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PREFAZIONE 

SOPR^f  I PROFETI  IN  GENERALE . 

LA  Chiefa  di  Gesù  Crifto  con  efpreffa  confef- 
fione  riconobbe  in  ogni  tempo  la  divina  au- 
torità de’  Profeti  j e con  ella  noi  quanti  lìamo 
Cattolici  proteftiamo  di  credere  nello  Spirito  fan - 
to , il  quale  pe'  Profeti  parlò  ; e dobbiamo  ancora 
coll’  A portola  riconofccre  gli  ftefli  Profeti  come 
primarj  fondatori  di  noftra  fede  mentre  a noi  egli 
dice:  Voi  non  fiete  piu.  ofpiii , e pellegrini  , ma . ... 
della  Jleffa  famiglia  di  Dio  , edificati  fopra  il  fon- 
damento degli  xApofloTt , e de  Profeti . Eph.  j.  ip.  20. 
Conciofliachè  lo  fteffo  Crifto , eh’  è il  fondamento 
della  Chiefa , predicato  dagli  Apoftoli  dopo  la  fua 
venuta  , fu  annunziato  , e predetto  ne’  fecoli  pre- 
cedenti da  quei  fanti  Profeti  , come  unico  Salva- 
tore , e principio  di  falute  per  tutti  gli  uomini . 
Per  la  qual  cofa  con  molta  confolazione  dell’ ani- 
mo mio , in  feguendo  1’  ordine  delle  Scritture  dei 
Vecchio  Teftamento,  io  mi  veggo  pervenuto  final- 
mente a.  divolgare  quelli  libri  profetici  nella  no- 
ftra lingua  tradotti  , e quanto  per  me  fi  poteva, 
illuflrati  . E quella  mìa  confolazione  ella  nafee 
dalla  evidente  , grandilfima  utilità  ,.  che  il  popol 
Crilliano  può  trarre  da  quella  nobililfima , ed  uti- 
liflima  parte  delle  fagre  lettere  si  a confermazione 
della  fua  fede , e sì  ancora  ad  animare , ed  accen- 
dere la  vera  pietà.  Imperocché  volle  Dio,  che  il 
popolo  depofitario  della  vera  religione  avelie  in 
ogni  tempo  degli  uomini,  i quali  innalzati  fino 
a conofcere  gli  arcani  difegni  di  fua  Provvidenza , 
gli  annunziaffero  molto  tempo  prima  a nome  di 
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lui  allò  ftcffo  popolo  folennemente  ; e nói  abbia, 
mo  avuto  fovente  ne’  libri  precedenti  occafione  di 
vedere  di  quelli  uomini  gl’  infigni  graviffuni  ora. 
coli  , abbiam  veduto  illuftrati  da  Dio  col  dono  di 
profezia  ed  A bramo  padre  di  noftra  fede  y ed  Ifac- 
tò  , e Giacobbe  , e Giufeppe  , e quel  Mosè , cui 
lo  dello  Dio  parlò  faccia  a faccia , ed  Aronne,  e 
la  forella  Maria  , ed  una  Debora  v ed  un  Samue- 
le , ed  un  Davidde  , i cui  falmi  fono  tutti , o 
quafi  tutti  profetici , ed  a1  tempi  di  lui  Gad  , e 
Nathan  , è di  pòi  il  re  Salomone , ed  Addo  , ed 
Ahia,  ed  Hanani-,  ed  Azaria , e Jehu , ed  Elia , ed 
Elifeo  i'  e Michea  di  Jemla  rammentati  ne’  libri 
de’  Regi  . Oltre  a quelli  noi  abbiamo  nei  Vecchio 
Teflamento  gli  Scritti  di  litri  diciaflette  Profeti, 
Ifaia , Geremia  ( cui  va  congiunto  il  difcepolo 
Baruch  ),  Ezechielle , Danielle,  e quelli,  che  di* 
confi  comunemente  Minori  Profeti,  che  fon  dodi- 
ci di  numero  , e di  quelli  in  particolare  faremo 
adeffo  parola  . Quando  a quefli  Scrittori  fagri  noi 
diamo  il  titolo  di  Profeti  j noi  prendiam  quella 
parola  nella  fila  pii»  ftretta  lignificazione  • peroc* 

' 5he  inrendiamo  di  dire  , che  quelli  fanti  uomini 
ìnfpirati  da  Dio  videro  , predi  fiero  , ed  annunzia* 
rono  le  còfe  future,  ond’ e Veggenti  , e Profeti 
furono  con  ragione  appellati.*  ma  non  a quefla  fo- 
la incumbenza  fu  riflretto  il  lor  miniflero  . Sant1 
Agoftino  ottimamente  li  defcriffe  dicendo  , che 
quefti  Profeti  erano  i Filofvfi  degP  Ifraeliti  , erano 
cioè  gli  amatori  della  fapienga  , erano  i loro  Teolo- 
gi , erano  annunciatori  delle  cofè  future  , erano  mae * 
fin  di  probità  4 e di  pietà  , talmente  che  chiunque 
fecondo  i loro  infegnamenti  pensò  , e viffe  ; pensò , 
e viffe  fecondo  Dìo , il  quale  per  bocca  di  efft  parlò . 
De  civit.  18.  41.  Ed  ecco  nel  popolo  di  Dio  d&! 
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Sapienti  , i quali  noti  fòló  per  1*  dccéllenza  , « 
fantità  , e fublimità  della  dottrina  ( cui  nulla  di 
comparabile  ebbe  il  mondo  giammai  ),  ma  anche 
per  la  loro  antichità  vanno  avanti  a tutt’  i Filo* 
lofi  , ed  a tutt’  i rinomati  fapienti  della  Grecia  , 
come  notarono  Eufebio  f Preparai,  io.  ) , e Lat- 
tanzio ( In  tit. 4.5.  ),  e Tertulliano  ( jfpolog.iy.  ), 
dove  a’  Gentili  {parlando  dice  : Quanto  agli  altri 
Profeti , benché  tanto  pofleriori  a Mosè , con  tutto  ciò 
gli  ultimi  di  efji  mn  fon  pofleriori  a ’ primi  vojlri 
fapienti,  e legislatori , ed  iflorici . Tanto  era  anti- 
ca , e canuta  la  vera  fapienza  nel  popolo  del  Si* 
gnore  , quando  la  più  colta  nazione , che  nel  mon- 
do  fi  conofceffe  , cominciava  appena  a travederne 

Gualche  ombra  , Il  miniftero  adunque  de’  Profeti 
fu,  primo  d’ infegnare  al  popolo  e quel,  ch’ei 
dovea  credere , e quello , eh’  ei  dovea  fare  per 

S lacere  al  fuo  Dio  } d’ iftruirlo  nella  fede , e ino- 
rargli la  via  della  virtù  ; onde  non  folo  di  Dio , 
e delle  cofe  fpirituali  parlaron  divinamente  , ma 
della  vera  fublimiffima  teologia  infegnaron  lo  fpi- 
rito  , ed  il  linguaggio  a tutt’  i fecoli  pofleriori  . 
In  fecondo  luogo  fu  lor  miniftero  di  predicare  ai 
popolo  , di  correggere  gii  erranti  , di  fgridare  , p 
minacciare  i peccatori  , di  efortargli  efficacemente 
alla  penitenza,  intimando  a nome  di  Dio  i futu- 
ri gaftighi . Ed  in  ambidue  quefti  ufficj  fono  que- 
lli Profeti  il  vero  modello  de’  veri  Predicatori 
Apoflolici  ; perocché  in  effi  rifplende  non  folo  un^ 
fapienza  tutta  divina  , che  iftruifce  , ma  anche 
quella  nobile , fchictta , e ( per  così  dire  ) natu- 
rale eloquenza , quale  al  fagro  orator  fi  conviene , 
Io  potrei  cogli  efempj  tratti  da  quefte  f crittpiprg 
profetiche  dimoflrar  facilmente  , come  nifluna  deÙ 
le  doti  , piffpflQ  degli  ornamenti  dcllq.  eloquenza 
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a quelli  Scrittori  fagri  fu  ignoto:  ma  quello,  «he 
noi  dobbiamo  in  erti  ammirare  principalmente  con 
fanto  A gollino  ( de  doti.  Cbrifi • 4.  6.  ) fi  è,  eh’ 
eglino  di  quella  , che  noi  chiamiamo  eloquenza , 
in  tal  guifa  fi  vaifero,  che  nè  di  quella  fono  pri- 
vi gli  ferirti  loro  , nè  ella  in  effi  fpicca  fover* 
chiamente  ; perocché  nè  rigettarla  doveano , nè 
farne  pompa  ■ e dove  ve  la  ravvifano  i dotti , ivi 
di  tali  cofe  fi  parla  , che  le  parole , colle  quali 
fon®  dette  , fembrano  non  trafeelte  dallo  fcritto- 
re , ma  naturalmente  venute  dietro  alle  ifteffe  co- 
fe , onde  ognun  pofla  intendere , come  dal  fuo 
proprio  albergo  ( cioè  dal  petto  dell’  uom  fapien- 
te  ) venendo  fuori  la  fapienza  , a lei  va  dietro 
quafi  infeparabile  ancella  la  non  ricercata  elo- 
quenza . 

In  terzo  luogo  finalmente  uffizio  de’  Profeti 
fi  fu  1’ annunziare  a nome  di  Dio,  e fecondo  l’in- 
fpirazione  di  lui  le  cofe  , che  avvenir  doveano 
non  folo  alla  nazione  Ebrea , ma  anche  ad  altri 
popoli , e principalmente  di  predire  molto  minu- 
tamente tutto  quello  , che  apparteneva  a’  miflerj 
di  Crillo  , e della  fua  fpofa  la  Chiefa  . Imperoc- 
ché , fecondo  la  parola  di  Paolo  , tutto  quello  , 
che  dell’  antico  popol  di  Dio  fu  detto  , e fcritto , 
tutto  fu  detto , e fcritto  pel  nuovo  popolo , e fic- 
come  ( dice  Teodoreto  ) tutt’i  fentieri  da’  bofehi  , 
da’  campi , e da  tutt’i  borghi , e villaggi  alla  via 
maeftra  , e regia  conducono  , così  ogni  Torta  di 
argomento  i Profeti  a Crillo  conduce  \ a Crillo 
fine  della  legge  , a Crillo  , eh’  è via , e verità , c 
vita  ; onde  con  tutta  verità  pofliam  dire , che  que- 
llo Salvatore  divino  è il  centro  di  tutte  le  linee 
profetiche,  l’amore  di  quelli  fanti.  Si  offervi  pe- 
rò , che  quello  fteffo  miflÀficro  de'  Profeti  è fem» 
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prc  indiritto  alla  correzione  de’  cottomi  , a ri f ve- 
gli are  la  fede , a confortar  la  pietà  Ha  coll’annun- 
zio de’  flagelli , fia  colla  prometta  de’  benefizj  di- 
vini , e particolarmente  della  venuta  di  quel  Mef- 
fia,  che  fu  in  ogni  tempo  la  fperanza  de’  veri  fi- 
gliuoli di  Abramo . Quindi  quanto  pii*  fi  avvici- 
nava il  tempo  di  quella  venuta  , tanto  più  fre- 
quentemente , e più  chiaramente  volle  Dio , che 
foffero  predetti , e manifeftati  i mifterj  di  Critto , 
la  fua  incarnazione,  la  vita,  la  morte,  e la  fon- 
dazione della  nuova  Chiefa  , di  cui  egli  è capo, 
c pallore  i e pontefice  , 

Quella  predizione  delle  cofe  future  ella  è una 
dimoftrazione  evidente  , e , per  così  dire  , irrefi- 
ftibile  della  verità  della  religione . La  verità  delle 
proferii  argomento  della  parlante  divinità  , dicea 
Tertulliano:  e Dio  fletto  difputando  contra  l’ido- 
latria , e contrà  i falfi  dei  , fa  dire  ad  etti  per 
Ifaia  : Infognateci  le  cofe  future , e noi  riconofceremo , 
che  voi  ftete  dii.  41.  13.  Or  di  futuri  avvenimen- 
ti con  fomnu  chiarezza  predetti  , ed  indubitata- 
mente verificati  còl  fatto  , pieni  fono  quelli  libri 
profetici  . Nè  io  mi  Renderò  qui  a far  vedere  , 
come  nel  folo  Ifaia  tutta  la  ftoria  di  Grillo  ritro- 
vafi  mirabilmente  deferitta  , la  qual  cofa  e fu  da 
altri  già  fatta  , ed  io  fpero  , che  la  conformità 
tra  le  predizioni  di  lui  , ed  i fatti  deferì tti  nel 
Vangelo  da  qualunque  lettore  un  po’  attento  po- 
trà effere  agevolmente  offervata  . Io  mi  fermo  io* 
lanterne  alcun  poco  a confiderare  un  folo  fatto , 
nel  quale  molte  diflinte  predizioni  fi  trovano  ♦ In 
tempo , che  la  Repubblica  Giudaica  è in  piena 
tranquillità,  Ifaia  predice,  che,  prefa  Gerufalem* 
me , il  popol  di  Giuda  farà  condotto  in  ifchiavitù 
da’  Caldei  • indi  predice , che  da  quella  cattività 


Giuda  fari  liberato  , e tornerà  nella  terra  de’  pa- 
dri fuoi , e farà  liberato  colla  punizione  di  quelli , 
che  lo  avean  prefo  , e di  più  mi  nomina  il  fo- 
vrano  , che  prenderà  Babilonia  , diftruggerà  l’ im- 
pero de’  Caldei,  e darà  a Giuda  la-' li  berti , e pel 
ìuo  proprio  nome  lo  nomina  circa  cento  anni  pri- 
ma , ch’egli  nafceffe . Ciro  adunque  chiamato  dal- 
la Provvidenza  ad  efiere  il  liberatore  del  popolo 
Ebreo  fi  fa  padrone  di  Babilonia,  e con  pubblico 
editto  confervato  tuttora  nel  libro  di  Efdra  , non 
/blamente  pone  in  libertà  quel  popolo , ma  lo 
eforta  eziandio  a tornare  a Gerufalemme  per  rie- 
dificare il  tempio  del  vero  Dio  . Tali  fono  le 
predizioni. , dìe  noi  portiamo  come  argomenti 
invincibili  a dimoftrare  , che  per  bocca  di  quelli 
uomini  Iddio  parlò  ; e quella  conclufione  è tanto 
evidente  , che  un  antico  avverfario  della  religione 
non  feppe  trovarvi  riparo  , fe  non  col  dire , che 
tali  Scritture  agli  avvenimenti  raccontati  fon  po- 
fteriori  . Or  quella  rifpolla  in  follanza  fignifica  , 
che  veramente  differenza  non  v’  ha  tra  la  profezia 
ed  il  fatto  : ma  che  l’ incredulo , a cui  ciò  trop- 
po dilpiace , vuol  creder  piuttollo  , che  una  infì- 
gne  impollura  lìafi  a nome  di  Dio  fpacciata  per 
profezia  . Ma  noi  colla  tellimonianza  di  una  in- 
tera nazione  , con  gli  antichi  monumenti  di  effa  , 
colla  concorde  tradizione  confervata  fempre  nella 
Sinagoga  , noi  faremo  vedere,  che  Ifaia  , e Da- 
nielle ec. , vilfer  ne’  tempi , che  negli  ferini  loro 
fono  legnati , eh’  efli  predicarono , e profetarono  , 
e di  poi  fcriffero  le  lor  profezie , e le  pofero  nelle 
mani  della  Sinagoga  per  effere  confervate  , com’ 
elle  furono  , jn  ogni  tempo  ; che  quello  popolo 
non  avrebbe  mai  cullòdite  con  tanto  lludio  fcrit- 
tiue  tali , fe  non  fofle  fiato  per fuafi (fimo , eh’  elle 
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erano  parola  di  Dio  , mentre  ad  ogni  pagina  vi 
fi  leggono  gli  acerbi  rimproveri  fatti  da  Dio  allo 
fteffo  popolo  per  la  fua  moftruofa  idolatria , per 
le  fue  fcelleratezze , ed  empietà  . Se  gli  Ebrei  ni- 
mici  del  Crifto  averterò  avuta  la  franchezza  , e 1* 
ardire  ( per  non  dir  1*  impudenza  ) degl’  Incredu- 
li de’  noftri  tempi  , con  molta  facilità  avrebber 
potuto  trarfi  fuora  dalle  .anguftie , nelle  eguali  fi 
vedeano  ridurre  dagli  A portoli,  e dagli  Apologifti 
della  religione  Criftiana  , i quali  co’  Profeti  alla 
mano  dimortravano  ad  evidenza  la  verità  della  fe- 
de di  Crifto  rigettato , ed  uccifo  da  erti  : badava 
loro  il  rifpondere,  che  le  profezie  erano  bei  ritro- 
vati di  moderni  impoftori . Ma  1’  Ebreo  , benché 
ortinato  nel  rifiuto  del  fuo  Media,  non  ebbe  mai 
tanta  forza  di  fpirito  da  faper  contraddire  alla  co- 
llante indubitata  credenza  della  nazione  , e conti- 
nuò a venerare  , come  Scrittura  divina  i Profeti, 
ne’  quali  leggea  non  folo  la  condannazione  de* 
fuoi  precedenti  delitti , ma  anche  la  fua  futura  ri- 
provazione : tanto  era  , per  così  dire , invifeerato 
in  quel  popolo  il  rifpetto  verfo  de’  fagri  Scrittori . 
Dica  oggi  giorno  qualche  nuovo  Porfirio  quello, 
che  non  fepper  dire  gli  Ebrei , e fe  il  mondo  non  re- 
fterà  ammirato  di  tanta  temerità , ciò  farà  certamen- 
te , perchè  certi  novelli  filofofi  lo  hanno  già  avvez- 
zato ad  udire  in  tali  materie  le  più  Arane  cofe , e 
le  più  irragionevoli  . Imperocché  altrimenti  chi 
mai  potrebbe  foffrire,  che  un  folo  uomo,  fenz’al- 
tra  prova , che  la  fua  decifione  , abbia  a preten- 
dere , che  a lui  foreftiero , e nato  di  jeri , fi  cre- 
da piuttofto  , che  a tutti  gli  fiorici , ed  a tutt’  i 
monumenti  più  accreditati , e più  antichi , che  a- 
vefle  quella  nazione?  Se  ad  un  Chinefe  venuto  a 
viaggiare  per • l’Italia  vèniffe  voglia  di  negare, che 


un  capitano  inOgne  de’  Romani  in  un  dato  tem- 
po ha  fcritto.  quei  comentarj  , ne’  quali  di  fue 
imprefe  guerriere  ci  diede  il  racconto,  noi  direm- 
mo , eh’  egli  è ftolto  , mentre  uomo  nuovo  nella 
ftoria  di  Roma  vuol  mettere  in  dubbio  quello , che 
dagli  dorici  , e fcrittori  contemporanci 'di  quella 
Repubblica  ci  fu  riferito . Io  ho  fatto  fempre  con- 
to , che  gl’  increduli  di»  quella  età  fieno  informati 
della  ftoria  , de’  coli  unii  , de’  fatti  del  popolo  E- 
breo  , quanto  un  viaggiator  Chinefe  della  ftoria 
del  popolo  Romano  ; con  ciò  fia  che  vorrebbero 
egli  mai  quelli  belli  lpiriti  confumarfi  in  un  lungo 
ftudio  , e profondo  di  quei  libri  , da’  quali  foli 

rtrebbero  apprendere  tali  cole , ed  i quali  fc  mai 
leggono  , non  li  leggono  per  intenderli  , ma 
folo  per  travifargli e deridergli  empiamente  ? 

Ma  vi  furono  anche  de’  falfi  profeti  in  Ifrae- 
le . Sì  certamente  ; ma  quelli  in  primo  luogo  non 
ebber  giammai  ardimento  di  fcrivere  le  loro  pro- 
fezie , ben  fapendo  i che  ove  foffer  convinti  di 
falfità  , erano  condannati  a morte  fecondo  la  leg- 
ge : in  fecondo  luogo  il  meftiere  de’  falfi  profeti 
non  era  , fe  non  di  adulare  il  popolo , opponen- 
dofi  a’  Profeti  del  Signore , ed  alle  minacce  di  ef- 
fi:  diceano  tutto  quel  , che  potea  piacere  a’  loro 
uditori  ; laddove  i Profeti  non  diceano  , fe  non 
quello , eh’  era  buono  , ed  utile  , e quello  , che 
Dio  ad  efli  infpirava  ; in  terzo  luogo  i veri  Pro- 
feti eran  tra  di  loro  perfettamente  concordi  , par- 
lavano le  fteffo  linguaggio  , e noi  vedremo,  co- 
me quando  fi  tratta  di  predire  le  fteffe  cofe,  que- 
lli Profeti  , benché  dittatiti  tra  loro  di  età , e di 
luogo  , ufano  fin  le  fteffe  efpreffioni  , conformità , 
che  illuftra  , e fortifica  la  evidente  verità  delle 
profezie  ; in  quarto  luogo  la  làntità  j e purità  del- 
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la  dottrina  p«  la  fantità  di  «ita ,'  c di  coltomi, 
che  fu  ne’  veri  Profeti  poneva  una  infinita  di- 
ftanza  tra  quelli , ed  i falò.  Per  la  qual  cofa  non 
farà  fuor  di  propofito  , che  di  quelli  uomini  fi 
formi  brevemente  il  carattere  . La  vocazione  al 
miniftero  profetico  , effendo  vocazione  afloluta- 
mente  ftraordinaria , Dio  perciò  traile  da  ogni  fla- 
to , c condizione  quelli  Profeti  . Noi  veggiamo 
arriccimi'  di  quello  dono  de’ re,  come  Davidde , e 
per  un  tempo  ancor  Salomone,  ed  uomini  di  gran 
nalcira  , e fino  apparentati  colla  famiglia  regnan- 
te , come  Ilaia*  ed  altri  di  flirpe  facerdotale, 
come  Geremia  , ed  Ezechielle  ; ed  alcuni  dalla 
vita  ruftica,  e paliorale,  come  Elifeo,  ed  Amos* 
Menavano  vita  povera  , e per  lo  più  alla  campa- 
gna , tutt’  intefi  alla  meditazione  della  legge  , ed 
a cantare  le  lodi  di  Dio . Il  facco  era  ordinaria- 
mente la  loro  velie,  Zachar.  13.  4.  *4pocal.  II. 
3.;  ed  il  loro  vitto  il  pane , e l’acqua , ^.Reg.ip- 
6.  18.  7.  Viveano  per  lo  più  in  comune , e quel- 
le loro  cafe  erano  fcuola  di  pietà , e di  ogni  virtù, 
nelle  quali  , in  mezzo  alla  inondante  corrottela 
de*  collumi  confervavafi  la  innocenza  , e la  per- 
fetta offervanza  della  divina  legge  . Dal  mondo , 
e da’  loro  concittadini , e da’  grandi , e dagli  ftefii 
principi  non  rifeuoteano  per  lo  più  fe  non  pelli- 
mi  trattamenti , e molti  di  elfi  foffirirono  per  la 
verità  e la  carcere,  e la  morte/  ma  nè  gli  uma- 
ni rifpetti , nè  1’  ambizione  degli  applaulì , nè  il 
timore  de’  patimenti  non  poteron  giammai  ritrarli 
dall’  adempiere  il  lor  miniftero,  nè  dal  parlar  con. 
tra  i vizj , e contra  i vizio!* , qualunque  elfi  fof- 
fero,  nè  dall’ annunziare  i divini  gallighi  prepara- 
ti alla  ollinata  malvagità  de’  lóro  fratelli,  infigne 
poi , c veramente  divina  era  la  loro  carità , e la 
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compaffione  pe*  mali  del  popolo  . Quelli  uomini 
sì  dillaccati  dalla  terra , che  nulla  defideravan  quag- 
giù , ed  a nulla  afpiravano  , contenti  al  bilògno 
di  una  caverna  per  loro  ricovero  , e di  tanto  pa- 
ne , che  baftafie  a mantenere  la  vita  ; erano  tutti 
zelo , ed  ardore  per  gli  fpirituali , e pe’  temporali 
intereffi  della  Repubblica . Noi  li  veggiamo  dopo 
aver  parlato  con  gran  veemenza , e con  ardore  in- 
credibile di  zelo  contra  i pubblici  difordini , e do- 
po aver  intimate  a nome  di  Dio  le  future  vendet- 
te , li  veggiamo  proftrati  davanti  il  trono  di  Dio 
implorare  iftantemente  la  fua  mifericordia  a falute 
de’  peccatori,  e pregarlo  di  allontanare,  o di  mi- 
tigare i minacciati  flagelli . Quindi  qual  è la  con- 
folazione , ed  il  gaudio  del  loro  fpirito  , allorché 
Dio  fa  loro  conofcere , che  dopo  aver  punito  If- 
raele  nell’ira  fua,  fi  ricorderà  di  fue  mifericordie , 
c dal  fuo  efilio  , e dalla  lunga  cattività  lo  ritor- 
nerà all’antica  fua  fede  ? Quanto  poi  è più  gran- 
de il  loro  giuhilo  . allorché  è moftrata  loro  da 
Dio  la  gloria,  e la  felicità  futura  della  nuova  Sion- 
ne , la  gloria , e la  felicità  del  nuovo  fpirituale 
Ifraele  , rifcattato  dall’  antica  miferabililfima  fua 
fchiavitù  per  opera  di  quel  Salvatore  divino,  che 
doveva  effere  luce , e falute , e benedizione  di  tut- 
te le  genti  ? Imperocché  il  miniftero  di  quelli  fan- 
ti uomini  non  fu  limitato  nè  alla  loro  vita , nè 
alla  durazione  della  Giudaica  Repubblica , ed  elfi 
doveano  fervire , fecondo  i difegni  di  Dio  , alla 
fede  di  tutt’i  fecoli  , e di  tutte  le  genti,  ed  alla 

Srpetua  edificazione  della  Chiefa  di  Crifto  . Elfi 
peano  ( dice  l’Apoflolo  Pietro  ep,  i.  cap.i.12.  ) , 
perchè  Dio  lo  avea  lor  rivelato , che  non  per  effi , 
nè  pe’  loro  tempi  principalmente  erano  le  loro 
, profeiie  , ma  per  la  futura  Ghiefa  , e per  noi/ 
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che  ad  appianare  la  via  per  tutte  le  genti  alla  fe- 
de di  Crifto  era  fiata  lor  rivelata  la  economia  del- 
la redenzione  del  genere  umano , ed  erano  fiat* 
ad  efli  manifeflate  le  grandiofe  prom  effe  di  Dio  a 
favore  della  Chiefa  Criftiana,  di  cui  fu  dato  loro 
di  vedere  da  lungi  in  ifpirito  le  ineffabili  gran- 
dezze . Heb.  li.  13.  Quindi  con  quali  trafporti  di 
ammirazione,  e di  amore  favellano  di  quella  fpo- 
fa  di  Crifto?  Con  quali  pitture  piene  di  vivacità, 
e di  teneriflìmo  affetto  ci  defcrivono  la  fua  fon- 
dazione in  Gerufalemme  , il  gran  numero  delle 
genti , che  a lei  concorrono , i fuoi  trionfi  fopra 
l’ idolatria  , e 1’  empietà  dominante  , e per  mezzo 
di  lei  la  cognizione  del  vero  Dio , e dell’  unico 
Salvatore,  eftefa  fino  agli  ultimi  confini  della  ter- 
ra ? Col  ritratto  , che  abbiam  proccurato  di 
formare  de’  noflri  Profeti , abbiamo  infieme  fuffi- 
cientemente  accennato  in  generale  l’ alimento  de’ 
loro  libri . Quanto  alle  molte , e grandi  difficol- 
tà , che  nello  ftudio  di  effi  s’ incontrano , elle  na- 
fcono  non  folo  dalla  fublimità  de’  mifterj  , onde 
fono  ripieni  gli  fteffi  libri,  ma  ancora  dalla  man- 
canza di  lumi  intorno  a molte  cofe  riguardanti  la 
fioria  si  del  popolo  Ebreo , e sì  ancora  degli  altri 
popoli,  co’  quali  ebbero  relazione  gli  fteffi  Ebrei. 
Perocché  con  divino  configlio  ( come  già  accen- 
nammo ) la  Provvidenza  divina  ordinò  , che  non 
del  folo  Ifiraele  , ma  anche  di  molti  altri  popoli 
le  infigni  vicende  defcritte  foffero , e predette  da’ 
noftri  Profeti , per  1’  avveramento  delle  quali , la 
divinità  di  quelle  Scritture  facentjofi  manifefta  , ve- 
niffero  a prepararfi  gli  fpiriti  delle  genti  a vene- 
rarle , e ad  afcoltarne  i precetti  , e la  dottrina 
della  falute  . In  mefczo  adunque  alle  grandi  diffi- 
coltà, nelle  quali  noi  qui  ci  troviamo,  dobbiarag 


rendere  grazie  a Dio  colla  Chiéfa  per  avere  a noi 
eonfervate  le  fatiche  del  Dottor  Madimo  S.  Gi- 
rolamo , le  quali  fono  (late  , e faranno  in  ogni 
tempo  quali  lucida  face  per  tenere  nella  fpolizione 
degli  enimmi  profetici  1^  via  diritta , e ficura  , e 
non  credo  neceflario  di  avvertire  , che  frequente?, 
mente  de’  fentimenti  , e molte  volte  delle  ftefle 
parole  di  lui  faran  tedine  le  mie  annotazioni , nel- 
le quali  però  non  ho  lafciato  di  confutare , fecon- 
do il  mio  folito , anche  gli  altri  Padri  delia  Ghie- 
fa , ed  i dotti  Cattolici  Interpreti  , Del  rimanen- 
te i fedeli  nella  deda  ofeurità  di  quedi  libri  di- 
vini potran  riconofcere  il  vantaggio  fommo  , che 
ha  la  Chiefa  di  Crido  fopra  la  Sinagoga  : peroc- 
ché fe  la  Sinagoga  ebbe  maggiori  lumi  per  inten- 
dere le  profezie  fecondo  quel  fenfo , che  riguarda- 
va lo  dato  temporale  * e gli  avvenimenti  della 
Repubblica  Ebrea  , la  Chiefa  di  Crido  ha  lumi 
lenza  paragone  maggiori  riguardo  a quel  fenfo  più 
fublime  , e più  utile , e più  importante  , velato 
cosi  fovente  fotto  la  feorza  della  lettera , viene  a 
dire , riguardo  a quei  miderj , che  furono  il  prin- 
cipale obbietto  , ed  il  fine  dello  Spirito  fanto  nel 
far  parlare  i Profeti . Imperocché  dopo  la  venuta 
del  Crido , e colla  frequente  applicazione  delle  pa- 
role profetiche  ufata  nel  Nuovo  Tedamento , e 
colla  doria  deda  Evangelica  ci  fu  aperta  la  via  a 
penetrare  molti , e molti  de’  reconditi  arcani  inac- 
cedìbili  tuttora  ai  Giudeo  carnale,  cui  riman  tut- 
tora fugli  occhi  quel  velo  , che  fol  per  Crijio  fi 
toglie.  2.  Cor.  3.  14. 
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PROFEZIA  D’  ISAIA. 


PREFAZIONE, 

DE’  quattro  Profeti  maggiori  tiene  il  primo, 
luogo  Ifaia  il  più  eloquente  , ed  il  più  fu- 
blime  di  tutto  il  coro  de’  Profeti . Egli  era  del- 
la tribù  di  Giuda,  e della  ftirpe  reale  di  David- 
de , ed  il  padre  di  lui  Amos,  dicono  gli  Ebrei  * 
eh’  ei  fu  figliuolo  di  Gioas  re,  e fratello  di  Ama- 
lia , re  parimente  di  Giuda , e gli  Ebrei  fteffi , e 
S.  Girolamo  affermano,  che  Amos  maritò  una  fua 
figliuola  col  re  Manaffe  , di  cui  perciò  Ifaia  ve- 
niva ad  effere  cognato  . Dalle  quali  cofe  appari- 
le, che  Amos  padre  d’  Ifaia  è diverfo  da  Arno* 
Profeta  pallore  , di  cui  leggefi  la  profezia  tra’ 
minori  Profeti , e la  diverfità  di  quelli  due  uo- 
mini li  manifella  eziandio  dalla  differente  manie- 
ra , onde  i nomi  loro  fi  firivono  nell’  Ebreo:  pe- 
rocché il  nome  del  padre  d’ Ifaia  è , ov- 

vero ofmots , il  nome  poi  del  Profeta  egli  è Jfmos% 
ed  alcuni  lo  fanno  pofleriore  ad  Ifaia , ma  più 
comunemente  credefi  , che  viveffe , e profetaffe  qua- 
fi  ne’  medefimi  tempi . Ifaia  adunque  cominciò 
a profetare  verfo  la  fine  del  regno  di  Ozia , e 
continuò  fotto  Joathan  , e fotto  Achaz.,  e fotto 
Ezechia,  t fu  egli  il  primo,  che  annunziaffe  ai 
popolo  di  Giuda  la  futura  fua  cattività  in  Babi- 
lonia , e la  fua  liberazione , e quelli  due  grandi 
argomenti  fono  maneggiati  da  lui , come  figure  di 
altri  avvenimenti  fenza  paragone  più  grandi , e 
più  importanti , che  fono  Ja  fchuvitudÀAC  dj  tut- 


ti 


* Digitized  by  Google 


to  il  genere  umano  fotto  il  demonio , e la  fua  li- 
berazione per  Gesù  Crifto.  A quello  Salvatore  di- 
svino , a’  mifterj  di  lui , alle  fue  vittorie  , alla  fon- 
dazione della  fua  Chiefa  , ed  alla  dilìruzione  del- 
la idolatria  , mirano  fempre  i ragionamenti , ed  i 
penfieri  del  fan  to  Profeta . Per  la  qual  cofa  i det- 
ti di  lui  più , che  di  alcun  altro  Profeta , o di 
altro  libro  delle  Scritture  fono  rammentati , e ri- 
petuti nel  Nuovo  Teflamento,  e S.  Girolamo  nell* 
intraprendere  ad  illuftrarlo  dille  .*  Efporrb  in  tal 
modo  Ifaia , che  Itti  moftrerò  non  folo  Profeta , ma 
Evangelijla , ed  dpoftolo  : la  qual  verità  fu  già  in- 
dicata dallo  ftelfo  Spirito  Santo  nell’  Ecclefiallico  , 
dove  fi  legge  : Ifaia  Profeta  grande  , e fedele  nel 
cof petto  del  Signore:  egli  con  grande  fpirito  vide  gli 
ultimi  tempi , e confali  i piagnenti  di  Sion  . Egli 
mofirò  le  cofe  , che  hanno  da  effere  fino  all ’ eternità , 
e le  cofe  nafeofle  prima  , che  fucctdeffero . 48.25.27. 
28.  Egli  confermò  la  fua  profezia  con  infigni  mi- 
racoli , onde  nello  fleflo  luogo  rammentali  , come 
a tempo  di  lui  il  fole  tornò  in  dietro  , ed  ei  prolun- 
gò la  vita  al  re  colla  fau  orazione  . La  collante 
tradizione  degli  Ebrei  , ripetuta  da  Origene , da 
Tertulliano  , da  S.  Girolamo,  Agoftino  ec. , c’ 
infegna  , che  Ifaia  fu  uccifo  dal  luo  parente,  e 
cognato  Manafle  nel  principio  del  luo  regno  , e 
morì  nel  fupplizio  della  fega  , e S.  Girolamo , e 
S.  Giuiìino  martire  aggiungono , eh-’  ei  fu  fegato 
con  fega  di  legno , affin  di  rendere  più  lungo , e 
crudele  lo  Hello  fupplizio . Così  il  zelo , e la  li- 
bertà fanta , colla  quale  egli  riprendea  le  pubbli- 
che empietà  del  regnante  , meritò  a lui  la  gloria 
di  martire , colla  quale  orno , e compiè  il  lunghif- 
firao , e gloriofiflimo  fuo  miniftero . 

' CA- 
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CAPÒ  PRIMO. 


In  qual  tempo  profetale  Ifaia  /opra  Giuda  , e Gerufalemme  . 
Quefla  città  flagellata  da  Dio  con  ogni  fpecie  di  mali  non 
è ritornata  a lui , onde  dice  , che  a lei  fovrafla  una  tetri - 
bil  depilazione  . Le  fue  vittime  , e le  fue  folennità  fono  ri- 
gettate : quello , che  debba  fare  per  (fiere  ricevuta  in  gra- 
zia dal  Signore  . Nuovamente  predice , che  per  li  molti  pet- 
enti , ne ’ quali  è caduta  , foggiacerà  a grave  vendetta  , e 
Analmente  farà  un  dì  liberata  , e rimefia  in  pih  felice  flato . 


i.  T/Ifione  d’ Ifaia  figliuo- 
V Io  di  Amos , la  qua- 
le egli  vide  intorno  alle  cofe 
di  Giuda,  e di  Gerufalemme 
a’  tempi  di  Ozia,  e di  Joa- 
than  , di  Achaz  , e di  Eze- 
chia regi  di  Giuda  . 

t.  Udite , o cieli , e tu  o 


-V't 


Ifaia  fllii  Amos  , 
qua  ni  vidit  fuper  Ju- 
dam  , & Jerufalem  in  diebus 
Ozia  , Joathan  , Achaz , & E- 
zechia  regurn  Juda  . 


2.  Addite  celi , & auribus 

j 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  i.  Viflone  d' Ifaia  ec.  Si  potrebbe  ancora  tradurre  : 
Le  cofe  vedute  da  Ifaia  ec.  Perocché  è qui , come  il  titolo 
del  libro  . E molto  bene  le  cofe  , eh’  egli  predice  , fi  dico- 
no cofe  da  lui  vedute,  vedute  cioè  colla  fua  mente  dal  Pro- 
feta , il  che  dimofira , e ilabilifce  la  certezza  delle  fue  pro- 
fezie . Quelle  profezie  riguardano  principalmente  il  regno  di 
Giuda,  e la  città  capitale  di  quello  regno,  Gerufalemme  . 
De’  regi  a’  tempi  de’  quali  Ifaia  profetò,  Ozia  regnò  anni 
cinquantadue  , Joathan  fedeci  anni  , Achaz  Tedici  , ed  Eze- 
chia ventinove  . Non  fappiamo  di  cerro  in  qual  anno  del 
regno  di  Ozia  cominciale  a profetare  Ifaia . 

Verf.  *.  Udite,  o cieli , ec.  Vedi  una  fimi  le  profopopej» 
T.  V.  T om.XJIJ.  B 
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terra  porgi  le  orecchie  . Il 
Signore  ha  parlato  : Ho  nu- 
driri , ed  efaltati  de’  figli  : ed 
eglino  mi  han  difprezzaro . 

j.  Il  bue  diliingue  il  fuo 
padrone , e l’ afino  la  grep- 

fiia  del  fuo  fignore  : ma  Ifrae- 
e non  riconobbe  , ed  il  po- 
polo mio  non  intende  , 

4.  Guai  alla  nazion  pecca- 
trice , al  popolo  aggravato  d* 
iniquità  , alla  flirpe  malva- 
gia , a’  figli  lcellerati  : hanno 
abbandonato  il  Signore  ; han- 
no beflemmiato  il  Tanto  d’ 
Ifraele,  li  fon  fcparati , han 
voltate  le  fpaile. 


percipe  terra  quoniam  Dominai 
iocutus  e fi  . * Filios  ena  trivi, 
& txaltavi  ipfi  autem  fpreve- 
rune  me.  * Ofe.  11.  4. 

f.  fognavi t boi  poljèffirem 
ftium  , O*  afinui  pru/epe  domi- 
ni fai  : 1 frali  autem  me  non 
cognovit , & populus  incus  non 
intcllexit . 

4.  Va  genti  peccatrici  , pò. 
puìo  gravi  ini  qui  tate  , femini 
nequam  , filtis  (celcratis  : dtre- 
liquerunt  Domina  in  , blafphe- 
maverunt  fttoflum  I frati , ab- 
alienati  Junt  rctrorfum . 


Dealer,  ’o.  19.  onde  ’vien  già  ad  accennarfì , com’erano  per* 
venuti  quei  cattivi  tempi  predetti  dallo  (ledo  Mosè  , quan- 
do perduta  la  vera  pietà , la  religione  fi  fece  tutta  conliftere 
ne’  riti , e nelle  cerimonie  efltriori  . Voi , o cieli , privi  di 
anima,  e d’intelligenza  - e tu,  o terra,  priva  di  fenfo,  a- 
fcoltatc  le  giufle  querele  del  vofiro  creatore  contra  gl’ingrati 
Tuoi  figli  : perotchè  Dio  {ledo  è quegli , che  per  mia  bocca 
favella.  Quelli  figli  ( dice  Dio  ) gli  ho  io  nudriti , e fatti 
grandi  co’  miei  benefici , co’  miei  miracoli , co’  miei  doni , 
ed  e (fi  a faccia  fcoperta  fenza  rodere  mi  hanno  deprezzato, 
violando  i miei  comandamenti.  Similmente  Mosè  Deutcr-i z. 
6.  Quefia  adunque  è la  risomper/a  , che  tu  rendi  al  Signore  , 
popolo  folto  , e mentecatto  ? Nei  è egli  il  padre  tuo  , il  quit- 
te ti  rifatti) , e ti  fece  , e ti  creo  f 

Verf.  j.  E l'nfino  la  greppia  del  fuo  Signore.  L’ afino  co- 
nofee  il  padrone , che  gli  di  la  greppia  , cioè  il  fuo  foflen- 
tamento  . Il  bue  fìolido  , 1’  afino  frupido  conofeono  il  loro 
padrone,  ed  Ifraele  non  conofce  il  fuo  Dio. 

Non  intendi  , Non  intende  il  mio  linguaggio  , la  mia 
voce  , il  mio  comando . 

Verf.  4.  Il  /auto  tC  Ifraele.  Arche  in  quello  fi  trova  gran- 
de enfafi  : Hanno  bedemmiato  , hanno  parlato  indegnamen- 
te di  Dio , eh’  è la  fìeflà  fantità  degna  di  edere  adorata  da 
tutti , ma  in  ifpeeial  modo  da  Ifraele . 

Si  fon  /epurati , han  voltate  le  /palle , Si  fon  feparati  da 
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5.  Perché  vt  percuoterò  io 
«li  piò,  le  aggiungete  preva- 
rica/ioni ì Tutto  il  capo  ò 
malato  , e tutto  il  cuore  è 
afflitto  ; 

6.  Dalla  pianta  del  piede 
fino  alla  fommità  della  teda 
non  £ in  lui  fanità  : ma  fe- 
rite^ lividure  , e piaga  mar- 
eiofa , che  non  è (fata  fafcia- 
ta  , ni  medicata  , ni  diiacer- 
bata  col  balfamo  . 

7.  Deferta  la  voftra  terra , 
incendiate  le  voflre  cittadi  : 
Je  poffelTìoni  voflre  fugli  oc- 
chi voflri  fon  divorate  dagli 
ltranieri , e devaftate  , come 
de  vada  il  nimico. 


P.  I.  ij> 

Super  quo  percutiam  vos 
ultra  , addente:  prevaricatiti 
netti  ? omne  caput  languidu.it , 
& » trine  cor  maerens . 

6.  A pianta  pedi s ufque  ad 
vertice m , non  e/l  in  eo  fdni~ 
tas  : vulnus  , & livor , '&  pla- 
ga tutnens  , non  eft  circuitili^ 
gala  , nee  curata  medicatane  , 
ncque  jota  oleo  . 

7.  * Terra  vejlra  deferta  , ci 
vitate s vejlra  fuccenfe  igni  : 
regionali  ve/lram  corata  vob’tt 
alieni  devornnt , 6*  defolabitut 
Jìcut  in  vajhtate  hoftili . 

* Inir.  5.  6. 


Dio , gli  hanno  voltate  le  fpalle . 

Veri,  v-  Perchè  vi  percuoterò  io  di  più , ec.  Effendo  voi 
tanto  oflinati  nel  male  , e non  elferidovi  piò  fperanza  della 
voftra  emendazione , che  gioverebbe , che  io  vi  gaftigaflì  eoa 
nuovi  flagelli  ? 

Tutto  il  capo  è malato  , ec.  Coll’  allegoria  de’  mali  del 
corpo  indica , e deferive  i mali  fpirituali  del  popolo , corrot- 
to da’  vizj , e da’  peccati . Per  la  tejla  s’intendono  affai  co- 
munemente i principi  del  popolo  , pel  cuore  i facerdoti  . 
Offervifi  ancora , che  dicendo  il  Profeta  tutto  il  capo , e di  poi, 
tutto  il  cuore , non  dee  intenderli  , che  affolutamentc  tutti 
ed  i principi  , ed  i facerdoti  foffer  corrotti , ma  bensì , che 
la  parte  maffima  erano  in  tale  flato  , avendo  avuto  Dio  in 
ogni  tempo  in  quel  popolo  un  numero  di  fervi  fedeli  , un 
picco/  gregge , come  notò  S.  Agoftino  De  Unit.  Ecclef.  cap.  1 u 
Verf.  6.  Non  è in  lui  fanità  : ec.  In  quello  corpo  del  popo- 
lo le  membra  tutte  fono  talmente  infette , ch’egli  fembra  una 
piaga  continua,  e di  più  la  fua  oflinazione  ha  rigettata  ogni 
cura,  ogni  mano  di  dedico , ogni  balfamo , ogni  alleviamento . 

Verf.  7.  Deferta  la  voftra  terra,  ec.  Defcriffe  le  fcellerag- 
gini  del  popolo  , deferive  adeffo  la  vendetta  , che  Dio  ne 
farà . Tertulliano , S.  Girolamo , Teodoreto  , ed  altri  rife- 
rifeono  q&efle  parole  .all*  diftruzione  di  Gerufalemme  per 
mano  de’  Ropoani , e convita  dire , che  1’  applicazione  del 
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8.  E rimarrà  la  figlia  di 
Sion,  come  una  capanna  in 
una  vigna , e come  un  tugu- 
rio in  un  cocomeraio , e co- 
me città  efpugnata  per  forza  . 
• 9.  Se  il  Signore  degli  efer- 
citi  non  avelie  lafciato  di  noi 
femen/a , faremmo  diventati 
come  Sodoma , e fimili  farem- 
mo fiati  a Gpmorra  . 

10.  Udite  la  parola  del  Si- 
gnore voi  Principi  di  Sodo- 
ma , porgi  le  orecchie  alla 
legge  del  nofiro  Dio  tu  po- 
polo di  Gomorra. 

11.  Che  ho  da  làr  io  del- 
la moltitudine  delle  vofire  vit- 
time , dice  il  Signore  ? Io  ne 
fon  pieno,  lo  non  amo  gli 
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8.  Et  derehnquetur filiti  Sion 
ut  umbraculum  in  vince  , & 
fieut  tugurium  in  cucumerario , 
& ficut  civitas , qua  vaftatut  . 

9.  * Nifi  Dominus  exerci- 
tutim  reliquìjjet  nobis  fcmcn  , 
quafi  Sodoma  fuijfemus  , & 
quttfi  Gomorrha  Jimiles  cfiemus. 

*Ro rn.rj.19.  Gen.  19.24. 

to.  Audite  ver, bum  Domini 
ptincipes  Sodomorum  , percepi- 
te auribus  legem  Dei  najlri  po- 
pulus  Gomorrhx  . 

li.  * Quo  mi  hi  multi  tudi- 
ntm  vifliwarum  vrjìrarum  , di- 
cit Dominus  ? plenus  funi  : ha* 
locaujla  atietum , O*  adipem 


verf.  9.  fatta  da  Paolo  Rom.  9.  27.  ottimamente  conviene 
col  fentimento  di  quelli  Padri . Perocché  ed  lfaia , e gli  al- 
tri Profeti  parlando  agli  Ebrei  de’  loro  tempi  , avevano  in 
villa  anche  quelli  dell’  età  pofieriori , e particolarmente  gli 
Ebrei  del  tempo , in  cui  venne  il  Crifto , i quali  compien- 
do la  mifura  de’  peccati  de’  loro  padri  , doveano  portare  la 
pena  del  fangue  del  loro  Meffia  perfeguitato  da  e (lì , e cro- 
cififfo  . Altri  intendono  tutto  quello  luogo  della  difiruzione 
di  Gerufalemme  nella  invafione  de’  Caldei  , e del  tempo 
della  cattività  di  Babilonia. 

Verf.  9.  Se  il  Signore  .....  non  aveffe  lafciato-  di  noi  Jè- 
menza , ec.  Vedi  quello  , che  lopra  quelle  parole  fi  è detto 
Rom.  9.  27.  Se  nella  univerfale  corruzione  Dio  non  fi  folle 
riferbato  un  piccolo  avanzo  di  giufti , che  fono  i Tuoi  veri  fi- 
gli , la  nazione  tutta  farebbe  rimala  abolita  , e confunta  , 
come  avvenne  delle  infami  città  di  Sodoma , e di  Gomorra . 

Verf.  io.  Principi  di  Sodoma , ec.  Principi  di  Gerufalem- 
me, e di  Giuda  fcellerati  non  meno  de’  principi  di  Sodoma; 
popolo  di  Giuda  infetto  di  tutt’  i vizi , non  men , che  il 
popolo  di  Gomorra  . 

Verf.  11.  Che  ho  da  far  io  ec.  I vofiri  fagrifizj , e le  vo- 
fire vittime  mi  fanno  naufea  si  perchè  voi  le  offerite  con 
cattivo  cuore  pieno  d’ iniquità  ; sì  perchè  in  effe  fate  confi- 


Digitized  by  Google 


CAP.  I.  ai 

olocaudi  degli  arieti  , ed  il  pinguium  , & fangulnem  vita- 
graflo  de’  pingui  buoi , ed  il  lorum , & agnorum  , & hirco- 
fangue  de’  vitelli  , e degli  rum,  nolui.  * Jerem.tì.io. 
agnelli  , e de’  capri  . Amos  s-  st- 

ia. Quando  voi  vi  prefen-  >2.  Cum  veniretis  ante  con. 
tate  al  cofpetto  mio , chi  ha  fpcflum  meum , quis  qutflvit 
domandate  tai  cofe  dalle  vo-  hec  de  manibus  vertrh , ut  am< 
ftre  mani  per  farvi  fpaffeg-  bularetis  in  atriis  tneis  ? 
giare  pe’  miei  corrili 

ij.  Non  offerite  più  fagri-  15.  Ne  offerti  ti  s ultra  facri- 
fizio  inutilmente  : ho  in  ab-  fi  cium  fruftra  : incenfum  abo- . 
bominazione  l’ incenfo  . Non  minatio  efl  mihi . Neomeniam, 
pollo  patire  il  Novilunio  , ed  & fabbatum  , & frftivitates  a. 
il  fabato , e le  altre  fede  . Sono  lias  'non  fetam , iniqui  cactus 
iniquità  le  vodre  adunanze  . funt  vepri . 

14.  Le  voflre  calende  , e 14.  Calendas  vejbfas  , & fi- 
le voflre  folennità  fono  odio-  lemnitates  vtflras  , odivit  am- 
ie all’  anima  mia  : mi  fon  ma  me a • fatta  funt  mihi  tuo « 
diventate  moiette  , fono  ttan-  le  fi  a,  lab  or  avi  fujtinens , 
co  di  fopportarle  . 

fiere  tutta  la  fantità,  e frattanto  neffun  conto  fate  della 
vera  interior  fantità , anzi  purché  non  manchiate  di  tanna- 
re un  gran  numero  di  quelle  vittime  , credete , che  debba 
edere  a voi  lecito  il  rubare  , il  fornicare  , l’ inebriarvi  ec. 
OfTervò  S.  Girolamo , e S.  Agoflino , che  i fagrifizj  carnali 
erano  (lati  comandati  da  Dio  non  principalmente,  ma  s) 
per  ritrarre  il  popolo  dal  fagrificare  agl’idoli , e sì  ancora  per- 
chè da  quelle  oflie  corporali  quali  da  tipo  , e da  immagine 
s’ innalzafle  l’ Ebreo  alle  odia  fpirituali , che  fono  veramen- 
te care  a Dio , e fon  fempre  accette . 

Verf.  12.  Per  farvi  (palpeggiare  pe'  miei  cortili?  L’Ebreo 
è più  forte  ; per  farvi  calcare  i miei  cortili  ? V’  ho  io  chiedo 
tutte  quede  vittime  pel  piacer  di  vedervi  venire  a calcare 
con  fado , e con  arroganza  1’  atrio  , dove  voi  fenza  fpirito 
di  religione,  e fenza  rifpetto  a me  vi  date  , tutti  gonfi  de’ 
vodri  fagrifizj  ? 

Verf.  13.  Ho  in  abbbmin  azione  P incenfo  . Ovvero,  le  vitti - 
me  incenfe , abbruciate  fopra  1’  altare  . Sono  iniquità  le  voflre 
adunanze  : Le  vodre  adunanze  anche  fagre  , fono  adunanze 
di  peccatori,  i quali  fi  unifeono  infieme  non  per  onorarmi, 
ma  per  crapulare  , e sbevazzare  , e far  de’  peccati  . Nell’ 
atrio  faccvanfi  i banchetti  delle  carni  delle  odie  pacifiche  , 
come  fi  è veduto  più  volte  . 

***  Ti 
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15.  Ed  allorché  Renderete 
le  volére  mani,  rivolgerò  gli 
occhi  da  voi  ; ed  allorché 
moltiplicherete  le  preghiere 
non  darò  retta  ; imperocché 
le  mani  volére  fon  piene  di 
fangue  . 

16.  Lavatevi,  mondatevi, 
togliete  dagli  occhi  miei  la 
malvagità  de’  voléri  penfieri, 
ponete  fine  al  mal  fare, 

17.  Imparate  a fare  del 
bene  ; cercate  quello  , eh’  é 
giullo,  foccorrete  l’opprelTo, 
proteggete  il  pupillo,  diten- 
dete la  vedova  . 

18.  E venite , e doletevi 
di  me,  dice  il  Signore:  le 
faranno  i peccati  voléri , co- 
me cocciniglia , faran  fatti 


15.  Et  cum  extender ith  mai- 
niti vejlras  , avertam  oculot 
meos  a vobis  : & cum  multi - 
plicaverìtii  orationem  , non  ex- 
audiam  : * manui  enim  vefìra 
/anguine  piena  funt . 

* Infr.  <;p.  3. 

1 6.  * Lavamini  , mundi  e- 
flote , euferte  malttm  cogitati* - 
num  vcflfanntt  ab  ocutis  meis: 
guiefeite  agere  perverfe , 

* t.  Pet.  j.  11. 

r 7.  Difcite  bette  facete  • gua- 
rite judiciutn , Jubvenite  oppref- 
fo  , judicate  pupillo , defendi  te 
viduaiU  . 

1 8.  Et  venite  , & arguite 
me  , dicìt  Domìnus  ; fi  fuerint 
peccata  vefìra  ut  coccinum  , qua- 
fi  nix  dealbabuniut , <5*  fi  fu  e - 


Veif.  15.  Ed  allorché  fenderete  ec.  Quando  voi  nella  tri- 
bolazione vi  moverete  a pregarmi  ec.  Son  piene  di  fangue  : 
Son  piene  di  ogni  maniera  di  fcelleraggini , perocché  la  voce 
fangue  anche  in  altri  luoghi  é polla  a lignificare  il  peccato.. 
Tertulliano  , e S.  Cipriano  riferirono  quelle  parole  agli  E- 
brei  omicidi  del  Crifto . 

Verf.  ib.  Lavatevi , mondatevi  ,ec.  Perché  elfi  fieno  in  iléa- 
to  di  elérema  mileria  fpirituale , non  vuol  però  Dio , che  ellì 
difperino  di  trovare  mifericordia , ma  alla  penitenza  gl’ invi- 
ta , e gli  eforta  a lavarli , e mondarli  non  colle  abluzioni 
legali  , ma  colle  lagrime  del  cuore  contrito  , ed  umiliato  ; 
anzi  Eufebio , e Teodoreto  credono  qui  accennata  anche  la 
lavanda  fagta  di  rigenerazione  , e di  rinnovellamento  , cioè 
il  battefìmo  della  legge  di  Criféo  . 

Verf.  18.  E doletevi  di  me,  ec.  Doletevi  di  me  , come  le 
io  non  folli  fedele  alle  mie  promefìè  quando,  elfendo  voi 
convertiti , non  vi  accoglieffi  con  mifericordia , e bontà  . Si 
efprime  mirabilmente  la  fortuna  clemenza  di  Dio  , che  non 
ricufa  di  loggettarfì  in  certo  modo  ad  edere  giudicato  dagli 
uomini . Se  faranno  i peccati  vojlri  come  cocciniglie  , ec.  Pa- 
ragona i peccati  alla  cocciniglia  per  riguardo  al  colore  fan- 
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bianchi  come  la  neve  : e fé 
faran  rodi , come  il  baco  del- 
la cocciniglia  faran  fatti  del 
colore  di  bianca  lana  < 

19.  Se  vorrete  , e mi  a- 
fcdterete,  farete  nudriti  de’ 
frutti  della  terra. 

ac.  Che  fe  non  vorrete , 
e provocherete  il  mio  fde- 
gno,  la  fpada  vi  confumerà; 
imperocché  la  bocca  del  Si- 
gnore ha  parlaro  così  : 
ai.  Come  mai  la  città  fe- 
dele piena  di  equità  è diven- 
tata una  adultera  ? Eila  fu 
già  fede  di  giuflizia , ora  poi 
di  omicidi  . 

22.  Il  tue  argento  fì  è 
cangiato  in  fcoria  : il  tuo  vino 
.è  flato  mefcolato  coll'  acqua. 

2?,  1 tuoi  Magnati  infe- 
deli fanno  a mezzo  co’  ladri  : 
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ritti  rubra  quafi  vermiculus  , 
velut  lana  alba  erutti . 


19.  Si  volueritis , & audìe- 
ritii  me , bona  terra  comtdetis. 

ao.  J Quoti  /I  nolt/eriiis  , Òr 
me  ad  iracundiam  provocaveri- 
lis  : gladtus  devorabit  vos  , quia 
os  Domini  locutum  ejì  . 

ai.  Quomado  fafla  eft  me - 
retrix  civìtas  fidelis  , piena  ju  - 
dicii  ? juftitia  habìtuvit  in  ea, 

nane  autem  homicidx  . 

22.  Argentasti  tuum  ver fu m 
eft  in  fcoriam  : vinum  tuum 
miftum  eft  aqua  . 

aj.  ” Principe t lui  infideles  , 
fe:ii  furutn  : omnes  diligunt 


guigno  di  effa . Se  co’  voflri  peccati  avrete  macchiata  l’ani- 
ma voflra , quali  con  macchie  di  fangue  , io  vi  laverò  , e farov- 
vi  bianchi  come  la  neve , e come  i bianchittìmi  fiocchi  di  lana . 

Verf.  19.  De  frutti  delia  terra . Della  terra  di  Chanaan 
nel  primo  fenfo,  ed  in  un  altro  fenfo  della  terra  de’  viven- 
ti , cioè  del  cielo  s 

Verf.  20.  La  fpada  vi  confitmerà  . La  fpada  de’  Caldei  , 
e pofcia  quella  de’  Romani . 

Verf.  li.  E diventata  una  adultera?  Abbandonato  il  fuo. 
primo  legittimo  fpofo  , Iddio  , fi  è data  a fervire  alle  falfe 
divinità , e fi  è fatta  fchiava  di  ogni  Iniquità  . 

Verf.  42.  lì  tue  argento  fi  è cangiato  ec.  Con  due  fimilt- 
tudini  efprime  la  depravazione  de’  dottori  della  fmagoga , i 
quali  corrotti  di  cuore  com’  erano  , non  foto  corrompevano 
il  popolo  , ma  alteravano  , e corrompeano  la  fletta  legge  . 
Quelli  dottori  non  fono  più  fino  , e puro  argento  , ma  la 
mondiglia  dell’argento,  onde  il  vino  della  legge  mefcolatio 
colle  falfe  , e florte  loro  interpretazioni  .-  Vedi  S.  Girola- 
mo, Eufebio  ec. 

Verf.  23.  Fanno  a mezzo  co'  ladri:  ec.  In  vece  di  punire 
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tutti  quanti  amano  i regali, 
van  dietro  al  guadagno  : non 
rendon  ragione  al  pupillo , 
e la  caufa  della  vedova  non 
trova  accedo  predo  di  loro . 

24.  Per  quello  dice  il  Si- 
gnore Dio  degli  eferciti  il 
( Dio  ) forte  d’ Ifraele  : ahi 
che  io  prenderò  foddisfazione 
de’  miei  avverlarj  , e farò 
vendetta  de’  miei  nimici . 

25.  E Penderò  fopra  di  te 
la  mia  mano  , e purificherò 
la  tua  alchimia  , e toglierò 
da  te  il  tuo  ftagno. 

26.  E renderò  i tuoi  giu- 
dici quali  eran  prima , ed  i 
tuoi  configlieri , come  in  an- 
tico , dopo  di  ciò  farai  chia- 
mata città  del  giudo  , città 
fedele . 


m uriera  , ftquuntut  retribuito- 
nei  . * Papilla  non  judicant  : 
ir  caufa  vidue  non  ingrtditttT 
ad  illai  . 

* Jerem.  5.  28. 

24.  Propter  hoc  tit  Dmi- 
nus  Deus  exercituum  foni  If- 
rael  : heu  , confol abor  fuptr  ho- 
fiibus  me'u  , & vindicalor  de 
inimici s meis  . 

25.  Et  convertam  manum 
meam  ad  te , & excoquam  ad 
pufum  fcoriam  tuoni , & aufe- 
ram  omne  flannuni  tuum  • 

26.  Et  refìituam  judices  tutu 
ut  fuerunt  prius  , & confilia- 
rios  tuoi  ficut  antiquitus  : pofi 
htc  vocaberis  civitas  jujli , urbs 
Jìdeiif  . 


i ladri  traggon  profitto  da’  ladronecci , tirando  a’  regali  , e 
per  amore  di  quelli  vendendo  la  giufiizia . 

Verf.  24.  Ahi  che  io  prenderà  foddisfazione  ec.  Ci  li  dirao- 
ilra  la  fomma  bontà  di  Dio , il  quale  di  mala  voglia  dà  dì 
mano  a’  gallighi  contra  de’  peccatori , come  un  medico, 
che  fi  affligge  di  dover  ordinare  il  raglio  , o il  fuoco  per 
uno  ammalate  . 

Verf.  25.  26.  E purificherò  ec.  Ti  metterò  nel  crogiuolo 
della  tribolazione  , e purgherò  il  tuo  argento  dall’alchimia  , 
e dallo  (lagno . La  tribolazione  qui  accennata  è la  cattività 
di  Babilonia , ed  anche  la  cattività  fotto  i Romani  . Vera- 
mente dopo  la  cattività  la  nazione  purgata  dalla  idolatrìa  , 
dalle  ingiultizie  ec.  ebbe  de’  buoni  giudei , Efdra  , Nehe- 
mia,  Gesù  figliuolo  di  Jofedech,  i Maccabei  ; ma  molto  piò 
dopo  la  Romana  cattività  a’  tempi  di  Crifto  diede  Dio  a’ 
Giudei  de’  giudici  limili  nella  fède , e nella  virtù  a Mosi , a 
Giofuè , a Gedeone,  a Davidde , avendo  dati  a Gerufalemme, 
cioè  alla  Chiefa  Criftiana  per  giudici , e rettori  gli  Apolloli 
pieni  di  fapienza , e rivefliti  di  virtù  dall’  alto  . Ed  allora 
etla  farà  detta  città  del  giudo  , cioè  di  Criilo , il  quale  la 
idruirà , e la  fantificherà  ; città  fedele  al  vero  Dio  : perché 
la  Chiefa  non  mancherà  a lui  di- fede  giammai  , nè  il  culto 
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ai f.  Sionne  fari  redenta  in 
giudizio,  e rimelfa  io  libertà 
per  giuflizia  : 

28.  Ma  ( Dio  ) diftrugge- 
rà  infieme  gli  (cellerari , ed 
i peccatori  , e coloro  , che 
hanno  abbandonato  il  Signo- 
re faranno  confunti . 

29.  Imperocché  faranno  la 
lor  confusone  gl’idoli  , a’quali 
fagrificarono  , e vi  vergogne- 
rete degli  orti  amati  da  voi  , 

50.  Allorché  farete  qual 
quercia  cadute  le  foglie  , e 
come  orto  fenz’  acqua . 

31.  E la  voftra  fortezza 
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27.  Sion  in  judicio  redime- 
tur  , & reduce irto  eam  in  jufti- 
tia  : ' 

■ 28.  Et  conterei  fcelejìot  , & 
peccatore!  fimul  ; . O*  qui  dere- 
liquerunt  Dominum  confumen - 
tur . 1 

29.  Confundentur  enini  ab 
t dalie , quibus  fatrifcaverunt  : 
& erukefcetis  fuper  hortis , quot 
clegeratii  , 

30.  Cuin  fueritis  vtlut  quer- 
cus  defluentibus  foliis  , ó*  vel- 
ili hortus  ab/qut  aqua  . 

31.  Et  erit  forti  ludo  veflra. 


di  lui  abbandonerà , né  l’ ubbidienza  alla  fua  parola . 

Si  é veduto  già  molte  volte  ne’  libri  precedenti  come 
Gerufalemme , e Sionne  fono  fovente  figura  della  Cbiefa 
compolla  di  Giudei , e di  Gentili , ch’ebbe  ivi  cominciamento. 

Verf.  27.  Sionne  farà  redenta  in  giudizio , ec.  Sionne  ( la 
Chiefa  ) farà  ricattata  in  fequela  di  rigorofo  giudizio  , e per 
rigorola  giuftizia  farà  liberata . Perocché  la  ribatterà  , e la  li- 
bererà Crifto , pagando  il  prezzo  grande  , e fovrabbondante  del 
fuo  rifcatto , e della  fua  liberazione  dalia  fchiavitù  del  de- 
monio , e del  peccato  . 1 

Verf.  28.  29.  Ma  ( Dio  ) diflruggerà  ec.  Predice  la  pu- 
nizione de’  Giudei  infedeli  , i quali  abbandonato  il  vero 
Dio,  fi  erano  rivolti  al  culto  degl’  idoli  ; punizione,  ch’elli 
(offrirono  per  mano  de’  Caldei , e nella  lunga  cattività  dì 
Babilonia  . Dice  , che  quell’  idoli  faran  la  loro  confufione , 
quando  cioè  vedranno  , che  gli  flefs’  idoli , ne’  quali  fpera- 
vano  non  potran  fottrargli  al  gaftigo  di  Dio  : allora  fi  ver- 
gogneranno gli  Ebrei  infelici  di  aver  confagrati  ed  orti , e 
bofchetti  a tali  bugiarde , ed  impure  divinità  . Si  parla  fo- 
vente ne’  libri  de’  Re  de’  bolcbcrti  confagrati  ad  Aflarte , 
o a Venere  : gli  orti  fi  confagravano  ad  Adone  : e ne’  bé- 
fchetti , e negli  orti  fi  commettevano  orribili  diflòlutezze  . 

Verf.  30.  Sarete  qual  quercia  ec.  Sarete , come  una  quer- 
cia , la  quale  per  vecchiaia  perdute  le  foglie  fi  fecca , e muo- 
re , e come  orto , che  rella  privo  di  acqua  , onde  diviene 
fquallido , arido  , ed  infruttifero  . 

Verf,  31.  E la  vojìra  fortezza  ec.  Tutte  le  cofe,  nelle 
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farà  quafi  Poppa,  che  va  in  ut  favilla  flap*,  & opus  vd-> 
faville  , e le  «pere  voPre  qua-  Jlrum  quafi  fcitttiUa  ; & fuc- 
fi  fcintilla  ; e 1’  una , e 1’  al-  cendetur  utrumque  fimul , dy 
tre  andranno  nel  fuoco  , cui  non  rrit  qui  ex f inguai , 
nifi: uno  efiinguerà  . 

quali  voi  vi  confidate  fuperbamente , faranno  arfa  colla  defi- 
la facilità  , con  cui  fi  abbrucia  la  lieve  Poppa , e tutte  Le 
grandiofe  opere  voPre  fvaniranno  come  fvanifce  una  fcintil- 
-la  : e voi , e rutto  quello,  che  vi  facea  fuperbi  finirà  in  un 
fuoco  inefiinguibile  . S’  indica  qui  non  tanto  il  fuoco , col 
quale  fu  bruciata  Gerufalemme  da’  Caldei , e pofcia  da’  Ro- 
mani , quanto  il  filoco  dell’  inferno , nei  quale  infieme  coll’ 
empio  la  gloria  , e fortezza  , e le  inique  opere  dell’  empio 
andranno  a finire , il  qual  fuoco  è veramente  inePinguibile  « 


CAPO  II. 


Al  monte  della  cafa  del  Signore  correranno  tutte  le  genti , e 
da  Sronne  verrà  la  legge  , ed  ella  non  farà  più  moleflata 
dalle  guerre . La  cafa  di  Giacobbe  farà  rigettata  per  la  fua 
idolatria  , avarizia  , ec.  1 faperbi  faranno  umiliati ,,  e foto 
il  Signore  farà  efaltato  . 


i.  T E cofe  vedute  da  Ifaia 
JLa  figliuolo  di  Amos  ri- 
guardo a Gerufalemme , ed  a 
Giuda  . 

2.  E farà  negli  ultimi  gior- 
ni fondato  il  monte  della  ca- 


I.*  T T Erbum  , quod  vidit  I fa- 
ll ias  , filius  Amos  , fu- 
per  Juda  , & Jerttfalem  * 

* Mich.  4.  1. 
t.  Et  crii  in  noviffimis  die- 
btts  preparateti  mone  domus  Do- 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  2.  Negli  ultimi  giorni.  Ne’  giorni  della  venuta  del 
Media  ; il  qual  tempo  fi  chiama  ultimo , perchè  CriPo  è il 
fine  della  legge  , e de’  Profeti  , ed  il  tempo  della  legge  di 
CriPo  è ancora  ultimo,  perchè  altra  legge  non  verrà  dopo 
di  quePa , la  quale  durerà  fino  alla  fine  del  mondo . Il  mon- 
te della  cafa  del  Signore  ec.  La  Chiefa  di  CriPo  è deferitta 
fovente  fotto  la  figura  di  altiflimo  monte  per  l’altidima  fua 
origine,  eh’  è dal  cielo,  e per  la  fua  fubiimiduna  dignità  f 
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fa  del  Signore  fopra  la  cima 
di  tati’  i monti , e fi  alzerà 
fopra  le  colline , e correran- 
no a Ini  tutte  le  genti . 

$.  E popoli  molti  verran- 
no,  e diranno:  Venite,  an- 
diamo, e falgbiamo  al  mon- 
te del  Signore,  ed  alla  cafa 
del  Dio  di  Giacobbe  , ed  ci 
c’  infegnerà  le  fue  vie , e le 
vie  di  lui  batteremo  : perocché 
da  Siontie  verrà  la  legge  , e 
da  Gerufalemme  la  parola  dei 
Signore  . 

4.  Ed  ei  farà  giudice  delle 
genti  , e convincerà  popoli 
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mini  in  vertici  momium , & 
elevabitur  fupef  colla  , & jlucnt 
ai l eum  omnci  gentes  . 

3.  Et  ibunt  popoli  multi, 
& dicent  : Venite  , & afe  end  ti- 
midi ad  montein  Domini , & ad 
domum  Dei  Jacob , & do.ebit 
noi  vitti  fuat , & ambiti  abitimi 
in  femitis  ejus  : quìa  de  Sion 
exibìt  lex  , ó*  verbutn  Domini 
de  Jctufalem  . 

4.  Et  judicabit'  gentes , & 
arguet  populos  multos  : & con - 


e perchè  ella  è,  e dee  edere  a tutti  vifibile  , e la  dottrini 
di  lei  ogni  altra  fapienza  forpafla  ; così  quello  monte  fante 
fi  alzerà  fopra  fa  cima  di  tutti  gli  altri  monti  . Ed  a que- 
llo monte  a guifa  di  fiumi  correranno  tutte  le  genti  , cor- 
reranno non  fecondo  la  naturale  direzione , ma  per  effetto 
della  grazia  di  Criflo , la  quale  trarrà  all’  alto  i cuori  degli 
uomini  : correranno  a qnefto  monte  di  fapienza , a quefta 
cafa  def  Signore  tutt’i  popoli  con  quel  firn  peto , con  cui  da’ 
monti  nelle  bade  valli  corrono  i fiumi  . Così  dimoflrafi  la 
celerità , con  cui  fi  propagò  1’  Evangelio , e l’ ingrandimen- 
to della  Chiefa  prodigiofamente  dilatata  fin  da’  tempi  degli 
Apofioli , come  fi  vede  dagli  Atti , e dalle  lettere  di  Paolo . 
Alcuni  per  quello  monte  intendono  Criflo  capo  della  cali 
del  Signore,  il  che  non  varia  il  fenfo  . 

Verf.  3.  Alla  cafa  del  Dio  di  Giacobbe,  ec.  Alla  cafa  del 
vero  Dio  adorato  da  Giacobbe . Andiamo  a Bethel , alla  ca- 
fa di  Dio  veduto  da  Giacobbe , e quello  Dio  c’  infegnerà 
egli  Aedo  le  fue  vie  : egli  (ledo  pel  figliuol  fuo  fatto  uomo 
c’  illuminerà  : perocché  la  nuova  legge , legge  vivificante  ver- 
rà da  Sionne  , e la  parola  del  Signore  da  Gerufalemme  fi 
fpargerà  per  tutte  le  parti  del  mondo  . Crilìo  predicò  fola- 
mente  nella  Giudea,  e gli  Apolidi  ricevuto  lo  Spirito  Tan- 
to , dalla  Giudea , e da  Gerufalemme  andarono  ad  iftruire 
tutte  le  genti  fecondo  il  comandamento  di  Criflo . Matt.  28- 

Verf.  4.  Sarà  giudice  delle  genti.  Sarà  Re  dominatore  di 
tutte  le  genti  date  a lui  in  retaggio  dal  Padre  fuo  : P/2.8. , 


i8  PROEEZI 

molti  : è dellè  fpade  loro  de 
faran  vomeri  , e falci  delle  lor 
lance  : non  alzerà  la  fpada  po- 
polo contra  popolo  , né  fi  efer- 
citeranno  più  a combattere. 

5.  Cafa  di  Giacobbe  ve- 
nite , e camminiamo  nella 
luce  del  Signore  ; 

6.  Imperocché  tu  ( Signo- 
re ) hai  rigettato  il  popol  tuo, 
la  cafa  di  Giacobbe  ; perché 
fono  pieni , come  in  antico , 
ed  hanno  avuti  degli  auguri, 
come  i Fili  Rei , e fono  affe- 
zionati a’  fervi  ftranieri  . 
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flabunt  gladio s fuos  in  vome* 
res , & lanceas  fu  ai  in  fateti t 
non  Itvabit  gens  contra  genttm 
gladium  , nec  exercebuntut  ul- 
tra ad  prtlium  . 

5.  Domus  Jacob  venite,  & 
ambulen:vs  in  lamine  Domini . 

6.  Projecijìi  enim  populum 
tuum  , domum  Jacob  : quia  te - , 
fleti  funt  ut  olim  , & augura 
habuerunt  ut  Philifthiìm , & 
puerii  alieni t adhxferunt. 


ed  altroVè  . E convincerà  popoli  molti  : Facendo  loro  corto- 
feere  gli  errori  , ne’  quali  viveano  riguardo  alla  religione , 
ed  a’  cottomi  ; onde  deporta  1’  antica  ferocia  le  genti  flette 
manfuefatte  dall’  Evangelio  deporranno  le  difeordie , ed  ame- 
ranno la  pace  . Viene  qui  ad  accennare , come  la  legge  di 
Crifto  avrà  per  proprio  carattere  il  mutuo  amore  ; e di  que- 
lla concordia  fu  fegno , ed  argomento  la  pace , che  in  tutto 
il  mondo  godeafi  quando  nacque  Gesù  Crifto  , . come  notò 
S.  Girolamo.  Così  fe  tutt’i  Criftiani  feguitaffero  i precetti 
dell’  Evangelio  non  fi  farebbe  luogo  tra  loro  a niflùna  guer- 
ra anche  giuda,  la  quale  ha  per  oggetto  non  di  far  danno 
ad  alcuno , ma  di  ripetere  il  fuo  , e di  avere  quello,  ch*é  giufto . 

Verf.  5.  Cafa  di  Giacobbe  venite  , re.  Si  rivolge  alla  fua 
fletta  nazione  il  Profeta  , e la  invita  , e 1’  eforta  ad  abbrac- 
ciare il  lume  della  fede  : poderi  di  Giacobbe  fedele  venite , 
afcoltate  il  voflro  Media , non  cedete  nell’  ubbidienza , e 
nell’  amore  verfo  di  lui  alle  genti . 

Verf.  6.  Imperocché  ...  tu  hai  rigettato  ec.  Rende  ragio- 
ne del  motivo  , per  cui  ha  invitati , ed  efortati  i Giudei 
perché  vadano  a Crifto  . Io  veggo,  o Signore,  che  tu  hai 
cominciato  a rigettare , ed  a prendere  in  avverfione  il  popol 
tuo  per  ragione  delle  molte  fue  fcelleratezze;  onde  per  l’in- 
duramento del  loro  cuore  avran  bifogno  di  ettere  elortati  ad 
imitare , e feguire  le  genti , effi  che  dovevan  ettere  i primi 
a dare  efempio  di  fede  , e di  ubbidienza  al  Crifto  mandato 
fpecialmente  alle  pecorelle  della  cafa  di  Giacobbe  . Io  veg- 
go , che  tu  rigetterai  coftoro , perché  fon»  pieni  (di  foperfli- 
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• 7.  Il  ( loro  ) paefe  1 pie- 
no d’argento , e a’  oro  , ed  i 
Tuoi  tefori  fono  inefaufli  . 

8.  Ed  il  loro  paefe  è pie- 
no di  cavalli , ed  i fuoi  coc- 
chi fon  fenza  numero  . Ed 
il  loro  paefe  é pieno  d’idoli  : 
hanno  adorato  1’  opera  delle 
lor  mani , fatta  dalle  lor  dita  . 

9.  Ed  il  piccolo  s’ incurvò, 
ed  il  grande  fi  umiliò  ; tu  a- 
dunque  non  dar  loro  venia  . 
. , io.  Entra  nella  caverna  ,' 
nafconditi  nella  foffa  dalla 
faccia  terribile  del  Signore , e 
dalla  gloria  della  fua  maeftà  . 

11.  Gli  occhi  fuperbi  dell’ 
uomo  fono  umiliati , e 1’  al- 
tura de’  grandi  farà  deprefia  : 
ed  0 Signore  foto  fari  efal- 
tato  in  quel  giorno  ; 


P.  II.  ip 

7.  Repleta  e (l  teff  a argento, 
& àuro  : & non  ejì  finis  thè- 
faufotum  ejus  : 

8.  Et  repleta  e fi  terra  ejus 
equis  : & innumerabiUs  qua - 
driga  ejus . Et  repleta  efi  ter- 
ra ejus  idolis  : opus  mttnuuni 
fuarum  adoraverunt , quod  fe- 
cerunt  digiti  eorum . 

9.  Et  incurvavi!  fe  homo  , 
ir  humiliatus  efi  vir  : ne  ergo 
dimittas  eis . 

10.  In  gre  dere  in  pere  am  , & 
abfcondere  tn  foffa  humo  a fu- 
rie timor is  Domini , & a glo- 
ria majeftatis  ejus . 

1 1 . Oculi  fublimes  hominis 
humiliati  funt , if'Jncurvabitur 
altitudo  virorum  : exaltabitur 
autem  Dominus  folus  in  die  illa. 


'/ione  cioè , e d’ idolatria  ) quanto  mai  poterono  efferlo  ne’ 
paflati  tempi , hanno  degli  auguri , come  i Filiftei , e com- 
perano degli  (chiavi  di  altre  nazioni , i quali  lor  fervano  nel- 
le loro  infamità  . Gli  auguri  erano  indovini , che  predice- 
vano il  futuro  dal  garrire , e dal  volare  degli  uccelli . 

Verf.  7.  Il  ( loro  ) paefe  ì pieno  tP  argento  , ec.  E'  qui 
notata  la  infaziabil  cupidità  di  accumulare . 

Verf.  8.  Ed  il  loro  paefe  è pieno  di  cavalli , ec.  Dio  uvea 
proibito  agli  ftelfi  re  di  avere  gran  numero  di  cavalli  ; mol- 
to più  ciò  dovean  credere  a fe  proibito  gli  uomini  privati . 
Vedi  Deuter.  17.  16.  Quello  poi , che  il  Profeta  dice  del 
culto  degl’  idoli  dimoftra  , che  in  quella  pittura  egli  paria 
degli  Ebrei  de’  fuoi  tempi  ; perocché  dopo  la  cattività  non 
vi  fu  più  idolatria  tra  gli  Ebrei  . 

Verf.  9.  Tu  adunque  non  dar  loro  venia.  Tu  hai  ragione, 
o Signore  , fe  non  perdoni  ad  un  popolo  tanto  ingrato , e 
corrotto,  ed  abbominevole  per  le  fue  iniquità. 

Verf.  io.  Entra  nella  caverna,  ec.  Va,  popolo  infedele, 
cercati  un  alilo  , un  luogo  di  ficurezza  dove  non  ti  giunga 
la  divina  vendetta  . Ma  tu  non  potrai  nafeonderti  alla  fac- 
cia terribile  del  Signore , ed  alia  gloriofa  maeltà  di  lui , la 
quale  ti  perfeguiterà  , c ti  opprimerà . 


PROFEZIA  D'  ISAIA 


ii.  Imperocché  il  giorno 
del  Signore  degli  eferciti  per 
tutt’  i fuperbi , ed  altieri , e 
per  turti  gli  arroganti , e fa- 
ranno umiliati. 

i $.  E per  tutt’  i cedri  del 
Libano  alti , e diritti , e per 
tutte  le  querce  di  Bafan  ; 

14.  E per  tutt’  i monti 
eccelli  , e per  tutt’  i colli  e- 
ievati , 

if.  E per  tutte  le  torri 
eccelle , e pei  tutte  le  mura 
fortificate  ; 

16.  E per  tutte  le  navi 
di  Tarlo  , e per  tutto  quel- 
lo , eh’  è bello  a vederli  . 

17.  E la  fubiimità  degli 
uomini  farà  incurvata  , ed 
umiliata  l’altura  de’  grandi, 
ed  il  Signore  folo  farà  efalta- 
to  in  quel  giorno . 

18.  E gl’idoli  tutti  faran- 
no {tritolati  . 

ip.  Ed  entreranno  nelle  ca- 


12.  Quia  dies  Domini  exeir- 
cituum  fuper  omnem  fu  per  bum, 
& excelfum  , & fuper  omnem 
arrogantem  : & humtliabitur  , 

!$.  Et  fuper  omnes  cedra 
Libanì  fublimes , c 9*  eretta! , 
fuper  omnes  quereus  Bafan, 

1 4.  Et  fuper  omnes  montet 
excelfos  , & fuper  omnes  coiles 
elevato!  , 

1 1.  Et  fuper  omnem  turrita 
excelfam  , & fuper  omnem  mu- 
rata munitali , 

iti.  Et  fuper  omnes  naves 
T harfis  , & fuper  omne  quod 
vifu  pulchrum  eft  . 

1 7.  Et  incurvabitur  fu b limi- 
tai htminum  , àr  humtliabitur 
altitudo  virar um , & elevabi- 
tur  Dominus  Jolus  in  die  illa: 

13.  Et  idola  penitus  conte - 
reu tur  ; 

1 9.  * Et  introibunt  in  fpe- 


• Verf,  12.  fi  giorno  del  Signore.  Quello  é il  giorno  della 
divina  vendetta. 

Verf.  1?.  14.  Per  tutt'  i cedri  del  Libano  ee.  I cedri  del 
Libano , le  querce  di  Bafan , i monti  eccelli , i colli  eleva- 
ti , lignificano  i grandi , i potenti  , i principi  del  popolo  . 
In  alcuni  luoghi  pel  Libano  è intefa  la  (leda  Gerufalemme. 

Verf.  15.  E per  tutte  le  torri  eccelfe , ec.  Anche  per  le 
Torri , e per  le  navi  del  mare  è lignificata  ogni  potenza  e 
terrellre , e marittima  , la  quale  non  potrà  impedire  Dio 
dall’*  efercitare  le  lue  vendette  , e dal  galligare  tutt’  i fuoi 
nimici.  1 LXX.,  ed  il  Caldeo,  e S.  Girolamo  per  le  navi  di 
Tarli  intendono  le  navi , che  frequentano , e feorrono  i mari  . 
Dio  diltruggerà  e le  torri  alte , e munite , e le  navi  guerriere  , 
e tutte  le  grandiole  opere  degli  uomini  sì  belle  a vederli . 

Verf.  18.  Gl'  idoli  tutti  faranno  fi  ritolati  . Ciò  fegul  nella 
devalìazione  de’  Caldei . Ma  più  univerfalmente  dopo  la  ve- 
nuta di  Criilo . 
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veme  de’  mafli , e nelle  vo- 
ragini della  terra  per  la  pau- 
ra del  Signore , e della  gloria 
di  fua  maeftà  , allorché  egli  fi 
leverà  per  flagellare  la  terra  . 

so.  In  quel  giorno  l’uomo 
getterà  via  gl’  idoli , ed  i fi- 
molacri , i quali  col  Tuo  ar- 
gento , e col  fuo  oro  fi  era 
egli  fatti  per  adorare  le  tal- 
pe , ed  i pipifirelli . 

zi.  Ed  entrerà  nelle  fpac- 
cature  delle  pietre,  e nelle 
caverne  de’  malli  per  Ja  paura 
del  Signore , e della  gloria 
dì  fua  maeftà  , allorché  egli 
fi  leverà  per  flagellare  la  terra  . 

22.  Lafciate  adunque  flar 
l’uomo  , che  ha  lo  fpirito 
nelle  narici  ; perocché  egli  é , 
eh’  è fiato  riputato  l’eccelfo  . 


P.  II.  ' ?t 

luncas  pettafum  , in  voragine! 
terre  a facie  formidinis  Domi- 
ni >&  a gloria  majejlatis  ejus, 
cutn  furrexerit  percutere  ttrram. 

* Ole.  io.  8. 

Luc.2j.j0.  Apoc.ó.rrf. 

20.  In  die  illa  propiciat  ho- 
mo idolo  argenti  fui , & fin ». 
/ocra  auri  fui',  qua  fecerat  fi- 
bi  ut  adorarti  , talpes , & vef- 
pertiliones . 

zi.  Et  ingredietut  fcijfitas 
petrarum  , & in  caverna s fa- 
xorum  a facie  formidinis  Do- 
mini , & a gloria  majejlatis 
ejus  , cum  furrexerit  percutere 
terrai » . 

22.  Quiefcite  ergo  ab  homi- 
ne , cujus  fpiritus  in  naribus 
ejus  ejl , quia  excelfus  reputa- 
tos ejl  ipfe  . 


_ Verf.  so.  Per  adorare  le  talpe , ed  i pipifirelli . Erodoto 
ci  afTicura , che  non  havyi  animale  di  forra , che  non  avef- 
fe  adoratori  in  qualche  parte  dell’Egitto.  Ma  S.  Girolamo. 
cr^de  , che  talpe  , e pipifirelli  fieno  chiamati  per  ifcherno 
gl’  idoli  generalmente . come  quell»  * che  quali  talpe  , e pi- 
pifirelli , non  hanno  vifia  , né  fenfo  , né  mente . 

Verf.  22.  Lafciate  adunque  far  C uomo  , ec.  Origene,  S« 
Girolamo  , e gli  antichi  Rabbini  per  quell’  uomo  intendono 
il  Crìlto',  di  cui  torna  a parlare  il  Profeta  dando  alla  fua 
nazione  quello  graviffimo  avvertimento  : Guardatevi  dal 
contraddire  , dal  fare  empiamente  guerra  a colui , il  quale 
fecondo . la  carne  é uomo»  pa (Abile  , e refpira  , come  gli  al* 
tri  uomini  per  le  narici  ; perocché  io  vi  avverto , che  fecon- 
do la  divina  natura  egli  é l’  eccello  , la  fiefla  fublimità  , la 
ftefla  grandezza. 


S* 
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CAPO  III. 


J Giudei  pe'  loto  peccati  faranno  percoli  , e ridotti  in  defola- 
s.ione  , e dominati  da  ragazzi , je  da  uomini  effeminati  . Gri- 
da conira  le  iniquità  de'  grandi  , e coatta  la  fuperbia , e 
la  lafcivia  delle  figlie  di  Sion  , la  quale  predice  , che  fi  con- 


vertita in  loro  ignominia. 

i.  T Mperocch'e  ecco , che  il 
Il  dominatore  Signore  de- 
gli eferciti  torrà  a Gerufa- 
lejnme  , ed  a Giuda  i robu- 
di , ed  i forti , tutto  il  fo- 
flentamento  del  pane  , tutto 
il  fomentarne  nto  dell’  acqua . 


I.  T7  Cce  enim  do  minai  or  Bo- 
lle minus  cxercituum  aufe- 
ret  a Jerufalem  , & a Judo 
validum  , & fvrtem  , omne  ro- 
bot panis  , & oiune  tobur  a- 
que 


r - ■— 

ANNOTAZIONI. 

Verf.  I.  Ecco , che  il  dominatore  ec.  S.  Girolamo  , S.  Ba- 
glio , e comunemente  i Padri , e gli  antichi  fpofitori  con- 
giungono il  principio  di  quello  capitolo  coj l’ultimo  verfetto 
del  precedente , come  fe  voleflè  dire  il  Profeta  : ho  detto , 
che  non  facciate  guerra  al  Crido , ma  io  veggo , che  la  vo- 
flra  durezza  di  cuore  vi  condurrà  lino  a trattare  con  incre- 
dibil  barbarie  il  vollrn  Media , e per  quedo  io  vi  annunzio 
graviflìme , ed  atrocidime  calamità  , e la  intera  deflazione  del 
vqftro  paelé  per  opera  de’  Romani,  eh’  efeguiranno  la  ter- 
ribil  Temenza  pronunziata  da  Dio  contra  di  voi  . Secondo 
queda  fpofizione  tutto  il  difeorfo  d’ Ifaia  è unito , e legato 
inlieme  fino  al  capo  VI.  parlando  egli  Tempre  del  Crido  • 
Tra’  moderni  alcuni  applicano  quedo  capitolo  della  prefa  di 
GeruCalemme  fatta  da  Nabuchodonqfor , ed  alla  feguente  cat- 
tività di  Babilonia  . Ma  la  prima  Temenza  è piti  verifimile  ; 
e foltanto  fi  oflfervi , che  in  tal  guifa  parla  Ifaia  delle  feia- 
gure  degli  Ebrei  uccifori  del  Crido  , che  la  maggior  parte 
di  quel , che  ei  dice  potevano  applicarlo  a loro  ftem  gli 
Ebrei  di  quel  tempo , in  cui  il  Profeta  parlava  . 

I robufli , ed  i forti  . Intendefi  non  tanto  i Toldati , 
guanto  i condottieri  valorofi , e di  petto . 

Tutto  il  fojlentanmto  ec.  Pel  pane , e per  l’acqua  inten- 
, deli 
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2.  I forti , e gli  uomini 
battaglieri , il  giudice  , ed  il 
profeta , e l’ indovino  , ed  il 
feniore . 

3.  11  capo  di  cinquant’uo- 
mini , e r uomo  di  orrevol 
faccia , ed  il  configgere , e 1’ 
artefice  fapiente  , e l’uomo 
prudente  nel  mifiico  parlare . 

4.  E darò  loro  per  princi- 
pi de’  ragazzi  , e faran  domi- 
nati da  uomini  effèmminati . 

5.  li  popolo  fi  leverà  a fu- 
rore , uomo  contra  uomo , e 
ciafcuno  contra  il  fuo  profil- 
ino . Insolentirà  il  ragazzo 
contra  il  feniore , ed  il  plebeo 
contra  il  nobile . 


P.  III.  ?? 

2.  Fornm  , & virimi  bella - 
totem  , judicem  , & pruphetam, 
cr  ariolum  , fenem  ; 

3.  Ptincipem  fuper  quinqua- 
ginta  , & honorabilem  vullu  , 
& confiliarium  , & fapiente/u 
de  architeli} , O*  prudentem  e- 
lequti  myjlici  . 

4.  * Et  dabo  puetos  princi- 

pes eorum  , & eff  eminati  domi- 
nabuntut  eit . * Ecclef.  io.  1 6. 

5.  Et  ir  tu  et  populus , l'ir  ad 
virum  , & unttfquifque  ad  prò- 
ximum  fuum  : tumultuabìtut 
puer  contra  fenem , <ff  ignobi- 
lis contra  nobile/» . 


defi  ogni  Specie  di  cofe , onde  può  foftenerfi  la  vita  dell’uo- 
mo . NeU’ulrimo  attedio  di  Gerufafemme  Sappiamo  da  Giu- 
seppe , che  per  la  fame  le  madri  mangiarono  i propri  figliuo- 
li . Vedi  Dea  ter.  28.  56,  57. 

Verf.  2.  Il  giudice,  ed  il  profeta:  Il  magifirato  fapiente, 
e l’uomo  infpirato  da  Dio  : erano  già  tempo  Senza  profeti  i 
Giudei  nel  tempo  della  guerra  co’  Romani  . E f indovino  ; 
Si  può  prendere  in  buona  parte  per  Significare  un  uomo  pru- 
dente , che  fa  dalle  cote  precedenti  acutamente  indovinare 
quel , che  farà . S.  Girolamo e molti  altri  prendono  quefta 
voce  nel  fuo  ordinario  Significato  , come  Se  volefie  dire  il  Pro- 
feta : Dio  torrà  agli  Ebrei  la  vera  profezia , ed  anche  la  falfa . 

Verf.  5.  E duomo  prudente  nel  mifliio  parlare  . Intendefi , 
fecondo  S.  Girolamo , un  uomo  esercitato  nello  Audio  della 
legge , e nella  divina  parola  > >1  quale  col  fuo  faggio  parla- 
re è capace  di  fanare  le  perturbazioni  dell’  animo  co’  mifti- 
ci,  cioè  Spirituali  Suoi  ragionamenti. 

Verf.  4.  5.  Darò  loro  per  principi  de'  ragazzi , ec.  Ragazzi 
non  di  età , ma  di  Senno  furono  gli  Scribi , ed  i principi 
de’  Sacerdoti  negli  ultimi  tempi  della  repubblica  Ebrea,  e di 
poi  quei  famofi  zelatori,  i quali  fecero  più  male  a Gerùfa- 
lemme  , che  non  ne  fecero  a lei  gli  ftefit  Romani  . Vedi 
Giufeppe  Storia  della  Guerra  lib.  5.  6.  Sotto  il  tirannico  lo- 
ro governo  fi  vide  Gerufalemme  divifa  in  tre  partiti , tra’ 
T.V.Tem.XlJI.  • C 
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6.  Perocché  uno  piglierà 
per  mano  il  fuo  fratello  del- 
la famiglia  di  fuo  padre  ( di- 
cendo ) : Tu  fei  ben  veflito, 
fii  tu  noflro  principe  : porgi 
la  mano  tua  a quella  rovina  . 

7.  Rilponderà  egli  allora  : 

10  non  fon  medico , ed  in 
cafa  mia  non  è pane , ni  ve- 
fiimento , non  mi  fate  prin- 
cipe del  popolo . 

8.  Imperocché  Gerufalem- 
me  va  in  rovina , e Giuda  fi 
perde  : perché  la  loro  lingua  , 
ed  i loro  dìfegni  fono  contra 

11  Signote  , fino  ad  irritare 
gli  occhi  della  fua  maefià . 

9.  La  villa  della  propria 
lor  faccia  darà  ad  elfi  rifpo- 
fla  : perocché , come  Sodoma 


D’  I S A I A 

6.  Apprehendet  enim  vir  fru- 
itela futtm  domeflicum  putrii 
fui  : V eflimentum  libi  eji  , prin- 
cipi tjl»  nojler , mina  attieni 
htic  fub  manu  tua  . 

7.  Refpondebit  in  die  illa  , 
dicevi  ; non  fum  medicai , & 
in  domo  mia  non  tjl  punii  , 
ncque  veftimentum  : volile  con- 
Jlituere  tue  principali  popoli  . 

8.  Rii  il  enim  Jerufaletn  , & 
Judai  concidii  : . quia  lingua  co- 
rum  & adinventioncs  cor  uni  con- 
tra Dominum  , ut  provocare»! 
oculos  majejlatis  equi  , 

9.  Agnino  vu'.tus  coroni  re- 
fpondit  eh  : & peccatum  fuum 
quufi  Sodoma  preduaverunt  , 


quali  erano  continue  le  violenze  , e le  (Iragi . 

Verf.  6.  7.  Tu  fei  ben  ve  fitto  , fu  tu  nofiro  principe  : ec. 
Efprime  mirabilmente  la  totale  mancanza  di  uomini  capaci 
di  governare  , e la  univerfale  miferia  , quando  1’  effere  un 
po’  ben  veflito  ferve  di  raccomandazione  per  effere  mirato , 
come  capace  di  reggere  la  cadente  repubblica  . Ma  quegli 
rifponde , che  ei  non  é medico  da  curare  le  piaghe  della  mi- 
fera città,  e che  fe  a lui  fi  rivolgono  fulla  Iperanza,  ch’egli 
abbia  da  fovvenire  alla  loro  fame  , ed  alla  lor  nudità  , non  ha 
jn  cafa  fua  , nè  pane , nè  velli  da  dare  ad  altri  . Offervò  qui 
S.  Girolamo , che  il  popolo  è portato  di  fua  natura  ad  eleg- 
gere per  le  dignità  anche  fagre  i più  ricchi  ; ma  quelli  accet- 
tar non  debbono  fe  non  fi  riconolcono  capaci  di  bene  eferdtarle . 

Verf.  8.  Gerufulemme  va  in  rovina  , ec.  Rende  ragione  il 
Profeta  del  motivo,  per  cui  in  tali  calamità  è ridotta  Geru- 
falemme  . Ella  va  in  rovina  per  le  fue  bellemmie  contra  del 
Criflo , e per  le  cabale , ed  invenzioni , ed  artifizj  ufati  af- 
fin  di  giugnere  a levarlo  dal  mondo . 

VerL  9.  10.  La  vìfta  della  propria  lor  faccia  ec.  La  impu- 
denza , e l’ arroganza , che  fpiccano  nella  lor  faccia , dirà  ad 
elfi  il  come  abbiano  meritate  tante  fciagure.  Non  fon  egli- 
no  quegli  ileffi  , che  fi  vantavano  del  loro  mal  fare  , come 
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ri  vantavano  del  lor  peccato  : me  abfconderunt  : ve  anime 

guai  all’  anima  loro  ; peroc-  corum  , quoniam  recidila  Junt 
che  fon  dati  loro  i mali  in  eis  mala . 
ricompenfa . 

10.  Dite  al  giudo  , bene  io.  Dici/e  jufìo  quoniam  be- 

lìi ; perché  egli  fi  goderà  i ne  , quoniam  fruftum  adinv.cn- 
frutti  de’  fuoi  configli . tionum  fuarum  comedet  . 

11.  Guai  all’empio  mal-  11.  Ve  impio  in  malum  : 
facente  ; perocché  Taragli  ren-  retribuito  enim  muntami  ejus 
duto  quel , che  ban  fatto  le  fiet  ei . 

mani  di  lui . . . , • 

I*.  11  popolo  mio  è fpo-  12.  Populum  > meum  cxafìo- 
gliato  da’  fuoi  efattori , ed  è ree  Jui  fpolun-erunt , & mulie- 
fignoreggiato  da  donne . Po-  res  dominate  funi  eis  . Populc 
polo  mio  , quei , che  te  di-  meus  , qui  te  bentum  dicune  , 
con  beato  , t’ ingannano , e ipfi  te  decipiunt , ■&  viam  gref- 
guafiano  la  fi  rada  , che  tu  Juum  tuorum  diffì putte. 
dei  battere . 

I j.  Si  prefenta  il  Signore  ij.  Stai  ad  tudicandum  Do- 
per  far  giudizio  , e fiede  per  minus  , & Jlat  ad  judicandvs 
far  giudizio  de’  popoli.  populos  . 


fecer  già  gli  abitanti  di  Sodoma  ? Guai  a loro  : hanno  fatto 
del  male , ed  avranno  del  male  per  loro  mercede  . Ma  quelli , 
che  in  tanta  'per verfità  di  cortami  conferveranfio  U giuftizia, 
diano  di  buon  animo  ; erti  godranno  il  frutto  de’  loro  con- 
figli , delle  buone  loro  riloiuzioni , delle  buòne  opere , e fa- 
ranno falvàti.  Sappiamo,  come  un  buon  numero  di  Crìftiani 
attenti  alle  predizioni  di  Crifto , ed  avvifati  cori  nuove  ri- 
velazioni da  Dio  , lafciata  Gerufalemme  prima  dell’  ultimò 
a (Tedio , fi  ritirarono  a Pel  la  . Vedi  S.  Agojlino  epijl.  ipp. 

Verf.  12.  Da  donne . Si  può  intendere  di  uomini  effetti- 
mi  nari  ; ma  farà  ancor  Tempre  vero  , che  in  una  corrotta 
repubblica  poffono  molto  le  nonne  ; onde  il  detto  di  Catone  : 
Le  donne  governano  noi , come  noi  governiamo  il  fenato , il  fe- 
nato Roma  , Roma  il  mondo  . 

Popolo  mio , quei  che  te  dieon  beato , tc.  I facerdoti , gli 
fcribi , i falli  profeti , che  ti  adulano , non  ti  amano , ma  t’ 
ingannano.  Vedi  Ezech.  ij.  t8.  Effi  colle  falfe  fonili  inter- 
pretazioni fuggente  loro  "dall’  amor  del  guadagno  la  diritta  , 
e piana  via  de’  divini  comandamenti  fìravolgono , e ti  fan 
battere  una  via  fiotta , che  mena  alla  perdizione . 

Verf.  ij.  14.  Si  prefenta  il  Signore  per  far  giudizio , ec. 
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14.  Verri  il  Signore  a far 
giudizio  de’  femori  del  popol 
luo , e de’  fuoi  principi . lm- 
perocché  voi  avete  divorata  la 
mia  vigna  , ed  in  cafa  vofìra 
fon  le  rapine  fatte  al  povero. 

15.  E perché  tritolate  voi 
il  mio  popolo  , e pettate  le 
facce  de’  poveri , dice  il  Si- 
gnore Dio  degli  eferciti? 

16.  Ed  il  Signore  ha  det- 
to ; da  poi  che  le  figliuole  di 
Sion  fi  fono  inalberate , e 
patteggiano  col  collo  intera- 
ro , e fen  vanno  ammiccan- 
do co’  loro  occhi  , e fi  pa- 
voneggiano , e tripudiano , an- 
dando co’  loro  piedi, ed  apaf- 
fi  ttudiati  camminano  ; 


14.  Dominus  ad  judìcium  va- 
rati cuih  fenibus  popoli  fui , & 
principila s e'jus  : voi  tnhn  de- 
pafii  ejìis  vineam  , & rapina 
pauperis  in  domo  veftra  . 

ty.  Quare  attetitis  populum 
meum  , & facies  pauperum  com- 
1 nalitis  , dici!  Dominus  Deus 
exercituum  ? 

16.  Et  dixit  Dominus  : Pro 
eo  quod  elevate  funi  file  Sion, 
& ambulavcrunt  ex  temo  colla, 
& nutibus  (a  u iorum  ibant , C9* 
plaudebant , ambulabnnt  pedi- 
bus  fuis , & compofito  grada 
incedebapt  : 
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Quetto  giudizio  é la  giufta  determinazione  di  Dio  di  punire 
gli  Ebrei  per  le  mani  de’  Romàni , e di  far  fentire  l’ira  fua 
particolarmente  a’  feniori , a'  capi  del  popolo  , i quali  dove- 
van  cttere  cuttodi  della  vigna  , e di  ogni  bene  l’hanno  fpogliata. 

Verf.  15.  E pcfiatt  le  facce  de'  poveri.  Con  quella  forte 
efprettìone  fon  lignificate  le  avanie , le  ignominie  , le  afpre 
parole ed  i mali  trattamenti  fatti  a’  poveri  dagl’iniqui  ma- 
giftrati.  Molti  del  popolo  di  Crifto  Soffrirono  da’ Giudei  So- 
miglianti ttrapazzi , come  veggiamo  dagli  Atti  5.  45.  ed  in 
altri  luoghi . 

Veff.  16.  Da  poi  che  le  figliuole  di  Sion  eo.  Viene  adeffo  a 
portare  un’  altra  ragione  della  rovina  della  repubblica,  la 
vanità , ed  il  lutto  delie  donne  . Ed  é cofa  degna  di  molta 
riflettìone  il  vedere , come  il  Profeta , anzi  lo  fletto  divino 
Spirito  va  fpiegando  a parte  a parte  ciò , che  fpetta  al  lutto 
donnefco , e colle  fevere  minacce , che  aggiunge  , dimoftra 
quanto  a Dio  difpiacciano  anche  certi  ornamenti , i quali 
forfè  fi  crederanno  talora  o fcufahili,  od  anche  del  tutto  in., 
nocenti . Ma  Dio  non  s’inganna , ed  egli  vede  in  primo  luogo 
da  qual  principio  proceda  l’ attaccamento  fmodato  a tante  fu- 
perfluità , perché  egli  vede  il  cuore  di  chi  le  adopra  ; in  fe- 
condo luogo  egli  pur  vede  gli  effetti , che  nelle  donne  mede- 
lime  , k negli  uomini  poffou  produrre , e di  quanti  mali  per 
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17.  Toferà  il  Signore  la  re- 
tta delie  figliuole  di  Sion , ed  il 
Signore  le  f pontieri  di  capelli. 

18.  In  quel  dì  il  Signore 
farà  fparire  l’ornato  de’  cal- 
zari , e le  lunette  , 

19.  Ed  i vezzi  di  perle, 
ed  i monili , ed  i braccialet- 
ti , e le  (cuffie  , 

ao.  E le  corone , e le  gam- 
biere , e le  catenelle  , ed  i va- 
fetti  d’odori , e gli  orecchini, 

ai.  E gli  anelli , e le  gem- 
me pendenti  fu  Ila  fronte, 

22.  E le  mute  degli  abiti , 
e le  mantellette,  ed  i candi- 
di veli , e gli  fpilloni , 

23.  E gli  fpecchi , ed  i li- 
ni finiffimi  , e le  bende  , e 
le  vefti  da  eftate  ; 

24.  Ed  in  vece  di  odori 
foavi  ayranno  fetore  , e per 
cintura  una  corda , ed  in  cam- 
bio de’ capelli  arricciati  avran 
la  calvizie , e per  fafcia  pet- 
torale il  cilizio . 
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17-  Decalvabit  Dominai  ves- 
titoti fi  Li  ar  uni  Sion  , & Domi * 
nus  csinan  earum  nudabit  . 

18.  In  die  illa  aufeset  Do- 
minus osnamentum  calceamen - 

tot  Un: , & lunula:  , , 

1 9.  Et  torques , & móniliat 
& asm  Mas , & mitrai  , 

20.  Et  diferiminalia  , & pe- 
rificelidas  , & mvtenulas  , 
olfalloriola  , & inaures  , 

2 1 . Et  annulos , & gemmai 
in  fronte  pendente s , 

22.  Et  /natatoria  , & pallia- 
la , & linteamina  , & acus  , 

23.  Et  fpecula , & findo»est 
& vittas  j & therifilra  , 

24.  Et  erit  prò  fiutivi  Odore 
fiaetor  , & prò  zona  fiuniculus  * 
& prò  erifipanti  crine  calvitiumi 
& prò  fiaficia  perorali  cilicium. 


......  .....  ■ ii  i .«  . r i>  . . ' ì ■ 

le  famiglie  fia  la  forgente  quella  vanità  , ed  in  quali  difor- 
dini  Ha  ella  capace  di  precipitare  il  debil  fello,  che  fi  lafci 
dominare  da  quella  padrone  . 

Verf.  17.  Tofiesà  il  Signore  In  tifila  te.  Quando  faranno 
mede  in  ifchiavitù , fecondo  I’  ordine  di  Dio , faranno  tofa- 
te,  come  le  fchiave  . Vedi  Deuter.  21.  12.  32.  42.,  perché 
una  parte  di  lor  fuperbia  erano  i loro  capelli  ; 

Verf.  18.  Le  lunette  . Credei!  un  ornamento , che  porta- 
vano fopra  le  fcarpe . Altri  vogliono , che  quelle  lunette  Ifi 
tenelfero  al  collo,  o fui  capo. 

Verf.  20.  E té  coroni . In  quello  fénfO  S.  Girolamo  tra- 
duce la  voce  Ebrea  Ezech.  24.  17.  La  voce  latina  li  tradur- 
rebbe i dirizza  tei  , e può  ancora  lignificare  i naltri  prezio- 
lì , co’  quali  legafTèro  divili  in  trecce  i capelli . 

Verf.  2i.  Le  gemme  pendenti  fittila  fironte.  Si  crede  quella 

Hello  ornamento , di  cui  fr  è parlato  Gen.  24.  22. 

r 
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25.  I piti  avvenenti  anco- 
ra de’  tuoi  uomini  periranno 
di  fpada , ed  i tuoi  campioni 
in  battaglia . 

26.  E le  porte  di  lei  faran- 
no in  trifte/za , ed  in  lutto , 
ed  ella  defolata  farà  affila  per 
terra  . 


. D'  I S A I A 

Pulcherrimi  quoque  viri 
fui  gladio  cadent , & fortts  (ni 
in  predo  . 

26.  Et  moeftbunt  atque  lu- 
gebunt  porte  ejus  , & defilata 
in  terra  fidebit . 


Verf.  25.  I più  avvenenti  ancora  de'  tuoi  uomini  ec.  E quegli 
uomini  ancora  , i quali  faranno  gran  capitale  della  fludiata 
loro  avvenenza  periranno  miferaffiente . 

. Verf.  16.  E le  porte  di  lei  ec.  Le  porte  di  Gerufalemme 
prima  frequentate  da  grandiflìma  turba  di  popolo  , che  an- 
dava, e veniva,  perchè  ivi  facevanfi  i giudizi,  e fi  tratta- 
vano gli  affari,  quelle  porte  faranno  deferte,  e la  lor  foli- 
tudine  inviterà  alla  mitezza , ed  al  pianto . E Gerufalemme 
quella  sì  nobile,  e fuperba  città,  fi  vedrà  fedenre  per  terra 
piena  di  dolore,  e di  affanno.  Tra  le  medaglie  di  Vefpafia- 
no  una  ve  n'ha,  nella  quale  fi  vede  una  donna  piangente, 
che  fiede  fotto  una  palma  con  quella  ifcrizione  : La  Giudea 
/ aggiogata  : Vedi  ancora  Jerem.  Thren.  1.  1. 


C A P O ’ IV. 


Sette  donne  fpofiranno  un  filo  marito  . Il  Germe  del  Signore 
farà  efiltnto  , e firan  Jalvate  le  reliquie  <T  Ifraele  , e firan 
liete  y e filici -, 


2.  "p*  Piglieranno  in  quel 
XI#  giorno  fette  donne  un 
Ibi  uomo , dicendo  : Noi  man- 
geremo  il  noltro  pane , e ci 


1.  L T appfehendent  feptem 
JLj  muderei  v'trum  unum  in 
die  Ula  , dicentes  Panelli  no- 
Jlrum  comedemus  , & vefiimen- 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  E piglieranno  in  quel  giorno  fitte  donne  ec.  Nell’ 
a (Tedio  , e nella  elpugnazione  di  Gerufalemme  effóndo  rimali 
uccifi  per  la  maggior  parte  gli  uomini  _,  le  donne  non  tro- 
uerranno  mariti  , ond’effe , che  prima  fi  faceano  defiderare , 
e cercare,  ed  i mariti  doveano  comperarle,  e cibarle,  e ve- 
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veftiremo  del  nofiro  : dacci 
folamente  il  tuo  nome  , to- 
gli la  no  lira  confufione. 

a.  In  quel  dì  il  Germe 
del  Signore  farà  in  magnifi- 
cenza , ed  In  gloria , èd  il  frut- 
to della  terra  farà  innalzato, 
e farà  il  gaudio  di  quelli  d’If- 
raele,  che  faranno  lai  vati . 

j.  Ed  avverrà  , che  tutti 
uelli  , che  faran  rimali  in 
ionne , e le  reliquie  in  Geru- 


tii  noftru  operiemur  : tantum- 
modo  invocetut  noinen  tuum  Jìr- 
per  nos  , aufer  opprobrium  no- 
Jbrum  . 

2.  In  die  illa  erit  permea 
Domini  in  magnificentia  , C 9* 
gloria  , & fruflus  terra  fubli- 
mis , & exfultatio  his  , qui  fai- 
vati  /aerini  de  Jfrael  . 

j.  Et  erit  : Omnis  qui  reli- 
Bus  fuerit  in  Sion , & refduus 
in  Jerufalem  , fantius  vtcabitur. 


«irle  , e mantenerle , fi  raccomanderanno  molte  di  effe  ad  un 
tempo  ad  un  folo  uomo , perchè  le  fpofi , offerendoli  di  man- 
tenerfi , e cibarli , e ve  dir  fi  a proprie  fpefe  , purché  abbiano 
la  confolazione  di  aver  un  marito , di  cui  portino  il  nome  , 
e non  abbiano  più  a portare  la  confufione  della  fieri  lità . 

Verf.  z,  In  quel  dà  il  Germe  del  Signore  te.  Ma  nel  tem- 
po fielTo , in  cui  tutte  le  calamità  defcritte  nel  capo  prece- 
dente piomberanno  fopra  Gerufàlemme  , e fopra  il  popolo 
Ebreo  , il  Germe  del  Signore  , vien  a dire  il  Crifto  , farà 
gloriofo  , ed  efaltato  per  la  propagazione  della  fua  Chiefa  , 
pe’  doni  de’  quali  faranno  ricolmi  quelli,  che  in  lui  crede- 
ranno , pe’  prodigi , che  opereranno  nel  nome  di  lui  l Pre- 
dicatori di  fua  parola , per  le  altilfime  virtù  , onde  quelli  , 
e tutt’i  fedeli  faranno  arricchiti  . 

Ed  il  frutto  della  terra  farà  innalzato . Lo  ftelTo  Germe 
del  Signore  è chiamato  frutto  della  terra  , cioè  della  terra 
Giudaica  * perchè  in  quella  terra  nacque  di  una  Vergine  , e 
per  lui  la  Giudea  avvilita , depreda , e troncata  qual  pian- 
ta infelice  ripullulò  , per  così  dire , e fi  rialzò , e crebbe  in 
gloria , ond’  egli  fu  detto  : Gloria  del  popolo  d' Iftaele  . Lue. 
».  E foggiunge  il  Profeta,  ch’egli  farà  la  confolaziong * 
ed  il  gaudio  di  quegl’  Ifraeliti  , i quali  nel  loro  Media  cre- 
deranno , e da  lui  riceveranno  la  giuftizia  , e la  falute  , ef- 
feudo  fiati  fottratti  per  divina  mifericotdia  all’  eccidio  della 
nazione , ed  alla  incredulità , e riprovazione  di  lei  . 

Verf.  $.  Tutti  quelli , che  faran  rìmafi  in  Sunne , ec.  Tutti 
quelli,  che  rimarranno  nella  fpirituale  Sionne,  e nella  fpirituale 
Gerufalemme , cioè  nella  Chiefa , ed  a quefta  Chiefa  faranno 
aggregati,  avranno  il  nome  di  fanti,  e fanti  veramente  fa- 
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falemme , fi  chiameranno  fan- 
ti tutti  quelli , che  fono  fcrit- 
ti  tra’  vivi  in  Gerufalemme. 

4.  Allorché  il  Signore  avrà 
lavate  le  immondezze  delle 
figliuole  di  Sion , e dal  fan- 
gue  , ond’  ella  è macchiata , 
avrà  lavato  Gerufalemme  , 
mediante  lo  fprrito  di  giudi- 
zia  , e lo  fpirito  di  ardore  . 

5.  E creerà  il  Signore  per 
tutt’ i luoghi  del  monte  di 
Sion  , e dovunque  egli  è in- 
vocato , una  nuvola  fumofa 
pel  giorno , ed  uno  fplendor  di 
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omnis  qui  firiptus  ejl  in  vita 
in  Jtrufaltm  . 

4.  Si  abluerit  Dominus  fit- 
titi flint  udì  Sion  , & f (ingui- 
nali J et u fileni  laverit  de  me- 
dio e 'jus  in  fpiritu  ju diai , & 
fpiritu  ardori s . 

5.  Et  creaùit  Dot/tinus  fi  per 
oinnc in  lo  cu  ni  montis  Sion  , ór 
ubi  invocatili  ejl , nùbem  per 
dieta , ór  fumum  , ór  fplemlo- 
tem  ignis  f ammanti s in  noflt: 


ranno , perché  ramificati  da  Criflo , e quefli  fono  tatti  quel- 
li , che  fono  ferirti  nel  libro  della  vita , nella  celefle  Gertf- 
falemme,  nel  libro  della  predetti  nazione  , onde  fono  chia- 
mati alla  fède,  e giuftificati,  e finalmente  glorificati  . Vedi 
Rom.  8.  $0.  Abbiam  veduto  nelle  lettere  di  Paolo  if  titolo 
di  fanti  dato  a’  Criftiani . Rom.  1.  7.  15.  25.  ec.  Ed  agli  E- 
brei  convertiti , dice  lo  fletto  Apoflolo  : Vi  feto  appresati 
al  monte  di  Sion , ed  alla  città  di  Dio  vivo , ed  alla  Getufi - 
lemme  cele/le  ...  ed  alla  Chiefi  de'  primogeniti , i quali  fin 
vcgijhati  net  cielo.  Heb.  1*.  22.  2$. 

Verf.  4.  Allorché  il  Signore  aita  lavate  ec.  Tutto  queflo 
avverrà  quando  il  Signore  avrà  lavate  le  immondezze , cioè 
te  iniquità  delle  figliuole  di  Sion , ed  avrà  lavata  Gerufalem- 
me dal  fangue  , cioè  da’  peccati , ond’  ella  è contaminata , 
mediante  lo  fpirito  di  giudizio , e di  ardore , viene  a dire , 
mediante  il  dono  dello  Spirito  fanto , il  quale  fa  $1 , che  P 
uomo  feveramente  giudicai , e condanni  fe  fletto  , e nell’uo- 
mo fletto  accende  delle  celefli  cofe  l’amore , e la  fiamma  dell’ 
ardente  carità  . Si  accenna  qui  la  rinnovazione  dell’uomo 
mediante  la  penitenza,  e mediante  la  carità  diffnfa  ne’  cuo. 
ri  dallo  Spirito  fanto  . 

Verf.  5.  6.  E creerà  il  Signore  per  tutt'  i luoghi  ee.  Si  al- 
lude qui  vifibifmente  alla  celebre  colonna  , che  andava  innan- 
zi agli  Ebrei  nel  deferto , la  quale  di  giorno  fecea  figura  di 
nube  per  coprire  gli  alloggiamenti , e di  notte  illuminava  col 
fuo  fplendore . Farà  Dio  per  la  fui  Chiefa  in  tutte  le  parti 
del  mondo  propagata , ed  eftefa , farà  lpiritualmente  riguardo 
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fuoco  fiammante  per  la  notte;  fuper  omnein  enim  gloriavi  prò - 
perocché  fopra  tutta  l’arca  tedio. 
gloriola  farà  la  protezione . 

6.  Ed  il  tabernacolo  farà  6.  Et  tabernaculum  crii  in 
ombra  pel  calore  del  giorno  , mnbraculum  diti  ab  ejìu  , & 
e darà  ficurezza , e difefa  dal-  in  fecuritatem , & abfconfionem 
la  bufera , e dalla  pioggia . a turbine , & a pluvia . 


a lei  quello,  che  fece  corporalmente  riguardo  al  popolo  E- 
breo  ; egli  le  andrà  avanti  , la  dirigerà , la  illuminerà , la 
proteggerà  tanto  nella  notte  delle  avverfità , come  nel  giorno 
della  confolazione  colla  ce  lede  Tua  grazia  , mentt’  ella  dal 
deferto  di  quella  vita  s’ incammina  verfo  la  patria  celefte  , 
verfo  la  terra  de’  vivi. 

Perocché  fopra  tutta  P arca  gloriofa  farà  la  protezione  • 
Ho  aggiunto  la  parola  Arca  per  la  neceflìtà  di  fchiarire  il 
fenfo , efìemlo  certo , che  colla  voce  Gloria  é fignificata  l’Ar- 
ca del  Teftamento , eh’  è detta  più  volte  Gloria  d' lftaele  . 
Vedi  Exod.  25.  10.  r.  Reg.  4.  21.  E queft'  Arca  era  figuro 
della  Chiefa  di  Criflo , come  molte  volte  fi  é veduto  . So- 
pra quell’  Arca  fi  poferà  liabile  , e ferma  la  protezione  del 
Signore  : lo  fono  con  voi  fino  alla  fine  de'  fecali  : Matth.  28. 
20.  Ed  in  quello  tabernacolo  del  Signore  i fedeli  troveranno 
ombra  refrigerante  contra  l’ardore  delle  concupifeenze,  e con- 
ta la  bufera  , e la  pioggia-  delle  tentazioni  , delie  perfecu- 
zioni , e delle  avverfità . I fedeli  dando  uniti  alla  Chiefa  fa- 
ran  protetti  fempre , e difefi  da  Dio  conta  tutt’  i pericoli , 
onde  diranno-  con  Davidde  : Dio  mi  ha  nafeofto  nel  Juo  taber- 
nacolo : nel  giorno  delle  calamità  mi  ha  protetto  nel  fegrtto  del 
fuo  tabernacolo  . Pfal.  x6.  j. 
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CAPO  V. 


Culla  figura  della  vigna  fierile  il  Profeta  predite  la  condanna- 
itone , e f abbandonamelo  de'  Giudei  , de'  quali  fono  dt- 
fcritte  le  iniquità  . J fttperbi  faranno  umiliati , e Dio  farà 
efaltato  . Felicità  de'  glufti . Bandiera  aliata  da  Dio  alle 


nazioni  coerra  i Giudei . 

1.  /'"''Amerò  al  mio  diletto 
V-v  la  canzone  di  lui , eh’ 
ò mio  parente,  fopta  la  fua 
vigna  . Il  mio  diletto  ha  una 
vigna  in  colle  ubertofo. 

2.  E le  fece  fua  fiepe  , e 
la  fgombrò  dalle  pietre , e la 
piantò  di  eletti  vitigni  , ed 


\.*(~*Antabo  ditello  meo  can- 
tteum  patruelis  itici  vi- 
nca fua  . Vinca  falla  ejl  dite- 
llo meo  in  corna  fitto  idei . 

* Jerem,  s.  xr. 

Matth.  i». 

X.  Et  fcpimt  eam  , & lapi- 
dei elegie  tu  dia , & pianta- 
vie  eam  elefiam  , & edificava 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  I.  Canteri  al  mio  diletto  la  canzone  ee.  Quefla  can- 
zone ò una  canzone  di  duolo  : Io  ( dice  Ifaia  ) voglio  can- 
tare riguardo  al  Criflo  amato  teneramente  da  me , la  can- 
zone fiefla , cui  canterà  un  giorno  in  propolito  della  fua  vi- 
gna lo  fteflb  Criflo , che  farà  mio  parente  fecondo  la  carne . 
L’allegoria  della  vigna  con  termini , ed  efpreflìoni  fìmiiilTime 
a quelle  d’ Ifaia  fi  legge  Matt.  ai. , egli  Ebrei,  che  l’afcol- 
tarono  dalla  bocca  di  Criflo , poterono  agevolmente  farne 
1’  applicazione  . 

In  eolie  ubertofo . Ovvero  : in  luogo  fublime  , e graffò  . 
Il  colle  è pollo  per  fignificare  l’altezza,  ed  i noto,  che  la 
vigna  vien  beniffimo  fuile  colline , la  Giudea  poi  è fempre 
deleritfa  nelle  Scritture  come  ricca  di  tutte  le  migliori  der- 
rate . Dio  feelfe  per  piantarvi  la  Sinagoga  un  paefe  abbon- 
dante di  ogni  bene. 

Verf.  2.  E le  fece  fua  fiepe , ec.  La  fiepe  della  vigna  fpi- 
rituale  fu  la  legge  data  al  popolo  Ebreo  per  dividerlo , e fe- 
pararlo  da  tutte  le  altre  nazioni , e per  contenerlo  nella  pie- 
tà , e nella  vera  religione  ; e fu  ancora  fua  fiepe  la  cuftodia 
di  Dio,  e de’  fuoi  fanti  Angeli.  Le  pietre  fi  tolgono  dalle 
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edificò  in  mezzo  a lei  una 
torre , e vi  alzò  uno  ftrettojo, 
ed  afpettò,  che  facete  delle 
uve  , e fece  delle  labtufehe . 

3.  Or  adunque  voi  abita- 
tori di  Gerulalemme,  e voi 
uomini  di  Giuda  , giudicate 
tra  me  , e la  mia  vigna- . 

4.  Ch’  è quello  , che  io  far 
doveffi  per  la  mia  vigna  , e 
fatto  non  l’abbia  ? Forte  per- 
chè ho  afpettato , che  facete 
delle  uve  , ed  ella  ha  fatto 
delle  labrufche  ? 

5.  Ed  ora  io  vi  fpiegherò 
quel  , che  fono  per  fare  alla 
mia  vigna  ; toglierò  via  la 
fua  fiepe,  ed  ella  farà  deva- 


P.  v.  • 4? 

turrita  in  medio  èjus  , & tot. 
culai'  exflruxit  in  »a  : & ex- 
fpeclavtt  ut  faceret  uvas  , & 
ftcit  labrufcas . 

3.  Sunc  ergo  habitat  ore t Jt- 
rufalem  , & viri  Judo  , jud‘- 
cate  inter  me , & vineam  mentre. 

4.  Quid  e fi  quod  debui  ul- 
tra facet'e  vinte  iti  e e , & non 
feci  ei  ? an  quod  exfpeflavi  ut 
faterei  uvas  , 6*  fecit  labrufcas? 

* ( 

5.  Et  nunc  offenderti  vcbis 
quid  ego  fuciain  vinte  me  e : 
auferarn  fepem  ejus  , & erit  in 
direptionem  : dimani  ir.acerìatn 


vigne  , perchè  neli’  e fiate  s’infuocano  , e danneggian  le  viti  , 
nell’ inverno  poi  le  danneggiano  col  freddo  , che  mandano  . 
Così  Dio  dalla  terra  , in  cui  piantò  il  popol  fuo  , ne  tolfe 
le  nazioni  idolatre  co’  loro  iddi  . Pjal.  79.  9.  Gli  eletti  vi- 
tigni , de’  quali  fu  piantata  queffa  vigna  furono  i Patriarchi 
Abramo,  Ifacco,  Giacobbe,  Mosè,  Giofuè,egli  altri  fan- 
ti , la  fede  de’  quali  dovea  diffónderli  in  tutta  la  nazione . 
La  torre  fabbricata  in  mezzo  alla  vigna,  egli  è il  tempio 
del  Signore  fabbricato  nel  mezzo  della  Giudea , come  lo  fìret- 
tojo  lignifica-  I’  altare  degli  olocaufti  , dove  fpremevafi  il 
fangue  delle  vittime,  come  notò  Origene,  ed  altri. 

E fece  delle  labrufche . Delie  uve  falvatiche  , e di  cattivo 
fapore  ; vi  trovò  Dio  in  cambio  di  frutti  di  fede , e di  buo- 
ne opere  ,-  vi  trovò  frutti  di  fuperbia , d’ ingiuflizia , di  li- 
bidine ; di  empietà  . 

Vetf.  3.  Or  adunque  voi  abitatori  di  Gtrufalemme , ec.  Som- 
ma è la  benignità  di  Dio  , che  fi  rimette  in  certo  modo- 
ai  giudizio  degli  flefl}  rei , e peccatori  . Così  anche  Crifto 
Matth.  zi.  Marc.  u.  Lue.  19. 

Verf.  4.  Forfè  perchè  ho  afpettato , ec.  Si  fottintende  ho  io 
forfè  errato  ? Ho  10  forfè  errato  in  ouefto , perchè  ho  afpet- 
tato da  tal  vigna  buon  frutto  , ed  no  pazientato  per  veder 
quefio  frutto,  in  luogo  del  quale  ella  ha  dato  frutti  ai  morte  ? 

Vetf,  5.  Toglierò  via  la  fua  fiepe,  te.  Le  torrò  la  mia leg-, 
ge  1 e la  mia  protezione , ed  ella  farà  devaftata-,  getterò  a 
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fiat  i ; getterò  a terra  la  Tua 
macia , ed  ella  farà  conculcata. 

6.  E la  renderò  deferta , e 
non  farà  potata , ni  farchia- 
ta  , e vi  crefceranno  fterpi  , 
e fpine  , e comanderò  alle 
nuvole , che  non  piovano  (lil- 
la fopra  di  lei . 

7.  Imperocché  la  vigna  del 
Signore  degli  eferciti , ella  é 
la  cafa  d’  Ifraele  : e gli  uo- 
mini di  Giuda  ( fono  ) pian- 
tagione diletta  di  lui  : ed  a- 
fpettai , che  facefie  giudizio  , 
ed  eccoti  l’ iniquità  , e ( a- 
fpettai  ) la  eiuitizia  , ed  ecco 
le  (Irida . 
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ejus , & erit  in  conculcarienem. 

6.  Et  ponam  eam  deferta m: 
non  putabitur  , Ó*  non  fodìetut: 
& afcendent  r’tpres , & f pince  : 
& nubtbus  mandai, 0 ne  pluant- 
fuper  eam  imbrem  . 

7.  Vinta  enim  Domini  exer- 
cituum  , domus  Ifrael  ejl  : & 
vir  Judo  germen  ejus  diletta- 
bile : & ex pestavi  ut  face, 'et 
jadicium  , & ecce  iniquitas  / & 
juflitìam , & ecce  clamor . 


terra  anche  la  macia',  che  le  ferviva  di  qualche  riparo  ; le 
torrò  ogni  efieriore  difefa , e la  vigna  farà  conculcata  da’  nimici  i 
e particolarmente  da’  Romani  . Giufeppe  Ebreo  racconta, 
che  poco  prima  della  efpugnazione  di  Gerufalemmc  la  porta 
del  tempio  pefantiffima  da  fe  fletta  fi  aperfe , e fu  udita  una 
voce,  che  ditte:  Partiamo  di  qui.  De  bello 7.  12. 

Verf.  6.  Non  farà  potata  , nè  far  dilata  , ec.  Dio  abbando- 
nerà quello  popolo  ; non  reprimerà  la  fua  fempre  crefcente 
malvagità , non  toccherà  pili  il  loro  cuore , ma  permetterà  , 
che  ei  redi  folfocato  dalle  fpine , e da  triboli  de’  loro  pec- 
cati . Quanto  pii  P uomo  tejìa  lontano  dalla  difciplina , tanta 
è più  vicino  alla  perdizione , dice  S.  Gregorio  hom.  12.  in 
Eztih.  E comanderò  alle  nuvole , ec.  La  pioggia  , che  Dio 
non  dà  più  alla  ripudiata  Sinagoga , ella  é la  ceìefle  dottrina  j 
onde  gli  Apoftoli , ed  i Dottori  fon  chiamati  nuvole  Ifai.óo. 

8.  Joel.  2.  2j.  Così  il  popolo  Ebreo  per  giudo  giudizio  de 
Dio  rimafe  privo  delle  acque  falotari  deli’  Evangelio , che 
paflarono  ad  irrigare , e fecondare  la  Chiefa  delle  nazioni . 

Verf.  7.  E gli  uomini  di  Giuda  ( fono  ) piantagione  di- 
letta di  lui.  Dio  amò,  e beneficò,  Angolarmente  la  tribù 
di  Giuda  , nella  quale  dopo  l’ apoftafia  delle  dieci  tribù  ri- 
mafe la  vera  fede , ed  il  culto  di  Dio , ed  il  tempio  ; amò 

Snella  tribù  fpecialmente  per  riguardo  al  Crifto , che  da  efla 
uvea  nafcere  . La  piccola  tribù  di  Beniamin  faceva  un  cor- 
po con  quella  di  Giuda  . 

Ed  ecco  le  fritta  . Le  Arida  de’  poveri  opprefli  • M» 


» 
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8.  Guai  a voi , che  aggiun- 
gete cafa  a cala  , e podere 
a podere  , finché  luogo  ri- 
manga : abiterete  forfè  voi 
foli  in  mezzo  alla  terra  ? 

p.  Quelle  cofe  io  afcolto , 
dice  il  Signor  degli  elerciti . 
In  verità  molte  cafe  e gran- 
di , e belle  faran  deferte , • 
fenza  abitatore  . 

10.  Imperocché  dieci  juge- 
ri  di  vigna  renderanno  un 
fiafco , e trenta  moggia  di  fe- 
menta  renderanno  tre  moggia. 

11.  Guai  a voi , che  vi 
alzate  di  buon  mattino  ad 


P.  V.  4J 

8.  Ve  qui  eonjungitls  domum 
ad  domum , & agrum  agro  co- 
pulatis ufque  ad  terminum  lo- 
ci : numquid  habitabitis  vos  fo- 
li in  medio  terre  ? 

p.  In  auribus  it/eis  funt  hee, 
dicit  Dominai  exercituum  : Ni- 
fi domus  multe  deferte  fuetìnt , 
grande s , & falere  , abfque  ha- 
bitatore  . 

10.  Decem  enim  jugera  vl- 
nearum  facient  "Jagunculam  u- 
nam  , & triginta  modii  frinen- 
ti} facient  modios  tres  . 

11.  Ve  qui  cottfurgitis  lino- 
ne ad  ebrietatem  feltandam  , 


pili  particolarmente  ( come  ofTervò  S.  Girolamo  ) il  Profeta 
avea  nelle  orecchie  quelle  Arida  empie  della  Sinagoga  contra 
del  Cri  fio  , quando  a Pilato  diceano  ; Crocifiggi , crocifiggilo . 

Verf.  8.  p.  Guai  a voi  , che  aggiungete  cafa  a cafa , ec. 
Parla  contra  la  iniziabile  cupidità  de’  ricchi  , dalla  quale 
avevano  origine  le  molte  ingiuftizie  . Cofioro  non  hanno 
mai  palazzi  affai  grandi , non  penfano  ad  altro , che  a (fen- 
dere le  loro  tenure  ; e per  edere  al  largo  non  hanno  diffi- 
coltà di  ridurre  altri  in  ìftrettezza  , ed  in  miferia.  Ma  Dio 
pon  mente , ed  afeoita , e vede  le  liti  ingioile , le  frodi , le 
oppreffioni , colle  quali  quelli  potenti  vanno  avanti  ne’  loro 
acquifti . Notò  il  Grifoftomo,  che  il  povero  non  è mai  tanto 
avido  del  neceffario , quanto  il  ricco  e avido  del  fuperfluo . 

Verf.  io.  Dieci  jugeri  di  vigna  renderanno  ec.  Come  di 
fopra  dille , che  i belli , e grandi  palazzi  rimarranno  privi  di 
abitatori  ; così  dice  adeffo , che  tale  farà  la  fterilità  della  ter- 
ra , che  da  trenra  jugeri  di  vigna  potrà  cavarti  un  fiafco  di 
vino  , e da  trenta  moggia  di  fementa  fi  raccoglieranno  tre 
moggia , cioè  la  decima  parte  della  fementa  . Non  è dubbio, 
che  dopo  la  pref3  di  Gerufalemme  , la  Giudea  fi  riducefTe 
ad  una  orrida  fterilità  , la  quale  dura  tuttavia  in  gran  par- 
te . Il  jugero  era  la  mifura  del  terreno , che  potevano  arare 
un  pajo  di  buoi  in  un  giorno . 

Verf.  -li.  Vi  alzate  di  buon  mattino  ad  innebbriarvi , ec. 
Quello  è un  altro  de’  peffimi  frutti  , che  Dio  vedeva  iq 
quella  fua  vigna , P intemperanza  nel  bere  , 
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innebbriarvi , ed  a sbevazzare  & potando  m ufque  ad  vefpe - 
fino  alla  fera , onde  andate  a ram , ut  vitto  afiuctis  . 
fuoco  pel  vino . 

j a.  Cetra  , e lira  , « tim-  r t.  Cithara  , & lyrti , & 

pano  , e tromba  , e vino  ne’  tympanum  , & tibia  , <&  vinetti 
vofiri  conviti  j ni  all’  opera  in  convivili  vefir'ts  : & opus 
di  Dio  date  uno  fguardo , ni  Uomini  non  rtfpicuis , nec  ope- 
confrderate  le  opere  delle  fue  fa  manuum  ejus  confideratis  . 
mani , 

i?.  Per  quello  il  popol  niió  13.  Propterea  captivus  da- 

i Rato  condotto  in  ifchiavi-  fius  e/t  popuius  nteus , quia  non 
tir , perchi  non  ha  avuta  in-  habutt  fcientiam , & nobiles  tu 
telligenza  , ed  i fuoi  nobili  pus  interierunt  fame  , & multi* 
fono  morti  di  fame , e la  fua  sudo  ejus  fili  exaruit . 
moltitudine  arfe  di  (eie  . 

14.  Per  querto  1’  inferno  14.  Propterea  dilatava  in- 

ha  dilatato  il  luo  feno  , ed  fernus  animata  fuam  , & ape- 
ha  aperta  la  bocca  fua  Ani-  ruit  os  fuum  abfque  ulto  ter- 
furata  , e vi  cadranno  i loro  mino  • & àefcendent  fortes  e* 
campioni , ed  il  popolo  , e gli  jus  , & popuius  ejus , & fubli- 


Verf.  iz.  Né  all'  opera  di  Dio  date  uno  [guardo , ec.  Ca- 
perà di  Dio  fon  detti  anche  in  altri  luoghi  i fuoi  gaRighi . 
Vedi  yerf.  19. , e cap.  28.  3 1.  Mi  fembra  adunque  , che  tale 
fia  il  vero  fenfo  di  queRo  luogo  ; voi  non  peniate  ad  altro, 
che  a bere  , a Rravi  zzare  , a paflare  i giorni  ira  ’1  vino  , e 
1’  allegria  , e non  date  mai  uno  fguardo  all’  opera  di  Dio 
al  gafligo  di  Dio , che  A va  preparando  , e non  penfate  mai 
a’  Amili  gaRighi , alle  opere  Amili  delle  mani  di  Dio,  col- 
le quali  egli  punì  gli  epuloni  Amili  a voi . 

Verf.  13.  E fiato  condotto  in  ifihiavitìt , ec.  Alla  maniera 
de’  Profeti , e per  moRrare  la  infallibil  certezza  della  profe- 
zia è poRo  il  preterito  in  luogo  del  futuro . Jl  popol  mio  farà 
condotto  ec. , perchè  non  ha  avuto  intelligenza  , è divenuto  cie- 
co , fervendo  al  ventre  , alla  gola  , ed  a tutte  le  fue  paflioni . 

Verf.  14.  15.  1 6.  Per  quefio  P inferno  ha  dilatato  il  fuo 
[etto,  ec.  Dilaterà  il  fuo  feno  l’inferno,  per  dar  ricetto  a si 
gran  turba  di  empj , che  vi  faranno  precipitati . Vi  cadran- 
no ed  i plebei , ed  i nobili , ed  i principi  Reflfi  del  popolo  : 
perchè  tutti  faranno  umiliati , e puniti  come  meritano  ; ed 
il  Signore  farà  lodaro , ed  efaltato  per  quelto  fuo  giudizio , 
e per  oueRa  fua  giuRilTìma  vendetta  , e farà  riconofciuto 
per  quel  Dio  fanto , eh’  egli  è . 
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uomini  eminenti , e gloriofi. 

15.  E farà  incurvato  ii 
plebeo,  ed  il  grande  umilia- 
to ; e faran  depredi  gli  oc- 
chi de’  magnati . 

16.  Ed  il  Signore  degli  e- 
ferciti  farà  efaltato  nel  ( fuo  ) 
giudizio , ed  il  Dio  fanto  fa- 
rà riconolciuto  per  fanto  nel 
far  giufltzia . 

17.  E pafcoleranno  gli  a- 
gnelli  fecondo  il  lor  ufo  , e 
ae’  terreni  deferti  ridotti  a 
fertilità  vivranno  gli  flranieri. 

18.  Guai  a voi  , che  tira- 
te P iniquità  colle  funi  della 
vanità  , ed  il  peccato  , come 
il  carro  colla  fune  ( fi  tira  ) . 


ims  , glofiofìqut  egus  ad  eimi . 

15.  Et  incurvabitur  homo  , 
& humiliabitur  vir  j & aulì 
fubUmìum  deprimentur  . 

• ' « 

16.  Et  exaltabitur  Dominus 
txercituum  in  jadicio , & Deus 
fan  fi us  Janllificabitur  in  fufti- 
tia  . 

1 1 17.  Et  pafcentur  agni  iuxta 
ordinem  fuum , & deferta  in 
«ber tatein  ver/a  ttdvene  coine- 
dent . 

18.  Ve  qui  tfahitis  iniqui • 
totem  in  fuvtculis  vanitimi , & 
quafi  vmculum  plaujiri  pecca- 
tum  , 


Verf.  17.  E pafcoleranno  gli  agnelli  ec.  Gli  agnelli , e gli 
franteti  fono  i Gentili  convertiti  a Grido  : i deferii  fono  gli 
Aedi  pafcoli  della  Chiefa  , pafcoli , eh’  erano  dedinati  prin- 
cipalmente per  gli  Ebrei  fecondo  le  promette  fatte  a’  padri 
loro  . Gli  Ebrei  abbandonarono  quelli  pafcoli  , ed  in  edì 
entrarono  a folla  i fedeli  del  Gentilefimo , i quali  vi  trova- 
rono ogni  copia  di  beni  , e la  dovizia  delle  grazie  celetti  . 
Quelli  fon  detti  agnelli  per  la  innocenza , e fatuità  della  vi- 
ta, come  dall’  Apodolo  Pietro  per  la  Aedi»  ragione  fan  pa- 
ragonati a’  bambini  di  frefeo  nati . 

Verf.  18.  Guai  a voi , che  tirate  P iniquità  colle  funi  delta 
vanità . Il  peccato  ( come  notò  S.  Girolamo  ) è detto  qui 
vanità  per  ftgnificare  com’egli  facilmente  li  tede,  ed  £ in  fe 
cofa  vana  ; irta  quando  il  peccatore  fi  è medo  tra  le  lue  ri- 
torte, difficilidìma  cofa  riefee  lo  feioglierfi  . Dice  adunque 
il  Profeta  : guai  a voi , i quali  col  vodro  peccare  vi  tirate 
dietro  un  enorme  pefo  d’ iniquità , dalle  quali  come  da  tan- 
te funi  fiete  legati  in  guifa  da  non  potervi  più  (ciogliere  ; 
onde  il  peccato  dedo  drafeinate  dietro  di  voi , come  il  bue 
tira  il  fuo  pefante  gravofo  carro , mediante  le  funi , colle  qua- 
li legato  . A guifa  di  fune  ( dice  S.  Agodino  ) la  quale 
di  molte  corde  fi  forma , e l’ ingrojfa , i peccati  con  lunga  fune 
fi  tirano  in  tal  maniera  , che  crefono  , t divenirmi  <iHU  t* 
grojj'a  fuse  del  cafro . In  Piai,  ja. 
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ip.  I quali  dite  : Si  affici-  19.  Qui  dicitis  : Fefrìnef  , 
ti.,  e venga  predo  quel,  eh’  & cito  veniat  opus  ejus  , ut  vi- 
ti vuol  fare , affinchè  veggia-  dtamus  : <ff  a ppropiet , & ve- 
rno ; e fi  avvicini  , e venga  niat  confi  iuta  franili  1 frasi , & 
la  rifoluzione  del  Santo  d’if-  friemus  illud . 
taele , e l’intederemo . 

20.  Guai  a voi , che  dite  20.  Ve  qui  dicitis  malunt 

il  male  bene  , ed  il  bene  bonum , & bonum  malum  : po- 
rose , e date  per  bujo  la  nentes  tenebra:  lucem , & lu- 
luce  , e per  luce  le  tenebre , ceni  tenebra s : ponente s ama- 
e l’ amaro  date  per  dolce , ed  rum  in  dulce  , & dulce  in  a- 
il  dolce  per  amaro . mtttuw  . 

21.  Guai  a voi,  che  fiete  21.  * Ve  qui  frapientes  efris 
làggi  negli  occhi  voftri , e nel  in  oculis  ve/ìris , & corata  re- 
cofpetto  voftro  prudenti . bifmetipfis  prudente s . 

* Pro  v.3.7.  Rom.i2.i<5. 

%%.  Guai  a voi , che  fiete  22.  Ve  qui  potente s efris  ad 
yalorofi  a ber  vino  , ed  uo-  bibendum  vinata , & viri  fot- 
mini  forti  a mefeere  liquori  tes  ad  mifrendam  ebrietatem . 
inebbrianti , 

2$.  Voi , che  per  donativi  2$.  Qui  jufrifìcatis  impivm 
afiòlvete  1*  empio , ed  il  giu-  prò  muneribus , & juftitiatn  )u~ 
fio  fpogliate  ai  fiu  giuftizia . fri  aufenis  ab  e» . 

24.  Per  24 .Pro- 


Verf.  19.  Si  affretti , e venga  pre/lo  ee.  Sono  quelle  Le  pa- 
role , colle  quali  gii  Ebrei  fi  burlavano  delle  minacce  del 
Profèta  . Siamo  ornai  infefliditi  di  tante  riprenfioni , e pre- 
dizioni , e malinconie  , delle  quali  tu  ci  fianchi  continua- 
mente.  Venga  finalmente  quel , che  ha  da  venire  . Così  I* 
empio  , quando  caduto  nel  profondo  , difpreiia . 

Verf.  20.  zi.  Guai  a voi,  che  dite  il  male  bene,  ec.  Que- 
llo va  a ferire  principalmente  i maefiri  della  Sinagoga  , i 
quali  colle  falfe  interpretazioni  della  legge  favoreggiavano  le 
paffioni  de’  peccatori , come  fu  loro  più  volte  rimproverato 
da  Crifto  ; ed  in  ciò  faceano  confiftere  la  grande  loro  fapien- 
za,  e politica,  per  la  quale  ed  erano  rifpettati,  ed  amati, 
reggendofi  in  tutto  non  fecondo  la  legge  del  Signore  , ma 
fecondo  le  mite  loro  baffe , e carnali  . 

Veri.  22.  Valorojì  a ber  vino,  ec.  Quello  bel  vanto  di  ber* 
molto,  e di  portare  una  gran  dofe  di  vino  fu  in  credito  pref- 
fo  varie  nazioni  del  Gentilefimo , e volefle  Dio , che  non  f* 
ne  forte  rinnovato  giammai  l’efempio  pretto  i Criftiani . 

Verfi  23.  Spogliate  di  fra  givfrizia  • Trattandolo  come  in- 

giudo 
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24.  Per  quello , come  la 
lingua  del  fuoco  divora  le 
{toppie , ed  il  calor  della  fiam- 
ma le  abbrucia,  cosi  la  loro 
radice  farà  quali  favilla , ed  il 
loro  fiore  fpergeralfi  qual  pol- 
vere . Imperocché  han  riget- 
tata la  legge  del  Signore  degli 
eferciti , ed  han  beftemmiata 
la  parola  del  Santo  d’Ifraele. 

25.  Per  quello  il  furor  del 
Signore  li  é accefo  contra  il 
fuo  popolo , ed  ha  fiefa  fopra 
di  lui  la  Tua  mano , e Io  ha 
percoflb  ; ed  i monti  ne  fon 
refiati  commofii  , ed  i loro 
cadaveri  qual  fango  giacciono 
in  mezzo  alle  piazze  . Né 

fier  tutto  quello  il  furore  di 
ui  fi  é acquietato  , ma  é 
eftefa  tuttora  la  mano  di  lui . 

26.  Ed  alzerà  bandiera  al- 
le nazioni  di  lontano , e col 
fifehio  chiamerà  lui  dall’eltre- 


24.  Propter  hoc  , ficut  devo - 
taf  flipulam  lingua  igni s , & 
calor  fiamma  exurit  ; fic  radi x 
eorum  quafi  favilla  erit , & 
gefmen  eorum  ut  pulvis  afeen. 
det  . Abjecerunt  enim  legem 
Domini  exercituum  , & eloqui  uni 
fondi  IJrael  blafphemaverunt . 

25.  Ideo  iratus  efl  furor  Do- 
mini in  populum  fuum  , & es- 
tendi t manum  fuam  fuper  eum, 
& percufiit  eum  : & conturba- 
ti funt  montes  , & fada  funt 
montana  eorum  , quafi  fiercus 
in  medio  platearum . In  hit 
omnibus  non  efl  averfus  furor 
ejus , fed  adirne  manta  ejus 
extcnta  . 

26.  Et  elevabit  fignum  in 
nationibus  procul , & fibilobit 
ad  eum  de  Jìnibus  terra  : & 


giuilo , e come  reo , quando  é innocente . 

Verf.  24.  Così  la  toro  radice  ec.  Quella  vigna  infelice  farà 
abbruciata  fino  alle  ultime  fue  radici , e fino  che  tutt’  i fuoi 
polloni  riducanfì  in  polvere  . Così  avvenne  della  fgraziata 
Gerufalemme  diftrutta  da’  Romani . 

Verf.  25*  i monti  ne  fono  reflati  commojfi  . L’  eccidio 
di  Gerufalemme  farà  accompagnato  da  tali  orrori , e ftragi , 
e calamità , che  i monti  ftefiì , ed  i malli  potrebbero  aver- 
ne compaffìonc  , e dolore  . Ma  è eftefa  tuttor  la  fua  mano: 
e Dio  non  finifee  ancora  di  punir  quello  popolo  omicida 
del  Crifio  coH’efilio  dal  fuo  paele , colla  cecità  ec.  E la  defi- 
latone durerà  fino  alla  fine . Dan.  9.  17. 

Verf.  26.  Ed  alzerà  bandiera  alle  nazioni  ec.  A fimilitu- 
dine  di  un  re , che  fa  inalberare  lo  ftendardo  militare , affin- 
ché tutt’  i fudditi  capaci  di  portare  le  armi  fi  riunifeano 
predo  a lui  , e lo  feguitino , Dio  chiamerà  di  lontano  le 
nazioni , perché  vengano  a far  fotto  di  lui  cruda  guerra  a’ 
Giudei . Col  fifehio  chiamerà  lui , S’ intende  o V efeteito  Rq- 
T.V.  T0M.XIII.  D 
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uniti  della  terra  , ed  ecco  , 
eh’  egli  follecit®  verrà  con 
fretta . 

27.  Non  è tra  di  loro  chi 
ila.  fianco  , od  infermo,  ni 
fonnacchiofo , nè  dormiglione, 
non  deporrà  ( mai  ) il  cingo- 
lo de’  fuoi  fianchi , nè  feiogìie- 
là  le  coregge  delle  fne  fcarpe. 

28.  Le  laerte  di  lui  aguz- 
ze , e teft  tutt’  i fuoi  archi  . 
I zoccoli  de’  fuoi  cavalli  fo- 
no qual  felce,  e le  ruote  im- 
petuofe , come  bufera  . 

zp.  Ei  rugge  come  lione  , 
ruggirà  come  un  branco  di 
giovani  leoni , e fremerà  , e 
darà  di  piglio  alla  preda , e 
la  terrà  flretta , nè  farà  chi 
gliela  drappi . 

50.  Ed  il  romore  di  lui 
farà  per  effi  in  quel  giorno 
come  fiotto  di  mare  : guar- 
deremo la  terra , ed  ecco  te- 
nebre di  tribolazione,  di  cui 
la  caligine  ofeura  la  luce  . 
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ecce  ftftinus  velocitet  ventre . 

27.  Non  efi  iefcienf , ttt- 
que  labofans  in  eo  : non  dot - 
mitabit , n eque  dormici , ncque 
Jolvetut  cingulum  rcnum  ejus  , 
nec  rumpetur  cttrigia  calce  te- 
menti ejut , 

28.  Sagitte  ejus  acuta  , & 
omnes  arcui  ejus  ex  tenti  . Un- 
gula equorum  ejus  ut  Jilex , <à* 
rota  ejus  quaji  ìmpetus  tempe- 
Jhttis  . 

2 p.  Rugitus  • ejus  ut  leonis  , 
tugiet  ut  catuli  leonum  : àt 
ftendet , & tenebit  ptadam  i 
& atiiplexabitur , & non  etit 
qui  eruat. 

30.  Et  fbnabit  Jupcr  eum  in 
die  illa  ficut  fonitus  rnaris  : a- 
fpiciemus  in  terram  , & ecce  te- 
nebra tribulationis , & lux  ob- 
tenebfata  ejl  in  caligine  ejus  , 


mano  , ovvero  il  comandante  Romano  Tito . S.  Cirillo , e 
Teodoreto  credono  , che  dicendo  col  fi/ch  io  alluda  il  Profeta 
all’ufo  di  quei , che  governano  le  api , i quali  foleano  col 
fifehio  farle  ufeir  fuora  per  andare  alla  campagna,  e col  fi- 
fehio ricondurle  a’  loro  alveari  fui  far  della  notte  . Nella 
lìefla  guifa  fopra  le  navi  fi  danno  a’  marinari  col  fifehio  i 
legni  di  quello , che  debbono  fare  di  tempo  in  tempo . 

Verf.  27.  Non  b tra  di  loro  chi  fia  fianco , ec.  Deferì  ve  la 
robulìezza , e la  vigilanza  di  quelli  foldati  tempre  pronti  a 
combattere  e di  giorno , e di  notte . 

Verf.  28.  I tocco! i de'  futi  cavalli  ec.  Notili,  che  in  an- 
tico i cavalli  non  avevano  i piedi  ferrati , ma  fi  facevano 
indurire  i loro  zoccoli  in  varie  maniere . E le  ruote  ec.  In- 
tende le  ruote  de’  cocchi. 

Verf.  jo.  Di  cui  la  caligine  ofeuta  la  luce.  La  caligine,* 
1’  orrore  dell’atroce  tribolazione,  farà  sì,  che  a’ miferi  Giu- 
dei ofeura  fembri , e tetra  la  luce  Helfa  del  giorno . 


r*»  . 
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CAPO  VI. 

Sfaia  vede  la  gloria  di  Dio  ; e condanna  fe  Jleffi  per  aver  ta- 
ciuto: fono  purificate  le  fue  labbra,  ed  egli  fi  d'uno  (Ita  pron- 
to a predicate . Si  predice  C accecamento  del  popolo  fino  al- 
la deflazione  delle  città  di  Giuda  , e la  confiamone  di  ca- 
lti, ch'era  derelitta. 


t.AjEIP  anno,  in  cui  fi 
morì  il  re  Ozia,  io 
vidi  il  Signore  fedente  (opra 
un  trono  eccelfo  , ed  eleva- 
to ; e l’  eflremità  ( della  ve- 
lie ) di  lui  riempievano  il 
tempio  . 

*.  Intorno  al  trono  {lava- 
no i Serafini , ognuno  di  effi 


i.TW  anno  , quo  mortuvs  ejl 
A rcx  Ozia; , vidi  Domi- 
num  fi denteili  fuper  foliutn  ex- 
celfum , & elevatum  : ér  », 
qua  fub  ipfi  crani,  teplebant 
templum . 

2.  Seraphim  Jlabant  fuper  iU 
lud  : fex  ala  uni  , & Jex  ala 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  t.  Neir  anno,  in  cui  fi  morì  il  re  Ozia.  Cioi  l’an- 
no  cinquantadue  del  regno  di  quello  principe , a cui  facce» 
dette  il  figliuolo  Joathan . 

Vidi  il  Signore  fidente  ec.  Ifaia  in  ifpirito  trafporta- 
to  nel  tempio  , dove  vede  il  Signore , come  un  gran  monar- 
ea affilo  fui  fuo  trono , circondato  da’  Serafini , e dalla  ftefla 
immenfa  fua  Maeflà  . Vedi  Augufiin.  Cont.  Ad  imam.  cap. 
28.  Quello  trono  era  limile  al  propiziatorio  follenuto  da 
due  Cherubini  Exod.  25. 

E r eftremità  ( della  vejlt  ) ec.  Ovvero  : le  frange  del 
manto  reale  quelle  frange  fono  {imboli  della  potenza,  e 
della  immenla  gloria  del  Signore.  S.  Giroiamo,  e general- 
mente i Padri , e gl’  Interpreti  affermano  , che  quello  , che 
fu  veduto  da  Ifaia, era  il  Figliuolo  di  Dio,  e ciò  evidente- 
mente  dimollrafi  da  quel,  che  fi  legge,  Jean.  12.41.,  dove 
fon  riferiti  i due  verfetti  9.  10.  come  pronunziati  da  Ifaia, 
allorché  vide  la  gloria  di  Cri/lo  . Vedi  quello  luogo  di  S. 
Giovanni , e le  annotazioni . 

Verf.  2.  Stavano  i Serafini , ec.  Il  nome  di  Serafini  ligni- 
fica, ardenti , infiammati , U che  fi  fpiega  dell’ardore  di  lot 
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Uvea  fei  ale  : con  due  vela- 
vano la  feccia  di  lui , e con 
due  velavano  i piedi  di  lui , 
e con  due  volavano  , 

3.  E ad  alta  voce  canta- 
vano alternativamente , e di- 
ceano  : Santo  , Tanto  , Tanto 
il  Signore  Dio  degli  eTerciti  ; 
della  gloria  di  lui  t piena 
tutta  la  terra. 
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alteri:  duabus  velabant  facitm 
ejus  , & duabus  velabant  pedes 
ejus , & duabus  velabant  . 

3.  Et  clamabant  alter  ad  al- 
terum , & dicebant  : Sanila  i,  * 
fanllus  , fanllus , Dominus  Deus  , 
ex tercituum , piena  ejl  emnis  ter- 
ra gloria  ejus . 

* Apoc.  4.  8. 


carità  . Due  di  quelli  Serafini  (lavano  predo  al  trono  di  Dio, 
e fembra , che  (lavano  alzati  in  aria . Eglino  aveano  Tei  ale; 
Ce n due  velavano  la  faccia  di  lui , ec.  V eiavano  con  due  del- 
le loro  ale  la  Taccia  di  Dio , viene  a dire  la  divinità  di  lui , 
e l'eternità,  e gli  altri  Tuoi  attributi,  e con  due  volavano  i 
piedi  di  lui  ; cioè  la  umanità  Tanta  del  V erbo  Tatto  carne , 
e la  Tua  pallio  ne  ec.  dimodranda , come  non  Tolo  la  divinità 
del  Figliuolo  di  Dio,  ma  anche  i miderj  di  lui  incarnato, 

Sii  (ledi  Serafini  Tono  incomprenfibili . Quindi  colle  delle 
»,  colle  quali  velavano  la  Taccia  di  Dio,  velavano  ancora 
la  propria  taccia  in  Tegno  di  Tomma  riverenza  , e con  quel- 
le , onde  velavano  i piedi  di  lui , velavano  ancora  i propri 
piedi , per  verecondia , non  lardando  vedere  la  imperfezione 
del  loro  ancore , comparato  alla  infinita  dignità  del  loro  Si. 
gnore , dice  il  GriTodomo , Seria.  4.  Nell’  Ebreo , e ne’  LXX. 
fi  legge  : velavano  la  faccia , velavano  i piedi  ,•  il  che  Otti- 
camente lì  Tpiega , come  abbiam  detto . 

E con  due  volavano  . Viene  a dire  davano  pronti  per 
volare  ad  ogni  cenno  del  Signore. 

VerT.  3.  Cantavano  alternativamente,  e ducano:  Santo,  ec. 
Cantavano  alternativamente,  dice  S.  Cirillo,  non  perchè  fi 
dancaflero  nel  cantare , ma  perchè  fi  falciavano  1’  uno  all' 
altro  1*  onore  di  celebrare  le  lodi  del  Signore  . E quello , 
che  dicea  1'  uno , lo  diceva  anche  l’ altro  ; onde  S.  Girola- 
mo per  quedi  due  Serafini  intele  i due  Tedamenti  ; peroc- 
ché quello , che  canta  il  vecchio  Tedamento , è ripetuto , e 
fi  dice  nel  nuovo  ; nulla  è in  edì  diTcordante  , o divedo  . 
Da  quello , che  ITaia  vide , e udì  Tarli  da’  Serafini , la  Chie- 
di impari»  a cantare  le  lodi  di  Dio  alternativamente  , ed  a 
doppio  coro , come  Tcrive  il  DamaTceno . La  repetizione  fet- 
ta tre  volte  della  della  voce  Santo , indica  il  midero  delle 
tre  divine  Pedone  in  una  Pula  Todanza  ; onde  quedo  inno 
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4.  £ fi  fmofiiro  i cardini 
delle  porte  alla  voce  del  can- 
tante , e la  cafa  fi  empiì  di 
fumo. 

y.  Ed  io  dilli  : Gnai  a rbe , 
perchì  ho  taciuto  , perchè 
uomo  di  labbra  immonde  fon 


P’ 

4.  Et  commota  funt  fupcrli- 
min  aria  card  inani  a voce  eia - 
mantis , & domus  repleta  ejl 
fumo  , 

5.  Et  dixi  : Va  mihi , tjuia 
tatui,  quia  vhr  pollutus  labiit 
ego  funi , & in  medio  populi 


de’  Serafini  fu  fempré  nella  bocca  della  Chiéfa  , da  cui  fi! 
ufato , e fi  ufa  ogni  di  nel  fagrifizio  della  meda , e ciò  coti 
tanto  miglior  ragione , perchì  le  ultime  parole  di  eflo  ( del- 
la gloria  di  lui  è piena  tutta  la  terra  ) fpecialmente  riguar- 
dano il  miftero  della  incarnazione  del  Verbo,  il  quale  alla 
terra  tutta  fece  conofcere  la  gloria  di  Dio  conofciuto  per  i’ 
avanti  da’  foli  Giudei  . Quello  grandilfimo  avvenimento  ì 
celebrato  dagli  Angeli  fanti  con  quelle  parole  , avendo  elfi 
nell’opera  della  incarnazione  dilcoperti  nuovi  tefori  della 
bontà , e fapienza , e potenza  divina  . 

Verf.  4.  j E fi  fmojfèro  i caldini  delle  porte  ec.  La  voce 
forte  , e fonora  del  Serafino , che  cantava  ( perocché  uno 
per  volta  cantava , come  fi  ì detto  ) facea  sì , che  i cardi* 
ni  delle  porte  del  tempio  fi  fcuoteano  , quafi  fodero  com* 
mode  da  quel  canto  celeile  . E quelle  lìedì  voci , Santo , 
Canto,  fanto,  parea,  che  chiededer  vendetta  delle  profanazioni 
commede  dagli  Ebrei  nel  tempio  flelfo  di  qUedo  Dio  fanto  1 
E la  tafa  fi  empii  di  fumo . Quello  forno  , o nebbia  , 
o caligine,  di  cui  fu  ripieno  il  tempio,  toglieva  agli  occhi 
del  Profeta  la  villa  di  lui,  che  abita  Una  luce  inaccedìblle . 
Così  Dio  fui  Sina  apparve , e parlò  a Mosi , edìndo  invol- 
to , e velato  da  denfa  caligine . Exod.  20.  Così  ancora  nella 
dedicazione  del  tempio  di  Salomone , 3.  Reg.  8.  Ma  molto 
a propofito  S.  Girolamo  oflerva  , che  nd  tempio  delio  , in 
cui  i Serafini  annunziano  , che  dèlia  gloria  di  Dio  è piena 
tutta  la  terrai  la  fola  cafa,  ed  il  tempio  Giudaico  reda  ot- 
tenebrato pel  fumo  procedente  dall’  accefa  ira  di  Dio , il 
quale  lo  dedo  tempio  dedinava  alle  fiatrìme . 

Verf.  5.  Guai  a me,  perchè  ito  taciuto , ec.  Ifaia  avrebbe 
defìderàto  di  unirli  co’  Serafini  a lodare  il  Signore  ; dia  lo 
fiedò  vedere , con  quanta  riverenza , e tremore  davano  quel* 
li  dinanzi  alla  Maedà  di  Dio , cantando  la  loto  lauda  , ld 
f a.  rientrare  in  fe  dedo  a confiderare  la  propria  indegnità, 
onde  dice  : Guai  a me , che  non  aperti  la  bocca , e non  V 
aperti , perchè  conobbi , che  le  labbra  mie  erano  immonde , 
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io , • vivo  in  mezzo  ad  un 
popolo  di  labbra  immonde , 
ed  il  Re  Signor  degli  eferciti 
ho  veduto  cogli  occhi  miei . 

6.  E volò  a me  uno  de’ 
Serafini  , ed  avea  nella  fua 
roano  una  pietruzza , la  qua- 
le avea  colle  molle  prefa  di 
fu  1’  altare  . 

7.  E toccò  la  mia  bocca , 
« ditte  : Ecco  che  quello  ha 


pollata  Mia  habentii  ego  ha. 
bito,  & regem  Dominai»  wrf- 
citavi»  vidi  oculis  meis  . 

6.  Et  volavi!  ad  me  unta 
de  Seraphim  , & in  manu  ejus 
calativi , quem  fotcìpe  tvlerat 
de  aiuti. 

7.  Et  tetigit  os  menni , & 
distit  : Ecce  tetigit  hoc  labia 


«d  io  fon  peccatore  , ed  abito  in  mezzo  ad  un  popolo  pec- 
catore , eJ  immondo  di  labbra  . 11  peccato  , che  ritenne 
lfaia,egli  tolfe  il  coraggio  di  unirfì  con  quegli  fpiriti  bea- 
ti a lodare  Dio , fecondo  S.  Girolamo  , e S.  Cirillo , Vi 
altri , fu  peccato  di  lingua , e non  di  aver  trafcorfo  colla 
fletta  lingua  in  qualche  mancamento  , ma  di  aver  taciuto 
qualche  volta  , e non  aver  parlato  contra  i peccati  dei  po-  , 

polo  , e de’  grandi,  e forfè  fu  fpecial mente  il  peccato  di  j 

aver  taciuto  quando  il  re  Ozia  volle  offerire  Hncenfo , ufur- 
pando  i diritti  del  facerdozio . 2.  Parai . 26.  16.  17.  Comun- 
que ila,  Ilaia  coufetta  di  aver  peccato  colle  fue  labbra,  dal-  j 
la  qual  forta  di  mancamento  rarittìmo  è l’ uomo , ette  vada 
efente  fopra  la  terra  ; e che  il  peccato  di  lui  non  fotte  gra- 
ve fi  può  intendere  dalla  fublime  vifione  , di  cui  Dio  lo 

}>raziò  ; con  tutto  ciò  egli  fi  riconofee  indegno  di  cantare 
e lodi  del  Signore,  fino  che  fia  purificato  da  lui  . Notili 
in  quello  propofito , come  la  villa  di  Dio  ingenera  nell’  uo- 
mo umiltà , e quanto  pili  un  uomo  conofce  Dio,  tanto  pi ÌJ 
fi  riempie  di  riverenza , ed  ammirazione  verfo  di  lui , e di 
difprezzo  di  fe  mede  fi  ino  . Vedine  gli  efempj  Geo.  18.  27. 
Exod.  $.  <5.  Jerem.  1.  6.  Dan.  7.  15.,  io.  8.  Exech.  2.  1. 

E vivo  in  mezzo  ad  un  popolo  di  labbra  immonde.  Co- 
me fe  dir  volette , eh’  è difficile  il  vivere  con  perfone , che 
peccano  colla  loro  lingua,  e non  ifdtucciolare  in  qualche  li- 
mile mancamento . 

Ed  il  Re  Signor  degli  eferciti  ho  veduto  ec.  Non  ho  fat- 
ta giulla  ftima  del  mio  peccato , fe  non  quando  ho  veduta 
la  Maeftà , la  Santità , la  grandezza  del  Re  de*  fecoli , ed 
fio  veduti,  ed  uditi  i fuoi  Serafini  Ilare  intorno  al  fuo  tro- 
no , e celebrare  la  fua  Santità . 

, Vetf.  6,  7.  Ed  avea  nella  fua  mano  iena  pietruzza , oc. 
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• toccate  le  tue  labbra , e fari 
tolta  la  tua  iniquità  , e farà 
lavato  il  tuo  peccato. 

8.  Ed  udii  la  voce  del  Si- 
gnor , che  dicea  : Chi  mande- 
rò io  ? e chi  andrà  per  noi  ? Ed 
io  dilli  : Eccomi , manda  me. 

p.  Ed  egli  dille  : Va,  e 
dirai  a quello  popolo  : Abol- 
iate , e non  vogliate  capire  : 

> ’ 


tua , & auferetuY  iniquità s »«<•> 
& (tantum  tuum  mundabitur. 

8.  Et  audivi  vo:tm  Domini 
dicentis  : Quei » mittam  ? ò* 
quii  ibil  nobis  ? Et  dixi  : Be- 
co ego  , mine  me  . 

p.  Et  dixit  : V ade , & di- 
tot  populo  buie  : * Anditi  au- 
dienttt , & nolitt  intelligert  : 


L’angelo  colla  pietnma  ardente,  che  aveà  prefa  di  fu  l’al- 
tare tocca  le  labbra  d’  Ifaia  , galìigando  il  peccato  di  lui, 
ed  efpiandolo  . Così  quella  pietruzza  era  lìmbolo  della  pe- 
nitenza , e della  grazia  dello  Spirito  Tanto  , per  cui  Ifaia 
non  fol  fu  purificato  dalla  fua  colpa,  fna  ripieno  di  quella 
magnanimità  e fidanza,  che  al  fuo  minifiero  lì  conveniva, 
e di  quell’  ardore  di  carità  , per  cui  fólle  degno  di  lodare 
co’  Serafini  il  Signore. 

Verf.  8.  Chi  manderò  io?  e chi  andrà  per  noi  ? Anche 
in  quello  luogo  o (fervo  S.  Girolamo  indicata  la  diverfità  delle 
Perfine , e f unità  della  divinità  / perocché  uno  filo  parla.  Chi 
manderò  io  1 e chi  andrà  a portare  la  parola  da  parte  di  noi? 

Eccomi  i manda  me  . Notò  S.  Girolamo  , che  il  Pro- 
feta non  dille  : Eccomi , andrò  io  . Ma  fi  offerfe  al  fervlgio 
del  Signore  quando  quelli  lo  averte  mandato  ; onde  meritò  di 
udire  : Va . Il  fentire , che  Dio  cerca  chi  vada  a fervido  è 
uno  (limolo  al  cuor  del  Profeta  per  muoverlo  a defiderare  di 
«fiere  capace  dì  tal  miniftero  ; ma  egli  non  radunerà  ; fe  Dio 
a lui  non  lo  impone . Ma  quando  Dio  ha  detto  a lui  : Va , al- 
lora il  Profeta  e ripieno  di  generofo  ardimento , e fulla  parola 
del  Signore  egli  va  ad  adempiere  l’ufficio  qualunque  egli  fia  . 

Verf.  p.  Afioltatt , t non  vogliate  capire:  oc.  Va  , e fa  fa- 
pere  a quello  popolo  , eh’  egli  udirà  , e vedrà  , ma  non  vor- 
rà nò  capire  , nò  intendere  . Quello  popolo  parla  continua- 
mente  del  Media  afpettato , lo  defidera , lo  chiama , ma  io 
fo  fapere  a te , ed  a lui , che  il  Media  verrà  , ed  eglino 
afcolteranno  le  fue  parole , ma  alle  fue  parole  non  crederan- 
• • no , vedranno  i fuoi  miracoli , ma  non  vorranno  intenderne 
la  verità , e la  forza  di  elfi , per  diniofirare , coni’  egli  ò 
mandato  dal  Padre  : vedranno  in  Idi  l’adempimento  di  tutte 
le  profezie , -e  non  vorranno  intendere  , eh’  egli  ò veramen- 
te il  Cullo , e io  rigetteranno. 

D 4 
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e vedete,  e non  vogliate  in- 
tenderla . 


ro.  Acceca  il  cnore  di  que- 
llo popolo  , ed  ifìupidifci  le 
fue  orecchie  , e chiudi  a lui 
gli  occhi  , affinchè  non  av- 
venga , che  co’  fuoi  occhi  egli 
vegga  , ed  oda  co’  fuoi  orec- 
chi , e col  cuore  comprenda, 
e convertali , ed  io  lo  fani . 


L D’ISAIA 

Ó*  videte  vijìonem,  & nolite 
cognofcere  . * Mattò,  ij.  14. 

Marc.  4. 1 2.  Lue.  8. 1 o. 

Joan.  12.40.  Aft.28.2d. 

Rom.  11.8. 

io.  Exceca  cor  populi  hujur9 
& aurcs  ejus  aggrava  : & ocu- 
los  ejus  Claude  : ne  forte  vi- 
deat  oculis  fuis , & auribut 
fuis  audiat  , & corde  fuo  in- 
tei ligat  , & converta  tur  , & fa- 
nelli eum , 


Verf.  io.  Acceca  il  cuore  di  quejìo  popolo,  tc.  Viene  a di- 
re : predici , ed  anni&zia  , che  quello  popolo  alla  venuta  del 
Media  farà  cieco , e fotdo , talmente  che  non  vedrà  , e non 
adirà , donde  pure  avverrà , che  per  la  fua  volontà  cecità  , 
e fordità , e per  le  tenebre , nelle  quali  è involto  il  fuo  cuo- 
re , egli  alla  predicazione,  a’  miracoli,  a rutto  quel , che 
vedranno  delle  opere  , e della  vita  del  foro  Media  non  li 
convertiranno , ed  io  non  li  fanerò . Notili  in  primo  luogo , 
che  lì  dice  fard  dal  Profeta  quello , che  il  Profeta  annunzia 
per  ordine  di  Dio , che  avverrà  , come  olferva  S.'  Agoflino 
qutfi.  66.  Ed  in  quello  fenfo  è detto  qui  da  Dio  al  Profe- 
ta : acceca  il  cuore  di  quefl»  popolo  : di  quella  maniera  dà 
parlare  fono  molti  efernpj  nelle  Scritture.  Vedi  Jeetm.  i.io-, 
ifai.  4$.  28.  Exod.  ip.  io.  foci.  1. 14.,  2. 16.  ec.  In  fecondo 
luogo  oflèrverò,  come  quello  paflb  d’ Ifaia  è citato  fovente 
nel  nuovo  Tellamento  a dimoflrare , come  il  volontario  ac- 
cecamento della  nazione  Ebrea  era  flato  m termini  chiarif- 
fimi , e fortiffimi  predetto  da  Dio  per  Ifaia  . Imperocché 
conveniva,  che  gli  Evangeliftr,  e gli  Apofloli  preveniffero  una 
obbiezione  r che  potea  farli  contra  la  milfione  di  Gesù  Cri- 
fio  : con  ciò  fia  che  poteano  dire  gl’  increduli  : Se  Gesù  è 
il  vero  Media , e Salvatore  degli  uomini , come  non  è egli 
flato  riconofciuto  dal  fuo  popolo , e dagli  Scribi , e da’  Pon- 
tefici, che  leggeano  le  Scritture,  ed  udirono  la  predicazione 
di  lui , e ne  videro  i prodigi  ? Ma  quando  una  cecità , ed  un 
induramento  , che  non  parea  quafi  podibile , fi  dimoftra  ede- 
re flato  predetto  in  piò  luoghi  delle  flede  Scritture,  ma 
particolarmente  in  quello,  la  difficoltà  fparifee,  e fi  viene 
a comprendere , come  può  avvenire , che  il  peccato  fparga 
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ti.  É ditti  : Fino  a quan- 
do , o Signore  ? Ed  egli  dif- 
fe  : Fino  a tanto  , che  defo- 
late rimangano  le  città,  fen- 
za  di  chi  le  abiti , e le  cafe 
fenza  uomo  , e la  terra  farà 
lafciata  deferta . 

.12.  Ed  il  Signore  manderà 
lontano  gli  uomini , e mol- 
tiplicheranno gli  abbandonati 
fopra  la  terra. 

ij.  Ed  ancora  ella  farà  de- 


P.  VI.  ff 

x i.  Et  ditti  : Vfquequo , Da- 
mine ? Et  dixit  : Donec  defo- 
lentur  civitates  abfque  habi ta- 
tare : & domus  fine  homine  1 
& terra  relìnquetur  deferta . 

12.  Et  longe  fitciet  Domi- 
nus  hotr.ines , & moltiplicali- 
tur  , qu*  dereliéla  fuerat  in 
medio  terre . 

xj.  Et  adhue  in  eadecima- 


fopra  il  cuore  dell’  uomo  si  denfe  tenebre  , che  lo  riduca  a 
non  fapere  far  più  verun  ufo  delle  flette  fue  facoltà  naturali, 
per  difcernere  la  verità  anche  patente. 

Verf.  ti.  12.  i J.  E difli:  Fino  a quando , o Signore?  ee. 
Il  Profeta  con  vivo  fentimento  di  compaffione  domanda  * 
Dio  : ma  per  quanto  tempo , o Signore , durerà  in  tale  de- 
plorabile cecità  quefto  popolo  ? Il  Signore  rifponde  : Quello 
popolo , dopo  che  avrà  metto  a morte  il  fuo  Crifto , febben 
lo  vegga  di  poi  glorificato  colla  fua  rifufrezione  da  morte  , 
colla  mittione  dello  Spirito  fanto  fopra  i fedeli , colla  con- 
verdone  de’  Gentili  ec.  continuerà  nel  fuo  induramento  di 
cuore  fino-  alla  intera  fua  deflazione , fino  a tanto , che  deva- 
flate  fieno  dàT  Romani  le  fue  città  , ed  etti  fieno  difperfi  per 
tutta  la  terra , e finifcano  di  ettere  un  popolo  . Notili , che 
quella  parola  : fino  a tanto  , donec  : non  include  , che  dopo  quel 
tempo  fieno  per  illuminarli , ed  ammollirli  i cuori  degli  Ebrei, 
ma  lòto , che  non  faranno  illuminati  quando  fuccederà  la  loro 
diftruzione , ed  in  fimH  fenfo  è ufata  la  voce  dante  in  altri 
luoghi , come  fi  è ottèrvato . Dura  nella  fua  cecità  la  nazio- 
ne mandata  lungi  dalla  nativa  fia  terra , e quella  piccola  por- 
zione , che  rimarrà  nel  paefe , moltiplicherà  ; ma  nuovamen- 
te faran  decimati:  perocché  gli  Ebrei  crefciuti  di  numero, 
ribellatifi'  contra  i Romani  faranno  metti  a fil  di  fpada  dall* 
Imperadore  Adriano  in  tal  guifa , che  di  etti  refterà  appena 
un  uomo  ogni  dieci  : ciò  avvenne  cinquant’  anni  dopo , che 
Gerufalemme  era  fiata  efpugnata  , e diftrutta  da  Tito  , ed 
allora  fu  proibito  agli  Ebrei  fuggitivi  di  mettere  il  piede 
nella  loro  terra , e fittamente  in  un  dato  giorno  dell’  anno 
comperavano  alcuni  di  etti  a denaro  contante  la  permittìone 
di  andare  a piangere  , ed  urlare  fopra  le  rovine  dell’arfp  tempio. 
Vedi  S.  Girolamo , e S.  Cirillo  ec.  Sopra  quelle  parole  r té 
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cimata  : e di  nuovo  farà  ino- 
ltrata a dito  come  un  tere- 
binto , od  una  quercia , che 
fpandeva  i fuoi  rami  : feme 
tanto  farà  quello,  che  di  lei 
reiteri  in  piedi  . 


tìo , & conver/etur , & erìt  ite 
ofienfiunem  ficai  terebìnthus , & 
ficut  quercus  , qua  ex  pandii  ra- 
mai fuos  : femen  finflum  cfit 
id  , guod  finterà  irt  ea  . 


ancora  ella  farà  decimata  : cioè  la  terra , la  nazione  Ebrea  * 

E di  nuovo  farà  mofirata  a dito  ec.  Notili,  che  il  verbo! 
convertetur  è polio  qui  in  vece  dell’avverbio  iterai»  di  nuo- 
vo, come  in  molti  altri  luoghi .,  Vedi  Pfal,  84. 7.  esr  77.  41. 
La  Giudea  fotto  Adriano  farà  di  nuovo  inoltrata  a dito  , 
come  efempio  terribile  delle  vendette  di  Dio  contra  de1  pec- 
catori , che  a lui  volgono  le  fpalle  : ella  farà  come  un  tere- 
binto , o come  un’  annofa  quercia  , che  fpandevano  i loro 
rami  per  ogni  parte , e di  poi  riman  1’  uno , e l’ altra  fen- 
za  vita , e lenza  l’ ornamento  delle  lue  foglie  . Dall’  Ebreo 
apparile  e , che  tale  dee  elfere  il  fenfo  di  quelle  parole  . 

S,eme  finto  farà  ec.  Ma  non  refterà  egli  temenza  alcuna 
de!  popolo  del  Signore?  Sarà  egli  tutto  accecato,  indurato, 
abbandonato  in  guifa , ch’egli  perifea  del  tutto  ? Il  Profeta , 
che  avea  detto , come  rimarreobero  reliquie  di  Gerufilemme 
cap.  4.  , (a  lielfa  prometta  ripete  adetto  , e dice  , che  di 

lei  reiteri  femenza , e che  quella  farà  fanta , accennando 
gli  Ebrei  convertiti  a Cri  fio , i quali  non  foto  faranno  fan- 
ti , ma  padri  ancora  di  gente  fanta , e (fendo  elfi  Rati  i fon- 
datori di  molte,  e molte  Chiefe  C ridiane . 


CAP.  VII. 

* 

Effóndo  Gerufalemme  affediata  dà  Soriani , e dagV  I froditi  y 
Ifiia  predice , che  non  la  ef pugneranno  , ed  all ’ empio  Achaz 
dà  il  fegno  della  liberazione , la  Vergine  , che  partorirà  un 
figliuolo , che  avrà  nome  Emmanuel  . Profetizza  la  depila- 
zione cC  lfraele , e la  gravijjima  tribolazione  , e la  folitudi- 
ne  di  Giuda  . 

I.  TJ*D  avvenne,  che  a tem-  1.*  pr  fortuiti  efit  in  diebut 
He  po  di  Achaz  ( figliuo-  He  Achaz  filli  Joathatt  , 


annotazioni. 

, Veri-,  r.  A tempo  di  Achtt*  ec.  Tra  la  precedente  profi* 


l 
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la  di  Joathan , figlinolo  di  O- 
zia  ) re  di  Giuda,  Rafin  re 
delia  Siria , e Phacee  figliuo- 
lo di  Romelia,  re  d’  1 fraele , 
andaron  fopra  a Gerufalem- 
me  per  affali  ria  , e non  po- 
terono vincerla . 

z.  Fu  adunque  recato  av- 
vilo alla  cala  di  David , e fu 
detto  : La  Siria  ha  fatta  le- 
ga con  Efraim  . Ed  il  cuore 
di  lei  , ed  il  cuore  del  fuo 
popolo  ne  fu  agitato  , come 
fono  agitati  nelle  felve  gli 
alberi  dalla  fotta  del  vento  . 

i.  Ed  il  Signore  diffe  ad 
Ifaia  : Va  incontro  ad  Acbaz 
tu  , e colui , che  tintane , Ja- 


P.  VII,  5* 

filli  Oziti , regis  Juda , afctn- 
dit  Rafia  rex  Sjiria , & Pha- 
cee , filius  Romelia  rex  Jfirael, 
in  Jetufalem  , ad  pralbndum 
centra  eam  : & nen  potuerune 
debellare  eam  . 

* 4.  Reg.  16.  5. 
z.  Et  nuntiaverunt  domai 
David , dicentes  : Requievit  Sy- 
ria  fuper  Ephraim  , & cornine- 
tum  efi  cor  ejtes , ir  cor  popu- 
li  ejus  , ficai  moventur  Ugna 
filvafum  a facie  venti  , 


?.  Et  dixit  Domina!  ad  I - 
fiaiam  : Egredere  in  occurfum 
Achaz  tu  , & gai  dereliftus  ejtt 


2ia , e quella , che  qui  incomincia  corfe  lo  fpazio  di  anni 
diciafsette , perocché  tanti  fi  contano  dall’  ultimo  anno  di 
Ozia , fino  al  cominctamento  del  regno  di  Achaz  . Andaron 
fopra  a Gerufalemme  ee.  Al  principio  del  regno  dì  Acbaz  i re  di 
Siria,  e d’Ifraele  andarono  ad  affediar  la  città,  ma  dovettero 
ritirarli  : l’anno  feguente  tornarono,  come  adeffo  raccontali. 

Veri",  z.  Ed  il  cuore  di  lei,  ee.  Cioè  della  cala  di  Giuda , il 
che  può  lignificare  il  popolo  di  Grada , e la  famiglia  di  Giu- 
da , e di  Davidde  , cioè  il  re  Achaz  , ed  i luci  fratelli  y 
parenti  ec. 

Verf.  $.  E colui , che  rimane  Jafub.  Tatto  quello  in  E- 
breo  è : Star  Jafub  : quello  , che  rimane  tornerà , ovvero  le 
reliquie  torneranno  : perocché  mifteriofo , e profetico  era  que- 
llo nome  pollo  da  Ifaia  per  infrazione  del  Signore  al  Fi- 
gliuolo , affinchè  foffe  una  parlante  profezia  di  quello , che 
dovea  fuccedere  a Giuda  si  nella  guerra  prefente , e sì  ancora 
nella  cattività  , a cui  farebbe  di  poi  condotto  , ma  donde 
farebbe  tornato.  Queffo  Figliuolo  adunque  portante  tal  no- 
me ben  augurato  , vuole  Dio , che  conduca  feco  il  Profeta 
nell’  andare  incontro  ad  Achaz  < 

Alla  fine  del  canale  della  pefcaja  OC.  Quella  pefcaja  fòr- 
mavafi  delle  acque  della  fonte  di  Siloe , da  cui  nafceva  il 
rufcello  detto  rogeì , cioè  dei  gualchieraio . Ell’era  prefib  al- 
lo mora  deila  città , 
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fub  tuo  figlinolo  , alla  fine  Jafub  filiut  tuus , ad  ex  Ventarti 
del  canale  della  pefcaja  lupe-  aquaduflus  pi  fina  fuperìoris  in 
riore  per  la  ftrada , che  mena  via  Agri  fullonis  . 
al  canjpo  de’  Gualchierai  : 

4.  E gli  dirai  : Stattene  4.  Et  dices  ad  turni  Vide 
quieto  ; non  temere , e non  ut  fileat  : noli  liniere , & cof 

* fi  ammollifca  il  tuo  cuore,  tuum  nt  formidet  a duabus  cau- 
per  quei  due  avanzi  di  fu-  dis  titionum  fumigantium  ifio- 
manti  tizzoni  , per  l’ ira  fu-  rum  in  ira  fmforit  Rafia  regia 
riofa  di  Ralin  re  della  Siria , Syrie  , & fitti  Romelia  : 
e del  figliuolo  di  Romelia  : 

5.  E perché  abbia  orditi  5.  Eo  quod  confilium  inierit 
contra  di  te  cattivi  difegni  cantra  te  Syria  in  mnlum  E- 
la  Siria  , Efraim  , ed  il  fi-  phraim  y & filini  Romelia  , di - 
gliuolo  di  Romelia , dicendo  : centes  : 

■ 6.  Andiamo  contra  di  Giu-  6.  Afcendamut  ad  Judani  4 
da , e rifvegiiamolo  , e tiria-  & fufcitemus  eum  , & avella- 
molo  per  forza  a noi , e pon-  mus  eum  ad  nos , & ponamus 
ghiamo  in  mezzo  a lui  per  regem  in  medio  ejusfilium  Ta~  . 
re  il  figliuolo  di  Tabeel . beel  . 

7.  Il  Signore  Dio  dice  co-  7.  Hat  dicit  Dominiti  Deus  : 
ri  : Non  fulfillerà , e non  fa-  Non  Jlabit , & non  erit  ifiudi 
rà  cofa  tale  : 

8.  Ma  Damafco  , capo  del-  8.  Sed  caput  Syria  Dama- 
la Siria , e Rafin  , capo  di  fcus , & caput  Damafci  Rafia: 
Damafco  ( finiranno  ) ; e di  & adhuc  fiexaginta  & quinqut 
qui  a feflantacinque  anni  E-  anni  i & definet  Ephraim  ejjc 
fraim  finirà  di  efTere  un  po-  populut  : 

polo  : 

9.  E Samaria , capo  di  E-  9.  Et  caput  Ephraim  Sama- 
fraim , ed  il  figliuolo  di  Ro-  ria,  & caput  Samaria  filiut 


Verf.  6.  Rifvegiiamolo , e tiramolo  ec.  Giuda  dorme  tran- 
quillamente : andiamo  a fvegliarlo  , e foggettiamolo  a noi 
per  forza , togliendolo  a’  difcendenti  di  David , e vi  porre- 
mo per  re  il  figliuolo  di  Tabeel  . Non  fappiamo  chi  fofTe 
quello  figliuolo  di  Tabeel  , a cui  voteano  dar  quelli  re  il 
governo  della  Giudea  conquillata. 

Verf.  8.  9.  Ma  Damafco  , capo  della  Siria  , ec 4 Anzi  a 
Damafco  capitale  della  Siria , ed  a Ralin  re  di  Damafco  toc- 
cherà di  fonare  quello , eh’  elfi  minacciano  a Gerufalemme 
ed  al  fuo  re  ; e quanto  ad  Ephraim  ei  nonfarà  più  un  popo- 
lo, e finità  Samaria,  città  capitale  di  Ephraim,  o fia  dell* 
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melia  , capo  di  Samaria  , fi- 
nirà. Se  voi  non  crederete, 
non  avrete  (labilità . 

10.  E di  nuovo  parlò  il 
Signore  ad  Achaz , dicendo  : 

11.  Domanda  a tua  poda 
al  Signore  Dio  tuo  un  legno 
dal  profondo  dell’  inferno  , o 
lafsù  nell’  eccelfo . 

ix.  Ed  Achaz  rifpofe  : Noi 
chiederò  , e non  tenterò  il  Si- 
gnore . 


»:  vir.  61 

Romelia  . Si  non  eredideritit  , 
non  permanebitis . 

10.  Et  adjeck  Dominus  lo- 
qui  ttd  Achaz  , dicens  : 

11.  Peto  tibi  fignum  a Do- 
mino Deo  tuo  in  profundum  in- 
forni , fivo  in  exceljum  fupra . 

IX.  Et  dixit  Achaz  : Non 
potai) i , & non  tontabo  Dami- 
no m . 


dieci  tribù , e finirà  il  figliuolo  di  Romelia  re  di  Samaria , 
e tutto  quello  farà  avvenuto  di  qui  a fefiantacinque  anni . 
Di  qui  a quel  tempo  le  dieci  tribù  faran  menate  tn  cattivi- 
tà . Samaria  farà  didrutta , il  regno  d’ Ifraele  farà  finito  co’ 
fuoi  regi  , ed  altrettanto  farà  avvenuto  a Damafco , ed  a’ 
fuoi  regi . Intorno  alla  maniera  di  computare  quelli  fe (Tanta - 
cinque  anni  non  fono  d’accordo  gl’  Interpreti  ; dirò  folamente, 
che  contandoli  dal  tempo  di  quella  profezia , fino  al  tempo, 
in  cui  furon  mandati  i Cuthei  ad  abitare  il  paefe  della  Sa- 
maria , fi  trovano  i felTantacinque  anni  giudi  : perocché  la 
predizione  fu  fatta  al  principio  del  regno  di  Achaz  1’  anno 
jzó2. , ed  i Cuthei  furono  colà  mandati  l’anno  3327.  La 
rovina  della  Samaria  , e della  Siria  fu  cominciata  da  The- 
glathphalafar , e continuata  da  Salmanafar  , e compiuta  da 
Aflàraddon , 

Se  voi  non  ctodrrete  , non  avrete  J labilità  . Se  negherete 
fede  alla  parola  del  Signore,  non  avrete  ferma,  e dabil  di- 
mora in  queda  vodra  terra , ma  ne  farete  fvelti , ed  an- 
drete fchtavi , come  quelle  tribù  . Il  Profeta  vedea  nel  cuore 
di  Achaz  la  incredulità  , che  gli  facea  chiuder  gli  orecchi 
agli  oracoli  di  Dio  ; per  quedo  parla  così , e per  quedo  an- 
cora aggiunge  quello , che  fegue  . 

Verdi  t.  Domanda  a tua  pofia  ...  un  fogno.  Chiedi  una 
prova  della  verità  di  quello,  che  io  da  parte  del  Signore  ti 
annunzio  . Vuoi  tu , che  la  terra  fi  apra  fino  all’  inferno , 
ovvero , che  lafsù  nell’  alto  fucceda  qualche  prodigio  fimile 
a quello , che  oprò  Giofué  arredando  il  fole  ? Dio  vuol  con- 
vincere in  tutt’i  modi  quedo  re  incredulo,  ed  empio. 

Verf.  ix.  Noi  chiederò , e non  tenterò  il  Signore.  Se  que- 
lla rifpoda  fotte  proceduta  da  umiltà , il  Profeta  non  fareb- 
Ufi  adirato  contri  di  Achaz , Parlò  egli  adunque  con  ipo- 
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ij.  E diflfe  : Udite  adun- 
que , cafa  di  Davidde  : E'  e- 
gli  adunque  poco  per  voi  il 
far  torto  agli  uomini  , che 
fate  torto  anche  al  mio  Dio? 

14.  Per  quello  il  Signore 
darà  egli  flelfo  a voi  un  le- 
gno : Ecco , che  una  Vergi- 


xj.  Et  dixit  : Audite  erg* 
domus  David  : Numquid  pa- 
tulli vobis  efl , molcflos  effe  ho- 
minibus  , quia  molcfti  ejìis  & 
Deo  meo  ? 

14.  * Propter  hoc  dabit  Do- 
minus  ipfe  vobis  fignum . Ecce 
virgo  ancipiti , & paria  Fi- 


crifia,  e ricusò  di  vedere  un  miracolo,  per  non  elfere  co- 
flretto  a falciare  la  fua  empietà  , per  cui  a Dio  rendeva!! 
odiofo , ed  agli  uomini , come  dice  a lui  il  Profeta  . 

Verf.  1$.  Fate  torto  anche  al  mio  Dio?  Non  folo  liete 
cattivi , ed  ingiufli  contra  degli  uomini , ma  ancor  contr» 
' Dio , offendendolo  direttamente  colla  voftra  diffidenza  , ed 
incredulità . 

Verf.  14.  Per  quqflo  il  Signore  darà  ec.  Voi  volete  quali 
combattere  con  Dio  colla  volt»  empietà , e con  tutto  que- 
llo mentre  voi  diffidate  di  fua  bontà , e di  fua  poflanza , e 
non  credete  , che  ei  fia  per  liberarvi  da  Rafm , e da  Pha- 
cee  , com’  ei  vi  promette  , egli  darà  a voi  un  legno  il  piò 

Sande , il  più  inaudito , che  immaginare  li  polTa , anzi  un 
,;no , cui  nilfun  uomo  faprebbe  immaginare  giammai  . 
Quello  difcorfo  del  Profeta  è molto  Amile  a quello,  che 
leggeli  nel  capo  28.  1?.  16.  Avete  detto:  Noi  abbiam  contrat- 
tato colla  morte , ed  abbiam  fatta  una  convenzione  coll'inferno 
quando  venga  il  flagello , come  torrente,  non  arriverà  fopra  di 
noi , perchè  ci  fìamo  affidati  alla  menzogna , e la  menzogna  ei 
protegge . Per  queflo  dice  il  Signore  Dio  : Ecco , che  io  pongo 
ne'  fondamenti  di  Sion  una  pietra  , pietra  eletta  , angolare  , 
preziofa  ec. 

Ecco,  che  una  Vergine  concepirà,  e partorirà  un  Figliuo- 
lo . I re  di  Siria  , e d’ Ifroele  hanno  rifoluro  di  diflruggere 
il  popol  di  Giuda  , e di  fperdere  la  cafa  di  David , e di 
flabilire  nel  paefe  uno  llraniero . Non  farà  così,  dice  Dio: 
la  cafa  di  Davidde  fulltflerà  , fino  a tanto  , che  di  efTa  na- 
fca  il  Meffia  , fecondo  quello  , che  Dio  fleffo  promife  a 
Davidde , e dalla  confervaziortt  di  quella  famiglia  fi  arguirà 
U confervazione  eziandio  del  popolo  di  Giuda . Udite  adun- 
que principi  increduli , voi , che  vi  penfate , che  Dio  non 
polla , o non  voglia  trarvi  fuora  dal  pericolo  grande , che 
a voi  fovralla  ; udite  quello , che  Dio  farà  : Ecco , che  una 
Vergine  ( e quella  della  Ciniglia  di  Davidde  ) etncepirà , * 
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ne  concepirà , e partorirà  un 
figliuolo , ed  il  nome  di  lui 
farà  detto  Emmanuel . 

rf.  Ei  mangerà  butirro  , 
e mele  , affinchè  fappia  ri- 
gettare il  cattivo,  ed  elegge- 
re il  buono . 


VII.  ' 6; 

lium  , & vocabitur  nomen  ejut 
Emmanuel.  * Matth.i.zj. 

Luc.i.  $i. 

IJ.  Butyrum , & mel  come - 
det , ut  fciat  reprobare  malum , 
& eligere  bonum . 


nrirà  un  Figliuolo . In  vano  i Rabbini  moderni  cercano 
curare  almeno,  fe  poteffero , quella  bella  profezia,  ci- 
tata già  , ed  applicata  a Córto  da  S.  Matteo  z.  aj.  La  vo- 
ce Ebrea  tradotta  nel  latino  colla  parola  Virgo  fù  intefa  nel 
fenfo  medefimo  da’  LXX.  Interpreti,  che  pur  erano  Ebrei, 
ed  ancora  dal  Caldeo , e non  mai  in  altro  fenfo , fuori  che 
di  giui’inetta  Vergine  fi  trova  ufata  nelle  Scritture , come  no- 
tò S.  Girolamo  ; e qual  legno , o prodigio  farebbe  egli  per 
la  cafa  di  David  il  parto  di  una  giovine  , ma  non  vergi- 
ne , quale  vorrebbero  gli  Ebrei , che  forte  quella , di  cui  qui 
fi  parla  ? Ma  a far  conofcere  anche  meglio  la  ignorante  im- 
pudenza di  quefti  noftri  nimici , non  è da  tacere , che  que- 
lla promefla  del  Profeta  applicar  vogliono  al  figliuolo  di 
Achaz , ad  Ezechia  , il  qual  Ezechia  era  già  nato  , prima 
che  il  padre  faliflé  al  trono;  ovvero  a qualche  altro  figliuo- 
lo di  Achaz , di  cui  non  poflono  a noi  dar  novella  . 

Ed  il  nome  di  lui  farà  detto  Emmanuel . Secondo  la  pret- 
ta lignificazione  della  frafe  Ebrea  fi  pub  tradurre  femplicif- 
fimamente  : Egli  farà  Emmanuel  ; Egli  farà  , Dio  con  nft . 
Egli  farà  ed  in  fe  fteflo  , e per  noi  quale  il  dinota  quello 
nome , che  a lui  fi  competerà . Quello  vuol  dire , che  il  Fi- 
glinolo della  Vergine  egli  è il  Verbo  , Dio , fatto  carne , che 
abiterà  tra  gli  uomini , come  fi  dice  Joan.  i. 

Verf.  iy.  Ei  mungerà  butirro,  e mele,  ec.  Quello  divino 
Fanciullo  farà  vero  uomo , e come  vero  uomo  farà  nudriro 
con  burro  , e mele , come  fi  nudrifcono  nella  Giudea  i bam- 
bini fino  all’  età , in  cui  cominciano  a difcemere  il  ben  dal 
male  . Quelle  parole  : affinché  ( ovvero  fin  che  ) fappia  ri- 
gettare il  cattivo , ed  eleggere  il  buono  ; quelle  parole come 
notò  S,  Girolamo  , riguardo  all'  Emmanuele  fignificano  fon»** 
egli  involto  tuttora  in  fafct,  e nudrito  con  burro,  e mele,  ha 
il  giudizio  del  bene,  e del  male  ; onde  da  quello  ftelTo  in- 
tendiamo , che  l' infanzia  del  corpo  umano  fu  fenza  pregiudi- 
zio della  fua  fapienza  divina . 
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16.  Imperocché  prima,  che  16.  Quia  anuquam  foìat  putì 
il  fanciullo  fappia  rigettare  reprobare  malti  m , & eligere 
quel  , eh’  è cattivo  , ed  eleg-  bonum  , derelinquetur  terra  , 
gere  il  buono , lafceranno  la  quam  tu  detcjlarìs , a fatte  due- 
terra  , che  tu  hai  in  orrore , rum  regum  fuorum  . 
i due  Tuoi  re , 

i7.Maii-  t’j.Ai- 


Verf.  16.  Imperocché  prima , che  il  fanciullo  ec.  I Padri  , 
ed  anche  alcuni  Interpreti  Cattolici  intendono  quelle  parole 
dello  ftelTo  vero  Emmanuele , Figliuolo  della  Vergine  , in  que- 
llo fenfo  . Ed  affinchè  tu , o Acbaz , e tu  , o Giuda  non 
dubiti  del  legno , che  io  ti  ho  predetto , Tappi , che  quello 
Hello  Figliuol  della  Vergine , prima  di  compier  l’ infanzia , 
anzi  prima  di  nafeere  , anzi  in  quello  tempo  di  adeffo , egli 
fteffò  , eh’  è il  Dio  forre , il  Dio  con  noi  , ti  libererà  dal 
potere  di  quei  due  re  tuoi  nimici , i quali  lafceranno  la  ter- 
ra, che  ti  tiene  in  tanto  timore,  laoamaria,  e la  Siria,  che 
faran  defolate  dall’  efercito  Adiro . 

Molti  altri  Interpreti  Cattolici , a’  quali  è parato  men 
conveniente  fecondo  la  lettera , che  quelle  parole  fi  riferiva- 
no al  vero  Emmanuele , il  quale  non  dovea  nafeere , fe 
non  circa  fette  fecoli  dopo  la  profezia , fuppongono , che  qui 
fi  parli  di  un  altro  figliuolo , ma  d’Ifaia , il  quale  da  però 
Tempre  figura  dell’Emmanuele  Figliuolo  della  Vergine  ; e fic- 
come  nel  verf.  j.  fi  vide  , che  Dio  ordinò  al  Profeta  , che  nell* 
andare  a trovar  Achaz , conduceffè  feco  il  figlio  Sear  Jafub, 
e di  più  nel  capo  feguente  verf.  t8.  dice  il  Profeta , che  i 
figliuoli  dati  a lui  da  Dio  erano  fogno , e portento  ad  lfr al- 
le / quindi  alcuni  credono  , che  il  Profeta  accenni  quello  fi- 
gliuolo , eh’  egli  avea  feco  ; ma  ficcome  quello  è credibile, 
che  non  folle  allora  affatto  bambino , altri  perciò  vogliono , 
che  s’ intenda  il  figliuolo , che  nafeerà  dalla  Profetefla  ( fe- 
condo elfi  , moglie  d’ Ifaia  ) , come  fi  racconta  nel  capo 
feguente , il  qual  figliuolo  prima , che  arrivi  all’  età  di  la- 
per  dillinguere  il  buono  dal  cattivo , promette  Dio , che 
Achaz  farà  liberato  dal  terrore  de’  due  regi , come  avvenne 
due  anni  in  circa  dopo  quella  profezia , quando  Theglath- 
phalafar  uccife  Rafin  , prefe  Damafco , e trafportò  quel  po- 

SoLo  nel  paefe  di  Kir  ( 4.  Reg.  16.  ) , e menò  via  le  tribù 
i Ruben  , Gad , Manafie , e Nephthali , e Phacee  fu  uccifo 
da  Ofea,  che  gli  fuccedette  nel  regno  , 4.  Reg.  15.29.  ,1. 
Parai.  5.16.  ; e l’adempimento  di  quella  profezia  dovea  fer- 
virc  a confermazione  della  profezia  precedente , viene  a dire 

della 


e 
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• 17.  Manderà  il  Signore  per 
mezzo  del  re  degli  Afliri-fo- 
pra  di  te  , e fopra  il  popol 
tuo , e fopra  la  cafa  del  pa- 
dre tuo  tali  tempi , quali  non 
furono  dal  di , in  cui  fi  fepa- 
rb  Ephraim  da  Giuda  . 

18.  Ed  avverrà , che  in 
quel  giorno  il  Signore  chia- 
merà col  fifchio  la  mofca , 
che  Ita  all’  eflretnità  de’  fiu- 
mi dell’  Egitto . e l’ape , che 
{la  nella  terra  di  Affur , 


VII.  ’ 6% 

17.  Adducet  Dominus  fuper 
te  , & fu  per  populum  tu  uni  j 
& fuper  domum  patrie  lui , dies, 
qui  non  venetunt  a diebus  fé- 
parationis  Ephraim  a Jud/t  cum 
rege  Ajfyriorum  . 

\ 

18.  Et  erre  in  die  illa  : Si. 
bilabit  Dominus  mufca  , qua  e/l 
in  extremo  fluminum  JEgypti  , 
ir  api , qua  efl  in  terra  Afurt 


della  nafcita  del  Media  da  madre  vergine  . Quella  feconda 
fpofizione  fu  già  indicata  dal  Grifoflomo , e feguitata  da  S. 
Tommafo  , e da  un  gran  numero  di  moderni  , onde  non 
dovevamo  tacerla , e non  lafceremo  ancora  di  accennare  a fuo 
luogo  quello , che  fecondo  tal  diflinzione  di  perfonaggi  fi  ri- 
fenice al  figliuolo  d’ Ifaia , figura  dell’  Emmanuele  Figliuo- 
lo della  Vergine. 

Verf.  17.  18.  Manderei  il  Signore  per  meato  del  re  degli 
Affitj  oc.  Quello  nuovo  difcorfo  del  Profeta  fi  riferifce  a quel- 
le parole  : Se  non  crederete , non  arerete  Jlabilità  . Dio  pro- 
mette di  liberare  Achaz,  e Giuda  da  quei  re  ; ma  non  per 

3ue(lo  vorrà  lafciare  impunita  la  incredulità  , e l’ empietà 
el  re , e del  popolo , onde  fa  loro  Papere  , che  manderà  ad 
effi  de’  giorni  di  tribolazione,  e di  affanno,  quali  mai  non 
fi  videro  dal  tempo  , in  cui  fi  fepararono  da  Giuda  le  dieci 
tribù  fotto  Roboamo  ; anzi  Dio  fi  fervirà  dello  fteffo  re  de- 
gli Affirj  a punire  i Giudei  , come  per  mano  di  lui  avea 
fiaccati  i loro  nimici . In  fatti  Thcglatnphalafar  entrò  di  poi 
nel  paefe  di  Giuda,  e lo  devaftò.  2,  Parai.  28.  20.  ai.  Al- 
cuni però  intendono  qui  piuttofio  predetta  la  venuta  di  Na- 
buchodonofor  , il  quale  prefe  Gerulalemme  . 

Chiamerà  col  fifchio  la  mofca , che  fi  a ec.  I Fiiiflei , e gl1 
Idumei  fecer  molti  mali  nella  Giudea  colle  loro  fcorrerie  a 
tempo  di  Achaz  : e quelli  popoli , attefa  la  fituazione  de’ 
loro  paefi  , pub  convenire  il  dirli , eh'  effi  fanno  all'  eftremità 
de ’ fiumi  ( o Ila  rivi  ) dell'Egitto . Molti  però  credono  , che  fi 
parli  delle  vittorie  di  Nechao  re  di  Egitto  , 4.  Reg.  2?.  ; a 
molto  bene  gli  Egiziani  fon  paragonati  alle  moie  he  per  la  lo- 
ro moltitudine,  gli  Alfiri  poi  alle  api,  perché  combaueano 
T.  V.  Ttm.XJIJ.  E 


\ 
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19.  E verranno  , e pofe- 
ranno  tutte  nelle  valli  de’ 
torrenti , e nelle  caverne  de’ 
nudi , e fu  tutti  gli  arbofcel- 
li , ed  in  tutte  1$  buche . 

20.  In  quel  giorno  il  Si- 
gnore per  mezzo  di  rafojo  pre- 
fo  a nolo  ; per  mezzo  di  quel- 
li , che  danno  oltra  il  fiume , 
per  mezzo  del  re  degli  Adiri, 
raderà  il  capo  , ed  il  pelo  d»’ 
piedi , e tuttaquanra  la  barba. 

21.  Ed  avverrà  in  quel  di , 
che  un  uomo  nutrirà  una  vac- 
ca , e due  pecore . 

22.  E per  1’  abbondanza 
del  latte  mangerà  burro  : im- 
perocché burro  , e mele  man- 
gerà chiunque  farà  lafciato 
(opra  la  terra. 


1 p.  Et  venient  , & requie 1 
fctnt  omnes  in  torrentibus  val- 
li» m , & in  cavernis  petrarum, 
& in  omnibus  frutetit  , & in, 
univer/ìs  foraminibus . 

20.  In  die  illa  radei  Domi- 
nus  in  novacula  condii  f/a , in 
his  qui  trans  flumen  funi , in 
rege  Aljyriorum  , caput , & pi- 
los  pedum  , & barbam  unh’cr- 
fam  , 

2 1 . Et  trìt  in  die  illa  1 Nu- 
trici homo  vaccaia  boum  , C9* 
duas  oves  , 

22.  Et  prt  ubertate  laflis 
comedet  butyrum  : butyrum  e- 
nim  , & mel  manducati!  otnnis, 
qui  reltélus  fuerit  in  medio  terree. 


colla  lancia , come  le  api  col  pungiglione , dice  S.GiroIamo . » 
Verf.  19.  Poseranno  tutte  nelle  valli  ec.  Inonderanno  tutto- 
quanto il  paefe  : Le  api  nella  Paleflina  fi  formano  gli  alveari 
nelle  buche  de’  madì  , nelle  cavità  degli  alberi , q nella  ter- 
ra : a quello  allude  il  Profeta  lignificando,  come  quelle  api 
infetteranno  tutta  la  Giudea. 

Verf.  io.  Il  Signore  per  mezzo  di  rafojo  oc.  Dio  fi  ferve 
degli  ftranieri  per  flagellare  il  fuo  {*>polo  , e li  ricompenf» 
colle  fpoglie  del  medelimo  popolo  : così  predo  Ezeehielle 
Dio  dà  a Nabuchodonofor  P Egitto  in  ricbmpenfa  di  avere 
efpugnara  la  città  di  Tiro  , Ezeck.  2 p.  t8.  19.  Così  Dio 
adcflo  per  mano  degli  Adiri , che  abitano  oltra  1*  Eufrate  , 
e per  mezza  del  loro  re  raderà  il  capo , e tutr’  i peli  di 

3uefto  corpo  politico  , della  Giudea , viene  a dre  la  fpoglierà 
i ogni  bene,  e di  quello  (lamento  dell’  ira  fua  pagherà  il 
nolo  coll’  arricchire  gli  (ledi  Adiri  delle  foftanze  di  Giuda . 

Verf.  21.  22.  Un  uomo  nudrirà  una  vacca,  e due  pecore, 
ec.  Allora  il  paefe  farà  ridotto  in  tanta  miferia , che  quegli , 
eh’  era  prima  un  ricco  padre  di  famiglia , avrà  appena  una 
vacca , e due  pecore , ed  il  latte  di  quelle  poche  beftie  per 
la  fcarfezza  della  gente , che  quegli  ha  in  cafa , fervirà  per 
bevanda  , e per  cibo , particolarmente  perchè  rimanendo  i 
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2$.  Ed  avverrà  in  quel  di , 
che  qualunque  luogo , dov’e- 
rano  mille  viti  ( valutate  ) 
mille  denari  di  argento , fari 
ridotto  a fpine , e flerpi . 

24.  Vi  andranno  colle  faet- 
te , e coll’  arco  , perchè  fler- 
pi , e fpine  occuperanno  tut- 
ta la  terra  . 

25.  E tutt’i  monti , i qua- 
li fi  coltiveranno  col  farchiel- 
lo  , non  avranno  più  il  ter- 
rore delle  fpine , e degli  fler- 
pi , e faran  pafcolo  del  bue , 
e faran  pellati  dal  befliame. 
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2J.  Et  trìt  in  die  illa  : O- 
mnis  locus  ubi  fuefint  mille  vi- 
ta , mille  argentei s , in  fonai, 
& in  vepre s erunt . 

24.  Cum  fagittis , & afe » 
ingredientur  illue  ; vepres  enim , 

fona  erunt  in  univerfa  terra  . 

25.  Et  onines  manta  , qui 
in  farculo  farrientur  , non  ve- 
nie! illue  terrof  fomarmn  , & 
veprium,  & erit  in  pafeua  ba- 
va , & in  coneulcationem  pe- 
cari! . 


campi  incolti , e deferti , vi  crefcerà  copiofa  paflura  , onde 
le  flette  beflie  daran  latte  , e burro  in  abbondanza , e quel- 
la poca  gente  , che  rimarrà  , fi  fomenterà  non  col  grano , 
orzo  ec. , che  non  vengono  dalla  terra  , fe  ella  non  è la- 
vorata , ma  col  burro , e coi  mele , di  cui  con  poca  fatica 
ogni  uomo  pub  provvederli . Vedi  S.  Girolamo  . 

Verf.  2?.  24.  E . . . dov' erano  mille  viti  ec.  Una  vigna, 
di  cui  il  frutto  di  ciafcuna  delle  fue  viti  fi  flimava  un  de- 
naro , ovvero  un  fido  d’ argento , e mille  viti  fi  valutava- 
no mille  fieli  di  frutto , una  tal  vigna  fi  ridurrà  a non  aver 
altro  , che  fpine  , e flerpi  , onde  vi  andranno  i cacciatori 
colle  faette  , e coll’  arco  . 

Verf.  2^.  K tutt'i  manti,  i quali  Ji  coltiveranno  ee.  I mon- 
ti feraci  di  ottimi  vini , che  fi  coltivano  col  farchiello , e fi 
cingeano  prima  di  buone  fiepi , faranno  privi  di  tal  difefa , 
e vi  andranno  a pafcolare , e pelargli  i buoi , ed  ogni  gè- 
aiere  di  befliame. 


PROFEZIA  D’  ISAIA 


AB 

CAPO  Vllf. 


E'  ordinato,  ad  Ifaia  di  Jctivere  il  nome  del  Bambino  , che  na- 
fcerà  . I regni  d'  1 [racle  , e della  Siria  faran  dìjìrutti . Giu- 
. da  farà  afjiiito  , ma  farà  poi  liberato. , quantunque  molti  di 
quei  di  Giuda  fieno  per  cadere  . Ordina , che  fi  ripieghi  la 
tefiimonianza  , e fi  figlili  lo  legge , foggiungt  quali  fciagure 
fvvrnfiina,  a quelli  , che  abbandonano  la  legge . 


i.  "pD  il  Signore  diflemi  : 
Ut  Prenditi  un  libro  gran- 
de, ed  in  effo  ferivi  a chia- 
re note  : Affrettati  a torre  le 
fpoglie  r fa  preflrf  a predare  . 

2.  E mi  prefi  teftimonj  fe- 
deli, Uria  facerdote,  e Zac- 
cheria  figliuolo  di  Barachia  : 
j.  E mi  accodai  alla  pro- 


t.  t'  f dixit  Dominus  ad  mee 
Cj  Suine  libi  li  brut/:  gran, 
dem  , & fcribe  in  co,  ftylo  ho - 
mini!  : Velociter  fpolia  detta, 
he  , cito  predate  . 

2.  Et  adhibui  mihi  tifici 
fideles  , U tiam  facetdotem  , <à* 
Zachafiam  filium  Barachia  : 

$.  Et  accefii  gd  prophetìf- 


A.N  NOTAZIONI. 

Verf.  I,  A chiare  note  . Letteralmente  con  ifiile.  d'  uomo 
viene  a dire  con  caràtteri  intelligibili  ad  ognuno  degli  uo- 
mini . Quello,  che  il  Profeta  dee  fcrivere,  egli  é il  nome 
del  bambino , che  nafeerà , e di  quefto  nome  la  figni  (reazio- 
ne fi  è quella  : Affrettati  a torre  le  fpoglie , ovvero  : fa.  pre- 
fio a predare,  eh’  è l’ifteflò. 

Verf.  2.  E mi  prefi  tefiimon)  fedeli , Uria  ec.  Scrifli  ( di- 
ce il  Profeta  ) nel  libro  quello , che  m’aveva  ordinato  il  Si- 
gnore in  prefenza  di  due  tefiimon j fedeli , di  Uria  facerdote , 
e di  Zaccheria  figliuolo  di  Barachia , affinché  quello  , che  io 
fcrivea , folle  in  forma  autentica  trafmefTò  a’  tempi  avveni- 
re . Non  abbiamo  alcuna  certa  notizia  intorno  a quelli  due 
teftimonj  : imperocché  non  polliamo  indurci  a credere , che 
1’  Uria  rammentato  in  quefto  luogo  fia  quel  Pontefice , il 
quale  intorno  a quefto  tempo  fece  erigere  un  altare  di  bron- 
zo , fatto  a forrriglianza  dell’  altare  di  Damafco , e lo  collo- 
cò nel  tempio  in  luogo  dell’  altare  degli  olocaulli  , per  far 
piacere  ad  Achaz  ; 4.  Reg.  16 . io.  ir.  te. 

Verf. -j,  E mi  geco  fi  ai  alla  profetejja , ee.  Quella  profeterà , 
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fetétta  , ed  ella  concepì , e Jnm  , ór  conttpìt , 6*  peperìt 

fattori  un  figliuolo  . Ed  il  filium  . Et  dixit  Dotnimu  ad 
ignore  mi  dille  : Pongli  que-  me  : Vota  nomen  ejus , Acce- 
fio  nome  r Affrettati  a tor  le  lerci  /polio  detrahere  : Fefiina 
fpoglie  , fa  predo  a predare  . predar] . 

4.  Perocché  prima , che  fap-  4.  Quia  ante  quatti  fidai  puet 
pia  il  bambino  chiamar  per  vocart  patron  fuum  , & ma - 


fecondo tutt’  i Padri , e molti  ahcor  degl’  Interpreti , ella  è 
quella  detta  Vergine  , di  cui  fu  annunziato  il  parto  nel  ca- 
po precedente  , verf.  14.  E quedo  nome  di  profetetta  otti* 
inamente  conviene  alla  Vergine  , si  perchè  ella  veramente 
profetò  col  fuo  celebre  cantico  , si  perchè  ancora  a lei  fi 
accoda  per  ordine  di  Dio  il  Profeta  , affinchè  ella  gli  fp le- 
ghi quel  , che  lignifichino  le  parole , eh’  egli  avea  fcritte  in 
quel  libro  fecondo  il  comando  di  Dio  . Egli  adunque  vede 
in  ifpirito  queda  Vergine  profereffa  , la  qtìale  divien  fecon- 
da , e partorire  un  Figliuolo , a cui  farà  dato  quel  nome  ; 
così  fu  fpiegato  al  Profeta  il  midero  modratogli  da  Dio  * 
ed  egli  predice , che  tale  farà  quedo  Fanciullo  , quale  lo 
annunzia  il  titolo  d’  «om , che  fi  affretta  a torre  le  fpoglie  > 
e fa  prefio  a predare  ; perocché  il  Grido  nato  di  queda  Ver- 
gine con  fomma  celerità  dovea  vincere  , e fpogliare  il  dia- 
volo di  fue  conquide , onde  di  lui  difiè  1’  Apodolo  , ch’egli 
fpogliò  i principati , e h potefià , e li  menò  in  pubblica  mo- 
fira  , avendo  di  lor  trionfato  in  fe  fi  e (J'o . CololT.  4.  15. 

Secondo  la  fpofizione  indicata  di  fopra  verf.  16. , il  fi- 
gliuolo della  profetetta  farebbe  un  altro  figliuolo  della  moglie 
d’ Ifaia  , cosi  detta  per  edere  ella  moglie  di  un  Profeta  , e 
quedo  figliuolo  farebbe  Un  fegno , ed  un  annunzio  certo  del- 
la futura  imminente  didruzione  de’  regni  di  Damafco,  e di 
Samaria  . Convengono  perciò  anche  quelli , che  feguitano 
tàle  fpofizione , che  quedo  figliuol  d’ Ilaia  è figura  del  Cri- 
flo,  il  quale  non  folo  annunzierà,  ma  opererà  per  fua  prò*, 
pria  virtù  la  didruzione  de’  nimici  della  Chiefa , i Pagani 
Idolatri  indicati  pel  regno  di  Damafco  , ed  i Giudei  incre- 
duli figurati  nel  regno  d’  Ifraele , come  la  guerra  fetta  da 
Phacee  , e da  Rafin  al  popolo  di  Giuda  era  tipo  della  guerra , 
#xhe  dovea  fare  l’incredulità , e l’idolatria  a Crido , ed  alla  fua 
Chiefa  -,  e la  liberazione  di  Giuda  da  quei  nimici  figurava  le  • 
vittorie  di  Crido  fopra  i nimici  del  fuo  regno  fpirituale 
Verf.  4.  Prima  che  fappia  il  bambino  ec.  Quedo  maraviglio- 
fo  Fanciullo  «fiderà  prima  di  nafeere , jjerchè  egli  come  Dio 
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nome  fuo  padre , e fua  ma- 
dre , farà  tolta  la  pofTanza  di 
Damafco , e le  fpoglie  di  Sa- 
maria dal  re  degli  Adiri . 

5.  E di  nuovo  il  Signore 
parlommi , dicendo  : 

6.  Perchè  quello  popolo 
ha  avute  in  fallidio  le  acque 
del  Siloe  , che  (corrono  pla- 
cidamente , ed  ha  pili  incli- 
nazione per  Rafin , e pel  -fi- 
gliuolo di  Romelia  ; 

7.  Per  quelto  ecco , che  il 
Signore  condurrà  (opra  di  lo- 
ro le  acque  del  fiume  impe- 
tuofe , ed  abbondanti  ( il  re 
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trem  fuam  , auffb'ctilf  fortitu- 
do  Dumofci , & /[tolta  Stima- 
ne , corata  rege  Affyriorum  . 

5.  Et  ad'jteit  Dominiti  loqui 
ad  me  adirne  , dicati  : 

6.  Pro  to  quod  abjecit  po- 
politi jle  aqttas  Siloe  , qua 
vadano  cani  (ìlentio  , & affimi- 
pfit  magis  Rtt/ì»  , & Jìlium  Ro- 
miti* : 

7.  Plopter  hoc  ecce  Domi- 
nai adduce t ffuper  eoi  aquas 
Jium'mis  forte s , «5*  multai , re- 
gali Affyriorum  , & oinnem 


è ab  eterno , e prima  di  nafeere , e prima , che  fecondo  Pof- 
dine  umano  , e naturale  egli  cominci  a dire  , padre  mio , 
madre  mia , e prima  anche  di  ufeire  del  fen  della  madre  co- 
mincerà  a fpogtiare  i fnoi  nimici , liberando  il  popolo  dt 
Giuda,  e rovinando  i nimici  regni  di  Damafco,  e di  Sama- 
ria per  mano  del  re  degli  Adiri . Ciò  fegui  un  anno  dopo 
quefra  profezia  . L’  applicazione  di  quelle  parole  alla  feconda 
maniera  di  efpcrre  quella  profezia  è di  per  fe  chiara  , ed 
evidente.  Ma  fi  olfervi  quanto  propriamente,  ed  elettamen- 
te parli  il  Profeta  dicendo  : Sarà  toh a la  pofjanza  dì  Dama- 
Jco  , e le  fpoglie  di  Samaria  ; perocché  il  regno  di  Damafco 
fu  affoluramente  difirutto  ; ma  il  regno  di  Samaria  fu  Hi  fi  è 
ancora  per  qualche  tempo  , benché  indebolito  colla  perdita 
delle  quattro  tribù  di  Nephthali , Ruben  , Gad , e Manali  , 
e colle  depredazioni  fattevi  dagli  Adir/ . 

Verf.  6.  7.  Perchè  queffìo  popolo  ha  avute  in  fafflidio  ec.  Il 
Siloe  era  la  celebre  fontana  appiè  del  monte  Sion , la  quale 
è rammentata  fovente  nelle  Scritture  . Per  quella  fontana  è 
intefa  la  llirpe  reale  di  Davidde , e di  Salomone , come  per 
le  acque  del  fiume , cioè  dell’  Enfiate  s’ intendono  gli  Aflrrj 
verf.  7.  Il  Signore  adunque  fi  lamenta  , che  il  popolo  di 
Giuda  avvilito  dalle  precedenti  feiagure , non  fperando  più 
nel  fuo  Dio,  mediti  di  ribellarti  da  Achaz,edalla  famiglia 
di  Davidde , e di  foggeffarfi  a Phacee  , ed  a Rafin  . Quello 
popolo  ( dice  Dio  ) in  cuor  fuo  è rivolto  non  ad  implora- 
re il  mio  ajuto , ma  a gettarti  nelle  braccia  de’  re  nimici , 
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della  Sìria,  e tutta  la  poten- 
za di  Ini  ) ; e (al  iranno  Co- 
pra tott’  i loro  rivi , e (cor- 
reranno Copra  tutte  le  ripe , 

8-  E correranno  pel  paeCe 
di  Giuda , e pattando  inonde- 
ranno , ed  arriveranno  fino 
ai  collo.  Ed  ei  coll’ampiez- 
za delle  Tue  ale  empierà  la 
eftenfione  della  terra  tua , o 
Emmanueie  . 

9.  Raunatevi , o popoli  * 
e fiate  vinti  : e voi  terre  ri- 
mote afcoltate  tuttequanre  : 
prendete  ardimento  , e fiate 
vinti , mettetevi  in  ordine  * 
t fiate  vinti: 


».  Vili.  7t 

gloriali;  tjus  ! & afcendet  fd- 
per  omnes  r'tvos  tjus,  & Jìutt 
fuptr  univerfat  iripas  tjus  , 

8.  Et  Hit  per  Judam  , inun- 
dans  , & tranjìem  ufque  ad 
collum  venite . Et  ent  exeen- 
Jpo  alatimi  ejvt  , ìmplens  lati- 
tudinem  tetta  tua  , 0 Emma- 
nuel . 

9.  Congtegamini  populi  , & 
Vincimìni , ©*  audite  univerfa 
procul  tetra  : confot lamini , & 
vincìmini , accingile  vos  , & 
vincimini  ; 


rigettando  il  fuo  re . Per  quello  io  manderà , anzi  condurrà 
fopra  quello  popolo  le  acque  del  gran  fiume  EuCrate  , ac- 
que veementi , impetuoCe , ed  alti  (Time , gli  Adiri,  che  inon- 
deranno colle  loro  Cchiere  tutto  il  paefe  . 

Ctiflo  é più  propriamente  quel  fonte  di  Siloe , quei  fon- 
te di  acqua  viva , che  fi  alza  fino  alla  vita  eterna  , ed  egli 
fu  deprezzato  da’  Giudei , i quali  noi  vollero  per  loro  re  , 
dicendo  : Non  abbiamo  altro  re  fuori  di  Cefare , onde  Dio  per 
mano  de’  Romani  gli  (terminò  . Vedi  Eufeb.  Dem.  7.  i. 

Verf.  8.  Arriveranno  fino  al  colle . Con  quella  efpredione 
fi  dinota  P efiremo  pericolo  di  eccidio,  e di  morte,  in  cui 
fi  troverrà  la  Giudea . Ed  ei  coll'  ampiezza  delle  fue  ale  ec. 
Le  ale  fono  le  fchiere  del  re  Adiro  : quelle  ale  fi  ftenderan- 
no  per  tutta  la  Giudea , eh’  é il  paefe  , in  cui  tu  nafeerai , 
o Emmanueie , il  paefe , di  cui  tu  fei  Signore , il  paefe , dove 
tu  regnerai  fui  trono  di  David  . Si  rivolge  con  tenerezza  d’ 
a détto  il  Profeta  al  fuo  Emmanueie  , al  Figliuolo  della 
Vergine  * e gli  rammenta,  che  il  paeCe  sì  malmenato  dagli 
flranieri  è il  Cuo  paeCe  , ed  il  fuo  regno  , ed  il  popolo  di 
Giuda  sì  avvilito , e drazlato , egli , benché  ingrato , e per- 
verrò , è tuttora  il  fuo  popolo  . 

Verf.  9.  io.  Rondatevi,  0 popoli , e fiate  vinti:  ee.  II  Pro- 
feta , che  uvea  veduto  in  ifpirito  la  moltitudine  immenfa 
dell’  efercito  Adiro  inondare  tutto  il  paefe  di  Giuda  , col 
rammentar^  il  nome  dell’  Emmanueie  , divenivo  animo  Co , 

E 4 
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10.  Fate  de’  difegni , e fà- 
ran  diffipati  : comandate , e 
non  farà  fatto  nulla  : perchè 
il  Signore  ( è ) con  noi . 

1 1.  Imperocché  quelle  cofe 
dille  a me  il  Signore  : Quan- 
do con  mano  forte  mi  cor- 
relTe  , perchè  fton  feguillì  gli 
andamenti  di  quello  popolo  , 
dicendo  : 

i*.  Non  i fiate  a dire , Co- 
fpira2ione;  perocché  quello  po- 
polo non  il’  altro  parla  , che 
di  cofpirazione  . Ma  non  te- 
mete il  fuo  timore  , e non 
vi  sbigottire  . 

i|.  H Signor  degli  eferci- 
ti,  lui  glorificate:  egli  Ila  il 
voflro  timore  , ed  il  voflro 
terrore  . 


A D’  ISAIA 

I o.  Irti  te  conjìlivm  , & àij - 
fipabitur  : loquimini  vcrbum  , 
& non  ftt  ; quia  nobifcum 
Deus  . 

ir.  Htec  enim  ah  Dominisi 
ad  me  ; Sicut  in  manu  forti 
crac/ ivi t me , ne  irem  in  viso 
popoli  hujut  , dicens  ; 


1 1.  Non  dicatis , Conj ura- 
lici : omnia  enim  , qua  loquitur 
populus  ifle  , con jur alio  ejl  : & 
timotem  ejus  ne  thueatis , nc- 
que paventa  . 

ij.  Dominum  exercituum  i- 
p fum  fanfhficate  : ipfe  pavor  ve- 
Jìer , & ipfe  terrò r vefiet . 


infuira  al  nimico  efercito , e dice,  che  fi  radunino  pure,  fi 
armino  di  coraggio  , e di  furore , fi  mettano  in  ordine  per 
fare  tutto  il  male , che  defiderano  alla  terra  del  fno  Èmma- 
nuele  ; eh’  efli  però  farai!  vinti , e flerminati . Per'  quello 
ancora  il  Profeta  avea  detto  ( verf.  8.  ) , che  1*  inondazione 
farebbe  arrivata  fino  al  collo , volendo  fignificare , che  fom- 
mo  farebbe  (lato  il  pericolo , ma  che  non  ne  rimarrebbe  fo- 
yerchiata  la  Giudea  . Theglathphalafar  vi  fece  de’  guadi  af- 
fai ; Sennacherib  vi  entrò  con  efercito  innumerabile , ma  egli 
vi  perì  infieme  colla  fua  genre  , percoflò  dall’  Angelo  del 
Signore.  Vedi  4.  Rcg.  ip.  E tutto  quedo  farà  fatto  per 
amor  dell  Emmanuele , eh’  è nodra  fperanza , e nodro  ri- 
fugio , dice  il  Profeta  . 

Verf‘  1 ’•  lr-  CBfi  àìffe  a me  il  Signore  : Quan- 

do tc.  Tutto  quedo  fu  a me  rivelato  da  Dio , allorché  coi- 
la  potente  fua  mano  mi  correre  , e mi  ritenne,  perchè  io 
non  andadi  dietro  alla  difperamne , ed  alla  vile  pulillani- 
mita  di  quedo  popolo  ; e Dio  allora  mi  difTe,  ed  ordinom- 
mi  di  dire  a codoro  : non  idate  a dire  , tutti  cofpira- 
' f°  c°ntra  di  n?‘  • perocché  non  fi  fenre  altro  difeorfo  dalla 
loro  bocca  fuori  di  quedo  ; tutti  cofpiran  centra  di  noi  - 
non  temete  mmico  i non  temete  Rafia , non  temete  Ph*. 
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-,  14.  Ed  ei  farà  per  voi  fan- 
tìficazione.  Ma  pietra  d’in- 
ciampo , e pietra  di  fcandalo 

Er  ie  due  cafe  d’ Ifraele  ; e 
:ciuolo , e rovina  p’er  gli  abi- 
tatori di  Gerufalemme. 


15.  E moltiflimi  di  loro 
inciamperanno , e cadranno  , 
e s’ infrangeranno , e faranno 
illaqueati , e faranno  prefi . 


vm.  - 7? 

14.  Et  etti  vobis  in  fanflì- 
fcationem  . * I»  1/ipidtm  att- 
ieni offenfìonis  , & in  petratti 
fiondali  duabus  domibus  1 fiati  ; 

in  laqueum  , & in  tuinem  ha- 
bif  antibus  Jerufialem . 

* Lnc.  2.  34. 

Rom.p.32.  i.Petr.z.ó. 

15.  Et  offèndetti  ex  eti  plu- 
rimi , & cadent  , & conteren- 
tur  , <ùf  irretientur , & captili- 
tur . 


• 

cee , non  temete  l’ Attiro  : onorate  Dìo , Signor  degli  efer- 
citi  , collo  fperare  in  lui , eh’  è buono  , e fedele  alle  fue 
promette,  lui  temete,  e proccurate  di  piacere  a lui  col  ben 
vivere  , e col  rifpettar  la  fua  legge  , e la  fua  volontà  ; pe- 
rocché egli  è Signor  degli  eferciti , cui  militano  gli  Angeli, 
e cui  fervono  tutte  le  fue  creature.  < • 

Verf.  14.  15.  Ed  egli  farà  per  voi  fantificazione  ec.  Se  voi 
crederete , e glorificherete  il  Signore , egli  farà  voftro  rifùgio , 
vottra  gloria , voftra  fantificazione  : egli  come  popolo  fanto , 
fegregato  da  tutti  gli  altri  popoli , e confagrato  al  fuo  Cul- 
to , vi  proteggerà , e vi  cuflddirà . Ma  egli  farà  pietra  d’in- 
ciampo , e di  rovina , e laccio  per  gl’  increduli  delle  due  cafe 
d’Ifraele , e per  gli  abitanti  di  Gerufalemme,  de’  quali  molti 
nella  infedeltà  loro  periranno  miferamente  . Le  due  cafe  d’if- 
raele  fono  i due  regni , ne’  quali  fi  divife  la  nazione  Ebrea , 
il  regno  di  Giuda , ed  il  regno  delle  dieci  tribù . Io  preveg- 
go , dice  il  Profeta , che  il  Signore , che  farà  fantificazione , 
e falute  pe’  fedeli  di  quelle  due  cafe , farà  pietra  d’ inciam- 
po . e di  rovina , e laccio  di  morte  per  un  numero  grande 
di  Ebrei , e particolarmente  per  quei  di  Gerufalemme , pe’ 
quali  fi  convertirà  in  lor  dannazione  tutto  quello,  che  Dio 
ha  fatto,  e farà  per  fantificargli , e falvarli.  Ciò  avveroffi 
fpecialiflimamente  nella  venuta  del  Cri  fio , a cui  perciò  vo- 
gliono riferirli  principalmente  quelle  parole , come  c’infegnò 
l’Apoftolo.  Vedi  quello,  che  fi  é detto  Rom. 9.  32.  E non 
a calo  fono  fpecialmente  nominati  gli  abitanti  di  Gerufa- 
lemme , dove  Grido  predicò , e fece  i miracoli , e dove  pa- 
tì, e morì , e rifufeitò,  e falì  al  cielo,  e mandò  io  Spirito 
fanto  fopra  i credenti  ; e dove  la  parola  del  Vangelo  predi- 
cata da  lui , e dagli  Apolidi , fefferfe  0 flirtata  Contraddizione 
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1 6.  Ripiega  la  tefìimonian- 
za , figlila  la  legge  pe’  miei 
difcepoli . 

17.  Or  io  afpetterò  il  Si- 
gnore, il  quale  ha  afcofa  la 
fua  faccia  alla  cafa  di  Gia- 
cobbe , e mi  affiderò  a Ini . 

18.  Eccomi  io,  ed  i miei 


1 D’  I S A I A 

16.  Liga  ufi  intoniti  m , figpti 
lcgcm  in  difeipulis  meis . 

17.  Et  exfpetlabo  Doni  inumi 
qui  abjcondit  faeton  juam  » 
domo  Jacob  , & prtjlolabor 
tum  . 

18.  Ecce  ego,  & putrì  atei, 


da  quelli , che  doveano  dare  al  popolo  l’efempio  di  abbracciarla  i 

V erf.  1 6.  Ripiega  Iti  teflimoniama  , figlila  ec.  Quella  pro- 
fezia , che  io  ti  ho  infpirata , e ti  ho  fatto  annunziare  agli 
Ebrei , fcrivila  ( dice  Dio  ) , e poi  ripiega  la  membrana  , 
in  cui  l’ avrai  fcritta  , e figillà  la  fteffa  membrana  : quella 
profezia  ella  ì teflimonianza  della  mia  volontà , ed  è la  leg- 
ge , che  io  mi  fonof  preferitta  intorno  a quello , che  un  di 
avverrà  : e fe  adelfo  gli  Ebrei  non  faranno  cafo , nè  vorrah 
credere  a quello  , che  per  ordine  mio  tu  annunzi , ne  faranno 
Rima  , e leggeranno , ed  intenderanno  la  fua  profezia  i miei  di- 
fcepoli , i miei  fedeli , particolarmente  allora  quando  venuto 
il  Criflo  darà  ad  etti  la  chiave  delle  Scritture  . Così  libro 
non  fol  ripiegato,  ma  figillato,  e chiufo  per  gli  Ebrei  fonò 
le  Scritture  tutte  e particolarmente  le  Scritture  de’  Profeti , 
le  quali  la  fola  fede  in  Criflo  illumina,  e lchiarifce . Vedi 
a.  Cor.  $.  if.  14.  15.  16. 

Verf.  17.  Or  io  afpetterò  il  Signore , ec.  Io  afpetterò  il  Si- 
gnore , ed  in  lui  confiderò , quantunque  fembri , ch’egli  non 
voglia  più  vedere  il  fuo  popolo  , la  cafa  di  Giacobbe  , io 
fo , eh’  egli  ne  avrà  mifencordia , ed  a lui  manderà  un  gior- 
no il  fuo  Salvatore  -,  9 fe  qualcheduno  adeflb  alla  parola , 
che  io  annunzio , fi  convertirà  , e crederà  , un  merito  maggior 
numero  crederà  alia  parola  del  Criflo , ed  avrà  falute  . Ho 
tradotte  le  ultime  parole  : mi  affiderò  a lui , feguitàndo  non 
folo  i LXX.,  ma  anche  l'Apoflola  Paolo  , e quella  verfione 
fi  adatta  molto  bene  a tutto  il  ragionamento , fupponende , 
che  in  quello  verferto  parli  il  Profèta  in  perfona  di  Criflo, 
come  fuppone  P Apoftolo  non  fol  di  queflo  verfetto , ma 
anche  del  feguente . Onde  dirà  per  bocca  del  Profeta  lo  flef- 
fo  Criflo  : quantunque  la  cecità  , e l’induramento  della  nazio- 
ne fia  molto  grande,  io  mi  affiderò  a Dio,  ed  afpetterò  da 
lui  la  converfione  di  molti , che  faranno  poi  i fondatori  di 
molte  Chiefe.  Vedi  Htb.  2.  ij. 

Vtrf.  x8.  Eccomi  io,  ed  i miti  figliuoli  et.  Parla  adunque 
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figliuoli  dati  a me  dal  Signe-  quos  dedit  ntihi  Diminuì  in  fio 
re  in  fegno  , e portento  ad  gnum  > & i»  ponentina  1 frati 
Ifraele  per  parte  del  Signore  a Domino  exercituum , qui  ben 
degli  eferciti  , che  abita  nel  bitat  in  monti  Sion. 
monte  di  Sion  . 

I p.  Or  quando  diranno  a i p.  Et  aem  dixerint  ad  vose 

voi:  Interrogate  i pithoni , e Ouxrite  a pythonibus , & a di- 
gi’  indovini  , i quali  flridono  vinit , qui  findent  in  incanta - 
ne’  loro  incantesimi  ( rifpon-  tionibus  fuit  : Numquid  no» 
dere  ) : Non  ricorrerà  egli  il  populus  a Deo  fuo  requiret  prò 
popolo  al  fuo  Dio  ? ( ricorre-  vivii  a mtrtuit  ? 
ri  egli  ) a’  morti  pe’  vivi  ? 

ao.  Alla  legge  piuttofto  , io.  Ad  legem  magi-  , & 

td  all’  arca  . Che  fe  e (lì  non  ad  tefiimonium  . Quod  fi  non 

tuttora  Ifaia  in  perfona  di  Criflo  ; e ficcome  ed  egli , ed  t 
fuoi  difeepoii  per  ragion  della  vita  mortificata  , umile  , po- 
vera , che  menavano , erano  confiderati  quali  fpettacoio , e 
portento  , ed  oggetto  di  fcherno  per  quel  popolo  duro  , e 
carnale  ; e ficcome  i loro  infegnamenti  , perchè  tutti  delle 
cofe  di  Dio  , erano  come  tariti  enimmi  da  noti  intenderli 
per  gente  ingolfata  nelle  cofe  della  terra  ; così  Criflo  dice , 
che  ed  egli , ed  i fuoi  Apolidi  per  la  novità  della  vira  , e 
della  dottrina  faranno  confiderati  come  portenti , e come 
perfone  da  non  imitarli , nè  afcoltarfi  . Tale  è la  comune 
fpofmone  degli  antichi  Padri , ed  Interpreti . Portento  verif- 
mo  di  carità  , di  umiltà  , di  povertà , e di  mortificazione 
fu  Criflo  ; e lo  furono  anche  gli  Apolidi , imitatori  di  Cri- 
flo, ed  i Criftiani  imitatori  degli  Apofloli  < 

■ Che  abita  nel  monte  di  Sion  . Abita  nel  fuo  tempio  , 
eh’ è fui  monte  di  Sion.  Ivi  Criflo  annunziò  la  fua  dottri- 
ria , ed  ivi  la  nuova  legge  fu  ferina  ne’  cuori  de’  credenti 
dallo  Spirito  Tanto  mandato  da  Criflo  fopra  di  efli . 

Veru  17.  Or  quando  diranno  a voi  .*  ec.  Se  adunque  , O 
Giudei,  nelle  voltre  anguflie  fuggerirà  a voi  qualche  empio, 
che  andiate  a confultare  i pithoni  , ed  i maghi , rispondete 
liberamente:  non  y’ha  egli  Dio  in  Ifraele,  a cui  ricorrere? 
Si  vorrà  egli  ricorrere  agli  dei  morti  del  Gentilefirfio  per  con- 
fultare intorno  alla  falute  di  uomini  vivi , che  fono  da  più 
di  quelli  ? De’  pithoni  ( eh’ erano  così  chiamati  dall’ufo,  che 
vi  era  d’mreirogarglt , e corifultargli  intorno  alle  cofe  future  ) 
fi  è parlato  negli  Atti  16.  16. , e i.  Reg.  18.  7. 

Verf.  20,  J,Ua  legge  piuttofio , ed  all'arca , ec.  Dalla  legge 
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parleranno  Conformemente  a 
quella  parola  , non  nafcerà 
per  effr  la  luce  del  giorno  . 

ai.  E (la  luce  ) patterà 
da  loro , ed  eglino  cadran  per 
terra  , e patiranno  la  fame  , 
ed  infurieranno,  e malediran- 
no il  re  loro,  ed  il  Dio  lo- 
ro , ed  alzeran  gli  occhi  in  fu  * 
t za.  E mireranno  la  terra  , 
ed  ecco  tribolazione,  e tene- 
bre , e fcompaginarnento  , ed 
anguftia , e caligine  , che  li 
perfeguita  , e non  potranno 
lottrarfi  a volo  dalla  loro  af- 
flizione . 


dixerinì  juxta  vèrbuni  hoc  ) 
non  erit  eis  matutina  lux  . 

ai  .Et  tr anfìbi  t per  eam  ,' 
corruet  , & ejuriet  : & cum 
tfurietit  \ irafcetut , & male- 
dice! regi  fuo  , & Dee  fuo  , 
& fujpiciet  Jufjum  , 

22.  Et  ad  terrai li  intuebi- 
tur  , & ecce  tributatici  , & te * 
lìcbrtc  , diffòlutio  , & anguftia^ 
caligo  perfequens , & non 
poteri t avelare  de  angujlia  fu  cu 


impareremo  quello  , che  debba  ferii  nelle  anguflie , e nelle 
afflizioni  : ella  c’  infegnerà  a riguardarle  , come  pena  ben 
giuda  de’  noftri  peccati , e c’  inviterà  alla  penitenza , e c*in- 
fégnerà  ancora  a ricorrere  all’arca,  ed  al  propiziatorio,  don- 
de il  Signore  ci  farà  conofcere  la  fua  volontà  . Quelli  poi , 
che  altrimenti  infegnattero  * ma  voletter  anzi  ricorrere  a’  ma- 
ghi , coftoro  fi  rimarrai!  fenza  luce , involti  nella  denfa  ca‘ 
ligine  de’  loro  errori , e faranno  fempre  infelici . 

Verf.  2i.  22.  E ( la  luce  ) paffèrà  da  loro > ec.  Notili , 
che  il  relativo  eam  nel  latino  fi  riporta  alla  cafa  di  Giacobbe 
nominata  nel  verf.  17.  La  luce  della  verità  , e della  felicità 
fi  ritirerà  , partirà  dalla  cafa  di  Giacobbe,  e quella  cafa,  o 
fia  i Giudei  cadranno  per  terra , fofl'riranno  la  feme , e s’in- 
furieranno fino  a dir  male  non  folo  del  loro  re , ma  anche  di 
Dio , e fe  guardano  il  cielo  , e fe  miran  la  terra , non  ve- 
dranno , fe  non  tenebre , tribolazione , miferia , rridezza  or- 
ribile i mali  infiniti , da  cui  non  potton  fottrarli . ' Nel  cielo 
vedranno  Dio  (degnato  con  etti  : fulia  terra  non  vedrannó 
altro , che  guai , e dolori  . Pittura  forte , e terribile  dello 
flato  , in  cui  fi  trovaron  gli  Ebrei  dopo  il  rifiuto  del  Cri- 
fio  ; quando  la  luce  della  verità  pafso  da  loro  alle  genti , 
rimanendo  la  infelice  nazione  nelle  tenebre  della  ignoranza  , 
della  incredulità  , e de’  peccati , perfeguitata  dalla  giuda  ira 
di  Dio , la  quale  per  ufar  la  parola  di  Paolo  , fia  fopra  di 
etta  fino  al  fine  , 


Digitized  by  Gpogle 


C A P.  IX.  • 


77 


CAPO  IX. 


Profetili  della  nafcita  di  Crifio  : P impero  di  lui  fi  dilaterà  V 
Giuda  farà  liberato  dal  potere  de ’ re  d'  Ifraele  , e della  Si- 
ria , de'  quali  regni , e particolarmente  di  quello  d'  Ifraele 
fi  predicono  le  ìntejline  difcordie , e le  Jlragi . 

I,  TjRìmamente  fu  meno  a f-  i.*T}Rimo  tempore  alleviata 
IT  flirta  la  terra  di  Za-  1 efi  terra  Zàbulon , & 
bulon  , e la  terra  di  Nephtha-  terra  Nephthali  : & mviffnm 
li  , e di  poi  fu  gravemente  aggravata  eft  via  maris  trans 
percoffa  la  via  al  mare  , la  Jordanem  Galilea  gentium  . 
Galilea  delle  nazioni  di  là  dal  * Matth.  4.  15. 
Giordano . 

2.  Il  popolo , che  cammi-  2.  Populus  , qui  ambulabat 
nava  tra  le  tenebre  , vide  una  in  tenebri!  , vidit  lucem  ma- 
gran  luce  : la  luce  fi  levò  gnam  : habitantibus  in  regione 
per  quelli  , che  abitavano  umbre  mortis , lux  orla  eji 
nella  ofcura  .region  di  morte  . eis , 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  2.  Primamente  fu  meno  affitta  la  terra  di  Zàbu- 
lon , ec.  S.  Girolamo  riferifce , che  gli  Ebrei , i quali  aveva- 
no abbracciata  la  fede  di  Crifio  in  tal  guifa  efponeano  que- 
llo luogo  . Prima  furono  foggiogare , e menate  in  ifchiavi- 
tudine  le  due  tribù  di  Zàbulon  , e di  Nephthali  , e di  poi 
la  Galilea  fu  lafciata  deferta,  e le  altre  tribù,  che  abitava- 
no oltra  il  Giordano  nella  Samaria , andarono  fchiave  : quin- 
di quel  paefe , di  cui  il  popolo  fu  prima  condotto  a fervire 
a’  Babilonefi , quello  paefe  ingombrato  dalle  tenebre  dell’  er- 
rore , fu  il  primo  a vedere  la  luce  grande  della  dottrina , e 
de’  miracoli  di  Crifio , e da  quello  paefe  fi  propagò  a tutte 
le  genti  la  femenza  dell’  Evangelio . Quella  fpofizione  otti- 
mamente fi  adatta  all’  applicazione  latta  da  S.  Matteo  di 
quella  medefima  profezia  Matth.  4.  ij.  In  quei  paefi  predicò 
lungamente  Crifio  , ed  indi  fcelie  i fuoi  Àpofioli , com’  ò 
notifiimo  dall’  Evangelio . Ma  per  finir  d’ illuflrare  la  lette* 
fa  di  quelli  due  verfetti  notili  , come  il  Profeta  dice,  che 
primieramente  faranno  afflitte , faccheggiate , e menate  via 
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5.  Tu  hai  innalzata  la  na- 
lione , ma  non  hai  accrefciu- 
ta  la  letizia  . Si  allegreranno 
dinanzi  a te  come  quelli  , 
che  fi  rallegrano  della  mette, 
com’efultano  i vincitori  fatti 
padroni  della  preda,  allorché 
dividoo  le  fpoglie  ■ 

4.  Imperocché  il  giogo  o- 
nezofo  di  lui , e la  verga  in- 
fetta a’  Tuoi  omeri , ed  il  ba- 
ffone del  fuo  efattore  tu  li 
iuperstti , come  nella  giorna- 
ta di  Madian . 


3.  Multiplicafli  genfem , non 
magnificafii  letititnn  . Letabun- 
tut  cor  am  te  , fu  ut  qui  letan- 
tur  in  mojje , ficut  exfultnnt 
vìflores  copta  preda  , quando 
div'tdunt  Jpoha  . 

4.  Jugum  e ni  ni  onera  ejus, 
àr  virgom  humerì  ejus  , &fct- 
prrum  exadoris  ejus  fuperafiì, 
* ficut  in  die  Madian , 

* Jud.  7.  22. 


le  due  tribìi  di  Zàbulon  , e di  Nephthali  ; ma  elle  faranno 
trattate  meno  male , che  i paefi  , che  conducono  al  mare , 
ovvero , che  fon  fulla  cotta  del  mare  di  Tiberiade , e la  Ga- 
lilea delle  nazioni . Verfo  il  mare  di  Tiberiade  abitavano  le 
tribù  di  Ruben , di  Gad , e mezza  la  tribù  di  Manatte , e 
la  Galilea  delle  genti  era  anch’  etta  di  là  dal  Giordano  . 

V'erf.  5.  Tu  hai  innalzata  la  nazione,  ma  non  hai  acare- 
fiuta  la  letizia  . Nelle  Scritture  la  voce  molto  è ufara  per 
la  voce  grande , e moltiplicare  per  magnificare . Così  abbiamo 
tradotto  hai  innalzata  , dove  la  nottra  Volgata  dice  letteral- 
mente, hai  moltiplicata  . Tu,  o Signore,  hai  grandemente 
innalzata  la  nazione,  ed  il  paefe  de’  Galilei  colla  tua  predi- 
cazione , e co’  tuoi  miracoli , e particolarmente  col  trarne  i 
tuoi  Apolidi , ma  non  grande  a proporzione  è fiata  la  con- 
foJazione  , ed  il  frutto  de’  tuoi  benefizi  > perocché  molto  mag- 
giore farà  il  numero  di  quei,  che  non  crederanno,  che  de’ 
fedeli  ; e lo  fletto  avverrà  riguardo  al  popolo  di  Giada  » 
(Quindi  le  doglianze  di  Critto  : guai  a te,  0 Corozain  , guai 
a te  , 0 Bethfaida  , perché  fe  in  Tir»  , ed  in  Sidone  foffcro 
fiati  fatti  i miracoli , che  Jono  fiati  fatti  preffo  di  te  avrebbero 
fatta  penitenza  nella  cenere,  e nel  cUiz'tO . Matth.  II,  2t. 

Si  allegreranno  dinanzi  a te  tc.  Ma  la  letizia  degli  uo- 
mini convertiti  alla  tua  fede , 0 Critto , farà  ttragrande  ; e 
farà  paragonabile  a quella  del  contadino  quando  vede  attìcu- 
rara  la  fna  copiofa  raccolta  ; e come  rallegrali  un  eferciro 
vincitore  quando  dopo  la  vittoria  fi  fpartifce  la  preda . 

Verf.  4.  Il  giogo  onerofo  di  lui , e la  verga  ec.  La  voce 
ejus  del  Latino  ù riferifce  al  popolo  del  verfetto  2. , ovvero 
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5.  Perocché  ogni  violenta 
depredazione  ( farà  ) con  tu- 
multo : e le  vedi  intri  fé  di 
fangue  faranno  arfe , latte  cibo 
del  fuoco , 
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5.  Quia  emnis  violenta  pra- 
ti atio  catti  tumulto  , & vefti- 
mentum  mifium  fango  in  e , erit 
in  combujìitmtm  , & cibai  ignis . 


alla  nazione  del  verfetto  precedente  . Sarà  grande  la  letizia 
de’  nuovi  credenti , perche  da  te , o Grido  , fi  vedran  libe- 
rati da  pefantidimo  giogo  , dalla  verga  crudele  , ond’  erano 
percodì , ed  abbattuti , e dal  badone  del  comando  di  un  efat- 
tore  fpietato  ; e la  tua  vittoria  farà  rimile  a quella  , che  ri- 
portò Gedeone  nella  famofa  giornata  contra  de’  Madianiti. 
Cosi  è defcritta  dal  nodro  Profeta , fotte  l’immagine  di  du- 
ra fchiavitù  temporale  , la  fpirituale  ferviti  degli  uomi- 
ni folto  il  giogo  de!  diavolo , e del  peccato  : ferviti , nel- 
la quale  giaceano  miferamente  opprefB  prima  della  venu- 
ta del  celede  loro  liberatore . Paragona  la  vittoria  di  Crido 
a quella  di  Gedeone , perché  quarti  fu  infigne  figura  del  me- 
defimo  Crido,  e ficcome  Gedeone  diflrufle  l’altare  di  Baal, 
e tagliò  U boichetto  confagrato  allo  rieflo  Baal  ; ed  alzò  un 
altare  al  vero  Dio  : cosi  Crido  diflrufle  1’  idolatria  regnante 
nel  mondo , ed  edificò  la  Chiefa , in  cui  il  vero  Dio  ri  ono- 
ra . Vedi  Jud.  6. 

Verf.  J.  Perocché  ogni  violenta  depredazione  ( farà  ) con 
tumulto  . Allude  Tempre  alla  vittoria  di  Gedeone  fopra  i Ma- 
dianiti , a cui  paragona  la  vittoria  di  Crido  fopra  l’inferno , 
e fopra  il  mondo;  ed  infieme  rapp^lla  il  nome  di  celere  pre- 
datore dato  giù  al  Media  cap.  8. 3.  Siccome  adunque  Gedeo- 
ne non  acquifiò  le  fpoglie  di  Madian  fe  non  con  mettere  in 
gran  tumulto  , e fcompiglio  il  campo  de’  Madianiti  ; così 

Jjuando  il  Media  rapirà  al  demonio  la  preda  degli  uomini , 
1 folleverù  fiero  tumulto,  e fconvolgimento  e nell’inferno, 
e nel  mqndo , che  farà  tutto  foflTopra  . Gli  Ebrei  dicevano 
a Paolo , che  la  religione  di  Crido  aveva  in  ogni  luogo  con- 
traddittori, Atti  z8.2z.  Ma  ciò  dorea  pur  edere , ed  era  dato 
predetto  e dal  nodro  Profera , e da  Crido , il  quale  dille , eh* 
era  venuto  a portare  non  la  pace , ma  sì  la  fpada , perchè  era 
Venuto  a fe parar  e P uomo  dal  padre  fuo  ec.  Matth.to.34.35.ee. 

B le  vefli  intrift  di  J, angue  faranno  arfe  , fatte  cibo  del 
fuoco  . E come  le  vedi  de’  riddati  nimici  intrife  di  fangue 
ri  fanno  dai  vincitore  abbruciate  nel  fuoco  inrieme  co’  loro 
cadaveri  ; così  Crido  manderà  ad  ardere  nel  fuoco  dell’Infer- 
mo ed  i demoni , ed  i perfecutori  del  fuo  nqovo  popolo , | 
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7.  V impero  di  lui  farà  7.  Multiplicabitur  ejus  im- 
ampiificato , e la  pace  non  perittm , & pacis  non  erit  fi- 


t le  vie  di  falute , e gl’illuminò  colla  fua  verità  , e colla  fua 
grazia  fa , che  amino , e vogliano  il  bene  , e lo  facciano  . 

Dio . Quello  pargoletto  fatto  di  donna  , nato  fitto  la  leg- 
gi ( Gal.  4.  4.  ) egli  è infieme  Dio  , perche  figliuolo  del 
Padre , confuflanziale  al  Padre  : onde  agli  Angeli  tutti  é or- 
dinato, che  nella  fleffa  umiliazione,  a cui  per  amore  di  noi 
difcefe-,  lo  adorino.  Vedi  Pf.  96.7.,  Jfebr.  1.  6. 

Il  Forte * La  fortezza  di  quello  pargoletto  fi  dimoflrò 
nel  fopportare  tante  fatiche , e difficoltà  , e contraddizioni  , 
ed  i tormenti , e la  morte  crudele  di  Croce , e nel  diftrug- 
gere  il  regno  del  diavolo  , e del  peccato  con  mezzi  , che 
fembravan  sì  deboli  . Quindi  così  fovente  Criflo  è chiama- 
to, virtù  di  Dio,  cioè  fortezza,  e potenza  di  Dio. 

Padre  del  fecola  futuro  , Il  fecole  futuro  , o fia  il  mondo 
futuro  ( Rom . 5.  14.)  egli  è quel  fecolo , e quei  mondo  pre- 
detto in  tutte  le  Scritture,  che  Jovea  principiare  alla  prima 
venuta  di  Criflo,  e finifce  alla  feconda  . Viene  adunque  con 
ciò  lignificata  quella  nuova  generazione  di  uomini , che  fo- 
no nuove  creature  in  Criflo , generati  da  lui  mediante  la  pa- 
rola di  verità  : Jacob.  1.  18. , e generati  per  la  eternità  ; pe- 
rocché ficcome  dal  terreno  Adamo  fiam  generati  per  vivere 
nel  tempo  ; così  dal  nuovo  ceiefle  Adamo  fiam  rigenerati 
per  vivere  eternamente  ; Adamo  ci  generò  per  la  terra  , ci 
genera  Criflo  pel  cielo . Quindi  taluno  traduce  : Padre  del- 
ia eternità , cioè  della  vita  eterna  , la  quale  egli  co’  fuof 
patimenti , e colla  fua  morte  a noi  meritò . 

Principe  di  pace  . Carattere  fpecialiffimo  di  quello  Re, 
il  quale  portò  al  mondo  la  pace , il  quale  rompendo  la  pa- 
rete intermedia , le  nimicizie  tra  Dio , e l’  uomo  , tra  la 
terra , ed  il  cielo , riconciliò  la  creatura  col  fuo  Creatore  : 
( Vedi  Ephef.  a.  18. , Rom.  5.  10.  ),  il  quale  a’fuoi  figliuo- 
li lafciò  quafi  per  loro  patrimonio  la  fua  pace , Jo.  14.  27. , 
il  quale  finalmente  è autore  , e principio  di  quella  pace  di 
Dio  , che  ogni  fentimento  for'paffa , la  quale  regna  ne’  cuori  , 
e nelle  cofctenze  de’  fuoi  veri  figliuoli . Vedi  Philip.  4.  7. 

Verf.  7.  V impero  di  lui  farà  amplificato  . Un  altro  Pro- 
feta avea  già  detto  , che  il  fuo  dominio  farebbe  flato  da  un 
mare  alt  altro  , e dal  fiume  fino  agli  ultimi  confini  del  mon- 
do, Pf.  71. 

E la  pace  non  avrà  fine . La  pace  fpirituale  proccurata 
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gvrà  fine  : ei  federi  fui  treno 
di  David  , ed  avrà  il  regno 
di  lui  per  aflodarlo , e corro- 
borarlo rendendo  ragione  , e 
facendo  giqflizia  da  ora  in 
poi  , e fino  in  fempiterno  . 
Il  zelo  del  Signor  degli  efer- 
ciri  farà  tal  cofa  . 

8.  Il  Signore  ha  lapciata 
una  parola  contra  Giacobbe  , 
ed  ella  è caduta  fopra  I Tracie . 

9.  E fe  ne  avvedrà  tutto 
il  popolo  di  Ephraim  , e gli 
abitatori  della  Samaria , i qua- 
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nis  : fuper  fblium  David , 
fu  per  regnu  m ejus  fedebit  : ut 
confittati  illud , & corroboret 
in  judicio , & jujlitia  , amodo 
& ujque  in  fempiternum  : ze- 
liti Domini  txercituum , faciet 
hoc  , 

8.  Verlum  mifìt  Dominai  iti 
Jacob  , & cecidi  t in  Ifrael . 

9.  Et  fette  omnis  populus 
Ephraim  , & habitantes  Sama- 
nam  , in  fuperbia  , & magni , 


agli  uomini  da  Criflo , durerà  , e farà  (labile , coni’  è (labi- 
le , ed  eterno  il  regno  di  lui . Quella  pace  non  t efente  dal- 
le afflizioni , e dalle  tentazioni  , colle  quali  prova  Dìo  la 
fede  de’  giudi  , ma  ne1  combattimenti  medefimi  ella  fi  con- 
ferma , e fi  a (loda  mediante  colui , che  dà  al  giufio  la  vitto- 
ria per  Getu  Criflo  , come  dice  1’  A portolo  . 

Sederà  fui  trono  di  David  , ed  avrà  il  regno  di  lui  per 
affidarlo,  e c.  Davidde  , ed  il  regno  temporale  di  Davidde 
furon  figura  del  Córto,  e del  regno  fpirituale  del  Córto  , 
il  quale  fecondo  la  carne  fu  figliuolo  di  Davidde.  Alloftef- 
fo  Davidde  poi  promerto  da  Dio , che  quello  Tua  figliuola 
regnerebbe  (opra  lo  fpirituale  I Traete,  co  è la  Chiefa, , non 
più  órtretta  ad  un  (0(0  popolo  , ma  comporta  di  tutte  le 
genti  date  in  retaggio  dal  Padre  al  Media  , Pf.  2. 

Il  zelo  del  Signore  degli  eferciti  farà  tal  affa  . Conclu- 
de il  Profeta  tutto  quello,  che  ha  detto  del  fuo,  e del  no- 
fìro  Emmanuele  con  quello  Mio  epifonema , come  fe  dicefTe . 
Tanto  è grande  l’amore  di  Dio  verfo  degli  uomini , tante è 


Verf.  8.  Il  Signore  ha  lanciata  una  parola  ec.  Torna  il 
Profeta  a parlare  delle  cofe  de’  tempi  Tuoi , e dice , che  Diq 
ha  lanciata  quafi  mortai  freccia  una  parola , cioè  una  minac- 
cevole profezia  contra  le  dieci  tribù , e quella  freccia  è ca, 
duta  ( viene  a dire  indubjratamente  cadrà  ) fopra  Iùaeie  a 
trafiggerlo  . Giacobbe , ed  Ifraele  una  (leda  cofa  lignificano  , 
Cioè  quei  porteti  di  Giacobbe , che  abitavano  nella  Samaria.  < 
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li  fuperbi  , e gonfi  di  cuore 

dicono  : 

10.  Son  rovinati  i matto- 
ni , ma  noi  .farem  le  fabbri- 
che di  pietra  quadra  : han  ta- 
gliati i ficomori , ma  noi  met- 
teremo in  quella  vece  de’cedri. 

1 1.  Ma  il  Signore  farà  fu- 
periori  a Rafin  i nimici  di 
fui , e riunirà  in  folla  i nt- 
mici  contra  Ephraim  : 

12.  La  Siria  dall’  oriente, 
ed  i Filiftei  dall5  occidente  , 
e divoreranno  a piene  gana- 
fce  Ifraele  : per  tutto  quello  il 
furore  di  lui  non  dà  in  dietro, 
ma  ftefa  é tuttor  la  fua  mano: 

i$.  Perocché  il  mio  popo- 
lo non  fi  é rivolto  a lui , che 
lo  percuote , e non  ha  cerca- 
to il  Signore  degli  eferciti  : 


P.  IX. 

indine  (ordii  dicentes  : 

10.  Lateres  ceciderunt , fai 
quadri s lapidibus  edificabimus: 
fycomoros  fucciderunt , fed  ce- 
drai tmmutabimus  . 

11.  * Et  eievobit  Dominiti 
hcjlcs  Rafin  fuper  eum  , & ini - 

■ mica  ejus  in  tumultum  verta: 
* 4.  Reg.  16.  9. 

12.  Syrìam  ab  oriente,  & 
Philifthiim  ab  occidente  : & de- 
vorabitur  lfrael  tota  ore  . In 
omnibus  his  non  efl  averfus  ju- 
ror  ejus , fed  adhuc  manus  ejus 
extenta  : 

I?.  Et  populus  non  tji  re- 
verfus  ad  percutientcm  Jè  , & 
Dominum  exercituum  non  in- 
quifierunt  : 


Verf.  io.  Sona  rovinati  i mattoni  ,ec.  Il  popolo  di  Ephraim 
( quella  tribù  era  principale  tra  le  dieci , onde  col  nome  di 
lei  fi  nomina  tutto  il  corpo  delle  dieci  tribù  ) il  popolo  di 
Ephraim  va  dicendo  : noi  abbiarn  foliérto  de’  mali  da’  nollri 
nimici,  ma  .noi  fiam  ben  in  illato  di  ripararli:  fe  han  di- 
flrutto  qua  , e là  le  noflre  fabbriche  di  mattoni , e noi  le 
rifaremo  di  pietra  quadra  : fe  hanno  tagliate  le  piante  de’  fi- 
comori , e noi  in  luogo  di  elfi  ripianteremo  de’  cedri . Si 
pub  anche  interpretare  in  tal  girila  : fe  hanno  defolati  i no- 
llri folai  fatti  di  ficomoro,  noi  li  rifaremo  di  cedro.  Il  li- 
comoro  è pianta  comune  nella  Palellina , e del  fuo  legname 
fi  fervivano  a coprire  le  cafe . Vedi  Teodoreto . 

Verf.  11.  12.  ij.  Ma  il  Signore  farà  fuperiori  a Rafin  ee. 
Il  Signore  farà,  che  gli  Adiri,  vinto  Rafin  re  di  Damafco, 
diftruggano  quella  monarchia , e ne  menino  fcliiavo  il  popo- 
lo 4.  Reg.  16.  9. , e di  poi  riunirà  in  folla  quelli  delti  Af- 
fiti nimici  del  popolo  di  Ephraim  , ed  i Siri  dalla  parte  di 
oriente,  ed  i Filiflei  da  occidente,  i quali  tutti  fi  di  voteran- 
no la  infelice  nazione . Con  tutto  quello  I*  ira  del  Signore 
non  darà  in  dietro , né  fi  calmerà  , ma  la  mano  di  lui  farà 
Tempre  tefa  a flagellar  quello  popolo,  perché  egli  nelle  fue 
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14.  Ed  il  Signore  difpetge- 
rà  d’ Ifraele  in  un  fol  giorno 
il  capa,  e la  coda;  quei,  che 
Panno  a capo  baffo  , e quel- 
li , che  li  governano  . 

1 5.  L’  uomo,  di  età  , e ri- 
fpettabile  è il  capo  ; il  profe- 
ta, che  fpaccia  bugie,  è la  coda. 

16.  E quei , che  beato  chia- 
mano quello  popolo , fedu- 
cendolo  ; c quei , che  fon  detti 
beati , andranno  In  perdizione: 

17.  Per  quello  il  Signore 
non  avrà  tenerezza  pe’  gio- 
vanetti di  eflò  popolo  , nè 
avrà  compaffione  de’  pupilli , 
nè  delle  vedove  di  lui  ; per- 
chè egli  è tuttoquanto  ipo- 
crita , e malvagio  ; e tutte- 
quante  le  bocche  parlano  dol- 
tezza.  Per  tutte  quelle  cole 
il  furore  di  lui  non  dà  indie- 
tro ; ma  ilefa  è tuttora  la 
fua  mano . 


14.  Et  difperdet  Borni  nus  ab 
1 frati  caput , & caudata  , in- 
curvante111 , & refrenantem  die 
una  . 

15.  Longam/s  , & honota- 
bilis  y ipfe  eft  caput  : & pro- 
plieta  docens  mendacium,  ipfè 
ejl  cauda  . 

16.  Et  efunt , qui  beatìfì- 
tant  populum  ìftum  , feducen- 
tes  : & qui  beatifkantur  , pre- 
cipitati : 

17.  Propter  hoc  Juptr  ado- - 
lefientulit  epos  non  Utabituf 
Dominus  : C9*  fupillorum  ejus  , 
& viduarum  non  miferebitur  .- 
quia  omnit  hypoctita  ejl , ir 
neqttatu  , & untverfum  os  lo- 
cutum  ejl  flultitiam  . In  omni- 
bus his  non  ejl  averfus  furo* 
ejus , fed  adhuc  inanu s ejus 
ex  tenta  « 


Sciagure  non  fi  è rivolto  al  Signore,  e non  ha  cercato  di 
placarlo  colla  penitenza  . 

Verf.  14.  Il  capo , e la  coda,-  quei  , che  Jìar.no  a capo  baf- 
fo, ec.  Con  quelle  maniere  di  parlar  proverbiali  vuol  dire  il 
Profeta , che  in  un  folo  giorno  con  uno  fleffo  gaftigo  il  Si- 
gnore difpergerà  ed  i grandi , ed  i piccoli  delle  dieci  tribù . 
Nella  verdone  della  feconda  parte  di  quello  verlètto,  fopra 
la  quale  infinite  cofe  lì  dicono  non  molto  certe  , ho  fegui- 
tato  il  più  femplice  fenfo , che  ci  offèrifee  la  nodra  Volgata. 

Verf.  16.  E quei,  che  beato  chiamano  quejìo  popolo,  ec. 
Parla  de’  fallì  profèti , che  adulavano , e gabbavano  il  po- 
polo . Ed  il  popolo,  ed  i profeti,  che  lo  adulano,  andran- 
no in  perdizione  redando  uccifi  , od  effendo  menati  (chiavi . 

Verf.  17.  Il  Signore  non  avrà  tenerezza  pe'  giovanetti  e a. 
Lo  dermi nio  totale  di  quedo  popolo  è dabilito  ne’  divini 
decreti , e Dio  non  farà  propizio  , nè  ali’  adolefcenza , nè  a’ 
pupilli,  nè  alle  vedove,  le  quali  perfone  egli  fuole  cqn  i- 
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18.  Imperocché  l’empietà 
fi  é accela  qual  fuoco  , che 
divora  gli  fterpi,  e le  fpine, 
é prende  rigoglio  nel  piu  fol- 
to della  bofcaglia  , e fi  alza 
in  globi  un  fumo  fuperbo. 

ip.  Per  l’ ira  del  signor 
degli  eferciti  é in  turbamen- 
to la  terra  , ed  il  popolo  fa- 
ti quali  efca  del  fuoco  ; l’uo- 
mo non  la  perdonerà  al  pro- 
prio fratello  . 

10.  E fi  volterà  a delira  > 
ed  avrà  ancor  fame  , e man- 
gerà  a finiflra , e neppure  fa- 
rà fatollo  : divorerà  ognuno 
la  carne  dello  Hello  fuo  brac- 
cio . Manafie  ( divorerà  ) 


».  T*.  ' % 

18.  Succenfà  ejl  eii’tm  qua  fi 
tgnis  impietri!  , veprem  , & fpi- 
nam  vorabit  ; & fuccendetnr 
in  denfitate  fai  tu  s , & ctnvol- 
vttur  fupetbia  fami . 

ip.  In  ira  Domini  eXercU 
tuum  conturbata  ejì  terra  , & 
ttit  popuius  qttafi  efca  ignis  .- 
vir  fratri  fuo  no a pareti , 

io.  Et  declinabit  ad  dextt- 
ram , & efuriet  : & comtdti 
ai  finiflram,  & non  fatutabì- 
tur  : unufquifque  catnem  bica* 
chii  fui  vorabit  : Manaffes  E- 
phraim , & Ephraim  Manaf* 


rpecial  bontà  proteggere , e favorire  : perché  tutto  quello 
popolo  è cattivo,  ed  ipbcritJi,  e perVerfo  di  lingua. 

Verf.  18.  V empietà  fi  è accefa  qual  fuoco  » ec.  Paragona 
l’ empietà  d’ Ifraele  ad  un  gran  fuoco  , che  tutto  invade , é 
tutto  divora . Come  un  fuoco , che  fi  appiglia  ad  un  bolco 
comincia  a confumare  gli  fterpi , e le  fpine,  e di  poi  s’  in- 
terna nel  pii)  folto  della  macchia , dalla  quale  ft  alza  fuitio 
grande , e fupetbo , nel  quale  tutto  il  bofeo  va  a finire  : co- 
si l’empietà  cominciò  ad  attaccarli  alle  perfone  di  minot 
conto , e di  poi  fi  eftefe  a’  nobili , a’  grandi  -,  a’  principi 
del  paefe , dove  ha  cohfunto  ogni  bene  . 

Verf.  ip.  20.  Per  Tira  dei  Signor  ec.  La  giufta  ita  di  DÌO 
contra  di  quel  paefe  pieno  di  fcellerati , e di  fcelleraggini  é 
cagione,  che  tutto  è ivi  confufione,  efcompiglio,  ed  il  po- 
polo é quali  efca  del. fuoco  di  difeordia,  e di  fedizione  , ed 
il  dilordine  va  tant’  oltre , che  un  fratello  non  ha  più  vi* 
feere  di  umanità  pel  proprio  fratello  . Intorno  a quelle  di- 
feordie  nel  regno  di  Samaria  , le  quali  prdeedetter  13  fila  ro- 
vina vedi  4.  Rig.  15.  S.  Girolamo  fpiega  in  tal  guift . Co- 
me una  fiera  crudele  ftretta  dalla  fame  fi  getta  furiofamente 
fopra  un  branco  di  pecore , ed  a delira  , ed  a finlftra  lé  fcar> 
na  ; così  quelli  fi  getteranno  a divorare  i fratelli  ftelfi , ed  i 
più  ftretti  parenti . Tal  é il  lignificato  di  quella  fòrte  efpref- 
fione  : divorerà  tu  carne  dello  jìetjò  fuo  braccio  / dinotandoli 
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Ephraim  , ed  Ephraim  Ma- 
nafte  : quelli  poi  uniti  contra 
di  Giuda . 

21.  Per  tutte  quelle  cofe 
il  fitrore  di  lui  non  dà  indie- 
tro; ma  Uefa  è tuttor  la  Tua 
mano. 


fen  , fimul  ipfa  eontf a Judanf. 

21.  In  omnibus  his  non  eft 
averfus  furor  ejus  , fed  adhuc 
manus  ejus  extern  a . 


pn’  arrabbiata  fame  , per  cui  1*  uomo  giunga  fino  a mangia- 
re la  propria  carne  : or  i fratelli , e tutti  gli  llretti  parenti  fi 
confiderano  come  membri  di  un  medefimo  corpo . 

Quefìi  poi  uniti  contra  Giuda  , Difcordi  tra  di  loro  , fi 
graziano  crudelmente  l’ un  P altro  , ma  fon  fubito  d’ accor- 
do ogni  volta,  che  fi  tratti  di  far  guerra  al  popolo  di  Giu- 
da . Cosi  contra  Criflo  fi  unirono  i capi  della  finagoga  ben- 
ché di  fette  tra  loro  contrarie . e nimicbe , ed  Erode , e Pi- 
lato. E cosi  pure  gli  eretici  di  diverfa  credenza  fi  unifcon® 
in  queflo  foto  di  odiare , e lacerare  la  Chiefa  Cattolica  « 


CAPO  X. 


Guai  a quelli  f che  fanno  leggi  inique , ed  opprimono  i paverif 

0 le  vedove  . Predice , che  il  re  Affino , verga  del  furor  del 
Signore  , per  la  fua  altura  , ed  arroganza  farà  umiliato . . 
Confola  ijraele  , affinchè  non  tema  l' Affilio  , e predice  , chi 

1 funi  avanzi  a Dio  fi  convertiranno  . 


2.  Z'''  Uai  a coloro , che  for- 
Vj  mano  leggi  inique , e 
fcrivono  a turro  potere  ( fen- 
tenze  ) d’ ingiuflizia  : 

z.  Affin  di  opprimere  in 
giudizio  i poveri  , e di  fo- 
yerchiare  i piccoli  del  popol 


i.Tri  qui  condoni  le  gei 
V iniqua s : & fcrìbentes, 
injujìitiam  fcripferunt  : 

2.  Ut  oppritn treni  in  judU 
ciò  pauperes’j  & vim  facerent 
cauffi  humilium  popoli  mei  : ut 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  T.  Guai  a coloro  , che  formano  leggi  inique , ec.  Con* 
danna  l’ ingiuflizia  de’  principi  , e de’  grandi , che  opprime- 
vano i poveri , e le  vedove  , e la  inumanità  coprivano  fotte? 
il  velo  di  leggi  inique  . 
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knó , per  far  loro  preda  le  ve-  effetti  vìdue  preda  eoru ni , <$• 
dove , e Taccheggiare  i pupilli,  pupillo!  diriperent . 

. 3.  Che  farefte  voi  nel  di  3.  Quid  fdeietis  in  dìe  vìfi 
dellà  videa  , é della  defola-  tationii , & calamitata  de  lon- 
zione , che  vien  di  lontano  ì ge  venienti!  ? ad  eujus  confu- 
ti chi  ricorrerete  voi  per  aju-  gietis  auxilium  ? & ubi  debi- 
to > E dove  cederete  voi  le  linquetìs  gloriata  vejìram  , 
vodre  grandézze, 

4.  Per  non  piegare  il  collo  4.  Ne  ineurvemini  fub  vìn- 
ti* gli  fchiavi  j e non  cadere  culo , & cum  interfeSlis  cada- 
tia’  morti  ? Per  tutte  quelle  tis  ? Super  omnibus  his  non  efl 
cole  il  furore  di  lui  non  è ùverffut  furor  ejus , fed  adhuc 
calmato  , ma  fléfa  è tuttor  la  manus  ejus  extenta  . 

Tua  mano  i 

5.  Guai  ad  AlTur,  verga  , 5.  Ve  Àffur , virga  furorii 

è baftone  del  furor  mio  , P mei , & baculus  ìpfe  efl  , in 
ira  mia  è nella  Tua  mano  . manu  eorum  indignalo  mea  „ 

6.  Lo  manderò  io  ad  un  6.  Ad  gentem  ftllaccm  mit - 
popolo  fallace  , e contra  un  tam  rum , & centra  populutti 
popolo  , col  quale  io  fono  furoris  mei  mandabo  'tilt , ut 
{degnato , e datò  i miei  ordini  auferat  fpólia  , & diripiat  pre - 
a lui , perchè  ne  porti  via  le  dam , & panai  illuni  in  con- 
fpoglie , e Io  metta  à facco-  eulcationem  quafl  luttim  plateau 
Inanno , e lo  riduca  ad  efTer  rum  . 

conculcato  , come  il  fango 
delle  piazze»  * 

— • ■ ' — ■■  ■■  - •-  r - 

Verf.  3.  4.  Nel  di  della  rifila  ,te.  Nel  giorno  del  gadt- 
{>0 , gadigo , che  vien  di  lontano , cioè  dall’  Affina  come 
farete  voi  a falvarvi  ? À chi  darete  vói  le  vodre  ricchezze, 
èd  i vodri  tefori  per  falvare  la  libeìtà , o almeno  la  vita  ? 

Per  tutte  quefle  coffe  ec.  Per  le  ingiùftizie , e per  la  cru- 
deltà de’  grandi , che  opprimono  i poveri , e le  vedove  , per 
quedo  P ira  dì  Dio  non  ritirerà  il  flagellò  , nè  fi  calmerà  , 

Verf.  5.  Guai  ad  Ajffur , verga , ec.  Agli  Affina  de’  quali 
Dio  volea  fervirfi  a punire  le  due  tribù  di  Giuda , e di  Be- 
hiamin  ( perocché  di  quedé  fi  parla  nel  verfetto  féguente  , 
td  in  tutto  il  capitolo  ) agli  Adiri  mitiàccia  lo  deffo  Dio 
il  gadigo,  perchè  eleguiranno  l’ordine  di  Diò  con  barbarie 
da  tiranni , e hon  per  fervire  a Dìq  , ma  per  isfogàré  la 
toro  crudeltà . 

• Verf.  6.  Lo  manderò  io  ad  un  popolo  fallace , ec.  Io  fpedi* 
rò  gli  Adiri  contra  i Giudei  nazione  fintai , e bugiarda , che 

F 4 
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n.  Ma  egli  non  così  pen- 
fera  , e nel  fuo  cuore  non 
formerà  tal  concetto  ; ma  il 
cuore  di  lui  mirerà  a diftrug- 
"ere  , e ad  eflirpare  nazioni 
non  poche . 

8.  Imperocché  egli  dirà  : 

9.  I miei  cortigiani  non 
fon  eglino  tutti  regi  ? Non 
è egli  fiato  di  Calano , come 
di  Carchamio  ? E di  Emath 
come  di  Arphad  ? Non  è e- 
gli  * (iato  di  Samaria  , come 
di  Damafco? 

10.  Allo  (letto  modo,  che 
la  mia  mano  ha  occupati  i 


7.  lpfe  ameni  non  fic  atbi- 
trabitur  , & cor  ejus  non  ita 
exiflima'oit  : fcd  ad  conteren- 
dui»  erit  cor  ejus  , & ad  in-' 
tcrnecionem  gentium  non  patt- 
carum  . 

8.  Dicci  enhn  : 

9.  Numquid  non  principes 
mei  fimul  reges  funt?  numquid 
non  ut  Charcamis , fic  Calano  ? 
& ut  Arphad  , fic  Emath  ? 
numquid  non  ut  Damafcus  , fic 
Samaria  ? 

10.  Quomod»  invenit  manut 
mea  regna  idoli  , fic  & fimu - 


mille  volte  ha  prometto  a me  di  fervirmi  , ed  onorarmi  of- 
fervando  la  mia  legge  ed  ha  mancato  di  parola  , e non  mi 
ha  ubbidito , e mi  ha  con  fomma  ingratitudine  offefo  .• 

Verf.  7.  Ma  egli  non  così  penferà  , ec.  Ma  gli  Adiri  non 
intenderanno  , nè  caderà  loro  in  penderò  , che  fon  io  quegli, 
che  gli  fpedifco  a punire  il  popolo  di  Giuda  , e do  ad  etti 
pottanza  , e valore  come  ad  efecutori  delle  mie  volontà  . Egli 
non  penferà , eh’  è mandato  da  me  a gafligare  i Giudei  , 
ed  altre  genti.  Egli  vorrà  diflruggerle,  ed  annichilarle,  e 
crederà  , che  le  iole  fue  forze  fono  da  tanto  per  far  tutto 
quello  fenza  di  me  . 

Verf.  8.  / miei  cortigiani  non  fon  eglino  tutti  regi?  Cosi 
( ne  inferiva  1’  Attiro  luperbo  ) io  fono  Re  de’  regi . 

Verf.  9.  Non  è egli  fiato  di  Calano  come  di  Carchamio ? ee. 
Egli  vuol  dire , che  nittuna  città  del  mondo  è (lata  affai 
potente  per  falvarfi  dal  fuo  potere  . Io  ho  foggettata  Cala- 
no, e Charcami,  ed  Arphad,  ed  Emath  colle  loro  provin- 
cie . Calano,  altrimenti  Calarne , città  antichiffìma  edifica- 
ta da  Nsmrod  poco  dopo  il  diluvio  . Vedi  Gen.  io.  10.  Cre- 
defi , che  (ìa  la  famofa  Ctefifonte  fui  fiume  Eufrate . Cbar- 
chami , altrimenti  Charcbemifia  , e Cercufio  era  full’  Eufra- 
te . Emath  la  città  di  Emefa  fopra  1’  Orante  . Arphad  , al- 
trimenti Raphane  è rammentata  Jerenu  49.  zj.  Era  non 
molto  lungi  da  Damafco  . 

Verf.  io.  Allo  fiefjo  modo  , che  la  mia  mano  ha  occupati  ec . 
L’ empio  re  dirà  , e lì  vanterà  di  potere  vincere  il  Dio  ile f- 
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regni  d’ uno  , e d’  altro  ido- 
lo ; cosi  ( vincerò  ) i fimo- 
lacri  di  quei  di  Gerufaiem- 
me, e di  Samaria . 

11.  Forfè  che  quello,  che 
io  feci  a Samaria,  ed  agl’ido- 
li di  lei , noi  farò  a Gerufa- 
lemme , ed  a’  fuoi  fimolacri  ? 

12.  Ma  quando  il  Signore 
avrà  compiute  tutte  le  opere 
fue  nel  monte  di  Sion , ed  in 
Gerufaiemme , farà  egli  ricer- 
ca de’  fenfi  del  cuor  fuperbo 
del  re  Afliro  , e della  faftofa 
burbanza  degli  occhi  di  lui . 

13.  Imperocché  egli  ha  det- 
to : Col  valore  della  mia  ma- 
no ho  io  fatto , e colla  fag- 
gezza  mia  ho  difpoflo  ; ed  ho 
cangiati  i confini  de’  popoli , 
ed  ho  fpogliati  i principi  lo- 
ro , e potente  come  io  fono , 
ho  medi  giri  quei,  che  fede- 
vano  in  alto . 

14.  £ la  portanza  de’  po- 
poli fu  al  mio  valore , come 
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lacta  eorum  de  Jeruftdem , & 
de  Samaria . 


11.  Numquid  non  ficut  feci 

Samaria  , & idolis  equi  , fie 
faciam  Jerufalem  , & fimula- 
crii  ejus  ? , 

1 2.  Et  erti  : cum  impleve- 
rit  Dominai  tanfi  a opera  fu» 
in  monte  Sion  , & in  Jerufa- 
Dm  , vifitabo  fa  per  frulla  m ma- 
gnifici cordi i regii  * Ajjur  , 
& Jupef  gloriata  altitudini!  0- 
culorumejtu.  ^.Reg.ip.jS 

Infr.  37.  56. 

1$.  Dixìt  enim  : In  forti- 
tudine manui  me e feci  , & in 
fapientia  mea  intellexi  : & abf- 
tuli  termino t populorum  , & 
principe!  eorum  depredami  fum, 
& detraxi  quafi  patene  in  fub- 
limi  refidentei . 


14 .Et  intimi t quafi  nidum 
manut  mea  fortitudine m popu - 


fo  de’  Giudei , il  vero  Dio  come  ha  vinto  i regni , che  a- 
veano  per  protettore  quello  , o quell’  idolo  . Vedi  il  difeor- 
fo  di  Rabface  4.  Reg.  18.  32.  33.  34.  Supponeva  ancora 

5[uefl’  empio , che  fi  adornllerò  idoli  in  Gerufaiemme  come 
1 adoravano  in  Samaria , e predo  tutte  le  altre  nazioni . 

Verf.  12.  Ma  quando  il  Signore  avrà  compiute  ec.  Gii  Af- 
firi,  Theglathpbaiafar,  Salmanafar , Sennacherib  faranno  con- 
ta Gerufaiemme  tutto  quello  , che  Dio  vuol , che  fia  fat- 
to per  umiliarla  : ' ma  quando  Dio  di  quella  verga  fi  farà, 
fervito  a gafiigare  il  popol  fuo  , allora  faprà  ben  egli  puni- 
re l’arrogante  empietà  de’  medefimi  Adiri . 

Verf.  14.  E la  poffanza  de ' popoli  ec.  Fu  tanto  facile  a 
me  il  domare  regni  podenti , o quanto  ì ad  Un  villano  il 
prendere  una  covata  d’  uccelli,  già  nati , ovvero  le  loro  uov» 
abbandonate  dalla  timida  loro  madre»  . 
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Una  nidiata  d’  uccelli , ed  ho 
riunito  a me  tuttaquanta  la 
terra,  come  fi  radunan  le  uova 
lafciate  in  abbandono,  nè  fu 
chi  moveflè  un’  ala . ed  aprif- 
fc  la  bocca  , e pipi  (affé  . 

i$.  Si  glorierà  ella  la  fcu- 
re  contea  di  colui . che  fende 
«on  e(Ta  ? od  infuperbirà  la  Te- 
ga contra  di  colui  , dal  qua- 
le è moda?  Come  fe  la  ver- 
ga s’  infuperbiffe  contri  di 
colui,  che  l’alza,  o infuper- 
bifea  il  baftone , il  qual  cer- 
tame n tè  è un  legno . 

1 6.  Per  quello  il  Domina- 
tore Signore  degli  elerciti  man- 
derà la  macilenza  a’  fuoi  graf- 
fi guerrieri  ; e fot»  la  gloria 
di  lui  arderà  quali  un  accefd 
rogo  di  fiamme  . 

17.  E la  luce  d’Ifraele  fa- 
tà  con  quel  fuoco , ed  il  San- 


lofum  : csr  fìcut  lollignntkr  àvif 
qua  derelitta  Junt , fìc  unhier- 
Jam  terrai»  ego  congregavi  .- 
& non  fuit  qui  mover  et  pen - 
nam  , & aper.ret  os  , & gan- 
nirei . 

15  Numquid  glofiabitur  fe- 
curii  contra  eum , qui  ficai  ito 
ea  ? aut  ex  alt  abitar  ferra  coii- 
l/a  eu,n  , a quo  trahitur  f quo  - 
modo  fi  elevetur  virgo  contèa 
elevante m fi , & exaltetur  ba- 
cii lui  , qui  utique  lignina  ejl  i 

16.  Propter  hoc  mittet  dà - 
minator  Dominai  exercituum  iti 
pinguibus  ejus  tenuitatem  : & 
Jubtus  gloriati!  ejus  fuccenfa  aè- 
debìt  quafi  combufiio  ignis  . 

17.  Ét  erit  lumen  Ifrael  iti 
igne  i&  Santtus  ejus  iti  flam- 


Verf.  15.  Si  glorierà  ella  la  /cute  ec.  Che  può  egli  P uo- 
mo colle  fole  fue  forze  ? Anzi  eh’  è egli  P uomo  di  per  fé 
Aedo  fe  non  un  mero  niente  ? E fe  Dio  di  lui  fi  ferve  per 
operar  qualche  cola , non  farà  ella  una  flolida , ed  infenfatà 
fiiperbia , che  lo  linimento , il  quale  da  fe  non  potei  far 
cola  alcuna , fi  vanti  di  quello , che  ha  fatto  il  Signore  ? Ed 
aveva  egli  forfè  Dio  necedità  di  valerfi  di  tale  iftrumento  ? 
Non  poteva  egli  per  efempio  in  cambio  di  gafìigare  il  fuo 
popolo  per  mano  degli  Adiri , gafligarlo , ed  affliggerlo  per 
tnano  di  calabroni , o di  altri  infetti , de’  quali  fece  ufo  ai 
fierminare  altri  popoli?  Vedi  Jofi  14.  12. 

Verf.  1 6.  Manderà  la  macilenza  a fuoi  graffi  ( guerrieri  ) 
ec.  Parla  dell’  efercito  di  Sennacberib  , e de’  fuoi  gradi , cioè 
forti  campioni  ; e gli  Ebrei  dicono  , che  i cento  ottantaciri- 
que  mila  foldati  di  quell’  efercito  percoli!  dall’  Angelo  furo- 
no arfi  da  un  fuoco  interiore  , che  lafciò  intatte  le  loro  vedi. 
Vedi  S.  Girolafflo . Queda  tradizione  dà  lume  a quello  luogo. 

■ Verf.  17.  18.  E la  luce  d' lfraele  farà  con  quel  fuoco  j eu 
itici  d' Jfmh , e fatuo  t?  Jfmlt  «gii  è Dio , il  quale  pur 
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td  di  Ini  con  la  fiamma  , e 
fi  accenderanno  , ed  arderan- 
no le  fpine  di  Afliir  , e gli 
flerpi  in  un  giorno. 

ih.  £ ia  gloria  dì  quefia 
felva  , e di  quefia  Carmelo 
farà  coniunta  dall’  anima  fino 
al  corpo  , ed  egli  fuggirà  sbi- 
gottito . 

i <J.  E le  piante , cfie  ri- 
marranno di  quefia  felva  per 
la  loro  fcarfezza  fi  conteran- 
no, ed  un  fanciullo  faranne 
regiftro  . 

20.  Ed  allora  farà  , che  gli 
avanzi  d’Ifraele,  e quelli  del- 
la cala  di  Giacobbe  , che  fa- 
ranno fcampati,  non  feguite- 
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ma:  & fuccendetu/ , & devi- 
/abitar  [pitta  ejus  , & veprai 
in  die  una. 

18.  Et  gloria  fai  tu  s ejut  , 
& canneti  ejus  , ab  anima  uf 
qut  ad  corttem  confumetuf  , Pt 
erit  terrore  prefu gut . 

tp.  Et  reliquie  tigni  faltui 
ejus  pre  pattatale  nunterabun- 
tur , & pue/  fa  ibet  eet . 

lo.  Et  erit  in  die  illa  : ntM 
adjieict  rcfidttum  lfrael , & hi,- 
qui  fugerint  de  domò  Jacob  , 
inaiti  fuper  eo , qui  percutit 


buoni  > luce , e bontà  ; pe’  cattivi  poi  h fuoco  divoratore  e 
E quello  fuoco  contornerà  in  un  fof  giorno  le  fpine , e gli 
flerpi , viene  a dire  la  turba  de’  femplici  foldati , e conto- 
meri  la  gloria  di  quefia  felva , t di  quello  carmelo , vieti 
a dite  gl’  illuftri  Capitani  , ed  ufficiali  di  quello  efercìto  li 
confumerà  in  anima  , ed  in  corpo  ; ed  egli , lo  fieflo  Sen- 
nacherib  fe  ne  fuggirà  quali  folo , e pien  di  terrore  al  fuo 
paefe  . Dove  fegtiendo  la  Volgata , e 1’  Ebreo  abbiam  tra- 
dotto da!F  anima  fino  al  corpo , fi  potrebbe  tradurre'  totalmen- 
te ,■  ma  ho  amato  meglio  di  ritenere  la  flefla  frafe  dell’ori- 
ginale , potendoli  indicare  con  ella  il  doppio  incendio , e la 
doppia  morte , temporale , ed  eterna  di  quegl’  infelici . E‘ 
paragonata  qui  la  moltitudine  condotta  da  Sennacherib  for- 
te Gerufalemme  ad  una  gran  felva  , e particolarmente  ad 
una  felva  del  bello , e ferrile  , ameniflìmo  calmelo  per  {igni- 
ficare  la  bellezza  di  quell’  efercito , e la  ricchezza  delle  fue 
armi , e la  dovizia  , che  regnava  nel  campo . 

Verf.  i p.  Un  fanciullo  faranne  fcgijho  . Gli  Ebrei  dicomi, 
che  non  rimafero  di  tutto  quell’  efercito  fe  non  dieci  uomi- 
ni ; onde  falle  dita  potea  confargli  un  fanciullo. 

Verf.  20.  Gli  avanzi  tC  lfrael  e , e quelli  ec.  Per  Ifreele  , 
e per  la  cafa  di  Giacobbe  s’ intende  il  popolo  delle  due  tribù 
di  Giuda , e di  Beniamin  ; ed  un  numero  forfè  non  piccolo 
di  quelli  delle  dieci  tribù , che  poreton  falvarft  dfdje  prece* 
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fan  pili  ad  appoggiarli  (òpra 
colui  , che  li  percuote  ; ma 
fi  appoggeranno  finceramertfe 
al  Signore  Tanto  d’Ifraele. 

21.  Gli  avanzi , gli  avanzi 
di  Giacobbe,  io  dico,  fi  con* 
vertiranno  al  Dio  forte  . 

22.  Imperocché  quando  il 
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eoi  : fed  innitetur  faper  Doriti* 
num  fanflum  l frati  in  veritate  . 

11.  Reliquie  eonver tentar  t 
reliquie  , inquam  , Jacob  ad 
Deum  fortem  . 

22.  * Si  enim  fuerit  popu- 


denti  defolazioni , e fi  rifogirono  nel  regno  di  Ezechia  * 
Tutti  quefli , dice  il  Profeta  , impareranno  a non  fidarli  di 
tali  protettori  , da’  quali  fono  fiati  sì  crudelmente  ftraziati, 
ed  a non  ricorrere  ad  ajuti  ftranieri,  ma  a confidare  vera* 
cernente  nel  Tanto  d’ Ifraele . Otto  anni  prima  della  venuta 
di  Sennacherib , prefa  Samaria , gl’  Ifraeliti  erano  fiati  mena» 
ti  fchiavi  di  là  dall’  Eufrate , e da  quel  tempo  in  poi  non 
fi  usò  più  di  far  difiinzione  tra  quelli  due  nomi , Ifraele , e 
Giuda , i quali  furono  adoprati  a fignificare  il  popolo  delle 
due  tritò , Ifaia  profetava  in  tal  guifa  la  cattività  delle  die- 
ci tribù  ; ma  parla  de’  tempi  pofieriori  a quello  grande  av- 
venimento . 

Verf.  ai.  Gli  avanii,  gli  avanzi  di  Giacobbe , ec.  Allude 
al  nome  del  figliuolo  Star  Jafub . Gli  Ebrei  avanzati  alle 
precedenti  calamità  fi  convertiranno  al  Signore  fotto  il  regno 
di  Ezechia;  e lo  fteffo  avverrà  a’  tempi  di  Crifio.  Il  pic- 
colo popolo  falvato  dalle  mani  de’  nimici  a’  tempi  di  Eze- 
chia era  figura  del  piccol  numero  de’  Giudei , i quali  nella 
generale  miferedenza , e riprovazione  dello  fiefiò  popolo  cre- 
deranno in  Crifio , ed  otterranno  falute , come  fi  è detto 
Hebr.  9.  27.  Quanto  ad  Ezechia  ecco  come  di  lui  fi  parla 
4.  Reg.  18.  1.  2.  ec.  Egli  fece  quell e,  eh'  era  ben  folto  nel 
cofpetto  del  Signere  imitando  in  tutto  Davidde  fuo padre  .Egli 
rovini  i luoghi  eccelfi , e fpeizò  le  Jlatue , ed  atterri  i bof elici- 
ti , e fece  in  pezzi  il  ferpente  di  bronzo  , perchè  fino  a quel 
tempo  i figliuoli  d' IJraele  lor  bruciavano  incenfi , ed.  ei  chia - 
mollo  Nohefian . Egli  fua  fperanza  rìpofe  nel  Signore  Dio  di’ 
Ifraele  ; per  la  qual  cofa  nijjùno  fu  firn  ile  a lui  di  tuli  i re 
di  Giuda  , che  venner  di  poi , e neppur  de'  precedenti . E flet- 
te unito  al  Signore  , e non  fi  dilungò  da  lui  ec.  E da  tutto 
il  capo  50.  del  libro  fecondo  de’  Paralipomeni  fi  vede  come 
tutto  il  popolo  fotto  di  quello  ottimo  re  fi  diede  a fervire 
il  Signore  . 

Veri",  zi.  Quando  il  popol  tuo , e /{racle , {offe  ec,  Se  il 
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popol  tuo  , o Ifraele  , fofle 
come  la  rena  del  mare  ; gli 
avanzi  di  lui  fi  convertiran- 
no : la  confumazione , e l’ac- 
corciamento ridonderà  di  giu- 
ftizia  . 

2$.  Imperocché  confuma- 
zione, ed  accorciamento  farà 
il  Signore  Dio  degli  eferciti 
in  tutta  la  terra; 


P.  X. 

lus  tttut  I fiati  quajì  arena  ma- 
ris , reliquie  convertentur  ex 
eo  : confummatio  abbreviata  in- 
umi ab  ie  ju/iitiam  . 

* Inf.  n.  ii. 

Rom.  9.  27. 

25.  Confummatìonem  enim  , 
& abbreviationetn  Dominus  De- 
us exercituum  faciet  in  medie 
omnis  terre . 


popolo  fofle  anche  sì  numerofo  come  lo  fono  i granelli  d’are- 
na fui  lido  del  mare , io  dico . che  farà  ridotto  a piccol  nu- 
mero , e che  folamente  gli  avanzi  fi  convertiranno  al  Signo- 
re . Dio  avea  promeflb  ad  Abramo , che  i fuoi  poderi  aggua- 
glierebbero colla  lor  moltitudine  le  arene  del  mare  ,e  così  fu 
veramente  fotto  Davidde  , e fotto  Salomone  . Ne’  tempi 
poi  di  Ezechia  era  grandemente  diminuito  il  numero  della 
gente  anche  delle  tribù  per  le  paflato  calamità  ; e gli  avan- 
zi fi  convertirono  . Alla  venuta  poi  del  Meflia  quando  la 
nazione  era  di  nuovo  grandemente  moltiplicata  di  tanta  mol- 
titudine di  Ebrei  uno  fcarfo  numero  riconobbe  il  fuo  Mef- 
fia  , rimanendo  tutti  gli  altri  nella  lor  cecità , ribelli  a Dio , 
ed  al  fuo  Crifto  . 

La  confumazione , e L accorciamento  ridonderà  di  giufiizia. 
Ho  voluto  tenermi  fecondo  il  mio  folito  il  piti  dappreflò , 
che  fofle  poflìbile  alla  lettera  dell’  originale,  e della  no- 
ftra  Volgata  . La  confumazione  , e 1’  accorciamento  fono 
gli  Ebrei  confunti  ( per  così  dire  ) dalle  precedenti  miferie , 
e ridotti  a piccol  numero  : quelli , dice  il  Profèta , che  la- 
ranno  ricolmi  di  giufiizia , cioè  di  fantità , e purità  di  vi- 
ta . Così  di  quegli  Ebrei , che  fi  convertirono  a Crìlìo  mol- 
to più  fi  pub  dire  , che  la  loro  fantità  fu  non  folo  grande  ; 
ma  efuberante  , ed  ammirabile  come  ognun  può  vedere  da 
quello , che  negli  Atti  fi  legge  intorno  alla  prima  Chiefa  di 
Gerufalemme , e da  quello , che  di  altre  Chiefe  fi  trova  fcrit- 
to  nelle  lettere  di  Paolo  . Quello  Apoilolo  citando  quello 
luogo  nella  Pillola  a’  Romani  capo  j>.  lo  riferì  fecondo  1» 
verlìone  de’  LXX.  Vedi  quello , che  ivi  fi  è detto  . 

Verf.  2$.  Confumazione , ed  accorciamento  farà  ec.  Il  Signo- 
re in  tutta  la  terra  de’  Giudei  ridurrà  a sì  fcarfo  numero  il 
popolo , che  ei  parrà  non  altro , che  un  refiduo  di  gran  ro- 
vina j e confunzione  , ed  ua  accorciamento  di  quel  vsdUt 
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24.  Per  la  qual  cofa  dice 
tl  Signore  Dio  degli  eferciti  : 
popolo  mio  , che  abiti  in 
Sion  , non  aver  paura  dell’ 
A (Tiro  : egli  ti  batterà  con 
verga  , ed  alzerà  il  Tuo  ba- 
ffone (opra  di  te  dalla  Ara- 
da , che  va  in  Egitto, 

2^.  Imperocché  tra  un  po- 
cherto  , in  breve  lo  fdegno  , 
ed  il  funor  mio  contra  le  fcel- 
Ieraggini  loro  giungerà  al  fuo 
(olmo  . 

26.  Ed  il  Signore  degli 
eferciti  alzerà  fopra  1’  Afliro 
un  flagello  Amile  alla  piaga 


24.  Prop ter  hoc  , hec  diete 
Dominus  Deus  exercituum  : No- 
li liniere  pttpulus  incus  Inibita- 
ne fsion  , ab  Ajjùr  : in  virgo- 
percolici  te  , & baculum  fumo 
levabit  fuper  te  in  via  -£gjf- 
pii  , 

2f.  Adhuc  fnim  faullulum, 
modicumque , & confummabitur 
indignano  , & furor  meus  ju- 
per  feelus  corum . 

26,  * Et  fufcìtabìt  fupef 
eum  Dominus  exercituum  fla- 
gellata | juxta  piagata  Ma- 


corpo  flranamente  diminuito , ed  impiccolito  . 

Verf.  24.  Egli  ti  batterà  con  verga,  ed  alzerà  ec.  L’ Adiro 
ti  farà  piccol  male  fol  di  paffaggio , e ti  minaccerà  col  Aio 
battone  quando  tornerà  dall’  Egitto . Così  fu  perché  Senna- 
cherib  mandò  Rabface  da  Lachis  a fare  grandi  minacce  ad 
Ezechia  4.  Reg.  18.  17.  Indi  egli  pafsò  a Lobna  dove  aven- 
do faputo  , che  Tharaca  re  dell’  Etiopia  veniva  contra  di 
lui , prima  di  andargli  incontro  fpedì  una  nuova  ambafeiata 
ad  E/echia  più  fuperba , e minaccevole  della  prima  . Vedi 
4.  Reg.  19,  8.  9.  ec. 

Verf.  25.  Tra  un  pochetti),  in  breve  lo  J "degno , ec.  Quefta 
profezia  fu  ferina  come  fi  é detto  nel  principio  del  regno 
di  Achaz  ; ma  il  Profeta  parla  ad  Ezechia  intorno  al  fatto 
delle  minacce  di  Sennacherib , che  fu  circa  ventotto  anni 
dopo , e gli  dice  , che  non  fi  dia  pena  per  tutto  quello  , 
che  dice  1’  Attiro  ; perocché  di  li  a poco  Dio  avrebbe  puni- 
to l’empietà,  e la  fuperbia  di  quella  gente  effondo  già  arri- 
vata al  fuo  colmo  1’  ira  fua  per  le  loro  feelieratezze  . In 
fatti  poco  dopo  quelle  minacce  1’  efercito  di  Sennacherib  in 
in  una  notte  fu  llerminato  , ed  il  re  fuggitivo  tornato  ai 
fuo  paefe  fu  uccifo  da  propri  figliuoli , Il  relativo  eotum  fi 
riporta  certamente  agli  Attiri,  ed  il  cambiamento  dal  numera 
(ingoiare  al  plurale , e viceversa , é frequente  ne’  libri  fanti . 

Verf.  26.  //  Signore  alzerà  fopra  t Afro  un  flagello  ec. 
Come  1’  Attiro  ha  alzato  il  battone  contra  Getufàlemme  ; 
f WÌ  U Signore  alzerò  coatta  di  lui  un  flagello  Amile  a quel- 
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tic’  Madianiti  al  maffò  d’Oreb, 
e come  ( alzò  ) la  fua  verga 
fopra  del  mare  , l’alzerà  pari- 
mente fui  la  ftrada  d’  Egitto  . 

27.  Ed  in  quel  giorno  fa- 
rà tolto  dalle  tue  fpalle  il 
pfo  di  Adur , ed  il  giogo  di 
fui  dal  tuo  collo  , ed  il  giogo 
jnarcirà  a cagione  dell’olio  , 

28.  Egli  giungerà  ad  Aiatit, 
paflerà  al  Magron  : a Mach- 
pjas  poferà  i fuoi  carriaggi. 


P.  X.  „ 

dia»  in  petra  Oreb , è*  vir- 
gam  Juam  fuper  mare,  & le- 
vabit  eam  in  via  JEgypti , 
•Inf.37.j7.  tJnd.7.25. 

27.  Et  erit  in  die  illa  : 
Aufcrttur  onus  ejus  de  lumiere 
tuo , & jugum  ejus  de  colle 
tuo  , & computrefcet  jugum  4 
facte  olei . 

28.  Etnie  in  Aiath , tfanjl 
ibit  in  Magron  : apud  Mach - 
mas  commendabit  vafa  fua , 


lo  , con  cui  fece  perire  i Madianiti  vicino  al  maffo  di  Oreb, 
p come  alzò  la  fua  verga  fopra  il  mare , e fece  , che  fi  ro- 
Vefciafler  le  acque  fopra  gli  Egiziani;  così  Dio  alzerà  la  fua 
verga  contra  Sennacherib  fplla  fi  rada  d’Egitto . Si  vede  qui , 
che  la  ftrage  dell’  efercito  Adiro  fu  in  luogo  un  po’  lontano 
da  Gerufalemme  . La  ftrage  miracolofa  di  quello  efercito  è 
paragonata  alla  ftrage  de’  Madianiti , e del  (oro  re  , che  fu 
peci  fa  a(  mallo  di  Oreb  da  Gedeone  ; è paragonata,  dico, 
perchè  anche  la  ftrage  de’  Madianiti  fu  prqdigiofa,  effendo 
avvenuta  per  repentino  fpavento,  che  Dio  mife  negli  animi 
de’  Madianiti  ; così  pure  miracolofa  fu  la  ftrage  degli  Egi- 
ziani al  mare  rolfo . La  verga  di  Mosè  è qui  derta  verga  di 
Dìo , come  quella  di  cu;  pio  fi  valfe  ad  operare  unti  mi- 
racoli per  mano  di  Mosè . 

Veri.  27.  Ed  il  giogo  marcirà  a cagione  dtlP  olio  , S.  Gi- 
rolamo per  quell’  olio  intende  la  divina  milèricordia , la  qua- 
le torrà  il  giogo  degli  Adiri  dal  collo  del  fuo  popolo , e fa- 
rà marcire  lo  ftedo  giogo,  perchè  non  polla  edere  mai  piò 
medo  fui  collo  dej  medelìmo  popolo . Polfiam  tenerci  a que- 
lla interpretazione  , perchè  non  veggo  tra  le  molte  cofe , 
che  qui  fi  dicono  dagl’  Interpreti  nulla , che  meglio  quadri 
a quella  efpredìone  del  Profeta . Notili  come  la  liberazione 
degli  Ebrei  dal  giogo  degli  Adiri  figurava  la  liberazione  dei 
nuovo  popolo  dai  giogo  del  demonio,  e del  peccato  per  ef- 
fetto de’  meriti,  e delia  carità  di  Crifto. 

Y«f.  28.  Giungerà  ad  Aiath , ec.  Defcrive  il  Profeta  il 
viaggio  , che  farà  Sennacherib  incaminandofi  verfo  Gerufa- 
jemme  . Aiath  forfè  è Hai . Vedi  Jof.  7.  2,  j.  ec,  Magron 
era  vicina  a Gabaa  i.Rtg.  14.  2,  Machmas  era  in  vicinanza 
di  pai,  di  Gabaa,  e di  Bethei  1.  Rtg,  13.  j,  ...  , 
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29.  Patteranno  di  corfa  ; a 
Gaba  poferanno  gli  alloggia- 
menti : Rama  è tutta  sbigot- 
tita : Gabaath  di  Saulle  fi  dà 
alla  fuga  . 

30.  Alza  le  Arida , o figlia 
di  Gallim  : penfa  a te , o Lai- 
la,  e tu  Anathoth  poverina. 

31.  Medemena  ha  fatta 
trafmigrazione  : abitatori  di 
Gabim  fatevi  coraggio . 

32.  V’è  ancora  del  giorno 
per  andare  a pofare  a Nobe  : 
icuoterà  la  fua  mano  contra 
il  monte  delia  figliuola 
Sion , contra  il  colle  di  Ge- 
rufalemme  . 

33.  Ecco,  che  il  Domina- 

tore 


29.  Tranfierunt  curfitn , Ga- 
ba feda  noflra , tbflupuit  Ra- 
ma , Gabaath  Saulis  fugit  . 


30.  Hinni  voce  tua  , fili a 
Gallim  , attende  Laifa  , pau- 
percula  Anathoth  . 

31.  Migravi t Medemena  : 
habitatores  Gabim  confortatami . 

32.  Adhuc  dia  efì  , ut  in 
Nobe  Jlctur  : agitabit  manata 
fuam  fuper  tnontem  flit  Sion, 
colletti  Jetufalem  . 


33.  Ecce  domina tor  Domi- 
nai 


Verf.  29.  Paleranno  di  corfa  ; ec.  Il  Profeta  vede  gli  Af- 
fiti, che  corrono  verfo  Gerulàlemme,  e dicono,  che  accele- 
rano il  patto  , perchè  vogliono  andare  quel  dì  a pofarfi  a 
Gabaa , e eh’  è l’ i fletta  , che  Gabaa  , e Gabaath  . Rama  , 
eh’  è qui  nominata , era  quella , che  fi  trovava  pretto  Gabaa 
dodici , o tredici  miglia  lontano  da  Gerufalemme  dalla  parte  di 
Xettentrione  . Dice  Gabaa  di  Saulle  perchè  ivi  Saulle  dimorava  I 
Verf.  30.  Alta  le  Jlrida , 0 figlia  di  Gallim  ec.  Non  fi  fa 
dove  pofitivamente  foffe  quella  città  , il  cui  nome  non  fi 
trova  altrove  rammentato  , ma  doveva  effer  non  lungi  da 
Laifa , o fia  Lais  , e da  Anathoth  . 

Verf.  31.  32.  Medemena  ha  fatta  trafmigrazione  : ec.  Gli 
abitanti  di  Medemena  fono  fuggiti  altrove  . Non  fi  fa  la 
vera  pofizione  di  quella  città  come  neppure  di  Gabim , agli 
abitanti  di  cui  dice  il  Profeta , che  fi  faccian  coraggio , per- 
chè Sennacherib  patterà  foiamente  nelle  lor  vicinanze , e non 
fi  fermerà  perchè  gli  Telia  ancora  tanto  di  giorno  da  poter 
giungere  a Nobe  città  facerdotale  vicina  attat  a Gerufalem-  I 

me  , la  quale  indi  potea  vederfi  . Di  lì  Sennacherib  fcuote- 
rà  la  tua  mano  contra  la  lletta  Gerufalemme  minacciandole 
F ultimo  eccidio . 

Verf.  33.  34.  Spezzerà  con  terrore  il  vafo  di  terra . Il  Si- 
gnore difkwggscà  la  potenza  del  re  Affilo  colla  fletta  facili- 
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tore  Signor  degli  eferciti  Spez- 
zerà con  terrore  il  vaio  di 
terra , e le  piante  eccelle  fa- 
ranno troncate,  ed  i grandi 
faranno  umiliati . 

34.  Ed  il  folto  della  mac- 
chia farà  tagliato  dal  ferro  , 
ed  il  Libano  cogli  alti  cedri 
fuoi  cadrà . 


nut  exefcituuth  eonfringet  In- 
gunculam  in  terrore , & excel- 
fi  fiatata  fuccidentur  , & fub- 
limes  humiliabuntur  . 

$4.  Et  fubvertentur  conden- 
Ja  faltui  ferro  : & Libanus  cum 
excctfis  cadet . 


tà , con  cui  un  uomo  fpezza , e mette  in  bricioli  un  vafo 
di  terra  cotta  ; e ciò  farà  Dio  con  terribile , e non  più  udi- 
to flagello . E le  piante  eccelfe  faranno  troncate  , ec.  Parago- 
na nuovamente  l’armata  di  Sennacherib  ad  una  gran  felva, 
ed  i fuoi  capitani , ed  i campioni  iliuftri  alle  altiflime  pian- 
te , che  faranno  troncate , e gettate  per  terra , come  la  folta 
macchia , farà  atterrata  , viene  a dire  la  turba  de’  foldati  , 
ed  il  Libano  co’  fuoi  alti  cedri  cadrà  , viene  a dire  f principi, 
i condottieri  iliuftri  andranno  in  perdizione  come  tutta  la 
moltitudine  . Pel  Libano  , ed  i cedri  del  Libano  può  inten- 
derti l’ imperio  degli  Adiri  co’  fuoi  principi , del  quale  im- 
perio li  predica  dal  profeta  la  fine. 


CAPO  XI. 

Profezìa  della  nafcita  di  Criflo  , del  fio  giudìzio  , e della  futi 
efaltazione  , e della  converfione  delle  genti  , e delia  gloria 
del  fuo  fepoicro , e della  converfione  degli  avanzi  di'  Jfraele, 

j. ’P*  Spunterà  un  pollone  I.  * TfT  egredictur  vitga  do 

C>  dalla  radice  di  JelTe  , L<  radice  Jejfe  , fiat 

ed  un  fiore  dalla  radice  di  lui  de  radice  ejus  afcendet . 
fi  alzerà  ; * Aft.  1 3.  2 j. 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  E fpunterà  un  pollone  dalla  radice  di  /effe,  ec.  Il 
grande  albero , e la  felva  grande  dell’  impero  Adiro  farà 
eftirpata  dalle  radici,  come  ha  detto  il  Profeta  alla  fine  del 
capo  precedente , ma  1’  albero  de’  Giudei , e la  pianta  della 
flirpe  reale  , benché  offela  fovente  da’  nimici  col  ferro , e 
col  fuoco , e fpogliata  in  gran  parte  dell’  onor  de’  fuoi  ra- 
mi , e delle  fue  fraudi , viverà  nondimeno  nel  fuo  tronco , 
T.V.  Tm.XJIJ.  G 
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2.  E fopra  di  lui  ripoferà  a.  Et  requie  feti  fu  per  eum 
lo  fpirito  del  Signore , fpiri-  fjùritus  Domini  ,•  fpirttus  fan 
to  di  lapienza  , e d’ inlelli-  pienti* , & intelleflvs  , /pire-’ 
gerì  za  , Ipirito  di  coniglio  e tus  confilii , <f  fortitudini i , 
di  fortezza  , fpirito  di  Icien-  fpirttus  fetenti * , & pietatii  * 
za , e di  pietà , 


e nella  radice , da  cui  fpunterà  un  pollone , ed  un  fiore , di 
cui  la  gloria  farà  eterna  . Quello  pollone  , e quella  verga 
eli’ è la  Vergine  , il  fiore  egli  è Cri  fio , la  radice  eli’  è I* 
famiglia  di  Davidde , radice  quali  morta  dopo  la  perdita  del 
regno , e quafi  nafeofa  nella  moltitudine  : quella  radice  quali 
rifufeitata  produrr;  la  vergine  madre  , ed  il  Crifio  figliuolo 
di  lei , e Re  de’  Regi.  Vfdi  S.  Girolamo.  E non  foio  tutt’L 
Padri , e rutti  gl’  Interpreti  criftiani , ma  anche  gli  antichi 
Ebrei  , ed  alcuni  ancor  de’  moderni  convengono,  che  del; 
Media  qui  lì  pai  la  , onde  chiaramente  tradufle  il  Caldeo  ; 
Jl. Re  ve/rà  da  figliuoli  di  Jefe , ed  il  Crifio , ( che  viene  )r 
da'  figli  de'  figli  di  lui , J*rà  unto  . Siccome  dove  la  nofinf 
Volgara  ha  un  fiore , 1’  Ebreo  ha  Netfer  , quindi  fecondo 
S Girolamo,  e fecondo  molti  altri  venne  a Crifio  il  nome 
di  Nettareo , ovver  Nazareno  . Vedi  quello , che  fi  è detto 
Matt  2.  alt.  Con  gran  lenfo  ancora  il  Profeta  pone  qui 
fon  la  radice  di  Davidde , ma  la  radice  di  Je[je  accennando , 
che  , ficcome  il  regno  di  David  ebbe  cominciamento  in  una 
famiglia  di  poco  nome  , così  lo  fìcflò  regno  farà  rimeflb  in 
piede  , e glorificato  da  Crifio  nafeente  dalla  della  famigli^ 
ridotta  alla  ofeurità  della  vita  ptivata,  e priva  di  ogni  eter- 
no fplendore  , 

Verf.  a.  E fopra  di  lui  ripoferà  lo  fpirito  ec.  Ripoferà  , 
cioè  abiterà  ftabilmente  , e pienamente  , e come  in  luogo 
fuo  proprio  Io  Spirito  del  Signore  farà  in  Crifio  ; ripoferà 
fopra  di  lui  con  tutt’  i fuoi  doni  . Quindi  allorché  egli  fu» 
battezzato  da  S.  Giovanni  fi  vide  feendere  dal  cielo  lo  ftef- 
fo  Spirito  fopra  di  lui  in  figura  di  colomba . Così  quello  Prin- 
cipe di  pace  ripieno  de’  doni  di  quello  Spirito  fopra  ogni  mi- 
fu  ra.  governerà  il  fuo  regno,  cioè  la  fua  Chieta  eoa  ifpirìro 
di  fapienza  , d’intelligenza  , di  configlio  ec.  Lo  fpirito  di  fa- 
pienza  è il  dono,  per  cui  I?  divine*  ed  eterne  cofe  fi  contemplano, 
e fecondo  quelle  di  tutte  le  altre  cole  il  giudizio  fi  forma.  LolpU 
rito  di  feienza  diftingue  nelle  temporali  cole  quello,  ch'è  u- 
tile , e buono  per  la  eterna  falute  ; lo  fpirito  d’ intelligenza, 
pepctra  le  ofeure  .cofe , che  s’incontrano  nelle  Scritture  ; lo 
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E riempierallo  lo  fpiri- 
to  del  timor  del  Signore  . 
Ei  non  giudicherà  fecondo 

3[uelio,  che  cogli  occhi  fi  ve- 
e , ni  fecondo  quello , che  co- 
gli orecchi  fi  ode  condannerà; 

4.  Ma  giudicherà  con  giu-, 
ftizia  i poveri  , e prenderà 
giallamente  la  difefa  degli 
umili  della  terra  ; e colla  ver- 
ga della  tua  bocca  percuoterà 
la  terra  ; e col  baro  delle  lue 
labbra  darà  morte  all'empio . 


P.  XI.  p9 

5.  Et  replebrt  eum  fpiritus 
timori s Domini  . Non  fecundum 
vifionem  oculorum  judicabit . , 
nequc  fecundum  auditum  au - 
rium  argute  : 

4.  Sed  judicabit  in  jufiitìa 
pauperes  , & arguet  in  a quota- 
te prò  manfuetii  terra  . & per- 
ait:ce  terra m virgo  tris  fui , * 
& fptritu  labiorum  fuorum  m- 
terficiet  i/apium  . 

* a.  Thef.  2.  8, 


fpirito  di  configlio  contienei!  dono  della  criftiana  prudenza, 
per  cui  tutte  le  azioni  fecondo  Pontili  criftiana  fi  ordinano, 
e fi  dirigono  ; Io  fpirito  di  fortezza  foftiene  1’  uomo  nelle 
avverfità  , e ne’  patimenti  ; lo  fpirito  di  pietà  comprenda 
tutta  la  giulKzia  crilliana , di  cui  la  parte  principale  fi  è la 
religioni  veneratione  , che  a Dio  fi  dee  come  padre  nollro, 
Per  amore  del  quale  la  equità , e la  carità  coni'erviamo  ver- 

10  de’  notòri  fratelli;  lo  fpirito  di  timor  del  Signore,  è co- 
me il  complemento,  e la  perfezione  di  tutti  gli  altri  doni, 
dico  il  timore  filiale,  che  na'.ce  dall’amore,  od  è piuttofto 

11  perfetto  amore.  Vedi  S.  Ilario  in  Pf  27.,  e S.Agoft.  in  Pf.\%. 

V'erf.  •?.  4.  Ei  non  giudicherà  fecondo  quello  , che  cogli  oc- 
chi fi  vede , ec.  Egli  non  giudicherà  delle  cofe , nè  degli  uo- 
mini fecondo  l’ efterna  apparenza , che  fpeflo  inganna  , nè 
per  quello  , che  altri  dicano  , o fentano , ma  fecondo  la  pu- 
ra , e fchierta  verità  delle  cofe  , la  qual’  egli  intimamente 
conofcerà  perchè  tutte  fono  nude , ed  aperie  a lui , onde 
alla  falfa  pietà  torrà  la  fua  mafehera  , e fvellerà  le  impo- 
rtare, e gl’inganni  della  malizia.  E con  retriflimo  giudizio 
farà  ragione  a’  poveri , i quali  fovente  opprefli  fon  da’  po- 
tenti, e negletti  da’  mali  giudici  della  terra. 

E colla  verga  della  fua  bocca  percuoterà  la  terra  ; ec.  E- 
gli  con  giutòa  feverità  farà  fentir  le  lue  grida  , e le  lue  ri- 
prenfioni  alla  terra  , viene  a dire  a’  peccatori  immerfi  , e 
quali  fepolti  nell’  amor  delle  cofe  terrene . 

E col  fiato  delle  fue  labbra  darà  morte  alP  empio  . Le 
fue  parole  faran  la  morte  della  empietà , la  quale  dilcaccerà 
dalle  anime  degli  uomini , diacciandone  il  demonio  , e la 
colpa.  Ma  per  quell’ empio  forfè  meglio  intenderemo  l’An- 
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5.  Ed  il  cingolo  de’  tuoi 
lombi  farà  la  giuftizia  ; e la 
lede  cintura  de’  luoi  fianchi  . 

6.  Abiterà  il  lupo  infieme 
coll’  agnello  ; ed  il  pardo  gia- 
cerà infieme  col  capretto  : il 
vitello  , il  fione  , e la  peco- 
rella daranno  uniti , ed  un 

Siccol  fanciullo  farà  loro  pa- 
[ore . 

7.  11  vitello,  e l’orlo  an- 
dranno a ’ medefimi  pafcoli  : 
i loro  parti  daranno  infieme 
9 giacere  ; e come  il  bue 
tnangerà  paglia  il  lione , 


5.  Et  etit  juftitia  crnguhiiH, 
litmbo/uin  ejus  : èf  fides  cin- 
florium  renum  ejus . 

6.  * Habitabit  lupus  cune 
agno  : & pardus  cum  ludo  ae- 
cubabit  : vitulus  , & leo , &■ 
oi’is  fimul  morabuntur  , & puet 
parvulus  minabit  eos  . 

* Infr.  65.  15. 

7.  Vitulus  , & urfus  pafcen- 
tuf  : fimul  requiefient  emuli 
eurum  : or  Ito  quafi  bos  corno- 
dei  paleas , 


. .111.  , . ; - 

ticrido , mentre  a quelle  parole  pare , che  alludere  l’Apofto- 
0 2.  TheJJ.  a.  8.  dove  dice  : Aliata  farà  manifefiato  quell * 
ampio  iniquo,  cui  U Signore  ucciderà  col  fiato  della  fisa  bocca . 

verf.  5.  Ed  il  cingolo  de1  futi  lombi  farà  la  giufi>%ta  / ec. 
La  giuftizia , e la  fede , ciò*  la  veracità  , e fedeltà  faranno 
. tempre  con  lui  , non  fi  fiaccheranno  da  lui  giammai , egli 
l’una,  e l’altra  terrà  per  compagne  molto  care,  ed  indivi- 
fibili  come  dall’  uomo  i tenuto  tempre  il  cingolo  attorno 
a’  fuoi  fianchi. 

Verf.  6.  Abiterà  il  lupo  infieme  colf  agnello  ec.  Nazioni 
prima  feroci , crudeli , beftiali , come  i lupi , i boni  ec.  de- 
pofta  la  lor  ferità  , e la  depravazione  orribile  de’  loro  co- 
llumi , fi  rivefiiranno  di  umanità  , di  manfuetudine , d’ in- 
nocenza, e lì  uniranno  cogli  umili,  e femplici  fedeli  in  un 
folo  gregge , gregge  sì  docile  , che  un  piccol  fanciullo  è 
buono  a guidarlo,  ed  a governarlo.  Quello  piccolo  fanciullo 
caratterizza  ciafcuno  de’  Pallori  evangelici , t quali  fono  po- 
di alla  cura  del  gregge  , che  appartiene  a quel  primo  Pallo- 
re , il  quale  dille  : Imparate  da  me , che  font  manfueto , ed 
umile  di  cuore , onde  ad  imitazione  di  lui  debbon  elfi  diven- 
tar piccoli  per  la  umiltà  . ^ 

Verf.  7.  1 loro  parti  fiat  anno  infieme  a giacere  . La  pace , 
e la  manfuetudine  crilliana  paffèrà  da’  padri  a’  figliuoli . E 
conte  il  bue  , mungerà  paglia  il  lione . Gli  uomini  già  fuper- 
bi , e gonfi  per  la  carnale  loro  faggezza , e per  la  focolare 
potenza , prenderanno  manfueti , e dolci  coltemi  , vivran- 
no infieme  cogli  umili , e co’  manfueti  vivendo  del  medefi-, 


Digitized  by  Google 


CAP. 

8.  E fcherzerà  fanciullo  di 

latte  alla  buca  di  un  afpide  : 
ed  appena  divezzato  metterà 
la  mano  nella  tana  del  bafi- 
lifco . v 

9.  Eglino  non  faran  male , 
he  uccideranno  in  tutto  il 
mio  monte  fanto  ; pecchi  la 
fcienza  del  Signore  riempie 
la  terra , come  le  acque  riem- 
piono il  mare  . 


XI.  .tot  . 

8.  Et  del  ed  ahi  tur  tofani  ab 
u bere  fuper  foramine  afpidis  t 
& in  caverna  regoli  , qui  ab- 
la fiat us  fuerit  , manum  fuem 
mittet  . 

q.  Non  nocébunt , & non  oc- 
cident  in  un'roerfo  minte  fon- 
do meo  : quia  repieta  ejt  tet- 
ta fcientia  Domini , ficut  aqua 
mari s operientet . 


ino.  cibo  ad  una  fierta  meri  fa  fpirituale  : quello  cibo  fono  i 
rudimenti  della  fede , ed  anche  ( come  notb  S.  Girolamo  ) 
la  lezione  della  Scrittura  , nella  quale  i piccoli  non  potendo 
aggiungere  alla  fublimità  de*  mifterj  ( eh’  1 il  grano  dèlie 
Scritture  ) della  femplice , e nuda  lettera  , raflomigliata  alle 
paglie  , fi  pafeono . 

Veri".  8.  E fchetzerh  fanciullo  di  lane  alla  buca  di  Un  affi- 
do oc.  Con  quelle  allegorie  deferivefi  la  prodigiofa  eoftanzà 
de’  Martiri,  de’  quali  molti  in  teneriflìma  età  fi  burlarono 
de’  tiranni , e di  tutt’  i loro  tormenti . La  floria  della  Chie- 
fa  ci  ha  confervata  la  memoria  di  non  pochi  criftiahi  fan- 
ciulli , i quali  intrepidamente  vennero  alle  mani  cogl’  ido- 
latri , e co'  Tiranni  , e davanti  a loro  con  grandiffimo  co- 
raggio , e libertà  profeìTaron  la  fede,  fenz’  avere  otror  del- 
ia (pada , e del  fuoco. , ma  anzi  bramando  la  morte , ed  li 
pattirio  . Vedi  tra  gli  altri  Prudenzio . Oltre  a cib  anche 
i femplici  fedeli  ebbero  da  Grifio  poterti  di  cacciare  i demo- 
ni da’  corpi  degli  uomini , e di  cdlcart  i fir penti , e gli  feor-  , 
pioni,  e tutta  la  pijfanta  del  nimico  Lue.  io.  19. 

Verf.  9.  Non  faran  mali  , ni  uccider  alino  tc.  I pili  furiofi 
idolatri,  i faceraoti  degl’idoli,  perfecutori  più  affinati,  con- 
vertiti al  Signore,  ed  abbracciata  la  fede  di  Crifio , e fatti 
cittadini  del  monte  Santo  di  Dio  , cioè  delia  Chiefa,  non 
offenderanno  piu  alcuno  , non  Uccideranno  , nè  faranno  ma- 
le a’  loro  fratelli , perchè  la  terra  tutta  farà  illuminata  pet 
ogni  parte  dalla  luce  della  celerte  dottrina  , la  quale  amman- 
fifee  gli  animi , e ,Ìi  rendè  molli , e pieghevoli  al  bène  , è 
capaci  di  ogni  virtù  ; paragona  alla  copia , ed  immenfità  del- 
le acque,  onde  il  mare  è ripieno  , paragona  dico  a quefla 
copia  la  propagazione  della  dottrina  di  falute , la  quale  con 
Ibmma  celerità  fi  diffufe  da  un  polo  all’  altro  , e diede  agli 
Uomini  una  cognizione  grande  delle  cofe  divine,  cognizione 
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10.  In  quel  giorno  il  per  io.  * In  die  ìlln  radisele/ 
me  della  radice  di  JefTe  , il  fe , qui  fiat  in  pgnum  popula- 
quale  è porto  qual  legno  alle  rum  , ipfum  gentes  deprecabun- 
nazioni,  lui  le  nazioni  invo-  tur  , & erit  fepuLrum  ejus  gio- 
cheranno , ed  il  fepolcro  di  riofum  . 

lui  lari  gloriofo  . * Rom.  15.  12. 

11.  Ed  in  quel  giorno  il  ir.  Et  erit  in  die  illa  : 
Signore  Renderà  di  nuovo  la  Adjicìet  Dominus  fecondo  tna- 


fuperiore  di  artid  a quella  , eh’  enfi  avuta  fino  allora  nel 
popol  di  Dio  , onde  i (empiici  Crirtiani  furon  ripieni  d' ogni 
/densa  , com’  è detto  più  volte  da  Paolo . E di  tutto  que- 
llo l:am  debitori  a Gesù  Crifto . 

Verf.  io.  In  quel  giorno  il  germe  della  radice  di  fe”e , ed. 
Allora  quel  germe  della  radice  di  JefTe,  il  Crifto,  innalzato 
Copra  la  croce , come  fegno  , a cui  debbon  concorrere  le 
genti  . farà  da  quelle  genti  invocato  , ed  adorato  come  ve- 
ro Dio  , e Principe  della  Calure  . L*  Emmanuele  adunque  , 
il  Media , qual  condottiero  degli  nomini  innalbera  Io  ftendar- 
do  , a cui  corrono  in  Colla  tutte  le  genti  Cperando  in  lui , 
ed  in  lui  credendo,  e 1’  ajaro  di  lui  invocando  per  vincere 
Cotto  la  condotta  di  lui  i loro  nimici  , ii  demonio  , il  pec- 
cato , la  carne , il  mondo . Quello  concorCo  delle  Genti  ad 
adorare  la  Cua  croce  fu  predetto  dal  medefimo  Crifto . /».  1 2.  7 1 . 

Ed  il  fepolcro  dì  lui  farà  gloriofo  : La  fepnltura  di  Cri- 
fto fu  onorata  colla  rilurrezione  da’  Santi  . Matt.  17.  q.  il 
luogo  fteflo  della  fepoltura  fu  Tempre  in  venerazione  Comma 
non  Colo  predò  i CrifHant  , che  da  tutt’  i paelì  del  mondo 
vi  concorrono,  ma  fu  rifpetrato  ancora  dagl’  infedeli , e da’ 
Maomettani , e fu  illurtrato  in  ogni  tempo  da  molti  mira- 
coli , come  de’  fuoi  tempi  racconta  S.  Agoftino  De  Civ.  22. 
8-  , e particolarmente  colla  converfione  de’  peccatori  , fra’ 
quali  la  celebre  S.  Maria  Egiziaca , la  quale  al  fepolcro  di 
Crifto  ottenne  il  mirabile  fpiriro  di  penitenza , che  fa  con- 
durti nella  folitudine  dove  per  quarantafette  anni  ville  nel- 
le lagrime,  e ne’  patimenti  » L’avveramento  pierfillimo  di 
quella  profezia  è diinoftrito  con  grande  erudizione  in  un  bel 
libro  di  fcrittor  Francefe , che  ha  per  titolo  : Il  Sepolcro  di 
Gesù  Crifto . 

Vetf.  11.  Il  Signore  f enderà  di  nuovo  ec.  S.  Girolamo 
credette , che  il  Profèta  voglia  dire , che  Dio  dopo  avere  ftelo 
la  mano  una  volta  per  prendere  portello  de’  gentili , che  lì 
convertirono  a Crifto,  Renderà  finalmente  la  feconda  volto. 
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jpano  fu»  a fare  acquifio  de- 
gli avanci  dei  popol  luo  ri- 
in  alì  tra  gli  Aflirj  , e nell’ 
Egitto  , cd  a Phetros  , e nell’ 
Etiopia , e ad  Etatn , ed  a Sen- 
uaar , e belle  itole  del  mare. 

i e.  Ed  alzerà  uno  fìendar- 


P.  XÌ.  io; 

num  [unni  ad  pùffidendum  rt/t- 
duum  popoli  fui  , quod  relirt- 
quetur  ab  A yrtts  , & ab  JE- 
gypto  , & a P het fot  , & ab 
JEthiopia  , & ab  Aliata  , & a 
Sennaar  , & ab  E malli  , & ab 
infiliti  marii , ' 

1 2.  Et  levabit  fignum  in  na- 


ia. fnano  per  trarre  a fe  gli  Ebrei , i quali  dopo  l’ingrefìb 
de’  gentili  nella  Chiefa , crederanno  un  giorno  ^ ed  adoreran- 
no Gesù  Grillo  , cioè  alla  fine  del  mondo  . Altri  interpreti 
(oppongono,  che  la  prima  volta,  che  Dio  prefe  pofleflb  del 
fuo  popolo  , fii  allora  quatido  dall’  Egitto  lo  traile , e gli 
diede  lua  legge  fui  Siria , ed  allo  fpecial  ilio  culto  lo  conia- 
grò  ; la  feconda  volta  poi  quando  per  Gesù  Còllo  liberati  i 
credenti  dalla  fchiavitù  del  demonio , ne  formò  la  fua  Chie- 
fa , e comihciò  a regnare  ne’  cuori  degli  fleffi  credenti  per 
mezzo  delia  fua  grazia  , e della  fede.  Quello  grande  avve- 
nimento £ qui  predetto  dal  Profeta  , in  tal  maniera  però  , 
che  ad  elTo  ferve  come  di  velp  la  liberazione  del  popolo  E- 
breo  dalla  cattività  di  Babilonia , per  la  qual  liberazione  tor- 
narono a Gerufalemme  gli  Ebrei , i quali  in  vatj  p-elì  era- 
no fiati  difperfi  . Quindi  dice  il  Pròfera  , che  Dio  (tenderà 
la  fua  mano  per  prènder  pòffeflò  degli  avanzi  del  popolo  ri- 
mafi  tra  gli  Aflirj,  e nell’  Egitto  ec.  ,La  riunione  di  tutti 
ijuefii  nella  loro  patria  era  figura  della  riunione!  di  tutr’  i 
fedeli  nella  nuova  Chieià  di  Gesù  Cri  fio , il  quale  come  (la 
fcritro  dove»  nitrire  non  fole  per  la  nazione  ( Ebrea  ) tira, 
anche  per  riunire  inficine  i figliuoli  dì  Dio  , eh'  erano  difperfi 
Jo.  ii.  52.  Noteremo  pel  fenlò  delta  lettera,  che  Phetros  è 
un  paefe  nominato  ancora  Phatures  , ovver  Potrai  , ed  £ 
nell’  Egitto  . J erem,  29.  16. , 44.  1.  Il  re  d’  Egitto  Nechao 
avea  condotti  molti  Ebrei  nel  fuo  regno,  e molti  ancora  fi 
rifuggiron  colà  , dopo  che  Gérufalemmé  fu  prefa  da  Nabu- 
thoJonofor  4.  Rtg.  26.  Èlam  è il  paefe  degli  Elamiti 

frammentati  anche  negli  Arti  2.  9.  Il  paefe  di  Sennaar  è do- 
ve fu  la  famofa  torte  di  Babel . Gen.  11.  2.  Emath  £ Emefa 
capitale  della  Siria  di  Soba . 

R nelle  ifble  del  mare:  fono  non  falò  le  ifole  del  inare 
mediterraneo , ma  ancora  tutt’i  paefi  feparati  per  mezzo  del 
mare  dal  continente  della  Palsftina  : Da  tutt’i  paefi  del  mondo 
congregherà  Dio  , ed  i Giudei , ed  i Gentili  nella  fua  Cliiefà  « 
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do  alle  nazioni , e ratinerà  i liones , & congregati/  profuga* 


fuggitivi  d’  Ifraele  ; ed  i dif- 
perli  di  Giuda  raccoglierà  da’ 
quattro  punti  della  terra. 

i}.  E farà  tolto  lo  fcifma 
di  Efraim  , e Giuda  non  a- 
vrà  più  nimici . Efraim  non 
avrà  invidia  a Giuda  . e Giu- 
da non  farà  guerra  ad  Efraim  . 

14  E voleranno  addoflò 
a’  Filiflei  dalla  parte  del  ma 
re  , e faranno  anche  preda  de’ 
figliuoli  dell’  Oriente  . L’Idu- 
mea , ed  i Moabiti  faran  pre- 
fi di  buon’ora  dalle  loro  mi 
ni , ed  i figliuoli  di  Ammon 
prefleran  loro  ubbidienza . 


I frati , & difperfos  Juda  col - 
liget  a quatuor  plagis  terree  . 

I}.  Et  auferetur  zelut  E- 
phraim  , & hoftes  Juda  peri- 
timi : Ephraim  non  emulati- 
mi Judam  , & Judas  non  pu- 
gnatit contro  Ephraim  . 

14.  Et  volabunt  in  humeros 
Philtjlkiim  per  mare  , fintiti 
predabuntur  filios  Orienti s.  1 du- 
meti , <5*  Ala  ab  pr.cceptum  ma- 
rni eorum , & filii  Ammon 
obedientes  erunt  . 


- 1 — r 

Verf.  ij.  E p>rà  tolto  lo  fcifma  di  Efraim  , ec.  Dopo  la 
feparazione  delle  dieci  tribù  fu  fempre  grandidima  l’avver- 
fione  tra  quelli  del  regno  di  Giuda  , o quelli  del  regno  d’ 
Ifraelle , ed  atroci  guerre  furon  fovente  tra  di  loro . 1 1 Pro- 
feta predice  , che  le  inimiftà  faran  tolte  , e quei  di  Giuda  , 
e quei  di  Ephraim  riuniti  in  un  folo  corpo  vivranno  in 
perfetta  pace  , ed  unità  . Eufebio  offerva  , che  fi  cominciò 
a verificare  quella  predizione  negli  A portoli , de’  quali  alcu- 
ni furono  del  paefe  delle  dieci  tribù  , alrri  di  Giuda , e di 
Beniamin  ; ed  i primi  Crirtiani , de’  quali  fùron  formate  le 
Chiefe  della  Giudea , erano  chi  d’  una  , chi  d’  altra  tribù , e 
di  loro  (la  fcritto  , che  la  moltitudine  di'  credenti  aveva  un 
cuor  folo  , ed  una  fola  anima  . Atti  4.  32. 

Verf.  14.  E voleranno  addoffo  a'  Filiflei  dalla  parte  del 
mare,  ec.  Gli  avanzi  del  popolo  Ebreo  convertiti  alla  fede 
di  Crifto , viene  a dire  gli  Apoftoli  , ed  i primi  predicatori 
del  Vangelo,  che  fùron  di  quella  nazione  con  fomma  cele- 
rità andranno  a portare  la  luce  del  Vangelo  a’  Filiflei , ed 
agli  alrri  popoli  dell’Oriente,  ch’erti  conquideranno  fogget- 
tandof’li  a Crifto . Le  Chiefe  di  Gaza , di  Afcalon , e di  altri 
luoghi  de’  Filiflei  furono  molto  celebri  anche  ne’  tempi  po- 
fleriori . E ciò  era  flato  predetto  anche  da  Davidde  Pf.  59. 
10.  riguardo  all’  Idumea , ed  a’  Filiflei , ed  a’  Moabiti  verf.p. 
Notifi , che  la  voce  preceptum  è participio  dal  verbo  preci- 
dere , che  vale  prevenire , preoccupare , 
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CAP.  XI. 


15.  Ed  il  Signore  afciughe- 
rà  la  lingua  del  mare  d’  E- 
gitro  , e Penderà  la  mano 
fua  fopra  il  fiume  col  fuo 
lòffio  po (Tenie  : e lo  percuo- 
terà ne’  Tuoi  fette  rivi , tal- 
mente , che  fi  palli  fenza  bal- 
zarli , 

16.  Ed  avranno  palTaggio 
gli  avanzi  del  mio  popolo , 
che  farà  labiato  ( vivo  ) 
dagli  AlTirj  : come  lo  ebbe 
Ifraele  in  quel  giorno , in  cui 
ufcl  della  terra  d’  Egitto  . 
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15.  Et  defolabit  Dominiti 
linguam  marii  JEgypti  , & le- 
vititi! manti  ni  /vani  fuper  fiu- 
me» in  fortitudine  fpiritui  fui- 
& percutiet  cum  in  f-pteni  ri- 
vii , ita  ut  tranfeant  per  cum 
calciati . 

id.  Et  erit  via  refiduo  po- 
pulo  meo  , qui  relinquetur  ab 
Ajjyrtis  : ficut  fuit  lfrael  in 
die  illa  , qua  afcendit  de  ter- 
ra JEgypti . 


Verf.  if.  1 6-  Ed  il  Signore  afciugherà  ec.  La  lingua  del 
mare  di  Egitto  alcuni  voglion , che  fia  qui  il  feno  del  ma- 
re torto  , dove  1’  Oceano  fi  avanza  verfo  il  continente  fino 
a’  confini  dell’  Egitto  ; altri  P intendono  di  quella  parte  del 
mediterraneo , che  bagna  la  corta  dell’  Egitto  particolarmen- 
te verfo  Pelufio  , dove  il  mare  rtefio  s’ innoltra  alcun  poco 
nella  terra . Quella  feconda  fpofizione  mi  lì  rende  più  veri- 
fimile  , ed  a quello  feno  di  mare  credo  piuttollo,  che  allu- 
da il  Profeta  anche  per  quello  , che  fegue  del  Nilo  , e de* 
fuoi  fette  rivi , co’  quali  quello  fiume  sbocca  in  mare  verfo 
Pelufio  - Or  da  quella  parte  l’ Egitto  è quali  inaccertibile  , 

Srché  il  Promontorio , fu  di  cui  è fintato  Pelufio , é circon- 
to  da  paludi , e da  voragini . Vedi  Strattone  lib.  17.  Con 
quella  adunque  continua  allegoria  vuol  lignificare  il  Profeta 
come  niffun  mare,  niffun  fiume,  nirtùn  ortacolo  arrederà  il 
corfo  della  parola  Evangelica , e de’  fuoi  predicatori , peroc- 
ché Dio  avrà  cura  di  rimuovere  tutti  gl’  impedimenti  afciu- 
gando  ed  i feni  di  mare  , ed  i fiumi  , ove  fia  di  Infogno  , 
affinché  gli  avanzi  del  popol  di  Dio  abbiano  piana  , e co* 
moda  via  per  andar  tutti  a riunirli  alla  Chiefa  di  Crifto . 
Ciò  farà  il  Signore  nella  fteflà  maniera , che  libera  a tra- 
verfo  del  mare,  ed  a tra  verfo  de’  fiumi  ( Giordano,  ed  Ar- 
non  ) aperfe  la  ftrada  al  fuo  popolo , quando  volle  trarlo 
dalla  fchiavitù  dell’Egitto , e condurlo  nella  terra  promerta  j 
cosi  dico,  farà  aderto  per  liberare  i fuoi  fedeli  dalla  fchia- 
vitù di  un  tiranno  peggiore  affai  dell’  Egiziano , • dell’ Affi* 
ro , e per  introdurli  nella  Chiefa  di  Crifto . 
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CAPO  XII. 


Cantica  dì  lauda  j t di  ringraziamento  a Cri  fio  vincitore , é 
fulva tare . 


t.  'C'  Tu  dirai  io.  c^uel  gior- 
S2j  no  : a re  darò  laude  , 
o Signore  , perchè  tu  eri  fde- 
gnato  con  me  : il  furor  tuo 
fi  è dileguato  , e ni  mi  hai 
eonfolaro  . 

a.  Ecco  Dio  mio  Salvato- 
tè , agirò  con  fidanza , e non 


i.  pr  dices  in  die  illa  : Cane, 
Lt  ftebor  tiii  Damine , quo - 
aiam  imtus  es  mihi  : roorff- 
fus  ejt  furor  tuus , & confala- 
tm  es  me  . 

i.  Ecce  Deus  falv et  or  nteusj 
fiducialiter  agavi , ©•  non  ti- 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  r.  E tu  dirai  in  quei  giorno  ec.  Siccome  dopo  il 
pafTaggio  del  mare  rodo  Mosè  , e gli  Ebrei  liberati  dal  du- 
ro giogo  di  Faraone  cantarono  a Dio  il  celebre  inno  di  rin- 
graziamento, e di  lode;  cosi  il  Profeta  dopo  di  averdimo- 
11  rato  di  fopra  quello  , che  Dio'  farà  per  liberare  dalla  fchia- 
vitù  del  diavolo  , e del  peccato  i Criftiani , mette  loro  in 
bocca  quello  magnifico  cantico  , col  quale  i benefizi  di  lui 
celebrano  cori  gran  letizia , ed  alla  fortuna  carità  di  lui  ne 
rendono  grazie  E tu  dirai  ec.  E tu,  popolo  de’  redenti  * 
popolo  di  acquillo  , allorché  vedrai  adempiuto  da  Crifto  quel- 
lo , che  io  ho  predetto , tu  allora  dirai  , e canterai  in  tal 
guifa.  A te  darò  laude,  o Signore' 4 perchè  efiendo  tu  giu- 
ria mente  fdegnato  meco  per  le  mie  colpe , col  fagrifuio  del 
tuo  diletto  figliuolo  ti  fei  placato  , ed  il  tuo  (degno  fi  è 
cangiato  in  milericordia  , e carità  , e col  perdono  de’  miei 
peccati  hai  inondata  di  cohfolazione  l’anima  miài 

Verf  ».  Ecco  Dio  mio  filvattre,  ec.  Si  potrebbe  tradurfe: 
Ecco  Dio,  il  mio  Gesù.  Benché  nell’Ebreo  (Iretramente  : 
Ecco  Dio  mia  filine  ; perocché  fembra  fempre  accennato  il 
nome  proprio  dell’  Emmanuele . Ma  coti  quella  maniera  di 
parlare  : Ecco  Dio  ec.  viene  a lignificarli , ed  efprimerfi  la 
maraviglia.,  lo  fiupore , la  grandezza  del  gaudio,  la  tene- 
rézza dell’affètto , con  cui  un’  anima  mira  quello  Salvatore 
divino  autore  di  fua  falute,  venuto  a*  cercarla,  a ri  (cattarla, 


CAP.  XIT.  io? 

temerà  ; perocché  mia  fortez-  mebo  ■ * quia  fortitudo  ruta  f 
za , e mia  gloria  è il  Signo-  & laus  mea  Domami , ©*  fa- 
re , ed  egli  è mia  falure  . fluì  efi  tnìhi  in  falutem . 

*Exod.i$.2.  Pf  117.14. 

Attignerete  acque  con  Haurietis  aquat  in  gnu- 

gaudio  dalle  fonti  del  Salva-  dio  de  jontibus  falvato'ris  : 
tote  : 

4.  E direte  in  quel  gior-  4.  Kt  dienti  in  die  illa  t 
no  : rendete  grazie  al  Signo-  confttemlnì  Domino  , & invoca- 
re , ed  invocare  il  nome  dì  re  nomcn  ejm  notai  facile  in- 
lui : annunziate  i configli  di  populis  adinventionet  ejus  : me- 


a ricolmarla  di  benefizi,  e di  grazie,  quand*  ella  giacea  nel- 
le tenebre , e nell’  ombra  di  morte , e degna  folo  dell’  ira  di 
Dio , e della  dannazione . Ma  quell’  anima  liberata  da  Cri- 
Ilo  divenuto  fua  gtulHzia , fua  redenzione,  e fua  fantifica- 
zione  fi  riempie  non  fol  di  fidanza  grande  , ma  ancor  di 
fortezza  , per  coi  nulla  teme , perchè  lo  fielìo  Cri  Ilo  , che 
l’ha  liberata,  egli  è fua  fortezza,  e fua  gloria,  ed  a lui 
ella  fi  appoggia  colla  fermezza  di  fua  fperanza  , perchè  egli 
è luo  Salvatore,  e fua  falute  , perchè  egli  è il  lup  Gesù  , 
il  quale  effondo  con  lei , ella  non  fa  che  fia  timore  . 

Verf.  Attignerete  acque  con  gaudio  dalie  fanti  del  Sal- 
vatore ■■  ec.  Allude  alle  acque , che  fgorgarono  dalla  pietra 
percoffa  dalla  Verga  di  Mosè  a dilfotare  il  popolo  nel  defer- 
to : or  quella  pietra  era  figura  di  Crillo  come  già  infegnb 
1'  Apoflolo  1.  Cor.  io.  4.  e lo  flelTo  Crillo  dilfo  : Chi  hit- 
fate  a me  venga , e bea  . fa.  7.  {7.  Per  quelle  acque  S.Gì- 
rolamo , S.  Cirillo  , ed  altri  intendono  la  divina  parola  re- 
giflrata  nelle  fante  fcritfure,  e particolarmente  nell’ Evange- 
lio , della  qual  parola  il  fenfo  , e io  fpirito  impariamo  da 
Crillo  . S.  Ambrogio  poi  intele  i Sagramenti  delia  Chiefa  , 
i quali  dalle  piaghe  di  Grillo  , quafi  da  fontane  di  vita  eb- 
ber  forgerite  . 

Verf,  4.  £'  direte  ec.  Si  potrebbe  tradurre  : Per  quejìo  di- 
rete ir.  quel  giorno  ec. 

Rendete  grazie  al  Signore , ec.  Un’anima,  che  fa  com- 
prendere la  grandezza  de’  benefizi  ricevuti  dal  fuo  Salvatore, 
conofeendo  di  non  effer  capace  di  rendere  a lui  adeguato  tri- 
buto di  laude , e di  ringraziamento , invita , ed  efnrta  gli 
altri  a lodarlo,  e ringraziarlo.  Così  fecero  i fanciulli  nella 
fornace  di  Babilonia  ; dosi  fovente  Davidde  : Venite  , adoria- 
molo , perchè  egli  ì il  Signore  Dio  nojlr»  « Pf.y 4.  ed  altrove. 


io8  Profezia  d’  i$  ai  a 

lai  alle  genti:  ricordatevi  come  mentine  qmniam  txc A firn  ejì 
•ccelfo  egli  è il  nome  di  lui.  nomea  ejus . 

5.  Date  laude  al  Signore  > %.  Cantate  Domino  qùoniam 

perchè  grandi  cofe  egli  ha  magnifico  fecit  : ammutiate  hoc 
latte  : divulgate  quelle  cofe  in  univerfa  tetra . 

per  tutta  la  terra . 

6.  Elulta , e canta  inni  di  6.  Exfulta , & lauda  habi- 
lode , cala  di  Sion  : perocché  tati 0 Sion  : quia  magnai  in 
grand’  è in  mezzo  -a  te  il  medio  tui  fanftut  1 frati . 
Tanto  d’ Ifraele  . 

Ricordatevi  come  tcetljo  et.  Rammentate  quanto  grande, 
e fublime  lia  quel  nome , che  Dio  diede  a Cri  (lo  , nomi 
meritato  da  lui  colla  Tua  pattfone  , e colla  fua  morte no- 
me , ah’  è fopra  ogni  nome , onde  a quello  nome  di  Gesù 
ogni  ginocchio  fi  pieghi  ed  in  cielo  , ed  in  terra , e nell’ 
inferno.  FiUpp.  2.  io. 

Verf.  6.  Caja  di  Sion , ec.  Il  Monte  di  Sion  è figura  del- 
la Chiefa  di  Crifto  come  fi  è veduto  più  volte  . Dice,  che 
in  quella  Chiefa  è grande  il  Santo  d’  I Traete  , cioè  Crillo  ; 

Kr.de  adunque  lì  dimoflra  quello  Salvatore  In  mezzo  'alla 
Chiefa  per  le  grazie,  ond’ei  la  ricolma,  per  ìa  fapien- 
za  infinita , con  cui  1’  altflìe , e la  governa , e per  la  poten- 

r,  con  cui  la  folliene,  e la  follerrà  fino  alla  fine  de’  feco- 
: ed  allude  qui  ancora  il  Profeta  al  nome  di  Emmanue- 
le,  onde  potrebbe  tradurli:  Foracchi  grande  ì con  te  il  San- 
to £ Ifraele  » ' 


CAPÒ  XIIÌ. 

4 

Babilonia  farà  defolata  da'  Medi  • 

I.  TJEfante  annunzio  fopra  1.  /~\Nw  Babylonii  t quei 
_ JL  Babilonia  veduto  da  vi  vidit  IJgiat  fiuti  A- 
Ifaia  figliuolo  di  Amos.  mot. 


ANNOTAZIONI i 

Verf.  I.  Pefante  annunzio  fopra  Babilonia  ec.  Quello  ca- 
pitolo , co’  feguenti  fino  al  ventefimo  contiene  le  profezie  ’ 
«’  Ifaia  fatte  l’ ultimo  anno  del  regno  di  Acbaz  , ed  il  pri- 
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CAP. 

2.  Sopra  un  monte  caligi- 
nofo  piantate  lo  ftendardo , 
alzate  la  voce  , tendete  la 
mano , ed  entrino  i condot- 
tieri nelle  porte . 

$.  Io  ho  fatto  comanda- 
mento a coloro , che  fon  pre- 
parati da  me  , ho  chiamati 
nell’  ira  mia  i miei  campioni 
feteggianti  per  la  mia  gloria  . 


XIII.  top 

a.  Super  tnontem  caligine. 
Jum  levate  fignutn , exaitate  va- 
cem , levate  manvm  , & ingre- 
diantur  portai  duca  . 

?.  Ego  mandavi  fnnflìfica- 
tis  meit , & vacavi  fortes  meot 
in  tra  mea , exfultantes  in  già* 
ria  mea . 


mo  anno  del  regno  di  Ezechia  . Vedi  capo  14.  28.  E*  qui 
defcritto  I’  eccidio  di  Babilonia , e fotto  là  figura  di  quella 
città  fi  defcrive  il  d)  del  finale  giudizio,  lo  fconvolgimento 
del  mondo  , la  dannazione  di  Lucifero , e de’  reprobi  . 11 
Profeta  dà  a quefta  profezia  il  titolo  di  Pefo , o ( come  ab- 
biamo tradotto  ) annunzio  pefunte , perchè  in  eiTa  defcrivonfi 
le  gravlffime  calamità  , onde  faran  punite  da  Dio  le  fcelle* 
mezze  di  quella  luperba  città  » 

Verf.  2.  Sopra  un  monte  caliginofo  piantate  lo  ftendardo , ■ 
oc.  Egli  è Dio  teffo,  che  ordina  di  piantare  fopra  un  alto 
monte  il  fegno  della  guerra , affinchè  da  tutte  le  parti  accor- 
rano i fpldari  ad  unirli  col  loro  Principe  . Tal  era  il  co- 
fiume  di  quei  paefi  , oome  appari fce  anche  da  alni  luoghi 
d’ lfaia , e di  Geremia , e Virgilio  notò  tal  coflumanza  tra* 
popoli  del  Lazio . Si  piantava  un  flendardo  in  luogo  eleva- 
to , ed  in  cima  di  un  grand’  albero , che  ivi  fi  trovava , ed 
era  a ciò  defiinato  , e quella  era  una  intimazione  all'  età 
militare  de’  divertì  paefi  (oggetti  ad  un  Principe , perchè  11 

?>rtalTe  fubito  ad  unirli  co’  fuoi  capi  fotto  la  bandiera  del 
rincipe  . Dice  Monte  caliginofo , cioè  altiflìmo  , perchè  la 
vetta  de’  più  alti  monti  ha  lovente  quello , che  noi  dicia- 
mo , cappello  di  nebbia  . 

Alzate  la  voce  , fendete  la  mano  ec.  I capitani  delle 
fchiere  e colla  voce , e co’  cenni  della  mano  le  mettano  in 
ordine , ed  entrino  neile  porte  della  città  per  prefentarfi  al 
fupremo  condottiere  dell’efercito , e ricevere  i fuoi  comandi  . 

Verf.  5.  Io  ho  fatto  comandamento  a coloro , ec.  Que- 
lle fchiere , che  Dio  ha  deflinate , e preparate , ovvero  let- 
teralmente , ha  confàgrate , all’  efecuziorie  de’  fuoi  terribi- 
li decreti  contra  Babilonia , elle  fono  le  fchiere  de’  Me- 
di , chiamate  da  Dio  ( fdegnato  altamente  con  quella  empia 
città  ) infieme  co’  fotti  lor  capitani , t quali  fon  tutti  KetI 


no  profez: 

4.  Strepito  di  gran  gente 
Tulle  montagne  quali  di  po- 
polo numerofo  , voci  mille 
di  principi , e di  genti  adu- 
nate. Il  Signor  degli  eferciti 
ha  farro  comandamento  alle 
guerrieri  milizie  , 

5.  Le  quali  vengono  da 
rimoti  paoli  , dagli  ultimi 
confini  del  mondo.  Il  Signo- 
re , e gli  linimenti  dell'  ira 
fu*  viene  a difettare  tutta  la 
terra , 

6.  Alzate  le  uria  ; peroc- 
ché il  giorno  del  Signore  è 
vicino  : verià  lo  fterminio , 
quale  fa  mandarlo  il  Signore. 


A D’  I S A I A 

4.  V ox  mulntudinis  in  mea- 
ti bus  , qua  fi  popi/ lotti  m frequen- 
titi ’»  ; vox  Jo  iuut  reguni , gen- 
ti turi  cangregatarum  : Dammus 
exereituum  prectpit  militi e belli, 

5.  Venìentibus  de  teff»  pre- 
cul , a fummitatt  celi  . Domi- 
niti , & vafa  juroris  ejus  , ut 
difperdat  o intem  terram . 

6.  Ululate , quia  prope  tji 

dies  Domini  : qua  fi  vajlitat  » 

Domino  vcnict . 


dell’ imprefa  , a cui  fono  fpediri,  nella  quale  farà  glorificato 
il  Signore,  mediante  il  gafligo  de’  peccatori  . 

Verf.  4.  5.  Strepito  di  gran  gente  falle  montagne  ec.  La 
Media  , donde  dovea  venire  1’  efercito  contra  Babilonia  , é 

Kaefe  montuofo  . 11  Profeta  ode.  le  voci  della  moltitudine, 
i voci  de’  Principi  di  diverfe  nazioni , onde  1*  efercito  farà 
compoflo  ; vede  il  Signore  degli  eferciti , che  dà  i tuoi  ordi- 
ni a quello  efercito , che  vien  da  lontani  paefi  dall’  ellremi- 
tà  dell  Emisfero , dove  lembra , che  il  cielo  tocchi  la  terra  : 
quefto  é il  fenfo  di  quelle  parole  : a fummitatt  celi  : pero c- 
oiè  quella  frafe  efprime  quello,  che  alla  umana  villa  appa- 
rile , viene  a dire,  che  il  cielo  fia  come  una  mezza  sfera, 
ed  ivi  fiuifca  dove  la  villa  iflefTa  finifce. 

A difettare  tutta  la  terra:  Viene  a dire  tutt’i  paefi  fog- 
giti all’impero  di  Babilonia. 

Verf.  6-  Alesate  le  urla  ; perocché  il  giorno  del  Signore  è 
vicino,  ec.  Il  giorno  del  Signore,  è il  giorno  di  fue  vendet- 
te contra  quella , 0 quella  nazione , onde  ancora  più  fpe- 
cialmente  giorno  del  Signore  è detto  il  dì  del  giudizio  fi- 
nale, in  cui  egli  farà  vendetta  di  rutta  infieme  la  malfa 
de’  reprobi . Dal  tempo  di  quella  profezia  fino  alla  prefa 
di  Babilonia  corfero  circa  cento  fettant’  anni  : quello  tem- 
po , ch’è  qualche  cofa  rifpetto  alla  corta  vita  d’un  uomo , i 
pochifilma  cola , ed  é anzi  un  nulla  rifpetto  alla  eternità , 
? W viva  ciiftintiflupa  idea  di  tutto  quello , che  alla  fine  di 
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cap.  xrn.  n 

7.  Per  quello  «me  le  brac- 
cia diventeranno- languide  , t 
tutt’i  cuori  degli  uomini  ver- 
ranno pieno, 

8.  E faranno  (pezzati . Sa- 
ran  prefi  da  tormini  , e da 
dolori  -,  faranno  in  doglie  co- 
me una  partoriente  : ognuno 
guarderà  fìupido  in  faccia  il 
fi»  vicino  ; i loro  volti , qua- 
li facce  abbronzire. 

9.  Ecco  , che  verrà  il  dì 
del  Signore  , giorno  fiero  , e 
pieno  d’indignazione , e d’ira , 
e di  furore  per  ridurre  ili  un 
deferto  la  terra , e da  elfa  dif- 
pergere  i peccatori . 

10.  Perocché  le  Ilei  le  del 
cielo  fplendidiffime  non  da- 
ranno il  folito  luti  e : il  fole 
fi  è o (curaro  alla  fua  levata  ; 

h 


quel  tempo  dee  avvenire,  fa,  che  al  Profeta  fembri  prefen- 
te  quel  terribile  giorno . 

Verrà  lo  ferminio  , quale  fa  mandarlo  il  Signore  : La  de- 
viazione , e l’ eccidio  farà  tale  quale  pub , e ia  mandarlo 
un  Dio  onnipotente , ed  altamente  fdegnato  - 

Verf.  7.  2 ulte  le  brincia  diventeranno  languide  ee.  Dio 
metterà  nel  cuore  de’  Babilonefi  paura,  c diiperavione  dell* 
cofe  loro,  onde  non  avranno  né  forza  nelle  braccia , né  ar- 
dire nell  animo  . 

Verf.  8.  1 loro  volti , qua  fi  facce  abbronzite  . Dopo  aver 
detto  , che  i Babilonefi  in  sì  orribil  frangente  fi  guarderan- 
no , come  ftupidi  in  fàccia  1’  un  1’  altro , come  fuole  avve- 
nire ne’  grandi  pericoli , che  ubo  non  fa  né  parlare , nè  pen- 
iate , e.  da  tutti  gli  altri  cerca  il  foccorfo  , eh’  ei  per  fe 
non  fa  ritrovare  : aggiunge  aderto  , che  le  loro  fàcce  per 
lo  sbigottimento  , e per  1’  aft  inno  comparirai»  luride  , e 
tetre , e come  abbronzite  « 

Verf.  9.  Per  ridurre  in  un  deferto  la  terra . Il  paefe  dì 
Babilonia . 

Verf.  io.  Le  felle  del  cielo  fplendidifiimo  : ee.  La  cofter- 
nanone  de*  popoli  farà  tale , che  tutto  ad  elE  parrà  teuq- 


7.  Propter  hoc , omnes  mo- 
tivi dif  'olventur  , & ornile  cor 
hominis  conta  bef  et , 

8.  Et  conteretur  . Torfiones, 
& dolora  tt,iebinr , qua  fi  par- 
tvrieitf  , dolebunt  : unufquifque 
ad  proximum  favai  fvpebit  , 
facies  combujU  vvltus  coroni . 

9.  Ecce  dies  Domini  venire, 
ervdelii , & indignationis  pie- 
nus  , & ira,  furorifque  ad  po- 
nendola terrà»!  in  folitudinem, 
& peccatorei  ejvi  conterendoi 
de  ea  . 

10.  * Qvoaiam  fella  cali  , 
& fplendor  earum  , non  expan- 
dent  lumen  fuum  : oh  tenebra - 
t*i  ef  fai  in  or  tv  fuo  , & lu- 


ut  PROFEZIA  D’  ISAIA 

e la  luna  non  ifplenderà  del-  na  non  Jplendebit  in  lumino 
la  fua  luce . fuo . * Ezech.  j z.  7. 

Joel.  z.  io. , & 19. 

• Matth.24.29.  Marc.  15. 24. 
Lue.  21.  29. 

il.  Et  vi /itali  0 fu  per  orbit 
mala , & cantra  impios  iniqui- 
tattm  tortini , & quiefeere  fu- 
ciniti fuperbiam  infidelium  , <à" 
arrogantiam  Jortium  humiliabo. 

1 z.  Predo  fior  erit  vir  auro, 
& homo  mondo  olir  ino . 

1$.  Super  hoc  celum  turbo- 
io  : & movebitur  terra  de  lo- 
co fuo  propter  indignationem 
Domini  exercituum  , & propter 
diem  ira  furorit  ejut . 

14.  Et  erit  qua/i  damala 
fugiens , & qua/i  ovis  : & non 
erit  qui  congreget  : un  uj qui  fi 
que  ad  populum  fuum  conver- 
tetur , & fingali  ad  terram 
fuam  fugient . 

1 5 .Omnis 


bre,  e caligine,  e notte  tenebrala . Queflo  poi  letteralmen- 
te fi  adempirà  alla  fine  del  mondo , ed  alr  avvicinamento 
del  Giudizio  . Matt.  24.  29.  ec. 

Veri.  11.  E punirò  la  malvagità  della  terra.  Ovvero:  la 
malvagità  del  mondo . L’ impero  di  Babilonia  dopo  le  con- 
uifte  di  Nabuchodonofor  era  valli  (Timo  , onde  col  gafiigo 
i quella  grandiffima  e potentilfima  città  veniva  a fconvol- 
gerfi , e metterli  folfopra  quali  l’ intero  mondo . 

Veri.  12.  V uomo  farà  piu  preziofo  , che  C oro  , ec.  Sarà 
più  raro  , e più  difficile  il  trovare  degli  uomini , che  dell’ 
oro  : perché  grandiffimo  farà  il  numero  di  quelli , che  pe- 
riranno per  mano  de’  Medi . Ovvero  : i Medi  flelfi  faran 
più  conto  di  ammazzare  gli  uomini , che  di  ac^uiffare  molto 
oro  finiffimo,  concedendo  ad  elfi  la  vita.  Vedi  verf.  17. 

Verf.  14.  Ed  ejfi  faranno  quai  cervette  ec.  L’ efercito  de’ 
Caldei  adunato  dalle  molte  provincie  del  loro  impero  farà 
come  un  branco  di  tenere  cervette , 0 di  pecore  lenza  gui- 
da, 
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1 1.  E punirò  la  malvagità 
della  terra  , e gli  empi  per 
la  loro  iniquità  ; e fatò  tacer 
la  fuperbia  degl’  infedeli , ed 
umilierò  l’arroganza  de’  forti . 

1 2.  L’  uomo  farà  più  pre- 
ziofo, che  l’oro,  e più  dell’ 
oro  fini  (fimo . 

ij.  Io  fconvolgerò  ancora 
il  cielo  ; e farà  fmofla  dal 
fuo  fito  la  terra  , perchè  il 
Signor  degli  eferciti  è fdegna- 
to , e perchè  è il  giorno  dell’ 
ira , e del  furore  di  lui . 

i4.Ed  effi  faranno  quai  cer- 
verte  fuggiafche , e come  pe- 
core , che  non  hanno  chi  le 
raduni  : ciafcuno  fi  volgerà 
verfo  il  fuo  popolo  , ognuno 
fi  fuggirà  al  proprio  paefe. 

1 j.Quan- 


c a p;  xiii.  ; i »?  i 

15.  Quanti  fi  troverranno  15.  Orniti:  ,qui  inventa:  fue- 
( nella  città'  ) faranno  ucci-  rii , oecidetur  : & orniti:  , qui 
fi  ; e quanti  verranno  in  aju-  fupervcnerit , cade 1 in  gladio  . 
to,  periranno  di  fpada. 

16.  I loro  fanciulli  faranno  16.  * Infante:  eotum  alli- 
infranti  fotto  de’  loro  occhi  ; dentur  in  oculis  eorum  : diri- 
faccheggiate  le  loro  cafe , e pientur  doma:  eorum  , & uxo - 
difonorate  le  loro  mogli . re:  eorum  violabuntur  . 

* Pf.  ijó.  9. 

17.  Ecco,  che  io  fufciterb  17.  Ecce 'ego  fufcitabo  fuper 
centra  di  loro  i Medi , i qua-  eo:  Meda: , qui  argentum  non 
li  non  cercano  argento  , nè  quarant , nec  aurum  velini  : 
vogliono  oro  ; 

18.  Ma  uccideranno  colle  . 18.  Sed  fagliti:  parva! 0:  in- 

faette  i pargoletti , e non  a-  terfcìent , ó*  litflantibu:  uteri: 
vran  compatitone  delle  don-  non  miferebuntur  , & Juper  fi- 
rn , che  allattano , ni  la  per-  Hot  non  parcet  oculus  eorum  . 
doneranno  a’  loro  bambini . 

19.  E quella  Babilonia  glo-  19.  Et  erit  Babylon  illa  glo- 

rioso. tra’  regni , di  cui  anda-  riofa  in  regni : , inclyta  fuper- 
van  fuperbi  i Caldei  , farà  bìa  Ckaldeorum  : * ficai  fub- 
come  Sodoma  , e Gomorra  vertit  Domina : Sodomam , & 
diflrutte  dal  Signore.  Gomortham.  * Gen.  19.14. 

20.  Non  farà  mai  piti  abi-  20.  Non  habitabitur  ufque 
tata  , e non  farà  riedificata  in  finem  , & non  J'undabitur 


da,  e fi  darà  alla  fuga  , fcappando  i fotdati  alle  cafe  loro  , 
come  fungono  le  cervette  , e le  pecore  alla  vifta  di  un  ito- 
ne, o di  un  lupo . 

Verf.  19.  Sarà  come  Sodoma , e Gomorra  diflrutte  dal  Si- 
gnore . Quella  profezia  ebbe  il  luo  adempimento  in  parte  fot- 
to Ciro  ; ma  più  pienamente  verfo  la  fine  dell’  impero  de’ 
Macedoni  ; e S.  Girolamo  racconta , che  a fuo  tempo  i r» 
di  Perfia  avean  fatto  di  quella  città  un  parco  di  animali 
fai  varici  per  le  loro  cacce  . 

Verf.  20.  Nè  fi  Arabo  vi  alierà  le  fue  tende  , ec.  Non 
folamente  la  città.,  farà  difabitata  , ma  anche  il  fuo  terri- 
torio farà  talmente  difabirato  , ed  inabitabile , che  gli  ilei!» 
Arabi  Sceniti , i quali  vanno  ora  qua , ora  là  , dovunque 
trovino  acqua  , e pafcoli  pe’  loro  belli, imi , non  andranno  a 
porvi  le  loro  tende  . Si  pub  vedere  dimoflrato  con  molta 
erudi/ione  evidentemente  1’  avveramento  di  tutte  le  parole 
d’ Ifaia  pretto  il  Rollin  ftoria  Amica  Tomo  I. 

T.V.  Tom.XIII.  H 
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di  generazione  in  generazione: 
ni  1’  Arabo  vi  alzerà  le  fue 
tende , nè  i pallori  andran- 
no a ripofarvi  . 

21.  Ma  vi  riposeranno 
le  fiere  , e le  loro  cafe  farsa 
piene  di  dragoni  : e vi  abite- 
ranno gli  llruzzoli  , ed  i fa- 
tiri  vi  balleranno  r 

22.  E canteranno  alterna- 
tivamente ne’  loro  palazzi  i 
barbagianni , c le  firene  ne’ 
templi  del  piacere  . 


ufque  ad  generaiitnont , 4t  ge- 
nerationem  : nte  póne!  ibi  int- 
ima Arati , noe  pafltttt  re- 
quiefient  iti . 

ai.  Sei  requìefceni  iti, ti- 
fila , & npUtmiiur  dtmus  et- 
riijn  draconibut  : & habitabunt 
ibi  Jìruthiones  , , & pilefi  falla- 
timi iti : 

22.  Si  refpondetuni  ibi  ulu- 
la in  aiibus  ejus , & firtnn 
in  delubri!  veluptaiu , 


Il  territorio  di  Babilonia  è pieno  di  paduli , • coperto 
di  acque  ftagnanti , e mal  fané . 

Vcrf.  ai.  Ed  i Jatirì  vi  balleranno.  I demoni,  che  foglio- 
no  apparire  ne’  luoghi  deferti  in  figure  di  beflie  irfute , vi 
falteranno  contenti  . Allude  a quello  luogo  S.  Giovanni 
Apocal-  18.  dove  dice  : E caduta  , ì caduta  , quitta  gran 
Babilonia  , ed  è divenuta  abitazione  de ’ demonj  , e /aggiorno 
di  tutti  gli  /piriti  immondi.  I LXX.  traduffero  femplicemen- 
te  : I demonj  vi  balleranno , c Umilmente  il  Caldeo . 

Verf.  22.  E le  fi rene  ne'  templi  del  piacere.  Ovvero  : ne' 
voluttuofi  Uro  palazzi . La  lirena  ognun  fa , eh’  è una  fpecie 
di  mofiro  marino  , e favolofo , parte  donna , parte  pefee , ed 
è polla  anch'ella  in  quello  luogo  a lignificare  il  demonio , il 
quale  in  diverfe  Arane  figure  , permettendolo  Dio , pub  ap- 
parire agli  uomini  per  ingannargli , e tentarli . 


* 
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Confi  azione  de'  Giudei  liberati  dall a cattività  di  Babilonia  : 
fuperbia , e crudeltà  di  quella  nazione,  e vafiità  de'  fuoi  dò- 
min)  : punizione  de'  Filifiei , e delle  altre  genti , che  fi  ral- 
legrarono delle  calamità  de'  Giudei . 


i.  T Ticino  a venire  egli  è 
V il  fuo  tempo  « ed  i 
giorni  fuoi  non  fon  rimoti . 
Imperocché  il  Signore  avrà 
mifericordia  di  Giacobbe  , e 
fcegiierà  ancor  d’Ifraele  una 
mano , e farà  , che  ripofino 
nel  lor  paefe.  Congiungeraffi 
a quelli  lo  ftraniero  , e farà 
lega  con  la  cafa  di  Giacobbe. 

2.  Ed  i popoli  faran  loro 
onore , e gli  accompagneran- 
no al  loro  paefe  : e la  cafa 
d’ Ifraele  gli  avrà  per  fervi , 
e ferve , ed  eglino  faran  pre- 
da de’  lor  predatori  , ed  a- 
vranno  per  fudditi  i loro  e- 
fattori . 


efi  ut  venia t ’ rem- 
I pus  ejus  , & dies  ejus 
non  elongabuntur . Miferebitur 
enim  Dominus  Jacob  , & elige? 
adhuc  de  Ifrael , ir  requie  fie- 
re eot  faeiet  fu  per  humum  fu- 
am  : adjungetur  advena  ad  tot, 
& adìutrebit  domai  Jacob . 

2.  Et  tenebunt  tot  pepali  , 
ir  addacene  eot  in  locum  fiumi, 
or  pofftdebit  tot  domai  Ifrael 
fuper  terroni  Domini  in  fervos, 
& ancillat  : 9 erunt  capiente? 
eot , qui  fi  ceperant , ir  fubjl- 
cient  exattorcs  fuot  . 


ANNOTAZIONI. 

Veri".  I.  2.  Il  fu » tempo  . Il  tempo  del  gafligo  di  Babi- 
lonia non  é lontano  . Il  Signore  avrà  pietà  del  popolo  di 
Giacobbe  , ed  una  mano  d’Ifraeliti  eletta  fati  tornare  al  Io-, 
ro  paefe , dove  avranno  ripofo , e riltoro  dalla  lunga  cattivi- 
tà , e così  fu  fotto  il  regno  di  Ciro  * ed  in  appreffo . Mol- 
ti gentili  ancora  in  quel  tempo  abbracciarono  la  religione  de’ 
Giudei , onde  avvenne  ( dice  S.  Girolamo  ) , che  molti  e 
Medi , e Perfiani , e Babilonefi  vennero  a Gerufalemme  ab* 
bandonando  il  culto  degl’  idoli  , e gli  Ebrei  fpiritualmente 
foggettarono  alla  loro  religione  quelli  , da’  quali  eran  già 
ftati  tenuti  fchiavi . Ma  anche  letteralmente  gli  Ebrei  , che 
tornarono  a Gerufalemme , aveano  feco  buon  numero  di  fchia» 

H a 
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j.  Ed  in  quel  tempo  , al- 
lorché Iddio  ti  avrà  dato  di 
refpirare  da’  tuoi  travagli  , e 
dalla  tua  oppredione , e dalla 
dura  fchiavitù  , nella  quale 
folli  tenuto , 

4.  Ti  fervimi  di  quello 
cantico  contra  il  re  di  Babi- 
lonia , e dirai  : come  mai  non 
fi  vede  più  redattore,  é fini- 
to il  tributo? 

5.  Il  Signore  ha  fpezzato 
il  ballone  degli  empj , la  ver- 
ga de’  dominanti , 

6.  La  quale  con  ira  per- 
cuoteva i popoli  con  piaga 
irrimediabile  , tiranneggiava 
furiofamente  le  genti , le  llra- 
ziava  con  crudeltà  . 

7.  La  terra  tutta  é in  fi- 
lenzio , ed  in  pace , e gode  , 
ed  eiulta 

8.  Gli  abeti  ancora , ed  i 
cedri  del  Libano  fanno  fella 
fopra  di  te . Da  che  tu  ti  fei 
addormentato  , non  verrà  al- 
cuno a tagliarci. 


l D’  I S A I A 

Et  erit  in  die  illa  : cum 
requiem  dederit  tibi  Deus  a la- 
bore tuo  , & a concufftone  tua., 
& a fetvitute  dura  , qua  ante 
fetvijli  : 

4.  Su-nes  parabolani  iflam 
contra  regem  Babylonis  , &,di- 
ces  : Oaoniodo  ce'Jdvtt  exaflof, 
quievit  tributum  : 

5.  Contrivit  Dominus  laot- 
iani impiantai , virgam  dumi - 
nantium  . 

6.  Cedentem  populos  in  in- 
digna tione  , plaga  infanabili  , 
fubjicientem  in  fatare  gentes  , 
perfequentem  crudeliter  . 

7.  Conquievit , & filuit  0- 
mnis  terra , gavifa  ejì , & ex- 
fultavit  : 

8.  Abietti  quoque  letale  funt 
fuper  te  , & cedri  Libani  : ex 
quo  dormifli , non  a fendei  qui 
/uccida!  nos. 


vi , che  fono  notati  a parte  nel  primo  libro  di  Efdra  1.65. 
ed  é più  che  probabile , che  folTero  uomini , e donne  di  quel- 
le nazioni , tra  le  quali  erano  flati  difperli  ; perocché  quan- 
to agl*  Ifraeliti  fi  fa,  eh’  elfi  non  potevano  elfere  febiavì  fe 
non  per  un  tempo , fuori  che  rinunciaffero  di  pieno  loro  vo- 
lere alla  libertà  . Vedi  Exod.  21 .6.  Da  varj  luoghi  ancora 
delle  Scritture  fi  vede  , che  molti  degli  Ebrei  in  quei  paeli 
flranieri  erano  non  folo  benellanti,  ma  ancor  divenivano  fa- 
coltofi  per  la  loro  attività , ed  indultria . 

Verf.  5.  6.  Il  Signore  ha  /pezzato  il  baflone  degli  empj  . 
Ha  f pezzata  la  potenza , di  cui  i Babiloneli  abufavano  a ti- 
ranneggiare , e ftraziare  i»  Giudei , e le  altre  genti  foggette . 

Verf.  8.  Gli  abeti  ancora,  ed  « cedri  del  Libano  /anno  fe- 
fta  ec.  Non  folo  i popoli  , e la  moltitudine,  ma  anche  i 
principi , ed  i regi  confinanti  all’  imperò  di  Babilonia  fanno 
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CAP. 

p.  L’inferno  laggiù  al  tuo 
arrivo  fi  h co m molto  : ti  ha 
mandato  incontro  i giganti  : 
fi  fono  alzati  da’  loro  troni 
tutt’  i principi  della  terra , 
tutt’  i principi  delle  nazioni . 

10.  Tuttiquanti  volgeran- 
no a te  la  parola  , e diranno  : 
Tu  pure  fei  flato  ferito , co- 
me noi , e fei  diventato  Ami- 
le a noi . 

11.  E’  fiata  cacciata  nell’ 
inferno  la  tua  fuperbia , il  tuo 
cadavere  è ftefo  per  terra , tu 
avrai  per  coltre  il  fracidume , 
• tua  coperta  faranno  i vermi. 

12.  Come  mai  fei  tu  cadu- 
to dal  cielo , o Lucifero,  fplen- 
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p.  Infefnus  futi  ter  conturba -, 
/«i  cfi  in  occurfum  adventut 
/«ri,  fitfcitavit  libi  gigante:  . 
Omnes  principe s terra  furrexe- 
runt  de  foliis  fui:  , omnes  prin- 
cipe: nationum  . 

io.  Unrverfi  refpondebunt  , 
& dicent  tibi  : Et  tu  vulnera- 
to: et  ficut  & nos  , nojlri  fi- 
milis  effeflus  es . 

It.  Detratta  ejl  ad  inferos 
fuperbia  tua  , concidit  cadaver 
tuum  : fubter  te  Jlernetur  tinca , 
O*  operimentum  tuum  erunt  vet- 
tnes  . 

1 2.  Quomodo  cecidi fli  de  ca- 
la Lucifer , qui  mane  orieba- 


fefia  della  caduta  di  Babilonia  , e della  morte  di  Balthazar 
fuo  re  . Non  verrà  più  ( dicon  elfi  ) chi  ci  aflalifca , e ci 
getti  per  terra , e ci  faccia  fua  preda . 

Verf.  p.  V inferno  laggiù  al  tua  arrivo  ec.  E'  qui  una 
ironia , ed  una  forte  derilione  del  re  di  Babilonia  uccifo  , la 
cui  fuperbia  , e 1’  empia  arroganza  i fortemente  fchemita 
in  cjuefla  finzione  del  Profeta . Gli  abitatori  dell’  inferno , e 
particolarmente  quei , che  già  furono  regi , e tiranni , fi  fono 
commoflì  af  tuo  arrivo , o gTan  re  di  Babilonia  ; fcefer  da’ 
loro  porti  , e ti  vennero  incontro  ; e foprattutto  quei  fa- 
mofi  giganti , che  fecer,  tanto  romore  fopra  la  terra , e furono 
tuoi  modelli  nella  empietà  , e nel  fafto  , quefii  i primi  li 
metterò  ad  accoglierti , e come  maravigliandoli  di  tua  cadu- 
ta ti  di  (fero  : A te  pure  i toccata  la  ftelfa  forte  che  a noi  ; 
e farai  nella  ftelfa  condizione , in  coi  noi  ci  troviamo  : la 
tua  fuperbia  ti  ha  condotto  all’inferno,  e là  nel  mondo  non 
è rimalo  di  te  fe  non  un  fordido , e fetente  cadavere , ora 
per  idrato,  fu  cui  giacere,  tu  avrai  il  fracidume,  e per  co- 
perta i vermi . Si  crede  con  fondamento , che  Balthazar  ucci- 
fo  nella  prefa  di  Babilonia  non  fu  ni  imbalfaraato  fecondo 
1’  ufo  de’  Caldei , ni  fepolto  nella  fepoltura  de’  regi . 

Verf.  |2.  Come  mai  fei  tu  caduto  dal  cielo , a Lucifero , ec. 
Come  mai  fei  tu  caduto  dall’  altilfima  tua  dignità  , e dal 
tuo  fublime  trono  di  gloria , » te , che  emulavi  io  fplendote 
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dente  al  mattino?  Sei  preci- 
pitato per  terra  tn , che  P ra- 
zzavi le  genti  ? 

13.  Tu  che  dicevi  in  cuor 
tuo  : falirò  al  cielo  : fopra  le 
Pelle  di  Dio  innalzerò  il  mio 
trono , falirò  fui  monte  del 
tefh mento  al  lato  di  fetren- 
trione . 

14.  Sormonterò  1’  altezza 
delle  nuvole,  farò  Amile  all’ 
Altiflimo . 


rii  ? corruifii  in  terram  , qui 
vulnerabas  gemei  ? 

13.  Qui  dicchi  in  et* de  tu»: 
l»  celum  cenfcendam  fiuftr 
qftta  Dei  exaltabo  felium  meum, 
Jedebo  in  monte  te fi amenti , in 
lateribui  Aquiloni:  . 

14.  Afctndam  fuper  ni  ti  tu- 
d incus  nubium  , fintili s ero  Ai- 
tifi  ma  , 


della  Pel  la  di  Venere,  che  tanto  fpicca  nel  cielo  fui  far  del 
giorno  ? Come  fembra  impedibile  , che  la  della  di  Venere 
cada  dal  cielo , così  pareva  imponibile , che  tu  venidi  a ca- 
dere in  tanta  miferia  . Vedi  S.  Girolamo,  e S.  Agcdino 
Dt  Do&r.  Chrifl.  57.  e S.  Bafilio  fopra  quede  parole  ec. 
Ed  allude  il  Profeta  alla  caduta  di  Lucifero  ; onde  il  fenti- 
timento  di  quei  Padri  , ed  Interpreti  , i quali  per  Lucifere 
intefero  il  demonio , non  è contrario  alla  fpofìzione , che  ab- 
biam  data , perchè  fecondo  la  lettera  intendiamo  detto  della 
fuperbia  di  Baltfaazar , e della  fuperbia  del  diavolo  in  un 
fenfo  allegorico  quello , che  altri  intendono  fecondo  il  primo 
fenfo  del  diavolo  , e nel  fecondo  fenfo  del  re  Jìalthazar  . 
Chiunque  però  legga  con  attenzione  tutta  la  ferie  dt  quedo  ca- 
pitolo, facilmente  fi  accorgerà,  che  la  prima  interpretazione 
corre  affai  meglio . A quello  luogo  fece  allusone  il  Salvatore 
quando  diffe  : le  vedea  Satana  cader  dal  cielo  quafi  folgore . 
Lue.  10.  18. 

Verf.  1$.  14.  Tu  che  dicevi  in  cuor  tuo  : fi il  irò  al  cielo  : 
ec.  E'  qui  deferitta  la  Polta  , ed  empia  ambizione , eh’  eb- 
bero molti  re  di  fard  adorare , come  dei  da’  loro  fudditi . 
Ed  è certo , che  i re  Adiri , e Caldei  erano  riguardati  da’ 
loro  popoli  come  tante  divinità  , ed  e (igeano  dimodrazioni 
di  offequio , e di  venerazione , che  al  foto  Dio  fono  dovute . 
Veggiamo  di  pili  nel  libro  di  Giuditta  capo  3.  13.  , come 
Nabuchodonofor  pretefe  , che  tutte  le  nazioni  , rigettati  i 
loro  dei , lui  folo  adoradèro . Simile  vanità  è qui  rinfacciata 
a Baithazar , dicendoli , di’  egli  aveva  in  cuore  di  farli  Dio  , 
di  falire  al  cielo  , d’  innalzarli  fopra  le  altidìme  Pelle  , di 
federe  come  Dio  nel  tempio  eli  Gerufalemme,  il  qual  Tem- 
pio era  poPo  nella  parte  fettentrionale  della  città  . Vedi 


CAP. 

T5.  Tu  però  fri  flato  pre- 
cipitato nell’inferno , nel  pro- 
fóndo della  folla  : 

16.  Quelli , che  ti  vedran- 
no , ti  a’  inchineranno  , e ti 
confidereranno . E egli  quello 
quell’  uomo  , che  ha  contur- 
bata la  terra , che  ha  fcofli  i 
reami  , 

17.  Che  ha  difettato  il  mon- 
do , e diftrutte  le  città  , ed 
a’  fuoi  prigionieri  non  aperfe 
ma!  la  carcere  ? 

18.  Tutt’  i re  delle  genti 
fono  tutti  morti  glorioG  , o- 
gnun  è ito  nella  Tua  cafa  . 

19.  Ma  tu  fei  flato  getta- 
to lungi  dal  tuo  fepolcro  quali 
arbore  inutile , ed  immondo , 
e confutò , come  putrido  cada- 
vere con  quei,  che  fono  fla- 
ti ucci  fi  di  (bada , e fon  di- 
fcefi  nel  fonao  della  folla. 

ao.  Tu  con  quelli  non  a- 
vrai  focietà  neppur  nel  fé- 
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15.  Veruni  amen  ai  infer- 
num  dettaherii  in  profundum 
taci:' 

1 6.  Qui  te  viderìnt , ad  u 
inclinabuntur , teque  pr officiente 
Numquid  ijie  tfl  vif , qui  con- 
turbavit  terram  , qui  concujjit 
regna  , 

17.  Qui  pofùìt  orbem  defer- 
tum  , & urbis  ejus  dejìruxit  , 
vinSis  ejus  non  aperuil  carce- 
re m ? 

18.  Omnes  regei  gentiumu- 
nrvtrfi  dormietunt  in  gloria  , 
vir  in  domo  fua  . 

19.  Tu  autem  projeflus  es 
de  fepulcro  tuo  , quafi  fiirps 
inutili s pollutus  , & obvolutus 
eum  his  , qui  interferii  funt  gla- 
dio , & dtfcenderunt  ad  fon- 
damenta taci , quafi  cadaver 
putridum  . 

29.  Non  habebis  confoftium , 
ntque  cum  eis  in  fepultura  : 


Pf.  42.  2.  Così  Balthazar , come  tanti  altri  regi  del  Genti- 
iefimo  imitarono  la  fuperbia  del  diavolo  , il  quale  afpirò  ad 
avere  , c nel  cielo  , ed  in  terra  gli  onori  divini  . Quindi 
elfendo  flati  limili  a lui  nella  colpa , ebber  limile  anche  la 
pena , come  fi  dice  in  appreflò . 

Verf.  15.  Tu  perì  fei  fiato  precipitato  nell'inferno , ec.  Op- 
pone al  cielo  l’ inferno  , ed  all’  altiflìmo  cielo  la  parte  più 
profonda  del  medelìmo  inferno . 

Verf.  18.  19.  Tutt'  i re  delle  genti  ec.  Agli  altri  re  è 
toccata  generalmente  a tutti  la  confolazione  di  morire  nella 
loro  gloria , e di  elfere  fepoki  ciafcuno  nella  fua  cafa , e nel 
fepolcro  da’  loro  predeceflori  : ma  a re  ó flato  negato  anche 
quello  : tu  penduto  il  regno  , e la  vita  fei  flato  gettato  in 
una  gran  folla  infieme  con  quel  gran  numero  di  foldati , che 
perirono  di  fpada  nel  tempo  ifteflo  . Ecco  quali  fono  flati 
gli  onori  renduti  fopra  la  terra  ad  un  re  grande,  ad  un  Dio. 

Verf.  2*.  Tu  con  quelli  non  avrai  fitteti  et.  Con  quei 
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polcro  : perocché  hai  diftrut- 
to  il  tno  paefe  , hai  fatto  pe- 
rire il  tuo  popolo . Non  fa- 
rà per  Tempre  la  flirpe  de’ 
malfattori . 

7i.  Preparate  i figliuoli  di 
lui  ad  edere  uccifi  per  l’ ini- 
quità de’  loro  padri  . Non 
crefceranno , nè  faranno  eredi 
della  terra  , e non  empieran- 
no il  mondo  di  cittadi . 

22-  lo  pure  mi  leverò  a’ 
danni  loro  , dice  il  Signor 
degli  eferciti  , e fperderò  il 
nome  di  Babilonia  , e gli  a- 
vanzi , ed  il  germe  , e la  pro- 
genie , dice  il  Signore  . 

25.  E la  darò  in  dominio 
agli  Etici  , ed  alle  acque 
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tu  enim  terram  titani  di  (perdi - 
diflì , tu  populum  tuum  occidi- 
Jh  : non  vocabitur  in  etemum 
ftmen  pejjìmorum  . 

li.  Preparate  filios  cjus  oc- 
ci/ìoni  in  iniquitate  patrum 
futrum  : non  conjurge  -it , nec 
he/cditabunt  terram  , neque  im~ 
piebunt  faciem  orb'u  chntatutn. 

22.  Et  confutgam  fu  per  eos, 
dici t Dominai  exercituum  : & 
perdali 1 Babylonis  nomea  , & 
reliquia! , & geriuen  , ©*  pro- 
geniein  , dicit  Dominai . 

25.  Et  ponam  e am  in  pop- 
fejftnem  ericii , & in  paludes 


regi  delle  nazioni  ( v$rf.  18.  ) non  avrai  conforzio,  nè  fo- 
cietà  di  fepoltura  : eglino  ebbero  gli  ultimi  onori  funebri , 
furon  fepolti  in  tombe  magnifiche  , quali  alla  lor  grandezza 
fi  convenivano  : tu  farai  in  tutto  da  men  di  loro  , perchè 
in  vece  di  edere  padre , e pallore  del  tuo  popolo , fei  fiato 
un  tiranno  crudele . 

Non  farà  per  fempre  la  flirpe  de'  malfattori  . La  flirpe 
degli  empi  finirà  predo  : in  fatti  inficine  con  Balthazar  perì 
tutta  la  flirpe  reale  di  Nabuchodonofor . Vedi  S.  Girolamo. 

Verf.  21.  Per  P iniquità  de'  loro  padri.  1 figliuoli  di  Bal- 
thazar faran  medi  a morte  in  pena  delle  iniquità  e dello 
Beffo  lor  padre , e degli  avi  loro  . 1 figliuoli  ai  Balthazar 
fembra , che  dovevano  edere  di  tenera  età  . 

Non  empieranno  il  mondo  di  cittadi  . Non  fonderanno 
nuove  cittadi  , alle  quali  diano  il  loro  nome  per  render- 
li anche  in  tal  guifa  immortali  . 1 LXX.,  il  Caldeo , ed  altri 
lederò  : non  empieranno  il  mondo  di  foldatefca  nimica  . 

Verf.  22.  S perderà  il  nome  di  Babilonia , ec.  Babilonia  dopo 
che  farà  efpugnata  da  Ciro  , non  larà  piò  quella  fuperoa 
città  regina  di  un  mondo  : ella  andrà  fempre  in  decaden- 
za, e finalmente  perirà  interamente  il  filo  nome. 

Verf.  2j.  La  feoperà  con  ijcopa  devaflatrice  . lo  fpogiierò 
Babilonia  a parte  a parte  di  tutt’  i fuoi  onori , di  tutte  le 
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fognanti  , e la  fcoperò  con 
ifcopa  devattatrice  , dice  il 
Signor  degli  eferciti . 

24.  Il  Signore  degli  eferci- 
ti ha  giurato  dicendo  : come 
io  ho  penfato  , così  farà , e 
come  nell’  animo  mio  ho  di- 
fegnato  , così  avverrà  . 

25.  Io  diflruggerò  l’Attiro 
nella  mia  terra,  e lo  concul- 
cherò fulle  mie  colline  ; e 
farà  levato  da  Ifraele  il  gio 
go  di  lui , ed  il  pefo  di  lui 
dalle  fue  fpalle  . 

26.  Quello  é quello  , che 
io  ho  penfato , e rifoluto  ri- 
guardo a tutta  la  terra  , e 
fonderò  così  la  mano  fòpra 
tutte  le  genti  ; 

27.  Imperocché  il  Signore 
degli  eferciti  ha  rifoluto , e 
chi  potrà  dar  di  bianco  ì E 


XIV.  in 

a quorum  , & fcopabo  e tini  n» 
/copti  terens  , diete  Dominut 
exeratuum  . 

24.  Juravit  Dominiti  exet- 
cituum  , dicms  : fi  non  , ut  pu- 
favi , ita  erti  : & quomodo 
mente  traflavi, 

• 

25.  Sicei'eniet  : ut  conterai» 
Atfyfium  in  terra  mea  , est  in 
montibus  meis  conculcali  eum  : 
& auferetur  ab  eis  jugum  ejus, 
& onus  illmt  ab  humero  eorunt 
totietur  . 

26.  Hoc  confilium  , quod  co - 
gitavi  fuper  omnem  terrai»  , 
«9*  htc  ejl  intinta  extenta  fu- 
per univerfas  gentes  . 

27.  Dominut  enim  exerci- 
tuum  decrevtt  : & quis  poterit 
infirmare  ? CSC  manus  ejus  ex- 


fue  ricchezze , di  tutto  quello , che  la  rendea  fuperba . Non 
lafcerò  in  lei  velìigio  , od  ombra  di  quello , eh’  ella  é di 
prefente . Quanto  agli  Erbe),  i quali  dice  Dio,  che  farà  pa- 
droni di  Babilonia  , non  fappiamo  di  certo  , che  fpecie  di 
animali  fon  quelli , ma  certamente  vuoili  intendere  qualche 
animale  di  acqua . 

Verf.  24.  25.  Il  Signore  degli  eferciti  ha  giurato  ec.  Il 
Profeta , che  fi  era  allontanato  dal  fuo  primo  argomento  per 
annunziare  la  diflruzione  di  Babilonia  , di  cui  la  polfanza 
doveva  efifere  tanto  lunetta  pel  popolo  del  Signore  , torna 
adelfo  a parlare  delle  cofe  de'  fuoi  tempi , e di  quello  , che 
Dio  ha  decretato  contra  Sennacherib  . Così  l’ avveramento 
prolfimo  di  quello , eh’  ei  dice  riguardo  a quello  re , dimo- 
fìrerà  a’  Giudei  la  ferma  credenza  ,■  che  debbon  preftare  a tut- 
to quello , che  de’  tempi  più  rimoti  egli  ha  predetto , e predirà  . 

Verf.  26.  Riguardo  a tutta  la  terra,  ec.  Riguardo  non  fo- 
lo  agli  Attiri  , ma  anche  riguardo  alle  altre  genti  ad  elfi 
foggette , o confederate  con  etti , come  i Sirj , i Samaritani", 
i Moabiti , gl’  Idumei  , i Filillei  ec. , a’  quali  ne’  tegnenti 
capìtoli  rivolge  il  Profeta  le  minacce  di  Dio . 
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Ut  mano  di  lui  è Uefa , e chi 
potrà  trattenerla? 

28.  L’anno,  in  cui  morì 
il  re  Achaz , fu  fatto  quello 
pelante  annunzio  : 

29.  Filiftei  quanti  voi  lie- 
te , non  vi  rallegrate  , che 
jfìa  fiata  fatta  in  pezzi  la  ver- 
ga , che  vi  battea  ; perocché 
dalla  flirpe  del  ferpenre  na- 
feerà  un  Dafilifco , e la  flirpe 
di  quello  ingoierà  gli  uccelli . 


unta  : & quii  mietiti  tata  ? 

28.  / » anni , quo  mortuus 
e/t  tex  Achaz  , faflum  e fi  «nus 
ijiud  : 

2 p.  Ne  Uteri s Philifthea  e- 
mnis  lu  , quoniam  comminuta  eft 
vìtga  pcrcuffòris  fui  : de  radi - 
et  tnim  colubri  egredietur  re - 
guitti',  & femen  ejus  ttbforbem 
vtlucrem . 


Verf.  29.  Filìjìei  quanti  voi  fiete , te.  La  verga , con  cui 
Dio  battè  i Filiftei , furono  Sanfone  , Davidde  , Ozia  : ma 
quelli  non  eran  più , ed  i Filiftei  fi  gloriavano  di  non  tro- 
vare , chi  fi  opponete  alle  loro  (correrie  nelle  terre  di  Gia- 
da , ed  aveano  riportata  una  gran  vittoria  l'opra  di  Achaz 
a.  Parai.  28.  18.  Ifaia  adunque , morto  appena  il  re  Achaz , 
predice  a’  Filiftei , che  dalla  ftirpe  del  ferpente , da  David , 
e da  Ozia  è nato  un  balìlifco  , il  quale  farà  più  male  ad 
efli  di  quel , che  faceflero  quei  re , intendendo  per  quello  ba- 
filifco  il  re  Ezechia,  il  quale  devaflò  tutto  il  loro  paefe, 
some  Ila  ferino  , 4.  Reg.  18.  8.  Predò  gli  Ebrei  era  una 
maniera  di  proverbio  il  dire , dalia  fiirpt  del  ferpente  è na- 
to un  b alili  Jet , per  lignificare , come  ad  un  male  anche  gran- 
de ne  luccederebbe  un  peggior  male  ; perocché  fi  dicea , che 
il  balìlifco  uccideffe  col  foto  fguardo , quando  il  ferpente  non 
uccide  fe  non  col  morto . 

E la  Jlirpe  di  quello  ee.  La  ftirpe  del  ferpente  divorerà 
i Filiftei . Il  bafìlifco  diceali , Che  col  fuo  -guardo , cioè  coll’ 
alito  uccidede,  ed  uccili  ingojade  particolarmente  gli  uccel- 
li . Havvi  chi  pel  ferpente  intende  Sennacberib,  e pel  bafi- 
lifco  intende  Aflaradon  fuo  fucceftore,  e ciò  fopra  due  fon- 
damenti, primo  perchè  nel  verf.  51.  fi  dice,  che  il  male 
varrà  a’  Filiftei  da  feti  entri  me , colla  qual  frafe  è molte  vol- 
te indicata  la  Caldea , e l’ Adiria  j fecondo , perchè  non  fem- 
bra  , che  poda  aver  voluto  Ifaia  paragonare  Ezechia  ad  un 
balìlifco  , ed  aggiungiamo , neppure  Davidde  , ed  Ozia  ad 
ijn  ferpente  . Ma  quanto  al  primo  , ficcome  Gerufalemme 
rtfta  a fetrentrione  rifpetto  a Gaza  città  primaria  de’  Fili- 
fte't,  ed  a Gaza  portò  la  guerra  Ezechia,  4 .Reg.  18.8.  ci 
farà  permeilo  , cred’  io  , d’ intendere  predetta  con  quelle  pa- 
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39.  Ed  i primi  tra’  men- 
dichi avranno  dtl  pane , ed  i 
poveri  ripoferanno  con  fidan- 
za : e farò  perire  di  fame  la 
nn  radice,  ed  ucciderò  rutto 
quello  , che  di  te  rimarrà  . 

31.  Urlino  le  porte,  alzi- 
no le  loro  {àrida  le  città  : la 
Ftlillea  tutta  è per  terra  ; 
perocché  da  fettentrione  ver- 
rà  il  fumo , e non  è chi  alle 
fchiere  di  lui  pofTa  fottrarfi . 

3 a.  E che  fi  rifponderà  agli 
atnbafciadori  delle  nazioni  ì 


. XIV.  n* 

30.  Et  pafcentut  primogeni- 
ti pauperum  , & paupetes  fidu- 
cialiter  requiefcent  : & inferir 0 

faciam  in  fame  radictm  tuam , 
& reliquia s tuas  interficiam . 

3 1 . Ulula  porta,  clama  ci- 
vicas : proftrata  ejl  Philiflkea 
omnis  ab  Aquilone  enim  fu- 
mai venie t , & non  ejl  qui  ef- 
figici agmen  ejus  . 

31.  Et  quid  refpondebitur 
nunciis  gentis  ? Quia  Domina* 


rote  la  guerra , che  portò  a’  Filiftei  Gerusalemme , ed  Eze- 
chia , e così  noi  l’ intenderemo  tanto  più  volentieri , perchè 
riconosciamo , che  quella  frafe  può  avere  anche  quel  fenfo , 
che  abbiam  detto,  la  qual  cofa  ferviva  a mettere  in  quel- 
la profezia  uua  certa  ofcurità  almen  riguardo  agli  fìrameri , 
alle  mani  de’  quali  Sofie  capitata  . In  fecondo  luogo  nulla 
ha  di  odiofo  quel  proverbio , nel  quale  fi  paragona  non  Da- 
vidde , ed  Ozia  al  Serpente , nè  Ezechia  al  bafilifco  , ma 
sì  i danni  fatti  da  Ezechia  a’  Filiftei , con  quelli  fatti  da 
quei  due  regi , e fi  afferma , che  quelli  faranno  maggiori . 
Parmi  adunque , che  non  flavi  ragione  di  abbandonare  la 
comune  fpofizionc  de’  Padri , e degl’  Interpreti . 

Verf.  30.  Ed  i primi  tre?  mendichi  avranno  del  pane  , et. 
Ifraele  povero  , e mendico  avrà  abbondanza  di  pane , ed 
avrà  pace , e tranquillità , mentre  voi , o Filiftei , perirete 
per  la  fame , e farete  uccifi  con  tutta  la  voflra  ftirpe . Ve- 
di il  luogo  de’  Re  già  citato  verf.  19. 

Verf.  31.  Urlino  le  porte , ec.  Alle  porte  Sedevano  i Principi, 
ed  i Magifirari  : nella  città  (fa  la  plebe , e la  moltitudine . 

Da  fettentrione  verrà  il  fumo . Il  fuoco  , ed  il  fumo  fo- 
no Simboli  di  guerra.  Vedi  Num.  11.  28.  Jeretu . 1.  13.  Si 
può  anche  intendere  la  polvere , che  fi  alza  nel  movimento 
di  un  grande  efercito . 

E non  è chi  alle  fchiere  di  luì  ptfja  fottrarfi.  Dalle  fchie- 
re di  fettentrione , cioè  che  vengono  da  fettentrione  , nif- 
funo  potrà  Salvarli . L’ Ebreo  piuttofto  Significa  , che  niflùno 
degli  Ebrei  fi  ritrarrà  dal  Servire  in  quella  guerra . 

Verf.  32.  M oht  fi  rfpondotà  oc.  E quando  le  vicine  na- 
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Il  Signore  ha  fondata  Sionne , fundavit  Sion  , & in  ip/o  fpa- 
ed  in  lui  fpereranno  i poveri  rabunt  pauperes  popoli  e'jus  . 
del  fuo  popolo . 

% 

zioni  manderanno  ambafciadori  a congratularti  con  Ezechia 
della  vittoria  , qual  -i (porta  fi  darà' loro  ? Ecco  la  rtfpofìa 
degna  della  pietà  di  Ezechia  . Dio  ha  fondata  Sionne  , e 
P ama , e la  folliene , ed  a lui  debbonfi  grazie  per  quel- 
lo, che  ha  fatto  contra  i nortri  nimici  ; ed  i poveri  del 
popolo  d' ifraele  impareranno  a Tempre  fperare  nel  Dio  loro. 


. CAPO  XV. 

/ Moabiti  faran  difirutti . Il  Profeta  ha  tompaffiont 
di  quel  popolo . 

I.  A Nnunzio  pefante  fopra  I.  f~\Nus  Moab  . Quia  no  Sic 
ii.  Moab  . Perchè  in  una  V-X  va  fiata  ejl  Ar , Moab 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  i.  Sopra  Moab . I Moabiti  erano  figliuoli  di  Loth , 
e della  figliuola  minore  dello  rterto  Loth  . Cen.  19.  37.  Il 
loro  paefe  Iacea  parte  dell’  Arabia  Petrea , e la  capitale  era 
la  città  di  Ar  , 0 fra  Areopoli  . Ha  predetta  nel  capo  pre- 
cedente la  mina  di  Babilonia  , e de’  Filiftei  , perchè  dall’ 
una , e dagli  altri  molto  ebbe  da  foffrire  il  popolo  Ebreo  ; 
parla  aderto  dello  rterminio  de’  Moabiti , Tempre  avveri!  an- 
ch’eilì  al  medefimo  popolo  . Ifaia  nel  capo  tó.  verf.  14. 
pare , che  fidi  il  tempo  dell’adempimento  di  quella  profezia 
a tre  anni  dopo , eh’  ella  fu  fetta  , che  verrebbe  ad  edere  il 
terzo  anno  di  Ezechia  . Ma  le  parole  del  Profeta  fecondo 
molti  s’ intendono  di  tre  anni  da  contarli  non  dalla  predi- 
zione del  Profeta  , ma  dalla  prefa  di  Gerufalemme  , come 
indicò  anche  S.  Girolamo , e ciò  combinerebbe  con  quello , 
che  racconta  Giufeppe,  Antiq.  10.  ti.,  che  Nabuchodonofor 
l’ anno  quinto  dopo  la  deflazione  di  Gerufalemme , devallò 
il  paefe  di  Moab  . Noi  non  abbiamo  nelle  Scritture  alcun 
indizio  , eh’  Ezechia  facerte  guerra  a’  Moabiti , nè  verua 
altro  lume  intomo  alle  calamità  di  quel  popolo  deferitte 
qui  dal  Profeta,  onde  rielce  ofeuta  per  noi  uà  tanta  dirtan- 
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notte  Ar  è (lata  defolata , 
Moab  è rimafo  lenza  parola  : 
perché  in  una  notte  è fiata 
atterrata  la  muraglia , Moab 
è rimafo  fenza  parola . 

2.  La  Cafa  , e Dibon  è 
falita  a’  luoghi  eccelfi  per  pian* 
gere  : Moab  getterà  urli  fo 
pra  Nabo  , e fopra  Medaba  . 
Tutte  le  tette  faranno  calve  , 
e rafe  tutte  le  barbe  . 


XV.  125 

contici/ it  : quia  nofte  vajlatut 
e/l  mufus  Moab,  conticuit . • 


2.  A fendi!  domus , & Di- 
bon ad  excelfa  in  planétum  fu- 
per  Nabo  , ©*  fuper  Medaba  , 
Moab  ululavi t : * in  canili s 
capitibt/s  ejus  calvieium , & 0- 
mnii  barba  radetur . 

* Jer.  48.  $7.  Ezech.  7. 18. 


2a  di  luoghi , e di  tempi  quella  profezia . Supponendo , che 
Ifaia  parli  della  guerra  fatta  a’  Moabiti  da  Nabuchodonofor, 
alla  predizione  di  lui  faranno  eco  le  minacce  di  Geremia  9. 
2s-  48. , di  Ezechiele  aj.  8. , di  Sophonia  2.  8.  9.  contra  i 
medefimi  Moabiti . 

Moab  b rimafo  fenza  parola  . Tutto  Moab  è in  cofter- 
nazione , e non  fa.  aprir  bocca  per  fiatare  dopo  che  Ar , la 
fua  città  principale  , la  fua  città  fortiiTima  in  una  notte  £ 
fiata  prefa , e devallata  . 

E'  fiata  atterrata  la  muraglia . Secondo  quella  tradu- 
zione fi  direbbe , o che  le  mura  di  Ar  fodero  atterrate  da’ 
nimici , ovvero , eh’  elfendo  (lata  efpugnata  la  città  di  Ar , 
veniva  ad  edere  tolta  la  muraglia , cioè  la  fortezza , l’  an- 
temurale di  tutto  il  paefe  . Alcuni  però  olfervando  , che 
anche  nelle  Bibbie  latine  pili  corrette  la  parola  murus  fi 
feriva  colla  M majufcola , pretendono , che  con  quella  voce 
s’ intenda  la  lleda  città  di  Ar  detta  nell’  Ebreo  Kir , che 
vuol  dir  muro  ; perocché  Ar  fu  chiamata  anche  Kir,  e 
Kir-harefeth  . Vedi  4.  Reg.  j.  25. 

Verf.  2.  La  cafa , e Dibon  ec.  S.  Girolamo  efpone  : La 
cafa , o fia  la  famiglia  reale , e tutta  la  città  ai  Dibon  è 
andata  a piangere  dinanzi  a’  fuoi  idoli , che  fono  ne’  luoghi 
elevati , cioè  (opra  i monti  . Anche  in  quello  luogo  la  vo- 
ce cafa  ( in  Ebreo  beth  ) da  molti  è prefa  , come  nome 
abbreviato  di  città, come  Bethfimoth,  ovvero  Betb-gamul, 
cittadi  di  Moab. 

Sopra  Nabo , e /opra  Medaba . Sono  nomi  di  colli , do- 
ve i Moabiti  aveano  degl’  idoli . 

Tutte  le  tefie  faranno  calve , ee.  Raderli  la  tetta  , e la 
barba  era  fegno  di  lutto  predo  molte  nazioni  . Vedi  Levit, 
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j.  Vanno  per  le  contrade 
di  lei  vediti  di  lacco  : fopra 
i tetti  di  lei , e per  le  piaz- 
ze  di  lei , tutte  le  loro  urla 
finifcono  in  lagrime . 

4.  Hefebon  , ed  Eleale  al- 
ieranno le  {Irida  , la  loro  vo- 
ce fi  è Tenti ta  fino  a Jafa  : 
urleranno  perciò  gli  fteffì  cam- 
pioni di  Moab  : l’anima  di 
ciafcheduno  di  efli  urlerà  fo- 
pra di  Te . 

5.  Il  mio  cuore  fofpirerà 
per  Moab  : i Tuoi  foftenitori 
( fuggiranno  ) fino  a Segor, 


?.  In  tfiviii  ejut  acc'm/tt 
funt  facce  : fuper  teda  tjm  , 
& in  platcis  ejus  omnis  ulula- 
lus  difendi  t in  flttum  . 

4.  Clamahit  Hefebon , & t- 
leale  , ufjuc  Jafa  ondila  tfi 
vox  corniti  : fuper  hoc  expeiiti 
Moab  ululabunt  , anima  ejus 
ululati!  fibi . 


5.  Cor  menni  ad  Moab  cla- 
mati! , vede s ejus'  ufqut  ad 
Segor  vitulam  coinirnanHm  ; 


ai.  5.  4.  Reg.  ip.  14.  Jetem.  41.  5.  tc. 

Verf.  $.  Veftiti  di  facce  . Altro  fegno  di  afflizione  pub- 
blica  il  vederli  tutta  la  gente  veftita  di  Tacco  . J 
Verf.  4.  Hefebon , ed  Eleale  ac.  Hefebon  città  una  volt» 
degli  Amorrei  fi  vede  , eh’  era  aderto  de’  Moabiti  ( vedi 
Nvm.  21.  x6.  ) ; era  fituata  appiè  del  monte  Phafga.  Eleale 
era  fette,  od  otto  miglia  lungi  da  Hefebon  ; Jaza  era  fulla 
corta  del  mare  morto  , ed  ivi  finiva  il  paefe  de’  Moabiti , 
viene  adunque  indicato , come  da  una  eftremità  del  paefe 
fino  all’  altra  fi  udiranno  le  Arida  de’  Moabiti  > 

Urleranno  perciò  gli  ftcjft  campioni  di  Moab  . Gli  fieli 
uomini  di  valore  , quelli , che  fi  credea  doveffero  e fiere  difefa, 
c fortegno  della  patria  , perduto  il  coraggio  , fi  abbandoneran- 
no a’  gemiti  , ed  al  dolore . . 

V anima  di  ciafcheduno  di  off  urlerà  fopra  di  fe . Nella 
comune,  defolazione  ciafcheduno  troverrà  particolari  motivi 
di  afflizione  , e difperato  dolore  ; ed  i privati  danni  Tuoi 
piangerà  più , che  quelli  degli  altri . / 

Verf.  5.  Il  mio  cuore  fofpirerà  per  Moab.  Io  ho  cempaf- 
fione  delle  feiagure  de’  Moabiti  , benché  noftri  nimici,  e 
confiderando  la  ellrema  loro  miferia  , non  porto  ratteneie 
i fofpiri  . ^ 

I fuoi  foftenitori  ec.  Letteralmente  le  Tue  sbarre , perchè 
ficcome  le  sbarre  fono  difefa , e Scurezza  delle  porte , così  i 
forti  Toldati  fortengono , e difendono  i regni 1 forti  adun- 
que, ed  i valorofi  di  Moab  fuggiranno  fino  a Segor , città 
porta  a’  coartai  del  paefe  de*  Moabiti  dalla  parte  de’  Filirttir 
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vitella  di  tre  anni  . Per  la 
falita  di  Luith  falirà  ciafche- 
duno  piangendo , e per  la  lin- 
da di  Oronaim  alzeranno  le 
grida. 

6.  Le  ac<Jue  di  Nemrim 
faranno  falciare  a lor  difcre- 
zione  , onde  l’erba  à Pecca- 
ta , vien  meno  ogni  virgulto , 
perlfce  ogni  venura . 

7.  Saran  vifitati  a propor- 
zione della  gravezza  de’  lor 
misfatti  : faran  condotti  ai 
torrente  de’  falci . 

8.  Le  grida  fi  fon  Pentite 
in  giro  per  tutt’  i confini  di 
Moab  ; fino  a Gallina  le  fue 
urla , e fido  al  pozzo  di  Elim 
i Puoi  clamori. 
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per  afcenfum  enim  Luith  fitta 
a f cend et  , <t?  in  via  Oronaim 
clamorem  contritienii  lev  al/ uni . 


6.  Aqua  enim  Nemrim  de. 
/erte  crune , quia  aruit  herba } 
defedi  germe» , viror  tmnk 
iuterii  t . 

7.  Secundum  magnitudine!» 
operi s , & vtfitatio  torum  : ad 
totrentcm  falicum  duerni  tot . 

8.  Quoniam  circuirne  clamor 
terminum  Moab  : ufque  ad 
Gallim  ululatus  ejut  , & ufque 
ad  puteum  Elim  clamor  ejut . 


Fina  a Segor , vitella  di  tre  anni , viene  a dite  città  , eh’  £ 
nel  forte  di  fua  poflànza,  com’è  robufta,  ed  indomabile  una 
vitella  di  tre  anni , eh’  è nel  fuo  fiore  . I Moabiti  faliran- 
no  piangendo  la  falita  di  Luith , cercando  fcampo  ( Luith 
era  poftea  tra  Ar , e Segor  ) , e fempre  gemendo , ed  urlan- 
do , batteranno  la  firada  , che  mena  ad  Oronaim  . Quella 
città  doveva  edere  in  non  gran  diftanza  da  Segor . 

Verf.  6.  Le  acque  di  Nemrim  faranno  lafciate  a lor  di  fri- 
zione , ec.  Geremia  48..  54.  dice  : Le  acque  di  Nemrim  faran- 
no pefJiiHt  : il  che  indica  , eh’  erano  belle  , e buone  per  Pa- 
ranti ; e che  la  cattiva  lor  qualità  è un  effetto  della  deva- 
ftazione  del  paefe  , per  cui  negletti  i canali , d«’  quali  elle 
feorreano  , fieno  venute  a mefcolarfi  con  effe  le  acque  falfe 
del  mare  morto  , predo  la  riva  del  quale  era  fintata  quella 
città.  A’  tempi  di  S.  Girolamo  quelle  acque  erano  tanto 
amare , che  rendeano  de r ile  tutta  la  campagna  vicina . 

Verf.  7.  Saran  vifitati . Saranno  poniti  . Vedi  Pfak  88, 
?|. , ed  altrove. 

Al  torrente  de ’ falci.  A Babilonia  fintata  fopra  l’Euffa- 
te , le  ripe  del  quale  fono  piene  di  falci.  Vedi  Pfal.  ijé.t. 

Verf.  8.  Fino  a Gallim.  Lontana  otto  miglia  da  Areopolì 
verfo  il  mezzodì . Elim , ovvero  il  poro*  di  Elim , pub  effe» 
te  quello,  di  cui  è fatta  menzione , Num.  ai.  15.  1 6. 
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g.  Perocché  le  acque  di  g.  Quia  aqua  Dibon  teplete 
Dibon  fono  tutte  fangue  , funi  Janguine  : ponam  enim 
perché  io  una  giunta  farò  ve-  fuper  Dibon  additammo  ; hit 
nir  fopra  Dibon , e per  quel-  qui  fugctìnt  de  Moab  Itoncm, 
li  , che  faranno  fuggiti  da  & reliquiit  terra . 

Moab  , e per  gli  avanzi  del 
paele , manderò  un  leone  . 

# Verf.  q.  Le  acque  di  Dibon  fino  tutte  fangue  ec.  Dibon , 
città  , che  chiamafi  anche  Dibon  Gad  , era  fopra  il  fiume 
Arnon  . Le  acque , che  corrono  preflò  Dibon , faranno  tutte 
fangue , perché  il  Signore  farà  venire  fopra  quella  città  uni 
giunta  di  mali , ed  ella  farà  trattata  più  duramente  delle  al- 
tre . Quei  Moabiti  poi  , che  fi  fottrarranno  allo  fterminio 
colta  fuga  , e gli  avanzi  delle  fpade  nimiche , farò , che  in- 
cappino in  un  lione  crudele , da  cui  faran  divorati  . Con 
quella  forte  efpreffione  vuol  lignificare , come  i Moabiti  fug- 
gendo un  pericolo  ne  incontreranno  un  altro  più  tenibile, 
«d  inevitabile . Vedi  Jertm.  48.  44. 


CAPO  XVI. 

Prega  che  (ia  mandato  P Agnello , cioè  il  Cri/lo  > Moab  è piu 
"‘to  Per  èa  [un  Juferbia  , ed  arroganza  , e pochi  rejlerannt 
di  quel  popolo  . 

*•  TV/T Anda  » 0 Signore  , 1’  1.  p Mine  Agnum  , Domine  , 
i-V-L  Agnello  dominatore  Eh  dominatore:, u terre  , de 
della  terra  dalla  pietra  del  de-  Petra  deferti  ad  moniti»  f i* 
ferto  al  monte  della  figliuola  Sion. 
di  Sion. 

*.  E 2.  Et 


A N N O T A Z I 0 N I. 

Verf.  1,  Manda,  0 Signore,  P Agnello  ec.  Abbiam  vedu- 
to nel  capo,  precedente  verf.5. , come  Ifaia  ebbe  compatitane 
del  miferabile  flato  , a cui  dovea  ridurli  il  paele  di  Moab 
fecondo  quello , che  faceva  a lui  vedere  il  Signore . Or  Ifaia 
fi  ricorda , che  da  una  donna  dello  delio  paefe  dovea  nafce- 
re  il  Cri  (lo , da  Rurh  Moabita,  moglie  di  Booz , ed  avola 
di  Davidde , e lafciata  da  pane  ia  dia  narrazione , a Dio  f* 

rivolge, 
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2.  E faranno  ie  figlie  di 
Moab  al  paflàggio  del  Arnon, 
come  un  uccello,  che  fugge, 
e come  i pulcini , che  volano 
fuori  del  nido. 

Fa  condrite , aduna  con- 
figli ; fa  sì , che  la  tua  om- 
bra fia  di  mezzo  giorno  , co- 
me una  notte , nafcondi  i fug- 
gitivi , e non  tradire  i vaga- 
bondi • 


XVI.  ,2p 

2.  Et  erit  : Sic  ut  avis  fu - 
giens , & pulii  de  nido  avolan- 
tet  , fic  erunt  flit  Moab  in 
tranfcenfu  Arnon  . 

Ini  co'ifilium  , eoge  con - 
ciliunt  : pone  qua  fi  noSlem  um- 
bra in  tuam  in  meridie:  ab/con - 
de  fugientes , & vagos  ne  prò - 
das . 


rivolge , e lo  prega , che  mandi  quello  Agnello  dominatore 
della  terra , e di  tutte  le  genti , al  monte  di  Gerufalemme , 
viene  a dire  alla  Chiefa , lo  mandi  dico  dalla  pietra  del  de- 
ferto , cioè  lo  faccia  nafcere  da  quella  donna  nata  nella  terra 
di  Moab,  paefe  di  montagna,  e di  Ma  (Te  ti  . Qualche  In- 
terprete ha  creduto , che  la  voce  para,  del  noftro  redo  fagro 
fignificalTe  la  città  di  Petra , ma  quella  era  capitale  non  del 
paefe  di  Moab , ma  della  Arabia  deferta , onde  conviene  in- 
tendere , che  lo  Hello  paelè  di  Moab  fia  chiamato  pietra , 
ovver  malTo  del  deferto  , attefa  la  devalìazione  predetta  da 
Ifaia  . S.  Girolamo  per  la  pietra  del  deferto  intefe  la  (leda 
Ruth  vedova  , abbandonata  per  la  perdita  del  fuo  primo 
marito  . Il  paefe  di  Moab  era  molto  ricco  in  belìi  a ni  e 
minuto  , e pagava  al  re  d’  Ifraele  cento  mila  agnelli , e 
cento  mila  capretti  di  annuo  tributo  4.  Reg.  j.  4.  A ciò 
allude  il  Profeta  , pregando  il  Signore , che  in  vece  di 

5uel  tributo  di  agnelli  mandi  alla  figliuola  di  Sion  il  vero 
agnello  di  Dio,  che  toglie  i peccati  del  mondo,  e dee  ef- 
fere  il  Signore  , e Pallore  di  tutte  le  genti . 

Verf.  2.  E Jatanno  le  figlie  di  Moab  ec.  Torna  il  Profèta 
alla  fua  defcrizione  delle  calamità  de’  Moabiti.  Quando  io, 
dice  il  Signore  , avrò  mandato  contra  i fuggitivi  di  Moab 
un  bone  fieri  (fimo  ( cap.  is-  9.  ),  allora  le  figlie  di  Moab 
al  palfaggio  di  Arnon  ( eh’ è all’ ellremità  del  paefe  da  oc- 
cidente ) faranno  come  uccelli  non  ancora  vefìiti  di  piume , 
e come  pulcini  , i quali  privi  di  forze  volino  fuori  del  ni- 
do , viene  a dire  faranno  preda  de’  nimici , mancando  loro 
le  forze  per  metterfi  in  falvo  ne’  vicini  paefi . 

Verf.  3.  Fa  confiti  te , aduna  configli,'  ec.  Vuoi  tu,  o 
Moab  , falvarti  da^ totale  eflerminio  ? Fa  confulte , ed  adu- 
na configli  quanti  tu  vuoi  ; ma  io  a te  faggerirò  la  vera 
T.  V.  Toit.XlU.  1 
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4,  Abbiano  abitazione  pref- 
fo  ai  te  i miei  fuggitivi  Sii 
tu  , o Moab  , il  lor  nafcon- 
diglio  contra  il  devaftatore  ; 
imperocché  la  polvere  è fini- 
ta, quel  miferabite  è perito, 
è venuto  meno  colui , che 
conculcava  la  terra . 
t 5,  E fari  debilito  il  trono 
fopra  la  mifericordia.,  e fopra 
di  efTn  federi  nella  cala  di 
David  un  giudice  verace , ed 
amante  della  giuftiaia  ( ed  il 
quale  farà  con  prontezza  quel- 
lo , eh’  è giudo  . 

6.  Abbiam  (entito  parlare 


4.  Habitabunt  apuii  te  prò- 
fugi  mti  : Moab  efio  latibulum. 
torum  a 'fide  va/i alarti  : fini- 
tus  efi  fniui  pulvis  , confu  m - 
matus  e fi  mtfer  : deficit  qui 
concai  cabat  te  tram  . 


5.  Et  praparabitur  in  mifè - 
rìcordia  folìum  , & ftdebit  fu- 
per  illud  in  ventate  in  taber- 
nacolo David , judicans  , & 
qutrens  judicium  , & vclocitct 
r ed  detti  quod  fa  fiuta  e fi  . 

6.  * Audivimus  fuperbiam 


maniera  di  trovare  mifericordia  predo  il  Signore  . Fa  in 
modo,  che  l’ombra  de’  tuoi  bofehi  Cadi  mezzo  giorno  quali 
cupa , e cieca  notte , affinché  feevir  porta  di  rifugio , e di  na- 
fcondiglio  nell’ardore  delia  calamità  , e della  tribolazione  agli 
Ebrei , nafeondi  quedi  poveri , che  (uggono , e non  tradire  i 
miferi  vagabondi , cioè , che  vanno  qua , e là  girando  per 
laivare  la  vita  . Configlia  adunque  a'  Moabiti  di  ufare  raife» 
iicordia  , perchè  poffan  trovare  mifericordia  predo  Dio. 

Verf.  4.  Abbiano  abitazione  preffò  di  te  i miti  fuggitivi'.  I 
fuggitivi  dei  popolo  mio  trovino  luogo  di  abitare  con  Scu- 
rezza nel  tuo  paefe , e tinnii  nafeofti  al  furore  del  nitnìcp  , 
che  devada  il  loro  paefe . ‘ 

La  polvere,  è finita  , tc.  E non  temere  , 0 Modi , la 
furia  di  quefto  devadatore , perocché  egli  parta  predo , come 
patta  predo  la  polvere , che  fi  alza  dalla  terra  , calpestata 
da  lui  , e dalle  fue  fchiere  : è perito  quel,  miferàbile , che 
conculcava  la  terra  d’Ifraele,  e di  Giuda. 

V erf.  5.  E farà  fi  abilito  il  trono  fopra  la  mifericordia , ec. 
Verrà  un  Re  , il  cui  trono  avrà  per  bafe  la  mifericordia, 
ed  il  quale  giudicherà  fecondo  la  equità  , e la  verità . Gli 
Ebrei,  e molti  ancora  de’  nodri  Interpreti  nel  fenfo  lettera- 
le intendono  quede  parole  di  Ezechia , ottimo  re . Ma  mol- 
ti Padri  con  S.  Girolamo  le  intendono  di  Crido  , P impero 
de!  quale  è cttefiate  dalle  Chiejf,  che  fi  erefiero  in.  tutta  là. 
ferra  di  Moab , dice  lo  deflo  S.  Dottore  ^ 

Verf.  6.  7.  Abbiam  fintilo  parlare  della  fupetbìa  ài  Moab  ; 
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CAP. 

della  fuperbia  di  Moab  ; egli 
* grandemente  fuperbo  : la  fua 
fuperbia , e 1’  arroganza , e la 
impetuosità  di  lui  partano  la 
fua  portanza . 

7.  Per  quello  Moab  urlerà 
contra  di  Moab , urleranno 
tutti  quanti . A quei , che 
vanno  fuperbi  per  muraglie  di 
mattoni  cotti  al  fuoco,  an- 
nunziate le  loro  piaghe. 

8.  Perocché  i fobborghi  dì 
Hefebon  fon  deferti , è (lata 
troncata  da’  principi  delle  na- 
zioni la  vigna  di  Sabama  , i 
tralci  di  cui  fon  arrivati  fino 
a Jazer , fi  fono  aggirati  pel 
deferto  ; le  fue  propaghi , che 
rimaneano , fon  pallate  di  là 
dal  mare. 


XVI.  ijt 

Moab  , fupetbus  tfl  Vali  e : fu- 
perbia ejus  , & atiogantia  ejus , 
& indignati»  ejus  f>tuj qua?n  f or- 
ti! udo  tjus  . 

* Jerem.  48.  *9. 

7.  Idcirco  ululabit  Moab  ad 
Moab  , univerfus  ululabit  : bis, 
qui  letantut  fuptr  muros  colli 
lateris  , lo  fulmini  plagas  fuas. 

8.  Quoniam  fubutbana  He- 
febon defetta  funi , & vineam 
Sabama  domini  gentium  exci- 
detunt  ; flagella  ejus  ufr/ue  ad 
Jazer  petvenetunt  .•  ttravetunt 
in  deferto  , propagines  ejus  te- 
liti* funt,  tranjìerunt  mate. 


te.  Come  fe  dicerte . E nota  a tutti  la  fuperbia  de’  Moa- 
biti : erti  fono  più  fuperbi , ed  arroganti , ed  impetuofi , che 
non  fono  potenti  : per  queflo  nelle  loro  orribili  calamità 
grideranno,  ed  urleranno  Moabiti  contra  Moabiti,  accagio- 
nandoli /cambievolmente  de’  mali , che  (offrono , come  fuol 
avvenire  tra’  fuperbi  , che  tigettan  fempre  la  colpa  1’  uno 
fopra  dell’  altro  ; onde  tutto  il  paefe  rimbomberà  di  urla , 
di  difperazione  , e di  rabbia  . 

A quei , che  vanno  fuperbi  te.  Annnrtziate  eflreme  fru- 
gare alla  città  di  Kir-harefeth  , i cui  cittadini  per  qneflo 
appunto  fono  fuperbi  , perché  le  mura  di  erta  fono  fatte 
di  mattoni  cotti  al  fuoco  , e non  al  fole , onde  la  credono 
inefpugnabile . 

Verf.  8.  I fobborghi  di  Hefebon  fin  deferti , ee.  La  cam- 
pagna di  Hefebon  è devaflata  , e Umilmente  è (lata  tutta 
troncata  la  vigna  di  Sabama  . Quella  città  era  lontana  da 
Hefebon  non  più  di  cinquecento  partì  ( Hieron.  ) , e l’una , 
e l’ altra  città  erano  fatnofe  per  le  loro  vigne  : ma  allegorica- 
mente per  quella  vigna  di  Sabama  il  Profeta  intende  il 
popolo  della  rtefla  città,  e pe’  tralci,  e propaghi  della  vi- 
gna intende  i fuoi  cittadini  , i quali  fon  fuggiti  verfo  Ja- 
ser  ( città  dillante  da  Sabama  circa  tredici  miglia  a fetten- 
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y.  Per  quello  io  piangerò 
•1  pianto  di  Jazer  , piangerò 
la  vigna  di  Sabama  ; te  ba- 
gnerò io  colle  mie  lagrime  , 
o Hefebon  , e re , o Eleala  ; 
perocché  a conculcare  le  tue 
vindemmie , e le  tue  melfi 
fon  venuti  con  furore  , e con 
iftrida  ( i nimici  ) . 

10.  E fuggirà  la  letizia  , e 
l’ efultazione  dal  Carmelo , e 
non  farà  piò  fella , nè  giubi- 
lo ; e colui , che  folea  preme- 
re il  vino  nello  fìrettojo , piò 
noi  premerà  : ed  ho  tolte  via 
le  (ue  canzoni. 

11.  Per  quello  le  mie  in- 
teriora, e le  mie  yifeere  da- 
ranno fuono  lugubre  quali  ce- 
tra Culle  fciagure  di  Moab , e 
fulla  rovina  della  muraglia  di 
mattone  cotto  al  fuoco  . 

rt.  Ed  avverrà  , che  quan- 
do Moab  li  farà  fiancato  ne’ 
fuoi  luoghi  eccelfi , andrà  per 
orare  ne’  fuoi  fantuarj , e non 
potrà  . 
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9.  Super  hoc  plorabo  in  fle- 
tti Jazer  vineam  Sabama  : ine- 
briabo  te  lacryma  mea  Hefi- 
bon , & Kleale  : quoniom  fu- 
per  vindemiam  tuam ^ & fupor- 
uiefjèm  tuam  vox  calcati t iuta 
irruit . 


10.  Et  auferetur  le  ti  ti  a , <à* 
cxful  tatto  de  Carmelo  , & ita 
vineis  non  exfultabit  ncque  ju- 
bilabil  : vinum  in  torculari  non 
col  cab  il  qui  calcare  confu  eve- 
rat  : vocem  calcantium  ab  fluii. 

11.  Super  hoc  venter  meus 
ai  Moab  quafi  citkata  fonabit. 
<Sf  vifcera  mea  ad  murum  ca- 
lli latcrii . 


13.  Et  etit  t cu> n appetue- 
rii  quod  labotttvit  Moab  fuper- 
txcelfis  fuis , ingredietur  ad 
fonila  fua  , ut  obfecret , & non 
valebit , 


Vtone  ) fono  andati  errando  pel  deferto , e finalmente  gli  « 
avanzi  fono  partati  di  là  del  lago,  o lìa  mare  di  Jazer. 

Verf.  10.  E fuggiti  la  letizia  , e la  efultazione  dal  Car- 
melo , ec.  11  Carmelo  è monte  notillimo  della  Paleftina,  fom- 
mamenre  fertile,  e gradò,  ond’  è roeflo  qui  per  fignificare 
le  ottime  vigne,  rammentate  qui  innanzi,  le  quali  non  faran- 
no piò  vendemmiate  con  fèlla  , e don  canti  da’  Moabiti  . 

Verf.  ir.  Daranno  fuono  lugubre , quafi  cetra  . Letteralmen- 
te . quafi  di  un  ciano-, ■,  finimento  di  fuono  mello,  e da  lutto  . 

Verf.  12.  Quando  Moab  fi  farà  fiancato  ec.  I Moabiti 
fianchi  di  ricorrere  a’  luoghi  eccelli , dove  hanno  altari , ed 
idoli,  penferanno  di  andare  a’  loro  delubri  per  far  ivi  ora- 
zione agli  dei  loro  , ma  non  potranno  entrare  In  quelli 
delubri  abbruciati  da’  nimici  , perocché  la  flertfa  calamità 
opprimerà,  i Moabiti , e gli  dei  loro , 
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13.  Quella  è la  parola  , 1 3.  Hoc  veTbum , quoti  li - 

clfe  il  Signore  parlò  già  tem-  cutus  efi  Diminuì  ad  Moab  ex 
po  riguardo  a Moab  . tunc  : 

14.  Ed  ora  ha  parlato  il  14.  Et  nane  loeates  efl  Do- 

Signore  , dicendo  : In  tre  an-  filine  s -,  dicens  : In  tribù  1 an. 
ni , come  anni  del  bracciali-  nis , qua  fi  anni  mércenarii , au- 
le , farà  tolra  a Moab  la  glo-  ftretur  gloria  Moab  faper  omni 
ria  di  tutto  quel  fuo  gran  po-  populo  multo  , & relinquetur 
polo  , e pochi  rimarranno , e parvus , & modicut , nequaquam 
piccoli , e non  robufli . multut . 

Verf.  14.  in  tre  anni  , cime  anni  del  bracciante  , ec.  In 
tre  anni  giudi  « ed  interi  come  fono  gli  anni  del  braccian- 
te prezzolato  per  lavorare  ad  Un  tanto  l’ anno , al  quale  an- 
no nè  egli  permette , che  fi  aggiunga  ahpun  giorno  , nè  il 
padrone  , che  Un  giorno  folo  fi  tolga . Abbiam  parlato  del- 
le diverfe  maniere  di  fpiegare  il  tempo  dell’avvenimento  di 
quella  profezia . \ 


CAPO  XVII. 

Dopo  la  rovini  de'  Damafceni  alleati  d' Ifraele  , il  paefi  tC 
I fiaele  farà  devoflate , perchè  il  popolo  fi  è feerdate  di  Dii' 
fuo  Salvatore , a cui  ritornerà  nel  tempo  della  tribolazione  e 
Guai  tt  perfecutoti  del  popolo  dei  Signore. 

ì.  A Nnunzio  pefante  con*  1.  /~\Nut  Damafii . Ecce  Dà- 
tra  Damafco  : Ecco  V»  tnafeus  definet  effe  cu 
che  DamafcO  finirà  d’ eflTer  cit-  vitas , & era  ficut  acttvui  lai 
là  , e refierà  come  un  muc-  pidum  in  ruina  * > 

chio  di  pietre  di  una  rovina . 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  t.  Damafco  finirà  di  ejfere  città.  Damafco  fu  mol- 
to maltrattata  da  fheglathphalafar,  ma  fi  era  di  poi  rimetta 
in  piedi  ; da  Sennacherib  fu  di  poi  rovinata  , come  dicé 
adelfo  il  Profeta  , e non  fu  più  città  potente , e non  ebbe 
più  regi , e non  fu  più  in  illato  di  nuocere , nè  di  ajutare , 
e neppur  di  folìenerfi  da  fe  fola  ..  Così  diciamo  Antiochia 
non  è più  Antiochia  , ed  AlelTandria  non  è più  Aleflan- 
dria,  Geremia  predice  ancora,  che  Damafco  doveva  ettert 

I ì 


PROFEZIA  D’ÌSAIA 


2."  Le  cittadi  di  Aroer  fo- 
■o  lafciate  a’  greggi , ed  ivi 
ripoferanno , ni  faravvi  chi 
ne  gli  icacci . 

5.  Ed  Ephraim  non  avrà 
più  il  Tuo  foflegno  , ni  Da- 
mafco  il  reame  ; e farà  degli 
avanzi  della  Siria  , come  de’ 
gloriofi  figliuoli  d’  Ifraele,  di- 
ce il  Signore  degli  eferciti. 

4.  Ed  in  quel  giorno  farà 
annichilata  la  gloria  della  ca- 
fa  di  Giacobbe  , e la  pingue- 
dine della  carne  di  lei  fmagrità. 


2.  Defili  fi  a chitates  Aioe-r 
gregibus  efutu  , & requtefchat 
ibi.,  & non  efit  qui  exterrea  t « 

?.  Et  eejfabìt  adfuttrium  ab 
Ephraim  , & fegnum  a Danna— 
/co  : & reliquia  Syrie  Jkut  glo- 
ria filiorum  lfrael  erutti  : di- 
cit Diminuì  exetcituum . 

4.  Et  erit  in  die  illa  : at~ 
tenuabitur  gloria  Jacob  , & pia* 
guedo  carnii  e'jus  marcefcet . 


di  poi  abbattuta  da  Nabuchodonofor  . La  fituazione  vart- 
taggiofa  di  certe  città  le  fa  agevolmente  riforgere . 

Verf.  2.  Le  cittadi  di  Aroer  ec.  Aroer  fecondo  qualche 
Interprete  potrebb’  edere  una  parte  della  Siria  chiamata 
Areira  da  Tòlommeo  . S.  Girolatrio  interpreta  , le  cittadi 
della  Mirica , perché  quella  pianta  «alce  ne’  luoghi  deferti , 
ed  ha  già  detto  il  Profeta,  che  Damafco  farà  rovinata,  e 
foggiunge  aderto  , che  quel  paefe  farà  un  deferto , onde  fa- 
rà buono  folamente  per  la  paflura  , ed  i greggi  vi  pafceranno, 
e vi  ripoferanno  (latri  , (enea  che  davi  da  temere  di  alcu- 
no mediatore  : tanto  farà  grande  la  folitudirte . 

Verf.  Ed  Ephraim  non  avrà  più  il  fio  foflegno  , te.  I 
Siri  di  Damafco  erano  per  lo  più  alleati  degli  Israeliti  con- 
tra  Giuda  ; e quell’  alleanza  fu  cagione  della  loro  rovina  : 

S rocchi  Achaz  ricorfe  all’ajuto  di  Theglathphalalar , il  quale 
;cheggib  Damafco , e menò  via  buona  parte  degl’  Ifraeliti , 
e di  poi  Salmanafar  prefe,  e difettò  Samaria,  e Sennacberib 
fitti  di  abbattere  Damafco . Così  e gli  avanzi  della  Siria , ed 
i fuperbi  figliuoli  d’Ifraele  ebbero  la  (leda  forte . Alcuni  per 
la  gloria  de'  figliuoli  <P  Ifraele , intendono  la  flerta  città  di 
Samaria  , città  capitale  , e regina  ; io  ho  feguito  S.  Girola- 
mo , il  quale  credette  , che  ften  detti  glorio/i  i figliuoli  d’ 
Ifraele  per  ironia  , come  quelli  , che  per  la  loro  empietà 
aveano  meritata  l’ ignominia  di  prigionieri  . 

Verf.  4.  Ed  in  quel  giorno  farà  annichilata  ec.  11  gloriofo 
regno  di  Ephraim  , o fi a delle  dieci  tribù  farà  allora  anni- 
chilato , e queflo  pingue , e ricco  corpp  politico  farà  ridotto  , 
a magrezza  , e milèria . 
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CAP. 

5.  Ed  ei  farà  come  uno  , 
che  va  a fpigolare  dopo  là 
mefle , e colla  mano  raccoglie 
le  fpigbe , che  reftano , ed  ei 
farà  come  uno , che  vada  in 
cerca  di  (pighe  nella  valle  di 
Raphaim . 

6.  E rimarrà  di  lui  quali 
un  rafpolio  , e come  dopo  le of- 
fo  l’ ulivo  due  , 0 tre  ulive 
rimangono  allà  punta  di  un 
ramo  , ovver  quattro , o cin- 
que de’  frutti  di  lui  alla  vet- 
ta della  pianra,  dice  il  Si- 
gnore Dio  d’  ìfraele . 

7.  in  quel  giorno  fi  umi- 
lierà l’ uomo  dinanzi  al  fuO 
Fattore  , e gli  occhi  di  lui 
faranno  rivolti  al  Santo  d’if- 
raele  ; • 

8.  E noli  s’ incurverà  da- 
vanti agli  altari , che  furort 
lavoro  delle  mani , e non  da- 
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5.  Et  erit  ficut  eongrdgant 
in  meffe  quod  refluirti  , & bra- 
chiti m •ejus  flpicas  leget  : ©*  crii 
ficut  querens  /ficai  ài  valle 
Raphaim . 

6.  Et  relinquétur  in  to  fic- 
ai raccmus  , & ficut  excuffìo  0- 
lea  duartnu  , vel  triniti  uliva- 
rum  in  flummitate  rami  , (ivi 
quatuor  , aut  quinque  in  caca* 
minibus  ejus  frnitus  enti  : di- 
ca De  mi  mi  s Deus  IJrael . 

j.  ìn  dìe  illa  ìhciiàabitur 
homo  ad  Faftotem  /unni , & 
acuii  ejus  ad  flanflìim  Ifltael 
reflpicitnt  ; 

8.  Et  non  inclinabitur  ad 
aitarla , qua  fecerunt  manuì 
ejus  : & qua  operati  flint  di- 


- , ; . 

. f 

Verf.  ,5.  5.  Ed  ti  farà  come  uno  , che  va  ti  fpìgbletc  ec, 
Giacobbe , cioè  il  regno  d’  Ìfraele  farà  talmente  divallato  , 
che  quei  pochi  uomini  , i quali  vi  rimarranno  dopo  le  def- 
lazioni degli  Adiri  pò  (Tono  paragonarli  a quelle  poche  fpi- 
gbe , che  rimangono  dopo  la  mietitura  , in  una  vaile  anche 
radi  filma , quale  è la  vàlle  di  Raphaim,  le  quali  fpighe  vi 
a raccoglierle  il  povero  colle  fue  mani  ad  una  ad  una  : e 
quelli  pochi  uomini  polfon  paragonarli  a quei  rafpolli , che 
reftano  nella  vigna  dopo  fatta  la  vendemmia  * ovvero  à quel- 
le pochiffime  ulive , che  reftano  fulla  pianta  già  fcofTa  . 

Verf.  7.  Si  umilierà  P uomo  dinanzi  al  fluo  Fattore  j eft 
GP  Ifraeliti , che  fuggiranno  la  morie  , e la  cattività , ab- 
bandonato il  culto  degl’  idoli  , adoreranno  il  vero  Dio  loro 
Creatore , ed  a lui  ricorreranno  , ritornando  alla  religione 
de’  padri  loro.  E cosi  fu,  eflendofi  quegl’  Ifraeliti , 'che  ri- 
mafero nel  paefe  riuniti  con  Giuda  , e Beniamin  nel  culto 
del  Signore . Vedi  a.  Parai.  $0.  $t.  34.  6.  9.  35.  18. 

Verf.  8.  E non  darà  più  ùn  occhiata  a'  boflchi  j ec.  Non 
«doreranno  più  gl’  idoli  latti  da  loro  a Betbel , ed  a Dan  ; 
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ri  più  un’  occhiata  a’  bofchi, 
ed  a’  delubri , che  furon  fat- 
ti da  lui . 

9.  In  quel  giorno  le  fue 
città  forti  faranno  abbandona- 
te , come  gli  aratri , e le  bia- 
de furono  abbandonate  all’ar- 
rivo de’  figliuoli  d’ Ifraele  : 
così  tu  farai  abbandonata . 

10.  Perchè  ti  fei  fcordata 
di  Dio  tuo  Salvatore , nè  a- 
vefti  in  memoria  il  forte  tuo 
difenfore  : per  quello  tu  pian- 
terai pianta  fedele , e femine- 
rai  Temenza  flraniera  , 

11.  Ed  allorché  tu pianta- 
rti , venne  fuor  la  lalobrufca, 
t la  tua 'Temenza  al  mattino 
fiorì  : la  mefTe  è a te  tolta 
quando  dovea  raccoglierli,  e 
tt  dorrà  grandemente. 


giti  ejus  non  tefpiciet  , Incoi  , 
& delubro  . 

9.  In  die  illa , efuiit  eìvi- 
tates  fortitudini s ejus  derelitte 
ficut  aratro  , & fegetes  , que 
derelitta  flint  a facie  fil'torum 
lfrael , & tris  deferta  . 

10.  Quia  oblila  et  Dei  fal- 

vatoris  tui,  & forti s ad ju  torti 
tui  non  et  recardata  : propter- 
ea  plantabis  plaittationem  fide- 
lem  , & germen  attenuai  femi - 
nabis  . * 

1 1 . In  die  plantationis  tue 
labruf  o , & mane  femen  tuum 
florebit  : ablata  ejl  mejfts  in 
die  hereditatis  , & dolchi t gra- 
vi ter  . 


non  vorranno  più  vedere  nè  i bofehetti , dove  fi  onoravano  le 
falle  impure  divinità , nè  i templi  ad  elle  già  eretti  da  loro . 

Vejf.  9.  io.  11.  Come  gli  aratri , e le  biade  furono  abban- 
donate ec.  Quando  il  popolo  Ebreo  ebbe  partito  il  Giordano 
fiotto  la  condotta  di  Giofuè  , le  genti  di  Chanaan  prefe  da 
grande  fpavento  , abbandonarono  per  fuggire  e gli  aratri  , e 
tutte  le  malferme  ruflicali , e le  nieffi  mature , che  afpetta- 
vano  la  falce  : così  faranno  abbandonate  le  fteffe  città  forti 
della  Samaria  : così  tu  , o Samaria  reiterai  un  deferto . Ve- 
di fof  2.  9.,  5.  1.  E quello  avverrà  a te , o Samaria,  per- 
chè ti  feordafti  di  Dio  tuo  Salvatore , che  ti  liberò  dall'  E- 
gitto , e ti  feordafti  del  tuo  Protettore , che  a te  fece  fog- 
gerte  le  nazioni  ni  miche  . 

Per  queflo  pianterai  pianta  fedele  , e feminerai  femenza 
flraniera  . I LXX.  leffeto  : pianterai  pianta  infedele  , e femi- 
nerai femenza  infedele.  Ma  fa  noftra  lezione  ha  ottimo  fen- 
fò  avendoli  qui  ( come  notò  S.  Girolamo  ) una  ironia  r 
Tu  dimentica  del  tuo  Salvatore  piantarti  una  pianta  fedele , 
che  a te  ha  dato  quel  frutto , che  dare  ti  doveva  , ed  hai 
feminato  Temenza  nranicra  , da  cui  avrai  quello , che  io  ti 
dirò  . Tu  piantarti  l’idolatria  ,e  quella  ri  diede  fedelmente 


C AP. 
iz.  Gasi  alla  moltitudine 
del  popolo  , numerofo  come 
i molti  flutti  del  mar  fremen- 
te , ed  alla  turba  romoreg- 
giante , come  romoreggian  le 
molte  acque  . 

1$.  I popoli  faran  romore, 
come  le  acque , che  inonda- 
no . E Dio  gli  fgriderà , ed 
elfi  fuggiranno  lontano  , e fa- 
ran difperfi  come  fu  i monti 
la  polvere  al  foftiare  del  ven- 
to, e come  un  globo  di  fu- 
mo al  levarfi  della  bufera . 

14.  Al  tempo  della  fera  , 
ecco  eh’  eflì  danno  turbamen- 
to, alla  mattina  eflì  più  non 
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iz.  Ve  moltitudini  popult- 
rum  inulto)  um , ut  multinolo 
nutrii  fonanti!  : & tumultui 
tufbarum  , ficut  fonitus  aqtta- 
rum  multarum  . * 

Ij.  Sona  bum  popoli  ficut  fi)- 
nitus  aquarum  inundantium  , 
& tncrepabit  eum  , & fiufitet 
procul  : & rapi  e tur  ficut  pttlvis 
mOntium  a facie  venti , & fic- 
ut turbo  coram  tempcjlate  . 

14.  In  tempore  vejpete  , & 
ecce  turbatio  : in  matutino , C3* 
non  fubfiftet  : hec  efl  pars  eo- 


li fuo  frutto  f viene  a dire  la  perdi  rione , e l’eccidio  ; onde 
la  vite  piantata  da  te  ti  produfle  non  uve  , ma  agre  latti- 
brufche  ; ed  il  feme  ftraniero , cui  tu  feminafli , gettò  dalla 
fera  alla  mattina  i fuoi  fiori  : l’ idolatria  Aefla  feminata  da 
te  nel  tuo  popolo , ti  diede  una  apparente  pafTeggera  allegrez- 
za , ma  nifl'un  frutto  vero , e di  cui  tu  aveflì  da  gloriarti  ; 
e.  venuto  il  tempo  di  raccogliere  , ti  troverrai  fetiza  nulla , 
e ne  avrai  acerbo  dolore . . V 

Verf.  iz.  Guai  alla  moltitudine  ec.  Guai  agl’ Ifraelitì , ed 
a’  loro  alleati  , i quali  fovente  fi  mofTero  per  far  guerra  a 
Giuda  con  numerofi  eferciti  fimili  nella  moltitudine , e nell’ 
• orgoglio  a*  flutti  del  mare  in  tempefta . 

Verf.  i7.  I popoli  faran  romore , ec.  Fremeranno  quelli 
popoli  , e meneranno  gran  romore , come  una  piena  grande 
di  acque , che  inondano  una  pianura . Ma  Dio  gli  fgriderà , 
ed  em  non  folo  faranno  repreffi  , ma  fuggiranno  lontano  , 
traportati  dal  loro  fpavento , come  la  polvere  de1  monti  i 
trasportata  da  un  vento  gagliardo,  e come  un  globo  di  fil- 
mo è diffipato  dalla  bufèra.- 

Verf.  14.  Al  tempo  della  fera , ecco  ch'effi  danno  turbamen- 
te , ec.  Oflèrvate  ( dice  il  Profèta  ) quefti  terribili  nimici 
del  popolo  del  Signore  : la  fera  recano  fpavento , ed  orro- 
re, la  mattina  fon  già  periti.-  in  bréviffimo  tempo  dal  ve- 
dere , al  non  vedere  H Signore  gli  {termina . Così  fu  di 
Phacee  , re  d’Ifraele  , e di  Rafin , re  della  Siria , come  fi 
vide  , capo  7.  Così  Dio  gattiglierà  anche  in  avvenire  gl' 
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fono  . Tal  è la  mercede  di  rum  qui  vaflaverunt  nos , é* 
quelli  , eh’  efTi  han  devaflari  , fin  diripientium  net  . 
e la  forte  di  quelli , che  ci 
han  (^echeggiati  t 

• 

Ifraeliri , i quali  hanno  fatto  à noi  tanto  male , conclude 
il  Profeta . 


Capo  xviit. 

Profezia  centra  un  popolo , in  cui  i Giudei  aveano  fidanza  ; il 
qual  popolo  dee  popia  far  fue  offerte  al  Signore  . 

X.  Uai  alla  terra,  cimba»  ì.XT/E  tetta  cymbato  ala - 
lo  alato , eh’  i oltre  V rum  , qua  ejl  trans 
i fiumi  dell’  Etiopia , puntina  JEthiopia  , ' 
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Verf.  j.  Guai  alla  terra , cimbalo  alato,  te.  Sono  moltd 
difeordi  gl’  Interpreti  nel  determinare  di  qual  popolo  fi  trai* 
ti  in  quella  profezia  chiamata  ofeuriflìma  da  S.  Girolamo . 
Lafciate  da  parte  le  altre  opinioni , come  meno  fondate , di- 
rò fidamente , che  alcuni  la  intendono  dell’Egitto  ; altri  poi 
dell’  Etiopia . Or  ficcome  dell’  Egitto  fi  parla  fpecificamenté 
nel  capo  , che  fegue  , e da  altri  luoghi  delle  Scritture  ven- 
ghiamo  a conofcere  , che  1’  Etiopia  vicina  alla  Giudea  ebbe 
parte  a’  flagelli , onde  furono  punite  da  Dio  le  altre  nazio- 
ni confinanti  alla  (leda  Giudea  . Sophon.  a.  1 1.  Quindi  fem- 
bra  più  credibile  , che  fi  parli  adeffi»  degli  Etiopi,  ed  una 
antica  verdone  , cioò  l’  Arabica  Aleiftndrina  , dice'  chiara- 
mente, che  la  terra  nominata  qui,  e deferitta  da  Ifaia,  ella 
h la  terra  delC  Etiopia  , da  cui  fpetnrono  di  effer  protetti  i 
figliuoli  eC  lfraele  . L’ Eriopia  pei , o fia  il  paefe  di  Chus  , 
a cui  fi  riferifee  quefla  profezia , era  fituato  dalla  parte  orien- 
tale dell’  Egitto  inferiore  , e confinava  coll’  Egitto  , colla 
Giudea , e coll’  Arabia  Petréa . Zara  re  di  quelli  Etiopi  ven- 
ne a giornata  con  Afa , re  di  Giuda , e Tharaca  anch’  egli 
loro  re  venne  in  aiuto  di  Ezechia  contra  Sennacherib  . 2. 
Parai  14,  a.  4.  Reg.  ip.  p.  Noa  fi  parla  adunque  di  quella 
Etiopia , ch’era  di  là  dalie  cataratte  del  Nilo,  ma  di  quell’ 
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CAP. 

1.  La  quale  manda  amba- 
fciadori  per  mare  in  barche 
di  papiro  , che  van  fu  Ile  ac- 
que . Andate , nunzj  veloci , 
alla  nazione  fcolla,  e lacera- 


XVIII.  i}f 

2.  Qui  mittrt  iti  mare  lega- 
tos , & in  va/ù  paperi  fu  pel 
aquas  . Ite  Angeli  veloce:  ad 
gente m commi fam  , & dilace- 
ratali! ; ad  populum  terribilem, 


■ìd 


altra , dalla  quale  ancora  crediamo  edere  venuti  quegli  Etio- 

t- , i quali  con  Selac  , re  dell’  Egitto  venner  contra  Ro- 
amo  , e contra  Gerufalemme,  z.  Parai,  ia.  ?. 

Ma  perché  Ifaia  chiama  Cimbalo  alato  1’  Etiopia  ? 1 
LXX.  traduflero  . Guai  alla  terra  dalle  navi , ovver  barche 
alate.  Ed  havvi  chi  in  vece  di  cymbalus  tradurti  cymba , ed 
il  Vatablo  naffa , di  cui  le  ale  fono  le  vele . E fapendofi  , 
che  gli  abitatori  dell’Egitto  inferiore  aveano  grandimmo  nu- 
mero di  barchette  con  vele  di  quella  fpecie  di  giunco , che 
diceafi  papyro  , cì  contenteremo  di  quella  interpretazione , 
fenza  flendercl  a riferirne  molte  altre  aliai  più  incerte  . La 
figura  di  quelle  barche  pub  eflere  fiata  limile  allo  {frumento 
chiamato  cymbalo , onde  Ila  dato  all’Etiopia  il  nome  di  terra 
dalle  barche  alate  . Vedi  Erodoto  lib.  a.  96. 

Ch1  è oltre  i _ fiumi  dell'  Etiopia . Quelli  fiumi  dell’Etio- 
pia , fecondo  tutti  gl’interpreti , fono  il  Nilo  co’  fuoi  fetta 
rami  , ciafcuno  de’  quali  l confiderà»  , e-  chiamato  fiume  . 
Vedi  Ezech.ap.j.  Sophon.j. io.  Or  niflùn  dubita,  che  il  Nilo 
venga  a {correre  dall’Etiopia  nell’Egitto  , dice  S.  Girolamo. 

Verf.  Z.  La  quale  manda  ambafciadorì  ec.  Nel  latino  il 
relativo  ( qui  ) fi  riferifce  al  re  della  terra,  di  cui  fi  parla, 
banchi  egli  non  fiafi  finor  nominato , ma  tali  cambiamenti 
di  perfona  fono  frequenti  ne’  Profeti . Noi  lo  abbiamo  rife- 
rito alla  voce  terra , cangiandolo  in  femminino . Dice  adun- 
que, che  quel  paefe  mandava  ambafciadori  agli  altri  popoli 
pel  mare  lopra  barche  di  papiro  . Notili  in  primo  luogo, 
che  al  Nilo  davali  dagli  Egiziani , e forfè  da  altri  popoli  il 
nome  di  mare  ; e certamente  gli  Ebrei  davano  il  nome  di 
mare  a’  laghi  , ed  alle  grandi  acque  ; in  fecondo  luogo  il 
dirli  dal  Profeta , che  per  quello  mare  li  andava  con  barche 
di  papiro  dimofira , che  per  elfo  intende!)  non  il  Mediter- 
raneo , ni  il  mare  rodo , pe’  quali  niflùno  avrebbe  ardito  di 
navigare  con  fintili  barche , ma  si  il  Nilo  , ed  i laghi  dell’ 
Egitto , dicendo  Plinio , che  fui  Nilo  andavano  gli  Egiziani 
fopta  limili  barchette  di  papiro  con  vele  fatte  della  feorza 
dello  Hello  papiro  . Lib.  7.  56.  rj.  iti 

Andate , iwnxj  veloci , qc,  Quelli  ambafciadori  fono  fpe- 
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ra  , a quel  popolo  formidabi- 
le più  a’  ogni  altro  , alla  na- 
zione , che  afperra , ed  con- 
culcata , di  cui  la  terra  t por- 
tata via  da’  fiumi . 

j.  Abitatori  tutti  deila  ter- 
ra , che  avete  danza  fulla  ter 
ra , alzato  che  fia  lo  dendar- 
do  fu  i monti , lo  vedrete  , 
ed  udirete  il  rauco  (uon  del- 
la tromba  : 

4.  Ma  il  Signore  dice  a me: 
Io  darò  in  ripofo  , e confi- 


pofl  quei»  non  tfl  alias  / nit 
gentem  ex/peSlantem  , & con- 
culcatala , cujns  diripuerunt  /lu- 
mina terfam  ejus  . 

, t 

j.  Oatnes  habitatofes  orbis  , 
qui  mot  amini  in  tetta , culli 
elevata»!  fuerit  fignum  in  mon- 
tibas  , videbitis.,  & clangorem 
tuba  audietis  . 

4.  Quia  lue  dicit  Dominus 
ad  me  : Quiefcam , & confide- 


nti dal  te  di  Etiopia  agli  Egiziani,  ed  al  loro  te  in  gran 
fretta  per  invitargli  a far  lega  contra  il  comune  nimico 
Sennacherib . Sembra , che  1’  Egitto  fode  allora  turbato 
da  domediche  guerre  , mentre  fi  dice , che  qnefio  popolò 
«ra  dato  /coffe , e lacerato  . Si  dice  ancora , che  quedo  po- 
polo era  formidabile  più  di  ogni  altro  , e veramente  gli 
Egiziani  avevano  acquidata  molta  gloria  ab  antico  nel  me- 
fliere  dell’  armi , ed  erano  valorofi  , e circa  quedi  tempi 
Nechao  lofo  re  fi  fece  temere  fino  all’  Eufrate  . Alla  na- 
zione, che  ajpetta , ed  è conculcata.  Alla  nazione , che  affret- 
ta foccorfo  , che  ne  abbifogna  con  tutta  la  fua  bravura  j 
ed  fc  già  maltrattata , e calpedata  a’  Tuoi  confini  dall’  ini- 
mico . Di  cui  la  terra  è portata  via  da’  fiumi . E'  cofa  no- 
tiffima,  che  il  Nilo  nelle  fue  inondazioni  facea  fovente  de’ 
guadi  molto  grandi , rompendo  i dicchi , e gli  argini , trafpor- 
tando  de’  pezzi  confideraoili  di  terreno  , onde  ne  veniva  la 
confufione  delle  pofledìoni , confufione , che  fii  il  principio  di 
Un  gran  bene,  (e  è vero,  che  da  eda  avede  origine  la  geo- 
metria , inventata  dalla  necedìtà  di  trovare  ciafcuno  il  fuo, 
dopo  i cangiamenti  fatti  nella  terra  dalle  furiofe  eferefeen- 
ze  di  quel  fiume. 

Verf.  3.  Abitatoti  tutti  della  terra  , ec.  lì  re  adunque  dell’ 
Etiopia  fpedifee  i fuoi  ambafeiadori  per  tutte  le  parti  dell’E- 
gitto , e fa  loro  fapere  , che  diano  preparati  per  quando 
vedranno  alzato  fu  1 monti  lo  dendardo , e per  quando  udi- 
ranno il  rauco  fuono  della  tromba,  , che  li  chiamerà  ad 
unirli  con  lui  per  refidere  all’  Adiro . 

Verf.  4.  Ma  il  Signore  dice  a me:  ec.  Mentre  Tharaca 
fi  affanna , e mette  in  movimento  anche  1’  Egitto  per  far 
teda  a Sennacherib , ed  ajutare  anche  il  te  Ezechia , il  Si- 
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CAP. 
Aererò  dalla  mia  fede,  com’é 
chiara  la  luce  di  mezzogiorno, 
e come  una  nube  di  rugiada 
al  tempo  della  ricolta  . 

g.  Imperocché  avanti  tem- 
po fiorirà  tutto , e germoglie- 
rà con  immatura  profperità  , 
ed  i Tuoi  tralci  faranno  reci- 
fi  colla  falce , e quello , che 
rimarrà  , farà  troncato , e git- 
tato  via  . 

6.  E faranno  abbandonati 
infieme  agli  uccelli  di  mon- 
tagna , ed  alle  beftie  della 


xvnr.  i4t 

l'abo  in  loco  meo  , fi  cut  meri- 
diana lux  clara  ejl , ó*  ficut 
es  roris  in  die  mejfis . 

5.  Ante  meff'em  enim  t otui 
effiofutt , & immatura  perfe- 
tto germinabit , & prociden- 
tur  ramufculi  ejus  falctbus  : & 
qua  derelitto  fuerint , abfcìttr 
dentar,  & excutientur . 

6.  Et  relinquentur  fimul  a- 
vibus  montium  , & bejliis  ter- 
rò : & oftate  perpetua  erunt 


gnore  dice  al  Profeta , eh1  egli  fla  confiderando  con  gran 
pace  tutte  quelle  cofe,  e le  inquietudini , che  dà  a tanti  prin- 
cipi, ed  a tante  nazioni  quel  fiero,  e fuperbo  conqu< Statore  : 
Come  è chiara  la  luce  di  mezzogiorno  , e come  una  nube 
di  rugiada  al  tempo  della  ricolta . Come  la  chiara  luce  del 
mezzodì  illumina  tutte  le  parti  della  terra  , e come  una 
nuvola , che  da  frefea  rugiada  , confola  , ed  è gratiffima 
ne’  calori  della  mietitura  , così  fa  mia  protezione , e la 
provvidenza  mia  verrà  al  tempo  ftabilito  a confolare  la  ter- 
ra . Ognun  vede , che  il  difeorfo  del  Profeta  ha  bifogno , 
che  fi  lottintenda  qualche  cofa , onde  abbiamo  fuppiito  quel- 
lo , che  ci  é paruto  più  adattato  a quello , che  fegue , co- 
me a quel , che  precede . 

Veri.  5.  6-  Imperocché  avanti  tempo  fiorirà  tutto,  ec.  Sen- 
nacherib  è fimile  ad  una  vigna , la  quale  fiorifee  avanti  tem- 
po , e con  immatura  profperità  (fende  rigogliofa  i fuoi  tralci, 
ma  non  arriva  a dar  frutto  ; d’  onde  ne  avviene , eh’  ed  i 
tralci , ed  il  furto  ftelTo  di  quella  pianta  non  fono  buoni , 
fe  non  ad  edere  recifi , e gettati  via . Così  Sennacherib  ha 
fatto  un  gran  romore  , ha  intraprefe  cofe  grandi  , ma  farà 
breve  la  fua  comparfa  ; perocché  il  Signore  reciderà  quella 
pianta , ed  i fuoi  rami . Nel  tempo  , in  cui  parea , che . Sen- 
nacherib dovelfe , per  così  dire , ingoiar  la  Giudea  , e l’ E- 
gitto,  il  Signore  tronca  in  un  attimo  fe  fue  grandi  fperan- 
ze  : il  fuo  grandiffimo  efercito  perirà  in  una  notte , e quel 
grandidìmo  numero  di  cadaveri  roderà  efpollo  agli  uccelli 
delle  montagne , ed  alle  fiere , ed  avranno  aa  farne  de’  buo- 
ni parti , e per  lungo  tratto  di  tempo  . E una  efagerazio- 
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temi , e per  tutta  l’ eflare  fta- 
ranno  fopra  di  loro  gli  uccel- 
li, e tutte  le  beftie  della  ter- 
ra fverneranno  fopra  di  lui . 

*7.  In  quel  tempo  dal  po- 
polo diffìparo , e lacerato , dal 
popolo  formidabile  più  d’ogni 
altro  , dalla  nazione  , che  a- 
fpetta,  ed  è conculcata  ( di 
cui  la  terra  ì de  vallata  da’ 
fiumi  ) faran  portati  de’  do- 
ni al  Signore  degli  eferciti 
nel  luogo  . che  ha  nome  dal 
Signor  degii  eferciti , nel  pron- 
te di  Sion . 


fuper  eum  voìucres , 6*  orna 
bt/lU  terra  Juper  illuni  hiema- 
bunt  . 

7.  In  tempore  ilio,  deferi- 
tile munus  Domino  exercituum 
a populo  divulfo  , & dilacera, 
to  ; a populo  terribili , plft 
quei u non  Ju  'tt  alias  ; a genti 
exfpeflante  , & conculcala  , lu- 
pus dirtpuerunt  fumino  terrtm 
ejus  : ad  locum  nominis  Domi- 
ni excrcittium , montem  Sion . 


ne , che  fpiega  la  grandezza  della  ftrage , il  dirli  dai  Profe- 
ta , che  gii  uccelli  de’  monti , e le  beliie  feroci  avranno , di 
che  mangiare  per  1’  eftate , e pel  verno  . 

V erf.  7.  In  quel  tempo  dal  popolo  dijjìpato  , te.  Gli  Egi- 
ziani ( fai  vati  come  i Giudei , e le  altre  vicine  nazioni  aal 
furore  di  Sennacherib  ) pel  fentire  diftrutto  I’  efercito  di  1« 
con  sì  evidente  miracolo , ammireranno  la  portanza  del  Si- 
gnore Dio  d’ Ifraele , il  cui  Profeta  avea  predetta  tal  cofa , 
e manderanno  offèrte  al  tempio  di  Gerufalemme  . L’avve- 
ramento di  quella  profezia  è toccato  2.  Parai.  f*.  il-  24- 
Il  Signore  faivò  Ezechia , e gli  abitanti  di  Gerufalemme  dul- 
ie mani  di  Sennacherib  re  degli  Affìrj  , t dalle  mani  di  toni 
gli  altri , e diede  loro  la  pace  da  tutte  le  parti  e molli  ezian- 
dio portavan  vittime , ed  offerivano  fagrifiz)  al  Signore  in  Gè- 
rufalemme  , e doni  ad  Ezechia  re  di  Giuda  , il  quale  da  mii 
in  poi  divenne  famofi  preffì  tutte  le  genti.  Convien  ricordar- 
li , che  la  profezia  è del  primo  anno  del  regno  di  Acbaz  > 
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C A P.  XIX. 

Profezia  contea  t Egitto , Gli  Egiziani  fi  convertiranno  at 
Signore . 


(.  A N nunzio  pelante  con- 
XX  tra  T Egitto  : Ecco , 
che  i!  Signore  falirà  fopra  una 
nuvola  leggera , ed  entrerà  in 
Egitto , ed  alla  prefenza  di 
lui  fi  conturberanno  i fimo- 
lacri  d’  Egitto , e verrà  meno 
il  cuore  nel  petto  all’  Egitto. 


I.  f~\Nus  JEgyptt . Ecce  Do. 

tn'tnus  a/cendet  fupet 
ritti cm  levem  , & ingredittu* 
Mgjrptum , ©•  eommovebuntu* 
fimulacra  JEgypti  a facie  ejus, 
& cor  JEgypti  tubefece  in  me - 
4io  ejuj  . 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  i.  Ecco , che  il  Signore  falirà  fopra  una  nuvola  l(g. 
gora , ec.  Varj  antichi  Interpreti,  come  notò  S.  Girolamo, 
applicarono  tutta  quella  profezia  a’  tempi  di  Gesti  Criflo , 
il  quale  nella  (uà  infànzia  tra  le  braccia  della  Vergine  ma- 
dre ( indicata  per  quella  nube  leggera  ) andò  nell’  Egitto , 
e (paventò  i ftmolacri  d’Egitto , ed  abbondante  copia  di  gra- 
zie (parie  fopra  quel  vado,  paefe  , il  quale  diede  poi  gran- 
didimo  numero  di  fonti  , e tanti  celeberrimi  lolitarj  , che 
fantifìcarono  i deferti  ; ed  allora  ebbe  luogo  la  inteilina  guer- 
ra tra  gli  Egiziani  fedeli , e gli  Egiziani  increduli  ; e l’E- 
gitto fu  abbandonato  da  Dio  al  potere  de’  Romani , che 
duramente  il  trattarono  . E finalmente  tutto  l’ Egitto  rico- 
nobbe , ed  adorò  il  Salvatore . Quella  fpofizione  è adai  pia- 
na , ed  ottimamente  fi  adatta  a tutta  la  ferie  del  djfcorfo  d’ 
Ifaia . Siccome  però  è fembrato  a molti  , eh’  egli  abbia  in 
villa  avvenimenti  meno  rimoti,  quindi  lo  (ledo  S.  Girolamo 
fegnb  la  via  di  efporla  primieramente  colla  fioria  delle  guer- 
re degli  Adirj , e de’  Caldei  cotitra  l’Egitto , fenza  togliere 
il  fuo  luogo  alla  fpofizione  allegorica  . 

Dice  adunque  il  Profeta  : Ecco  , che  il  Signore  falirà 
fopra  una  nuvola  leggera,  ec.  Anche  da  Davidde  il  Signore, 
che  fi  muove  a punire  i peccatori  , fi  dice  , eh’  h portato 
full’ ale  de’  venti,  afeofo  nelle  nere  nuvole.  Pfal.  ij.  xi.iz. 
Dio  adunque  verrà  a punire  l’  Egitto  per  mano  di  Ssan*, 
cherib . Yedi  Ginfeppe  Antij.  io,  i,  z. 
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2.  E farò  , che  vengano  al- 
le mani  Egiziani  con  Egizia- 
ni , e combatterà  l’ uomo  con- 
tra  il  proprio  fratello , e l’uo- 
mo contra  del  fuo  amico  , 
città  contra  città  , regno  con- 
tra regno  . 

3.  E l’Egitto  relterà  fen- 
za  fpirito  nelle  fue  vifcere  , 
e diftruggerò  i fuoi  configli , 
e confulteranno  i loro  fimu- 
lacti  , ed  i loro  indovini , ed 
i pitoni , ed  i maghi . 

4.  E darò  1’  Egitto  in  ba- 
lia di  padroni  crudeli  , ed  un 
re  fiero  li  dominerà  , dice  il 
Signore  Dio  degli  eferciti . 

5.  Ed  il  mare  reitera  fenz’ 

acqua. 


2.  Et  concurrere  faciam  X- 
gyptios  adverfits  Xgyptios  : & 
pugnati t vir  contra  Jratrem 
juum , & v'tr  contra  amicum 
fuum  , civitas  adverfus  civ ita- 
teli; , regnata  adverfus  regnata. 

3.  Et  dirumpetur  fpiritus 
Xgypti  in  vifceribus  e'jus  , & 
confi  rem  ejus  precipitato  : & 
interrogabunt  fimulacra  fica  , & 
divino 1 fuos  , & pythones , & 
arioios  . 

4.  Et  tradam  Xgyptum  in 
n:ann  dominorum  crudelium  , 
& rex  fortis  dominabttur  co- 
rum  , ait  Dominus  Deus  exer- 
cituum  . 

5.  Et  atefcet  aqua  de  ma- 

ri, 


Si  conturberanno  « fimulocri  tf  Egitto  . Non  folo  gli 
uomini , ma  anche  le  mure  (fatue  adorate  da  quella  nazione 
come  tante  divinità  , faranno  in  iipavento , e turbamento 
grande  : fopra  quelle  parole  non  debbe  tralafciarfi  quello  , 
eh’  ì riferito  da  S.  Atanafio  , e prima  di  lui  da  Origene,  e 
da  S.  Cirillo  di  Gerufalemme  , e da  Rufino , e da  S020- 
meno,  e da  Palladio,  voglio  dire,  che  all’ entrar,  che  fece 
Gesù  nell’  Egitto  i fimulacri  de’  fai  fi  dei  caddero  per  terra, 
e furon  ridotti  in  pezzi . 

Verf.  2.  4.  E farò  , che  vengano  alle  mani  Egiziani  con  E- 
g itàani , ec.  Il  primo  galtigo  di  Dio  farà  il  permettere,  che 
1’  Egitto  (la  divilò  da  grandi  difeordie . Regno  contra  regno . 
Provincia  contra  Provincia.  L’invafione  di  Sennacherib  nell’ 
Egitto  fi  mette  fotro  il  regno  di  Sethon  . Dopo  la  morte 
di  quello  re , 1’  Egitto  fi  divife  in  dodici  parti , ciafcuna 
delle  quali  ebbe  il  re  : quelli  per  qualche  tempo  videro  in 
pace,  ma  di  poi  fi  nimicaron  tra  loro  , e fi  lecer  guerra  : 
Prammatico  uno  di  e(Ti  col  foccorfo  di.  foldati  llranieri  li 
furerò , e regnò  folo . Quelle  cofe  ebbe  in  villa , e predi  ile 
Jlaia,  dice  un  dotto  Interprete. 

Verf.  5.  6.  Il  mare  reflerà  fenz' acqua,  ec.  Per  quello  ma- 
re s’ intendono  comunemente  i laghi , e gli  llagni  dell’Egit- 
to inferiore  -,  il  fumé  poi  egli  è il  Nilo.  Quando  Tacque  del 

Nilo 
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acqua,  ed  il  fiume  fi  fperde-  fi,  & fiuvius  dejolubitur , at- 
ta , è fi  feccherà  . . que  ficcabitur . 

6.  Ed  i fiumi  mancherai!-  è.  Et  def tieni  fu  mina  : at- 
rio , caleranno  , e remeranno  tenuahuntur , ó*  ficcab.untur  ri- 
alciutti  i canali  arginati  , la  vi  aggcrum  . Calàmus  juh- 
canna  , ed  il  giunco  andran-  cut  marcefcet-t 

no  male  : . , , ~ 

7.  11  letto  del  canale  farà  7.  Nud abitar  nlveasrivi  tt 
afciutto  là  ,, dove  comincia  , fonte  fio,  & ti.tnis  fe mentir 
* tutta  la  Temente , chè  fi  a-  irrigua  ficcabitur , arefcet , & 
dacquava , leccherà  , divente-  non  crii  . 

rà  arida , e perirà-. 

8.  E faranno  afflitti  i pe-  8.  Et  macfebunl  pifcatores , 
(catori  , e piangeranno  tutti  & iugebunt  omnes  miitentcs  ih 
quelli,  che  gettan  l’amo  nel  flunlen  immuni,  & expandcn- 
fiume  , e quei , che  flendono  tei  ■rete  Juper  facicm  «quanti» 
la  rete  fopra  le  acque , fi  con-  tmunefunt . 

lumeran  di  dolore. 

■ » 1 . • • , 

, 

Nilo  non  fi  alzavano  oltra  i dodici  cubiti , era  certa  la  fa- 
ine nell’  Egitto  ; e fe  fi  alzavano  fopra  i Tedici  , faceano 
grandiffinn  danni  . 1 fumi  mancheranno  . I fette  rami  del 
Nilo  faranno  afciutti . Caleranno  , e remeranno  afcitttti  ì canali 
arginati  . Quella  parte  dell’Egitto  chiamata  il  Delta,  età 
tutta  interfecata  da  Amili  canali , talmente  che  non  fi  an- 
dava da  un  luogo  all’altro  fe  non  per  acqua.  Quindi  man- 
cando da  per  tutto  le  acque , ne  verrà  , che  le  canne , ed  i 
giunchi  andranno  mate  ; le  canile  dico  , ed  i giunchi , delle 
quali  coté  ad  infiniti  ufi  fi  fervivano  gli  Egiziani , e ne  fa- 
ceano gran  commercio  . Del  folo  papiro , per  eferapio , ne 
faceano  carta  da  fcrivere  , barche  , vele  , copeite  da  letto  f 
yefti  , funi  ec-  Vedi  Plinio  15.  11. 

Verf.  7.  Il  letto  del  canale  farà  afciutto  là,  dove  comincia. 
Si  dinota  una  grande  , e perfetta  liceità  , dicendoli  , che  i 
canali  arginati  faranno  a lecco  anche  là  , dove  dal  Nilo  fi 
diramano  . 

E tutta  la  femtnte , che  fi  adacquava , ficcherà , ec.  Sem- 
bra , che  quei  canali  ferviflero  anthe  ad  a (acquare  i fé- 
minati  in  quei  luoghi , dove  le  acque  del  Nilo  noti  poreano 
giungere;  onde  mancando  quelli  di  acqua,  periva  la  femen- 
te  gettata  fulla  terra  . 

Verf.  8.  E faranno  aff  itti  i peccatori , ec.  La  pefea  e nel 
Nilo  , e ne’  laghi , era  un  grandiflimo  capitale  dell’  Egitto , 
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9.  Saranno  confuti  quei  , 
che  lavoravano  il  lino  , e lo 
pettinavano , e ne  facean  de’ 
fini  lavori  . 

10.  (Perocché  i luoghi  ba- 
gnati dalle  acqué  faranno  sfrut- 
tati ),  e tutti  quei,  che  fa- 
cean folte  per  pigliar  pefci . 

1 1.  Stolti  i principi  di  Ta- 
tles,  i fapiénti  configlierì  di 
Faraone  han  dato  un  confi- 
glio (tolto.  Come  fuggerire- 
te  voi  a Faraone  (che  dica): 
Io  figliuolo  de’  fapiénti , io 
figliuolo  de’  regi  antichi . 

- 


* D’I  S A 1 A 

9.  ConfiundcntUY  qui  opera- 

bantur  linoni  , peilentes , &r 
texentcs  fiubtilìa  . 1 

10.  Et  erunt  irrigua  tjus 
faccentia:  omnes  qui  faciebant 
lacunas  ad  capiendos  pi  feti  . 

11.  Stvlti  principe s Taneosj 
fapientes  confiliarii  Pharaonìs 
dederunt  canfiliu'm  injipiens  . 
Quomado  iicetis  Phnraoni  : Fi- 
lini fapìentium  ego , filini  ra- 
gù m antiquorum  ? 


e dava  fomma  grandiflima  di  entrata  all*  erario  del  re  . V? 
fi  (alava  una  quantità  immenfa  di  pefee  per  mandarlo  in  al- 
tri paefi  . Mancando  le  acque  , la  pefea  ancor  mancherà  . 

Verf.  9.  io.  Saranno  con  fu  fi  quei  , che  lavoravano  il  lino  , 
ec.  Era , ed  è anche  al  prelente  il  lino  ricchezza  grande  dell’ 
Egitto . Il  lino  non  potrà  nafeere  , nè  venir  fu  fecondo  il 
{pitto  per  ragione  della  liceità  : perchè  i luoghi  bagnati  dalle 
acque  ( i luoghi  prima  umidi , e perciò  atti  a produrre  buon 
lino  ) faranno  sfruttati.  Chiudanfi  quelle  parole  in  parente- 
fi  , e le  feguenti  faranno  rette  dal  verbo , farauno  confa  fi , 
eh’  è al  principio  del  verf.  9.  Saran  confufi  quei , che  lavo- 
ravano il  lino  ( perocché  i luoghi  una  volta  umidi , Tettan- 
do privi  di  ogni  umore,  non  daran  frutto  ) , e faranno  con- 
fufi quelli , che  pefeavano  col  fare  delle  folte  a traverfo  degli 
alvei  de’  canali , nelle  quali  fotte  fi  raunava  in  copia  il  pe- 
fce . Non  debbo  tacere  quello , che  fopra  le  cofe  dette  fino- 
ra o (fervò  S.  Girolamo , voglio  dire , che  tutte  pottòno  pren- 
devi in  fenfo  figurato,  e metaforico,  talmente  che  pel  fiu- 
me intendali  il  regno  , pe’  rrvi  i capitani , e minittri  , per 
la  verzura  delle  canne  , e de’  giunchi  , e fpecialmente  del 
papiro , 1’  abbondanza  , e la  dovizia  dell’  Egitto , la  quale 
farà  devaftata,  e Taccheggiata,  ed  annichilata  dagli  Attiri  . 

Verf.  lì.  Stolti  i principi  di  Tanes,  ec.  Tanis  era  la  ca- 
pitale dell’  Ègitro  . 11  Profeta  deride  qui  la  vanirà  de’  prin- 
cipi., e de’  grandi  di  quella  corte  , i quali  di  nittuna  cofa 
tanto  vantavanfi , quanto  della  loro  ftptenza , per  cui  erano 
anche  celebrati  dalle  altre  nazioni . Or  di  quelli  Capienti  egli 
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1 2.  Dove  fon  ora  i tuoi  fa- 
pienti  ? annunzino  a te , e ti 
efpongano  quello,  che  il  Si- 
gnore  degli  eferciti  ha  penfa- 
to  fopra  1’  Egitto  . 

i?.  Stolti  fon  divenuti  i 
principi  di  Tanes  , han  per- 
duto il  cuore  i prìncipi  di 
Memphi , hanno  ingannato  I’ 
Egitto  , capo  de’  popoli  di  lui. 

14.  Il  Signore  na  diffùfo 
in  mezzo  a loro  lo  fpiritodi 
vertigine , ed  eglino  hanno 
fatto , che  1’  Egitto  erri  in 
tutto  quello  , eh’  ei  fa  , co- 
me va  errando  un  briaco , che 
vomita . 
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12.  Ubi  nane  fieni  fapientct 
fui  ? annuntient  tibt  ? i 5*  in- 
dicent  quid  cogitaverit  Domi - 
nui  exercituum  fuper  JEgyptunim 

I Staiti  fatti  funi  prìnci- 
pe! Taneos , emateuefunt  prin- 
cipes Mempheos  , deceperunt  J£- 
gyptum  , angulum  populorum 
ejus  . 

14.  Domina s mifeuit  in  me- 
dio ejus  fpirìtum  veftiginis  : & 
errare  fecerunt  JEgyptwn  in  0- 
mni  opere  fuo  , ficut  errai  e- 
brtus , o*  vomens  . 


diee  , ch’efli  fono  veramenti  fiolti , ed  hanno  dato  uno  ftol- 
to  configlio  a Faraone.  Eglino 'da  vili  adulatori  com’erano 
non  altro  quali  gl’  infpiravano , che  idee  grandi  di  fua  fag- 
gezza , e di  fua  augufta  condizione , onde  gli  mettevano  in 
bocca  quel  fuperbo  vantamento  : Io  figliuolo  di  fapienti , 
io  figliuolo  di  antichi  regi  . 

Verf.  la.  Dove  fon  ora  i tuoi  fapienti?  ec.  Ora  poiché  tu, 
0 Faraone,  fet  attorniato  da  tali  , e tanti  fapienti,  chia- 
mali un  po’  a configlio , e vedi , s’eflì  ti  fapranno  dire  quel- 
lo , che  abbia  da  e (Té  re  dell’  Egitto  , fecondo  le  determina- 
zioni del  Signore  degli  eferciti . 

Verf.  1$.  / prìncipi  di  Memphi , ec.  Quella  era  una  delle 
più  antiche , e delle  più  granai  cittì  dell’  Elgitto , ed  era 
fiata  in  alcuni  tempi  refidenza  de’  re . 

Capo  de ’ popoli . Ovvero  : principe  de'  popoli . Vedi  Jud. 
20.  2.  Gli  Egiziani  non  aveano  difficolti  a crederli  il  pri- 
mo popolo  del  mondo. 

Veri.  14.  Il  Signore  ha  diffufò  in  mezzo  a loro  lo  fpirit» 
u.  A quello  luogo  allude  1’  Apoftolo  , e quafi  lo  copia  x. 
Theffàl.  2 10.  Vedi  quello,  che  ivi  fi  è detto. 

Ed  eglino  hanno  fatto , ec.  Quegli  finiti  configlieri  fono 
fiati  cagione , che  1'  Egitto  precipiti  in  ogni  fotta  di  noce- 
voliffimi  errori,  come  un  briaco,  a cui  il  vino  ha  alterato, 
e melTo  lofiopra  non  foto  la  teda  , ma  anche  lo  ftomaco , onde 
non  là  più  nè  quello  , eh’  ei  fia,  nè  quello  , che  abbia  da 
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15.  E 1’  Egitto  non  farà 
opera , in  cui  fi  didingua  il 
capo,  e la  coda,  il  fuddito, 
•hi  il  fuperiore  . 

tó.  In  quel  giorno  gli  Egi- 
ziani faran  come  donne  , e 
diverranno  ftupidi  , e paurolì 
al  movimento  della  mano  del 
Signore  degli  eferciti , la  qua- 
le egli  (tenderà  contra  di  loro. 

17.  E la  terra  di  Giuda  fa- 
rà riverita  dall’  Egitto  , ed 
ognuno  al  ricordarli  di  lei  tre- 
merà a motivo  de’  difegni  for- 
mati dal  Signor  degli  eferciti 
in  favore  di  lei  . 

18.  In  quel  giorno  cinque 


I£.  Et  non  crii  Mgyptt  ». 
pus  , quud  faciat  caput , & cau- 
dali! , incurvatimi! , cr  rt fra- 
nante»! . 

16.  In  die  illa  erit  JEgyptuo 
quafì  multerei , & Jìupebunt  a 
& timebunt  a facie  commatio- 
nis  manus  Domini  exercituum  , 
quam  ipfe  mtvebit  fuper  tata. 

17.  Et  erit  terra  Juda  JE- 
gypto  in  pavorem  : omnis  qui 
tllius  futrit  recordatus  , pavé- 
bit  a facie  confila  Domini  txer- 
cituum , quod  ipfe  cogitavi t fu- 
per eam  . 

18.  In  die  illa  erunt  quin- 


tile . Quella  ubriachezza , come  notò  S.  Girolamo , è l’ef- 
fetto del  predominio  delle  padioni,  e de’  vizj , onde  lo  (ledo 
llaia  cap.  28.  1.  fecondo*  i LXX.  nomina  quelli  , che  fono 
ubbriachi  fini'  aver  beimi»  del  vino . 

Verf.  15.  V Egitto  non  farà  opera  , in  cui  fi  di/lingua  te. 
'Nell’  Egitto  tutto  farà  confufione , le  parti  del  capo , e del 
fuperiore  le  farà  il  fuddito , e viceverfa  : e quello  corpo  po- 
litico non  avrà  ( come  fuol  dirli  ) nè  capo  , nè  coda . 

Verf.  17.  E la  terra  di  Giuda  farà  riverita  dall'  Egitto  s 
tc.  Abbiamo  feguito  nella  tradizione  di  quello  luogo  della 
Volgata  il  fenfo , che  pii)  li  accolla  alla  maniera,  onde  l’in- 
tefe  S.  Girolamo  , il  quale  in  vece  di  pavorem  , tradulfe 
anche  Jefìivitatem  . L’  Egitto  all’  udire  le  maraviglie  opera- 
te da  Dio  in  favore  de’  Giudei  per  liberarli  dal  potere  dell’ 
empio  Sennacherib  , riguarderà  con  venerazione  la  terra  di 
Giuda,  come  paefe  prediletto,  e favorito  da  Dio.  E molto 

E iti  1’  Egitto  rilpetterà  la  (leda  terra  di  Giuda  , quando,  ab- 
racciata  la  fede  di  Crifto , ammirerà  i difegni  di  Dio , il 
quale  in  quella  terra  farà  nafcere  il  Salvatore  di  tutte  le 
genti , il  quale  da  nimico  peggiore  adai  di  Sennacherib  li- 
bererà i credenti  . Pada  il  Profeta,  dopo  defcritte  le  cala- 
mità dell’  Egitto , a parlare  della  felicità  di  elio , mediante 
1’  aggregazione  di  quel  popolo  alla  Chiefa  nata , e formata 
in  Sion , e nella  Giudea . 

Verf.  18.  In  quel  gitene  cinque  città  . . . parler  am*  la 
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CAP. 
ritti  faranno  nella  terra  d’E- 
gitto , che  parleranno  la  lin- 
gua di  Cbanaan  , e giureranno 
pel  Signor  degli  eferciti . Una 
farà  chiamata  cittì  del  fole . 

19.  In  quel  giorno  fa  i nel 
mezzo  della  terra  d’  Egitto  l’ 
altare  del  Signore  , ed  il  tro- 
feo del  Signore  a’  Tuoi  confini. 
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que  chitutet  in,  tetra  Xgypti , 
loquentes  lingua  Chanaan , tf  fu- 
rante! per  Dominum  exercituum- 
Chùtat  folis  vocabitur  una  . 

19.  In  die  illa  erit  altare 
Domini  in  medio  terra  JEgy- 
pti,  & titulus  Domini  juxta 
terminum  ejus  . 


lingua  di  Chanaan.  Saranno  adunque  in  grande  unione  tra 
loro  gli  Ebrei , e gli  Egiziani , mentre  un  numero  di  città 
nell’  Egitto  impareranno  a parlare  il  linguaggio  ftelfo  degli 
Ebrei  , parleranno  il  linguaggio  degli  A portoli , e de’  primi 
predicatori  del  Vangelo , che  furono  Ebrei . Notili , che  fo- 
no nominate  cinque  città  , o perchè  pongaft  il  numero  fi- 
nito per  lo  numero  indefinito  , o per  notare  le  cinque  cittì 
primarie  dell’  Egitto  a’  tempi  del  Criftianefimo  , T anis , 
Memphi , Bubafte  , Heliopoli  , ed  Aleffandria . In  fecondo 
luogo  la  lingua , di  cui  fi  ferirono  gli  Ebrei , i Filirtei , 
ed  i Fenicj , era  chiamata  comunemente  lingua  del  paefe  di 
Chanaan.  In  quefla  lingua  gli  Egiziani  riceveranno  le  fagre 
lettere , quando  abbracceranno  la  fède , ed  adoreranno  il  ve- 
ro Dio , onde  i lof  giuramenti  faranno  non  più  per  le  falfe 
loro  divinità  , ma  nel  nome  del  Signore  degli  eferciti  . 

Una  fari  chiamata  città  de 1 file.  Una  delle  cinque  cit- 
tà farà  quella  detta  Heliopoli  ; e quella  è fpecialmente  no- 
minata , perchè  era  fommamente  addetta  al  culto  degli  dei , 
e principalmente  del  fole , ed  era  città  de’  facerdoti  ; ed  in 
quella  città  fiori  mirabilmente  la  religione  Crirtiana  , ed  I 
molti  fuoi  monafterj  pieni  di  fèrventiflimi , e fantirtìmi  monaci 
fono  rammentati , e lodati  da  Palladio , Ruffino , ed  altri . 

Verf.  19.  Sarà  nel  mezzo  della  terra  dF  Egitto  Fallare  del 
Signore  . Quando  i Profeti  dicono , in  quel  giorno  , in  quel 
tempo , intendono  di  quel  giorno , e di  quel  tempo  , foven- 
te  affai  rimoto , ma  ad  em  fatto  conofcere  da  Dio , giorno , 
e tempo  fiffo , e determinato  ne’  decreti  del  Signore,  dinan- 
*i  a cui  rutt’  i fecoli  fon  come  un  giorno  , e meno  di  un 
giorno  . Qui  adunque  dicendo  , in  quel  giorno , intende  il 
giorno , ed  il  tempo  del  nuovo  Teftamento , di  cui  comin- 
cili a parlare  verf.  17.  Da  quella  predizione  d’  Ifaia  male- 
intefa  prefe  occalìone  Onia,  figliuolo  di  Onia  III.  di  chiede- 
re a Tolommeo  Filamelo»  la  pecmilfione  di  fabbrica»  un 
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20.  Sari  legno , e tefìimo- 
nianza  renduta  al  Signor  de- 
gli eferciti  nella  terra  d’Egit- 
to ; imperocché  invocheranno 
il  Signore  contra  l’oppretto- 
re  , ed  ei  manderà  loro  un 
iàlvatore , e difènfore  a libe- 
rarli . 

2 r Ed  il  Signore  farà  co- 
nofciuto  dall’  Egitto , e gli 


io.  Erti  in  fignum  , & in 
ttjhmonivm  Domino  exercituum 
in  terra  JEeypti . Clamabunt 
enim  ad  Dominvm  a facie  tri- 
bulantit  , & mittet  eit  falva - 
torem  , & propugnatorem  , qui 
libera  eos  . 

\ 

21.  Et  cognofcetur  Dominai 
ab  JEgypto  , & cvgnofctnt  jE- 


tempio  al  vero  Dio  nel  borgo  di  Bubalte , il  quale  borgo 
dopo  eretto  quel  tempio  diventò  una  ragguardevole  città  . 
Ma  il  fatto  di  Onia  fu  biasimato  altamente  da  tutti  gli 
Ebrei  , c (Tendo  cofa  notiffìma  , che  fecondo  la  loro  legge 
né  tempio , né  altare  poteva  alzarli  da  elfi  fuori  di  Geni* 
falemme . Quindi  gli  (ledi  dottori  Ebrei  a’  tempi  di  S.  Gi- 
rolamo confettavano  , che  quella  predizione  non  poteva  av- 
verarli , fe  non  a’  tempi  dei  Media . L’  Egitto  adunque  , il 
quale  con  pubblico , lolenne  culto  erge  altari  ai  vero  Dio , 
al  Dio  degli  Ebrei , egli  é 1’  Egitto  divenuto  Crilliano . 

Verf.  ip.  20.  Ed  il  trofeo  del  Signore  a futù  confini . Ed 
a tutt’  i confini  dell’  Egitto  li  vedrà  il  trofeo  del  Signore, 
cioè  la  Croce  di  Criflo  , adorata  da  tutti  gli  Egiziani , 
come  pegno  di  falute , farà  fegno , e tefiimonianza  della  fe- 
de , ed  amore , con  cui  farà  onorato  il  Signore  nell’Egitto . 

Invocheranno  il  Signore  contra  t oppreffòre , tc.  Gli  Egi- 
ziani oppredi  dal  più  terribile , e crudele  di  tutt’  i nimici , 
il  demonio,  gementi  fono  la  di  lui  tirannia,  invocheranno 
Il  vero  Dio , il  quale  manderà  ad  etti  il  vero  Salvatore , 
e Liberatore  , il  Media  prometto , in  cui  avranno  benedi- 
zione , e falute  tutte  le  genti . Notili , che  nittuno  fecondo 
l’Apoflolo  invoca,  né  può  invocare  Dio  prima  di  credere  in 
lui  ( Rom  io.  1 4.  ) ; ma  fi  dice  talora  nelle  Scritture , che 
lo  invochino  quelli , che  ancor  non  hanno  creduto  perchè 
la  Retta  miferia  loro,  e la  necettità  del  Salvatore  parla  in 
certo  modo , e preea  per  etti  nel  corpetto  del  clementiflìmo 
Iddio , onde  lo  fletto  Salvatore  è ancor  chiamato  efpettazit- 
ne  delle  genti  ,oliaf  afpettato  delle  genti . Gen.  49. , e co- 
me anche  fi  legge , che  i pulcini  de'  corvi  lo  invocano  , Pfal. 
146.  9. , perchè  nella  loro  fame  non  da  altri , che  da  Dio 
ticevono  il  loro  fodentamento . 

Verf.  ai.  Jl  Signore  farà  comfciuto  cklP  Egitto  , oc,  Tut- 
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FgWìanl  confetteranno  in  quel  gyptii  Dom'tnum  in  dìe  ili  ai 
di  il  Signore  , e l’  onorcran-  & colent  eum  in  hofìiis  , àr  *» 
no  con  offre  , ed  offerte  , e muneribus  : & vota  vovebunt 
faran  vpti  al  Signore  , e gli  Domino , & folvent . , 
adempiranno.  ; r:  cl.ri  e! 

22.  Ed  il  Signore  percuo-  22.  Et  perenti»  Dominut 
terà  l’  Egitto  con  piaga , e JEgyptum  plaga , & f.nabtt 
lo  fanerà  , e torneranno  al  eam , & revertentur  ad  Domi- 
Signore  , e fi  placherà  con  num , & placabi/ur  eis , esr  fa* 
efTi , e li  limerà . nabit  eos . 

2j.  In  quel  giorno  farà  li-  23.  In  die  illa  erit  via  de 
bero  il  padaggio  dall’  Egitto  JEgypto  in  Affyrios , & intra- 
all*  A Hi  ria , e l*  Adiro  entre-  bit  AJjyrius  JEgyptum  , & J£- 
rà  nell’  Egitto,  e l’Egizia-  gyptius  in  Afjyttot , et  Jenient 
no  nell’  AlTìria  , e ferviran-  Mgyptìì  Ajjitr . 
no  ( il  Signore  ) gli  Egizia- 
ni  coll’  Adiro  . 

24.  In  quel  giorno  Ifraele  24.  in  die  illa  erit  lfrael 
farà  in  terzo  coll’  Egiziano  , tertius  JEgyptio , et  AQj/rio  : 
t coll’  Adiro  ; la  benedizio-  benedico  in  medio  terre  , 
ne  farà  in  mezzo  alla  terra, 


to  quello  verfetto  ficcome  lega  perfettamente  colla  fpofizio- 
ne  de’  precedenti  , cosi  ancora  evidentemente  dimolfra , che 
tutta  la  profezia  riguarda  il  Media  , e la  converfione  dell’ 
Egitto  : perocché  quantunque  ne’  precedenti  tempi  i re  dell’ 
Egitto  aveller  talvolta  mandato  ad  offerire  doni , ed  odie  al 
tempio  di  Gerufalemme,  niduno  perciò  dirà  ni  che  l’Egit- 
to tutto  conofcefle  allora  il  vero  Dio,  viene  adire  credefle 
in  lui , ni  che  in  lui  veramente  credettero  quei  re  medefimi, 
che  tali  cofe  faceano  , mentre  per  tutto  queflo  non  lafcia- 
vano  il  culto  de’  fai  fi  dei . 

Verf.  aa.  Ed  il  Signore  pei'cuoterà  P Egitto  et.  Il  Signo- 
re dopo  aver  punite  co’  fuoi  flagelli  le  iniquità  dell’Egitto, 
fi  placherà,  e farà  godere  all’Egitto  gli  effètti  di  fua  mife- 
ricordia  ; l’ Egitto  fi  convertirà  al  Signore  , ed  il  Signora 
farà  per  lui  principio  di  ogni  bene , e di  perfetta  falute . 

Verf.  25.  24.  25.  In  quel  giorno  farà  libero  il  pafaggio 
daW  Egitto  alP  Affina,  ec.  Lk  pace  di  Crifto,  e la  riunione 
di  tutte  le  nazioni  nel  culto  del  folo  vero  Dio  formerà  tra 
quelle  una  fratellanza,  per  cui  1’  Egiziano  farà  in  illretta 
relazione  coll’  Adiro , e 1’  Adiro  coll’  Egiziano  , e (Tendo  e 
sii  uni  , e gli  altri  fervi  dello  Aedo  Signore  ; Ifraele  poi 


tjt  _ PROFEZIA  17  ISAIA.. 

25.  A cui  il  Signore  ha  25,  Cui  benedirli  Domi neu 
data  benedizione  , dicendo  : txercìtuum  , dicono  : BentdiShn 

Benedetto  il  popolo  mio  dell’  popalut  meus  JEgypti , et  opus 
Egitto,  e P Adiro,  ch’èope-  mimuum  tnearum  Afjyrio  : /te- 
la. delle  mie  mani , ed  Ifrae-  reditas  autem  mai  lfiatl . 
le  mia  eredità  . 

farà  di  mezzo  tra  quelli  due  popoli , farà  il  mediatore  della 
loro  amiftà , ed  alleanza  , perché  e gli  Egiziani  , e gli  Af- 
firj  faran  riuniti  nella  fteda  religione , mediante  la  predi- 
cazione degli  A portoli  , e degli  uomini  Apoftolici  Ebrei  di 
nazione , proccnè  la  /aiuto  viene  da'  Giudei , Jean.  4.  52., 
come  dille  Crifto  . La  benedizione  del  Signore  farà  nel  met- 
to delta  terra  , cioè  nella  Giudea  , dove  il  Crifto  nafeerà  , 
benedizione  delle  genti,  e donde  a tutte  le  parti  della  terra  fi 
ftenderà  la  benedizione . Imperocché  la  terra  tutta  farà  bene- 
detta , e Dio  riconofcerà  per  fuo  popolo  il  popolo  dell’Egitto, 
ed  anche  l’ A diro  opera  deile  fue  mani,  ed  Ifraele  farà  tem- 
pre il  popolo  fpecialmente  confagraro  al  Signore  , da  cui 
nafeerà  il  Crifto,  e gli  Apoftoli,  ed  i fondatori  dei  Criftia- 
nefimo  • Quelle  prole  della  noftra  Volgata  : Servient  Mgy- 
ptii  Affur  : le  abbiamo  tradotte  : ferviranno  ( il  Signore  ) gli 
Egiziani  coir  Ajfro , eh’  è il  fenfo  vero  delle  ftefle  parole , 
come  apparisce  da  quello  , che  fegue  verf.  24.  Ifraele  fari 
in  terzo  ec.  Ond*  è come  le  diceffe  : fervient  Mgyptii  cum  Af- 
fur , e così  fi  accorda  coll’  Ebreo  la  noftra  verdone  . Vedi 
Vatablo  . Montati.  Sancket . Menoc.  ec.  ' „ 

V 4 rcT  1 1*  e A'nWt 


CAPO  XX. 

1 *1  • } I 

E comandato  ad  lfaia  di  andar  nudo  , e fallo  , predicendo 
con  quefo  la  cattività  degli  Egiziani  , e degli  Etiopi  fog- 
giogati  dagli  Ajfrj . Cojternaiìone  de'  Giudei . 

I.  TVTEH’anno , incuiTbar-  I.  T Af  anno,  quo  ìngrefftt  ejt 
1\  than  mandato  da  Sar-  i,  Tharthan  in  Aiotum  , 

~ f • *-  • • ' , 

■ 

ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  2.  Nell'  anno,  in  cui  Tharthan  mandato  da  Sargon 

te.  S.  Girolamo , e dietro  a ini  la  madiata  pane  degl’Inter- 
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poti  re  degli  Affìrj , ginn  fé  eum  miflfftt  eum  S argon  >v.v 
ad  Azoto,  e la  combatti,  e Afyriorum  , & pugna  (jet  lontra 
prefe,  Azotum  , & cepiffet  eatn  : 

2.  Tn  quel  tempo  fteflb  il  2.  In  tempore  ilio  locutus 
Signore  parlò  ad  Ifaia  figliuo-  ejl  Domìnus  in  manu  I fai « 
lo  di  Amos,  dicendo  : Va  , filii  Amai , dicens.;  Vade , & 
e fpogliati  del  tuo  facco  , e folve  fatami  de  lumbis  tuis  , ó* 
cavati  le  fcarpe  da’  piedi  , ed  calceamenta  tua  tolle  de  fedi- 
ti fece  così , andando  ignudo,  bus  tuis  . Et  fecit  fic  vadem  . 
• (calzo  . ' nudus , O*  dijcalceatui  . 


E reti  fuppongono  , che  Sargon  fia  Sennacherib , il  quale  eb- 
s fino  a fette  nomi  diverfi , come  dice  lo  fteflb  S.  Girala* 

• mo  . Si  vede  qui  lo  fteflb  Tharthan  , che  fu  mandato  da 
Sennacherib  infieme  con  Rabface  a Gerufalemme  4.  Reg.  18, 

17.  ; e che  Sennacherib  fàcefle  guerra  all’  Egitto  > ed  all*  / 

Etiopia  , come  fi  dice  in  quello  luogo  da  Ifaia  , e raccon- 
tato anche  da  Giufeppe  Antiq.  io.  1.  Qualche  moderno  In- 
terprete crede  piuttofto , che  Sargon  fia  Aflaraddon  figliuo- 
lo, e fucceflore  di  Sennacherib  , il  quale  Aflaraddon  volle 
vendicare  l’ ignominia  (offerta  dal  padre  nella  Giudea , con 
devaftare  , e foggiogare  I*  Egitto  , e 1’  Etiopia  , ed  a tale 
eletto  mandò  Tharthan,  cioè  un  fuo  cortigiano  coIl’Efercì- 
to  contra  ^Egitto  ; perocché  vuoili,-  che  Tharthan  fia  non 
tanto  nome  proprio , quanto  nome  di  ufficio , e di  dignità  . 

Quelli  affali , e prefe  la  città  di  Azoto , la  quale  doveva 
allora  edere  foggetta  agli  Ebrei . Vedi  4,  Reg.  18.  8.  Thar- 
than non  ebbe  ardimento  di  andare  contra  Ezechia  , nè  con- 
tra  Gcrnfalerrìme  per  la  recente  memoria  della  protezione  , 
con  cui  Dio  afTifteva  a quello  principe , e difenaea  la  fant» 
città  . Tal’  è l’opinione  di  qualche  moderno  ; fopra  la  qua- 
le direm  folamente  , che  non  veggendo  noi  , eh’  ella  fia  af- 
finità da  buoni  argomenti , ci  crederemo  tuttora  lecito  dì 
attenerci  alla  fentenza  piò  comune  , e più  antica  . Prelà 
adunque  Azoto  dà  Tharthan  , Dio  comanda  al  Profeta  dì 
levarti  il  facco  , cioè  quella  graffa  velie  tefluta  di  peli  <U 
capra  , 0 di  cammello , ch’èra  fl  povero  veflìto , che  porta- 
vano i Profeti , e di  (calzarli  , e di  andare  così  ignudo  . Era 
cofa  non  iftraordìnaria , che  i Profeti  le  cofe  future  predi- 
ceflèro  non  folo  colle  parole,  ma  anche  co’  fatti,  e co’  lo- 
ro fteffi  patimenti , e già  ne  abbiam  veduti  gli  efempj  al- 
trove , e nello  fteflb  Ifaia . E certamente  quella  maniera  di 
profetare  rapprefentanefo-  Coti  «derni  légni  quello  , che  DÌO 
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3.  E Ufo  il  Signore:  Co- 
me il  mio  fervo  Ifaia  é an- 
dato ignudo  , e (calzo  in  fo- 
gno, e predizione  di  tre  an- 
ni contra  l’Egitto,  e contra 
1* Etiopia  : 

4.  Cosi  il  re  degli  Adiri 
condurrà  via  la  turba  de’  pri- 
gionieri , e di  efuli  dall’Egit- 
to , e dall’  Etiopia , giovani , 
e vecchi,  ignuda,  e fcalza, 
fcoperte  le  parti  ofcene  a fcor- 
no  dell’Egitto. 


3.  Et  dixit  Domimi  s ; Sicut 
ambulavi t fitvus  meus  {fumi 
nudus , t?  di/calceatus  tnvm 
unnofum  , fignum  , & portentum 
efit  /«per  X-gyptum  , & fipcr 
JEthiopiam  : 

4.  Sic  minabit  rex  Affyrio- 
tum  captivitatem  JEpjpti  , tt 
ttanfmigt ationem  Aòl  inopia  , ju- 
venum  , & finum  , nudimi , & 
dìfialctatam  , difioopertis  nati- 
bus  ad  ignominiam  Aùgypti . 


minacciava , era  attidìma  a fare  una  graudidìma , e forr: Ti- 
nta impredione  in  tutti  gli  fpettatori  . Dio  adunque  coman- 
da al  Profeta  di  andare  ignudo , e fc  alzo , a (line  di  lignifi- 
care quello,  che  avverrà  ad  una  turba  grande  di  Egiziani, 
e di  Etiopi  , i quali  ignudi , e fcalzi  faranno  condotti  in 
ifchiavitù . S.  Girolamo  ammirò  l’ Infigne  obbedienza , t 
mortificazione  di  quell’  uomo  grande  , anche  fecondo  il  fe- 
colo , perché  di  IHrpe  reale , il  quale  non  ebbe  difficoltà  di 
farli  vedere  in  tale  (tato  per  la  città  difprezzando  la  confa  - 
fione , e figurando  1 altidima  umiliazione  di  Gesù  Crilio , * 
la  nudità  di  lui  fulla  Croce . Qual  intimo , e forte  orrore  > 
e timore  dovette  infpirare  agli  uomini  di  Gerufalemme  il  ve- 
dere un  tanto  uomo  , ed  un  tal  Profeta  del  Signore  portar 
P immagine  degli  fchiavi  piò  vili , ed  abbietti  ? Ifaia  fecondo 
la  comnne  opinione  andò  ignudo  per  tre  giorni  j benché 
alcuni  abbiano  creduto,  che  ciò  facelTe  per  un  folo  giorno, 
La  guerra  , e le  calamità  dell’  Egitto  , e dell’  Etiopia  do- 
veano  durar  tre  anni , figurati  ne’  tre  giorni , computandoli 
un  giorno  per  un  anno  , fecondo  l*  ufo  profetico  . Vedi 
Num.  14.  34.  Eit ih.  4.  5.  6, 

Verf.  3.  4.  In  fi  gru» , * predizione  di  tre  anni.  Intendali 
di  tre  anni  di  guerra , e aefotezione  per  l’Egitto , e per  1’ 
Etiopia.  Così  il  te  degli  Affiti,  te.  In  limile  fiato -ùrà  me- 
nata fchiava  dal  re  degli  Affirj  una  turba  di  prigionieri  di 
ogni  età , e di  ogni  fedo  da  quei  paeli  • L’Etiopia  è qoel- 
lo  , di  cui  fi  é parlato  cnp.  18.  1.  Il  barbaro  collume  di 
fpogliare  i prigionieri  fatti  in  guerra , ed  efporgli  in  vendita 
nudi  come  le  bellie , quello  collume  è toccato  anche  in  al- 
tri luoghi  dal  noftro  Profeta,  e da  Nahum.  3.  j. 
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5.  E faranno  sbigottiti , e 
fi  vergogneranno  di  aver  porta 
la  loro  fperanza  nell’  Etiopia, 
e la  loro  gloria  nell’  Egitto . 

6.  E gli  abitanti  di  quell’ 
ifola  diranno  in  qnel  giorno: 
Ecco  adunque  quei , ch’eran 
noftra  fperanza  , a’  quali  ri- 
corremmo per  ajuto , affinché 
ci  liberaffero  dal  re  degli  Af- 
firi  : e come  potremo  fcam- 
parne  noi. 


XXI.  1 ISJ 

5.  Et  timebunt , & con  fu*, 
dentar  ab  Mthtopia  fpe  jua  , 
& ab  Mgypto  gloria  fua. 

6.  Et  dicet  habitator  infoia 
hujtts  in  die  illa  : Ecce  hac 
erat  fpes  noftra  , ad  quos  con- 
fugimus  in  auxilium , ut  libe . 
rarent  nos  a facie  regis  A(Jy- 
riorum  : è r quomodo  effugert 
poterimut  nos. 


Verf.  $.  E fi  vergogneranno  ec.  Gli  Ebrei , che  avean  fi- 
danza non  in  Dio  , ma  negli  ajuti  dell’  Etiopia  , e fi  glo- 
riavano dell’  alleanza  coll’  Egitto , rimarranno  sbigottiti , e 
confuti  , veggendo  , come  quei  due  regni  faranno  defolati 
dal  re  dell’  Affilia . 

Verf.  6.  E gli  abitanti  di  quel f Ifola  diranno  ec.  Quelli 
abitanti  dell'  Ifola  fono  certamente  gli  Ebrei  ; ma  come , e 
perché  la  Giudea  é qui  detta  Ifola  ? Per  nome  d’Ifole  fono 
molte  volte  inrefe  le  nazioni  infedeli  fegregate  dalla  focietà 
del  popolo  di  Dio , ed  abbandonate  a’  corrotti  lot  defiderj . 
E'  dato  adunque  il  nome  d’ Ifola  alla  Giudea  per  rimpro- 
vero , come  aa  imitatrice  de’  vizj  delle  genti , e perché  in 
vece  di  porre  la  fperanza  in  Dio , amava  meglio  di  cercar 
(ua  difefa  nell’  ajuto  degli  Egiziani , e degli  Etiopi . 


CAPO  XXI. 

Profezia  cantra  Babilonia , cantra  Cedar , e contea  P Arabia . 

(.  A Nnunzio  pefanre  con-  i./~\Nus  deferti  maris . Sic - 
al  tra  ii  mare  del  defer-  V— ' ut  turbines  ab  Apkrict 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  Contea  il  mate  del  deferto . Un  antico  Scrittore  1 
preffo  Eufebio  Prepar.  9.  41.  dice,  che  il  (ito,  dove  fu  fab- 
bricata Babilonia , era  flato  ne’  tempi  addietro  tutto  fepol- 
to  nelle  acque , onde  fe  gli  dava  ii  nome  di  mare . Da  qw- 
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to  . Da  un  deferto , da  un’ 
orrida  terra  egli  viene  , come 
dall'  Africo  vengono  i turbini. 

2.  Una  dura  vifione  £ fia- 
ta annunziata  a me  . L’ in- 
credulo opera  da  infedele  , il 
Taccheggiatore  devafia . Met- 
titi in  marcia  , o Elam  , po- 
ni 1’  afledio , o Medo  . Io 
darò  requie  a tutti  quelli  , 
eh'  ella  facea  fofpirare  . 

?.  Per  quello  fon  pieni  di 
dolore,  e gli  affetti  miei  fo- 
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veniunt , de  deferti  venie , de 
terra  horribili . 

2.  Vijìo  dura  nunciata  e/l 
mibi  : qui  incredulus  ejl , infi- 
deliter  agii  : & qui  depoputa- 
tor  ejì , vafiat . Aj crude  Acl.tin, 
obfide  Mede  : omneut  gemi  tutte 
ejus  ceffàre  feci . 

3.  Propterea  repleti  funt  lom- 
bi meì  dolore  , angvjiia  pujedit 


ì 


fio  adunque  può  venire , che  col  nome  di  mare  Ila  chiarna- 
ta  qui  Babilonia;  e fi  aggiunge  del  defèrto , per  lignificare, 
convella  dovea  ridurfi  in  folitudine  , dice  S.  Girolamo . Può 
forfè  ancor  Babilonia  efier  chiamata  mare  per  ragione  dell’ 
immenfa  moltitudine  de’  fuoi  abitanti  . Quella  profezia  , 
come  quelle  , che  abbiam  lette  capo  1*.  , e 14.  fi  fniega 
della  elpugnazione  di  Babilonia  vinta,  e foggiogata  da  Ciro. 

Da  un  deferto , da  un  orrida  terra  tc.  La  Media  , e la 
Perda  diconfi  paefe  di  deferto , e terra  orrida  in  compra/ io- 
ne del  deliziolo  paefe  di  Babilonia  . Come  dal  vento  Afri- 
co vengono  le  procelle  , così  da  un’orrida  terra , da  un  defer- 
to  viene  il  turbine,  ovvero  il  nimico  contra  Babilonia. 

Verf.  2.  V incredulo  opera  da  infedele,  ed  il  ficcheggiatore 
devalla  . II  Medo  , ed  il  Peritano  , che  fono  di  poca  fede 
nell’  offervare  i patti , e le  confiderazioni  , mancheranno  di 
fede  a Babilonia , e quelli  due  popoli , che  hanno  devaftari 
altri  paefi , devafteranno  il  paefe  di  Babilonia . Vuoili , che 
i Medi , ed  i Perfiani  foffero  alleati  di  Babilonia  , quando 
le  molfero  guerra.  Vedi  Jerem.  1.  2.  Certamente  nel  capo 
feguente  vetf.  6.  fi  vede  Elam  unito  co’  Caldei  contra  Ge- 
rufalemme  . 

Mettiti  in  marcia , o Elam , ec.  Elam  i la  Perfia,  don- 
de veniva  Ciro  ; Dario  era  della  Media . 

Darò  requie  a tutti  quelli  ee.  Porrò  fine  a’  gemiti,  ed 
agli  affanni  di  tante  genti , opprefle  dalla  tirannide  di  quel- 
la fuprba , e crudele  città," 

Verf.  4.  Per  quejlo  fon  pieni  di  dolore  , ec.  Il  Profeta 
fi  affligge,  e deplora  vivamente  le  miferie,  a cui  Babilonia 
farà  ridotta  . Quando  egli  fcrivea , -quella  città  era  io  allean- 
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no  in  affanno , qual  è quel- 
lo di  una  partoriente  : mi 
sbigottii  all’  udite , fui  atter- 
rito al  vedere  . 

4.  Il, cuor  mi  fi  fi r ugge  ; 

1’  orrore  mi  rende  ftupido.  Ba- 
bilonia la  mia  diletta  é per  me 
oggetto  di  sbalordimento . 

5.  Prepara  la  menfa  : fla 
fpiando  da  una  vedetta  : voi, 
cne  mangiate , e beete , alza- 
tevi , o principi , date  di  pi- 
glio allo  feudo  . 

6.  Imperocché  il  Signore 
mi  ha  parlato  così  : Va,  met- 
ti una  fentinella,  ed  ella  dia  av- 
vifo  di  tutto  quei , che  vedrà. 

7.  Ed  ella  vide  una  pari- 
glia di  due  cavalieri , uno  ca- 
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me  ficut  angufila  par  turienei t : 
corrui  cani  audirem  , conturba- 
tus  fum  cum  fiderei» . 

4.  E mar  cui  t cor  meum  , te* 
neh  fa  ftupefecetunt  me  : Eaùj- 
lon  dilecla  rnea  polita  ejì  miài 
in  miraculum... 

J.  Porte  menfam  , contempla- 
re in  fpecula  comedentes  , & 
bibentes  : furgite  principe s , at- 
ripite  clypeum  . 

6.  JLec  enim  dixit  mihi  Do- 
mina! : Vade , & pone  fpecn - 
latorem  : & quodeumque  fide- 
rii  , annuntiet . 

7.  Et  vidit  currum  duorum 
equità»!  , afeenforem  afini , df 


za  con  Ezechia  , e non  aveva  ancora  fatto  il  male , che 
di  poi  léce  agli  Ebrei  ; ne  parla  egli  adunque  fecondo  le 
prelenti  difpofizioni  di  fua  nazione  , a cui  intieme  dimoflra 
quanto  poco  fia  da  fidarli  di  tutta  la  potenza  del  mondo , 
.mentre  quella  gran  Babilonia , regina  delle  nazioni , temuta 
da  tutti , farà  in  brev’  ora  umiliata  , e caderà  , in  efiretn* 
feiagure  . E’  cofa  degna  del  buon  cuore  amorofo  d’  Ifaia  il 
compaffionare  i mali  di  quel  popolo,  benché  infedele. 

• Verf.  5.  Prepara  la  menja  ; ec.  Quando  Ciro  entrò  in  Ba- 
bilonia , il  Te  Balchafar  era  a menta  co’  fuoi  convitati  ; eoa 
tutto  ciò  non  fi  era  tralafciato  di  mettere  a’  foli  ti  podi  le 
fenrinelle  per  oflervare  , fe  il  nimico  fàceflè  qualche  movi- 
mento . Introduce  per  tanto  il  re , che  ordina  di  preparare  la 
menfa,  e che  frattanto  fi  (àccia  attenta  guardia  contra  ogni 
forprefa . Nel  tempo , che  il  re , ed  i fuoi  amici  mangiano, 
e oeono  , arriva  chi  gli  avvifa  di  alzarti  , e d’ imbracciare 
lo  feudo . Ma  il  nimico  era  già  padrone  di  Babilonia  . 

Verf.  6.  7.  Il  Signore  mi  ha  parlato  coti  : ec.  Il  Signor* 
in  ifpirito  dice  ad  Ifaia , che  metta»  una  fentinella  in  luogo 
eminente  , la  quale  a lui  riferifea  rutto  quello , eh’  ella  ve- 
drà . Quella  fentinella  adunque  ofièrva  una  pariglia  di  due 
cavalieri  , de’  quali  uno  cavalcava  un  cammello  , P altro 
cavalcava  un  afuio  . li  cavaliere  , che  flava  fopra  1’  afino 
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vaicava  nn  afino , l’ altro  ca- 
valcava un  cammello  , e li 
contemplò  attentamente  per 
molto  tempo . 

8.  E gridò  qual  Itone  : Io 
fio  alla  vedetta  da  parte  del 
Signore  : io  vi  fio  continua- 
mente  di  giorno , ed  io  Ilo 
vegliando  al  mio  pollo  le  in- 
tere norti . 

9.  Ecco,  che  viene  la  pa- 
riglia de’  cavalieri  Tulle  loro 
cavalcature  ; e foggiunfe  , e 
di  (Te  : E caduta , è caduta 
Babilonia , e tutte  le  (lame 
de’  Tuoi  Dei  fono  infrante 
fulla  terra . 


afcenforem  cameit  : & contim- 
f ìdun  ejl  diligeiiter  multo  in- 
tuita • 

8.  Et  clamavit  Ito:  Supet 
fpeculam  Domini  ego  fum  ,ftam 
jugiter  per  diem  : & * fitper 
cufiodìam  incanì  ego  fum  , jletns 
totis  no  {libiti  . 

* Hab  x.  1. 

9.  Ecce  fie  venit  afcenfn 
vir  bige  equitum  , <&  refpon- 
dit , & d'ixit  : * Cecidi t , ce- 
eidit  Babylon  , & omnia  fcul- 
ptilia  deorum  tjus  contrita  fune 
in  terram.  * Jer.  51.  1. 

Apoc.  14.  8. 


era  Ciro  , il  quale  in  nn  antico  oracolo  era  flato  predetto 
col  nome  di  Mulo , perchè  nafcea  di  madre  della  Media  , e 
di  padre  Perftano  ; il  cavaliere , che  (lava  fopra  il  cammel- 
lo era  Dario  . Vedi  Eufebio  prepar.  9.  ult.  La  fentinella 
confiderò  attentamente  e l’ uno  , e l’ altro  cavaliere  . 

Verf.  8.  Gridò  qual  itone . (1  fegno  della  fimilitudine  ro- 
vente nelle  Scritture  fi  fottintende  . Quindi  : clamavit  leo  è 
lo  (ledo  : che  : clamavit  quafi  leo  ; gridò  con  voce  forte , e 
fonora . 

Io  fio  alla  vedetta  da  parte  del  Signore  : ec.  Io  ( dice 
Ifaia  ) in  qualità  di  Profeta  del  Signore  fono  una  Tenti-  * 
nella , che  (lo  di , e notte  intento  ad  udire  la  parola  del 
Signore , ed  annunziarla  agli  uomini , come  una  fentinella 
militare  veglia  per  avvertire  fe  alcun  pericolo  fovrafli  alla 
città  . Ci  fi  dà  qui  un’  idea  della  vigilanza  neceflaria  tanto 
a’  Pallori  di  anime  , ed  a’  miniftri  della  Chiefa  podi  da 
Dio  a guardia  della  millica  città . 

Verf.  9.  Ecco,  che  viene  la  parìglia  ec.  La  fentinella  an- 
nunzia ad  alta  voce  quello , eh’  ella  vede  , viene  a dire  le 
1 hiere  de’  Medi , e de’  Pepfiani  , condotte  da’  due  re  a 
cavallo  , uno  fopra  l’ afino , 1’  altro  fui  cammello  , le  qua- 
li fehiere  entrano  in  Babilonia  , onde  foggiunge  : Babilonia 
1 caduta , Babilonia  è caduta  dall’  altilTima  fua  grandezza , 
e felicità  . Nel  tempo  , che  il  re  (la  a menila , Ciro , 
afeiugato  il  letto  dell’  Eufrate , a cui  dà  corfo  nelle  fede 
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10.  Voi  mia  battitura,  voi 
figli  dell’ aja  mia,  a voi  ho 
io  annunziato  quello , che  u- 
dti  dal  Signor  degli  eferciti, 
dal  Dio  cr  Ifraele  . 

1 1 . Annunzio  pelante  con- 
tra  Duma  : Gridano  a me  da 
Seir  : Sentinella , eh’  è fiato 

J nella  notte  ? fen tintila , ch’è 
:ato  quella  notte  f • ■ 
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10.  Tritura  tuta,  & filli 
aree  me  e , qua  nudivi  a Do- 
mino exercituum  Deo  lfrnel  , 
annunciavi  vobis  . 

1 1.  Onus  Duma  ad  me  cla- 
mat ex  Seir  : Cujlos  quid  de 
notte  ? cufios  quid  de  notte  ? 


già  preparate , entra  a piedi  afeiutti  in  Babilonia . 

Verf.  10.  Voi  mia  battitura , voi  figli  dell'  aja  mia , et. 
Parla  al  popol  Tuo  il  Signore  per  bocca  del  Profeta , il 
quale  dice  : Popolo  amato  da  Dio , popolo , cui  Dio  batte 
co’  Tuoi  flagelli  per  feparare  da  te  la  paglia  , e la  mondi- 
glia , e trar  fuora  puro  , e netto  il  frumento  da  riporne 
ne’  fuoi  granai , io  no  annunziato  a re  quello  , che  mi  ha 
rivelato  il  Signore  degli  eferciti , affinchè  dagli  altrui  mali 
tu  impari  a temerlo,  ed  onorarlo  per  meritarti  la  fua  pro- 
tezione . Vedi  S.  Girolamo  . Non  ho  faputo  cambiare  1* 
efpreflìoni  del  Profeta  , fenza  incorrere  in  uno  de’  due  di- 
fetti , o di  farne  parafrafi  , o di  fnervare  la  forza  delle 
flelfe  efpreflìoni  . L’  aja  di  Dio  è la  fua  Chiefa , nella 
quale  col  flagello  delle  tribolazioni  egli  purga  , e monda 
i fuoi  eletti , i quali  da  quell’  aja  partano  ad  elfere  riporti 

?|ual  frumento  perfetto  ne’  granai  del  Signore  , cioè  nel  cie- 
0.  Vedi  Lue.  3.  17. 

Verf.  11.  Annunzio  f e fante  contro  Duma . Duma,  fecondo 
S.  Girolamo  , era  una  regione  dell’  Idumea  , in  difianza  di 
venti  miglia  da  Eleuteropoli  , e preflò  di  cui  cominciano 
i monti  di  Seir.  Si  burla  qui  Io  Iteflò  fanto  Dottore  degli 
Ebrei , i quali  per  la  fomiglianza  , che  corre  tra  le  due 
lettere  Ebree  res  , e daleth  , in  vece  di  Duma  voleano  leg- 
ger piuttoflo  Ruma  , ed  intendere  di  Roma , e dell’  Im- 
pero Romano  tutto  quello , che  fi  trova  fcritto  e qui , ed 
altrove  della  Idumea  . Quella  firana  immaginazione  non  è 
ufeita  ancora  di  teda  a’  Rabbini . 

Gridano  a me  da  Seir  ; ec.  Ovvero  : Grida  alcuno  a me 
da  Seir . Ifaia , che  fi  confiderà  anche  qui  come  una  fénti- 
nella  polla  ad  olfervare  tutto  quel  , che  fuccede , ode  la 
voce  di  chi  fin  da’  monti  di  Seir  a lui  domanda  con  gran- 
ile anfietà  quel , eh’  egli  abbia  veduto  la  notte  . Così  varj 


x<So  P R O F E Z I , 
xi.  La  fentinella  rifpondé: 
E'  venuto  il  mattino , e ia 
notte  : fe  voi  cercate , cerca- 
te , e di  nuovo  venite  . 

ig.  Annunzio  pelante  con- 
tea l’Arabia  : Voi  dormirete 
la  fera  nella  bofeaglia  fulla 
firada  di  Dedanim  . 

14.  Voi  , che  abitate  dal- 
la parte  di  mezzodì , andate 
incontro  , portate  acqua  all’ 
acetato,  ed  andate  incontro 
al  fuggitivo , portando  pane. 

ij.Pe- 


> D’  I S A I A 

1 z.  Dixit  cuftùi  Vtnit  ma- 
ni 1 & nox  : fi  quxritis  , qui- 
nte ; convertimini , venite  . 

I } . Onus  in  Aratiti . In  fini- 
ta tul  vefiperam  dormietis , in 
fiemitu  Dedanim.  . 

14.  Occarrentes  fit tenti  fierte 
aquam  , qui  habitattt  ferrar m 
Aufitri . cum  panibui  occurntt 
Jitgienti . 

15.  A 


Interpreti  . Altri  perb  forfè  con  piu  di  ragione  credono  , 
che  la  inrerrogazione  fia  fatta  da  quei  di  Seir , cioè  dagl’ 
Jdumei  alle  proprie  loro  fentinelle;  ed  il  Profeta  ode  le  in- 
terrogazioni , che  ad  effe  fono  fatte  : Sentinella , cK  è finta 
qaefia  notte  ? ee. 

V erf.  1 2.  E'  venuto  il  mattina  , e la  notte  : ee.  La  fenti- 
nella degl’  Idumei  rifpondé  , che  1’  ora  del  mattino  è già 
venuta  , ma  la  notte  nella  calamità  non  è pallata  ancora  . 
Se  voi  non  volete  fapere  altro , che  quello , domandate  pu- 
re quanto  volete  , e tornate  ancora  a domandare  , e non 
avrete  altra  rifpofta  , fe  non  che  dura  ancora  la  notte  . 
Notifi  , che  il  verbo  convertimini  lo  abbiam  prefo  come 
ufato  in  vece  di  participio  , convertentcs  , revertentes  , o di 
avverbio  iterum , nuovamente  : tornate  a venire  , venite  di 
nuovo  . O (ferva  S.  Girolamo  , che  limili  profezie  ri  {frette 
in  breviffìmo  giro  di  parole  non  pollo  no  illuftrarfi  perfet- 
tamente fecondo  la  lettera  ; e ciò  è tanto  più  vero , perché 
manchiamo  de’  lumi  dell’  Ifloria , co’  quali  poterci  guidare 
nella  ricerca  del  vero  . Quindi  niflùno  fi  maraviglierà  , fe 
fono  molto  difeordì  tra  loro  gl’  Interpreti  nell’  efporre  le 
parole  di  quella  predizione  . 

Verf.  1$.  Voi  dormirete  . . , nella  bofeaglia  ...  di  De- 
danim , ee.  Voi  Arabi , fuggendo  il  nimico , che  viene , an- 
drete a nafeondervi , ed  a ripofare  nelle  bofeaglie  di  Dedan . 
Quella  città  apparteneva  alla  Idumea . Cen.  j6.  11.  ' 

Verf.  14.  Voi , ehe  abitate  dalla  parte  di  mezzodì , ee.  Uo- 
mini di  Dedan , che  abitate  nella  parte  meridionale  dell’Idu- 
mea  portare  dell’  acqua  , e del  pane  , ed  andate  incontro  a 
quello  popolo  fuggitivo , e fitibondo  . In  quei  paefi  , dove 

le 
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15.  Perocché  fuggono  il  ter- 
ror  delle  fpade , il  terrore  del- 
la fpada  pendente  , il  terrore 
delr  arco  tefo,  il  terrore  del 
duro  combattimento  : 

16.  Imperocché  così  dice  a 
tne  il  Signore  : Ancor  nn  an- 
no , anno  qual  è quello  di 
nn  bracciante , e fparirà  tut- 
ta la  gloria  di  Cedar  . 

17.  Ed  il  numero  , che  ro- 
llerà de’  forti  arcieri  di  Ce- 
dar , farà  piccolo  ; perocché 
il  Signore  Dio  d’ Ifraele  ha 
parlato . 
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1$.  A fatte  enim  gl  adì  or um 
fugerunt , a faci*  gladii  immi- 
nente , a foci e arcui  extenti  , 
a faci e gravis  pretti: 

1 6.  Quoniam  hec  dici:  Do- 
minus  ad  me  : Adhuc  in  uno 
anno  , qua  fi  in  anno  mercena- 
ri!, & auferttur  amnis  gloria 
Cedar . 

17.  Et  reliquie  numeri  fa - 
gittariorum  fortium  de  filili  Ce- 
dar imminuentur  : Dominus  e- 
nim  Deus  JJrael  locutus  ejl . 


le  acque  fono  rare , e rare  le  cittì  , dove  trovar  provvigioni, 
una  turba  di  gente  fuggiafca  ha  bifogno  grande  di  fimila 
ufficio  di  carità  . 

Verf.  1 6.  Anno  qual  2 quello  di  un  bracciante . Vedi  Ifai.  16.14. 

La  gloria  dì  Cedar  . Cedar  é paefe  dell’  Arabia  Petrea 
vicino  agl’  ldumei  . Cedar  ( dice  S.  Girolamo  in  Ifai.6Q.-j .) 
i paefe  de ' Saraceni  , i quali  nella  Scrittura  fono  detti  Jfinae- 
liti  y e Naùajoth  2 uno  de'  figliuoli  d'  Ifmaele  , da'  nomi  de ’ 
quali  quella  folitudine  prende  il  nome  , la  quale  2 povera  di 
granaglie  , ma  piena  di  bejttamt  minuto . 


CAPO  XXII. 

Piange  la  deflazione  di  Gerufalemme . Sobna  prefetto  del  tem- 
pio farà  privato  della  fua  dignità , e condotto  in  paefe  Jh'a - 
nitro  , ed  Eltacim  farà  fofiituito  a lui , ed  avrà  molto  potere, 

I.  A Nnunzio  pefante  con-  1 ,/~\Nvs  valtts  vifionis.  Quid- 
am tra  la  valle  di  vifio-  V_/  nam  quoque  libi  ejl  > 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  t.  Centra  la  valle  di  vifione  : Gerufalemme  é detta 
valle  di  vifione  per  ragione  del  monte  Moriah , che  vuol  dire 
vifione . Vedi  Gen-  «,  14.  La  maggior  parte  degl’  Interpreti 
T.V,  Tintili-  L 
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pei  ; che  hai  anche  tu  , che 
»fcen:le  la  gente  tua  fu  i fo- 
lai  turtaquanta  ? 

i.  Città  piena  di  tumulto, 
piena  di' popolò,  città  eful- 
tante  : i tuoi  morti  non  fo- 
no Rati  uccifj  di  fpada , ni 
morti  in  battaglia.' 

•“  j.  Tutt’i  tuoi  magnati  d’ 
accordo  fono  fuggiti,  e fono 


quia  afcendìfii , & tu  «mais  it j 
tifi  a ? 

2.  Clamori!  piena  , urbs  fre - 
qucns  , civitas  exfultans  . in- 
t effetti  lui  , non  interfetti  gla- 
dio , nec  mortai  in  bello . ' 

3.  Cuntti  principe s tui  fuga - 
funi fimul , dureque  ligati  funt: 


con  S.  Girolamo  fptegano  quella  profezia  della  efpugnazione 
di  Gerufalemme  quando  prefa  da  Nabuchodonofor  la  città 
fu  arfo  anche  il  tempio  . 

Che  hai  anche  tu  , ec.  Il  Profeta,  che  predille  ne’  pre- 
cedenti capitoli  le  future  calamità  di  altri  popoli,  viene  adef- 
fo  a dipingere  la  eftrema  miferia, , a cui  farà  ridotta  Geru- 
falemme imitatrice  de5  peccati  delle  genti  Egli  vede  coli’, 
òcchio  della  fua  mente  tutta  Gerulàlemme  in  agitazione , e 
Ja  moltitudine  de’  fuoi  abitatori,"  che  afcendono  fopra  i folai 
delle  loro  cafe  per  ivi  piangere  le  comuni  (ciagure  ; Quello 
coftume  li  vede  notato  Ifai.  15.  3'., /«•«».  48. 58.,  qd  altrove. 

Verf.  z.  Città  piena  di  tumulto , ec.  Eri  tu  già  città  ridon- 
dante di  popolo  , piena  di  tumulto , piena  di  brio , di  leti- 
zia , di  romorofa  allegria  . Chi  fono  quelli,  , pe’  quali  tu 
meni  duolo  ? E(!i  non  fono  periti  di  fpada  combattendo  va- 
lorofamente  per  la  patria  , non  fono  Rati  rapiti  a te  dalla 
guerra,  e non  la  fpada  de’  Caldei,  ma  l’ira  di  Dio  è quel- 
la , cui  tu  de’  attribuite  la  tua  fciagura  . Egli  tolte  alla 
tua  gente  il  coraggio , e lo  fpirito , e fece  sì , che  dannolì 
vilmente  alla  fuga  àndafTero  ad  imbatterà  ne’  nimici . Que- 
lle parole  : Non  fino  fiati  uccifi  di  fpada  , ec.  fono  riferite 
da  Eufebio,  a quel , che  avvenne  al  tempo  dell’  ultimo  alfe- 
dio  di  Gerufalemme , quando  un  immenfo  numero  di  Ebrei 
morì  per  la  fame  in  quella  mifera  città  : perocché  ed  egli  , 
c Teodoietò  a quel  grande  avvenimento  riferifcono  tutta 
quella  profezia . Si  può  credere  , che  anche  a quello  alluda 
in  un  fecondo  fenfo  il  Profeta  : ma  letteralmente  fembra  af- 
fai più  probabile  , eh’  egli  parli  della  invalìone  de’  Caldei . 
Ed  anche  nell’  alfedio  pollo  a Gerufalemme  da  Nabuchodo- 
nofor grandiflima  fu  la  fame  . Vedi  4.  Reg.  3. 

Verf.3.  Tutt'i  tuoi  magnati  d' accordo  fino  fuggiti , ec.  Fu{£ 
girono  col  re  Sedecia  , che  fu  prefa.  Vedi  4.  Reg.  25.  4.  " 
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■feti  crudelmente  legati  : tut- 
ti quei , che  fono  flati  trova- 
ti , fono  flati  infieme  medi  in 
catene,  benché  fuggiti  lontano. 

4.  Per  queflo  ho  io  detto: 
Ritiratevi  da  me  ; io  piange- 
rò amaramente  : non  vi  An- 
diate di  confidarmi  nella  de- 
fezione della  figlia  del  po- 
pol  mio  ; 

5.  Perocché  giorno  di  flra- 
ge  , e di  devaflamento , e di 
gemiti  fiflato  dal  Signore  Dio 
degli  eferciti  per  la  valle  di 
vifione . Egli  va  cercando  le 
fondamenta  della  muraglia , e 
fia  gloriofo  fui  monte . 

6.  Ed  Elam  ha  prefo  il  tur- 
caffo  , ed  il  coccnio  pel  ca- 
valiere , e fi  fiacca  dalla  mu- 
raglia lo  feudo. 
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cmnes,  qui  inventi  funt , vinili 
fun(  partite  , procul  fugerunt , 


4.  Ptoptetea  dixi  : Recedile 
0 me  , amare  flebo  . nolite  in- 
combere ut  confolemtni  me  fu- 
ptr  vafl itutt  flit  populi  mei . 

5.  Diet  tnim  interferì tn'u , 
& conca  leali  ohi s , & fletuum  , 
Dentino  Deo  exercituum  in  val- 
le vifionis  , fcrutans  murata  f 
& magnificum  fuper  montem  . 

6.  Et  JElam  fumflt  ph afe- 
tram  , carrata  hominis  er/uitis, 
& parietali  nudavi!  clypeut , 


V erf. . 4.  Piangerò  amaramente  : ec.  Io  non  poffo  trovare 
confolazione  in  sì  dolorofò  frangente  , in  sì  orrenda  calami- 
tà t veggendo  io  devaftata  la  patria  mia , abbruciato  il  tem- 
pro del  Signore  , menati  fchiavi  i miei  concittadini  , ed  i 
grandi  di  Gerufalemme  col  re  iftefTo . 

Verf.  $.  Egli  va  cercando  le  fondamenta  della  muraglia  , 
ec.  Iddio  per  mano  de’  Caldei  va  cercando  le  fondamenta 
delle  mura  di  Gerufalemme  per  atterrarle  da  imo  a fomino , 
e (la  gloriofo  fui  monte  , donde  a’  Caldei  comanda  tutto 
quello  , eh’  eflì  debbon  fare  per  adempiere  i fuoi  decreti  ad 
eflerminio  totale  della  infelice  città  : Quelle  parole  : foratane 
parietem  mi  è panato  , che  debbano  affolutamente  riferirli 
alle  mura  della  città  atterrate  da’  Caldei , come  Ila  fcrittq 
4*  Rcg-  to. 

, Verf.  6.  Ed  Elam  ha  prefo  il  turcaffo  , ec.  Fa  qualche 
difficoltà  il  vedere  qui  rammentato  Elam  , cioè  il  l'oldato 
Perfiano  co’  Caldei  . S.  Cirillo  fuppone , che  fieno  foldati 
aufiliarj , che  vennero  col  re  di  Babilonia  cantra  Gerufalern- 
»e,  ovvero  truppa  mercenaria  condotta  feco  dallo  fteffo  re, 
perchè  era  famofa  nel  tirar  d’arco.  Il  cocchio  pel  cavaliete  : 
cavalieri  , equitct  f dicono  anche  quelli , che  combattea  no 

U a 
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7.  E le  tue  belle  valli  fa- 
tanno  piene  di  cocchi  da  guer- 
ra , eoi  cavalieri  alloggeran- 
no  alla  porrà . 

8 E farà  (coperto  il  velo 
di  Giuda , ed  in  quel  giorno 
viGterai  1’  armeria  del  palaz- 
zo , eh’  è nella  felva  . 

p.  Ed  o (ferverete  le  aper- 
ture della  città  di  Davidae  , 
che  fono  molte  : ed  avete 
raunate  le  acque  della  pelca- 
ja  interiore  , 


Il  D’  ISATA 

7.  Et  erunt  fìtti*  Vallts 
tu e piene  quadrigarum  , & e- 
quitts  ponent  fedes  Juas  in  porta. 

8.  Et  revelabitur  operimen- 
tum  Jude  , & videbis  in  die 
illa  armamentarium  domus  faU 
tus . 

9.  Et  feiffutat  crvitatit  Da. 
vid  indebiti* , quia  moltiplicar 
te  /uni:  & congregajlis  aquas 
pifeine  inferiori s , 


fu  i cocchi , come  fi  è veduto  pili  innanzi . 

Verf.  7.  Ed  i cavalieri  alloggerann»  alla  porta  . Ne’  fid 
fpaziofi  , eh’  erano  dentro  le  porte  , dov'  erano  grandi , e 
valle  piazze  concorrendovi  la  moltitudine , come  fi  è veduto 
più  volte  . 

Verf.  8.  E farà  feoperto  il  velo  di  Giuda  . Siccome  kt 
voce  Ebrea , eh’  è tradotta  operimtntum  , lignifica  propria- 
mente un  velo  poflo  davanti  ad  una  porta  , alcuni  perciò 
hanno  creduto,  che  fi  parli  del  velo  ael  fanto  de’  fanti  tol- 
to via  da’  Caldei  , i quali  entraftero  in  quel  luogo  , nel 
quale  non  entrava  giammai  fé  non  il  folo  pontefice , e fo- 
lamente  una  volta  1’  anno  . Altri  però  intendono  piuttollo. 
le  mura , ed  i ballioni  della  città  atterrati  , dietro  a’  quali 
flava  coperto , e ficuro  il  popolo  Giudeo  . Io  prenderei  vo- 
lentieri quelle  parole  in  fenfo  metaforico , e per  quello  velo 
intenderei  la  protezione  divina  , che  farà  tolta  m quel  dì 
a’  Giudei , e quello  fenfo  mi  viene  indicato  dalle  parole  , 
che  feguono  : ed  in  quel  giorno  viJHerai  t armeria  tc.  Tu  , 
0 Giuda  , rimafo  allo  feoperto  , e divenuto  facil  preda  a’ 
cimici , perchè  privo  della  protezione , e dell’  ajuto  del  tuo. 
Dio  confiderai  /foltamente  nelle  tue  forze , ed  aprirai  1’  ar- 
meria, eh’ è nella  cafa  regia,  foprannominata  cafa  del  bofet 
del  Libano  i ed  altrimenti  cafa  del  Libano  fabbricata  da  Sa- 
lomone , e ripiena  da  lui  di  armi  d’ ogni  forra , e diflribui- 
rai  quelle  armi  a’  tuoi  cittadini.  Tutto  quello,  che  fegue, 
unifee  colla  noflra  fpofizione , e la  conferma . Vedi  i-Rtg.j.z. 

Verf.  9.  Ed  offirverete  le  aperture  ec.  Vi  applicherete  a 
chiudere  le  rotture  in  gran  numero  delle  mira  della  fortezza 
di  Sion . E già  avete  riunite  le  acque  della  pefcaja  inferiore 
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10.  Ed  avete  contato  il 
numero  delle  cafe  di  Gerusa- 
lemme , ed  avere  distrutte  delle 
cafe  per  fortificare  le  mura, 

1 1.  Ed  avete  fatto  un  la- 
go tra  le  due  mura  preffi»  la 
vecchia  pifcina  , e non  avete 
alzati  gli  occhi  a colui , che 
l’ avea  fatta  ; non  avete  nep- 
pur  da  lungi  veduto  il  lud 
autore  ; 

i*.  Ed  il  Signore  Dio  de- 
gli eferciti  vi  chiamerà  in  quel 
dì  al  pia-nto  , ed  a’  gemiti  , 
ed  a rader  la  teSla , e cinger- 
vi di  Sacco  . 

ij.  Ed  ecco  tripudi , ed  al- 


XXII;  idj 

10.  Et  demos  ferufalcm  tm* 
merajì'n  , Cf  deftruxiflis  demos 
ad  muniendum  mrtum  , 

11.  * Et  lacum  feciftis  in- 

ter duoi  mu/Oi  ad  aquam  pi- 
fine  v eteri)  : & non  fufpexi- 
Jlis  ad  ettm  , qui  fecerat  carni 
& operattrem  tjus  de  long  e non 
vidijlis . * 4-Reg.  20.  io. 

2. Par.  r 2.  ?o. 

1 2.  Et  vocabit  Deminus  Deut 
exercituuin  in  die  illa  ad  fle- 
ttila j & ad  pian  fi  uni  , ad  caia 
vitium  , & ad  cingulum  facci: 

XJ.  Et  ecce  gaudium , & 


per  Supplire  al  bifogno  di  un  lungo  attedio. 

Veri.  io.  Ed  avete  contato  il  numero  delle  cafe  ec.  Per 
avere  de’  materiali , pietre , legname  ec. , onde  ristorare  le 
mura  della  città,  avete  detratte  delle  cafe,  contando  prima 
il  numero  , eh’  era  neceSSario  per  tenere  al  coperto  tutta  la 
moltitudine.  Dovette  ciò  farfi,  quando  già  «(Tendo  i Caldei 
padroni  della  campagna  non  fi  poteva  andare  a cercar  fuori 
il  neceSSario  per  rabberciare  le  mura  . Simili  particolarità 
notate  tanto  tempo  prima  dai  Profeta  ci  fanno  vifibilment» 
prefente  lo  SlefTo  Dio , al  cui  occhio  fono  (velati  tutt’  i Se- 
coli , e tutt’ i più  minuti  avvenimenti. 

, Verf.  ti.  Ed  avete  fatto  un  lago  tra  le  due  mura  ec.  Lo 
due  mura  fono  , il  muro  delia  città  , ed  un  muro  fatto  dà 
ManaSTe  ( 2.  Parai.  14.  ) attorno  alla  vecchia  pefcaja 
fatta  da  Ezechia  4.  Reg  18.  17.,  20.  20,,  Eccli.  48.19.  Alla 
venuta  de’  Caldei  convien  dite  , che  fi  taceffero  delle  ripa- 
razioni intorno  agli  antichi  condotti  dt  quella  pefcaja , ed 
anche  che  fi  ampliale . 

E non  avete  alzati  gli  occhi  a colui  , che  /’  avea  fatta  ; 
te.  Ma  voi  tutt’  intèfi  a procurarvi  gli  ajuti  esteriori , non 
avere  giammai  penlàto  a ricorrere  a Dio  autore  , e princi- 
pio di  ogni  bene,  Creatore  dell’ acque  . e di  ogni  altra  eo- 
fa , e Senza  di  cui  turti  gli  ajuti , e tutt’  i mezzi  umaai 
fono  inetti  a dare  all’  uomo  la  bramata  Salute  . 

Verf.  i2.  13.  Il  Signore  * , . vi  chiamerà  in  quel  dì  al 
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legrie , un  ammazzar  di  vi- 
telli , (cannar  capretti , man- 
giar le  carni , e Dere  il  vino. 
Mangiamo  , e beiamo  , che 
domane  morremo . 

14.  Ed  è (lata  rivelata  al- 
le mie  orecchie  la  voce  del 
Signor  degli  eferciti  : Non  fa- 
rà perdonata  a voi  quefla  ini- 
quità , fino  che  muojate,  di- 
ce il  Signore  Dio  degli  eferciti. 

i<j.  Il  Signore  Dio  degli 
eferciti  dice  ; Va  da  colui  , 


, D’  I S A I A 

lentia , occidere  vilulos  , & ju- 
gulare  ariete!  , comedere  car- 
ne.1 , & bibere  vinum  : * Cont- 
edamus  y & bibamus  : crai 
enim  morìemur  . 

*Sap2.d.  i.Cor.15.}*; 

14.  Et  revelata  ejl  in  auri- 
bus  meis  vox  Domini  exerci - 
tuum  : Si  dimittetut  iniquità » 
lue  vobii  dortec  meriamini  , di- 
cit  Dominus  Deui  exercituum  . 

15.  lice  di  cit  Dominus  Deus 
exercituum  : Vaie  , mgredera 


Quinto  ec.  Allora  il  Signore  per  mezzo  de’  Tuoi  profeti , o 
particolarmente  per  bocca  di  Geremia  vi  chiamerà  , e vi 
donerà  a far  penitenza , ed  a calmare  colle  lagrime , e col- 
le mortificazioni  1*  ira  del  cielo  ; ma  voi  in  quel  cambio 
non  penferete  ad  altro  , che  a ilare  allegri , a mangiare , 
a bere  fmodatamente  ; e fi  udirà  tra  voi  quell’  empia  paro- 
la : mangiamo  , e beiamo  , che  domane  monemo  ; paro- 
la , che  contiene  tutto  I’  orrore  di  una  dichiarata  increduli- 
tà , ed  un  difprezzo  formale  di  Dio , e delle  minacce  de’ 
anali  avvenire  . Fino  a tal  fegno  l’amor  del  piacere  può  de- 

Sradare,  ed  avvilire  l’uomo,  ch’ei  non  fol  fi  contenti,  ma 
efideri  di  avere  un’anima  non  di  miglior  condizione,  nò  a 
migliori  fini  defiinata , che  quella  di  un  immondo  animale , 
e cerchi  di  perfuaderfene , e di  tal  mifera  perfusione  fi  fli- 
mi  felice!  Quefte  parole  furon  citate  da  Paolo  i.Corl  ty.jz, 
Vetf.  14.  Non  farà  perdonata  a voi  quejla  iniquità  , fin» 
ehe  muojate  « Dio  afferma  con  giuramento  , che  l’ empietà 
di  quelli  Epicurei  non  farà  da  lui  perdonata  giammai , ma 
farà  punita  di'  morte  e temporale , ed  eterna  . Quefla  frafe 
non  farà  perdonata  a voi  queji'  iniquità  ,•  fino  che  muojate  li- 
gnifica precifamente, , che  non  farà  perdonata  giammai;  pe- 
rocché quello  , che  non  fi  perdona  in  quefla  vita  , non  fi 
perdona  nell’  altra  , nella  quale  il  bene  , ed  il  male , che  I* 
uomo  vi  porta  , ò eterno  . 

Verf.  iy.  Va  da  colui , che  abita  net  tabernacolo , ec.  Pel 
nome  di  tabernacolo  s’  intende  qui  una  fabbrica  contigua  at 
tempio  dove  avea  flanza  il  prefetto  del  tempio.  Quefla  fab- 
brica ne’  LXX.  è chiamata  Pafiopkvrio  \ viene  a dire,  ftas- 
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che  abita  nel  tabernacolo  , da 
Sobna  prepofto  del  tempio  , 
e gli  dirai  : 

ìó.  Che  fai  tu  qui  ? O co- 
me  tu  qui , che  ti  lei  prepa- 
rata qui  una  lepoltura , hai 
fatto  intagliare  con  gran  di- 
ligenza in  luogo  elevato  un 
monumento , un  tabernacolo 
nel  fallo  ì 

. 17.  Ecco  che  il  Signore  ri 
farà  portar  via  come  fi  por- 
ta un  gallo  , e ti  alzeranno 
come  uomo  imbacuccato  . 
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ad  eum , qui  habitat  in  taber- 
naculo  , ad  Sobnam  prepofituin 
tempii , & dices  ad  tum  . 

i 6.  Quid  tu  hic  , aut  qua  fi 
quii  hic?  quia  excidifti  tibi 
hic  fepulcrum  , excidifti  in  ex - 
celfo  memoriale  dilìgente v,  ili 
ferra  tabernaculum  tibi, 

17.  Ecce  Domina s apportati 
te  faciet , ficut  efportatur  gal. 
lus  gallinacea j , & quafi  ami* 
tiuni  Jìc  fublevabit  te  . 


za,  appartamento,  dove  abitava  il  prefetto  del  tempio  , dice 
S.  Girolamo  . Sobna , a cui  fu  mandato  lfaia  dal  Signore  1 
è rammentato  4.  Reg.  18.  18.;  1 p.  x.j  dov’è  chiamato  fcriba. 
Egli  non  fi  fa  ben  come  , nò  quando  , diventò  preletto  del 
tempio , la  qual  dignità  era  nelle  mani  di  Eliacim  nel  tem- 
po delia  guerra  di  Sennàcherib  , come  da’  citati  due  luoghi 
appari fce  . lfaia  ò mandato  ad  annunziare  a Sobna  , che  la 
dignità  , di  cui  era  indegnamente  riverito  , farà  renduta  ad 
Eliacim , ed  egli  farà  condotto  a Babilonia , e meflo  a mor- 
te , il  che  dee  eflere  avvenuto  quando  lo  fteflo  Manafle  fi. 
gliuolo  di  Ezechia  fu  Condotto  prigioniere  a Babilonia  come 
fi  legge  2.  Paral.13.11.  Allora  Eliacim  divenuto  già  fummo 
Sacerdote  rimale  a Gerufalemme  quafi  viceré , e governò  il 
paefe  nel  tempo  , che  Manafle  fu  a Babilonia  , ed  anche  dopo 
il  ritorno  di  lui  fu  fommamente  {limato , ed  amaro  da’  Giu- 
dei . Si  è parlato  di  lui  nella  prefazione  al  libro  di  Giuditta . 

Veri.  16.  Che  fai  tu  qui  ? ec.  Sobna  doveva  eflere  uomo 
fuperbo  , ed  ambiziofo  . lfaia  gli  rimprovera  di  avere  con 
gran  diligenza  eretto  per  fe  un  grandioio  monumento,  dove 
voleva  eflere  fepolto.  Non  fi  accennano  altri  fuoi  vizj , ma 

auelle  fole  parole  : che  fai  tu  qui  ? 0 come , tu  qui  ? dimo- 
rano, ch'egli  era  indegno  del  pofto  onora t i ifimo , a cui  fi 
èra  innalzato . , , 

Veri.  17.  Come  fi  porta  un  gallo . La  fierezza , ed  alterigia 
di  Sobna , è ben  dipinta  colia  (imilitudine  del  gallo  , e la 
umiliazione  di  lui  col  paragone  del  gallo  fleflò , il  quale  le- 
gato pe’  piedi fia  portato  ria  per  eflèr  venduto  in  piazza , 
èd  ucciio . 
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18.  Darà  a te  corona  di 
tribolazione  , ti  sbalzerà  co- 
me palla  in  piazza  larea,  e 
fpaziofa  : cui  vi  tu  morrai  , 
e quivi  flati  il  cocchio  del- 
la tua  gloria , o vitupero  del- 
la cafa  del  tuo  Signore  . 

19.  E ti  caccerò  dal  tao 
poflo,  e ti  deporrò  dal  tuo 
miniftero . 

20.  Ed  in  quel  giorno  chia- 
merò il  mio  fervo  Eliacim 
figliuolo  di  Helcia, 

ai.  E lo  riveflÌTÒ  della  tua 
tonaca , e lo  illuflrerò  col  tuo 
cingolo  , e la  tua  poteflà  por- 
rò nelle  mani  di  lui , ed  ei 
farà  come  padre  agli  abitato- 
ri di  Gerufalemme , ed  alla 
cafa  di  Giuda. 


K D’ ISAIA 

18.  Coronam  coronabit  te  tri- 
bù lati  onc  , quafi  piloni  mittet  te 
in  terram  latam  , & fpatiofam: 
ibi  morieris , & ibi  etit  currut 
glorie  tue  , ignominia  demos 
Domini  tot . 

19.  Et  exptllam  te  de  fis- 
tiane tua , & de  minifierie  tue 
deponam  te  . 

20.  Et  erit  in  die  ili  a : Va- 
calo fervum  meum  Eliacim  fi- 
limi lielcie , 

21.  Et  indù  am  illuin  toni- 
ca tua , & cingolo  tua  confor- 
talo eum  , & putefiate.il  tua m 
dabo  in  menu  ejus  ; & erit 
quafi  pater  habitantibut  Jeru- 
faltm  , & domai  Judo . 


E ti  alzeranno  come  uomo  imbacuccato  . Ti  porteranno 
via , fenza  che  tu  Tappi  dove  ti  tocchi  d’andare  ; perocché  t’im- 
bacuccheranno come  fi  & a quelli , che  fi  conducono  a morire  . 

Verf.  18.  Darà  a te  corona  di  tribolazione , tc.  La  tua  al- 
bagia , e vanità  farà  punita  con  dare  a te  una  corona  non  di 
gloria , ma  di  fciagure  ; farai  sbalzato  dal  tuo  paefe  in  un 
altro  come  fi  fa  da’  giuocatori  volare  una  palla  per  una 
piazza  molto  larga  r ivi  tu  farai  uccifo , e là  andrà  a finire 
il  magnifico , e gloriofo  cocchio , in  cui  tu  facevi  compar- 
fa , o uomo , che  difonori  co*  tuoi  vizi  la  cafa  di  Dio  tuo 
Signore  • 

_ Verf.  20.  Chiamerà  il  mio  fervo  Eliacim  ec.  Quello  Elia- 
cim , cui  tu  hai  difprezzato , e fpogliato  della  fua  dignità  , 
io  lo  innalzerò  . 

Verf.  21.  E lo  r'rvefi'trì  della  tua  tonaca,  ec.  Quelle  frali  , 
lo  rrvefìirù  della  tua  tonaca  , lo  illtfirerù  col  tuo  cingolo  , li- 
gnificano , che  Dio  trasferirà  la  potellà  , e le  infegne  della 
poteftà  ad  Eliacim  . Ss  è altrove  notato , che  le  perfone  di 
gran  dillinzione  portavano  cinture , o fia  fufciacche  molto 
ricche.  Vedi  Job.  12.  18. 

Ed  ei  farà  come  padre  ec.  Eliacim  ne'  tempi  piò  Ica- 
brofi  fece  non  folo  le  patti  di  Tornino  pontefice,  com*  e»  di- 
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li.  E porri  full’  omero  di 
lui  la  chiave  della  cafa  di  Da- 
vid, ed  aprirà,  nè  altri  po- 
tai chiudere  , e chiuderà  , nè 
altri  potrà  aprirei 

a?.  E lo  porrò  come  un 
chiodo  fitto  tn  luogo  (labile, 
ed  ei  farà  quali  trono  di  glo- 
ria alla  cafa  del  padre  fuo. 


XXir.  t6 9 

II.  * Et  dabo  ciavem  do- 
ma! David  fupet  humerum  ejus: 
& apetset , & non  erit  qui  /lau- 
da t , & Claude!  , if  non  erit 
qui  aperia t . * Apoc  j.  7. 

Job  12.  14. 

2J.  Et  Jìgam  siiti  m paxiì- 
lum  in  loco  fideli , & erit  in 
Jolium  gloria  domai  patru  epa. 


ventò  ( il  eh’  è detto  nel  verfetto  feguente  ) ; ma  fece  da 
Re,  e da  Padre  del  popolo  Ebreo  sì  nel  tempo  , che  il  re 
ManalTe  Rette  a Babilonia , e sì  ancora  dopo  il  ritorno  di 
Itti  a Gerufalemme.  Vedi  la  prefazione  al  libro  di  Giuditta, 
e lo  dettò  libro  cap.  4.  y.  6.  ec.  1 5.  9. 

Verf.  22.  E porri)  fulP  omero  dì  lui  la  chiavo  della  cafa 
di  David  t ec.  Darò  a lui  la  fuprema  autorità  nel  tempio 
del  Signore,  eh’ è in  Sion  città  , e cafa  di  David-.  Tal’  è 
la  fpofizione  più  comune , e credo  anche  la  migliore  di  que- 
lle parole,  benché  alcuni  amino  piurtofìo  di  credere , che  fia 
dinotata  la  foprantendenza  della  cafa  reale . Perocché  parlan- 
do qur  Dio  di  quello,  ch’ei  vuol  fare  in  favor  di  Ehacim , 
non  farebb’  ella  cofa  (Iraordinaria , che  non  fi  facefle  parola 
del  fommo  pontificato  , a-  cui  pervenne  dopo  la  morte  del 
padre  , e nel  quale  tanto  egli  operò  pel  bene  ai  Gerufalemme? 
Per  quella  mifteriofa  chiave  adunque  noi  crediamo  fignifica- 
ta  la  fuprema  dignità  facerdotale  , nel  qual  (ènfo  la  flelfa 
voce  fu  ufata  da  Criflo  Matth.  16.  19.  ; ed  alludendo  al 
cofhime  degli  antichi  di  portare  fopra  la  fpalla  i diftintivi 
onorevoli  delle  dignità  ,■  onde  uno  era  rivedi to , dice  perciò 
il  Signore  , che  quefta  chiave  la  porrà  egli  foli’ omero  di 
Eliacim  . Vedi  Job.  $1.  36.  ; e continuando  nell’allegoria 
della  chiave  efprimefi  l’ afloluta  poteflà  del  Pontefice  nelle 
cofe  fpettanti  alla ‘religione  con  dire,  ch’egli  apre  a fuo  ta- 
lento la  cafa , e la  chiude , fenza  che  alcuno  polla  impedirlo 
dall’  aprirla  ,•  e dal  chiuderla  . Quindi  dr  Crido  Pontefice 
della  nuova  legge  ( a cui  irr  un  fecondo  fenfo  fono  applica- 
te quede  paròle  da’  Padri  ) fi  dice , eh’  egli  , ha  la  chiavo 
di  David , ed  apre , e ni  fieno  chiude  , chiude , e nifimo  apre 
Apoca!,  j.  7. 

Verf.  2;.  24.  E lo  porri  come  un  chiodo  fitto  in  luogo  fin- 
, ce.  Queda  fimilitudine  è per  noi  pretta , • poco  adat- 


PROFEZIA  D’  ISAIA 


vjo 

24.  E da  lui  penderà  tut- 
ta la  gloria  della  cala  del  pa- 
dre di  lui , arnefi  di  varie  for- 
ti, vali  piccoli  d' ogni  ma- 
niera da’  crateri  fino  ad  ogni 
(frumento  da  mufica . 

a In  quel  giorno  ; dice 
il  Signore  degli  eferciti , fa- 
rà levato  il  chiodo  fitto  in 
luogo  ficuro , e farà  rotto  , 
ed  andrà  per  terra , e perirà 
tutto  quello  , eh’  era  ad  effe 
attaccato  ; perocché  il  Signo- 
re ha  parlato . 


24.  Et  fufpendent  fu  per  etti 
omnem  gloriam  domai  fa  tris 
ejus  , vajorum  diverfa  genera , 
omne  vas  parvulum , a vafis 
craterarum  ufque  ad  omne  vas 
mafie uru m . 

25  In  die  illa  dici t Domi- 
nai exercituum  : Anfore  tur  pa- 
xillus , qui  fixus  fuerat  in  lo- 
co fideli  ; & frangetur  , & ca- 
det , & peribit  quod  pepende- 
tat  in  eoi  quia  Domtnus  lo  cu - 
m efi  : 


tata  al  genio  del  mondo  qual  è di  prefente , quando  non  Có- 
lo le  calè  de’  gran  fignori  , ma  anche  le  abitazioni  delle 
perfone  di  mediocre  condizione  fono  decorate  colle  invenzio- 
ni del  luffo  ; ma  in  antico  convien  dire , eh’  ella  avelie  il 
fuo  pregio  mentre  è ufata  più  volte  me’  libri  fanti  • Gli  an- 
tichi adunque  ornavano  le  loro  ftanze  co’  mobili  , ed  arnefl 
di  neceffìtà  , co’  vali  da  bere , co’  vafi  da  mangiare  , cogli 
(frumenti  della  lor  prole  filone  ec.  ; e tutte  quelle  cofe  pen- 
dano nelle  danze  da  chiodi  o di  legno  , o di  ferro  . Elia- 
cim  adunque  ( dice  Ifaia  ) farà  come  un  chiodo  fitto  in 
muraglia  fiabile , e foda , al  qual  chiodo  lì  potrà  appendere  e 
vafi  piccoli , e va  fi  grandi , effendo  buono  a follenere  qualun- 
que cofa  fenza , che  fi  abbia  a temere  , ch’ella  cada , cadendo 
il  chiodo , e fi  rompa  . Tale  farà  Eliacim  foflegno  fermlflìmo 
de’  piccioli , e de’  grandi , e di  tutto  il  popolo  ne’  maggiori 
bifogni . Ed  egli  recherà  infinito  onore  alla  cafa  del  padre 
fuo  , ed  a tutta  la  Itirpe  di  Aronne  colla  gloria,  di  cui  fa- 
aà  acquilo  nella  fua  dignità  , talménte  che  renderà  la  fi» 
famiglia, quafi  eguale  a quella  de’  regi. 

Da’  crateri  fino  tc.  1 crateri  erano  grandi  coppe  da  bere  « 

• Veri.  25.  darà  levato  il  chiodo  fitto  in  luogo  ficuro  , ec.  Il 
chiodo  fitto  in  luogo,'  dove  lémbrava  licuro , e che  doveffe 
fiat  fidò  immutabilmente  , farà  tolto  repentinamente , e rut- 
to quello , che  pendea  dallo  beffo  chiodo  andrà  per  terra  - 
Sobna  farà  violentemente  privato  della  fua  dignità,  e de’ 
fuoi  impieghi e tutt’  i fuoi  aderenti  far4tmp  a parte  di 
fila  drfgtazia . 
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CAPÒ  XXIli. 

"Déntro  il  ttrmìnt  dì,  fettunta  anni  Tiro  farà  de  folata  fer  da* 
gione  della  fua  fuperbia  , a di  poi  farà  rijl  aurata . 

j.  \ N nunzio  pefante  con- 
Zi  tra  Tiro . Gettate  ur- 
li , o navi  del  mare  ; peroc- 
ché è defolata  la  cafa , onde 
folean  tornare  . Dalla  terra  di 
Cetim  ne  hanno  avuto  l’ av- 
vilo . , . 

a.  Tacete,  o abitatori  del- 


itto T ,4  Z J O N /. 

Verf.  i.  Cantra  Tiro . Città  antichiffìma  della  Fenicia , 
città  (ignora  del  mare , era  come  l’emporio  di  tutto  il  mon- 
do , città  famofa  per  le  fue  navigazioni , e per  le  Tue  ric- 
chezze , da  cui  riconofceano  la  loro  origine  altre  grandi  cit- 
tà , tra  le  quali  Cartagine  : lungo  le  fue  corti  e re  pefcavali 
il  murice  , da  cui  venne  la  porpora  tanto  celebrata  dagli 
antichi , e donde  veniva  a tutto  quel  paefe  immenfo  gua- 
dagno. Coll’abbondanza  delle  ricchezze,  e col  ludo  vi  do- 
minava il  vizio  , ed  una  corruttela  grandiflimà  di  coftumi . 

Ella  fu  artediata , e prefa  , e devartata  da  Nabuchodonofor , 
com'è  predetto  qui  da  Ifaia,  e da  Geremia  27.  47.  , e da 
Ezechiele  26.  27.  28.  11  Profeta  dice , che  urlino , e fi  af- 
fannino le  navi , che  fcorrono  il  mare  ; i LXX.  traduflero 
in  vece  di  navi  del  mare , navi  di  Cartagine  . E ben  hanno» 
ragione  le  navi , cioè  i mercatanti , che  fulle  navi  parteg- 
giano il  mare  , ben  hanno  ragione  di  menare  gran  duolo 
perchè  è defolata  la  gran  città  , donde  tornar  (oleario  cari* 
chi  dì  preziofe  merci.  ... 

Dalla  terra  di  Cetim  ne  hanno  avuto  P trtrvifi . La’  terra 
di  Cetim  dinota  qui  le  ifole  del  mediterraneo  . Dice  adun-  1 
que , che  la  fama  della  efpugnazione , e della  defecazione  di 
Tiro  fi  è fparfa  ben  prefto  per  tutte  le  ifole  , e 1*  hanno 
udita  nel  loro  palTaggio  i mercatanti . 

Verf.  a.  Tate  te , e abitatori  deli'  fola . Tiro  da  principio 

> 


t.  S~\Nus  Tyri . Ululate  no* 
V-/  ves  maris  : quia  va  fa- 
ta tfl  domai  unde  venire  con - 
futverant  : de  terra  Cethim  re - 
velatum  efi  eis  . 

i.  Tacete  qui  habitatit  in 


* 
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.17*  PROFE2I 
l’ifola  : Tu  eri  piena  di  mer- 
catanti di  Sidone,  che  vali- 
cavano il  mare . 

La  Temenza  , che  crefee 
nelle  ridondanti  acque  del  Ni- 
lo i e le  medi  del  fiume  eran 
fua  raccolta  : ed  ella  era  di- 
venuta l’emporio  delle  nazioni. 

4-  Vergognati , 0 Sidone  : 
così  dice  il  mare  , e la  padro- 
na del  mare  : tu  che  dici  : 
non  ho  conceputi , e non  ho 
partoriti , e non  ho  educati 
1 giovani , nè  allevate  le  fan- 
ciulle . 


^ D’  I S A I A 

infila  : negotiatotet  Sidonls 

trans/retantes  mate  , repieve- 
funi  te  . 

} . IH  aquis  multit  femen 
Nili , mejjis  fluminis  fruga 
ejus  : & Jafln  ejl  negotiatio 
gentium . 

4.  Età  l/e f ce  Sidon  : ah  enim 
mare  : fottieudo  marii  , dicent: 
Non  partorivi , & non  pcpeti, 
& non  enmrh’i  juvenes  , ncc 
ad  incrementum  perduxi  Vir- 
gin ts  . 


fu  fondata  in  un’  ifola  , e fu  unita  con  gran  difficoltà , e 
con  immenfa  fatica  al  continente  prima  da  Nabuchodono- 
for  , e poi  d’  Aleflandro  il  Macedone  quando  l’ afTediarono . 
Il  Profeta  dice , che  l’ afflizione , ed  il  dolori  de’  Tiri  nella 
loro  Calamità  li  renderà  muti , e fenza  fiato . 

Di  mercatanti  di  Sidone . Sidone  era  vicina  a Tiro , 6 
quella  fecondo  gli  dorici  era  Colonia  della  della  Sidone  cit- 
ta aneli’  effa  di  gran  commercio  . 

Veri",  j.  La  femenza  , che  etefee  nelle  ridondanti  acque  del 
Nilo , ec.  Il  territorio  di  Tiro  era  affai  magro  e la  fua 
popolazione  era  grandiffima  , ond’  ella  prende*  dall’  Egitto 
le  fue  provvifioni  di  grano  per  lo  proprio  bifogno  , e per 
farne  anche  negozio,  onde  dice,  ch’erano  di  Tiro  lè  raccol- 
te dell’  Egitto , che  vengono  copiofe  mediante  le  acque  del 
Nilo , che  inondano,  e rendono  fertili  le  campagne  d’Egitto. 

Verf.  4.  Vergognati  , 0 Sidone  : coti  dice  il  mare , e la 
padrona  del  mare  : ec.  Tutti  quelli , che  palpeggiano  il  ma- 
re , e Tiro  idelTa  la  fignora  del  mare  dice  cori  : vergogna- 
ti, o Sidone,  di  avere  abbandonata  Tiro,  quando  era  ftret- 
ta  dal  nimico,  e di  avere  anzi  detto,  che  tu  non  eri  ma- 
dre di  Tiro , e non  avevi  conceputi , nè  partoriti  , nè  al- 
levati i figliuoli , e le  figlie  di  Tiro . Quando  Tiro  fondata 
da’  Sidoni  fu  divenuta  grande , e potente , i Tiri  non  voller 
più  riconofcere  per  loro  madre  una  città  , la  quale  benché 
affai  confiderabile  pel  fuo  commercio  , era  però  inferiore  di 
gran  lunga  alla  loro  città  . Sidone  rendette  il  contraccambio1 
a’  Tiri  nella  loro  calamità  , e gli  abbandonò  : ora  i mer- 
catanti affezionati  a Tiro , e la  flelfa  Tiro  rimproverano  * 
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5.  Allorché  arriveranno  no- 
velle in  Egitto,  avran  dolo- 
re di  quel  , che  udiranno  ri- 
guardo a Tiro  . 

6.  Paffete  i mari  , alzate  le 
fìrida  , abitatori  deli’  ifola  : 

7.  E non  è ella  quella  la 
voftra  ( città  ) , la  quale  già 
tempo  gloriava!!  di  fua  anti- 
chità ? I Tuoi  piedi  la  con- 
durranno in  rimoto  pellegri- 
naggio . _ 

8.  Chi  % , che  tali  cole  ha 
flabilite  contra  di  Tiro,  la 
quale  un  di  portava  corona? 


XXIII.  17? 

5.  Cum  auditum  fieri t In  ' 
Mgypta  , dolebunt  cum  audte- 
rint  de  Tyro . 

6.  Tronfie  mafia  , ululate 
qui  habitatìs  in  infila  : 

7.  Numi/uid  non  vefifa  hai 
efi , que  glotiabatur  a diebus 
pri/lints  in  antiquitate  fin  ? 
ducent  eam  pedes  fui  longe  ad 
peregrinando m . 

8.  Quìs  cogitavit  hoc  fife* 
Tyfum  quondam  coronatali 1 , 
cujus  negotiatores  principes , in- 


t-  " — 1 ■'■■■  y — — " 

Sidone  la  fua  durezza  , e di  aver  detto  , eh’  ella  non  era 
madre  de’  Tiri , non  gli  avea  conceputì , nè  meri!  al  mon- 
do . Qualche  documento  della  rivalità  , ed  anzi  della  dichia- 
rata avverfione  tra  la  madre , e la  figlia  lì  legge  prelTo  Giu- 
seppe Antiq.  9.  tilt. 

Veri".  5.  Alton  dolore  te.  Sì  perchè  vengono  a perdere  1’ 
utilità , che  cavavano  dal  commercio  con  quella  città , e sì 
ancora  perchè  temeranno , che  Nabuchodonofor  non  li  volti 
contra  f Egitto . 

Veri.  6.  Pajfate  i mari , alzate  le  JWida , ec.  Abbandonate 
benché  con  dolore  , ed  affanno  grande  la  vollra  città  , o 
Tiri , ed  andate  a cercarvi  flanza  in  altri  paefi . In  fotti  , 
come  dice  S.  Girolamo  , un  gran  numero  di  quei  cittadini 
pafsò  col  meglio  de’  loro  effètti  a Cartagine  , ed  in  varie 
itole  del  mare  Ionio  , e dell’  Egeo  ; onde  Nabuchodono- 
for , ed  il  fuo  efercito  non  trovarono  in  Tiro  tanto  , che 
compenfafle  le  fatiche  grandi  fofferte  in  quell’  attedio  . 
Eiech,  zp.  18. 

Verf.  7.  Già  tempo  glorìavafe  di  fio  antichità  ? ec.  Sono 
parole  di  quelli , che  patteranno  prelTo  le  rovine  di  Tiro . E 

Spiefta  è adunque  quella  vollra  città , o Tiri , fomofa  per  la 
ua  antichità , che  li  credea  di  poter  durare  in  eterno  ’ Ora 
il  corpo  de’  tuoi  cittadini,  farà  condotto  a piedi  in  lungo 
pellegrinaggio , cioè  fino  a Babilonia  dal  vincitore . 1 Tiri 
non  erano  avvezzi  a fore  grandi  viaggi  a piedi , ma  fole 
per  mare . 

Verf,  8.  Ptrma  coma  . Come  regina  del  mare , 


*74 

J Tuoi  mercatanti  erano  prin- 
cipi, ed  i fuoi  negozianti  e- 
rano  lo  fplendor  del  paefe . 

9.  II  Signor  degli  eferdti 
ha  (labilito  quello  per  con- 
culcare la  fuperbia  di  turt’  i 
gloriofi  , e per  ridurre  all’ob 
probrio  tutto  lo  fplendore  del 
paefe . 

10.  Efci  come  un  rigagno- 
lo della  tua  terra  , o figlia  del 
mare  } tu  non  hai  più  cintura. 

11.  Egli  ha  Uefa  la  mano 
fua  contra  il  mare,  hafcom- 
rnofTÌ  i regni . li  Signore  ha 
dati  ordini  contra  di  Chana- 
an  per  iflerminare  i fuoi  cam- 
pioni . 

iz.  Ed  egli  ha  detto  : Tu 
non  ti  vanterai  più  quando 
farai  Hata  opprefla,  o vergi- 
ne figlia  di  Sidone  : alzati  , 


fiitores  ejus  inclyti  teff  e ? 

9.  Dominus  exercituum  co- 
gitavi! hoc  , ut  detraheret  fu- 
perbiam  emnis  glori*  , & ad 
ignominia  in  deducaci  univerfot 
inclytos  terra  . 

10.  Tronfi terram  tuoni  qua- 
fi  fiume » filiti  morii  , non  ejt 
cingulum  ultra  tilt . 

1 1.  Manum  fuam  extendit 
fu  per  mare  , conturbavi t regna: 
Dominus  mandavi t adverfut 
Chanaan,  ut  contereret  forte » 
ejut , 

II.  Et  dixit  : Non  adjicieo 
ultra  , ut  glorterii  , calumniam 
fufiinens  virgo  filta  Sidonit  : 
in  Cetlùm  confurgent  trans  fra- 
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Erano  principi,  oc.  Da  quello,  che  noi  veggiamo  edere 
i mercatanti  moderni  di  Londra  , di  Amllerdam  ec.  polliamo 
argomentare  quello , che  fede  in  Tiro  in  quei  tempi , ne’ 
quali  erano  in  si  piccol  numero  le  città  commercianti , ci 
il  negozio  del  mondo  conofciuto  era  in  poche  mani . 

Verf.  io.  Efci  . . . della  tua  terra,o  figlia  del  mare  ; et . 
Figlia  del  mare,  e mare  tu  (leda  per  l’affluenza  del  popo- 
lo , e per  l’ efuberanti  ricchezze , tu  farai  ridotta  come  pic- 
col rigagnolo , ed  ufeirai  della  tua  terra  per  andare  in  ifenia- 
vitù  fino  in  Babilonia , e vi  andrai  difeinta , ed  ignuda  , 
Vedi  J/aL  20.  4. 

Verf.  1 1.  Egli  ha  Jlefa  la  mano  oc.  Il  Signore  ha  (lefa  la 
mano  contra  Tiro , e contra  il  mare , eh’  è il  regno  di  Ti- 
ro, ha  dati  i fuoi  ordini  contra  quella  città  Chananea,  e 
Metropoli  adedo  della  Chananea , o fia  della  Fenicia . 

Verf.  12.  Non  ti  vanterai  pii  quando  farai  fiata  oppreffi , 
oe.  Tu  non  farai  più  tanto  fuperba , 0 vergine  figliuola  di 
Sidone  , viene  a dire  città  belliflìma , e nel  vigore  di  tua 
podanza  , nè  inai  per  l’ avanti  efpugnata  . 

/Unni  ì ngvigg  m Cairn , tc.  Quella  parte  de’  tuoi  ci<- 
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naviga  a Cetlm , ed  ivi  pure 
non  avrai  ripofo . 

i j.  Ecco  la  terra  de’  Cai- 
dei  : non  fu  mai  popolo  tale: 
A (Tur  la  fondò  : ora  i fuoi 
campioni  fono  (lati  menati 
ffchiavi , fono  (late  atterrate 
le  fuc  cafe  , 1’  hanno  ridotta 
una  rovina. 

14.  Gettate  urla , o navi 
del  mare , perchè  il  voflro 
baluardo  è flato  diftrutto . 

15.  Ed  allora  farà  , che  tu, 
q Tiro  , reiterai  dimenticata 
per  fettant’  anni , quant’  è la 
vita  di  un  rè,  e dopo  i fet- 
tant’ anni  farà  Tiro  quali  me- 
retrice , che  canta . 

16  Prendi  la  cetra  , va  at- 
torno per  la  città , o mere- 


XXIII.  175 

Ut , ibi  quo  qui  non  erit  requits 
libi  : 

13.  Ecce  terra  Chaldeorum 
talis  populut  non  fuit , Affìtr 
fundavit  eam  : in  captivìtatem. 
traduxerunt  robuflos  ejus  ,fuf~ 
foderane  demos  ejus , pofuerunt 
eam  in  ruinam . 

14.  Ululate  naves  morii  , 

quia  devajlata  ejì  fortitudo  ve- 
fira . 1 

1 5.  Et  erit  in  die  illa  : Ire 
oblivione  eris , 0 Tyre  , [cptuco* 
ginta  annis , ficut  dies  regis 
unius  : pojl  feptuaginta  autem 
annos  erit  Tyro  quafi  canticum 
meretrici 1 . 

16.  Suine  citharam , circuì 
civitatein  meretrix  oblivioni  tra- 


tadini , che  andranno  a rifuggirli  nelle  ifole  , non  vi  tro ver- 
ranno requie  , perchè  l’ ira  di  Dio  ivi  ancora  li  perfeguiterà. 

Verf.  13.  Ecco  la  terra  de ’ Caldei ec.  Con  tutta  la  tua 
portanza  tu  cadrai  per  terra , o Tiro , e farai  defolata  co* 
me  lo  fu  là  terra  de’  Caldei , e la  grande  , potenti  flima  Ba- 
bilonia da  Ciro  . Babilonia  fu  fondata  da  Nemrod  Gen.  10. 
io. , ed  ingrandita  molto  da  Belo  . Si  parla  qui  della  rovi- 
na di  lei  come  già  avvenuta , perchè  ella  è nata  già  pre- 
detta da  llaia  cap.  13.  21. 

Verf.  15.  «6.  Per  fettant'  anni , quant' è la  vita  di  un  re. 
Sarai  dimenticata  , o Tiro  , pel  corfo  di  fettant’  anni  quan- 
ti ne  vive  un  uomo , che  ha  tutte  le  fue  comodità , e cui 
nulla  manca  per  prolungare  , quant’  è poflibile  ad  uomo , la 
vita , come  nulla  di  tutto  quello  manca  ad  un  re  . Quelli 
fettant’ anni  fi  contano  dall’ anno  primo  di  Nabuchodonofoc 
fino  a Ciro  , il  quale  come  agli  Ebrei , cosi  alle  altre  na- 
zioni condotte  prigioniere  ne’  regni  precedenti  a Babilonia 
rendette  la  libertà  . Vedi  Jerem.  zf.  11.,  Ezech.  29  12. 13. 

E dopo  i fettant'  anni  ec.  Partati  i fettant’anni  Tiro  farà 
come  una  meretrice , ia  quale  cerca  di  far  tornare  a fe  i 
fuoi  amatori , e va  per  la  città  cantando  invitandoli  ; così 
Tiro  cercherà  di  richiamare  a fe  i Mercatanti , e l’ antica 
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trice  porta  in  obblio  ; canta 
dolcemente , ripeti  la  tua  can- 
zone , affinchè  fi  ricordino 
di  te . 

17.  E dopo  i fettant’  anni 
il  Signore  vifiterà  Tiro,  e la 
renderà  al  fuo  mercimonio  , 
ed  ella  avrà  commercio  come 

5 rima  con  tutt’i  regni  del  mon- 
o , quanto  fi  fienda  la  terra . 
18.  Ed  i fuoi  traffichi, ed 
i fuoi  guadagni  faranno  con- 
fagrati  al  Signore  : non  fa- 
ranno riporti , nè  mefli  a par- 
te j imperocché  il  fuo  merci- 
monio farà  per  utile  di  que- 


dita  : bene  cane  , frequenta 
camicie  in  , ut  memoria  tui  fu . 

Vj.  Et  erit  po/i  fep  tua  fin- 
ta annos  , viftabit  Domtnut 
Tyfum , & reduce t eam  ai 
mercede s fu  ai  : & rurfum  for- 
nicabitur  cum  un'rverfis  regnu 
terra  fuper  facitm  terre  , 

18.  Et  erunt  negotiutionet 
ejus  y & mercede s ejut  fanfft- 
fc ine  Domino  : non  ctmdentut: 
neque  rcpanentur  : quia  hit  , 
qui  habitaverint  coram  Domi- 
no , efit  negotiatio  ejut , ut 
man- 


commercio . Notili , che  nell’  Ebreo  la  fletta  voce  fignifica 
meretrice , e venditrice , e qualche  dotto  Interprete  otterrò 
attere  flato  coftume , che  le  donne  andando  per  le  rtrade  a 
vendere  cercattero  di  attirare  I3  gente  col  canto , e col  fuo- 
no  . Cosi  dice  il  Profeta , che  Tiro  s’ induflrierà  d’ invita- 
re le  genti  tutte  a frequentare  il  fuo  porto . Tiro  ripigliò 
T antica  fua  riputazione , e l’ antica  potenza  dopo  Ciro  , ed 
ognun  fa , eh’  ella  potè  per  fette  interi  mefi  arredare  il  cor- 
rò delle  vinorie  di  Alefsandro , il  quale  non  fenza  grande 
difficoltà  la  efpugnò . 

Verf.  17.  Ed  i fuoi  traffichi,  ed  i fuoi  guadagni  fot  anni 
tanfagtatì  al  Sìgntre . ec.  Si  trafporta  qui  il  Profeta  al  tem- 
po della  felicità  maggiore  di  Tiro , e quello  è il  tempo  del- 
1’  Evangelio , quando  lo  fletto  Salvatore  del  mondo  manda- 
to alle  pecorelle  difperfe  delia  cafa  d’ Ifraele , non  Sdegne- 
rà di  far  fentire  la  divina  fua  voce , e di  far  vedere  i fuoi 
miracoli  anche  a’  Tiri , ed  a’  Sidoni , de’  quali  fu  intigno 
primizia  la  Chananea,  di  cui  fi  paria  Matth.  ip  11.;  onde 
quel  paefe  abbracciò  di  buon  ora  la  fede,  la  quale  vi  fiorì 
grandemente  com’  era  flato  predetto  ancor  da  Davidde  Pf. 
44.  1 }.  I Tiri  adunque  fi  convertiranno  al  Signore , ed  a 
lui  confagreranno  le  loro  ricchezze  , e non  le  nafeonderan- 
no  con  avarizia,  ma  i loro  guadagni  impiegheranno  pel 
tempio  di  Dio , e pe’  minirtri  del  tempio  , e pe’  poveri  fe- 
deli , affinchè  mangino , e fi  fatollino  , ed  abbiano  vedi  da 
coprirli  fino  alla  loro  vecchiezza.  Vedi  S.  Girolamo. 
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gli , che  daranno  dinanzi  al  mnnducent  in  faturìtatem  , & 
Signore  , perchè  mangino  fino  vcjliantut  ufque  ad  va  tufi  attui. 
ad  e (Ter  (atolli , e fieno  rive- 
diti fina  alla  vecchiaia . 


CAPO  XXIV. 

predizione  de ’ mali , che  Dio  manderà  a tutta  la  terra  f>e' 
f eccoti  degli  uomini . Gli  avanzi  perì  faranno  falvati . Il 
giorno  del  giudizio  di  Dio  è terrìbile  per  gli  empj . 

u Tp Cco  che  il  Signore  de-  i.  T^Cce  Dominus  diffipabit 
jLj  Colerà  , e fpoglierà  la  C terroni -,  & nudabtt  e- 
terra , ed  afflitta  renderà  la  am  , & affliget  facìem  ejus  , 
feccia  di  lei , e difpergerà  i & difpetget  habitatores  ejus . 
Tuoi  abitatori  . 

2.  E farà  come  il  popolo,  *.  * Et  erit  ficut  populus  , 
così  il  facerdote  ; e come  lo  fic  facerdos  : & ficut  fervut  , 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  i.  Ecco  , che  il  Signore  dejolerh  , e fpoglierà  la  ter - 
ta ; ec.  Per  fentimento  quali  comune  de*  Padri,  e degl’in- 
terpreti in  quedo  capitolo  Ifaia , dopo  aver  defcritte  le  ca- 
lamità future  di  varj  popoli , pada  a profetare  intorno  alla 
defolazione  della  terra  , ed  a’  mali , onde  il  mondo  farà  inon- 
dato negli  ultimi  tempi  ; perocché  le  particolari  calamità  di 

Suedo , e di  quel  popolo  fono  figura  dell’  ultimo  eccidi» 
tl  mondo , e del  terribile  giudizio  finale  , che  faradi  da 
Dio  di  tutti  gli  'uomini . Nella  (leda  guifa  il  Salvatore  dal- 
la defcnzione  della  rovina  di  Gerufalemme  pada  a rappre- 
fentare  la  univerfale  rovina  del  mondo , Matth.  24.  Dio  de- 
folert  un  giorno  la  rerra , vien»  a dire  la  farà  vota , e pri- 
va di  ogni  bene , fpogliandola  di  tutto  quello , che  la  orna- 
va, e la  rendea  foggiorno  sì  grato , e dolce  agli  uomini 
mondani , e trilla  , e maninconiola  renderà  la  faccia  della 
terra , ed  orrida  a vederli  , e fpargerà  gli  abitatori  di  eda, 
togliendo  i vincoli  della  lor  focietà  . Quelle  parole  afflitta 
fenderà  la  faccia  di  lei , le  fpiegano  alcuni  dell’  effètto , che 
feti  fopra  la  terra  il  fuoco , che  verrà  dal  cielo . 

Veri.  2.  E farà  come  il  popolo  , co {ì  il  faeerdote  *•  ec. 
T.V.  Tornelli.  M 
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(chiavo  , così  il  padrone  ; co- 
me  ia  ferva  , così  la  padrona; 
come  chi  compra , così  chi 
vende , come  chi  dà  in  pre 
lìito , così  chi  prende  ; come 
il  creditore,  così  il  debitore. 

Dilettata  totalmente  fa- 
rà la  terra,  e totalmente  fa- 
rà devaftata.  Imperocché  il 
Signore  ha  pronunziata  que- 
lla parola  . 

4.  La  terra  é in  lagrime, 
e fi  confuma , e vien  meno: 
fi  confuma  il  mondo , fi  con- 
cimano gli  eccelli  del  popo- 
lo della  terra . 

5.  La  terra  è infettata  da’ 
fuoi  abitatori  ; perché  quelli 
han  trafgredite  le  leggi , han 
cambiato  il  diritto  ; hanno 
fciolta  l’alleanza  fempiterna. 

6.  Per  quello  la  maledizio- 
ne divorerà  la  terra  , perché 


fic  dominus  ejus  : fieni  lincili  a, 
fic  domina  ejus  : fiati  emens  , 
fic  ille  qui  vendite  ficai  fane- 
tator , fic  ii  qui  mutuimi  ucci - 
pii  : fieul  qui  repelli  , fic  qui 
debei  . * Ole.  4.  9. 

I Difii pallone  dijjìpabitut  ter- 
ra , Cf  direptione  pre  dubitar  . 
Dominai  emm  locutus  ejl  ver- 
bo rii  hoc. 

4.  Luxit , & defluxit  terra , 
& infirmata  eji  defluxit  or- 
bis  , infirmala  ejl  ottundo  pe- 
pali terra. 

5.  Et  terra  inferi  a ejl  ai 
habilatoribus  fa'si  : quia  tranf- 
gtrffi  Junt  leges  , mutaverunt 
pus  , dtffìpaverunt  fttdus  fem- 
ptternum  . 

6.  Propter  hoc  malediflio  ve- 
Yabit  terram  , & peccabunt  ha- 


Nelte  fleflè  calamità  faranno  involti  tutti  gli  uomini  fenza 
diflinzione  tra  ’l  laico  , ed  il  facerdote , tra  ’l  nobile  , ed  il 
plebeo , tra  ’l  ricco  , ed  il  povero  ec. 

Verf.  4.  Si  confumano  gli  eccelfi  ec.  I grandi  del  nlondo, 
i principi , gli  (ledi  monarchi  faranno  in  coflernazione , ed 
umiliati  altamente . 

Verf.  5.  La  terra  ì infettata  da’  fuoi  abitatori  ; ec.  Gli 
abitatori  della  terra  1’  hanno  contaminata  , e profanata  co’ 
loro  peccati  : non  han  fatto  ufo  delle  leggi  naturali , e di- 
vine , le  hanno  alterate  a loro  capriccio  , hanno  rotta  , ed 
annichilata  l’ alleanza  fatta  da  Dio  con  efli  mediante  la  flef- 
fa  legge  naturale  , alleanza  , che  doveva  edere  eterna , ed 
immutabile , come  lo  é la  (leda  legge  . 

Verf.  6.  Perchè  i fuoi  abitanti  fon  peccatori.  Tal  é il  fen- 
fo  della  noftra  Volgata  come  anche  de’  LXX.  eflendo  qui 
la  particella  congiuntiva  prefa  in  vece  della  caufale . E da- 
ranno in  pazzie  . Impazziti  dietro  alle  prave  loro  cupidità 
al  venir  de’  flagelli  impazziranno  per  orrore  , e difperazio- 
Re , come  Ila  fcritto  Deuter.  28.  zS.  Il  Signore  ti  punirà 
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C A P. 
i fuoi  abitanti  fon  peccatori, 
« per  quello  daranno  in  paz- 
zie quei  , che  in  efla  dimo- 
rano , e fcarfo  numero  d’ uo- 
mini re  (ieri  . 

7.  La  vendemmia  è in  lut- 
to , la  vite  ha  perduto  il  vi- 
gore : fono  in  pianto  quelli , 
eh’  erano  allegri  di  cuore  . 

8.  E*  finito  il  fello  lo  Tuo- 
no de'  timpani , cefsb  il  ro- 
moreggiare  delle  allegre  com- 
bricole  , la  dolce  cetra  è in 
file  òzio 

9.  Non  pili  beranno  vino 
cantando  : ogni  bevanda  fari 
amara  pe’  bevitori  . 

10.  La  città  della  vanità 
fi  va  diftruggendo , tutte  le 
cafe  fon  chiù  (e  , nè  alcuno 
più  vi  entra . 


tolta  Jì olitila  , e colla  cecità  , e col  furore  della  mente  . Ve» 
di  ancora  Lue.  zi.  zó. 

Verf.  7.  La  vendemmia  è in  lutto,  ec.  Il  tempo  della  ven- 
demmia,  ch’era  già  tempo  d’ilarità,  e di  fella,  è converfo 
in  tempo  di  lutto , perchè  la  vite  non  ha  vigore  da  produr- 
re il  fuo  nettare . 

Verf.  9.  Ogni  bevanda  farà  amara  pe'  bevitori . ec.  Nell* 
Ebreo  è qui  la  voce  Sichat  ottimamente  tradotta  nella  Vol- 
gata per  qualunque  bevanda  . Come  fuole  avvenire  quando 
il  corpo  umano  è in  grande  alterazione , che  i fenfi  tutti  fi 
alterano  , così  negli  orrori , e f parenti  di  quei  giorni  gli 
uomini  non  troveranno  bevanda  , che  al  loro  guflo  non 
fembri  amara  . 

Verf.  10.  La  città  della  vanità  fi  va  difir uggendo . Que- 
lla città , che  altro  non  è fe  non  vanità  , è il  mondo  , dove 
tutto  fecondo  il  Savio  è vanirà  ; egli  è quella  Babilonia , le 
cui  piaghe  fono  deferirte  nell’  Aoocalifle  . E continuando  l’ 
allegoria  di  una  cit  à , eh’  è in  lutto  , dice  , che  le  cafe 
faranno  Tempre  chiutè , perchè , come  in  una  generale  affli- 
zione fi  folca  , gli  uomini  fi  terranno  chiufi  nella  loro  abi- 
tazione . Vedi  Jtrtm,  ?.  ai» 
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bitatores  eius  : ideo  qui  in  fa - 
nient  cultores  ejus , esf  reliu- 
quentur  li 0 mine f pauci  . 

7.  ’ Luxit  vindemia , infirma- 
ta  ejl  vitis  , ìngemuerunt  omnet 
qui  letabantur  corde  . 

8.  Cejjàvit  gaudium  tympa- 
norurn  , quievit  fonitus  letan- 
tium  , conttcuit  dulcedo  cubare. 

9.  Cum  cantico  non  bibent 
vinum  : amara  erit  patio  bi- 
bentibus  illam  . 

10.  Attrita  ejl  civitas  vani- 

tatù  , claufa  ejl  omnu  domus 
nullo  intf cernite  . - 


ite  P R O F E Z I 

ti.  Saran  grida  nelle  con- 
trade per  la  penuria  del  vino: 
ogni  folareo  é sbandito  : fe  n’è 
ita  l’allegrezza  della  terra. 

iz.  In  città  è rimata  la 
folitudine.  e le  porte  tiran- 
no in  delolazione . 

19.  Perocché  così  avver- 
rà nel  mezzo  della  terra  , nel 
centro  de’  popbli  : come  fe  fi 
fcuotano  poche  olive  rimafte 
full’  albero,  e fi  tolgano  i 
gradinoli,  finita  che  fia  la  ven- 
demmia . 

14.  Quelli  alzeran  la  lor 
voce , ed  intuoneran  delle  lau- 
de : daranno  fèftofi  gridi  dai 
mare,  allorché  fari  .(lato  glo- 
rificato il  Signore . 

ij.  Per  quello  colla  dot- 


li  D’  I S A I A 

1 r . Clamor  eri t fu  per  vin0 
in  piateti  : deferta  efi  omnis 
latitili  : tram  la  tu  m ejl  gaudium 
terra  . 

1 2.  Reli  fi  a efl  in  urbe  folì- 
tuio , (S*  calamitai  opprime t 
portai  . 

rj.  Quia  hac  erunt  in  me- 
dio terra  , in  medio  populorum .* 
quomodo  fi  pane*  oliva , qua  re- 
manferant , excutiantur  ex  alea; 
& racemi , cum  fuerit  finita 
vindemia . 

14.  Hi  levabunt  voeem  fuam, 
atque  laudabunt  ; cum  glorifi- 
cata5 fuerit  Dominai  , hinnient 
de  mari . 

15.  Propter  hoc  in  doflrinis 


Veti.  1 1.  Saran  grida  nelle  contrade  ec.  Si  udiranno  le 
grida  degli  uomini , che  chiederanno  un  pò  di  vino , per  ri- 
fiorare le  forze , che  mancano , né  potranno  averlo  , perché 
il  vino  é mancato  . 

Verf.  1 2.  E le  porte  faranno  in  deflazione  . Le  porte  , 
dove  folevano  adunarli  gli  uomini  pe’  pubblici  affari  . 

Verf.  ij.  14.  Coti  Avverrà  nel  mezzo  della  terra  ...  ca- 
rne fe  ec.  Lo  (laro  della  terra  nelle  parti , dov’  ella  é più 
popolata , e piena  di  abitatori , lo  fiato  , dico  , della  terra 
farà  come  di  un  ulivo  , cui  fia  fiato  già  tolto  rutto  il  fuo 
frutto  , e (opra  del  quale  non  reità  fe  non  qualche  uliva 
falvata  dalle  avide  mani  dell’  agricoltore , ovver  come  di  una 
vite  , nella  quale  pochi  rafpolli  fono  rimali  dopo  fatta  la 
vendemmia . Quelle  poche  ulive , e cjuefli  pochi  rafpolli  fo- 
no figura  del  piccol  numero  de’  fedeli  collanti  nella  fede , i 
quali , vinto  r Anticrillo  , quando  il  Salvatore  verrà  a far 
giudizio  , alzeranno  le  loro  voci  dal  mare  di  quello  fecolo 
per  lodare  Dio , ed  efaltare  la  fua  mifericordia , mediante  la 
'quale  fi  vedranno  falvati  dalle  procelle  , e da’  naufragi , ne’ 

J|uali  periranno  gli  uomini  carnali , e fi  vedranno  pervenuti 
ortimataraente  al  porro  della  falute  , onde  della  loro  falva- 
«ione  larà  glorificato  , e lodato  il  Signore  . 

Verf.  zj.  Per  quejlo  colla  dottrina  glorificate  il  Signore,  ec. 
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trina  glorificate  il  Signore  , il  glorificate  Dominum  ; in  infu- 
norwe  del  Signore  Dio  d’  If-  lis  maris  nome n Domini  Dei 
raele  nelle  ifole  del  mare . lfrael . 

1 6.  Dall’edremità  della  ter-  ió.  A finibus  terra  laudes 
ra  abbiamo  udito  cantarli  lau-  audh’imus  , gloriam  ju/ìi,  Et 
de  a gloria  del  giudo . Ed  io  dixi  : Secretimi  meum  titilli 
dilli  : il  mio  ferrerò  è per  me:  fecretum  meum  mihì , va  milite 
il  mio  fegreto  è per  me  : po-  prevaricante!  prevaricati  funi, 
vero  me  ! i prevaricatori  han-  & prevaricatone  tranfgrejjo- 
no  prevaricato  , ed  hanno  pre-  rum  prevaricati  funt . 
varicaro  con  prevaricazione 

da  protervi . 

17.  La  (cacciata  , e la  fof-  17.  Formido  , & fovea , if 


Per  quello  voi  , che  liete  iflruiri  nella  dottrina  di  Calure  , 
voi  uomini  eletti  da  Dio  ad  illuminare  gli  altri , glorificate 
il  Signore  comunicando  alle  nazioni  più  rimote  il  Vangelo, 
e particolarmente  annunziando  a tutti  il  giudizio  futuro , ad 
imitazione  di  Crillo  , e de’  Cuoi  Apodoli  , i quali  di  quello 
dogma  principalilfimo  nella  nuova  legge  fovente  parlavano 
nella  loro  predicazione  . Vedi  Manli,  j. , Atti  24.  25., 
liebr.  6.  2.  ec.  ec. 

Verf.  16.  Dall'  ejlremità  della  terra,  ec.  Vede  il  Profeta 
con  fua  grandilTima  confolazione , che  tutra  la  terra  fino  agli 
ultimi  fuoi  confini  rifuona  delle  Iodi  del  giallo,  cioè  di  Cri- 
flo  Salvatore , e Giudice  di  tutti  gli  uomini . Indi  mirando 
da  un  lato  la  gloria , onde  fatan  coronati  i giudi  nel  futuro 
giudizio , e dall’  altro  la  gravezza  fomma , e l’ acerbità  del 
male  , a cui  faranno  condannati  i cattivi , reda , come  fuori 
di  fe  in  veggeudo,  che  tra  quegli  dedì  , che  hanno  cono- 
fciuto  , ed  adorato  Crido  fia  sì  fcarfp  il  numero  di  quei , 
che  fi  falveranno  ; e fieno  tanti  quelli  , che  faran  riprova- 
ti, e con  patetica  efclamarione  va  dicendo  ( come  fpiega 
S.  Girolamo  ) : io  non  podi»  dire  tutto  quello , che  io  veg- 
go, la  lingua  mi  reda  attaccata  alle  fauci  , il  dolore  mi 
chiude  nella  gola  le  voci  : povero  me  ! quanto  terribili  fo- 
no i mali , che  mi  danno  davanti . I peccatori  hanno  vio- 
lata la  legge  , e 1’  hanno  violata  con  fomma  protervia , ed 
io  dir  non  pedo  quai  fupplizj  per  effi  fi  ferbino.  Il  Caldeo 
porta  : la  fegreta  ricompenfa  de'  giufii  ì fata  mojlrata  a 
me  : la  fegreta  punizione  degli  empj  l fiata  a me  rivelata  : 
guai  agli  uomini  violenti  ec, 

Verf.  17.  18.  ty.  La  fcaeùata  , * la  fojpt  , ed  il  laccio 
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fa  , ed  il  laccio  tono  per  te, 
che  fei  abitato»  della  terra  . 

tS.  E chi  dalla  (cacciata  fi 
falverà  , cadrà  nella  ft.fla , e 
chi  (i  falverà  dalla  folla  , fa- 
rà prero  al  laccio  ; perocché 
fi  apriranno  dall’alro  le  cate- 
ratte , e le  fondamenta  della 
terra  faranno  fcoffe  . 

ip.  Sarà  f pezzata  con  gran 
frac  affo  la  terra  ; fi  fpaccherà 
con  crepature  grandi  la  terra; 
farà  fcommoflà  con  ifconvol- 
gimento  grande  la  terra  , 

20.  Sarà  in  agitazione  la 
terra  come  un  ubbriaco  ; e 
muterà  (ito  come  un  padiglio- 
ne , che  Ila  fermo  una  notte; 
farà  a lei  grave  pefo  la  fua 
iniquità  , ed  ella  cadrà , nè 
potrà  pili  rialzarli  . 


l D’ISATA 

laqueus  fuper  te , qui  h ubi  tet- 
tar ts  terre  . 

i8.  Et  trit  : * Qui  fu  gerii 
a voce  formìdinis  , cadet  in  fo- 
ve  am  : & qui  fe  expiicaverit 
de  fovea  , tenebituT  laqueo  : 
quia  cataraffe  de  exccUù  aper- 
te funt  , CT  concutientur  fun- 
d a menta  terre  . * Jcr  48.44, 

1 9 Confrontane  confringe- 
tur  terra  , contrittone  io»tere- 
tur  terra , co  muto  itone  contino- 
vebttur  terra , 

20.  Ag'ttatione  itgitabitur  ter- 
ra ficut  ebrioi , cv  aujeretur 
qintft  tabcrnaculum  unitts  no- 
fin  t & gravabit  eam  iniqui- 
tàs fua  , & corruet , <2J*  non 
adjiciet  ut  re/urgat . 


fono  joer  te  . Si  allude  qui  a tre  diverfe  maniere  di  caccia 
notimme , e con  quello  vuol  lignificare , che  i peccatori  non 
potranno  in  verun  modo  fcanfare  il  gafligo  , e la  morte  ; che 
fchivando  un  male  cadranno  in  un  male  peggiore  , perchè 
inevitabile  è la  vendetta  dì  Dio,  che  perfeguita  tutti  quegli, 
» quali  per  una  patria  migliore  effóndo  fatti  , la  terra  elef- 
fèro  per  loro  amato  foggiomo  , e nella  terra  pofero  i loro 
affetti  , ed  in  effa  volentieri  abiterebbero  per  Tempre  fe  foffe 
loro  permeilo . perocché  fi  apriranno  le  cateratte  ec.  Tu  non 
potrai , o peccatore  , fuggir  l’ ira  di  Dio  : perocché  aperte 
le  cateratte  del  cielo  pioverà  Dio  negli  ultimi  tempi  un  di- 
luvio di  mali , e di  piaghe  fopra  la  terra  ; e la  terra  fteffa 
farà  pe’  tremuoti  fcolla  da*  fondamenti  , e fpezzata , e fpac- 
cata  in  valle  crepature  , e farà  in  univerfale  orrendo  fcon- 
volgimento . 

Verf.  2».  Sarà  m agitazione  la  terra  come  un  ubbriaco  ; 
ec.  L’ agitazione , e lo  Iconvolgimento  univerfale  della  terra 
fomiglieri  1 movimenti  difordinati  di  un  ubbriaco  : ella 
muterà  (lato  continuamente  , come  muta  lìto  upa  tenda  mi- 
lirare , ovver  di  pallori , che  non  iftà  nello  fleffo  luogo  pii 
di  una  notte , perché  i foldati , ed  i pallori  mutano  conti- 
guamente di  ffcusza . E qui  allegoricamente  indicata  la  iou- 


Digitized  by  Google 


C A P. 

2t.  Ed  in  quel  giorno  vi- 
eterà il  Signore  la  milizia  del 
cielo  nell'  alto  ; ed  i re  della 
terra , i quali  fono  fopra  la 
terra  . 

22.  E faran  riuniti  futr’  in 
un  fafcio  nella  fofla,  ed  ivi 
faran  chlufi  in  prigione  ; ed 
anche  dopo  molti  giorni  fa- 
ranno vintati . 


XXIV.  i8j 

2f.  Et  erti  : In  dìe  illavi, 
fitabit  Dominus  fuper  militi  ani 
celi  in  excclfo  ; & fuper  reget 
terre,  qui  funt  fuper  terra  ni . 

22.  Et  congregabuntur  in 
congregatone  unius  fafcis  in  la - 
cum  , <Sf  claudentur  ibi  in  car- 
cere , & pojl  multo s dies  vifi~ 
tabuntur  . 


tazione  , che  farà  in  quei  tempi  in  tutte  le  cofe  degli  uo- 
mini terreni  , cioè  carnali , de’  quali  i piaceri , le  delizie , 
le  grandezze , i tefori , paleranno , e finiranno  con  efli , ed 
il  loro  fiato  interamente  fi  cangerà  dopo  aver  durato  bre- 
vidimo  tempo , cioè  il  tempo  della  loro  vita . Vedi  S. Giro- 
lamo . E quello , che  a tali  uomini  rimarrà  di  tutto  il  paf- 
futo , farà  il  pefo  delle  loro  iniquità , pefo  enorme  , fotto 
di  cui  cadranno  , e periranno , fenza  fperanza  di  poter  riforge- 
re  giammai . Ma  con  grande  enfafi  fi  confiderano  dal  Pro- 
feta le  agitazioni , e gli  fcuotimenti , ed  i mali  tutti , a’  qua- 
li farà  foggetta  alla  fine  del  mondo  la  terra , che  noi  abitia- 
mo , fi  confiderano  come  effetti  del  pefo  grande  delle  iniquità 
degli  uomini , i quali  ella  foftiene , ed  i quali  di  ogni  ma- 
niera di  fcelleraggini  la  riempiono  . 

Verf.  21.  22.  In  quel  giorno  vijfterà  il  Signore  la  milizia 
del  cielo  nelP  alto  : ec.  Nel  giorno  e fi  remo  il  Signore  farà 
giudizio  degli  Angeli  cattivi , perchè  quantunque  efli  fieno 
già  condannati  , debbon  però  con  pubblica,  e folenne  fen- 
ttnza  eflèr  giudicati  da  Cri  fio  fecondo  la  parola  di  Paolo  : 
Ho»  fapete  vai,  che  noi  giudicheremo  gli  Angeli?  i.Cor.6.^. 
Così  pure  nell’  Apocalifle  è rapprefentata  la  caduta  , e la 
punizione  degli  fteflì  cattivi  Angeli  come  cofa  , che  dee  ef- 
fere  alla  fine  del  mondo  Apocal.  20.  29.  In  fecondo  luogo 
da  quefto  giudizio  non  faranno  efenti  i regi , i principi  del- 
la terra  con  tutta  la  loro  potenza  , e maeflà  e per  confe- 
guenza  niflun  uomo  allo  fleflo  giudizio  potrà  fottrarfi  : e 
tutt’  i peccatori , ed  uomini , ed  Angeli  laran  gettati  tutt’ 
in  un  fafcio  nella  profonda  orrenda  fofla  , in  cui  faranno 
vifitati  , .cioè  tormentati , e puniti , ed  anche  dopo  molti 
giorni  , cioè  dopo  molti  fecoli  , e dopo  qualunque  numero 
di  fecoli  fap yi  tormentati , e puniti . 

4 


i5?4  PROFEZIA  IT  ISAIA 

2j.  E la  luna  arrofiirà , ed  aj.  Et  erubefcet  luna  & 
il  fole  fi  ofcurerà  , allorché  il  confundctur  fai , cum  regnavi* 
Signore  Dio  degli  eferciti  fa-  rii  Domimi  exercituum  in  mon- 
ti entrato  al  polTerto  del  re-  te  Sion , & Jemfalem  , & in 
gno  nel  monte  di  Sion  , ed  in  confpetlu  fenum  fuorum  fucrit 
Gerufalemme  , e farà  glorifica-  glorificatus  . 
to  nel  cofpetto  de’  fimi  femori. 

Verf.  i j.  E la  luna  arr offra , ee.  La  luna  fi  farà  rafia, 
ed  il  fole  fi  ofcurerà,  vergognandoli,  per  così  dire,  e quel- 
la , e quefio  di  avere  colla  loro  luce  fervito  ad  uomini , i 
quali  nulla  hanno  fatto  , che  folle  degno  della  bontà  del 
Signore  , il  quale  fa , che  nafca  il  fuo  fole  pe’  buoni , e pe’ 
cattivi.  Così  S.  Girolamo.  Si  vergogneranno,  dico,  ed  li 
fole , e la  luna  in  quel  giorno , in  cui  Crifto  entrerà  al 
pieno,  e perfetto  portello  del  fuo  regno  nella  celefie  Sion- 
ne , nella  Gerufalemme  , eh’ è lafsii,  dove  farà  glorificato , e 
lodato  eternamente  da’  patriarchi , dagli  A portoli , e da  tut- 
to l’ immenfo  coro  de’  beati  . Che  fe  il  fole , e la  luna 
arroffiranno , perché  gli  uomini  di  quella  luce  abufarono  a 
commettere  molte  grandi  fcelleratezze , qual  dovrà  edere  la 
vergogna  degli  ftefii  peccatori  ? De’  fegm , che  fi  vedranno 
nella  luna  , e nel  fole  alla  fine  del  mondo , Vedi  Matth. 
24.  29. , Atti  2.  20. , Joel.  2,  10.  ee. 


CAPO  XXV. 

Rende  grazie  al  Signore  per  le  mirabili  opere  fie , e pe ’ be- 
nefzj  fatti  al  fuo  popolo  . 

- . t 

I.  Q Ignoro,  tu  fei  il  mio  1.  Deus  metti  es  tu, 

< U Dio  ; te  io  efalterò  , 1 J exaltabo  te , & confite- 

benedirò  il  nome  tuo  , per-  bor  nomini  tuo  ; quoniam  feci- 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  Signore , ta  fei  il  mio  Dio  , te  lo  efolterì  ; ee. 
Siccome  nel  capi*  12.  celebrò  con  bellifiìmo  cantico  i bene- 
fizi fatti  agli  uomini  da  Crillo  nella  fua  prima  venuta , co- 
ti dopo  la  deferì /ione  della  feconda  venuta  di  lui  a giudica- 
re i vivi , ed  i morti , introduce  aderto  Ifaia  il  coro  degli 


J 
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CAP 

eh  è hai  efeguite  cofe  ammi- 
rande , configli  antichi  fedeli: 
così  è . 

2.  Perchè  in  un  fepolcro 
hai  ridotta  la  città , la  città 
potente , la  cafa  d’uomini  Ara- 
nitri  in  una  malfa  di  rottami, 
onde  non  lia  pili  città  , e noti 
Ga  rifabbricata  in  fempiterno  . 

3.  Per  quello  darà  lode  a 
te  il  popol  forte  , la  città  di 
genti  roDufìe  ti  temerà  . 

4.  Perchè  tu  fei  flato  for- 
tezza al  povero , fortezza  al 


, XXV.  ig* 

Jìt  mirabilia  , cogitationes  art - 
nquas  Jìdeles , amen  . 

a.  Quia  pofuifti  c'nntatem  in 
tumulata  , urbem  fortem  in  fui- 
narri  , domani  alienorum  : ut 
non  Jìt  c'tvitas  , & in  fempitet- 
num  non  adtficetur  . 

3.  Super  hoc  taudabit  te  po - 
pulus  fortis  , cìvrtas  gentiurn 
robuflarutn  titnebit  te  . 

4.  Quia  [attui  es  fortitud» 
pauperi , forti  tu  do  e gena  in  tri- 


eletti  glorificati , i quali  in  primo  luogo  lodano  la  fua  giu- 
ftizia  per  aver  umiliati , e puniti  gli  empj  ; in  fecondo  luo- 
go a lui  danno  gloria  della  loro  liberazione , e felicità  . 

Configli  antichi  fedeli . Cofe  da  te  ftabilite , e decretate 
ab  eterno , ed  annunziate  di  poi  per  mezzo  de’  fanti  Patriar- 
chi, e Profeti  nelle  tue  fante  Scritture  . E per  tali  cofe  s’ 
intende  tutto  quello,  che  Dio  rivelò  intorno  alla  dannazio- 
ne de’  cattivi , ed  intorno  alla  glorificazione  de’  giudi  ; per 
la  qual  cofa , configli  antichi  vuol  dire  configli  eterni  ; confi- 
gli fedeli  „ vuoi  dire  configli  efeguiti  con  piena  veracità , 
è fedeltà  . 

Ceti  i.  Efpredìone  di  vivo  defiderio  , che  lì  adempia 
quello , che  Dio  ha  flabilito , e promelTo  . I LXX.  traduf. 
leto  . Sia  fatto . Quella  è parola  del  Profeta  . 

Verf.  a.  In  un  fepolcro  hai  ridetta  la  città , ec.  Quella 
città  , cittì  potente  , cafa  di  gente  draniera  , è il  mondo 
tutto , come  fi  è veduto  nel  capo  precedente , il  mondo  abi- 
tato, ed  amato  da’  cattivi,  i quali  per  la  lor  creazione , e 
molto  pili  per  la  nuova  rigenerazione  elfendo  figliuoli  di 
Dio,  fi  alienarono  da  lui,  voltarono  a lui  le  fpalle  per  fer- 
vile al  demonio , ed  alle  loro  sfrenate  paffioni . Lodano  a- 
dunque  Dio  i Santi , perchè  dopo  una  lunga  pazienza  ha  pu- 
nta quella  città  riducendola  in  un  orrido  fepolcro , e le  fuo 
magnificenze  , e le  grandiofe  fàbbriche  ha  ridotte  in  una 
gran  mafia  di  rottami , e 1’  ha  , per  così  dire , anatematiz- 
zata, onde  non  farà  ridorata,  nè  riedificata  giammai  . 

Verf.  3.  4.  Darà  lode  a te  il  popol  fotte , ec.  Quedo  po. 
polo  (orto , qu«da  «itti  di  gente  robuda  fono  i Santi , ed  i 
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mendico  nella  fua  tribolazio- 
ne : fperanza  nella  procella  , 
fuo  riparo  dall’ardore  del  gior- 
no , perocché  l’impeto  de’  po- 
tenti è qual  turbine , che  fa 
traballare  una  muraglia  . 

5.  Abbatterai  tu  1’  arrogan- 
za degli  dranieri , come  il 
violento  ardore  ( abbatte  ) 
nella  fete  ; e quafi  con  vam- 
pa di  nube  ardente  farai  fec- 
care  la  propagine  di  quelli 
potenti . 


1 D’  I S A I A 

bulatione  fua  : fpes  a turbini, 
vmbraculvm  ab  .efiu  : fpiritui 
tnim  robujìorum  quafi  turba 
impel  le  ns  pane  lem  , 

. 5.  Skut  a fi  us  in  (iti  , tumut- 
tum  alienar  uni  humilìabis  : & 
quafi  calore  fub  nube  torrente , 
propaginem  fortium  ; narceficett 
facies  . 


T* 


giudi , i quali  hanno  combattuto  , e vinto  il  demonio , la 
carne  , ed  il  mondo , perchè  Dio  dello  è dato  la  loro  for- 
tezza , e per  virtù  della  onnipotente  grazia  di  lui  hanno 
fuperati  tutti  nimici  di  lor  Calure  ; effondo  egli  fortezza  del 
povero , fortezza  del  mendico  nella  fua  tribolazione , fperan- 
za  nelle  tempede  , luogo  di  rifugio,  e di  ombra  nel  fervore  del- 
le tentazioni . Veramente  la  Gerufalemme  del  cielo  è la  cittì 
de’  forti , e de’  valoroli , onde  da  dritto , che  al  vincente  fi 
dà  a mangiare  del  frutto  delP  albero  di  vita  . A poca  1.  1.  7. 

Perocché  P impeto  de'  petenti  tc.  Ha  detto  , che  Dio  è 
la  fortezza  de’  giudi  , e ben  hanno  erti  bifogno  di  tal  for- 
tezza , perchè  grandi!!! ma  è la  forza  de’  potenti  loro  nimi- 
ci, forza  Cimile  a quella  di  un  turbine,  che  fa  traballare 
anche  una  ben  fondata  muraglia  , viene  a dire  , può  far 
crollare  la  virtù , ancorché  Calda , e robuda . 

Verb  5.  Abbofferai  tu  P arroganza  ec.  Perchè  gli  uomini 
malvagi  hanno  imperverfato  contra  de’  giudi  , tu  , o Si- 
gnore , abbatterai  la  loro  fuperbia , come  un  violento  calo, 
ie  abbatte  le  forze  di  un  uomo  affetaro  , ovvero , di  un 
uomo , che  cammina  in  luogo  arido , e dove  non  ha  refri- 
gerio , nè  difefa  contra  gli  ardori  del  fole  ; e la  dirpe  di 
cofloro  abbrucerai  con  ardore  Umile  a quello , che  getta  una 
nube  rìfcaidata , e quali  infuocata  dal  (ole  . Cos)  tu  tratte- 
rai gli  empi  , e gli  dertì  demoni , che  hanno  tentate  tutte 
le  vie  per  abbattere  la  virtù  de’  giudi.  11  calore  , che  vie» 
ne  da  un’  aria  nuvolofa  , fuol  edere  molto  veemente , ed 
aflannofo  , e quafi  intollerabile  ; onde  con  quedo  vuole  il 
Profeta  rapprefentare  la  pena  del  fuoco  dell’  inferno  ferbata 
da  Dio  a’  cattivi  particolarmente  per  la  empia  guerra,  che 
fanno  quaggiù  a’  giudi . 


CAP. 

6.  Ed  il  Signore  degli  efer- 
eiti  farà  a tutt’  i popoli  in 
quello  monte  un  convito  di 
grafie  carni , un  convito  di 
vendemmia,  di  carni  grafie  mi- 
dollofe  , di  vino  fenza  feccia. 

7.  Ed  ei  troncherà  le  funi, 
che  firingeano  ruttiquanti  i 
popoli  , e la  tela  ordita  con- 
tea tutte  le  nazioni . 
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6.  Et  facìet  Diminuì  ex  et- 
citati  m omnibus  popuhs  in  mon- 
te hoc  eonv'tvium  pinguium  , 
convtvium  vtndcmu  , pinguium 
mtdulltftorvm  , vind ernie  def ac- 
cette . 

7.  Et  precipitabit  in  monte 
iflo  faciem  rinculi  colliguti  fu- 
per  omnes  populos  , O*  telata  t 
quatti  orditus  ejl  fuper  omnes 
nattor.es . 


Vetf.  6.  Ed  il  Signote  . . . farà  ee.  In  quello  monte  , 
vien  a dire  , nella  ceiefte  Sionne  , il  Signore  farà  gufiate 
agli  eletti  Tuoi  tutte  le  delizie  della  Tua  cafa.  Quelle  delizie 
fpirituali , ed  eterne  fono  adombrate  fono  la  figura  di  un 
lietifiìmo , e fquifitififimo  convito  , come  fovente  fi  fa  anche 
nel  Nuovo  Tetiamento,  dov’è  rammentato  il  convito  nuzia- 
le dell’Agnello  Apocal.  1 p.  7. , ed  ancora  Matt.  ìz.  2 , zv-  10. 
Marc.  2.  19.  Lue.  14.  16.  Ed  in  tutti  quelli  luoghi  fi  allude 
ancora  al  divinifiìmo  convito  della  Eucariftia,  nella  quale  un 
anticipato  faggio  delle  lìeffe  delizie  del  cielo  fi  dà  a’  Santi . 
In  quello  convito  dice  il  Profeta  , che  fono  date  da  Dio  a’ 
giudi  di  tutte  le  genti , fone  date  , dico  , grafie  carni , eli  buon 
midollo , quali  dice (Tc  , che  gli  animali  uccifi  per  queflo  con- 
vito fono  veramente  graffi,  onde  le  midolle  delle  loro  offa 
fono  delicatiffime  ; in  fecondo  luogo,  che  il  vino,  che. farà 
dato  a’  convitati , è vino  purifiimo , e limpidiffimo  , e fenz’ 
ombra  di  fèccia  , le  quali  due  condizioni  dinotano  quanto 
Ha  foflanzrofo  , e di  eccedente  fapore  il  cibo  , di  cui  Dio 
fazierà  i fuoi  eletti  , e come  tutto  il  loro  bene  farà  bene 
puro  fenza  melcolamento  di  alcun  male,  e fenza  che  la 
puntura  di  alcun  difpiacete  fi  faccia  ad  efii  fenrire  ; la  qual 
cola  in  quello  mondo  non  avviene  giammai , dove  le  flefie 
confolazioni  fpirituali  mandate  da  Dio  fono  Tempre  con  quali 
ebe  millura  dì  amarezza.  Finalmente  quello  convito  > pa- 
ragonato a quelli , che  far  foleanfi  nel  tempo  della  vendem- 
mia , ed  etano  conviti  di  fomma , e generale  allegrezza . 

Verf.  7.  Troncherà  le  funi , ec  Affinché  i giudi  nifiuna 
cofa  abbiano  da  temere  , che  intorbidi  b eterna  loro  felici- 
tà , il  Signore  troncherà  quelle  ritorte  , nelle  quali  dopo  il 
peccato  di  Adamo  gemeano  tutt’  i popoli  , e la  relà  ordì» 
t danno  di  tutte  le  genti  . Quelle  ritorte,  e quella  tela 
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8.  Ei  precipiterà  la  morte 
per  Tempre  , ed  il  Signore  Dio 
afciugherà  da  tutti  gli  occhi 
le  lagrime  , e 1’  obbrobrio  del 
popol  Tuo  torrà  da  tuttasan- 
ta la  terra  : perocché  il  Signo- 
re ha  parlato . 

9.  Ed  egli  dirà  in  quel  gior- 
no : Ecco , quelli  è il  noftro 
Dio  ; I’  abbiamo  appettato  , 
ed  ei  ci  falverà  : abbiam  pa- 
zientato , ed  efulteremo , e 
goderemo  delia  falute , che 
vien  da  lui . 


8.  * Pteàpitabìt  viortem  in 
fempiternum  : & nuferet  Do- 
nanti! Deui  Iticrymam  ab  omni 
facie , & opprobrium  pontili  fui 
auforet  de  univerfa  terra  : quia 
Dominus  locutus  ejl . 

* Apoc  7.  17.  & ai.  4. 

9.  Et  dice t in  die  illa  : ec- 
ce Deut  nojler  i/le , exfpellavi- 
mui  eum  , & falvabit  noi  : ifle 
Dominus  , fujìinuimus  eum  , ex- 
fultabimus  , & Utabimur  in  fa- 
lutati  ejus  . 


gnificano  tutto  il  cumulo  delle  miferie , a cui  divenne  fog- 
getto  l’uomo  peccatore,  funi  di  errori,  e di  cecità,  di  tri  - 
Colazioni , di  angullie  nello  fpirito , di  dolori , e di  malattie 
di  morte  riguardo  al  corpo  ; tela  lunghilfima , che  tutta  in- 
volge la  vita  de’  figliuoli  di  Adamo . Quelle  funi , e quella 
tela  non  avran  luogo  nella  patria  della  vera  felicità  , per- 
ché Dio  e le  funi  , e la  tela  troncherà  per  Tempre  a favo- 
re de’  Beati  . 

Verf.  8.  Precipiterà  la  morte  per  fempre . In  quella  Sianne 
la  morte  pili  non  farà  , Apocal.  21.  24.  Ed  il  Signore  af  ta- 
glierà da  tutti  gli  occhi  le  lagrime.  Quello  ancora  è ripetu- 
to da  S.  Giovanni  nel  medelìmo  luogo  . 

E P obbrobrio  del  popol  fuo  tornì  ec  Libererà  il  popolo 
degli  eletti  dalla  ignominia,  ch’ei  Tofifre  nel  mondo,  dove 
lo  ilelTo  popolo  é maltrattato , e maledetto , e llraziato  da- 
gli uomini  carnali  . Matt.  5.  Il  Signore  ha  parlato , ed  ha 
fatta  quella  promefla , ed  ella  farà  adempiuta , ed  i Santi  di 
lui  fplenderanno  gloriofi , e lucenti  come  le  flelle  per  tutta 
l’eternità  in  premio  degli  obbrobri  fofferti  con  pazienza  nel 
tempo  d’ aderto. 

Verf.  9.  Ed  egli  dirà  ec.  Dirà  allora  il  popolo  di  Dio  ; 
ecco , che  finalmente  noi  veggiamo , noi  godiamo  la  vifione 
beata  di  quel  Dio  Salvatore  noftro  , in  cui  credemmo  , e 
fperammo , ed  egli  Tarà  noftra  perpetua  Talute  ; farà  per  noi 
Gesù . Lui  appettammo  con  longanimità , che  venilTe  a con- 
folarci  ne’  duri  combattimenti , e negli  affanni  della  vita  mor- 
tale , e adeflo  noi  farem  fella,  ed  efulteremo,  lieti  dell’  as- 
sillata falute , eh’  é fuo  dono . . . . 
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io.  Imperocché  la  mano  del 
Signore  poferà  fopra  di  que- 
llo monte:  e lotto  di  lui  farà 
limolato  Moab , com’  è tri- 
tata la  paglia  fotto  d’un  carro. 

i tv  E (tenderà  le  fue  brac- 
cia fotto  di  lui , come  uno 
le  fìende  per  nuotare . Ma  il 
Signore  umilierà  il  fado  di  lui 
coll’  infrangere  le  fue  braccia . 

xa.  E le  difèfe  delle  tue 
alte  mura  cadranno  , e faran- 
no abbattute  , e gettate  a ter- 
ra , e ridotte  in  polvere . 


XXV.  i8p 

10.  Qui*  requiefcet  manus 
Domini  in  monte  ijlo  : C5*  rri- 
turubitur  Moab  fub  eo  , finiti 
teruntur  pale*  in  plaufiro . 

1 1.  Et  cxtendtt  manus  fuas 
fub  eo,  ficut  extendit  natane 
ad  natandum  : est  humìliabit 
gloria m ejus  cani  alti  fune  ma- 
nuum  ejus  . 

1 2.  Et  muniment* fublimium 
murar  um  tuoni  ut  concident , & 
humiliabuntur , & detrahtntut 
in  terram  ufque  ad  pulvertm. 


Veri.  io.  La  mano  del  Signore  poferà  fopra  di  quefto  mon- 
te . La  mano  , viene  a dire  , la  potenza  del  Signore  farà 
Tempre  , e collantemente  impiegata  a fpandere  le  fue  deli- 
zie , e la  fua  liberalità  fopra  il  monte  della  celede  Sionne . 
Dio  non  ritirerà  giammai  da  lei  la  fua  mano . 

Sarà  Jì ritolato  Moab , ec.  1 Moabiti  , che  cercarono  di 
alienare  il  popolo  d’ Ifraele  dal  vero  Dio  , e d’  indurlo  » 
rendere  onore  alle  ofcene  divinità  Nttm.  15. , e fempre  furo- 
no avverti  allo  fteffo  popolo,  quedi  Moabiti  fono  qui  podi 
come  figura  di  tutta  la  maffa  de’  reprobi  , i quali  dice  il 
Profeta , che  faranno  dritolati , come  con  certi  carri  a ruo- 
te ferrate  fi  tritava  la  paglia  per  darla  a mangiare  alle  be- 
llie . E vuol  dire,  che  faranno  quedi  reprobi  terribilmente 
puniti  fotto  il  potere  di  Cri  do , alludendo  infieme  a quello , 
che  agli  dedi  Moabiti  fu  fatto  da  Davidde  figura  di  Crèdo 
2.  Reg.  8.  2. 

Verf  11.  n.  E fenderà  le  fue  braccia  ec.  E quedi  repro- 
bi oppredì  fotto  il  potere  di  Crèdo  loro  giudice  denderanno 
le  loro  braccia  a guifa  d’uomo,  che  fi  ajuta  a nuotare  per 
(uggire  dal  naufragio , ma  in  vano , perché  non  potranno 
fottrarfi  al  pefo  dell’  ira  vendicatrice , che  li  conquide , e 
gli  umilia  , e rompe  loro  le  braccia  , viene  a dire  , di 
ogni  mezzo  li  priva  , e di  ogni  ajuto  per  ifcampare  da’ 
mali  eterni , in  cui  fono  involti  . Cosi  avverrà , che  nulla 
redi  a’  peccatori  in  quel  giorno  , onde  pollano  fperar  di- 
fefa  ; perocché  tutte  quelle  cofe  , nelle  quali  fi  confidavano, 
(iranno  lor  tolte , e rimarranno  efpodi  a rutto  il  furore  del- 
le divine  vendette , come  al  furor  del  nimico. redano  efpodi  i 
cittadini , allorché  le  mura  delia  città  fono  date  abbattute . 
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CAPO  XXVI. 

Cantico  di  ringraziamento  per  la  esultazione  de  giu/li , e U 
umiliazione  de'  reprobi . Della  rijurrezione  de'  morti . 


i.  1 N quel  giorno  farà  can- 
1 tato  quello  cantico  nel- 
la terra  di  Giuda  : 

Noflra  città  forte  è Sion- 
na  : fua  muraglia  , e fuo  pa- 
rapetto farà  il  Salvatore  . 

r.  Aprite  le  porte  , ed  en- 
tri la  gente  giuria , che  collo- 
di la  verità  . 


I.  IN  die  illa  cant abitar  can- 
ai tienili  ijhtd  in  terra  Juda: 

Urbi  fortitudini t noflra  Sion 
falvator , ponctur  tn  ea  murust 
àr  antemurale  . 

2.  A per  ite  portai , & in  gre - 
diatur  geni  jujìa , cuftodimt 
veritatem  . 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  I.  Nella  terra  di  Giuda.  Giuda  lignifica  laude , etn- 
feffìone  ; ed  il  luogo,  dove  Dio  è lodato,  in  eterno  egli  è la 
terra  de’  vivi , la  Gerufalemme  celefle  . Lalsù  adunque  (ì 
canterà  quella  lauda  al  Signore  da  tutt’  i beati  , particolar- 
mente quando  lì  vedranno  ricolmi  da  Dio  di'  tanta  gloria  , 
e di  elfere  per  mifericordia  di  lui  falvati  dalla  eterna  mi  fe- 
ria, nella  quale  Moab , cioè  j reprobi  faranno  caduti. 

No/Ira  città  forte  è Sionne  : oc.  La  celefte  Sionne  ( ch’è 
la  nolìra  cirtà  , e la  nollra  patria  ) ella  è città  fortifìima , 
che  da  nimico  alcuno  non  può  elfere  off; fa , perché  fua  mu- 
raglia. e fuo  parapetto  egli  è il  Salvatore . Nello  flelfo  len- 
fo  f Ebreo  : la  falute  i a lei  muraglia  j e parapetto  . Le 
città  di  Moab  periranno , perché  le  loro  muraglie  andranno 
per  terra  : ma  la  noflra  città  forte  , Sionne , farà  eterna , 
pe'chè  fua  muraglia,  e fua  difefa  ella  è la  flelfa  falute.  Co- 
si i Santi  tefleggiano  il  loro  ingrelfo  nella  patria  della  ficu- 
tezza  , della  (labilità  , e della  pace  . 

V erf.  2.  Aprite  le  porte , td  entri  la  gente  giufta , ec.  So- 
no parole  del  Salvatore  agli  Angeli,  a’  quali  dice  , che  a- 
prino  le  porte  della  città  de’  Santi , affinchè  vi  entri  il  po- 
polo degli  eletti , che  collodi  la  giudi  zia . E’  qui  un  belli  f*- 
-lìmo  dialogo.  , 
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}.  L’antico  errore  % diffi-  j.  Vetus  error abiti:  ferv a- 

Cto  : tu  manterrai  la  pace  : bis  pacem  / pacem , quìa  in  te 

pace  , perchè  in  te  noi  fpe-  fperavimus  . 
ramino  . 

4-  Voi  ponefte  la  fperanza  4.  Sperajlis  in  Domino  in 
Voftra  nel  Signore  pe’  fecoli  feculis  eternit , in  Domino  Dto 
eterni , nel  Signore  Dio  for-  foni  in  perpctuum . 
te  in  perpetuo . 

5.  Perocché  egli  deprimerà  5.  Quìa  ìncurvabit  habiian- 


Verf.  j.  V antico  errore  è diffipato  : ee.  II  più  antico,  ed 
il  piti  funeflo  errore  degli  uomini  fu  di  lafciarfì  fedurre  dall’ 
amore  delle  cofe  prefenti  fino  a fcordarfi  affatto  de’  beni  , 
e de’  mali  futuri , fino  ad  odiare  la  via , che  conduce  alla 
vita , perchè  fkticofa , ed  afpra  fecondo  il  fenfo  , e battete 
le  vie  di  morte , perchè  dolci , e comode  fecondo  le  Indi- 
nazioni  della  corrotta  natura  . La  differenza  infinita  , che  fa- 
rà  alla  fine  tra  lo  flato  di  quelli  , che  feguiron  la  via  {fret- 
ta. , e lo  flato  degli  altri , cne  camminarono  per  la  via  ly- 
ga , quella  differenza  diifipa  il  grande  errore  de’  peccatori  , 
e dà  for  occafione  di  elclamare  : Dunque  noi  fmarrimmo  la 
via  di  verità , e non  rifui fe  per  noi  la  luce  della  giuflìzìa  , 
e non  fi  levò  per  noi  il  fole  d' intelligenza  ? Sap.  5 . 6.  C0« 
me  dà  occafione  a’  Santi  di  efaltare  , e benedire  la  divina 
mifèricordia , che  da  errore  sì  grande  li  falvò . 

Tu  manterrai  la  pace : ec.  Tu,  o Signore  ( dicono  a 
Dio  i Santi  ) manterrai  fempre  a noi  la  pace,  cioè  la  co- 
pia di  tutt’  i beni , che  occhio  non  vide , nè  orecchio  «dì  , ni 
suor  di  uomo  comprefe  nel  tempo  della  vita  mortale  ; la  man- 
terrai fiabile  , e fenz’  alterazione  per  tutt’  i fecoli , perchè 
in  te  fperammo,  e dalla  fperanza  flelfa  animati  fopportam- 
mo  volentieri  i patimenti , e le  tribolazioni  , e ture  i mali 
temporali  per  amore  della  giuflizia  . 

Verf.  4.  Voi  ponejle  la  fperanza  vofìra  nel  Signore  ec.  Gli 
Angeli  del  Signore  lodano  la  fapienza , e virtù  de’  giudi  , 
i quali  tutte  le  fperanze  loro  , e pel  tempo,  e per  la  eter- 
nità ripofero  in  Dio , nel  Signore  Dio  forte , e potente  in 
eterno , onde  in  eterno  può  far  beati  quelli , che  in  lui  fpeì 
tarano , e beati  li  'fa,  perchè  egli  è non  fol  potente , ma 
anche  fedele . 

Verf.  5.  Perchè  egli  deprimerà  quei , che  fanno  ite.  Si  di- 
moflra  come  Dio  è forte , onde  in  lui  è da  Iperare , perchè 
egli  la , e può  deprimere  i grandi , i fuperbi  del  fecolo , ed 
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quei , che  Hanno  in  porti  fu- 
blitni , umilierà  l’ altera  città . 

La  umilierà  fino  a terra  , 
1’  abballerà  fino  alla  polvere. 

6.  La  calperteranno  i pie- 
di , i piedi  del  povero , le 
orme  del  mendico . 

. 7 . La  via  del  giurto  è di- 
ritta ; diritti  i fentieri , pe’ 
quali  il  giurto  cammina . 

8.  E nella  via  de’  tuoi  giu- 
dizi noi  te  afpetrammo , o 
Signore  : il  tuo  nome  , e la 
memoria  di  te  fono  il  deride- 
rlo dell’anima . 

p.  L’a- 


tes  in  excel/i,  chitatem  fubli- 
meni  humiliabit . 

Jl  umilia  bit  tum  ufque  ad 
terram , dettuhet  eam  ufque  ad 
pulverem . 

6.  Conculcabit  eam  pes , pre- 
da pamperi,  greffus  egenorum. 

7.  Semita  juftl  feda  efi  , 
reélui  collii  jufli  od  ambulan- 
ti ttm  . 

8.  Et  in  J "imita  judiciotum 
tuorum  Domine  fuflinuimut  te: 
nomea  tum»  , & memoriale 
tuum  in  defiderio  anime  . 

p.  Ani- 


umilierà  la  città  fterta , o fia  il  popolo  de’  fuperbi , la  umi- 
lierà fino  a terra  , e fino  a ridurla  in  poca  polvere  . Vedi 
il  capo  precedente  verf.  2. 

Verf.  6.  La  calpefleranno  i piedi , ec.  Quella  città  con  tut- 
ta la  Tua  fuperbia  , e portanza  farà  conculcata  dagli  umili 
fervi  di  Dio , da’  poveri , e mendichi  , de’  quali  non  fi  fa- 
cea  niflim  conto  predo  i grandi , e felici  del  fecolo  . Gli  A- 
poftoli , ed  i Santi  giudicheranno , e condanneranno  la  cit- 
tà fuperba , il  popolo  de’  mondani  nel  giudizio  di  Crirto  . 

Verf.  7.  Lo  via  del  giuflo  è diritta  ; ec.  La  rtrada  , per 
cui  il  giurto  perviene  all’  eterna  felicità  , ella  è rtrada  dirit- 
ta, e piana,  e fenza  pericolo  di  errore,  o d’inciampo  . 
Tal  è il  fenfo  della  nortra  Volgata  , come  apparifce  dall’E- 
breo , che  può  tradurli  : la  via  del  giuflo  i diritta  , tu , 0 
Dio  appianerai  i fentieri  del  giuflo  } e ciò  combina  con  quel- 
lo , che  fta  fcritto  Prov.  4.  11.  Ti  condurr»  ne'  fentieri  del- 
la giuflizia  , e quando  in  cfli  fatai  entrato  , r.on  troverrai  an- 
gujlia  0 ’ tuoi  puffi  , nè  inciampo  al  tuo  corfo  . 

Verf.  8.  E nella  via  de'  tuoi  giu  dii,)  noi  te  a f penammo  , 0 
Signore . E noi  battendo  la  via  de’  fanti  tuoi  comandamen- 
ti te  afpettammo  come  confolatore  de’  noftri  affanni , come 
rimuneratore  generofo , e fedele  de’  patimenti  fotferti  per 
amore  di  te  . 

Il  tuo  nome , e la  memoria  di  te  fono  il  defiderio  deir  a- 
* ima  . Delizia  dell’  anima , che  fa  conofcerti,  egli  è il  nome 
aio , ed  il  ricordarli  di  te , e l’ averti  Tempre  prefente  : que- 
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f.  L*  anima  mia  te  bramò 
nella  notte  : e col  mio  fpiri- 
to , e col  mio  cuore  mi  volge- 
rò a re  dalla  punta  del  giorno. 

Allorché  tu  avrai  efeguiti 
i tuoi  giudizi  in  terra,  gli 
abitanti  del  mondo  appareran 
la  giudizia. 

io.  Abbiali  compadrone  dell’ 
empio  , ed  ei  non  apparerà  la 
giu  di  zia  : egli  ha  commedie 
iniquità  nella  terra  de’  fanti, 
e non  vedrà  la  gloria  del  Si- 
gnore . 


XXVI.  i9ì 

p.  Anima  ma  dejideravit 
te  in  nelle  : fed  & fpirttu  me» 
in  precordio  meis  de  manevi- 
gilabo  ad  te  . 

Cum  feceris  judicia  tua  in 
terra , jujiitiam  di/cent  h avita- 
toret  urbis. 

io.  Mifereamur  * impio , & 
non  difeet  jujiitiam  : in  terra 
fanHorum  iniqua  gejjlt , & non 
videbit  gloriai»  Domini.  > 


fio  ( dicono  i Santi  ) fu  il  noftro  conforto , il  noflro  be- 
ne , il  noftro  foftegno  nella  vita  mortale , nel  battere  la  via 
de’  tuoi  comandamenti  : noi  ripetevamo  il  tuo  nome , il  no- 
me di  Dio  falvatore , e la  memoria  di  quedo  Dio  addolci- 
va le  noftre  pene , curava  le  neftre  piagne  , confortava  il 
noflro  coraggio,  dilatava  il  nodro  cuore,  e lo  rendea  tal- 
mente pago  , e contento  , che  tutte  le  cofe  del  mondo  era. 
no  un  nulla  per  noi. 

Verf.  9.  V anima  mia  te  bramò  nella  notte  : ec.  Dalle  pa- 
role fin  qui  udite  de’  fanti  rifvegiiato  , ed  accefo  il  cuore 
del  profeta , parla  egli  adedò  così  : l’ anima  mia  , o Signo- 
re , te  defidera , a te  afpira  la  notte , e con  te  nel  cuore  fi 
fveglierà  il  mio  fpirito  la  mattina  prima  del  far  del  giorno. 
Così  e di  notte , e di  giorno  tu  farai  la  dolce  occupazione 
del  mio  fpirito,  e del  cuor  mio. 

Allorché  tu  avrai  efeguiti  ec.  Ma  il  zelo  dedo,  che  io 
ho  per  la  tua  gloria  mi  forza  a dire , o Signore  , che  gli  uo- 
mini del  mondo  non  impareranno  ad  amar  la  giudizia  fe 
non  quando  con  fonori  flagelli  gafligando  i peccatori  ru  efe- 
guirai  contra  di  edì  i giudi  giudizj  tuoi . Perocché  la  mag- 
gior pane  di  edì  fono  talmente  fitti  net  fango  delle  loro  cu- 
pidità , che  a trarli  fuora  vi  abbifogna  una  mano  forte , che 
non  li  rifparmi . 

Verf.  10.  Abbia fi  compajjione  dell'  empio , ec.  Se  fi  avrà 
compadrone  dell’empio , fe  non  fi  darà  di  mano  a’  gafiighi , 
egli  non  farà  mai  un  pado  verfo  la  via  della  giudizia  : egli 
vive  da  empio  nella  terra  de’  fanti , nella  tua  Chiefa , dove 
tanti  trova  e mezzi  s ed  ajuti  per  vivere  da  giudo  : per 
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1 1.  Alza  , o Signor  , la  tua 
piano,  ed  e(Ti  non  veggano: 
veggano  gl’  invidiofi  del  po- 
polo , e rimangan  confuti  ; e 
peno  divorati  dal  fuoco  i tuoi 
piotici  . 

12.  Signore,  tu  a noi  darai 
pace  : perocché  tutte  le  ope- 
re noflre  hai  tu  fatte  per  noi. 


L D’  I S A I A 

ti.  Domine  exaltttur  maiues 
tua , & non  vulcani  ; vili  tane, 
& confundantur  zelante*  popo- 
li : & igni s ho/l  e*  tuo^devoreu 

I z.  Domine  dabis  pacem  no- 
bit  : omnia  enim  opera  nojlra 
operato s et  nobis . 


quello  egli  farà  efclufo  dalia  falute  , e non  vedrà  la  gloria 
pi  D‘\o , né  il  celefle  fuo  regno  . 

V erf.  1 1 Alza , o Signore , la  mano  tua  , ed  efft  non  veg- 
gano : ec.  Signore  dimollra  la  tua  portanza  , non  veggano 
ijuefl’  iniqui  la  gloria  tua  , anzi  la  veggano  , ma  di  lon- 
tano , e come  per  un’  ombra , e ficcome  Tempre  invidiaro- 
no il  bene  de’  giudi  , redi  no  aderto  confuti  di  vedergli 
elaltati  nella  fierta  pia  gloria , ed  erti  come  nimici  tuoi  fie- 
no divorati  dal  fuoco  eterno  . E'  qui  non  una  preghiera  , 
ma  una  predizione  di  quello  , che  avverrà  a’  peccatori  fe 
non  fi  convertono , ed  inficine  un’  approvazione  religiofa  de* 
giudizi  di  Dio  verfo  di  erti , 

Verf.  12.  Signore  tu  a noi  darai  pace  : perocché  tutte  le, 
opere  noftre  ec.  S.  Girolamo  efpone  in  tal  guifa  quelle  pa- 
role : Perchè  la  confumazione  del  mondo  fi  avvicina  , e tutto t 
quello  , che  tu  annunziajli  pe'  tuoi  profeti , fi  è effettivamente 
adempiuto  , ed  hai  dato  con  pienezza  quello , , che  promettejli , 
dà  a noi  quella  pace  , che  ogni  fornimento  forpafja  ; e quella 
(polmone  del  tanto  Dottore  bene  fta  colla  lignificazione 
della  voce  Ebrea  renduta  nella  notila  Volgata  colla  voce  opera; 
perocché  quella  fignifica , e qualunque  opera , e qualunque 
avvenimento  , onde  un  altro  dotto  Interprete  parafala  ia 
tal  guifa  : Signore,  che  hai  adempiuta  per  noi  l’opera  di 
poltra  Redenzione  per  mezzo  del  figliuol  tuo  Gesù  Cri- 
flo  , e tante  grandi  cofe  hai  fatte  per  la  tua  Chiefa  dà  a, 
lei  pienezza  di  pace  , cominciando  a darle  in  qtierto  tem- 
po un  faggio  di  quella  perfettirtima , ed  immutabile  glorio- 
la pace , che  le  darai  nel  cielo,  quando  il  fuoco  avrà  divorati 
i fuoi , e noftri  nimici  . 

In  fecondo  luogo  da  molti  altri  per  quefte  opere  s’inten- 
dono le  azioni  del  Giulio , le  quali  Dio  opera  in  erto  me- 
diante la  celerte  fua  grazia  i perocché  Dio  é quegli , che  dà 
il  volere  ; ed  il  fare , come  dice  l’ Apoitolo  : onde  il  fenici 


Digitized  by  Google 


CAP. 

Senza  di  te,  o Signo- 
re Dio  noftro  , abbiamo  avuti 
de’  padroni , che  ci  han  do- 
minato : di  te  Colo  , e del 
nome  tuo  fa,  che  noi  abbia- 
mo memoria . 

14.  I morti  non  tornino  a 
vivere  ; i giganti  non  rifor- 
gano  : che  perciò  tu  li  vifi- 
tafti , e gli  fterminafti , e can- 
cellarti affatto  la  loro  memoria. 

15.  Tu  favorirti , o Signo- 
re , la  nazione , tu  favorirti 
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xj.  Domine  Deus  nojler  , 
pojfederunt  nos  domini  abfque 
te,  tantum  in  t*  recordemu * 
nomimi  fui . 


14.  M oriente!  non  vivant  , 
gigante s non  rcfurgant  : pro- 
fferta vi/tta/ii , & contriviflì 
tot , & perdidifli  omnem  me- 
moriali! eorum  • 

15.  Indulfijii  genti  Domine, 
induljìfli  genti  : numquid  gl» - 


i tale  : Signore,  che  fei  flato  1’  autore  , ed  il  principio  di 
tutte  le  buone  opere , le  quali  noi  abbiam  fatte , tu  darai 
a noi  parimente  delle  ftefle  opere  la  mercede  , la  requie  del 
beato  tuo  regno  : ru , che  ci  hai  data  la  grazia , ed  il  me- 
rito , coronerai  quelli  doni  tuoi  col  dono  della  pace , e del- 
la felicità  fempiterna  , 

Verf.  1$.  Senza  di  te,  0 Signore,  abbiamo  avuti  de'  pa- 
droni , te.  Parla  llàia  dello  (lato  preferite  di  fua  nazione  « 
Signore  tu  dovevi  edere  il  folo  noftro  Padrone , ma  per  no- 
rtra  Comma  fciagura  noi  abbiamo  avuti  altri  dei , a’  quali 
rendemmo  il  culto  ruhato  a te  ; togli  per  l’ avvenire  da  noi 
limile  ingratitudine  , e cecità , e fa , che  di  te  folo  ci  ri- 
cordiamo , e te  foio  invochiamo . Ezechia  purifichò  il  Tem- 

Eio  , e gettò  a terra  gli  altari  de’  falli  dei  . In  un  altro 
:nfo  il  demonio , il  peccato  , la  concupifcen/a  fono  i pa- 
droni , che  dominano  il  peccatore , che  aa  erti  ferve , volta- 
te le  (palle  al  Tuo  Dio . 

Veri.  14.  / morti  non  tornino  a vivere  , i giganti  non  ri • 
pagano  : te.  Gli  dei  falli  figure  degli  uomini  morti , figure 
di  fieri  giganti  nimici  di  Dio , e tiranni  delle  nazioni , non 
cornino  ad  aver  vita  nel  noftro  concetto , non  fieno  erti  più 
i noftri  padroni , che  per  quello  appunto  tu  hai  moftrata  l* 
ira  tua  contra  di  erti , e gli  hai  fterminati , ed  hai  cancellata 
ogni  memoria  di  erti . La  parola  Giganti  i qui  ufata  a li- 
gnificare uomini  violenti , e crudeli , e rinomati  per  la  lo- 
ro empietà  . Vedi  Prom.  9.  18.,  21.  16.  Sap.  14.  6. 

Verf.  I s-  Tu  favorijli,  0 Signore , quejia  nazione,  ec.  Di- 
moftra  , che  l’  afflizione  , ed  i flagelli  fono  utili  a’  cattivi, 
a’  quali  nuoce  k bontà , « U clemenza , pereti  ne  abufa- 
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Ja  nazione  : ne  fei  tu  flato 
forfè  glorificato  per  aver  di- 
latati turt’  i confini  della  (fua) 
terra  ? 

16.  Nell’afflizione  cercamo 
te , o Signore  , e la  tribola- 
zione , onde  gemono , è per 
eflì  tua  iftru’/ione . 

17.  Come  quella,  cjje  con- 
cepì , avvicinandoli  al  parto 
grida  affannata  nelle  fue  do- 
glie , tali  ftam  noi  , 0 Signo- 
re , dinanzi  a te  . 

18.  Abbiam  conceputo,  ed 
abbiam  quali  (offèrti  i dolori 
del  parto , ed  abbiam  parto- 
rito lo  fpirito.  Noi  non  fa- 
cemmo nella  terra  opere  di 
faiute  , per  quello  non  cadde- 
ro gli  abitatori  della  terra. 


rificatus  esf  elongajti  tmnts 
terminai  terre . 


16.  Domine  in  anguflr»  te- 
q ni /ter uni  te,  in  tribulatione 
murmuris  dottrina  tua  eis . 

17.  Situi  que  concipii , cu  in 
appropinquaverit  ad  partum  „ 
defletti  clamai  in  doloribus  /disi 
fic  fatti  ftunus  a fatte  tua  Do- 
mine . 

18.  Coneepimus , & quafi 

partur'rvimus  , & peperimus  fpi- 
ritum  : falutes  non  fecìmus  ite 
terra,  ideo  non  cettderunt  ha - 
bitatores  terre  . • 


no . Quando  tu  folti  buono  , e liberale  de’  tuoi  favori  con 
quello  popolo , quando  dilatalH , ed  ampliafli  la  terra  data 
ad  effì  da  te  , ti  diede  egli  lode  , ti  onorò  , ti  fu  forfè  ri- 
conofcente  l II  pope!  diletto  ingraffato  diede  de'  calci . Dea- 
ler. jj.  iy. 

Verf.  1 6.  E la  tribolazione  ...  è per  e/ft  tua  iflruziane  . 
Come  il  pungolo  infegna  a’  buoi  quello , che  debbon  fare  , 
così  gli  flolci  non  imparano , k non  punti  dalla  tribolazio- 
ne , dice  S.  Girolamo . 

Verf.  17.  18.  Come  quella,  che  concepì,  ec.  Deferì  ve  gli 
effètti  , che  il  timore  di  Dio,  e de’  fuoi  flagelli  produce 
nell’  anima , i quali  effètti  fono  concepire  , e partorire  la 
fpirito  di  grazia  , eh’  è qui  detto  Spirito  di  faiute  . Il  ti- 
mor del  Signore  ( dice  un  antico  Interprete  ) feconda  P a- 
nima  , e reprime  i moti  della  concupifcenza  : onde  ricevuta  da 
Dio  la  femenza  di  pietà  , Panima  fieffà  partorif  e ottimi  frutti. 
Noi  non  facemmo  nella  terra  opere  di  faiute,  ec.  Per- 
che noi  non  meritammo  colle  opere  fonte  , colle  opere  di 
faiute , che  Dio  ci  ajutaflè  a {terminare  i noftri  nimici  dal. 
la  terra  , che  abitiamo  ; per  quello  i Fililtei , i Jebufei  ec. 
fono  tuttora  in  piedi,  e ci  vedano , e c’ inquietano , e fo- 
no continuo  tormento  per  noi. 
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gap. 

t{r.  Avranno  vita  i tuoi 
morti  ; gli  uccifi  miei  rifor- 
geranno  : fyegliatevi , e can- 
tate inni  di  laude  voi , che 
abitate  nella  polvere  : peroc- 
ché la  tua  rugiada  è rugiada 
di  luce , e tu  rovinerai  la  ter- 
ta  de’  giganti  . 

io.  Vanne  popolo  mìo  , en- 
tra nellé  tue  càmere , chiudi 
dietro  a te  le  tue  porte,  na- 
fconditi  un  momento  , fintan- 
toché palli  lo  fdegno  . 
zi.  Imperocché  ecco  che  il 
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19.  Vivtnt  mortiti  tal,  ini 
terfcfli  ititi  refurgent  : exper- 
grfcimint  , & laudate  qui  ha- 
bitatis  in  polvere  ; quia  ros  /»■> 
cis  tot  tuus  , & terroni  gigot f* 
tum  detrahes  in  ruinam  . 


ào.  Vade  populus  meus , in- 
tra in  cubiculo  tua  , chiude  0- 
fiia  tua  fupcr  te  , abfconderè 
modicum  ad  momenttnn  , donec 
pertranfeat  indignati 0 . , 1 
zi.  * -Ecce  enirn  Dominus 


Verf.  1 p.  Avranno  vita  i tuoi  morti  ; ec.  I giudi  morti 
nella  tua  carità  avranno  un  dì  nuova  vita  , o Signóre  ; i 
giudi  del  popol  mio  uccifi  dagli  empi  riforgerar.no . Così 
parla  a Dio  il  Profeta  indi  a’  giudi  fi  volge , che  giacquer 
finora  nella  polvere  dei  fepotcro , e loro  ordina  di  fvegliard 
dal  (ungo  ior.  fonno , e d’  intuonare  .inni  di  laude  al  Signor 
re , che  li  chiama  alia  vita  immortale , e beata  . 

Perocché  la  tua  rugiada  i rugiada  di  luce  . Come  la 
rugiada , che  cade  avanti  giorno  fu  i campi  ravviva  le  piàn- 
te , così  la  tua  grazia , il  tuo  Favore  , la  tua  benignità  é 
rugiada , che  dà  luce  , e vita  a’  morti  cadaveri , e vita  di 
gloria,  e di  felicità  . 

E manderai  in  rovina  la  terra  de'  giganti  . Viene  a 
dire  i corpi  degli  empj , come  fpiega  S.  Girolamo  : ovvero 
là  terra,  eh’ è l’abitazione,  e l’ amore  degli  nomini-  fuper- 
bi , e degli  émpi . 

Verf.  zo.  Vanne  popolo  mio , entra  nelle  tue  camere , ec. 
Popolo  de’  giudi  miei  , va  ( dice  il  Signore  ) va  a chiu- 
derti ne’  tuoi  fepolcri , che  fono  le  lue  càmere  di  ripofo  , 
nelle  quali  per  poco  tempo  tu  dormirai , viene  a {lite , per 
fino  a tanto,  che  io  abbia  co’  miei  flagelli  puniti  gli  em- 
pi ; dopo  di  che  io  vi  rifufeiterò  . Chiama  camere  i fepot- 
cri  de’  giudi , perché  la  loro  morte  è un  fonno , dopo  del 
quale  fi  fregieranno  pieni  di  vita,  onde  fin  da’  primi  tem- 
pi della  Chiela  i luoghi  dedinari  alla  fepoltura  de’  Cridia- 
ni  furori  detti  ce  me  ter] , con  voce  greca  , che  fignifica  doti 
mitorj . 

Verf,  21.  Il  Signore  verrà  fuori  della  [uà  rtfidenza  et. 

N i 
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Signore  verrà  fuori  della  fua 
refidenza  a vifitare  l’iniquità 
dell’abitatore  della  terra  con- 
tra  di  lui  : e la  terra  renderà 
il  l'angue , che  ha  bevuto , e 
non  ricoprirà  più  lungamente 
quelli , che  fopra  di  lei  furo* 
no  uccifì . 


egredietur  de  loco  fu»  , ut  eji 
fitet  miquitatem  habitatoret  ter- 
ra conira  eum:  & revelabit 
terra  fanguinent  fuum  , & noti 
operici  ultra  interfeflot  fuot  • 

* Mich.  1.  3. 


Cri  Ilo  verrà  dal  cielo  a giudicare , e punire  il  mondo , e la 
terra  renderà  il  fangue  de’  Martiri , e de’  Giudi , ond’  ella 
fi»  inzuppata  , e non  terrà  nafcofti  più  lungamente  i fuoi 
morti  , ma  li  renderà  tutti , e li  verferà  dai  fuo  grembo  . 
Non  fi  parla  della  rifurrezione  de’  cattivi,  perchè  elfi  rifor- 
gono  per  efTere  infelici  fecondo  il  corpo,  come  lo  erano  fe- 
condo l’anima.  Vedi  Apocal.  zo.  5. 


CAPO  XXVII. 

Gajligo  di  Leviathan.  Correzione  paterna  uftta  dal  Signore 
co'  figliuoli  di'  Ifraele . La  città  forte  farà  defilata  . I fi. 
gliuoli  d' Ifraele  tornati  dall'  Affida  , e d alt  Egitto  adore- 
ranno il  Signore  in  Gerujalemme  . 

/ 

l.  I N quel  giorno  il  Signo*  X.  T N die  illa  vi fitabit  Borni- 
I re  colla  fua  fpada  ta-  X nus  in  gladio  fuo  duro , 
gliente  , e grande  , e forte  fa-  & grandi , & fimi , fuper  Le- 
ti vendetta  di  Leviathan  grof-  viathan  Jerpentem  veflem  , & 
fo  ferpente , di  Leviathan  fer*  fuper  Leviathan  Jerpentem  tor- 


di N NOTAZIONI, 

Verf.  1.  In  quel  giorno  il  Signore  colla  firn  fpada  . . , 
farà  vendetta  di  Leviathan  ec.  Leviathan  è la  balena  come 
fi  è veduto  nel  libro  di  Giobbe  ; ma  con  quello  nome  fe» 
condo  il  comun  fentimento  degl'  Interpreti  è qui  indicato  il 
demonio , il  quale  nel  mare  di  quello  mondo  fi  aggira  per 
divorare  tutti  quelli , che  incontra  . La  fpada , onde  Dio  fi 
fervirà  a far  vendetta  di  quello  fuperbo  tiranno  , ella  è la 
lua  della  potenza  , non  avendo  Dio  bifogno  d’  altre  arme 
per  conquidere  i fuoi  turnici , fopra  de’  quali  riporterà  egli 
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torruofo , ed  ucciderà 
na , che  fta  nel  mare . 

2.  In  quel  dì  lì  canterà 
( un  cantico  ) alla  vigna  del 
vino  prelibato . 

Son  io  il  Signore,  che 
la  cuflodifco  . ed  io  ardua- 
mente la  irrigherò  : perchè 
élla  non  fìa  danneggiata,  di 
notte,  e di  giorno  la  cuftodilco. 

4.  Non  è in  nié  iracondia: 


. . • - . .W  . 

tuofum  , & occidet  ctlum  , qui 
i»  mari  c/i  . 

2.  In  die  ili*  vinca  uteri 
cantati!  ei  . 

3.  Ego  Dominus  , qui  fervo 
eam  , repente  propinato  ei  : ne 

forte  vifttetur  cantra  eam , no- 
tte } & die  fervo  eam  . 

4.  Indignano  non  ef  miài: 


piena,  e perfetta  vittoria  nell’ultimo  giorno  . Robufto  fer- 
fente  . Dando  a Leviathan  il  titolo  di  ferpente  , allude  all1 
antico  ferpente,  ed  a quello,  ch’egli  fece  nel  Paradifo  ter- 
reste a ruina  de’  nofiri  progenitori  . In  véce  ,di  robufto  al- 
cuni traducono  lungo , altri  in  altre  maniere  ; Ho  feguita  là 
ìnterptetazione  di  Teodoreto.  Serpente  tortuofo  : Egli  merita 
quello  titolo  sì  perchè,  come  notò  S.  Girolamo,  nulla  ha 
bèll’  animo  fuo  , che  fia  retto  , è non  può  nè  amare , nè 
volere  alcuna  cofa , che  buona  Ha , ed  onefìa  , in  fecondò 
luogo , perchè  è pieno  di  frodi , è d’ infidie , e di  menzo- 
gne per  tradire  chi  (ì  fida  di  lai  . 

Ed  ucciderà  la  balena  , ec.  Ucciderà  il  Leviathan  ri- 
gandolo nell’  infèrno  , dove  quei , che  vi  cadono  , muoiono 
Tempre  lènza , che  mai  finifcano  di  foffrire , 

Verf.  2.  j.  Si  canterà  ( un  cantico  ) alla  vigna  del  vi- 
no prelibato  . Notili , che  il  relativo  ei  riguarda  la  vigna  ; 
elfendo  femminino  , come  apparifce  dall’originale,  il  qualé 
può  tradurli  : . cantate  ( un  cantico  ) alla  vigna  del  vini 
raffi  : viene  a dire  lodatela , perchè  ella  ha  prodotto  ottimo 
vino  al  Signore,  vino  tale  , qual'egli  il  bramava  , Quella  vigna 
è la  Chiefà , la  quale  è celebrata  , perchè  ha  prodotto  non  làtn- 
brufche  ( come  della  fmagoga  è deno  cip.  5.  ) ma  ottime 
uve , e vino  prelibato  . lo  , dice  il  Signore  , fono  il  fuo 
culi  ode , ed  io  qffiduamente  la  irrigherò  c 1’  avvèrbio  repente 
corrifponde  ad  una  parola  Ebrea  , che  può  tradurli  repenti- 
namente , e , affiduamente , ovvero  ad  ógni  momento  . Quella 
vigna  io  l’ abbevero  , io  la  irrigo  arduamente  , e dì , e 
notte  la  cuflodifco  , perchè  da’  ladri  non  fia  offefà  . Tutto 
quello  efprime  la  Tempre  liberale , e fempre  vegliante  prov- 
videnza di  D^o  vérfo  della  Tua  Chiefa  . 

Veif.  4.  Non  è in  me  iracondia  ; ec.  Chi  potrà  farmi 
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Chi  mi  farà  un  fpina , ed  un 
pruno  ? Le  andrò  io  contra  a 
farle  guerra  ? Le  metterò  io 
anche  il  fuoco  ? 

5.  O piuttofto  non  ratter- 
rà  ella  la  mia  poffan/a , farà 
pace  a me  , a me  farà  pace  ? 

6.  Quelli , che  con  fervore 
Tengono  a trovar  Giacobbe  , 
faran  fiorire , e pullulare  If- 
raele , e riempiranno  tutta  la 
terra  di  poflerità  . 

7.  Dio  lo  ha  forfè  percof- 
fo , com’  ei  lo  maltrattò  ? Od 
è egli  (lato  uccifo , com’egli 
uccife  i morti  del  Signore  ? 


quii  dabit  me  fpinam  , & ve- 
prem  in  pralio  ; gr odiar  fuper 
e am , fucctndam  eam  par  iter  , 

5.  An  potitts  ttnebit  fortitu- 
dinem  meam  , faciet  pactm  mi- 
hi  , pactm  faciet  mini  ? 

6.  Qui  ingrediuntur  impetu 
ad  Jacob  , fi  or  ibi  t , & ger mi- 
nati t 1 frati  , & implebunt  fa- 
titi» orbis  femine . 

7.  Numquid  juxta  plagam 
percutientit  fe  ptrcuffìt  eum  ? 
aut  ficut  occidit  interfefles  ejust 
fic  acci fut  efi  £ 


duro , e crudele  contra  la  mia  (leda  natura , quando  è prò* 
pria  di  me  la  mifericordia , e la  bontà?  lo  non  fatò  fpina, 
nè  pruno  per  nuocere  alla  mia  Chiefa , non  le  fatò  guerra , 
non  la  datò  alle  fiamme , come  feci  a Gerufalemme  , ed  al- 
la (ìnagoga  . 

Verf.  5.  0 piuttojlo  non  r atterrà  ella  la  mia  po (pinza , et, 
E non  farà  ella  anzi  la  eletta  mia  vigna  quella , che  ratter- 
rà  il  braccio  di  mia  giufiizia , quando  i peccati  degli  uomi- 
ni meriteranno  la  più  fevera  vendetta  f Non  farà  ella , che 
colle  fue  preghiere  mi  placherà  ? Con  quella  repetizione  : fa- 
rà pace  a me , a me  farà  pace , fi  dimoftra  come  Dio  è fern- 
pre  di  per  fe  inclinati  filmo  a perdonare , ed  a placarli  . 

Verf.  6.  Quelli , che  con  fervore  vengono  te.  Parla  della  fon- 
dazione della  nuova  Chiefa,  di  cui  faranno  fondamento  gli 
Apofioli , i quali  con  gran  fervore  di  fpirito  mandati  da 
Crifto  a predicare  la  fede  primamente  a’  Giudei , faranno 
rifiorire  , e germogliate  Ifraeie  , cioè  quella  porzione  de* 
Giudei , la  quale  arricchita  della  nuova  grazia  di  Crifio  ri- 
fplenderà  per  religione  , e fantità  ; ed  eglino  ancora  di  veri 
Ifraeliti  fecondo  Io  fpirito  riempieranno  tutta  la  terra  gene- 
rando di  ogni  nazione  fpirituali  figliuoli  a Crifio  . 

Verf.  7.  Lo  ha  egli  forfè  porco (Jb  , com' ei  lo  maltratti?  ec. 
Ha  egli  Dio  flagellato  Ifraeie  , gl’increduli  Giudei  , a pro- 
porzione di  quello , ch’efli  fecer  patire  a Crifio , ed  a*  fuoi 
Apofioli , ed  a tutt’  i fedeli  ? Ha  egli  Dio  abbandonato  alla 
fpada , ed  alla  morte  1’  Ebreo  pervicace  nella  fieffa  guifa  , 
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8.  Con  mifura  rimifurata  8.  In  menfurtt  eontra  men - 
ferii  giudizio  eontra  di  lei  forum,  cum  abjefla  fuerit , ju- 
qaand'  ella  farà  rigettata.  E-  dicabis  eam  : meditatus  ejfl  in 
gli  tu  far  re  col  Tuo  fpirito  di  foititu  foo  duro  per  diem  afiut» 
rigore  le  fue  rifoluzioni  pel 

dì  dell’  ardore  . . 

j.  Per  quello  così  farà  per-  p.  Ideino  foper  hoc  dimif- 
donata  la  fua  iniquità  alla  ca-  tetur  iniquitas  domai  Jacob:  & 
fa  di  Giacobbe,  e tutto  il  ifìe  ontnis  frudus  ut  auferatul 
fratto  1 quello,  che  fra  tol-  pecca  tu  m ejus , cum  pofuerit  o- 
to  il  peccato  di  lei , quando  mnes  lapidee  aitarli  ficut  tapi* 

( Dio  ) avrà  ridotte  tutte  le  des  cineris  allifos , non  Jlabunt 
pietre  dell’  altare  come  fi  fìri-  luci , & delubra . , 

tolario  le  pietre  ridotte  in 
calcina , ed  andranno  per  ter- 
ra i bofehetti , ed  i templi 
profani . 


che  quello  nccife  tanti  fervi  del  Signore  ? No  certamente  * 
Dio  afpettò  ancora  per  affai  lungo  tratto  di  tempo  il  rav* 
redimento  del  medefimo  popolo . Dopo  aver  parlato  nel  ver* 
fetto  precedente  della  gloria  di  Giacobbe  fedele , parla  adeflcJ 
di  quello  , che  Dio  farà  Contra  la  maffima  parte  della  na- 
sone rimala  nella  fua  odinàta  incredulità . 

Verf.  8.  Con  mtfora  rimifurata  forai  giudizio  eontra  di 
lei  ec.  Contra  di  lei , cioì  contra  la  vigna  già  tua , contra 
b (ìnagoga , farai  giudizio  efàtto , con  mifura  rimifurata  per 
accertare  la  proporzione  della  pena  col  fuo  delitto.  Ciò  tu 
farai  quando  dopo  avere  afpettata  la  fua  converfione  1’  ab- 
bandonerai , quafi  dorma  ripudiata  dal  fuo  marito . 

Ha  fotte  col  foo  fpirito  ec.  Dio  ha  già  rifoluto  quello  « 
che  fecondo  il  giudo  rigore  di  fua  giudizia  vuol  fare  di 

3 nella  vigna  infedele  nel  giorno , in  cui  il  fuoco  di  fua  in- 
ignazione  fi  accenderà  . 

Verf.  p.  Per  quejlo  così  farà  perdonata  la  iniquità  alla  ca* 
fa  di  Giacobbe , ec.  Torna  a parlare  degli  avanzi  de’  Giudei , 
i canali  abbracceranno  la  fede  . Quedi , pentiti  de’  loro  pec* 
«ti , otterranno  mifeficordia , e perdono  quando  ( dopo  , che 
Dio  avrà  ridotto  in  polvere  l’ altare , ed  il  Tempio  di  Gè* 
rufalemme  ) andranno  per  terra  alla  predicazione  degli  Apo- 
floli  anche  i bofehetti  , e gli  adoratori  profani  del  gentilefi* 
tno.  Accenna  il  Profeta,  come  la  didruzione  del  Tempio 
lotto  Tito , e la  rovina  de’  templi  de’  gentili  , e de’  oo* 


T 


ìóz  PROFEZIA  D’TSÀIÀ 


10.  Imperocché  la  città  for- 
te fari  defolata , la  città  bel- 
la farà  abbandonata  , e farà 
lafciata  vota  come  un  defer 
to  : ivi  pafcerà  il  vitello;  ed 
ivi  fi  fdrajerà  , e mangerà  le 
punte  de*  fuoi  tralci  . 

11.  Le  fue  ricoite  faranno 
guade  per  la  liceità . Verran 
delle  donne  a farla  con  lei  da 
maeftre . Imperocché  quello 
popolo  non  é faggio  ; per 
quello  colui , che  lo  fece  ; 
non  ne  avrà  mifericordia  ; e 
colui , che  lo  formò , noti 
gii  perdonerà  . 


10.  Civitas  enim  munita  de-  i 
folata  erte  , fpeciofa  relinque - 

tur , & dimittetur  quafl  de  fet- 
toni : ibi  pafeetur  vitulus  ; & 
ibi  a< cubai) it  ; & eonfumet  fum - 
mitates  ejus . 

11.  In  (tediate  meffès  ill'tus 
conterentur,  mulìeret  veniente! , 

& do  cent  et  e am  : non  e(i  enim 
populus  fapiens  , proptetea  non 
miferebitur  ejus  , qui  fecii  eum; 

& qui  formavit  èuvi  ; non  par- 
eti ci  ; 

i 


fchetti  confagrati  al  culto  delle  immonde  deità  , ambidué 
quelli  avvenimenti  avranno  per  frutto , che  mplti  de’  Giu- 
dei li  convertano  a Criilo  , e confeguifcano  la  remiltione 
de’  peccati  ; vedranno  i Giudei  nella  rovina  del  miracotofo  ; 
lor  Tempio  1’  avveramento  della  recente  profezia  di  Criilo , 
il  quale  dille  , che  di  quel  fuperbo  edilìzio  non  cederebbe 
pietra  ( opra  pietra.  Mati.  14.  i.  Vedranno  nell’  ardore  ; con 
cui  abbracceranno  la  fede  i gentili  l’avveramento  di  quelle 
parole  dello  dello  Criilo  : Quando  io  fari  aitato  da  terra  j 
narri  a me  tutte  le  cofe  , Joan.  11.  32.  e la  grazia  di  luì 
penetrando  i loro  cuori  , crederanno  in  lui , e faranno  la- 
vati , e mondati  dalle  loro  colpe . 

Verf.  io.  J tu  perocché  la  città  forte  farà  defolata , tc.  Geru- 
falemme  quella  città  sì  forte , e sì  bella  farà  defolata  da’ 
Romani , ridotta  in  un  orrido  deferto  , dove  non  padegge- 
ranno  gli  uomini , ma  le  bedie  vi  andranno  a pafeer  l’èrba , 
e brucheranno  le  punte  de’  tralci  di  queda  vigna  infelice  . 

E ciò  fervirà  per  non  pochi  Ebrei  di  dimoio  ad  abbraccia- 
re la  penitenza  , e la  lede . 

Veri.  li.  Le  fue  ricolte  faranno  guafie  per  la  ftccità.  Vet- 
ran  delle  donne  ec.  Gerufalemme  patirà  in  quel  tempo  là 
caredià , e la  liceità  , e li  troverrà  talménte  (provveduta  di 
uomini  prudenti  , e di  buon  conftglio , che  vi  faranno  da 
maeftre  le  donne  ; perocché  il  fuo  popolo  é dolto , viene  à 
dite  perverfo  : per  quedo  Dio  , che  lo  fece  , e lo  formò  q 
non  ne  avrà  pietà , e non  lo  eternerà  da’  gadighi  , che  ha 
ineritati . 
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12.  Èd  in  quel  dì  il  Signo- 
re fari  fentire  il  fuo  flagello 
dall’  alveo  del  fiume  fino  al 
torrente  di  Egitto,  e voi  vi 
taunerete  ad  uno  ad  uno  , o 
figliuoli  d’  Ifraele  . 

tj.  Ed  in  quel  dì  Tuonerà 
una  gran  tromba  , e verran- 
no dalla  tetra  degli  Adiri  gli 
efùli , e quei , eh’  erano  (iati 
gettati  nella  terra  d’  Egitto , 
ed  adoreranno  il  Signore  fui 
monte  Tanto  di  Gerufalemme. 


’ XX  Vii.  v 20? 

1 2.  Et  erit  : In  die  illa  ptfj 
cutiet  Dominiti  ab  alveo  fiumi- 
nis  ufque  ad  torrentem  JEgy - 
pii,  & v os  congrcgabimiHi  «- 
nus  , & unus  filli  1 fiati , 

i].  Et  triti  In  die  ilU 
clangtiur  in  tuba  magna , & 
ventent  qui  perditi  fuetant  de 
terra  Afiyriorum  , & qui  eje- 
(li  eTant  in  tetra  Mgypti , et 
adoratimi  Dominum  in  monta 
Jan  fio  in  Jerufaltm  . 

i " • . . . « * . 


Verf.  ri.  DalF  alveo  del  fiume  fin»  al  torrente  f Egitto  ,■ 
»e.  Il  fiume  fc  1’  Eufrate  , come  fi  è veduto  più  volte  ; il 
torrente  d’  Egitto  è un  ramo  del  Nilo  , e tra  quefti  due 
termini  era  comprefa  la  terra  di  Chanaart  . Dice  adunque  i 
che  Dio  farà  fentire  in  quel  tempo  il  fuo  flagello  a tutta  la 
Giudea  , la  quale  infieme  colla  Tua  città  reale  Gerufàlémme 
farà  defolata  dall’ eferciro  Romano. 

E voi  vi  ratinerete  ad  uno  ad  uno , o figliuoli  tF  Ifraele . 
Ed  allora  voi , o Giudei  nori  a fchiere , ma  ad  uno  ad  unti 
farete  raudati,  e riuniti  a Cri  fio , ed  alla  Tua  Chiefà . Que- 
lla fpofizione  lega  con  quello,  che  fegue. 

Verf.  ij.  Suonerà  una  gran  tromba , (verranno  te.  Al- 
lora il  Tuono  della  predicazione  del  Vangelo  fi  farà  udire 
per  tutta  la  terra  , e molti  de’  figliuoli  d’ Ifraele  condotti 
prigionieri  da  Salmanafar  , e da  Nabuchodonofor  nell’  Affi-* 
ria , ed  a Babilonia  , e molti  di  quegli , i quali  la  defla- 
zione della  loro  patria  avea  cacciati  in  Egitto,  verranno  al 
monte  di  Sioti,  ed  alla  nuova  Gerufalemme,  cioè  alla  Chie- 
fa  di  Crifto , nella  quale  adoreranno  il  Signore  in  ifpirito , 
e verità  . Sotto  l’immagine  del  ritorno  ( tanto  gradito  agli 
Ebrei  ) dalla  cattività  di  Babilonia , e dell’  Egitto  deferivi 
il  Profeta  una  miglior  redenzione , a cui  avranno  parte  gli 
Ebrei , che  fi  convertiranno  a Crifto  dopo  la  mina  di  Ge« 
rufslemme  , e della  Giudea  , e lo  adoratami®  come  vero 
Dio,  e principio  di  lor  falute. 


PROFEZIA  0’ ISAIA 


» . CAP.  XXVIII.  . ■ 

Minatee  contea  Samaria , e tonerà  le  dieci  Tribìt , e conti* 
Giuda  , e Beniamin . PromeJJa  del  Crijlo . Pietra  angolare 
da  metterfi  nelle  fondamenta  di  Sion  . 

i.  Z"1  Uai  alla  corona  di  fn-  n T TX.  corona  fuperbia , e- 
\J  perbia , agli  ubbriachi  V briis  Ephraim  , et  fo- 
ia. Efraim , al  flore  cadenre  ri  decidenti , gloria  exfaltatio- 
della  gloria  , e dell’  allegre*-  nis  epos  * qui  erotti  in  vertici 
za  di  lui , a quei , che  fia-  valla  pinguifftma  , errante s a 
van  fn  l’alto  di  fertiliflima  vino. 
valle,  iftnpiditi  dal  vino.  ..  , 

2.  Ècco  il  Signore  forte  , 4.  Ecce  ì/alidui , et  forti s 

t.  polfente  come  grandine  im-  Domìnus , ficut  impera  gran- 
petuofa  , come  turbine,  che  dina ,*  turbo  confringent , ficut 


A N NOTAZIONI. 

Verf.  i,  Guai  alla  corona  di  fuperbia . Abbiamo  avuto  òc- 
cafione  di  vedere,  come  antico  vizio  della  Tribù  di  Ephraini 
era  la  fuperbia.  Vedi  Jud.  8.  i.,ia.  i.  Quella  fuperbia  do- 
vette andar  crefcendo  quando  feparatelì  le  dieci  'Tribù,) fu 
quella  di  Ephraim  la  prima , e principale  nel  regno  d’Ifrael- 
le , e la  fuperbia  di  lei  dovette  comunicarli  alle  altre  Tri- 
bù , le  quali  fono  intefe  tutte  nel  nome  di  quella , che  pri- 
meggiava . Un  altro  vizio , che  il  Profèta  attribuifee  a tutto 
quel  popolo , egli  è la  gola , e 1’  ubriachezza  . Minaccia 
adunque  Ifaia  feiagure  eftreme  al  regno  fuparbo , agli  ubbria- 
chi di  Ephraim  , de'  quali  la  letizia  , e la  gloria  è ùmile 
ad  un  fiote , che  appafTìfce  , e piega  il  capo , e cade  fui 
fuolo  : fono  fuperbi  cortoro  ( dice  il  Profeta  ) perchè  han- 
no per  loro  capitale  Samaria , città  magnificenti  filma , fab- 
bricata falla  cima  di  un  colle,  che  domina  una  grafliflimaj 
9 fecondiflìma.  valle  piena  di  belli  uliveti , e di  vigne , on- 
de traggono  da  quefta  valle  non  falò  1’  abbondanza  del  ne- 
cellario,  ma  anche  tutte  le  delizie  ec. 

Verf.  2.  Ecco  il  Signore  forte , e pojfeute  ec.  Si  fottinten- 
de  , verrà  , Verrà  il  Signore  forte , e potente  a’  danni 
della  faptrba  Samaria , verrà  come  ghindine  i 

• 
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devarta  , come  mafia  grande 
d’  acque  , che  inondano  , ed 
allagano  fpaziofo  terreno  . 

j.  La  fuperba  corona  degli 
ubbriachi  di  Efraim  farà  pe- 
ttata co'  piedi . 

4.  Ed  li  fior  cadente  della 
gloria , e della  letizia  di  lui,  / 
che  fta  fu  1’  alto  di  fertiliflì- 
nn  valle  , farà  come  un  frut- 
to primaticcio , maturato  a- 
vanti  T autunno,  il  quale 
chiunque  Io  vede , fubitamen- 
te  Io  coglie  , e lo  divora . 

5.  In  quel  giorno  il  Signo- 
re degli  eferciti  farà  corona 
dì  gloria , e ghirlanda  di  leti- 
zia alle  reliquie  del  popol  fuo: 


XXVIII.  r 20; 

bnpetus  aquatum  mal  tarimi  in- 
undantium  , et  emijfarum  Jùper 
terram  fpatiofam  . 

$.  Pedi  bus  conculcati  tue  coro- 
na fuperbix  ebriorum  Ephraim. 

4.  Et  erit  flos  dee  idem  già. 
ti e exfultationis  e'jus  , qui  efl- 
fupet  vertice m valli!  pinguium , 
quafi  temporaneum  ante  matu- 
ri!,nem  autumni  : quod  cum  a- 

fpexerit  videa!  ,Jlatim  ut  manti 
tenuerit , devorabit  ìllud  , 

5.  In  die  illa  efit  Domina s 
exercituum  corona  gloria , et 
fertum  exjultationis  rejtduo  po- 
puli  fui  : 


Verf.  4.  Ed  il  fior  cadente  della  gloria , ec.  La  gloria, 
e la  letizia  di  Ephraim , la  quale  è come  fiore , che  p re  fio 
palla  , palferà  anch’  ella  ben  pretto  , ed  Ephraim  , che  ri- 
fiede  fuperbo  fu  i monti , che  fan  corona  alla  fertilittima 
valle , farà  come  un  di  quei  fratti  primaticci  maturati  avan- 
ti tempo  , i quali  irritano  la  cupidità  di  tutt’  i patteggeri , 
onde  fon  rotto  divorati  . Così  le  dieci  Tribù  con  tutta  la 
loro  gloria  , e con  tutto  il  vantaggio  della  loro  Umazione 
faranno  preda  di  Salmanafar , ed  andranno  prigioniere  nell’ 
Attiria  . Vedi  4.  Reg.  17.  2.  Parai.  ?o.  $1. 

Verf.  5.  d.  In  quel  giorno  il  Signore  . , fard  cotona  di 
gloria  , ec.  Condotte  in  ifchiavitudine  le  dieci  Tribù,  le 
reliquie  del  popola  del  Signore  ( cioè  la  T ribù  di  Giuda , 
e di  Beniamin  ) faranno  fotto  la  protezione  del  Dio  degii 
eferciti , il  quale  le  ornerà  con  corona  di  gloria , e di  leti- 
zia , dando  loro  vittoria  contra  i loro  nimici , e liberandole 
dalla  foggezione  del  re  degli  Alfirj  . E lo  fletto  Dio  farà 
fpirito  di  giuttÌ2Ìa,  viene  a dire,  darà  lo  fpirito  di' giu  Ai- 
zia  al  fuo  re  , che  fiede  a tribunale  per  amminrftrare  al 
popolo  la  giuftizia , e conferverà  le  forze , ed  il  vigore  a’ 
loldati , che  torneranno  frefehi , e pieni  di  brio  alla  porta , 
per  cui  erano  ufeiti  andando  a combattere.  Ezechia  non 
Voli’  eflfere  foggetto  al  re  Attiro  , e vinfe  i Filiftei , e go- 
vernò con  fotnrna  prudenza  , e con  forama  gloria  avendo 


»o$  PROFEZI, 

6.  E 'Tari  fpirito  di  ciudi- 
eia  per  colui , che  fiede  per 
far  piufHzia , e fortezza  a 

Ci , che  in  città  tornano 
guerra  . 

7.  Ma  quedi  ancora  han 
perduto  i’  intelletto  pel  trop- 
po bere , e per  l’ubbriachezza 
fono  ufeiti  di  firada  • Il  fa- 
cerdote  , ed  il  profeta  han  per- 
duto l’ intelletto  per  ì’ubbria- 
chezza , fono  dominati  dal 
vino  , 1’  ubbriachezza  li  fece 
ufeir  di  drada  , non  vogliono 
faper  nulla  de’  profeti , non 
Conofcono  giuftizia  , 

8-  Perocché  le  menfe  tut- 
te fono  piene  di  reciticci , e 
di  fporcizie , ficchi  nifiun  luo- 
go vi  redi  netto. 

p.  A chi  comunicherà  egli 
la  feienza , ed  a chi  darà  l’in- 
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6.  Et  fpiritus  ] liciteti  feden- 
ti fuptr  judicium  , et  fortitud» 
feveftentil/ui  de  bello  ad  por- 
tai» . 

7.  Verum  hi  quoque  pr et  vi- 
tto nefeierunt , et  pret  ebrietate 
erraverunt  : facerei ot , et  pro- 
pheta  nefeierunt  pr*  ebrietate , 
abforpti  funt  a vino  , errave- 
runt  in  ebrietate  , nefeierunt  vi- 
dentem , ignoraverunt  judicium. 


8.  Omnet  enim  menfe  replt- 
t<  funt  vomitu  , fordiumque  , 
ita  ut  non  ejjet  ultra  locui  . 

p.  Queni  doeebit  feientiam  ? 
& quei»  inttlligcre  facitt  ati- 


riflabilito  il  culto  di  Dio , e rimefle  tutte  Je  cofe  in  buoi 
Ordine . Vedi  2.  Parai.  $0.  1.  a.  ec. 

Verf.  7.  Ma  quejìi  ancora  han  perduto  l' intelletto  ec.  Ma 
eon  tutte  le  cure  , e con  tutto  1’  riempio  di  un  ottimo 
principe  , com’  Ezechia , il  popolo  di  Giuda  imita  la  in- 
temperanza di  quelli  di  Ephnum  , ed  i facerdpti  dedì , ed 
1 prete!!  profeti  non  fono  migliori  del  popolo  Dicendo  iU 
Jacerdote  t ed  il  Profeta  , intende  tutta  la  moltitudine  de1 
facerdoti , e de’  minidri  del  Signore.  Il  vino,  e la  cra- 
pula domina  tutti  codorp  , e toglie  loro  il  bène  dell’  in- 
telletto , e li  fa  ufeire  della  via  retta  : così  non  vogliono 
ascoltare  i Profeti  del  Signore,  e non  fanno  pili  didinguere 
«a  quel , eh’  è giudo , e quello , eh’  é ingiudo . 

Verf.  8.  Le  menfe  tutte  fono  piene  ec.  Tocca  la  vergogno- 
la  voracità  di  quegli , i quali  fecondo  un  filofofo  gentile  fi 
mettevano  a tavola  per  mangiare , mangiavano  per  vomitare . 

Verf.  p.  A chi  comunicherà  egli  la  feienza  ? ec.  Dio  non 
fpol  dare  la  feienza  delle  cofe  ipirituali  , e la  faggezza  fe 
pon  a quegli , i quali  didaccati  dalle  delizie  de’  fanciulli , e 
fUl»  vita  imperfetta , e carnale,  e divenuti  uomini  fitti. 
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CAP. 
felligenza  delle  cote  udite  ? 
A quei , che  fono  divezzati 
dal  latte , a quei , che  fono 
fiaccati  dalle  mammelle . 

io.  Perocché  ordina,  e ri- 
ordina , ordina , e riordina  , 
afpetra  , e riafpetta  , afperta, 
e riafpetta , un  poco  qui , un 
poco  qui . 


XXVII!.  297 

ditum  ? abhflatos  a iaéìe  , a- 
vulfos  ab  uberibm  . 


IO.  Quìa  manda,  demanda, 
manda , rema^da  , exfpefta  , 
reefpefla  , exfpflla  , ree 'fella  , . 
modicum  ibi  , modicum  ibi  . 


fono  capaci  di  folido  cibo  ; perocché  ( come  alludendo  a 
quello  luogo , dice  I’  Anoftolo  ) chi  è al  latte  non  ì pra- 
tico del  j trilione  della  giufizia  ; ma  il  folido  cibo  è pe'  per- 
fetti ec.  Heb  j.  1$.  14.  Ma  quelli  Giudei  immerfi  nelle  car- 
nali loto  voluttà  fono  incapaci  di  guftare  la  celede  dot- 
trina , e la  vera  fapienza  : V uomo  animale  non  intende  lo 
cefo  dello  fpinto  , che  fono  per  lui  foltezza  . 

Veri.  10.  Perocché  . . . affetta  , riafpetta  ec.  Il  Profeta 
rapprefenta  con  quelle  parole  le  derilioni  de’  cattivi  uomi- 
ni , i quali  contraffàceano  così  la  maniera  di  parlare  de’ 
Profeti  del  Signore.  E lìccome  quelli  aveano  frequentemen- 
te in  bocca  : Il  Signore  ordina , ed  ancora  : Affettate  un  po' , 
e vedrete  ec.  colloro  ne’  loro  bagordi  tra’l  vino  , e ’l  fumo 
delle  vivande  andavano  ripetendo  : ordina , riordina , o Pro- 
feta , afpetta  tu , e rispetta  quanto  tu  vuoi , afpetta  quel , 
che  tra  poco  tu  dici,  che  dee  avvenire  in  quello,  od  in 
quel  lqpgo  ; che  noi  penferemó  a tutt*  altro  , che  alle  tue 

E rediche . Antica  , come  ognun  vede  , é la  maniera  di  cora- 
atrere  la  verità , e la  religione  cogli  fchemi , e colle  ma- 
ligne derifioni  , né  quella  arte  vanilHma  é ( come  taluno 

Sitrebbe  credere  ) una  invenzione  di  quegli  fpirìti  libertini 
’ nodri  tempi , i quali  con  quella  unica  arme  hanno  af- 
(alita  la  religione  ; arme  debolilTìma  per  le  della , e per 
chi  ha  mente  , ed  intelletto  abbadanza  fano  per  ravvilare 
i fofifmi  , i falli  fuppodi , le  miferabili  cavillazioni , nelle 

Siali  da  tutto  il  forte  de’  loro  ragionamenti  ; armi  però , 
’é  l’ada  di  Achille  per  gli  uomini  di  debole  fpirito,  d’ 
immaginazione  malfana , di  cuore  corrotto , ed  a quedi  cer- 
tamente noi  non  dubitiamo , che  tal  maniera  di  combattere 
abbia  fatto  del  male  anche  afTai  ; che  del  rimanente,  ficco- 
me  niflun  uomo  , per  quanto  io  mi  penfo  , crederebbe  one- 
fla  cofa  , e ragionevole  , che  un  fuo  affare  di  qualche  im- 
portanza foiTe  trattato , e difcuflo  per  via  di  fcherzevoli  bar- 
zellette , così  nilfuno  può  non  vedere  quanto  da  fuor  $ 
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11.  Ma  per  altre  labbra  , 
e con  altro  linguaggio  parle- 
rà a quello  popolo  , 

1 2.  A cui  egli  ’ ditte  : qui 
ò il  mio  ripofo  : rifiorate  il 
debole  ; e quello  ò il  mio  re- 
frigerio : e non  hanno  vola- 
to afcoltare . 

ij.Ed 
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11.  * In  liquefo  tnim  li- 
bri , & lingua  altera  loquttur 
ed  pabulum  ijluin  . 

* 1.  Cor.  14.  ai. 

12.  Cui  dixit  : Hec  efl  re - 
quia  me  a , refi  ette  lajfum  , & 
hec  ejt  intuiti  refrigerium  : & 
noluerunt  audire  . 

13.  Et 


ogni  buon  principio , che  il  malTimo  di  turt’  i negozi , ed 
il  piti  rilevante  lìa  maneggiato  da  colloro  con  tanta  licen- 
za , e difprezzo  ; e quello  folo  non  ferve  egli  a rendere  in- 
efcufabili  quegli  (le (Ti , i quali  non  hanno  cognizione  , che 
badi  a vedere  il  debole  delle  dicerie  di  quelli  nimici  del- 
la pietà  ? 

Ma  tornando  alle  parole  d’Ifaia , egli  ripetendo  gli  fcher- 
ni  de’  malvagi  contra  le  predizioni  fue,  e degli  altri  Pro- 
feti , vuole  dar  ragione  del  perché  fieno  elfi  incapaci  di  ap- 
parare la  feienza  delle  cofe  fpirituali  , e come  non  ò util 
cofa , che  alcuno  fi  metta  a volerla  ad  elfi  infegnare , men- 
tre , e la  feienza  flefla , ed  i maellri  di  effa  deprezzano  . 

Verf.  11.  Per  altre  labbra,  ec.  Ma’il  Signore  dice  : giac- 
ché voi  deridete  il  linguaggio  de’  miei  Profeti , che  vi  efortano 
a penitenza , io  vi  parlerò  con  un  linguaggio  tutto  differen- 
te, col  linguaggio  degli  Attiri , minillri  di  mie  vendette,! 
quali  gattiglieranno  le  voftre  iniquità , ed  in  un  altro  tem- 
po patterò  ancora  a voi  per  mezzo  de’  miei  Apoftoli  , i 
quali  arricchiti  del  dono  di  tutte  le  lingue,  condanneranno 
la  vottra  incredulità , e v'intimeranno  il  tremendo  giudizio , 
che  Dio  farà  contra  la  vottra  nazione  . In  quello  fecondo 
fenfo  fono  citate  quelle  parole  da  Paolo  1.  Cor.  14.  21.  co- 
me fcritte  ancora  a dimoftrare  la  oftinazione  de’  Giudei , £ 

Suali  nò  da’  miracoli  di  Crifto  , nò  da  quelli  de’  fuoi  Apo- 
di non  fi  lafciarono  indurre  ad  abbracciare  la  fède,  anzi 
udendo  gli  Apoftoli  parlare  ogni  fona  di  linguaggi , vi  fu- 
rono non  pochi  de’  medefimi  Ebrei , che  li  derifero  dicen- 
do , eh’  erano  zuppi  di  vine . Atti  2. 

Verf.  12.  A cui  egli  difj'e  : qui  è il  mio  ripofo  : ec.  E 
quello  ò però  quel  popolo  , cui  io  fletto  feci  fapere  , che 
Volentieri  farei  flato  perpetuamente  con  etti , e lo  efortai  ad 
«mare  le  opere  di  mifericordia  , colle  quali  a me  fletto  a- 

vreb- 
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ij.  Ed  il  Signore  dirà  ad 
eflì  : ordina , e riordina  , or- 
dina, e riordina , afpetta , e 
riafperta  , afpetta  , e riafper- 
ta , un  poco  qui , un  poco 
qui  : affinchè  vadano , e ca- 
dano all’  indietro , e fieno  pe- 
lati , e diano  nel  laccio  , e 
fieno  prefi  . 

14.  Per  qucflo  udite  la  pa- 
iola del  Signore  , o uomini 
beffeggiatoti  , che  dominate  il 
mio  popolo , eh’  è in  Geru- 
falemme . 

15.  Perocché  avete  detto  : 
abbiam  contrattato  con  la  mor- 
te , ed  abbiam  fatta  una  con- 
venzione coll’  inferno  : quan- 
do venga  il  flagello  come  tor- 
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15  .Et  erit  eis  verbum  Do- 
mini : Manin  , remanda  , man- 
da , remanda  , exfpella  , reex- 
Jpeéla , ex/pefla  , reexfpecla  , 
modicum  ibi , mediconi  ibi  : ut 
vadane , & cadant  retrorfum 
& conterantur , & illaquean- 
tur , & capiantur  . 

14.  Propter  hoc  audite  ver- 
bum Domini  viri  illufores , qui 
dominatami  fu  per  populum  me- 
nni , qui  ejì  in  Jerufalem  . 

15.  Dixijlit  mini  : Percuf- 
fimus  foedus  cum  morte  , & 
cum  inferno  fecimus  paflum  . 
Flagellata  inundans  cum  tran/t- 
erit , non  venite  fuper  nos  g 


vrebbero  dato  rifrigerio  , e confolazione  ; ma  colloro  non 
hanno  voluto  afcoltarmi  . 

Verf.  1 3.  Il  Signore  dirà  ad  ejffi  : ec.  E liccome  eflì  li  bur- 
larono de’  Profeti  del  Signore , cosi  egli  fi  burlerà  di  loro , e 
nel  giorno  della  afflizione  ripeterà  ed  effi  gli  lleflì  loro  feher- 
ni , nè  altra  rifpofta  darà  a’  loro  gemiti , ed  alle  loro  que- 
rele , onde  privi  del  fuo  ajuto  , vinti , e gettati  a terra , e 
pellati  da’  nimici  fieno  legati , e fatti  ichiavi  come  una  fie- 
ra , che  dà  nel  laccio  tefo  dal  cacciatore . 

Verf.  14.  O mommi  beffeggiatoti , che  dominate  ec.  Accen- 
na come  i pili  malvagi  erano  appunto  i grandi , i capi  del 
popolo  . 

Verf.  if.  Avete  detto  : abbiamo  contrattato  colla  morte  ec. 
Colla  volita  maniera  di  agire , coil’oflinarvi  nel  male  quan- 
to più  Dio  cerca  di  ritranri  dai  male  , voi  venite  a dire , 
che  non  temete  nè  la  morte  , nè  l’ inferno , che  voi  fiete 
ficuri  , che  nè  la  morte , nè  l’ inferno  non  vi  farà  verun 
male  : e che  fe  qualche  difgrazia  verrà  a -cadere  fopra  la 
nazione , voi  faprete  fchivarne  il  colpo  : perocché  la  men- 
zogna , ( dite  voi  ) che  ci  ha  ajutati  altre  volte  ci  ajuierà 
in  ogni  incontro . Alcuni  per  la  menzogna  intendono  gl’ido- 
li chiamati  particolarmente  da’  Profeti  menzogna  , e vani- 
tà . Mi  fembra  cofa  più  fempiice  l’ intendere  le  finezze  del- 
T.V.  Ttm.XUl . O 
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teme  non  arriverà  a noi , per- 
ché ci  fianio  affidati  alia  men- 
zogna , e la  menzogna  ci  pro- 
tegge . 

1 6.  Per  quefto  dice  così  il 
Signore  Dio  : Ecco  , che  io 
pongo  ne’  fondamenti  di  Sion 
pna  pietra . pietra  eletta  , an- 
golare , preziofa , faldiffimo 
Andamento  : chi  crede  , non 
abbia  fretta  , 


17.  E farò  giudizio,  a pe- 
fo , e giuffizia  con  mifura  : 
e la  grandine  dirtruggerà  la 


la  politica , i rigiri , e gli  artifizj , co'  quali  1 Potenti  cer- 
cano di  arrivare  a’  lo»  fini  . 

Veru  16.  Per  queflo  dice  così  il  Signore  Dio  : Ecco  ec. 
Dio  deplorando  la  cecità  orribile  del  fuo  popolo  vuol  fargli 
fapere  dove  fia  riporta  una  buona,  e falda,  ed  utile  fperan- 
za  per  lui , onde  dice  : popolo  infelice  , tutte  le  altre  fpe- 
ranze  fon  vane , e tu  non  ifchiverai  gl’  imminenti  gartighi 
per  tutti  quei  mezzi , che  tu  potrai  immaginare , e mettere 
in  opera  . Vuoi  tu  vedere  chi  porta  eflere  per  te  fondamen- 
to, e principio  di  falute,edi  ogni  bene?  Ella  è quella  pie- 
tra angolare , eletta  , preziofa  , faldiffima  , cui  io  metterò  ne’ 
fondamenti  della  nuova  Sionne . Egli  è il  Crifto. , pietra  an- 
golare , perchè  come  primo  fondamento  della  gran  fabbrica 
ne  unirà  tutte  le  parti , e particolarmente  riunirà  a fe  i due 
popoli  tra  lor  sì  opporti , P Ebreo , ed  il  Gentile  . Ecco 
dove  tu , popot  mio  , puoi , e dei  rivolgere  i tuoi  defiderj , 
e le  tue  fperanze . Ma  fe  tu  credi  alla  mia  parola , non  ti 
venga  però  l’idea  di  pretendere  , che  quefto  Salvatore  venga 
aderto  fubitamente  : credi  in  lui , fpera  in  lui , ed  afpettaJo 
mentri ei  diflferifce  la  fua  venuta. 

Sotto  nome  di  pietra  angolare,  e fondamentale  è indi- 
cato il  Crifto  piò  , e piò  volte  tanto  nel  Vecchio  , come 
nel  Nuovo  Teftamento  . Vedi  Pf.  1 17. n.  Dan.  1.34.  Zachar. 
3.  p. , 1.  Pet.  4.  6.  Ani  a.  Rom.  9.  31.  ec. 

Verf.  17.  18,  E farò  giudizio  a pefo  , ec.  Io  però  forò 
giudizio  con  pefo  giurto , e con  efotta  mifura  gaftigandovi 


quia  pofuimus  mendacium  fpaiu 
nojìram  , & mendacio  proietti 
Jumus  . 

\6.  1 deireo  hac  dici t Domi- 
nus  Deus  : * Ecce  ego  mieta m 
in  /andamenti!  Sion  lapidem  , 
lapidem  probatum  , angularem 
pretiofum  in  f andamento  fun- 
datum  : qui  crediderit , non 
fejiinet . * Pfal.  117.  11. 

Matth.2t.41.  Aéf.4, 1 1. 
i.Pet.2.6.  Rom.9.33. 

17.  Et  ponam  in  pondera 
judiciwn  , & jujiitiam  in  men- 
fura  : & fubvertet  grando  fpem 
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fperanza  porta  nella  menzo- 
gna , e la  vortra  ditela  farà 
fepolta  nell’  acque  . 

18.  E farà  cancellato  il  con- 
tratto voftro  colla  morte , ed 
il  vortro  patto  coll’  inferno 
non  reggerà  : allorché  il  fla- 
gello verrà  qual  torrente , vi 
fl tafanerà  feco  . 

• ip.  Subito  ch’ei  verrà  , vi 
porterà  via:  imperocché  di 
gran  mattino  verrà  , e conti- 
nuerà i dì , e le  notti  : e la 
fola  afflizione  farà  intendere 
le  cofe  afcoltate. 

20.  Imperocché  il  letto  é 
flretto  talmente  , che  1’  uno 
dee  cadere  ; e la  coperta , eh’ 
é piccola  , non  pub  fervire 
per  l’uno,. e per  l’altro. 
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mendacii  : & protesi  ione  m eque 
mundabunt  . 

18.  Et  delebitur  fiedus  ve- 
Jlrum  cunt  morte , & pdSlum 
vejirum  cum  inferno  non  Jla- 
bit  : fiagellum  inundans  cum 
tranfient , eritif  ei  in  eoncul- 
catione m . 

1 9.  Ouandocmnque  pertranf- 
ierit , tollet  voi  : quoniam  ma- 
ne diluculo  pertranfibit  in  die, 
cj*  in  noSle , & tantmnmodo  fo- 
la vexatio  ìntelleSlum  dabit  nu- 
di tu  i . 

2 ri.  Coanguflatum  efl  enim 
Jiratum , ila  ut  alter  decida t : 
& pallium  breve  utrumqut  0- 
perire  non  poteft  . 


aderto  per  mano  degli  Affiti  , ed  a fuo  tempo  per  mezzo 
de’  Romani  quando  la  pietra  angolane  , il  Crifto  farà  riget- 
tato da  voi . Un  repentino  fpaventofo  flagello  verrà  fopra  di 
voi , quali  grandine  , che  ne’  giorni  del  caldo  viene  ad  un 
tratto  a devaftare  , e funeftare  le  campagne  , ed  andranno 
allora  in  fumo  le  fperanze  voftre  porte  nella  menzogna  , e 
la  menzogna , in  virtb  della  quale , come  dietro  a forre  mu- 
raglia vi  credevate  fteuri , farà  fepolta , ed  annegata  nelle  ca- 
lamità , che  inonderanno  da  per  tutto  come  una  gran  piena 
di  acque , che  tutto  fommergono  . Ed  allora  fi  vedrà  fe  la 
mone  vi  rifparmierà  , e fe  l’ inferno  non  v’  ingoierà  ; pe- 
rocché il  comune  flagello  quali  violento  torrente  vi  flrafci- 
■erà  nella  perdizione  e del  corpo  , e dell’  anima  . 

Verf.  ip.  Di  gran  mattino  verrà,  e»  continuerà  ec.  Quello 
flagello  verrà  predo , verrà  affai  pretto  , e non  farà  paffeg- 
gero  ; perocché  continuerà  a battervi  per  molti  giorni , e 
per  molte  notti  ; ed  avrà  quella  utilità  per  voi , che  inten- 
derete nella  tribolazione  le  minacce , e gli  oracoli  de’  Profe- 
ti , ed  imparerete  a temere  Dio  , ed  a rifpettatlo  . Quello 
fentimento  é limile  a quello  , che  fi  é veduto  cap.  jó.  8. 
Vedi  ancora  PJ.  77.  $4. 

Verf.  ao.  Il  lette  ì firmo  et.  Con  quella  frale  proverbi* 

O a 
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21.  Tm'nerocch'-  il  Signore 
fi  alzerà  come  già  fui  monta 
delle  divifioni  : lì  adirerà  co- 
me nella  valle  'Ut  Gabaon  : 
per  fare'  P opera  lua,  opera 
fua . eh’  ei  non  ama  , per  la- 
re P opera  fua  , eh’  è flranta 
per  lui  . 

22.  Or  adunque  non  ifcher- 
nite  più  , affinchè  non  lì  ftrin- 
gano  i vollri  legami  : Peroc- 


21.  * Sicut  enim  in  mon^e 
divi/ionum  fiabit  Domintts  : fic- 
ut  in  valle  , qua  efl  in  Ga- 
baon , irafcctuf  : ut  faciat  opus, 
filmi t , alienum  opus  ejus  : ut 
operetta-  opus  fuum  , pcregfi- 
Mtm  efl  opus  opus  ab  eo  , 
M.Reg.^.ao.  i . Par.  14. 1 1. 

Jof.  io.  io. 

aa.  Et  nane  nolite  illudere^ 
ne  forte  confi  fi» gannir  rincula 
veftta  : Cfnfiimmationfiit  enim , 


le  non  altro  vuol  lignificare  il  Signore  , fe  non  che  il  fuo 
popolo  non  pub  aver  focierà  con  hii , ed  infieme  cól  demo- 
nio , e co’  falfr  dei  . La  metafora  è bella , perchè  col  nome 
di  fpofa  del  Signore  è rammentata  più  volte  nelle  Scritture 
la  chiefa  Giudaica  , come  di  poi  la  Chiefa  Crifìiana  , onde  • 
a quella  fpofa  dice  lo  fpofo , eh’  ella  non  può  aver  nel  fua 
talamo , le  non  uno  fpofo  ; che  s’  ella  vuol  ricettare  il  de- 
monio , perde  Dio  . Io  adunque  , dice  il  Signore , ti  afflig- 
gerò per  mano  de’  Caldei , 0.  fpofa  infedele  , affinchè  ogni 
altro  amatore  tu  difcacci  da  re , e torni  ad  amare  me  folo . 

Verf.  21.  IL  Sjgnstrt  fi  alierà  come  già  fili  monte-  delle 
dh’ifitni  •'  ec.  Come  una  volta  Iddio  fi  levò  a percuotere  i 
Fililtei  a Baal-Pharafim  , e come  per  mano  di  Giofuè  ab- 
battè gli  Amorrei  nella  valle  di  Gabaon , cosi  aderto  egli  fi 
alzerà  , darà  luogo  ali’  ira  fua , adempirà  Popera  da  fe  ria- 
bilita , e decretata , opera  che  non  è fua  , perchè  egli  non 
ama  di  punire,  e fe  punifee  noi  fa,  fe  non  ( in  certo  mo- 
do ) di  mala  voglia , e quali  neceffitato  dalla  empietà  ; pe- 
rocché proprio  di  lui  fi  è il  perdonare , ed  il  proteggete , e- 
favorire  il  fuo  popolo.  Intorno  alle  due  i fiorie , alle  quali 
alludefi  in  quello  luogo  , vedi  2.  Reg.  5.  Jof.  10.  Ed  infic- 
ine portando  P efempk)  dello  feempia  fatto  da  Dio  di  quel- 
le due  nazioni  infedeli  , rinfaccia  il  Profeta  a’  Giudei  la 
sfacciata  loro  infedeltà , per  cui  riducono  Dio  a trattarli  con 
rigore  fimile  a quello , col  quale  trattò  i Filiflei , e gli 
Amorrei  loto  nimici . 

« Verf.  22.  Affinchè  non  fi  ftringem  i vofitì  legami  : Peroc- 
ché ec.  Non  iflate  adunque  a burlarvi  di  mie  minacce  , af- 
finchè non  divengano  più  gravi  i mali  , che  fono  a voi 
preparati , crefceuda  la  v altra . oftinazione , e la  voflra  un- 
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cllè  dal  Signore  Dio  degli  e- 
ferciti  ho  udita  la  dittruzionè^ 
che  farà  in  breve  per  tutta 
la  terra  ; . 

a l . frettate  le  orecchie , ed 
udite  la  tnia  voce  : ponete 
Olente  , e date  retta  alla  mia 
parola .. 

24.  Forfè  che  l’aratore  iètrt- 
pre  ara  per  feminare  , e rom- 
pe , e fende  il  fuo  campo  ? 

. *5.  Agguagliata  , che  ha  la 
fuperficie  , non  vi  femina  e- 
gli  il  gith , e fparge  il  cumi- 
no , e mette  ordinatamente  , 
ed  a’  luoghi  loro  il  frumen- 
to , 1’  orzo  , ed  il  miglio , e 
la  vezza ? 
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& abbreviationem  audivi  a Da- 
mino, Deo  exercituum  fi  per  uni ? 
verf  am  urram . 

2$.  Attribuì  pelei  pile  • & au- 
dite vocem  ineaw , attendile  ; 
& audite  eloquium  menni  . 

. *4.  Nani  quid  tota  die  ara- 
bit  arans  ut  ferat , profóndete 
& farri'et  humum  fu  am  ? 

if..  Nonne  cum  adequavo* 
rii  faciem  ejus  , feret  gith  , C9* 
cy  minuta  fparget  , & poti  et  tri - 
ticum  per  or  dine  m , & hor de- 
ttai , & miiium  » & vieiam  in 
finibui  futi  ? 


pietà  : perocché  quanto  alla  dittruzionè , e deflazione  di 
tutto  il  voftro  paefe , ella  è (lata  rivelata  a me  dal  SignOte  4 
è pretto  voi  la  vedrete  ridotta  ad  effetto  . Parla  tèmpre  deU 
la  dittruzionè  del  reame  di  Giuda- fatta  da  Nabuchodonofori 

Verf.  24.  Forfè  che  /’  aratore  fempre  ara  ee.  Siccome  il 
coltivatore  a’  fuoi  luoghi,  e tempi,. e ne’  modi  cònveniepi 
ti  lavora  in  varie  guife  la  terra  , e la  femina  , e miète , e 
batte  la  mette  ; cosi  Dio  attorno  alla  vigna  del  popol  fuo 
va  lavorando  , e la  fua  grazia  vi  femina  , ed  i fuoi  avver- 
timenti vi  fparge  , ed  eziandio  le  afflizioni , ed  i gaftighi  4 
9 tutto  quello  per  trarne  frutto  di  penitenza , e di  buone 
opere  : proccuri  adunque  l’uomo  di  Bar  attento  a quel , che 
Dio  fa  intorno  a lui  per  fuo  bene , e di  corrifpondere  alle 
cure  benefiche  dell’  agricoltore  celefte  , che  fono  tutte  india 
ritte  alla  fua  ialute  . Tal  è il  fenfo  di  quella  bzlla  fimilitu- 
«jine , nella  quale  è commendata  la  provvidenza  generale  d{ 
Dio  verfo  tutto  il  genere  ubano  ; perocché  da  Dio  ebbe  1- 
uomo  la  fetenza  di  fare  ogni  anno  riprodurre  alia  terra  le 
lite  ricchezze  per  foftentamento  della  vita  , com’  è detto 
yerf  2 6. , ed  è molto  piu  commendata  la  fpeciale  cura , che 
ha  Dio  del  fuo  popolo  e della  fua  Chiefa. 

Verf.  25.  Semina  egli  il  gith:  Ho  jafeiata  la  parola  gith  4 
perchè  non  è certo  fe  quello  fia  la  nigella , altrimenti  pa* 
parerò  nero  . 

- - 0 
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16.  Imperocché  il  fuo  Dio 
gli  dà  conofcimento , e lo 
ammaefira . 

27,  Il  gith  non  fi  trebbierà 
per  via  di  tavole  co’  denti  di 
ferro  , né  la  ruota  del  carro 
andrà  in  volta  fopra  il  cami- 
no ; ma  il  gith  fi  batterà  con 
una  verga , ed  il  cumino  con 
uno  fcudifcio  . 

28.  Le  grafce  poi  fi  batte- 
ranno ; ma  non  fenza  termi- 
ne le  batterà  colui , che  le 
batte,  nè  Tempre  faran  pre- 
mure dalla  ruota  del  Carro  , 
nè  peliate  da’  zoccoli  delle 
belile . 

tp.  Quello  pur  è venuto 
dal  Signore  Dio  degli  eferciti, 


26.  Et  eruditi  Uhm  ha 
dìcio  : Dem  funi  docebit  illum, 

27.  Ntn  enim  in  frrris  tri- 
tur  abitui1  gith  , nec  rota  plau- 
Jìri  fuper  eyminum  citcuibit  .* 
fed  in  virga  eXcutietur  gith  * 
& eyminum  in  baculo  . 

28.  Panit  ameni  comminile- 
tur  : verum  non  in  ptrpetuuni 
triturabit  illuni  , ntque  vrxa- 
bit  twn  rota  plau/ìri  , nec  un* 
gulit  Juts  coMminuet  eum  . 

2 p.  Et  hoc  a Domina  DeO 
txcrdtuum  exivit  1 ut  mirabili 


i 

s 


1 

1 

1 

1 

i 


1 
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Verf.  27,  28.  Il  gith  ntn  fi  trebbierà  tc.  Il  gith  , ed  it  ca- 
mino non  fi  batteranno , nè  fi-  trebbieranno , come  fi  fa  del 
erano , mediante  grolle , e forti  macchine  annate  di  ferro  , 
le  quali  a guifa  di  carro  fi  fanno  andare  in  volta  fopra  le 
fpigne  diftefe  nell’  aja , le  quali  fono  di  piti  peliate  da’ 
Coccoli  de’  cavalli , o de’  buoi  per  farne  ufeir  le  granella  : 
quella  operazione  è riferbata  pel  frumento , e per  le  grafce , 
che  con  elio  hanno  fomiglianza  ; il  gith , ed  il  cumino  non 
lì  battono  in  tal  guifa , perchè  i minuti , e molli  loro  gra- 
nelli fi  ridurrebbero  in  polvere  ! balia  per  quelli  legumi  una 
verga , ed  uno  fcudifcio  per  trame  il  frutto . E di  più  bat- 
tendoli le  grafce  nella  detta  maniera  , con  moderazione  fi 
battono,  e per  un  dato  tempo  , affinchè  fi  fepari  il  grano 
dalle  paglie,  ma  non  fi  acciacchi,  nè  fi  fintoli  il  granello. 
Così  pure  l’ agricoltore  divino  affligge , percuote  i fuoi  fe- 
deli , quelli  più , quelli  meno , fecondo  eh’  ei  conofce  efiere 
più  fpediente  alla  loro  l'alute , e quando  gravemente  li  bat- 
te , non  li  batte  per  ifterminargli  , e diftruggerli , ma  per 
purgarli  da’  vizj , e renderli  netto , e puro  frumento  degno 
di  edere  riporto  nel  fuo  granaio , cioè  nel  cielo  < 

Verf.  2 p,  Quejlo  pure  è venuto  ec.  Tanto  è mirabile  Dio 
ne’  fuoi  configli  ■,  e tanto  è grande  la  fua  giuftizia  ! Quella 
è la  conclufione  della  parabola.  II  Caldeo  in  vece  di  giujti? 
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che  ha.  rendati  ammirabili  i faceret  con  (Munì , & magni  fi - 
Cuoi  configli , ed  ha  legnala-  taret  jujlitiam . 
ta  la  Tua  gialli  ria . 

zia  legge  fapienia  . Dio , ò «omini  , vi  ha  coltivati  colla 
fua  affidila  amorola  bontà  : feniinò  in  voi  ja  Temenza  della 
legge  , e delia  parola  Tua  , e la  Temenza  della  Tua  grazia  : 
volete  eguali  frutti  abbiate  re  ad  uri  a lui  : s’ egli  vi  mette 
alla  battitura  delle  tribolazioni  lo  Ta  per  trarre  da  voi  frui- 
to di  penitenza,  fe  di  pazienza,  e di  ogni  virtù:  badate  di 
concorrere  all’opera  di  Dio  colle  dlfpofizioni  del  voltro  cuoT 
ire  : perocché  Te  in  vece  di  convertirvi , fotto  il  pefo  dei. * * 4 
fooi  flagelli  voi  v’  induraile  nel  male  , Io  coltringerelle  à 
battervi  Tenza  fermine , e lenza  mifiira  fino  alla  totale  vo- 
lita perdizione  1 


c À i>  ò xxix. 


Afedio  , e tribolazioni  di  Gerufalemme  : libro  figi/iato  . Acce- 
c amento  de'  Giudei  : converfiune  degli  avanzi  di  Giacobbe . ■ 


i.  U^i  ad  Ariel , ad  Ariei 
vJT  città  , che  fii  efpugna- 

ta  da  Davidde  : un  anno  lì 

aggiunga  ad  un  anno  : le  Tù- 

ie ri  ni  là  Taranno  finite  » 


I.  \ T JE  Ariel , Ariel  crvitat, 
V quam  ex  pugnavi!  Da- 
vid : additai  eft  annui  ad  un- 
ti um  : folemnrtatei  evoluta  fur.t. 


Annotazioni. 

Verf.  1.  Guai  ad  Ariel , ad  Ariel  ec.  Ariel  é indubitata- 
mente la  città  di  Gerufalemme  ; ed  é detta  Ariel , che  vuol 
dire  , itone  di  Dio , come  chi  diceffe  , lione  grande  , forte  , 
e pblfente  , come  altrove  fi  dice , cedri  di  Dio , monti  di 
Dio , per  lignificare  , grandi  cedri , monti  altifftmi  ec.  Ge- 
hiialemmé  era  certamente  città  fottiffìina  * e Davidde  la 
tolfe  di  mano  pe’  Jebulei.  Vedi  1.  Parai.  2.  5. 

Un  anno  fi  aggiunga  ad  un  anno  : ec.  Di  qui  à due  an- 
ni ( viene  a dire  di  qui  a pochi  anni  ) celieranno  in  Ge- 
nllalemme  ie  felle  folenni.  Non  fappiarào  il  precifo  tempo, 
in  etti  quella  profezia  fu  fatta . 

Ó 4 
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2.  Ed  io  circonderò  Ariel 
d’  attedio  , ed  ella  farà  in  duo- 
lo , ed  in  afflizione , e per 
me  farà  come  Ariel . 

?.  E te  cingerò  tutto  all’ 
intorno  quali  di  corona , ed 
alzerò  terra  contra  di  te  , e 
fabbricherò  de’  fortini  per  af- 
fettarti . 

4.  Tu  farai  umiliata,  da 
terra  aprirai  tua  bocca  ^dal- 
la polvere  fi  faran  fentire  le 
tue  parole  : e dalia  terra  frap- 
perà fuor  la  tua  voce  come 
di  pitonefla  , e dalla  polvere 
la  fioca  tua  voce . 

5.  E la  moltitudine  di  quei, 
che  ti  sbatteranno , farà  come 


2.  Et  (ÌYCumVallobo  Ariel 
& erit  trìjlìs  , & ma-reni , òr 
erit  mihi  quafi  Ariel . 

3.  Et  circumdabo  qua  fi  fp  fue- 
tti" in  circuiti 1 tuo  , & paci  am 
contra  te  aggerem  , & mo- 
vimenta ponam  in  obfidionem 
tuarn  . 

4.  Humitiaberis , de  terra 
loqueris  , c •?  de  humo  audietur 
eloquio m tuum  : <r  erit  quafi 
python  'is  de  terra  vox  tua  , <Òf 
de  humo  eloquium  tuum  muf- 
fitagli . 

%.  Et  erit  ficut  pulvis  te. 
nuis  multitudo  ventilantium  te: 


Verf.  2.  Circonderò  Ariel  <P  afjedio  . Alcuni 'credono  qui 
predetto  1 afledio  pollo  a Gerufalemme  da  Sennacherib . Ma 
ciò  non  può  Ilare  con  quello , che  dicefi  nel  verfetto  prece- 
’ r ie  foienmt‘l  faranno  finite  ; perocché  ciò  non  potè 
verificarli , fe  non  dopo  la  dillruzione  del  tempio,  che  m la 
prima  volta  per  mano  de’  Caldei , la  feconda  volta  per  mano 
de  Romani.  £ Sennacherib  veramente  non  attediò  la  città  » 

E per  me  fora  come  Ariel . Ariel  lignifica  ancora  Parie-  - 
te  di  maledizione  , viene  a dire  , che  offerivafi  full’  altare 
per  lo  peccato  onde  dice  : Gerufalemme  già  lione  di  Dio, 
diverrà  ariete  di  maledizione,  e farà  immolata  pel  fuo  pec- 
cato , e confunta  . r 

Verf.  4.  Tu  farai'  umiliata  , ec.  Gerufalemme,  città  fu- 
perba , tu  farai  umiliata,  e gettata  per  terra,  donde  farai 
lennre  le  tue  parole , o Ila  i tuoi  gemiti , e la  fioca  tua 
voce  larà  come  quella  di  una  pitonetta , la  quale  parla,  ca- 
vando le  parole  dal  fondo  dello  flomaco , onde  fembra , che 
le  parole  di  lei  vengano  di  finto  terra.  Le  pitonette  aveano 
l ane  di  parlare  in  tal  guifa,  onde  chi  andava  ad  interrogarle 
s immaggmava  , che  non  ette  , ma  qualche  fpirito  dal  loro 
ventre  , o dal  feno  della  terra  rifpondettè  , e prediceffe  il 
futuro , ovver  le  cofe  più  fecrete  . 

■n  nCrj  ? la  "latitudine  di  quei  , che  li  sbatteranno  ec. 
Italia  deflazione  dt  Gerufalemme  palla  a predire  k rovina 
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* C A V. 
minuta  polve  : e la  moltitu- 
dine di  quei , che  ti  han  Sog- 
giogata come  fvolazzante  fa- 
villa : 

6.  E farà  cofa  repentina  , 
e di  un  momento , il  Signo- 
re degli  eferciti  la  vifiterà  in 
mezzo  a’  tuoni , ed  a’  terre- 
moti, e romorio  grande  di. 
turbini , e di  tempefta , e di 
fiamma  di  fuoco  divoratore  . 

7.  E la  moltitudine  di  tut- 
te quelle  genti , che  han  com- 
battuto contra  Ariel , e tutt’ 
i foldati , che  P hanno  a (Te- 
diata , e P hanno  vinta  , fa- 
tan  come  un  fogno  , e vino- 
ne notturna . 

8.  E come  uno,  che  ha 
fame,  fi  fogna  di  mangiare, 
fvegliato  eh’  è , fi  fente  vo- 
to , e come  uno , che  ha  fe- 
te  fi  fogna  di  bere , e fveglia- 
to eh’  è il  mefehino , tuttora 
ha  fete , e ttafela  ; cosi  av- 
verrà a tutte  quelle  genti  , 
che  han  prefo  a combattere 
contra  il  monte  di  Sion  . 
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& ficut  favilla  pértranfiens  mul •> 
t litui 0 ceravi  , qui  centra  ir 
prtvaluerunt  : ■ 1 

_ r 

6.  Eritque  repente  confcftimt 
A Domino  exercituum  v'ifit abi- 
tui' in  tenìtruo , & commotione 
terra  , & voce  magna  turbimi t 
C r tempefiatis  , & fiamma  tgnit, 
divoranti s . 

7.  Et  erit  ficut  /omnium  vi- 
fionis  no  fi urna  multi  ludo  ovini - 
uvi  gentium  , qua  dimicaverunt 
contra  Ariel , & omnes  qui  mi- 
litaverunt , & obfederunr  & 
pravaluerunt  adverfus  cavi. 

8.  Et  ficut  fomniat  e/uriens, 
et  comedi t , cum  autem  fuerit 
expetgejaflus , vacua  efi  anima 
ejus  : et  ficut  fomniat  fiticns  , 
et  bibit , et  pofiquam  fuerit 
expergefaSlus  , la/Jus  adlu/c  fi- 
lit , et  anima  ejus  vacua  efi  : 
fic  erit  multitudo  omnium  gen- 
tium , qua  dimicaverunt  cen- 
tra montem  Sion . 


de’  Caldei , da’  quali  fu  sbattuta , e foggiogata  la  ftetfa  cit- 
tà, per  la  qual  cofa  dice  , che  tutta  quella  moltitudine  * 
tutto  quell’  efercito  grande , di  cui  Dio  fi  farà  fervito  per 
punire  Gerufalemme  , farà  di  (71  paro  , e sbandato  , come  la 
polvere , e le  faville  di  un  incendio  fon  diflipate  dal  vento  ■* 

Verf,  6.  Il  Signore  ...  la  vifiterà  ec.  Iddio  vifiterà  co’ 
fuoi  flagelli  quella  moltitudine,  e farà  fentire  anche  a lei  il 
pelo  deil’  ira  fua  . 

Verf.  7.  8.  Sara»  come  un  fogne  , e vifiont  notturna  , ec. 
1 Caldei  vincitori , divenuti  padroni  di  Gerufalemme , e di 
Tue  ricchezze , non  faranno  nè  più  felici , nè  lieti  per  molto 
tempo  di  lor  conquifta  ; la  loro  felicità , le  ricchezze  acqui-» 
Ihte , ed  elfi  medefimi  fyaniranno  , e paleranno  qual  fogno  <■ 


Ìi8  PROFEZÌ 

9.  Reftate  Rapidi , e fuori 
di  voi , ondeggiate  , e bareoi* 
late , fiere  ubbriaci» , ma  non 
di  vino  : traballate  , ma  non 
per  ebbrezza  ; 

• io.  Perocché  il  Signore  ha 
mefeiuro  a voi  lo  fpirito  di 
fonnolenza  , è chiuderà  gli 
tocchi  voflri  , e velerà  i pro- 
feti , ed  i principi  voflri , che 
veggono  delle  vifìoni . 

il.  E la  vifione  di  tutti 
Quelli  farà  per  voi  come  pa* 
rola  di  libro  fìgillató , il  qua- 
le ove  diali  ad  uno  , che  fa 
di  lettera  , e fe  gli  dica  : Leg- 
gilo ; egli  rifponderà  : Non 
pofTo , perchè  è fìgillató . 

. 12.  E fe  farà  dato  ad  uno, 
che  non  fa  leggere  , e fe  gli 
dica:  Leggilo;  rifponderà  : 
Non  fo  leggere . 
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9.  Obftupeficite , et  admiti- 
mini  , fluttuate  , et  vacillate  : 
inebriarli  ini  ; et  non  a vino  e 
movemini , et  no»  ab  ebrietate. 

10.  Quoniam  inifeuit  vobit 
Dominu s fpirìtutn  foporis  , clan - 
dei  oculos  vejlros  ; prophetas  ; 
et  principe s vejlros  ; qui  vidertl 
vifiones  , operici . 

11.  Et  erit  vobis  vi  fio  e- 

mnium  ficut  verbo  libri  fiena- 
li , quem  cum  dtderint  fetenti 
litteTat  , diceni  : Le  gè  ijìum  : 
et  refpondebit  : Noi  pojjunt  ; 
Jignstus  ejl  eni/ti  . , 

i 2.  Et  dubitar  liber  ne  fiden- 
ti litteras  , diceturqae  ti  : Lt- 
ge  : et  refpondebit  : Nefcio  ai- 
terai s 


■ - ■ • ■ ~ ~ 

Verf.  9.  Rejlate  Jìupidi , e fuori  di  voi , ec.  Paria  adefìb 
nuovamente  a’  Giudei  fopra  la  terribile  loro  calamità  ; é 
dice  loro  : voi  rollerete  flupidi , e fuori  di  voi , fluttuanti , 
e fenzà  forza  da  reggervi  in  piedi , ebbri  non  di  vino , ma 
d’ infama,  barcollerete  non  per  ebbrezza,  ma  per  mancanzi 
di  fpirito , e di  configlio  . 

Verf.  io.  Il  Signore  ha  mefeiutt  a voi  lo  fftrito  dì  fonno- 
lenza , ec.  Dio  con  retto  ; benché  fevero  giudizio  ha  per- 
hieffo , che  voi  fiate  caduti  in  una  fohnolenza , anzi  letargo 
fanello  ; onde  chiufi  gli  occhi  alla  verità  foffero  ofeure , ed 
inintelligibili  per  voi  le  predizióni  , e gli  avvertimenti  de* 
voflri  Profeti  , e de’  voflri  anziani  onorati  talora  da  Dio 
cón  vifiofii  limili  a quelle , eh*  ei  manda  a*  Profeti  . Vedi 
Rom.  in  À 

Verf-  11.  12.  E la  vifione  di  tutti  quefli  farà  ec.  Gli  ora- 
coli de’  Profèti  non  faranno  intefi  tra  voi  nè  da’  dotti , ni 
dagl’indotti  ; faranno  come  un  libro  fìgillató , che  non  può 
leggerfi , nè  intenderfi  da  chi  fa  di  lettera,  perchè  è fìgillató; 
ni  da  un  uomo  affatto  ignorante , perchè  non  fa  leggeri  * 
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t$.  Ed  il  Signore  ha  det-  1 j.  Et  dixìt  Dominai  : * 
to:  Perché  quefto jjopolo  col-  Eo  quod  appropinquai  populea 
U bocca  fi  apprcfia  , « colte  ifte  oro  fuo  , tt  labiìs  fitti  glo- 
foe  labbra  mi  onora , tna  H rifitoi  me , cor  autem  equi  lott- 
alo! di  lui  é lungi  da  me  j gè  eft  a me , et  tmuerunt  me 
ed  a me  refidon  culto  fecori-  mandati  hominem , et  deliri- 
do  i riti  { e i documenti  de-  nit  : * Matth.  1 5.  8. 

gli  uomini  i Marc.  7.  6. 

14.  Per  quello , ecco  che  14.  Ideo  ecce  ego  addata  , 
io  novellamente  farò  in  que-  et  admirationem  facìam  pepa- 
lo popolo  colà  mirabile  , prò-  lo  huic  miracelo  grandi , el 
digio  grande  , e ftupendo  : Jivpendo  , * peribit  enim  Japien - 
imperocché  perirà  la  faggeZ-  eia  a fapientibut  equi , et  iti- 
li de’  favj , ed  il  fapere  de’  tcllellui  prudentiutn  epu  abf- 
fnoi  prudenti  fvanirà . condetur . * 14  Cor.  w 19. 

4»V.V;V  Abd,  1,  8. 

Verf.  tj.  14.  Perchè  quefto  popoli  et.  Ecco  la  cagione  del 
prodigiofo  accecamento  de’  Giudei  dopo  tanti  lumi  delle 
Scritture,  do[So  tanto  teforO  di  fetenza  data  da  Dio  a que- 
lla nazione  i quello  popolo  ( dice  Dio  ) mi  nomina  colia 
bocca , e mi  oncia  colle  labbra , ma  non  col  cuore  ; peroc- 
ché anzi  il  cuore  di  lui  é alienato  da  me  ; e fe  qualche  culto 
efteriormente  mi  rendono  , non  rendono  però  a me  quel  Culto 
del  cuore,  che  io  voglio,  ed  ho  comandato,  ma  mi  Onorano 
fecondo  gli  iiorti  infegnàrhenti , e le  falle  tradizioni  de’  cat- 
tivi loro  maefiri  , 1’  autorità  di  uomini  ciechi , e corrotti  t 
preferendo  a’  miei  comandamenti  . Io  perciò  forò  ancora 

Siilo  prodigio  grande  , che  i faggi  d’  I Traete  rimarranno 
za  faggezzà,  ed  1 prudenti  non  avran  più  difeemimento  • 
Non  é poflibilé  di  non  vedere , che  il  Profeta  in  quefto  luo- 
go porta  pfincipalmente  il  Aio  fgtiardo  fopra  il  terribile  ac- 
cecamento della  nazione  Ebrea  nel  rifiutare  ii  fuo  Grillo  { 
nel  quale  tutti  evidentemente  concorrevano  i caratteri , ed 
i legni  regiflrati  nella  legge , e ne’  Profeti , t òhe  autori  di 
tal  rifiuto  fodero  appunto  quelli , che  più  d’ ogni  altro  (In- 
diavano , e la  legge , ed  i Profeti , voglio  dire , ì prìncipi  de’ 
facendoti , e gli  Scribi  y e gli  anziani  del  popolo  ; e che  que- 
lli ad  occhi  chiufi  adempielTero  le  profezie  , nelle  quali  éiat 
dritto  quello,  che  ii  Crifto  dalla  tua  nazione  dovea  patir*', 
quello  certamente  fu  prodigio  grande , ftilpendo  prodigio  dt 
cecità , e d’ induramento  di  cuore . E che  di  poi  quefta  in- 
felice nazione  dopo  aver  perduto  e patria , e regno , e tem- 
pio , dopo  r avveramento  delle  antiche  profezie , e di  qutl- 
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* if.  Guai  a voi , che  vi 
rintanate  pel  voflro  cuore  per 
celare  al  Signore  i voftri  di- 
fegni  : coftoro  fanno  i fatti 
loro  nelle  tenebre , e dicono: 
Ghi  ci  vede , e chi  ci  feuopre? 

1 6.  Perverfa  immaginazio- 
he  , eh’  è quella  voflra  ! co- 
me fe  la  terra  impattata  s’in- 
alberafle  contra  il  vafajo,  ed 
il  vafo  dicefle  a lui , che  for- 
tnollo  : Tu  non  m’  hai  fatto; 
e l’ opera  a colui , che  la  fe- 
ce : Tu  non  hai  intelletto  : 

, 17.  Non  è egli  vero,  che 
tra  poco,  ed  in  breve  il  Li- 
bano diventerà  il  Carmelo  , 
dd  il  Carmelo  diventerà  un 
bofeo  ? 

18.  E udiranno  in  quel 


\ D’ISAÌÀ. 

15.  Ve  qui  profittili  tfl'à 
corde,  ut  a Domino  ab  fionda- 
ti! confilium  : quorum  funt  in 
tenebri s opera  , et  dietim  : Qeis 
videi  nos  , et  quii  mvii  noi  ? > 

16.  Petverfi  t/l  lue  vefita 
co gi  tatto  : quafl  fi  lutum  con - 
tra  figulum  cogittt , et  dicai 
opus  fasori  fio  : Noti  fìciftl 
me  : et  figmentum  dicat  fi  fiori 
fio  : Non  intellig'tt . 

17.  Nonne  ttdhue  in  mtdU 
co , & in  brevi  convertetur  Li- 
bitum in  Charme'.  , & Chat- 
mel  in  filtum  rtputabìtùr  ? 

18.  Et  audiint  in  die  ilU 


le  ancora  del  medefimo  Crifto  , che  dopo  tutto  quello  l’ È- 
breo  rimanga  nella  fua  incredulità , cib  dimoftra , che  il  vé- 
lo h tuttora  dittelo  fopra  gli  occhi  di  lui , come  dice  1’  A- 

{ oftolo  z.  Cor.  $.  15*,  onde  quello  prodigio  annunziato  dà 
faia  diviene  una  inv.incibil  dimortrazione  della  verità  della 
religione  Criftiana.  Le  parole  del  verf.  i$.  furon  citate  da 
Gesù  Crifto  Matt.i’j.8.9. , ed  il  verf.  14.  da  Paolo  i.C«r. 

Verf.  if.  16.  Guai  a voi , che  vi  rintanate  nel  vojlro  cuo- 
re ec.  Paria  degl’  ipocriti , i quali  con  ogni  arte  fi  ftudiano 
di  occultare  la  loro  malvagità  , quafi  credendoli  di  poter  na- 
fconderlì  anche  a Dio  , o negando  la  fua  provvidenza , ti 
dicendo  cogli  empi  : Dio  ha  abbandonata  la  terra , ed  il  Si- 
gnore non  vede  Ezech.  9.  9.  ; empi , e ftolti , che  liete , voi 
non  toglierete  perciò  la  fcienza  ael  voftro  edere , e di  tutto 
Il  voftro  interno  a colui , che  vi  creò  , nè  l’ intelligenza  a 
colui , dal  quale  dipende  ed  il  voftro  edere  , ed  il  voftro  o- 
ptrare . Voi  fiete  nelle  mani , ed-  in  potere  del  Signore  affai 
più  t che  non  è in  poteftà  di  un  vaiato  il  vafo , che  quelli 
di  creta  vile  impattò. 

Verf.  17.  18.  Il  Libano  diventerà  il  Carmelo  , ec.  Dopo 
aver  metta  in  villa  la  empietà  de’  falli  fapienti  della  fua  na- 
zioni, .e  l’  ipocrifia  , 0 la  infoffribile  malvagità  , viene  a 
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CAP. 

dì  i Cordi  le  parole  del  libro, 
e dalle  tenebre,  e dalla  cali- 
gine riavranno  la  luce  gli  oc- 
chi de’  ciechi . 

i p.  Ed  i manfueri  fi  ralle- 
greranno ogni  dì  più  nel  Si- 
gnore , ed  i poveri  efulteran- 
no  nel  Santo  d’  Ifraele  ; 

ao.  Imperocché  il  foper- 
ebievole  è abbattuto , lo  fcner- 
nirore  è confunto  , e Cono  fter- 


xxix;  iai 

fittili  verta  libri , & de  tenti- 
bris  , & caligine  oculi  oc  ceni  w 
videbunt . 

\ 

19.  Et  addent  mites  in  Do- 
mino Leti  tinnì , & pauperet  ho- 
mìnes  in  fan/lo  /frati  cxfulta . 
bum  : 

20.  Quoniam  defeca  qui  pra- 
va! ebat  , con juiumatnt  efi  illu- 
fir,  ir  fuccifi  fura  omncs , qui 


dire  quel , che  da  cib  n’avverrà  . Il  Libano  diventerà  il  Car- 
melo , ed  il  Carmelo  diventerà  un  befco  : profezia  Cimili  (Cima  a 
quella  di  Grido  : farà  tolto  a voi  tl  regno  di  Dio , e farà  da- 
to a ' Gentili,  die  ne  faranno  il  frutto,  Matth.  21.  42.  Il 
Carmelo  sì  bello , sì  ben  colrivato  , pieno  d’  ogni  delizia  , 
dinota  la  Giudea , la  quale  diventerà  terra  incolta , derile , 
priva  di  ogni  bene  ; e la  fertilità , la  bellezza , i frutti  pre- 
aiofi  , fi  vedranno  fui  Libano  , monre  della  Fenicia , per 
cui  vien  defìgnata  la  Gentilità  adottata  da  Crido  dopo  il 
ripudio  della  Sinagoga . E'  noto , che  il  Carmelo  è un  mon- 
te della  Paledina . E di  più  ne  avverrà , che  a’  Cordi  faran- 
no aperte  le  orecchie  , ed  udiranno  la  parola  di  vita , e di 
falute  , annunziata  da  Crido  , e da’  fiioi  Apodoli , udiran- 
no , e capiranno  le  parole  di  quel  libro  , eh’  é figillato  per 
li  Giudei , e di  cui  la  fteda  lettera  non  é più  conofciuta  da* 
loro  Capienti  ; e quedi  de  dì  Gentili  nati  nelle  tenebre  d’ i- 
gnoranza , ciechi  riguardo  alle  cofe  di  Dio , e dello  fpirito , 
vedranno , intenderanno  i miderj , faranno  ricchi  della  faen- 
za, e dulia  Capienza  di  Dio.  Ifaia  dice,  che  quefto  farà  in 
breve , benché  non  dovette  avvenire , fe  non  dopo  alcuni  fe- 
coli , perché  rifpetto  a Dio , ed  all’  eternità  , non  é fe  noq 
piccoliflìma  cofa  un  tale  fpa/io  di  tempo. 

Verf.  ip.  Ed  i manfueti  fi  rallegreranno  ogni  dì  pii  te.  I 
popoli  del  Gentilefimo , de’  quali  la  ferocità  farà  ammanti- 
la dal  Vangelo  di  Crido  , fi  rallegreranno  ogni  dì  più  nel 
Signore  della  forre , a cui  per  mifericordia  di  lui  fon  perve- 
auti , e quedi  già  poveri  di  ogni  bene  f pirituale , faran  ri- 

Eieni  di  lommo  gaudio,  divenuti  ricchi  in  Crido  di  tutt’  1 
eni  di  lui , e della  fua  Chiefa  . 

Verf.  20.  21.  Il  foperchievole  è abbattuto.  Il  demonio,  ch$ 
opprimo»  crudelmente  il  Gentikfuno , farà- abbattuto  da  Cri- 
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minati  tatti  coloro  , che  ve- 
gliavano per  mal  fare , 
ai.  Quelli , che  colla  pa- 
rola induceano  gli  uomini  a 
peccare  , e (appuntavano  chi 
alla  porta  li  riprendeva , e 
fenza  ragione  fi  fono  allon- 
tanati dal  giudo  . 

az.  Per  quello  il  Signore, 
che  rifcartò  Abramo , alla  ca- 
fa  di  Giacobbe  dice  quella 
parola  : Non  aderto  farà  gon- 
fufo  Giacobbe,  e non  arrof- 
firà  adeffo  il  volto  di  lui  ; 

a$.  Ma  allorché  vedrà  i 
Tuoi  figliuoli , opera  delle  mie 
inani , che  glorificheranno  il 
nome  mio  in  mezzo  ad  elfi, 


vigilatati t fuper  iniqaitatttn  t 

ai.  Qui  peccare  faciebant  ho- 
mirtei  in  verbo , & afgu'entem 
in  porta  fupplantabant , ir  de- 
clinaverunt  fruftra  a juflo  , 

sa.  Propter  hot , hec  dicit 
Dominiti  ad  domum  Jacob  , qui 
redemit  Abraham  ; Non  modo 
confundetur  Jacob , nec  modo 
imitai  ejut  erubefcet  : 

a}.  Sed  curii  viderit  filiti 
futi  , opera  manuum  meaturn  , 
in  medio  fui  fanHtfìcantes  no- 
mea meam  , ss*  fanflificabnnt 


fio  > il  quale  a quello  forte  armato  torrà  le  armi , e le  fpo- 

Elie  . Lo  fchermtore  è confante  . L’  Ebreo  fuperbo , che  fi  bur- 
i delle  predizioni  de’  Profeti  di  Pio  , e fchernirà , e de- 
prezzerà il  fuo  llerto  Melfia  , farà  dall' ira  divina  confunto, 
ed  annichilato . Sono  Jlerminati  tutti  coltro  , che  vegliavano 
por  mal  faro  t viene  a dire  lludiavano  le  Scritture  non  per 
metterle  in  pratica,  nè  per  irrtegnare  altrui  il  vero  lor  len- 
fo  , ma  per  indurre  colla  parola  ( cioè  colle  loro  dottrine  ) 
gli  uomini  a peccare , follitucndo  a’  precetti  immutabili  del 
Signore , le  tradizioni , e gl’  infegnamenti  umani . Vedi  verf. 
tj.  E /appuntavano  chi  alla  porta  li  riprendea  ; fupplanta- 
V»no  colle  calunnie , colle  accufazioni  falle  , colla  prepoten- 
za i Profeti , e li  ftcean  morire  , perchè  li  riprendeano  pub- 
blicamente delle  loro  iniquità , e delle  falle  dottrine , colle 
quali  corrompevano  il  popolo  ; e finalmente  , fenza  ragione 
À fono  allontanati  dal  giufie  , fi  fono  alienati  da’  giudi , non 
Hanno  voluto  afcoltare  i Profeti , e neppure  il  giudo  per 
eccellenza,  il  Crido , di  cui  fi  fon  dicniarati  turnici,  come 
fi  erano  dichiarati  nimici  di  tutt’  i Profeti  mandati  nell’età 
precedenti  da  lui , e medi  a morte  da  quedi  crudeli , ed 
empi  maedri  della  Sinagoga  . 

Verf.  22.  a$.  Non  adefjò  farà  confuft  Giacobbe  , oc.  Il  Si- 

rre,  che  rifeattò  Abramo  traendolo  di  mezzo  a’  Gentili 
Ur  de’  Caldei , dice  cosi  a’  Giudei  figliuoli  di  Giacobbe; 
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p glorificheranno  il  Santo  di  fanftum  Jacob  , & Deum  1 frati 
Giacobbe  ; e celebreranno  il  pradicabunt 
Pio  d’  Ifraele, 

24.  E quelli,  de’  quali  lo  24.  Et  fcient  errante s fpi- 
fpirito  vlvea  nell'errore,  a-  rifu  intellcflum  , & muffitati- 
yranno  fcienza  , e quelli , che  rts  difcent  legem. 
rnormoravano , appareranno  la 
1*88=  • 


flon  è quello  il  tempo,  in  cui  voi  farete  veramente  umi, 
(iati , e confufi  : umiliati , e confufi  altamente  farete  voi 

Suando  vedrete  i voliti  figliuoli , i miei  Apofloli  , fattura 
e|Ie  mie  mani  predicare , e celebrare  il  nome  del  Signore , 
e del  fuo  Crifto  tra  voi , tra'  voi  dicd , che  lo  avrete  cru- 
delmente trafitto . Gli  Apofloli  fono  detti  opera , o fia  , 
fattura  delle  mani  di  Dio  , titolo  dato  da  Paolo  anche  a tut- 
t’ i Crilliani  rigenerati  da  Criflo. , per  edere  nuove  creature, 
ed  uomini  nuovi  . Santo  di  Giacobbe e . . . Dio  tP  Ifraele, 
è nome  dato  a Criflo , difcefo  da  Giacobbe  fecondo  la  car- 
ne , e venuto  a chiamare  principalmente  le  pecorelle  difper- 
fé  dell a cafa  d’ Ifraele  • 

Verf.  24.  E quelli , de'  quali  lo  fpirito  ec.  Ed  allora  av- 
verrà , che  non  pochi  de’  Giudei , che  batteano  le  vie  dell** 
errore , e della  falfa  dottrina  , in  veggendo  la  moltitudine 
delle  genti  entrar  nella  Chiefa  alla  predicazione  degli  Apo- 
floli , abbracceranno  la  fcienza  di  falute , e quegli  (piriti  in- 
docili , che  fi  burlavano  delie  minacce  del  Signore  , e Icher- 
nivano  i fuoi  Profeti,  e parlavan  male  di  Dio  medefimo  , 
divenuti  docili , ed  umili , impareranno  la  legge  dei  Signor 
re,  e crederanno . 


y -»  > 


1-  , _ , . , 
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CAPO  XXX. 

M inacce  cor.tr*  i Giudei  , i quali  fenza  confultare  il  Signore 
ricorrono  agli  Egiziani  , il  foccorfi  de'  quali  farà  inutile  . 
Come  Dìo  è buono  per  quelli  , che  tornano  a lui , e .quanto 
grande  fia  la  loro  felicità  . Del  giudizio , che  far  affi  degli 
' emp)  . 

i.  Uai  a voi,  figliuoli  i.’XT JE  filii  defertotes  , diete 
, \J  difertori , dice  il  Si-  « Dominus  , ut  f acereta 
gnore  , che  formate  de’  dife-  confilium  , & non  ex  me  : & 
gni , e non  di  mia  approva-  ordiremini  telai»  , & non  per 

/ione  ; ed  ordite  una  tela  , e Jpiritum  meum  , ut  adderttis 
non  per  mia  incitazione  , per  peccatum  fuper  peccatum  : 
aggiunger  peccato  a peccato, 

2.  Che  fiele  in  via  per  an-  2.  Qui  ambulati:  ut  defeen- 
dare  in  Egitto  , e non  avete  dati:  in  JEgyptum  , & os  me- 
dio- . um 


ANNOTAZIONI. 

Veri.  1.  Guai  a voi , figliuoli  difertori , ec.  Nella  fpofizio- 
ne  di  quella  profezia  noi  ci  artenghiamo  al  parere  di  S.Gi- 
rolamo , di  Teodoreto , e di  altri  antichi , i eguali  fuppon- 
gono , che  fi  parli  in  quello  luogo  centra  i Giudei , i qua- 
li a’  tempi  di  Geremia  , dopo  che  Ifmaele  ebbe  uccifo  Go- 
dolia  niello  da’  Caldei  al  governo  della  Giudea , temendo, 
che  quelli  non  voleflero  vendicar  la  fua  morte  , fuggirono 
in  Egitto  contra  il  volere  di  Dio,  come  è raccontato  Jt- 
rtm.  4i.  4j. 

Guai  a voi , figliuoli  difertori , ec.  Ij  chiama  difertori , 
perchè  fi  erano  fottratti  all’  ubbidienza  di  Dio  , mentre 
avendo  egli  ordinato  , che  fi  reftallero  alle  cale  loro , e non 
andaflfero  in  Egitto , vollero  feguire  il  proprio  loro  parere, 
ed  ordirono  una  tela , cioè  intraprefero  un’  opera  non  fug- 
gerita  loro  da  Dio  , ma  anzi  contra  la  di  lui  volontà  , on- 
de agli  altri  loro  peccati  aggiunlèr  quello  di  una  nuova  dif- 
ubbidienza . 

Verf.  2.  E non  avete  domandato  il  mio  parere  . Cercarono 
veramente  di  fapere  la  volontà  del  Signore  , ma  lapurala 
non  lardarono  di  fare  quello,  che  avevano  in  cuore,  ben- 
ché v 


Digitized  by  Google 


C A P. 

domandato  il  mio  parere  , 
Operando  ajuto  dal  valore  di 
Faraone  , e fidandovi  dell’om- 
bra dell’  Egitto  . 

j.  E la  fortezza  di  Farao- 
ne farà  a voi  di  vergogna  , 
e la  fidanza  nell’  ombra  di 
Egitto  farà  voflra  ignominia . 

4.  Imperocché  i tuoi  prin- 
cipi fon  iti  a Tanis,  ed  i 
tuoi  meffàggeri  fon  giunti  fi- 
no ad  Hanes  . 

5.  Tutti  faranno  confufi'a 
caufa  di  un  popolo  , che  non 
potrà  foccorrergli , e non  è 
flato  di  ajuto , e di  utile  al- 
cuno , ma  di  confufione , ed 
obbrobrio  . 

6.  Annunzio  pefanre  con- 
tra  le  beflie  del  mezzodì  . 


XXX.  **’  ai? 
urn  non  interrogafiis , fperantes 
auxilium  in  fortitudine  Pharao - 
nis , & habentes  fiduciari  in 
umbra  JEgypti . ; 

Et  erit  vobit  forti  tu  do 
Pharaonis  in  confufionem , ó1  ‘ 
fiducia  umbra  JEgyptt  in  igno- . . 
miniai « . 

4.  Erant  enim  in  Toni  prin- 
cipet fui , & minti i tui  ufquf 1 
ad  Hanes  pervenerunt . 

J.  Omnes  confili  funt  fu  per 
populo , qui  eis  prode  fé  non 
potuit  : non  fuerunt  in  auxi- 
lium  , & in  aliquota  utilitatem, 
fed  in  confufionem  , & in  op- 
probtium  ; 

6.  Onus  jumentorum  A:/ fri. 

In  terra  trtbulationis  , <¥  an- 


che Dio  ordinale  il  contrario  . Così  fogliam  dire  -•  colui 
non  ha  voluto  afcoltarmi  : per  lignificare  , eh’  ei  non  ha  vo- 
luto feguire  il  configlio  , che  fe  gli  era  dato . 

Verf.  E la  fortezza  di  Faraone  farà  a voi  di  vergogna , 
te.  Avrete  da  vergognarvi,  di  aver  fatto  tanto  capitale  del- 
la potenza  del  re  d’  Egitto  , e di  effervi  affidati  alla  pro- 
tezione di  lui  . E così  fu  , perché  Nabuchodonofor  andò 
nell’  Egitto , e fece  flrage  degli  Egiziani , e degli  Ebrei  . 
Vedi  ferem.  42.  15. 

Verf.  4.  1 tuoi  principi  fon  iti  a Tanis , ec.  Voi , o Giu- 
dei , avete  già  fpediti  alcuni  de’  voftri  principi  fino  a Ta- 
nk , regia  del  re  d’Egitto , per  chieder  luogo  dove  rifuggir- 
vi, ed  avete  mandati  de’  mefìaggieri  fino  ad  Hanes  ultima 
città  dell’  Egitto  dalla  parte  dell’Etiopia,  come  notò  S.Gi- 
rolamo  ; con  che  forfè  vuol  figrfficarfi , che  quelli  Ebrei  cerca- 
vano di  aver  un  afilo  nella  più  rimora  parte  del  regno  . 

Verf.  5.  Tutti  faranno  confu  fi  ec.  Ed  i principi  , ed  il 
popolo  rimarranno  pieni  di  confufione  per  ragione  degli 
Egiziani , i quali  non  potranno  effer  ad  effi  di  foccorfo  ve- 
runo nella  loro  fuga , né  falvarli  da’  mali , che  temono  . 

Verf.  6.  Cantra  le  beflie  del  mezzodì . . Parla  Tempre  , e 
profetizza  contra  quegli  Aefli  Giudei  , de’  quali  parlò  di 
T.V.  Tom.XIII.  , P 
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Vanno  per  Fa  terra  di  tribo- 
lazione, e di  affanno  ( don- 
de la  lioneffa , ed  il  lione  , 
la  vipera , ed  il  ferpente , che 
vola  ) portando  le  loro  ric- 
chezze fagli  omeri  de’  giu- 
menti , ed  i loro  te/ort  fui 
dottò  de’  cammelli  ad  un  pò- 
polo  , che  non  potrà  aiutarli  . 

7,  Imperoccnè  inutilmente, 
e fenza  prò  P Egitto  darà  a- 
juto  : quindi  fopra  di  ciò  io 
«d  alta  voce  dilli  : Non  v’  è 
fe  non  luperbia  , non  ti  muo- 
vere , 

8.  Or  adunque  va  v ferivi 
queffo  a lui  fopra  una  tavo- 
letta di  boflòlo  , e regiftra 
ciò  efattamente  in  un  libro, 
e farà  per  P ultimo  giorno 
una  teffimonianza  in  eterno; 


gvjlit  leena  , & Ito  ex  tis  % 
vipera , & regulus  volani , por- 
tante fuper  humeros  jumento - 
rum  divi  ti  tu  fuas , & fuper 
gibburn  camelorum  thefauroi, 
fuos  , ad  populum  qui  tis  pro- 
dejje  non  poterit . 

7.  JEgyptui  e ni  in  firn  fra  , 
et  vane  auxiliabitur  : ideo  cla- 
mavi fuper  hoc  : Superbia  tan- 
tum e/l , quiefet  . 

8.  Nane  ergo  ingrejfas  feri- 
te ci  fuper  buxurn  , et  in  li- 
bro dili  gemer  exara  illud , et 
erit  in  die  noviffìmo  in  te/li - 
menium  ufque  in  eternum  : 


fopra  ; e li  chiama  bejlie  , perchè  viaggiavano  carichi  di 
tutto  il  meglio  , che  poteano  tralportare  dalla  Giudea  , e 
bejlie  del  mezzodì , perchè  la  tribù  di  Giuda  limata  verfo  il 
mezzodì  confinava  col  deferto  , per  cui  gli  Pelli  Giudei 
pattavano  per  andare  nell1  Egitto.  Vedi  S.  Girolamo. 

Vanno  per  la  terra  di  tribolazione  , ec.  Quell’  infelici 
vanno  pel  deferto  , terra  priva  di  pane , e di  acqua  , ed 
ìncl'pira  , e piena  d’ orrori , donde  sbucano  fuora  rioni , e 
Jioneflè , e vipere  , ed  altri  ferpenti  ; per  tal  paefe  fen  van- 
no portando  lòlle  beftie  da  foma  , e fu  i cammelli  le  loro 
ricchezze , ed  i ior  tefori  nell’  Egitto , viene  a dire  ad  un 
popolo , che  non  potrà  proccurare  ad  etti  alilo  , e falute  . 
In  vece  di  Jerpente , che  vola  , P Ebreo  ha  propriamente  : 
ferpente  infuocato , che  vola , ed  è il  Prefere , di  cui  è t"at« 
ta  menzione  Num.  zi.  6. 

Verf.  7.  Non  v'  è , fc  non  Juperbia,  ec.  In  Egitto  non 
trovcrrai , fe  non,  fuperbia  , fatto  , arroganza , ma  non  for- 
za , e potere  da  darti  aita  : per  quello  io  dilli  non  ti, 
muovere;  rimanti  a cafa  tua,  o Giudeo. 

Verf.  8.  Va  , ferivi  qucjìo  ec.  Il  Signore  ordina  ad  Ifaia 
di  fcrivere  quella  profezia , la  quale  doveva  adempierà  cir- 
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p.  Perocché  quello  è un 
popolo  , che  mi  provoca  a 
ldegno,  ed  elfi  fon  figliuoli 
infedeli  , figliuoli , che  non 
vogliono  afcoltar  la  legge  di 
Dio . 

10.  E dicono  a quei,  che 
profetano  : Non  profetate  ; ed 
a quei,  thè  veggono:  Non 
fiate  a veder  per  noi  quello, 
eh’  è ben  fatto  : parlateci  di 
cole  gradevoli,  profetate  co- 
fe  falfe  . 

1 1.  Toglieteci  d’avanti  que- 
llo modo  di  fare  , allontana- 
te da  noi  tal  fillema  ; non  ci 
fi  getti  più  in  faccia  il  San- 
to d’  Ifraele  . 

1 2.  Per  quello  il  Santo  d’ 
Ifraele  dice  così  : Dacché  voi 
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p.  Popultn  enim  ad  iracun- 
diam  provocans  efi , et  flit 
mendace!  , filli  nolente s audire 
legem  Dei , 


io.  Qui  dicunt  videntibm  : 
N olite  videro  : & afpicientìbus: 
Noi  ite  afpicere  nobit  ea , qua. 
rcBa  funt  : loquimini  nubi! 
placentia  , vide  te  nobit  errore!. 


il.  Auferte  a me  viam , de- 
clinate a me  femitam  , ceffet 
a fatte  noftra  fantlus  Ijtael . 


1 2.  Propterca  hec  dicìt  fan- 
Bui  lfrael  : Pro  ea  quod  re- 


ca un  fecolo  e merco  dopo  eh’  ei  la  dettb  ; gli  ordina  di 
fcriverla  fopra  una  tavoletta  di  quelle  da  fcrivere , che  or- 
dinariamente faceanfi  di  bolfoio , legno  di  gran  durata , co- 
sì quella  profezia  farà  un  monumento  perenne , e della  bon- 
tà ai  Dio  nel  prevenirli  tanto  tgmpq  prima  co*  fuoi  av- 
vertimenti , e della  caparbietà  del  Giudeo  nel  fare  appun- 
to il  contrario  di  quello  , che  Dio  volea . 

Verf.  io.  Ed  a quei  , che  veggono:  Non  flato  a veder 
per  noi  ec.  A’  veggenti  , cioè  agli  ftelfi  Profeti  dicono , 
non  vi  pigliate  tanto  fallidio  per  infegnare  a noi , anche 

Ctr  ordine  di  Dio  quello  , eh’  è buono  , e ben  fatto  : par- 
teci  di  cofe  , che  fieno  fecondo  il  nollro  genio  ; profeta- 
te a noi  anche  cofe  falfe  , cofe , che  c’ingannino , e c’indu- 
cano in  errore , purché  fieno  gradevoli , e ci  diano  piacere . 

Verf.  11.  Toglieteci  davanti  ec.  Non  piace  a noi  (dico- 
no i Giudei  a’  Profeti  ) il  vollro  modo  di  fare  : voi  non 
parlate , fe  non  per  intimarci  de’  gaflighi , e delle  feiagu. 
re  : cangiate  ilile  , non  fiate  a gettarci  in  faccia  conti- 
nuamente quelle  voflre  parole  : Il  Santo  d’ Ifraele , dice  ; 
Il  Santo  d’ Ifraele  comanda  ec.  * 

Verf.  11.  ij.  14.  Dacché  voi  avete  rigettata  quefia  paro- 
la, ec.  Perchè  voi  non  volete  fentir  piu  nominare  il  Sana 
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avete  rigettata  queria  parola, 
et)  avete  polla  fperanza  nella 
calunnia,  e nella  violenza , e 
fu  quelle  cofe  vi  liete  fondati  : 

15.  Quindi  è , che  farà  per 
voi  quella  iniquità  come  in 
un’alta  muraglia  una  crepa- 
tura grande  , che  Ha  II  li  per 
cadere,  da  cui  viene  quando 
un  meno  vi  penlà  fubitanea 
mina , 

14.  E va  tutta  in  frantu- 
mi , come  frange!!  un  vafo 
di  terra  per  una  forte  percof- 
£a , de’  cui  rottami  non  tro- 
vali Un  coccio , col  quale  pof- 
fa  portarft  un  carbone  tolto 
da  un  focolare  , od  attignerli 
da  un  folfo  un  po’  di  acqua; 

15.  Imperocché  il  Signore 
Dio,  il  Santo  d’ Ifraele dice: 
Se  tornerete  in  dietro , e non 


A D’  I S A I A 

probqftis  ver  bum  hoc,  & fpe- 
rafis  in  cnlumnia  , & in  tu - 
multa  , & innixi  ejlis  fu  per  tot 

I 3.  Propterea  erit  ve  bis  ini- 
quità! hcc  ficut  interruptio  ca- 
dmi , & requi  fitti  in  muro  ex- 
cefo  , quoniam  fubito  , dum 
non  fpetatur , venia  contritio 
tjus . 

14.  Et  comminuemr  ficut  can- 
teri tur  Ingenti  fguli  contritionc 
petvalida  , & non  mvenietur 
de  fragmentit  ejus  tejìa  , m 
qua  portetur  igniculus  de  in- 
cendio , aut  kuuriatuf  parum 
aqua  de  fovea  . 

15.  Quia  hec  dieit  Dtuiùnus 
Deui  (anelili  Ifrael  : Si  rever- 
t animi , & quiefeatis  , fulvi  e- 


u iC  Ifraele , né  volete  pifi  fentire  qual , eh’ei  comandi , ma 
anzi  vi  liete  appoggiati  alle  calunnie , colle  quali  avete  ten- 
tato di  opprimere  tumultuofamente  il  Profeta  mio  Geremia 
che  vi  proibiva  a mio  nome  di  andare  in  Egitto  ; per  que- 
llo un  tal  peccato  farà  contra  di  voi  lo  Hello  effetto  , che 
fa  in  un’  alta  muraglia  una  rottura,  0 crepatura  grande , che 
in  un  fubito  produce  una  gran  rovina  ; onde  la  muraglia 
tutta  li  feioglie  in  frantumi,  come  fuole  per  un  colpo  for- 
te flritolarfi  in  minuti  pezzi  un  vafo  di  terra  cotta  . Cosi 
la  fuperba  vollra  ribellione  contra  Dio  , e la  fiducia  colloca- 
ta da  voi  nel  potere  degli  Egiziani  ( i quali  dovevano  a 
detta  vollra  fervirvi  di  muro  , e di  difela  ) farà  per  voi 
principio  di  orrenda  calamità  : il  muro  debole , e che  fa  pe- 
lo in  più  parti , cadrà  , e vi  opprimerà . Quanto  a quello , 
che  i Giudei  rifpofero  , e dilfero  contra  Geremia , che  inti- 
mava loro  1’  ordine  di  Dio  di  non  partirli  dalla  Giudea , 
vedi  ferem.  4;.  a.  3.  ec. 

Verf.  15.  La  fotte-zi*  vojìra  farà  nel  filenzio  , ec.  Ovve* 
ro  : nella  quiete , e nella  fperanza  in  Dio  . Sarete  forti , e fi- 
curi  da'  Caldei , riandò  quieti , e confidando  nel  Signore  . 
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CAP. 
Vi  moreròtè , farete  falvi  : la 
fortezza  vodra  farà  nel  fìlen- 
*io  , e nella  fperanza  . E non 
avete  dato  retta  : 

16.  Ed  avete  detti)  : Non 
farà  cosi  ; ma  fuggiremo  à’ 
cavalli  : per  quello  voi  fug- 
girete . E noi  monteremo  de’ 
barberi  : per  quello  faran  più 
veloci  quei,  che  vi  correran- 
no dietro  . 

17.  Fuggirete  mille  uomi- 
ni  pel  terrore  di  uri  foto , e 
tutti  pel  terrore  di  cinque  -, 
fino  a tanto  che  rimanghiare 
come  un  albero  di  nave  riz- 
zato fulla  vetta  di  un  mon- 
te , o come  uno  flendardo  fo- 
pra  di  un  colle  . 

' t8.  Per  quello  afpetta  il 
Signore,  affin di  udirvi  pietà: 


XXX.  ìì-p 

ritti.  : in  fi! enfio , Ò1  in  fpe  e/fi 
fortìtudo  vcfha  . Et  nolui/fis  7 

16.  Et  dìxifih  : Nequaqtinm, 
fed  ad  equa  fu  gì  ernia  : ideo 
fu girt  'ts  . Etfupnr  veloce t afcen- 
demut  : ideo  vtlociota  erunt  ) 
•qui  perfèquentur  voi . 

17.  Mille  hominei  a fide 
te/to/is  uniti i : & a facce  ter- 
rorii  quinque  fugietis , dontc 
telinqùamini  qua/!  malui  nm’ts 
in  vertice  monti!  , & quafi  fi- 
gnum  fuper  collem . 

18.  Propte/ea  exfpeftat  Do- 
mimi Ut  mifereatvr  veftrì  : & 


Verf.  16.  Fuggiremo  a"  cavalli.  Ricorreremo  a’  cavalli , 
ed  a’  cavalieri , de’  quali  è pieno  I’  Egitto  . Il  Profeta  ri- 
piglia la  parola  fuggiremo  , e foggiunge  per  que/lo  voi  fug- 
girete , cioè  farete  meffi  in  fuga  inlieme  cogli  Egiziani  vin- 
ti , e melTi  in  rotta  da’  Caldei , che  difetteranno  1’  Egitto  . 
E noi  monteremo  de'  barberi , de’  cavalli  corridori  ; ed  io  vi 
rifpond.o  , dice  il  Profeta  , che  faranno  più  ledi , e più  ve>- 
loci  i Caldei , che  vi  correranno  dietto , e vi  raggiungeranno  w 
Verf.  17.  Fino  a tanto  -,  che  rimanghiate  ec.  Ha  detto  , 
ebe  Un  foto  Caldeo  farà  fuggire  mille  Egiziani , ed  Ebrei  ^ 
e cinque  Caldei  faranno  fuggire  tutta  la  moltitudine  degli 
tini  , e degli  altri  : aggiunge  aderto  , che  lìccome  rotta , é 
meda  in  pezzi  la  nave  , 1 marinari  fogliono  prendere  una 
delle  antenne*  od  alcun  altro  fegriale  , ed  alzarlo  predo  la 
codierà  in  luogo  elevato , affinché  ferva  d’indizio  * e di  av- 
vito agli  altri  , come  quel  paflb  è pericolofo  , così  adeffo 
quei  pochi  Giudei  avanzati  alle  fpade  nimiche  , raderanno 
per  monumento  dell’  ira  di  Dio  * e per  efempio  agli  altri 
uomini  di  guardarli  da’  peccati  , che  hanno  tirato  addoffò 
alla  nazione  si  terribil  gadigo . 

Verf.  rìdi  Penhì  il  Signore  è Dio  di  equità  , Dio  non  ì 
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e nel  perdonare  a voi  , farà 
egli  efaltato  : perchè  il  Signo- 
re è Dio  di  equità  : Beati 
tutti  quelli , che  lo  afpettano; 

ip.  Imperocché  il  popolo 
di  Sionne  avrà  fua  danza  in 
Gerufalemme  : aiciugherai  le 
tue  lagrime  tu , che  piangi  , 
egli  compaflionandoti  farà  a 
te  mifericordia  : torto  che  u- 
dirà  il  fuono  delle  tue  grida, 
ti  rifponderà . 

20.  E darà  a voi  il  Signo- 
re pane  rirtretto  , e poc’  ac- 
qua : ma  non  farà , che  fe  ne 
vada  più  lungi  da  te  il  tuo 
maertro  , e gli  occhi  tuoi  ve- 
dranno il  tuo  precettore  . 


ideo  exai  tabi  tur  parcens  Volti  r 
quia  Deus  judicii  Douiinus  : 
beati  ornaci  qui  exfpeSant  cutrt. 

ip.  Populus  eniui  Sion  ha- 
bitabit  in  Jerufaiem  : plorati! 
nequaquam  plorati!  , miferans 
mifcrebitut  tui  ; ad  voccm  cla- 
marti tui  Jìutim , ut  audictit  , 
re/pondebit  libi  . 

20.  Et  dabit  vobU  Domimi! 
panetti  arflum , & aquatn  bre- 
vetti : & non  faciet  av alare  a 
te  ultra  dot! arem  tuum  : & e- 
runt  esuli  tui  videtttes  prace- 
ptorem  tuum  , 


{oggetto  come  gli  uomini  a giudicare , e punire  per  pallo- 
ne : ma  con  fomma  equità  giudica , e con  giuflifTimo  giu- 
dizio punifce . Beati  perciò  fono  quelli , che  non  dagli  uo- 
mini , ma  da  lui  afpettano  falute . 

Verf.  ip.  Imperocché  il  popolo  di  Sionne  ec.  Dopo  le  mi- 
nacce , ed  i terrori  parta  il  Profeta  fecondo  il  fuo  folito  ad  ar- 
gomento di  coniazione , e di  gaudio , e fecondo  alcuni  vie- 
ne a parlare  del  ritorno  del  popolo  dalla  cattività  di  Babi- 
lonia ; ma  più  giallamente  per  fentimenro  di  S.  Girolamo , 
e di  altri  antichi , parla  egli  di  quei  tempi , ne’  quali  il 
popolo  di  Sion , cioè  il  popolo  fedele  abiterà  nella  Chiefa , 
nella  fpirituale  Gerufalemme  fotto  Criflo  fuo  capo , fuo  pre- 
cettore , come  dice  Ifaia . 11  ritomo  adqnque  del  popolo  da 
Babilonia  egli  è al  più  in  quello  come  in  altri  luoghi  firn- 
bolo  del  popolo  Criftiano  liberato  dalla  fcbiavitù  aitai  peg- 
giore per  Gesù  Crifto , e riunito  in  quel  miftico  fortunarifli- 
mo  gregge , di  cui  egli  è Pallore  . Egli  confolerà  gli  afflitti  , 
afciugherà  le  lagrime  de’  penitenti , efaudirà  le  preghiere  di 
quei  , che  l’invocano,  ed  uferà  con  elfi  mifericordia. 

Verf.  20.  2i.  E darà  a voi  il  Signore  pane  rijbretto  , e 
poc1  acqua  : ec.  L’Ebreo  ha  propriamente  : pane  di  affanno , 
ovver  , di  tribolazione  , ed,  acqua  di  attguflia  , ovvero  , di 
oppreljiene  ; onde  pel  pane  raffretto , e di  fcarfa  mifura , e 
per  la  poc'  acqua  dobbiamo  intendere  quella , che  Criflo  cbia- 
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ai.  E le  tue  orecchie  udi- 
ranno la  parola  di  lui  , che 
di  dietro  ti  avvila  : la  (Irada 
è quella  , per  quella  cammir 
nate  ; e non  piegate  nfc  a de- 
Ara  , ni  a finidra . 

2a.  E profanerai  le  lamine 
d’ argento  de'  tuoi  idoli , e le 
veltimenta  delle  tue  Aatue  d' 
oro*  e le  getterai  via  come 
un  panno  di  donna  immonda. 

Tu  lor  dirai  : Via  di  qua  : 

23.  Ed  il  Signore  darà  piog- 
gia a’  tuoi  feminati  in  qual- 
unque luogo  tu  femini  fopra 
la  terra  : ed  il  pane  delle  gra- 
fce  della  terra  farà  abbondan- 
te , e di  gran  nutrimento  : 
fpaziofi  pafcoli  avrà  allora  1’ 
agnello  nelle  tue  poffeffioni  : 

24.  Ed  i tuoi  tori , ed  i 


* mò  pre jjura,  viene  a dire  la  perfecuzione , a cui  furono  efpo- 
fti  per  lungo  fpazio  di  temprò  i fedeli  nel  mondo  ( difs’egli  ) 
avrete  prefura . Joan.  16.  3$.  Ma  nella  perfecuzione  AelTa  là 
confola/ione , e la  fortezza  del  gregge  Ita  nella  prefenza  del 
fuo  Pallore  , e Maeltro  , il  quale  dopo  elfere  Aato  per  un 
tempo  corporalmente  prefente  a’  fuoi  difcepoli , e dopo  aver- 
li colla  fua  voce  IteìTa  divina  iflruici , da  lor  partendofi  per 
tornare  al  Padre  , promife  di  edere  con  eflì , e colla  fuà 
Chiefa  fino  alla  confummazione  de’  lecoli  . . . 

Verf.  li.  E profanerai  le  lamine  d' argento , ec.  Impieghe- 
rai in  ufi  protani  le  lamine  d’  argento  , e d’  oro  orni'  erano 
ammantate  le  fiatue  degl’  idoli  . E'  indicata  la  diAruzione 
della  idolatria,  ed  il  disprezzo,  in  cui  cadranno  i poc’anzi 
adorati  dei  d’  argento  , ed  oro . , . 

Verf.  23.  Darà  pioggia  «’  tuoi  feminati  et.  E Dio  in- 
naffierà colla  celefte  (Uà  grazia  la  (emenza  della  parola  Ift 
tutte  le  parti  della  tetra,  dove  farà  portata  dagli  Apofloli , 
è da’  lor  fucceffori , ed  il  frutto  di  tal  femente  farà  abbon- 
dante, e di  gran  lollanZa , e quello  frutto  faranno  le  buone 
opere  , le  virtù  , la  infigne  pietà  , e fatuità  de’  fedeli . 

Verf,  a j.  24.  Spazzi  pafcoli  ec.  1 femplici , e puri  agnel- 

' P 4 


21.  Et  aurei  tua  audient 
verbum  pojl  tergum  manenti s : 
Hac  efi  via  , ambulate  in  ea; 
& non  declinetis  neque  ad  dot- 
terà»! , neque  ad  finijìram . 

22.  Et  contaminanti  laminai 
fculptilium  argenti  lui , & vt- 
Jlimentum  confatili s auri  fui , 
0*  difperges  ea  ficut  immundi- 
tiam  menjlruata  . Egredere  j 
dicet  ei  : 

23.  Et  d abitar  pluvia  femi- 
ni tuo  , ubicumque  feminaverit 
in  terra  : & panis  frugum  ter- 
ra erìt  uberrimus , ir  pinguis : 
pafcetur  in  poffe/fione  tua  iti 
die  ilio  agnus  fpatiofe  : 

24.  Et  tauri  tui , & pulii 
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giovani  afinelli  , che  lavoran 
la  terra,  mangeranno  la  va- 
ria mefcolanza , qual  è Rata 
tirata  nell’  aja . 

25.  E fopra  ogni  alta  mon- 
tagna, e fopra  ogni  rilevata 
collina  faranno  rivi  di  acque 
correnti , nel  giorno  in  cui 
farà  grande  uccisone  , quando 
faran  cadute  a terra  le  torri. 

26.  E la  luce  della  luna 
farà  come  la  luce  del  fole  , e 
la  luce  del  fole  farà  fette  vol- 
te tanta,  come  (farebbe)  la 
luce  di  fette  giorni , allorché 
il  Signore  avrà  falciata  la  fe- 
rita del  popol  fuo,  ed  avrà 
fanate  le  aperte  fue  piaghe . 


a finorum , qui  opetantuV  ter - 
ram,  commiftum  migma  c» me- 
de» t ficut  in  area  ventilatum 

'J1- 

25.  Et  erunt  fuper  omnenr 
montem  excelfum  , & fuper  0- 
mnem  cellcm  elevatala  rivi  cur- 
rentium  aquarum  , in  die  in- 
terfettionis  multotum  cum  ceci- 
derint  tutres . 

2Ó.  Et  eri t lux  lune  ficut 
lux  foli s , O*  lux  folio  erit  fe- 
ptempliciter  ficut  lux  feptem 
dierum , in  die  qua  alligave- 
fit  Dominus  vulnus  populi  Jui, 
& percujjutam  plaga  ejus  fa - 
naverie  . 


li , i fedeli  rigenerati  in  Crifio  avranno  copiofo  pafcolo  di 
dottrina  celefle  ; ed  i tuoi  tori  , i capi  del  gregge  , e gli 
Re  rii  afinelli , che  fervono  al  lavoro  della  terra  , faranno 
nudriti  col  mefcolo  di  varie  fpecie  di  granella,  granella  pu- 
re, perchè  difceverate  dalle  paglie  nell’ aja.  Per  quella  me- 
fcolanza , che  fi  dà  egualmente  a’  tori  , ed  agli  afinelli  S. 
Girolamo  , ed  altri  antichi , e moderni  intendono  la  dottri- 
na dell’uno,  e dell’altro  Teflamenro,  ch’è  il  foflentamen- 
to  comune  de’  Crifìiani  dal  piti  grande  fino  al  più  piccolo  . 

Verf.  25.  E fopra  ogni  alta  montagna  . . . faranno  rivi 
di  acque  ec.  Rivi , anzi  fiumi  di  grazia  (correranno  pe’  luo- 
ghi men  colti , e meno  abitati  , quando  uccifi  , e proflrati 
i nimici  della  fede  (otto  Coflantino  Imperadore , le  torri 
flefTe  del  Gentilefimo , i principi , ed  i grandi , e tutta  l’al- 
tura della  fapienza  dei  fecolo  andrà  per  terra,  ed  il  mondo 
tutto  fi  (aggetterà  a Crifio  , ed  adorerà  la  Croce  . Vedi 
1’  autore  delle  queflioui  del  vecchio  , e nuovo  Teflamento , 
quejl.  105. 

Verf.  26.  E la  luce  della  luna  farà  ec.  Crifio  rifufcitato 
da  morte , Crifio  vera  luce  delle  anime , e fole  di  Giufiizia 
con  luce  fette  volte  maggiore  , viene  a dire  oltremodo  gran- 
de , anzi  immenfa , illuminerà  la  fua  Chiefa  , la  quale  farà 
tanto  fplendente  , che  parrà  un  fole  , allorché  Dio  Redo 
colla  medicina  del  pietofo  Samaritano  avrà  medicate , e fa- 
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27.  Ecco,  che  ‘viene  da 
lungi  il  nome  del  Signore  , 
ardente  è il  furore  di  lui , e 
duro  a tollerarli  : le  labbra 
di  lui  fono  gonfie  di  (degno, 
la  fua  lingua  é come  fuoco, 
che  divora  . 

28.  Il  fuo  refpirtr  è come 
torrente  ( la  cui  piena  va  fi- 
no a mezzo  il  collo  ) per  an- 


•XXX. 

27.  Ecce  nome»  Domini  ve* 
nit  de  longinquo  ,ardens  furor 
ejus  , & grai’is  ad  portandum: 
labia  ejus  repleta  funt  indigna- 
tane , & lingua  ejus  quii  fi  t- 
gnis  devorans . 

28.  Spiritai  ejus  velut  1 ar- 
reni inondane  ufque  ad  medi- 
um colli,  ad  perdendas  gemei 


* 


fciate  le  ferire,  e le  antiche  piaghe,  fatte  alle  anime  dal 

recato.  Vedi  Lue.  io.  Notili  , che  il  numero  di  fette 
pollo  qui  come  in  altri  luoghi  per  un  numero  indefinito  ; 
e lo  (ledo  è del  numero  di  fette  volte  fette . Non  debbo  ta- 
cere , come  quello , ed  il  precedente  verfetto  da  più  d’ uno 
Interprete  fono  intefi  del  tempo  della  rifurrezione , e del  dì 
del  giudizio-,  di  cui  li  parla  in  appreso  , perocché  allora 
immenfi  fiumi  di  gloria  (correranno  ad  inondare  gli  eletti , 
quando  farar»  gettati  a terra  i fuperbi  nimici  di  Dio , che» 
quali  torri  fi  alzavano  fopra  degli  altri  uomini  ; quando  la 
luna  fp tenderà  come  un  fole  , ed  il  fole  avrà  luce  molto 
maggiore  del  folito  , perocché  farà  allora , nuovo  cielo , « 
nuova  terra.  Ma  la  prima  fpofizione  mi  é paruta  più  fem- 
plice , e meglio  adattata  a tutto  quel , che  precede  : peroc- 
ché fidamente  nel  verfetto  feguente  vedefi  il  principio  di  un 
nuovo  ragionamento  . 

Verf.  27.  Ecco , che  viene  da  lungi  il  nome  del  Signore,  ec. 
Dopo  aver  deferirto  quello  , che  Dio  farà  a benefìzio  degli 
uomini  nel  mandare  ad  effi  il  Precettore , e Pallore  , e Ri- 
doratore  di  effi , palla  repentinamente  il  Profeta  a deferive- 
re  i terrori  del  dì  finale,  giorno  delle  vendette  di  Dio  coa- 
tta gli  empi  , che  abufarono  di  fue  mifericordie . 

Da  lungi  . Viene  a dire  dopo  un  lungo  internilo  di 
tempo , la  Maedà  del  Signore  verrà  a far  fue  vendette , ver- 
rà con  ira  grande , ed  infopportabile  , egli  ha  dipinto  negli 
occhi  1’  ardente  furore  , ie  lue  labbra  fpirano  indignazione  , 
e la  fua  lingua  é un  fuoco , che  divorerà  i peccatori . 

Verf.  28.  Il  fuo  refpiro ■ è come  torrente  . . . per  annichila- 
re le  nazioni . L’ alito  flelTo  della  bocca  di  Dio  irato , é tan- 
to veemente  , e gagliardo , che  pub  badare  ad  abbattere , 
ed  annichilare  il  popolo  tutto  de’  peccatori  , come  un  rovi- 
sofo  torrente , la  cui  piena  arriva  fino  a mezzo  il  collo  di 
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ìùchilare  le  nazioni , ed  il  fre- 
no dell’  errore , che  imbriglia- 
va le  mafcelle  de’  popoli . 

ap.  Voi  canterete  un  can- 
tico come  nella  notte  di  fa- 
crata  feftività , e nella  letizia 
del  cuore  farete  come  chi  Tuo- 
nando la  tibia  fen  va  a pre- 
fentarfi  fui  monte  del  Signo- 
re al  forte  d’ Ifraele  . 

jo.  E farà  udire  il  Signo- 
re la  gloriola  fua  voce  , e fa- 
rà conofcere  il  terribil  fuo 
braccio  , intimando  furore , e 
fiamma  di  fuoco  divoratore  , 
ed  atterrando  ogni  cofa  qua- 
fi  con  turbine  , e con  gran- 
dinata di  pietre  ; 


in  nihilum  , & frenuli:  erftiPitf 
quod  erat  in  maxillis  papilla-  r 
rum . 

ip.  Canticutn  etit  vobis  fic- 
ut  nox  fanfhfìcau  folemnitatìs , 
& lentia  cordi s fruì  qui  pet- 
git  cum  tibia  i ut  intret  in  man- 
telli Domini  ad  Jortem  l frati . 


50.  Et  auditam  facìet  Domi- 
nai glorimi 1 l'ocis  fu* , et  tef- 
rorem  bracini  fui  ojlendet  in 
comminatione  furori s , et  fiam- 
ma ignis  devorantii  : alhdet 
in  turbine  , et  in  lapide  gran- 
dinis . 


Un  uomo , abbatte  qualunque  uomo  anche  toburto , e feco 
lo  ftrafcina  , e lo  fommerge . 

Ed  il  freno  dell'  errore  , ee.  S’  intenda  ripetuto , * per 
annichilare  il  freno  ec. , viene  a dire  la  potè  lì  a dell’  errore  , 
la  poterti  del  demonio  , la  quale  in  ogni  maniera  di  errori 
avea  precipitato  il  genere  umano , cui  egli , come  animale 
domo , e (oggetto  al  fuo  impero  tenta  [chiavo  a fua  volontà . 
come  dice  1’  Apoftolo  . Quella  poterti  farà  annichilata  del 
tutto  in  quel  giorno . 

Verf.  29.  Voi  canterete  un  cantico  , come  nella  notte  di  fa- 
croia  fef  tvità,  ec.  Allora  voi , eletti  miei , canterere  quel 
cantico  rterto  , che  fu  cantato  da  Ifraele  in  quella  notte  di 
facrata  meporabilirtìma  folennità , quando  egli  ebbe  partati» 
a piedi  afciutti  il  mar  rollo , e vide  il  fuperbo  nimico  fom- 
merfo  ne’  flutti  . S.  Giovanni  ancora  pone  in  bocca  agli 
eletti  lo  rterto  cantico  di  Mosi  . Vedi  Apocal.  1 

E nella  letizia  del  cuore  farete  ee.  E voi  farete  pieni  di 
letizia  , come  chi  avendo  ottenuto  qualche  benefizio  gran- 
de da  Dio , va  con  fuohi , e cantici  fpirituali  a fciogliere  i 
fuoi  voti  nel  monte  di  Sion  davanti  al  Signore  , eh’  è la 
fonezza  d’  Ifraele  , e dal  quale  folo  viene  Ogni  benedizio- 
ne, e falute. 

Veri.  30.  Farà  udire  il  Signore  la  glorio  fa  fua  voce  , ec. 

Farà  Dio  vedere  al  mondo  tutto  la  terribil  portanza  di  fua 
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*Vft.  Imperocché  alla  voce 
del  Signore  farà  fpaventato  l’ 
'Adiro  perendo  dalla  verga , 

? a.  Ed  il  percuotere  della 
verga  farà  collante  , ed  il  Si- 
gnore farà  , eh’  ella  fi  poli  fo- 
pra  di  lui  in  me/20  al  fuon 
de’  timpani  , e delle  cetre  . In 
(ingoiare  battaglia  lo  vincerà. 

33.  Imperocché  è già  tem- 
po , che  Thopheth  fu  prepa- 
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; t.  A voce  enim  Domini 
pavebit  Ajjitr  virgo  percujjus  , 

3».  Et  erit  eranfitus  vìrgt 
fundatus , qua  in  requiefeere  fa - 
cict  Dominus  fuper  eum  in  tym - 
fianìs  t et  cithatis  : et  in  beliti 
precipui!  ex  pugnati!  eos  . 

33.  Preparata  tjl  enim  ab 
heri  Thopheth  , a rege  pfepa- 


voce,  perchè  quella  quali  tuono,  e quali  fùlmine  precipite- 
rà nell’inferno  gli  empj  ; e farà  conofcere  quel , che  podi 
il  fuo  braccio , mandando  con  ira  grande  i reprobi  a foffrire 
quel  fuoco  divoratore , ed  atterrando  tutt*  i reprobi  col  ter- 
rore di  fua  fentenza  , come  un  turbine  violento  , ed  una 
grolla,  e dura  grandine  guada  , atterra,  e didrugge  ogni 
cofa  per  le  campagne  . Ho  aggiunto  nell’  ultima  parte  del 
verfetto  il  fegno  della  fimilitudine  quajì  , che  fottintendelt 
fpeililTìmo  nell’  Ebreo. 

Verf.  31.  Alla  voce  del  Signore  farà  /paventato  F Afro  ec. 
Il  demonio,  e tutt”!  tiranni,  opprelTori  del  popolo  di  Dio* 
fono  indicati  col  nome  di  Affur , alludendofi  a Sennacherib , 
ed  al  fuo  efercito  percodo  da  Dio  per  mano  dell’  Angelo  . 
Nella  della  guifa  alia  fine  del  mondo  alla  voce  di  Dio  fa- 
ran  ripieni  di  orribile  (pavento  i fuoi  nimici  , alla  voce  di 
Dio,  che  pronunzierà  contta  di  edì  la  tremenda  fentenza  . 

Verf.  32.  Ed  il  percuotere  della  verga  farà  cofiante  , ec. 
Il  flagello  di  Dio  percuoterà  i reprobi  non  per  un  poco  di 
tempo , ma  codantemente  in  eterno  , perchè  il  Signore  fa- 
rà , che  lo  dello  flagello  fi  polì  dabilmente , ed  immutabil- 
mente fopra  di  edì , e quello  flagello  farà  tanto  più  pefan- 
te,  e doloro fo , ed  acerbo  per  elfi,  perchè  nello  fteflo  tem- 
po vedranno  la  fomma  letizia  degli  eletti , ed  udiranno  i 
filoni  , ed  i canti  , co’  quali  farà  celebrato  da  quefli  , e lo- 
dato Dio  nella  loro  vittoria  . Dio  vincerà  l’  Adiro , vince- 
rà , ed  abbatterà  i reprobi  in  nuova  fingolare  battaglia , {ter- 
minandogli , e mandando  alla  perdizione  eterna  quella  im- 
menfa  turba  di  nimici  con  un  folo  cenno , e col  folo  fuo 
comando  . 

Verf.  33.  E'  già  tempo,  che  Thopheth  fa  preparata  ec.  Al- 
lude alia  valle  di  Thopheth  , nella  quale  fi  Jagrificavar.o  a 
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do  fi  a’  cocchi , che  fono  mol- 
ti, ed  a’  cavalieri , che  fono 
fortirtìmi  ; e non  hanno  po- 
rta la  lor  fiducia  nel  Santo 
d’  I fraele , e non  fon  ricorfi 
al  Signore  . 

2.  Ma  egli  il  fapiente  ha 
mandati  i difartri , e non  ha 
fatte  vane  le  fue  parole  : e 
fi  leverà  fu  a’  danni  della  ca- 
fa  de’  perverfi,  ed  a’  danni 
degli  aiuti  di  gente  verfata 
nella  iniquità . 

g.  L’  Egitto  h uomo , e 
non  Dio  : ed  i fuoi  cavalli 
fono  carne  , e non  fpirito  : 
ed  il  Signore  (fenderà  la  fua 
mano,  e P aiutatore  precipi- 
terà , ed  andrà  per  terra  co- 
lui , cui  prertavafi  aiuto  , e 
tutt’  infìeme  faran  confunti  ; 

4.  Imperocché  il  Signore 
ha  detto  a me  : Come  un  lio- 
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multe  fune  ; & fu  per  equitibus , 
quia  prcevalidi  nimis  : & rum 
funt  confufi  fitper  fanSlum  If- 
rael , & Dominum  non  requifi- 
erunt. 

t.  ìpfi  auttm  fapitns  addu- 
xit  malum  , & verba  f ita  non 
abftulit  : & cenfurget  centra 
domum  peffimorum , & contra 
auxtlium  operantium  iniquità* 
ttm . 

g.  JEgyptus , homo , & non 
Deus  : & equi  eorum  , curo  , 
& non  fpiritus  : & Dominus 
inclinabit  manum  fuam  , & cor- 
ra e t auxiliator , & end  et  cui 
prejiatur  auxtlium  , fimulque 
omnes  confumentur . 

4.  Quia  hec  dicit  Dominus 
ad  me  ; Quomodo  fi  rugiat  leo, 


e che  nella  prima  parte  di  erta  fi  parli  contra  gl’  Ifraelit? , 
o fia  contra  le  dieci  tribù  , le  quali  confidateli  negli  ajutj 
dell’  Egitto , furono  vinte  da  Salmanafar , e menate  nell’  Afiì- 
ria  ; e nella  feconda  parte  fi  tratti  delle  due  tribù , le  quali 
temendo  la  potenza  dì  Sennacherib  invocarono  il  Signore , e 
furono  da  tal  nimico  prodigiofamente  liberate  . 

Verf,  2.  Il  fapiente  ha  mandati  i difajlri . Dà  qui  a Dio 
il  nome  di  fapiente , contrapponendo  la  vera  infinita  fapien- 
za  di  lui  alla  pretefa  , e vana  figge /za  degli  Egiziani . 

,Ì  danni  della  cafa  de ’ perverfi , ec.  A’  danni  degl’Ifrae- 
liti  fceilerati , ed  a’  danni  degli  Egiziani , i quali  fi  muo- 
vono in  loro  ajuto , e fono  nazione  guarta , e corrotta  per 
ogni  fjpecie  di  vizj . 

Veri.  5.  V Egitto  è uomo , e non  Dio  . Che  fon  eglino 
gli  Egiziani , fe  non  uomini  fragili , impotenti  a fai  vare  fé 
ftertì , non  che  a proteggere  gli  altri  contra  il  volere  di  Dio  ? 
Maledetto  P uomo , che  /pera  nelP  uomo , dice  Geremia  17.  5. 

Verf.  4.  Il  Signore  ha  detto  a me  : ec.  Parta  aderto  a pre- 
dire quello , che  farà  delle  due  tribù , le  quali  avendo  in> 
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ne  , od  un  Honcello  rugge  Cul- 
la fua  preda  , e benché  vada 
contra  di  lui  una  turba  di 
partorì , non  s’ impaurile  pe’ 
loro  rtrepiti , ni  teme  il  lo- 
ro numero  : così  fcenderà  il 
Signor  degli  eferciri  a com- 
battere fui  monte  di  Sion , e 
fopra  la  fua  collina  . 

5.  Come  un  uccello  , che 
fvolazza  ( intorno  al  fuo  ni- 
do ) , così  il  Signore  degli 
eferciti  proteggerà  Gerufalem- 
jne , la  proteggerà  , e la  li- 
bererà , ed  in  partando  la  fal- 
verà . 

6.  Convertitevi , o figlinoli 
d’  I Traete  , quanto  fu  profon- 
do il  vortro  allontanamento . 

7.  Imperocché  in  quel  gior- 


& ctttulus  leonis  fife?  predano 
fuam  , et  cum  occurrerit  et  inul- 
titudo  Pajìorum  , a voce  eoruni 
non  formici  ab  tt  , et  a in  altitu- 
dine corion  non  pavé  bit  : fic 
de fcendet  Dominiti  cxercituumy 
ut  pr ulte  tur  fu  per  montctn  Sion , 
et  fuper  collem  ejus  . 

S.  Sicut  avei  volante s , fic 
protec;et  Dominiti  exercituum  Jt- 
Tu falcia  , protegens  , et  liberane, 
tranjìeni , et  falvant  . 


6.  Convertimini  ficut  in  pro- 
fundum  recejjeratii  fili  Jfrael. 

7.  In  die  enim  illa  abjiciet 


plorato  l’ ajuto  del  Signore,  egli  qual  lione  fortiflìmo  fcen- 
derà  a combattere  per  erte  , e qual  lion  generofo , che  non 
fi  lafcia  rapir  fua  preda  da  qualfivoglia  numero  di  uomini , 
che  vadano  per  artalirlo  , cosi  Dio  , qualunque  numero  di 
cimici  aflalifca  Gerufalemme , la  difenderà  e la  curtodirà 
infieme  col  fuo  re  Ezechia , 

Verf.  .5.  Come  un  uccello  , che  /valenza  ( intorno  al  Juo 
nido  ) , ec.  Era  neceflario  di  aggiungere  le  parole , che  ab- 
biate chiufe  in  parentefi  , perchè  quella  fimilitudine  allude 
a quello  , che  fi  fa  dire  a Sennacherib  nel  capo  io.  verf.  14., 
vien  a dire , eh’  egli  avrebbe  dirtrutti  i popoli  come  i nidi 
degli  uccelli  - E ficcome  nella  fimilitudine  del  lione  è efprefla 
la  portanza  di  Dio  difenfore  , così  la  tenera  cura  , eh’  egli 
ha  di  quei , che  confidano  in  lui , viene  lignificata  col  pa- 
ragone di  quello  , che  fanno  le  madri  de’  volatili  per  di- 
fendere i loro  nidi  dagli  uccelli  di  rapina . 

Verf.  6.  Convertitevi  . . . quanto  fu  profondo  il  vojho  al- 
lontanamento . La  penitenza , e l’amore , con  cui  a me  tor- 
nerete fia  tanto  grande,  quanto  fu  grande  l’alienazione  vo- 
flra  da  me , e la  partione , con  cui , abbandonato  me , andafte 
ad  adorare  i fallì  dei , e ad  immergervi  nelle  vortre  iniquità  . 

Verf.7.  In  quel  giorno  getterà  via  ogni  uomo  et.  Non  è dub- 
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CAP. 
no  getterà  vìa  ogni  uomo  i 
fuol  idoli  d’  oro , ed  i fuoi 
idoli  di  argento , i quali  per 
gran  peccato  vi  facelle  voi 
colle  voftre  mani  . 

8.  E perirà  1’  Adiro  di 
fpada  non  di  uomo , e la  fpa- 
da  non  di  uomo  lo  divorerà, 
e fuggirà  non  perfeguitato 
dalla  fpada  ; e la  fua  gioven- 
tù pagherà  tributo  : 

9.  E pel  terrore  verrà  me- 
no la  fua  fortezza , ed  i prin- 
cipi di  lui  fuggitivi  faran  fen- 
?a  coraggio  : ha  detto  il  Si- 
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vlr  ili  ola  argenti  fui  , & ido- 
la  auri  fui , qua  Jecerunt  vo- 
bis  manus  vejìra  in  pecca tum. 

8.  * Et  cadet  AJfur  in  già . 
dio  non  viri  , & gladius  non 
homìnis  vorabit  euni  , & fugiet 
non  a faci t gladW-  & juvcnes 
ejus  vettìgales  etunt  : 

* Inf.j7.36.  4-Reg.1p.3s. 

2.  Par.  32.  2i. 
p.  Et  fortitudo  ejus  a ter- 
rore tranfibit , & pavebunt  fu - 
gientes  principe s ejus dixit 
Dominus  : cujus  ignis  ejl  in 


hìo  , che  quando  Dio  ebbe  falvata  Gerufalemme  con  prodi- 
gio tanto  ftrepitofo  dalla  potenza  del  re  d’  Affina  , un  tale 
avvenimento  avrà  contribuito  moltidìmo  a ravvivare  nel 
popolo  la  fede  del  vero  Dio  , ed  a dare  un  gran  tracollo 
alla  idolatria  . E quello  fembra  predetto  affai  chiaramente 
con  quefie  parole . , 

Verf-  8.  E perirà  P Ajftto  di  fpada  non  di  uomo,  ee.  Per 
mano  non  di  un  uomo  , ma  di  un  Angelo  faranno  uccifi 
in  una  notte  cento  ottantacinquemila  foldati  di  Sennacherib  ; 
ed  egli  fenza  vedere  fpada  nimica  fuggirà  a Ninive  , dove 
da’  propri  figliuoli  farà  uccifo  . 

E la  fua  gioventù  pagherà  tributo . Non  ì cofa  nuova  , 
che  col  nome  di  gioventù  s' intenda  la  gioventù  militate  , e 
ciò  non  folo  prefTo  gli.  fcrittori  profani  , ma  anche  nell» 
Scrittura , come  altrove  fi  è offervato  . Ezechia  fi  era  ri- 
bellato dagli  Affiri , e non  avea  voluto  pagare  ad  effi  il  tri- 
buto , il  che  fu  cagione , che  Sennacherib  fi  moveffe  contra 
la  Giudea  : uccifi  dall’  Angelo  i foldati  di  Sennacherib  , pa» 
garon  quelli  il  tributo  ad  Ezechia,  ed  a’  Giudei  colle  loro 

n'  He,  laddove  prima  era  pagato  dagl? fleffi  Giudei . Tale, 
> inai  non  m appongo , t il  vero  (enfi»  di  quelle  parole . 
Verf.  p.  Il  quale  ha  Jvo  fuoco  in  Sionne,  t Ju»  focolare  in 
Gerufalemme  . Vien  a dire  , il  quale  come  in  fua  propria 
cala  rifiede  in  Gerufalemme  , ed  in  Sionne , e l’ama , e la 
protegge , come  un  uomo  ama  la  propria  cafa , e ne  ha  es- 
tà, e la  cuflodifce . Tutto  ciò  elprime  mirabilmente  la  fora- 
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gnore , il  quale  ha  Tuo  fuoco  Sion  , ó*  caminus  tjus  in  ferii • 
in  Sionne  , e fuo  focolare  in  faltm . 

Gerufalemme . 

ma  bontà  di  Dio , il  quale  non  ifdegna  di  aver  cafa  tra  gli 
uomini , e guardare  con  ifpeciale  affetto  la  ftelfa  cafa  . 




CAPO  XXXII. 

Il  re  regnerà  eon  giujlizia  : felicità  de l popolo  . Calamità  in~ 
limate  al  principe  folto  , ed  alle  donne  facoltoft  ; la  pace 
promojfa  al  popolo  di  Dio. 

I.  "pCco,  che  il  re  regnerà  i.  TJ'Cfe  in  puf! iti*  regnabit 
JZt  con  giullizia , ed  i prin-  là  rex  , ©*  principe t in  ju- 
cipi  governeranno  con  retti-  dicio  praerunt . 
tudine . 

2.  Ed  ei  farà  come  luogo  a.  Et  erit  vir  ficut  qui  abf- 
di  riparo  dal  vento  , e rifu-  conditur  a vento , & celai  fe 
gio  dalla  tempefta , come  un  a temperate  , ficut  rivi  aqua - 
rio  rum 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  I.  Ecco , che  il  re  regnerà  con  giujìizia , ec.  Comu- 
nemente gl’  Interpreti  credono  qui  deferirlo  il  regno  di  E- 
zechia , il  quale  veramente  governò  la  Giudea  con  molta 
lode  di  pietà , e di  faggezza  ; ma  fotto  la  figura  di  quell’ 
ottimo  principe  , tutti  riconofcono  delineato  il  regno  Hello 
di  Gesù  Crillo  , . e la  felicità  della  foa  Chiefa  ; anzi  alcuni 
con  S.  Girolamo  il  tutto  applicano  fidamente  a Crillo  , per- 
ché veramente  delle  cofe  , che  fono  qui  dette  , ve  ne  ha  , 
che  forpalfano  la  sfera  di  un  re  della  terra  ; ma  ( come  lì  è 
veduto  altre  volte)  il  Profeta  di  tanto  in  tanto  dalia  figura 
palTa  al  figurato . 11  re  adunque  è Ezechia , ma  come  tipo 
di  Crifio  . Pe’  principi  s’intendono  i capi  del  popolo , i qua- 
li fotto  Ezechia  rendean  giufiizia , e s’ intendono  gli  Apofio- 
\ li , fondatori  delle  Chiefe , e capi  del  gregge  di  Crifio  . 

Verf.  i.  Ed  ei  farà  come  luogo  di  riparo  dal  vento , ec.  I 
fudditi  di  quello  principe  faranno  ficuri  fotto  la  protezione 
di  lui  da  ogni  avverfità  , perchè  egli  farà  per  eflì  luogo  di 
riparo  conva  l’ imperverfare  de’  venti , e porto  di  ficurezza 

nelle 
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rio  di  acque  in  tempo  di  fe-  rum  in  fiti , & umbra  pitta 
te , e come  1’  ombra  di  un  prominenti!  in  terra  deferta . 
maflb , che  fporge  in  fuora 
in  una  deferta  campagna . 

3.  Non  faranno  più  offa-  3,  Non  caligabunt  oculi  vi- 
fcati  gli  occhi  de’  veggenti  , dentium , & aurei  audientium 
e le  orecchie  degli  afcoltanti  diligenter  aufcuìtabunt . 
faranno  intente  ad  udire  . 


nelle  tempefle  ; e da  lui  avranno  ogni  foscorfo  ne’  loro  bi- 
fogni  ; perocché  egli  farà  ad  efli  come  un  rivo  di  frefca  ac- 
qua negli  ardori  della  fete , e come  1*  ombra  di  un  gran 
maflb  , il  quale  in  un  arfo  deferto  fi  prefenta  allo  fianco , 
ed  anelante  viaggiatore  , e lo  cuopre  dagl’  infuocati  raggi 
del  fole , e lo  rinfrefca , e Io  ri  fiora  . Quelli  caratteri  di  un 
buono , ed  amorofo  principe  , i quali  non  poffono  edere 
perfettamente  ricopiati  da  niflun  re  della  terra,  alla  cui 
limitata  provvidenza  sfuggono  molte  cofe , e per  molte 
altre  fi  trova  corto  il  fuo  braccio , fono  veramente , e 
compiutamente  in  Crifto , eh’  b il  vero , e ficuro  rifu- 
gio , e la  tranquillità  , e ficurezza  delle  anime  nelle  avverfi- 
tà , e nelle  tribolazioni  della  vita  prefente  ; e pe’  fuoi  fedeli 
egli  b forgente  di  acqua  viva  , che  li  ricrea , e li  foftiene 
nelle  fatiche  del  loro  pellegrinaggio  pel  deferto  di  quello 
mondo , ed  ombra  confolatrice  , e refrigerante  , che  li  di- 
fende da  quelli , che  fon  chiamati  dall’  Apertolo , infuocati 
dardi  delP  inimico , viene  a dire  , dalle  violente  tentazioni , 
colle  quali  il  demonio  fi  fiudia  di  ritrarli  dal  diritto  cammino. 

Verf.  3.  Non  faranno  piu  ojfufcati  gli  occhi  di'  veggenti  , 
tc.  Quella  profezia  non  potb  mai  adempirfi  così  efattamen- 
te , come  nella  venuta  di  Crifto  quando  lo  fpirito  di  Dio  fi* 
diffufe  con  tanta  pienezza  non  folo  fopra  gli  Apoftoli , ma 
ancora  fopra  i femplici  fedeli  , e la  profezia  fu  dono  così 
comune  nella  Chiefa,  e la  feienza  de’  mifterj  della  religione 
fu  data  in  tanta  abbondanza  a’  Criftiatii  di  ogni  condizio- 
ne , e di  ogni  fedo , come  apparifee  dagli  Atri  degli  Apo- 
ftoli , e dalle  lettere  di  Paolo . Quanto  poi  all’  avidità , con 
cui  il  femplice  popolo  afcoltava  dalla  bocca  degli  Apoftoli, 
e de’  predicatori  del  Vangelo  la  divina  parola , ne  abbiano 
veduti  negli  ftefti  Atti  de’  grandi  efempj  . Sotto  Ezechia , 
rifiorato  il  culto  di  Dio , e migliorati  grandemente  i coftutni 
del  popolo,  Iddio  potb  dare  a’  Profeti  più  chiare  rivelazioni, 
ed  il  popolo  con  docilità,  ed  attenzione  di  cuore  leafcoltò. 

T.V.  Ttm.XIIl.  Q 


PROFEZIA  D*  ISAIA 


4.  Ed  i!  cuor  degli  (tolti 
papirà  la  fcienza;  e la  lingua 
de’  balbuzienti  parlerà  fpedi- 
temente , e con  chiarezza  . 

L’  infenfato  non  avrà 
più  nome  di  principe  ; ni  1* 
impo flore  farà  chiamato  mag- 
gior ; 

6.  Imperocché  lo  (tolto  par- 
lerà febeamente  , ed  il  cuo- 
re di  lui  macchinerà  ingiufli- 
zie  , ufando  ipocrifia  , e par- 
lando del  Signore  con  aop- 


4.  Et  cor  fultorum  ititeli c- 
get  fcientiam  , & lingua  lial- 
borum  velocitet  loquctur , & 
piane . 

5.  Non  vocabitur  ultra  is  , 
qui  inf pieni  ejl , princeps  : ne- 
que  Jraudulentus  appellabitur 
major  : 

6.  Stultus  enim  fatua  loque- 
tur , & cor  ejus  ficiet  iniqui - 
totem  , ut  per fi eia t fimulatio- 
nem  , & loquatur  ad  Dominum 
frmdultnter , cr  vacuata  faciut 


Verf.  4.  Il  cuor  degli  J, Ititi  capirà  la  fcienza  ; ec.  Gli  flot- 
ti , viene  a dire,  gli  uomini  ignoranti,  e dominati  dall’er- 
rore , afcoltando  i Profeti  acqueranno  la  fcienza  di  Dio, 
e delle  cole  fpirituali  , e quelli  , che  prima  non  aveano. 
lingua  per  faper  parlare  delle  verità  della  religione  , di  cui 
erano  affatto  all’  ofeurp  , ne  fapranno  difeorrere  con  fran- 
chezza , e con  eloquenza . Ma  qualunque  fofTe  la  luce , che 
Dio  per  mezzo  de’  fuoi  Profeti  fparfe  a’  tempi  di  Ezechia 
fopra  i fedeli  del  Giudaifino,  farà  ella  da  merrerft  in  paragone 
con  quell’  alti  (lima , e profondi  dima  cognizione  di  Dio,  e 
de’  fuoi  miflerj , e colla  vafliffima  intelligenza  delle  Scrittu- 
re , che  fu  data  a quei  pefeatori , i quali  furono  fpediti  da 
Criflo  a diflipare  le  tenebre , nelle  quali  il  mondo  rutto  era 
involto  , ed  a chiamare  tutte  le  Genti  alla  cognizione  del 
vero  Dio  , ed  a comunicare  ad  effe  la  sfoggiata  luce  dell’ 
Evangelio  ? E qual  faggezza  divina  foffe  data  allora  anche 
a*  femplici  fedeli  apparilce  dagli  Atti  de’  martiri  della  Chie- 
fa , e dalla  lloria  de’  primi  fecofi . 

Verf.  5.  V inj enfilo  non  avrà  più  nome  di  principe  : ec. 
Sotto  un  tal  Re  non  reggeranno  il  popolo  miniflri  lenza 
faggezza,  né  lo  iflruiranno , né  avran  maggioranza  fopra  di 
lui  gl’impoflori . 1 Farifei  impoflori , ed  ipocriti , gli  Scribi 
bugiardi , ed  avari , cederono  il  loro  luogo  agli  Apolloli , ed 
a fìmili  uomini  degni  di  effere  per  la  loro  virtù,  e per  la 
loro  fapien/a  , maeflri  del  gregge  di  Criflo  . 

Verf.  6.  Lo  folto  parlerà  fiocca  mente , ec.  Viene  a dire,  fi 
conofcerà  in  quel  tempo  come  lo  (folto , che  facea  da  mae- 
flro , non  parlava  fe  non  da  (tolto , ed  era  un  ingiuflo , fa- 
feudo  valere  negli  occhi  degli  uomini  la  fua  ipocrifia , par- 
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piezza  , e confumando  I’  ani- 
ma deli’  affamato , e toglien- 
do al  fitibondo  il  refrigerio  . 

7.  Gli  finimenti  dell’  uomo 
fraudolento  fon  peflìmi  : pe- 
rocché egli  ordì  fue  trame 
per  rovinare  con  mendaci  pa- 
role i manfueti , mentre  il 
povero  chiedea  quello,  eh’  è 
gjullo  . 

8.  Ma  il  principe  penferà 


landò  di  Dio  fteffo  da  ipocrita  , inoltrando  zelo  dell’  onor 
fuo  , ma  diflruggendo  in  latti  colle  fue  cavillofe  interpreta- 
zioni la  legge  , onde  alle  anime  lì  e (Te , che  bramavano  , ed 
aveano  fame  , e fete  delta  giulKzia  , e della  verità  , toglie-  ^ 
vano  il  palcolo  , e l’ acqua  della  buona  dottrina  . E'  nota-  ” 
to  ancora  nel  Vangelo  non  una  volta  , come  gli  Scribi , e 
Farifei  fotto  fpecie  di  pietà  fmungeano  le  perfoue  facoltose , 
ed  anche  fino  a ridurre  alta  fame  i poveri  genitori  , tacen- 
do che  i figliuoli  ofiferifTero  al  tempio  tutto  quello , che 
avrebbe  potuto , e dovuto  fervire  al  fofleritamento  de’  me- 
defimi  genitori,  Vedi  Mutili  15, 

Veri.  7.  Gli  finimenti  delC  uomo  fraudolento  ee.  Sotto  un 
cattivo  principe  i miniftri  fono  peflìmi  ; e tali  dovevano  ef- 
fere  fotto  di  Achaz , ma  furono  tolti  da  Ezechia . I Fari- 
fei , e gli  Scribi , a’  quali  Criflo  rimproverò  tante  volte  la 
loro  ingiuflizia , e pervertiti , fervivano  ad  un  pefiimo  prin- 
cipe , cioè  al  demonio , capo  de’  fraudolenti,  e degl’ipocri- 
ti , e lo  fiudio  di  edì  fi  fu  di  fecondare  le  maligne  inten- 
zioni del  loro  capo , il  quale  non  ha  mai  altro  penderò , fe 
non  di  tare  tutto  il  male  , che  può  a’  buoni  , agli  umili , 
a*  poveri . Quindi  gli  fieffì  Scribi , ed  i Farifei  imperverfa- 
rono  furiofamente  contra  Crifto , e contra  de’  fuoi  Àpofioli , 
e contra  tutt’  i Criftiani  , alta  rovina  de’  quali  direlTero  le 
loro  macchine , e le  calunnie , e tutta  la  loro  potenza  . E' 
noto  come  da  nifTuna  fpecie  di  nimici  ebbe  tanto  da  foffrire 
tutta  la  Chiefa  ne’  primi  tempi , come  dagli  Ebrei , e par- 
ticolarmente da’  dottori  di  quella  nazione,  i quali  non  vo- 
levano entrar  nella  Chiefa , e facevano  ogni  sforzo , perchè 
nilfuno  vi  entrafle. 

Verf.  8.  Ed  egli  foprafierh  a condottieri . Ed  egli  dirige- 
rà al  bene , ed  al  giuflo  tutti  quelli , che  fotto  di  lui , eoa- 


ammani  efurienth , & fomiti 
fittemi  auferat  • 

7.  Fraudolenti  vafii  f e filma 
funi  : ipfe  enim  cogitationes 
concinnavit  ad  perdendo s mitei 
in  fermane  mendaci , cui»  lo - 
queretur  paufer  judicium  . 

8.  Princeps  vero  ea , qua 
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ctìfe  <jegni  di  principe , ed 
fgti  foprafterà  a’  condottieri. 

9.  Donne  facoltofe  alzate- 
vi , ed  udite  la  mia  voce  : fi- 
glie, che  vivete  fenza  penfie- 
ro,  predate  l’ orecchie  al  mio 
fermone  : 

10.  Imperocché  dopo  gior- 
ni , e dopo  1’  anno , voi  fen- 
za penderò  farete  conturbate: 
perocché  finita  c la  vendem- 
mia , non  vi  farà  più  da  ra- 
fpollare . 


digna  funt  principe , cogìtabit, 
ó*  ipfe  fupcr  ducei  Jlabit . 

9.  Mnlieres  opulente  fur gi- 
te , cb*  audite  vecent  menni  : 
fili*  confidente $ percepite  auri~ 
bus  eloquium  meum  . 

10.  Pofi  dici  enim  , & an- 
nuiti , vos  con  turbati  mini  con- 
fidente.i : confummat»  ejl  enim. 
v'tndemia , colletfiq  ultra  non 
venie t . 


ducono , e reggono  il  popolo  . Grido  , Principe  del  nuova 
popolo , non  folo  farà  egli  tutto  quello  , eh’  é degno  di  un 
ottimo,  e fapientilTìmo  Paftor  di  popoli,  non  folo  avrà  cu- 
ra, e penfiero  del  loro  bene,  ma  affiderà  continuamente 
dall’  alto  quelli , che  fono  prepodi  al  governo  della  Chiefa , 
e farà  con  effi  fino  alla  confumadone  de’  Cecoli , 

Verf.  9.  Donne  facoltofit  tc.  Dopo  la  deferizione  del  regna 
di  Cri  do  , rivolge  la  paiola  il  Profeta  alle  donne  facoltofe  , 
viene  a dire  o alle  città  della  Giudea , ed  alle  fmagoghe  più, 
iWuftri  , o piuttcflo  alle  fuperbe  matrone  Ebree  , conforti 
de’  grandi,  e de’  ricchi  di  quel  popolo,  e le  invita  a pian- 
gere fopra  le  calamità  , a cui  farà  ridotta  la  loro  infelice, 
patria  ; onde  queda  profezia , fecondo  S.  Girolamo , ed  al- 
tri, riguarda  l’ukima  didruzione  di  Gerufalemme  espugnata 
da  Tito,  e dall’efercito  Romano. 

Verf.  io.  Dopo,  giorni,  e dopo  P- anno. . Dopo  giorni  ag- 
giunti a giorni  , ed  anni  aggiunti  all’  anno  , viene  a dire 
dopo  un  affai  lungo  tempo , come  fpiegano  il  Vatablo , ed 
altri . Verrà  adunque  un  tempo , in  cui  quede  donne , che 
fono  fenza  penderò , e fi  fidano  di  loro  ricchezze  , faranno 
in  gran  turbamento . Finita  è la  vendemmia  , ec.  La  ven- 
demmia nelle  Scritture  fovente  é poda  a lignificare  la  ftra- 
ge  , l’eccidio  ec.  Ecco  adunque  il  perché  quede  donne  sì  lie- 
te per  P avanti  , e contente  di  loro  delle , e della  loro  fe- 
licità , fi  troverranno  in  gran  turbamento  ; viene  a dire  , 
perché  il  paefe  di.  Giuda  farà  talmente  vendemmiato , e. 
ipogliato  di  abitatori  , che  non  rimarravvi  da  rafpoìlare  , 
perocché  tutt’  i Giudei  faranno  dati  medi  a morte  , o con- 
dati in  perpetua  fqbiavitL),. 
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ì t.  Redàte  (lapide  , o don- 
ne facoltofe  ; turbatevi  voi , 
eh*  eravate  fenza  penfiero  : 
fpogliatevi  , fiate  con’fufe  , 
raccogliete  a’ fianchi  la  vede. 

la.  Piangete  i bambini  , 
che  allattate  , l’ amara  terra, 
la  vigna  ferace  . 

19.  Su  la  terra  del  popol 
mio  fpunteraiino  l'pine  , e pru- 
ni : nuanto  più  lopra  tutte 
(e  cale  della  città  ridondante 
di  allegrézza  ? 

14.  Perocché  la  cafa  è ab- 
bandonata, la  città  piena  di 
gente  è derelitta  : le  lue  ca- 
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1 1 . Obflupe fette  «piti enu  s 
conturbamint  confidente s : exu'u 
tt  vos  , & conjandimini , <««■ 
cingite  lumbos  vejìrts . 

1 r.  Super  ubera  piangile  ; 
fttper  regione  de (idee ubili  3 fi- 
per  vinca  fertili  . 

1$.  Super  humum  pop  vii  met 
fpim  ) & vepres  afeendent  e 
quanto  mag'u  fuper  ornaci  do- 
mo s gaudi i civitatis  ex  flit  anta? 

1 4.  Domili  enim  diini  fa  e/f, 
midtitudu  urbis  relitta  eji  3 te- 
nebre , & palpano  fatte  funi 


- 

Veti.  11.  Re//.-,  te  jtupuic  , ec.  Donne  lupetbe  , perché  ric.- 
che  , ed  elenti  da  ogni  cura  moietta  , ecco  il  tempo , in  cui 
reflerete  (lupaie , e piene  di  orribile  turbamento  : lu  via  de- 
ponete , o piuttoflo  lafciate  delle  mani  del  vincitore  le  re- 
dimenta voflre  pre/iofe  , vergognatevi  di  voi.  dette,  perché 
ridotte  al  vedir  deile  lchiàve  , dovrere  raccogliere  a’  fianchi 
la  velie  per  e (Ter  pronte  , e fpedite  ad  ubbidire  alle  nuove 
vodre  padrone  . 

Verf.  12.  ij.  Piangete  i bambini  3 che  allattate , cc.  Gesù 
Grido  ancora  ditte  di  quedo  (ledo  tempo  , di  cui  parla  il 
Profeta  : Guai  alle  donne  gravide  , che  avranno  bambini  al 
petto  in  quei  giorni . Matth.  24.  19. 

V amata  tetra , ec.  La  Giudea , vodra  cara  patria  ferti- 
le , ed  amena,  come  fe  .fotte  tutta  una  vigna;  la  Giudea, 
da  cui  dovrete  partire , la  quale  rimarrà  incolta , e piepa  dì 
pruni , e di  fpine  , e peggio  ancora  Tara  trattata  la  delizio- 
la,  la  efultante  Gerufolemme  , dove  non  fi  fentivano  in  tutte 
la  cale  , fe  non  voci  di  allegrezza  , e di  fèda  : quede  cafe 
atterrate  , e ridotte  una  matta  di  fotti , e rovine  , faranno 
anche  più  orrore  , che  le  dette  deferte  , ed  inlalvatichite 
campagne . 

Verf.  14.  15.  La  cafa  è abbandonata.  Gerufolemme,  cit- 
tà Tanta , città  di  mia  refidenza , e dove  io  ebbi  cafa  a me 
confagrata , farà  abbandonata  da  me  , e la  città  sì  piena  di 
abitatori , farà  deferta  , e tra  le  fue  rovine  fi  vedranno  or- 
ribili caverne  coperte  di  denfe  tenebre , dove  fi  divertiranno 
gli  afini  falvaticbi , éd  andranno  a cercarvi  ombra , e paio- 
li i 
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verne  fono  coperte  per  fem- 
pre  di  palpabili  tenebre  : Di- 
vertimento degli  afini  felvag- 
gi , e luogo  di  pallura  pe’ 
greggi , 

15.  Fino  a tanto  che  fi 
fpanda  dall’  alto  lo  fpirito  fo- 
pra  di  noi  ; ed  il  deferto  fa- 
rà un  Carmelo,  ed  il  Car- 
melo farà  dimaro  un  deferto. 

16.  Ed  avrà  fai  danza  nel- 
la folitudine  1’  equità  , e la 
giuflizia  federa  fui  Carmelo . 


fu  per  fpeluncas  ufque  in  £tet- 
num  . Gaudium  onagtorum  pa- 
fcua  gregum  , 

15.  Donec  effundatur  fu  per 
uos  fpiritus  de  excelfo  : & erit 
defertum  in  Charmel , et  Chat - 
mel  in  faltum  reputabitut  . 

1 6. -  Et  habitabit  in  folitu- 
dine  judiciu »: , et  jujìitia  in 
Charmel  fedebit . 


10  i greggi . Dicendo  il  Profeta , che  nelle  valle  Caverne  , che 
rimarranno  tra  le  ruine  della  devallata  città , faranno  tenebre 
palpabili  per  fempre  , viene  ad  indicarci , che  dell’  ultimo 
eccidio  Idi  Gerufalemme  egli  parla,  e meglio  ancora  fu  cib 
indicato  da  Crifto , il  quale  predicendo  lo  flelTo  grande  av- 
venimento , fi  fervi  quau  delle  (leffe  parole  del  Profeta , di- 
cendo : Sarà  a voi  lafiiata  deferta  la  vojlra  capti  Lue. 

Notili  ancora  come  due  fpecie  di  abbandonamento  fono  qui 
accennate  , e prima  1’  abbandonamento  ederiore  , per  cui 
Gerufalemme  non  farà  pili , fe  non  una  vada  , ed  orrenda 
rovina , e rimarrà  priva  di  abitatori , e di  tempio , e di  ogni 
vedigio  dell’  antica  fua  gloria  ; in  fecondo  luogo  P abbando- 
rtamento  interiore  ; perché  Dio  abbandonerà  la  Sinagoga , 
ed  i Giudei  increduli , i quali  non  più  faranno  fuo  popolo  ; 
Fino  a tanto  i che  fi  fpanda  dalF  alto  lo  fpirito  fopra  di  elfi, 
e ravvivi  le  offa  morte,  come  leggefi  in  Ezechiele  77.  io., 

11  che  avvenne  riguardo  a quei  Giudei , i quali  abbraccia- 
rono la  fede  di  Crido , ed  avverrà  della  nazione  tutta  ne- 
gli ultimi  tempi , fecondo  la  predizione  di  Paolo  Rem.  1 t. 
15.  26.;  quando  ancora  la  terrena  Gerufalemme  fecondo 
alcuni  farà  ridorata  . Vedi  Apocal.  1 1,  8. 

Ed  il  deferto  farà  un  Carmelo  , ec.  I Gentili  fubentre- 
ranno  in  luogo  degli  abbandonati  Giudei  nella  dignità  di 
popolo  di  Dio , e ne’  privilegi  di  fuoi  figliuoli  : ed  i Giudei 
faran  ridotti  allo  dato  di  abbandonamento , e di  cecità , in 
cui  erano  prima  i Gentili  . Vedi  capo  29.  25. 

Verf.  16.  Ed  avrà  fua  Jlanza  nella  folitudine  l'equità,  ec. 
La  giudizia  ( viene  a dire  ogni  virtù  ) abiterà  nel  popolo 
del  Gentilesimo , eh’  era  già  un  deferto  , ed  avrà  feggio  in 
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17.  Ed  opera  della  ginfti- 
2Ìa  farà  la  pace  , ed  effetto 
della  giudi  zia  la  quiete  , e là 
fictira  fidanza  in  lempiterno. 

18.  E fedérà  il  poptìl  mio 
nella  bellezza  della  pace  , e 
ne’  tabernacoli  della  fidanza, 
e nella  doviziofa  requie  . 

19.  Ma  al  baffo  della  fo- 
refla  cadrà  la  grandine  ; pe- 
rocché la  città  farà  grande- 
mente umiliata . 

20.  Beati  voi , che  femi- 
nate  fopra  tutte  le  acque  , é 
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17  .Et  erit  opus  jujìitut  pax, 
& cultus  juftitix  filentium  , et 
fecuritas  ufque  in  fempiternum. 

1 8.  Et  fedeli t populus  meus 
in  pulcritudine  patii  , et  in  ta- 
bernaculis  fiducia  , et  in  r equi e 
Opulenta  . 

19.  Grondo  autem  in  defcch- 
fione  faltus  , et  humilitate  hu- 
ntiliabitur  civitai  . 

20.  Beati , qui  fcminatis  fu- 
per  omnes  aquas  , imminente  t 


•*'*.»  * • -,  » 

quello  deferto  divenuto  per  repentina  mutazione  Un  Carmelo. 

Verf.  17.  Ed  opera  della  giujlizia  farà  la  pace,  ec.  Dei 
fai  ve  i mirabili  effètti  di  quella  giufìizia  , di  cui  farà  or- 
nato da  Dio  il  popolò  de’  credenti  . Quelli  effètti  fono  iti 

!>rimo  luogo  la  pace  con  Dio,  e la  pace  della  cofciehza,  é 
a mutua  pace  dell’  uno  coll’altro , mediante  la  mutua  cari- 
tà ; in  fecondo  luògo  la  quiete , viene  à dire  la  flabilità  nel 
bene  ; in  terzo  luogo  la  ficura  fidanza  , che  non  fi  partirà 
giammai  dal  cuore  del  giufló  , il  quale  confiderà  mai  Tem- 
pre , che  colui , che  cominciò  in  effo  la  buona  opera  , la  per- 
fezionerà fino  al  giorno  di  Criflo , come  dice  1’  A portolo  . 

Verf.  18.  E federa  il  popol  mio  ec.  Comé  fe  diceffe  ,; 
nella  nuova  fpirituale  Gerufalemme , néila  mia  Chiéfa  avrà 
il  mio  nuovo  popolo  una  bèlla , e perfetta  pace  ; avrà  ta- 
bernacoli di  fidanza,  ne’  quali  viva  in  dolce,  e ferma  fpe- 
rahza  appoggiata  alle  divine  mifericordiè  ; vi  avrà  finàlitieri- 
te  una  requie  , una  flabilità  ricca  di  frutti  di  buone  opere  y 
è di  grazie  celefli  . Oghun  vede  , che  quello  verfetto  è una 
fpolizione , ed  illuflrazione  del  precedente . 

. Verf.  19.  Ma  al  baffi  della  forejìa  cadrà  la  grandine  ; tc. 
Ma  il  flagello  di  Dio  fi  farà  fentire  collantemente  alla  infe- 
lice Sinagoga  ; divenuta  una  deferta , ed  orrida  forefia , peroc- 
ché Gerufalemme  col  fuo  pòpolo  farà  flranamenre  umiliata . 

, Vèrf.  2Ó.  Beati  voi , che  feminate  fopra  tutte  le  acque  ec. 
Le  acque  nella  Scrittura  fon  tipo  de’  popoli . Celebra  i pre- 
dicatori del  Vangelo , i fanti  Apolidi , i quali  egli  vede 
andare  a fpargere  la  Temenza  dell’Evangelio , e formare  nuo- 
vi operar)  , che  coltivino  la  vigna  dei  Padre  di  famiglia  $ 
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vi  mettete  dentro  il  piede  del  pedem  btvis , et  afini . ; 

bue , e dell’  alino  . 

ed  arino  il  terreno  fia  con  giogo  di  buoi  , fia  con  giogo  di 
almi , colla  quale  efprelfione  vuoili  lignificare  un  lavoro  non 
difcontinuato  come  quello , in  cui  effendofi  Rancati  i buoi , 
fi  faccia  menar  l’ aratro  agli  afini  ; imperocché  anche  di 
quefii , che  fono  affai  forti  nella  PaleRina , fi  fervivano  per 
l’ opera  di  arare  la  terra  . Era  però  proibito  di  mettere  ad 
uno  fieffo  giogo  un  bue  , ed  un  afino . Deuter.  22.  io. 


CAP.  XXXIII. 


Di  quello  , che  avverrà  a Sennachcrib  . I Giudei  faranno 
berati , e Dio  farà  glorificato  . Invettiva  cantra  gf  ipocriti  . 
Quali  debbano  eficr  quelli , che  abiteranno'  con  Dìo  nel  ciele. 
Della  celefle  GerufaUmme  , dovè  lodalo  il  Signore  nojìro  Re, 


e Legislatore  . 

i.  Uai  a te , che  faccheg- 
VJT  gi  : non  farai  tu  pur 
faccheggiato  ? Ed  a te  che 
difprezzi , non  farai  tu  pur 
deprezzato  ? Quando  avrai  fi- 
nito di  Taccheggiare , farai  tu 
faccheggiato  : allorché  Ranco 
finirai  di  deprezzare , farai 
deprezzato . 


i.\TJE  qui  predaris  , nonne 
V et  ipfe  pr ad  ab  tris  ? et 
qui  fpernis  , nonne  et  ipfe 
fperneris  ? cum  confumtnaveris 
depradationem  depradaberis  : 
cum  fatigatus  defieris  contenne . 
re  , contemnefis . 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  r.  Guai  à te,  che  (accheggi . . . . Ed  a te,  che  Ufi 
■ fremi , ec.  Sennacherib  avea  Taccheggiata  molta  parte  della 
Giudea  , ed  era  vicino  a porre  1’  affedio  a Gerufalemme  : 
avea  parlato  con  fommo  difprezzo  non  folo  di  Ezechia  , e 
de’  Giudei  , ma  anche  del  vero  Dio  . Minaccia  a lui  il 
Profeta  , eh’  ei  farà  preda  de’  Tuoi  nimici , degli  Refi!  Giu- 
dei , e farà  difprezzato  e da’  Giudei  , ed  anche  dalla  fua 
fieffa  gente , e famiglia  ; perocché  tornando  fuggitivo , e fen- 
za  efercito , e fpogliato  di  turto  al  proprio  paefe , farà  ucci- 
lo  da’  proprj  figliuoli . Convien  qui  offervare  con  S.  Giro- 
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CAP. 

2.  Signore  abbi  pietà  di  noi; 

e rocchi  te  noi  abbiamo  a- 
, strato  : fii  tu  noftra  fortez- 
za al  mattino,  e nofìra  fa- 
Jure  al  tempo  della  tribola- 
zione  . 

j.  Alla  voce  dell’  Angelo 
fuggirono  i popoli  ; ed  al- 
zandoti tu , le  nazioni  furon 
difperi'e . 

4.  E le  vofire  fpoglie  fa- 
ranno raccolte  , come  fi  rac- 
colgono i bruchi , quando  di 
erti  s’ empion  le  folle  . 
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2.  Domini  mìferere  nofiri  i 
te  enim  exfpellavimus  : ejìu 
brachium  nejhrum  in  mane , & 
falui  nojìra  in  tempore  tribù - 
lationis  . 

A voce  angeli  fugerunt 
populi , & ab  exaltatìone  tua 
difperfe  funt  gentes  . 

■ 4.  Et  congregabuntur  J poli a 
vtftra  fi  cut  col  ligi  tur  brvchust 
velut  cum  fojja  piena  fuerint 
de  io  . 


lamo  , che  Sennacherib  fu  figura  primieramente  del  demo- 
nio, ed  a cui  Criflo  tolfe  la  preda  delle  anime  tolte  al  ve- 
ro , e legittimo  loro  Signore  ; in  fecondo  luogo  di  tutt’  i 
perfecutori  della  Chiefa  di  Criflo , i quali , perchè  affliffer  lai 
rtefla  Chiefa  , e la  deprezzarono , furono  afflitti  perciò  da 
Dio  con  gravitine  pene , e caddero  nella  ignominia , come 
dimoflra  la  fìoria  degl’  Imperadori  di  Roma  pagana . 

Verf.  2.  Te  noi  abbiamo  affettato  . L’  ajuto  tuo  , e non 
degli  uomini  abbiamo  noi  defiderato , ed  afpettato  . Sii  tu 
noflra  forza  al  mattino , cioè  di  buon’  ofa  , fenza  ritardo  , 
ovvero  ( come  ha  1’  Ebreo  ) ogni  mattina  ; cioè  ogni  gior- 
no. Alcuni  efpongono  nella  profperità ; perocché  tanto,  (• 
forfè  più  ) è da  temerli  la  fuperbia  ne’  tempi  felici , come 
la  diffidenza , e la  difperazione  nelle  calamità  ; ond’  è fem- 
pre  a noi  neceffario  l’ ajuto  divino  . 

Verf.  j.  Alla  voce  delf  Angelo  fuggiranno  i popoli,  ec.  Le 
diverfe  nazioni , ond’era  comporto  l’efercito  di  Sennacherib , 
furon  mede  in  cofternazione  , ed  in  fuga  al  romore  , che 
fece  nel  campo  1’  Angelo  rterminatore  ; ed  alzandoti  tu  per 
far  vendetta  dell’  empio,  tutte  quelle  immenfe  fchiere  furono 
in  Scompiglio . Si  farebbero  date  a fuggire  ; ma  non  ebber 
tempo  di  farlo  . E'  qui  fempre  il  preterito  in  vece  del  futuro. 

Verf.  4.  E le  vofire  fpoglie  ec.  Le  voftre  fpoglie  faranno 
raccolte  da’  Giudei  colla  ftefla  facilità , con  cui  i contadi- 
ni , e gli  ortolani  raccolgono  i bruchi , i quali  in  immenfe 
numero  vengon  talora  a divorare  le  campagne  , ed  i giar- 
dini , e li  feppellifcono  nelle  fofTe , affinchè  il  cattivo  odo- 
re di  tant’  infetti  uccifi  non  corrompa  l’ aria  . Bruco  io 
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5.  E'  flato  glorificato  il  Si- 

Énore  , che  abita  nell’  alto  : 
a ripiena  Sionne  di  equità , 
e di  giudizia  . 

6.  E regnerà  ne’  tuoi  teiri- 

{>i  la  fede  : la  Capienza , e la 
cienza  fon  fue  ricchezze  fa- 
ìutari  : ed  il  timor  det  Si- 
gnore il  fuo  proprio  reforo. 

7.  Ecco  che  quei  di  fuori 


%.  Magnificat*!  efl  Dominar, 
quoniam  habitavit  in  exceljo  : 
implévit  Sion  jxdicio  , & ju- 
Jlttia  . 

6.  Et  erit  fide s in  tempori- 
bus tuis  : diviti  £ falutisj api  en- 
fia ; & fidenti a : timor  Domi- 
ni ipfie  ejì  tbefiàurus  ejus  . 

7.  Ecce  vidcntes  clamabunt 


{[reco  vuol  dir  mangiatore,  e nella  no/ira  Tofcanà  favella 
0 flefTo  nome  ha  non  molto  diflimile  lignificato  . A quell’ 
infetti  fono  paragonati  in  quello  luogo  gli  Aflirj , che  aveà- 
no  faccheggiata  la  Giudea  ; ed  in  quei  paefi , ed  anché  nell’ 
Africa  ( e talora  in  alcuni  paefi  deir  Europa  ) fi  videro 
«ferriti  de’  medefimi  infetti , 0 limili , che  fecero  danni  gran- 
didimi . Vedi  S.  Agndino  De  Crvit.  $.  ?t. 

Verf.  $.  6.  Ha  ripiena  Sionne  di  equità  , e di  giufilizta  . 
Colla  umiliazione  di  un  fuperbo  , e potente  nirtiico  il  Si- 
gnore ha  ripiena  Sionne  di  dimoflrazioni  di  fua  grande  equi- 
tà , e giudizia  , adempiendo  la  promeda  fattale  per  Ifaia, 
e liberandola  , e (alvandola  , e ricolmandola  di  nuova  gloria , 
onde  ne’  tuoi  tempi  , cioè  fino  a tanto  , che  tu  farai , o 
Sionne  j farà  /labile  la  fede  , la  veracità  , é fedeltà  di  Dio 
verfo  di  te , e la  tua  fede  , e fperanza  in  lui , e la  fapienza , 
e la  fcienz3  di  Dio , che  fono  le  vere  falutari  ricchezze , ed 
il  timor  del  Signore  , eh’  è il  proprio  teloro  di  Sionne , e 
de’  fuoi  cittadini.  In  tal  maniera  s’intendono  quelle  parole 
applicate  all’  avvenimento  , di  cui  fi  parla  : ma  èlle  hanno 
certamente  un  obbietto  piu  grande,  ed  augufto , qual  è la 
nuova  fpirituale  Sionne , la  quale  dopo  la  vittoria  di  Crifto 
fopra  il  demonio  , e fopra  l’ infèrno  farà  ricolma  di  giudi- 
zia  j e di  fantirà  , ed  in  lei  faranno  grandiofamente  adem- 
piute le  promeflè  fatte  ad  Abramo  , ed  agli  altri  Patriarchi , 
onde  apparirà  manifedamente  la  Comma  fedeltà  di  Dio , a 
cui  corrifponderà  la  fiducia  della  Chiefa  , la  quale  in  lui 
porrà  ogni  fua  fperanza , ed  ella  farà  felice , perchè  fue  ric- 
chezze faranno  il  conofcere  il  vero  Dio  , e 1’  onorarlo  , e 
temerlo  con  Canto  filiale  religiofo  timore  . 

Verf.  7.  Ecco,  che  quei  di  fiuori  alzeranno  ...  le  J iri- 
da , ec.  Defcrive  la  codernazione  de’  Giudei , ed  il  pericolo 
fommo  i in  cui  fi  trovò  allora  Gerufalemme  . Gli  abitatori 
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CAP. 

iti  vqggendo  alzeranno  le  (Iri- 
da , i nunzj  di  pace  piange- 
ranno amaramente. 

8.  Le  ftrade  fono  deferte , 
raduno  piti  patta  pe’  fentieri, 
\ rotto  il  patto  ; egli  ha  get- 
tate a tetra  le  città  ; non  £» 
conto  degli  uomini . 

9.  La  terra  è iti  pianto  , 
ed  in  abbattimento  : il  Liba- 
no i difonorato  , e negletto  : 
il  Saroti  ì cangiato  in  defer- 
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fora  , ungili  pacìs  amare  fle- 
bunt . 

8.  Diffipat*  funi  vìa  , cef- 
fitvìt  tranfìeet  per  femitam  j 
irri tum  f aduni  efi  padani , prò- 
ftcit  chntates , non  reputavit 
bomines  . 

9.  Lux it , & elanguit  terra: 
confufus  ejì  Libanti s , & olfor- 
duit  , & fadus  ejì  Saton  ficut 
defertum  : & concuffa  ejl  Ba- 


dclla  campagna  vedendo  le  fchiere  di  Sennacherìb  , che  la 
inondavano  t al  za  va  a per  ogni  parte  le  Arida  . I nunzj  , 
Eliakim , Sobria , e Joahe  , mandati  a trattare  di  pace  tor- 
navano colle  vedi  Aracciare  , e piangendo  amaramente  « 
Vedi  4.  Reg.  18.  17.  ^7.  Ifai.  }6.  22.  S<  Girolamo  per  qua- 
tti Nurizj  di  pace , iritefe  gli  Angeli  podi  da  Dio  alla  cutto- 
dia  del  Tempio,  i quali  fi  affliffero  grandemente  vedendo  il 
pericolo , eh’ ei  fotte  profanato,  e diìtrutto  dà  Sennacherìb. 

Verf.  8.  Le  firade  fono  deferte , ec.  QueAa  V la  relazione  , 
che  fanno  ad  Ezechia  i tre  fuoi  ambafetàdori  nel  loro  ritor- 
no ; la  campagna , e tutte  le  firade  fono  deferte  : il  nimico 
feorre  per  ogni  parte  : il  patto  è rotto  ; il  nimico  fuperbtf 
ha  prefo  1’  oro  , e 1’  argento  , che  tu  bai  mandato , è non 
mantiene  la  parola , ma  vuole  in  fuo  dominio  Gerufalem- 
me . Ezechia  avea  pagato  a Sennacherìb  trenta  talenti  d’oro , 
e trecento  d’afgenro  chiedi  dal  nimico  : ed  era  Aato  Cofttet- 
to  a valerft  noti  folo  di  tutto  1*  oro , e I’  argento  del  fuo 
teforo , ma  di  prendere  tutto  quello  , eh’  era  nel  Tempio  , 
e fino  le  lame  d’ oto , ond’  egli  Aedo  avea  fatte  vedi  re  le 
porte  del  medefimo  Tempio.  Vedi  4.  Reg.  18.  14.  15.  Ifaia 
predice , che  Sennacherìb  romperà  il  patto , e prefo  il  dena- 
ro , continuerà  la  guerra  . Ha  gettate  a terra  le  città  ; ei. 
Ha  devaAare , e minate  le  città  della  Giudea;  non  fa  conto 
veruno  di  rioi , non  ci  crede  uomini , ni  ci  tratta  come  uo- 
mini , ma  come  beAie  da  macello  . 

Verf.  9.  Il  Libano  i difonorato , e.  negletto  . Sennacherìb 
fi  vanta  di  aver  dati  alle  fiamme  i fuoi  bei  cedri,  e gli  abe- 
ti , eh’ etano  l’onore  di  quel  monte,  capo  37.  24. 

Il  Saron  è cangiato  in  deferto  : ec.  II  Statori  4 il  Bafah , 
ed  il  Carmelo  fono  qui  nominati  come  luoghi  deUziofiffimi  » 
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lo  : Bafan  , ed  il  Carmelo  fo- 
no fpogliati . 

10.  Aderto  mi  alzerò  io  , 
dice  il  Signore  : aderto  farò 

10  efaltato , aderto  (arò  glori- 
ficato . . 

1 1.  Concepirete  focofi  dife- 
gni , il  parto  farà  di  doppie: 

11  voftro  fpirito  fletto  qual 
fuoco  vi  divorerà . 

iz.  E faran  quelli  popoli 
come  la  cenere , che  rimane 
dopo  un  incendio  , come  fa- 
rdo di  fpine  faranno  atti  dal 
fuoco . 


fan  , & Carmelus  . 

io.  Nunc  confurgam , dtctt 
Dtminus  y nunc  exaltabot , mine 
fublevabor . 

Ili  Concipìetit  ardotem  , pa- 
rtita fiipulam  : fpiritus  vejler 
ut  tgnis  ver  alni  voi  . 

12.  Et  erunt  popoli  quafi 
io  incendio  cinti  » fpine  con* 
gregale  igni  combur  entur  » 


e fertiliflimi  della  Giudea  ; e fi  è già  veduto  come  il  nome  di 
Carmelo  fi  adopra  fpetto  per  qualunque  bello , e fertil  paefe  ; 

Verf.  io.  AdefJ'o  mi  alzerò  io  ; ec.  Aderto , che  nittuna  co- 
fa  può  trattener  più  la  potenza  di  Sennacherib , adetto  che 
Gerufalemme  non  può  aver  più  fgeranza  dalla  parte  degli 
Uomini , aderto  tocca  a me  a (occorrerla , ed  a far  cQnofcerè 
la  mia  fedeltà , ed  a farmi  gloria  della  bontà , e carità  mia 
nel  liberarla . Così  fuoie  Dio  nella  maggiore  violenza  delle 
tentazioni , c ne’  maggiori  evidenti  pericoli  di  cadere,  portar 
foccorfo  alle  anime  afflitte , e confolarle , e renderle  Vittorio*! 
fe  mediante  gli  aiuti  della  fua  grazia  . 

Verf.  ii.  Concepirete  focofi  difegni  j ec.  I difegni  di  fuoco  $ 
i difegni  di  erterminio  conceputi  da  voi  faranno  il  vortro 
llerminio  ; perocché  da  quelli  verranno  le  doppie , onde  fa7 
rete  voi  fletti  abbruciati  : il  voftro  fpirito  di  vendetta , e di 
odio  crudele  contra  il  popol  mio,  farà  quello , che  vi  ftrug. 
gerà  . Il  fuoco,  onde  voi  ardete,  contra  Gerufalemme,  di vore- 
zà  non  quella  città  t ma  voi  fletti  . Ufa  qui  Dio  un  pro- 
verbio limile  a quello  : Il  fabbro  è tnejjo  ne ’ ceppi  fatti  da 
lui  i ed  a Quell’  altro  : il  tordo  fi  par  ter  j ce  il  fuo  proprio 
male.;  perchè  delio  Aereo  di  erto  fanno  gli  uccellatori  la 
pania  per  prenderlo  . 

Verf  12.  Saran  quejìi  popoli  conte  ec.  Tutta  quella  turba 
, di  gente  riunita  inlieme  da  divertì  paetì  li  ridurrà  tra  poco 
ad  edere  quel  , eh’  è una  matta  di  cenere  , che  avanza  da 
un  incendio , che  ha  flrutte  grandiflìme  fabbriche , od  anche 
una  intera  città  : eolio  ro  faranno  arfi  dal  fuoco  con  quella 
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ij.  Udite  voi,  che  fiete 
lontani , le  cole , che  io  ho 
fatte , e voi  vicini  imparate 
a conofcet  la  mia  poffanza. 

1 4.  Si  fono  atterriti  in  Sion- 
ne  i peccatori , la  paura  è en- 
trata addolTo  agl’  ipocriti  . 
Chi  di  voi  potrà  abitare  con 
un  fuoco  divoratore?  Chi  di 
voi  abiterà  tra  gli  ardori  fem- 
piterni  ? 

15.  Colui , che  cammina 
nella  giufiizia , ed  è verace  nel 
fuo  parlare  , ed  abborrifce  gli 
acculili  della  calunnia , e dal- 
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ij.  Audite  qui  longe  ejlis , 
qus  fecerim  , ór  cogito  fette  vi- 
cini fortitudinem  meam . 

14.  Conterriti  funt  in  Sion 
peccatores  , poffedit  tremar  hy- 
pocritas  : quii  poterit  hab  ilare 
de  vobis  cui 11  igne  divorante  ? 
quii  habitabit  ex  vobis  cum 
ardoribus  J empiternis  ? 

15.  * Qui  ambulai  in  jufli- 
tUs  , & loquitur  veritatem  , qui 
projicit  avari ’tiam  ex  calutnnia. 
Ór  excutit  manus  fuas  ab  omni 


* 1 " .1-""'-  "T-"!  — ■ — — • . 1 1 11  i» 

facilità , e celerità , con  cut  brucia  un  fafeio  di  fecche  {pi- 
ne . Tanto  poco  a Dio  coffa  il  ridurre  nel  niente  tutti  gli 
sforzi  della  umana  poffanza . 

Verf.  ij.  Udite  voi , che  fitte  lontani  ,ec.  Popoli  rimoti, 
e voi  popoli  confinanti  colla  Giudea  , imparate  da  quello, 
che  io  farò  adeffo  , a conofcere , e temere  la  mia  potenza  : 
e non  la  temete  folamente  per  quello , che  io  fo  fare  a dan- 
no de’  miei  nimici  nel  tempo  prelente  ; ma  molto  più  per 
quello  , che  avranno  efli  da  foffrire  nella  vita  futura  . 

Verf.  14.  Si  Jomo  atterriti  in  Sionne  i peccatori,  ec.  La 
tenibile  orrenda  flrage  fatta  da  me  degli  Afltrj  , fcuoterà 
i peccatori , e gl’  ipocriti  del  popol  mio  ; perocché  io  ho 
detto  al  loro  cuore  : il  gaftigo  di  quella  turba  immenfa  di 
empi , è una  debole  immagine  delle  più  tremende  vendet- 
te , che  io  eferciterò  un  giorno  fopra  tutt’  i reprobi  : e chi  > 
di  voi  potrà  abitare  con  un  fuoco  divoratore  , e cogli  ar-  4 
dori  fempiterni  preparati  a tutt’  i cattivi  ? Cosi  Dio  colle 
gravi  feiagure  , o pubbliche  , o particolari , eh’  ei  manda  , 
predica  con  grande  zelo , ed  amore  a tutti  gli  uomini , af- 
finchè l’  orrore , che  hanno  de’  mali  temporali , infegni  ad 
effì  a temere , ed  a proccurar  di  fuggire  gli  eterni . * 

Verf.  ij.  id.  Colui,  che  cammina  nella  giuftitia , ec.  In- 
ferita qui  la  maniera  di  fchivare  gli  ardori  fempiterni . L’ 
uomo , che  opera , e vive  da  giufio  , eh’  è fincero , e vera- 
ce nelle  fue  parole  , ed  abborrifce  le  ricchezze , che  fi  ac- 
quifiario  per  via  di  calunnie , e di  opprelfioni , ed  ha  net- 
te le  mani  da’  donativi , che  inducono  a favorir  i’  ingiu- 
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I;  lue  mani  rigetta  ogni  do- 
nativo, e le  orecchie  fi  tura 
per  non  afcoitare  il  fangue  , 
e ferra  i fuoi  occhi  per  non 
Vedere  il  male , 

16,  QuefU  abiterà  in  luo- 
go altilfimo,  la  fua  elevazio- 
ne farà  fopra  una  rocca  di 
vivo  fallo  : è dato  a lui  il 
fuo  pane , le  fue  acque  non 
mancano  giammai , 

17.  Gli  occhi  di  lui  vedran- 
no il  Re  nella  fua  gloria, 
mireranno  da  lungi  la  terra  , 


munere , qui  obtufat  ttutes  fiat 
ne  audiat  finguinem  , & ciati - 
di/  ocules  fuoi  ne  videa/  ina- 
lata f 

* Pfalm.  14.  2. 

ló-  IJle  in  excelfis  habi ta- 
bi/ , munimcnta  fixoruw  fibl't- 
mitas  equi  ; panie  ei  datus  ejìt 
aqua  ejui  Jideles  fin/. 

17.  Re  geni  in  decor  e fio  vi - 
debunt  acuii  equi , cernent  ter- 
roni de  longe  . 


Ilhia  ; e fi  tura  le  orecchie  per  non  afcoitare  le  voci  della 
carne  , e del.  fangue , ma  cerca  in  ogni  cofa  di  feguire  il 
vera,  ed  il  giudo , e non  mai  la  propria  palfione  ; che  ha 
orrore  di  ogni  peccato , e gli  occhi  chiude  per  non  vederlo  ; 
ad  un  tal  uomo  non  toccherà  giammai  a provare  gli  ardo- 
ri eterni  , perché  egli  avrà  abitazione  in  luogo  altilfimo , 
avrà  ricetto  in  una  rocca  di  vivo  fafio , dove  avrà  ficuro 
il  fuo  pane  , e non  gli  mancheranno  mai  acque  da  bere  . 
Tutto. quello  vuol  dire,  che  il  Giulio  farà  ficuro  fotto  la 
protezione  del  Signore  , come  chi  in  altilfima  rupe  collo- 
cato , non  pub  edere  offefo  da’  dardi  de’  nimici , e che  al- 
lo fteflb  giudo  nulla  mancherà  di  tutto  quello  , che  al  fo- 
fientamento  della  vita  fia  neceflario  , della  vita  dico  e 
corporale , e fpirituale  , Alcuni  quella  defcrùione  della  fe- 
licità del  Giudo  la  riferirono  alla  vita  futura , nella  quale  è 
la  perfetta  liberazione  da  ogni  male , e dove  i giudi  faranno 
Jatollati  dell'  abbondanza  della  cafi  dì  Dio.  Pfl  3 5, 

Veri-  *7*  Gli  occhi  di  lui  vedranno  il  Re  nella  fia  gloria» 
I giudi  beatificati  vedranno  Gesù  Crido  loro  Re,  e Signo- 
re coronato  di  gloria , e di  fplendore  . Gli  Ebrei  1’  inten- 
dono di  Ezechia  , il  quale  dopo  la  didruzione  dell’  efercito 
di  Sennacherib  crebbe  grandemente  in  gloria,  e fu  dimaro, 
e rispettato  anche  dalle  rimote  nazioni  : ma  abbiamo  già  o f- 
feryato , che  Ezechia  è figura  di  Crido  , e quelle  parole  han- 
no più  vero , e compiuto  fenfo,  quando  s’ intendano  di  Cri- 
ito  efaltaro  dal  Padre  dopo  le  umiliazioni  della  palfione,  e 
j croce..  E certamente  farà  grandilfima  la  confolazione , 
ed  il.  gaudio  de’  fanti  nel  vedere  quedo  loro  Re  ( il  quale 
CQmbattb , e vinfe  per  elfi  ) ammantato  di  gloria , fedente 
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|8.  |1  tuo  cuore  ripenferà 
a'  tuoi  timori  : Dov’  è l’ uo- 
mo di  lettere  ? Dove  colui  , 
che  pefa  le  parole  della  legge? 
Dove  il  maeflro  de’  piccoli  ì 


XXXIII. 

18.  Cor  tuum  medi  tabi  tu r 
timor em  : * ubi  efi  litteraius? 
ubi  legis  x<erba  ponderàns  ? ubi 
do  fior  parvulorum  ? 

* 1.  Cor.  1.  io. 


alla  delira  del  Padre , il  quale  a lui  diede  un  nome , eh’  fe 
fopra  ogni  nome . 

Mireranno  da  lungi  la  terra . Quanto  a’  beati , etti  ve- 
dranno da  lungi , cioè  dal  cielo,  quella  terra , la  quale  para- 
gonata alla  enorme  grandezza  de’  corpi  celedi , e molto  pili 
alla  valuti  de’  cieli,  è sì  poca  cola , che  non  può  confiderar- 
fi , fe  non  come  un  punto  , e Tetteranno  dupefatti  delia  ftol- 
tezza  degli  uomini , t quali  a sì  intiera  parte  di  quello  , chq 
Dio  ha  fatto  per  elfi , reftringono  i ior  defiderj , e le  loto 
fperanze , e fi  affannano , e fi  tormerttano  per  eflere  qualche 
cofa,  e per  far  breve  comparfa  in  sì  piccolo,  ed  anguftq 
teatro , per  cui  o non  curano , o fi  dimenticano  di  quella 
grande  , fotida  , amplittìma  , e fiabile  gloria , che  averne  pof- 
fono  lafsb  ne’  cieli . 

Quanto  a’  Giudi  viventi  nel  mondo,  quelle  parole  fi 
fpiegano  del  vivo  defiderio  , con  cui  afpirano  a quella  terra 
de’  vivi , eh’  è la  vera  loro  patria , cui  mirano , e falutano 
da  lungi  nella  viva  fperanza  di  averne  quando  che  fu  il 
pofTeflò . 

‘ Yerf.  18.  Il  tuo  cuore  ripenferà  a'  fuoi  timori  : Dov' è l' 
uomo  di  lettere  ? ec.  Tu  , o Sion  ne  , ripenierai  con  piacere 
a’  pattati  rifehi , a’  precedenti  timori . Io  per  me  non  du- 
bito , che  anche  quelle  parole  riguardino  il  giudo  gii  Cal- 
vo, e divenuto  cittadino  della  celede  Sionne,  il  quale  con- 
fiderà , e ripenfa  alle  tentazioni , ed  a'  pericoli  fenza  nume- 
ro , per  mezzo  a’  quali  la  divina  bontà  lo  condotte  fino  al 
porto  della  eterna  Cadute  ; e la  Cua  gratitudine , ed  il  Cuo  a- 
more  risveglia,  e nutriCce  in  riflettendo  a’ quei  tanfi  uomi- 
ni riputati  nel  mondo  per  la  loro  letteratura,  per  la  faen- 
za della  legge  , per  la  Capienza  nel  dar  configli , e nel  di- 
rigere i piccoli , e gl’  ignoranti , a’  quali  uomini  non  toc- 
cherà la  detta  forte  di  vedere  il  loro  Re  nella  Cua  gloria  , 
perchè  infatuirono  ne'  lor  penfamenti , e per  la  fuperbia  fi  per- 
derono  mileramente . Queda  fpofizione  combina  col  fenfo 
detto,  in  cui  vien  citata  da  Paolo  la  feconda  parte  di  quedo 
verfetro , i.Cor.  i.  20. 

Quanto  alla  terrena  Gerufalemme,  ella  dopo  lo  dermi- 
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ip.  Tu  non  vedrai  un  po- 
polo fenza  verecondia , un  po- 
polo di  linguaggio  ofcuro , di 
cui  tu  non  podi  intendere  i 
gerghi  di  fua  lingua,  ed  il 
qual  è privo  di  ogni  faggezza . 

20.  Volgi  lo  fguardo  a Sion- 
ne  , città  dove  celebrali  la  no- 
(Ira  folennità  : gli  occhi  tuoi 
vedranno  Gerufalemme  , man- 
fione  di  dovizia  , padiglione, 
cui  non  potrà  farli  cambiar 
di  (ito  : i fuoi  chiodi  non  fa- 
ranno fmoffi  in  eterno,  e niflu- 
na  delle  fue  corde  fi  romperà} 


1 p.  Populum  impudente m net* 
vide  bis  , populum  alti  far  moni*  : 
ita  ut  non  pojjis  inttlligerc  di- 
fertitudinem  lìngue  ejus , in 
quo  nulla  ejl  fapientia  . 

20.  Rejpice  Sion  eivitatetn 
folemnitatis  nojlfe  : oculi  etti 
videbunt  Jerufalem  , habitatia- 
nem  opulentam  , tabcrnaculum 
quod  nequaquam  transferri  pot- 
erit  : nec  auferentur  davi  ejus 
in  fempiternum  , & omnes  fu- 
ni cult  ejus  non  rumpentur  .- 

2 1 .Quia 


nio  degli  Adirj  ripenferà  con  gran  fuo  contento  all’  dire- 
mo pericolo , in  cui  fi  trovava  poc’  anzi , e dirà  dove  fo- 
no addio  gli  uomini  fcienziati  , gli  fcribi , i Capienti , i 

Suali , perduta  ogni  fperanza  , diceano  non  altro  edere  da 
trfi,  fe  non  arrenderli  al  vincitore  ? Dio  ha  fatto  vedere 
com’  é {foltezza  dinanzi  a lui  la  umana  Capienza > 

Verf.  ip.  Tu  non  vedrai  un  popolo  fenza  verecondia  , ec. 
Nelle  fcritture  pili  d’ una  volta  fi  dice  uomo  sfacciato , uomo 
fenza  verecondia  per  lignificare  un  iniquo , un  empio  , che 
non  h ritenuto  da  mal  fare  per  verun  rifpetto  o di  Dio, 
o degli  uomini  . Voi  Giudei , e tu  Ezechia , voi  non  ve- 
drete  pili  quel  popolo  sfacciato , fuperbo , di  barbara  lingua 
non  intefa  da  voi,  popolo  dotto,  e privo  di  ogni  lume  di 
ragionevolezza , dolido , e feroce . Ma  della  Sionne  del  cie- 
lo con  ragion  migliore  fi  dirà , che  ivi  non  ha  luogo , nfc 
fi  vedrà  alcuno  di  quegli  uomini , iniqui , barbari , e doppi 
di  lingua  , e di  cuore  , e veramente  dodi , perché  privi 
della  vera  faggezza  Evangelica  , i quali  nella  vita  prefente 
fono  il  dolore , e tormento , e tribolazione  de’  giudi  codrettì 
a vivere  in  mezzo  a’  loro  fcandali  , ed  a foffrire  fovente 
le  ingiude  loro  perfecuzioni . 

Verf.  20.  Volgi  lo  fguardo  a Sionne , te.  Mira,  o Ifrae- 
lita  fedele , mira  la  celefte  Sionne , città  dove  farà  perpe- 
tuo il  nodro  fabato , perpetua  la  fpirituale  letizia,  perpetui 
gl’  inni  di  laude  , che  fi  canteranno  al  Signore  ; tu  vedrai 
Gerufalemme  , viene  a dire , la  vijionc  della  pace , manfione 
piena  di  ogni  dovizia , padiglione  di  ficurezza , e di  requie , 

ma 


Digitized  by  Googte 


CAP. 
si.  Perocché  ivi  (blamente 
è magnifico  il  Signor  no  Uro  : 
il  letto  de’  fiumi  Tuoi  farà  ca- 
nale larghiamo , e fpaziofo  : 
non  patterà  per  etto  nave  a re- 
mi , né  alcuna  grande  trieride 
lo  valicherà . 

22.  Imperocché  il  Signore 
é noffro  giudice  , il  Signore 
noftro  legislatore , il  Signore 
noftro  Re  : egli  ci  falverà . 
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si.  Quia [ultiminoci 0 ibi  ma- 
gnificat efi  Domiuus  nojìer  : 
locus  Jiuviorum  rivi  latitimi  , 
& patentes  : non  tranftbit  per 
eum  navis  remigum  , ncque 
trieris  magna  tranfgredìctur 
eum  . 

22.  Dominus  enim  judcx  no- 
jìer, Dominus  legifer  nojìer  , 
Dominus  rex  nojìer  : ipje  fai- 
vabit  nos . 


ma  di  requie  fiabile , e di  eterna  durata  , perocché  quello 
tabernacolo  non  farà  tale , che  venga  mai  necettità  di  cam- 
biarlo per  chi  vi  (la  dentro , e di  pattare  ad  altro  luogo  ; i 
chiodi , e le  funi  , che  lo  foflengono , non  patiranno  vec- 
chiezza , nè  fi  romperanno  , ma  reggeranno , e dureranno 
in  eterno  . 

Verf.  2 1*  Ivi  filamento  ì magnifico  il  Signor  nojìro  : ec. 
La  (sii  veramenre  (piega  Dio  tutta  la  fua  magnificenza  per 
onorare  , e beare  i fuoi  fervi  : ella  la  grande  augufla  Sion- 
ne  farà  irrigata  da  un  fiume  grande  , che  terrà  luogo  di 
molti , il  cui  letto  farà  grandemente  vado  : ma  per  quello 
fiume  non  potrà  entrare  o piccola  barca , o grande , che 
da  paefe  nimico  venga  a rubar  la  pace  , o rubare  i tefori 
della  città.  Quello  è quel  /«/«e  di  pace , di  cui  parla  anche 
altrove  il  noftro  Profeta  ( capo  66.  ) e di  cui  fi  parla  anche 
nell’  Apocalitte  , capo  22.  1.  dove  dicefi*  eh’ et  Jì  partiva 
dal  figgi 0 di  Dio  , e del P Agnello  , onde  per  etto  viene  in- 
tefa  la  vifione  beata  , in  cui  e fe  (letto , e tutt’  i fuoi  beni 
comunica  Dio  agli  eletti  . Vedi  il  detto  luogo  dell’ Apoca- 
litte , e quello , che  ivi  fi  è detto  . Trieride , è lo  lleffo , 
che  Trireme , galera  , o nave  a tre  ordini  di  remi  . 

Verf.  22.  Il  Signore  è no f Irò  giudice,  ec.  La  celefte  Sion- 
ne  farà  felice , farà  beata  , larà  nell’  abbondanza  della  pa- 
ce, e di  tutt’  i beni  perchè  Dio  è il  tutto  per  eflà  , egli 
la  governa  , egli  in  mezzo  a lei  la  rende  gloriofa , ed  in- 
vincibile , e ficura  in  eterno  . 

Tutto  quello  fi  può  applicare  men  perfettamente  alla 
terrena  Gerufalemme  , ed  alla  finagoga  felicitata  da  Dio 
colla  prodigiofa  vittoria  concedutale  lopra  gli  Aflìrj , e 
colla  gloriola  pace , eh’  ella  godè  per  tutto  il  tempo , che 
regnò  Ezechia,  quando  riftorata  la  fede,  e la  pietà  del  po- 
T.V.  Tm.XIIl.  R 


PROFEZI 
zi.  Si  fon  allentati  i tuoi 
cordami  , e non  reggeranno: 
|l  tuo  albero  farà  in  tale  fta- 
ta,  che  non  potrai  fpiegarvi 
lo  fiendardo  . Allora  fi  diflri- 
buiranno  le  fpoglie , e le  pre- 
de copiofe  : t zoppi  andran- 
no a far  bottino . ' 

14.  Ed  il  vicino  non  dirà: 
io  fon  fiacco  : il  popolo , che 


V D’  I S A I A 

1$.  Laxati  funi  funicoli  lui, 
et  non  prevalebunt  : fic  erte 
malus  tuui  ut  dilatate  fignum 
non  queas  . Tunc  dhndentur 
fpolia  pradarum  multa/wn  : 
Claudi  diripient  rapinai n . 

24.  Nec  dieet  vicinus:  E lan- 
guì : populut  qui  habitat  in  eat 


polo  potè  dirfi  , che  Sionne  non  riconobbe  altro  giudice , 
altro  legislatore  , altro  re  fuori  del  foto  vero  Dio  ; ma  chiun- 
que ponderi  attentamente  l’efpre filoni  del  Profeta , vedrà  co- 
me tali  cofe  non  fono  , fe  non  un  leggero , e fottìi,  velo , 
con  cui  ha  voluto  ombreggiare  oggetti  fenza  paragone  più 
grandi , e più  degni  di  lui  e dello  fpirito , che  in  lui  parlava. 

Verf.  25,  24.  Sk  fon  allentati  i tuoi  cordami  , ec.  Quelli 
due  verfetti  hanno  della  ofcurità  a motivo  del  parlare  rot- 
to , e concifo  , onde  in  differenti  maniere  fi  efpongono  . 
Torna  il  Profèta  a parlare  dei  grande  avvenimento  ; ai  que- 
llo tutti  , o quali  tutti  vanno  d’  accordo  : panni  adunque  , 
che  ritoccando  il  Profeta  la  fimilitudine  del  padiglione  dica 
posi  : le  corde  del  tuo  padiglione , o Sionne  , fono  allenta- 
te talmente , eh’  egli  fembri  in  pericolo  evidente  di  cadere  , 
e tanto  più  , che  l’  Antenna  , la  quale,  foflenuta  dalle  corde 
fofliene  tutto  il  padiglione , dà  giù  in  guifa , che  non  fi  pub 
fpiegarvi  uno  fiendardo  militare  ; e ciò,  vuol  lignificare , che 
le  forze  di  Ezechia , e di  Gerufalemme  erano  ridotte  a sì 
poca  cofa , che  non  fi  poteva  afpettare.  fe  non  una  totale  rovi- 
na della  repubblica.  Ma  quando  a tale  fiato  farà  giunta  la  cit- 
tà fanta  , ecco  repentina , e grandiffima  mutazione  : gli  Af- 
firj  predatori  faranno  preda  de’  Giudei  : fi  raccoglieranno  le 
gioire  loro  fpoglie  , e fino  i zoppi  correranno  agli  allog- 
giamenti del  nimico , e mede  infieme  tutte  le  fue  ricchezze 
fi  f partiranno  con  eguaglianza , e quelli , che  fono  più  vi- 
cini agli  fteffi  alloggiaménti  e faranno  fiati  i primi  ad 
gmmafiare  il  bottino,  non,  cederanno  con  dire,  che  le  forze 

Su  lor  non  reggono  ; conciofliachè  il  popolo  , che  farà  in 
erufalemme , farà  allora  fòrte , e robufto , avendolo  fciolto. 
il  Signore  dalla  fua  iniquità  , viene  a dire,  dall’ affedio  , e 
da’  qiali , che  pur  elfo  loffri va  in  pena  de’  fuoi  peccati  • Si  b 
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veduta  più  volte  ufata  la  voce  piccato  , ovvero  iniquità , a 
lignificare  la  pena,  con  cui  è punita  l'iniquità,  * 


CAPO  XXXIV. 

i / ' /■ 

ì>Ì9JUnJrì  eonnriS°re  * *«»«  • V Idumea  firh  abbatta 

ta  t t devajtata  per  femptt . 


*•  A Ccoftatevi , o nazioni, 
■ri.  ed  afcoltate  : popoli 
ponete  mente : oda  la  terra, 
e le  cofe  tutte,  che  la  tieni, 
piono,  il  mondo , e tutto 
quello,  eh’  egli1  produce  ; 

z.  Perocché  P ira  del  Signo- 
re  Ila  fopra  a tutte  le  genti, 
ed  il  fuo  furore  fopra  tutta 
la  lor  moltitudine  : la  ucci- 
derà , e daralla  a morte . 

1 loro  uccifi  faran  get- 
tati al  campo,  e fi  alzerà  la 


t*  A C cedile  gentes  , & au- 

■Ti-  dite  , & populi  atten- 
dile : audiat  terra  , pieni - 

tttdo  tjus  ; otb  'u , & omne  ger . 
tnen  ejus  . 

2.  Quia  indignatio  Domini 
fupet  omnes  gentes  , & furor 
fnper  univerfam  militiam  ta- 
rtan : inter fecit  eos , & dedit 
eos  in  occifionem . 

J.  Interferii  eorum  projicien- 
tur , & de  cadaveribus  eorum 


ANNOTAZIONI. 

Xetr  l'  Accodatevi , o nazioni,  ed  afcoltate:  ec.  Chiama 
il  Profeta  le  nazioni  tutte  , e tutt’  i popoli  della  terra  , e tutte 
a crf.ature  > c . terra  > ed  il  mondo  riempiono  , le  chiama 
ad  udire  un  terribile  annunzio,  e quello  annunzio  riguarda 
la  con  Turnazione  del  fecolo,  ed  il  finale  giudizio.  Vedi  S. 
Girolamo , S.  Cirillo , ed  Eufebio  di  Cefarea , il  quale  rac- 
conta , che  Platone  avea  traportata  quella  definizione  d’  I- 
uia  in  qualche  fuo  libro  . Demonftr.  Evang.  il.  cab.  De 
Innovai.  Mundi . .. 

• V5r**  *;  fa  ucci*efil  » ec-  Parte  per  mezzo  delle  terribili 
maghe  defentte  nell’Apocalifle , parte  per  mezzo  del  fuoco , 
che  pioverà  dal  cielo,  tutti  gli  uomini  allora  faranno  uccifi. 

?•  S*ran  gettati  al  campo,  oc.  Non  avranno  chi  li 
wppeiiuca , ed  ammorberanno  il  mondo  col  fetore  de’  Iota 
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pazza  da’  loro  cadaveri:  i mon- 
ti coleranno  dei  loro  fangue. 

4.  Verrà  meno  tutta  la  mi- 
lizia de  cieli , ed  i cieli  fa- 
ranno ravvolti  come  un  li- 
bro ; e tutta  la  lor  milizia 
cadrà , come  cade  la  foglia 
della  vite,  e del  fico. 

5.  Perocché  la  mia  fpada 
fi  é infanguinata  nel  cielo  : 
ecco  eh’  ella  piomberà  fopra 
1’  ldumea,  e fopra  quel  po- 
polo, che  farà  uccifo  da  me 
per  giuda  vendetta. 


aficendet  fetor  : tabefatti  mon- 
te! a fanguitte  eorum  . 

4.  Et  tabefeet  omnis  milt- 
tia  celorum , & complicabun- 
tur  ficut  liber  egli  : & omnis 
militia  eorum  defluet , ficut  de- 
finii folium  de  vinta , & de 
fi  cu  . 

Quoniam  inebriata!  eft 
in  calo  gladio!  meni  : ecce  fiu- 
per  ldvmaam  de  feendet , & fiu~ 
per  pepulum  interftfiienis  mea  , 
ad  judicium. 


cadaveri . I monti  coleranno  del  loro  fangue  . Tanto  grande 
farà  il  numero  di  quei  , che  morranno  violentemente  . 

Verf.  4.  Verrà  meno  tutta  la  milizia  de'  cieli , ec.  Mili- 
zia, efercito  del  cielo  tono  il  fole,  la  luna,  le  delle  : que- 
fie  approdi  ma  ndofi  il  dì  del  giudizio  , fi  ottureranno  , e 
non  daranno  pili  la  folita  luce  , onde  Cririo  già  dille , che 
allora  , il  fiele  fi  ofeurerà , e la  luna  non  darà  fua  luce  , e 
le  felle  cadranno  dal  cielo  : Man.  24.  251. 

Ed  i cieli  faranno,  ravvolti  come  un  libro  . I libri  in 
antico  confidevano  in  una  lunga  membrana  di  mediocre  lar- 
ghezza , la  quale  fi  avvolgeva  attorno  ad  un  cilindro  ; fi 
Ivolgeano  per  leggerli , fi  ravvolgeano  per  chiudergli . Il  cie- 
lo adunque  ofeurato  da  nere  ■>  e denfe  nuvole  farà  allora 
come  un  libro  chiufo , di  cui  niffuna  lettera  può  vederli  ; il 
cielo,  riguardo  al  fervigio , ch’ei  rendeva  agli  uomini,  dirà 
allora  come  fe  piò  non  folte , come  fe  folte  fvanito . Qua- 
do  luogo  è ilhidrato  dalle  parole  di  S.  Giovanni.  ApocaL 

6.  12.  1$.  14.  Il  fole  diventi,  nero  come  un  fiacco  di  tilìcia , e 
la  luna  diventi  tutta  fangue  : e le  (Ielle  del  cielo  caddero  fel- 
la terra  come  il  fico  butta  via  i fichi  acerbi  quando,  ì fcojfio  da 
gran  vento  : Ed  il  cielo  fi  ritiri  come  un  libro , che  fi  ravvol- 
ge . Vedi  quello  . che  ivi  G è detto . 

Verf.  5.  La  mia  fpada  fi  è infanguinata  nel  cielo  • Io  ho 
cominciata  dal  far  lèntire  l’ira  mia  alle  creature  del  cielo, 
alle  rieUe  , al  fole  ec.  gadigando  così  uel  tempo  rieflo  i 
peccatori  della  terra,  i quali. delle  mie  creature  non  fi  fono 
ferviti  per  conofcerml , ed  amarmi . Quindi  sì  terribile  can- 
giamento faraiji  ne’  cidi  ; ceni;  ha  detto  qui  innanzi . 
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C A P. 
6,  La  fpada  del  Signore  è 
tutta  (angue , tutta  unta  di 

tjraflò , di  fangue  degli  agnel- 
i , e de’  capri , del  (angue 
de’  gradì  arieti  : perocché  la 
vittima  del  Signore  è in  Bof- 
ra , ed  un  grati  macello  nel- 
la terra  di  Edom . 

7.  E cadranno  à terra  coti 
ledi  gli  unicorni  , ed  i tori 
co’  potenti  : farà  ìnebbriata  di 
fangue  la  loro  terra  , .e  la  lo- 
ro campagna  del  graduine  de’ 
corpi  ?. 

8.  Perché  giorno  é quello 
della  vendetta  del  Sìgnoré  , 
anno , in  cui  renderaffi  giu- 
fìizia  a Sionne , 

9.  Ed  i fuoi  torrenti  fi  can- 
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6.  Gladìus  Domini  repletus 
ejì  /inguine , ingra/atus  e/ì 
adipe  de  /anguine  agnorum  j 
& hitcorum  » de  //ingoine  »ie~ 
dullatorum  arietum  : vidima 
emm  Domini  in  Sofia , ©*  in- 
ter/edio  magna  in  terta  Edom . 

7.  Et  defiendtnt  unicorna 
co m tu  » & tauri  cum  poten- 
filmi  ; inebri  abitut  terra  eorunt 
/inguine  , Ó“  humus  eorum  a- 
dipe  pinguium  : 

. 8.  Quia  dia  uìtionis  Domi- 
ni , annui  retrtbutionum  judU 
cri  Sion , 

I 

9.  Et  convertentur  ntrentes 


Piomberà  /òpra  C ìdumea  ec.  Gl’  Idumei  come  nimici  perpe- 
tui del  popolo  di  Dio , fono  in,  quello  luogo  nominati  co- 
me figura  di  tutti  gli  empi  desinati  ad  e (Ter  vittime  della 
fpada  vendicatrice  del  Signote . 

Verf.  6.  Di  fangkt  degli  agnelli , ec.  Per  gii  agnelli  può 
intenderfi  la  plebe , come  pe’  capri , ed  arieti  s’ intendono  i 
principi , i condottieri , 1 magilirati  ec.  Vuolfi  in  una  pa- 
rola defcrivere  una  generale  carnitìcina. 

La  vittima  del  Signore  l in  Bo/ta  . Bofra  era  una  delle 
primarie  città  della  ìdumea . Il  Profeta  dipe  , che  il  Signor 
re  in  quella  città  ha  molte  vittime  da  edere  faerificate  dal 

Bullo  fuo  fdegno  , e come  in  tutto  il  paefe  dell’  ìdumea  . 

ta  , come  abbiamo  detto , la  Ìdumea  è qui  tipo  di  tutta 
la  terra  , e di  tufi’  i malvagi  , contra  de’  quali  fono  defti. 
nate  le  piaghe , che  Dio  manderà  negli  ultimi  tempi . , 
Verf.  7.  E cadranno  a terra  con  effì  gii  unicorni , ec.  GII 
unicorni , ed  i tori  fono  gli  uomini  forti  , e valorofi , ì 
quali  infieme  col  popolo  imbelle  , e co’  grandi , periranno  , 
colpiti  dalla  divina  vendetta  . Vedi  Pf.  21. 

Verf.  8.  Anno,  in  cui  render a/ft  giujlizia  a Sionnt . Anno, 
in  cui  il  Signore  punirà  le  ingiufiizie  1 atte  a’  fuoi  giudi , è 
gii  oltraggi  fatti  alla  fua  Chiefa  dagli  empì  • 

Verf.  9.  X9.  Ed  i Juti  torrenti  fi  fungeranno  in  pece , eet 
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geranno  in  pece , e la  Tua  ter- 
ta  in  folfo  ; ed  i Tuoi  campi 
diverran  pece  ardente . 

ip.  Nè  di , nè  notte  cef- 
ferà  I’  incendio,  falirà  in  e- 
terno  il  fumo  di  lei  : farà  de* 
folata  per  generazioni , e ge- 
nerazioni : non  vi  pafìèrà  a- 
nima  per  tutt’  i fecoli . 

11.  E ne  faranno  padroni 
T onocrotalo  , e l’ ericto  : l’i- 
bide  i ed  il  corvo  vi  avran- 
no itanza  : farà  tefa  fopra  di 
lei  una  corda , affine  di  anni- 
chilarla , ed  un  livello  per 
defolarla  ; 

12.  Non  vi  faran  più  i fuoi 
nobili  : ma  effi  chiederanno  uri 
re  , e tutt’  i fuoi  principi  fa- 
ranno annientati . 


ejus  in  piceni , & humus  ejus 
in  fulphur  ; ir  eri/  terra  ejut 
in  picem  ardentem . 

10.  Ne  fi  e , & die  non  ese- 
fiinguetur  , in  fempiternum  a- 
f.  end  et  fumus  ejus  : a genera- 
zione in  generaiionem  dtfolahi- 
tur  , in  ferula  feculorunt  noi* 
erìt  tronfie  ns  per  e ani  . 

11.  Èt  pojjidebunt  illam  o- 
nocTotalus  , ©■  erieius  : Hit  , 
& cervus  haiitabunt  iti  ea  : & 
extendetur  fuper  cani  m enfierà, 
ut  redigatur  ad  nihilum , <& 
perpendiculum  in  dejolationem, 

iz.  Nobile s ejut  non  erant 
ibi  : regem  pttiks  invocabunt , 
& otnnes  principe s ejus  erunt 
in  nihilum  4 


I torrenti  dell’  Idumea  fi  cangeranno  in  pece  ee. viene  i 
dire  la  terra , i campi , i fiumi  fembrerà , che  altro  non  fie- 
no fe  non  pece  , e zolfo  , tale  farà  il  continuato  generale 
incendio , Onde  farà  abbruciata  tutta  fa  tetta , e queft’incen- 
dio  , nel  quale  tutt’  i reprobi  faranno  involti , feguiterà  a 
tormentarli  nell’  inferno  per  fuft’  i fecoli  ; e la  tetra  farà 
per  fempre  difabitata. 

Veri.  11.  È ne  faranno  padroni  C onocrotalo , et.  Con  que- 
llo vuol  dimoftrare  la  gran  folitudine , a cui  la  terra  farà  ri- 
dotta talmente  rimafla  priva  di  uomini,  che  può  edere  oc- 
cupata a for  talento  , e poffeduta  dalle  fiere  , e dagli  ani- 
mali , che  cercano , ed  amano  i luoghi  deferti . 

Sarà  tefa  fopra  di  lei  una  corda  y ec.  Dio  , eh’  è fempre 
giullo  nel  punire , e nel  proporzionare  il  gafligo  a’  peccati , 
punirà  la  terra , con  giuda  mifura  tendendo  fopra  di  lei  una 
corda , ed  un  livello , fecondo  il  quale  ella  farà  devadata  . 
Può  qui  alluderli  a quello , che  fece  Davidde  co’  Moabiti , 
come  fi  narra,  z.  Reg.  8.  z. 

Verf.  iz.  Non  vi  faran  più  i fuoi  nobili,  ec.  I grandi  fa- 
ranno palfati  ai  luogo  dedinaro  alla  trida  loro , ed  eterna 
abitazione . Ma  quegli  uomini , che  rederanno  fopra  la  ter- 
ra dopo  le  piaghe  , che  precedettero , brameranno  di  avere 
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CAP. 
ij.  E Tulle  cafe  di  lei  na- 
tireranno  (pine  , ed  ortiche  , 
« roveti  tulle  fue  rocche  : el- 
la farà  covile  di  drittoni , e 
luogo  di  paltura  agli  (truzzoii . 

14.  E vi  s’ incontreranno 
demoni  con  onocentaari , ed 
ì latiri  grideranno  l’uno  all’ 
altro  : ivi  s’ accovaccerà  la 
lamia  , e vi  ripoferà  ; 

. 15.  Ivi  ha  tua  tana  l’eri- 
cio  , e vi  alleva  i Tuoi  parti, 
te  dilatata  all’  intorno  la  ta- 
na li  nutre  all’  ombra  di  lei: 
ivi  i milvi  li  unilcono  l’uno 
coll’  altro  . 


XXXIV.  i6i 

ij.  Et  orientar  in  domibui 
tjus  /fine  , & unite  ,©•/>«- 
tiurus  in  munitionibus  ejus  : Ó* 
erit  cubile  draconum , & pa- 
fcua  ftruthionum . 

4.  Et  occùrrept  demoni a 
onocentàuris  , & pilo  fus  cluma- 
bit  alter  ad  alterum  ; ibi  cu- 
bavi! lamia  , & invenit  fibi  re- 
quiem . , 

15.  Ibi  habuit  foveam  eri - 
cius  , & enutrivit  catulos  , & 
circumfodit  ; & favit  in  umbra 
ejus  : illue  congregati  funt  ni  il * 
vi  ',  alter  ad  alterum  . 


un  re  , o fia  egli  1’  Anttcrifto  , od  alcuno  de’  re  collegati 
con  elfo  ; ma  e quello  , e quelli  con  tutta  la  loro  portanza 
faranno  annichilati . • . 

. Verf.  ij.  14.  15.  E falle  cafe  di  lei  nafetranno  /pine',  et. 
Tutte  quelle  cofe,  che  fi  avverarono  letteralmente  nella  de- 
vaftazìone  della  ldumea , fono  in  un  altro  fenfo  dette  qui 
dal  Profeta  per  diinortrare  fino  a qual  legno  farà  defolatà 
tutta  la  terra  alia  fine  del  mondo;  t 

Con  onoceniauri  .■  Gii  onocentauri  erano  moflri  formati 
di  due  corpi , uno  di  a fi  rio  , 1’  altro  di  uomo  , che  Itavi 
fepra  del  primo  . Si  ferve  talora  1’  autore  della  nortra  ver- 
fione  Volgata  ( come  anche  i LXX.  ) di  tendini  tratti  dal- 
le favole  de’  poeti , quando  per  edere  affai  noti  fono  atti  a 
fpiegare  fufficientcmente  il  valore  de’  tèrmini  del  tòlto  ori- 
ginale, i quali  altrimenti  converrebbe  lafciare  affatto  , noti 
avendoli  neppur  dati  certi  per  Sitare  il  lóro  figtjificato . 

La  lamia  . Era  fecondo  i poeti  ; éd  altri  fcrittoti  pro- 
fani uno  (perno  notturno , che  divorava  i bambini  . Sopra 
la  voce  Ebrea  Lilith  i Rabbini  hanno  creato  delle  favole 
ancor  più  Itrane , che  tutte  quelle  inventate  da’  Geritili  poè- 
ti fopra  le  lamie . 

Il  fenfo  di  tutto  quello  luogo  , come  fi  t àccennatd  , 
egli  h tale  : quella  terra  dopo  il  finale  giudizio  farà  talmen- 
te deferta , che  potrà  edere  degna  abitazione  delle  fiere , de- 
gli uccelli  notturni  , de’  demoni  , degli  fpettri , dèlie  làf- 
Ve  , quali  furon  credute  ab  antico  le  lamie , i fatiri , gii 
onocentauri . 

- & 4 
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\6.  Cercate  diligentemente 
nel  libro  del  Signore , e leg- 
gete : di  quelle  cole  una  non 
mancherà , una  non  farà  fen- 
za  F altra  : perocché  quello  , 
ch’efce  della  mia  bocca,  egli 
me  lo  ha  dettato  , e lo  fpi- 
rito  di  lui  ha  egli  Aedo  riu- 
nite quelle  cofe . 

17.  Ed  egli  è , che  darà  ad 
e(Ti  la  lor  porzione  , la  ma- 
no di  lui  dividerà  ad  elfi  F I- 
dumea  con  mifura  : elfi  la  pof- 
federanno  Tempre  in  eterno  , 
e per  tutte  le  generazioni  F 
abiteranno . 


à D’  I S A I A 

16.  Requirite  diligenter  in 
libre  Domini , & legite  : unum 
ex  eis  non  defuit , alter  alte- 
rum  non  quefivit  : quia  quod 
ex-  ore  meo  procedi! , i/le  man- 
davi , & fpiritut  ejus  ipft  con- 
gregavi e a . 

17.  Et  ipfe  mifit  eie  Jortem , 
& manus  ejus  dhrifit  cani  il- 
lis  in  menfuram  : ufque  in  se- 
tetnum  pojfidebunt  eam  , in  ge- 
netationem  , & genetationem 
habitabunt  in  ta . 


Verf.  16.  Cercate  diligentemente  nel  libro  del  Signore , et» 
I Profeti  dopo  aver  pronunziata  pubblicamente  alcuna  pro- 
fezia , la  fcriveano , come  li  è veduto , che  fece  Ifaia  per 
ordine  dei  Signore  cap.  30.  8.  riguardo  alla  profezia  contra 
Gerufalemme  . Ifaia  per  tanto  dice  adedo  : quando  farà  il 
tempo , in  cui  quello , che  io  ho  predetto , dovrà  avverarli , 
leggete  quello  libro , eh’  è libro  del  Signore , perchè  la  pa- 
rola di  lui  contiene  , e troverrete , che  tutto  farà  appuntino, 
come  io  ho  predetto , perocché  quello  , che  io  dico  , lo  det- 
te , e lo  fuggerìfee  a me  il  Signore  , e lo  {tedio  fpirito  di 
lui  ha  riuniti  inficine  tutti  gli  avvenimenti,  che  io  ho  de- 
fcritti . « 

Verf.  17.  Egli  è,  che  darìi  ad  ejji  la  lor  porzione,  te.  Il 
Signore  è quegli , che  ridurrà  a sì  orribii  deflazione  F Idu- 
mea  ( ed  in  un  altro  fenfo  tutta  la  tetra  ) e la  renderà  abi- 
tazione di  quelle  fiere , e di  quei  mollri , dividendola  ad  elfi 
con  efatta  mifura,  ed  elfi  faranno  i fuoi  perpetui  abitatori . 
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CAPO  XXXV. 

Confiti  azione  , ? felicità  della  Chiefa  delle  nazioni . 


i.  A Llegrerafli  la  regione 
il  deferta , e non  battu- 
ta , e tripudierà  la  folitudine, 
e fiorirà  come  giglio, 

2.  Ella  germoglierà  gran- 
demente , ed  efulterà  piena  di 
contentezza , e canterà  laude: 
a lei  è data  la  gloria  del  Li- 


I.  T JEtabitur  deferta  , & in - 

1. j  via , & exfultabit  foli- 
tu  do  , & flo/ebit  qua  fi  lilìum  •- 

' « 

2,  Gcfminans  germinali!  , 
& exfultabit  Utabunda  , & lau- 
dani : gloria  Libani  data  efl 
et  : decer  Canneti , & Sarta , 


ANNOTAZIONI. 

Veri",  r.  Allegrerajf  la  regione  deferta  , oc.  Deferto  , foli- 
tttdine,  arida  terra  è detta  la  gentilità  abbandonata  da  Dio, 
feriva  lume  della  vera  religione  , fenza  fperanza  di  promeffa , 
( come  dice  l’ A portolo  ) e fenza  Dio  in  quefo  mondo . Ma 
quello  deferto  alla  venuta  del  Crifto  diverrà  paefe  di  deli- 
zie, e di  ogni  bene , e non  foio  fuccederà  alla  gloria  delia 
finagoga , ma  la  (brpaflerà  grandemente  . Tutt’  ì Padri  ge- 
neralmente convengono , che  quello  grandilfimo  avvenimen- 
to % celebrato  in  duello  luogo  da  Ilaia , ed  alcuni  più  pre- 
cifamente  fidano  r adempimento  di  quella  profezia  a quel 
tempo , in  cui  il  Salvatore  dalla  Galilea  andò  al  deferto  del 
Giordano  per  elfere  battezzato  dal  Precurfore  . Quello  defer- 
to adunque  fatà  tutto  in  letizia  , e la  fua  folitudine  efulte- 
rà , e fiorirà  di  maravigliofa , e nuova  amenità  , e vaghez- 
za ; quale  è quella  di  bianco  giglio . 

Veri".  2.  Ella  germoglierà  grandemente , ee.  La  nuova  Chie- 
fa  produrrà  in  gran  copia  e fiori , e frutti  fia  di  nuovi  fe- 
deli , fia  di  nuove , ed  infigni  virtù  ; ma  da  chi  verrà  a lei 
tanto  bene  ? Da  Dio,  etri  ella  renderà  perpetuo  tributo  di 
laude , e di  aflfettuofi  ringraziamenti . 

A lei  è data  la  gloria  del  Libano , ec.  Il  Libano  , il 
Carmelo , il  Saron  fono  qui  nominati , come  luoghi  di  gran- 
de amenità  , e fertilità  . Tutti  gli  ornamenti , tutte  le  deli- 
zie , ed  ogni  bene , onde  fono  celebrati  il  Libano , il  Car- 
melo , ed  il  Saron  patteranno  a nobilitare  quello  deferto . ■ 
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bano  , la  vaghezza  del  Car- 
melo , e di  Saron;  eflì  vedran- 
no la  gloria  del  Signore , e la 
grandezza  del  noftro  Dio . 

j.  Fortificate  le  braccia  lan- 
guide , è le  ginocchia  deboli 
rinfrancate  . . 

4.  Dite  a’  pufillanimi  : fa- 
tevi coraggio , e non  temete: 
ecco  che  il  volito  Dio  mene- 
rà vendetta  di  uguaglianza  ; 
Dio  verrà  egli  delio,  e vi 
falverà . 

5.  Allora  gli  occhi  de’ eie- 


ipfi  videbunt  gkriatn  Domini  j 
& decorem  Del  noftri . 


3.  Confortate  manus  diffòlu- 
tas , & gonna  debilia  roborate. 

4.  Dici  te  pufillanimis  : Con- 
fortatami , & nolite  timore  ; , 
ecce  Deus  vejler  ultionem  ad- 
ducet  retributionis  : Deus  ipfe 
venie t , ir  falvabit  vts . 

5.  Tutte  aperientuf  oculi  eà- 


Èffi  vedranno  la  gloria  del  Signore,  te.  À quelle  parole 
del  Profeta  corrifpondono  quelle  del  Vangelo  : Abbiam  ve- 
duta la  gloria  di  lui  , gloria  comi  delF  Unigenito  del  Padre 
pieno  di  grazia , e di  ver  iti  . Jo.  1.  14. 

Verf.  4.  Fortificate  le  braccia  languide,  tc.  Si  efortanò 
i miniftn  del  Signore  , che  incoraggino  le  anime  deboli  ; 
e timide  de’  gentili , e le  accendano  di  fervore  di  fpirito  per 
andar  incontro  al  lor  Salvatore , ed  operare  la  lor  falute  . Dite 
a quella  gente,  che  vide  finora  nelle  tenebre  della  idolatria; 
e nella  depravazione  de’  collumi  , che  non  difperino  di  di- 
venire figliuoli  di  Abramo  , e di  entrare  nella  focietà  del 
vero  fpiriruale  Ifraelle  : perchè  ecco  che  Dio , il  quale  non 
de’  foli  Ebrei , ma  di  tutte  le  genti  è Dio , come  lor  crea- 
tore , vien  egli  riefTo  in  perfona  ad  edere  falvatore  di  tut- 
te. Egli  verrà,  e farà  giuda  vendetta  di  quel  fuperbo  ti- 
ranno, che  vi  dominava,  e vi  libererà,  e vi  falverà . Dice 
vendetta  di  uguaglianza  ; perchè  ficcome  il  demonio  lì  avea 
foggettate  tutte  le  genti  ; così  Cririo  non  foio  a fe  fogget- 
tò  lo  fteflò  nimico , ma  il  rendette  foggetto  anche  agli  A- 
porioli , ed  a tutt’  i Cririiani  , i quali  nel  nome  di  Gesù 
falvatore  lo  difcàcciarono  cosi  fovenre  da’  corpi  degli  uomi- 
ni. yedi  S.  Girolamo.  È1  qui  manifeftamente  dichiarata  la 
divinità  di  Cririo  contra  i Giudei  ; perocché  Dio  è quegli , 
che  verrà  a recar  falute  alle  nazioni  , è renderà  a’  ciechi 
la  villa  ec. 

Verf.  5.  6.  Allora  gli  occhi  de'  ciechi  fi  apriranno , tc.  I 
Gentili  finora  ciechi , e privi  di  ogni  lume  di  verità  , fordi 
Alia  parola  di  Dio , incapaci  di  camminate  dirittamente  nel- 
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CAP. 
chi  fi  apriranno  , e fi  fpalan- 
cheranno  le  orecchie  de’  Tordi. 

6.  Allora  il  zoppo  fallerà 
come  un  cerbiatto , e farà 
fciolta  la  lingua  de’  mutoli  ; 
perocché  le  acque  fgorgantf 
nel  deferto  , ed  1 torrenti  nel- 
la folitiidine  ; 

7.  E la  terrà,  che  già  fu 
arida , farà  uno  fiagno  , e la 
terra  fitibonda  farà  ricca  di 
forgi  ve.  Dove  prima  erano  co- 
vili di  dragoni , nafcerà  la  ver- 
zura  della  canna , e del  giunco. 
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corum  , & aurei  furdorum  ptt- 
tebunt . 

6.  Tane  faliet  ficut  cerimi 
claudui  , & aperti  erit  lingua 
mu forum  : quia  fcijjà  fune  in 
deferto  aqua , & torrente s in 
folitudine  , 

7.  Et  qua  eroi  arida  , erié 
in  jìagnum , & fitiens  in  fon~ 
tes  aquarum  . In  cubilibus , in 
quibus  prius  dracene s habita- 
bant  , orietur  virar  calami , & 
junci . 


la  via  della  virtù , fenza  favella  per  decorrere  delle  cofe  di 
Dio  , e dello  fpirito  , ricupereranno  la  villa , e 1’  udito , e 
la  fortezza,  delle  gambe  , e la  loquela  ; faranno  illuminati 
mediante  il  dono  della  fede,  ascolteranno  la  parola  del  Van- 
gelo, coti  docilità  , ed  amore  , e correranno  con  fervore , 
ed  alacrità  nella  via  , che  al  cielo  conduce  ; ragioneranno 
con  fapienzà , ed  eloquenza  de’  Miflerj  di  Dio  , e di  Cri- 
fio  . A quell’  interiori  Spirituali  miracoli  fatti  da  Crifto , 
allude  principalmente  il  Profeta,  come  ad  effi  ancora  allu- 
deva il  Salvatore  ripetendo  quelle’  ftefle  parole  Moti.  1 1.  5; 
Lue.  7.  zi. , perocché  quei  miracoli  corporalmente  furono 
operati  da  Crifto , e dagli  Apoftoli  a favore  di  un  determinato 
numero  di  perfone  ; fpiritualmenfe  pei  a favore  di  tutti  gli 
Uomini , che  in  lui  credettero , ed  ebber  fallite . 

Perocché  le  acque  fgorgano  , te.  Tutti  quelli  fpirituali 
prodigi  fi  vedranno  fopra  la  terra  , perchè  lo  fterile  orrido 
deferto  della  gentilità  oggi  giorno  è irrigato  da  copiofa  fot» 
gente  ,•  anzi  dà  gonfio  torrente  di  acque,  viene  a dire  di 
grazie , e di  doni  celefti . 

Verf.  7.  Dove  primi  erano  covili  di  dragoni,  ec.  In  que- 
llo , che  prima  era  deferto  , arido  , ed  infecondo , e covila 
di  dragoni , nàfcerà  la  verde  canna  , ed  il  verde  giunco  , 
che  non  vengono  fe  non  in  umidi  terreni  , perocché  tale 
diventerà  il  deferto  innaffiato  dalie  acque  dette  di  fopta . Le 
anime  prima  Iterili  di  ogni  buona  opera  , e nelle  quali 
aveano  ftanzà  ì vizj , ed  il  demonio,  diverranno  feconde 
di  ogni  bella  virtù  * Anche  i faggi  del  Gentilefimo  gli 
sfrenati  appetiti  rapprefentavàno  come  beftie  feroci,  donde 
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8.  E vi  farà  un  fentiero , 
Cd  una  firada , e la  via  farà 
detta  fama  : 1’  immondo  per 
effa  non  palerà,  e farà  que- 
lla per  voi  la  diritta  firada , 
talmente  che  gl’  ignoranti  non 
erreranno  feguendola  . 

p.  Non  faravvi  Iione,  nè 
la  beflia  feroce  vi  cammine- 
rà , nè  vi  fi  troverrà  : ma  vi 
cammineranno  quei , che  fa- 
ran  liberati  . 

io.  Ed  i redenti  dal  Signo- 
re ritorneranno , e verranno 
a Sionne  cantando  laude  , co- 


8.  Et  erit  ibi  /imita  & vii,  <& 
via  fartela  vocabitur  . non  tran  f- 
ibit  per  eam  pollatiti  , & liete 
erit  vobis  diretta  via  , ita  ut 
fluiti  non  trrent  per  eam  . 

p.  Non  erit  ibi  le?,  & ma - 
la  beflia  non  afeendet  per  tamt 
nec  invenietur  ibi  : & ambuta- 
bunt  qui  liberati  fuerint . 

IO.  Et  redempti  a Domino 
etnvertentur  , & venient  in  Sion 
cum  laude,  & latititi  / impi- 


li favola  di  Circe , che  gli  uomini  trasformava  in  animali  ; 
Cosi  dice  adeffo  il  Profeta , che  i gentili  abbandonati  a tutr’i 
pravi  defiderj  del  corrotto  lor  cuore,  erano  covile  di  dragoni . 

Verf.  8.  E vi  farà  un  fentiero  , ed  una  flrada , ec.  la 
quello  già  deferto  , ed  ora  Chiela , ed  adunanza  religiofa  , 
ed  amata  da  Dio  fi  troverrà  la  via  diritta , e fanta , che  al 
ciel  conduce  : l’immondo , cioè  l’infedele  per  effa  non  pafferà  t 
ed  è quella  via  fanta  , perchè  mediante  la  fàntità  de’  co- 
fiumi  introduce  gli  uomini  nel  luogo  fanto , cioè  nel  cielo , 
ed  è via  fàcile , e piana , talmente  che  i più  (empiici  in  fe- 
guendola cammineranno  licori , e giungeranno  al  fuo  termi- 
ne, ed  al  porto  della  falute  . Crino  è la  vera  via,  fecondo 
quello  , eh*  ei  difTe  : lo  font  via , verità  e vita  Jo.  14.  6. 

Verf.  p.  Non  faravvi  lione , ec.  Criflo  dalla  fua  Chiefa 
terrà  lontani  i demonj , e tutte  le  infidie  di  quelli  maligni 
fpiriri , i quali  ancora  la  Chiefa  avrà  poteflà  di  cacciare  da’ 
luoghi , ne’  quali  Dio  per  ghirto , ed  occulto  giudizio  per- 
metta talora  ad  elfi  di  entrare . 

Verf.  io.  1 redenti  dal  Signore  ritorneranno , ec.  II  popo- 
lo di  Dio  redento  dalla  infelice  fchiavitù  del  demonio , e 
tolto  alla  primiera  empietà  , e divenuto  adoratore  del  verri 
Dio,  battendo  la  firada  retta,  e fanta  dell’Evangelio,  per- 
verrà alla  beata  Sionne , dove  canterà  in  eterno  le  laudi 
del  fuo  celelle  Liberatore,  e farà  coronato  di  letizia,  e fe- 
licità fempirerna , la  quale  da  niffiin  dolore , od  affanno  non 
farà  intorbidata  giammai . Con  quelle  parole  ritorneranno , e 
verranno  a Sionne , allude  il  Profeta  tuia  liberazione  dalla 
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renati  di  «tema  letizia:  avran-  terna  fuper  caput  eorum  : gau- 
no  gaudio , e confplazione  , ed  dìum  , et  latiti  am  obtinebunt , 
il  dolore  , ed  il  pianto  da  lor  et  fugiee  dolor , et  gemitus . 
fuggirà  . 

cattività  di  Babilonia , nella  quale  una  migliore , e più  per. 
ietta  , ed  eterna  redenzione  veniva  prefigurata . 


CAPO  XXXVI. 

Sennacherib  , prefe  le  città  forti  della  Giudea , manda  Rai  fa- 
ce a Gerujalemme  , il  quale'  dopo  aver  parlato [ malamente 
contea  picchia , e cantra  Dio , eforta  i cittadini  ad  arre n- 
derfi . 


i.  rD  avvenne,  che  nell’ 
L anno  quartodecimo  del 
re  Ezechia  , il  re  degli  Afli- 
rj  Sennacherib  affali  tutte  le 
città  forti  di  Giuda , e le 
prele . 

2.  Ed  il  re  degli  Aflìrj 
mandò  da  Lachis  a Gerufa- 
lemme  al  re  Ezechia  con  for- 
re fquadra  Rabface  , il  quale 
.pofe  gli  alloggiamenti  all’ac- 
quidotto  della  pifcina  lupe  rio- 
re fulla  firada  del  campo  del 
Gualchierajo . 


I.  * TJ'T  factum  efl  in  quar- 
JD  todecimo  anno  regie 
Ezechia  , afeendit  Sennacherib 
re x Ajjyriorum  fuper  omnes  ci- 
vitates  Juda  munitas  , C V cepit 
eas  . * 4.  Reg.  18.  t^. 

2.  Par.  32.  1. 

2.  Et  rnifie  rex  Ajfyriorunq 
Rabfacer.  de  Lachis  in  Jeru fa- 
lem  , ad  regem  Ezechìam  in 
manu  gravi  , V Jìetit  in  aque- 
durtu  pifcina  fuperiorit  in  vi* 
Agri  fnllonis  . 


annotazioni. 

Verf.  2.  Mandò  . . . Rabface . S.  Girolamo  in  qaefio  luo- 
go racconta , che  gli  Ebrei  diceano , che  quello  Rabface  era 
uno  de’  figliuoli  d’  Ifaia , ch’era  fuggito  tra’  nimici . Di  (i- 
miii  vifia.ni  fono  pieni  da  lungo  tempo  i Rabbini . Rabface 
capitano  di  Sennacherib  fu  mandato  da  Sennacherib  verfo 
Gerufalemme  nel  ritorno  del  re  dalla  guerra  dell’  Egitto  , e 
dopo  che  quelli  avea  ricevuti  i trecento  talenti  d’argento, 
| trenta  talenti  d’ oro  , de’  quali  li  l parlato  di  fopta . 
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3.  Ed  andò  a trovarlo  E- 
liacini  figliuolo  di  Elcia  pre- 
fetto della  cafa  , e Sobna  dot- 
tor della  legge,  e Gioahe  fi- 
gliuolo di  Afaph  fegretario . 

4.  E dtflè  loro  Kabface  : 
dite  ad  Ezechia  : II  re  gran- 
de, il  re  degli  A flirj  dice  co- 
sì : che  fidanza  è quella , per 
cui  fei  sì  baldo  ? 

5.  Ovvero  con  qual  pru- 
denza , o con  quai  forze  pen- 
fi  a ribellarti  ? In  chi  ti  con- 
fidi tu , che  ri  ritiri  da  me  ? 

6.  Tir  ri  appoggi  all’Egit- 
to, a quel  barione  di  cann^ 
rotto,  cui  un  che  fi  affidi  , 
gli  bucherà  la  mano , e glie- 
la forerà  : quefto  è quel , che 
farà  Faraone  re  dejl’  Egitto 
a chi  in  lui  fi  confida. 

7.  Che  fe  tu  mi  rifponde- 
rai  : noi  confidiamo  nel  no- 
flro  Dio  ; e non  è egli  quell’ 
ifteflo  , di  cui  Ezechia  diriruf- 
fp  i luoghi  eccelli , e gli  al- 
tari , dicendo  a Giuda , ed  a 
Gerufalemme  : voi  adorerete 
dinanzi  a quell’  altare  ? 

fi.  Or  adunque  alfoggettati 
al  mio  Signore  re  degli  Affi- 
ti , e ti  darò  due  mila  caval- 
li , e non  potrai  trovar  tra’ 
tuoi  ehi  li  cavalchi. 

9.  E come, potrai  tu  Ilare 
a petto  di  un  giudice  d’una 
Urrà  degl’infimi  fervi  del  fi- 
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Et  egrejjùf  efl  ad  eum 
Eli  acini  filiti}  H elei  a , & qui 
trai  fu  per  domum  , & Sobna. 
fcriba  , & Joahe  filius  Afaph 
a commentarli}  . 

4.  Et  dixit  ad  eoi  Rabfa- 
ces  : Dicite  Ezechia  : Hec  db- 
cit  rex  magnus  , rex  A'jyrio- 
tnm  : Otta  ejl  ijta  fiducia  , qua 
confidi 1 ? 

J.  Aut  quo  confilio , vel for- 
titudine ribellare  difpor.is  ? fu- 
per  quem  habes  fiducia m , quia 
recejjìjli  a me? 

6.  Ecce  confidi s fu  per  baca - 
lum  arundìneum  conftaBum  i- 
Jium  , fuper  JEgyptum  : cui  fi 
innixus  juerìt  homo,  inttabit 
in  manum  eius , & perforabit 
eam  : fic  Pharao  rex  JEgypti 
omnibus , qui  confidunt  in  eo  • 

7.  Quod  fi  rejponderis  mihi : 
Jn  Domino  Deo  nofiro  confidi- 
mi : nonne  ipfe  ejl  , cujus  abf- 
tulit  Ezechia 1 excelfa  , & at- 
toria , & dixit  Jude , & Je- 
rufalem  : Corani  altari  i/lo  ado- 
rabili1 ? 

8.  Et  nunc  trade  te  domi- 
no meo  regi  Afytiorum , & 
dabo  libi  duo  milita  e quorum, 
nec  poterli  ex  te  prebere  afeen- 
fores  eorum  . 

9.  Et  quomodo  fujlinebis  fa- 
cimi  judicii  unius  loci  ex  fer- 
vi} domini  1 nei  mino  ribus?  Quod 


1*5  •Ìrhrvde’  rRe  ^ {8‘  dove  tu«* 

mglla  dona  fi  nfertfce,  fopra  la  quale  perciò  poco  avremo 
da  dire , rimettendo  i Jetrori  al  detto  luogo . 

Verf.  9.  io.  Di  un  Giudice  di  una  terra  . Ovvero  : di  tra 
Satrapo,  che  governa  una  provincia . Vedi  S.  Girolamo , 
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not  mio  ? Che  fe  tu  confi- 
i nell’  Egitto , ne’  cocchi  , 
e ne’  cavalieri , 

tó.  Or  fon  io  forfè  fenz’ 
ordine  del  Signore  venuto  in 

auefto  paefe  per  diflruggerlo? 

Signore  mi  ha  detto  : va 
in  quel  paefe , e dillruggilo, 

li.  Ed  Eliacim  , e Sobna, 
c Gioahe  dilfero  a Rabface  : 
parla  a’  tuoi  fervi  in  Siriaco; 
perocché  noi  l’ intendiamo  : 
non  ci  parlare  in  lingua  Giu- 
dea a fentita  del  popolo  , eh’ 
ì fulle  mura . 

ia.  E Rabface  rifpofe  lo- 
ro : mi  ha  egli  forfè  manda- 
to, il  Signor  mio , a dir  tut 
to  quello  al  tuo  Signore  , ed 
a te , e non  piuttofto  agli 
uomini , che  flati  fulle  mura, 
perché  non  abbiano  a man- 
giare i propri  eferementi , e 
bere  la  propria  orina  ? 

i ? . Ed  al  zo  (Ti  Rab  face  , e 
gridò  ad  alta  voce  in  lingua 
Giudea , e dille  : udite  le  pa- 
iole del  gran  Re , del  Re  de- 
gli AlTirj . • • 

14.  Quelle  cofe  dice  il  re: 
noti  vi  feduca  Ezechia  ; pe- 
rocché ei  non  potrà  liberarvi. 

15.  Né  dia  a voi  Ezechia 
fidanza  nel  Signore  dicendo: 
il  Signore  fenz’  altro  ci  libe- 
rerà , non  farà  data  nelle  ma- 
ni del  re  Alfiro  quella  città. 


XXXVI,  271 

fi  confidis  in  JEgypto , in  qua • 
drigis , & in  equittbus  : 

10.  Et  nunc  numquid  fine. 
Domino  afeendi  ad  te  tram  i- 
Jlam  , ut  difperderem  eam  ? 
Domina  s dixit  ad  me  : A [ren- 
de fuper  terratn  ijlam  , & dif- 
perde  eam, 

11.  Et  dixit  Eliacim,  & 
Sobna , & Joahc  ad  Rabfacen: 
Loquere  ad  fervos  tuos  Syra 
lingua  : intelligimus  enim  : ne 
loquaris  ad  nos  Judaice  in  au - 
ribus  populi , qui  efl  fuper  mu- 
rata . 

12.  Et  dixit  ad  eos  Rabfa - 
ces  : Numquid  ad  dominarti 
tuum , et  ad  te  mifit  me  do- 
minait me us , ut  loquerer  omnia 
verba  ijla  : et  non  potius  ad 
viros  , qui  fedent  in  muro  , ut 
comedant  Jìcrcora  fua  , et  bi- 
bant  urinata  pedata  fuorum  t’^- 
bifeum  ? 

1 1.  Et  /letit  Rabfaces  , et 
clamavit  voce  magna  Judaice  , 
et  dixit  : Audite  verba  regis 
magni , regis  Afiyritrum  . 

14.  Hec  dicit  rtx  .*  Nonfe- 
ducat  vos  Ezechias  , quia  non 
poteri t eruere  voi  . 

ir-  Et  non  vobfs  tribuatfi- 
duciam  Ezechias  fuper  Domi- 
no , dicens  : Eruens  liberabit 
nos  Dominus  , non  dabitur  ci - 
vitas  ijla  in  manu  regis  Afidl- 
riorum . 


— , ...  , ...» 

Il  Signore  mi  ha  detto  : va  ec.  Quello  ambafeiadorc  pC£ 
fervire  il  padrone  mentifee  eoa  franchezza . 


i 
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•i  it.  Non  date  retta  ad  E- 
zechia  : imperocché  il  re  de- 
gli Aflìrj  vi  dice  : accettate 
b pace  con  me , e venite 
fitori  da  me,  e mangi  ognu- 
no i frutti  della  fua  vigna  , 
ed  ognuno  i frutti  del  fuo  fi- 
co , e bea  ognun  di  voi  1’ 
acqua  di  fua  cifìerna , 

17.  Fino  a tanto  ch’io  van- 
ga a condurvi  in  una  terra, 
eh’  è come  la  voftra , terra 
da  frumento , e da  vino , ter- 
ra di  pane,  e di  viti. 

18.  Nè  vi  fmuova  Eze- 
chia con  dire  : il  Signore  ci 
libererà  . Hann’  eglino  gl’  id- 
dìi. delle  genti  liberata  cia- 
fpuno  la  loro  terra  dalle  ma- 
ni del  re  degli  Aflirj  ) 

19.  Dov’  è il  Dio  di  E- 
math  , e di  Arphad  ? Dov’è 
il  Dio  di  Sepharvaim  ? Hann’ 
eglino  liberata  dalla  mano  mia 
la  Samaria? 

ao.  Qual  è tra  tutti  gli 
dii  di  quelli  paefi  quello  , che 
abbia  falvata  dalle  mani  mie 
la  fua  terra,  onde  il  Signo- 
re abbia  a torre  dalle  mie 
mani  Gerufalemme  ? 

< 21.  E quelli  fi  tacquero  , 
nè  gli  rifpofer  parola  : impe- 
rocché avea  dato  ordine  così 
il  Re  dicendo  : non  gli  ri- 
fpondete , 

22.  E 
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16.  Notile  nuli  ire  Ezeehiam: 
hec  tnim  dìcit  rex  A ìyfiorum 
Facile  mecum  benediAionem  , 
et  egredimini  ad  me  , et  co  ine- 
dite unufquifque  vineam  fuamr 
et  unufquifque  ficum  fu  am  : et 
bibite  unufquifque  aquam  ciJleY- 
ne  fue , 

17.  Dtnec  veniam , et  tol- 
lam  vos  ad  terrai n , qu<e  ejì 
ut  terra  veftra , terrai»  fru- 
menti , et  vini  , terrai n partum, 
et  vinearum  . 

18.  Nec  conturbet  vot  Ezt- 
chias  , di cens  : Dominus  libe- 
rabit  not  . Numquid  liberave- 
runt  dìi  gentium  unufquifque 
terrai n fuam  de  manu  regie 
Ajyriorum  ? 

19.  Ubi  eJl  deus  Emath  , 
et  Arphad  ? ubi  eft  deut  Se- 
phar'Mtim  ? numquid  liberave- 
runt  Samariam  de  manu  mea? 

20.  Quis  efi  ex  omnibus  diit 
terrarum  filarum  , qui  eruerit 
terrai n fuam  de  manu  mea  , 
ut  eruat  Dominus  Jerufilem  de 
inanu  mea  ? 

il.  Et  filuerunt , et  non  re- 
fponderunt  ei  verbum . Manda- 
vera t eni/u  rex  , dicent  : Ne 
refpondeatis  ei . 

22.  Et 


Verf.  16.  Accettate  la  pace  con  me  . Piìi  letteralmente  ; 
fate  in  gufa  di  meritare  la  mia  indulgenza  , la  mia  benefi- 
cenza . 1 LXX.  tradulfero  : Se  volete  ejjere  benedetti , «. 
Perchè  il  dire  : foggertatevi  a me , potea  parer  cofa  dura , 
egli  addolcile  la  propofizione . 
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22.  E tornò  Eliacim  fi- 
gliuolo di  Helcia  prefetto  del- 
la cafa,  e Sobna  dottor  del- 
la legge , e Gioahe  figliuolo 
di  Afaph  fegretario  al  Re 
Ezechia , {tracciate  le  loro 
vedi , e gli  riferirono  le  pa- 
role di  Rabface  . 
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2 2.  Et  ingrefus  efl  Elia* 
cim  filius  H ciati  , qui  erat  Ca- 
per domani , et  Sobna  fcriba  , 
et  foahe  filius  Afaph  a coi» - 
ntentariis  , ad  Ezechia  ni  fiijjis 
veflibus  , et  nunciaverunt  ti 
verta  Rabfacis  . 


Verf.  22.  Stracciate  le  loro  ve/lì . Annunciavano  cosi  an- 
che prima  di  parlare  1’  orrore  , che  avean  conceputo  delle 
bedemmie  di  Rabface  , e l’ edremo  pencolo  , a cui  era  ridot- 
ta la  cittì  , che  non  avea  diffidenti  forze  per  difenderli , nè 
porca  fperare  veruna  oneda  condizione  di  pace  da  al  nimico. 
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Ezechia  inorridito  al  racconto  delle  befiemmie  di  Rabface  , e 
di  Sennacherib , manda  a dire  ad  Ifaia  , che  preghi  il  Si • 
gnore , e quefli  il  confola , e gli  proviene  f ajuto  di  Dio  * 
Uccifo  da  un  Angelo  f efercito  di  Sennacherib , egli  ancora 


b uccifo  da  proprj  figliuoli . 

i.  ’p  Quando  il  re  Ezechia 
Hi  ebbe  udito  , {tracciò  le 
fue  vedi,  e s’ involfe  neL ci- 
licio , ed  entrò  nella  cafa  del 
Signore. 

*.  E mandò  Eliacim  pre- 
fètto della  cafa,  e Sobna  dot- 
tor della  legge  , e gli  anzia 
ni  de*  facerdoti  vediti  di  ci- 
lizio  ad  Ifaia  figliuolo  di  A- 
mos  profeta  , 

3.  E quedi  gli  diflero  : E- 


I.  * t'T' fadum  efl , cum  au- 
lì* dijjit  rese  Ezechias 
feidit  vefli menta  fua  , & olivo • 
lutus  efl  facce  , ir  intravit  in 
domum  Domini . 

* 4.  Reg.  r 9.  1. 

2.  Et  mifit  Eliacim , qui 
erat  fuper  domum  , & Sobnant 
fcribam  , ir  femore  s de  facet- 
dotibus  , opertot  faccts  , ad  Ifai- 
am  filium  Amos  prophetam  , 

3.  Et  dixerunt  ad  eum  : hxc 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  3.  1 figliuoli  fono  fati  condotti  fino  al  parto , «.  ET 
Una  maniera  di  proverbio  > che  lignifica  in  qqedo  luogo  : 
T»V.Ttm.XJUo  S 
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zechia  dice  : giorno  di  tribo- 
lazione , e di  gaftigo  , e di 
befiemmia  egli  ì quello  : i 
figliuoli  fono  fiati  condotti 
fino  al  parto  , e manc^  la 
forza  per  partorirli  . 

4.  Se  il  Signore  Dio  tuo 
ba  udite  le  parole  di  Rabface 
mandato  dal  re  Àflìro  fuo  fi 
gnore  a befiemmiare  il  Dio 
vivo , ed  a fchernirlo  con  quei 
difcorfi  , che  il  Signore  Dio 
tuo  ha  Tentiti  : alza  adunque 
tu  la  tua  orazione  per  quei , 
che  ancora  rimangono  . 

5.  Ed  andarono  i fervi  di 
Ezechia  da  Hai  a : 

6.  Ed  Ifaia  dille  loro  : di- 
te quello  al  voftro  padrone  : 
il  Signore  dice  : non  ti  fec- 
cian  paura  le  parole , che  hai 
udite  , colle  quali  i fervi  del 
re  degli  Aflìrj  mi  hanno  be- 
fiemmiato . 

7.  Ecco , che  io  darb  a lui 
uno  fpirito,  e gli  farà  recato 
un  avvilo , e tornerà  al  fuo 
paefe , e farollo  perire  di  fpa- 
da  nel  fuo  paefe. 

8.  E fe  n’  andò  Rabface  , 
che  aveva  udito  come  il  re 
degli  Alfirj  era  sloggiato  di 
Lachis , e trovollo  , che  ia- 
cea l’ attedio  di  Lobna , 

9.  Ed  udì  novelle  intorno 


dicit  E cech  ini  : Din  tribola- 
tienis , & correptienis , & bla- 
fpkemia  , die s hac  : quia  vene- 
runt  filii  ufque  ad  fartum  , & 
virtù s non  ejl  pariendi . 

4.  Si  quo  modo  audiat  Do- 
minili Deui  tuus  vtrba  R ab  fa- 
ci! , quem  mifit  re» t Affyria- 
rum  domino  s fu  ut  ad  biafphe- 
mandum  Deum  vivente»!  , & 
exprobrandum  fermanibus , quos 
audivit  Domtnut  Deut  tuia  .* 
leva  ergo  orationem  prò  reli- 
quia , qua  reperta  fune  , 

5.  Et  venerunt  fervi  regis 
Ezechia  ad  Ifaiam  : 

6.  Et  dtxil  ad  tot  Ifaiat  : 
hac  diteti ! domino  veflro  : hae 
dicit  Dominus  : ne  timeas  a 
facie  verborum  , qua  audifli  , 
quibui  blafphemaverunt  putrì 
regis  AjJjriorum  me . 

7.  Ecce  ego  dabo  ti  fp'tti- 
tunt  , & audiet  nuncium , & 
reverietur  ad  terrai n Jùam  , & 
corruere  eum  faciam  gladio  in 
terra  fua . 

8.  Reverfus  ejl  autem  Rab- 
Jaces , & invenit  regem  AjJy- 
riorum praliantem  adverfus 
Lobnam . Audierat  enìm  quia 
profetai  effit  de  Lachit , 

9.  Et  audivit  de  T barata 


noi  abbiamo  intraptefa  una  guerra  neceflària  per  difendere  la 
città  Santa  dalle  violenze  di  un  empio  befiemmiatore , e ci 
manca  la  forza  per  foftenere  l’ impegno , e fe  Dio  non  ci 
ajuta,  dovrem  perire  con  tutta  la  gtufiizia  della  nofira  caufa. 
■ Verf.  7.  lo  duri  a lui  uno  fpirito  . Un  avverfario , dice 
S.  Girolamo , uno  fpirito  cattivo , che  Io  riempia  di  pertur- 
bazione , e di  fpavento . 
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CAP. 
a Tharaca  re  dell’  Etiopia , 
come  quelli  veniva  per  com- 
batterlo . La  qual  cofa  poiché 
ebbe  udita,  mandò  amoafcia- 
dori  ad  Ezechia  dicendo  : 

10.  Direte  ad  Ezechia  re 
di  Giuda  : non  t' inganni  il 
tuo  Dio  , a cui  tu  ti  affidi 
col  dire  : non  farà  data  Ge- 
-rufalemroe  in  potere  del  re 
Adiro  . 

11.  Ecco,  che  tu  hai  fen- 
tito  tutto  quel , che  han  fat- 
to i re  Alnrj  a tutte  quelle 
legioni , le  quali  eglino  han- 
no flerminate  ; e tu  potrai 
liberartene  ? 

ia.  Hanno  eglino  forfè  gli 
dei  delle  genti  falvato  quegli , 
a’  quali  portaron  rovina  t 
padri  miei , Gozam , ed  Aram, 
e Refeph  , ed  i figliuoli  di  E- 
den  , eh’  erano  in  Thalalfar  ? 

ij.  Dov’è  il  redi  Emath, 
ed  il  re  di  Arphad , ed  il  re 
della  città  di  Sepharvaim , di 
Ana,  e di  Ava  l 

14.  E prefe  Ezechia  la  let- 
tera dalie  mani  degli  amba- 
feiadori , e la  lede , ed  an- 
doflene  alla  cafa  del  Signore , 
e la  diflefe  dinanzi  al  Signore . 

ij.  E fece  orazione  Eze- 
chia al  Signore  , dicendo  : 

16.  Signore  degli  eferciti, 
Dio  d’  Ifraele  , che  fiedi  fo- 

Era  i cherubini  : tu  folo  fei 
fio  di  tutti  regni  della  ter- 
ra , tu  facefli  il  cielo , e la 
terra . 

17.  Porgi  Signore  le  tue 
orecchie , ed  afcolta  : apri  Si- 
gnore gli  occhi , e vedi , ed 
aicoitt  tutto  quello,  che  man* 

S 
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rege  JEthiopia  , dìcentes  : egre/- 
fus  ejl  ut  pugnet  contra  te  » 
Quod  cum  audifet  , mifit  nun- 
cias  ad  Ezcchiam  , dicent  : 

10.  Hac  dicetis  Ezechia  re- 
gi Juda , loquentes  : non  te 
dteipiat  Deut  tuut  , in  quo  tu 
confi dìt , dicent  : non  dobituf 
Jerufalem  in  manu  regit  Af- 
fyriorum . 

1 1 . Ecce  tu  audijii  omnia , 
qua  fecerunt  reget  Afsyriorum 
amnibut  terris , quat  fubvertt - 
rum , & tu  poterti  liberare  ? 


II.  Numauid  eructunt  eot 
dii  gemium  Qquos  fubverterunt 
patres  mei  , Gozam , & Harem, 
& Refeph  , & filiot  Eden , qui 
erant  in  ThalaJJar  ? 

ij.  * Ubi  efi  rea  Emath  t 
& rea  Arphad  , & rex  urbis 
Sepharvaim  , Ana  , & Ava  ? 

* 4-Reg.18.j4.  & tp.ij. 

14.  Et  tuli t Ezechias  libros 
de  manu  nunciorum , cr  legit 
eot , & afeendit  in  domum  Do- 
mini , & expandit  eot  Ezechias 
coram  Domino  . 

15.  Et  travit  Ezechias  ad 
Dominum  , diceni  : 

16.  Domine  exercituum  Deut 
Ifrael , qui  feda  fuper  cheru- 
bim  : tu  et  Deut  folut  omnium 
regnorum  terra , tu  fecifti  ca- 
toni , & terrai» . 

17.  Inclina  Domine  aurem 
tuam  , & audi  : operi  Domine 
oculos  tuot , & vide , & audi 
omnia  verbo  Sennachirib  , qua 

S 2 
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a dire  Sennacherib  beftem- 
miatido  il  Dio  vivo  . 

18.  Vero  è , o Signore , 
pbe  i re  degli  Affirj  han  di- 
fettate le  genti  , ed  i loro 
paefi . 

‘ 19.  Ed  han  dati  alle  fiam- 
me gli  dei  loro  : perocché 
non  erano  dei , ma  opere  del- 
le mani  degli  uomini , legni , 
e fallì  : e gli  hanno  latti  in 
pezzi . 

io.  Ma  tu  adeffo  , o Si- 
gnore Dio  nollro , falvaci  dal- 
Fe  mani  di  lui  ; ed  i regni  tur 
ti  della  terra  conofcano,  che 
tu  fel  folo  il  Signore . 

n.  Ed  Ifaia  figliuolo  di 
Amos  mandò  afcire  ad  Eze- 
chia. Il  Signore  Dio  d’Ilrae- 
le  dice  così  : quanto  a quel- 
lo , che  tu  mi  hai  pregato  di 
fare  riguardo  a Sennacherib 
te  degli  Aflìrj: 

22.  Ecco  quello  , che  ha 
detto  il  Signore  centra  di  lui  : 
egli  ti  ha  deprezzato  , e ti 
ha  incitato,  o vergine  figlia 
di  Sion  : ha  (coffa  la  tefta 
dietro  a te , figliuola  di  Gè, 

rufalemme . 

2j.  Chi  hai  tu  oltraggia- 
to, e chi  hai  tu  be  fieni  m ia- 
to , e contra  di  chi  hai  alzar 
ta  la  voce , ed  il  fuperbo  tuo 
fguardo  ? Cantra  il  Santo  d’ 
Iftaele . 

, 24.  P$r  mezzo  de’  fervi 
tuoi  hai  oltraggiato  il  Signo- 
re , ed  hai  detto  : io  colla 
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mifit  ad  blafphcinandum  Deum 
vivente m . 

1 8.  Vere  enim  , Domine  , dir 
ftrtas  fecerunt  reges  Ajjyrio- 
fum  terra s , & regiones  earum. 

19.  Et  dederunt  deos  earum 
igni  : non  enim  erant  dii , fed 
opera  manuum  hominum  , li- 
gnu  m , & lapis  : & commi- 
na ir  unt  ees . 

20.  Et  nane  Domine  Deus 
nojier.  fulva  nos  de  manu  ejus: 
& cegnojcani  omnia  regna  tetr 
ta  , quia  tu  et  Dominus  folus , 

21.  Et  mifit  Ifaias  filius 
Amos  ad  Erachiam  , dicens  : 
hoc  dici t Dominus  Deus  lJraeU 
prò  quibut  roga/li  me  de  Senr 
nacherib  rege  Àjjytiorum  : 


22.  Hoc  efl  verbum  , quoti 
Ificutus  ejì  Dominus  fuper  rum : 
defpexit  te , & fubfannavit  te 
virgo  filia  Sion:  po/l  te  (aput 
movit  filia  Jerufalem . 


2$.  Cui  exprobrafti , & quei « 
blafphemajft , & fuper  quei, n 
ex  al  taf  1 vocem  , & levafti  al- 
titudine»! oculorum  tuotum  ? 
Ad  fanfium  ljjrael . 

24.  In  manu  fetvorum  tuo - 
rum  exprobrafti  Domino  : & dir 
xifti  : in  multitudine  quadri • 


. à 

\ 

Verf.  24.  Nella  boscaglia  del  fuo  Carmelo . Sono  entrata 
ne’  bpfebi  del  fuo  fcrtiliflìraa,  ed  ameni  flìmo  monte  Carmela, 
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riaoltttudine  de’  mei  cocchi 
fono  falito  fu  gli  alti  monti , 
fu’  gioghi  del  Libano  : .tron- 
cherò i Cuoi  cedri  piò  alti , e 
gli  fcelti  Cuoi  abeti  , . falirò 
alla  ultima  cima  di  effo , ed 
entrerò  nella  bolcaglia  del  fuo 
Carmelo  : 

25.  Io  ho  fcàvate  , ed  ho 

bevute  le  acque  , e dovunque 
ho  pofti  i piedi , ho  afciuga 
ti  tutt’  i rivi  correnti  tra  le 
loro  ripe . • 

26.  Ma  non  hai  tu  udito , 
che  io  già  tempo  ordinai  que- 
lle cofe  ? Io  già  ab  antico  le 
Concepii  ; ed  ora  le  ho  polle 
ad  effetto  ; e fono  efeguite.j 
talmente  che  fono  diflrutte  le 
rocche , che  fan  refiftenza , e 
le  munite  città  . 

27.  Gli  abitatori  di  quelle 
come  monchi  tremarono  , e 
fi  fpaurirono  , fon  divenuti 
come  lo  Ararne  de’  campi , ed 
il  fieno  de’  pafcoli , e l’erba 
de’  tetti  , che  fecca  prima  di 
eflere  a maturità  . 

28.  Io  conobbi  il  tuo  (la- 
re, e ì’  andare  , e ’l  venire  , 
e la  ftoltezza  tua  contra  di  me. 

ip.  Quando  tu  infuriavi 
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gay um  meafum  ego  afcendi  al- 
tìtudinem  tnontium  , juga  Li- 
barli . & [uccìder)}  excelfa  ce- 

d forum  ejus  , & eleflas  abie- 
tes  illius  , & introito  altitudi- 
ne m fimrnitatis  ejus  , [altura 
Carmeli  ejus. 

2C.  Ego  fidi , & bìbì  aquattsy 
& exficcavi  veftigìo  pedis  mei 
omnes  rives  aggerum  . 

2 6.  E uni  quid  non  audìfti  , 
qua  olirti  fecerim  ei?  ex  dit- 
bus  antiquis  ego  plafmavi  ìL- 
lud  : & nunc  adduxì  : & fa. 
flurn  eft  in  etadicatiodem  coU 
liurn  ceinpugnatrtivM  j & rivi* 
futura  munii  ararti  . 

. 27.  Hdbìtatores  earum  bre- 
viattt  matta  contrtmuerunt , & 
confi  fi  fini  : fidi  funi  ficut 
fienaia  agri  , & granita  pa- 
[cue  , & hcrba  teflorum  , qua 
txaruit  antequarn  ihature/ceret. 

28.  llabitatitnem  tu  am  , & 
egre  firn  tuum  , & introitum 
tuum  coglievi  , & infantata 
tuarn  contra  me . 

29.  Cum  furerei  adverfw» 


Verf.  2(5.  Ma  non  hai  tu  udito , ec.  Égli  è Dio , che  par. 
la  a Sennacherib , e gli  dice  : non  fai  tu,  come  tutto  quello  , 
che  tu  ti  vanti  di  aver  fatto  contra  la  Giudea,  e contra  al- 
tri paefi  , fu  difpofto  ab  antico  ( cioè  ab  eterno  ) ed  ordinato 
da  me  , ed  io  anzi  lo  feci  già  predire  a parte  a parte  da 
miei  Profeti  ? Così  adeffo  le  rocche , le  fortezze , che  han- 
Ho  voluto  far  refiftenza , e le  munite  città  fono  fiate  non 
pel  tuo  valore  , ma  per  volontà  mia  fuperate  , e diluutte  . 

Veri.  29.  Metieià  alle  tue  narici  un  anello  , ec.  Farò  a 

S i 
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Contra  di  me,  pervenne  alle 
mie  orecchie  la  tua  arrogan- 
za : io  per  tanto  metterò  al- 
le tue  narici  un  anello  , ed 
un  freno  alle  tue  labbra  , e 
ti  rimenerò  per  quella  lira- 
da , per  cui  venirti . 

30.  Ma  tu  ( o Ezechia  ) 
ecco  il  fegno , che  avrai  : man- 
gia per  queft’  anno  quello  , 
che  fpontaneamente  darà  la 
terra  ; ed  il  fecondo  anno  vi- 
vrai di  pomi  : il  terzo  anno 
poi  femtnate  , e mietete,  e 
piantate  vigne , e mangiatene 
1 frutti . 

31.  E quel  , che  fi  falve- 
rà  , e quello  , che  rimarrà 
della  cala  di  Giuda  , getterà 
ali’ingiìi  le  fue  radici,  e frut- 
tificherà in  alto: 

3 2.  Perocché  di  Gerufalem- 
me  ufeiranno  gli  avanzi , e 
del  monte  di  Sion  i falvati  : 
il  zelo  del  Signor  degli  efer- 
citi  farà  tal  cofa . 

33.  Per  la  qual  cofa  così 
dice  il  Signore  riguardo  al  re 
Afliro  : ei  nfln  porrà  il  piede 
in  quefta  città  , né  getterà 
qua  una  faetta , né  la  fcalerà 


me  y Juperbia  tua  afeendit  wt 
aurei  meas  : penam  ergo  chr- 
culum  in  naribut  tuie  , & fre- 
nuli in  labiis  tuis  , & redu- 
cam  te  in  viam , per  quam 
vett  i/ii , 

30.  Tibi  autem  hoc  erit  ft- 
gnum  : comedo  hoc  anno  qua 
/ponte  nafeuntur , & in  arma 
fecondo  pernii  vefceTe  : in  an- 
no autem  tertìo  feminnte , àr 
Mielite , ir  piantate  vineas  , & 
comedite  frudum  earum  . 

}i.  Et  mittet  ìd  , quod faU 
vatum  fuerit  de  domo  Judo  , 
& quod  reliqUum  ejì  , radienti 
deor/um , &faciet /raduni  Jut- 
fum  : 

32.  Quia  de  Jerufaletn  exi- 
bunt  reliquia  , & falvatio  de 
monte  Sion  : ielus  Domini  exer- 
cituunt  faciet  iftud . 

33.  Propterea  tue  dicit  Do- 
minai de  rege  Affyriorum  : non 
intrabit  civi totem  hanc  , & non 
faciet  ibi  Jagittam  , & non  oc- 
cupabit  eam  clypeui , & non 


te  , come  fi  fa  a’  buoi  ; ti  metterò  un  anello  alle  narici , 
ed  un  freno , una  briglia , come  fi  fa  a’  cavalli  . Così  io 
forò  di  te  tutto  quello  , che  io  vorrò . 

Verf.  30.  Vivrai  di  pomi  ec.  Di  quello  , che  fpontanea- 
mente darà  la  terra  . Vedi  4.  Reg.  ip.  2 p.  30.  31. 

Verf.  31.  E quel , che  fi  falverà , ec.  Gli  avanzi  di  Giu- 
da falvati  dalla  crudeltà  di  Sennacherib  faranno  come  una 
pianta,  che  getta  profonde  radici  nella  terra,  onde  mirabil- 
mente fiorifee  , e Rende  in  alto  i fuoi  rami . 

Verf.  32.  Di  Gerufalemme  ufeiranno  ec.  Gernfalemme,  ed 
il  monte  di  Sion  avranno  un  gran  numero  di  avanzi , di 
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CAP. 
il  fo  (dato  coperto  di  feudo  , nè 
egli  alzerà  terrà  all’intorno . 

34.  Per  la  firada,  per  cui 
venne , ritornerà  , è non  en: 
trerà  in  quella  città , dice  il 
Signore . 

_ 35.  Ed  io  proteggerò  que- 
lla città  , afnn  di  talvarla  a 
Caufa  mia , ed  à caufa  di  Dà- 
vidde  mio  fervo . 

i6.  Venne  adunque  un  an- 
gelo del  Signore  , e percoflie 
negli  alloggiamenti  degli  Af- 
firj  cento  ottantacinqiie  mila 
uomini  : e la  mattina  alla  le- 
vata , ecco  che  tutti  quelli  ; 
èran  morti  cadaveri  * 


37.  E partilfi  , e fe  n’an- 
dò , e tornò  Sennàcherib  re 
degli  Aflirj  a pofarlì  in  Ni- 
ni Ve  i 

38.  Ed  avvenne , che  men- 
tre adorava  nel  tempio  Nef 
roch  fuo  Dio  , Adramelech  , 
é Sarafar  fuoi  figliuoli  lo  «le- 
tifero a colpi  di  fpada , e fug- 
girono nel  paefe  di  Ararat  , 
à regnò  in  luogo  di  lui  il  fi- 
gliuol  fuo  Alarhaddon. 
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mittet  in  circuito  ejus  aggerem, 

34.  In  via,  qua  aientt , per 
eam  r everte  tur  , & ch’ita  tem 
hanc  ntn  vn  gre  aie  tur , elici!  Do - 
minus , 

35.  Et  protegam  cmitatem 
ijìam , ut  falvem  eam  propter 
ine , & propter  David  fervùm 
mtum . 

36.  * Egreffùs  ejl  autem  an- 
gelus Dtmmi , & percuffit  in 
cajiru  ALffyriorum  centum  oflo- 
ginta  quinque  millia  . Et  fur- 
rexerunt  mane , & ecce  omnes , 
cadavera  mortuorum  . 

*Supr.3i.8.  4.Reg.  19,3$. 
Tob.i.zi.  Eccli.48.24. 
i.Mac.7.41.  2. Mac  8,19. 

37.  Et  egreffùs  ejl , & abiti, 
& reverfus  ejì  Sennàcherib  rex 
Affyriorum  , & habitavit  in 
Ninive  . 

38.  Et  faflum  ejl , cu  in  ado- 
rata in  tempio  Ne/foch  deum 
fuum , Adramelech  , & Sar ti- 
far filii  ejus  percufferunt  eum 
gladio  : Jùgeruntque  in  terroni 
Ararat , est  regnavi t AJàrhad - 
don  Jilius  ejus  prò  eo  . 


Giudei  falvati  dal  furore  nimico,  i quali  ferviranno  à riflo- 
rare  il  paefe  dalle  fue  perdite  . 

Verf.  36.  E la  mattina  alla  levata,  ec.  Alla  levata  della 
gente  del  re  : perocché  dalla  verfione  de’  LXX. , come  dall’ 
Ebreo  del  luogo  parallelo  de’  re  19.  35.,  e da  quello  appa- 
rile , che  un  numero  di  perfone  di  quell’  efercito  fu  lalcia- 
u>  in  vita , e ciò  affinchè  portaflero  da  per  tutto  la  nuova 
del  gran  prodigio  operato  da  Dio  a favore  del  popol  luo . 
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CAPO  XXXVIII. 

Ezechia  ì liberato  dalla  morte . Retrogradazione  del  file  nelP 
oriuolà  dì  Achuz  . Cantico  dello  Jltfi  re  in  rendimento  di 
grazie  al  Signore. 


i.  7N  quei  giorni  amma- 
JL  Iodi  Ezechia  a mor- 
te ; ed  andò  da  lui  Ilàia  fi- 
gliuolo di  Amos  profera,  e 
gli  dille  : quelle  cofe  dice  il 
Signore  : dà  fedo  alle  cofe 
della  tua  cafa  , perocché  tu 
morrai , e non  vivrai . 

a-  E volfe  Ezechia  la  fua 
faccia  al  muro  , e fece  ora- 
zione al  Signore, 

3-  E diflé  : ricordati , ti  pre- 
go, o Signore,  come  io  ho 
camminato  dinanzi  a te  nel- 
la verità  , e con  cuore  per- 
fetto , ed  ho  fatto  quello , eh’ 
era  giudo  negli  occhi  tuoi  . 
E pianfe  Ezechia  a caldi  oc- 
chi . 

4*  Ed  il  Signore  parlò  ad 
Ifaia , dicendo  : 

5-  Va,  e dì  ad  Ezechia: 
xl  Signore  Dio  di  Davidde 


I.  * T A7  diebus  illis  tgrota- 
A vie  Esechias  ufque  ad 
mortem  : & introivit  ad  eum 
lfaias  filius  Amos  propheta  , 
er  dixit  ei  : hac  dici t Domi - 
nus  i difpone  domai  tue  : quia 
tnorieris  tu  , àr  non  vivts  . 

* 4.  Reg.  ao.  i. 

2.  Par.  32.  24. 

2.  Et  convertit  Ezechiasfa- 

cìem  fiam  ad  parici ^ ir  o~ 

tavit  ad  Dominum , 

3.  Et  dixit  : obfecto  Domi u 
ne , memento  qua  fi  quomodo 
ambulaverim  cofani  te  in  veri- 
tate  , & in  corde  perfido , & 
quod  bonum  e/l  in  oculis  tuie 
ficerim  . Et  Jlevit  Ezechias 
fot*  magno. 

4.  Et  fadttm  ejl  vetbum 
Domini  ad  Ifiiam  , dicens  1 

5.  V ode , & die  Ezechia  : 
hec  dicit  Dominai  Deus  Da» 


ANNOTAZIONI. 

Verf  1.  Tu  morrai , e non  vivrai . Ecco  come  illudra 
quello  luogo  S.  A godine  De  Gen.  ad  Ut.  17.  Secondo  le  cau- . 
fi  inferiori  ,1  re  era  già  al  fine  di  fia  vita  : fecondo  quelle 
poi , che  fono  nel  volere  , e nella  prefiienza  di  Dio  , il  quale 
fin  ab  eterno  fapea  quel  , che  volta  fare  in  quel  tempo  ( e 
quedo  era  quello,  che  doveva  edere  ) il  re  dovea  finire  fua 
vita  nel  tempo , in  cui  la  finì. 
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CAP, 
tuo  padre  dice  così  : ho  adì. 
ta  la  tua  orazione  , ed  ho 
vedute  le  tue  lagrime  : ecco 
che  io  aggiungerò  alla  tua 
vita  quindici  anni  ; 

6.  E dal  potere  del  re  de- 
gli Affirj  libererò  te,  e que- 
lla città  , e la  proteggerò  . 

7.  E che  il  Signore  fia  per 
fare  quello , eh’  egli  ha  det- 
to , ne  avrai  tu  da  Dio  que- 
llo fegno  : 

8.  Ecco , che  io  farò , che 
1*  ombra  del  fole  , eh’  è cala- 
ta dieci  gradi  fui  quadrante 
di  Achaz  , ritorni  in  dietro 
dieci  gradi  • Ed  il  fole  tornò 
indietro  dieci  gradi , che  avea 
difeefi 

y.  Cantico  feritto  da  E- 
zechia  re  di  Giuda  quando  s’ 
infermò , e guarì  della  fua  in- 
fermità : 

10.  Io  dilli  : alla  metà  de’ 

S'  imi  miei  andrò  alle  porte 
fepolcro . 
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vid  putrii  tei:  audivi  or  a tie- 
ne ih  team , & vidi  lacrjmao 
tuas  : ecce  ego  adjiciain  J'uper 
dies  tuoi  quindecim  annos  : 

6.  Et  de  menu  tegit  Afjy- 
tiorum  erutrn  te  , & croi  tatti » 
iflam  , & protegam  eam  . 

7.  H«c  miteni  libi  erit  fi- 
gnum  a Domino  , quia  faciet 
Dominus  verbum  hoc , quod  lo- 
cutus  efl  : 

8.  Ecce  ego  feverti  faciam 
umbram  linearum  , per  quas 
defeenderat  in  hortlogio  Achast 
in  fole , retrorfum  decem  lincila 
Et  reverfus  ejl  fol  decem  li- 
nea per  gradui , quos  def ten- 
derai . 

y.  Scriptum  Ezechia  regis 
Juda  , cum  egrotajfct , & con- 
volute de  infirmante  fua . 

io.  Ego  diri  : in  dimidio 
dierum  meorurn  vadam  ad  por- 
tai inferi  . 


Verf.  9.  Cantico  feriti»  da  Ezechia  . Alcuni  hanno  credu- 
to , che  dallo  ftelfo  Ifaia  fofTe  comporto,  e dato  al  re  que- 
llo bel  cantico  -,  ma  non  avendofr  dalle  fcritture  verun  in- 
dizio favorevole  a tale  opinione  , e dicendofi  nell’  Ebreo , 
come  nella  Volgata  , che  quello  è uno  ferino  di  Ezechia  , 
e ne’  LXX.,  ch’egli  è una  orazione  di  Ezechia,  non  pollia- 
mo crederlo  opera  fe  non  di  quel  re . 

Ver f.  10.  Io  diffi  : alia  metà  de'  giorni  miei  ec.  Ezechia, 
avea  quarant’  anni , quando  ebbe  quella  malattia , onde  con- 
fiderati  gli  ottant’  anni , come  un  giullo  periodo  della  vita 
dell’  uomo  ( com’  è detto  Pf.  89.  io.  ) egli  fi  confide’rava 
allora  come  pervenuto  a mezzo  il  corfo  del  viver  fuo . 

Ed  era  confiderato,  come  un  galligo  di  Dio  il  morire 
avanti  tempo  , onde  Davidde  predice  , che  gli  uomini  fan- 
guinarj  , e fraudolenti  non  avranno  la  metà  de'  loro  giorni 
Pf.  54.  28. , ed  altrove  lo  Aelfo  Profeta  prega  il  Signore , 


i8t  PROFEZI 
Cercava  il  redo  degli  anni 
miei  : 1 1.  Io  dirti  : non  ve- 
drò  il  Signore  Dio  nella  ter- 
ra de’  vivi . 

Mon  vedrò  pi  il  nomo,  nò 
quelli  , che  abiteranno  nella 
pace . 

. 12.  II  vivere  ò a me  tolto, 
ripiegato  il  mio  tabernacolo 
come  tenda  di  uh  pallore. 
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Qutcfivi  tefiduum  annorum 
m torum  : n.  Duci  : non  vide- 
io  Dominum  Deum  in  terre 
vrventium  . 

No»  afpiciam  hominem  ul- 
tra i & habitatorem  quieti!  . 

12.  Generatio  mea  ablata  efi; 
et  convoluta  e/l  a me;  qua  fi 
tabtrnaculum  paftorum  ; 


che  noi  richiami  alla  metà  de'  Jùoi  giorni.  Pf.  ioi.  2f. 

Andrò  atte  forte  del  fepelcro . Andrò  col  corpo  nel  fe* 
pelerò  , coll’  anima  all’  inferno  , cioè  al  Seno  d’ Abramo  ; 
al  limbo  de’  Padri  . Cercava  il  re/lo  degli  anni  miei . Cerca- 
va gli  anni , che  io  mi  vedea  tolti , come  lì  ceeca  una  co- 
fa  molto  amata,  che  repentinamente  venga  rapita. 

Verf.  il.  Io  difft  : non  vedrò  il  Signore  ec.  Non  farò  pili 
tra’  viventi , non  mi  prefenterò  piti  davanti  a Dio  nel  fuO 
Tempio,  nò  lui  vedrò , che  nel  Tempio  fterto  rifiéde  , ed 
ivi  parla  , ed  afcolta  , ed  efaudifee  le  preghiere  di  quelli , 
che  a lui  ricorrono . La  pietà  di  quello  re  fare  va  a fui  ve- 
der prefente  il  Signore  nel  Tuo  Tempio , come  di  Mosò  di- 
ce r A portolo  , che,  fi  fortificò  col  veder  lui;  eh'  è invìfìbile  ; 
Heb.  ir.  27.  S.  Girolamo  , Teodoreto,  ed  altri  fuppongo- 
no  , che  la  principale  afflizione  di  Ezechia  nel  vederli  a’ 
confini  di  morte , vernile  dal  non  avere  figliuoli , onde  tal 
danno  fenfo  a quelle  parole  : Non  vedrò  il  Cri/lo  uafeete  dei 
J angue  mio , coni  io  fperava  ; perchò  egli  ebbe  Manafle  tre 
anni  dopo  la  fua  malattia , il  quale  ftl  fuo  fuccelfore . Non 
ò certamente  da  difprezzarfi  quella  fpofizioné  , ma  perchò 
ella  non  lega  con  quello , che  fegue , preferifeo  la  prima . 

Non  vedrò  più  « omo , ni  quelli , che  abiteranno  nella  face . 
Non  vedrò  piò  alcun  uomo  del  popol  mio , di  quegli  , i 
quali  liberati  dagli  Artirj  goderanno  tranquilla  pace. 

Verf.  ta.  Ripiegato  il  mio  tabernacolo  ; come  tenda  di  un 
fa  flore.  Il  corpo  umano  ò confiderato  , come  una  di  quelle 
tende* , fotto  le  quali  fi  danno  i partorì  jcol  loro  gregge  ; 
€ ficcome  aderti  mutano  fàcilmente , e fovente  di  luogo  per 
trovar  palcolo  a’  loro  beftiami  , ò perciò  quella  una  bèlla 
immagine  della  inrtabilità  della  vita  del  medefimo  corpo  . 
Vedi  2.  Cor.  %.  4.  Io  ( dice  Ezechia  ) finirò  di  vivete,  e 
la  parteggera  mia  abitazione  in  quello  corpo  di  morte , fini- 
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CAP. 
La  mia  vita  è troncata  , 
Come  dal  teflìtore  la  tela  : 
quando  io  ordiva , tuttora  ei 
mi  recide  : tu  dal  mattino 
alla  fera  mi  finirai . , 

i}.  Sperai  fino  al  mattino; 
egli  quaft  (ione  fhritolb  tutte 
le  offa  mie  : 

Dal  mattino  alla  fera  tu  mi 
finirai  : 14.  lo  ffridea  come 
un  tenero  rondinino  : gemea 
come  colomba  : 

Si  debilitarono  gli  occhi 


XXXVIII. 

Precifa  tjl  velut  a texente  ' , 
vita  tuta  : dum  adhuc  ordirer, 
fuccidit  me  : de  man*  ufque  set 
vefperam  finiti  me  . 

1$.  Speraiam  ufqtit  ad  ma- 
ne , quaft  leo  Jic  centrivi t 0- 
muta  afta  mea  : 

De  mane  ufque  ad  vtfpe- 
ram  finiti  me  : 14.  Sicut  pul- 
ivi hirundinii  fic  damalo  , me- 
ditaler ut  columla . 

Attenuati  funi  oculi  mti  fu- 


ti. , e fari  ripiegato  per  fempre  il  piccolo  padiglione  , in 
cui  ha  abitato  finora  P anima  mia". 

La  mia  vita  è troncata , ee.  Dio  tronca  la  tela  della  mia 
vita , come  un  teffìtore  tronca  la  fua  tela  quando  a lui  pia- 
ce : Dio  la  tronca  nel  tempo  dello , in  cui  io  ordiva , vie- 
ne a dire , quando  molte  cofe  io  difegnava  di  fare  neceffa- 
rie,  ed  utili  ai  bene  del  regno  , e per  la  gloria  del  Signo- 
re : nello  fpazio  di  un  foto  breve  giorno  tu , o Dio , finirai 
tutto  il  corfo  del  viver  mio . S.  Girolamo , ed  altri  credo- 
no , che  colle  ultime  parole  voglia  dire  il  re , che  la  malat- 
tia età  si  grave  da  non  poter  viver  con  effa  un  intero  gior- 
no : la  mattina  mi  farai  malaro>,  la  fera  morto  ■ Mi  fembra 
più  conveniente  d’ intendere  dimodrata  la  brevità  della  vita. 

Verf.  tj.  Sperai  fino  al  mattino  e Sperai  ( di  poter  dipe- 
lare il  mio  male  ) fino  alla  mattina , ma  allora  perdei  ogni 
fperanza  , perché  Dio  si  colla  forza  del  male  , e sì  ancora 
col  trido  annunzio  recatomi  per  ordine  fuo  dal  Profeta  ab- 
battè la  mia  fortezza  , trebbiò  le  mie  offa , come  lione , 
che  sbrana  f e difoffa , e divora  fua  preda . Cosi  tu  , o Dio , 
in  breve  giro  di  ore  redringi , e finifci  la  mia  vita . Tutta 
queda  viva , e patetica  defcrizione  , colla  quale  Ezechia  fi 
rimette  davanti  agli  occhi  il  fuo  dolorofo  pericolofiffìmo  da- 
to , ferve  a dimodrare  la  grandezza  del  beneficio  ricevuto  da 
Dio  nella  fua  guarigione . 

Verf.  14.  lo  Jbridea  come  et.  Allora  io  vinto  dalla  forza 
de’  miei  dolori , talora  drideva  importunamente  qual  rondi- 
nino lafciato  dalla  madre  nel  nido  , dove  le  punture  foffre 
del  freddo  , e della  fame  ; talor  gemea  qual  malinconica , ed 
addolorata  colomba  . 

Si  debilitarono  gli  occhi  miei  col  mirar  tc.  Col  tenerli 
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miei  col  mito  fh  all’  alto . 

Signore  lo  flato  mio  è vio- 
lento ; prendi  il  patrocinio  di 
me. 

1?.  Che  diti»  io,  o come 
prenderà  egli  il  mio  patroci- 
nio , quando  egli  ha  ciò  fattoi 

Io  ripenferò  dinanzi  a te 
a tutti  gli  anni  miei  nell*  a 
marezza  dell’  anima  mia . 

_ 1 6.  Signore  , fe  tal’  è la 
vita , e le  in  tali  cofe  é po- 
lla la  vita  del  mio  fpirito  , 
tu  mi  Correggi , e tu  mi  rav- 


fpicientee  in  exceljùiit  • 

Domine  vini  palio? , tcfp  iri- 
de prò  me . 

I{.  Quid  di eetm  , aut  quid 
refpondebit  miki , cum  ipfe  fe- 
cerit  ? 

Re  copi  tabe  tibi  omnes  anno s 
meos  in  amaritudine  anima 
met . 

16.  Domine  fi  J!c  vivitit?  ) 
et  in  talibus  vita  Jpiritus  meit 
compiei  me  ,•  et  vivificata  me. 


■ ■ . , . -, 

lungamente,  e fidamente  rivolti  veffo  del  cielo  , verfo  di  tèi 
o Dio , cui  io  indirizzava  le  mie  preghiere , ed  i miei  fofpiri  ; 

Lo  fiato  mio  t violento  ; prendi  ee.  Io  non  ho  forze  4 
ni  coflanza  per  fopportare  sì  acerbo  male  : prendi  tu  a pa- 
trocinarmi , a foflenèrmi , e follevarmi . 

Verf.  15.  Che  dirò  io,  ec.  Ma  che  dilli  ? Vorrà  egli  pren- 
dere il  mio  patrocinio , s’  egli  fteflo  fecondo  i giufti , benchi 
fegreti  giudizi  fuoi  ha  mandato  a me  il  male , che  io  fof- 
fto  ? lo  ripenferò  dinanzi  a te  a tutti  gli  anni  miei , ec.  M® 
fe  Dio  vuole , che  io  fia  afflitto  in  tal  guifa , io  mi  rivol- 
gerò alla  penitenza , ed  alle  lagrime , confiderando  dinanzi  a 
te  con  cuore  contrito  , ed  umiliato  i peccati  da  me  commeflt 
in  tutti  gli  anni  della  pagata  mia  vita . Convien  ricordarfi , 
eh’  egli  è un  Re  fanto  , che  parla  , ma  convien  ricordarfi 
ancora  in  primo  luogo  di  quella  parola  di  S.  Agoflino  : 
Guai , 0 Signore  , alla  vita  dell'  uomo  ancor  lodevole  , quando 
tu  la  giudichi  mefiti  a patte  la  mifericordia  / perocché  in  mol- 
te cofe  inciampano  tutti  anche  gli  fteflì  giuft'r , come  Ila  fcrit- 
to  . Jacob.  $.  z. 

Ed  è in  fecondo  luogo  carattere  proprio  del  giuflo  il 
ravvifare  de’  mancamenti  , dove  i tiepidi , e molto  pii»  i 
peccatori  non  fanno  trovar , che  riprendere . 

Vcff.  16.  Se  tale  è la  vita , e fe  in  tali  cofe  ec.  Se  tanto1 
ì infelice  la  condizione  della  umana  vita , fe  a tante  mife- 
rie  e del  corpo  , e dello  fpirito  ella  è efpofta , tu  correggi- 
mi , tn  gafligami , che  io  te  ne  prego , e gaftigato  ravviva-, 
tòt,  dalie  braccia  delia  morte  traendomi. 
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CAP. 
viva  . 17.  Ecco , che  l’ama- 
riflima  amarezza  mia  é in 
pace  : 

E tu  hai  liberata  l’  anima 
mia  dalla  perdizione , ti  hai 
gettati  dietro  le  fpalle  tutt’  i 
peccati  miei . 

18.  Perocché  non  canterà 
tue  glorie  il  fepolcro,  né  la 
morte  darà  laude  a te  : non 
afpetteranno  quei , che  fcen- 
dono  nella  folla,  l'adempimen- 
to di  tue  veraci  promefle. 

19.  1 vivi  , i vivi  daran 
laude  a te , come  io  pure  in 
quello  giorno  : annunzierà  il 
padre  a'  figliuoli  come  vera- 
ce fei  tu. 

Verf.  17.  Ecco , che  P amnrijfnna  amarezza  mia  è in  pace.. 
Tale  mi  é parato  il  vero  fenfo  di  queflo  luogo  paragonando 
la  Volgata  coll’  Ebreo  , il  quale  propriamente  dice  : atta 
face  : ad  pactm . Comincia  qui  a parlare  della  fua  guarigio- 
ne . Ecco , che  la  cocente  mia  afflizione  fi  é per  me  can- 
giata in  confolazione  , ed  in  gaudio , avendomi  Dio  redimi- 
ta la  fanità  . Tu  , o Signore  , hai  liberata  l’anima  mia  dalla 
morte  prefente , e dalla  morte  futura , perdonandomi  tutt’  i 
peccati  miei , gettandoteli  dietro  alle  fpalle  per  non  ricor- 
dartene giammai . * 

Verf.  18.  Non  canterà  tue  glorie  il  fepolcro  f et.  Tu  mi 
hai  redimita  la  fanità  , e la  vita , affinché  io  pofTa  impie- 
garla a celebrare  le  tue  lodi  : concioffiaché  quelli , che  giac- 
ciono nel  fepolcro , e nello  dato  di  morte , non  poffono  più 
lodarti , né  dare  efenqpio  agli  altri  di  cantar  le  tue  glorie  , 
la  tua  bontà , la  tua  mifericordia , né  unirfi  nel  tempio  con 
tutta  la  Chiefa  a benedire  il  nome  tuo , e render  grazie  de* 
tuoi  benefizi. 

Non  afpetteranno  quei , che  fendono , ec.  I morti , che 
fono  medi  ne’  lor  fepolcri,  non  afpetteranno  di  poter  vede- 
re , ed  ammirare  come  tu  fei  verace , e fedele  nelle  promef- 
fe,  che  tu  hai  fatte  al  tuo  popolo  . I morti  non  fon  più 
capaci  di  merito,  né  di  godere  gli  effetti  di  tue  mifericor- 
diofe  promefle . Sentimenti  limili  abbiamo  veduti  ne’  làlmi , 
.Vedi  Pf  6.  f,  113. 17.  ec. 
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17.  Ecce  in  pace  amaritudo 
mea  aniarijftma  : 

/ 

Tu  autem  eruifli  ammani 
imam  ut  non  perirei , projeci- 
fti  po(l  tergum  tuum  omnia 
peccata  mea  . 

18.  Quia  non  inferma  con- 
ftebitur  libi , ncque  mors  lati- 
dabit  te  : non  exfpeflabunt  qui 
defeendunt  in  lacum , verità- 
lem  tuam . 

19.  V'tvens  , vivem  ipfe  cop- 
pi tebi  tur  tibi,  ficut  et  ego  ba- 
die ; pater  filili  nolani  facili 
ventatevi  tuam  . 
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20.  Salvami , o Signore  , e 
poi  canteremo  i noflri  canti- 
ci per  tutt’  i giorni  di  noftra 
vira  nella  cala  del  Signore  . 
ai.  Ed  Ifaia  comandò , che 
rendeflero  una  quantità  di 
chi , e ne  formaflèro  un  im- 
piarirp  alla  piaga , la  quale 
farebbe  guarita  . 

22.  Ed  Ezechia  dille  : qual 
fegno  avrò  io  , che  io  fia  per 
andare  alla  cafa  del  Signore! 


L D’  I S A I A 

20.  Domine  falvum  me  fae, 
et  pfaimos  nojbros  cantabinms 
CunfJis  chetiti  vite  nojlra  in 
domo  Domini . 

21.  Et  jujjìt  lfaias  ut  tol- 
lerent  maljam  de  ficis  , et  cet- 
taplafmarent  fuper  vulnus , et 
fanarctur  . 

22.  Et  dixit  Etichi as  : quoti 
etit  fignurn  quia  aj e end  am  in 
domum  Domini  ? 


Verf.  2t.  *2.  //aia  comandò , cc.  Si  potrebbe  tradurre: 
Ifaia  enea  comandato  , ec.  Il  cantico  , come  ognun  vede  è 
poiìeriore  alla  guarigione  del  re  . E fimilmente  lì  può  tra- 
durre : Ed  Ezechia  uvea  detto  ec.  e quell’ultimo  verletro  do- 
vrebbe porli  dopo  il  verf.  6.  contenendofi  nel  7.  la  rifpqfb 
d’ Ifaia  alla  interrogazione  del  re  . Simili  trafpolizioni  lì 
trovano  qualche  volta  ne’  libri  fanti  , e 1’  edere  elle  anti- 
cbiffirne , e l’ edere  (late  lafciare  così , quando  era  tanto  &- 
cile  il  rimedio , di  morirà  la  eftrema  delicatilfima  religiofità  , 
con  cui  fono  (Iati  in  ogni  rempo  riguardati  i medelìmi  li- 
bri, mentre  feguito  una  volta  lo  sbaglio  innocente  per  po- 
ca avvedutezza  di  chi  copiavali , nilTuno  li  ì mai  attentato 
a porvi  la  mano , lafcianao  a’  lettori  il  penfìero  di  riordinare 
perla  lor  mente  quello , eh’  era  (lato  carnalmente  alterato  . 


CAPO  XXXIX. 

Ezechia  avendo  fatto  vedere  i futi  teforì  agli  ambafeiadari  del 
Re  di  Babilonia  fente  dirfi  da  Ifaia  , che  il  tutto  Jarà  un 
dì  trafpottato  a Babilonia  . 

j.  TN  quel  tempo  Merodach  I.  * TW  tempore  ìlio  rnifii 
X Baladan  , figlio  di  Ba-  JL  Merodach  Baladan  , 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  x.  1»  quel  tempo  ec.  Tutto  quello,  che  leggeri  in  que- 
llo capitolo,  lo  abbiamo  già  letto,  ed  illullrato  4. Reg.20.2z . 
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CAP. 
ladan  re  di  Babilonia  , man- 
dò ambafciadori  con  lettere  , 
e doni  ad  Ezechia,  avendo 
faputo  coni’  egli  era  fiato  am- 
malato , ed  era  guarito  . 

2.  Ed  Ezechia  fi  rallegrò 
di  quelle  cofe,  e fece  loro 
vedere  le  danze  degli  aromi, 
e dell’  argento , e dell’  oro  , 
e de’  profumi , e degli  un- 
guenti preziofi,  e tutte  le  guar- 
darobe  de’  fuoi  mobili , e tut- 
to quello,  eh’  ei  fi  trovava 
ne’  fuoi  tefori . Non  lafciò 
a parte  cofa  Ezechia  , eh’  «i 
lor  non  mofirafie . 

3.  Ma  andò  Ifaia  profeta 
dal  re  Ezechia , e gli  difie  : 
che  dicono  quelli  uomini  , e 
donde  vengono  ? Ed  Ezechia 
rifpofe  : vengono  a me  da 
lontano  paefe  , da  Babilonia . 

4.  E quegli  difie  : che  han- 
no eglino  veduto  in  cala  tua? 
Ed  Ezechia  difie  : hanno  ve- 
duto tutto  quello , eh'  è in 
cafa  mia  ; non  v’  ha  cofa  ne’ 
miei  tefori , eh’  io  non  ab- 
bia loro  mofirata . 

5.  Ed  Ifaia  difie  ad  Eze- 
chia : afcolta  la  parola  del 
Signor  degli  eferciti . 

6.  Ecco , che  tempo  ver- 
ri , quando  le  cofe  tutte , che 
fono  in  cafa  tua  accumulate 
da’  padri  tuoi  fino  al  dì  d’ 
oggi  faran  portate  via  a Ba- 
bilonia : non  ci  refierà  nulla , 
dice  il  Signore  . 

7.  E prenderanno  de’  tuoi 
figliuoli  nati , e generati  da 
te  , ed  eglino  faranno  eunu- 
chi nel  palazzo  del  te  di  Ba- 
bilonia . 
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fi  li  us  Baladan  rex  Babylonis  , 
libros  et  munera  ad  Ezechiam .* 
audierat  enint  quod  agrotafiet, 
et  convaluijfiet  . 

* 4.  Reg.  20.  12. 

2.  L a tatus  efil  autem  fu  per 
eis  Ezechias  , et  ojlendit  eis 
celiata  aromatum  , et  argenti  , 
et  auri , et  odoramentorum  , et 
unguenti  optimi , et  omnes  a- 
pothteas  jupelleSlilis  fiuti  , et 
untverfia , quii  inventa  fiunt  in 
thefiauris  cjus . Non  J'mt  vfr- 
bum , quod  non  ojìenderet  eis 
Ezechias  in  domo  fiua  , et  in 
Omni  potefiiate  fiua . 

3.  Introh'it  autem  Ifiaias  prò - 
pheta  ad  Ezechiam  regem  , et 
dixit  ei  : quid  dixerunt  viri 
ijlt , et  unde  venerunt  ad  te  ? 
Et  dixit  Ezechias  : de  terra 
longinqua  venerunt  ad  me , de 
Babylone . 

4.  Et  dixit  : quid  viderunt 
in  domo  tua  ? Et  dixit  Eze- 
chiat  : omnia , qua  in  domo  mea 
fiunt , viderunt  : non  fiuit  tes  , 
quam  non  ojlenderim  eis  in 
thefiauris  meis . 

5.  Et  dixit  Ifiaias  ad  Eze- 
chiam : audi  verbum  Domini 
exercituum  . 

6.  Ecce  dies  venient , et  att - 
ferentur  omnia , qua  in  domo 
tua  fiunt  , et  qua  thefiauriza- 
vetunt  patres  tui  ufique  ad  diem 
itane , in  Baby Ione m : non  re- 
linquetuf  quidquam  , dici!  Do- 
minus . 

7.  Et  de  filiis  tuie , qui  exi- 
bunt  de  te , quos  genueris , tol. 
leni , et  erunt  eunuchi  in  pa- 
letto rtgit  Babylonis  , 
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8.  E ditTe  Ezechia  ad  Ifaia  : 
Ginfta  è la  parola  profferita 
dal  Signore , ed  aggiunfe  : fo- 
lamente  fia  pace,  e fi  adem- 
piano le  promeffe  ne’  giorni 
miei  . 


8.  Et  dijtit  Ezechìas  ai  I- 
faiam  ■ banani  verbum  Domini 
quod  loeutus  e/i  . Et  dixit  : fiat 
tantum  pax , et  veritas  in  die- 
pus  meit . 

i i ■ 
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Gerujalemme  farà  confolata , e falvata  da  Crijlo . Predicazio- 
ne del  precurfore  . Gloria  , e pojjanza  del  Meffia  • Stoltezza 
degl'  idolatri  . Felicità  di  chi  j pera  in  Dio  . 


i.  A^Onfolatevi , confidate- 
vi vi  , popol  mio,  dece 
il  Dio  voftro . 

2.  Parlate  al  cuor  di  Ge- 
rufalemme  , e racconfolatela  ; 
perocché  è finita  1’  afflizione 
di  lei , e la  fua  iniquità  è 
per- 


X.  (~^On/ol amini  , confatami- 
Vwi  ni , papale  meus  , dicit 
Deus  ve/ler . 

2.  Loquimini  ad  cor  Jeru fa- 
lem  , et  advocate  eatn  : quo- 
niam  completa  ejì  malitia  ejus , 
dimijjà  ejijniquitas  illius  : faf- 
cepit 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  t.  Confutatevi , confutatevi , popolo  mio , ec.  Il  Profe- 
ta avea  predetta  chiaramente  la  futura  cattività  del  popolo 
Ebreo  a Babilonia  ; la  qual  predizione  era  argomento  di 
gran  dolore:  ma  aderto  il  signore  per  bocca  dello  fletto  Pro- 
feta dice,  che  fi  confoli  lo  fterto  popolo  , perchè  della  fua 
cattività  egli  lo  trarrà  fuori , e lo  ritornerà  nell’  antica  fua 
fede  : ma  quefta  liberazione  è poca  cofa  in  comparazione  di 
un’altra  molto  maggiore , ineftimabil  felicità , la  confiderazio- 
ne  della  quale  occupa  tutto  lo  fpirito  d’ Ifaia  , e quefta  fi 
è la  venuta  del  Crifto  a liberare  il  popolo  de’  credenti  dalla 
duriffima  tirannia  del  demonio , e meritate  ad  eftì  la  libertà , 
e l’ adozione  de’  figliuoli  di  Dio  . A quefta  tendono  , ed  in 
quefta  fi  concentrano  rutr’  1 penfierl , e 1’  efpreffioni  del  no- 
mo Profeta . I LXX.  lettera  ; confolate  il  mio  popolo , e così 
leffero  i Padri  Greci  ; ma  il  fenfo  è lo  fterto  . 

Verf.  2.  Parlate  al  cuor  di  Getufalemme , e racconfolatela ; 
eo.  Voi  ApoftoK  del  Signore,  voi  facendoti,  parlate  con  doi- 
&bza , ed  amore  all’ afflitta  Gerofalemme  , e fiate  voi  Tuoi 

con- 
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perdonata  : ella  ha  ricevuto  cepit  de  tnanu  Domini  dupli- 

dalla  mano  del  Signore  il  dop-  eia  prò  omnibus  peccatis  Juis . 
pio  per  tutt’  i Tuoi  peccati  . 

3.  Voce  di  uno , che  grida  3.  * Vox  clamantis  in  de- 


confolatori  . Perocché  è finita  l' afflizione  di  lei , ec.  I Tuoi 
mali  fon  terminati  , perchè  le  fono  fiate  rimeffe  le  fue  ini- 
quità . Parla  delle  varie  , e molte  tribolazioni , colle  quali 
Dio  afflile  la  Chiefa  Giudaica  in  pena  de’  peccati  del  po- 
polo, il  quale  ora  da’  Filiflei , ora  dagli  Adiri,  e da’  Cal- 
dei , e finalmente  da’  Greci , e da’  Romani  fu  trattato  cru- 
delmente . Dio  promette , che  la  nuova  Gerufalemme  libera- 
ta dalla  fua  iniquità  per  Crifto  farà  libera , primo  dalla  fchia- 
vitù del  demonio , e del  peccato , e da’  mali , che  la  fleffa 
fchiavitù  accompagnano  , in  fecondo  luogo  i figliuoli  della 
fieffa  Gerufalemme  faranno  liberi  anche  dalla  fchiavitù  tem- 
porale in  quanto  ella  è pena  del  peccato  , talmente  che  fe 
i Giudei  convertiti  a Criflo  , continuarono  ad  edere  fogger- 
ti  a’  Romani , ed  i fervi  CrifHani  a’  padroni , che  gli  avea- 
no  comperati  , quefta  fervitù  divenne  per  cflì  efercizio  di 

Czienza , ed  argomento  di  merito  , e principio  di  vera  11- 
rtà  , e di  gloria  eterna  nel  cielo . 

Ella  ha  ricevuto  dalla  mano  del  Signore  il  doppio  , ec. 
Il  doppio , o fia  doppia  pena  , vuol  dire  grande , e grave 
pera  . Parla  Dio  delle  afflizioni  di  Gerufalemme  come  par- 
lerebbe un  buon  padre  del  gafligo  dato  ad  un  figliuolo , che 
ha  peccato  : perocché  quello  padre  intenerito  dalle  lagrime , 
ed  anche  più  da’  fegm  delle  battiture  , eh’  ei  vede  nei  fi- 
gliuolo , rimprovera  a fe  Aedo  di  averlo  punito  troppo  fe- 
veramente  , quantunque  rifpetto  al  peccato  di  lui  Ga  fiata 
mite  la  pena  . Nella  fteffa  guifa  dice  Dio , che  Gerufalem- 
me ha  (offèrto  troppo  grandi  pene  , e gaflighi  per  tutt’  i 
peccati  commeffì  da  lei  , e per  quello  egli  già  na  detto  , 
che  i fuoi  mali , e le  fue  afflizioni  faranno  finite  . Gerufa- 
lemme ha  peccato  , ed  io  l’  ho  punita , ma  all’  amore , che 
io  ho  per  efTa  Ombrano  già  troppo  gravi  , e troppo  lunghi 
i mali , eh’  ella  foffre , benché  inferiori  a quelli , eh’  ella  ha 
meritati  : per  quello  io  la  libererò , e la  confolerò . 

Verf.  3.  Voce  di  uno , che  grida  nel  deferta  • ec.  Io  odo 
la  voce  di  chi  alle  nazioni  intima  ad  alta  voce  : preparate 

la  firada  al  popolo  del  Signore  , che  torna  da  Babilonia  a 
Gerufalemme  fecondo  1’  ordine  dato  da  Ciro  . Tal  è quel 
fenfo  letterale , che  ferve  di  velo  ad  un  altro  fenfo  intefo , e 
voluto  primariamente  dallo  Spirito  del  Signore  : perocché 
T.V.  Ttm.XIJI.  T 
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pel  deferto  : preparate  la  via  fitto  : Parate  vUm.  Domini , 
del  Signore , raddirizzate  nel-  reflui  facile  in  folitudine  fieni* 
la  folitudine  i Sentieri  del  no-  tos  Dei  nofiri . 

Aro  Dio  . * Mattb.  4.  3.  Marc.  1.  3. 

Lue.  3.  4.  Joan.  1.  23. 

4.  Ogni  valle  fari  colma-  4.  OrnnU  vallis  exaltabitut , 
tu, , ed  ogni  monte  , ed  ogni  & omnis  mons , & collie  hit- 


mi  fappiamo , che  qui  fi  parla  del  precursore  di  CriAo , il 
quale  nel  deferto  preparò  le  vie  ai  Salvatore  invitando  tutt’ì 
Giudei  a penitenza  . Il  Profèta  adunque  efpone  qui  il  mo- 
tivo , eh’  egli  .ha  di  efortare  Gerufalemme  , ed  il  popola 
Ebreo  a confolarfi  . Confolatevi , confolate  vi , popol  mio  ; 
perocché  io  già  odo  U voce  dei  precursore  del  Media  , il 
quale  v’  invita  a prepararvi , e difporvi  a vedere  la  fine  del- 
le voflre  miferie  nella  remidìone  di  tutt’  i voAri  peccati . 
Quedo  gran  bene  farà  conceduto  a voi  da  Crifto  , la  cui 
venuta  è annunziata  da  Giovanni.  Tutti  quattro  gli  Evan- 

? ;elidi , e tutta  la  Chiefa  hanno  già  da  grau  tempo  fidata 
a intelligenza  di  quedo  luogo  ; e lo  deflo  Giovanni  a fe 
lo  applicò,  quando  avrebbe  forfè  potuto  ferii  credere  non  pre- 
cursore del  Verbo,  e del  Media,  ma  l*  ideilo  Verbo,  ed  il 
Media,  Mattk.  j.  3.  Lue.  3.  4. 

Preparate  la  via  del  Signore , ec.  Viene  il  Crido  , il 
voftro  Salvatore , ed  il  vodro  Re  : preparate  a quedo  Signore 
la  drada , togliendone  gl’  impedimenti , e tutto  quello , che 
può  offendere  gli  occhi  di  lui,  togliete  di  mezzo  gli  errori, 
1 vizj , i peccati , e preparatevi  diligentemente  a ricever  ne’ 
vodri  cuori  la  fede , e la  grazia  , eh’  ei  viene  a recarvi  ; 
tutto  quedo  è comprefo  in  quelle  poche  parole  del  precur- 
sore : fate  penitenza  ; perocché  il  regno  de'  cieli  è vicino  , 
Matth.  3. 

Raddirizzate  nella  folitudine  i fentieri  del  nojìro  Dio, 
Giovanni  predicava  alle  turbe , che  andavano  nel  deferto  a 
trovarlo  : egli  adunque  dice  loro  : in  queda  folitudine , nel- 
la quale  voi  potete  meglio  attendere  alla  parola  di  Dio,  ed 
alla  vodra  Salute , in  queda  Solitudine  cominciate  a prendere 
nuovi  Sentimenti , e nuovo  Spirito  per  preparare  la  via  al, 
Crido,  efi’ è nodro  Dio. 

Verf.  4.  Ogni  vaile  farà  colmata  , ec.  Togliete  dagli  am- 
pli vodri  tutto  quello , ch’è  dorto , ineguale  , troppo  alto  l 
o troppo  dime(Tò  , finalmente  tutto  quello , che  non  è Se- 
condo i principi  della  retta  ragione  illuminata  dalla  fede , 
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colle  fari  abbacato  , e le  Ara- 
de Aorte  diventeranno  dirit- 
te , e piane  le  malagevoli  ; 

5.  Perocché  manife Aerarti 
la  gloria  del  Signore , e vedran 
tutti  gli  nomini  infieme  quel- 
lo , che  la  bocca  del  Signore 
ha  annunziato . 

é.  Voce  di  uno , che  dice: 
Grida  . Ed  io  dirti  : Ch’  è 
quello  , che  io  ho  da  grida- 
re ? Tutta  la  carne  è erba,  e 
tutta  la  gloria  di  lei  è come 
il  fiore  de’  campi . 

7.  Si  fecca  1’  erba  , e cade 
il  fiore  ogni  volta  che  il  fia- 
to del  Signore  lo  in  verte . Ve- 
Tamente  un’  erba  è il  popolo: 
S.  Si  fecca  l’ erba  , e cade 
il  fiore  : ma  la  parola  del  Si- 
gnor nortro  Aa  in  eterno. 


spi 

milìabìtut  , & e funi  prava  in 
diretta , & afpera  in  vias  pia. 
nas . 

5.  Et  revelabìtur  gloria  Do- 
mini, & videbit  omnis  caro 
paritet  quoti  os  Domini  loca - 
tuta  ejl . 

6.  * Vox  dicentis  : Clama. 
Et  dixi  : Quid  clamabo  ? O - 
mnis  caro  fcenum  , Ó*  omnis 
gloria  ejus  quafi  flos  agri . 

* Ecclt.  14.  18., 

Jac.  1.  io. 

1.  Petr.  t.  24. 

7.  Exjìtcatum  ejl  fornata  , 
& cecidi/  flos , quia  fpirìtus 
Domini  Jufflavit  in  eo . Vere 
fcenum  ejl  populus  : 

8.  Exficcatum  ejl  fcenum  , 
& cecidi t flos  : Verbum  autem 
Domini  nqftri  mane t in  ater- 
num . 


Verf.  5.  Manifefleraflì  la  gloria  del  Signore , ec.  Il  Verbo 
fatto  carne , che  riconcilierà  gli  uomini  col  celerte  fuo  Pa- 
dre , iAruirà  gli  rtertì  uomini  , opererà  a benefizio  di  erti 
molti  miracoli  . Egli  è qui  detto  gloria  del  Signore  con 
molto  miglior  ragione  di  quel  , che  fu  detta  gloria  del  Si- 
gnore quella  nube  , nel  mezzo  di  cui  lampeggiava  la  viva 
fiamma  , e fi  udiva  la  voce  di  Dio,  Exod.  ip.  p.  16.  Que- 
rto  Verbo  adunque , gloria  del  Padre  Dio  , e Dio  egli  Aef- 
fo  , apparirà , e fi  vedrà  fopra  la  terra , ed  annunzierà  il 
Vangelo , e la  via  del  cielo  dimoArerà  a tutti  gli  uomini , 
Ì quali  vedranno  tuttiquanti  l’adempimento  pieno,  e per- 
fètto di  tutte  le  cofe  predette  da  Dio  Aerto  per  mezzo  de’ 
fuoi  profèti . 

Verf.  6.  7.  8.  Voce  di  uno , che  dice  : oc.  Il  Profeta  oda 
uno  , che  al  cuore  gli  parla , e gli  ordina  di  alzar  la  voce , 
e di  gridare  , che  tatti  gli  uomini  fono  erba , e tutta  la 
gloria  di  tutti  gli  uomini  % un  fiore  del  campo  ; e come  la 
tenera  erbetta , ed  il  fiore  del  prato  al  calor  del  fole  appai, 
fife  e , e fi  fecca  ; così  e gli  uomini , e la  lor  gloria  ad  u« 
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*9  * 

9.  Sopra  un  alto  monte  a- 
fcendi  tu,  ch’evangelizzi  Sion- 
ne  : alza  vigorofa  la  voce  tua, 
o tu , eh’  evangelizzi  Geru- 
salemme : grida  forte , non 
temere , Dì  alle  cittì  di  Gra- 
fia : Ecco  il  Dio  voftro  : 

10.  Ecco  che  il  Signore 
Dio  verrà  con  portanza,  ed 
il  braccio  di  lui  dominerà  : 


9.  Super  moment  excetfitny 
afeende  tu , qui  evangelica! 
Sion  : exalta  in  fortitudine  t fo- 
coni tuttm  , qui  evangelica! J e- 
rufalem  : exalta  , noli  timere  » 
Die  c'cvitatibus  Judo  : Ecce  Deus 
vcjler  . 

10.  Ecce  Domintts  Deus  ito 
fortitudine  veniet , & bfachium 
òpus  dominabitur  : ecce  merccs 


lòffio  dello  Spirito  di  Dio  fparifcono,  e romano  nel  nulla  -, 
ma  la  parola  del  Signore  è (labile  in  eterno  . Infogna  il 
Profeta  agli  uomini  in  qual  modo  debbano  preparare  la  via 
al  Signore  : penfi  1’  Uomd , eh’  egli  é carne , che  la  carne  fc 
un’  erba  fragile , e la  gloria  della  carne  é fior  del  praro  t- 
quefto  penfcero  fonda  1’  anima  nella  umiltà  ; ne  reprime , e 
ne  toghe  i vizi  , e v’  inneità  le  virtù  ; perocché  la  umiltà 
fri  ftrada  alla  grazia  . Dice  adunque  il  Profeta  : 1’  uomo  é 
carne  ; ma  s’ egli  conofciuta  la  fua  viltà , e miferia  da  tal 
cognizione  trarrà  un  vero  fpirito  di  umiltà,  Dio,  la  cui 
veracità  non  pub  mancare  giammai , adempierà  fopra  di  lui 
le  fue  promene  , manderà  a lui  il  Salvatore , il  quale  lo 
ferà  ricco,  e grande,  e felice  col  metterlo  a parte  ai  tutt’i 
fuoi  beni  . Ma  un  altro  fine  ancora  fi  ha  nell’  invitare  gir 
uomini  a ricordarli  come  la  carne  é erba  , e quello  fine  li 
è di  far  intendere  agli  uomini  fino  a qual  fegno  fi  umilie- 
rà, e fi  annienterà  il  Verbo  del  Padre , prendendo  la  carne 
ffeffa  dtW  uom  peccatore  , benché  fcevra  di,  peccato  ; donde, 
ancora  ne  viene  , eh’  effi  comprendano  come  alla  grazia  di 
Crifto , ed  alia  gloria  eterna  pervenir  non,  polfono  fe  non 
per  dono  di  Dio  , e per  la  unione  di  fede , e di  amore  col 
loro  Salvatore  . Vedi  S.  Girolamo,  e Teodoreto  . 

Verf.  9.  io.  Sopra  un  alte  monte  ec.  E’  un’  efortaztone 
aHi  Apottolr  , ed  a tutt’  r predicatoti  dell’  Evangelio  , che 
da  luogo  elevato,  per  elfere  intefi  da  molti,  con  voce  alta, 
e (onora  , fonza  timori,  lenza  riguardi  terreni,  con  tutta 
ia  loro  forza  annunziano  a Sionnc  , a Gerufalemme , ed  al- 
le città  della  Giudea  la  venuta  del  Signore  loro  Dio , del 
Signore  , che  viene  con  gran  polfanza , onde  il  braccio  di 
lui  acquifferà  a lui  il  dominio  di  tutte  le  genti  : perocché 
in  Ctillo  non  folo  la  divinità , ma  anche  ia  carne  unita  al 


, Digitized  by  Googk 


GAP.  Xt.  2pj 

'tec'o  eh’  egli  ha  feco  la  fua  ejus  cum  eo , & ofu  s illiui  et- 
mercede , ed  ha  d’  avanti  a rata  ilio  . 
le  1*  opra  fua  . 

il.  Egli  come  pallore  pa-  i 1.  * Sicut  fa  fio/  gregei* 
(cera  il  tuo  gregge  : egli  col-  fuum  fa fcet  : tribrachio  fuo  con- 
ia. fast  Fortezza  raccoglierà  gli  gregabtt  agnos , & in  flou  fuo 
agnelli , e li  follevera  al  (uo  levabit , fuetti  iffe  f ortobit  . 
fieno,  porterà  egli  ftefTo  le  * Ezech.$4.z$.j&  $7.24. 
pecorelle,  che  fono  piene.  Joan.  io;  11, 

1*.  Chi  e colui,  che  ha  12.  Quii  menfui  e fi  fugillo 


Verbo  ha  polfanza  eterna  per  redimere  gli  uomini , e debel. 
lare  tutt’  i loro  nimici . 

Ecco , eh'  egli  ha  fòco  la  fua  mercede . Egli  ha  fico  on- 
de ricompenfare  e quelli , che  annunzieranno  la  fuà  parola  , 
e tutti  quelli , che  l’abbracceranno  con  fede , ed  amore  : pe- 
rocché egli  non  (ilio  comunicherà  ad  efR  i doni  fpirituali  , 
de’  quali  egli  è pieno  fenza  mifùra  , ma  farà  egli  lìeflo  1* 
am  pii  (Ti  ma  eterna  loro  mercede . 

Ed  ha  davanti  a fi  C offa  fua  . E voi  potrete  fidarvi 
del  z*lo  , col  quale  egli  opererà  la  volita  fallite  , perocché 
quella  grand’opra  ingiuntagli  dal  Padre  fuo  l’àvi'à  continua- 
niente  davanti  agli  occhi  , e ad  effa  farà  tempre  intefo  per 
tutto  il  tempo  di  fua  vita  mortale  , ond’  égli  vicino  a dac 
la  fua  vita  per  la  redenzione  dell’  uomo  potrà  dire  al  Padre 
fuo  : Ho  comfiuta  V offa,  che  tu  mi  dejTt  ila  fare , Jó.  17. 4. 

Verf.  11.  Egli  cime  f /flore  fafeerà  ec.  Gesù  Grillo  amò 
grandemente  quella  fimifirudirie  del  pallore  , onde  piò  volte 
la  ripetè  , perché  ella  fpiega  là  natura , e la  condizione  del 
dominio  , eh’  egli  vuole  avere  (opra  degli  uomini  : egli  farà 
loro  Re,' ma  Re  pallore , e qual  pallore  con  grande  affetto, 
è benignità  , e follecitudine  governerà  , e pafcerà  il  fuo  greg- 
ge , e s’inchinerà  a tutt*i  bifogni  del  medefimo  gregge  . II 
Profeta  deferì  ve  qui  tutto  quello  , che  fa  , e può  fare  un 
amorofo  pallore  per  le  fuè  pecorelle  ; ma  egli  non  ha  potu- 
to andar  tanto  avanti  in  quella  dsferìzione  , quanto  coll’ec- 
celfìva  fua  carità  andò  qrfello  nollro  divino  Palloié , il  qua- 
le e diede  la  vita  per  lé  fue  pecorelle,  e fe  pafeé  delle  iteli 
fe  fue  carni  fante  , e col  divino  fuo  fangue  le  abbevera  , 
affinchè  abbiano  vita  , e vita  fio  comfiuta , c perfetta , affinchè 
fieno  una  fieffa  cofa  con  lui , com  egli  una  ftejfa  cofa  è col  Pa- 
dre , Jo.  io.  10.,  17.  12. 

Verf.  iz.  Chi  è «dui , che  ha  mfurató  ec.  Deferiva  il  Pro- 
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mifurate  nel  fuo  pugno  le 
acque  , ed  ha  pefati  i cieli 
nella  palma  didefa  ? Chi  % , 
che  con  tre  dita  foftiene  la 
macchina  della  terra , e fcan- 
daglia  i monti , e mette  in 
bilancia  le  colline  ? 

ij.  Chi  ha  dato  aiuto  al- 
lo fpirito  del  Signore  ? Chi 
gli  ha  dato  consiglio , e chi 
gli  ha  infegnato  ? 

14.  Chi  ha  egli  chiartuto 
a confulta  , e chi  è , che  ab- 
bia i (Imito  lui , ed  a lui  ab- 
bia moflrata  la  via  della  giu- 
fluia , e lo  abbia  dradato  nel- 
la fcienza  , e gli  abbia  fatto 
conofcer  la  fi  rad  a delia  pru- 
denza ? 


L D’ ISAIA 

aqua! , & celo!  palmo  ponde- 
ravi! ? quis  appendi!  tribù!  di- 
giti! molem  tetre  , & libtavit 
in  pondete  monte s , Ó*  colle* 
in  finterà  ? 

1 j.  * Qui!  adjuvii  fpititum 
Domini ? aut  qui!  confiliariut 
ejut  fuit , & ofiendit  illi  ? 

* Sap.y.ij.  Rom.1r.j4. 

1.  Cor.  2.  16. 

14.  Cum  quo  iniit  confilium, 
& injltuxit  eum  , & do  cult 
eum  jemitam  jufiitie  , & eru- 
divi! eum  Jcientiam  , & via  in 
prudentie  ofiendit  illi? 


feta  con  forti  , e belle  immagini  la  infinita  potenza  , e fa- 
pienza  di  Dio,  e ciò  egli  fa  per  dimoftrare  come  Dio,  che 
tante  altre  grandi  cofe  ha  fatte , e fa  a benefizio  dell’uomo 
farà  anche  quella  si  ammirabile , e grande , e che  ogni  umano 
intendimento  forpalTa  di  mandare  il  fno  Verbo  ve  dito  di  car- 
ne mortale  a recare  al  mondo  la  grazia , e la  falute , a pa- 
fcere,  e governare  il  gregge  di  Dio  , e condurlo  fino  alla 
vita  immortale  . Non  fembri  a voi  incredibile  un  tal  com- 
pleffo  di  maraviglie , dice  il  Profeta  : perocché  tutto  quello 
e opra  di  Dio , la  cui  polfanza , e fepienza  da  verun  termi- 
ne non  è rillretta . Dio  adunque  le  vafle , e profonde  acque 
dell’  Oceano  contiene , affiena  , e governa  colla  della  facili- 
ti , con  cui  un  uomo  nel  voto  della  mano  tiene  poche 
gocce  di  acqua  ; egli  colla  palma  didefa  non  fol  milura  1’ 
ampiezza  de'  cieli , ma  li  pefa  ancora , e il  fodiene , e reg- 
ge con  tre  fole  dita  la  mole  di  queda  terra,  ed  i monti,  e 
le  colline  flabilifce  nel  loro  equilibrio,  affinchè  nel  (ito  loro 
fi  tengano  .x 

Verf.  ij.  14.  Chi  ha  dato  ajuto  allo  fpirito  del  Signore? 
re.  Il  Signore  per  creare,  e conservare,  e governare  tutto 
quello  , ch’egli  fece,  non  ha  avuto  bifogno  nè  di  mano , che 
l’ajutafle,  nè  di  configlio,  che  lo  dirigede , nè  di  maedro, 
che  a lui  infegnade  : nifTuno  fu  chiamato  da  lui  a coofolta , 
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ij.  Ècco  che  le  nazioni 
fono  come  una  goccia  della 
fecchia , e fon  valutate  come 
uno  (crepolo, che  dà  il  trat- 
to alla  bilancia  : ecco  che  le 
ifole  fon  come  Un  granelli- 
no di  polvere. 

16.  Ed  il  Libano  non  ha 
legna  a diffidenza  pel  fuoco, 
nè  le  bellie  del  Libano  balle- 
rebbero per  gli  olocaufti . 

1 7.  Le  genti  tutte  fono  di- 
nanzi a lui  come  fe  nonfof- 
fero , e come  un  niente , e 
cofa  vota  di  eflere  fono  li- 
mate riguardo  a lui  . 

18.  A qual  cofa  adunque 
avete  voi  raffomigliato  Dio?  o 
qual’ immagine  farete  di  Itti? 


15.  Ecce  gente t qua  fi  fi illa 
fitule , & quafi  tftomentum  (la- 
ter e reputate  funt  : ecce  infi- 
li quafi  puivis  exiguus  . 


16.  Et  Libarmi  non  (ufficici 
ad  ficcendendum , & ammalia 
ejus  non  fifficitnt  ad  holocau- 
Jium . 

17.  O trine s gemei  quafi  non 
fini  , fic  funt  corata  eo  , Cd 
quafi  nihilum  , cd  inane ■ repu- 
tate funt  ci . 

18.  * Cui  ergo  fimiltm  fe- 
ctftis  Deum  ? aut  qvam  irtta- 
ginem  ptnetis  ei  ? 

* A6L  1 7.  ap. 
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hiltuno  moliti)  a lui  a far  quello , eh’  è grullo  ; nilfuno  apri 
a lui  la  via  della  fetenza  , e della  prudenza . 

Verf.  15.  Ecco  , che  (e  nazioni  fono  come  una  goccia  ec. 
Confiderà , 0 uomo , qual  piccola  parte  fii  tu  di  quella  goc- 
cia d’acqua,  che  rapprefenta  quello,  che  fono  le  genti  tut- 
te dinanzi  à Dio , dice  il  Grtlbfìomo  in  cap.  1.  Bphef. 

Come  uno  fcrupolo , che  dà  il  tratto  ec.  Sono  come  quel 
nonnulla , che  aggiunto  ad  uno  de’  due  peli  eguali , che  dan- 
no nelle  due  parti  della  bilancia  , fa , che  quella  parte  dia 
in  giti , e 1’  altra  s’ innalzi  . 

Ecco  che  le  ifole  ec.  I grandi  paefi  , che  fono  dt  là  dal 
mare,  come  l’Italia,  la  Grecia  ec. , erano  detti  ifoie  dagli 
Ebrei , come  fi  è veduto  altre  volte . 

Verf.  ttì.  Ed  il  Libano  non  ha  legna  ec.  Dio  è tanto  gran- 
de , ed  immenfo , che  nè  tutte  le  legna  del  Libano , nè  tut- 
te le  beftie  del  Libano  format  potrebbero  fagrifuio  degno  di 
lui . Una  fola  vittima,  ed  un  fot  fagrifuio  pub  egli  avere. 
Che  a lui  convenga  , e quello  è l’ unico  Figlio  , il  quale 
fatto  uomo  fi  offrirà  fulla  Croce , fagrifuio  d’infimro  meri- 
to , fagrifuio , per  ragione  del  quale  furono  a Dio  acceró 
gli  altri , quando  furono  accetti. 

Verf.  18.  À qual  cofa  adunque  avete  voi  raffi  migliato  Dio? 
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19.  Non  è egli  il  fabbro 
quello  , che  ha  gettata  la  fia- 
tila , e l’ orefice  1’  ha  forma- 
ta di  oro , e di  lame  d’  ar- 
gento 1’  argentiere  ? 

20.  L’  artefice  intelligente 
cerca  legno  forte  , e che  non 
fi  corrompa  , proccura  di  af- 
ficurare  l’ idolo  , che  non  fia 
fmoflò . 

21.  Non  fapete  voi,  non 
avete  udito  , non  fu  egli  an- 
nunziato a voi  fin  da  princi- 
pio , non  avete  voi  comprefo 
come  fu  fondata  la  terra  ? 


19.  Numquid  fculptile  con- 
flavit  faber  ? aut  aurifex  au- 
ro figuranti  illud , & laminis 
argon  tris  argentarmi  ? 

20.  Forte  lignum  , & tiripu- 
tribile  elegie:  artijex  fapiens 
quarti  quomodo  Jlatuat  fimul et- 
era m , quod  non  moveatvr  . 

2 1 . Numquid  nùn  [etiti? num - 
quid  non  audiftie  ? numquid 
non  annuntiatum  ejl  vobis  àb 
initio  ? numquid  non  inteUexi- 
Jlii  [andamento  tetra? 


ec.  Dopo  aver  parlato  della  infinita  grandezza  di  Dio,  vie- 
ne a parlare  della  cecità  delle  genti , le  quali  fi  formavano 
i loro  dei , di  legno  , di  fallo  , di  bronzo  ec.  , e gli  adora- 
vano , e ad  eflì  ricoricano  nelle  loro  necefiìtà  feordate  del 
lor  Creatore . Cangiarono  ( dice  Paolo  ) la  gloria  delP incor- 
ruttibile Dio  per  la  figura  di  un  fimulacro  di  uomo  corrutti- 
bile, e di  uccelli,  e di  quadrupedi,  e di fierpenti  Rom.i.zj. 
Quella  firanifiìtna  , e quali  incredibile  cecità  comune  pref- 
fio  tutt’i  popoli  della  terra  era  il  primo  grandifiimo  ofiacolo 
al  Vangelo  di  Criflo , ed  al  Vangelo  di  Crifto  dovea  tocca- 
re di  liberarne  il  mondo , come  avvenne . Per  quello  il  Profe- 
ta fi  Rende  qui  a dimofirare  la  fomma  vanità  della  idolatrìa  . 

Verf.  rp.  20.  Non  è egli  il  fabbro  ec.  Le  voftr»  fiatue  , 
che  altro  fon  elleno  le  non  opere  di  mano  d’ nomo  ? S’  ella 
è di  bronzo;- un  fabbro  la  gettò;  fe  d’oro-,  la  fece  un  ore- 
fice; fe  d’argento,  ella  è opera  di  un  argentiere  . L’artefi- 
ce intelligente  cerca  legno  duro , e forte , che  non  fia  gua-  , 
flato  dall’umidità , e da’  tarli , e fatta  la  fua  fiatua  , la  velie 
di  lame  d’  oro  , e d’  argento  , e 1’  aflicura  con  martello , e 
rampini  ai  muro  perchè  ella  non  cada  a terra , e fi  guafti . 
Non  è egli  cosi  , che  fi  fanno  i volili  dei  ? E cofe  tali  ì! 
egli  potàbile  , che  fieno  da  voi  credute  , ed  onorate  come 
vere  divinità  ? 

Verf.  21.  Non  fapete  voi  r iton  avete  udito  , tc.  ? Non 
avete  voi  potuto  apprendere  e dalla  ragione  comune , e 
dalla  tradizione  degii  antichi  uomini  come  dal  folo  unico 
vero  Dio  fu  fondata  la  terra,  e non  da  Giove,  nè  da  alcu- 
no di  quei  bugiardi  dei  volbi? 
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22.  Quei , che  feggono  fui 
globo  della  terra  , e 1’  abita- 
no , fono  quali  locufte . Dio 
di/le  fé  qual  fotti  IHIìma  eofai 
cieli  , e li  difpiegò  come  un 
padiglione , che  ferve  d’ al- 
loggio . 

2.7.  Egli  riduce  nel  nien- 
te gl’  inveftigatori  delle  oc- 
culte cofe , ed  annichila  i giu- 
dici delia  terra. 

24.  Ed  il  loro  tronco  non 
è nè  piantato,  nè  feminato , 
nè  radicato  nella  terra:  col- 
piti dal  foffio  di  lui  inaridi- 
fcono,  e fono  difperfi  come 
fioppia  da  un  turbine  : 

25.  Ed  a qual  cofa  mi  ave- 
te voi  afTomigliato , ed  a qual 
cofa  agguagliato  mi  avete  , 
dice  il  Santo  ? 
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22.  Qui  fedet  fipeT  gyrum 
tetre , & habitatorei  ejui  funi 
quafi  locufte  ; qui  extendit  vtl~ 
ut  nihìlum  celai , & ex  pandi» 
eoi  ficut  ta’vevnaculum  ad  in» 
habitandum  . 

25.  Qui  dot  feeretotum  fctu- 
tutore s quafi  non  fini  , ju diete 
terre  velut  inane  fecit . 

24.  Et  quidern  ntque  pian - 
tatui , ncque  fatui  , neque  ra- 
dicatili in  terra  truncus  eorutn: 
repente  fiavit  in  eoi , & arut * 
runt  f èr  turbo  quafi  Jlipulam 
auferet  eoi  : 

25.  Et  cui  ajjtmìlajlii  me 
& adtequafiis  , dicit  fanltui? 


• Verf.  22.  Quei , che  figgono  fi/l  globo  della  tetra  . . . fino 
quafi  locufie  .il  Creatore , che  Ila  ne’  cieli  mira  gli  uomini 
che  abitano  , e riempiono  la  terra , come  tante  mefehin* 
cavallette . 

Dio  diflefi  . . . i cieli  y ec.  Dio  dillefe  i cieli , e li  di- 
fpiegò qual  padiglione  di  fortiliflima  tela  , affinchè  fotto  di 
e (Ti  come  fotto  un  vado  padiglione  alloggiafTero  gli  nomini  • 
Verf.  27.  Egli  riduce  nel  niente  gC  invefligatori  tic*  Egli 
umilia  profondamente  i filofofi  , che  inveftigano  i fegreti 
della  natura  perchè  ( come  dice  1’  A portolo  ) avendo  cono- 
feiuto  Dio  noi  glorificarono  come  Dio  , nè  a lui  grazie  rendet- 
tero , ma  infituirono  ne ’ loro  penfiimenti , e fi  ottenebrò  lo  fiot- 
to lor  cuore.  Rom.  1.  21.  Per  fimi!  ragione  annichila  Dio  i 
giudici , cioè  i regi  della  terra  , i quali  il  loro  eflere  non 
rkonofeono  da  lui . 

Verf.  24.  Ed  il  loro  tronco  non  è nè  piantato  , ee.  Qnefti 
grandi  del  mondo  fono  come  albero , ovver  ramo  di  albero 
non  feminato , nè  piantato  nella  terra  , onde  non  ha  radici 
e ad  un  foffio  leggero  di  Dio  è gettato  per  terra  quel  tron- 
co , che  facea  sì  gran  figura , ed  è fperfo  quafi  paglia  leg- 
gera , eh’  è traportata  da  turbine  imperuof» . 
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2 6.  Alzate  all’alto  gli  o c- 
ehi  voftri , e confiderà»  chi 
tali  cofe  creò  : chi  la  loro 
moltitudine  guida  con  ordine, 
« tutte  pel  Tuo  nome  le  chia- 
ma, e per  la  grandezza  del- 
la poflanza , e della  fortezza, 
• della  vinti  di  lui  neppitr 
una  rimane  in  dietro  . 

27.  Per  qual  ragione  dici 
tu , o Giacobbe , e pronunzi 
tu , od  Ifraele  : Noh  è noto 
al  Signore  lo  Rato  mio  , t 
non  preme  al  mio  Dio  di  fer- 
mi ragione  ? 

28.  Ignori  tu,  e non  hai 
udito  , che  Dio  è 1’  eterno  Si- 
gnore , che  creò  la  terra  quan- 
to ella  è ampia  ; eh’  ei  non 
lente  fiacchezza,  nè  affanno, 
ed  è imperferutabile  la  fua  fa- 
pienza  i 


2 6.  Levate  in  txcelfum  ecé- 
ics  vejbos  , & vivete  quii  ere», 
vit  he  e ; qui  edueit  in  numero 
milttiatn  eorum  , & omnes  ex 
nomine  vocat  fra  multitudine 
fortitudine  , & roboris  , virtù - 
tifque  ejus , ncque  unum  reti- 
quum  fuit  . 

27.  Qttare  dicit  Jacob  , & 
loqueris  Ifrael  : Abfcondita  tjì 
via  mea  a Demmo  , & a Deo 
me»  judutum  meum  tranfivit  ? 

*8.  Numqaid  nefeis  , avi 
non  audifti  ? Deus  fempiternus 
Dominus  , qui  creavit  tetminos 
terra  : non  deficiet , ncque  la - 
borabit , net  eft  mvefii gatto  fio- 
pienti a ejus  . 


Verf-  2 6.  Confiderete  ehi  tali  cofe  c/eè  : ec.  Parla  del  fo* 
le  , delle  (ielle , e de’  pianeti , la  fola  villa  de’  quali  fa  in- 
tendere l’ efiftenza  del  Creatore  fovrano  : onde  dille  David- 
de  : la  gloria  di  Dio  annunciano  i cieli  Pf.  18.  Gli  A Ari 
( come  abbiam  già  veduto  ) fono  chiamati  milizia  del  cie- 
lo , efercito  del  cielo  : quefto  eferciro  in  beiliffima  ordinan- 
za è guidato  da  Dio  , il  quale  etafeuno  degli  Aftri  chiamò 

Si  proprio  fuo  nome,  e tutti  fino  ad  uno  a’  comandi  dell’ 
nnipotente  Ubbidirono  ; ni  (Timo  fi  tira  indietro,  nè  viola, 
o altera  gli  ordini  dati  da  lui . 

Verf.  27.  18.  Per  qual  ragione  ec.  Or  ciò  e (Tendo , come 
mai  Giacobbe  , come  mai  il  popolo  Ebreo  potrà  egli  dire , 
che  Dio  non  vede  il  fuo  fiato , e hon  ha  penfieto  di  lui , 
nè  preme  a lui  di  fargli  ragione  , e di  liberarlo  ? Ma  Gia- 
cobbe dee  pur  fapere  come  il  Signore  , che  cteò  la  terrà , 
non  lafcia  di  governarla  nè  per  fiacchezza  , perchè  egli  a 
fiacchezza  , ed  affanno  non  e foggetto , nè  per  ignoranza , 
perchè  la  fapienza  di  lui  è infinita  . Come  adunque  ebbe 
penderò  di  Giacobbe  negli  andati  tempi , ne  ha  cura  anche 
•defio . 
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ig.  Egli  al  fiacco  dà  robu- 
ftezza  ; ed  a quei , che  non 
fono  , fommlniftra  fòrza  , e 
vigore . 

30.  La  frefca  età  verrà  me- 
no per  la  franchezza  , e la 
gioventù  per  debolezza  cadrà. 

fi.  Ma  quei,  che  fperano 
Signore  , acquifreranno 
nuova  fortezza,  prenderanno 
ale  di  aquila,  correranno  fen- 
za  fatica , cammineranno  fen- 
za  francarli. 
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29.  Qui  dat  loffi  virtutem: 
& hit  , qui  non  funt , fortini - 
dintm  , & robut  multiplicat . 

30.  Dejìcient  putti , & la - 
botabunt , et  juvtnes  in  infiu 
untate  cadent . 

gl.  Qui  autem  fperant  in 
Domino,  mutabunt  fortitudine}» , 
affamene  pennas  Jìcut  aquila  , 
curtent , et  non  laborabunt  , 
ambulabunt , et  non  dejìcient  » 
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Verf.  19.  Egli  al  fiacco  dà  robuflezza  ; te.  Non  folo  Dio 
è efente  da  laflitudine,  che  anzi  egli  i la  fortezza  del  fiac- 
co , ed  il  vigore  , e la  robufrezza  dà  a quelli , ch’erano  già 
quafi  pili  non  folfero  . 

Verf.  30.  ji.  La  frefca  età  verrà  meno  ec.  Le  forze,  che 
Dio  dà  all’  uomo , fono  fenza  paragone  maggiori  di  quelle  , 
eh’  egli  dalle  naturali  cagioni  riceve . La  frefca  età , la  gio- 
ventù vegeta,  e forte  per  mille  accidenti  cade  in  debolez- 
za , e diviene  fpoflata  : ma  quelli , che  in  Dio  confidano , 
acqueranno  nuova , e non  mai  da  lor  conofciuta  fortezza , 
prenderanno  ali  forti , e vigorofe  come  di  aquila  , correran- 
no fenza  affaticarli , cammineranno  nella  via  del  cielo  fenza 
provare  franchezza  . Giacobbe  adunque  in  vece  di  perderli 
d’  animo  , nelle  fue  avverfità  , fi  conforti  colla  ferma  fpe- 
ranza  in  Dio  , e nell’  amorofa  fua  provvidenza , e di  tutte 
le  avvetfità , e di  tutt’  i mali  farà  egli  più  forte . 
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CAPO  XLÌ. 

Potenza  di  Dio  infinita fu  a bontà  verfo  degli  nomini . 
denzione  di  Giacobbe  . V unità  degt  idoli . 


Re- 


i.  Ql  tacciano  le  ifole  dl- 
O nanzi  a me  , e le  gen- 
ti fi  riconfortino  ; fi  accodi- 
no , ed  allora  parlino  , an- 
diamo inficme  in  giudizio  . 

a.  Chi  falciti)  dall’oriente 
il  giudo  , e chiamollo  perchè 
lo  fegui(Te  ? Egli  umiliò  nél 
cofpetto  di  lui  le  nazioni , e 
lo  fece  fuperiore  a’  regi,  di- 
venuti come  polvere  dinanzi 
alla  fua  fpada , e come  dop- 
pia traportata  dal  vento  di- 
nanzi all’  arco  di  lui  » 


I ■,  r~T*Aceant  ad  me  infila  } 
X et  gente s mutent  fotti- 
tudinem  : accedati!  , & fune  lo- 
quantar  \ finivi  ad  judicium 
propinquemus  . 

2.  Quii  fifeitavit  ab  orìen 
te  jufium  , votavi t eum  , at  ft- 
qvetctut  fé  ? d.ibit  in  confpe~ 
flu  ejus  gemei  \ & reges  obti~ 
nebit  : dabit  quafi  pulverem 
gladio  ejus  , ficut  flipulam  vt*‘ 
io  raptam  arcui  ejus  t 


ANNOTAZIÓNI. 

Verf.  I.  Si  tacciano  te  ifole  dinanzi  a me  ; ec.  Dio  Vuol 
parlare , e perciò  intima  il  filenzio  alle  ifole  , vieue  a dire 
alle  genti  in  tal  guifa , perchè  quando  egli  avrà  parlato 
pollano  effe  difputare,  fe  vogliono , contra  di  lui , Onde  dopo 
aver  detto  , fi  tacciano  , foggiunge,  fi  riconfortino , fi  acculino  i 
e parlino , ec. 

Verf-  2.  Chi  fi/citì  dall ’ oriente  il  gìufio , ec.  Chi  fu  co- 
lui , che  dalla  Mefopotamia  ( ch'è  all’  oriente  riguardo  alla 
terra  fanta  ) chiamò  Abramo  il  giudo  ? Abramo  è chiamato 
giufio  t perchè  tra  gli  empj  infedeli  folo , o quafi  folo  cre- 
dette a Dio . Lo  chiamò  Dio , perchè  lo  feguifle , ed  Àbra- 
mo afcoltò  la  voce  del  Signore , e feguirò  Dìo , ubbidendo  A 
lui  fenza  fapere  dove  ft  and  afe  , dice  l’Àpodolo.  Hebr.  1 1. 8. 

Egli  umiliò  nel  cofpetto  di  lui  le  nazioni  * ec.  Parla  id 
primo  luogo  della  vittoria  riportata  da  Abramo  contra  i 
quattro  regi , ed  i loro  eferciti  virroriofi  Gen  14.  In  fe- 
condo luogo  parla  ancora  delle  infigni  vittorie  riportare  da 
Mosè , e da  Giofuè , e dagli  altri  pofteri  di  Àbramo  contra 
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j.  Ei  gl’  incalzò  , andò  a- 
vanti  lenza  difadro , orma  non 
fi  vide  de’  piedi  di  lui . 

4.  Chi  tali  cofe  operò , 'e 
conduce  a fine  ? Chi  fin  da 
da  principio  tutte  ordinò  le 
generazioni  ? Io  il  Signore  , 
il  primo,  e l’ultimo  fon  io. 


:*  * w '•  * 1 * 

gli  Amaleciti , i Chananei , i Filifiei  ec.  ; imperochè  tutto 

Ìuello , che  a’  difendenti  di  quel  patriarca  fu  conceduto  da 
fio , era  conceduto  anche  ad  Abramo  in  feguela  delle  pro- 
tneflè  a lui  fatte  da  Dio  ; e tutta  quella  felicità  data  al 
popolo  difcefo  da  Abramo  fedele  ferve  all’  intento  di  Dio , 
eh'  è di  inoltrare  come  da  Dio  , e non  dalle  falle  divinità 
de’  Gemili  vien  tutto  il  bene  . 

Divenuti  come  polvere  dinanzi  alla  fua  fpada  . Dee  fup- 
plirfi  così  : divenuti  come  polvere  traportata  dal  vento  ec.  fup- 
plimento  , ebe  fi  prende  dal  membro  feguente  di  quello 
verferto . 

Verf.  3.  Ei  fff  incalzò,  ec.  Il  popolo  difcefo  da  Ahramo 
incalzò  i nimici , andò  avanti  nella  conquida  della  terra  di 
Chanaan  lonza  provar  difadro  ; la  conquido  con  tanta  cele- 
rità , e felicità  , che  parve  quali  volalTe , onde  non  lafciò 
vedigio  de’  piedi  fuoi  nella  terra . 

Non  debbo  omettere  , che  vari  antichi  Interpreti  pel 
Giu  fio  chiamato  daU'oriente  intefero  il  Crido , il  quale , qua- 
li (ol  di  giullizia  dall’  oriente  , dove  nacque  con  fiamma  fa- 
cilità , e celerità , edefe  la  gloria  del  Padre  fino  agli  ultimi 
confini  del  mondo  foggettando  i regi , e le  nazioni  alla  fède 
in  tal  gujfa,  che  quali  in  un  momento  fi  vide  la  terra  in- 
gombrata per  P avanti  dalle  nere  tenebre  dell’  idolatria  illu- 
drarfi  tuttaquanta  dalla  luce  dell’  Evangelio  , talmente  che 
parve  quedo  nuovo  conquidatore  non  camminafl"e , ma  va- 
iale . Si  è già  veduto  altre  volte  come  le  armi , e le  vitto- 
rie temporali  fervono  ne'  profèti  a difegnare  le  fpirituali 
vittorie  di  Crifio.  Così  fecondo  l’allegoria.  , 

Verf.  4.  Chi  tali  cofe  operi)  ...  chi  fin  da  principio  ec. 
Chi  fu , che  rendette  sì  chiara , ed  illadre  , e potente  la 
flirpe  d’  Abramo , quando  queda  lìirpe  a lui  fu  fedele  ? 
Chi  è , che  fin  dall’  origine  delia  nazione  ne  previde , ne 
ordinò  , e difpofe  una  dopo  1'  altra  tutte  le  generazioni  d* 
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3.  1‘ effe qut tur  eoi , tr anfibi» 
in  pace,  femita  in  pedibus  e- 
pus  non  apparebit . 

4.  Quii  hsc  operatm  ejì  , 
& feci! , vocans  gcnerationes 
ab  exor  dio?  Ego  Doioinus  * pri~ 
mus  , & novijfimut  ego  fum. 

* Infr.44.  6. , & 48.  1 z. 

Apocal.  1.8.17.,  & 22.13. 
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5.  Le  ifole  videro  , e n’ 
ebber  timore  : le  pili  rimote 
genti  rimafero  fiupefatte , e fi 
ravvicinarono , e fi  unirono . 

é.Ciafcbeduno  fpalleggerà  il 
fuo  virino,  ed  ai  Tuo  fratel- 
lo dirà  : Fatti  animo . 

7.  Il  bronzifta , che  lavo- 
M al  martello,  Iacea  coraggio 
* quello , che  lavorava  allora 
lenza  incudine , dicendo  : La 
Saldatura  è buona:  ed  aflicu- 
ra  con  chiodi  la  (tatua,  per- 
chè non  fia  fmofla 


J.  Viderunt  infui*,  & timut- 
Yunt , extrema  terr * objlupue- 
tunt , appropinquaverunt  , & 
accejjirunt . 

6.  Unafquifque  proximo  fu» 
auxiliabitur  , & ft litri  fuo  di- 
cet : Confortare . 

7.  Confortavi  faber  ararius 
peTcuticns  malico  eum  , qui  cu- 
li ebat  lune  tempori s , dicent  : 
Glutine  bonum  cjl  : <&  confor- 
tavi eum  clavit , ut  non  mo- 
vere  tur . 


Abramo  fino  ad  Ezechia , e fino  a Crifto  ? Io  il  Signore , 
che  fono  prima  di  tutt’  i fecoli  , e tutto  il  fecolo  creai  » 
confervo , ed  ordino  fecondo  la  mia  volontà , e dopo  la  fi- 
ne de’  fecoli  fono  tuttora  . Io  fono  t alpha  , e l'  omega , 
principio  , e fino  , Apocal.  zi.  13.  Vedi  anche  Ifai.  34.  10. 
Tutto  quello  non  potè  effer  fatto  dagli  dei  delle  genti, 
che  fono  meno  antichi  degli  artefici , i quali  li  formano . 

Verf.  5.  6.  7.  Lo  fole  videro  ...  le  piò  rimote  genti  ec. 
Le  vittorie  del  popol  mio , di  Mosè , di  Giofoè  ec.  atterri- 
rono le  nazioni  , alle  quali  ne  pervenne  la  fama  , ed  elle 
conobbero  la  infinita  pofianza  del  Dio  di  Abramo  , e n’  ebber 
timore  . Vedi  Jofi  15.  15.,  Jof.  5.  1.,  ed  altrove  . Ma  il 
vecchio  errore  ni  contra  la  verità  si  potente , che  tutte  que- 
lle nazioni  divife,  e difeordi  nella  loro  credenza  fi  uniron 
tutte  ad  odiare  la  vera  religione , ed  il  popolo , che  la  pro- 
fetava , ed  a difefa  de’  loro  idoli , ed  in  quello  fi  fpalleg- 
geranno  gli  uni  gli  altri  , e fi  faranno  coraggio  . Cosi  il 
bronzifla,  che  lavora  al  martello  la  flati»  di  uno  di  quelli 
dei , anima  il  compagno , che  nel  lavoro  lo  ajuta , e gu  di- 
ce : la  faldatura  è buona , e ben  fatta , e con  gran  divozio. 
ne  fi  dà  il  penfiero  di  alficurar  la  fua  (latua  alla  muraglia 
con  chiodi , affinchè  dia  ferma , e non  pota  precipitare  per 
terra  . Il  Profeta  ritocca  nuovamente  con  molta  grazia  le 
cure , e le  diligenze  degli  artefici  nella  formazione  di  quelli 
loro  dei  , i quali  veramente  di  tutta  la  loro  provvidenza 
hanno  bifogno . Cosi  qui  uno  di  tali  artefici  dice  : la  (latua 
è bella , e buona  ; le  parti  di  età  fono  ben  unite , e colle- 
tte tra  loro  , onci’  ella  farà  durevole  : ma  egli  non  fi  fida 
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8.  Ma  fu , o 1 fraele  , mio 
fervo  , tu  Giacobbe  eletto  da 
ine , dirpe  di  Abramo  ami* 
co  mio  ; 

9.  Tu,  cui  io  tradì  dagli 
eflremi  confini  della  terra,  e 
dalla  rimota  patria  di  lui  ti 
chiamai , e ti  dilli  : Servo 
mio  fei  tu,  io  ti  ho  eletto, 
e non  ti  ho  rigettato. 

10.  Non  aver  paura  : pe- 
rocché io  fon  reco  : non  tor- 
cer  di  firada  ; perocché  io  fo- 
no il  tuo  Dio  : ti  ho  fortifi- 
cato , c ti  ho  ajutato , e la  de- 
flra  del  giudo  mio  ti  fodenne. 
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8.  Kt  tu  I frati  ,/trve  meus, 
Jacob  , quem  elegi , ftmtn  4- 
bfaham  Umici  mei  : 

I 

p.  In  quo  apprehendi  te  ab 
extremis  terra  , & a langin- 
quis  ejus  votavi  te , & dixi 
tibi  : Servus  mette  et  tu , tic- 
gi  te,  & non  abjeci  t* . 

lo.  Nt  time as , quia  ego. 
tecum  fùm  ; ne  decitnes  , qui « 
ego  Deus  tuus  : confortavi  te , 
& auxiiiiitus  fùm  tibi , & fuf- 
ceptt  te  dcxtera  jujii  mei . 


talmente  del  fuo  lavoro  , che  non  penfi  a fermarla  (labilmente 
al  muro  con  graffi , e forti  chiodi,  affinché  non  pericoli. 

Verf.  8.  9.  io.  Ala  tu,  0 ifraele,  mio  fervo , ee.  Dimo- 
ftrata  la  vanità  degl’ idoli, fi  volge  Dio  agl’ Ifraeliti , adorai 
tori  fuoi , a’  quali  promette , che  farà  loro  Dio , e lor  pro- 
tettore come  lo  fu  già  di  Abramo . Ma  noi  dobbiamo  offe» 
vare  , che  non  tanto  del  carnale  Ifraele  parla  qui  il  Profe- 
ta , quanto  d’  Ifraele  fpirituale  , cioè  del  popolo  Cridiano 
imitatore  dell^  fede  d’  Abramo , e di  Giacobbe  ; imperocché 
congiunge  lfaia  colla  figura  la  verità  in  tal  guifa , che  non 
é poflìbile  di  non  vedere , che  a quella  piuttoilo , che  • 
quella  i fuoi  concetti  , e le  fue  parole  fi  riferifcono  . Di* 
adunque  da  rimoto  paefe  , dalla  Caldea , chiamando , ed  « 
fe  traendo  Ahramo  fuo  fervo  , ed  amico , con  lui  traffe  in- 
ficine i fuoi  figliuoli , cioè  la  fua  poderità  , la  eleffe  , la 
confervb , e la  difefe , e la  fortificò , e l’ ajutò , e colla  della 
delira,  ctm  la  quale  fodenne  il  fuo  giudo  Abramo  fedele,  con  la 
deffa  delira  fodenne  la  fua  dipendenza  . Tal  è il  fenfo  di  quel- 
le parole  : fufcepit  te  dextera  jujii  mei  : Ti  fodenne  la  dedra, 
che  fodenne , che  fu  impiegata  a fottenere  il  mio  giudo  : ti 
fodenne  la  mia  dedra , che  fu  in  favore  del  mio  giudo  . 
Nello  dello  fenfo  , anzi  in  molto  miglior  fenfo  Dio  elelfo 
in  Crido  Gesù  i nuovi  fedeli  fino  dall’ ultime  edremità  del- 
la terra , e con  infinito  amore , e con  teneriffima  provviden- 
za in  mezzo  alle  avvertiti  , ed  alle  tempede  del  fecolo  li 
protegge  , e colla  medefuna  d$ftra , con  ctì  fodenne  U fuQ 
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ii.  Ecco  che  faranno  con- 
fafi , e fvergognati  quelli , che 
b te  fanno  guerra  : ftran  co- 
me fe  non  foflero  , e periran- 
no quei , che  a te  contraddi- 
cono. 

u.  Cercherai  di  loro  , e 
non  li  troverrai  quelli  uomi- 
ni ribelli  a te  : faranno  come 
fe  non  fo fiero , e come  di- 
flruzione  gli  uomini  , che 
combattono  contra  di  te  ; 

1 5.  Perocché  io  fono  il  Si- 
gnore Dio  tuo  , che  te  pren- 
do per  mano  , e ti  dico  : Non 
temere  , io  fono  tuo  foccorfo. 

14.  Vermicciuolo  come  fei, 
non  temere,  o Giacobbe,  nè 
voi 


1 1 . Ecce  confunientuf  , ér 
erubefcent  omnes  , qui  pugnant 
advcrfum  te  : erunt  quafi  non 
fint , & peribunt  viri  , qui 
contradicunt  libi. 

11.  Quares  ms  , ér  non  in- 
venta , viros  rebelles  tuos  : e- 
runt  quafi  non  fint  , & veluti 
confumtio  , homines  beliantes 
advcrfum  te. 

ij.  Quia  ego  D omino  s Deus 
tuus  apprehendens  manum  tuam, 
dicenfque  tibi  : Ne  timeas  , ego 
adjuvi  te  . ; 

14.  Noli  timere  vermis  Ja- 
cob , qui  mortai  efiis  ex  Ifrael: 
ego 


Crifto , colla  fleffa  foOerrà  perpetuamente  il  popolo  di  Crifto 
pel  fommo  amore,  ch’egli  ha  per  quello  loro  capo  divino, 
autore  , e confumatore  di  loro  falute  . E quello , e ciò , che 
in  appreffo  aggiunge  il  Profeta,  tendeva  a «infoiare,  e con- 
fortare i fedeli  di  tutt’ i fecoli  contra  la  violenza  delle  per- 
fecuzioni , e delle  tribolazioni  , per  le  quali  ha  dovuto  , e 
dovrà  palTare  la  Chiefa  di  Crifto,  ed  alle  quali  debbono  aver 
parte  tutti  quelli , che  vorranno  piamente  vivere  in  Crifto  Ge- 
sù , come  dice  1’  Apoftolo  . 

Verf.  11.  1*.  Ecco  , che  faranno  confu  fi , ec.  Prometta  , 
che  fi  è adempiuta , e fi  adempierà  ancora  fino  alla  fine  de’ 
fecoli  in  favor  della  Chiefa , i nimici  della  quale  avranno 
per  loro  line  la  vergogna , l’ ignominia , la  perdizione  . Si 
cercherà  un  giorno , e fi  dirà  : eh’  è (lato  di  tanti  nimici  , 
perfecutori  fieri , e crudeli  , che  fi  credettero  di  efpugnare 
colla  loro  polfanza  la  Chiefa  ? Ch’è  flato  di  tante  fette  di 
eretici  ribelli  alla  loro  Madre , che  tentarono  di  avvilirla , 
4 di  fopraffarla?  Di  tutti  coftoro  il  nome  ftefTo  farebbe  for- 
fè dimenticato,  e fepolto,  fe  a gloria  della  Chiefa,  la  qua- 
le li  vinfe , non  forte  fegnato  ne’  falli  di  lei . 

Verf.  14.  15.  16.  Vermicciuolo  come  fei,  non  temere,  ec. 
Quell’  efpreffioni  fi  adattano  molto  bene  a’  principi  della 
Chiefa  nafeente , della  Chiefa  fondata  da  dodici  pefeatori , 
(U  tuftima  autorità  , e di  nilTun  potere  per  loro  fleffi , in. 

gran- 
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voi,  o morti  d’ Ifraele  : io 
fon  tuo  ajuto , dice  il  Signo- 
re ; e tuo  Redentore  è il  San- 
to d’  Ifraele  . 

15.  Io  ti  ferò  diventare  co- 
me un  carro  nuovo  da  treb- 
biare i grani , armato  di  den« 
ti  di  ferro  : tu  trebbierà , e 
peflerai  i monti , e ridurrà 
in  polvere  le  colline  . 

16.  Tu  le  fcuoterai,  ed  il 
vento  le  porterà  , ed  il  tur-' 
bine  le  fpergerà  , e tu  eful- 
terai  nel  Signore  , ti  rallegre- 
rà nel  Santo  d’ Ifraele . 

17.  I poveri , ed  i mendi- 
chi cercano  acqua  , ed  acqua 
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ego  auxiliatut  firn  libi , dicit 
Dominus , & redemtot  tuus  fan- 
tine lfrael . 

15.  Ego  pofui  te  quafiplau- 
Jbrum  tri t urani  novum  , habens 
rojtra  ferrantia.  rriturabis  men- 
te s , & comminute  : & colite 
qua  fi  pulvtrtm  ponte  , 

16.  Ventìlabie  eoe,  & ven- 
tue  folle t , & turbo  difpergct 
eoe  : & tu  exfultabie  in  Do- 
mino , in  fatilo  lfrael  lata • 
berte  . 

17.  E geni , & pau per  et  qua- 
rtine aquae  , & non  funi  : lin- 


grandita  in  quei  primi  giorni  non  da'  molti  nobili , non  da- 
■motti  potenti  , non  da'  Capienti  feconde  la  carne  , ma  da  molj 
mudine  di  uomini  di  baffo  lignaggio  , di  nifTun  fapere , d 
nifTun  credito  ; perfeguitata  con  eOremo  furore  dagli  Ebrei , 
contrariata  , e nimicata  , ed  aflalita  nella  fua  infanzia , e debo- 
lezza da’  grandi , e potenti  del  fecolo  , i quali  talora  pote- 
rono non  tngiuftamente  crederli  di  averla  eflinta , e che  fof- 
fe  già  morto,  e finito  Ifraele  . Ma  le  cofe  J tolte  del  mondo 
elefje  Dio  per  confondere  i Capienti , e le  cofe  deboli  deb  mondo 
eltjfe  Dio  per  confondere  le  forti , e le  ignobili  cofe  del  mondo , 
e le  fpregevoli , elefit  Dio  , e quelle  , che  non  fono  per  diftrug- 
gefe  quelle , che  fono  , 1.  Cor.  1.  2Ó.  27.  28.  Quelle  parole 
di  Paolo  fecondo  me , fono  la  più  bella  fpofizione , che  dar 
fi  poffa  di  quello  luogo  d’ Ifaia , moOrando  i’Apoftolo  1’  ad- 
empimento delle  cofe  predette  qui  dai  Profèta.  Giacobbe, 
il  quale  fecondo  quelli , che  non  hanno  altri  occhi  fe  non 
di  carne , è un  verme  , farà  a’  danni  de’  fuoi  potenti , e 
fuperbi  nimici  un  carro  nuovo  armato  di  denti  di  ferro  , 
che  trebbierà  non  la  paglia  del  grano  , ma  i monti , ed  i 
colli , e li  ridurrà  in  polvere  da  efTer  difperfa  da’  venti , e 
da’  turbini . 

Verf.  17.  18.  I poveri,  ed  i mendichi  cercano  acqua,  tc. 
Gli  uomini , particolarmente  i Gentili , privi  di  acqua , vie- 
ne a dire  di  ogni  falutare  dottrina , e di  ogni  bene  fpiritua- 
le  languivano  miferamente , e la  lóto  Re  lì»  miferià  parlava 
T.y.  Tornelli.  V 
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non  è : fece»  V per  la  fere  la 
loro  lingua  : io  Signore  gli 
efaudirò , io  Dio  d’  I fraele  non 
li  lafcerò  in  abbandono  . 

18.  Io  fcaturir  farò  ne’  pili 
alti  colli  de’  fiumi , e delle 
forgi  ve  in  mezzo  a’  campi  : 
il  deferto  cangerò  in  illagni 
di  acque , e la  fecca  terra  aif- 
abitata  cangerb  in  rivi  di 
acque, 

jp.  Nella  folitudine  farò 
venire  il  cedro  , il  fetim , ed 
il  mirto,  e la  pianta  di  uli- 
vo : e nel  deferto  porrò  in- 
fieme  l’ abete  , 1’  olmo , ed 
il  bufTolo  : 

20.  Affinché  tutt’  infieme 
yeggano , e fappiano  , e ri- 

Cnfino  , ed  intendano  , che 
mano  del  Signore  ha  fat- 
ta tal  cofa  , ed  il  Santo  d’if- 
raele  1’  ha  creata  . 

2i.  Date  fuora  la  vortra 
difefa , dice  il  Signore  : pro- 
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gua  cofani  pti  afui . Ugo  Di- 
minuì exaudiam  eoi  , Deus  & 
rati  non  derelìnquam  eoi . 

18.  Aperiam  in  fupinis  coU 
libtts piumino  , & in  medio  cam - 
porum  fontes  : ponam  defertum 
in  pugna  aquarum  , & terrai» 
inviati i in  rrvoi  aquarum  . 

ip.  Dato  in  folitudinem  ce- 
drata , & fpinam  , & inyrtum , 
& lignutn  oliva  : ponam  in  dt- 
Jertt  abietem , ulmutn , C5*  bo- 
xai» fimul  : 

20.  Ut  videant , & feiant , 
& recogitent , ©■  intelligant 
pariter  quia  manus  Domini  fe- 
di hoc , & fan  fi  us  lfrael  crea- 
vii  illud . 

21.  Propt  facile  judicium 
vejlrum  , dici t Dominai  ; af- 


per  erti , e chiedea  refrigerio  alla  loro  fete  . Io  gli  efaudirò  , 
e nel  loro  eli  remo  bilògno  gli  ajuterò  mandando  per  erti  il 
Maeftro  della  giuftizia,  e farò,  che  ne’  luoghi  aridi,  (lenii, 
alpe  fi  ri  abbondino  le  grazie  , ed  i doni  dello  Spirito  fanto . 

Verf.  ìp.  20.  Nella  folitudine  farò  venire  il  cedro  , il  fe- 
lini , tc.  Ho  voluto  porre  il  nome  Ebreo  di  quello  fecondo 
albero , perche  a mettere  fpina  non  fi  direbbe , nò  s’ inten- 
derebbe una  gran  cofa  . 11  legno  di  fetim  odorofo  , ed  in- 
corruttibile , e fplendente , fu  melTo  in  ufo  nella  fabbrica  del 
tabernacolo  di  Mose  Exod.  ìf.  io.  La  incolta  gentilità,  eh’ 
era  prima  quafi  deferto  fpogdato  di  ogni  bene , coltivata  da’ 
miei  A portoli  farà  ornata  come  terra  felice  di  ogni  amenità , 
e bellezza  di  fante  virtù . E chiunque  vedrà  cangiamento  sì 
grande , non  potrà  far  a meno  d’ intendere , che  la  fola  ma- 
no di  Dio  potè  operare  prodigio  sì  grande . 

Verf.  2j.  Date  fuora  la  vojìra  difefa,  ec.  Su  via  nazioni, 
che  adof^fe  gli  dei  di  farti)  , d’  oro  , d’  argento  , venite , 


V, 
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E mete  fé  qualche  cofa  avete  di 
rte  , dice  il  Re  di  Giacobbe. 
22.  Vengano , ed  annunzi- 
no a noi  tutte  le  cole , che 
fono  per  avvenire  : narrate  le 
cofe  precedenti , che  furono  ; 
e noi  intenderemo  , e fapre- 
mo  quelle  , che  verran  Ior  die- 
tro ; annunziate  le  cofe  future. 

23.  Annunziate  le  cofe  , 
che  verranno  in  futuro , e eo- 
nofceremo  , che  voi  fiere  dii: 
fare  eziandio  del  bene , o del 
male , fe  pur  il  potete  : e par- 
liamo, e decorriamola  infieme. 
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ferie , fi  quii  fine  habetis  : 
dixit  rex  Jacob . 

22.  Accedutiti  & nuntient 
nokis  quecumque  ventura  funt: 
priora  que  fuerunt  nomiate  : 
& ponentus  cor  \ nojìruut  , & 
Jciemus  noviffima  eorum  , & 
qua  ventura  funt  judicate  no- 
bis  . 

2 3.  Annunciate  que  ventu- 
ra funt  in  futurum  , & fciemus 
quia  dii  efiis  vos  : bene  quo- 
que , aut  male , fi  pot efiis  ,fa- 
cite  : ir  loquamur  , <2r  videa- 
mas  fimul . 


mettete  fùora  le  ragioni , che  propor  potete  in  voflra  di- 
fèfa , fe  alcun  valevole  , e forre  argomento  avete  per  ifcu- 
farvi  , e giudicarvi , fate , che  noi  lo  fentiamo , dice  il 
vero  Dio,,  quel  Dio , che  governa  Giacobbe , e tanti  fegni  ,• 
e tante  prove  ha  date  della  fpecialidìma  provvidenza  , con 
cui  governa  quel  popolo . 

Verf.  22.  2?.  Vengano , ed  antiumano  a noi  tutte  le  cofe , tc. 
Vengano  quelli  vodri  dei  , e dimodrino  1’  effer  loro  divino 
col  predire  a noi  le  cofe  future  : anzi  voi  dedi , o dei  mu- 
ti , raccontateci  folamente  le  cofe , che  furon  già  ne’  fecoli 
addietro  : dite  quello  , che  a principio  Dio  fece  , ordinò  , 
difpofe  , e da  quefto  noi  intenderemo , e fapremo , che  voi 
lapete  anche  quello , che  verrà  dietro  a quelle  prime  cofe  : 
ma  fopra  tutto  annunziate  le  cofe , che  faranno , fe  volete , 
che  noi  crediamo  , che  fia  in  voi  qualche  cofa  di  divino  : 
ovvero  fate  del  bene  agli  uomini  , o fate  loro  anche  del 
male  ,•  fe  avete  tal  potedà  , e poi  parleremo  , e decorreremo 
infieme  di  quello  , che  debba  dirfi  di  voi  . Ma  voi  fiete 
fenza  fenfo  , e fenza  parola  , e nò  il  pafTato , nò  il  futuro 
potete  fapere , e fe  qualche  volta  il  demonio  per  bocca  vo- 
dra  ha  parlato , ed  anche  predetto  il  futuro  , ciò  in  primo 
luogo  proverebbe  qualche  cofa  in  favor  del  demonio  non  in 
favor  vodro,edi  più  le  predizioni  di  lui  ambigue,  ofcure, 
facili  a tirarli  a fenfi  diverfi , e contrari , provano  l’ acutez- 
za di  quello  fpirito  maligno  , il  quale  abusò  della  (tolta 
credulità  degli  uomini  per  ingannarli , fenza  che  la  fleffa  co» 
nofciuta,  e fperimentata  fallirà  degli  oracoli  abbia  fetvito  a 
difinganitare  la  pazza  curiofità  de’  vogliofi  . 
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24.  Ma  voi  fiete  dal  nul- 
la, ed  il  voftro  efTere  viene 
da  ciò  , che  non  ì : abbomi- 
nazione è colui,  che  a voi 
rende  culto . 

35.  Lo  chiamai  dal  fetten- 
trione  , e venne  dall’  oriente: 
fgli  invocò  H nome  mio,  e 
calpelìò  i principi  come  fan- 
go , e arnie  il  vafàjo  pefta  la 
Stolte  terra . 

26.  Chi  tali  cele  ha  pre- 
dette fin  da  principio,  affin- 
chè noi  lo  conofciamo  : e fr- 


24.  Ecce , ves  tJHs  ex  ni. 
kilo , & opus  vejlrum  ex  co, 
quod  non  efì  : abominati»  eft 
qui  elegit  vot . 

25.  Sufcitavi  ab  aquilone  , 
& venie t ab  ortu  folis  : voca- 
bit  nomen  meum , & adducct 
magìfitatus  quei  fi  lutum  , &■ 
velai  plafies  concvlcans  humum. 

2 6.  Qui s annuntiavit  ab  ex- 
ordio  ut  Jciamus  , & a princi- 
pi» ut  dicamm  : JuJlus  es  ? no * 


Verfi  24.  Afa  vai  fiete  dal  nulla.  Voi  come  materia  d’o- 
ro , di  argènto  ec.  fiete  creature  tratte  dal  nulla  dalla  mano, 
4el  Creatore  ; come  idoli  adorati  dagli  Rotti , voi  fiete  dal 
trulla , e fiete  creati  tali  dalla  vana  immaginazione , e dall’1 
errore  di  chi  per  dii  vuol  riconofcervi  : il  vojire  effère  viene, 
da  ciò  , che  non  ì : il  vofiro  efTere  in  qualità  di  dei  viene 
dal  nuda , è fondato  nel  nuda , ed  è u n nulla  : per  la  qual 
cola  ( conclude  Dio  ) è degno  di  abbominazione  chiunque 
a voi.  rende  culto  ; anzi  egli  è abbominazione , ed  anatema 
per  la  Tua  empietà  . 

Veri»  2$.  La  chiamai  dal  fittentrione , e vena»  dall'oriente. 
Toma  a parlare  di  Àbramo  , il  quale  fo  chiamato  da  Dio. 
dalia  Caldea,  eh’  è all’oriente  riguarda  aHa  terra  fanta  , e 
fo  nuovamente  chiamato  quando  era  a fettemrione  nella 
Mefopotamia  ; onde  chiaramente  potrebbe  tradurli  così  : lo 
chiamai  da  fittentrione  fendavi  egli  venutai  dall'  oriente . Que- 
llo giudo  adunque  , che  invocò , ed  adorò  il  nome  del  ve- 
ro Dio , e coll’  aiuto  del  medefimo  Dio  divenne  sì  grande , 
ed  ebbe  una  poderrtà  sì  potente,  che  debellò,  e conculcò 
re  potenti , còme  uno  , che  fabbrica  vati  di  creta  peda  co’ 
piedi  la  terra , di  cui  fe  V impatto  ; quello  giudo  e un  vi- 
vo , e grand’  efempìp  di  quello , che  io  fo , e poflo  fare  in 
vantaggio  di  chi  mi  onora , ed  in  me , e non,  ne’  falli  dei, 
ripone,  le  Tue  fperanze  . 

Verf.  26.  (hi  tali  cofi  ha  predette^  ec.  Qual  mai  degl’idoli 
delle  nazioni  previde , e predille  da  principio , e fin  ab  an- 
tico quello , che  doveva  edere  di  Abramo  , e della  Tua  po- 
ftetità  l Dicati  fe  alcuno  k>  ha  predetto , affinchè  la  co* 
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ho  da'  tèmpi  antichi , affin- 
chè diciamo  : Sta  per  te  la 
giuftuia  ? Ma  non  è chi  pro- 
feti/ zi  , nè  chi  predica , nè 
V’  ha  chi  vi  Tenta  parlare . 

27.  Il  primo  dira  a Stori- 
ne : Ecco  che  quelli  fon  qui  : 
e darò  a Gerufalemme  un  ap- 
porrator  di  lieta  novella . 

j8.  Ed  oflfervai , e non  era 
alcuno  neppur  tra  quelli , chi 
foffe  capace  di  confìglio  , ed 
interrogato  rifpondefTe  parola . 
,29.  Tutti  adunque  fono  ini- 

![ui , e vane  fono  le  opere 
oro  : ed  i lor  Ijmolacri  fon 
vento  , ed  inanità  . 
r 
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eft , ncqui  annuntiant  , ncqui 

fradice»!  , ncque  auditm  fer- 
mane! vejiroi . 


27.  Primu!  ad  Sion  diete  r 
Ecce  adfunt , & Jcrufalem  evan- 
gchjiam  dabo  . 

28.  Et  vidi , & non  crai 
ncque  ex  ijìii  quifquam  qui 
iniret  conjtlium  , & interroga- 
la! reffonderci  verbum  . 

2p.  Ecce  ownes  injufii , & 
vana  opera  eorum  : ventut , o* 
inane  Jimulacra  eorum . 


hofeiamo  -,  ed  annette  diciamo , eh’  égli  ha  ragiona  , che  li 

Jiuftizia  rta  per  lui , e eh’  egli  na  la  feienza , eh’  è propria 
i Dio.  Ma  di  tutti  gli  dei  delle  nazioni  uno  folo  non  è) 
che  poffa  annunziare,  e predire  il  fntuto,  lino  folo  non  è , 
di  cui  fieli  mai  udita  la  favella. 

Verf.  27»  Il  f rimo  dirà  a Sionne  : ec.  Dio  farà  il  primo , 
ed  il  folo , che  predirà  il  futuro  ,,  e dirà  a Sionne  : e ceti 
fono  qui  quelli , che  prediranno  il  futuro  nel  nome  mio  : 
<d  a Gerufalemme  manderà  chi  le  porti  lieta  novella , un 
jfaia , un  Geremia  ec. , i quali  ìe  annunzieranno  la  venuti 
del  Crifìoi  e la  predicazione  dei  (uo  Vangelo,  ed  il  regnò 
del  medefimo  Criftp  fopra  la  terra.  Ma  ciò  ancora  può  in» 
tenderfi  degli  Apolloli , fùcceflòri  de’  profeti,  i quali  predio 
olieranno  a Gerufalemme  , ed  a tutto  il  mondo  il  Vangelò 
del  Salvatore  , e catteranno  i demoni  , e aiftruggetanno  gl* 
idoli , e la  idolatria.  • . 

Verf.  28.  29.  Ed  ojfetvai  j t ntn  era  ec.  lo  ( dice  adelfò 
ij  Profeta  ) Petti  olfervando  fe  almen  tra  quelli  adoratori 
de’  fallì  dei  alcuno  vi  folle  capace  di  buon  coniglio  , e d* 
intelligenza , od  alcuna  cofa  fapelfe  rispondere  alle  interro- 
gazioni , ed  agli  argomenti  propolli  . Per  la  qual  cofa  con- 
clodaf  , che  colloro  fon  tutti  gente  iniqua  , che  toglie  ai 
vero  Dio  l’ onore  dovuto  a lui  per  darlo  a’  fimolacri , ope- 
re vane  delle  loro  mani  : perocché  quelli  funolacri  non  altro 
fono  là  non  vento > ed  inanità. 
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CAPO  XUI. 


Carotieri  del  Liberatore  £ Jfraele , nel  quale  il  Padre  fi  com- 
piace . Le  genti  tutte  lodino  il  Signore  , e gli  rendano  gra- 
zie . I cattivi , gl'  idolatri , e gf  ingrati  faranno  puniti . 


i.  TpCco  il  mio  fervo,  io 
Ju  farò  con  lui  ; il  mio 
eletto,  in  Ini  fi  compiace  1* 
anima  mia  : in  lui  ho  diffu- 
fo  il  mio.  Spirito  , egli  mo- 
flrerà  la  giuftizia  alle  genti  . 


i.  * 'Cce  fervus  meut , fuf- 
Ij  cipiam  eum  : eleflus 
ìncus , complacuit  ftbi  in  ilio 
anima  mea  : dedi  fpiritum  me- 
um  fuper  eum  , judicium  gon- 
tibus  proferet . 

* Matth.  12.  x8. 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  i.  Ecco  il  mi*  fervo , io  farò  con  lui  ; ec.  Avea  det- 
to nel  capo  precedente  verf.  27.  , che  avrebbe  dato  a Ge- 
rulalemme  un  apportatore  di  buona  novella , un  Evangeli- 
Ila  , ed  ora  viene  a parlare  del  fondatore  dello  ftelTo  Van- 
gelo , imperocché  per  comuniflima  ferttenza  non  folo  de’ 
Criftiani  interpreti  , ma  ancor  degli  Ebrei,  queflo  Servo 
del  Signore  non  è altri , che  il  Crillo , e ce  ne  rendette  fi- 
curi  il  Vangelifta  S.  Matteo  12.  18.,  e la  cofa  parla  da  fe, 
come  vedremo . Crillo  fi  dice  Servo  del  Signore  per  riguar- 
do alla  fua  umanità , con  cui  prefe  la  forma  di  fervo , come 
dice  P A portolo  Philip.  2.  7.  Notili  però , che  la  voce  Ebrea 
lignifica  propriamente  non  un  uomo , che  ferva  per  necefla- 
ria  condizione  dello  flato  fuo , come  lo  fchiavo  , ma  per 
libera  fua  elezione  . Cosi  Crillo  alfunta  la  forma  di  fer- 
vo con  pienezza  grande  di  amore  fervi  alla  gloria  del  Padre 
nel  proccurar  la  falute  del  genere  umano , ed  il  Padre  fii 
fempre  con  lui , come  luo  difenfore . 

Mio  eletto . Eletto  da  me  qual  Condottiero  di  falute . 

In  lui  fi  compiace  P anima  mia . Perchè  egli  è la  virtù  , 
e la  fapienza  di  Dio . 

In  lui  ho  diffbfo.il  mio  Spirito.  Quello  Spirito  difcefe 
fopra  di  Crillo  in  figura  di  colomba , allorché  egli  fu  bat- 
tezzato da  Giovanni . 

Egli  moflrerà  la  giuftizia  alle  genti . Alle  nazioni  cie- 
che , ed  ignoranti , che  giaceano  nelle  tenebre , e nell’or.  - 
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, *,  Et  non  griderà , e non 
farà  accettaror  di  perfone  ; ni 
«diradi  di  fuori  ia  voce  di  lui . 

5.  Ei  nonifpezzerà  la  can- 
na fpaccata , e non  ammorzerà 
il  lucignolo,  che  fuma  : farà 
giudizio  fecondo  la  verità  . 

4.  Non  farà  maninconiofo, 
hi  turbolento  per  tutto  il  tem- 


p.  xur.  jti 

2.  Non  clamabit , ntque  a* 
(ipiet  perfonam  , nee  audictuf 
vox  ejut  foris . 

3.  Calamuia  quaffatum  non 
conterei , & Unum  fumigant 
non  exfl  'tnguet  : in  vernate  e- 
ducet  judicium  . 

4.  Non  erit  triftis  j ncque 
turbulentut  , dante  panai  in 


bra  di  morte  , infegnerà  la  legge  Evangelica , legge  di  ve- 
ra , e perfetta  giuftizia , e di  fantità  . Si  pub  egualmente  tra- 
durre : renderà  giujlizia  alle  genti , che  vale  lo  fteffo , che 
giudicherà  le  gotti  , frafe  indicante  la  fovrana  maeftà  , e 
poteftà  Reale  , a cui  principalmente  fi  appartiene  P ammi- 
niftrazione  della  giuftizia , e la  fomiazione  delle  leggi  v 

Verf.  2.  Ei  non  griderà , ec.  Egli  avrà  per  fuo  (pedale 
carattere  una  fomma  manfuetudine , e quella  egli  la  dimo- 
flrerà  particolarmente  co’ peccatori  5» e farà  giudice  rettiffimo, 
che  avrà  riguardo  non  alle  perfone  , ma  alle  caule  ; e fopra 
tutto  potrà  grandemente  ih  lui  la  bontà , e la  carità  ; on- 
de non  fole  cib  fi  ripete  qui  nuovamente  con  quelle  paro- 
le : Ni  udìrajfi.  di  fuori  la  voce  di  lui  , ma  fi  efpiime  an- 
che nel  verfetto  , che  fegue  . 

Verf.  ?.  Non  sprezzerà  la  canna  fpaccata,  ee.  Gli  uomini 
ancorché  deboli,  nella  fede , ancorché  vicini  a perdere  la  luce , 
ed  il  calore  della 'vita  dello  fpirito , non  faranno  deprezzati 
da  lui , né  rigettati , ma  accolti , animati , ravvivati  con 
incredibil  bontà»,  ed  amore , lenza  difguftarfi  dei  mal  odore 
delle  loro  imperfezioni , e miferie  . La  canna , benché  fpacca- 
ta, purché  non'fia  affatto  rotta,  il  lucignolo,  purché  noti  fia 
affatto  fpento  *'  avran  diritto  a fperare  nella  fua  carità  , e 
he  proverranno  gli  effetti . 

Farà  giudizio  fecondo  la  verità . Sopra  tutto  non  ritrae  ri- 
dori  dal  cercare  , e curare  i peccatori  , quantunque  da  cib 
prendano  occafione  di  calunniarlo , e di  fcreditarlo  t Farifei , 
dicendo  , eh’  ei  riceve  i Pubblicani , e mangia  con  efti , e 
eh’  egli  é P amico  de’  peccatori . . „ . 

Verf.  4.  Non  farà  manmeoniofo , ni  turbolento.  Con  ferverà 
collantemente  la  placida»  uguaglianza  del  volto  , uguaglian- 
za , che  farà  conofcére  il  tranquillo , inalterabile  fiatò  di 
quella  mente  beata , e la  fua  inalterabile  modeftia , e bontà  . 
ter  tutto  il  ttmpo , che  Jlakilirà  et.  Tale  il  vedranno  , e lo 
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po , che  dabilirà  in  terra  la 
giudizia  : e da  lui  le  ifole 
affieneranno  la  legge . 

5.  Quelle  cofe  dice  il  Si- 
gnore Dio , che  crea , e di- 
fende i cieli,  che  dà  l’ effe- 
re  alla  terra,  ed  alle  cofe  , 
che  di  lei  nafcono  : che  dà  il 
refpiro  a quelli , che  in  effa 
albergano , e lo  fpirito  a quel- 
li , che  la  palleggiano  . 

6.  Io  il  Signore , ti  ho  chia- 
mato per  amore  della  giudi- 
zia  , tt  ho  prefo  per  mano  , 
e ti  ho  prefervato  . Te  ho  io 
(labi  1 irò  riconciliatore  del  po- 
polo , luce  delle  nazioni , 


terra  judicium  : àr  legem  ejus 
infitta  cxfpeélabunt . 

5.  Hec  dici t Dominus  Deus , 
cretini  calai  , & extendens  eoi: 
firmimi  terram  , C 9 qua  ger- 
minane ex  ea  : dans  fi.tum  po- 
polo , qui  t efi  fuper  eam  , & 
fpiritum  calcantibus  tam . 

6.  Ego  Dominus  vacavi  tt 
in  juflitia  , & apprehendi  ma- 
num  tuam  , & fervavi  te  . * 
Et  dedi  te  ibi  /cedui  popoli  , 
in  lucem  geminili  : 

* Inf.  4 p.  6. 


ammireranno  gli  uomini  'converfante  fopra  la  terra  per  tutto 

Suel  tempo  , ch’egli  vivrà  , piantando  nei  mondo  la  giu- 
izia  , cioè  la  legge  Evangelica  , legge  di  giudizia  , e di 
ogni  fantità  . Ecco  con  quali  mezzi  dabilirà  egli  il  fuo  Re- 
gno , Regno , che  li  lienderà  lino  alle  più  rimote  nazioni , 
perocché  da  lui  le  ifole , cioè  le  genti  appetteranno  la  legge . 

Verf.  5.  Quejìe  cofe  dice  il  Signore  ec.  La  promeffa  di  un 
Liberatore  sì  grande , che  dovea  venire  a falute  di  tntte  le 
nazioni  del  mondo  , e per  effere  loro  Re  ; conquidandole 
non  colla  forza  delle  armi , ma  colla  bontà  , colla  pazienza , 
colla  fola  fpada  delia  parola  di  verità  ; quella  promeffa  , o 
nomini , non  vi  forprenda  , nè  vi  fembri  o imponibile  , o 
molto  difficile  il  fuo  adempimento;  chi  l’ha  fatta,  fon  io, 
dice  il  Signore,  ed  io  fon  quello,  che  crea  ... . i cieli  ; ec., 
viene  a dire  , io  fono  1’  Onnipotente  , e fo  tutto  quello , 
che  voglio. 

Verf.  6,  Io  il  Signore  ti  ho  chiamato  ec.  Torna  il  Padre 
a parlare  al  Figliuolo  , al  Cri  do . Io  ti  ho  chiamato , e ti 
bo  mandato,  affinchè  tu,  che  fei  il  Giudo  per  eccellenza, 
ritorna!!!  la  giudizia  fopra  la  terra , fopra  la  terra , che  il 
nome  deffo  della  vera  giudizia  più  non  conofce  ; ti  ho  man- 
dato,, affinchè  della  tua  giudizia  faeèlTì  giudi  gli  uomini  , 
e fanti  della  tua  fantità  ; quindi  tt  ho  prefo  per  mano , ti 
ho  favorito,  e fodenuto  in  tutte  le  contraddizioni , e ti  ho 
falvato  dal  furore  de’  tuoi  nimiei  , fino  a tanto , che  tu 
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7.  Affinché  tu  aprirli  gli 
occhi  de’  ciechi , e trae  Hi  dal- 
la carcere  i prigionieri , dal- 
ia danza  della  loro  prigione 
quei , che  giaceano  nelle  te- 
nebre . 

8.  Io  il  Signore,  quello  i 
il  nome  mio  : non  cederò  ad 
un  altro  la  gloria  mia,  nò 
1’  onor  mio  a'  lìmolacri . 

p.  Quelle  prime  cofe , ec- 
co che  fono  avvenute,  nuo- 
ve cofe  ancora  io  annunzio  ; 
a voi  le  fvelo  avanti  che  av- 
vengano . 
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7.  Ut  aperiret  oculos  caco- 
rum  , & ed u cerei  de  concia  - 
/ione  vinti  unt  , de  domo  carco- 
rit  fedéntei  in  tenebris  . 

8.  * Ego  Dominai , hoc  efi 
nomea  «team  : gloriata  menta 
alteri  non  dato , & laude m 
me  am  fculptìlibui  . 

* Inf.  48.  1 1. 

p.  Qua  prima  fuerunt , ec- 
ce venerane  : nova  quoque  ego 
annuntio  : antequam  oriantuf  , 
audita  vobis  faciam. 


adempifli  l’ opera  a te  confidata , e della  morte  (leda  vinci- 
tor  ti  rendei  a feorno  degli  llelfi  nimici  ; e te  (labilii  ricon- 
ciliatore del  nuovo  popolo  , luce  di  tutte  le  genti , alle 
quarti  infegnltai.  la  vera  fede , la  vera  pietà  , e la  via  per 
giungere  al  cielo  1 Ho  preferito  di  prendere  la  parola  papali 
per  tutto  il  popolo  de’  credenti  in  Crido , e non  pe’  foli 
Giudei , come  da  alcuni  vien  prefa . 

Verf.  7.  Affinchè  tu  apri/Ji  gli  occhi  de'  ciechi,  et.  A que- 
lli fegni  doveva  edere  riconofciuto  il  Media , ed  i eviden- 
te, che  quelli  fegni  debbono  intenderfi  in  un  fenfo  lipiritua- 
le,  della  fpirituale  cecità  , della  fchiavitù  miferabife  degli 
uomini  fotto  il  demonio  loro  tiranno  ec.  Gli  elleriori  mira- 
coli pòi  fervi  vano  a confermare  la  verità  degl’  interiori  > e più 
grandi  miracoli . 

Verf.  8.  Non  cederò  ad  un  altro  la  gloria  mia , ec.  Non 
efclude  dalla  fua  gloria  il  "Figliuolo , cui  egli  tutta  la  co- 
municò : Joan.  17.  i.  SJa  dice  ad  un  altro  , che  non  fi» 
quel  , che  io  fono  ; perocché  il  Figliuolo  è di  una  (leda 
natura,  e foflanza  col  Padre,  onde  per  lui  il  dirfi  eguale  a 
Dio  non  fu  una  rapina , come  dice  r Apodolo , Philip.  1. 
6.  E fi  può  forfè  meglio  fpiegare  ancora,  non  cederò  la  mia 
gloria  ad  un  altro  fuori  di  te  , a coi  già  tutta  la  diedi  nel- 
la eterna  generazione  rnfieme  colla  mia  fleda  natura . Sopra 
tutto  la  mia  gloria  non  permetterò , che  l’abbiano  i lalfi  aei. 

Verf.  p.  Quelle  prime  cofe  ecco  , che  fono  avvenute  , ec.  Le 
cofe , che  io  già  tempo  predilli , e promifi  ad  Abramo , a 
Mosi  ec. , elle  fono  già  verificate  ; ne  annunzio  adedo  del- 


ji4  PROFEZI 

10.  Un  nuovo  cantico  can- 
tate al  Signore  ; le  lodi  di  lui 
dagli  ultimi  torifini  della  ter- 
ra : voi , che  patteggiate  il 
mare  quant’  egli  è vailo  j voi, 
o ifole , e voi , che  le  abitate. 

1 1.  Efulti  il  deferto , e le 
fue  città  : Cedar  albergherà 
per  le  cafe  : abitanti  di  Petra 
cantate  laude  , alzare  la  voce 
dalla  cima  delle  iriontagne  ; 


L D’  I S À I À 

io.  Cantate  Domino  tamii  * 
cum  novum  , laus  ejus  ab  ex- 
tremis terra  : qui  defcenditis  ' 
in  mare  , & plenitudo  ejus  ; 
infili* , & habitatores  earum  . 

ri.  Subirne  tur  defertum,& 
eivitates  ejus  : in  dtmibus  ha - 
bitabit  Cedar  : laudate  habita- 
tores Petr * , de  vertice  man- 
tium  elamabunt  ; 


le  nuove  , e maggiori  per  bocca  del  mio  Profeta  Ifaia , é 
degli  altri  Profeti  , e quelle  pure  avranno  il  loro  effètto  ; 
perocché  l’ adempimento  delle  prime  vi  dee  rendere  certi 
dell’avveramento  delle  nriove  mie  predizioni . Quelle  riguar- 
dano il  Criflo  figliuolo  di  Abramo  fecondo  la  carne , il  fuo 
Vangelo  , la  fua  gloria  j la  vocazione  delle  genti  ec.  Quin- 
di per  tanro  bene  recato  fullà  terra  dal  medefimo  Criflo,  s(. 
intuona  il  cantico , che  Teglie  . 'IL  • 

Verf.  io.  Un  nuovo  cantico  cantate  hi  Signore ^ ef.  Si  can- 
ti al  Signore  un  nuovo  , cioè  prcflantiflìmo  , ''eletto  cantico 
di  laude  , e fìccome  non  havvi  parte. alcuna  della  terra,  a 
cui  non  fi  eflendano  le  mifericordie  fatte  agli  uomini  per 
Gesù  Criflo  : cosi  le  laudi  di  Dio  rifuonino  dall’una  , fino  all’ 
altra  eflremità  della  terra , e lui  lodino  quelli , che  paleg- 
giano per  1’  ampiezza  del  mare  , e gli  abitatori  delle  ifole . 

Veri,  ir;  Efulti  il  deferto  : e le  fue  città:  ec.  Ha  invita- 
to a lodare  Dio  il  mare  , e le  ifole  del  mare  , e l’ urlo , e 
!e  altre  fono  ad  occidente  della  Giudea  ; invita  a far  lo  flef- 
fo  il  deferto , fia  della  Paleilina , *fia  dell'  Arabia  ',  il  qual 
deferto'  è a mezzodì  della  fletta  Guldea  . I Cedatene,  gli 
Arabi , e le  altre  nazioni , ond’è  popolato  il  deferto , e tut- 
ta la  Gentilità , efultino , e cantino  le  glorie  di  Dio , e del 
fuo  Criflo . Cedar  albergherà  per  le  cafe  . I Cedareni  j-o  fia 
Saraceni , popolo  barbaro , vagabondo , fi  ridurrà  a vita  do- 
meflicà , ed  in  una  medefima  cafa , cioè  nettai  fleffa  Chiefa  fi 
riunirà  con  tutte  le  altre  genti  . Voi  abitatori  della  città 
di  Petra  cantate  le  Iodi  del  Signore  . E foggiunge  il  Profeta  , 
ch’eflì  le  canteranno , dagli  alti  loro  monti  vedendo  le  mi- 
Caviglie , che  Dio  farà  nella  Paleflina  alia  venuta  del  Cri- 
flo . Petra  era  capitale  dell’  Arabia  Petrea , come  fi  è detto 
altre  volte. 
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li.  Elfi  daran  gloria  al  Si-  ii.  Ponent  Domino  gloriavi , 
gnore , ed  alle  ifole  annun-  & laudem  tjus  in  infili:  nun- 
zieranno  le  lodi  di  lui . ciabunt . 

13.  11  Signore  ufcirà  fuo-  13.  Dominili  Jicut  fortét  e- 

ra  come  un  campione , come  gtedietut , fieni  vìr  praliator 
un  eroe  guerriero  rifveglierà  fifeìtabit  zelum  : vocifer  ahi  tur, 
il  fuo  zelo  : alzerà  la  voce  , & clamnbit  : fi  per  mimieoi 

griderà  , conquiderà  i fuoi  fioi  confort  abitar , 

nimici  . 

14.  Mi  tacqui  Tempre , ftet-  14.  Tncui  fimper , filai  y pa- 
ti in  filenzio  , fili  paziente  . tieni  fri , fica!  parturieni  lo- 
V oci  di  partoriente  laran  le  quar  : dijfpabo , ©•  abfirbebo 
mie  voci  ; defolerò  , e divo-  fintai . 

rerò  infìeme. 

ic-  Diferterb  i monti,  ed  15.  Defirioi  faciam  moniti, 
i colli , e leccherò  tutte  Ter-  & coliti , & omne  granita  ro- 
be loro  , e cangerò  in  ifole  i rum  txficcabo  : & ponam  Jìu- 
fìumi , e renderò  afeiutti  gli  mina  in  infilai , & fiagna  art - 
(lagni . faciam  • 


Verf.  ti  .Ed  alle  ifolt  annunzieranno  ec.  E non  .contenti 
di  celebrate  la  bontà  del  Signore  nel  loro  paefe,  porteranno 
la  notizia,  e la  gloria  di  lui  per  ogni  parte. 

Verf.  1 j.  Il  Signore  ufcirà  fiora  corno  un  campione,  «v 
Viene  a parlare  deila  grande  mirabil  vittoria  , che  Dio  ri- 
porterà fopra  il  demonio  , e fopra  1’  empietà  dell’  idolatria 
dominante  , per  mezzo  di  Cnfto  , e per  mezzo  del  fuo 
Vangelo  * 

RifvtgUerà  il  fio  zelo  . Non  potendo  più  lungamente 
foffrire  , che  il  demonio  fi  fofle  ufurpato  l’ ingiudo  domi- 
nio dell’  uomo  , alzerà  la  voce  finalmente , tuonerà  contra 
il  fupetbo  nimico,  e lo  conquiderà  . . 

Verf.  14.  Mi  tacqui  fempre , ec.  Perniili  per  molti  fecoli , 
che  i demoni  efercitalfero  la  crudele  lor  tirannia  fopra  la 
malTìma  parte  del  genere  umano , che  gl’  idoli , ed  i vizj 
dominalfero  fopra  la  terra  r non  tacerò  più  , non  iflarò  in  fi- 
lenzio  , ma  alzerò  la  voce  come  donna,  che  urla  pe’  do- 
lori del  parto  , e qual  lione  defolerò , e divorerò  tutt’  i 
miei  nimici, 

Verf.  15.  Diferterb  i monti,  ed  i colli , ec.  Su  i monti,  e 
fulle  coltine  erano  molti  altari  , ed  adoratori  de’  Gentili , ; 
ed  anche  inrorno  a’  fiumi  , anzi  gli  (ledi  monti  , e le  fon-  : 
ti,  ed  i fiumi  fi  adoravano  come  unte  divinità  . Vedi  E-. 


*i<5  PROFÈZI 
i6.  Ed  i cièchi  condurrò 
f *r  una  rtrada , che  lor  era 
ignora , e per  fentieri  non 
battuti  da  loro  farò  , che  cam- 
minino : farò  , che  per  erti  fi 
cangin  le  tenebre  in  luce  , e 
le  vie  fiorte  in  diritte  : que- 
lle cofe  farò  per  elfi,  e non 
gli  abbandonerò  . 

.17»  Cadranno  all’  indietro  , 
e faran  colmi  di  confùfione 
quei , che  confidano  ne’  fimo- 
lacri , quei , che  dicono  alle 
ftarue  di  getto  : Voi  fiete  i 
nofiri  dei . 

18.  Sordi  udite,  e voi  cie- 
chi mirate  , e vedete  . 


A D’  ISAIÀ 

1 6.  Et  ducenti  cecot  ih  vi/rm\ 
quatti  nefeiunt  ; & in  /imitisi 
quas  ignoraverant  , ambulare 
tot  facìam  : fonata  tenebrai 
cerain  eit  in  lucetti  » & prova 
in  retta:  hoc  verbo  feci  eit  > 
& tten  denti  qui  eoi. 

17.  Corner  fi  fieni  retrorfim: 
confundantur  confùfione  qui  con- 
fidunt  in  fculptili  , qui  diami 
confatili  : Voi  dii  nofiri . 


18.  Suedi  aadite  , & ceti 
intuemini  ad  videndtnn  1 


rodoto  lib.  7,,  Cicerone  de  natura  Deor.  lib.  j.  Vuol  adun- 

Sue  lignificare  la  diflruzione  del  regno  del  diavolo , e della» 
olatria  . 

Verf.  16.  Ed  i ciechi  condurrà  per  una  firada , oc.  I Gena 
fili , che  camminavano  alla  cieca  dietro  alle  concupifcenze 
del  corrotto  lor  cuore  , privi  di  ogni  lume  di  fede , di  leg- 
ge , e quaft  dello  fielTo  lume  della  ragione , li  condurrò  id 
nello  per  la  via  della  verità  , e della  vita  . 

Farà,  che  peT  effì  fi  cangin  le  tenebre.  Eravate  una  vol- 
ta tenebre  , adejfe  poi  luce  nel  Signore , diceva  a’  Gentili  l’ A- 
pofloio  Eph.  j.  8. 

E certamente  fu  cofa  di  gran  maraviglia  il  vedere  la 
dovizia  de’  lumi , e delle  grazie  , é delle  virtù  comunicate 
a gente  poco  avanti  si  ignorante,  e quali  brutale,  che  vi- 
vea  fenza  fentimento  quali  , e fenza  rimorfo  in  una  orren- 
da depravazione  di  cofiumi . 

Verf.  17.  Cadranno  all ’ indietro  , e faran  toltiti  di  confu  fio- 
ne  ec.  Nel  tempo  (lelTo , che  io  ricolmerò  delle  mie  grazie  i 
Gentili , che  crederanno  , faranno  umiliati  da  me  , e ricol- 
mi di  confùfione  quelli , che  Seguiteranno  a porre  la  loto  fpe- 
ranza  ne’  falli  dei . 

Verf,  18.  Sordi  udite , e voi  ciechi  mirate,  é vedete.  Vie- 
ne à parlare  di  un’  altra  fpecie  di  fordi , e di  ciechi , e que- 
lli fono  i Giudei , fiordi  , che  non  vogliono  udire  la  parola 
de’  Iota  Profeti , e dei  loro  Melila  , ciechi , che  non  vo- 


C A 

ip.  Chi  è il  cieco , fe  non 
Jl  mio  fervo  ? e chi  è il  Tor- 
do , fe  non  quello  , a cui  ho 
mandati  i miei  nunzj  ? Chi 
è il  cieco , fe  non  il  fervo 
venduto  ? E chi  è il  cieco  , 
fe  non  il  fervo  del  Signore? 

ao.  Tu , che  vedi  molte  co- 
lè , non  vi  farai  tu  rifleflìo- 
nè  f tu  , che  hai  aperte  le  o- 
recchie,  non  afcolterai  tu? 

ai.  Ed  il  Signore  ebbe  buo- 
na volontà  per  lui,  affin  di 
ramificarlo , e per  far  cono- 
scere la  grandezza  e la  eccel- 
lenza  della  legge . 
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lp.  Qatt  cacai,  nifi  ferva! 
incus  ? & /ardui , nifi  ad  queir» 
nuncios  meos  mi  fi ? quii  ca- 
cai , nifi  qui  venundatui  efl  ? 
& quii  cacai , nifi  fervili  Do- 
mini ? 

20.  Qui  vide s multa , nonne 
cuftodits  ? qui  aperta 1 habet 
aurei , nonne  audies  ? 

2t.  Et  Domina s volui t , ut 
fanflificaret  eum  , & magni fi-  ' 
cara  legem  , & extolleret . 


glion  vedere  adempiuto  in  Gesti  Criflo  tutto  quello,  che 
del  futuro  Media  era  predetto  nelle  Scritture , onde  riget- 
tarono il  loro  Media , anzi  Io  crocifidero  . 

Verf.  ip.  Chi  i il  cicco,  ec.  Chi  avrebbe  potuto  credere, 
che  il  popolo  di  Dio , il  popolo  , eh’  ebbe  la  legge  , e le 
Scritture  , ed  i Profeti , fi  accecade  a tal  fegno  di  non  volet 
riconofcere  il  fuo  Media , di  non  volet  udire  le  voci  de’Pro- 
feti  del  Signore , mandati  dallo  fiedo  Dio  a prevenire  lo 
Pedo  popolo  , e prepararlo  , e difporlo  a ricevere  1’  unico 
Salvatore  , la  fperanza  d’ Ifraele  ? Ma  quello  grande  avve- 
nimento  era  dato  predetto  piti  volte  e dal  noflro  Profèta, 
e dagli  altri  . Chi  è il  cieco , fe  non  il  fervo  venduto  ? Servo  ven- 
duto fi  dice  qui  ifraele  , il  quale  tanti  favori , e benefizi  rice- 
vette da  Dio , che  a lui  dee  tutto  fe  Aedo , e non  pub  in 
altra  maniera  al  fuo  Benefattor  corrifpondere , fe  non  dandoli 
tutto  al  fuo  fetvigio  per  Tempre , come  un  fervo  comprato  a 
danari  contanti  dal  padrone , a cui  fu  venduto . Tal  è in  que- 
llo luogo  il  verofenfo  della  parola  venundatus  : fervo  venduto. 

Verf.  20.  Tu,  che  vedi  molte  cefi , ec.  Tu,  che  hai  ve- 
duti molti  prodigi  , e miracoli  de’  Profeti , e molti  pili 

ne  vedrai  fatti  da  Crilio  ; non  farai  tu  rifleflione  alcuna 
fopra  le  cofe  vedute  ? Tu , che  hai  orecchi , fe  vuoi , da  in- 
tendere e quel , che  annunziano  i Profeti , e quello  , che 

predicherà  il  Crilio , non  udirai  tu  nulla  giammai  ? 

Verf.  2t.  Ed  il  Signore  ebbe  buona  volontà  ec.  Il  Signore 
per  fua  buona  volontà  , per  fua  mifericordia  elede  Ifraele 
per  farne  un  popolo  lènto , e far  conofcere  a tutta  la  tetra 
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Ji* 

, 22.  Ma  lo  Aedo  mio  po- 
polo è faccheggiato , e deva- 
Aato  : ognan  di  elfi  è laccio 
pe’  giovani  , che  fono  chiufi 
nelle  prigioni  : fono  Rati  ra- 
piti , nè  v’  ha  chi  gli  fciol- 
ga  : fono  Rati  predati , nè 
v’  ha  chi  dica  : Rendili . 

aj.  Chi  è tra  voi , che  a- 
fcolti  quefle  cofe  , e dia  ret- 
ta , e penfi  a quel , che  ha 
da  edere  ? 

. 24.  Chi  ha  abbandonato 
Giacobbe,  ed  I Traete  ad  ede- 
re preda  di  coloro  , che  lo 
Taccheggiano  ? Non  è egli  il 
Signore  fteffo , contra  del  qua- 
le abbiam  peccato  ? perocché 
non  han  voluto  battere  le  vie 
di  lui,  e non  hanno  ubbidi- 
to alla  Tua  legge  ; 


22.  Ipfe  autcm  populus  di- 

feptus  , i?  vafìatus  : laqueus 

juvenum  omnes , in  domi- 
bus  carcerum  abbonditi  funt  : 
pitti  funt  in  rapina in  , nec  ejl 
qui  eruat  ; in  direptionem  , nec 
ejl  qui  dica t ; Ridde  . 

23.  Quii  eji  in  vobis  qui  au- 
lita! hoc , attendai , cs*  aufcul- 
tet  futura  ? 

24.  Quii  dedii  in  direptio - 
ntm  Jacob , & Ifrael  va/t anti- 
bus ? nonne  Dominus  ipfe , cui 
pecctrvìmus  ? Et  noluerunt  in 
viis  e'jus  ambulare , & non  au- 
lite,-uni  tegem  ejut  , 


a grandezza , a P eccellenza  della  lagge  Tanta  data  da  lui 
a quel  popolo , il  quale  enervandola  doveva  edere  popolo 

fiù  giuAo , e felice  di  quanti  abitadèro  (opra  la  terra . Ma 
fraele  mal  corrifpofe  alle  intenzioni  , ed  a*  fini  di  Dio . 
Verf.  22.  Ala  lo  Jleffq  mio  popolo  è faccheggiato  f t devo- 
flato  . Ifraele  amato  , ed  efaitato  cotanto  dà  Dio  , per  li 
peccati  Tuoi  , e per  la  oAinata  Tua  incredulità  , fi  è fatto 
preda  de’  demoni , e de’  Romani , e di  Tito  . 

Ognun  di  cffi  è laccio  pt'  giovani , ec.  GP  Ifraeliti  Aedi 
co'  loro  peccati  Tono  Aati  il  laccio  , al  quale  faranno  prefi 
i loro  figlinoli , e tutta  la  loro  gioventù  , che  farà  fatta 
prigioniera , e chiufa  negli  ergafioli  , fenza  che  vi  fia  chi 
piq  penfi  ad  e da  per  liberarla , nè  chi  dica  a quelli , che  ne 
Tono  padroni , rendeteci  i noAri  giovani , i nouri  figliuoli  . 
Quelli  faranno  dimenticati  dagli  uomini , e da  Dio  , e pe- 
riranno nei!'  efiiio  , e nella  fchiavitù . 

Verf.  2$.  Chi  è tra  voi,  cbt  afcolti  ec.  Si  duole  il  Profe- 
ta , che  parlando  egli  di  cofe  di  tale , e tanta  importanza , 
appena  (lavi  chi  ponga  mente  a quel , eh'  egli  dice , e penfi 
a quello,  che  Dio  minaccia  di  fare  un  giorno  contra  il  Tuo 
popolo  j si  ei  non  fi  riduce  penitenza  . 
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CAP.  XLIII, 


Ed  egli*  ha  fcaricato 
fbpra  di  lui  l’ ira , ed  il  furor 
fuo  , e gli  fa  atroce  guerra , 
e I’  ha  arfo  per  ogni  banda, 
e quegli  non  ha  capito  ; e 
lo  ha  dato  al  fuoco , e quegli 
non  ha  intefo  . 


9 

25.  Et  effudit  fuper  euiif 
indignationem  furoris  fui  , àf 
forte  belila»,  & combuffit  eum 
in  circuitu  , & non  cogn'ovif  : 
& fuccendit  eum  , & non  in. 
tellexit . 


• Verf.  aq.  E f ha  affo  per  ogni  banda,  e quegli  non  ha 
capito  ; e lo  ha  dato  al  fuoco , e quegli  non  ha  intefo . Con* 
fefTo  , che  quelle  parole  mi  fembrano  talmente  fatte  appo- 
rta per  dimollrare  lo  (lato  de’  Giudei  nel  tempo  dell’ultimo 
eccidio  di  Gerufalemme,  che  non  dubito  doverli  a tale  av- 
venimento riferire  quelli  tre  ultimi  verfetti.  Il  popolo  E- 
breo  dopo  il  rifiuto  del  fuo  Media , fu  percodò  da  Dio  cpl 
flauto  dj  atroce  guerra  per  parte  de’  Romani,  i quali  de- 
fedarono tutt’  all’  intorno  la  Giudea  , mettendola  a fuoco  , 
e fiamma,  e l’Ebreo  non  fi  ravvide,  ni  riconobbe  la  ma- 
no di  Dio,  che  cominciava  a punirlo  fecondo  la  ^ed  mone 
del  medefìmo  Criflo  ; venne  di  poi  I’  affedio  della  città  ca- 
pitale , e l’incendio  della  cala  del  Signore,  e della  .infelice 
Gerufalemme , ed  Ifraele  fi  riipafe  nella  fua  cecità  , e nella 
fua  oflinazione  , ed  avvertito  di  tutte  quelle  cofe  da’  Pro- 
feti , e dal  Media , non  volle  intendere  giammai  , che  i 
fuoi  peccati , ed  il  mallìmo  di  elfi  particolarmente , cioè  la 
morte  data  al  Salvatore  degli  uomini , avean  fatto  cadere 
fopra  di  lui  tante , e si  orrende  calamità . 

« * * 

I 1 1 ' — ■ I'  ' 


CAPO  XLIII. 

Confola  il  popolo  fedele  , promettendogli , che  farà  moltiplicato 
grandemente  . Benefit)  di  Dio  , il  quale  fi  lamenta  della  in - 
gratitudine  de ’ Giudei  . 

1.  Tj'D  ora  dice  il  Signore,  1.  nunc  Iute  dicit  Domi. 
E*  che  te  creò , o Già-  Ila  nut  ereans  te  Jacob , V 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  Ed  ora  dice  il  Signore  . . . non  temere  ; ec.  Di- 
cefi , che  Dio  creò  Giacobbe , cioè  il  popolo  Ebreo  , peti-. 


?to  PROFEZl 
cobbe  , e te  formò , o 1 f- 
raele  : non  temere  ; perocché 
io  ti  ho  redento , e ti  ho 
chiamato  per  tuo  nome  : tu 
Tei  mio  . 

2.  Quando  tu  paflferai  pet 
mezzo  alle  acque , io  farò  te- 
co , e non  ti  cuoprirà  la  cor- 
rente : quando  pifferai  per 
mezzo  al  fuoco , non  farai 
abbruciato  , e la  fiamma  non 
avrà  ardore  per  te . 

g.  Perchè  io  fono  il  Signo- 
re Dio  tuo , il  Santo  d’  If- 
raele 
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formarli  te  I frati  : Noli  timo- 
re  , quia  redemi  te  , & voca- 
vi  te  nomine  tuo  : weus  et  tu. 


2,  Curii  tranficris  per  nquai, 
tecum  ero  , & fumino  non  ope- 
rimi te  : cuiii  ambulaverh  in 
igne  , non  comburerti , & fiam- 
ma non  atdcbìt  i»  te: 


g.  Quia  ego  Dominai  Deus 
tuui  fantini  Ijrael  falvator  tuui, 
dedi 


chè  quantunque  creature  di  Dio  fieno  tutti  gli  uomini , Pe- 
ran  però  in  ifpecial  modo  gli  Ebrei  difcefi  da  A bramo,  e 
da  quel  figliuolo  , che  Abramo  ebbe  per  puro  miracolo  da 
Sara  fieri  le , e vecchia  ; in  fecondo  luogo  Dio  formi  quello 
popolo  con  ifpecialidima  cura,  ifiruendolo  per  mezzo  di 
Mosè  , e dandogli  idee  giufle  della  vera  pietà  , e delia  vera 
giuflizia  ; terzo  , Io  rifcattò  dalla  fchiavitadine  di  Egitto  ; 
quarto  , gli  diede  il  nome  diflintiflìmo  , e proprio  di  lui 
loio , chiamandolo  popolo  di  Dio , prendendolo  per  fuo  ef- 
fettivamente , ed  appropriandofelo  , ed  acquiflando  fopra  di 
efTo  un  particolare  dominio  . Tutti  quelli  caratteri  però  af- 
fai meglio , che  al  popolo  d’ Ifraele  , convengono  al  nuovo 
popolo- , popolo  di  acquiflo , come  lo  chiama  P Apoflolo  Pie- 
tro ; perocché  quello  è veramente  creatura  nuova  , e fattu- 
ra di  Dio , popolo  formato , ed  iflruito  da  Criflo  , redento 
dalla  fchiavitudine  del  demonio , e del  peccato  , innalzato 
alla  dignità  di  figliuolo  di  Dio , onde  a quello  popolo  fi 
adatta  perfettamente  il  nome  di  popolo  del  Signore . Per  la 
qual  cofa  dice  io  flefTo  Apoflolo  a’  Crifliahi  : Voifiirpe  elet- 
ta , (acerdo7.it  regale  , nazione  [anta  , viene  a dire  , confa- 
grata  a Dio,  propria  eredità  di  Dio,  e del  fuo  Criflo.  i. 
Pet.  ì.  $>. 

Verf.  2.  Quando  tu  palerai  per  mezzo  alle  acque  , ec.  Io 
ri  trarrò  falvo  da  qualunque  tribolazione  , delle  più  grandi 
perfecnzioni  ufcirai  fenza  nocumento  . Ciò  avveroffi  parti- 
colarmente riguardo  alla  Chiefa  di  Criflo , la  quale  delle 
perfecuzioni  de’  tiranni  ufcì  fempre  con  gloria  . 

Ver f,  j,  tn  prezzo  di  tua  liberazione  ho  dato  C Egitto,  oc. 

Quan- 
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racle  tuo  Salvatore , in  prez- 
zo di  tua  liberazione  ho  da- 
to 1’  Egitto , l’ Etiopia  , e 
Saba . 

4.  Dopo  che  tn  diventarti 
orrevole , e gloriofo  negli  oc- 
chi miei , io  ti  ho  amato , e 
per  te  darò  degli  uomini,  e 
de’  popoli  per  tua  falvezza  . 

5.  Non  temere  ; perocché 
io  fon  tero  : dall’Oriente  con- 
durrò i tuoi  figliuoli , e dall’ 
Occidente  vi  riunirò. 

6.  Al  Settentrione  dirò  : 
Damategli  : ed  al  Mezzogior- 


ni 

dedi  propitiationetn  tuam  rEgy- 
ptum  , JEthiopiam  , & Saba 
pr » te. 

4.  Ex  quo  honotabrìis  faShn 
et  in  oculis  meit  , & glorio - 
fus  : ego  dilexi  te , & dabo 
hamines  prò  te,  & populos  prò 
anima  tua . 

5.  Noli  timere , quia  ego  fe- 
ruta fum  : ab  Oriente  adducavi 

femen  tuum , & ab  Occidente 
congregato  te  . 

6.  Dicavi  Aquiloni  : Da  ; & 
Aujìro  : Noli  prohibere  : affer 


Quando  Sennacherib  ftava  per  devaftare  tutta  la  Giudea  , e 
per  mettere  attedio  a Gerufalemme  , io  feci , che  in  vece 
della  Giudea  egli  andarti;  col  fuo  efercito  ad  affalire  1’  Egit- 
to , e 1 Etiopia  , ed  il  paefe  de’  Sabei . Cosi  quelli  popoli 
furono  quali  tl  prezzo , mediante  il  quale  forti  tu  liberato . 
Vedi  il  capo  38.  Ma  un  altro  fenfo  , che  fi  adatta 
al  nuovo  popolo  egli  è quello.  Pel  prezzo  del  Sangue  tuo 
e de’  tuoi  martiri,  o Ifraele  ( viene  a dire,  o Crilto  ) , 
io  ti  ho  dato , ed  ho  foggettato  a te  1’  Egitto  , 1’  Etiopia, 
ed  i Sabei , e tutta  la  terra  , che  fi  riunirà  nella  tua  Chie- 
fa.  Notili,  che  il  popolo  d’ Ifraele  è figura  tanto  della  Cbie- 
fa  Criftiana,  come  di  Crifto  fuo  Capo,  e quello  , che-delia 
Chiefa  li  dice , eh’  è il  Corpo  di  Crirto , fi  applica  giuda- 
mente  al  Capo  di  lei , e quello , che  fi  dice  del  Capo , (t 
applica  ancora  al  Corpo . Vedi  Auguft.  de  Doélr.  Chrifl.  Iti. 
;.  cap.  21. 

Verf.  4.  Dopo  che  tu  d ritenta/! i orrevole , e gloriofo  ec.  Do- 
po che  il  mio  amore , ed  i miei  benefizi  ti  rendettero  un 
popolo  ragguardevole , e flimato  da  me , io  ti  ho  fempro 
amato , e come  per  te  diedi  gli  Egiziani , e gli  Etiopi  al- 
la deflazione , cosi  darò  i Babilonefi  , che  faranno  Aggio- 
gati da  Ciro , affinchè  tu  ritorni  in  libertà . E molto  più 
giullamente  della  Chiefa  fi  dice , che  Dio  per  amore  della 
Chiefa , e di  Crifto  diede  de’  popoli , o (terminandoli , fe  ofti- 
natamente  perfeverarono  nella  infedeltà  , e nel  perfeguitare  la 
Chiefe , o convertendogli  e Aggettandogli  ad  e (fa , ed  a Crifto . 

Verf.  5.  6.  DalP  Oriente  condurr»  i tuoi  figliuoli , ec,  Ve- 
T.V.  Tw.XlU.  X 
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no  : Non  ritenetli  : condu- 
cetemi i miei  figliuoli  da’ ri- 
moti  paefi  , e le  mie  figlie 
dall’  eftremità  della  terra.; 

7.  Perocché  tutti  quelli  , 
che  invocano  il  nome  mio  , 
per  gloria  mia  gli  ho  creati, 
gli  ho  formati , e gli  ho  fatti. 

8.  Manda  fuora  quel  po- 

Solo , eh’  è cieco  , benché  ab- 
ia  occhi  ; ed  è fordo , ben- 
, che  abbia  orecchie  . 

9.  Si  radunino  infieme  tut- 
te le  genti,  e fi  unifcano  le 
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filiat  meos  de  longinqu 0 , ét. 
filias  me  ai  ab  extremis  terre. 

7.  Et  omuam  , qui  invocai 
nome»  meum  , in  gloriem  me  ani 
creavi  tum  , formavi  eum  , & 
feci  eum  . 

8.  Educ  foras  populum  ce. 
eum  , & oculos  habentem  ;f»r- 
dum  , & aurei  ei  fané  . 

% 

9.  Olirne s gente < congregate 
fune  fimui  , & collede  funi  tri- 


remente  nel  ritorna  dalla  cattivili  Ut  Babilonia  non  folo 
gli  uomini  delle  due  tribù,  di  Giuda,  e diBeniamin,  ma 
anche  un  gran  numero  d’  Ifraeiiri  delle  altre  dieci  tribù  fi 
ripatriarono  , talmente  che  molto  prima  della  venuta  di 
Grillo  la  Giudea  avea  ricuperata  la  fua  antica  popolazione , 
ed  era  in  florido  flato  . Ma  quanto  meglio  ciò  s’ intende- 
rà de’  figliuoli  della  Chiefa , riuniti  net  feno.  di  lei  da  tutte 
le  parti  del  mondo  : perocché  quefti  fono  quei  figliuoli  dì 
Die  di/ber/ì , per  adunare  i quali  dovea  morire  Gesù  Crifto, 
come  dice  S.  Giovanni  tt.  49.  E di  quelli  figliuoli  difperfi 
erano  figura  gii  Ebrei  delle  dieci , e delle  due  tribù , tralpor- 
tati  chi  qua , chi  là  da  Salmanafar,  e da  Nabuchodonolor . 

Verf.  7.  Perocché  tutti  quelli , ec.  Condurrò  a te  quefti  fi- 
gliuoli , perché  Criftiani , e fedeli  gli  ho  creati , e formati , 
e fatti , affinchè  m’ invochino , e mi  fervano  nella  fantità , 
e nella  giuflizia . 

Verf.  8.  Manda  fuora  quel  popolo  , eh'  è cieco  ...  ed  i 
fardo , ec.  Si  unifear»  quelle  parole  col  vérfetto  1 9.  del  ca- 
po precedente  , e fi  avrà  il  vero  fenfo , ed  unico  di  quella 
terribile  profezia , profezia  ripetuta  da  Grillo  in  quelle  pa- 
role : 1 figliuoli  del  regno  faranno  cacciati  nelle  tenebre  , che 
fino  fuora  : viene  a dire  nelle  tenebre  , che  fono  per  tutto, 
dove  non  è la  Chiefa , nella  quale  fola  è luce  . Matth.  8. 
i2.  Profezia  , il  èui  troppo  chiaro  , e pieno  avveramento 
farà  Tempre  una  incontraftabile  dimoftrazione  della  verità 
del  Vangelo . 

Verf.  9.  Si  radunino  infieme  tutte  le  genti  ...  ehi  di  voi 
annuncierà,  ec.  Ecco , che  io  ho  piedetta  una  cofa  grande , 
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tribù  : chi  di  voi  annunzierà 
fimi!  colà , e farà  a noi  afcol- 
tare  quello , che  dee  prima 
accadere  ? Producano  i lor  te- 
flimonj , lì  giuftifichino , e 
quei  , che  afcaltano , dicano; 
£'  vero . 

io.  Teftiroonj  miei,  dice 
il  Signore  , fiere  voi , ed  il 
mio  lérvo  ; affinchè  conofcia- 
te  , e crediate  , ed  intelaia- 
te , che  io  fon  quell’  io . For- 
mato non  fu  alcun  Dio  avan- 
ti di  me  , nè  laravvi  dopo 
di  me, 


bus  : quis  in  Vtbis  annuntiet 
ìjlud , & qua  prima  funt  au- 
dire nos  faciet  ? dent  tejìes 
eotum , jujlificcntur  , & au- 
diant , & dicane  ; Vere  . 


io.  Vqs  teftet  mei , diete 
Dominus  , & fervus  mtvs  , quem 
elegi  : ut  feiatis  , & credati t 
mihi , & intellìgatis  quia  ega 
ipje  jum . Ante  me  non  tji 
formatui  Deus  , est  poji  me  non 
•rit . 


una  cofa  quali  incredibile , viene  a dire , che  un  popolo , il 
quale  ha  occhi  in  tefta  , non  vedrà  nulla  , ed  ha  buone 
orecchie  , nulla  udirà  , e che  quello  popolo  farà  cacciato 
fuor  a , ed  a lui  faranno  fofiituite  le  genti  , che  io  adunerò  da 
tutte  le  parti  del  mondo . Si  radunino  adeflò  tutte  le  nazio- 
ni dinanzi  a me , e tutte  le  tribù  della  terra , e mi  dicano 
le  v’  ha  tra  di  elle  o uomo  , o Dio  , che  abbia  faputa 

3 naie  he  colà  di  tutto  quello  , o lo  abbia  predetta , e pre- 
etto  l’ ordine , col  quale  ciò  dee  avvenire . Mettano  innan- 
zi i telìimonj,  e le  prove  de’  loro  oracoli  , talmente  che 
chi  gli  afcolta  abbia  a dire  : quello  è vero  : quello  è fiato 
un  vero  oracolo  , una  vera  profezia  . Ma  nè  reftimonj , nè 
argomenti  #di  alcuna  Torta  non  hanno  i gentili  , onde  pro- 
vare , che  i loro  dei  pollano  fapere  il  futura . 

Verf.  ip.  Tejìimonj  mici , dice  il  Signore , fietc  voi,  od  U 
mio  fervo  ; ec.  Ma  quando  al  Signore  egli  dice , che  per  te- 
flimonj  della  verità  de’  fuoi  oracoli  egli  ha  tutto  Ifraele , 
tutto  quello  popolo  edendo  fiato  fpettatore  degli  avveni- 
menti predetti  in  differenti  tempi  da’  Profeti  del  Signore . 
Si  era  veduto  poco  prima , come  lì  era  adempiuto  perfètta- 
mente tutto  quello  , che  I l’aia  avea  predetto  intorno  a 
Sennacherib  , intorno  ad  Ezechia  ammalato  a morte  ec. 
Ma  oltre  a tutto  il  popolo  Ebreo  un  tefiimone  grandiffimo, 
centra  di  cui  non  fi  potrà  difpntare  , farà  il  mio  fervo , 
il  Crifio  ( Vedi  cap.  41.  1.  ) , il  quale  in  tutta  la  fua 
predicazione,  nelle  opere  fue , ne’  fuoi  miracoli,  nella  paf- 
ftone , nella  morte,  ed  in  tutto  quello,  che  dalia  paffione, 

X * 
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11.  lo  fono  , io  fono  il  Si- 
gnore , e non  è Salvatore  fuo- 
ri di  me . 

1 2.  Io  predilli,  io  falvai; 
? vel  feci  fapere,  e niflim 
Dio  (tramerò  fu  tra  di  voi  : 
voi  miei  teflimonj , dice  il 
Signore  , ed  io  lòn  Dio . 

ij.  Ed  io  fteffo  fono  fin 
da  principio , e non  è chi 
dalla  mano  mia  fi  fottragga: 
io  farò , e chi  disfarà  ?, 

14.  Quelle  cole  dice  il  Si- 
gnore Redentor  voflro  , il 
Santo  d’Ifraele:  Per  amor 
di  voi  ho  mandata  gente  a 
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it.  * Ego  fu»  , ego  foni. 
Dominus  , & non  ejl  ab  fon» 
me  folvator  . * Ofe.13.  4. 

ti.  Ego  annuntiavi , fr  fol~ 
rovi  : auditum  feci , fr  non. 
foit  in  vobis  alienai  : vos  te- 
(les  mei , dicit  Dominus  , fr- 
ego Deus  . 

15.  Et  ab  initio  ego  ipfe  , 
d1’  «9»  ejì  qui  de  manu  mete, 
eruat  : opcrabor , & quii  aver- 
tei illud  ? 

14.  Htc  dicit  Dominus  red- 
etnptor  vefkr , fonflus  lfrael: 
Proptet  vos  mi/i  in  Babylonem, 
& detfaxi  vefles  ursiverfos , fr- 


e dalla  morte  di  lui  ne  avverrà  , con  fomma  puntualità  , 
ed  efatte2za  adempirà  tutti  gli  oracoli  de  Profeti , e dimo- 
flrerà  k veracità  di  Dio , da  cui  fu  mandato  . Quindi  egli 
è detto  tejlhnenc  fedele  , Apocal.  1.  5.  E tifimene  fedele,  e. 
verace.,  ibid.  4.  14.  E fimilmenre  in  quello  libro  55.  4.  J' 
ho  dato  tefiimone  alle  genti  . Così  gii  Apoftoli  furono  te- 
Itimonj  di  Criflo  , il  quale  dille  loro  : Sarete  a me  teflimonj 
in  Gerufalemme  , ed  in  tutta  la  Giudea  , e nella  Samaria , 
e.  fino  all'  efiremità  della  terra.  Atti  j.  18. 

Verf.  12.  lo  prediffi , io  falvai  ; ec.  Io  feci  fapere  anti- 
cipatamente al  mio  popolo  quello  , che  io  far  volea  per 
loro  faiute  ; li  falvai  dopo  aver  loro  predette,  gd  annun- 
ziate pubblicamente  le  mifericordie , che  io  voleva  ukre  con 
tìffi  , c nfe  Abramo,  ni  Ifacco,  ni  Giacobbe,  ni  Mosi, 
ni  Giofui,  ni  Davidde,  ni  Ezechia,  i quali  furono  si  iU 
lufiri  per  le  cofe  grandi , che  operarono  , non  ebber  mai 
altro  Dio , a cui  ricorreflero , ed  il  quale  gli  ajutaflè  fuori 
di  me , che  fono  il  folo  vero  Dio , e Signore . 

Verf.  15.  E non  è chi  dalla  mano  mìa  fi  fottragga  : ec. 
L’anima,  ed  il  refpiro  di  ciafcun  uomo  i nelle  mie  mani; 
io  ho  le  chiavi  della  morte  , e della  vita , perchi  io  fono 
■ab  eterno  : fe  io  fo  una  cola , nilfuno  potrà  disfarla  : quin- 
di la  verità  , cd  infallibilità  di  tutto  quello , che  io  an- 
nunzio per  mezzo  de’  miei  Profeti. 

Verf.  14.  Ho  mandata  gente  a Babilonia,  ec.  Ovvero, 
epura  Babilonia . Ho  mandato  Ciro  ad  alfediare,  ed  efpugaar. 
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CAP. 

Babilonia,  e ne  gettai  a ter- 
ra tutte  le  difcfe  , ed  i Cal- 
dei , che  fi  gloriavano  delle 
loro  navi  . 

1 5.  Io  il  Signore , il  San- 
to Voflro , Creator  d’ Ifraele, 
Re  voftro . 

16.  Quelle  cole  dice  il  Si- 
gnore , che  aperfe  una  (Irada 
nel  mare  , ed  un  fentiero  nel- 
le acque  precipirofe . 

17.  Egli  è,  che  fece  ufcir 
in  campo  i cocchi , ed  i ca- 
valli , le  fchiere  , ed  i capi- 
tani , e fi  addormentarono  in- 
fieme , nè  fi  (veglieranno  : fu- 
rono fpenti  come  lino  fuman- 
te , e perirono . 

18.  Scordatevi  delle  cofe 
pattate , e non  badare  alle  an- 
tiche . 

19.  Ecco,  che  cofe  nuove 
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Chaldto*  in  navibut  fui*  gl»- 
riantes  . 


1 5.  Ego  Domina*  fànftus  ve. 
fter  •,  creati*  1 frati  rex  vefìer  . 

16.  Hxc  dici*  Domimi* , qui 
dedi*  in  mari  viam , & in  co- 
quii  torrentiòu*  femitam  . 

17.  Qui  eduxit  quadriga»! , 
c5*  r quum , agmen  , & rtbu- 
fium  ; fimul  obdormierunt , ture 
rejurgent  : contriti  funi  quafi 
Unum  , & exjlinfh  fimt . 

18.  Ne  memineri  ti*  priorati 
& antiqntt  ne  intneamini , 

19.  * Ecce  ego  facio  r.ova\ 


Babilonia,  perchè  egli  vi  liberi  dalla  lunga,  e dura  voflrà 
cattività.  E fimilmente  manderò  il  Crifto  a liberarvi  dal- 
la tirannia  del  demonio  . E'  qui  fempre  il  tempo  patterò 
pollo  in  vece  del  furato  . Io  abbatterò  Babilonia , ed  i 
Caldei,  i quali  fono  fnperbi  per  le  ricchezze,  che  àcquitta- 
no  mediante  il  commercio  , che  fanno  colle  loro  navi  fui 
Tigri , e full’Eufrate , e nel  golfo  Perfico , che  hanno,  vicino  » 
Verf.  16.  Che  aperfe  una  firada  nel  mare , tc.  Ratti  me- 
mora gli  antichi  benefizi , ed  i miracoli  fatti  a favore  d’ 
Jfiraele  , il  patteggio  del  mare  Rotto  fono  Mosi A,  e del 
Giordano  gonfio , e precipitofo  fono  Giofuè.  Vedi  ji 

, Veff.  17.  Fte*  hfcìr  in.  campo  i cocchi  ; tc.  Dio  difpofe  , 
che  Faraone  co’  fuoi  cocchi , e col  fuo  efercito  fi  movefle 
a.  tener  dietro  agii  Ebrei  nel  mare , dove  ed  egli , e tutti 
gli  Egiziani  in  perpetuo  fonno  fi  addormentarono  . 

Furono  fpenti  come  Uno  fumante , tc.  Furono  tterminati 
in  un  animo  colla  fletta  facilità  , con  cui  fi  fpegne  un  po’ 
di  lloppa,  che  fuma. 

Veri.  ip.  zo.  Ecco  , che  cofe  nuove  ib  fi  ..  . aprirò  uni 
Jkada  nel  deferto,  te.  Cofe  nuove  , cole  maggiori , e piò 
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io  fo , ed  or  ora  verranno  in 
luce  , certamente  voi  lo  fa- 
prete  : aprirò  una  firada  nel 
deferto  , e forgi  ve  di  acqua 
nel  paefe  difabitato , 

20.  Daran  gloria  a me  le 
beflie  falvatiche,  i dragoni  , 
« gli  bruzzoli  ; perchè  ho  fat- 
to fcaturire  acque  nel  defer- 
to , e fiumi  nella  terra  du- 
bitata per  dar  da  bere  al  mio 
popolo  , al  mio  eletto  . 

2 1 . Quello  popolo  l’ ho  io 
formato  per  thè  : egli  annun- 
zierà le  mie  laudi . 

2i.  Tu  non  mi  hai  invo- 
cato , o Giacobbe  , ru  non  ti 
hai  prefa  cura  di  me , - o lf* 
raele  . 

2$.  Tu  non  hai  offerto  a 
me  il  tuo  capro  in  olocaufio, 
e non  mi  hai  onorato  colle 
vittime  : non  fon  io  quegli , 
Cui  tu  hai  fervito  colle  ob- 
lazioni , nè  io  ti  ho  data  li 
fatica  di  bruciare  1’  incenfo  . 


& nunc  orientar , otique  tm- 
gnofcetis  ea  : fononi  in  difetti 
viam  , & in  invio  fumino  - 
* 2.  Cor.  5.  17. 

A poca!.  2i.  5. 

20.  Glotificabit  me  beffiti  t- 
gti , dtacones  , & flruthiones  e 
quia  dedi  in  deferto  aquat  , 
fumino  in  invio , ut  dare m fo- 
toni popolo  meo  , eleflo  meo  « 

2t.  Populum  iftum  formavi 
tuihij  lauda n meam  narrabit. 

22.  Non  me  invocafli  Jacob , 
nec  laborafi  in  me  1 frati. 

aj.  Non  ab  tuli  fi  miki  arie- 
tem  holocaufi  tu: , & vifUmit 
tuis  non  glorificajli  me  : non 
te  ferviti  feci  in  oblatione , nec 
labore m libi  prebui  in  thure  < 


ammirabili  farò  io  tra  poco , e voi  le  vedrete  . Aprirò  nel 
mare  di  queflo  mondo  una  firada  a tutte  le  genti , perchè 
vadano  a Criflo  , alla  Chiefa  , alla  falute , ed  ai  cielo , e 
nella  deferta  folitudine  della  Gentilità  fatò  (gorga  re  dalle 
fontane  del  Salvatore  fiumi  di  grazie , affinchè  mi  lodino  , e mi 
glorifichino  i popoli , che  per  la  lor  barbarie , e ferità  erano 
limili  a’  dragoni,  ed  a limili  beflie  felvagge. 

Verf.  21.  Qfcflo  popolo  l'  ho  io  formato  per  me  : ec.  Di 
quefle  beflie  feTvagge , dragoni  ec. , mi  ho  io  formato  un 
popolo  , il  quale  celebrerà  in  eremo  la  mia  portanza , e la 
mia  mifericordia  ; perocché  in  lui  fi  vedrà  , come  Dio  non 
Polo  dalle  pietre,  ma  anche  da’  bruti  fleffi  può  trarre  de’ 
figliuoli  di  Abramo  . 

Verf.  22.  2;.  24.  Tu  non  mi  hai  invocato , 0 Giacobbe , ec. 
Forfè  Ifraele  potrebbe  dire  : fe  il  popolo  de’  Gentili  ri  lo- 
derà , non  ti  abbiamo  noi  pur  lodato , ed  onorato  co’  fàcri- 
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24.  Non  bai  comprata  per 

iòle  col  denaro  la  canna  odo- 
rofa , e non  mi  bai  rallegra- 
to col  graffo  delle  tue  vitti- 
me . Piuttoilo  me  hai  tu  fat- 
to fervire  ne’  tuoi  peccati  : 
a me  hai  recata  pena  colle 
tue  iniquità . 

,25.  Io  fono,  fon  io  (ledo, 
che  cancello  le  tue  iniquità 
per  me  medeftmo  , e de’  pec- 
cati tuoi  non  avrò  più  me- 
moria . 

2 6.  Ricorda  tu  a me  , e 
facciali  indente  giudizio  di  noi. 
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24.  No»  entifli  mihi  argen- 
to calamum  , & adipe  vidima- 
fum  tuorum  non  inebri, tjìi  me. 
V erumtamen  fervire  me  fediti 
in  peccati!  tuis  , prebuijli  mihi 
laboreiH  in  iniquitatibui  tuii  ■* 

2f.  Ego  furti  , ego  feto  ipfe', 
qui  deleo  iniquitates  funi  pto- 
( ter  me , è*  peccatori/ m tuorum 
non  recordalttr . 

16 . Reduc  me  in  memoria!», 
& judtcemur  /intuì  : narra  fi 


ftit  , e coll’ offerirti  ogni  dì  l’ incénfo  ? Ma  nò , dice  Dio  , 
tu  non  mi  hai  onorato  nè  co’  tuoi  cantici , nè  co’  tuoi  fa- 
grifizj  ; il  tuo  ariete  bruciato  in  olocaufìo  non  fu  offèrto  a 
me , perché  era  indegna  di  me  la  tua  offerta  : io  non  amai, 
non  gradii  la  fervitù , e la  peoa , che  tu  ti  prendevi  per  fa- 
re a me  tali  obblazioni , e fpandere  dinanzi  a me  il  fumo 
del  tuo  incenfo , e tutto  quello  non  reca  piacere  a me , ma 
noja,  è difgùftó,  sì  perchè  le  tue  offèrte  fono  fatte  da  te  fen- 
za  fpiritò  di  vera  pietà  , e col  cuore  macchiato  , ed  immon- 
do per  le  tue  iniquità  , e sì  perchè  ti  Iufinghi  , che  tutfo 
quello , feuza  la  tua  penitènza  , ed  emendazione  polla  pia- 
cere a me  , e riconciliarmi  teco.-  , 

Piuttojìo  me  hai  tu  fatto  fervire  ne1  tuoi  peccali  : e:. 
Piuttofto  co’  tuoi  peccati  mi  hai  tu  trattato  , come  fe  io 
folti  tuo  fervo  obbligato  a fervire  a turt’  i tuoi  capricci  » 
e le  tue  iniquità  , colle  quali  ti  prelentavi  dinanzi  a me  , 
quali  per  mettermele  fotto  degli  occhi , rili  diedero  incredi- 
bil  pena , e molellia  ; come  fe  ( dice  S.  Girolamo.  ) per 
Iddio  Ca  fatica , e franchezza  il  fopportare  i peccatori , é 
difenderli  dall’  ira  di  fua  offefa  giulluia  . 

VerC.  25*  lo  fono , fin  io  jtefo , ec.  Non  le  tue  vittime  j 
non  i tuoi  fagrifizj  , non  le  opere  della  legge  ti  laveranno 
dalle  tue  iniquità  , ma  io  , io  fleffo  , per  effètto  di  mia 
gratuita  mifericordia  , ed  in  virtù  de’  meriti  del  Salvatore, 
cancello  i tuoi  peccati,  e non  mi  ricorderò  più  di  elfi . 

Verf.  26.  Ricorda  tu  a me , ec.  E’  ammirabile  la  bontà 
del  Signore , il  quale  fi  degna  di  foggetrarlì  in  certo  modd 
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racconta  fe  hai  qualche  cofa  quid  habes  f ut  juftifittfis  » 
per  edere  giuftificato . 

27.  Il  padre  tuo  egli  il  pri-  17.  Pater  tuus  primus  pec- 
no  peccò , ed  i tuoi  inter-  eavit , & interprete s tui  pro- 
nunzi prevaricarono  centra  di  varienti  funt  in  me  . 
me « 


al  giudizio  degli  nomini , affin  di  togliere  al  peccatore  ogni 
ragione  di  prefumer  di  fe  , e confondere  la  fua  fuperbia. 
Tu  , che  credi  di  poter  eder  giuftificato  in  virtù  delie  ope- 
re della  legge  , metti  in  veduta  i ineriti  tuoi , fe  ne  hai , 
pe’  quali  io  debba  a te  perdonare  i tuoi  peccati  : rammenta 
a me  quelli  ruoi  meriti , de’  quali  non  ho  io  memoria . E' 
qui  ancora  una  bella , e forte  ironia  ; perocché  chi  può  fa- 
pere  quello  , che  non  sa  Iddio , 0 qual’  opra  dell’uomo  puì» 
edere  afeofa  a Dio  ? Ma  efponi  tu  ( dice  Dio  ) tutto  quel- 
lo , che  tu  ti  creda  di  avere  per  giufiificare  la  tua  preten- 
sone , e vincere  la  gran  lite , facendo  vedere , che  la  remif- 
rione  de’  peccati  fi  dee  aferivere  a*  meriti  tuoi , e non  alla 
mia  mifericordia . Quella  materia  é divinamente  trattata  da 
Paolo  , Rem.  3. 

. Vetri  27.  Il  padre  tuo  egli  il  primo  preti , ec.  É noti  ve- 
ture  a dirmi , o I Traete  , che  tu  fei  giuftificato  in  virtù  de’  meriti 
j Pfrlt F"oì  • Abramo  tuo  padre,  egli  (ledo  fu  peccatore, 
ed  ebbe  bifogno  di  mia  mifericordia , e Mosé , ed  Aronne , 
che  furono  internunzj  tra  me,  e te,  riportando  a te- 1 miei 
comandi , e dando  a te  la  mia  legge  , anche  quelli  peccarono . 
Cbe  peccaffero  Mosè  , ed  Aronne  alle  acque  di  contraddi- 
zioine,  la  cofa  è atteftata  dalla  Scrittura,  Num.  20.  9.  12., 
onde  furon  anche  puniti  col  morire  prima  di  mettere  il 
piede  nella  terra  Tanta  . Che  poi  Abramo  peccade  d’idolatria 
prima  della  fua  vocazione,  come  dicono  non  pochi  Inter- 
preti , quello  non  é detto  almen  tanto  chiaramente  nelle 
scritture , cbe  non  fia  medo  in  dubbio,  od  anche  efpreda- 
menre  negato  da  molti,  tra’ quali  S.  Girolamo , quell.  Hebr. 
an  Cm.  Ma  non  fembra  a me  recedano  di  determinare  do- 
vm0  Pecct®»  come  neppure  dove,  e co- 

h d « Cd  Aronne<  Purché  tenghiamo  ferma 

parola  di  Paolo  : Ornnes  peccaverunt , & egent  gloria  Dei  • 

prevenuta  quella  parola  da  quella  di  Davidde  : Oninet  decll 

ToZTZ  g.  qUdi0  ».  Che  flì  detr°  *"*  ì-  *5-,  « i. 
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it.  Per  quello  dichiarai  im-  28.  Et  contaminavi  princì* 
mondi  i principi  fagrati , e pes  finflos  , dedi  ad  interne - 
Giacobbe  diedi  allo  fterminio  , cionem  Jacob , & 1 frati  in  bla* 
ed  Ifraele  all’obbrobrio.  fphemiam. 

Verf.  28.  Per  quejìo  dichiarai  immondi  i principi  /aerati  2 
Per  quello  io  trattai  , e punii  come  immondi  i tuoi  facen- 
doti confagrati  al  fervizio  del  mio  tabernacolo  , perchè  fu- 
rotio  peccatori  . Credei!  che  voglia  parlare  di  Nadab  , ed 
Abiu  figliuoli  di  Aronne  , arfi  dalle  fiamme  , che  ufcironO 
dal  luogo  fanto,  per  avere  offèrto  l’incenfo  con  fuoco  pro- 
fano . Levit.  io.  1.  2.  E Giacobbe  diedi  ec.  Sterminai  Gia- 
cobbe , perchè  peccatore , Io  feci  diventare  la  favola  , e lo 
fcherno  de’  fuoi  nimici , perchè  egli  fu  ingrato , ed  infedele . 


CAPO  XLIV. 

Dio  confila  il  Juo  popolo  fepra  del  quale  fpanderà  il  fio  Jpi* 
rito . Egli  è il  primo  , e P ultimo , ed  il  filo  Dio  . Vanità 
degl'  ìdoli , e di  quei , che  li  fabbricano  . 

1.  Tp  adelfo  afcolta,  o Già-  1.  * nunt  **di  Jacob 

E»  cobbe  mio  fervo , e tu,  1-e  ferve  metti , & lfi 

0 Ifraele  eletto  mio  i fati , quem  elegi  : 

* Jer.  30.  io.,  & 4 6.  27 * 
2.  Quelle  cofe  , dice  il  Si-  2.  Hac  dicit  Dominus  fo- 
gnare, che  ti  ha  fatto,  e ti  tieni,  & formatti  te,  ab  uteri 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  t.  Afcolta , 0 Giacobbe  mio  fervo,  tc.  Quello  popolò 
d’ lfraeile  egli  è il  popolo  di  Crillo,  lo  Spirituale  Ifraelle , 
al  qual  popolo  compollo  di  Giudei,  e di  Gentili  Dio  pro- 
mette la  Speciali  filma  fua  protezione  , ed  il  fuo  rifeatto , e 
le  grazie  Celefli  per  Gesìi  Crillo  . Di  tutto  quello  è figura 
V Ifraeflo  carnale , e la  fua  liberazione  dalla  cattività  di  Ba- 
bilonia . Vedi  S.  Girolamo , Cirillo  ec. 

Verf.  2.  Non  temere , Giacobbe  mio  fervo , ec.  Si  accenna 
in  quello  verfetto  lo  Speciale  amore  di  Dio  vedo  Abramo  , 
e verfo  Giacobbe , da  cui  il  popolo  ebbe  il  nome  d Tfrael- 
le , e quanto  a Giacobbe  fi  allude  alla  prometta  fatta  da  Dio 


PROFEZI 
fea  fermate,  too  aiutatore  dal 
fimo  della  madre  : non  teme- 
re , Giacobbe  mio  fervo  , e te, 
o tettiamo  , cui  io  eleffi  ; 

3.  Perocché  io  fpanderò  ac- 
que fopra  la  terra  fitibonda  , 
e fiumane  fopra  la  terra  ari- 
da : fpanderò  lo  fpirito  mio 
fop  ra  la  tua  difcenden?a,  e 
la  benedizione  mia  fopra  la 
tua  flirpe. 

4.  E germineranno  cornei 
falci  preflfo  le  acque  correnti 
la  l' erbette . 

5.  Quelli  diri  : del  Signo- 
re fon  io  : e quegli  fi  darà 
il  nome  di  Giacobbe  ; e l'al- 


i V ISA  I À 

ns/xdintar  tuui:  noli  timiy't 
ferve  meui  Jacob.  , O*  rr Silfi- 
ine  , quein  elegi . 

j.  Effundam  enìm  aquas  fa. 
per  1 tritatevi  & fluente  fuper 
ariti  am  : effundam  fprrìtum  me - 
am  fuper  femtn  tuum  , & be- 
ne disi  ienem  uie ani  fuper  flit, 
pem  tuam . 

4-  Et  germinabunt  inter  ker- 
bai  , qua  fi  falices  quatta  prette- 
fluente s aquas  . 

5.  IJle  dice t : Domini  ego 
fum  : V tilt  vocabit  m nomi - 
ne  Jacob  : & hic  fcribet  manti 


à Rebecca  : Il  maggiore  ferii  ferve  del  minore  Gen.  25.  24.  ; 
end’  é qui  detto  , Che  Dio  fa  fuo  ujutatote  dal  fcno  della 
madre . Ma  con  predilezione , ed  affetto  più  grande  farà  Dio 
aiutatore  del  nuovo  Ifraelle  , proteggendolo  contra  il  furore 
di  tanti  ùmici , quanti  furono  quelli , Che  affli  Itero , e per- 
ftguitaron  la  Chiefa  per  più  di  tre  fecoli,  A quello  popolo 
eletto  affinchè  foffi  /auto  ; td  immacolate  dinanzi  a Dio  nella 
carità , fi  dì  molto  più  giullamente , che  all’Ebreo  il  tito- 
lo di  rettifflmo , perocché  profelTerà  una  legge  piena  di  vera 
giuliizia , e di  perfettilTima  fintiti . 

Verf.  3.  Perocché  io  fionderò  acqua  /opra  la  terra  fitibon- 
da,  ec.  Sopra  la  Gentilità  , la  quale  altrove  paragonò  ad 
un  arido  infruttuofo  deferto . 

Spandere  lo  /pirite  mio  fopra  la  tua  dipendenza , ec.  Le 
acque  fpirituali , le  grazie  celelli  , e lo  fpirito  di  vita  dilfu- 
fo  ne’  cuori  de’  Gentili , produrranno  belli , e prezioG  fratti 
di  ogni  virtù  . , . 

. . V erf.  4.  E germineranno  come  i falci  ...  tra  P erbette . ec. 
Il  popolo  Criltiano  forpaflerà  in  virtù,  e fantità  di  vita  il 
Giudeo . come  i falci  piantati  preffo  le  acque  correnti  fopra 
le  tenere  erbette  fi  alzano., 

Verf.  %.\Quqfli.  dirà  ,•  del  Signore  fon  io:  ec.  Rapprefenta 
il  Profeta  1’  ardore  della  fede  de’  primi  Criftiaui , i quali  fi 
faran  gloria  di  dichiararfi  fervi  di  Crillo  confagrati  al  fuo 
(ulto , ed  al  fuo  Servigio  . Quegli  fi  darà  il  nome  di  Giacobbe, 
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tro  fcriverà  filila  fila  mano  : 
fono  del  Signore  : ed  avrà 
nome  limile  ad  Ifraele  . 

6.  Quelle  cole  dice  il  Si- 
gnore Re  d’  Ifraele , ed  il  fuo 
Redentore  il  Signor  degli  e- 
ferciti  : io  il  primo , ed  io 
l’ultimo*  e non  è Dio  fuo- 
ri di  tue  t ’ 

7.  Chi  è limile  a me  ? Si 
dichiari , e lì  (pieghi  , ed  ef- 
ponga  a me  P ordine  delle 
cofe  dal  tempo , in  cui  fon- 
dai P antica  gente  : e le  co- 
fe imminenti , e le  future  an- 
nunzino ad  effi . 

8.  Non  temete  , non  vi 
turbate  : ab  antico  io  le  feci 


P.  XLIV.  - 

Jtia  ; Domino  : & in  nomiti» 
J frati  affanti  abitar  . 

6.  * Hac  dicit  Dominai  rex 
Ifrael  , & redemptor  ejus  Do- 
mino! exercituum  Ego  pri- 
ma! , & ego  novijfnnus , & 
fbjquc  me  non  ejl  Deus  . 

*Supr.4i.4.  Inlf.48.12> 
Apoc.t.8.i7  *& 

7.  Quii  fimilis  nei  ? voteti 
& annuntiet  : & ordinem  ex - 
ponat  mihi , ex  quo  conf  imi 
populum  antiquum  ; ventura  1 
& que  futura  funt  annuali o:4 
eìs  . 

8.  N olite  timert , ncque  con- 
tutbemini  ; ex  tane  audire  tè 


it  nome  d’Ifraelita,  cioè  di  fedele,  e di  Crilliano.  E l’al- 
tro fermerà  folla  fua  mano  : Sono  del  Signore  : come  i fal- 
dati fcriveano  lui  pugno  il  nome  del  loro  Generale  , così  il 
Crilliano  vi  fcriverà  : Io  fono  del  Signore , fono  aferitto  al* 
la  milizia  del  Signore . Ma  quell ’ufanza , che  i faldati  por- 
ta (fero  fcritto  il  nome  del  Generale  , forfè  non  fu  tanto  an- 
tica , ed  è più  probabile  , che  alluda  lfaia  a'  fervi,  che 
aveano  fcritto  fui  braccio  il  nome  de’  loro  padroni  . Ed 
avrà  nome  fintile  ad  Ifraele  : fi  chiamerà  Ifraelita , e Criflia* 
no , non  fi  chiamerà  Giudeo , o Greco , o Romano , o Sci- 
ta ec. , ma  fedele , e feguace  di  Gesù  Grillo , Tanto  fi  glo* 
rieranno  tutti  di  quello  fai  nome 

Verf.  7-  V ordine  delle  cofe  dal  tempo , te.  Se  alcuno  hà 
mai  la  impudenza  di  dirli  limile  a me , venga  a me  davan* 
ti , e mi  efponga  l’ordine  delle  cofe  fatte  dal  tempo , in  cui  io 
fondai  Adamo,  ed  i fuoi  figliuoli  (òpra  la  tetra  , e di  poi 
annunzi  quelle  ancor,  che  faranno . La  dona  de’  primi  feco* 
li  del  mondo  non  fi  ha  in  altro  libro  fuori , che  nell# 
(fritture . 

Verf.  8.  Non  temete , non  vi  turbate  : te.  Popolo  mio  fi* 
dati  interamente  di  me  : Io  ab  antico  per  mezzo  de’  miei 
Profeti  ti  annunziai  la  verità  , e predilli  a te  le  cofe  futu- 
re , e voi  fiete  in  ciò  miei  telUmonj  . Non  v’  ha  adunque 
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fapere  a te , e le  predilli  : voi 
liete  a me  teftimonj  ; v’  ha 
egli  Dio  fiiori  di  me , e faci- 
tore , che  fiami  ignoto  ? 

9.  I fabbricatori  degl’  ido- 
li fon  tutti  un  niente , e que- 
lle cofe , che  più  amano , non 
ikran  loro  di  alcun  giovamen- 
to . Eglino  per  lor  corifufio- 
«e  fon  teftimonj , come  per 
lor  vergogna  quelli  nè  veg- 
gono , nè  intendono . 


feci , & tinnunciÀvi  ! vos  'efis 
tefles  mei  : numquid  efi  Deus 
abfque  me , & formato*  , quem 
ego  non  noverim  ? 

9.  Pi  afe  idoli  omnes  nihii 
funt , & amanttffima  eorum  non 
proderunt  eis  : ipfi  fune  tefles 
eorum  > quia  non  vident , nc- 
que intelligunt , ut  cmfundan- 
tur  ; 


altro  Dio  fuori  di  me , nè  altro  fattore,  0 fabbro  delle  coi 
fe , che  fono , o faranno , fuori  di  me  , nè  io  alcun  alrrò 
ne  conofco , nè  alcun  altro  può  efTervi  giammai . 

V erf.  9.  1 fabbricatori  degl'  idoli  fono  tutti  un  niente  , ce: 
Gl’  idoli  fono  un  mero  niente , ed  un  niente  fono  quei , che 
li  fanno  : fono  un  niente  per  loro  natura , e più  ancora  per 
la  ftupida  loro  empietà  • Come  tutto  il  popol  liiio  è té- 
flimone  della  mia  divinità  per  le  infinite  prove  , eh’  egli 
ha  della  mia  potenza , fapienza  ec.  ; così  quelli  fabbricato- 
ti de’  falli  dei  a proprio  loro  feomo  fon  teftimonj  del  nullaj 
che  fono  gli  fteftì  dei  : eftì  ben  fanno , che  cola  fodero  que- 
lli prima , che  aveller  data  loro  la  figura , che  hanno , è 
fanno  ancora  com’  effi  non  hanno  nè  fentimento , nè  inteli 
ligenza , e fanno , come  ben  poffono  efti  amarli , ed  onoi 
rarli , ma  fenza  afpettar  da  elu  verun  utile  , o giovamento; 
A moiri  Criftiani  potrà  forfè  parere  foverchia  quafi , e trop- 
po lunga  cofa  il  difeorrer , che  fa  fovente  Ifaia , e gli  altri 
Profeti  contra  la  Idolatria,  e gli  argomenti,  eh’ ei  porta  j 
ed  inculca  per  dimoftrare  la  efiftenza  di  un  folo  Dio  crea- 
tore , e confervarore , ed  ordinatore  di  tutte  le  cofe  . Per 
noi  , che  liamo  flati  per  gran  mifericordia  illuminati  da 
Criflo , e dalla  fua  verità , non  farà  ciò  tanto  neceflario  } 
ma  infinitamente  neceflario  fu  sì  pe’  tempi , ne’  quali  par- 
lava Ifaia  , e sì  ancora  per  quelli , che  vennero  appref- 
fo  fino  a tanto , che  la  luce  dell’  Evangelio  giunfe  a dis- 
cacciare le  nere , e denfe  tenebre , nelle  quali  quali  tutrd 
il  genere  umano  era  involto  ; e quello,  che  fu  neceflario 
per  quegli , è tuttora  utile  per  noi , perchè  in  primo  luci* 
go  venghiamo  a conofcere  da  qual’  orrenda  miferia  fummo 
liberati  per  Gesù  Crilto  , onde  di  gratitudine  ci  accendi* 
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To.  Chi  ardì  di  formare  un 
Dio , e gettò  una  (tatua  buo- 
na a nulla  ? 

il.  Ecco,  che  rutti  colo- 
ro , che  a ciò  hanno  parte  , 
faranno  confufi  : perocché  que- 
lli fono  artigiani  uomini  : fi 
adunino  tuttiquanti  , e fi 

Erefentino , e tremeranno  , e 
iran  tutti  (vergognati . 

12.  Il  fabbro  opera  colla 
lima;  col  fuoco,  e col  mar- 
tello forma  l’ idolo , lavoran- 
do a gran  forza  di  braccia  ; 
e patirà  la  fame , e verrà  me- 
no, e Ipodato  non  andrà  a 
ber  acqua. 
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10.  Quis  formgoìt  Deum  , 
& fculptile  conjiavit  ad  nihil 
ut  ile  ? 

11.  Ecce  omnes  participes 
ejus  confundentur  ; fabri  enim 
funi  ex  hominibus  : convenient 
Cannes  , ftabunt , & pavebunt , 
& confundentur  Jìmul . 

12.  * Fate/  ferrativi  lima 
operatus  e/l  ; in  prunis , & in 
malleis  formavit  illud , & ope- 
ratus e/ì  in  bfachio  fertitudi » 
nis  fue  : efuYiet , & deficiet  , 
non  bibet  aqutm , & lajpfcet  • 

# Sap.  ij.  ii. 


mo , e di  amore  verfo  di  lui  ; in  fecondo  luogo  perchè 
ci  confermiamo  Tempre  più  ne’  principi  fondamentali  della 
Religione , in  terzo  luogo  finalmente  perchè  moltiflime  al- 
tre cognizioni  in  mezzo  a tali  ragionamenti  ci  fono  date 
intorno  alla  bontà , e fapienza , e provvidenza  di  Dio , che 
grandemente  ci  aiutano  a meglio  conofcerlo  . 

Verf.  io.  Chi  ardì  di  formare  un  Dio,  ec.  Chi  fu  tanto 
flolto , mentecatto , fùriofo , che  fi  credette  di  poter  fare 
un  Dio  ? E cofa  , che  fa  pietà  il  penfare , che  un  uomo 
vile,  mefchino  , eh’ è per  fe  (ledo  un  niente,  s’ immagi  - 
nafte  di  dar  1’  edere  ad  un  Dio  . • 

Verf.  il.  Tutti  coloro  , che  a ciò  hanno  parte , ec.  Tutti 
quelli , che  infieme  lavorano , e fudano  per  fabbricare  , inver- 
niciare , ornare  quello  idolo , faranno  fvergognati  : perocché 
tutti  coiioro  fono  uomini  , ed  hanno  la  prefunzione  di 
voler  fare  un  Dio  : verrà  un  giorno , in  cui  faranno  tutti 
xaunati , e prefentati  dinanzi  al  mio  tribunale  , e tremeran- 
no, e faranno  pieni  di  vergogna . 

Verf.  12.  E patirà  la.  fame,  ec.  Quell’uomo,  che  fa  un 
Dio , patifee  la  fame , la  fete , e la  (lanchezza  fino  a ve- 
nir, meno.  Veramente  ha  da  edere  una  gran  cofa  l’opera, 
che  ufeità  delle  inani  di  una  creatura,  la  quale  è di  unta 
potenza , che  fe  non  fi  riftora  frequentemente , perifee  ella 
freftain  pochìftìmo  tempo.  Vedi  S,  Girolamo . balla  viltà 
dell’  artefice  fi  argomenta  la  viltà  dell’  opera , che  ha  dg 
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jj.  Lo  feritore  in  legno 
Rende  la  Tua  regola,  forma 
l’idolo  collo  fcalpello , lodi- 
lizza  a fquadra  , gli  dà  il  fuo 
contorno,  e fa  l’immagine 
di  nn  uomo , come  uomo  di 
beli’  afpetto  , che  rilegga  in 
nn  tempio. 

14.  Tronca  i cedri,  porta 
via  il  leccio , e la  quercia  in- 
vecchiata tra  le  piante  della 
fcrefta  ; e pianta  un  pino  , 
che  (ì  fa  rigogliofo  mediante 
la  pioggia . 

15.  E gli  uomini  fe  ne  fer- 
vono per  bruciare  : egli  ne 
prende,  e fi  (calda;  e col 
fuoco  che  ne  fa  , cuoce  il  pa- 
ne : di  quello  poi , che  rima- 
ne compone  un  Dio , e I’  a- 
dora  : ne  fa  un  fìmolacro , e 
dinanzi  a lui  s’ inginocchia . 

16.  Ed  una  metà  la  con- 
fumò a far  fuoco,  e coll’al- 
tra metà  fece  cuocere  la  car- 
ne per  mangiare  ; e fi  faziò, 
e fi  rifcaldò , e difle  ; bene 

, fta , ini  lon  ribaldato , ho 
trillo  il  fuoco. 

• ?7-  Di  quello  poi , che  4- 
vanzò  fe  ne  fec’  egli  un  Dio, 
ed  una  llarua  ; s’ incurva  di- 
nanzi ad  efia  , e l’ adora , e 
la  prega  dicendo  : falyami  , 
tu  fei  il  mio  Dio . 


ij.  Artifex  Ugnatiti  exttn- 
dit  normali!  , Jòrmnvit  illui 
in  runcina  : feci t illud  in  an- 
gularibus  , & in  arano  tor- 
navi,t illud  : & fecit  imaginem 
viri  quafl  fpeciofnm  hominem 
habitantem  in  domo . 

14.  Succida  tedtos , tuia 
ilicem  , & quercum  , qua  fie- 
terat  inter  Ugna  faltus  : pian- 
tava pinum  , quam  pluvia  nu- 
trivi t . 

15.  Et  fall  a ejl  hbminibut 
in  focunt  : fumpfit  ex  eu  , & 
calejaflus  ejl  : & fuccendit  , 
& coxit  pana  , de  r eli  quo  an- 
tan operatus  ejl  Deum  , et  ad- 
oravi! ; fecit  fui  pule  , et  cur- 
vami tjl  ante  illud  . 

1 6.  Medium  ejus  combujfit 
igni , & de  medio  ejus  carnet 
comedi t : coxit  pulmeniunt , df 
fa  tur  utui  ejl , Ó*  calefaélus  ejl, 
O*  dixit  : V ah  , cale  fall  uè  fin», 
vidi  Joeum, 

17.  Reliquum  autem  ejut 
Deum  fecit , & fculptile  Jìbi  , 
curvatur  ante  illud  , & adorar 
illud , & obfecrat , diceni  : Li- 
bera me,  quia  Deut  meus  n 
tu  . 


edere  qualche  cofa  di  meno  del  fuo  fattore . Qui  parla  dell' 
idolo  di  ferro , o di  rame , 0 di  altro  metallo  : nel  verfet- 
to , che  fogne,  di  quelli  di  legno  . 

Verf.  1?.  Stende  la  fun  regola . Per  mifurare  quel , che  dee 
tagliare  del  pezzo  di  legno,  da  cui  vuol  cavare  il  fuo  idolo. 

Verf.  14.  E pianta  un  pino.  Quando  taglia  una  quercia, 
0 fimi!  pianta  per  farne  l’ idolo , pianta  un  pino2,  affinché 
K?n  maschi  mai  maceria  da  fabbricarne  tali  dei  . 
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li.  Sono  ignoranti , fono  18.  Htfcietunt , neque  inteU 
lenza  intelletto  : fono  inver-  lextrunt  : obliti  tnim  funi  no 
niciati  gli  occhi  loro  , a firn-  videant  o culi  eerum , & no  in. 
chè  non  veggano  , e col  lo-  ttliigant  cordo  fuo . 
ro  cuor  non  intendano . 

ìp.  Non  ripesano  colla  lo-  19.  Non  fteogitaut  m non* 
ro  niente  , nè  comprendono , ti  fua  , neque  eognofcunt , no- 
nè  hanno  fenfo  per  dire  : del-  quo  fentiunt , ut  dicant  : Me- 
la. metà  ne  feci  fuoco , e fu  dietatem  ejus  combujjt  igni , & 
i fuoi  carboni  codi  il  pane  ; coni  fuper  carbtnes  ejus  panes: 
codi  le  carni , e mangiai , e coxi  carnet  , & comedi , & do 
di  quel  , che  reda  ne  farò  un  reliquo  ejus  idolum  fociam  ? 
idolo  ? Mi  prodrerò  d’ avanti  ante  truncum  Ugni  procidam  ? 
ad  un  pezzo  di  legno  ! 

ao.  Una  parte  di  elio  è ce-  *0.  Pars  ejus  finis  tjl:  cot 
nere  > un  cuore  dolio  1’  ado-  infipiens  adorava  illud , & noi t 
ra  , e non  illumina  fe  dedo  liberabit  animata  fu  am , neque 
con  dire  : forfè  l’ opera  della  dice!  : Forte  mtndacium  efi  in 
mia  dedra  è menzogna  . dextera  mea . 

21.  Ricordati  di  tali  cofe  , 21.  Memento  harutts  Jacob  , 

O Giacobbe , e tu  Ifraele  : & J frati , quoniam  fervus  incus 

perocché  tu  fei  mio  fervo  . es  tu  : formavi  te  , fervus  meus 
lo  ti  formai  : fervo  mio  tu  es  tu  lfrael , ne  oblrtiifcar'u  snei. 
fei  , o Ifraele  , non'  Scor- 
darti di  me . 

22.  Ho  fciolte  qual  nuvo-  22.  Delevi  ut  nubem  iniquì- 
la  le  tue  iniquità  , e qual  neb-  tates  tuas  , & quafi  nebulam 
bia  i tuoi  peccati  ; ritorna  a peccata  tua  : revertere  ad  mOf 
me  , perchè  io  t’  ho  redento,  quoniam  rtdemi  te  . 


Veri".  18.  19.  Sane  fonia  intelletto  , fono  inverniciati  te. 
Parla  de’  fabbricatori  degl’  idoli  , i quali  dice  , che  fono 
lenza  giudizio  , ed  hanno  gli  occhi  velati , e quali  inver- 
niciati per  non  vedere  , nè  intendere  in  cuor  loro  coni’  è 
imponibile , che  da  Dio  un  pezzo  di  legno , una  parte  del 
quale  ha  fervito  agli  ud  della  cucina , 1’  altra  è data  ri. 
dotta  in  figura  di  limolacro . 

Verf.  12.  Ho  fciolte  qual  nuvola  le  tue  iniquità  , tei  Qual 
nuvola , o qual  nebbia  , cui  il  fole , od  il  vento  didìpa , 
e fcioglie , ho  io  fciolte  le  tue  iniquità , ed  i tuoi  peccati . 

Ritorna  a me , perchè  io  i ho  redento . Ti  rHcattai  dalla 
fchiavitndine  dell’  Egitto  ; ti  rilcatterò  dalla  fchiavitudine  di 
Babilonia  ; ma  da  fciavitudipe  aacor  peggiore  io  4 trvrìj 


t 
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2$,  Cantate  laude,  o cie- 
li ; perocché  il  Signore  ha  fat- 
ta mifericordia  : giubilate  , 
eftreme  parti  della  terra , mon- 
ti , lelve  , e piante  tutte  ri- 
fuonate  di  canzoni  di  laude  : 
perchè  il  Signore  ha  rifcatta- 
to  Giacobbe,  e farà  efaltato 
in  Ifraele . 

24.  Quelle  cofe  dice  il  Si- 


D’  ISAIA 

2$.  Laudate  cali , quoniam 
mifericordiam  fectt  Dominus  : 
pubilate  extrcma  terra , refo- 
nate monta  laudatìonem  , fal- 
lus  , et  omne  lìgnunt  ejus  : qua- 
ninni  redemit  Dominus  Jacob  , 
et  Jfrael  gloriabitur . 


gnore , redentor  tuo  , che  ti 
formò  nel  fen  della  madre  . 
Io  fono  il  Signore , che  fo 
tutte  le  cofe  ; che  folo  diflen- 
do  i cieli,  e fondo  la  terra, 
e nilTuno  è con  me  . 

25.  Io,  che  vani  rendo  i 
prefagi  degl’  indovini , e tol- 
go il  fenno  agli  aftrologi  : e 
fo  cadere  all’  in  dietro  i fa- 
pienti , e la  loro  fcienza  fo 
divenire  {foltezza . 

26.  Io  fon  colui , che  ri- 
duce ad  effetto  la  parola  del 

fuo 


24.  Hae  dieit  Dominus  Red- 
emptor  tuut , et  formator  tuus 
ex  utero  : Ego  Jum  Dominus  , 
faciens  omnia  , extendens  calos 
Jolus  , Jlabiliens  terra ut  , et 
nullus  mecum . 

25.  Irrita  faciens  figna  di- 
vinorum , et  ariolos  in  futoretn 
vertens  . Convertens  fapientes 
retrorfum  : et  fcientiam  torum 
ftultam  faciens  . 

26.  Sufcitans  verbum  fervi 
fui , et  conplìum  nunciorvm fo- 
rum 


fciogliendo  le  tue  iniquità , ed  i tuoi  peccati  . E che  a 
quella  miglior  Redenzione  fi  alzi  la  mente  del  Profeta  , fi 
nconofce  dal  giubilo  , e dal  fervore , con  cui , ed  i cieli, 
e la  terra  , ed  i monti , e le  felve  invita  a cantare  le  lo- 
di del  Signore , che  ha  fatta  mifericordia  fciogliendo  cioè  le 
iniquità  , ed  i peccati  ( com’  egli  ha  detto  ) e ricolmando 
di  grazie  lo  fpirituale  Ifraele  . 

Verf.  25.  Vani  rendo  i prefagi  degC  indovini  ...  fo  ca- 
dere al?  indietro  i fapienti , ec.  Le  vaniffime  arti  d’ indovi- 
nare il  futuro  mediante  1’  ofTervazione  delle  flelle , o delle 
interiora  degli  animali , e dal  volo , e dal  garrir  degli  uc- 
celli , da’  fulmini , da’  fogni  ec.  furono  sbandite  dal  mondo 
infieme  colla  idolatria  dal  Vangelo  di  Cri  Ilo , ed  i falfi  fa- 
pienti , che  o profetavano  tali  arti , o vi  faceano  fopra 
gran  fondamento  perderon  la  loro  riputazione,  e la  ingiufta 
fama  di  cui  godeano. 

Verf.  26.  Che  riduce  ad  effetto  la  parola  del  fuo  fervo , ec. 
lo  fono  quegli > che  ratifico  tutto  quello , che  da’  miei  nun- 
zi» 
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CAP. 
fuo  fervo  , e adempie  gli  o- 
racoli  de’  Tuoi  nunzj . Io  , 
che  dico  a Gerufalemme  : tu 
farai  abitata  ; ed  alle  città  di 
Giuda  : voi  farete  ri  dorate,  e 
renderò  vita  a’  vodri  deferti. 

27.  Io , che  dico  all’  abif- 
fo : afciugati , ed  io  farò  lec- 
care le  tue  correnti . 

28.  Io  , che  dico  a Ciro  : 
tu  fei  il  mio  pallore  , tu  ad- 
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rum  compierti . Qui  dico  Jeru - 
fnltm  : Habitaberis  y et  c'tvi- 
tatibus  Judo  : JEdificabìmini  , 
et  deferta  ejus  Jufcìtabo  . 

27.  Qui  dico  ptofundo  : de- 
filare , et  Jtumina  tua  atcfa- 
ciam  . 

28.  Qui  dico  Cyro  : paflot 
meus  es  , et  omnem  voluntatem 


zj , da’  mia  Profeti  è predetto  intorno  a Ciro  mio  fervo , 
ed  intorno  alla  adorazione  di  Gerufalemme,  e del  Tempio. 
In  un  fenfo  però  migliore , e direttamente  voluto  dal  Pro- 
feta , e dallo  Spirito  fanto  vuol  dire  ; io  adempirò  efatta- 
mente  tutto  quello , che  riguarda  il  mio  fervo  , il  Crido , 
ed  i configli , cioè  1*  imprelà  grande  de’  fuoi  Apodoli , che 
andranno  a portare  ii  Vangelo  di  lui  per  tutta  la  terra  , 
onde  la  fpirituale  Gerufalemme  , la  Chiefa  farà  popolata 
da  gran  moltitudine  di  cittadini . 

Verf.  27.  Io  , che  dico  alP  abiffo  : afciugati , ec.  Quedo 
abiffo  è Babilonia  fondata  in  mezzo  alle  acque  , ond’  ella  è 
chiamata  mare  capo  21.  t.  Ciro  afciugò  le  acque  dell’ Eufra- 
te, facendole  correre  per  canali  a ciò  preparati  , ed  entrò 
in  Babilonia  . Da  quedo  tu  dei  intendere  , o Ifraete  come 
per  liberarti  dalla  fchiavitù  del  demonio  io  faprò  un  giorno 
domare  la  potenza  dell’  inferno , e vincerlo , affin  di  trarre 
dalle  fue  mani  il  popolo  de’  redenti . 

Verf.  28.  Io , che  dico  a Ciro  : tu  fei  il  mi»  pajlore , ec- 
Tu  fei  il  padore  eletto  da  me  a falvare  le  mie  pecorelle , 
ed  a riunirle  difperfe  , ed  a farle  tornare  al  loro  ovile,  a 
Gerufalemme  , affinché  fia  riedificata  Gerufalemme , ed  il 
Tempio  fia  rifabbricato  . Veggiamo  qui  nominato  pel  fuo 
proprio  nome  cento  anni  e più  prima  del  fuo  nafcere , quel 
Principe,  di  cui  la  provvidenza  volea  fervirfi  per  liberare  il 
popolo  Ebreo  dalla  futura  fchiavitù  di  Babilonia . Dimodra- 
zione  più  evidente  non  può , cred’  io , domandarli  della  ve- 
rità delia  Religione , e dell’  alToluta  potedà  , con  cui  Dio 
difpone  di  tutte  le  caufe  feconde  , e le  dirige  colla  fua 
eterna  fapienza  all’  adempimento  de’  fuoi  difegni  , ed  al 
bene  della  fua  Chiefa  . A Ciro  fu  inoltrata  queda  profe- 
zia, ond’ egli  nel  fuo  editto  fatto  iu  favor  degli  Ebrei  con* 
T.  V.  Toiìt.XIlI,  Y 
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Jmpirai  tntt5  i miei  voleri  . meato  complebu . Qui  die » Je- 
o , che  dico  a Gerufalemme:  rufalem  : JEdtficaberis  ; et  tem- 

iti farai  riedificata  : ed  al  tem-  pio  : Fundabern  . 
pio  : tu  farai  rifabbricato . 

fefsò  , che  dal  Dio  d’ Ifraelle  riconofcea  P impero , il  quale 
lo  avea  fatto  nominare  ne’  fuoi  Profeti , ed  avea  detto , eh’ 
egli  fabbricherebbe  a lui  un  Tempio  in  Gerufalemme  . L’ad- 
empimento di  quella  prima  liberazione  vuole  Dio,  che  fi» 
riguardato , e confiderà»  da’  Giudei  come  una  figura , ed  un 
pegno  ficuro  di  quella , che  farà  opera  del  Meffia , il  qua- 
le fcioglierà  lo  fpirituale  Ifraelle  da’  lacci  del  peccato,  e del 
demonio , e fonderà  la  nuova  città  fanta , la  Chiefa  Cri- 
Piana  , vero  Tempio  del  Signore  , in  cui  egli  abiterà  fino 
alla  fine  de’  fecoli  . Vedi  Giufeppe  Ebreo  Antiq.  11.  i. 
j.  Efd.  i.  a. 


CAPO.  XLV. 

Delle  vittorie , che  Dio  concederà  a Ciro  , il  quale  noi  cono  fé. 
Predice  la  natività  di  CriJIt  , e colla  liberazione  de'  Giudei 
per  mezzo  di  Ciro  adombra  la  folate  di  tutti  gli  uomini  per. 
Gesù  Crifto  . Dio  foto  , è Signore  , Gtujlo , e Salvatore  , e 
adempie  le  fue  promeffè  . . 

i.#''vUePe  cofe  dice  il  Signo-  i.  T_T JEc  dicit  Dominai  chrì- 

re  a Ciro  mio  unto , X A fio  meo  Cyro , cujus 
cui  io  ho  prefo  per  mano  per  apprehendi  dextetam  , ut  Jubji- 
foggettare  a lui  le  nazioni  , ciani  ante  faciem  ejus  gentes , 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  I.  A Ciro  mio  Crifto , cui  io  ho  prefo  per  mano  ee. 
Dà  a Ciro  il  titolo  di  unto  alludendo  a’  Re  degli  Ebrei , i 
quali  erano  unti  coll’olio  della  confagrazione . Dice  adunque 
Dio  , che  Ciro  è fuo  unto  , cioè  re  fuo  , perchè  fatto  da 
lui , e dePinato  dallo  fteffo  Dio  a diflruggere  1’  impero  de’ 
Caldei , e liberare  gli  Ebrei  dalla  loro  cattività , e ad  e fiere 
tedimene  folenne  tra’  Gentili  della  potenza  del  vero  Dio , 
il  quale  tanto  tempo  prima  avea  fatto  predire  il  fuo  nome, 
e le  fue  grandezze . La  voce  ungere  , ed  unto  fi  prende  tal* 
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e porre  in  fuga  i re , ed  apri- 
re d’ avanti  a lui  le  porte, 
e le  porte  non  faran  chiufe. 
a.  Io  andrò  innanzi  a te, 
umilierò  i grandi  della  ter* 
: fpezzerò  le  porte  di  bron- 
, e romperò  i catenacci  di 
ferro . 

3.  E darò  a te  i tefori  na- 
fcofti  , e le  ricchezze  fepolte; 
affinchè  tu  Tappi  , che  fon  io 
il  Signore , che  ti  chiamo  per 
nome  , il  Dio  d’  i Traete  . 
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et  dorja  regum  veri  am  , et  a- 
feri  am  Corani  eo  januas  , et 
forte  non  clan  dentar  . 

z.  Ego  ante  te  ìbo  : et  gl»- 
riofos  terre  humiliabo  : portai 
area:  contentiti  , et  vefles  fer* 
reos  confnngam . 

3-  Et  dal»  tibi  thefnurot 
abfctmditos  , et  arcana  Jecreto- 
rum  : ut  fcias  quia  ego  Do- 
minus  , qui  voto  nomen  tuum 
Deus  1 frati. 


ora  nelle  fcritture  femplicemente  per  lignificare  la  fcelta,  e 
la  deftinazione , che  Dio  fa  di  una  perTona  per  efeguire  qual- 
che grave  incumbenza  . Cosi  nel  libro  terzo  de’  Regi  ip. 
15.  16.  Dio  ordina  ad  Elia  , che  vada  verTo  Damafco,  ed 
aggiunge  : E giunto  colà  ungerai  Hazael  in  re  della  Stria , c 
Jehu  figliuolo  di  Namfi  lo  ungerai  re  d'  J/raele , viene  a dire 
dichiarerai  , e predirai  ad  Hazael  , ch’ei  farà  re  della  Siria  , 
ed  a Jehu , eh  ei  farà  re  d’  Ifraele  , avendogli  ambidue  de- 
sinati al  regno  il  Signore , che  volea  TervirTene  per  ifteraù- 
nare  gli  adoratori  di  Baal.  Vedi  4.  Reg.  8.  12.  13. 

E porre  in  fuga  i re  . I re  della  Lidia  , dell’  Alfiria , 
de’  Caldei  , e molti  altri  . Egli  fu  in  tutte  le  Tue  imprefe 
Tempre  felice , come  racconta  Erodoto . Fu  principe  dotato 
di  molte  virtù  morali , generalo , clemente  , temperante  , ed 
olTervantilIìmo  della  Tua  religione. 

Verf.  a.  E fpezzerì  le  pone  di  bronzo . Babilonia  fecondo 
Erodoto  avea  cento  porte  di  bronzo , e lo  Sello  autore  rac- 
conta , che  Ciro  fece  entrare  il  Tuo  efercito  per  le  porte , 
ovver  condotti , pe’  quali  l’acqua  entrava  in  Babilonia  aven- 
doli rafeiugati  col  derivare  in  altra  parte  1’  Eufrate  . 

Veri.  3.  Darò  a te  i tejori  nafcojli , e le  ricchezze  fepolte , 
tc.  Ciro  vinfe  Crefo  re  della  Lidia  famofiSimo  per  le  Tue 
hnmenfe  ricchezze . Babilonia  poi , di  cui  egli  s’ impadronì , 
era  piena  de’  tefori  medi  intieme  da’  re  Caldei  , i quali 
aveano  Taccheggiato,  fi  può  dir,  quali  tutto  l’oriente.  Vedi 
il  novero  dell’  oro , e dell’  argento  acquiSato  da  Ciro  prefTo 
Plinio  33.  3.  Ciro  non  poteva  immaginare  un  adempirne  ar- 
to più  intero , e perfetto  della  promeffa  del  Signore  *• 
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4.  Per  amor  del  mio  fervo 
Giacobbe  , e d’ Ifraele  eletto 
mio  ti  ho  chiamato  pel  tuo 
nome,  ti  ho  dato  un  cogno- 
me, e tu  non  mi  hai  cono- 
fciuto  . 

5.  Io  il  Signore  , ed  altri 
non  v’  ha  ; non  è Dio  fuori 
di  me  : io  ti  ho  cinta  la  fpa- 
da  al  fianco , e tu  non  mi 
hai  conofciuto  : 

6.  Affinchè  fappian  tutti 
dove  il  fol  nafce  , e dov’  e- 
gli  rramonta,  che  niffuno  è 
fuori  me  . Io  il  Signore , e 
non  hawene  un  altro  . 

7.  Io  , che  formo  la  luce , e 
e creo  le  tenebre , io  eoe  fo 
la  pace,  e creo  le  fciagure  . 
Io  il  Signore , che  fo  tutte 
quelle  colè . 


4.  Propter  fervuta  meum  Ja- 
cob , & ìfrael  eleSlum  meum , 
& votavi  te  nomine  tuo  ; af- 
Jtmilavi  te  , ©*  non  cognovijìi 
me  . 

5.  Ego  Dominus  , & non 
ejl  amplius  : extra  me  non  ejl 
Deus  : accinxi  te  , & non  ctf- 
gnovifli  me  : 

6 . Ut  / ci ant  hi,  qui  ab  ot- 
ta polis  , & qui  ab  occidente  , 
quoniam  abfque  me  non  ejl  : 
Ego  Dominus , & non  ejl  al- 
ter, 

7.  Fotmans  lucem  , & creane 
tenebrar  , fattene  pacem  , Ó* 
creane  malum  : ego  Dominus 
faciens  omnia  hac  % 


Verf.  4.  Per  amor  del  mio  fervo  Giacobbe  ...  ti  ho  chia- 
mato pel  tuo  nome . Ovvero  : ti  ho  eletto  al  regno , ti  ho 
chiamato  ad  elfere  efecutore  de’  miei  difegni  . In  quello 
ienfo  è ufata  quella  frafe , chiamare , o conofcere  uno  pel  fuo 
nome  Exod.  ?i.  2.,  17.  , Ifai.  49.  I.  Ti  ho  dato  un  co- 

gnome : ti  ho  fatto  limile  al  Crillo  vero  Re , e Pallore  del 
popol  mio  , dandoti  il  titolo  di  mio  Pajlore , e mio  Crijlo , 
perchè  come  tu  da  Babilonia  libererai  i Giudei , cosi  il  Orl- 
ilo dalla  poterti  dell’  inferno  libererà  i credenti . Or  io  per 
amor  del  mio  popolo , per  amor  della  Chiefa  mia  ti  ho  in- 
nalzato , e felicitato  sì  altamente  : ma  tu  non  hai  cono- 
fciuto me  autore , e cagion  vera , e prima  di  ogni  tuo  be- 
ne . Egli  fimile  a quei  filofofi,  de’  quali  dice  I’  A portolo , 
che  , avendo  conofciuto  Dio  , noi  glorificarono  come  Dio  , nè  a 
luì  grazie  rendettero  , ma  infatttirono  ne'  lor  penfamenti . 
Rotti.  1.  ai.  benché  avelie  conofciuto  il  vero  Dio,  come  lì 
fpiegò  nel  fuo  editto  , non  abbandonò  per  quello  l’ idola- 
tria , nè  delle  fue  vittorie  a lui  rendette  la  gloria  . 

Verf.  7.  Che  jormo  la  luce,  e creo  le  tenebre  , ec.  Io  fon 
1’  autore  di  tutt’i  beni , e fono  autore , e principio  di  tutt’i 
mali  di  pena  . La  feconda  patte  di  quello  verfetto  è una 
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8.  Mandate  o cieli  di  fo-  8.  R orate  cali  defu  per  , & 
pra  la  voftra  rugiada , e le  nube!  pluant  juflum  : aperia- 
nubi  piovano  il  giudo  : fi  a-  tur  terra , & germinet  falva* 


repetizione  ; e fpofizione  della  prima  , perocché  la  parola 
pace , come  altre  volte  fi  è detto,  abbraccia  ogni  forta  di 
oene,  e la  luce  è fimbolo  del  bene,  e della  felicità ,.  come 
le  tenebre  fono  fimbolo  del  male  . La  tranquillità , le  rie- 
chezze , e tutt’i  beni  temporali  fono  creati  da  Dio , e da  lui 
parimente  è creata  la  povertà , la  fame , la  pelle , la  guer- 
ra , ed  ogni  male  di  pena  , del  quale  egli  fi  ferve  talora  à 
punire  i peccatori  per  richiamargli  a fe , talora  per  provare, 
ed  efercitare  la  virtù  de’  giudi  . Quede  parole  d’ Ifaia  di- 
ilruggono  il  fidema  de’  Mareioniti , e de’  Manichei , i quali 
metteano  due  principi  , uno  buonq  , e 1’  altro  cattivo , uno 
autore  del  bene,  e l’altro  del.  male. 

Veri".  8.  Mandate,  0 cieli  di  fopra  la  vojhà  rugiada , ee. 
Il  Profeta  profetando  intorno  a Ciro-,  che  doveva  eder  fi- 
gura di  Crido  in  qualità  di  liberatore  degli  Ebrei  dalla  cat- 
tività di  Babilonia  , ii  Profeta,  dico,  in  tal  congiuntura 
trafportato  da  edro  divino,  vola  repentinamente  con  tutt’i 
defiderj  del  fuo  cuore  a quell’ altro  migliore,  e più  defide» 
rato  liberatore,  eh’ è, il  fine  , ed  il  termine  di  tutte  le  lue 
profezie , chiedendo  a’  cieli  , che  mandino  di  iafiù  la  lori 
rugiada , ec.  Nelle  quaii  parole , come  oflervò  S.  Agodino , 
l’Incarnazione  del  Verbo  é sì  chiaramente  indicata  , che 
non  v’  ha  bifogno  d’  interpretazione  . Crido , fecondo  la 
umana  natura  fu  germe  del  cielo , perché  concepuro  di  Spi- 
rito Tanto  , di  rugiada  celede  ; fu  germe  della  terra , perché 
fatto  di  donna  , come  dice  1’  Apodolo  , fermato  nel  leno 
della  Vergine,  e nato  di  lei.  Il  fenfo  adunque  di  quede 
parole  egli  é:  feenda  lo  Spirito  fante  fopra  la  Vergine,  e 
feconda  la  renda  ? affinché  ella  partorifea  il  Giudo  , ed  il 
Salvatore  . Così  le  ricchezze  del  cielo  diverranno  ricchezze 
delia  terra , e la  terra , ed  il  cielo  verranno  a formare  un 
folo  campo  , ed  un  folo  germe  ; la  verità  è nata  dalla  ter- 
ra, e la  gìujl'nia  mirò  dal  cielo  . Pf.  84.  2.  Ed  a quedo 
luogo  , ed  all’  altro  del  Salmo  71.  6.  nafiern  ne ’ giorni  di 
lui  la  giujlizia  : allude  Ifaia , anzi  le  ripete  dicendo  : E na- 
fta inficine  la  giujlizia  . La  terra  , che  da  Adamo  in  poi 
non  avea  prodotto  quafi  fe  non  triboli  , e fpine  , venga  il 
Crido  , e germini  la  giudizia  nella  terra , e ne  nafeano  i 
giudi , fili  Apodoii , i martiri  , i confetti , le  vergini  ec. 
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§ra  la  terra , e germini  il 
alvatore , e nafca  infieme  la 
giuftizia  . Io  il  Signore  1’ 
ho  creato . 

9.  Guai  a colui  , che  con- 
traddice  a lui , che  lo  formò, 
vafo  di  terra  di  Samos . La 
palla  di  terra  die’  ella  forfè  al 
vafajo  : che  fai  tu  ? Il  tuo 
lavoro  non  è opra  di  mano, 
io.  Guai  a colui , che  di- 


totem : & jufiitta  otiatur  fi* 
mul  ; tgo  Dominiti  ertavi  tum . 

9.  Ve  qui  contfadieit  fitto- 
ri  filo  , tefia  de  Samiis  terra? 
* numquid  dice t lutum  figlia 
fiuo  : Quid  fitcis  , & opus  tuum 
abfque  manibus  tfi? 

* J erem.  1 8.6.  R om  .9.  z o. 

10.  Va  qui  dieit  patri  : Quid 


10  il  Signore  l' ho  creato . A’  fofpiri  ancor  piò , che  alle 
parole  del  Profeta  rifponde  Dio , cne  quel  Salvatore  , cui 
egli  sì  ardentemente  domanda  , egli  lo  darà  ,•  e lo  creerà  a 
fuo  tempo  . II  pallaio  è qui  pollo  in  vece  del  futuro , e 
ferve  a dimoflrare  la  certezza  infallibile  delle  divine  pro- 
melìe  , le  quali  fubito , che  Dio  le  ha  fatte  , fi  confiaera- 
no  quafi  come  già  adempiute , perchè  lo  faranno  nel  tempo 
determinato . 

Verf.  9.  Guai  a colui , che  contraddice  , ec.  Ripiglia  l’in- 
terrotto ragionamento  , e fopra  quello  , che  avea  detto  nel 
verf.  7.  lo  che  formo  la  luce , e creo  il  male , ec.  dice  adef- 
fo  : guai  a quel  vafo  di  terra  di  Samos  , che  difputa  col 
vafajo , che  lo  formò  , dicendogli  , perchè  mi  hai  fatto  co- 
sì ? Erano  celebri  i vagellami  di  terra  , che  facevanfi  a Sa- 
mos . Plinio  35.  12.  Guai  a’  mormoratori,  che  fi  lamen- 
tano di  Dio  per  quello  , eh’  ei  fa  riguardo  ad  elfi  : guai 
«Ila  creatura , che  non  fi  foggetta  con  umiltà  alle  difpofi- 
2Ìoni  del  fuo  creatore . Alcuni  penfano,che  fia  qui  predet- 
ta, e biafimata  fa  vanità  de’  Giudei , i quali , allorché 
Dio  farà  , che  Ciro  li  liberi  dalla  loro  cattività  , faranno 
poco  contenti , che  Dio  fi  ferva  di  un  principe  infedele  per 
opera  tale , piufrollo  che  mandar  loro  un  faivatore  della  loro 
nazione , un  nuovo  Mose , un  Giofuè  ec.  Ma  tocca  egli  a 
te  creatura  viliffima  di  preferivere  a Dio  la  forma,  e P or- 
dine , e la  maniera  di  ferri  del  bene  ? Vedi  la  He  (la  fimili- 
tudine  del  vafo  di  terra  ripetuta  da  Paolo  Rom.  9.  20. 

11  tuo  lavoro  non  è opra  di  mano  . Tu  hai  fatto  di  me 
un  vafo , che  par  lavorato  non  con  le  mani , ma  co’  piedi . 

Verf.  io.  Guai  a colui , che  dice  al  padre:  ec.  Stolto,  ed 
empio  farebbe  quel  figliuolo -,  che  non  ellèndo  contento  del- 
la tua  forte  diceffe  al  padre  , ed  alla  madre,  che  non  do- 
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ce  al  padre  : perchè  mi  ge- 
nerivi tu  ? Ed  alla  madre  : 
perchè  mi  concepivi  tu  ? 

1 1.  Qtréde  cole  dice  il  Si- 
gnore, il  Santo  d’ 1 traete  , 
cui  egli  formb  ; interrogate- 
mi (òpra  le  cote  future  , fo- 

1>ra  i miei  figliuoli , e (opra 
e opere  delle  mie  mani  da- 
temi i voftri  ordini . 

12.  Io  feci  la  terra  ; ed  in 
effa  creai  1’  uomo  : le  mani 
mie  didefero  i cieli , ed  alla 
loro  milizia  ió  feci  coman- 
damento . 

15.  Io  Io  ho  fufcitato  per 
la  giuftizia  , e reggerà  tutt’i 
fuoi  patii  : egli  edificherà  la 
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generai  f & mulini  : Quid  puf- 
turi t ? 

II.  Hac  dictt  Dominai  fan - 
dui  Ifrael  , pla/les  ejus  : yen- 
tura  interrogate  me,  fu  per  fi- 
liti mtos  , et  fuper  oput  ma- 
nuum  mtaruin  mandate  mthi . 


I*.  Ego  feci  terrai h , & ho- 
mine  ni  fuper  eam  creavi  ego  : 
wanm  me  e tetenderunt  calai , 
& omni  militie  forum  man- 
davi . 

1 3.  Ego  fufcitavi  cum  ad 
jujìitiam  , & omnei  via!  ejus 
diriga nt  : ipfe  adifieabit  civi- 


veano  generarlo . Molto  piti  flotto , ed  empio  è colui , che 
fi  lamenta  di  quello , che  il  Padre  celede  ha  difpodo  riguar- 
do allo  flato  fuo  , e vorrebbe  jprefcrivere  a Dio  quello , che 
debba  fare , o non  fare  per  lui  ; 

Verf.  il.  lz.  Quefte  co/i  dici  il  Signore,  il  Santo  £ [frol- 
le -,  cui  egli  formò  ; interrogatemi  ec.  Applica  Dio  a fe  fteflo 
la  fimilitudine  polla  ne’  due  precedenti  verfetti  . Ifraelle  è 
la  terra , di  cui  fi  forma  il  vafo  ; Dio  è 1’  artefice , che  lo 
formò  : Ifraelle  è il  figliuolo  , e Dio  è il  Padre  . Si  taccia 
il  fango , e la  terra  vile  ; fia  foggerto  il  figliuolo  al  Padre . 
Con  tutto  dò  per  far  conofcere  a voi  la  mia  (omma  bontà 
vi  permetto , che  domandiate  a me  quello , che  io  fia  per  fa- 
re riguardo  a voi , miei  figliuoli,  ed  ordiniate  quello , che  io 
debba  fare  per  voi , che  liete  opera  delle  mie  mani  : dite  libe- 
ramente il  voflro  parere , fpiegatevi  con  me  . La  terra , e gli 
uomini , che  1’  abitano  , fono  arich’  effi  opra  mia  , e pari- 
mente i cieli , e le  delle  , 1’  efercito  delle  quali  fi  muovà 
fecondo  il  mio  comandamento  intimato  lor  da  principio  . 
Siccome  voi  noti  avrede  ardimento  di  lamentarvi  di  quello , 
che  io  fo  ne’  cieli , così  dovete  adorare  le  difpofizioni  mià 
riguardo  a quello,  che  io  fo  fulla  terra,  e riguardo  a voi 4 
popolo  mio . 

Verf.  13.  Io  f Ito  fufcitato  per  la  giujìizia , oc.  Nel  primo 
fenfo  qui  fi  parla  di  Cito  , ma  di  Ciro  come  figura  del 
Crilto.  Io  ho  fufcitato  quello  Principe  per  du  giudi  z la , a. 


PROFEZIA  D’  ISAIA 


mia  città  , eci  a’  miei  (chia- 
vi darà  libertà  , non  a prez- 
20 , nè  per  donativi , dice  il 
Signore  Dio  degli  eferciti . 

14.  Quefte  cofe  dice  il  Si- 
gnore : le  fatiche  dell’  Egit- 
to, ed  il  mercimonio  dell’E- 
tiopia , ed  i Sabei  uomini  di 
grande  datura  paleranno  dal- 
la tua  parte  , e faran  tuoi  : 
cammineran  dietro  a te  colle 
mani  legate  ; e te  adoreran- 
no, ed  a te  porgeranno  pre- 
ghiere . Teco  folamente  è Dio, 
fuori  del  quale  altro  Dio  non  è. 


tatem  meam  , & capth’itatem 
intani  diluititi , non  in  preti  ot 
neque  in  muneribus , dicit  Do- 
minai Deus  tuercituuin  . 

14.  Hac  dicit  Dommus  : la- 
bor  JEgypti  , et  nego  natio  JE- 
thiopit  , et  Sabaim  viri  fubli- 
ines  ad  te  ttanfibunt , et  tui 
trunt  : pofl  te  ambulabunt  , 
vir.fli  manici s pergent  : et  te 
a dorabunt , teque  deprecabun- 
tur  : tantum  in  te  ejl  Deus  > 
et  non  e/l  abfque  tt  Deus  . 


punire  per  mano  di  lui  i Caldei  oppreflbri , e tiranni  del 
mio  popolo . Egli  edificherà  Gerufalemme  col  dare  la  per- 
midìone  di  rifabbricarla  dando  il  fuo  favore , e la  protezio- 
ne fua  a quelli , che  andranno  a riftaurarla , e gratuitamen- 
te donerà  la  libertà  a’  cattivi  del  popol  mio  . Cri  (lo  ( come 
die’ egli  (ledo  Jo.  12.  31.  ) venne  a far  giudizio,  ed  a cac- 
ciar fuora  dall’  ufurpato  dominio  il  Principe  delle  tenebre , 
ed  a fpandere  far  vera  giuftizia  l'opra  la  terra  : egli  fondatore 
della  nuova  fanta  città  della  Chiefa  , liberatore  degli  uomi- 
ni , a’  quali  diede  gratuitamente  vita  fpirituale , e falute,  pa- 
gando egli  (ledo  col  (àngne  fuo  alla  divina  giuftizia  il  prez- 
zo del  loro  rifeatto . 

Verf.  14  .Le  fatiche  delP  Egitto , ed  il  mercimonio  delP  E- 
tiopia , ec.  Riferendo  a Ciro  quefte  parole  , ognun  vede  , 
eh’  elle  lignificano  , che  quefto  principe  farà  padrone  dell* 
Egitto , dell’  Etiopia , e de’  Sabei , i quali  incatenati  lo  fe- 
guiranno  , e Io  adoreranno  , ed  a lui  porgeranno  preghiere 
dicendo  : che  veramente  Dio  è in  lui , ed  aggiungendo  : non 
ì Dio  fuori  di  te , o Dio , che  fei  con  Ciro  . In  tal  guifa 
conviene  fpiegare  quefto  verfetto  nel  primo  fenfo  : dove  no- 
tifi  , che  pel  mercimonio  delP  Etiopia  , s’ intendono  i nego- 
zianti Madianiti  dei  paefe  di  Chus  all’oriente  del  mare  raf- 
fio ; ad  una  caravana  de’  quali  fu  venduto  Giufeppe , Cen. 
37.  28.  Che  i Madianiti  fodero  di  quefto  paefe  di  Chus  fi 
vede  chiaramente  da  quefto , che  la  moglie  di  Mosè  Sepho- 
ra  è chiamata  Chufite . Num.  12.  1.  ed  altrove  è detta  Etio- 
pi/a  , cioè  della  Etiopia, -di  cui  fi  parla  in  quefto  luogo , e 
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tj.  Veramente  nn  Dio  a-  15.  Vere  tu  et  Deus  abjcou- 
fcofo  fei  tu,  Dio  d’ Ifraele  ditus , Deus  1 frati  falvastr. 
fai vatore . 


di  cui  fi  % ancora  parlato  di  Copra . eap.  6?. }.  I Sabei  Conci 
detti  uomini  di  grande  Jlatura , ed  in  Catti  erano , per  quan- 
to dicefi , i più  grandi  , e beili  uomini  di  tutta  1’  Arabia  » 
Ma  veramente  tutto  quello  verCetto , ed  il  Ceguente  dee  fpie- 
garfi  , ed  intenderli  di  Gesù  Crifto  come  l’ inteCero  i Padri , 
perocché  di  lui  Colo  con  piena , ed  eCatta  verità  può  diri? 
tntto  quello,  eh’ è detto  dal  Profeta.  Le  ricchezze  dell’E- 
gitto , e dell’  Etiopia  , e de’  Sabei , e di  tutt’  i popoli  della 
terra  anche  i più  rimoti  Cerviranno  a Crifto , a cui  il  mon- 
do tutto  Cari  Coggetto,  come  vinto  da  lui  colle  armi  della 
grazia , e conquiftato  colla  predicazione  della  parola  di  ve- 
rità . Le  nazioni  adunque  abbandonati  i loro  idoli  feguiran- 
no  te , o Crifto  , in  te  crederanno  , in  te  Cpereranno , te 
adoreranno  con  tal  pienezza  d’ ubbidienza , e di  fede , che  li 
confidereranno  come  tuoi  Cchiavi  volontari  legati  dall’  amo- 
re , e dalla  grazia  dello  Spirito  Canto  , i cut  legami  fono 
del  diamante  più  forti  come  dice  S.  Ambrogio  : e tal  era 
Paolo  incatenato  per  Crijto . Ephef^.x.  E quelle  nazioni  an- 
cora diranno,  che  in  Te  Colo,  o Crifto,  è veramente  Dio, 
che  abita  in  Te  , come  in  fuo  Tempio  ; perchè  in  Crifta 
abita  tutta  la  divinità  corporalmente  , come  dice  1*  Apoftolo 
Coloffi  2.  9.  E non  è Dio  fuori  di  te  : Con  quelle  parole 
applicate  a Crifto  non  fi  efclude  dalla  divinità  il  Padre  , e 
lo  Spirito  Santo  , ma  qualunque  altro  effere , e particolar- 
mente i falfi  dei  de’  Gentili . Le  genti  veggendo  i prodigi 
fenza  numero  , che  faranno  operati  dagli  Apolidi , e da’ 
Predicatori  del  Vangelo,  e veggendo  Copra  tutto  la  incredi- 
bile mutazione  di  coflumi , che  farà  fatta  negli  uomini  dal- 
la grazia  deH’ifteflb  Vangelo,  non  potranno  non  riconofcere, 
che  1’  autore  di  una  legge  sì  Canta  , e sì  divina  non  pub' 
effere  , Ce  non  vero  Dio  , come  e colle  parole  , e.  co’  latti 
dimoftrato  aveva  il  medefimo  Crifto  . 

Verf.  15.  Veramente  un  Dio  afeofo  fel  tu , ec.  Ecco  la  fpo- 
fizione  di  quelle  parole , ove  alla  figura  fi  riferifeono , cioè 
a Ciro  : veramente  tu  Dio  d’ Ifraelle  , Salvatore  del  popot 
tuo , tu  fei  un  Dio  afeofo  , e velato , che  celi  il  tuo  brac- 
cio , fervendoti  di  un  principe  Idolatra , a cui  gli  uomini  in- 
fedeli attribuiranno  la  liberazione  d’  Ifraelle  , e la  punizione 
de’  Caldei  piuttofto , che  a te . Ma  ognun  vede , t noi  il 
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lÈ.  Perocché  quelle  cofe 
dice  il  Signore , che  crea  i 
cieli  ; lo  lleffo  Dio , che  for- 
ma , e produce  la  terra  ; egli 
è il  Tuo  facitore  : non  inva- 
no 1’  ha  creata  ; la  formò  * 
perchè  foflè  abitata  . lo  il  Si- 
gnore , ed  altro  non  v’  ha . 

ip.  Non  di  nafcofto  ho  par- 
lato i in  qualche  tenebrofo 
luogo  della  terra  : non  ho  det- 
to alla  flirpe  di  Giacobbe  : 
cercatemi  inutilmente  . Io  Si- 
gnore , che  infogno  la  giufli- 
zia , e predico  la  rettitudine. 


18.  Quia  hec  dicit  Domimi s 
creans  celo s , ipfe  Deus  formane 
ferrata  , & faciens  tam  , ipft 
plaftti  ejus  : non  in  vanurre 
creavif  eam  : ut  habitaretur  , 
firmarne  eam  : ego  Dominu.i  , 
& non  ejl  alias  . 

ip.  Non  in  abfcondito  loca- 
tus  firn  in  loco  terre  tenebra- 
fi  : non  dixi  femini  Jacob  : /ru- 
ffa quante  tue  : ego  Dotninut 
loquens  jujlitiam  , annuntians 
teda  . 


gloria , e letizia  per  tutt’  i fecoli  ? La  libertà , e la  falute 
proccurata  da  Ciro  a’  Giudei  non  fu  eterna  , anzi  non  fu 
neppure  di  lunga  durata , fendo  foprav venute  di  poi  le  cru- 
de guerre. degti  Antiochi,  e degli  altri  re  dell’ Afta,  e con 
quella  parola  eterna  vuole  il  Profèta  fteflo  avvertirci  d’ in- 
nalzare lo  fpiriro  a quella  redenzione  eterna  , che  fu  opera 
del  vero  falvatore  degli  uomini . 

Verf.  18.  Il  Signore , che  crea  i cieli , lo  JltJfo  Dio , che 
firma  ...  la  terra , ec.  Chi  tali  cofe  predice , egli  è il  creatore 
de’  cieli , il  creatore  della  terra  ; il  creatore  de’  cieli,  il  quale  ne* 
cieli  ftefìfì  ha  preparata  abitazione  felice  , e gloriola  t ej  eterna 
pe’  credenti  ; il  creatore  della  terra , nella  quale  ha  voluto , 
che  abitino  quelli  per  un  tempo  , affinchè  , fobriamente , 
grullamente , e piamente  vivendo  in  efla , fi  meritino  la  co- 
rona di  gloria  , che  ad  efli  da  Dio  fu  promeffa . Allude  alla 
terra  Santa  rimafa  deferta  , dopo  che  Nabuchodonofor  n* 
trafportò  a Babilonia  gli  abitatori  ; e dice , eh’  ella  dee  ef- 
fere  ripopolata  , perchè  Dio  non  vuole  , ch’ella  redi  per 
fempre  una  folitudrne . 

Verf.  Jp.  Non  di  nafcofto  ho  parlato.  Mette  in  bella  vifl» 
la  gran  differenza , che  palla  tra  gli  oracoli  del  vero  Dio , 
e quelli  de’  falfi  profeti,  de’  maghi,  degl’indovini  del  gen- 
tilefimo  . I Profeti  del  Signore  parlano  pubblicamente  : le 
Sibille  parlavano  nelle  loro  fpelonche , 1 maghi  in  laoghi 
ofeuti , e fotterranei . Gesù  Crifto  fi  férvl  anch’egli  di  que- 
llo argomento  a dimoftrare  la  verità  della  fua  dottrina  : io 
ho  pubblicamente  parlato  al  mondo,  t nulla  ho  dotto  dò  n*feo- 
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20.  Ratinatevi , e venite  , 
ed  appiedatevi  voi  tutti , che 
liete  ufciti  falvi  di  mezzo  al- 
le nazioni  : fono  fenza  intel- 
letto coloro  , che  alzano  fia- 
tila di  legno  fcolpita  da  loro, 
e fan  preghiere  ad  un  dio  * 
che  non  (al  va  . 

21.  Parlate  , e venite , e 
late  configlio  infieme  : chi  fu, 
che  fin  da  principio  annunziò 
cofa  tale , chi  fin  d’  allora  la 
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20.  Congregaùtini  > & Veni- 
te , & accedile  fiutai  qui  Jal- 
vati  efiis  ex  gentibus  : nefcie - 
Yur.t  qui  levane  lignum  [cul- 
ptute  fu£ , & rogane  Deunt 
non  Julvanecm . 

2t.  Annunciate , & Venite, 
& confili  amèni  fimul  : qtiis  aa- 
ditum  fede  hoc  ab  initio  , ex 
lune  predixit  illui  ? numquii 


fio  : Jo.  18.  2o.  Ma  oltre  a ciò  Dio  chiamando  gli  uomini 
a fervido , li  chiama  colla  fperanza  del  premio  : ei  non  di- 
ce : fervitemi , perchè  tal’  è I’  obbligo  voflro  efTendo  voi 
mie  creature  : potrebbe  dirlo , ma  noi  dice  * e propone  a' 
fervi  fuoi  fìcura,  ed  ampia  mercede  sì  nel  tempore  sì  an- 
cor nella  eternità . I fallì  dei  nulla  hanno  da  dare  , e nulla 
danno  a chi  gli  onora  . Finalmente  una  grandiflima  diffe- 
renza tra  la  vera  religione  , e la  falfa  fi  è , che  Dio  non 
vuol  elfere  onorato  , fe  non  con  puriflìmo  , . e fantiflìmo 
culto,  culto,  che  innalza  1’  uomo  fino  a rafiòmigliarfi  al 
fuo  creatore  : Siate  fanti , perchè  io  fon  fanto . Così  dilfe  Dio 
agli  Ebrei . Il  culto  de’  fallì  dei  ferve  a nudrire , e rendere 
più  potenti  le  paflìoni  dell’  uomo , e ad  avvilirlo , e degra- 
darlo : imperocché  il  gentile  trova  negli  Aedi  fuoi  dei  1’  e- 
fempio  , e l’incitamento  ad  ogni  fcelleratezza  . 

Verf.  20.  Raunatevì  , . . tutti  voi  , che  fiele  ufciti  J alvi 
di  mezzo  alle  nazioni : ec.  Chiama  in  teflimonj  di  quei, 
che  ha  detto  gli  Ebrei , eh 'erano  flati  tanto  tempo  in  mezzo 
a’  Caldei , e n’  erano  ufciti  per  tornare  a Gerufalemme , e 
molto  più  i Crifliani  del  gentiiefimo  , i quali  abbandonato 
l’antico  culto,  avevano  abbracciata  la  fede.  Che  avete  voi 
ofTervato  di  bello  , e di  filmabile  nella  maniera  di  culto , 
che  ivi  fi  ofTerva  ? Non  è egli  vero , che  bifogna  aver  per- 
duto l’ intelletto  per  credere , che  fia  un  Dio  una  flatua  di 
legno , e meriti  le  adorazioni , e le  preghiere  di  chi  la  fece  ? 

Verf.  21.  Parlate  ....  fate  confi  gito  infieme  : chi  fu , ec. 
Pefate  tra  di  voi  quelli  miei  detti  ; vedete  fe  v’  ha  replica 
da  opporre  alle  mie  ragioni  . Dite  un  po’  : chi  potè  pre- 
cedere , e predire , che  gli  Ebrei  condotti  da  Nabuchodono- 
for  a Babilonia  farebbero  liberati  da  Ciro  ì E chi  potè  pre- 
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predille  ? Non  fon  io  quello, 
io  il  Signore  , ed  altro  Dio 
non  è fuori  di  me?  Dio  giu- 
fio , e che  falvi , non  è altri 
che  io  . 

22.  Convertitevi  a me  da 
tutte  1’  cdremirà  della  terra, 
ed  avrete  falute  ; perocché  io 
fon  Dio  , ed  altri  non  v’  ha. 

2$.  Per  me  dedo  ho  giu- 
rato ; parola  di  giudizi*  è 
ufcita  della  mia  bocca , e non 
farà  rivocata  : 
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non  ego  Dominus  , Ó*  non  eji 
ultra  Deus  abfque  me  ? Deus 
juflus , & falvans  non  ejì  pre- 
ter me  . 

22.  Convertimìni  ad  me , àf 
falvi  eritis  omnes  finti  terre  ; 
quia  ego  Deus , & non  ejì  alias, 

2j.  In  memetipfo  ' juravi  , 
egredietur  de  ore  meo  jufìitie 
verbum  , & ncn  revertetur  ; 


vedere , e predire , che  i gentili  dalla  fchiavitù  de’  demonj , 
e de’  fallì  dei  farebbero  liberati  per  Crifio  ? Chi  tanto  tem- 
po , anzi  tanti  fecoli  prima  potè  predire  quello  fecondo 
prodigio , e predire  il  primo  più  d’ un  fecolo  innanzi , non 
è egli  indubitatamente  il  vero , il  foto  Dio  ? Mi  li  permet- 
ta di  riflettere , e di  pregare  i lettori , che  riflettano  anch* 
elfi , alia  impresone  grandilfima  , che  dovea  fare  nello  fpt- 
rito  de’  primi  fedeli  del  gentilefimo  la  lettura  di  quelli  di- 
vini oracoli , non  folo  per  dillaccarli  Tempre  più  dall’antico 
errore , e far  loro  defedare  la  propria  cecità , ma  molto  pili 
per  infiammarli  nell’  amore  del  vero  Dio , il  quale  tanto 
tempo  prima  avea  preparato  per  la  lor  cecità  il  rimedio , 
rimedio  però , che  a pochilfimi , e quafi  a nilfuno  de’  Padri 
loro  avea  giovato  , nè  ad  elfi  giovò  , fino  a tanto , che 
Crido  colla  celede  fua  grazia  aperfe  i loro  intelletti , ed  I 
loro  occhi , affinchè  la  luce  divina  delle  Scritture  fi  rendelTe 
ad  elfi  vifibile , ed  efficace . Quello , che  a’  primi  Cridiani 
fa  di  tanta  utilità  per  far  loro  conofcere , ed  amare  la  fede, 
dee  produrre  effètti  limili  in  noi , fe  quede  cole  leggiamo  in 
ifpinto  di  pietà , e dee  farci  conofcere  P infinito  pregio  del- 
la fede , che  profelfiamo , in  effa  dabilire  i nodri  cuori  con- 
tra  la  feduzione  dell’  errore , e contra  tutte  le  lufinghe  delle 
padroni , le  quali  non  fono  meno  avverfe  al  Vangelo  di 
quel , che  fodero  gli  deffi  idoli  , e fono  anzi  véra  idolatria 
fecondo  1’  Apodolo  ; dicendo  egli  , che  1’  avarizia  è idola- 
tria , per  la  detta  ragione  intendendofi  , com’  è idolatria  1’ 
amor  de’  piaceri,  i’amor  della  gloria  vana  ec.  Vedi  ep.  ad 
Eph.  5. 

Veri",  2j.  24.  Pei»  me  fiejfo  ho  giurato  ; et.  Per  me  fteffci 
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24.  A me  piegherai  ogni 
ginocchio , e per  me  farà  giu- 
ramento ogni  lingua , 

25*  Diranno  adunque  nel 
Signore , che  a me  appartiene 
la  giuftizia , e l’ impero  : a 
lui  verranno  , e faranno  con- 
futi tutti  quelli , che  fe  gli 
oppongono  . 

26.  Dal  Signore  farà  giu- 


24.  * Quia  miht  curvabito* 

omne  genu  , cs*  jurabit  omnis 
lingua  . * Rom.  14.  11. 

Philip.  2.  10. 

25.  Ergo  in  Domino  , dicet, 
mee  funi  juftit'm  , & impcrium: 
ad  eum  venient , & con  fu  sden- 
tar tumes  , qui  rcpugnant  ci  . 

2 6.  In  Domino  juJììficabituT , 


io  giuro  e pronunzio  parola  giudi ffima , ed  irrevocabile , ed 
ella  è quella  , che  li  piegherà  a me  ogni  ginocchio  , e nel 
nome  mio  giurerà  chiunque  dovrà  giurare  . Abbiamo  altre 
volte  veduto  , come  il  giuramento  è portato  nelle  Scritture 
per  lignificare  ogni  culto  religiofo , onde  I’  Apoftolo  in  ve- 
ce di  giurerà  traduce  eonfejferà  Dio  , ovvero  darà  lode  a Dio . 
Rom.  14.  11.  E'  qui  una  chiari  dima  profezia  della  voca- 
zione di  tutte  le  genti . 

Verf.  25.  Diranno  adunque  ec.  Notifi , che  il  verbo  (ingo- 
iare dio  et  fi  riferilce  alle  parole  omnis  lingua  del  verfetto  pre- 
cedente . Ecco  la  fpofiztone  di  quello  luogo , che  io  credo 
Ja  più  vera , ed  efatta  ■ Tutte  le  lingue  per  tanto  diranno 
con  giuramento , che  a me  fi  appartiene  la  giuftizia , viene 
4 dire , eh’  è mio  dono  ogni  giuftizia , ed  a me  fi  appar- 
tiene l’ impero  fopra  tutte  le  genti  . E di  poi  il  Profeta 
ftelfo  foggi  unge  : a lui  verranno , dinanzi  a lui  comparir  do- 
vranno con  grande  loro  confufione  tutti  quelli , che  refifto- 
no  al  fuo  Vangelo . Quella  parola  nel  Signore  è forinola  di 
giuramento  , come  fi  vede  dall’  Ebreo  ; ed  avendo  Dio  di- 
chiarato con  giuramento,  che  a lui  fi  piegherà  ogni  ginoc- 
chio, e che  tutte  le  lingue  lo  loderanno,  cioè  tutte  le  gen- 
ti , molto  opportunamente  fi  mette  in  bocca  delle  ftefle 
genti  la  confermazione  delia  parola  del  Signore  , facendo 
eh’  elle  ancora  giurino  , che  del  Signore  è la  giuftizia  , e 
r impero , • 

Verf.  16.  Dal  Signore  farà  giujlificata , ec.  Avendo  detto 
* di  fopra , che  quegli , i quali  fi  oppongono  al  Signore , cioè 
al  Vangelo  di  Crifto  , faranno  confufi  , allorché  comparir 
dovranno  dinanzi  al  tribunale  del  medefimo  Crifto  , dice 
adefio,  che  farà  gì  ulti  ficaia,  viene  a dite  dichiarata  giuria , 
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(Hficata  , e glorificata  tutta  la  & laudnbitur  omrte  femen  If. 
pofterità  d’ Ifraele  . rati . 

< falvata , e glorificata  la  pofterità  d’ Ifraele  fedele , cidi  f 
veri  Criftiani . 

\ 


CAP.  XLVI. 

Vanità  degC  idoli , i quali  faranno  dijbrutti . E fori  azione  egli 
Ebrei , perchè  ritornino  al  Signore  , affine  di  confcgeir  la 
folate  per  Crijlt . 

I.  T>  El  è In  pezzi  , Nabo  I.  f^Onfraflus  e fi  Bel , con- 
D è ridotto  in  polvere  : V-/  tritus  ejl  Nabo  .-falla 

i lor  fimulacri  fono  flati  da-  funi  fimulacra  eorum  beflm  , 
ti  a portare  alle  beftie  , ed  a’  & jumentis  , onero  vejlra  gra- 
giumenti , quelli  , che  porta-  vi  pondero  ujque  ed  l affi  tu  di - 
ti  da  voi  vi  ftancavano  coi  nem. 
grave  pefo . 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  i.  Bel  è iti  pezzi  , Nabo  è ridotto  in  polvere,  ee. 
Avea  predetta  nel  capo  precedente  la  converfione  di  tutte  le 
genti  alla  fede  del  vero  Dio  , e per  confeguenza  la  diftra- 
zione  dell*  idolatria  : viene  adeflo  a predire  la  diffrazione 
degl’  idoli  della  Caldea  : perocché  prefa  Babilonia  da  Ciro  , 
i moi  dei  faranno  preda  del  vincitore , il  quale  farà  portar 
via  le  loro  ftatue  ai  preziofo  metallo  fette  in  pezzi  . Bel 
era  la  principale  divinità  de’  Caldei , ed  era  come  il  Giove 
de’  Greci  : era  un  re  di  quel  paefe , il  quale  dopo  la  fua 
morte  rifcofle  gli  onori  divini , effóndo  (Iato  eretto  un  gran- 
diofo  tempio  fopra  il  fuo  fepolcro . Dicefi , che  i Babilonefi 
facrificaffero  a lui  non  fot»  gli  fchiavi  fatti  in  guerra , 
ma  anche  i proprj  figliuoli  . Nabo  doveva  elfere  un  altro 
dio  de’  Caldei  , fe  pure  non  è un  altro  nome  dello  ftefTo 
dio  Bel , o fia  Belo  . Nabo  ( come  offerva  S.  Girolamo  ) 
vuol  dira  Oracolo , Divinazione  ; e fi  fa  , che  1’  oracolo  de’ 
Caldei  era  nello  ftefTo  tempio  di  Belo . 

I lor  fimulacri  fono  dati  a portare  alle  bejlie , ed  «’  giu- 
menti y ec.  Le  ftatue  di  Bel , e di  Nabo  fpezzate , e ftrittK 


3SZ  PROFEZIA  D’  ISAIA 

2.  Sono  iti  per  terra  , e 2.  Contabuerc ... , _ 

fono  flati  f pezzati  : effi  non  ta  funt  fimul  : no»  potuerunt 
han  potuto  falvare  chi  li  por-  falvare  portante m , & anima 

tava  , ed  efTì  fteffi  andranno  — ~ — - - L'' 

in  ifchiavitù. 

3.  Udite  me,  cafa  di  Gia- 
cobbe , e voi  reliquie  tutte 
della  cafa  d’  Ifraele,  che  io 
tengo  nel  mio  Ceno,  e porto 
nelle  mie  vifcere  . 

4.  Sino  alla  vecchiezza , fd 
alla  canuta  età  io  (ledo  vi 
porterò  : io  vi  feci , ed  io  vi 
porterò  : io  vi  porterò , e vi 
falverò . 

5- A 


Contabuerunt , & conttu 
ut  JimuL  : no»  potuei 
■ Jalvare  portante m , & a» 

1 eotum  i » capt'ruitatem  ‘bit  < 

3.  Audite  me  domus  Jacob , 
& omne  rejiduum  domus  Ifrael , 
qui  portamini  a meo  utero  , 
qui  gcjiamini  a mea  vulva  . 

4.  UJque  ad  feneSam  ego 
ipfe , & ufque  ad  canoe  ego 
portabo  : ego  feci , & ego  fe- 
ram  : ego  portabo  , & falvabo. 


Cui 

late  fono  fiate  mede  fopra  giumenti , che  le  porteranno  nel- 
la Perfia  ; quelle  (fatue  , io  dico , le  quali  col  loro  grave 
pefo  vi  fiancavano,  quando  voi  le  portavate  fu  i voflri  o- 
meri  . Vedi  Baruch,  6.  3.  25.  La  voce  onera  nella  noftra 
Volgata  s’intende  ripetuta  in  tal  guifa  : Simulacro  eorum  fati  a 
funt  onera  bejlìis , & jumentis  ; onera  vejtra  gravi  pendere  ec. 

Verf.  2.  No»  ha »•  potuto  falvare  chi  li  portava  , ed  ejjt 
Jìeffi  ec-  Gl’  idoli  de’  Caldei  non  poteron  falvare  i loro  ado- 
ratoti , che  li  portavano  nelle  loro  fede , ed  e (Ti  fleffi  fono 
fiati  fatti  fchiavi  da  Ciro  , che  li  manderà  , ma  rotti , ed 
in  pezzi  al  fuo  paefe . 

Verf.  3.  4.  Cafa  di  Giacobbe,  e voi  reliquie  tutte  della  co* 
fa  d' Ifraele,  che  io  tengo  ec.  Parla  alle  due  Tribù,  di  Giu- 
da, e di  Beniamin,  ed  agl’ I fraeiiti , che  fi  erano  fai  vati  nel 

giefe  di  Giuda  prima  della  difiruzione  del  regno  di  Samaria . 

d èqui  meda  in  bella  veduta  la  differenza  tra  il  vero  Dio, 
?d  i falfi  dei  del  gentilefimo  : perocché  quelli  fe  hanno 
da  muoverli  fa  d’  uopo  , che  fieno  portati  da’  loto  adorato- 
ri ; ma  io  ( dice  il  Signore  ) porto  nel  mio  feno , e nelle 
mie  vifcere  i miei  fedeli  conte  una  tenera.  Madre  porta  , e 
nudrifce  i!  bambino  di  cui  è gravida  ; con  Amile , anzi  più 
grande  , e più  tenero  amore  cuflodifco  io  , e confervo , ed 
alimento  i miei  figli  ; conciofiìachè  io  li  cufloditò , confer- 
merò , gli  alimenterò  non  come  le  madri  terrene  per  poco 
tempo , ma  fino  alla  vecchiezza , ed  alla  canizie  . Né  oc- 
forre  domandare  il  perchè  io  legniti  ad  avere  per  voi  tanta 
cura , e tanta  tenerezza  d’ affetto  : baila  fapere , che  io  vi 

ho 


/ 
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CAP.  XLVI.  • 

5.  A qual  cofa  mi  avete 
voi  raflòmigliato  , ed  aggua- 
gliato , e paragonato , e fat- 
to me  fomigiiante  ? 

6.  Voi , che  dalla  borfa  ca- 
vate 1’  oro  , e fulla  ftadera 
pefate  l’  argento  : e prezzola- 
te un  orefice,  che  faccia  un 
Dio , cui  la  gente  s’ incurva, 
e l’ adora . 

7.  E lo  porta  fopra  i fnoi 
omeri , e lo  pofa  al  fuo  luo- 
go , e quello  vi  (la  ; ni  dal 
fuo  pollo  fi  muove  : ma  quan- 
do ancora  alzeranno  a lui  le 
(Irida  , ei  non  udirà , ne  dal- 
la tribolazione  li  falverà  . 

8.  Ricordatevi  di  quello  , e 
confondetevi  : rientrate  pre- 
varicatori nel  voflro  cuore  . 

9.  Ricordatevi  de’fecoli  pre- 
cedenti ; perocché  io  fon  Dio, 
e non  v’  % Dio  alcuno  fuora 
<ti  me  , ni  chi  lia  rimile  a me: 


ho  fatti , che  io  vi  ho  formati , e creati  per  concepire , che 
io  non  pollò  lafciar  di  amarvi  anche  dopo  le  grandi  vollre 
infedeltà  ; come  una  madre  hon  li  fianca  di  amare , ed  ac- 
carezzare il  fuo  bambinello  , benché  egli  la  infaflidifca  co’ 
fuoi  vagiti , e le  tolga  il  Tonno , e le  faccia  fo Urite  molte  no- 
ie : così  io  non  mi  fono  fiancato  giammai  di  portarvi , e 
di  follentarvi . 

Ver f.  5.  6.  A qual  eofa  mi  avete  voi  rajfimigliato  , ee. 
Ma  quanto  è atroce  , ed  orrendo  l’infulro  fatto  da  voi  a 
me , ed  all’  amor  mio  quando , abbandonato  me , il  nome , 
che  a me  folo  conviene  , lo  avete  dato  a’  fimulacri  d’oro, 
e d*  argento  , privi  di  vira,  e di  fenfo  , ed  incapaci  di 
giovare  in  verun  modo  a chi  li  fa , ed  a chi  gli  adora  ! 
A quelli  adunque  voi  mi  avete  paragonato , anzi  a quelli 
avete  polipolio  me . 

Veri.  8.  9.  Rientrate  ftevaricatori  nel  voftro  cuore  . Tor- 
nate in  voi  (ledi  , e ripenfate  a quello , che  io  ho  fatto 
I*r  voi  ; ripenfate  a’  paflàti  fistoli , ed  alle  cofe  grandi  fatte 
r,V.  Ttm.XUI.  Z 


5.  Cui  ajfnnilafiis  me,  et 
adequa  fin  , et  compar  a flit  me, 
tt  fecifiii  fimilem  ? 

6.  Qui  confertis  aurum  de 
/acculo  , & argcntum  fiaterei 
ponderati s : conducente s aurifi- 
cetrt  , ut  faciat  Deuii 1 .•  & prò - 
aduni , & adorant  . 

7.  * Portati t illuni  in  hit- 

meri t gefiantes , & ponente!  ito 
loco  fuo  : ©*  fiabit , ac  de  lo- 
co fuo  non  movebitut  : fed  & 
cum  ciamaverint  ad  eum  , non 
audiet  : de  tribulattone  non 
falvabit  eos . * Bar.6.  25. 

8.  Mementote  ifiud  , & con- 
fundamini  : redite  prevaricato- 
rei  ad  cor  . 

9.  Recordamini  priorie  fecu- 
li  , quoniam  ego  fum  Deus  , et 
non  efi  ultra  Deus,  nec  ejt 
fiimlis  mesi 


* 
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PROFEZIA  D’  ISAIA 

io.  Io  che  fino  da  princi-  io.  Annuntians  ab  exordio 
pio  annunzio  le  ultime  colè,,  novijjìmum  , & ab  initi o qum 
ed  anzi  tempo  quelle , che  necdum  falla  funi , diccns  ; 
non  fon  ancora  avvenute  ; confilium  meumftabit , & omnis 
io  che  parlo  , e fermi  Hanno  voi  untai  mea  fiet  : 
i miei  difegni  , e tutt’  i miei 
voleri  faranno  adempiuti  : 

ri.  Io  che  dall’  oriente  tt.  Vocant  ab  Oriente  avevi* 
chiamo  un  augello  , e da  ri-  & de  terra  longinqua  viravi 
mota  terra  un  uomo  , che  fa  voluntntìs  tute  : & locutus  funi , 
la  mia  volontà  ; io  ho  detto  & adducam  illud:  creavi,  «Sé 

3uefto , e lo  adempirò  ; l’ ho  faciam  illud . 
i legnato,  e lo  ridurrò  ad  ef- 
fetto . 

la.  Udite  me,  vo.i  gente  22.  Audite  me  dura  corde  ^ 
di  duro  cuore,  che  fiete  lon-  qui  longe  eftis  a jujhtia. 
tani  dalla  giuftizia . 

XJ.  Io  accelero  la  venuta  ij.  Prope  feci  juftitiammc- 


da  me  3 favor  del  nato  popolo  , e vedrete  , che  io  folo 
fono  il  voftro  Dio , nel  quale  credettero , cui  adorarono  f 
Padri  yoflri . 

Verf.  io.  lo,  che  fin  da  principio  annunzio  le  ultime  co  fé., 
ec.  Io  , che  fin  da  principio  del  mondo  predilli  , che  una 
Donna  per  mezzo  del  fuo  Figlio  fchiaccera  il  capo  del  fer- 
pente  ; io  che  dal  principio  della  finagoga  predilli  ad  Àbra- 
mo una  numerofiffima  pofterità  , ed  il  dominio  dèlia  Ca- 
nanea , e la  nafcitft  d’  Ifacco,  e del  Crifto,  nel  quale  a- 
yranno  benedizione  tutte  le  genti  ; io , che  quando  parlo , fa 
quello , che  dico  , perchè  il  dire , ed  il  fere  è lo  fieno  per 
me,  onde  i miei  configli  non  fono  foggetti  a mutazione , 
e tutto  quello  che  io  voglio  , farà . 

Veri.  11.  lo,  che  dal?  oriente  chiamo  un  augello,  ec.  Par- 
la di  Ciro  , il  quale  è chiamato  augello  per  la  fua  celerità 
fomma  nel  condurre  a fine  le  fue  imprefe  : egli  fecea  por- 
tare per  yeflillo  un’  aquila  d’  oro  colle  ali  flefe  . Vedi  fopra 
41.  3.  Ma  Ciro  è fempre  figura  di  Criflo  , il  quale  qual 
fole  nafcente  venne  , e corfe  a palli  di  gigante  la  fua  car- 
riera , ed  oprò  la  redenzione  dell’  uomo . Vedi  Malach.  4.  2, 
Ed  egli  ancora , fece  in  rutto  e per  tutto  la  volontà  del  Pa- 
dre , che  lo  mandò  , la  fece  fino  alla  morte , e fino  alla  croce . 

Verf.  12.  13.  Che  fiete  lontani  dalla  giuftizia.  ec.  E per- 
ciò meritejefte , che  io  mi  fcordaffi  di  voi  . Iq  con  tqtta 
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CAP.  XLVII.  355 

di  mia  gl  urti  zia  ; ella  non  dif-  am , non  clongabitur , & falut 
ferirà , e non  tarderà  la  fall»-  tuta  non  morabìtur  . Dabo  in 
te  , che  viene  da  me . Io  por-  Sion  falutem  y & in  Jfrael  gio- 
vò la  falure  in  Sionne  , e la  riatti  meam  . 
gloria  mia  in  Ifraele . 

ciò  accelero  la  ■venuto  di  mia  gwjìizia  : fpedifco  Ciro , che 
volerà  a Babilonia  , punirà  i Caldei  come  minili  ro  di  mia 
giuftizia , e voi  porrà  in  libertà , e farete  falvati , e la  mia 
ialute  farà  in  Sionne , e la  mia  gloria  in  Ifraelle , peroc- 
ché gloriofa , e celebre  farà  la  voflra  liberazione  . Ma  non 
è chi  non  vegga  come  giuflizia , falate  , e gloria  di  Sion- 
ne , e d’  llraelle  fu  veramente  Gesù  Cri  fio , nel  quale  furo- 
no perfettamente  adempiute  quelle  promefle  di  Dio. 


CAPO  XLVII. 

babilonia  farà  umiliato , e defolata  per  la  fua  fuperbia , e per 
la  crini  e Ita  ufata  contro  gli  Ebrei , e perchè  fua  fptranza 
ripofe  ne”  malefìci , negli  auguri , e ne'  Maghi . 

• . * f ai  » 

X.  QCendi  , ponti  a feder  i.  , fede  in  pul- 

O nella  polvere  , o vergi-  1— / vere  virgo  filia  Baby- 

ne  figlia  di  Babilonia:  non  lon  , fede  in  terra:  nonejlfa- 
é più  in  trono  la  figliuola  de’  hum  flit  Chaldeorum  , quia 
Caldei  : tu  non  continuerai  ultra,  non  vocaberis  mollis  , & 
ad  effer  chiamata  molle , e tenera . • ■ 

delicata  . 

2,  Dà  di  mano  alla  ma-  2.  Tolte  molata  , & molo 

• • a • ' - 

— ‘ 1 ■ - — 1 . - 

ANNOTAZION  /,. 

Verf.  I.  >.  Scendi,  pomi  a feder  nella  polvere , ec.  Scendi 
dal  Trono  di  tua  grandezza  , mettiti  qual  donna  vile,  e 
mefehina  a federe  per  terra . Babilonia  città  fuperba  , nobi- 
litata , ingrandita , arricchita  da’  Caldei , non  ha  più  trono  i 
non  è più  regina  : feordati  della  tua  mollezza , e della  tua 
delicatezza , perocché  quella  non  conviene  ad  una  fchiava  , 
quale  ora  lei  tu  . Quindi  foggiunge  j Dà  di  mano  alla  ma- 
nna , ec.  Gli  fchiavi  , e le  fchiave  più  vili  erano  medi  a 
macinate  il  grano  . Vedi  Etted.  n,  5.  Man.  24.  41.  Svela 
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cina , e fa  della  farina  : fve- 
ia  la  tua  deformità  , fcuopri 
gli  omeri , e le  gambe , va- 
lica i fiumi . 

3.  La  tua  ignominia  farà 
fcoperta , e vedraffi  il  tuo 
obbrobrio  : farò  le  mie  ven- 
dette , e niflun  uomo  a me 
fi  opporrà . 

4.  Redentore  n offro  è co- 
lui , che  fi  chiama  Signor  de- 
gli eferciti , il  Santo  d’ifraele. 
* Statti  muta , e nafcon- 
diti  nelle  tenebre , o figlia  de’ 
Caldei  ; perchè  tu  non  farai 
piò  chiamata  la  (ignora  de’ 
regni . 

6.  lo  mi  adirai  contta  del 
popol  mio  , rendei  come  pro- 
fana la  mia  eredità , e la  po- 


V B’  I S A I A 

farinam  : denuda  turpitudine m 
tu  avi  , di/cooperi  humerum  , 
revela  aura  , tronfi  fiamma  . 

3.  * Rcvelabitur  ignominia 
tua , & videbitur  opprobrium 
tuum  : ukionem  copiata  , & 
non  refijìtt  mihi  homo  . 

* Nah  3.  5. 

4.  Rtdemtor  nofter  , Domi- 
nai exeràtuum  nomea  illius  , 
fan 'lui  Ifirael  . 

Sede  tacens , & intra  in 
tenebrai  fil'ta  Chaldceorum  ! 
quia  non  vocaberis  ultra  domina 
regnorttin  . 

6.  Iratui  fum  fuper  populum 
mtum , contaminavi  heredita- 
tem  incanì , & dedi  eoi  in  mo- 
na tua  : non  fofuijli  e'u  mifi- 


• — : — r-: 

la  tua  deformità , la  deformità  del  capo  tofato  : ciò  fi  face- 
va agli  (chiavi , ed  alle  (chiave  , ed  è quefta  fciagura  mi- 
nacciata da  Dio  alle  fanciulle  di  Gerufalemme  cap.  3.  17. 
Scuopri  i tuoi  omeri , fia  perchè  gli  fchiavi  , e le  fchiave 
erano  quali  ignudi , e sì  perchè  elia  abbia  da  (offrire  le  bat- 
titure de’  padroni . E le  gambe  : fintili  donne  portavano  le 
vedi  cinte  , tirate  fu  a’  fianchi  per  edere  piò  fpedite , ed 
agili  alle  faccende . Valica  i fiumi  : per  andare  dove  i Perita- 
ta ti  meneranno . 

Verf.  4.  Redentore  nofiro  è colui,  ec.  Il  Profeta  fentendo 
k»  fpirito  di  Dio  , ebe  gli  rivela  , e gli  fa  fcrivere  la  ven- 
detta , eh.’  ei  farà  delle  crudeltà  di  Babilonia  non  può  trat- 
tenerli dairintetrompere  il  fuo  racconto  con  rivolgerli  a lui , 
ammirando  k fua  bontà  verfo  Ifraele . E fpicca  grandemen- 
te quella  tuaravigliofa  bontà  , ove  fi  rifletta  , che  molto 
tempo  prima,  che  gli  Ebrei  fpffer  menati  a Babilonia,  volle 
Pio  , che  fo(Te  annunziata  , e deferitta  la  futura  loro  libe- 
razione . • 

V^rf.  6.,  Rendei,  come  profana  la  mja . eredità  . Il  popolo 
confagrato  a me  , il  popolo , eh’  era  mio  retaggio  io  lo 
rendei  quafi  cofa  profana,  abbandonandolo  in  potere  degl’ido- 
latri minici  del  nome  mio.  . E fepra  i vecchi  aggravali  ec. 
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fi  in  tuì  mano  : tu  non  ave- 
lli milèricordia  di  elfi  : e l'o- 
pra i vecchi  aggravarti  forte 
il  tuo  giogo . 

7.  E dicerti  : in  fempiter- 
ho  farò  (ignora  : c non  pen- 
arti a quelle  cofe,  ni  ti  fei 
licordata  di  quei,  ch’era  per 
accader»  alla  fine . 

8.  E aderto  a (coira  quelle 
cole,  tu  che  vivi  nelle  deli- 
zie , e fei  piena  di  arroganza, 
e dici  in  cuor  tuo  : io  fono, 
ed  altra  non  è fuori  di  me  : 
non  farò  mai  vedova , nè  fa- 
prò  che  Ha  rteriiità  . 

9.  Avverranno  a te  quelle 
cofe  Subitamente  in  un  fol 
giorno  : tu  farai  rterile  , e ve- 
dova . Tutto  quello  verrà  fo- 

5 ira  di 'te  per  la  moltitudine 
e’  tuoi  malefizj . e per  la 
crudeltà  (omma  de’  tuoi  in- 
cantatori . 

io.  E nella  tua  malizia  ti 
confidarti  , e dicelli  : non  è 


»;  XLVII.  #7 

ricorditi!  : fuptr  fènem  aggra- 
va/i i jugum  tuum  valde  . 

7.  Et  dixifli  : In  fempiter- 
tut'tn  ero  domina  : non  pofurfli 
httc'Jupcr  cor  tuum  i ncque  ri- 
cordata es  noviffimi  tui . 

8.  Et  nude  dudi  hsc  deli- 
cata , & habitans  confi  dentei'  , 
qua  dici t in  corde  tuo  : * Ego 
funi  , & non  ejl  pteter  me  am- 
plivi ; non  Jcdebo  vidua  * & 
ignoravo  fterilitatem . 

* Apocal.  18.  7. 

9.  * Venient  libi  duo  fine 
J libito  in  die  una , flerilitai  0 
& viduitas  : unrverfa  veneravi 
fuper  te , propttr  multitudinem 
maleficiorum  tuorum , & prò- 
pter  durinovi  incantatorum  tuo- 
rum vehementem  . 

* lofi,  5 1.  19. 

10.  Et  fiduciari  habuifli  in 
mainiti  tua  * & dixijli  : non 


t t , , • . 

La  crudeltà  ufata  contta  Ifraele  è la  prima  cagione  della 
ruma  di  Babilonia:  indi  è notata  la  fuperbii  ver/.. 7-, 

Verf.  8-  lo  fono  , ed  altra  non  è ec.  E'  qui  dipinta  iti 
terzo  luogo  una  fomma  arroganza  . Io  fola  fono  veramente 
Città  reina , e non  v’  ha  chi  meco  porta  competere . 

Verf.  9.  Tu  farai  fi  trite , e vedova  . ec-.  Sarai  come  lina 
dpnna  rterile , perchè  reiterai  fenza  figliuoli , elfendo  i tuoi 
cittadini  o trucidati  , o menati  fchiavi  nella  Perita  : farai 
vedova  , perchè  perderai  il  tuo  re  Balrhafàr  . 

Per  la  moltitudine  de'  tuoi  malcfiz j . Alle  altre  fue  ini- 
quità Babilonia  aveva  aggiunto  il  peccato  di  efler  dedita  a’ 
maghi,  ed  agl'incantatori,  i quali  co’  loro  cattivi  configli 
le  infpiravano  la  crudeltà , e la  barbarie  . 

Verf.  xo.  11.  La  tua  fapicnz.a  , e la  tua  f eterna  ti  feduf- 
fe,  ec.  Intende  1* aftrologia  giudiciaria  coltivata,  e (ludiata 
moltiflimo  da’  Caldei , com’  è noto  . Ma  che  gioverà  a te 
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PROFEZIA 
chi  mi  vegga  . La  tua  fapien- 
za  , e la  tua  fcienza  ti  fe- 
duffe , e dicelìi  : io  fono , ed 
altra  non  è fuori  di  me . 

1 li.  Verrà  fopra  di  te  la 
fciagura  , nè  laprai  donde  na- 
fta ; e piomberà  fopra  di  te 
una  calamità  , cui  tu  non  po- 
trai coll’  efpiazioni  allontana- 
re : verrà  repentinamente  fo- 
pra di  re  una  non  preveduta 
miferia . 

' 12.  Startene  co’  tuoi  in- 
cantatori , e colla  turba  de’ 
tuoi  maghi  , co’  quali  averti 
tanto  da  fare  fin  dalla  tua 
adolefcenza,  fe  per  forte  cib 
porta  giovarti  alcun  poco , 0 
fe  tu  porta  divenire  pii)  forte. 

ij.  In  mezzo  alia  molti- 
tudine de’  tuoi  configlieli  tu 
ti  perdi  : forgano , e diano  a 
te  falute  gli  auguri  del  cielo, 
che  contemplavan  le  rtelle  , 
e contavano  i meli  , aflftn  di 
predire  a te  il  futuro . 

14.  Ecco  ch’erti  fon  diven- 
tati come  paglia , il  fuoco  gli 
ha  divorati  : non  potran  li- 


. D*  ISAIA 

ejl  qui  videa!  me  : fiapientì* 
tua  , & fcìentia  tua  tue  deca- 
pi 1 te  . Et  dixtjii  in  corde  tuo: 
Ego  fum  , & pruter  me  no» 
ejl  attera  . 

1 j . Veniet  fuper  té  matura , 
& nefictes  ortum  e'fus  : & ir- 
raet  fuper  te  calamitas , quatti 
non  poteri s espiare  veniet  fu- 
per te  repente  miferia  ,•  quatte 
nefeies  , 


ta.  Sta  cum  iiicantatoribus 
tuis  i & cum  multìtkdtne  ma- 
lefici acuiti  ■ tuorum  , m quibus 
laborafii  ab  adolefcentia  tua  , 
fi  forte  quid  profit  ubi  1 aut  fi 
po/fis  fieri  fonior. 

13.  Defeci  (li  in  muUitudrnt 
cOnfiliorum  tuorum  : Jìtnt  y <à* 
fatvent  te  augure s culi , qui 
contemplabantur  fiderà  , & fiup- 
pittabant  metifes  , ut  ex  eit  an- 
nuniiarent  Ventura  libi  . 

14.  Ecce  filli funt  quaftfli- 
pula , ignis  combujfiit  eoi  : non 
liùerabunt  animata  fiuam  di 


la  fapienza,  di  cui  ti  vanti,  e la  fcien2a  del  futuro,  men- 
tre il  male , che  dee  venire  (opra  di  te  non  faprai  nè  fchi- 
vare,  nè  prevedere,  e ne  reiterai  opprerta  fenz’  avvederte- 
ne , e fenz'  averne  mai  fofperrato  ì Verrà  fopra  di  te  una  fcia- 
gura, cui  tu  con  nirtuna  vittima  potrai  tener  lontana  da  te. 

Verf.  13.  Gli  auguri  del  cielo.  Gl’ indovini , che  predico- 
no il  futuro  dalla  congiunzione  de’  pianeti , e dagli  afpetti 
delle  rtelle  ; e quelli  fono  gli  aflrologi . 

E contavano  i mefi , ec.  Altri  indovini , che  fi  (India- 
vano di  feoprire  i tempi  propri  a quefta , od  a quella  ope- 
razione , perchè  riefeirtè  felicemente . 

Ver f.  14.  Il  fuoco  gli  ha  divorati,  ec.  Chiama  ftoco  la 
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bet-jre  le  anime  loro  dalle  rnanu  fiamme  : non  funt  prunx, 
fiamme:  elle  non  fono  un  quibus  colefiant  { nec  focus  , ut 
fuoco  fatto  per  ifealdarfi  , O fedeant  ad  eum  . 
pur  per  federvi  a crocchio. 

15V  COSÌ  farà  di  tutte  quel-  15.  Sic  falla  firn  libi  in 
le  cofe,  per  le  quali  ti  detti  quìbujcumque  laboraveras  : nc- 
affanno  : quei , che  teco  a-  gotiatores  lui  ab  adolefcenttà 
Veano  commercio  dalla  tua  tua , unufquifiue  in  via  fin 
adolefcerwa , fon  fuggiti  ognu-  erraverunt  : non  efl  qui  falvet 
no  per  la  lua  ftrada:  non  \ te. 
chi  ti  falvi . 1 

invafione  de’  Pérfiani , i quali  itiifero  a fuoco , e fiamma 
il  paefe  , e la  fletta  Babilonia . • 

Elie  non  fono  un  fioco , oc.  Le  fiamme , che  te  divore- 
tanno  co’  tuoi  aftrologi , non  fono  un  fuoco  4 al  quale  gli 
Uomini  vadano  a fcaldarfi , ed  a far  infìerne.  conversione  : 
fono  uh  fuoco  tterminatore  , che  ti  ridurrà  in  cenere  . 

Verf.  15  . Quei , che  teco  aveano  commercio  tc.  Babilonia 
«a  città  di  gran  commercio  , come  fi  vede  dalle  Scritture , 
èd  anche  da  autori  profani.  Vedi  Avocai.  18. r i.ij.  Ifai. 

20.  21.  • 21.  I.  Diodor.  Sic,  l'tb,  2. 

h 
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kmf accia  a'  Giudei  la  loro  ipecrifia > ed  ingratitudini.  Dio,  e 
. non  gf  idoli  hanno  predetto  il  futuro  * e adempiute  le  prO- 
Inejfe . Egli  per  amor  del  fio  nome  perdonerà  ad  ffraeie  2 
Quanto  farebber  felici  fe  foffero  flati  fedeli  ! 

t,  A Scolta  quelle  cofe  tu  i.  \ Udite  htc  d’omus  Jacob  j 
- Xi  cafa  di  Giacobbe  , qui  vDcatpint  nomine 

ùbi  , che  prendete  il  nome  d’  lfrael , & de  aquis  Juda  exi- 
Iftaele  , e Giuda  avete  per  fin  * qui  juratis  in  nomine  Do* 


' ' 1 ANN  Ùt  AZIONI. 

Vetf.  t.  Voi,  chi  prendete  il  nome  £ Ifiaele  .Voi,  che 
Vi  vantate  di  effere  difcendenti , e figliuoli  di  Giacobbe  , é 
degenefafte  dalia  pietà  fchietta , e fincera  di  tal  genitore . 
jE  Giuda  avttc  ( tr  v<\[ira  erigine  • £ xla  Giuda  rivo  nobile , 
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volita  origine  , tu  , che  fai 
giuramento  nel  nome  del  Si- 

f;nore  , e del  Dio  d’ Ifraele 
ai  menzione  non  con  verità, 
ni  con  giuftizia  ; 

2.  Imperocché  dalla  città 
fanta  fi  nomano  , ed  al  Dio 
d’ Ifraele  fi  appoggiano  , che 
ha  nome  , Signore  degli  eser- 
citi . 

3.  Le  precedenti  cofe  io 
annunziai  molto  prima  , e di 
mia  propria  bocca  le  predilli , 
e le  feci  fapere  : tutto  ad  un 
tratto  io  le  mifi  ad  effetto , 
ed  avvennero  ; 


mini,  & Dei  Jfrael  recorda, 
mini  non  in  veritale , ncque 
in  jujiiti*  . 

2.  De  crvitate  enim  fanti* 
vacati  Junt , & fuper  Deum  ìf 
fati  contabiliti  Junt  : Dominus 
exercituum  nomen  ejus  . 

3.  Priora  ex  fune  annuncia- 
vi , O*  ex  ore  meo  exierunt , 
& audita  feci  e*  : repente  *• 
peratus  funi , & venefunt . 


e famofo  di  tal  Sorgente  fiete  difeefi . Vedi  Pfalm.  67.  27. 

Tu , che  fai  giuramento  ec.  Voi  fate  profeflìone  di  ad<V 
rare  il  vero  Dio  , il  Dio  di  Giacobbe  , ed  i voftri  giura- 
menti fate  nel  nome  di  lui , onde  quello  nome  avete  doven- 
te in  bocca  ; ma  Siccome  voi  e giurate  Sovente  il  falfo , ed 
il  nome  fielTo  de!  Signore  ripetete  fovente  per  coprire  la 
Voftra  ipocrifia  , e non  per  vero  amore  , che  abbiate  per 
lui,  egli  perciò  viene  ad  effere  da  quelli  atti  elleriori  dì 
religione  difonorato  da  voi , e non  glorificato . 

Verf.  2.  Dalla  città  fama  fi  nomano,  ec.  Si  dicono  figliuo- 
li , e cittadini  di  Gerufalemme , città  fanta,  città  di  Dio  , e G 
gloriano  di  aver  per  padre  il  Dio  d’Ifraele , che  fi  noma  Signo- 
re degli  eferciti , e di  effere  della  famiglia  di  quello  grandiffi- 
mo , e potentiflimo  Signore . Ma  tutte  quelle  lor  glorie  fo- 
no offulcate , ed  annullate  da’  cattivi  loro  ceflumi  . 

Verf.  3-  Le  precedenti  cofe  io  annunciai  ec.  Torna  Dio  a 
far  vedere  e la  fua  veracità , e la  fua  fedeltà  nell’  adempi- 
mento di  Sue  proraeffe  annunziate  molto  tempo  prima , eoe 
doveffer  ridurli  ad  effètto . Cosi  egli  viene  a dimoflrare , eh’ 
egli  è vero  Dio,  e che  ingiuftamente  il  Suo  popolo  ha  fat- 
to ricorfo  agl’  idoli , ed  infieme  fa  toccare  con  mano  il  fuo 
amore  verfo  lo  fteffo  popolo  r-  donde  apparite  1’  enonnità 
della  fua  ingratitudine . Io  fin  da’  tempi  di  Abramo  volito 
padre,  predilli  a lui  molte  cofe,  per  riempio,  la  nafeita  d’I- 
facco  dalla  moglie  di  lui  fterile , e vecchia , il  paffagsio  de’ 
Suoi  difendenti  nell’Egitto,  ed  il  tempo  , che  ivi  utebbe- 
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4.  Perocché  lo  fapea , che 
tu  fei  duro , e che  nerbo  di 
fèrro  è la  tua  cervice , e la 
tua  fronte  è di  bronzo  . 

5.  Tel  predilli  già  tempo: 
te  l’indicai  prima  , che  a v ve- 
ni (Te  , affinchè  per  difgrazia 
tu  non  dicelfì  : I miei  idoli 
han  fatte  quelle  cofe , e le 
mie  (fatue  di  fcultura , e di 
getto  hanno  difpoflo  cosi . 

6.  Mira  ( efeguito  ) tutto 
quel  , che  udifli  : non  liete 
voi  quelli  , che  fo  propalale? 
Fin  d’ adeflo  nuove  cofe  ti 
ho  rivelate,  e ne  ferbo  , che 
tu  non  fai  . 

7.  Aderto  fono  create  (que- 
fle predizioni  ) ,•  e non  in 


XLVIlf.  161 

4.  Servi  enim  quia  durar  et 
tu  , & nervus  ferreut  cervix 
tua,  & front  tua  area. 

5.  Pradixi  tibi  ex  fune  : an- 
te quam  venirent  indicavi  tibi  , 
ne  forte  diceres  : Idola  me» 
fecerunt  hac  , C5*  fculptilia  me  a, 
& confatili»  mandavtrunt  ifta  . 

6.  Qua  audìfii , vide  omnia  : 
vos  ameni  num  onnuntiaftis  ? 
Audita  feci  tibi  nova  ex  lune  , 
& confervata  funt  qua  nefeis  : 

7.  Nunc  creata  funt , & non 
ex  fune  : & ante  dihit , & nut 


to  (lati  , e la  loro  liberazione  , e la  punizione  degli  Egi- 
ziani . E tutte  quelle  cofe  predette  da  me  avvennero  come 
io  le  avea  predette , e luron  mede  ad  effètto  quando  meno 
ed  Abramo  , ed  il  popolo  fe  fo  afpettavano . È nella  della 
maniera  adempirò  quello , che  ho  promerto  intorno  alla  vo- 
ftra  liberazione  dalla  cattività  di  Babilonia  . 

Verf.  4-  lo  fapea , che  tu  fei  duro , ec.  Io  ti  rinfaccio  fo- 
vente  gli  antichi,  e nuovi  miei  benefizi , perchè  so  fino  a 
qual  fegno  tu  fei  duro,  e pervicace,  e di  collo  infleffibile, 
e come  la  tua  faccia  è faccia  di  donna  impudica , che  non 
arroflifee  . • 

Verf.  6.  Mira  ( efeguito  ) tutto  quel , che  udifli  : ec.  Le 
antiche  mie  predizioni,  e premerti:  fono  tutte  adempiute  ; e 
non  fiete  voi  (fedi  quelli  , che  ciò  confortate  celebrando  le 
voltre  folennità  , iftituite  in  memoria  de’  miei  benefizi , ri- 
petendo i fagri  cantici  , ne’  quali  degli  fleti!  benefizi  fi  fa 
ricordanza  ? 

Fin  d' adtjfo  nuove  cofe  ec.  Ho  fuppoflo , che  nella  Vol- 
gata debba  leggerli  : Ex  nunc , come  fla  nell’  Ebreo  , ne’ 
tXX , nel  Caldeo  ec.,  e come  fpiega  lo  Aedo  S. Girolamo. 

Verf.  7.  8.  Adejjo  fono  create  ( quefle  predizioni  ) , e non 
in  paffuto , ec.  Quefle  predizioni , e preme  (Te-  mie  fono  nuo- 
ve, fotte  aderto,  e non  ne’  partati  tempi,  e fono  fotte  mof- 
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^aitato , e prima  del  tempo , 
è tu  non  ne  hai  fentiro  par- 
lare , affinché  per  difgraiià 
fu  non  diceffi  : Io  mel  fapea. 

8.  Tu  nè  le  arre  vi  udite, 
»è  le  fapevi , e non  erantì 
allora  aperte  le  tue  orecchie  : 
perocché  io  fo , che  tu  con- 
tinuerai a prevaricare , e pre- 
varicatore ti  chiamai  dal  fen 
di  tua  madre . 

9.  Per  amore  del  nome 
mio  conterrò  il  mio  furore  : 
e colla  mia  gloria  t’  imbri- 
glierò , perché  tu  non  perifca. 


L D*I  S A I A 
audìjìi  ea  , ne  fìtti  dica!  ì-  Et- 
cì ego  «ignavi  cu* 

‘ 2 - i - • ' ' 3 ' * 

8.  Neqte  aùdifi,  ncque  et- 
gnofoìfli,  ncqui  ex  t'unc  aperta 
tjì  tturis  tua  : fa»  enim  quia 
prevaricane  pt erari  caberù  , & 
tranfgrejfìrtm  ex  utert  votavi 
te.  ’ 

• > ; ,1  * • 

9.  Proptet  ntmen  nicum  Un- 
gi faciam  furerei*  meum  : & 
laude  mea  infrenato  te,  nt 
in  tire  ut . 


to  prima  del  tempo  , in  cui  debbono  avverarti , e tu  nulla 
ne  avevi  udito  ne  da  alcun  uomo  , nè  da’  tuoi  fimo!  ac  ri  : 
così  tu  non  puoi  dire  : io  mel  fapeva  . E non  erano  allora 
aperte  ec.  Ed  allorché  io  le  predirti , le  tue  orecchie  riguar- 
do a tali  cofe  erano  chiufe,  non  effondo  fiato  fin  allora  ri- 
velato niente  a te  fopra  quelli  grandi  avvenimenti.  Ma  io, 
che  tutto  veggo  , fo , che  tu  continuerai  ad  effere  peccato- 
re , come  lo  forti  fin  da  principio,  e fo  il  male,  che  te  né 
verrà  , *d  ho  preparato  per  te  il  rimedio  : tu  peccherai , io  ti 
punirò , ed  io  rtertò  ti  libererò  . E l’annunzio , che  io  fo  a 
te  de’  futuri  tuoi  mali , e della  tua  liberazione,  dee  convin- 
cere la  tua  incredulità , e sforzarti , per  così  dire , a ctede- 
re  a me , ed  a riconofcermi  pel  folo  vero  utiicb  Dio , che 
tutto  vede,  e tutto  può. 

Verf.  9.  E colla  mia  gloria  /’  imbriglierò , pttchè  et.  Glo-’ 
ria  fua  è chiamata  qui  da  Dio , prima  la  cattività  di  Ba- 
bilonia , minacciata  tanto  tempo  avanti , e predetta  al  furi 
popolo  ; fecondo  la  liberazione  dello  fteflò  popolo  predetta  an- 
ch’erta dal  medefimo  Dio . La  cattività  fu  un  freno  , col  quale 
Dio  ritenne  gli  Ebrei , che  coricano  precipitofamente  verfd 
la  loro  rovina , e li  ritrafle  dalla  idolatria  , e dalle  altre  lo- 
ro fcelleraggini  ; e li  richiamò  al  culto  del  vero  Dio  colla 
penitenza,  e colla  emendazione  de’  còftumi  . Ifraele , che 
vide  ermamente  adempiuti  in  fuo  danno  gli  oracoli  del  Si-' 
gnore  tanto  tempo  prima  intimati  da’  Profeti , cominciò  a 
conofcere  chi  forte  colui , del  quale  fi  avea  meritato  lo  fdegno 
colle  lue  iniquità , cominciò  a rientrare  in  fe  Beffo , e tati- 
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id.  Ecco,'’  che  io  ti  ho  - *o.  Kcct  ttetoXi  te , fed  noti 
purgato  col  fuoco , ma  noni  qua  fi-  argenta  ni  , elogi  tt  & 
come  I’  argento  , ho  fatto  catuin»  paupertath  . 
faggio  di  te  nel  crogiuolo  del- 
la povertà  . c • i . i 

ti.  Per  caufa  mia,  per  . tt.  Prtpter  me,  propter  mf 
caufa  mia  farò  quello , perchè  faciam  , ut  non  Hafplxmer  : *' 
io  non  fìa  beflemmiaro  ; e ad  et  gloriam  intani  alteri  non 
altri  non  darò  la  mia  gloria  . dato.  * Sup.  41.  8. 

t Sap.  41. 4* , & 44*  d- 
Apoc. i.8. ty.  i & >2.  ij. 


to  pili , eh*  ei  vede* , coiti’  «gli  , che  avrebbe  potuto  farli 
tutti  perire  per  mano  de’  Caldei , avea  taf  tenuto  il  filo  fu- 
rore , e gli  avea  confervati,  affinchè  foffer  puniti,' ma  noflf 
diflrutti . La  liberazione  poi  d’ Ifraele  predetta  Collo  fpecifi- 
car  nominatamente  il  principe , che  doveva  effettuarla , que- 
lla liberazione  gl  orto  fa  a Dio  quattro  lo  era  (lato  9 gaftigo , 
fu  anch’  e(Ta  un  freno  per  imbrigliar  queflo  popolo  duro  , 
e protervo,  affinchè  anche  a fuo  difpetto  quafi  belila  feguif- 
fc  il  fuo  Signore  , ed  il  fuo  Dio,  come  notò  S,  Girolamo. 

- Verf.  io.  Ti.  ho  purgato  col  fuoco , et.  Ti  ho  purificato 
col  fuoco  della  tribola/ione , ma  non  fino  a quel  fegno , che 
l’ argentiere  purifica  I’  argento  , togliendone  turtb  quello  , 
che  vi  è di  (lagno  , di  piombo , o di  altra  fecciosa  mi- 
nora : ti  ho  trattato  con  indulgenza  : perocché  fe  avefit 
volato  cuocerti  fino  a tanto  , che  tu  folli  rertduto  drgentó 
puro , io  ti  avrei  confunto  quali  totalmente  . mentre  il  tu* 
argento  fi  è cangiato  in  ifeorìa  , cap.  1.  21.  Ho  fàtto  adun- 
que leggermenre  faggio  di  te  nella  fornace  della  povertà  , 
e della  miferia . Simile  carità  ufa  Dio  con  molte  anime  p*f 
richiamarle  a fe  colla  tribolazione  temperata  còti  molta  in- 
dulgenza . 1 ■ *' 

Verf.  11.  Perchè  io  non  fta  beft (miniato , et.  Perchè  gf  in- 
fedeli non  dicefTero , 0 che  io  non  ho  potete  per  liberarti  g 
o che  io  come  crudele  abbia  piacére  delle  tue  pene  . 

Ad  altri  non  darò  la  mia  gloria . Nòn  permetterò  , che 
fi  dica  , che  gli  dei  della  Caldea  fon  quelli , che  hanno  da- 
to nelle  mani  de’  Babilonefi  il  popol  mio , e eh’  eflì  fonò 
(lati  più  potenti  di  me  : io  col  liberarlo  , difltuggendo  i 
Caldei,  farò  vedere,  che  io  fono  il  Signore  de’  Caldei  llefTi, 
e come  della  liberazione  del  popol  mio , così  del  fuo  gafìigo 
fui  io  Beffo  l’autore  ; e vedranno  tutti , come  lo  diedi  in  pO- 
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li.  Afcolta  me , o Giacob- 
be, e tu  Ifraele  , cui  io  do 
il  nome  io  fletto  , io  il  pri- 
mo , ed  io  l’ ultimo. 

it.  La  mano  mia  fu  pur 
quella  , che  fondò  la  terra  , 
e la  mia  delira  mifurò  i cie- 
li : ad  una  voce  , che  io  dia 
loro , fi  fermeran  tutt’infieme. 

14.  Radunatevi  tutti  voi , 
ed  afcoltate  : qual  di  elfi  ta- 
li cofe  annunziò?  Il  Signore 
lia  amato  quell*  uomo  , ei  fa- 
rà il  volere  di  lui  in  Babilo- 
nia, e farà  il  fuo  braccio 
contra  i Caldei  . 

15.  Io,  io  ho  parlato , e 
1*  ho  chiamato  : l’ ho  guidato, 
ed  è appianata  a lui  la  fua  via. 


\ D’  I S À I A 

12.  Audi  nie  Jacob,  et  Ij- 
tael  quem  ego  vaco  : ego  ipfe j 
ego  primus , et  ego  novijfanus. 

13.  Manus  quoque  mea  fcrt- 
davi!  terram  , et  dexlera  mea 
rnenfa  ejl  celai  : ego  vocabo 
eoi , et  Jlabunt  fimul  . 

14.  Congregami ni  otnnes  voi, 
& audite  : quii  de  eis  annua- 
tiavit  fuc  ? Dominus  dilexit 
eum  , faciet  voluntatem  fu  ani 
in  Babylone  , & brachimi!  fu  uni 
in  Chaldeis  . 

15.  Ego  egt  locutus  fum  ,' 
& vacavi  eum  : adduxi  eum  * 
éf  diveda  efi  via  ejus  . 


ter?  de*  Caldei  per  liberarlo  a fuo  tempo  con  maggior  gloria  ì 

Verf.  12.  Cui  io  do  il  nome.  Il  nome  di  popolo  di  Dio* 
il  nome  d* Ifraele. 

Verf.  ij.  Mifurò  i cieli.  Io  fon  tanto  grande,  che  colla 
palma  della  mia  mano  mifurò  l’ampiezza  de’  cieli . Ad  una 
voce  ...fi  fermeranno  . I cieli  mi  «ibbidifcOno , come  a’  prin- 
cipi ubbidiscono  i loro  miniftri , e fi  fermeranno , fe  io  or- 
dino , che  nel  corfo  loro  fi  fermino  . Allude  a quello , che 
avvenne  fotto  Gioful  cap.  io.  1 J.j  e fotto  Ezechia  /fai.  38.8, 

Verf.  14.  15.  Qual  di  ejfi  tali  cefi  annunziò  ? Parla  degl’ 
idoli  : dite , o Ifraeliti  ; vi  è egli  alcuno  degl’  idoli , che 
abbia  predetto  quello , che  io  predilli  della  voflra  cattività  * 
e della  voflra  liberazione , della  ruina  di  Babilonia , di  Ciro  re,' 
e voflro  liberatore  ? Il  Signore  ha  amato  queJT uomo  . Il  Signo- 
re ha  amato  Ciro,  e lo  ha  eletto  ad  efeguire  i fuoi  difegni 
còntra  Babilonia , ed  a far  fentire  il  pelo  del  braccio  fuo  , . 
cioh  delle  fue  vendette  a’  Caldei . Il  vero  diletto  di  Dio  egli 
è Criflo , il  quale  difcefe  dal  cielo  per  fare  la  volontà  del 
Padre,  da  cui  fu  mandato,  e nella  Babilonia  del  fecolo  di- 
flrufle  il  regno  del  demonio  , dice  S.  Girolamo  . Egli  fu 
predetto  da  Dio,  ne’  fuoi  Profeti , anzi  in  tutte  le  Scritture, 

».  chiamato  da  lui  ad  efeguire  una  miglior  redenzione , ed  il 
Padre  Jo  dirette , lo  conduffe , e le  folteniw  nelle  dure  vie , 
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16.  Accodatevi  a me,  ed 
udite  quatto  : io  fin  da  prin- 
cipio non  ho  parlato  all’ofcu- 
ro  : già  tempo  , prima  , che 
ciò  avvenite  , io  era  colà  : 
ed  ora  mi  ha  mandato  il  Si- 
gnore Dio , ed  il  fuo  fpiritò. 

17.  Quelle  cofe  dice  il  Si- 
gnore Redentor  tuo,  il  San- 
to d’ Ifraele  : Io  Signore  Dio 
tuo  , che  t’ infegno  quello  , 
che  giova,  e ti  dirigo  nella 
ftrada , per  cui  tu  cammini . 


XLVIII. 

16.  Acce  dite  ad  me,  & au- 
dite hoc  : non  a principio  in 
ab  [condito  locutus  Jum  : ex  tem- 
pore ante  qu  am  fieret  , ibi  et  am: 
& nunc  Dominus  Deus  miflt 
me,  & fpirìtus  ejus. 

17.  Hat  dicit  Dominus  ted- 
emptor  tuus  fanlhts  Ifrael  : 
Ego  Dominus  Deus  tuus  do- 
cens  te  utili a , gubetnans  te  in 
via  , qua  ambula: . 


e penofe , per  le  quali  arrivò  a compiere  l’ opera  fui . 

Verf.  16.  Io  fin  da  principio  non  ho  parlato  alto/curo:  gii 
tempo  , prima  , che  ciò  avverti Ifè , io  era  colà  : ec.  Io  ( dice 
il  Profeta  ) quando  incominciai  a profetare  intorno  alla  mi- 
na della  fuperba  Babilonia,  non  parlai  in  fecreto , nò  all’orec- 
chio, ma  pubblicamente  , ed  a fentita  di  tutti  ; e primi 
del  grande  avvenimento  , affai  prima  io  in  ifpirito  era  colà , 
e vedea  tutto  1’  ordine  delle  cofe  da  me  minutamente  pre- 
dette , e adeffo  il  Signore  Dio  , ed  il  fuo  Spirito  mi  ha 
mandato  ad  annunziare  ratto  quello  , eh’  egli  ha  a <ne  ri- 
velato . Quella  fpofizione  , eh’  è del  Caldeo  , e di  S.  Giro- 
lamo , e di  Teodoreto , e di  varj  dotti  Cattolici  Interpreti , 
ò affai  giufta  , ma  ognun  può  vedere  , com’  ella  non  fod- 
disfa  ffrettamente  alle  parole  della  profezia.  Per  la  qual  co- 
là lo  fletto  S.  Girolamo , e molti  Padri  con  etto  attnbuifeo- 
no  quelle  parole  al  Figliuolo , di  cui  fu  parlato  ne’  due  pre- 
cedenti verfetti . Egli  fu  da  principio , cioè  ab  eterno , quan- 
do fu  {labilità  da  Dio  ne’  fuoi  decreti  la  diffrazione  dell’em- 
pia città  , e la  liberazione  de’  Giudei  per  mezzo  di  Ciro , 
è , come  Dio  , tutto  quello  vide  ab  eterno , e tutto  a lui 
fu  prefente , e come  uomo  fu  mandato  dal  Padre , e dallo 
Spirito  fanto  ad  operate  la  liberazione  di  tutti  gli  uomini 
dalla  poteftà  de’  demoni  • Ed  in  quella  fpofhione  notarono 
gli  fletti  Padri , indicato  il  miflero  della  fantiffima  Trinità  ; 
tl  Figliuolo  , eh’  è mandato  , ed  il  Padre  , che  lo  manda 
per  lo  Spirito  fanto. 

Verf.  17.  Nella  Jlrada , per  cui  tu  cammini.  La  Arada 
per  cui  ti  ho  preferitto  di  camminare « 
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18.  Avelli  tu  avuto  a cuo- 
re i miei  precetti  : quali  fiu- 
me farebbe  la  pace  tua  , e la 
tua  giudizi*  cpme  i gorghi 
«lei  mare, 

ip.  E la  tua  dipendenza 
farebbe  Rata  come  P arena  del 
mare,  e la  rtirpe  del  tuo  fe- 
rro come  le  lue  piermzze  ■; 
non  farebbe  perito , e non 
farebbe  fiato  difirutto  dinan- 
zi a me  il  nome  di  lui  . 

20.  Ufcite  di  Babilonia  , 
fuggite  dalla  Caldea , con  vo- 
ce di  giubilo  date  quella  no- 
vella : notificate  tal  cofa , e 
fare  , che  ne  giunga  notizia 
fino  agli  ultimi  confini  del 
mondo  , dite  : Il  Signore  ha 
redento  Giacobbe  fuo  fervp . 

zi.  .Non  han  patita  la  Ce- 
te quando  ei  li  guidò  pei  de- 


1 8.  U tinaia  attend'rffès  man- 
data mea  : fa  li  a fuijjet  fu  ut 
fumea  pax  tua  , & jujlitia  tua 
fan  gui’gites  maria , 

' l 

ip.  Et  fuìffet  qua(i  arena 
ftmtn  munì , & Jlirps  uteri 
lui , ut  lapilli  tjut  : non  in- 
ttrìffet , <$*  non  fuijjet  attrita»! 
nomea  ejus  a facie  mea  . 

29.  * Egredimini  de  Baby- 
Ione  , fughe  a Chaldeis  , in 
voce  exfultationis  annuntiate  : 
audìtum  facile  hoc  , & offerte 
iliud  ujque  ad  extrema  terra. 
Diche  Redemif.  Diminuì  fer- 
va»! fuma  Jacol/ . 

* Jerem.  51.  6. 

ai • A ’on  Jìtierunt  in  difet- 
to , tum  edace*#  eoi  : * aquain 


Verf.  18.  Quafi  fumé  farebbe  la  pace  tua  , ec.  Si  è detto 
altre  volte  , come  gli  Ebrei  col  nome  di  pace  intendono 
Ogni  bene  , ogni  felicità . Avrefti  la  copia  di  tptt’  i beni , a 
guifa  di  fiume  grande,  e perenne,  e tatua  giuftuia  farebbe, 
come  un  mare  . Così  Crillo  portò  al  mondo  la  piena  giu- 
fiizia , e 4 pace  . 

Verf.  ip.  Come  le  fue  piutruzzt,.  Come  le  pietruzze,  che 
ip  infinito  numero  tono  (perle  tra  le  arene  del  mare  . 1 

No p farebbe  perito  . , . dinanzi  a me  il  nome  di  lui  « 
Non  è ella  qui  vilibilmente  infinuata , e predetta  la  riprova- 
zione futura  d’  Ifraele  caduto  dopo  il  fuo  gran  rifiuto  nell’ 
ignominia  , e nell’  obbrobrio  , e divenuto  odiofo  a Dio  , ed 
3g(i  nomini  l . •••■■. 

Verf.  ao.  21.  Ufche  di  Babilonia,  fuggite , ec.  E'  nna  for- 
te efortazipne  a’  Giudei  , che  fi  ritirino,  ora  che  il  poflo- 
no  , dalia  empia  Babilonia . E non  è da  dubitare , che  que- 
lla efortazione  (òffe  neceffaria  per  molti  , quando  venne  il 
tempo  della  liberazione  , perchè  abituati  per  tanti  anni  a 
vivere  in  quel  paefo  afiai  delizipfo  non  con  tutto  il  genio  fi 
riduce  fiero  a tornare  nella  defolata.,  .e  deferta  Giudea,  ed 


Digitized  by  Google 


fi  T C ;A  P,\  > JCUX. 


feto  : traflé  fuori  per  loro 
acque  dai  fallo  , (pezzo  il  (af- 
fo , e fcaturiron  le  acque . 

22.  Pace  non  e per  gli  em- 
pi : dice  il  Signore . v- 


3*7 

de  petra  produca  *k  , & fci- 
dit  pettata  , & Jiuxerunt  aqux, 
* EKod.17.6.  Num.20.1a. 
Inf.  57.11. 

21.  Non  ejl  pax  ìmpiis  , di- 
tti Domina*  . 


alle  rovine  di  Gerufalemme  . Ma  quefta  efortaziorve  appar- 
tiene piuttofto  , ed  è diretta  a tutti  gli  uomini  , i quali 
fono  invitati  ad  abbandonare  il  regno  del  demonio  per  en- 
trare nello  (iato  di  graaia , e di  libertà , e divenire  figliuoli 
adottivi  di  Dio  per  Gesù  Crifto  ; ed  a quelli  è promeffo  , 
che  nel  iota  viaggia  pel  deferto  di  quello  mondo  non  pati- 
ranno la  fece  ; perocché  dalla  pietra  ( eh’  è Crifto , come 
dice  1’  Apoftolo  ) , da’  fonti  del  Salvatore  avranno  le  acque 
vive , che  li  reficieranno , e li  fofterranno  . Quindi  é ordina- 
to , che  la  notizia  del  rifeatto  operato  da  Crifto  a favore 
dello  fpirituale  Ifraele  al  mondo  tutto  (i  notifichi , e fi  an- 
nunzi folennemente . 

Verf.  22.  Pace  non  è per  gli  empj  : dice  il  Signote  , U 
Profeta  vede  col  fuo  fpirito,  che  moltiflimi  de’  Giudei  non 
accetteranno  la  pace  recata  loro  da  Crifto  : egli  dice  però  : 
quefta  pace  non  ì:  per  loro  : non  è per  gl’  increduli , non  h 
per  eli  empi , non  è per  quelli  , che  faranno  i perfecutori , 
e gli  omicidi  del  Criflo  . Quindi  nel  capo , che  fegne , rivol- 
ge la  parola  alle  nazioni  del  Gentilefimo . 


\ 


CAPO  XUX. 

Crifto  conjottiere  delle  genti , e de'  Giudei , . che  acqui/} et amo 
la  f alate  . Felicità  de'  credenti.  Con  fola  Sionne , che  fi  dua- 
le di  c fiere  abbandonata  da  Dio  : ella  fatò  gloriofa  per  tut- 
ta la  tetra  , perchè  tutti  a lei  correranno  t ed  i Juqi  mutici 
faranno  dijìrutti  . 

1.  T TDite  , o ifole  , e vo!  1.  * A Udita  infui*,  & at- 
vJ  rimote  genti  porgete  tendile  pepali  de 

* , • ‘ . I t 

V ■ ■ '■■■■■  ■■■■■  Il  . ( ■■ 

ANNOTAZIONI . 

Verf.  1.  Udite , 0 Ifole  , e voi  rimete  genti  et.  Si  ì gii 


Digitized  by  Google 


?68  PROFEZI 

F orecchie . Dall’  utero  della 
madre  il  Signor  mi  chiamò, 
t del  nome  mio  fi  ricordò, 
quando  io  era  nel  feho  di  lei. 

a.  E fece  mia  bocca  quali 
tagliente  fpada  : fotto  l’ om-, 
bra  della  fua  mano  micufto- 
d)  , e di  me  fece  quafi  terfa 
faetta  : nel  fuo  turcalfo  mi 
tenne  afcofa. 

J.E4 


A*  D’I  SAI  A 

longe  : Dominile  ab  utero  ve. 
cai'it  me , de  ventre  matris 
me  e recordatus  ejì  nominis  mei. 

* Jer.  1.  5.  Galat.i.  1 S» 
Inf.51.16.  Ephef.6.16. 

2.  * Et  pofuit  os  meum  qua- 
fi gladium  acufum  : in  umbra 
rnanus  fue  protexit  me  ,&  po- 
‘futt  me  ficut  fagtttam  eie 61  am: 
in  phatetra  fua  abfcondit  me , 

* Heb.4.12.  Apoc.i.  16. 

l.Et 


veduto  , come  per  le  Ifile  fono  intefe  pih  volte  in  quello 
libro  te  nazioni . Si  palla  in  quello  capitolo  dalPombra  alla 
verità,  da  Ciro  a Crillo  , dalla  Sinagoga  alla  Chiefa  grande 
delle  nazioni , e s’ introduce  il  vero  Salvatore  degli  uomini , 
il  quale  a tutti  annunzia  la  fua  mifiione , ed  il  fine  di  efia, 
eh’  è di  riunire  tutte  le  genti  nella  fede  , e nel  culto  del 
vero  Dio. 

Dall'  utero  della  madre  il  Signor  mi  chianti , ec.  Predice 
il  comandamento  fatto  dall’Angelo  alla  Vergine  riguardo  al 
Figliuolo , che  di  lei  dovea  nafeere  : Lo  chiamerai  col  nome 
di  Gesù  . Matt.  1.  ai.  Dio  adunque  fin  d’ allora  dichiarò  , 
che  il  Crillo  farebbe  il  Salvator  del  genere  umano  • 

Verf.  2.  E fece  mia  bocca  quafi  tagliente  fpada  . Quello 
condottiero  di  falute  viene  colla  fpada  dello  fpiritt , eh ’ è la 
parola  di  Dio , a llerminare  i vizj , a dar  morte  al  peccato , 
ed  a far  sì,  che  la  carne  morta  al  peccato  viva  a Dio.  Di 
quella  fpada  parlava  l’Apoflolo,  quando  dille  : Viva  è la  pa- 
rola di  Dio  , ed  attiva , e più  affilata  di  qualunque  fpada  a 
due  tagli , e che  t>  interna  fino  alla  drvifione  dell’  anima , * 
dello  fpirito  y 'delle  giunture  eziandio  ; e delle  midolle  , e che 
difeerne  ancora  i penfieri , e le  intenzioni  del  cuore,  Heb.5.12. 
Vedi  quello,  che  fi  è detto  In  quello  luogo.  E Umilmente 
nell’  Apocalifle  , vide  Giovanni , della  bocca  di  Crifio  ufeirt 
una  fpada  a due  tagli . Apocal.  1.  16. 

Sotto  P ombra  della  fua  mano  mi  c ufi  odi . AU’  ombra  di 
fua  protezione  fili  io  difefo , e protetto  , affinchè  la  infer- 
mità della  carne  folTe  fofienuta  dalla  pofihnza  della  divinità . 

Quafi  terfa  faetta  . Affinchè  io  potelfi , e da  vicino , e 
da  lontano  combattere  , mi  atmò  non  folo  di  fpada,  ma 
ancora  di  faetta  ; faetta , cui  tiene  il  Signore  nel  fuo  turcaf- 
fo  per  Scagliarla  dove  a lui  piace  , faetta , che  penetrò  i 

cuori 
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3.  Ed  a me  dirte  : Servo 
tnio  Tei  tu , o Ifraele  : in  te 
io  mi  glorierò . 

4.  Ed  io  dilli  : Senza  prò 
mi  fono  io  affaticato , fenza 
motivo,  ed  indarno  ho  con- 
fante le  forze  mie  : il  Signo- 
re per  tanto  farà  giudizio  per 
me  , e la  mercede  dell’opera 
mia  nel  mio  Dio  è riporta . 

5.  E aderto  il  Signore  , 
che  fin  dal  concepimento  for- 
mommi  fuo  fervo , mi  dice , 


. XLIX.  369 

3.  Et  dìxit  mihi  Serviti  : 
meus  es  tu  1 frati , quìa  in  te 
gloriabor . 

4.  Et  ego  dìxi  : in  vacuimi 
laboravi , fine  caufa  , & vane 
fortitudinem  menni  confumpfi  : 
ergo  judicium  meum  cum  Do- 
mino , & opus  meum  cum  Dea 
me 0 . 

5.  Et  nunc  dicit  Domino s , 
formane  me  ex  utero  fervum 
fibi , ut  reducam  Jacob  ad  eum , 


cuori  d’ infinito  numero  d’ uomini , e di  nimici , eh’  erano , 
li  cangiò  in  amici , e fervi  del  Signore . 

Verf.  3.  Servo  mio  fei  tu  0 Ifraele.  Si  dà  qui  a Crirto  il 
nome  di  fervo  , come  nel  capo  42.  1.,  ed  anche  il  nome 
d’ Ifraele  , alludendo  a Giacobbe  , il  quale  meritò  quello 
nome , quando  lottò  coll’  Angelo  del  Signore , il  quale  non 
potè  fuperarlo  , onde  fu  detto  Ifraele  , cioè  forte  a petto  a 
Dio  . Così  Crirto  meritò  lo  flertò  nome  , perchè  vinfe  lo 
fteflo  Dio  , e difarmò  l’ ira  di  lui , e lo  rendette  propizio 
agli  uomini  . Ed  egli  non  avendo  cercato  in  tutta  la  fua 
vita  mortale , fe  non  la  gloria  del  Padre  merita  che  il  Pa- 
dre a luf  dica , ch’egli  è fua  gloria . 

Verf.  4.  Ed  io  di  fi  ; Senza  prò  mi  fon  io  affaticato , ec. 
Il  Salvatore  fi  lamenta  in  quello  luogo  ( come  più  volte 
fe  ne  lamentò  nel  Vangelo  ) , che  le  fatiche  , i fudori  fuoi 
nel  predicare  , nell’  iftruire , nello  feorrere  la  Giudea  , fieno 
rimafi  quali  fenza  frutto  , riguardo  alla  parte  mallima  , e 
più  confiderevole  della  nazione  , che  fi  rella  nella  fua  ofli- 
faata  incredulità  . Quindi  foggiunge , che  avendo  egli  fatto 
tutto  quello , che  potea  farfi  per  la  loro  falute , il  giudizio 
della  lite,  che  ha  con  erti,  il  rimette  al  Signore,  che  dirà 
di  chi  fia  la  colpa  ; ed  il  Signore  giudicherà , e punirà  cer- 
tamente tutti  quelli , che  rendettero  inutili  le  Are  follecitu- 
dini , e le  fatiche  , ed  il  fangue  fteflo  , e la  vita  data  per 
■ erti  : frattanto  non  mancherà  a lui  la  mercede  dell’  opra 
fua  preflò  il  Signore . 

Verf.  $.  6.  E adejjò  il  Signore  . . . mi  dice , che  io  a lui 
riconduca  Giacobbe,  ec.  Il  Signore  però  mi  ha  mandato  pri- 
mariamente alle  pecorelle  difperfe  della  cafa  d’ Ifiaele  Man. 
T.V.  Tm.XlII.  ' A a 
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che  io  a Ini  riconduca  Gia- 
cobbe , ma  Ifraele  non  fi  ri- 
unirà : ed  io  fono  (iato  glo- 
rificato dinanzi  agli  occhi  del 
Signore  , od  i|  mio  Dió  è (la- 
to  la  mia  fortezza  ; 

6.  Perocché  egli  ha  detto: 
Piccola  cofa  ella  é , che  ti\ 
mi  predi  fervigio  a rifpfcita,- 
re  le  tribù  di  Giacobbe , ed  a 
convertire  la  feccia  d’ Ifraele. 
Ecco,  che  io.  (i  ho  co(litu|- 
<o  luce  alle  genti , affinché  tu 
da  la  falute  data  da  me  fino, 
agli  ubimi  confini  del  mondo. 

7.  Quede  cofe  dice  il  Signo- 
re , il  Redentore , ed  il  Santo 
d’  Ifraele  all’  anima  avvilita, 
alla  nazione  defedata  , a co- 
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<&  1 frati  non  eongregalitur  • 
& glorificata s fum  in  oculti 
Domini , & Deui  meus  fati  ut 
tjl  fortitudo  inea  . 


6.  Et  dixit  : Parum  ejl  ut 

fis  mihi  fervus  ad  fufcitandas 
tribui  Jacob  ^ & face!  1 frati 
convertendas  . * Ecce  dedi  ti 
in  luctm  gentium  , ut  fis  fa* 
lus  mea  ufque  ad  extremum 
terre . * Supr.  42.  6, 

Aft.  ij.  47. 

7,  Hec  dicit  Dominai  red- 
emptor.  Ifrael  , fanflui  ejui  , 
ad  contemptibilem  animata  , ad 
abominata in  gentem  , ad  Jet-, 

I 

r-v-r  iv  r ■ 1 .'.■'i  j ■ j 


io.  5. , e quede  mi  ha  ordinato  di  ricondurre  a lui  : ma 
I fraele  non  fi  riunirà , non  vorrà  riunirli  nell’  ovile  adunatoi 
da  me . Predizione  chiari  dima,  della  volontaria  cecità , ed  in- 
credulità , nella  quale  fi,  rimarranno  gli  Ebrei  alla  venuta 
del  Crido , Perocché  in  primo  luogo  gli  Ebrei  convengono , 
che  del  loro  Media  qui,  fi  parla  ; in  fecondo  luogo  la  nodra 
Volgata  é perfettamente  conforme,  all’  Ebreo  , ed,  anche  alle 
verdoni  di  due  liinilcl  del  Cridianefimo , Simmaco , o Teo- 
dozione  . Ifraele  adunque  non  fi  riunirà  ; ma  io.  farò  glori- 
ficato dinanzi  al  Padre  non  fòlo.  co’  miracoli , che  farò  tra  gli 
Ebrei , ma  di  piu  colla  riunione  delle  genti  ; e queda  gloria  ù 
a me  data  dal  Padre , ch’é  mia  fortezza  • Perocché  egli  mi  ha 
detto , la  converGone  delle  tribù  d’1  fraele , e di  quedo  popolo, 
che  non  é più  fe  non  la  feccia  d’i fraele , viene  a dire , l’avanzo 
▼ile  di  un  popolo  già  gloriofo , ma  in  pggi  avvilito , e corrot- 
to , queda  converfione quando  fode  avvenuta  , farebbe  piccola 
cofa  in  paragone  della  gloria , che  tu  a me  procurerai  me- 
diante la  converfione  di  tutte  le  genti  . A quede  genti 
adunque  farai  tu  fple  di  giudizia,  perché  io  voglio , che  la 
falute  tu  porti  a tutraquanta  la  terra  ; la  falute  , io  dico , 
Che  viene  da  me , e di  cui  tu  fei  il  mediatore . 

Verf.  7.  Quefie  cofe  dice  il  Signore  . . . all'  anima  avvi- 
lita , ec.  Teodozione  tradufle  : il  Signore  dice  a lui , che  dif- 
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Itti , ehvfc  fchtavo  de’  pfinci-  vum  dominti'um  : Regie  vidi. 
ripi  • I re  , ed  i principi  al  bum  , ir  confurgem  principe s , 
vederti  fi  alzeranno , e ti  a-  & adorabunt  propter  Dominane, 
doreranno  a cagion  del  Si-  quia  fidelie  ejl , & Sanélum 
gnore,  perdi*  egli  * fedele,  1 frati , qui  tUgit  to , 
ed  a cagion  del  Santo  d’  \Ù 
rade , che  ti  ha  eletto , 

-, 

frena  l' anima  ( la  propria  vita  ) , eh'  è in  abbominazione  al 
popolo , eh'  è fervo  de'  principi  : la  qual  verfione , come  notò 
S Girolamo , fa  vedete',  oh’  egli  intefe  le  parole  del  Profe- 
ta, come  dette  di  Grido  , di  quale  come  buon  Pallore  die- 
de l’anima  fua  per  le  fue  pecorelle,  ed  * in  abbominazion* 
predo  i Giudei , i quali  lotto  il  nome  di  Nazarei  maledico- 
no lui,  e la  fua  Chiefa  tre  volte  il  di  nelle  loro  fmagoghe ; 
e lu  fervo  de’  principi  , e tanto  umile , che  Itene  dinanzi 
ad  Anna , e Caifa , e fu  mandato  dinanzi  a Pilato , ed  Ero- 
de per  eflfere  condannato  alla  croce  . Fin  qui  S.  Girolamo . 
Ma  tenendoci  alla  lezione  della  Volgata  , e dello  dello  S. 
Girolamo  , ognun  vede  , che  in  quedo  verfetto  fi  ha  un» 
nobile  promelfa  del  Padre  fatta  a Crido , ed  al  fuo  mi  dica  * 
gregge  , deprezzato  , odiato  , e perfeguitato  , e confiderà»» 

Sufi  fchiavo  d’  ogni  padrone  , che  voglia  a fe  foggettarlo  ; 

e veramente  tale  fu  Io  dato  degli  Apodoli  , e de’  primi 
fedeli  , come  può  vederli  dalla  deferi  zione  , che  ne  fa  Paolo 
j.  Cor.  4.  9.  Dio  adunque  pròmetre  a Crido,  ed  a quel 
gregge  , di  cui  egli  * Pallore,  che  verrà  un  giorno,  in  cui 
1 re  , i principi , Pilato , Anna , Caifa , Erode  , i Neroni , 
i Decj  ec. , con  timore,  e tremore  compariranno  dinanzi  al 
Giudice  de’  vivi , e de’  morti , e con  fero  gran  confefione , 
e difpetto  lo  adoreranno  come  re , e Signore  di  tutti  gli 
«omini  ; la  qual  cofa  ricrefeerà  grandemente  la  gloria  de* 
fedeli  Tuoi  fervi  , i quali  ebber  parte  a’  difprezzi , ed  alle 
perfecuzioni  , che  quedo  Salvatore  divino  lofferfe  fopra  la 
terra . Tutto  ciò  avverrà  , perchè  Io  vuole  , e lo  ha  deter- 
minato , e lo  ha  promelfo  il  Signore , ch’è  fedele  neU’adem- 

Ì fiere  quel , che  promette , e perchè  lo  vuole  il  Santo  d’ifrae- 
e , che  te , o Crido , elette  all'  ufficio  di  mediatore  della 
nuova  alleanza  . NittUno  adunque  dubiti  deli’  adempimento 
di  tal  prometta , e l’  abbiano  Tempre  prefente  i fedeli , affin- 
chè ricordandoli  come  il  momentaneo  , e leggero  pefo  delle 
tribolazioni  prefenri  fofterte  per  amor  del  Signore  , produrrà 
per  etti  immenfo  pefo  di  gloria  ne’  cieli , fi  facciano  animo 
a patite  con  lai , per  edere  glorificati  con  lui . 

A»  a 
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K.  Quelle  cofe  dice  il  Si- 
gnore : Ti  efaudii  nel  tempo 
accettevole , e nel  giorno  di 
/alme  *i  porfi  foccorfo  ; e ti 
cultodii , ed  in  te  fermai  l’al- 
leanza del  poppi  ( mio  ) , af- 
finchè tu  rifiorì  la  terra , ed 
entri  in  pofleffo  delle  diffipa- 
le  eredità  : 

• </.  Affinchè  tu  diceflfi  a 

quei,  che  fono  in  catene  : 
Ufcite  fuori  : ed  a quei , che 
don  nelle  tenebre  ;■  Venite  a 
veder  la  luce.  NeHe  vie 'a- 
vranno  da  pafcere  , ed  in  tut- 
t’i  piani  farà  per  effi  paflura. 


if.  * Hoc  dieit  Dominiti  : 
In  tempore  piatito  exaudivi  te^ 
& in  die  fàlutis  auxiliatus  furti 
lui  : & fervavi  u , & dedi  te 
Ut  f re  dm  pepali  , ut  fu/citares 
tee/am  , & pojfìderes  herediut - 
tes  diffipntas  : ' 

* 2.  Cor.  6.  2. 

p.  Ut  dicerei  his , qui  vin- 
ati funi  : Exite  ; & his  , qui 
in  tenebri s : Reveltimini  , Su- 
per vitti  pafent’tt , & in  a- 
t unibui  pianti  pttfcua  ettrutn . 


1 I : I ; , .1.-1.-^, 

Verf;  R.  Ti'efnudii  nel  tempo  accettevole  , e nel  giorno  dì 
/ùlule  ti  porfi  foccorfo  . Il  tempo  accettevole  , il  t«mpo  di 
ìfaiute  egli  è' il  tempo,  in  cui  il  buon  Pallore  diede  la  pro- 
pria vita  per  le  fue  pecorelle , quando  fopra  la  croce  gridò  : 
Die , Dio  mio , perchè  m'hai  tu  abbandonato  ? Allora  il  Padre 
lo  elaudl , e lo  falvò  dalla  morte,  facendolo  rifufeitare  il 
terzo  giorno  , e di  poi  lo  fece  falire  al  cielo , ed  aUa  fua 
delira  lo  collocò  , e mandò  io  Spirito  fanto  fopra  i fuoi  A- 
portoli , c fopra  i fuor  primi  fedeli  : alloca  il  Padre  lo  fia- 
tili mediatore  delia  nuova  alleanza , feudo  egli  fiato  vittima 
di  riconciliazione , che  placò  il  Padre , e confagrò  il  nuovo 
patto  tra  Dio , e gli  uomini , nel  quale  la  vita  eterna  fa 
promeffa  a’  credenti  , come  meritata  foro  da  Cri  fio  col  fuo 
figrifizio  : aNora  fu  riftorata  la  terra  , e furon  richiamati 
alia  vita  i fuoi  abitatori  giacenti  nell’ombra  di  morte , e le 
genti  abbandonate  da  Dio  , defolate  , e.  fconvolte  per  la  or- 
renda depravazione  de’  loro  cofiumi , mondate  , fantificate 
per  grazia  del  Salvatore  divennero  gloriofo  retaggio  di  lui , 
facondo  la  promefTa  del  Padre . 

Verf.  p.  io.  Affinchè  tu  diceffi  a quei , che  fono  in  catene  :, 
ec.  Affinchè  da  te  fieno  liberati  quelli , che  gemono  nelle 
catene  de’  beo  peccati  , e nella  fchiavitìr  del  demonio  , ed 
illumini  quelli  , che  camminano  tra  le  tenebre  della  idola- 
tria, e delia  empietà,  onde  fecondo  P efortazione  dell’ Apo- 
stolo rigettino  le  opere  delle  tenebre  , e fi  vejìano  delle  arufi 
della  luce , e nella  enejlà  eaiumipino , come  in  piena  giunte , 
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iò.  Non  patiranno  fame , 
hi  fete  ; nè  V ardore  del  fole 
gli  offènderà  ».  perchè  colui  \ 
che  fa  con  elfi  mifericordia  , 
li  guiderà  , e gli  abbevererà 
alle  finitane  di  acqua . 

1 1.  E ridurrò  ad  agevole 
lirada  tutte  le  mie  montagne, 
ed  i miei  fentièri  faranno  ap- 
pianati ; 

ia.  Ecco,  che  quelli  ven- 
gono da  rimoto  paefe,  ed 
ecco  quelli  dall’  Aquilone  , e 
dal  mare,  e quelli  dal  Mez- 
Zogiorno . 

..  ij.  Cantate  j o cieli  4 ed 
èfulta , o terra  , rifuonate  di 
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‘io.  * Non  eftrieT.t , ncqui 
fitient , & non  f ercuùet  eos 
tfjlut , & fil  : quia  mifèratoi 
eorum  reget  eos  , & ad  foniti 
aquarum  potabit  eos . 

* Apocal.  7.  1 6. 

11.  Et  ponain  omnes  mon- 
te: meos  in  inani , & fonila 
mia  exaltabuntur . 

t 

12.  F.eee  ifli  de  tinge  ve- 
nient  j & ecce  illi  ab  At/Uilo- 
ne , & mari , ó*  ifli  de  terra 
AqftraH  . 

1 f.  Laudati  cali  j <$*  rifili- 
la terra  , jubilatc  monte:  latt- 


mm  ' , : — — ; — — : — : — 

I 

V 

Nelle  vie  airanni  da  pafeere  ■,  ec.  Ciò  vuol  dire  ^ che  t 
nuovi  fedeli  troverranno  in  ogni  luogo  il  nudrimento  fpiri- 
tuale , pel  qual  nudrimento , notò  S.  Girolamo  , intenderli 
fpemlmente  le  fante  Scritture  j Vero  pafcolo  delle  anime 
fedeli . Quindi  nel  verletto.  feguente  dfefcrivefi  la  felicità  di 
quelle  anime,  alle  qtaali  niffum  cofa  mancherà  pel  follenta- 
mento  della  vita  fpiritualé  e nilTuti  nocumento  porteran- 
no loro  le  tribolazioni , è le  tentazioni , della  vita  prefente; 
perchè  faranno  coiifolare  , ed  aiutate  da  lui  * che  fa  con  effe 
mifericordia  , perchè  le  ama  . 

Verf.  x 1.  È ridurrò  ad  agevole  flrada  lune  le  mie  monta- 
gne, ec.  E’  molto  bella  la  fpofizipne  di  S.  Cirillo,  il  quale 
per  quelle  montagne  intefe  le  virtù  più  fublimi , onde  dice  t 
la  verginità  , la  continehza , la  dilezione  de’  tìimici , il  difprez* 
20  del  mondo,  il  martirio  , parevano  cofe  ardue,  e qual! 
montagne,  inacceflìbili  all’uomo,  ma  la  grazia  del  Salvato* 
re  ha  appianate  quefle  montagne  , ed  ha  fatto , che  la  Ghié- 
fa  Ca  ricca  in  ogni  tempo  di  tali  virtù . 

. Verf.  12.  Ecco  -,  che  quefli  vengono  da  tintoti)  paefe , ec. 
Pefcrive  il  cqncorfo  de’  popoli  più  rimoti  » e da  ogni  parte 
del  mondo  alla  nuova  Sionne  , alla  Chiefa  di  Crilto  . li 
mare  dinota  il  mezzodì  , come  fi  è Veduto  altre  volte. 

. Verf.  1?.  Cantate  , 0 cieli  , ec.  Invita  i cieli  , cioè  gli 
Angeli , che  Hanno  ne’  cieli , e tutta  la  terra  a cantare  lé 

Aa  1 


\ 


Digitized  by  Google 


274  PROFEZIA  D’ ISAIA 
Cantici , o titoliti  ; perocché  detti  : quia  confolatui  ejì  Dl- 
il  Signore  ha  confolato  il  po-  titinus  pabulum  fu um , & pau- 
pol  Tuo  , ed  avrà  mifericor-  perum  Jtiorum  mifcrebitur  . 
dia  de’  ftioi  poverelli . 

14  E Sionne  avea  detto  : 14.  Et  dìx'tt  Siati  : Dere  li- 

ti Signore  mi  ha  abbandona-  quii  me  Dominut , & Domimi 
ta  , ed  il  Signore  fi  è fcor-  oblitus  ejl  mei , 
dato  di  me  . 

15.  Pub  ella  fcordarfi  una  15.  Numquid  oblivifcì  pot- 
donna  del  fuo  bambino  , fic-  ejl  mulier  infantem  fuum  , ut 
chfc  compaflione  non  abbia  non  mifefeatur  fi!  io  uteri  fui  ? 
del  figliuola  delle  fue  vifcere?  & fi  illa  oblila  fuerìt  y ego  tu • 
e fe  quella  potette  dimenti-  tue»  no»  oblivifcaf  tui , 
carline , non  faprei  io  però 

fcordarmi  di  te . 

16.  Ecco  1 «he  io  ti  ho  1 6.  Ecce  iti  mani  bus  mei i 


lodi  del  Signore  , il  quale  ha  confolato  il  popol  fuo , -i  fe* 
deli  del  Giudaifmo  , ed  ha  avuta  mifericordia  de’  fuoi  po- 
veri , viene  a dire  di  tutto  quel  popolo  , che  verrà  da  tut- 
te le  parti  della  terra , popolo , che  non  avea'  nS  la  legge , 
ni  i Profeti  * ni  alcun  bene  fpirituale  ; ma  fempre  abban- 
donato , e povero  vivea  foggetto  a’  derttonj  . Hiero». 

Verf.  14.  1 %.  E Sionne  avea  detto:  H Signore  mi  ha  ab- 
bandonata , ec.  Sionne  in  quello  luogo  lignifica  quei  Giudei  « 
i quali  credettero  in  Criflo , ed  i quali  vedendo , come  la 
mallima  parte  della  nazione  fi  ollinava  nella  fua  increduli- 
tà , per  effetto  di  carità  fi  querelano  , che  il  Signore  abbia 
abbandonata  Sionne  , e fieli  dimenticato  di  lei  ; aT  quali  ri- 
fponde  Dio , che  fe  può  accadere  , che  una  madre  fi  feordi 
del  fuo  bambino  , egli  pure  potrà  fcordarfi  di  Sionne  ; e 
quando  anche  per  una  durezza  di  cuore  irfcomprenfibile,  po- 
tette quella  fcordarfi  del  parto  delle  fue  vifcere  , don  potrà 
egli  fcordarfi  di  Sionne  ; e fe  un  gran  nnrfiero  de1  fuoi  figliuoli 
rigetteranno  la  fede  , Dio  folKtuirà  a quelli  la  moltitùdine 
delle  nazioni . In  una  parola  la  Sinagoga  potrà  perire  , ma  la 
Chiefa  , di  cui  ella  ò figura , la  Chiefa , che  in  Sionne  avrà 
tua  cuna , la  Chiefa , a cui  fpettano  le  promette , non  verrà 
meno  . Vedi  lo  fletto  argomenta  trattato  divinamente  da 
Paolo  Rom.  9. 

Verf.  16.  Ecco  , che  io  ti  ho  imprefa  nelle  mie  mani  : ec. 
Allude  all’  ufo  degli  Orientali  di  portare  impretta  fui  pugno 
V immagine  di  qualche  cola , che  arrufferò  , Vedi  quello  , 
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imprefla  nelle  mie  mani  : e 
le  tue  mura  mi  fono  fempre 
d’ avanti  agli  occhi . . 

17.  Vengono  quei  , che 

debboii  rifabbricarti,  e quei, 
che  ti  diftrugg'evano  e ti 
fmantellavano , fé  n’  andran- 
no via  da  te  ,, 

18.  Alzi  all*  intorno  gli 
occhi  tuoi , e mira  : tutti 
fuetti  fi  fon  raunati  per  ve- 
nire a te  . Vivo  io  , dice  il 
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iefcrtpfi  te:  nutrì  tui  cerai* 
natia  men  feiuper  . 

17.  Venefunt  frullarti  tui : 
dejfruentes  te\  <sr  diJJipaHtes , 
'a  te  txibunt  .. 


t8.  * Leva  in  circuì  tu  ocu- 
hi  tuos , & vide , onmes  ijli 
congregati  funt , venerunt  libi: 
vivo  'ego  ) dicit  Dominai  , quia 


che  fi  i detto  Levìt.  19.  18.  Dio  adunque  dice,  eh’ et  porta 
nella  fua  mano  Gerufalemme  per  non  mai  dimenticarla , ed 
ha  fempre  d’ avanti  le  mura  di  quella  fanta  fpirituale  città 
per  cuftoditle  . . ..  . . . . 

. Verf.  17.  Vengono  quei , che  debbon  rifabbricarti . Allude  al- 
la riftaurazione  di  Gerufalemme  fatta  da  Efdra , e da  Ne- 
hemia  : ma  ì veri  .nfioratori  accennanfi  della  miftica  Geru* 
falemmé  gli  Àpoftoli  delle  Chiefe  , gloria  di  Cri  fio  , come 
li  chiama  l’ Apofiolo  . . L’ Ebreo  poVta  : vengono  in  /retta  . 

. _ E quei  i che  ti  di/ir ùggevano  , e ti  fmantellavàno  , fé  n an- 
dranno via  da  te.  Quelli , che  dovevano  edificarti , ma  ve- 
ramente ti  diftruggeano  , gli  Scribi  , . i Dottori  della  leggé  , 
i facerdoti , i pontefici , faranno  medi  fuora  ; perocché  riget- 
iaron  là  pietra  angolare , e fondamentale  , fenza  di  Cui  noli 
pub  farfi  edificio j che  duri,  fe  diftnìggendo  còlle  fiorte  lòré 
interpretazioni  la  legge  , alienavano  il  popolo  dalla  verità  , 
e da  Dio . Notinfi  le  parole  del  Profeta , il  quale  fdppóné  * 
che  i difiruttori  di  Sio'nne  erano  non  gente  firaniera , ma  fuoi 
cittadini  ; perocché  ciò  fa  vedere  di  filale  edificazione  , é 
difiruzione  egli  pirli..  Certamente  alla  rifioràzione  della  ter- 
rena Gerufaleihme  Sannaballat , e Tobift  Ammonite , ed  i 
nimici  tutti  de’  Giudei , fi  Oppofcro  quanto  poterono , mi 
in  primo  luogo  efiì  erano  tutti  flrànteri  , è non  fi  legge  , 
che  arrivafie  inai  a poter  diftruggere  alcuna  parte  della  fab- 
brica del  tempio , b delle  mura  della  città,  anzi  da  Efdri, 
k da  Nehémii  apparifee , che  il  male , che  fecero,  fu  di  man- 
dare in  lungo  r opera,  attraverfandofi  co’  loro  rigiri  pretto 
la  corte  di  Pérfia  . 

Vérf.,i8.  Saranno  il  manto , dì  cui  tu  farai  fiveftita  * te. 
Quelli  i che  fe  uon  fono  figliuoli  di  Àbramo  fecondo  te- 
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Signore,  tutti  quelli  faranno 
il  manto,  di  cui  tu  farai  ri- 
verita , e te  ne  abbiglierai 
come  Ipofa. 

i 9.  Perocché  i tuoi  defer- 
ti, e le  tue  folitudini  , e la 
terra  coperta  di  tue  rovine 
faranno  angufti  adeffo  alla  fol- 
la degli  abitatori  , e (aran  dif- 
cacciati  lontan  da  te  quei  , 
che  ti  divoravano . 

io.  A te  ancor  diranno  all* 
orecchia  i figli  di  tua  fierili- 
tà  : Io  fono  in  iftrettezze  , 
dammi  fpazio  dove  abitare. 


^ D’  I S A I A 

omnibus  hit  velut  ornamento 
veftietìs , & citcumdabit  tibi 
eos  quafi  fponfa . 

* lnfr.  6ó.  4. 
ty.  Quia  deferta  tua  , & 
foliiudmes  tue , & terra  ruitte 
tue  , nunc  angujla  erunt  pra 
habitatoribus , & longe  fuga - 
buttar  , qui  abforbebant  te  . 

20.  Adhuc  dicent  in  auri- 
bus  tuis  filii  Jlerilitatis  tue  : 
Angujlus  ejl  mihi  locus  , fac 
fptitium  mihi  ut  habitem . 


carne,  lo  fono  però  fecondo  lo  fpirito,  quelli  faranno  tutti 
il  tuo  glorioso  ornamento , onde  farai  ammirata  come  felice 
madre , e regina . 

Verf.  ty.  I tuoi  deferti,  e le  tue  folitudini,  e la  terra 
coperta  di  tue  rovine  te.  Il  fenfo  di  quello  verfetto  egli  è , 
che  tale  farà  il  concorfo  de’  popoli  ad  unirli  alla  Chiefa , 
che  e la  rovina  del  Giudaifmo  ne  farà  riparata , e le  folitu- 
dini de’  Gentili  faranno  piene  di  figli  della  medefima  Chiefa. 

E faran  difcacciati  lontan  da  te  quei , che  li  divoravano  , 
Quei , che  tentavano  di  divorarti  ; gli  Ebrei  increduli , fi 
le  do  teli  à del  Gentilefimo , che  lungamente  perfeguitaron  la 
Chiefa. 

Verf.  20.  A te  ancor  diranno  al P orecchia  i figli  di  tua  fte- 
rilità  : tc.  I figliuoli  della  llerilità  fono  i Gentili,  riguardo  a* 

Suali  la  Chiefa  prima  della  venuta  di  Cri  fio  era  (lerile , ma 
opo  la  morte  di  Crillo  ne  fa  talmente  feconda , che  parve 
mancale  luogq  , dove  ricoverarli  . Cosi  vari  Interpreti . 
Ma  credo  più  vera  un’  altra  fpofizione,  fecondo  la  quale 
quelli  figli  della  Chiefa  Iterile  fono  gli  Apofloli , ed  i pri- 
mi fedeli  convertiti  dal  Giudaifmo , i quali  erano  in  pic- 
col  numero  , onde  parea  , che  follerò  per  ella  argomento 
di  poca  fecondità  : ma  quelli  in  poco  tempo  proccurarono 
a lei  un  immenfo  nnmero  di  figliuoli  : e ciò  particolarmen'- 
te  fu  quando  dillrmta  da’  Romani  Gerufalemme , un  nume- 
ro confiderevole  di  Crifiiani  di  quella  prima  Chiefa  falvari 
miracolofamente  da  Dio , che  gli  avea  fatti  ufcire  della  in- 
felice città  , dovettero  fpargerfi  per  ogni  parte , portando 
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CAP. 

41.  E ttt  dirai  in  cuor  tuo: 
Chi  è , che  quefti  a me  ge- 
nerò ? io  Aerile , che  non  par- 
toriva , e fpatriara , e ridot- 
ta in  ifchiavitò  ; e quelli  chi 
gli  ha  educati  ? io  deflitura, 
e fola  : e quelli  dov’  erano  ? 

22.  Quelle  cofe  dice  il  Si- 
gnore Dio  : Ecco , che  io  ver- 
fo  le  genti  (fenderò  la  mia 
mano , ed  alzerò  a’  popoli  il 
mio  velfìllo  . E porteranno 
Tulle  loro  braccia  i tuoi  fi- 
gliuoli , e fu  i loro  omeri  le 
tue  figlie . 

ij.  E tuoi  nutricatoti  fa- 
ranno i re , e tue  nutrici  le 
regine  : colla  fàccia  per  ter- 
ra ti  adoreranno  , e taceran- 
no la  polvere  de’  tuoi  piedi. 
E conofcerai , che  io  fono  il 
Signore  , e che  non  faran  con- 
fali coloro  , che  mi  afpettano. 


XLIX.  #7 

21.  Et  dices  ih  corde  tuo  t 
Quis  gtnuit  snihi  ifios  , ego  Jìt - 
rilis , & non  pariens , ttanf- 
migrata  , & cattiva  : & ifios 
quis  enu  trivi  t fi  ego  de/li  tuta  , 
& fola  t & ijii  ubi  erant  ? 

?z.  Mac  dicit  Domìnus  Deus? 
Ecce  levato  ad  gentes  manum 
tucani , & ad  populei  exai  tato 
figmus  meum  . Et  afferent  fi- 
lios  tuos  in  ulnis , & filias  mas 
fuper  humeros  portabuat . 


2j.  Et  etunt  reges  nutrita 
fui,  & regina  nutrices  tue  : 
vultu  in  terrai « demiffò  ado- 
rabunt  te  , & palvrrem  peduin 
tuorum  lingent  . Et  feies  quia 
ego  Domìnus  , fuper  quo  non 
confundentur  , qui  exfpeSlant 
eum . 


U Vangelo  a’  Gentili . Per  la  qual  certa  la  caduta  di  Ge- 
rufalemme  , la  quale  parea  , che  dovefTe  effer  funefla  alla 
Chiefa  Crifliana , che  ivi  era  nata , e crefciuta , contribuì 
alla  propagazione  di  lei  : ch’è  quello , che  ammira  la  Chie- 
fa fteffa  nel  verfetto , che  fegue  . Vedi  Rom.  ri. 

Verf.  22.  Ed  alzerò  a1  popoli  il  mio  vejftlìo  . Col  cenno 
della  mia  mano  chiamerò  1 popoli , perchè  vengano  a riunir- 
li fotto  ii  mio  vefTìllo  : quello  veflillo  è la  croce , dice  S. 
Girolamo  . E fu  certamente  cofa  degna  delle  ammirazioni 
della  rerra , e del  cielo  , che  colla  fola  potenza  di  quella 
Croce  Crifto  traeffe  a fe  tu»’ i popoli  del  mondo.  E porte* 
ranno  . . . ì tuoi  figliuoli,  de.  E Con  grandiffìma  follecitudi- 
ne  i loro  figli , e figlie  ancor  di  tenera  età  porteranno  a 
te , affinchè  tuoi  figliuoli , e tue  figlie  divengano , median- 
te la  lavanda  di  rigenerazione . 

Verf.  2?.  E tuoi  nutricatoti  Jaranno  i re , ec.  I re , e le 
regine  colle  loro  liberalità  nutricheranno  la  Chiefa , ed  a* 
vranno  un  fofnmo  rifpetto  , e venerazione  per  effa , ed  a 
lei  faranno  ubbidienti  , perfuali  di  tendere  a Crifto  Hello 


378  PROFETI 

24.  Si  pottà  egli  togliere 
ad  un  campione  la  preda  ? o 
potrà  falvarfi  quello  ; eh’  % 
portato  via  da  un  uomo  forte  ? 

25.  Or.  quello  dice  il  Si- 
gnore : E pure  (arati  ritolti 
al  campione  i fuoi  prigionie- 
ri : e farà  fai  vato  quel  « ch’e- 
ra (lato  portato  via  dall’uotn 
forte  . Quelli  poi , che  te  giu- 
dicarono , . io  li  giudicherò  , 
è fai  ver ò i tuoi  figli . . .. 

26.  Ed  i tuoi  nimiri  cibe- 
rò delle  proprie  ior  carni , e 
come  di  vino  s’inebbrìeranno 
del  proprio  lor  fangue  : e tut- 


1 D’  ISÀIÀ 

24.  Numquid  tolletur  n fot- 
ti preda  ? aut  quoti  captum 
fuerit  a roba  fio , falvum  ejjb 
poterti  ? 

aj.  Quia  hit  dici!  Dommusr 
Equidem  , & captivitas  a for- 
ti tali  e tur  : & quod  ablatuin 
fuerit  a robuflo  , falvabitur  . 
Eos  l'ero  , qui  judicaverunt  te, 
ego  judicabo  > & filidi  tuoi  ego 
Jalvabo  . 

2 6.  Et  eibabo  hoftes  tuoi 
cttrnibut  futi  : & quafi  mujìo , 
fanguine  fuo  inebriabuntuti  : & 
feiet  omnu  euro  , quia  tgO  Do- 


l’ onore  , che  rendono  alla  fpofa  di  lui  ; Noti  debbo  la- 
feiar  di  notare  fopra  quelle  parole  : o boteranno  la  polvere 
de ’ tuoi  piedi , che  generai  collume  de’  Criftiani  fi  fri  ai  pro- 
flrarfi  dinanzi  a’  Vefcovi  , come  fi  vede  da  S.  Agolrind 
/irta.  18.  De  vtrb.  Apofioli , e da  molti  altri  monumenti  « 

Verf.  24.  25.  Si  potrà  egli  togliere  ad  un  campione  la  pre- 
da ? ee.  No  certamente , noti  farà  tolta  di  mano  ad  un  gi- 
gante la  piedi , di  cui  egli  è in  portello , nè  dallé  mani  di 
un  uomo  forte  ciò , eh’  egli  ha  rapito  j è quello  per  co- 
mune proverbio  fuol  dirfi  . Con  tutto  ciò  il  Signóre  fa  fa- 
pere  , che  farin  tolti  ad  un  gran  campione  i prigionieri , 
eh’  ei  tiene  in  fua  balia , ed  avranno  viti  t e falute  , e li- 
bertà quelli , eh’  erano  flati  rapiti  da  fan  forre  armato  ; ó 
da  un  lione  feroce.  Con  quelle  belle  figure  deferivelì  la  vit- 
toria di  Criflo , il  quale  legò  il  forte  ( il  demonio  ) , e fae- 
chegg'ù  la  fua  cafa , e ne  traile  gli  uomini  menati  in  ifchia- 
vitù  da  quello  terribil  nimicò.  Vedi  MattL  12.  28. 

Quelli  poi , che  te  giudicarono , ec.  Dio  promette , eh’  ei 
giudicherà , cioè  punirà  fe veramente  quelli , che  giudicheran- 
no , cioè  affliggeranno , e perfeguiteranno  la  Chiefa . 

Veri.  2 6.  Ed  i tuoi  nimici  ciberò  delle  proprie  lor  carni , ic. 
Farò  , che  i tuoi  mitrici  fi  diftruggano  gli  Uni  gli  altri  , 
talmente  che  nel  fangue,  e nella  flrage  de’  loro  proprj  frd- 
telli  sfogheranno  alla  fine  la  lOr  crudeltà  . Nell’  alfedio  di 
Gerufalemme  fi  vide  avverata  puntualmente  quella  minac- 
cia , quando  i miferi  cittadini  quafi  fiere  crudeli  infierirono 
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fi  conofceraniio , che  il  Signo-  i ninui  falv/tm  tt , & redemptor 
re  fon  io  , che  ti  falvo  , ed  tuus  furiti  Jacob. 
il  forte  Dio  di  Giacobbe  t e. 
tao  redentore . , -, 

. . i . - ‘ v ' 4v*  ; 

gli  uni  contra  degli  altri  , empiendo  di  Ucci  Goni , é di  fam 
gue  Gerufalemme  , talmente  che , dice  Giufeppe  , che  fe 
Tito  non  avelie  penfato  a Arigner  l’  attedio  , rfia  lì  foffd 
tenuto  fpettatote  tranquillo  dell’  atroce  inteflina  guerra , che 
fi  faceano  tra  loro  i Giudei , la  nazione  da  fe  fletta  fi  an- 
hkhilava  * Vedi  jofeph  B, 

* ■ 


CAPO  L. 


La  Sinagoga  è ripudiata  per  le  fue  iniquità  , t perchè  noti 
Volle  ricevere  il  Cri/lo  , il  quale  nulla  tralafcìb  dì  fare  # 
affinchè  ella  lo  ricevere  ; ans,i  per  amore  di  lei  fi  efpofe  ad 
ogni  /erta  d'  oltraggio  . 


i.  /'Alleile  cofe  dice  il  Si- 
gnore  : Che  libello  di 
ripudio  è quello , cori  cui  ho 
ripudiata  la  volita  madre?  o 
chi  è quel  mio  creditore , a 
cui  io  vi  ho  venduti  ? ecco, 
che  voi  per  le  vollre  (celle- 
raggi  ni  fiete  flati  venduti , é 
per  le  vollre  fcelleraggini  ho 
io  ripudiata  la  madre  volita^ 


I . TT É.C  dici t Dominai:  Quii 
1 -l  ejl  Itic  liber  repud ii 
matris  vejtra  , quo  dimift  eam? 
aut  quii  efi  ereditar  incus  , cui 
vendidi  l’os  ? ecce  iti  iniquità . 
libus  vefidii  venditi  efiis  , & 
in  feeleribus  vefirit  di /nifi  ma- 
ttati vefiram  , 


a 


Annotazioni. 

Verf.  i.  Che  libello  di  ripudio  è quello  ,•  ec.  Origene  ( in 
Matt.  cap.  26.  68.  ) afferma  , che  per  confentimento  di  rót- 
ta la  Chiefa  quello  ragionamento  di  Dio  fc  fatto  a’  Giudei 
increduli  , i quali  dopo  la  morte  di  Grido  vedendoli  abban- 
donati da  Dio,  ripudiati,  e difperfi  fenza  tempio,  feaza  fa- 
firifizio  , fenza  pubblico  culto , divenuti  ii  ludibrio  de’  Ro> 
mani , e delle  altre  genti  ft  lamentavano  di  Dio . Con  Ori- 

Sne  concorda  S.  Cirillo , S.  Ambrogio , S.  Agoftino , Eufe^ 
1 , e molti  altri , e fc  debbo  dir/  il  mio  fenùmeate , noti 


3&>  Profezia  xJ’Isàtà 

t.  Perocché  io  venni  , ed  2.  Quia  veni  : & toni  e fot 
anima  non  vi  era  : chiamai,  vie  : vocavi , & non  eroi  qui 


e non  fu  chi  mi  afcoltafle  . 
E'  ella  forfè  accorciata  , ed  b 
divenuta  piccola  la  mano  mia, 
talmente  che  io  iloti  pofla  re- 
dimere ? o noti  b in  me  pof- 
fanza  per  liberare  ? Ecco , che 
alla  mia  minaccia  renderò  de- 
ferto il  mare  , asciugherò  i 
fiumi  : marciranno  fenz’  ac- 
qua i pgfci,  e periranno  di 
letifi 


a udirei  : * numquid  abbrevia- 
la , & parvula  [afta  cft  ma- 
nus  tnea  , ut  non  poffim  redì- 
mere ? Aut  non  eft  in  me  vir- 
tùi ai  libtrandum  ? Ecce  in 
increpatitne  meo  iefertum  fa- 
ttala more,  penata  fi  untino  in 
ficcum  : computrefcent  pifees  fi- 
ne a qu  a j & merito  tur  in  firn 
* Infr.  59.  1. 


; : — — 

b poflìbile  di  applicare  con  fondamento  ( come  talun  vor* 
rebbe  ) agli  Etnei  fchiavi  in  Babilonia  l’ immagine  , è là 
parabola  di  una  moglie  ripudiata  dal  fuo  marito  . Agli  E- 
Drei  adunque  ridotti  in  e (trema  abbi  elione  rifponde  Dio  * è 
dice  : Io  ho  ripudiata  , come  voi  dite , la  Sinagoga , madre 
voftra  ; ma  fi  metta  fiiora  il  libello  del  ripudio  , e fi  vedrà 
chi  b fiato  11  primo  a volere  il  divorziti  . Che  fe  io  non 
per  altro  la  ho  ripudiata , fe  non  perchb  ella  voltò  a me  le 
(palle,  avrete  voi  da  dolervi  di  me?  E fe  voi  fuoi  figliuoli 
liete  fiati  venduti  fchiavi  , vi  ho  fotfe  venduti  io  per  paga- 
re colla  voftra  perfona  qualche  mio  creditore  ? Allude  alla 
permiflione  , che  davau  nella  legge  a’  genitori  di  vendere 
in  cafo  di  necefiità  i propri  figliuoli.  Exod.zi.-j.  Voi  ( di- 
ce Dio  ) con  le  voftre  iniquità  vi  Cete  venduti  da  voi  fiefiì 
al  demonio , ed  al  pccato , de’  quali  b fervo  chi  pecca  , e 
le  fteflè  vofire  iniquità  fono  fiate  cagione  delle  feiagure , nel- 
le quali  b caduta  la  madre  voftra  . 

Vetf.  2.  lo  venni,  id  anima  non  vi  ere  ■ io.  Venni  alla 
mia  cafa , e non  vi  trovai  anima , che  mi  ricevere  : b lò 
fteflò  concetto  di  S.  Giovanni  : Venne  alla  propria  fua  cafa , 
ti  i fuoi  nel  ricevettero , Joan.  1.  n»  Chiamai  ; non  fu  chi 
afcoltafle  le  mie  parole  . Quefto  rimprovero  riguarda  princi- 
palmente i capi  della  Sinagoga , i dottori  della  legge  i i fa* 
cerdoti  , i pontefici . 

E'  ella  forfè  accorciata  , ec.  Del  mifero  fiato , iti  cui  vi 
trovate,  b forfè  fiato  cagione  1’  effer  io  divenuto  ad  un  trat- 
to impotente  a foccorrervi , ed  a liberarvi  ? Non  potrò  libe* 
farvi  io  , che  poftò  con  un  fol  cenno  rendere  il  mare  afeiut» 
te  come  ub  deferto  , -e  feccare  i fiumi,  e far  perire  tutt1  i 
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3.  Vertirò  a nero  i cieli  , 
e li  cuoprirò  di  cilicio . 

4.  Il  Signore  mi  ha  data 
una  lingua  erudita  , affinchè 
io  fappia  (ottenere  colla  paro- 
la i caduti  : egli  al  mattino 
jni  tocca , tocca  a me  al  mat- 
tino le  orecchie , affinchè  io 
l’ afcoiti  come  maeftro . 

5.  11  Signore  Diio  mi  ha 


P.  L.  3 Ih 

3. ^ indù  am  cttlot  tenebrie  A 
& faccum  fonti m opetimentunì 
eofum  . 

4.  Dominiti  dedit  mihi  Hit - 
guai»  erudita m , ut  fiiam  fu  fi 
tentare  eum  , qui  lajjut  efl 
verbo  : erigit  mane  , mane  eri - 
git  mihi  aurem , ut  audiant 
qua.fi  magifirum , 

5.  Dominus  Deut  apefuit  mi- 


natanti , che  ne’  fiumi , e nel  mare  fi  trovano  ? Perocché  tali 
cofe  ho  io  fatte  altre  volte  per  voi  ; e fe  le  feci  allora  ,.chi 
potrebbe  impedirmi  dal  farle  adeflo  ? 

Verf.  3.  Vefiirb  a nero  i cieli , ec.  Io  poflo  otturare  i dell 
In  pieno  meriggio , vertendogli  a lutto . Cosi  fece  nel  tempo 
della  patitone  del  Salvatore  , e lo  avea  fatto  nell’  Egitto . 
l'.xod.  IO.  22.  . 

Verf.  4.  Il  Signore  mi  ha  data  un  lingua  erudita , ec.  Sì 
vede  qui  i’allufìone  al  fatto  di  Mosè,  il  quale  ditte  a Dio, 
eh’  ei  non  era  buono  ad  intraprendere  il  nvniftero , a cui 
Pio  lo  aveva  eletto  , perchè  era  tardo  di  lingua  , onde  gli 
diede  Dio  per  fuo  Interprete  Aronne  . Exod.  4.  8.  11.  16. 
Crirto  per  lo  contrario  ed  accettò  con  perfettiffìma  ubbidien- 
za 1’  officio  ingiuntogli  dal  Padre  , ed  ebbe  da  lui  una  lin- 
gua ttienziata  , ebbe  parole  di  vita , e tana  grazia  nei  fuo 
ragionare , che  i fuoi  nimici  medefimi  ebbero  a dire  , che  nifi- 
/un  uomo  uvea  coti  parlato  giammai  : Joan.  7.  j e fenza  pen- 
iare  a provvedere  al  mangiare,  al  bere,  lo  feguivano  a mi- 
gliaia le  turbe , nè  potean  da  lui  dirtaccarfi  . Quella  divina 
eloquenza  , dice  Crino , che  fu  a lui  data , affinchè  el  fap- 
pia confettare  , e follevare  gli  uomini  caduti  per  terra  , ed 
opprettì  fotto  il  duri  (Timo  giogo  de’  lor  peccati  . E di  que- 
lla fua  fetenza  rende  egli  ragione  dicendo , che  Dio  ogni 
dì  al  mattino  lo  fveglia,  e lo  fa  Ilare  in  orecchi  per  alcol» 
tarlo , come  un  buon  maertro  dal  docile  dittepolo  fi  attorta . 
Con  quella  bella  figura  vuol  dire  Crifto  quello  rtetto , che 
ripetè  piti  volte  nel  fuo  Vangelo , eh’  egli  al  mondo  , ed  a* 
fuoi  ttettt  Aportoli  non  altro  annunziò  , nè  altro  infegnò  , fe 
non  quello , che  aveva  udito  dal  Padre  fuo  . Vedi  Jqan.  8. 

Verf.  5.  Mi  ha  aperta  P orecchi  a , ee.  Nè  folamente  il  Pa- 
dre mi  diede  U fetenza  della  parola , di  cui  conveniva , che 
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aperta  1’  orecchia , ed  19  non 
contraddico  : non  mi  uro  in 
dietro  . 

6.  Ho  dato  il  corpo  mio 
a quei , chi;  mi  percuotevano , 
$ le  mie  guance  a quei , che 
mi  frappavan  la  barba  : non 
fco  afcofo  il  mio  volto  a quel- 
li , che  mi  fchemiyano  , e 
mi  fputaccbiavano . 

7.  11  Signore  Pio  ò mio 
aiuto,  per  quello  io  non  fon 
re  (iato  confufo  per  quello 
{so  renduta  la  mfa  faccia  co- 
pie felce  duriflìma , e fo , che 
io  non  rimarrò  confufo  . 


hi  aafent , ego  autem  non  cqn- 
vendico  : retrorfum  non  abii . 

• 

6.  * Corpus  mtwn  dedi  per- 
cutientibus  , qi*  geniti  meas  vet- 
lentibus  : faciem  menni  non  a- 
verti  ab  increpanùbus  , & con - 
Jpuentibus  in  me. 

* Matth.  z6.  67. 

7.  Dominus  Deus  auxiliator 
ìncus  , ideo  non  firn  confa  fus  : 
ideo  pofuì  faciem  meam  ut  pe- 
ttata durijftmam  , & fcio  quo- 
n 'tam  non  confundar  . 


;o  folli  provveduto  pel  mio  mi  ni  lieto  , ma  rivelò  ancora  a 
me  tutte  le  dure  cofe  , che  io  nello  lieffo  mini  Itero  dovea 
foffrire  ; ed  io  non  dilli  parola  in  contrario,  nò  mi  tirai  in- 
dietro , come  fece  un  giorno  Mose , il  quale  temendo  la  cru- 
deltà di  Faraone  , la  caparbietà  del  popolo  , e le  difficoltà 
dell’  imprefa , a cui  veniva  deftinato  , fece  ogni  sforzo  per 
ìfgravarfene  ; ma  io  non  cosi , dice  Crifto  ; perocché  fin  dal 
primo  entrare  nel  mondo  io  mi  offerii  per  fare  la  volontà 
del  Signore  , ed  aver  qucfia  volontà  come  legge  inviolabile  i* 
mezzo  al  mio  cuore . Vedi  quello  , che  fi  ò detto,  tìebr.  10,7, 
PJÌslm,  jp.  9. 

Verf.  6.  tini  dato  il  corpo  mio  a quei , che  mi  percuotevano  , 
«.  L’  Ebreo  può  tradurli  ancora  : Ho  dato  il  mio  dorfo  , * 
così  tradurrò  i JLXX.  , e cosi  lederò  S.  Cipriano,  S,  Am- 
brogio, ed  altri  . Volontariamente  , liberamente  offerii  le 
fpalle  a’  flagelli  , e preferirai  con  egua|  libertà  le  guance 
9 coloro  , che  frappavano  la  mia  barba  , e non  afcofi  la 
faccia  per  non  vedere  gli  fcherni  , che  di  me  ricreano  gli 
empi , nò  1’  afcofi  per  non  ricever  gli  fputi  de'  miei  deriso- 
ri . Ecco  il  Media  carico  di  dolori  , e di  obbrobri  , come- 
• nel  Vangelo  fi  legge  : anzi  con  qualche  particolarità , che 
nel  Vangelo  non  leggeri  , avendo  gli  Evangelifr  omedo  il 
crudele , ed  ingiutiofilTtmo  frappamento  della  barba . Chi  mai 
querie  , e cento , e mille  altre  diede  a vedere  al  Profeta , e 
le  fece  a lui  firn  vere  più  fecoli  innanzi  ì 
. Vttt  7.  U Signore  Dio  i mio  ajuto , e e.  In  mezzo  a tali 
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g,  Mi  fta  dapprefib  colui, 
Che  mi  giudi  fica , chi  farà 
mio  contraddittori  Stiamo  in- 
ficine iq  giudizio  , chi  fe  il 
mio  avverfario?  fi  accodi  a 
me . 

9,  Ecco  , che  i\  Signore 
Dio  h mia  ajuto , chi  h , 
che  mi  condanni  ? Ecco. , che 
tutti  ( quefli  ) faran  coniunti 
come  un  veftimento , il  ver- 
me li  mangerà  . 


P.  L. 

8.  * ] tatti  tfi  qoi  jufiificaq 
me  , quis  contriti  icet  mi  hi  ?■ 

fiemus  fimul , quis  eji  advtr- 
Jarius  meus  ? acceda!  ad  me  . 
* Rom.  8.  3j. 

9.  Ecce  Domimi  Deut  au- 
ttiliator  meus  : quii  ejì , qui 
condemnet  me  ? Ecce  otnfts 
qua  fi  vefiimentum  conteremo! , 
tinca  comedet  eoi . 


dolori , ed  pbbrpbrj , e ftrazj  crudeli , il  Signore  fu  Tempre 
meco , fu  Tempre  alla  mia  defira , affine fiì  io  non  fòlli  com- 
modo , ni  yacillafle  un  fol  momento  la  mia  coftanza  : quin- 
di non  ebbe  io  confùfione  di  quel , che  io  pativa , perché 
per  amore  del  Padre  mio , e per  Tua  gloria , e per  bene  de- 
gli uomini  iq  pativa  : per  quello  in  faccia  a’  miei  calunnia- 
tori , a’  perfecurori , a’  carnefici  la  immutabil  coftanza , che 
compariva  nel  mio  volto , fu  come  la  fermezza , e faldezza 
(fi  dutiffima  pietra  , la  quale  al  ferro , ed  a'  martelli  refifte 
fenza  (pezzato  - Certamente  nilTuna  prova  pifi  grande , e piq 
vifibile  potè  dar  Crido  della  verità , e divinità  della  fua  mif- 
fione , che  la  invincibile  pazienza , eh’  ei  dimoftrò  nella  fua 
paffione  ; pazienza  , eh’  ei  merith  a’  teftimonj  della  (leda 
yerità  , a’  fuoi  Martiri , renduti  da  lui  piti  forti  di  tutt’  i 
tormenti , e di  tutt’  i carnefici . Vedi  tra  pi*  infiniti  efetnpj 
quello  , che  di  S.  Celerino  racconta  S.  Cipriano  lib  a,.  epifi.$. 

Verf.  8.  9,  Mi  fi  a dappreffo  colui  , che  mi  gtuflifica  , ec. 
Poteva  alcun  rifpondere  a Crido  : Bene  (la , tu  hai  (offerto  con 
ammirabile,  e divina  coftanza,  ma  tu  Tei  (lata  trattato  qual 
malfattore , e condannato  , e crocifilTò  tra  due  ladroni  , e 
la  tua  croce  potrà  edere  fiondalo  per  gli  Ebrei , fioltnza  per 
(l  Gentili  . Ma  ( dice  Crilto  ) , ed  il  giudizio  di  Dio,  che 
giuftificherà  la  mia  caufa  , che  mi  farà  riforger  da  morte  , 
? falire  al  cielo , che  manderà  Iq  Spirito  fanto  fopra  i fedeli 
col  dopo  de’  miracoli , col  donq  delle  lingue , e di  profezie 
ec. , quello  giudizio  di  Dio , e quefte  folenni , e pubbliche  di- 
mollrazioni , colle  quali  egli  giuftificherà  la  mia  innocenza , 
e la  mia  giuftizia , potranno  elleno  edere  annichilate  da’  con- 
tradittori  ? I miei  patimenti  adunque , e la  mia  ftefla  Croce 
feranno  non  argomento  di  difoaore , ma  principio  di  gloria 
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10.  Chi  e tra  voi , chate-  io.  Quii  ex  vobii  timtnt 
ma  il  Signore  , ed  afcolti  la  Dominum , audiens  vccem  fet- 
voce  del  fuo  fervo  ? Chi  cam-  vi  fui  ? qui  ambulavi t in  tene. 
mina  nelle  tenebre  , ed  é fen-  tris , & non  ejl  lumen  ei  , 
za  luce  , fperi  nel  nome  del  fperet  in  nomine  Domini , & 
Signore  , e fi  appoggi  al  fuo  innitatur  fu  per  Deum  Juum  . 
Dio. 

11.  Voi  tutti  però,  ecco,  zi.  Ecce  vos  omncs  accen- 
tile. accendete  fuoco  , liete  in  dentei  ignem  , accingi  fiam- 
rtiezzo  alle  fiamme  , camini-  mis , ambulate  in  lamine  ignit 
nate  al  lume  del  vodro  fuo-  vefiri , & in  flamm'u , quas  fuc- 

co,  cen- 


fomma  per  me , come  fono  falute  , e vita  per  tutti  quelli , 
che  in  me  crederanno . Quanto  poi  ed  a’  Giudei , ed  a’  Gen- 
tili , che  rifiuteranno  di  credere  in  un  Dio  crocififlò , che 
fon  eglino  tutti  colloro , fe  non  mifcre , e vili  creature , le 
quali  faran  ben  predo  rofe  , e confumate  da’  vermi , come 
dalla  tignuola  conlumafi  una  vede?  Ed  il  giudizio  di  codo- 
ro  dovrà  metterli  in  bilancia  col  giudizio  di  Dio , . il  quale 
mi  glorifica  , ed  in  premio  delle  delle  mie  umiliazioni  mi 
efalta  ? 

Verf.  io.  Chi  è tra  voi,  che  tema  il  Signore,  ec.  E una 
bella  repentina  apodrofe  di  Crido  a’  fuoi  Apodoli  , ed  a 
tutt’i  fedeli  chiamati  a partecipare  a’  fuoi  patimenti  . Voi, 
che  temete  Dio  , ed  alcolrate  la  voce  del  fuo  Crido , fe 
camminerete  tra  le  tenebre  delle  afflizioni , de’  dolori , delle 
ignominie , privi  d’ ogni  umana  confolazione , la  vodra  fpe- 
ranza  riponete  nel  nome  del  Signore  , e volito  fodegno  Ga 
il  voflro  Dio. 

Verf.  n.  Voi  tutti  però  , ecco  , che  accendete  fuoco,  ec. 
Ma  voi , che  liete  increduli , voi , che  difprezzade , crocifig- 
ge de  il  Cervo  di  Dio , voi , che  altro  fate , continuando  nel- 
la vodra  empierà , fe  non  accendere  per  voi  un  gran  fuoco  , 
fuoco  d’ ira  , il  qual  fuoco  fin  d’ adeflb  comincia  a bruciar- 
vi , perocché  fcintille  del  fuoco  divoratore  , che  vi  afpetta , 
fono  le  vodre  sfrenate  concupifcenze , e le  vollre  fcelleratez- 
ze  : camminate  al  lume  del  vodro  fuoco  , ed  avvolgetevi 
tra  le  fiamme  del  fuoco  inedinguibiie  , che  accendede  voi 
jnedelìmi  : a quedo  fuoco  eterno  vi  condannerò  io  dello , 
come  vodro  giudice , e di  quedo  farà  un’immagine  fmorta  il 
fuoco , con  cui  làrà  da’  Roma  ni  arfo  il  tempio , e Gerufa- 
lemme . 11  letto , che  avrete  in  eterno , farà  letto  di  dolori  . 
Con  quella  bella  figura  fi  burla  Dio  de’  configli  de’  perfe- 

cutori 
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co  e delle  fiamme  accefe  da  cendijlis  : de  manti  meafaUum 
voi  : dalla  mano  mia  è fta  efi  hoc  vobis , in  dolortbus  dor- 
to  a voi  fatto  quello  ; voi  mtctis . 
dormirete  in  mezzo  a’  dolori. 

cutori  del  Crillo,  i quali  per  frutto  della  loro  empietà  ebbe- 
ro il  male  e temporale , ed  eterno , che  fecero  a loro  Rem  * 


CAPO  LI. 

/ 

Confila  Sionne  col P efempio  di  Abramo  , e f efirta  a confidare 
di  ricevere  da  Dio  la  confilazione  promejfa . Felicità  di  Sion * 


ne  . J mutici  di  lei  faranno 

l.  T TDite  me  voi , che  fe- 
guite  la  giuflizia,  e 
cercate  il  Signore  : ponete 
mente  alla  pietra  , donde  voi 
folle  tagliati  , ed  alla  forgiva, 
donde  voi  folli  tratti . 

a.  Ponete  mente  ad  Àbra- 
mo padre  voftro  , ed  a Sara, 
la  quale  vi  partorì  : perocché 
lui , eh*  era  folo  chiamai , e 
lo  benedilli , e lo  moltiplicai. 

3.  Il  Signore  adunque  con- 
Colerà  Sionne  , e tutte  le  lue 


umiliati . 

1.  A Udite  me  qui  fi  quintini 
jt\  quod  jujlum  ejl  , & 
queritis  Dominum  : attendile 
ad  petram  , unde  excifi  ejlis  , 
& ad  caverna m taci,  de  qua 
ptecifi  ejlis  . 

2.  Attendile  ad  Abraham 
patrem  vefirum  , & ad  Saram, 
qua  peperit  vos  : quia  unum 
votavi  euni , & benedici  ei  , 
& multiplicavi  eurn  . 

3.  Conjolebitur  ergo  Domi- 
niti Sion  , & confai  abitar  omnes 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  2.  Ponete  mente  alla  pietra , ec.  Parla  agli  Ebrei 
convertiti , e fedeli , come  nel  capo  49.  Ricordatevi  di  A- 
bramo , ch’é  quel  mallo , donde  folli  tagliati  voi , i quali  co- 
me tante  pietre  formate  la  cafa  di  lui,  e ricordatevi  di  Sa- 
ra , che  vi  partorì . Ricordatevi , che  d’  Abramo  vecchio , e 
da  Sara  vecchia , e Iterile  io  vi  tradì  tutti , quanti  voi  flè- 
tè . Abramo  era  folo  quando  io  lo  chiamai , e lo  benedilli , 
e quella  mia  benedizione  fu  il  principio  della  polterità  , eh’ 
ebbe  Abramo  Amile  nel  numero  alle  arene  del  mare  . 

Verf.  3.  Il  Signore  adunque  confiderà  Sionne,  ec.  Piccolo 
gregge  de’  miei  fedeli  del  Giudailmo  difperlb , non  temere , 
T.  V.  Tota. XI li.  Bb 


PROFEZIA  D'  ISAIA 


m 

Svine  riftoKrà  , ed  i Tuoi  de- 
fti  renderà  come  luoghi  di 
{letizia,  e la  fua  folitudine 
come  giardino  del  Signore  . 
Gaudio , e letizia  farà  con 
lei , rendimento  di  grazie , e 
voci  di  lande . 

4.  Badate  a me  , poppi  mio, 
afcoltami , o mia  tribù  : 


mingi  ejus  : ©■  pone!  dejet  tu  ny 
ejus  quafi  deliciat  , & foli  tu- 
dine»!  ejus  quafi  hottum  Do- 
mini . Gaudium  , O*.  lutiti  a in - 
venietvr  in  ea  , gtatiorum  a- 
dio , & vox  laudit  . 

4.  Attendile  ad  me  popule 
meus  , & tt ileus  ima  me  nudi- 


10 ti  eoo, Colerò  1 io.,  che  da  un,  fplo  uomo  {raffi  l’ immen- 
so popolo  de’  figliuoli  di  Abramo  fecondo  la  carne  , creerò 
<m  numero  innumerabile  di  figliuoli  di  lui  fecondo  lo  fpiri- 
to  per  ri  fiorare  la  perdita  , che  tu  , o Sionne  , hai  fatta 
di  tanti  figliuoli  rimali  nella  incredulità  . Così  farà  ( dice 

11  Profeta  ) e Dio  cangerà  il  deferto  della  gentilità  in  un 
paradifo  terre  (ire  , fimilc  a quello  di  Eden  ( Gen.  2.  ) , e 

3uel  defèrto  , dove  prima  non  erano  fe  non  tenebre , o ari- 
ità , c triliezza  , rifuojierà  di  gaudio  , e di  letizia , e di 
rendimenti  di  grazie , e di  cantici  di  lode  al  Signore  . Le 
genti , che  prima  beftemmiavano  Dio  , fpergiuravano , con- 
tcndeano , mormoravano  ec. , non  avranno  lingua  fe  non  per 
efprimere  la  loro  gratitudine  verfo  Dio  per  le  inenarrabili  tue 
roirericordie  verfo  di  effe  ; per  celebrarlo , e lodarlo  dì , e notte 
inficine  con  quel  Salvatore  divino,  per  cui  di  quello , ch'era- 
*■  no,  fon  divenuti  quello  , che  fono  , cioè  di  figliuoli  d’ira,  fi- 
gliuoli di  Dio  , eredi,  di  Dio , e coeredi  di  Criflo  . Elle  diran- 
no : Benedetto  Dio , e Padre  del  Signor  noflto  Gesù  Criflo , il 
quale  ci  Ita  benedetti  con  ogni  benedizione  fpirituale  del  cielo  in 
Criflo , ficcome  in  lui  ci  etejjè  prima  della  fondazione  del  mondo , 
et [finché  foffima  fanti  , ed  immacolati  nel  cofpetto  di  lui  per  ca- 
riti : il  quale  ci  prcdefiìnb  alla  adozione  de'  figliuoli  per  Gesù 
' » Grifo  a gloria  fua  fecondo  il  beneplacito  della  fua  volontà 

Èfcf.  1.  ?.  4.  5.  Ho  voluto  mettere  quello  efempio  della  gra- 
titudine amorofit , e fervente  , che  ogni  Criftiano  dee  avere 
del  benefizio  fommo  di  fua  redenzione  , perchè  può,  fervire 
di  eccitamento  a più  d’uno , che  forfè  non  abbaftanza  riflet- 
te al  debito  grand?  , che  per  quello  Col  titolo  abbiamo  con 
Dio , e con  Gesù  Criflo  . 

Verf.  4.  Popol  mio  . . . mia  tribù  : perocché  ec.  Parla  fem- 
pre  a'  Giudei  fedeli  ufeiti,  della  tribù  di  Giuda  rimafia  ip 
piede  con  quella  di  Beniamin  dopo  la  difperfione  delle  oltre 
dieci  tribù  : ed  è noto , che  di  effa  ufcì  il  Crifio  per  ragio- 
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perocché  di  me  ufcirà  U leg- 
ge, e U mia  giuftizia  ad  il- 
luminazione de’  popoli  pofe- 
rà  (opra  di  e(fi . 

5.  Sta  per  venire  il  mia 
giudo  , il  Salvatore , che  io 
mando,  s’è  metto  per  iftra- 
da , e le  braccia  mie  regge- 
ranno i popoli  : me  afperte- 
ranflo  le  ifole , e nel  braccio 
inio  fpereranno . 

6.  Alzate  al  cielo  gli  oc- 
chi voftri , e mirate  giù  in 
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te  : quia  lex  a me  exiet , àr 
judidùm  meum  in  lucer»  popu* 
l or  uni  requiefeet . 

5.  Prope  ejl  jujìus  meus  , 
egreffùs  eft  folvator  meus , cs* 
brachi a mea  populos  judicabunt: 
me  infoia  exfpeflabunt , & bra- 
ehium  meum  fojlinebunt . 


6.  Levate  ìrt  celum  teulos 
veftros , & ridete  fob  terra 


«e  del  quale  eli’  era  in  ifpecial  modo  tribù  del  Signore . Di 
me  ( dice  Dio  ) ufcirà  la  legge , il  che  moftra , che  di  un’  • 
altra  legge  (i  parla  diverfa  da  quella  di  Mose*  e ciò  tanto 
più  , perchè  quella  legge  illuminerà  non  un  folo  popolo 
come  quella  dt  Mosi  , ma  i popoli , cioè  tutt’  i popoli  ; 
ed  ella  è chiamata  giuftizia  di  Dio  , ovvero  legge  di  giufti- 
zia  , fia  perchè  ella  infegna  tutto  quello , eh’  è giudo , e 
fanto  ; fia  perchè , la  giuftizia , e la  |»mftificazione  viene  da 
lei  a quelli , che  la  profetano  ; ed  un  altro  carattere  di  que- 
lla legge  è notato  poferà  [opra  di  ejft  : viene  a dire  (labilmen- 
te , non  di  patteggio , il  che  viene  ad  indicare  la  fermezza 
della  Chiefa  delle  genti  nella  tede , e nella  legge  del  Salvatore  4 
Verf.  5.  Sfa  per  venire  il  mio  Giufto , ec.  Ecco  la  ragio- 
ne del  gaudio  di  Sionne.  Il  mio  Giulio  ( dice  il  Padre  ) 
il  mio  Salvatore,  il  Salvatore,  che  io  premili  già  agli  uo- 
mini fi*  per  venire , e non  tarderà  . 

Le  braccia  mie  reggeranno  i popoli.  I LXX.  tradufTero  : 
nel  mio  braccio  fpereranno  le  genti , alludendo  a Criflo , ch’è 
la  potenza  ed  il  braccio  del  Padre  , per  mezzo  di  cui  il 
Padre  operò  la  telute  degli  uomini  : il  fenfo  'della  Volga- 
ta è l’ifteffo , intendendoli  per  braccia  di  Dio  la  portanza 
infinita,  che  Dio  dimoftrò  nel  foggettare  tutte  le  genti  a 
Criflo  colla  fola  arme  della  Parola  . La  voce  judicare  , fi- 
gnifica  qui  come  in  altri  luoghi  reggere  r governare  . Vedi 
eap.  40.  io. 

Me  afpctteranno  le  ifole  , ec.  La  moltitudine  delle  na- 
zioni a me  indirizzeranno  i loro  voti  , e nel  Criflo , mia. 
portanza , e virtù  , fpereranno  . 

Verf.  6.  7.  8.  Alzate  al  cielo  gli  teeki  voftri , La  biute  x 
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Terra  : perocché  i cieli  fvani- 
xanpo.  come  fumo  , je  la  ter- 
ra fi  con  fumerà  come  una  ve- 
rte , cd  i luoi  abitatori  peri- 
ranno com’ ella  . Ma, la  fa- 
iute  , che  io  alando , rtarà 
in  fempiterno , e non  verrà 
meno  la  mia  giuftizia  . 

7.  Udite  me  voi , che  fa- 
pere  quello  , eh’  è giurto  , po- 
lo mio,  nel  cuor  di  cui  é 
mia  legge  Non  temete 

gli  obbrobri  degli  uomini  , 
non  temete  le  loro  beftemmie; 

8.  Imperocché  li  confu- 
inerà  il  verme  come  una  ve- 
dile, e come,  lana  faran, divo- 
rati daMa  figliuola  : ma  la  fa- 
tare , ciré  io  mando , darà  in 
fempiterno , e la  mia  giuftizia 
per  tutte  le  generazioni . 

9.  Alzati , alzati , amman- 
tati di  fortezza , o.  braccio 


diorfwu  : quia  celi  ficut  fit- 
mus  iiqucjititt , & terra  ficut 
ve/Hmentum  atteretut - , & har 
bitatores  ejus  ficut  tue  interi - 
bum:  * Sial us  ameni  mea  in 
Jempiternum  erit,  & j ufi  tua 
mea  non  deficit!. 

* Pfal.  36.  39. 

7.  Audite  me  qui  feitis  pu- 
Jlum. , (apule  meus  lex  mea  in. 
corde  eorum  : * nolite  tintele, 
opprobrium  homittum  , & bla - 
fiphemi/ts  corina  ne  -rnctuafis  , 

* Pfal.  3<S.  ;t. 

8.  Siate  cn'rn  veftimemum  x 
fic  comedet.  eos  venuti  : & fic- 
ut.  lastam  , fi:  devorakit  eoe  et- 
nea : Salus  auttm.  mea  in  fim- 
piternum  erit , & jufiitia  ine* 

in  generatwpes.  generatiftnum  . 

•* 

a . • 

9.  Confurge  , confutge , in- 
durre /off  liuti  infili  brachjuw  Dot 
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e la  giurtizia , che  io  darò  al  mondo  per  Gesù  Crirto.  fajà. 
fiabile  più  del  cielo , e più  della  terra  ; ella  è eterna , come 
1’  autore  di  effe  è eterno  . Il  ciclo , e la  terra  pqfjèranno, , ma 
pon  puff ér aiuta. le  mie  parole,,  diffe  Crirto  Mail.  24.  35.  Quan- 
ta a quello  , iche  dicefi , (vaniranno  i cieli  come  fittuo  , dee- 
ciò  fpiegaifì  nella  ite  (fa  guifa  , che  fi  fpiegò  la  efp$efTione. 
ancor  più  forte  del  fàglio  coi.  17-  dove  dicefi  : Quefti  ( i 
cieli  ) periranno , cioè  faranno  cangiati  in  megli®  alla  fine- 
dei  mondo  . Vedi  ìlun,  8. «9.  20. , Hebr.  i.  io.  fi.  12.  Ma 
dalla  rtahilità'  della  fatate  recata  da  Crirto  ne  deduce  Dio. 
irtefla  una  berta  , e forte  efortazione  a’  giudi , che  amano 
la  legge  di  Crirto , di  non  temere  le  perfecuzioni , e gli  ob- 
brobri degli  uomini  avverfì  al  Vangelo,  i quali  beftenunie- 
ranno  eziandio  il  npme  di  Grirtiani , e.  di  Crirto  : perocché 
tutti  cofloro  ben  predo  padano  , e faran  confutiti  da’  ver-, 
mi  : ma  1»  fatate. , e la  giurtizia , e la  gloria  de’  giudi 
durano  in  eterna  . 

V erf.  9.  Aliati , alzati , ammantati  di  fortezza  , ec.  Sono, 
pisele  del  profeta , ii  quale,  ed  in  nome  fup.,  ed  in  nome 

* 
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3él  Signore  : abati  come  ne- 
gli antichi  giorni  , ed  alle 
pattate  etadi . Non  fei  tu  quel- 
lo , che  percuoterti  iL  fuper- 
bo , ferirti  il  dragone  ? 

io'.  Nón  fei  ni  quello,  che 
feccarti  il  mare  , le  acque  dell’ 
abtrto  rempeftofo  , che  net 
profondo  del  mare  facerti  ftra- 
da  , per  cui  paflartèro  i libe- 
rati ? 

il.  Aderto  pdre  quei,  che 
Il  Signore  ha  redenti  ritorne- 
ranno , e verranno  a Sicmne 
cantando  laude  , toronati  di 
fempirerna  allegrezza , gaudio, 
ed  allegrezza  ayran  collante , 
e fuggirà  il  dolore,  ed  i ge- 
miti . 


p.  Ir.  " . 

i nini  : confiti" gt  ficài  in  diebut 
antiquii  , in  genetatìonibni  fe- 
cutorum  . Numqttid  non  tu  per. 
cujfifii  fu  per  bum  , ■ùulnerojti 
draconem  ? 

10.  NumqUid  iion  tu  ficca- 
Jli  mare  , aquarh  ebyfft  velie- 
mentis  : qui  pofuijh  profondavi 
morii  viam  ut  rranfirent  li- 
berati f * Exod.  14.  ai. 

11.  Et  nòne  qui  ridanti 
funt  a Doniirto  » revcrtentur  , 
& venierft  in  Sion  ìaudantei  * 
& latina  fempitefàba  fuper  ca'a 
pitti  eorum  -,  g auditivi  ■,  & le- 
tinaia  tcnebunt , fu  gin  dolor  } 
& gcmhus . 


di  tutt’  i giudi  fofpira , e prega  , che  il  C ritto  braccio  del 
Signore  , forga  , e colla  fua  fortezza  venga  a debellare  il 
demonio  , ed  il  peccato  v come  In  antico  debellò , e con- 
quife  il  fuperbo  Faraone , eh’  era  figura  del  gran  nimico  de- 
gli uomini  . Faraone  è dettò  dragone  j ch’è  un  gran  moftró 
o di  mare,  0 di  fiume,  come  la  balena',  o il  coccodrillo  * 
éd  il  coccodrillo  era  fimbolo  dell’  Egitto  : anzi  alcuni  In- 
terpreti vogliono  , che  Faraone  Voglia  dir  coccodrillo  . Vedi 
Exeeh.  29.  3. , ifai.  rj.  1. 

Verf.  11.  Adejjò  pure  qoei  •,  tfhe  il  Signore  ha  redenti  re» 
Ciò,  che  Dio  fece  per  la  laiute  temporale  del  popol  fuo  ri- 
fveglia  la  fperanza  , e i defiderj  del  Profeti , il  quale  fa- 
pea  benidìno  come  tutte  quelle  coffe  etano  figura  di  altre  * 
che  Dio  volea  fare  un  giorno  per  fatvare  Io  fpiritùale  lfraé- 
le  . Die’  egli  Adunque  : come  tu  , 0 Dio  , afeiugarti  le  ac- 
que del  mare , e facerti  per  erto  pattare  i liberati , e li  coni 
dùcerti  pieni  di  gaudio  finò  al  niente  di  Sion  ; così  aderto 
quelli , che  tu  ribatterai  dalla  tirannide  del  demonio , li  fa-> 
tai  entrare  nella  Tanta  città  di  Sionne,  nella  tua  Chiefa,  do- 
ve canteranno  le  tue  lòdi  coronati  di  letizia , la  quale  farà 
come  un  faggio  del  galidio  (empiremo  , che  goderanno  nella 
Sionne  del  cielò  , dove  la  felicità  de’  giudi  è non  folo  ftar 
bile , e ferma , ma  pura , ed  efente  da  qualunque  mifttira  di 
afflizione , e di  dolore  , 

Bb  3 


PROFEZÌA  t>’  ISA!  A 


$90 

ìz.  Io , io  (fedo  vi  Confo- 
lerò  : cbi  fei  tu  , che  tema 
un  uom  mortale , ed  un  fi- 
gliuolo dell’  uomo , che  lec- 
cherà come  1’  erba  ? 

i $.  E ti  fei  (cordato  del  Si- 
gnor , che  ti  fece , che  dirte- 
le i cieli , e fondò  la  tertà  : 
e tutto  dì  hai  avuta  paura 
del  furor  di  colui , che  ti  af- 
fliggeva , e fi  preparava  a 
fterminarti  i Dov’  è aderto  il 
furor  del  tiranno  ? 

14.  Prefto  verrà  colui  * che 
Viene  àd  aprire  : egli  non  fa- 
rà morire  fino  allo  efierminio, 
ed  il  pane  di  lui  doti  Verrà 
meno  • 


1 2.  Ego  , ego  ipfe  con  folti- 
boy  vos  : quii  tu  ut  timer ts 
ab  homini  mortali , & a filìo 
hominis , qui  qua/i  foenum  ita 
arefcet  ? 

13.  Et  obli  tu  s es  Domini  fa- 
ftoris  fui , qui  tetindit  culos  * 
& fundavit  teTram  : & fofuii- 
dafli  jugitcf  tota  die  ti  facie 
furori s ejusj  qui  te  tributatati 
& paraverat  ad  perdendum  i 
Ubi  nunc  ejl  furor  tributanti s ? 

14.  Cito  venie t gTadiens  ad 
aperiendumi  & non  interfeiei 
ufque  ad  interntcionem  : nei 
iefciei  panit  tjus . 


Verf.  12.  t;.  lo,  io  jleffi  vi  ctmfolerù  : ehi  fei  tu , che  té- 
ma ec.  Grande  dee  edere  la  confolazione , che  Dio  (ledo  pre- 
para , e dà  a quelli , che  (offrono  pel  nome  di  Crifto . Im* 
perocché  parla  qui  il  Signore  a’  Crirtiani  timidi , e pufilla- 
nimi , i quali  per  timor  de’  Giudei  * 0 de’  Romani  Impe- 
radori  vacillavano  nella  fede , e li  riprende  della  poca  fidanza* 
che  hanno  nella  divina  bontà  , e potenza  . Se  tu  penfaflì 
alla  grandezza  infinita , ed  alla  poffanzà  del  Signore , di  cui 
tu  fei  fervo  * non  temerefti  come  fa  colui  * che  ti  affligge  * 
il  quale  ben  prefto  non  farà  più  : perocché  quello  * che  av- 
venne a Faraone , avverrà  a tutt’  i nimici  della  Chiefa  . Si 
dice  adeffo  dov’è  quel  fuperbo , e potente  Faraone,  che  pet- 
feguitava  il  popolo  di  Dio  ? Si  dirà  una  volta  : dove  fond 
gl’  imperatori  di  Roma  * i grandi  * i potenti  della  terra  , I 
quali  tutte  le  fòrze  loro  modero  a cercar  di  eftitiguere  il 
nome  Criftiano  ? 

Verf.  14.  Prejl»  verrà  colui , che  viene  ad  aprire  ; Predo 
Verrà  il  braccio  del  Signore  ad  aprire  le  carceri  de’  fedeli 
imprigionati  per  amor  fuo . Così  fece  a S.  Pietro , Aiti  1 1. 
11.;  nè  egli  permetterà che  i nimici  portano  tutto  quel* 
che  vorrebbero  ; e per  un  numero  d’ uomini , ch’erti  potran- 
no uccidere,^  faià  egli  forgere  un  numero  di  fedeli  fenza  com- 
parazione più  grande  ; e nè  il  pane  temporale , ni  lo  fpitiS 
tvtale  mancherà  giammai  a’  fervi  fuoi* 
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ij.  Ed  io  fono  il  Signore 
Dio  tuo  , .che  fconvolgo  il 
mare  , e gonfiano  ì fuoi  flut- 
ti . Signor  degli  eferciti  è il 
nome  mio  . , 

i'd.  A té  ho  polle  in  boc- 
ca le  mie  parole , e ti  ho  cù- 
ftodito  all’ombra  della  mia 
maro  , affiochì  tù  pianti , i 
cieli  •,  e fondi  la  terra  , e di- 
ca a Sionnè  : Tù  fei  il  miò 
popolo  ...  , 

, 17.  Albati,  alzati,  levati 
fu  , o Gerufalemme  , tu  che 
dalla  man  idei  Signori  hai  be- 


V.  LÌ.  391 

15.  Ego  auttm  fum  Domi - 
nus  Deus  tuus , qui  conturbò 
mare  & infume fcunt  fluttui 
e'jus  : Dominus  txercituum  no- 
men  meum .,  , 

16.  * Po  fui  verba  mea  in 

0/e  tuo  , & in  umbra  man  ut 
ine a prdtexi  te,  ut  pìantes  ce- 
los  , & fundet  terram  , & di- 
edi ad  Sion  : Popolai  mtus  et 
tu  . * Supr.  4p.  2. 

17.  Elevare,  elevare,  con - 
f urge  Jerufalem , qua  bibifli 
de  manu  Domini  calice m ira 


, Verf.  15.  Sconvolgo  il  mare  \ e gonfiano  i fuoi  flutti,  ec, 
lo  fono , fon  lo  fléffo , , che  metto  il  mare  in  tempella  pet 
purificarti , o Sìonne  , ed  anche  per  far  conofcere  la  poiTan- 
za  della  mia  grazia  nella  virtù  ’,  e nella  coflanzà  infuperabi- 
le  de’  tuoi  Martiri,  che  te  ancora  renderanno  gloriofà.  Mà 
come  io  fon  padrone  del  mare  del  fecolo  per  ifconvolgerlo  , 
‘cosi  ne  fono  padrone  per  metterlo  in  calma . 

Verf.  16.  A ie  ho  pofile  in  bocca  le  mie  parole , ec.  Dopò 
aver  parlato  alle  mifliche  membra  della  Chiefa,  parla  Dié 
al  capo  di  lei , al  fuo  Grillo  ; ma  quello  che  a Ini  egli 
dice,  è detto  ancora  pet  le  membra,  e particolarmente  pe’ 
predicatori  del  Vangelo,  lo  ho  polle  in  bocca  à te  fé  mie 
parolé  , affinché  nella  bocca  ad.effi  tu  le  ponga.  Cosi  fece 
Cri  ilo , onde  al  Padre  rivolto  dille  : le  parole  , che  tu  defili 
a me  ',  le  ho  ìò  date  ad  effì  Jo.  17.  8.  Io  proteffi  te  all’om- 
bra della  poflente  mia  mano  , ed  elTì  ancora  faranno  da  mè 
protetti  ; perocché  io  ti  mandai  a creare  un  nuovo  mon- 
do fpirituale  , il  Regno  di  Dio  , eh’  è la  Chiefa  fondata 
nella  fede , nella  fperatizà , e nell’  amore  ; onde  alla  Chìelà 
ìlefla  tu  dica  , eh’  ella  è il  popolp  , di  cui  tu  lei  Re  , il 
gregge , di  cui  tu  lèi  Pallore , ed  i figliuoli  di  lei  da  té  ab. 
biano  nome  , come  da  tè  hanno  l’eflère . Tutto  quello  con- 
viene fpecialiflìmamente  alla  Chiefa  de’  Gentili  4 di  cui  iti 
Ofea  dice.  Dio:  chiamerò  popcl  inio  quello ^ che  non  era.  in  io 
popolo , ed  egli  dirò  a me  : mio  Dio  tu . z.  24. 

Verf.  17.  Aliati',  alzati,  levati  fu  , 0 Gerufalemme , tu  chi 
dalla  man  del  Signore  ec.  Si  volge  qui  il  Profeta  alla  G*- 
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vuto  il  calice  dell’  ira  fua  , ejus  ufque  ad  futtdum  calici* 
hai  bevuto  il  calice  fonnifero  Joporis  bibifli  : & potafli  ufque 
fino  al  fondo , lo  hai  fuccbia-  ad  fcccs  ? 
to  fino  alla  feccia  . 

18.  Tra  tutt’  i figli , ch’el-  18  Non  tfl  qui  fufientei 
la  ha  generati , non  é chi  fia  e am  tx  omnibus  filiit  , quas  ge- 
a lei  di  fodegno , e tra  tutt’  nuit  : & non  ejl  qui  appreher - 
i figliuoli , eh’  ella  ha  alleva-  dai  mauum  ejus  ex  omnibus  fi- 
li , non  b chi  la  prenda  per  liis , quos  enutr'tvit . 
mano . • >■ 

tp.  Due  fon  le  feiagure  , ip.  * Duo  funi  qua  occur. 
che  hai  incontrate  . Chi  fi  funi  ubi  ; quii  contrifl abitui 
affliggerà  per  te  ? Devadazio-  fuper  te  ? vaftitas  , & contri- 
ne  , e flerroinio  , e fame , e tio  , & fama  , & gladius  ; 
fpada  . Chi  ti  confolerà  ? quii  confolabitur  te  ?. 

* Supr.  47.  p. 

ao.  I tuoi  figliuoli  giaccion  ao.  Fiìii  tui  projetti  funt  , 
per  .terra , danno  aflòpiti  a’  dormietunt  in  capite  omntun 
capi  di  tutte  le  fi  rade , come  piarum , ficut  oryx  illaqueatut 
un  orige  prefo  alla  rete  : fa-  pieni  indignatone  Domini , in- 


rnfalemme  incredula  , che  avea  negato  , e rigettato  il  fuo 
Criflo  , onde  avea  bevuto  fino  all’  ultima  dilla  il  calice 
dell’  ira  di  Dio  , fendo  data  feveramente  punita  delle  fue 
grandi  iniquità  per  mano  di  Tito , e de’  Romani  . Quedo 
calice  , che  fignifica  la  mifura  delle  pene  proporzionata  a’ 
peccati  è detto  anche  calice  fonnifero , viene  a dire  , che 
reca  fopor  mortale  . 

Veri.  18.  Tra  tutt'  i figli , eh'  ella  ha  generati,  e:.  I fi- 
gliuoli di  lei  le  hanno  fatto  più  male , che  gli  edemi  rimi- 
ci . Tutti  fi  fono  qua  fi  accordati  a proccurare  la  fua  edre- 
ma  rovina. 

Verf.  ip.  Due  fon  le  feiagure  . . . d evaf, Iasione  , e fi  ermi- 
pio  , e fame  , e fpada  . Benché  nomini  quattro  cole  , due 
però  fono  i flagelli , la  fame , e la  fpada , che  devadarono  , 
e derminarono  la  città . Chi  fi  aff  iggerà  per  te  ? I tuoi  mal» 
fon  tanto  eflremi , che  chiunque  li  vede  rimane  fiupido , ed 
incapace  di  aprir  bocca  per  i (piegare  quel,  ch’egli  fente,  o 
per  confolarti . 

Verf.  lo.  Come  un  orige  prefo  alla  relitte.  I tuoi  figliuo- 
li languenti,  e com^ aflòpiti  per  la  fame  giacciono  a’  capi 
delle  drade  come  un  bue  falvatico  lungamente  perfeguitatd 
da  cacciatori , e vinto , e prèfo  alla  rete  . 
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tolti  d’ ira  del  Signore , e di  crepationt  Dei  tei . 
fua  vendetta  . 

21.  Per  quello  afcolta  tu  21.  1 deir  co  nudi  hoc  pauprt. 
poverina  , ed  ebbra , ma  non  cola  , & ebria  non  a vino  . 
di  vino . 

22.  Quelle  cofe  dice  il  tao  22.  Hac  dieit  dominator  tuut, 

Dominatore , il  Signore,  e Dio  Dom'mus , & Deut  tuut , qui 
tuo,  che  combatterà  pel  fuo  pugnabit  prò  populo  fuo  : Ec - 
popolo  : Ecco  che  io  ho  a ce  tuli  de  manti  tua  calicem 
te  folto  di  mano  il  calice  fon-  foporis , fundum  calicis  indi- 
ni'ero  , la  feccia  del  calice  gnationu  me*  , non  adjicies  ut 
deli’  ira  mia , ni  noi  berai  bibat  illuni  ultra.  . 

mai  più  . 

if.  E porrollo  in  mano  a 2$.  Et  ponam  illuni  in  ma- 
quelli,  che  ti- hanno  umilia - nu  torum,  qui  te  burnii  inve- 
li , ed  hanno  detto  a te  : runt , & dixetunt  anima  tua  : 

profetati , affinché  noi  pallia-  - incurvare , ut  tranjeamus  : & 
mo  ; e tu  defti  il  tuo  corpo  pofuifii  ut  terrai»  corpus  tuum , 
come  terra , e come  Arada  a & quafi  viam  tran/euntibus  . 
quei , che  pacavano  . 


Verf.  21.  Ebbra  f ma  non  di  vino  ec.  Ebbra  di  amarezza, 
e di  aflenzio  . Dopo  la  deferizione  degli  orrendi  gaAighi , 
co'  quali  punì  il  Signore  la  ribella  finagoga  palla  il  Profeta 
a confolare  i Giudei  fedeli  convertiti  a Crifto , i quali  in^ 
Geme  col  popolo  delle  genti  componeano  già  la  nuova  Chie- 
fa , la  quale  dopo  la  rovina  di  Gerafalemme  crebbe  , e fi 
propagò  grandemente. 

Verf.  2».  Ho  a te  tolto  di  mano  il  calice  fonnifero  ...  ut 
noi  berai  mai  più  . La  nuova  Gerufalemme  non  foggiacerà 
alla  forte  della  Giudaica  . Ella  potrà  ben  elfere  feofla,  ed 
agitata  , e fconvolta  daHe  prefecozioni , dall’  erefia  , dallo 
feifme  , ma  non  mai  fopraffatta,  ni  eftinta . 

Verf.  25.  E porrollo  in  mano  a quelli , ec.  Il  calice  d^lPira 
Aerminatrice  lo  beranno  i perforatori  della  Chiefa , i Ne- 
roni,  i Dec>,  i Diocleziani  ec.,  i quali  cercarono  con  ogni 
mezzo  di  umiliarla , di  calpeftarla , e diAruggerla  . ET  noto 
per  molti  eferopj  dell'  i fiori  a fagra  , e profana  l’ufo  di  cal- 
peftare  i nìmici  vinti . Vedi  Joj,  io.  24. , ed  a quefto  fi  al- 
lude anche  nel  falmo  top.  1.  , 
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CAPÒ  LII. 

tonfolazione  di  Sion  , ciò?  della  Chiefà  di  Crlflo  , per  la  gra- 
tuita fu  a redenzione  . Commenda  i predicatori  del  Vangelo  : 
Èforta  tutti  gli  uomini  a lodare  Dio  per  Cfiflo  Salvatore  di 
tutti  : umiliazione  ; ed  efaliazioni  di  lui  : Convergane  del- 
le genti . 

» . . t , '■  * . 

ì.  QOrgi , forgi  , vediti  di  \c  dT^Onfurge  , confurgè  , in^ 

O tua  fortezza , o Sionne:  Vj  duere  fortitudine  tua 

— ■ imi.. - -L ! ■ 

ANNOTAZIONI. 

. Verf.  t.  Sorgi , forgi , mef  iti  di  tua  fortezza  ; ec.  Toma 
il  Profeta  a parlare  alla  fua  dilètta  Siónne , e , come  notò 
S.  Girolamo , pària  egli  non  a’  farti , ed  alfe  ceneri , ed  al- 
le rovine  di  quella  città  defolata  prima  da’  Caldei  ; e dì  poi 
da’  Romani , come  fognano  i Rabidi , quali  s’intenda  qui  là 
rirtorazione  della  terrena  Gerufalemmé  ; ma  al  popolo  di  lei 
egli  parlai  che  uccife  i profeti  ; ed  alla  fine  ftefe  la  factilé- 
ga  mano  contra  il  figliuolo  di  Dio , è lo  rinnegò , e di  poi 
dopo  la  rifurrezione  iti  patte  fi  rialzò,  quando  molte  mi- 
gliaia di  Giudei  abbracciatoti  la  fede  ; è fi  falvarono  gli  a- 
vanzi  , eh’  entrarono  nella  nuova  Sionne  ; nella  Chiefà  di 
Grillo  moltiplicata , ed  ingrandita  coll’  aggregazione  di  tol- 
te le  genti . Quella  Chiefà  adunque  > eh’  è la  città  del  San- 
to, la  città  di  Dio , in  cui  Dio-  abita  come  iti  fuo  tempio; 
vuole  il  Profeta  , che  di  fortézza  , e di  fidanzi  grande  li 
veda , é de’  vellimenti  di  letizia,  fi  ammanti  ; ed  efulti  ; é 
fefleggi , perché  ella  non  farà  più  profanata  dall’  irictncònci- 
fo,  e dall’  immondo;  viene  a dire  dall’infedele,  citi  élla 
dal  fuo  feno  rigetta  , non  potendo  eflere  comunione  alcuna 
della  giufiìzia  colla  iniquità  , nè  fòcìetà  tra  la  luce , e le  te- 
nebre , nè  - Accordo  tra  Criflo  ; è Belial  t ni  confénfo  tra  ’/ 
tempio  di  Dio , ed  i fimulaeti  ; come  dicé  l’ A portolo  i .Cor. 6. 
14.  15.  Vedi  S.  Girolamo;  che  fe  per  P incttcOncìfe ; e P im- 
mondo alcuno  vorrà  intendere  t peccatori  ; fi  dirà  , che  il 
nuovo  popolo  farà , corri’  è detto  altrove , popolò  di  fanti  ; 
perchè  tutti  faran  iavati , e mondati , e fantificati  da  Cri- 
no , é febbene  fieno  nella  Chiefa  i peccatori  ; non  tòlgono 
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ammantati  de’  veflimenti  di  Sion , indulti  vtjììmcnt'u  gio- 
iva. letizia  j o Gerufaleihme  ri*  tu*  Jtrufaltm , civitas  fati- 
città.  del  Santo  j perocché  non  £H  ; qui 4 noti  ad j tei  et  ultra  ul 
partirà  mai  piu  per  mezzo  à pertèsnfiat  per  tè  iutinuutci- 
te  l’irtcirconcifo , e i’immondot  fus , & immundut . 

U — - . „■  ...  - — * ■■■.  . - . ■ , — , 

■il'  - .• 

però  a lei  il  titolo  , ed  il  privilegio  di  fama  , eh’  ella  ha  + 
ed  avrà  mai  Tempre  sì  per  riguardo  alla  fantità  del  Tuo  capo  * 
si  perchè  ella  lòia  genera  i fatiti , de’  quali  ha  Tempre  grati 
numero  4 ed  i Tuoi  cortumi  j le  Tue  léggi , i Tuoi  infogna- 
rne riti  tendono  ad  indurre  gli  uomini  a praticare  in  tutto 
la  latititi  j ed  a fuggire  ogni  Torta  di  peccato  j Ed  indarno 
di  quelle  parole  del  Profeta  hanno  cercato  di  Tare  cattivo 
tifo  fecondo  il  lord  cortame  gli  eretici  degli  uIcìqiì  tempi  per 
inferirne  4 che  i peccatori  fono  Tuor  della  Chiefà . Perocché 
Converrebbe  in  primo  luogo  provaré , che  noti  degl’  infedéli  < 
ina  di  qualunque  fpecie  di  peccatori  egli  parli  ; iti  fecondò 
luogo  dicendo  il  Profeta  non  pafferà  mai  più  per  metto  a ii 
C incircóncifo , non  vien  egli  a dire , che  per  l’avanti  l’incir- 
Concifo  vi  era  partalo  ? Viene  adunque  a dire,  che  i pecca- 
tori erano  flati  nella  Chiefa , e non  1 foli  giufli , il  ch’è  con- 
tratto al  fiftéma  di  quefti  nuovi  dottori , i quali  afferma- 
no , che  anche  prima  della  venuta  di  Crirto  la  Chiefa  fìt 
Comporta  di  foli  giufli  . Che  s’  egli  dicè  adertici  < che  » pec- 
catoti più  non  vi  paleranno , vuole  invitarci  à riflettere  all* 
differenza  grandi  faina  , che  parta  tra  là  vecchia  legge  , é li 
nuovi  ; perocché  la  prima  per  Te  medefuha  nè  giufli  fece 
gli  uomini , nè  fanti , come  tante  volte  ripete,  l’  A portolo  ^ 

Crticolarmente  nelle  lettere  a’  Romani , ed,  a’  Gitati  j ma 
nhova  legge  fa  i giufli  mediante  la  fede  in  Crirto  Gesù  ( 
ed  è talmente  proprio  di  lei  fola  il  fare  de’  giufH , è togli#» 
re  la  incirconcifione  del  cuore , éd  ògn’  immondezza , che  i 
gialli  rtéftl , che  furono  avanti  a Crirto  4 netla  fede  di  lui 
furono  giù  Il  i fiditi  t Rallegrati  adunque  i 0 Gerufalemme 4 
perchè  quella  giuftizia  * che  ftf  $1  rari  fotto  la  Vècchia  leg- 
ge ; quelli  giurtizià , che  non  potè  dàrfi.  dalla  fiefla  ùntici 
legge  , querta  giurtizià  diverrà  comune  alla  venuta  del  tuo 
Redentore  , talmente  che  tu  avrai  ne’  primi  tèmpi  di  idi 
fondazione  Un  popolo  quali  tutto  di  veri  fanti  , è quandi 
àncora  raffreddandoli  l’ardor  delta  carità  fu  farai  coftretta  a 
vedere  nei  tuo  fenò  de’  cattivi  figliuoli , che  ti  affli ggèrafl- 
ho  co’  loro  peccati , ne  avrai  fempre  gran  numero  di  altri , 
thè  corrifponderanno  alla  loro  vocazione  Tanta,  i quali  fatati- 
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2.  Alzati  dalla  polvere  , 
forgi  ; ponti  a federe  Geru- 
falemme  : fcuoti  dai  tuo  col- 
lo il  giogo , o (chiava  figlia 
di  Sion  ; 

3.  Imperocché  quelle  cole 
dice  i]  Signore  : Senza  prez- 
zo fiere  fati  venduti,  e len- 
za denaro  farete  ricomperati!. 

4.  Imperocché  quelle  colè 
dice  il  Signore  Dio  : In  Egit- 


0’  I $ A I À. 

2.  Excutere  de  pulvert  , con- 
funge  , fede  J ciuf  aleni  : fulvi 
vincola  tulli  fui  captiva  filiti 

Sion  ■, 

» 

3.  Quia  fu  e dicit  Dominus  : 
Gtath  venumdaù  ejff  is , & fi- 
ne argento  Yedhhcmìni . 

4.  Quìa  fue  dicit  Dominus 
Deus  : * In  JEgyptum  def cen- 


no a tutti  eonofcere  come  nòn  l’immondezza,  né  il  pecca- 
to , ma  la  purità  : e la  fantità  della  vita  alla  tua  fcuola  s’ 
infegna,  e li  profettà,  e fi  pratica  . 

Verf.  i.  Alzati  dalla  polvere , ec.  Tutte  quelle  éfprefTìon! 
dimoltrano  la  felicità  , e la  dignità  della  Chiefa  falvata  da 
Crillo , e fottratta  al  giogo  del  peccato , é del  demonio , la 
quale  calcato  il  mondo  , e la  carne  col  fuo  capo  divino  fi 
unifce  non  pili  ferva , ma  libera  per  la  libertà  datale  da  Cri- 
fio  Gal.  4. 

Verf.  3.  Senza  prezzo  fitte  flati  venduti , ic.  Senza  vollrd 
profitto  , anzi  con  grandilfimo  vollro  danno  vi  vendette  da 
voi  (letti  al  vollro  nimico  , e fenza  sborfo  nè  d’ argento , 
nè  d’  oro , nè  di  alcuna  cofa  vottra  voi  farete  da  me  ri- 
fcattati.  Notili,  che  fenza  prezzo  fi  dà  il  peccatore  al  de- 
monio , perchè  qualunque  vantaggio  pofla  ricavar  1’  uomo 
dal  fuo  jjeccaro  , quello  vantaggio  è sì  poca  cofa  per  fé 
fletto , ettendó  cofa  terrena , e tranfitoria , ed  è sì  poca  co- 
fa  riguardo  al  pregio  infinito  di  un’anima;  che  in  tal  gui- 
fa  fi  vende  , che  tutt’  i maggiori  frutti  dell’  iniquità  fono 
da  confiderarfi  coma  un  nulla  . In  fecondo  luogo  fiamo  ri- 
fcattati  gratuitamente  , viene  a dire  non  in  virtù  di  alcun 
merito  noftro  , ma  per  grazia  , e mediante  il  dono  della 
fede  di  Crillo  . Gratuitamente  adunque  fiam  rifcattati  per 
quello,  che  fpetta  a noi,  che  niflùn  prezzo  potemmo  dar* 
per  rinarrarci  ,>  ma  non  gratuitamente  rifpeito  a C ritto , 
che  pagò  il  prezzo  , e prezzo  grande  di  nottra  redenzione  ; 
onde  dice  1’  Apolìolo  Pietro  : non  a prezzo  di  cofe  corrutti- 
bili , cd  oro  , e et  argento  j fitte  flati  Rifcattati  . . . ma  col 
f, angue  preziofo  di  Crijio  come  di  agnello  immacolato ed  ai- 
contaminato  . 1.  Pet.  i.  18. 

Vari.  4.  In  Egitto  paftà  « » • U foptlt  mio  per  ìflatvi  u- 
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to  pafsb  da  principio  il  po- 
polo mio  per  iflarvi  come  fo- 
reftiere  : eu  A (Tur  lo  maltrat- 
tò fenza  motivo . 

5.  E aderto , che  debbo  far 

10  qui  ( dice  il  Signore  ) , 
dappoiché  fenza  prezzo  è fla- 
to menato  fchiavq  il  popol 
mio  ? Color,  che  lo  dominano, 
fi  diportano  iniquamente  , di- 
ce il  Signore,  e di  continuo, 
• tutto  giorno  è beftemmiato 

11  mio  nome . 

6.  Per  quello  il  mio  popo- 
lo conofcerà  in  quel  giorno 


P.  LII.  Z97 

dit  populus  nieus  in  principia, 
ut  colono  s ejjèt  ibi  : & Aj]ut 
abfque  ulta  caufa  calumniatus 
eft  tuta  . "*  Genef.  46.  6. 

$.  Et  numquid  tuihi  eft  hit  , 
dici t Doéqnus  , quoniam  abiet- 
ta s ejl  populus  incus  gratis  ? 
Dominatore!  ejus  inique  agant , 
dici!  Dominai , & jugiter  tota 
dit  novtcn  iuta m blafpbematur  « 


6.  Proptct  hoc  feiet  populus 
mcvs  nomea  meum  in  die  illa  e 

■ 1 ••  • 


lue  fbrefliere  : ed  Affùr  lo  maltratti/  fenza  motivo  , Faraone 
èqui  detto  Aflùr  come  in  Ezechiele  ; 1.  ■>.  Rammenta 
^dunque  Dio  la  duriflima  fervitù  (offerta  dal  popolo  Ebreo 
geli’ Egitto  , , dov’ erano  andari  i padri  fuoi  ad  abitare  non 
come  fervi , e fudditi  di  Faraone  , ma  come  Hcanieri , ed  a 
tempo  ; e Faraone  gli  oppreffe  ; e quella  lunghilTìma , e du- 
riflima  ferviti!  la  rammenta , perche  era  figura  della  piti  lun- 
ga , e piu  crudele  fchiavitù  del  genere  umano  fotto  la  pote- 
rà d?l  demonio  ; come  I4  liberazione  dalla  fchiavitìi  di  Fa- 
raone fu  tipo  della  nollra  liberazione  per  Gesù  Crifìo . Que- 
llo verfetto  va  iqtefo  così  : il  popol  mio  fendo  pattato  nell’ 
Egitto  vi  fu  crudelmente  trattato  da  Faraone,  ed  io  lo  li* 
berai  per  mano  di  Mosè . 

VerO  5.  E adeftò  , che  debbo  far  ia  qui  ee.  E addio, 
che  il  demonio  lenz’  alcun  prezzo  fi  ha  ufurpata  la  padro- 
nanza degli  uomini , che  debbo  far  io  ? ribatterti  quello  , che 
lù  detto  verf.  3.  Senza  prezzo,  fiele  fiati  venduti. 

Color  clic  lo  dominano , fi  diportano  iniquamente  . . . , 
e di  co/itinuo  ec.  Parla  fpecialmenre  de’  maellri  , e dottori 
della  iìnagoga , gii  rtcribi , i facerdoti , i pontefici , i quali 
(mungevano  il  popolo , e quel , eh’  è più  , colle  cattive  Io- 
ro  dottrine , e luperftizioni  lo  corrompevano , onde  il  nome 
di  Dia  era  beftemmiato  da’  Gentili,  che  ottervavano  tant* 
iniquità , e tant’  avarizia  ne’  capi  Aedi  della  nazione , che 
fi  gloriava  di  avere  la  legge , e di  edere  per  la  rtqp  allean- 
ti fpecialmente  confagrata  al  culto  del  vero  Dio . 

Yerf,  6.  Per  quefto  il  mio  popolo  conofcerà  ec.  E per  cara- 


PRQFE2I 
|1  nome  mio  ; perocché  io 
delta  , che  parlava  , ecco  che 
io  fon  prefenre. 

7.  (pianto  fon  Selli  i pie- 
di di  colui , il  quale  fu  i mon- 
ti annunzia , c predica  la  pa- 
ce ! di  colui , che  annunzia 
ogni  bene , di  lui , che  predi- 
ea  la  fatar? , e dice  a Sionne  : 
y Signore  Dio  tuo  regnerà . 


1 D’  I S A I A 

quia  ego  ipfi,  qui  loquebar , «A 
ce  adfum  . * Ezech-  ?6.  10, 

Rom.  2.  24. 

7.  * Quam  fulcri fuper  mon- 
te! pedet  annuntiantit  , eh*  pre- 
dicanti! facon  ; annuntiantit 
bonum  , predicanti!  falutem  , 
dienti!  Sin  ; Rcgnabie  Deus 
turni  * Nah.  1.  15. 

Rom.  io.  1 j. 
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palTìone  adunque  dell’  infelice  mio  popolo  venduro  fchiavo 
del  demonio  , che  diviene  ogni  dì  peggiore  in  virrù  de’ 
pedìmi  efempj  de’  fuoi  condottieri , e per  onore  anche  del 
nome  mio , ecco  quel , che  io  farò  . In  quel  giorno  , viene 
a dir?  nel  giorno , e nel  tempo  dabilito , e predetto  da  Da- 
niele cap.  9.  *4.  io  delta  , eoe  fino  allora  parlai  pe’  miei 
ambafeiadon  , pe’  miei  profeti  , prefa  1’  umana  carne  verrò 
in  perfona  a liberare  da  tanti  , e sì  terribili  mali  il  popol 
mio  : quello  popolo  conofcerà  il  nome  mio  in  quel  giorno , 
conofeerà  , e adorerà  il  nome  di  Gesù  , col  qua!  nome  io 
farò  conofciuto , ed  amato  dallo  fpirituale  Ifraele  A quello 
luogo  fembra  alludere  l’ Apoflolo  quando  dilTe  .•  Iddio  , clic 
molte  volte  i ed  in  molte  guife  parlò  un  tempo  a padri  per  li 
profeti  , ultimamente  in  quejli  giorni  ha  parlato  a noi  pel  Fi-, 
gliuolo  v-  Hebr,  1.  1. 

Ver ^ 7.  Quanto  fon  belli  i piedi  di  colui  , il  quale  fu  i 
monti  ec.  Vede  già  il  Profeta  gli  Apolidi  mandati  da  Cò- 
llo delta  a predicar?  la  nuova  legge  , ed  in  quella  tenera  , ed 
aflettuola  efclamazione  prorompe  : quanto  amabile  , e dolce 
ò la  venuta  di  quelli  ambafeiadon  del  Còllo  , i guali  vengo- 
no ad  annunziare  , e predicare  la  pace  degli  uomini  con  Dio , 
dabilita  da  Còllo , ad  annunziare  ogni  bene , a predicare  la 
fatate , a cui  tutte  le  genti  avran  parte  ! Quelli  predicatoò  di- 
tanno a Sionne  : il  ttio  Dio  deffo  farà  Re  di  tutti  gli  uomini , 
il  tuo  Media , ch’è  fatto  per  noi  fapfenza  » e fantificazione , 
0 redenzione , egli  delta  governerà  il  nuovo  popolo  ; non  Mo- 
si , non  Davidde , non  un  Angelo , ma  lo  delta  Figliuolo  del 
Padre  , il  Verbo  incarnato  farà  , o Sionne , il  tuo  Re , il 
tuo  Padore  . Dice  , che  quelli  predicatori  dell*  Evangelia 
predicheranno  fu  i monti  per  fignificare , come  la  nuova  leg- 
ge farà  annunziata  a tutta  la  immenfa  turba  delle  nazioni  j 
onde  farà  di  medicò , «he  da  luogo  elevato  ad  effe  li  patii 
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8.  Voce  delle  tue  fentinel-  8.  l'ex  fpeculatetum  tuorum; 
^ : alzeranno  la  voce , ed  in-  levaveTunt  veccm  , fimul  bu- 
fami canteranno  laude  ; per-  dabunt  ; qui a oculo  ad  oculutn 
chi  occhio  ad  occhio  vedrà n-  vidfbunt , cum  converterit  Da- 
na quando  il  Signore  avrà , minus  Sion  . . 

a fé  ritornata  Sionne . i • . 

p.  Rallegratevi , e date  lau-  t p.  Guade  te , & laudate  fi- 
fa infieme , o deferti  di  Ge->  tini  deferta  Jeruf  aleni;  qui * 
rulalemme  : perchè  il  Signo-  confilatm  efi  Dmuìnus  populvm 
re  ha  confolato  il  popolo  Tuo,  fiuta , redemit  Jeruf  ale  m . 
ha  rifeattata  Gerufalemme . 


- ■ 

perchè  tutti  pqffano  udire,  e Crifto  (ledo  fedendo  fai  mon- 
te la  fua  dottrina  efponeva  alle  turbe  , e può  anche  allude- 
re al  (ito  di  .Sionne , donde  fi  fparle  la  (Iella  legge  per  tutta 
la  terra»  Dice , che  quelli  annunziano  la  pace , quella  delia 

Ke  , che  nella  nalcita  di  Grido  fu  annunziata  dagli  Angeli . 

vela  no  lira  Volgata  dice  : annunzìantìs  bonum  abbiam  tra- 
dotto, che  annunzia  ogni  bene , perchè  tale  veramente  è il  fenfo, 
come  notò  Origene , il  quale  per  quedo  bene  ìntefe  lo  fteflTp 
Gesù  Re . e Dio  di  Sionne , il  quale  ( come  dice  lo  dello 
Qrigene  ) è per  noi  ogni  bene  : Imperocché  fe  la  vita  é un 
bene , Gesù  i-  vita  ; fe  la  rifirrezione  è un  bene  , Gesù  è ri - 
furrezione  ; fe  la  luce  ì un  bene  , Gesù  è luce  yera  , e veri- 
tà , e via,  e (apienza , e potenza , e finalmente  tefiro  di  tutt'i 
beni  è Gesù;  in  cap.  io.  ad  Rem.  15.  Vedi  ancora  quello, 
che  ivi  abbiam  detto , - , ' * ' „ 

V erf.  8.  V oce  delle  tue  fentinelle  : alzeranno  la  voce  , et. 
Quelle  fentinelle  fono  gli  {ledi  Apodoii , i quali , dice  il  Pro» 
feta  , che  con  voce  non  tìmida  , ma  alta , e fonora  , annun- 
zieranno il  Crillo , ed  infierae  proromperanno  in  cantici  dì 
laude  a Dio , autore  della  buona  novella . Perocché  occhia  ai 
occhio,  viene  a dire,  prefenzialmente  avranno  veduto  il  Crifto, 
avranno  converfato  familiarmente  con  lui , onde  predicheran- 
no ( come  dice  uno  di  edi  ) quello , che  uditone , quello  r 
che  videro,  co’  propri  occhi  , e contemplarono,  e colie  loro 
mani  palparono  di  quel  Verbo  di  vita . Jo.  1. 1.  Tutte  que- 
lle cole , ch’elfi  predicheranno  le  avranno  vedute  efeguitc  in 
quel  tempo , quando  il  Signore  richiamerà  a fe  Sionne , ad  a 
(e  la  ritornerà , liberandola  da’  .Tuoi  fpirituali  mutici , e ri- 
colmandola di  ogni  bene. 

Verf.  9.  0 deferti  di  Gerufalemme  . Gerufalemme  deferta 
quali , perchè  ridotta  ad  avere  nei  fua  fetta  pochi  veti  ado» 
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io.  Il  Signore  ha  rivelato 
il  braccio  Tuo  fanto  agli  oc- 
chi di  tutte  le  genti  : e tut- 
te r eli  reme  parti  della  ter- 
ra vedranno  la  falute  man- 
data dal  noliro  Dio. 

in  Partitevi  , partitevi, 
nfcite  di  colià  : non  toccate 
nulla  d’  immondo  : ufcite  di 
mezzo  a Babilonia , purifi- 
catevi voi , che  portate  i va- 
li del  Signore. 

12.  Im- 


10.  Paravi!  Domimi  s btt- 
chium  fanllum  fuum  in  o culli 
omnium  gentium  : * & vide- 
bum  omnes  finis  terra  fai  ut  art 
Dii  nofir't . * Pfalm.97.  3. 

2.  Cor.  6.  17. 

11.  Ridditi , riddile  , exi- 
te  inde , pollutum  notile  tange- 
re : exite  di  medio  ejus , inon- 
da mini  qui  finis  vafa  Domini, 


12.  gi- 


ratori del  Padre  , e la  Giudea  tutta  , dove  quelli  adoratori 
erano  molto  rari  , fi  rallegreranno  e canteranno  le  lodi  di 
Dio , ch’è  venuto  a confolare  , e ricattare  il  Tuo  popolo  . I 
deferti  ancora  della  Giudea  furono  onorati  dalla  prefenza  di 
Criflo  il  quale  ed  al  principio  della  fua  predicazione,  e più 
volte  ancora  di  poi  vi  fi  ritirò. 

Verf.  io.  Il  braccio  fui  fanto  agli  occhi  ec.  Il  braccio  fan- 
to di  Dio  egli  è Criflo , ed  egli  come  cantò  Sionne  era  la 
luce , che  doveva  illuminare  le  genti  Lue.  2.  33. 

Verf.  11.  Partitevi , partitevi , ufcite  di  cofià  : ec.  Ed  af- 
finchè le  parti  tutte  della  terra  veggano  la  falute  , e ne 
fieno  a parte , voi  Apo Itali , voi  fedeli  del  Giudaifmo  par- 
titevi dalla  infedele,  e beflemmiatrice  Gerufalemme,  rea 
del  fangue  del  Tuo  Media , e condannata  a perire  per  mano 
de’  Romani  : (epa  Fate  vi  dagl’  immondi  fuoi  cittadini  : pe- 
rocché mondi  doveri  efler  voi , che  portate  le  cofe  fante . 
Allude  alla  mondezza  legale  , che  fi  ricercava  ne’  Leviti , 
che  nel  deferto  portavano  i vali  facri , e le  fuppellettili  del 
tabernacolo.  Vedi  Num.  3 . 6 • y 4*  5*  tCu  y ed  allude  an- 
che alja  immondezza  legale , che  fi  contraeva  da  chi  tocca- 
va una  cofa  immonda , per  efempio  un  cadavere , una  be- 
lila sbranata  da  qualche  nera  ec.  Perchè  il  Profèta  non  no- 
minò pel  fuo  nome  Gerufalemme  , gli  Ebrei  fin  da’  tempi 
di  S.  Girolamo  vollero , che  veramente  Babilonia  qui  s' in- 
tendere , e non  Gerufalemme  ; ma  come  ofTervò  lo  fledo 
lauto  Dottore  tutto  quel , che  precede  in  quella  profezia  eli- 
gè  di  neceflità , che  per  Babilonia  s’ intenda  la  Gerufalem- 
me  de’  tempi  di  Criflo , i cui  figliuoli  volle  Criflo  adunare, 
ad  ella  non  volle,  onde  meritò  di  effere  paragonata  per  le 
.{ue  Icelleraggini  a quella  odiofa , ed  impura  città  fiata  già 
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I*.  Imperocché  voi  non 
partirete  tumultuofamente , né 
vi  darete  fretta  come  fuggia- 
fchi , perché  il  Signore  andrà 
innanzi  a voi , e vi  adunerà 
il  Dio  d’Ifraele. 

13.  Ecco  che  il  mio  fervo 
farà  intelligente , farà  efalta- 
to  , ed  ingrandito , e molto  fu- 
blime  . 

14.  Come  tu  folli  lo  ftu- 
pore  di  molti , così  il  tuo 
afpetto  farà  fenza  gloria  tra- 
gli  uomini , e la  tua  faccia 
tra’  figliuoli  degli  uomini . 

t - - ■ 


LII.  401 

12.  Quoniam  non  in  tumul- 
ili exibitis  , nec  in  fuga  prope- 
rabitis  : precedei  enim  vos  Do - 
minus , é*  congfegabit  vos  Deus 
Ifrael. 

I?.  Ecce  intelliget  fervus 
meus  , exaltabitur , & elevati . 
tur  , & fublimis  crit  valde  . 

14.  Sicut  cbfiupuerunt  fu  per 
te  multi , fic  inglorius  etit  in- 
ter  viros  a fpelìus  ejus  , & for- 
ma ejus  inter  filios  hominum. 


fua  nimica  , e colla  quale  avrà  comune  la  forte , dirtrutta 
Babilonia  da’  Perfiani , Gerufalemme  da  Tito , e dall’eferci- 
to  Romano . 

Verf.  12.  Voi  non  partirete  tumultuofamente , ec.  Voi  ufci- 
rete  di  Gerulàlemme  non  come  gente  fuggitiva  , che  per 
paura  fcappi  da  una  città  , dove  ha  da  temere  : perocché  voi 
non  vi  prenderete  fallidio  delle  minacce  de’  principi  della  fi- 
nagoga  , che  vi  proibiranno  di  predicare  Gesù  crocififlo  a’ 

3uali  risponderete  , eh’  é più  giurto  di  ubbidire  a Dio , che 
i ubbidire  agli  uomini , Atti  4.  5.  Voi  partirete  con  tutta 
pace  , e tranquillità  , ed  il  Signore  farà  voftra  guida  , e 
dovunque  andiate , farete  uniti  infieme  mediante  i vincoli  del- 
la comune  fede , e della  mutua  carità , nella  quale  vi  riuni- 
rà il  Dio  d’  Ifraele  . 

Verf.  13.  Ecco  che  il  mio  fa'vi  ec.  Egli  é il  Padre  rtef- 
fo  , che  parla  del  Figlio  , il  quale  ha  prefa  la  forma  di 
fervo  col  prendere  1’  umana  carne  . Sarà  intelligente , farà 
pieno  d’ intelligenza , e di  fapienza  per  efeguire  l’opra , che 
Io  gli  ho  importa  ; e per  la  fua  celefte  dottrina , e pe’  fuoi 
miracoli  , e perché  tutti  il  conofceranno  pieno  di  grazia  , 
e di  verità , farà  in  gloria  grande , talmente  che  molti  cer- 
cheranno di  farlo  loro  Re , e celebreranno  la  fua  ultima  en- 
trata in  Gerufalemme  con  feda , e giubilo , quali  di  trionfo. 

Verf.  14.  Come  tu  fofli  lo  fhiporc  di  molti , ec.  Ma  tu  „ 
o Crifto , che  forti  ammirato  dalla  moltitudine  de’  Giudei , 
farai  ancora  deprezzato , e vilipefo  dagli  uomini . Si  ammi- 
rerà la  fantità  della  tua  vita  , la  tua  fapienza , la  tua  pu- 
T.V.  T «ut.  X ìli.  ' C c 
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IS.  Quefti  afpergerà  molte  15.  lfte  afperget  geniti  tml- 

rnti , dinanzi  a lui  ftaranno  tas  , fuptr  ipjum  conttnebnn 4 
regi  a bocca  chiufa  : perchè  reges  os  Juum  : * quia  quibat 
quegli , a’  quali  nulla  ni  det-  non  tfi  norratunt  de  te , vide - 
to  di  lui , il  vedranno  : e quei,  runt  ; & qui  no » audterunt  , 
che  non  ne  udiron  parlare  , contemplati  /uni. 
lo  contemplarono . * Rom.  1%.  ai. 


riffìma , e fanti  (lima  dottrina , la  potenza  divina  , che  di. 
moflrerai  ne’  tuoi  miracoli  : ma  quando  la  gente  ti  vedrà 
prefo , flagellato , coronato  di  fpine  ec.  v ti  difprezzeranno 
gli  uomini  carnali  , e quegli  fteffi , che  poco  prima  canta, 
vano  : Ofmna  al  figliuolo  di  Davidde , non  avran  ribrezzo  di 
gridare  : Crocifiggi , crocifiggi . 

Verf.  15.  Quejli  afpergerà  molte  genti , ee.  Defcrive  in 
poche  parole  gli  effètti  grandi , che  verranno  da'  patimenti , 
e dalle  umiliazioni  del  Crifto  . Egli  afpergerà  col  fuo  fan- 
gue , e colle  acque  del  Battemmo  molte  genti  : i re  della 
terra  dinanzi  a lui  non  ardiranno  di  far  parola  ; fi  taceran- 
no , ed  afcolteranno  la  fua  dottrina  predicata  dagli  Apoflo- 
H » e l’ abbracceranno  : perocché  la  fapienza  , la  grazia , e 
la  gloria  di  Crifto  farà  conofciuta  da’  Gentili , i quali  per 
1’  avanti  non  aveano  fentito  parlar  di  lui , e nifluna  cofa 
fapeana  di  tutto  quello , che  di  lui  ora  flato  predetto  nelle 
Scritture.  Vedi  Roet.  15.  Quelli  glpriofi  effetti  della  Croce  di 
Crifto  non  fervono  forfè  a rendere  amabile , e pregevole  la 
deformità  della  fleffa  Croce , e delle  ignominie  fofferte  da  lui 
per  gloria  del  Padre  , e per  falute  degli  uomini } 
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CAPO  LUI. 

1 )Ion  tutti  crederanno  al  Vangelo . Nafcitt , patimenti , e mot- 
te  di  Criflo  po'  noflrì  peccati  : fua  manfuetudine  ; fu  a obbla- 
■zìonc  volontaria  ; fua  gloria  , e numero  grande  de'  credenti . 

t.  ha  creduto  a quel,  1.  * f"\Uis  eredidit  auditui 

che  ha  udito  da  noi  ? nojìro  ? & bracino m 

Ed  il  braccio  del  Signore  a Domini  cui  revelatum  efl? 
chi  i (lato  rivelato?  * Joan.ia.}8.  Rom.io.t6. 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  1.  Chi  ha  creduto  et.  Continua  in  quello  capo  la 
profezia  , o piuttoflo  la  graviflima  ifloria  delle  future  umi- 
liazioni , e delle  glorie  del  Criflo  principiata  alla  fine  del  ca- 

£ precedente . Dilli  piuttoflo  la  ilioria  , perché  , come  of- 
vo  S.  Agodino  , tutto  quello  , eh’  egli  dice  intorno  alla 
padrone,  e rifurrezione  del  Meflìa,  non  ha  quafi  bifogno  di 
fpiegazione,  elfendo  evidentemente  febiarito  dagli  Aedi  avve- 
nimenti . De  con/.  Evang.  i.  ji.  Comincia  col  dire  , che 
non  molti  , anzi  pochi  affai  de’  Giudei  crederanno  a ciò  , 
che  tanto  dal  Profeta  adeffo,  come  un  giorno  dagli  Apofto- 
li  farà  predicato  intorno  a Criflo.  La  maniera  di  parlare  è 
appafTìonata , riflettendo  con  dolore  il  Profeta  alla  preveduta 
ollinazione  del  fuo  popolo  . Signore  chi  abbraccerà  colla  fede 
la  parola , che  udirà  da  noi,  come  noi  dal  Signore  la  udimmo? 
Quefle  parole  fono  citate  due  volte  nel  nuovo  Teflamento , 
dove  pur  le  abbiamo  illudiate.  Vedi  J0an.12.18.,  Rom.10.16. 

Ed  il  braccio  del  Signore  a chi  t flato  rivelato?  Abbiam 
già  detto  come  pel  braccio  del  Signore  s’  intende  Criflo , 
perocché  il  braccio  nelle  fcritture  fi  pone  per  fignificare  la 
potenza  , e Criflo  crocififfo  , come  dice  1’  Apoflolo  , h 
non  foto  la  fapienza  , ma  anche  la  pofTanza  di  Dio  . Noi 
predichiamo  Criflo  crocififfo  fraudalo  pi  Giudei , foltezza  pi 
Gentili  ; per  quelli  poi , che  fono  chiamati , e Giudei , e Ceto, 
fili  , Criflo  virtù  di  Dio , e fapienza  di  Dio.  1.  Cor.  1.  zj. 
Dice  adunque  il  Profeta  dimoAtando  la  fcarfezza  di  quelli  , 
vphe  eroderanno  tra’  Giudei:  chi  farà,  che  per  interna  litro- 

Cc  a 
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1.  Pero: eh  e egli  fpunterà 
finanzi  a Ini  qual  virgulto  , 
e quafi  tallo  da  fua  radice  in 
arida  terra . Egli  non  ha  Va- 
ghezza , nè  fplendore , e noi 
1’  abbiamo  veduto  , e non  era 
-bello  a vederfi , c 'noi  non 
■ avemmo  inclinazione  per  lui. 


2.  Et  ajeendet  flcut  virgul- 
ti! m coram  co  , ©*  flcut  radili 
de  terra  fluenti  : non  ejl  fpe- 
ties  ti , lieque  decor  : & vidi, 
intis  eum  , & non  erat  afpe- 
(lus  , & defideravimus  eum. 


fazione  fatta  al  fno  cuore  da  Dio  conofca , che  CrHlo  è la 
poffanza  di  Dio , che  i fuoi  dotar» , le  fue  ignominie  , e la 
#Ua  Croce  fono,  non  argomenti  di  fiacchezza,  o miferia-,  ma 
sì  di  eflrema  carità  , e d’ infinita  paflanza  , mentre  per  tali 
mezzi  opererà  il  Signore  la  converGone  del  Mondo , e la 
fondazione  del  regno  di  Crifio  ? Chi  crederà  tali  cofe  ? chi 
anzi  degli  Ebrei  carnali  non  G fcaadalizzerà  ? 

Veri.  2.  Perocché  egli  fpunterà  dinanzi  a lui  qual  virgul- 
to , cc.  Tocca  i motivi , pe’  quali  gli  Ebrei  non  crederanno, 
eglino,  che  volevano  un  Media  grande,  glorio! o , trionfan- 
te , che  li  Kbetaffe  dal  giogo  de’  Romani  . Còllo  fpunterà 
quai  tenero , e debil  virgulto  dinanzi  al  Signore  ; e dice  di - 
r.anzi  al  Signore  per  fignificare,  che  quello  virgulto , quello 
bambino  nafcerà  per  la  fola  virtù  di  Dio  ; perocché  ei  non 
avrà  padre  fopra  la  terra  , ma  di  Spirito  fanto  farà  conce- 
puto  . Qual  virgulto  adunque  fpunterà  il  Crillo  , e quali 
tallo , che  da  fua  radice  vien  {bora  in  arida  terra  ; parole  , 
che  (piegano  affai  chiaramente  il  concepimento  di  Crifto  nel 
fcno  di  . una  Vergine  ; la  qual  cofa  è ancora  indicata  nella 
verdone  di  Aquila  , la  quale  in  vece  di  tetra  arida  , pone 
terra  , che  non  ha  firada  , eh'  è tnacceffibile . Noi  predichere- 
mo ( dice  il  Profeta  ) un  Dio  divenuto  debile  , e tenero 
bambino,  nato  per  virtù  fola  di  Dio,  fenz’ opera  d’uomo, 
di  Madre  Vergine,  ma  povera,  umile,  fpofata  ad  un  Le- 
gnaiuolo . Chi  crederà  tali  cofe  ? 

Egli  non  ha  vaghezza  , nè  fplendore , tc.  Quello  vir- 
gulto, quello  figliuolo  di  Maria  non  ha  in  tutto  il  fuo  e- 
ffcriore  nulla  di  attraente , nulla  di  grande , e di  fplendido  : 
noi  lo  abbiamo  veduto , egli  non  avea  cofa , che  delle  nell’ 
occhio  a chi  Io  mirava,  mancava  di  tutte  l’ellertori  attrat- 
tive , e noi  non  avemmo  inclinazione  per  lui . Certamente 
ad  uomini  pieni  di  vanità  , idolatri  delle  ricchezze  , dei  l'am- 
bizione , dei  luffo , non  potea  parere  fe  non  defórme  un 
uomo  , che  portava  i legni  di  una  gran  povertà , di  una. 
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CAP.  LUI.  4ò? 

j;  Difpregiato , e l’ infimo  Dcfpe&um , é*  novìjfimtnh 

degli  uomini,  uomo  di  dolo-  virorum  , virum  dolorimi „ & 
ri , e che  conofce  il  patire  . fcientem  infirmitatem  : * ©• 


grande  umiltà  , di  una  gran  mortificazione , e di  un  gene- 
rale difprezzo  di  tutte  le  cofe  della  terra  . Ma  per  chi  ha 
altri  occhi  fuori  di  quelli  della  carne  fi  avvera  perfèttamente 
quello  , che  dice  di  lui  S.  Agoffino , che , a credenti  appa- 
rì fcc  fempre  Mio  la  fpofo  dovunque  lo  incontrino  ; bello  nel 
s cielo  , bello  [opra  la  terra  , bello  nel  /ino  della  Madre  , bello 
S ira  le  braccia  de'  Genitori  ; bello  ne'  fuoi  miracoli , bello  ne * 
flagelli , bollò  fui  legnò , bello  nel  fepolcfo  bello  in  tutto  quel- 
lo , che  di  lui  intendiamo.  In  Pf. 44.  Dove  nel  latino  fi  leg- 
ge come  nell’  Ebreo  Et  defìderavimus  eum  ho  fottintefa  eoa 
molti  Interpreti  la  particella  negativa,  che  fi  ripiglia  dal 
membretto  precedente  : Et  non-  erat  afpeSlus , cb*  non  defide- 
ravìmus  eum  . E non  avemmo  inclinazione  per  lui  ciò  fi  co- 
fluma  frequentemente  nell’ Ebreo  : vedi  Gen.  t.  5.  Deuter» 
5$.  6.  Pf.  9.  ip. , 4j.  19. , 30.  ?.  ec. 

Verf.  Difpregiato  , e P infimo  degli  uomini , et.  Si  può 
intendere  ripetuto  dal  precedente  vetfetto  lo  vedemmo  t là 
vedemmo  difpregiato  ec.  Noi  non  avemmo  inclinazione  alcuna 
per  lui , ed  égli  fembrò.a  noi  (franamento  deforme  quando 
u vedemmo  deprezzato  da’  grandi , e confiderato  come  l’in- 
fimo degli  uomini . Notili , che  Criflo  volle  ridurli  a tanta 
abbiezione  di  eflère  riputato  l’infimtì  dègli  uòmini  perchè  l’uo- 
mo volle  eflère  il  primo,  ed  il  più  alto  l’opra  tutti  gli  e fa 
feri  , agguagliandoli  a Dio  , avendo  (foltamente  creduto  al 
demonio,  che  dille  i Sarete  tome  dii  Gen.  4.  Uomo  di  dolori', 
e che  conofce  il  patire  : uomo  (èmpre  in  affanni , e fperimen- 
tato  , provato  ne’  patimenti  ; ovvero  uomo , che  pare  uri 
compoflo  , ed  un  pelago  di  dolori  , e che  fa  quel , che  Ila 
il  patire  , perchè  altro  che  patire  non  ha  quafi  latto  nella 
fua  vira . In  fatti  la  vita  di  Crilfó  dalla  mangiatoia , dOv’egti 
nacque,  fino  alla  Croce,  fulla  quale  l’pirò  , fu  tutta  piena  di 
dolori . Egli  ebbe  fempre  prefenti  tutti  gli  oltraggi , le  igno- 
minie , i tormenti , che  dovea  fiorire  : ebbe  prefenti  i pecca- 
ti degli  Uomini , pe’  quali  fi  offeriva  in  fagrifizio  di  efpia- 
zione  : ebbe  prefente  la  ingratitudine  di  tanti  uòmini , pe’ 
quali  farebbe  inutile  tutto  quello , ch’egli  facea  per  loro  fa- 
iute  : lo  confumava  il  zelo  della  gloria  del  Padre,  la  ca- 
rità vetfp  gli  uomini , de’  quali  lì  erà  fatto  fratello , la  vi- 
lla delie  atroci  contraddizioni  , perfectuioni  , deflazioni , 
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Ed  era  quafi  afcofo  il  fuo  quafi  abjconditui  vultus  eju , 
volto,  ed  egli  era  vilipefo  , & defpeflus , unii  e ntc  reputa- 

onde  noi  non  ne  facemmo  vimus  eum . 
alcun  conto.  ^ * Marc.  p.  ir. 

4.  Veramente  r noftri  lan-  4.  * Vere  languore!  noftros 
guori  gli  ha  egli  prefi  fopra  ip/e  tt/lir,  & dolora  neftros 
di  fe  , ed  ha  portati  i noftri  ip/e  portavit  : & rtos  putavi- 
dolori  ; e noi  I’  abbiam  ripu-  mut  eum  quafi  leprofum , & 
tato  come  un  lebbrofo , e co-  percujjum  a Deo  , & /rumili» » 
me  flagellato  da  Dio  , ed  u-  tum . * Matth.  8.  17. 

tniliato . 


che  dovea  (offrir  la  fua  Chiefa  da’  Giudei , dalle  poteftà  del 
gentileftmo , dagli  Eretici , dagli  Sdentatici  ec.  Ecco  l’uomo 
de’  dolori . Quanto  al  conofcere  a prova  il  patire , la  fua  po- 
vertà, i Tuoi  viaggi,  le  fatiche  della  predicazione,  le  vigilie, 
i digiuni , le  contraddizioni  perpetue  de’  fuoi  oflinati  ninnici , 
tutto  queflo  corteggio  della  vita  di  Cri  fio  fi»  forfè  quello , che 
diede  occafìone  all’  Apollolo  di  poter  dire,  che  Crifto , im- 
parò da  quel , che  pitti , l'ubbidienza  4 viene  a dire  imparò 
quel , che  coftar  fcli  dovelTe  1’  ubbidire  a’  voleri  del  Padre , 
il  quale  avea  determinato , che  co’  fuoi  patimenti  egli  e fod- 
disfaceffe  pe’  peccati  degli  uomini , e meri  rafie  loro  la  grazia 
di  ubbidir  a Dio , e di  non  ritirarli  da  Ini  nelle  tentazioni , 
e ne’  patimenti . 

Ed  era  quafi  afcofo  il  fuo  volta.  Il  fuo  volto  era  co- 
me di  uomo , il  quale  per  la  miferia , in  cui  fi  ritrova , bz 
quafi  roflore , e vergogna  di  fe  medefimo  . Allude  al  leb- 
brofo , il  quale  , fecondo  la  legge , dovea  portare  le  vefti 
fcucite  , il  capo  ignudo  , ed  il  volta  coperto  celi a vejle , 
Levit.  1 j.  45, 

Verf.  4.  Veramente  i noftri  languori  te.  Veramente  egli  fi 
i fatto  malato , perchè  noi  eravamo  malati , ha  prefe  fopra 
di  fe  le  fpirituali  noflre  infermità  , ed  i noftri  dolori  . L’ 
Apertolo  Pietro  alludeva  a quelle  parole  quando  difle  : 
1 peccati  noftri  portò  egli  nel  corpo  fuo  fopra  il  legno . I.  Peu 
a.  24.  r e vi  alludeva  anche  S.  Matteo  8.  17.  E noi  veg- 
gendolo  in  tale  flato , non  Confìderammo  , eh’  egli  pativa 
pe’  noftri  falli,  ma  credemmo,  che  per  le  fue  proprie  colpe 
fofle  egli  divenuto  come  un  lebbrofo  : ma  la  trifora  era  no- 
ftra , e non  fua , ma  egli  efente  da  colpa  , di  tutte  le  colpe 
degli  uomini  portava  la  pena , e perciò  fu  percoflò , ed  umi- 
liato da  Dio  morendo  tra  due  ladroni . Non  è da  ometter- 
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y.  Ma  egli  é fiato  piagato 
* motivo  delle  nofire  iniqui* 
tà , è fiato  spezzato  pec  le 
nofire  fcelleratezze  . 11  gafti- 
go  cagione  di  nofire  pace  ca- 
de Copra  di  lui , e per  le  livi- 
dure di  lui  fiatò  noi  rifanati. 

6.  Tutti  noi  fiarao  fiati  co- 
me pecore  erranti , ciafche- 
dun  per  la  firada  fua  deviò  : 
ed  il  lignote  pofe  addoflo  a 
lui  le  iniquità  di  tutti  noi  i 


P.  LTII.  frf 

y.  * Ipfe  autcm  vulnerami 
tfi  propter  iniquitates  noflras  t 
attritui  efi  propter  federa  no- 
fira  : dtfei plinti  paeis  nofire 
Juper  tum  , & livore  ejut  fa- 
nati fumus  . 

* i.  Còr.  ty.  j. 

6.  Ornati  noi  quaj(  t tifi  «*- 
rovimus , unufquifque  in  viani 
fuam  declinava  : & pofuit  Do- 
minai in  et  iniquitatem  tinnitali 
nifi  rum  t 


« — - — ■».  — 

fi , che  1’  Ebreo  , dove  noi  leggiamo  : E pereoffo  da  Dio , ei 
umiliato  può  letteralmente  tràdurfi  : Perctfjt  Dio , ed  umiliato , 
e che  la  letture  di  quello  capitolo , è fpecialmente  di  quelle 
parole  fervi  a convertire  moiri  Ebrei  dell’  Àfrica , come  ri* 
fenice  Payvà , Defenf.  Trid.  Fidei  Lib.  4. 

Veti.  5»  Ma  egli  i flato  piagato  ec.  li  Profeta  ripete  là 
fielfa  fentenza  del  vérlètto  precedente  , mi  fenza  figure  in 
termini  chiarilfimi , e fornitimi , perché  é di  fomnìa  impor- 
tanza , che  ogni  Crifiiano  abbia  òffa  nel  cuore  quella  gran- 
de verità  ; era  ancora  di  fomtòa  importanza  per  gli  Ebrei  > 
che  fapèfletó  per  qual  motivo  il  Crifio  dovea  patire  : peroc- 
ché qtlellb  foto  ferviva  a togliere  lo  feandalo  flella  Croce . 

Il  gafiigt  cagione  di  ho/ira  pace  te.  Noi  non  potevamo 
aver  pace  con  Dio  fenza  foddisfare  per  lé  ridire  colpe , ed 
a foddisfare  per  e(Te  eravamo  impotenti  : egli  ha  prefo  Copra 
di  fe  il  galtigo  dovuto  a noi , e la  nofira  pace  é fiata  conclii- 
fa  ; ci  ha  liberati  co’  Cuoi  patimenti  dalla  pena  eterna , che 
avevamo  meritata , e ci  ha  ottenuta  la  perfetta  riconciliazio- 
ne! con  Diòì 

E per  le  lividure  di  lui  pam  noi  rifanati  . Le  lividure 
fofferte  nella  fua  carne  da  Crifio , Crino  fiate  il  balfamo , con 
cui  fono  curate  le  fpirituali , e mortifere  nofire  piaghe . 

Veri.  6.  Tutti  mi  fiami  fiati  te.  A quello  bel  fentittìérito 
allude  Crifio  in  S.  Luca  15.  4.  dove  (e  fielfo  paragona  al 
pallore  , che  va  in  cerca  della  pecorella  fmarrita  < è trova- 
tala , fu  i Cuoi  omeri  là  porrà  all’ovile  ; ed  anche  l’Apofto- 
lo  Pietro , dove  dice  a’  fuoi  Criftiani  : Eravate  come  pecore 
tbandate  ; ma  fitte  adtjjt  tornali  al.Pafiore,  t Vefctvi  delle 
nmmt  vfirt  , i.jptt.  »,  ay.  ■ - 
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7.  E flato  offerto,  perchè 
egli  ha  voluto , e non  ha  a- 
perta  la  fua  bocca  : come  pe- 
corella farà  condotta  ad  effe- 
re  uccifo , e come  un  agnel- 
lo muto  fi  fla  dinanzi  a co- 
lui , che  lo  tofa , così  egli 
non  aprirà  la  fua  bocca. 


7.  * Oblatui  efl  quia  ipfc 
voluit , & tton  aperuit  ti  fitum: 
ficut  . «vis  ad  occi/ìonem  duce- 
tur  , & quafi  agnus  cerar n ton- 
dente  fe  obmutefcet , * & non 
aperta  os  fuum  . 

* Matt.  26.  6?  < 

A ft.  8.  32. 


\ 


Verf.  .7.  E'  fiate  offerto  , pefcìtè  egli  ha  velate , ec.  Un 
punto  di  grande  importanza  egli  è quello  . Crifio  ( dice  1* 
A portolo)  mi  ami  , e diede  fe  fiefo  per  me,  Gal.2.2o.  e pref- 
fo  S.  Giovanni  lo  rteffo  Crifto  : Niffuno  toglie  a me  t'anima 
mia  , ma  ie  la  do  da  me  fieffi.  Jo.  10.18.  Ciò  adunque  in  pri- 
mo luogo  dimortra  quanto  noi  dobbiamo  alla  eccedente  cariti 
di  Crifto  , il  quale  ipontaneamente , e liberamente  diede  la  vita 
per  noi  : tale  è la  ilima , eh’  ei  fece  di  noi , e tale  fu  la  paf- 
iione  ( fìami  lecito  di  parlar  così  ) , eh’  egli  ebbe  del  nortro 
bene , e di  guadagnarli  il  nortro  amore . In  fecondo  luogo, 
lè  la  morte , e la  croce  per  propria  fua  volontà  fu  fofferta 
da  Crillo  , è ingrato , ed  empio  1’  Ebreo , che  in  vece  di 
ammirare  tanta  carità , fi  fcandalizza  di  quella  morte , e di 
quella  croce.  In  terzo  luogo  la  morte  di  Crifto  è un  vero, 
e proprio  fagrifizio  : E fiato  offerto , ed  immolato  fopra  la 
croce , oltia  grati  ffima  al  Padre  per  la  redenzione  di  tutti . 
Ne’  facrifiz)  de’  Gentili  avevafi  un’attenzione  fuperftizio£* , 
che  la  vittima  fi  lafciaflè  condurre  fenza  ripugnanza  ali’  al- 
tare . Erti  concepivano , che  in  una  vittima  dotata  di  ragio- 
ne doveva  effere  una  piena  volontà  di  offerirli  non  per  for- 
za, non  per  neceffirà  . 

Così  egli  non  aprirà  la  Jua  bocca  . Come  agnello  , che 
fi  lafcia  tolàre,  e non  bela,  nè  apre  bocca.  Veramente  la 
fimilitudine  rimane  molto  in  dietro  per  molti  rifpetti , e parti- 
colarmente perchè  non  folo  la  velie , ma  la  pelle  ,■  e la  carne , 
ed  il  fangue,  e la  vita  diede  Crifto  fenza  refiftere,  fenza  lamentarfi 
fenz’ aprir  bocca . Ma  il  Profèta  poteva  egli  trovare  compara- 
zione, che  eiprimeffe  la  prodigiofa  pazienza  , e manfuetudine 
di  Gesù  Crifio  ? Ma  quefto  agnello  sì  manfneto  , e pazien- 
te vinfe  i lupi,  vinfe  eziandio  quel  Itone , di  cui  fin  ferino, 
che  ruggendo  va  in  volta  cercando  chi  divorare  : la  paziettza 
di  quejt  agnello  vinfe  il  Itone  : ecco  un  grande  fpettncolo  pe' 
Crifiiaui.  Aug.  Tr.  7.  iti  lo.  Ed  altrove:  Il  nofiro  Re  colla 
manfuctudìnt  vinfe  il  demonio , Fu  vinta  quello , che.  intrude- 
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8.  Dopo  l’ oppreflione  del-  8.  De  angu/lia  , & de  /«- 
la  condanna  egli  fu  innalza-  dicio  fublatui  ejl  : gener atièncm 
to  ■ La  generazione  di  lui  chi  ejus  quii  enarrabit  ? quia  abfi. 
la  fpiegherà  ? ; Or  egli  dalla  cifius  ejl  de  terra  viventium  : 
terra  de’  viventi  è flato  reci-  prepter  fielus  papali  mi  per - 
fo  : per  le  fceileraggini  del  po-  caffi  eum  . 

poi  mio  io  l’ho  percolTo  . ».  .. 

9.  Ed  alla  fepoltura  di  lui  9.  Et  daini  impios  prò  fie- , 
concederà  ( Dio  ) gli  empj  , pultura , & d'rvitem  prò  morte 


Uva  , vinfi  colui  , che  pativa  ,•  per  mezzo  di  quefia  man/ùe * 
tedine  la  Chi  e/a  vince  i fitti  minici  : 1'  agnello  vinfi  colla 
manfu eludine  , vincono  i martiri  colla  manfiuetudine , vincono 
colla  manfiuetudine  i Crifiiani-,  la  Pf.  131. 

Ver.  8.  Dopo  la  oppreffttne  della  condanna  egli  fiu  innalza-; 
to.  Quello  palio  è olcuro  tanto  nell’Ebreo,  come  ne’  LXX.r 
e nella  noflra  Volgata  : ho  feguitato  nella  traduzione  della- 

Sarda  fublatus  ejl  il  fenfo  datole  da  S.  Girolamo , ma  fono 
ì fentimento , che  con  quella  voglia  accennarli  dal  Profeta 
il  genere  di  morte , a cui  fu  condannato  Criflo , onde  fpie- 
go  cosi  : dopo  la  oppreflione , e dopo  la  condanna  ; ovvero 
dopo  la  oppreflione  della  iniqua  condanna  egli  fu  alzato  in 
croce . Gesù  Criflo  fi  fervi  di  una  limile  elpreflione  per  an- 
nunziare la  morte  di  croce  , che  egli  dovea  foffrire  : Come 
Moti  innalzò  nel  defierto  il  firpente , coti  fin  d'  uopo , che  fi* 
innalzato  il  figliuolo  dell'uomo . Joan.$.i\.  indi  il  Profeta  ftu- 
pe latto  di  vedere  il  figliuolo  del  Padre  condannato  ad  una 
morte  fommamente  crudele  , ed  ignorai  niolx , efclama  : La  ge- 
nerazione di  lui  chi  la  /piegherà  ? le  quali  parole  , e della  divina 
generazione  di  lui  nel  feno  del  Padre  e della  umana  nel  fie- 
no della  Vergine  s’intendono  da’  Padri,  ed  è veramente  e 
l’ una , e l’ altra  incomprenfibile , ed  ineffabile  . Quali  volef» 
fe  dire  Ifàia  a’  Giudei  : Ma  fapete  voi  chi  Ila  colui , con- 
ira del  quale  voi  forfennati  gridate  : crocifiggi  crocifiggi  ? 
Voi  dovete  fapere , che  e come  figliuolo  del  Padre , e come 
figliuolo  delia  Vergine  la  fua  generazione  è tanto  alta , e 
fubiime , che  non  può  fpiegarfi  colle  parole  . Ma  egli  con 
violenta  , e crudeliflìma  morte  è recifo  dalla  terra  de’  vir 
venti , perchè  colle  fue  pene  , e colle  fue  ignominie  plachi 
la  giuftizia  divina  irritata  dalle  iniquità  degli  uomini. 

Veri".  9.  Ed  alla  fepoltura  di  lui  concederà  ( Dio  ) gli 
emp)  , e f ucm  facoltoso  alla  morte  di  lui  . Una  ftefla  colia 
è lignificata  qui  con  quelle  due  voci , fiepolma  , 0 motte  » 
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è l’ uom  fecoltofo  alla  morte  fua  : * et  qutd  inquitatem  turi 
di  lui  ; perche  égli  non  ha  fectrit , ntqut  dolus  fuerit  ito 
com niella  iniquità  , e fraudo  tre  ejms . * i.  Pet.  a.  a*» 

mila  lua  bocca  non  fu  . i.  Joan.  ?.  5. 

io.  Ed  il  Signore  volle  con-  to.  Et  Dominili  voluit  con- 
Tumarlo  ne’  patimenti  : s’  e-  ter  et  e eum  in  infirmitene  t fi  po- 
§K  darà  l’anima  fua  odia  fuerit  prò  peccati  animai»  fittami 
per  lo  peccato , vedrà  una  dii  videi» t femen  Ungevum  , & vo- 


Ì1  Padre  in  premio  della  fua  morte  darà  ai  Figlio  gli  emp; , 
fogge rteri  al  figlio  gli  empi , perchè  ne  fàccia  uomini  pii , 
« credenti  : che  farà  il  gran  trionfo  della  tnorte  di  Cri  (lo  : 
e fimilmente  il  Padre  , darà  a lui  I'  uom  facoltofo  , perchè 
ne  fàccia  un  fuo  vero , e perfètto  difcepolo  . Sarà  gran  vit- 
toria della  croce  di  Crifto  il  trarre  alla  feguela  di  lui  i fa- 
eoltofi  , i potenti  del  fecolo  « Ma  per  qual  motivo  tanto 
nell’  Ebreo  , come  nella  Volgata  è detto  in  ringoiare  /'  uo- 
mo facoltofo , piuttofto  che  gli  nomini  facoltofi?  Volle  il  Pro- 
feta accennare  fpecialmente  un  Principe  de'  Giudei  ( Jo.  ?. 
r.  ec.  19.  ^8.  ) ricco,  e potente  nel  fecolo  i il  quale  fendo 
già  difcepolo  di  Crifto , ma  tenendofi  occultò  per  timor  de’ 
Giudei , dopo  la  morte  di  Gesù  non  ebbe  difficoltà  di  ari- 
dare da  Piiato , e domandargli  il  corpo  di  Crifto  per  render 
a lui  gli  onori  della  fepolturà  : E quanto  agli  emp j , de* 
quali  parla  il  Profeta  * fi  potrebbero  intendere , ed  il  cento- 
none  , ed  i foidati  di  lui , i quali  confettarono  a piè  della 
croce  la  divinità  di  Crifto  , dicendo  i Veramente  era  quefli 
figliuolo  di  Dio  . Matt.  27.  54. 

Perchè  egli  non  ha  commejfia  iniquità,  ec.  Infide  il  Pro- 
feta fulla  innocenza , é fantifà  di  Crifto , e vuol  dire  : egli 
ben  fi  merita  , che  il  Padre  onori  la  morte  di  lui , perchè 
egli  1’  ha  fo (Tetta  fena’  aver  mai  avuta  ombra  di  peccato  ; 
ma  per  ubbidire  al  Padre  , e per  falute  degli  uomini  ha  pa- 
tito , ed  è morto  come  fe  fotte  ftato  grande  fcellerato . Allu- 
dono a quelle  parole,  S.  Pietro  tp.  pr.  2.  22./».  epift.  pr.ffi. 

Verf.  to.  Il  Signore  volle  confumarlo  ne'  patimenti  : iegli 
darà  ec.  Il  Signore  volle , eh’  egli  fotte  confunto  Oel  pati- 
re ; e la  ragione  fi  è , perchè  dando  egli  la  propria  vita  ini 
qualità  di  odia  per  jo  peccato  ,■  verrà  ad  avere  una  lunga 
ferie  di  figliuoli,  farà  Padre  di  un  popolo  immenfo  di  figli, 
che  durerà  fino  alla  fine  de’  fecoli  . Notili  , che  le  parole 
prò  peccato  lignificano  , cOlriò  fi  è tradotto  ojìia  per  lo  pec- 
cato , fecondo  il  valóre  dell»  frale  Ebrea  , onde  a quello 
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fcendenza  di  lunga  durata  , e lumai  Domini  in  manu  ejnt 

la  volontà  del  Signore  per  dirigettr. 

mezzo  di  lui  farà  adempiuta.  ...  tV  . 

n.  Perchè  Panima  ai  lui  u.  Pro  e»  quod  laboravil 
ebbe  affanno  , Vedrà  , • faran-  anima  tjut , vi  ititi , <9  fa  ta- 
ri c (atollo  : colla  fua  dottrina  rabitur  : in  /cintiti  faa  jufh- 
lo  (ledo  mio  fervo  giuftifiche-  ficabit  ìpfe  jujhs  ferviti  mtnt 
rà  molti  i e prènderà  egli  fo-  multai , & iniqui  t am  torum 
pra  di  fe  le  loro  iniquità.  ìpfe  porta  bit . 

ta.  Per  quello  dato  a lui  ìa.  Ideo  difpertiam  ei  plu- 
per  fua  porzione  una  gTan  ritms  ; & fornujn  drvidet  fpo- 
moititudine  ; ed  egli  acqui  de-  Ha  , prò  co  quod  tr adula  in 
rà  le  fpogiie  de’  fòrti , per-  wortem  animata  futnn  , * d/ 
che  ha  data  1’  anima  fua  al*  cum  fcelereits  reputanti  tft  i 
la  morte , ed  è dato  confufo  & ipfe  peccata  multorum  itili/ , 

luogo  alludendo  1’  Apodolo  dice  , che  Dio  fece  per  noi  pec- 
cato colui  i che  non  conobbe  peccato , affinchè  noi  dìventaffimo  in 
lui  giuflizia  di  Dio.  z.  Cor.  j.  zi. 

E la  volontà  del  Signore  per  mezzo  di  hi  tc.  La  volon- 
tà di  Dio  cjui  fignifica  il  beneplacito  di  Dio  i il  confido 
di  fua  mifencordia  , che  volle  preparare  a rutti  gli  uomini 
una  redenzione  copila  per  mezzo  del  fuo  proprio  figliuolo 
fatto  uomo  : quello  configlio  farà  adempiuto  , ed  efeguito 
da  Crido  perfettamente  . 

Veri.  ti.  Poiché  C anima  di  hi  ebbe  affanno,  vedrà,  * 
/tranne /atollo  . Vedrà  il  frutto  ampiifTimo  delle  fue  pene, 
e farà  fatollata  la  fame  , c Imorzata  la  fete  grandidìma  , 
eh’  egli  ha  della  falute  delle  anime . 

Colla  fua  dottrina  lo  Jleffo  ec.  Si  potrebbe  ancora  tradur- 
re : Colla  cognizione  di  fe  ; viene  a dire , colla  fede  dell’uni- 
co Salvatore  , qual  è egli  defió  , il  mio  fervo  giudifkherl 
molti  uomini  , e prenderà  egli  /opra  di  Je  le  loro  iniquità  y 
cioè  li  giudicherà , perchè  prenderà  fopra  di  fe  i loro  pec- 
cati , e laverà  , e monderà  aa  edi  i credenti . 

Veri.  li.  Per  qttejlo  darò  a hi  per  fua  porzione  tc.-  Pet 
quello,  cioè  perchè  l’anima  di  lui  ebbe  affanno  , io  gli  darò 
in  fuo  reraggio  una  moltitudine  grande , cioè  tutti  le  genti . 

Ed  acquijlerà  le  fpogiie  di  forti . Le  genti  infedeli , eh? 
erano  già  aequido  delle  potedà  delle  renebre  , cioè  de’  de- 
moni , diverranno  acquino  del  Salvatore  . 

JE*  flato  confufo  cogli  fcelleroti . Sendo  crocido  in!  mez- 
zo a due  ladroni , come  il  capo  di  effi  . Queda  fpoCzioue 
è di  S.  Marco  15.  z8. 
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cogli  (cellerari  : ed  ha  porta-  & prò  tranfgrefforibut  regnit  i' 
ri  i peccati  di  molti , ed  ha  • * Marc.  1 5.  28. 
fatta  orazione  pe’  trafgrefTori.  Luc.22.j7.,  & 2J.J4* 

Ha  periati  i peccati  di  molti-,  I peccati  di  tutti  gli  uo- 
mini ; che  ciò  vuol  lignificare  la  voce  , molti , sì  in  quello; 
come  in  altri  luoghi . 

Ed  ha  fatta  orazione  pe * trafgreffori . Pregò  in  tutta  la 
fua  vita , ma  lìngolarmente  fu  la  croce  pe’  peccatori , per 
quelli , che  lo  infunavano , per  quelli  , che  lo  Graziavano , 
e lo  crocififlero  . Allora  quello  divino  Maefiro  confermò 
col  latto , e coll’  efempio  r infegnamento  dato  a’  fooi  difce- 
Poii  intorno  all’  amore  de’  nimici  ; perocché  egli  pe’  nimici 
fuoi  ed  orò  , e morì . 

*—■ — 1 — 1 1 j 

CAPO  LIV. 

Invita  la  Chiefa  a rallegrar fi , perchè  colf  aggregazione  dellt 
genti  ella  farà  più  grande  affai  della  finagoga  , e fi  Jledde- 
rà  pel  mondo  tutto  , e farà  fetnpre  protetta  da  Dio  , e farà 
edificata  di  pietre  prezio/i,  e fondata  nella  giujlizta  : e tutf- 
i fuoi  figli  faranno  ijbraiti  da  Dio  ed  avranno  gran  paco  i 


1,  T}  Allegrati  , o fiorile  , 
Jv  che  non  partorirci  : 
canta  inni  di  laude  , e di  g:o- 
ja  tu  , <he  non  eri  feconda  ; 
perché  molti  piò  fono  i fi- 
gliuoli dell’abbandonata,  che 
di  colei  , che  avea  marito  ; 
dice  il  Signore . 


Il*  T Auda  Jlerilh  , qua  non 
La  pitrit  : decanta  laudeinj 
& hinni  que  non  pariebai  z 
quoniam  multi  fitti  deferte  ; 
magli  quam  ejuif  que  habtt  Vi- 
rum , dtcit  Dominai , 

* Lue.  25.  29. 

Gal.  4.  27. 


ANNOTAZIÓNI. 

• Verf.  1.  Rallegrati,  0 /Iprite  , che  non  partorì fei : ec.  Vie- 
ne adelfo  il  Profeta  a dim  rftrare  i frutti  della  palUone  e 
della  morte  di  Crillo  , e qual  fia  quella  difcendtnza  di  lun- 
ga durata  , di  cui  parlò  cap.  5?.  10.  Parla  adunque  1 l'aia 
alla  nuova  Chiefa  , alla  Chiefa  di  Crillo , la  quale  e di 
Giudei  doveva,  elfer  .formata  , e di  turt’  i popoli  del  genti* 
fcfinio  : ma  il  geutilefimo  prima  della  venuta  di  Crillo , era 
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CAP. 

2.  Prendi  piti  ampio  fito 
per  le  tue  tende  , e dilata  fen- 
7 a rifparmio  le  pelli  de'  tuoi 
padiglioni  : allunga  le  tue  fu- 
ni , e rinforza  i tuoi  chiodi; 

j.  Perocché  tu  ti  farai  lar- 
go a delira , ed  a lìniftra  : e 
la  tua  prole  lìgnoreggerà  le 
nazioni  , ed  abiterà  le  città 
deferte  . 

4.  Non  temere  : tu  non  fa- 


LTV,  ’ 41? 

2.  Dilata  loeutn  tentorii  tal, 
& pellet  tabernaculorwn  tu»- 
rum  extende , ne  parcas  : tan- 
go t fac  funiculos  tuoi  , & <l*~ 
vos  tuos  confolida  . 

j.  Ad  dexteram  enlm , & 
ad  lavata  penetrata  : & fernet t 
tuum  gente!  hcreditabit , & d- 
vitates  dejertas  inhabitabit . 

4. 

4.  Noli  timere , quia  nota 


regione  deferta , e Iterile  fenza  Dio  , fenza  fede  , fenza  fi- 
gli , i quali  degni  fodero  di  edere  da  Dio  riconofciuti  per 
fuoi  : ma  quella  fpofa  abbandonata  , fu  per  Crillo  renduta 
feconda  , e felice , e ricca  di  tutt’  i doni  fpirituali  adai  pili 
della  lìnagoga  , che  da  lungo  tempo  era  fiata  ella  fola  in 
podedo  di  - avere  Dio  per  fuo  fpofo  , e di  godere  de’  beni 
di  lui . Quelle  belle  parole  d’  Ifaia  fono  cosi  fpiegate  della 
Chiefa  delle  nazioni  Gal.  4.  27.  Vedi  quello  luogo . 

Notili  folamente  , che  con  gran  fenfo  il  Profeta  non 
tolfe  adolutamente  la  fecondità  alla  finagoga , ma  a lei  pre- 
ferì la  Chiefa  delle  nazioni , dicendo  : Molti  piò  fono  i fi- 
gliuoli delC  abbandonata  , che  di  colei , che  avea  marito  ; pe- 
rocché ( come  notò  S.  Girolamo  ) ella  e negli  Apofioli,  e 
per  mezzo  di  edi  generò  il  primo  popolo  della  nafcente 
Chiefa , che  fu  tutto  di  Giudei . 

- Canta  inni  di  laude , e di  g'toja . Letteralmente  : Canta 
inni  di  laude , e nitrifci . Spiegando  il  Profeta  la  grandezza 
del  gaudio  colla  lìmilitudine  del  cavallo , il  quale  fieramen- 
te nitrifce  nella  vittoria . Vedi  Job.  jp.  ip.  25. 

Verf.  2.  Prendi  più  ampio  fito  ec.  La  tua  famiglia , che 
crefcerà  immenfamente  , na  bi  fogno  di  padiglione  vallo , e 
di  grande  ftabilità  . Dove  il  Profeta  dice  : rinforza  i tuoi 
chiodi,  viene  a dire  i chiodi,  che  fervono  a piantare,  e te. 
ner  fermo  il  padiglione , egli  ha  voluto  accennare  il  privile- 
gio della  nuova  Chiefa , la  quale  farà  fiabile  fino  alla  fine 
de’  fecoli ..  1 

Verf.  3.  E la  tua  prole  fignoreggerà  ec.  I tuoi  figliuoli , 
gli  Apofioli,  ed  i primi  predicatori  del  Vangelo  faranno  la 
Spirituale  conquida  di  tutte  le  genti,  eh 'erano  ridotte  come 
arido , e ilerii  deferto  . 

Verf.  4.  Della  confufionc  di  tutt  adolefccn 34  ntn  avi’il  pii 
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ni  confitta , nè  avrai  da  ar- 
ruffi re  , nè  da  vergognarti  : 
pecche  della  confusone  di  tua 
adolefcenza  'non  avrai  più  me- 
moria , nè  dèli’  obbrobrio  di 
tua  vedovanza  più  ti  fowerrà. 
. Imperocché  tuo  Signore 
colui,  che  ti  ha  creata: 
il  nome  Tuo  è.  Signor  degli 
eferciti , ed  il  tuo  Redentore, 
£1  Santo  d' ifraele  farà  chia- 
mato il  Dio  di  tutta  la  terra. 

6.  Perocché  come  donna  ab- 
bandonata, ed  afflitta  di  fpi- 
tito  ti  ha  chiamata  il  Signo- 
re , e come  fpofa  ripudiata 
ne’  più  verdi  anni , dice  il 
tuo  Dio . 


eonfunderis  , ncque  eri/befcts  ; 
non  enim  te  pudebit , quia  con- 
fufionu  adolcfccntìe  tu*  oblivi - 
feeris , & opprobrd  viduitatis 
tute  non  fecordaberit  amplivi  , 

<5.  Quia  dominabitur  tui  qui 
ferie  te  , * Dominai  exercituum 
noiuen  ejut  ; & rtdemptor  tutu 
fanflus  Ifiacl , Deus  omnis  tet- 
re vocabitur . 

* Lue.  I.  ?2. 

6.  Quia  ut  mulierem  dereli- 
fi  am  , & mtrfentetn  fpiritu  vo- 
tavit  te  Dominus  , et  uxortm 
ab  adoleJccnUa  abjeflam , dò- 
test  Devi  tuut . 


memoria , et.  Vuol  dire  il  Profeta , che  Dio  chiamerà  a fe , 
e prenderà  per  ifpofa  la  gentilità  abbandonata  , e fino  ab 
antico  rigettata  da  Dio  , e feconda  la  renderà  di  figli , e di 
ogni  virtù  in  tal  guifa  , eh’  ella  nella  fua  felicità , e nella 
fua  gloria  fi  fcorderà  della  fua  antica  fkrilità  , e della  fua 
ignominia . Le  genti  dopo  l'aHeanza  fatta  da  Dio  con  Noè 
non  i fletter  molto  a fcordarfi  del  tor  creatore  , ed  a cadere 
«ella  idolatria , in  cui  perfeverarono  fino  a Criflo . E tut- 
to quel  tempo  dal  cominciamento  della  idolatria  in  poi 
è qui  notato  f come  1’  adolefcenza  di  quella  donna , cioè 
della  gentilità  • 

Yerf.  5.  Tuo  Signore  farà  colui , che  ti  ha  creata  . ec.  La 
voce  Signore,  qui  vale  fpofò , e marito , perocché  nell’Ebreo 
una  voce  l’uno,  e l’altro  lignifica,  perchè  il  marito, 
fecondo  la  comune  legge  di  natura  è Signore  della  moglie , 
• fuo  capo  , come  dice  1’  Apoflolo  . E vedefi  , che  queflo 
titolo  davafi  dalle  donne  Ebree  a’  mariti , fi  vede  , dico  , 
aon  folo  dall’efempio  dì  Sara  Gru,  18.  iz. , ma  ancora  de 
quello  di  Bethfabea  Reg.  1.  17, 

Verf.  6.  Perocché  come  donna  abbandonata , oc.  11  fanto  d’ 
Ifraele  farà  tuo  fpofo , e tuo  redentore , perchè  tu  eri  una 
poverella  abbandonata , e derelitta , e miserabile  , e da  tan- 
ta mifetia , e da  tanto  obbrobrio  ti  libererà  il  tuo  Dio , che 
ti  prenderà  per  ifpofa  , perchè  molto  più  è egli  nrifericcr* 
jiofo , thè  tu  con  ki  miferaijile  » 

1 
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7»  Per  un  punto , per  po- 
co tempo  ti  ho  abbandonata, 
e con  grandi  milerkordie  ti 
accoglierò , 

8.  Nel  momento  dell’  ira 
alcoli  per  poco  a te  il  mio 
volto  e con  letnpiterna  tnife- 
ricordia  ho  avuta  di  te  pietà, 
dice  il  Signore  , che  t’  ha  re- 
denta . 

9.  Quello  è adeflò  per  me 
come  quando  ne’  giorni  di 
Noè  io  giurai  di  non  mandar 
più  fu  la  terra  le  acque  : co- 
sà ho  giurato  di  non  aver  ira 
contra  di  te,  e di  non  fimi 
rimprovero  ; 
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7.  Ad  punólum  in  modica 
deretiquì  te  ,&  in  mifetotioni. 
bus  magnis  congregala  tt . 

8.  In  moment?  indignttionis 
abj condì  factum  meati*  parum- 
per  a te,  & in  tnifericordi * 
fempiterna  mifertus  funi  lui  s 
dùci t redemptor  tuus  Dominus, 

9.  * Si  cut  in  diebus  No* 
\ftud  miht  ejl , cui  juravi  nt 
inducetevi  aquas  Noe  ultra  fu - 
fra  terroni  : fc  juravi  ut  non 
irafutt  libi,  & non  intrepem 
te,  * Gen.  9,  15. 


Verf.  7.  Per  un  punto , per  poco  tempo  ti  ho  abbandonata  1 
ec.  li  lungo  fpazio,  che  corfe  dall’  alienazione  delle  genti 
da  Dio  lino  a Cri  Ilo  , è detto  un  punto  , ed  un  poco  di 
tempo  rifpetto  alia  eternità  di  Dio . 

Verf.  8.  E con  fempitema  mifericordia  ho  avuta  di  te  pietà , 
Dice  con  mifericordia  ftmpitetna  , perchè  la  nuova  Chiefa 
non  farà  mai  ripudiata  , come  avvenne  della  finagoga , ma 
farà  amata , e protetta  in  eterno . 

'■  Verf.  9.  Come  quando  ne'  giorni  di  N»f  io  giurai  ec.  Co» 
me  llabile , e ferma  è (lata , e farà  la  prometta  giurata , che 
io  feci  a Noè  di  non  piò  mandar  diluvio  fopra  la  terra  ; 
così  immutabile  farà  quella  mia  promelfa  di  non  rigettale 

rtnmai  la  Chiefa  di  Criflo . Rammenta  Noi , perchè  que- 
come  riparatore  del  genere  umano  fu  figura  di  Crifto  re» 
dentore , come  le  acque  del  diluvio  furono  figura  del  batte- 
fimo  di  Crifto , e l’Arca  di  Noè  figura  della  Chiefa,  nella 
quale  fola  è fatate  . Vedi  \.Pet.^.zo.]ufìin.  M.  cónte . Trjfhon. 

E di  non  farti  rimprovero  . La  Chiefa  adunque  non  me» 
tiferà  giammai  i rimproveri  del  fuo  fpofo,  perchè  ella  fari 
fempre  ferma  nella  verità  , nè  mai  fi  ritirerà  da  Crifto  ; on- 
de nel  ve  ri  etto  feguente  fi  dice , che  potranno  fmuoverfi  le 
montagne  , ma  non  mai  alterarti  I’  alleanza  di  Dio  colla  fi» 
Chiefa . Sarebbe  giudo  , che  a quelle  si  forti , e replicate 
prom  effe  riflettettero  gli  eterici  degli  ultimi  tempi , i quali 
pec  avere  un  titolo  <£.  feparufi  dalla  Chielà,  non  ebbe  r vet^ 
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ro.  Imperocché  i monti  fa- 
ranno fmolfi  , . ed  i colli  va- 
cilleranno , ma  la  mifericor- 
dia  mia  non  ritirerai  da  te, 
e la  mia  alleanza  di  pace  fa- 
rà immobile  : ha  detto  il  Si- 
gnore , che  ha  compaflìone 
di  te  . 

11.  Poverella  sbattuta  dal- 
la tempera , e priva  d’ ogni 
confolazione . Ècco , che  io 
difporrò  per  ordine  le  tue  pie 
tre , ed  i fondamenti  tuoi  fo- 
rò di  faffiri . 

12.  E forò  di  jafpide  i tuoi 
baluardi,  e le  tue  porte  di 
pietre  fcolpite  , e tutto  il  tuo 
circuito  di  pietre  preziofe . 

tj.  Tutt’  i tuoi  figliuoli 
avranno  il  Signore  per  mae- 
ftro , 


10.  Monte:  enìm  etmmsve- 
buntur , & colle s contremifcent: 
mifericor  dia  autem  me  a non 
recedei  a te , & f ce  dui  paci s 
me e non  movebitur  : dixit  mi - 
ferator  tuus  Domini is  , 

11.  Paupercula  , temperate 
conviti  fa  , ab  fitte  ulta  confila - 
tione  . Ecce  ego  Jlernam  per 
ordinem  lapidei  tuo:  , <ef  fin. 
dabo  te  in  fapphiri: , 

il.  Et  ponam  jafpìdem  pro- 
pugnatola tua  : & porta:  tua: 
in  lapide : Jculptot  , & omne: 
termino:  tuo:  in  lapide:  defide- 
rabile:  : 

i j.  * Univerfo:  filio:  tuo: 
dodo:  a Domino  ; & multi-? 

tudi - 


gogna  di  dire , eh’  ella  avea  fornicata  , idolatrato  , ec.  beftem- 
mia , che  va  a ferire  non  tanto  la  Chiefa , quanto  lo  dello 
Dio  , di  cui  fi  avviiifeono , e fi  annientano  le  promette  . E 
fono  quedi  quegli  uomini , che  fanno  profedìone  di  venera- 
re , e dudiar  le  Scritture , e di  averle  per  unica  regola  di 
lor  credenza , mentre  col  fotto  dimodrano , che  nè  alle  Scrit- 
ture credono,  nè  a Dio. 

-*  Verf.  it.  Ed  i fondamenti  tuoi  fari  di  faffiri . Qui,  enei 
verfetto , che  fegue , fi  deferive  la  fabbrica  della  Città  fonta, 
cioè  della  Chieta , fabbrica  d’ immenfa  foiidità , e ricchezza; 
e queda  deferizione  fu  imitata  da  S.  Giovanni  Apocal.  21. 

Verf.  12.  E le  tue  pone  di  pietre  fcolpite.  Ornate  con  va- 
rie fculture , ed  emblemi . 

E tutto  il  tuo  circuito . Le  mura , che  ti  circondano  . 
Ognun  vede  , che  con  tutta  queda  allegoria  voglion  fignifi- 
carfi  i preziofiffimi  doni  dello  Spirito  fanto , le  grazie , e 
tutt’  i beni  fpi rituali , onde  farà  miracolofamente  ornata  , e 
venduta  forti  dima , ed  infuperabile  la  Chiefa . 

. /Verf.  Ij.:  Avranno  il  Signore  per  maejlro . Lo  deflò  figliuo- 
lo di  Dio  di  iqa  propria  bocca  iftruirà  i nuovi  fedeli  nel 

tempo 
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Aro  , ed  abbondanza  di  pace. 

14.  E tu  farai  fondata  nel- 
la giuftizia  : tu  farai  ficura 
dalla  fraude,  e non  avrai  da 
temere  : e dallo  fpavento  , 
che  a te  non  fi  accoderà . 

15.  Ecco  , che  il  foreftiero, 
che  non  era  con  me , verrà, 
quegli , che  una  volta  era  {tra- 
merò per  te,  fi  unirà  teco. 

16.  Io  ho  creato  il  fabbro, 
che  accende  col  fottìo  i car- 
boni per  formare  uno  fini- 
mento per  1*  opera  fua , ed  io 
ho  creato  l’ uccifore  , che  {ter- 
mina. 

17.  Niffìm  arme  preparata 
contra  di  te  farà  colpo , e 
giudicherai  qualunque  lingua, 
che  reciterà  a te  in  giudizio. 
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tudinem  pacis  filiti  tuis  . 

* Joan.  6.  45. 

14.  Et  in  ]uflitia  fundabe- 
ris  : recede  procul  a calumata, 
quia  non  timebis  / & a favo- 
re , quia  non  eppropinquabit 
tibi  . 

15.  Ecco  ac  cola  venie!  , qui 
non  erat  mecum  , advcna  quon- 
dam tuus  adjungetur  tibi . 

1 6.  Ecce  ego  creavi  fiabrum 
fufflantem  in  igne  prunai  , & 
proferente m vai  in  opus  fuma , 
& ego  creavi  interfcBorem  ad 
difperdendum  . 

17.  Omne  vas , quod  fiftum 
efl  contra  te  , non  dirigctur  : 
& omnem  linguam  refijlentem 
tibi  in  judicio , judicabis  . Il  ac 


tempo  della  fua  vita  mortale  , feguiterà  di  poi  ad  i (fruirli, 
mediante  i lumi  dello  Spirito  Santo  , che  da  lui  farà  man- 
dato fopra  di  elfi  . Vedi  Jo.  6.  45.  Jerem.  gì.  gg. 

Verf.  14.  E tu  farai  fondata  nella  giuflizia  : ec.  Tu,  Cit- 
tà Canta , fondata  nella  vera  giuftizia , e fantità , farai  fi- 
cura  , primo , dalle  fraudi  de’  tuoi  ninnici  vifibili , ed  invi- 
libiti  , particolarmente  dalle  fraudi  del  demonio  ; fecondo , 
farai  fìcnra  dagli  affalti  violenti , che  io  terrò  lontani  da  te. 

Verf.  15.  Ecco  , che  il  forejliero  , ohe  ec.  I gentili  già  alie- 
ni da  me , e tuoi  nimici  fi  uniranno  teco , e te  faranno 
piò  grande  , e piò  forte . 

Verf.  16.  Ho  creato  il  fabbro  ...  e f uccifore  , che  Jìct- 
m'ma . Non  temere  i nimici  ; perocché  tu  dei  fapere , che 
ed  il  fabbro,  che  fa  gli  {frumenti , onde  poi  formare  delle 
armi , lance  , fpade  ec. , é nelle  mie  mani , ed  è ancora 
nelle  mani  mie  il  foldato , che  quefte  armi  adopra  ad  uc- 
cidere, e (terminare.  Tutti  coftoro  fono  mie  creature,  ed 
io  poffo  fare , che  a te  non  facciano  vermi  male . 

Verf.  17.  E giudicherai  qualunque  lingua  , ec.  Quelle  parole 
ancora  non  poflòno  piacere  agii  eretici . La  Chiefa  giudiche- 
rà , cioè  condannerà  qualunque  lingua  , la  quale  in  giudi- 
T.V.  Ytm.XUI.  Dd 


*,5$  PROFEZIA  D’  ISAIA 
Queda  i I’  eredità  de’  fervi  ejl  hereditas  (etvorum  Domini^ 
del  Signore  ; e la  loro  giudi-  & jufiitia  eorum  apud  me , di - 
2Ìa  e predi)  di  me,  dice  il  di  Dominili. 

Signore;. 

zio  fi  ribelli , e faccia  pppofizione  alla  Chiefa , la  guai®  ha 
da  Dio  la  potedà  di  giudicare  inappellabilmente  in  tutto 
quello  , che  riguarda  la  fede  . 

Qvefia  è l'eredità  de'  fervi  del  Signore . I fervi  del  $i- 

Jnore~T  che  danno  nella  Chiefa  , goderanno  di  tutt’  i beni 
i eda  , i quali  beni  fono  quafi  la  ereditaria  loro  porzione  ; 
£ la  loro  gi  ufi  zia  è.  prejjó  di  me  . Viene  a dire  : le  opere 
di  giudizia  , che  fi  fanno  da  edì , non  fono  dimenticate , 
ipa  predo  di  me  fi  confervano , per  rimunerarle  un  giorno 
con  eterna  mercede  . 


CAPO  LV. 

Invita  tutti  alla  fede , c premette  loro  l'  abbondanza  di  tati'  f 
beni  spirituali . Dio  è.  mifericordiofo  , e verace  nelle  fue  prò - 
meffe  . Progredì  delP  Evangelio  , e felicità  de'  .credenti . 

i.  Oltibondi  venite  tutti  al-  r.  * /~\Mnes  fitientes  venite 
O le  acque  , e voi  che  V/  ad  aquas  : & qui 
non  avete  argento  , fate  pre-  non  habetis  argentum  , prope- 
llo , comprate  , e mangiate  : rate , emise , & comcdite  : ve- 

— : . 

ANNOTAZIONI. 

Verf.  i.  Sitibondi  , venite  tutti  alle  acque  et.  Voi,  che 
amate,  e defiderate  la  fcienza  della  falute , venite  alle  acque 
della  dottrina  , e della  grazia  di  ’Crido  , e da  quede  atti- 
gnete la  fapienza  evangelica  . Crido  alludeva  a quede  pa- 
role, quando  dillo  : Chi  ha  fete  venga  a me , e bea  .■  Jq.  7. 
37.  Il  Signore  ( dice  S.  Gregorio  Nazianzeno  ) ha  fete , 
che.  fi  abbia  fitte,  di.  lui , e (e  di  un  bene  sì  grande  , fenza. 
fatica  , e con  tutta  facilità  pojfiam  fare  acqui/io  , che  foltezza 
i la  nqftra  di  differire  a noi  fiefit  il  pofefjo  di  quejlo  bene  ? 
Or.  40. 

E mangiate  . La  dottrina , e la  grazia  del  Salvatore  è 
non  lolo  bevanda , ma  anche  cibo  fpirituale  dell'  uomo  j ed 
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venite,  comprate  ferri’  argen-  nite , unite  abfque  argento , & 
to  , e ferii ’ altra  permuta  del  - abfque  ulta  comtnutatione  vi - 
vino,  e del  latte.  mm,  & lac . * Eccl.51.jj, 

Apoc  i%.  17. 

2.  Per  qual  motivo  fpen-  2,  Quote  appenditi  argen- 
dete  voi  il  voftro  argento  in  tum  non  in  panibus , & lobo- 
cofe  , che  non  fon  pane  , e rem  vejìrum  non  in  faturitate?  ' 
la  volita  fatica  in  quello  , che  Audite  audientei  mt,&  coute- 
non  fatolla  ! udite  me  con  dite  bonum , & delefiabitur  in 
docilità , e cibatevi  di  buon  crajjitudint  anima  veftra , 
cibo  , e nel  foftanziofo  nudri- 
mento  fi  delizierà  l’ anima 
voftta , 


ambedue  quelle  cofe  riunire  fi  trovano  nel  Sagramento  del 
Corpo,  e del  Sangue  di  Ctifio  . 

Senz'  argento  , ec.  Senza  fpefa  , gratuitamente  vi  farà 
dato  e cibo  { e bevanda , ed  anche  latte , e vino  ; ed  h li- 
gnificata la  (leda  cofa  pel  latte  , e vino , che  per  la  bevan- 
da, e pel  cibo . Quindi  fino  a’  tempi  di  S.  Girolamo , ed 
anche  di  poi  per  lungo  fpazio  fi  ritenne  nelle  Chiefe  di 
Occidente  il  coftume  di  dare  a’  nuovi  battezzati  del  latte  , 
e del  vino  fimboli  della  grazia , e della  Capienza  , di  cui 
venivano  a fare  acquillo  col  divenire  figliuoli  della  Chiefa, 
e membri  del  millico  Corpo  di  Crilto . 

Verf.  2.  Per  qual  motivo  /pendete  vai  il  vojlro  argento  ec.  \ 

Grida  il  Profeta  contra  la  fioltezza  degli  uomir  i , i quali  po- 
tendo farli  veramente  felici  fenza  (jpefa , e fenz’  afianno  , 
confumano  le  loro  cure  , e le  loro  fatiche  per  fare  acquifio 
di  cofe , che  non  fon  pane  , cioè  non  nudrifeono  , e non 
fatollano  rpai  lo  fpirito  dell’  uomo  fatto  per  qualche  cofa 
di  meglio  . Voi  cercate  di  comperarvi  co’  fudori  , e colle 
voftre  follecitudini  gli  onori  , le  ricchezze  , le  delizie  , la 
fetenza  vana,  e per  grande,  che  fia  il  prezzo,  che  vi  i do- 
mandato per  tali  cofe , voi-  vi  contentate  di  fare , e foffrire 
ogni  cofa  . Ma  quelle  cofe  polfono  elle  rendervi  veramente 
felici , od  almeno  contenti  ? No  certamente . Chi  pub  effe- 
re  requie  dell’anima  ,chi  pub  fatollare  l’anima  , egli  è il  folo 
Dio  . Ella  ( dice  S.  Agoflino  ) fu  fatta  capace  di  tutta  la 
mae/là,  e grandezza  di  Dio  , e da  lui  foto  pub  effere  riem- 
piuta . Ma  fi  afcoltino  ancora  le  parole  di  un  fiiofofo  Gen- 
tile : Chi  è ben  nato , ed  è vero  amatore  della  buona  difei- 
flina  , non  ijlarà  attaccato  a quejli  beni , che  il  volgi  am* 

Od  i 
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•5.  Porgete  1’  orecchia  vo- 
ftra  , e venite  a me  : afcolta- 
U , e I’  anima  voftra  avrà  vi- 
ta, e ftabilirò  con  voi  un 
patto  eterno,  l’adempimento 
delle  mifericordie  promefle  a 
Davidde . 

4.  Ecco  che  io  ho  dato 
lui  teftimone  a’ ipopoli  , con- 
dottiere , e maeftro  delle  na- 
zioni . 

5-  Ecco , che  quel  popolo, 


3.  Inclinate  auttm  ve  fife un, 
& venite  ad  me  : audite  , & 
vive t anima  veftra  , & feriam 
vobifcum  p aduni  fempìtetnum  , 
* tuifeticordias  David  Jideles  , 

* Aft.  1$.  $4. 

4.  Ecce  tejlem  populis  dedi 
eum  , ducem  , ac  pracepforem 
gentibui  , 

5.  Ecce  gcntesn  , quarti  ne- 


mira  , i quali  veramente  non  } asiano , ma  feguiterà  ad  anda- 
re innanzi  y ni  fi  fiancherà , ina  unito  al  vero  e [fiere  , viene 
a dire  abbracciando  colla  mente  il  vero  e fière  , ck'  S Dio  ( 
veracemente  vivrà  , veracemente  farà  nudrito , veracemente  fa- 
rà fiat  oliato , Plato  de  Rep.  6. 

Verf.  3.  K ftabilirò  con  voi  un  patto  eterno , l'  adempimen- 
to ec.  Venite  a me,  ed  avrete  vita  , perocché  io  fermerà 
con  voi  un’  alleanza  di  vita  , e di  pace  eterna  ; e quell’ 
alleanza  conterrà  1’  adempimento  delle  promefle  fatte  a Da- 
vidde  , promefle  piene  di  carità  , e di  mifericordia , promefle 
effettuate  da  Cnfto  figliuolo  di  Davidde  fecondo  la  carne . 
Quelle  promefle  furono  celebrate  da  Davidde  in  più  luoghi 
de’  fuoi  Salmi , ma  particolarmente  nel  Salmo  88. 

Verf.  4.  Ecco  , che  io  ho  dato  lui  teftimone  ec.  Lui  è qui 
un  relativo  , che  non  ha  obbietto , a cui  fi  riporti  ; ma  ila 
molto  bene  in  bocca  del  Profeta  quella  maniera  di  parlare, 
del  profeta  , io  dico , il  quale  non  altro  vede , né  altro 
obbietto  confiderà , fe  non  il  Crillo , da  cui  dee  venire  a 
tutti  gli  uomini  tanto  bene  . Dio  adunque  per  bocca  dei 
Profeta  ice  , che  ha  dato  il  Crillo  Teftimone  a'  popoli , 
cioè  in  primo  luogo  teftimone  della  verità  , cui  egli  venne 
a rendere  lòlenne  teftimonianza  : com’egli  fteffo  difle  fio.  18. 
37.  In  fecondo  luogo  egli  fu  teftimone  di  tutto  quello  , 
che  il  Padre  prouiile , e concedette  agli  uomini , dice  S.  Gi- 
rolamo ; perocché  egli  fu , che  adempiè  quello , che  il  Pa- 
dre avea  promeflo  , onde  S.  Agoftino  Io  chiama  teftimone 
della  carità  di  Dio  ver/o  gli  uomini  : in  terzo  luogo  fu  te- 
ftimone della  volontà  di  Dio , viene  a dire  di  quello  , che 
Dio  vuole  da  noi  per  farci  falvi , onde  fi  aggiunge , ch’egli 
è condottiero , e maeftro  delle  nazioni. 

Vgrf.  j.  Ecco  ^ che  quel  popolo , ec.  A.  quefto  fuo  teftima-  . 
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cui  tu  non  ricònoffcev.i , tu  fciebas , vocabis  : & gente:  > 
lo  chiamerai  ; e le  genti , che  qui  te  non  cognoverunt , ad  ti 
te  non  conofceano  , correran-  current  -,  propter  Dominata  De - 
no  a te  per  amor  del  Signo-  atri  taum , & fanfldm  Jfiatl  % 
re  Dio  tuo,  e del  Santo  d’Ijf-  quia  giorijlcuvii  ». 
raele  , il  quale  ti  ha  glori- 
ficato .. 

6.  Cercate  il  Signore  quan-  6.  Querite  Dominivi  , duri 
do  ei  può  trovarli , invocate-  inveniri  potefi  : invocate  eum  * 
lo  quando  egli  è dappiedi) . dum  prtpi  eft . 

7.  La  fua  via  abbandoni  1*  7.  Derelinquat  impiùs  viaia 

Émpio , e F iniquo  i (boi  conT  fiam  , & vir  iniqua:  cogitatio. 
figli , e ritorni  al  Signore , il  nts  fias  ; & revertatur  ad  Do - 
quale  avrà  mifericordià  di  lui;  ininum , & mìfercbitut  ejus  , 
ed  al  nortro  Dio , che  abbon-  & ad  Deum  nefltum  : quoniam 
da  nel  perdonare  . multus  eft  ad  ignofceaduta . 

. 8.  Imperocché  i niiei  pen-  8 .Non  enhn  cogitationes  me*\ 

fieri  non  fonò  i vortri  pen-  cogiiationn  vejìte  J ncque  vìe 
fieri , né  le  vie  voftre  fon  le  vtjlre  j vie  mee  , dicit  Domi - 
inie  vie , dice  il  Signore  . nus . 


rie  dice  Dio  Padre  , eh’  egli  chiamerà  alla  fède  il  popolo 
delle  nazioni , cui  égli  non  riconofcea  per  F avanti , e non 
approvava  ; e quelle  genti , che  nifTiina  notizia  ebber  prima 
del  Salvatore  degli  uomini  , correranno  a lui  tidtté  dalla 
grazia , fapienza , fantità  , poterti  de’  miracoli , ec.  onde  il 
Padre  arriethì  , illuftrò , glorificò  il  figlio  fatto  domò . 

Verf.  6.  Quando  ti  pub  trovarfi , tc.  Il  Profeta  avverte 
tutti  gli  uomini  a cercare  il  Signore  in  quel  tempo , in  cut 
può  trovarli , viene  a dire , come  fpiega  P Aportolo  , net 
tempo  accettevole  ; ne'  giorni  di  fa/ute  . 2.  Cor.  6.  i.  General- 
mente per  quello  tempo  s’ intende  il  tempo  della  nuovi 
legge  , tempo  di  grazia  ; e di  mifericordià  ; ih  particolare 
riguardo  a ciafcun  uomo  s’intende  il  tempo  di  quella  vita ^ 
nel  qual  tempo  fiamo;  efòrtati  a cercare  Dio  di  tutto  cuo- 
re , e ad  implorare  la  fua  mifericordià  . E'  Cofa  inoltri 
olfervàbile , che  il  Profèta  anrtunzia  agli  uomini  la  grazia 
del  Vangelo  collo  ftelfo  efordio,  con  Cui  F annunziarono  il 
Batifta  j e gli  Apolidi , a’  quali  dilTe  Crifto , che  dicelferri 
a tutti  : Fate  penitenza  : perocché  U regni  di  Dio  è Vicino . 
Matt.  io.  7. 

Verf.  8.  9 I ttìiei  pen  fieri  non  fono  i voftri  penfieri , ec. 
DilTe  nel  verfetto  precedente  , che  Dio  abbonda  nel  perda 
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p.  Imperocché  quanto  il 
cielo  fovrafla  alla  terra , tan- 
to le  mie  vie  fovraflano  alle 
vie  vottre , ed  i penfieri  miei 
a’  voftri  penfieri  - 

10.  E come  fcende  la  piog- 
gia e la  neve  dal  cielo  , e co- 
lafsìi  non  ritorna , ma  inebbria 
la  terra  , e la  bagna  , e la  fa 
germogliare  , affinché  dia  il 
téme  da  (cannare,  ed  il  pa 
ne  da  mangiare  ; 

11.  Così  farà  della  mia  Pa- 
rola ufcita  della  mia  bocca  : 
ella  non  tornerà  a me  fenza 
frutto , ma  opererà  tutto  quel- 
lo , che  io  voglio , c (èlice- 
mente  adempierà  quelle  cole, 
per  le  quali  1’  ho  mandata . 


p.  Quia  ficut  cxaltantuf  et- 
ti a terra  , fic  exaltatt  funi 
vi/c  met  a viti  vejiris  , £9*  co- 
gilationes  met  a cogilationibus 
ve/tris  . 

10.  Et  quomodo  defeendit 
imber , & nix  de  cria , & ci- 
titi• ultra  non  revertitur  , [ed 
inebria t terram , & infonda 
e am  , & germinare  eam  facci, 
& dal  femen  ferenti , & pa- 
nelli a/medenti  : 

11.  Sic. erti  vetbum  meum , 
qued  egredietur  de  ore  meo  : 
non  revertetur  ad  me  vacuane, 
fed  faciet  quteumque  votici  , V 
profperabitur  in  bis , ad  qua 
n tifi  illud  * 


dare  . Soggiunge  aderto  : e non  vi  ritragga  dal  tornare  al 
Signore , e dallo  fperare  nella  mifericordia  di  lui  il  penfiero 
delle  molte , e grandi  voflre  iniquità  : perocché  non  dovete 
penfare  di  Dio  , come  penfererte  di  un  uomo , il  quale 
fendo  gravemente  oltraggiato  da-  un  altro  uomo  , con  diffi- 
coltà grande  fa  perdonare,  e non  faprebbe  poi  fubito  rifol- 
verfi  a fare  all’  oftènfore  qualche  gran  benefizio . I penfieri 
di  Dio , ed  il  cuore  di  Dio  fono-  tanto  dittanti  da’  penfieri  * 
e dal  cuore  dell’  uomo , quanto  é dittante  il  cielo  dalla  ter- 
ra . Egli  é pieno  di  compattìone  pe’  peccatori , i quali , fc 
fi  convertono  , troverranno  in  lui  una  tenerezza,  e bontà 
fuperiore  a quella , che  un  buon  padre  pub  dimottrare  ad  utl 
figliuolo  traviato  , che  torni  al  fuo  feno  . 

Verf.  io.  ir.  E come  feende  la  pioggia  , e la  neve  et. 
Per  la  Parola  di  Dio  intendefi  qui  la  fletta  grande  prometta 
di  Dio , di  cui  ha  parlato  fin  qui  il  Profeta , la  prometta 
del  Media  falvatore  degli  Uomini  , la  prometta  della  nuo- 
va alleanza,  la  prometta  della  mifericordia,  con  cui  Dio, 
ed  il  fuo  Critto  accoglieranno  i peccatori  penitenti . Quella 
mia  prometta  , dice  Dio , farà  ferniittima , ed  efficacifluna  a 
prò  degli  uomini , i quali  rifvegliati  dalla  fperanza  del  per- 
dono , e della  falute  prometta  da  me  y faranno  frutti  de- 
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12.  Imperocch>  con  gaudio 
fafdrete  ( di  fchiavittì  ) , e 
pace  avrete  nel  voftro  viag- 

6 io  : i monti  , ed  i colli  rim- 
omberanno  d’  inni  dinanzi 
a voi , e le  piante  tutte  del 
paefe  faranno  applaufo  colle 
for  braccia . , 

i$.  Nel  luogo  del  nardo 
celtico  alzerà  (Ti  1’  abere  , e nel 
luogo  dell’  Ortica  , crefcérà  il 
ìtiirto  : ed  il  Signore  farà  un 
nome , ed  un  fegno  eterno  , 
che  non  farà  Cancellato  ; 


P.  tV.  _ 4l? 

12.  Quia  in  letitia  egredie- 
tnini  , & in  pace  deducemini  : 
muntcs  , & colla  caniabunt  co- 
fani votisi  lauda»  , C omnia 
Ugna  regioni!  plavdtni  manu. 


tj.  Pro  faliunca  afcendet 
hbies , & prò  unica  crefcet 
myftus  : Ó*  erit  Dominus  no- 
minatus  in  figtmm  eternata  ì 
quoti  non  auferetur . 


— ■ ' - — — ^ 

gni  di  penitenza , onde  faranno  riconciliati  . meco  > e fa- 
tanno  miei  tìgli  , ed  eredi  , perché  fratelli , e coeredi  dt 

Gestì  Crifto . . 

Verf.  ti.  Con  gaudio  ufcirete  ec.  Ufcirete  tutti  lieti  dell  an- 
tica prigione , in  cui  eravate  tenuti  fchiavi  dal  demonio , ed 
avrete  pace  nel  pellegrinaggio  di  quella  vita  verfo  la  Patria 
ce  lede  , e farà  lodato  Dio , e celebrato  da’  monti , da’  còlli  ; 
dalle  piante  de’  bofchi  ; e da  tutte  le  creature  per  là  mife- 
ricordta  tifata  con  voi  . Si  allude  al  feftevol  ritorno  della 
nazione  Ebrea  dalla  cattività  di  Babilonia  ì 

Verf.  13.  Nel  luogo  del  nardo  etilico  , ec.  Ho  tradotta 
cosi  la  voce  faliunca  , perche  npn  è certo  , che  la  faliuncà 
fìa  là  lavanda , come  alcuni  crédono  , e quèft’  erba  era  fil- 
mata da’  Romani}  come  fcriVe  Plinio  21.  7.  > e non  è di- 
fillimata  tra  noi  ; onde  non  mi  fembrava  da  metterli  in 
tnazztì  coll’  ortica  . Le  genti  * le  quali  prima  ; comfe  terra 
fieri  le  non  produceàno  fe  non  mal’  erbe  , ed  ortiche  , cioè 
opere  cattivé  , é nocive , $’  innalzeranno , mediante  là  grazià 
di  lor  generazione , a produrre  utili  piante  di  ogni  virtù , S 
frutti  di  opere  fante  . 

Ed  il  Signore  farà  un  nome , ec.  Ed  il  Signore  ; cioS 
Criiio  farà  nome  eterno , di  cut  prenderanno  in  perpetuo  il 
loro  nome  i Crifliani , i quali  quello  nome  fanto  avranno 
in  bocca , e nel  cuore  ; e farà  legno  , e monumento  del|i 
loro  laiute , che  durerà  per  tutt’  i fecoK . Il  chiàmarfì  Cri- 
fliani  1 popoli  convertiti  farà  monumento  indelèbile  alzato 
ili  eterno  a gloria  del  loro  liberatore . 
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CAP.  LVI. 

Il  Signore  eforta  tutti,  gli  Uomini  di  qualunque  nazione  ai  oj- 
fervore  i fuoi  precetti . Gli  Jlranieri , e gli  eunuchi  entreran- 
no nella  famiglia  di  Dio . Minacce  contea  i Pajìori  di  Ge- 


rufalemme  , 

i.  /''NUefte  cofe  dice  il  Si- 
V^/  gnore  : cuftodite  l’ e- 
quità  , ed  efercitate  la  giufti- 
zia  : perocché  la  falute  , che 
io  mando  , h vicina  a veni- 
re , e la  mia  giuftizia  a ma- 
nifeftailì  « 

2.  Beato  1’  uomo , che  co- 
sì opera,  ed  il  figliuolo  dell’ 
uomo  , che  ciò  riterrà  con 
fermezza  ; che  oflerva  il  fa- 
lsato , e noi  profana , che  fer- 
ba  pure  le  mani  per  non  fat 
alcun  male  . 


I.*  T T JEc  dicit  Dominai  ; cu- 
i”l  J loditi  ju dicium  , &* 
facile  juflitiam  : quia  juxta  efi 
falus  mea  ut  venia t , & jufii- 
tia  mea  ut  reveletur. 

* Sap.  r.  i. 

2.  Status  vir , qui  facit  hoc, 
& filius  hominis , qui  appre - 
hendet  iflud  : cuflodiens  f abba- 
ttuti ne  polluat  illud , cujlt- 
diens  manus  Juas  ne  faciat  o- 
mne  inalavi  . 


ANNOTAZIÓNI. 

Verf.  I.  Cuftodite  la  equità  , e la  giuflixia  : perocché  tu 
Oflèrvate  i miei  comandamenti . Quella  efortazione  è limile 
a quella  di  S.  Giovanni  Batilla  , ed  è indiritta  a tutti  gli 
uomini  , che  faranno  a’  tempi  della  venuta  del  Salvatore  ; 
come  fe  dicelTe  : viene  il  Crino  , la  falute , che  io  mando 
a benefizio  di  tutti  gli  uomini , il  Crifto  giuftizia , cioè  giu* 
ftificazione  di  eftì  , per  mezzo  del  quale  faranno  da  me 
giuftificati  tutti  quelli , che  crederanno . 

Verf.  2.  Che  offèrva  il  fatato , e noi  profana.  Nella  olfer- 
vanza  del  fabato  comprende  il  Profeta  la  offervanza  di  tutta 
la  legge,.,  ma  particolarmente  de’  comandamenti , che  con- 
cernono la  religione , ed  il  culto  di  Dio . Parlando  agli  E- 
brei  doveva  il  Profeta  nominare  le  felle  degli  Ebrei  ; ma 
non  è dubbio , che  - pel  fabato  egli  intenda  le  fede  del  po- 
polo di  Crifto , il  qual  popolo  alla  offervanze  del  fabato 
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3.  Ed  11  figliuolo  dello  (tra- 
merò , che  (I  unifce  al  Signo- 
re, non  dica:  Il  Signore  con 
muro  di  divifione  mi  fepare- 
rà  dal  Tuo  popolo  . È r eu- 
nuco non  dica  : ecco , che  io 
fono  un  legno  fecco . 

4.  Imperocché  quelle  cofe 
dice  il  Signore  agli  eunuchi  : 
coloro  , che  ©(ferveranno  i 
miei  (abati,  ed  ameranno  quel- 
lo , eh’  io  voglio  , e manter- 
ranno il  patto  con  me  : 

5.  Darò  loro  nella  mia  ca- 
ia , e dentro  le  mie  muraglie 
un  porto , ed  un  nome  mi- 

fliore  di  quello , che  danno 
figli , e le  figlie  : un  nome 
(empiremo  io  darò  loro , che 
non  mai  perirà . 

6.  Ed  i figliuoli  dello  (tra- 
merò , che  fi  uni  (cono  al  Si- 


Pi  LVIi  ... 

3.  Et  non  dica t filius  adve * 
nx  , qui  adhxtet  Domino  , di - 
cens  : Jeparatione  divide t me 
Dominus  a popolo  fuo  : & non 
dica t eunuchus  : ecce  ego  lignum 
artdum  . 

4.  Quia  hdc  dicit  Dominut 
eunuchi s : qui  euftodierint /ab- 
baia wea , & elegerint  qua 
eg»  volai , & tenuerint  feedus 
meum  : 

5.  Dabo  eis  in  dome  mea  % 
& in  murts  meis  locum  , & 
nomen  melius  a fliit , & /Ha- 
bus  : nomen  fempiternum  dabo 
eis  , quod  non  peribit . 

6.  Ét  /Hot  advene  , qui 
adharent  Domino , ut  colane 


ioflituì  la  domenica  , cioè  il  dì  del  Signore  , il  quale  in 
tal  giorno  rifufeitò  da  morte . 

Verf.  3.  4.  5.  6.  Il  /gliuolo  delle  fir antere  , che  / unìfet 
al  Signore,  ec.  Dio  avea  feparata,  e confagrata  al  fuo  cul- 
to la  fola  rtirpe  di  Àbramo , onde  in  Amos  fi  legge  : Voi 
foli  ho  conofciuti  di  tutte  le  famiglie  della  terra  . 3.  2.  Non 
è già , che  Dio  proibite  aflolutamente  di  ricevere  tutt’  * 
forertieri  nella  comunione  d’ Ifraele  : querta  proibizione  af- 
foluta  era  folamente  per  gli  eunuchi , pe’  baftardi , e per 
gli  Ammoniti , ed  i Moabiti  Deuter.  33.  1.  2.  3.  8.  ; del 

rimanente  non  folo  gl’  Idumei  fratelli  degli  Ebrei , ma  an- 
che gli  Egiziani  potevano  efTere  ricevuti,  foggettandofi  alla 
circoncifione , ed  alla  offervanza  di  tutta  la  legge  , conciof- 
lìachè , come  dice  l’ A portolo  , chi  fi  circoncidea , contraeva 
il  debito  di  enervarla  interamente  Gal.  5.  3.  Ma  la  mutua 
avverfione  , che  fu  mai  fempre  tra’  Giudei , ed  i gentili 
poneva  ella  flefla  un  muro  di  divifione  tra  loro  quafi  ino- 
perabile ; m fecondo  luogo , la  permifTìone  , che  fi  dà  qui 
ad  ogni  rtraniero  di  unirfi  al  popolo  di  Dio , permiflìona 
larghirtlma , e lenza  eccezione  di  fona  , non  pub  riguarda^ 
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gnore  per  onorarlo-,  ed  ama- 
re il  nome  di  lui  , e per  ef 
fere  a lui  fervi  ; e chiunque 
olferva  il  fabato  •,  nè  lo  pro- 
fana , e mantiene  il  patto 
con  me  : 

7.  Li  condurrò  io  al  mio 
inonte  fànto , e li  confolerò 
nella  cafa  mia  d’  orazione  : 
i loro  olocaufli , e le  loro  vit- 
time polle  fu)  mio  altare  fa- 
ranno accette  a me  ; perocché 
la  cafa  mia  farà  chiamata  ca- 
la d’  orazione  per  tutte  le 
gemi  i 


A D’  t S À I À 

eviti  , & diligant  homen  e/j/s, 
ut  /int  ei  in  fitl’OS  : eumeni 
cujhdienttm  fabbatum  ne  pul- 
iva! i liuti  ; & tenente m foedus 
meum  : 

7.  Adducavi  eos  in  montem 
fanflum  meum , & letificale 
eos  in  dento  orationis  mete  : ho- 
locati fìtt  eorvm  ; & vittima  ce- 
rti m placebunt  mìhi  fìtper  al- 
tari tneo  : * quia  'domite  iuta, 
domus  orationis  vòcabitur  con- 
fi is  popoli s . * Jer.7.  11. 

. lvlatt.it. tg.  Marcili. 17. 

Lue.  1 p.  46. 


» 

re,  fe  non  i tempi  dell’Evangelio,  quando  ogni  diflinziont 
fu  tolta  di  Ebreo  , e di  Gentile , di  Greco  , e di  barbaro , 
pome  dice  I’  Apoflolo  , e quando  ancora  di  piti  le  maggiori 
ricchezze  di  tua  mifericordia  profufe  Dio  fopra  le  nazioni 
flranieré  riguardo  ad  Ifraele  4 e quando  finalmente  gli  eunu- 
chi (tedi  rigettati  dalla  legge,  non  folo  faranno  accòlti,  ma 
con  ifpeciale  bontà  accolti , e favoriti  da  Dio . Crifto  adun- 
que non  efcluderà  dalla  fua  Chiefa  veruna  fpecie  di  perfone , 
neppur  gli  eunuchi , a’  quali  anzi  promette  e nella  Chiéfa , 
e nel  cielo  un  nome  gloriofo , ed  eterno , e molto  miglior 
di  quello , che  ad  efTi  darebbero  i figlinoli , e le  figlie  * eh’ 
e dì  non  avranno.  Gesù  Crifto  medefimo  c’infegnò  a diftin- 
guere  due  fpecie  di  eunuchi  4 cioè  quelli  , che  non  di  lor 
Volontà  fono  taH , e quegli , i quali  con  libera  elezione  ab- 
bracciando la  continenza  , alle  nozze  rinfinzianó , ed  al  de- 
riderò della  prole  per  étner  del  regno  de'  cicli  Matt.  19.  jz. 
Ed  è evidente  , che  a quelli  fpecialmente  appartengono  le 
promelfe  di  Dio , come  offervarono  tutt’  i Padri  . Non  ilta- 
rò  a riportare  qui  le  loro  fentenze , e Jbiamente  noterò  con 
S.  Agoflino , che  pel  nome , che  darà  Dio  a quelli  eunuchi , 
s’ intende  una  gloria  fpeciale  . che  farà  data  da  Dio  a’  Ver- 
gini 4 onde  quelli  nell’  Apocaliffe  fi  veggono  diftinti  iti  varj 
modi  dal  Signore  . Vedi  Ì4.  $.  4.  ec. 

Veri  7.  k.  La  cafa  mia  farà  chiamata  cafa  di  orazione 
per  tutte  le  genti  ; ee.  Quelle  parole  non  fi  poteano  verifi- 
care fe  noli  nella  Chiefa  di  Criflo  , eh’  è ima  fola  cafa  di 


/ 
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8.  Dice  il  Signore  Dio  , 
ehe  raduna  i difperfi  d’ Ifrae- 
le  : Io  tuttora  a lui  riunirò 
tutti  quelli , che  a lui  fi  riu- 
niranno ■ 

9.  Beftie  tutte  de’  campi , 
fiere  del  bofco  tuttequante 
venite  à divorare  . 

10.  Le  fiie  fentinelle , tut- 
ti ciechi  , tuttiquanti  fenza 
intelletto  : cani  muti  impo- 
tenti a latrare , vifionarj , ad- 
dormentati , amanti  de’  fogni; 


LVI.  4x7 

■ 8.  Ait  Domini  Deus  , qui 
congregai  difperfot  1 frati  : ad- 
huc  congregato  ad  tutti  congre- 
gata ojtts . 

9.  Omncs  beftie  agri  veni- 
te ad  devorandum  , univtrja 
beftie  faltus  . 

10.  Speculatores  tjus  ceti 
Omnes  , nejcierunt  vnivetfi  : ca- 
nti muti  non  valtntei  latrare , 
videntes  vana  , dormiente  , & 
amantes  /ottima  . 


t>io , un  folo  tempio  di  Dio , benché  eflefa  a tutte  le  par- 
ti della  terra  . Dice  Dio  , eh*  egli  chiamando  i gentili  alla 
Chiefa  non  lafcerà  di  chiamarvi  il  popolo  d’ Ifraele  difperfd 
per  rutto  il  mondo  particolarmente  dopo  la  cattività  e del- 
le dieci  Tribù , e delle  due  Tribù:  anzi  foggiungé  il  Signo- 
re io  riunirò  a lui  tutti  quelli  , ( o del  Giudaifmo , o del 
gentilefìmo  ) che  a lui  fi  riuniranno  ; il  che  dimoi! ra , come 
il  nuovo  popolo  farà  comporto  primieramente  di  Giudei 
converriti , che  fono  quafi  la  radice , ed  il  tronco  dell’ulivo 
domeftico , a cui  faranno  innertati  i Gentili . Vedi  Rom.  1 1» 

Verf.  9.  Beftie  tutte  de'  campi , ec.  II  Profeti,  che  vede 
come  fin  da’  fuoi  tempi  il  popolo  di  Giuda  pieno  di  corruzio- 
ne e di  fcelleraggini  fi  prepara  a quella  terribile  cataftrofe , per 
cui  la  nazione , rigettato  II  (ho  Crirto , farà  da  Dio  quafi  in- 
teramente rigettata , invita  fotto  il  nome  di  bertie  , e di  fieri 
i nimici , i Romani  a punire  la  sfrenatezza  di  quello  popolo , 
e particolarmente  la  malvagità  , la  sfacciataggine , e V ava- 
rizia de’  pallori  di  erto.- 

Verf.  10.  Le  fue  fentinelle  , ec.  Quelli,  che  fon  tenuti  a 
vegliare  a difefa  della  pierà  , e del  buon  cortume , fon  tutti 
ciechi , che  nulla  fanno , e nulla  veggono , accecati  dall’  am- 
bizione , dall’  amor  de’  piaceri , e del  vile  guadagno  . Ci* * 
chi , * guide  di  ciechi , li  chiamò  Crirto.  Matt.  15.  14.  hn- 
potenti  a latrare  : ed  a eh’  è buono  uni  cane  mutolo  ? I rl- 
fpetti  umani , 1’  amore  de’  donativi , ec.  chiudono  ad  elfi 
la  bocca  . Vifionarj  .•  non  veggenti  ; cioè  non  profeti , mi 
vifionarj , che  vendono  al  popolo  le  loro  vifióni  . Addor- 
mentati ; cioè  trafeurati  in  tutto  quello  ,•  che  all’  ufficio  lori» 
fi  appartiene  : Amami  de'  fogni.  Amano  non  la  verità  ma  i lo» 
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li.  E Duelli  sfacciati  (Timi  il.  Et  canes  impudentìffi'inì 
Cani  non  fanno  mai  edere  fa*  ntfcierunt  faturttatem  : ipfi  pa- 
2)  . I paflori  (ledi  fono  pri-  Jlores  ignoravemnt  tnielligen- 
vi  d’ intelligenza  : tutti  per  tiam  : omnes  in  viam  fuam  de- 
la  loro  firada  fen  vanno , eia-  clinaverunt , * unufquifque  ad 
forno  al  proprio  interefft  , dal  avarrtiam  fuam  , a fummo  uf- 
maffimo  fino  all’  infimo  ; qve  ad  nevifftmam  . 

* Jer.  6.  i?. , & 8.  io. 

I*.  Venite , beiamo,  ed  ub-  I*.  Venite  sforna  mas  vinum, 
brachiamoci , e quel , eh’  l impleamuf  ebrietate  : ir  erti 
oggi , farà  ancor  domane  , e ficvt  Mie  , fio  & eros  y & 
molto  più  i multo  ampliai  . 

io  fogni , le  loro  impoflure , le  vane  loro  tradizioni  : 

Veri.  ia.  Venite,  beiamo , ec.  Ecco  dove  vanno  a finirè 
tutt’i  penfieri  di  quefli  non  paflori  , ma  lupi  rapaci,  ed 
binatamente  indurati  nel  mal  fare  : beiamo , ubriachiamo- 
ci, e fe  oggi  faremo  lieti , il  faremo  anche  domani , e più 
ancora. 


CAPO  LVIÌ. 

•Morte  del  giuflo . Minacce  contea  gli  Ebrei  idolatri , ed  ini- 
qui . Pace , e confolazioni  di  quelli , che  fi  convertiranno  : H 
cuore  degli  emp ) è un  mare  in  tempejla . 

I.  TL  giufìo  perifee , e non  i.  lUJlus  perii  » & non  ejt 
X v’  ha  chi  in  cuor  fuo  J qui  recogitct  in  corde fuo; 

a-—..  -,  , , — . — — — 

Annotazioni. 

Verf.  i.  Il  Giu/lo  perifee  , e non  v'  ha  ec.  Parla  il  Profè- 
ta della  morte  de’  giudi , i quali  fono  il  fodegno  della  re- 
pubblica , e i’  oppredìone  de’  quali  è il  più  ficuro  indizio 
di. futura  rovina  , e benché  egli  voglia  parlare  de’  giudi, 
eh’ erano  a fuo  tempo,  e di  quegli  ancora,  che  furon  ne’ 
tempi  feguenti  ; con  tutto  ciò  non  è da  dubitare  , eh’  egli 
abbia  principalmente  in  mira  il  giudo  per  eccellenza , il  Cri- 
fio,  la  oppredìone,  e morte  del  quale  deferifle  egli  nel  ca- 
po 5?.,  e queda  morte,  come  quella  ancora  degli  Apodoli, 

« de’  Martiri  di  Criito  fu  cagione  delle  atroci  calamità , che  , 
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vi  rifletta  J e gli  uomini  pii 
fono  rapiti , nè  alcuno  ne  ha 
fentimento  ; perocché  prima 
che  vengano  i mali,  il  giu- 
do è rapito  . 

2.  Venga  la  pace  : ripofì 
nel  fuo  letto  chiunque  ha 
camminato  nella  rettitudine. 

2.  Ma  voi  approdatevi  qua, 
o figliuoli  d’ una  indovina  , 
dirpe  di  padre  adultero, e di 
prodituta . 


4*0 

& viri  mifericordie  colitgvn- 
utr  , quia  non  ejl  qui  intelli- 
gat  : a facie  enim  moliti*  col. 
Ufhu  efi  jujlus . 

a.  V miai  pax,  requie ficai  in 
cubili  fuo  qui  ambulavit  in  dU 
regione  fuo  . 

* g.  Vos  autem  accedile  huc 
flit  augurafricis  ; femen  adub. 
ieri,  & fornicati e. 


foffrirono  i Giudei  puniti  per  tanta  lor  crudeltà  da  Dio  pee 
mano  de'  Romani . 

E gli  uomini  pii , ec.  Letteralmente  gli  uomini  mifiri - 
cord wfi,  ma  il  fenfo  è lo  deflo , la  voce  Ebrea  Lignificando 
la  pietà  verfo  Dio , e verfo  la  patria . 

Si  lamenta  altamente  il  Profeta  non  folof,  che  il  giudo, 
e gli  uomini  pii  fieno  oppreffi  , ma  che  fieno  opprefii  Len- 
za che  alcuno  fi  rilènta  , fi  fvegli  , e confiden  dove  dee 
andar  finalmente  a finire  tanta  ingiudizia  . Come  fe , riu- 
nendo quello , che  difle  alla  fine  del  capo  precedente , ven- 
ga egli  a dire  : 11  giudo  perifce  , gii  uomini  pii  fono  lapi- 
dati , cacciati  nelle  prigioni , uccia  , e frattanto  i pallori 
del  popolo , i capi  della  repubblica  sbevazzano , s*  imbriaca- 
no , e contenti  di  efferfi  levati  dattorno  quefli  uomini , che 
gl’  importunavano  colle  loro  prediche , non  penfano  ad  al- 
tro , cne  a vivere  allegramente  . 

Primo , che  vengano  i mali  il  giujh  è rapilo  . E in- 
dizio di  rovina  imminente  ( come  fi  è detto  ) la  perfecu- 
zione  , e la  oppreflìone  de’  giudi;  e di  pili  Dio  con  bon- 
tà dal  mondo  li  toglie , perchè  non  veggano  i mali  eflremi 
della  loro  patria.  Cosi  Dio  tolfe  dal  mondo  Giofia,  perchè 
non  vedefle  la  cattività  del  popolo  a Babilonia  . 4-Reg.2z.20. 

Verf.  2.  Venga  la  pace  : r ipofi  ec.  Augura , e predice  a’ 
giudi  la  pace  eterna  , di  cui  goderanno  nella  vita  futura  , 
perchè  camminarono  nella  giudizia  . 

Veri.  3.  Figliuoli  di  una  indovina  . Figliuoli  non  di  A- 
bramo  , e di  Sara , ma  di  una  indovina , ovver  di  una  maga, 
figliuoli  di  padre  adultero,  e di  donna  infame  . E'  noto  co- 
me nelle  Scritture  l’idolatria  è chiamata  fornicazione , ed  adul- 
terio , onde  vuol  dire  figliuoli  di  padre , « di  madre  idolatri  «' 
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4.  Di  chi  vi  fitte  voi  fot- 
ti beffo  , cootra  di  chi  avete 
voi  fiancata  la  bocca  , e 
meffa  fuori  la  lingua?  Noa 
fiete  voi  figliuoli  (cellerari  , 
tazza  di  baftardi  ? 

5.  Voi , che  vi  deliziate 
cogl’  iddìi  fotto  ogni  pianta 
ramofa,  immolando  i pargo- 
letti predo  a’  torrenti , e (ot- 
to i ma  (Ti  fcayati  ? 

fi.  La  tua  porzione  b colà 
dove  corre  il  torrente,  ivi  è 
il  tuo  bene , là  verfì  libagio- 
ne , offerifci  fagrifizio . Non 
mi  muoverò  io  a (degno  per 
cofe  tali? 


4.  Super  quem  lufijtis  ? fa 
per  quem  dilatajlis  Oi  , & e'je- 
ciftis  I inguaili  ? Numquid  no» 
vts  flit  fcelejli , femen  menda*? 

t.  Qui  confolamini  m diis 
fubter  omne  lignum  frondofum, 
immolantes  parvulos  in  torren- 
tibus  , fubter  eminente s petras ? 

I N 

6.  In  partibus  torrenti s pars 
tua  , hec  ejì  (ors  tua  : & ipfis 
effvdifti  libamen  , obtulijìi  fa- 
erificium  : numquid  fuper  hit 
non  indignabor  ? 


Verf.  4.  Avete  ^ palancata  la  bocca  , e meffa  fuor  a la  Un- 

Ìua  ? Con  quelle  due  frali  è deforma  la  petulanza  degli 
ìbrei  , che  infunavano , e fohemivano  Crifto  ; perocché  a 
lui  rivolge  l’ occhio  ad  ogni  tratto  il  Profeta , ed  agli  fltanl 
trattamenti , eh’  ei  (offrirà  dalla  finagoga . 

Verf.  Voi  , che  vi  deliziate  cogf  iddìi  ec.  Non  fiete 
forfè  figliuoli  baftardi  , e foellerati  voi , che  onorate  i vo- 
ftri dei  coll’  abbandonarvi  a’  voftri  impuri  piaceri , ne’  bo- 
fchetti  infami , e fotto  ogni  ramofa  pianta  ? Di  quelli  bo- 
fchetti  è parlato  più  volte  ne’  libri  de’  Re  . Vedi 

Immolando  i pargoletti  ec.  Offerendo  a ouefti  voftri  dei 
la  carne  , ed  il  (angue  de’  teneri  voftri  bambinelli , infelici 
per  effer  nati  da  padri  si  lulfuriofi  , e si  inumani , 

Verf.  6.  La  tua  potato»*  è colà , dove  corre  il  torrente  , 
évi  è il  tuo  bene , ec.  Alcuni  fuppongono  , che  il  Profeta 
rimproveri  agli  Ebrei  di  avere  adorate  le  pietre  ftelfo  da’ 
torcenti , fuperftizione  non  nuova  tra’  Pagani , da’  quali  po- 
teron  prenderla  gli  Ebrei  : Il  Vatablo  perciò  traditile  : nelle 
lifee , e polite  pietre  del  torrente  è la  tua  porzione  . Altri 
credono  , che  fi  parli  degli  altari  eretti  alle  forgive  de’  tor- 
renti , i quali  confideravanfi  come  tante  divinità  . Ho  tra- 
dotto in  guifa,  che  o l’una,  o l’altra  fpecie  d’idolatria  fi 
può  intendere  lignificata  . Abbiam  parlato  delle  pietre  ado- 
tta da’  Gentili  fotto  il  pome  di  Bcthulc , Geo.  28. 18, 
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. 7.  Sopra  un  monte  eccel- 
lo , e fubiime  col  locarti  il  tuo 
letto,  e colà  (alidi  per  im- 
molarvi  delle  vittime', 

8.  E dietro  alla  porta , e 
dietro  all’  importa  hai  collo- 
cato il  tuo  ricordo,  : e vici- 
no a me  hai  pecqato  ricettan- 
do r adultero  : hai  ingrandito 
il  tuo  letto , e con  erti  bai 
fatta  alleanza  : hai  amato  di 
ftar  con  erti  fcopertamente  . 


7.  Super  monttm  exeelfum , 
& fublimem  pofuifli  cubili  tu- 
um  , & illue  afceadifti  ut  im- 
molares hoftias . 

8.  £ e poft  oftiurn  , & reti» 
poflem  pofuifti  memoriale  tuoi»: 
quia  juxta  mi  difeoaperuifti  , 
& fufcepifti  adulterata  : dila- 
tafli  cubile  tuum  , & pepigifll 
cum  eis  foedui  : dilexifti  Jlt re- 
turn eorum  ma»u  aperta . 


Verf.  7.  Sopra  un  monte  eccelf*  , e fubiime  colloca/li  te. 
Parla  dell’  idolatria  come  di  un  adulterio  . Tu  non  averti 
roflore  degli  oltraggi  , che  fai  al  Signore  : tu  andarti  fu  gli 
alti  monti  ad  alzare  altari  per  onorarvi  le  fàlfe , ed  impure 
divinità.  De’  luoghi  eccelfi  confagrati  agl’idoli  fi  parla  ro- 
vente ne’  libri  de’  Re  : ivi  al  culto  degli  dei  andavan  dietro, 
le  più  orribili  ofeenità  . 

Verf.  8.  E dietro  alla  porta  ....  collocafti  il  tuo  ricor- 
do . Parla  degli  dei  Lari , i quali  flavano  dietro  alle  porre 
in  ogni  atrio  delle  cafe  de’  gentili  , come  notò  S.  Girola- 
mo . Tu  pure  , 0 Ebreo,  dice  il  Profeta,  hai  dentro  la 

[lorta  di  tua  cafa,  e dietro  alle  impofle  i tuoi  idoli,  i qua- 
i e nell’  ufeire  jdi  cafa* , e nell’  entrarvi  ti  ricordano  , eh  erti 
fono  i tuoi  difenfori , ed  il  principio  di  tua  buona  fortuna  . 

E vicino  a me  hai  peccato  ec.  Parla  agli  Ebrei  tempre 
fotto  la,  figura  di  un’  adultera  . Tu  non  ti  fei  contentata 
d’ idolatrare  ne’  luoghi  eccelfi , e rie’  bofehetti , e dentro  le 
domertiche  mura  ; ma  anche  vicino  a me  , accanto  a me , 
nello  ftertct  mio  tempio  hai  condotto  l’ adultero , il  tuo  ido- 
lo . 11  re  Achaz  fece  un  altare  profano  fimi!»  ad  uno  vedu- 
to da  lui  in  Damafco  , e,  lo  pole  nel  luogo  fanto , nel  fito, 
dov’era  prima  l’altare  degli  olocaufti  : Manartè  poi  empii 
i due  cortili  del  Tempio  di  altari  confagrati  alla  milizia  del 
cielo.  Vedi  4.  Reg.  1 6.  11.  *2-,  *t«  4* 

Hai  ingrandito  il  tuo  letto , ec.  Hai  moltiplicati  i tuoi 
indegni  amatori  , i tuoi  idoli , e , rotta  la  mia  alleanza  , 
con  quelli  perfidamente  hai  fatta  lega . 

Hai  amato  di  ftar  con  ejji  fcopertamente  . Senza  vergo- 
gnarti del  tuo  obbrobrio  , peccando  con  «frenata  licenza  , 
dice  S.  Girolamo  . 
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9.  E con  unguento  regio 
ti  fei  profumata , ed  hai  mol- 
tiplicati i tuoi  belletti  . Hai 
mandati  lontano  i tuoi  ara- 
bafciadori , e fei  fiata  umilia- 
ta fino  all’  inferno . 

10.  Nella  moltitudine  di 
tue  vie  ti  fei  defatigata:  non 
hai  però  detto  : mi  darò  po- 
fa  : hai  colle  mani  tue  tro- 
vato da  vivere,  per  quello 
non  porgi  a me  preghiera . 

1 1.  Ch’  è quello  , che  te- 
merti tu  , che  mancarti  di  fe- 
de , e non  ti  ricordarti  di  me, 

nò 


9.  Et  ornafli  te  regie  un- 
guento , & multiplìcafli  pig- 
mento tua  . Mifìfti  legatos  tuos 
procul  , & humiliata  et  ufque 
od  infere s . 

10.  In  moltitudine  via  tue 
laborqfli  : non  dixìjìi  : quie- 
fcarn  : vii  am  manus  tue  inve - 
nif  i , propterea  non  rogafli  . 

1 1.  Pro  quo  follicita  timui- 
fli , quia  mentita  et  , & mtì 
non  es  recordata  , ncque  cogl - 

tafii 


Veri".  9.  E con  unguento  regio  ti  fei  profumata  , ec.  Alcu- 
ni vogliono,  che  ciò  s’intenda  del  dio  Moloch , che  fignifica 
Re , in  onore  del  quale  gli  Ebrei  fi  profumartelo , e s’ im- 
bellettartelo per  celebrare  le  fue  fette . Altri  credono , che  fi 
accenni  uno  de’  mezzi , pe’  quali  l’idolatria  fece  grandi  pro- 
grefli  nel  popolo  Ebreo , - viene  a dire  la  corrlfpondenza  co* 
re  ftranien,  la  fuperflizione  de’  quali  abbracciarono  gl’ Israe- 
liti per  godere  della  loro  protezione  . Quello  fecondo  fenfo 
ì forfè  migliore  per  quello , che  fegug  : hai  mandati  lontano 
i tuoi  ambafeiadori  : cioè  fino  nell’  Affina , donde  Achaz 
chiamò  Theglathphalafar  in  fuo  ajuto  ( vedi  qui  Ezech.  2$. 
16.  ec.  ).  E moltiplicati  in  tal  guifa  i tuoi  idoli , tu  ch’eri 
una  volta  donna  onorata  , e gloriofa  fei  divenuta  una  pec- 
catrice infame , ridotta  ad  avere  per  tuoi  dii  i demoni  • 

Veri".  10.  Nella  moltitudine  di  tue  vie  ti  fei  defatigata  z 
oc.  Tu  ti  fei  affaccendata  , e fiancata  nel  cercare  per  ogni 
parte  de’  tutelari  ; ma  non  ti  dai  pofa  per  quello , e de’ 
nuovi  ancora  ne  cercherai  ; e tu  credi  già  di  avere , col 
cercare , e trovar  tanti  dei , trovato  il  modo  di  foftenerri , e 
di  vivere,  e per  quello  non  ricorri  più  a me,  nè  mi  pre- 
ghi di  ajuto . 

Veri.  11.  Ch'  i quello,  che  temefli  tu , ec.  E quando  tu 
fedi  caduta  nel  baratro , in  cui  ti  trovi , averti  tu  qualche 
timore  dell’  ira  mia  ? No  : tu  violata  la  fedp  data  a me 
non  ti  fei  più  ricordata  di  me  , non  hai  penfato  più  a me . 
Perché  io  diffimuiava , e pazientava,  tu  non,  facerti  più  ve* 
Via  cafp  di  me , 
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nè  a me  penfafli  in  cuor  tuo? 
Perché  io  tacea , come  fe  non 
vederti  , tu  pur  ti  fcordafti 
di  me . 

il.  Io  farò  conofcere  la 
tua  giurtizia , e non  giove- 
ranno a te  le  opere  tue . 

13.  Allorché  tu  alzerai  le 
grida  , ti  falvino  quelli , che 
tu  hai  radunati  : ma  tutti  co 
fioro  fe  li  porterà  il  vento , 
ed  un  loffio  gli  sbaraglierà  . 
Chi  poi  in  me  pon  fua  fidan- 
za , avrà  in  eredità  la  terra, 
e poflederà  il  mio  monte  Tanto. 

14.  Ed  io  dirò  : fate  la  flra- 
da  , date  il  paffaggio , allon- 
tanate dal  fentiero  , e dalla 
via  del  mio  popolo  . gl’  im- 
pacci ; 

15.  Perocché  quelle  colo 
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tafti  in  corde  tuo  ? quia  ego 
tacens  , ©*-  quafi  non  vide  tu  t 
& mei  oblila  es . 

12.  Ego  annuntiabo  ju/li- 
linai  tuam , & opera  tua  non 
proderunt  libi  . 

13.  Cum  cloni  averti , libo- 
reni  te  congregati  tui  , & 0- 
mnes  eoi  auferet  ventus  , tollct 
aura  : qui  autem  fiduciam  ha- 
bei  mei , hereditabit  terram  , 
& poffidebit  montem  fanti  uno 
meum  . 

14.  Et  dicami  * viam  fa- 
cile , pr abete  iter , declinate  de- 
finita , auferte  effendkula  de 
via  popoli  mei  . 

* Infr.  62.  i». 

15.  Quia  hac  dicit  excelfusp 


Veff.  12.  Farò  conofcere  la  tua  giujlizia  . Io  ( non  teme- 
re ) farò  iìfpere  all’  univerfo  tutto  , come  tu  fei  giuda , e 
riconofcente  , e pia  verfo  di  me  . Ognun  vede , eh’  é qui 
una  forte  ironia. 

Le  opere  tue . Gl’  idoli  opere  delle  tue  mani . 

Verf.  13.  Quelli,  che  tu  hai  radunati.  Gl’idoli,  cui  tu 
da  varie  nazioni  prenderti . 

Poffederà  il  mio  monte  [amo  . Sarà  cittadino  di  Sionne , 
cioè  della  Chiefa  nel  tempo  prefente , e cittadino  del  Cielo 
nella  eternità  . 

Verf.  14.  Ed  io  dirò  : fate  la  frada , ec.  E'  qui  la  rtefla 
efortazione  , che  fi  ledè  cap.  40.  3.  preparate  la  via  del  Si- 
gnore, ec.  Perocché  fi  deferive  qui  la  bontà  del  Signore,  il 
quale  dopo  aver  punita  l’ iniquità  del  fuo  popolo  colla  cat- 
tività di  Babilonia , lo  richiamerà  dal  fuo  eulio  a Gerusalem- 
me, e di  poi  quando  lo  fteflo  popolo  avrà  meritato  co’ 
Tuoi  peccati  di  edere  abbandonato  all’  ultima  fua  rovina , ri- 
unirà , e raccoglierà  nella  fua  Chiefa  gli  avanzi  d’ Ifraelle 
per  mezzo  degli  Apoftoli  , e de’  Predicatori  del  Vangelo . 

Verf.  15.  ìd.  Che  abita  t'  eternità . Che  abita  in  le  rtertìk 
nella  fua  divinità  , eh’  è eternità  , come  pure  immenfità  . 

T.  V.  Tem.XlU.  E e 
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dice  1’  eccelfo  , ed  il  fovra- 
grande  , che  abita  1’  eremiti, 
e fante  è il  nome  di  Ini  : 
nelle  altezze  egli  fa  fua  di- 
mora, e nel  fanto  , e collo 
fpitito  contrito , ed  umile  , 
per  vivificare  lo  fpirito  degli 
umili  , e per  vivificare  il  cuo- 
re contrito . 

16.  Imperocché  io  non  per 
fempre  difpu'erò , nè  fino  al 
fine  riterrò  il  mio  fdegno  ; 
perchè  dalla  mia  faccia  viene 
lo  fpirito  , ed  io  creo  le  a- 
nime . 

17.  Per  la  federata  ava- 
rizia di  Idi  io  mi  adirai , e 
1’  ho  flagellato  : afcofi  a lui 
la  mia  faccia , ed  arri  d’ in- 
dignazione , ed  ei  fe  n’  andb 
vagabondo  lèggendo  le  vie 
del  fuo  cuore . 

18.  Vidi  i fuoi  andamenti, 
e lo  fanai , e lo  ricondurli  , 
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& fublmis  habitans  eternita- 
tem  ; 6*  fanfhun  nomea  ejut 
in  excelfo  , & in  fondo  habi- 
tans , & curii  contrito  & ka- 
initi fpiritu  : ut  vivificet  fpiri- 
tum  humilìum , & vivifica  cor 
contntorum  . 


16.  Non  f nìm  in  Jempiter - 
num  litigabo  , ncque  vfque  ad 
flnem  irafcar  : quia  fpiritus  a 
fide  mea  egredietur , & flauti 

ego  faciam  . 

17.  Propter  iniquitatem  ava- 
rine ejus  iratus  fum  , & per- 
cujjì  etnii  ; ab  fondi  a te  fo- 
dera meato  , & indignatili  fum : 
& abili  vagus  in  via  cordi s 
Ju  i . 

18.  Vias  ejus  vidi  fona- 
vi eum  , & reduxi  eum  , & 


Fa  fua  dimora  e nel  Santo  , e collo  fpirito  contrito  , ec. 
Dio  (a  fua  dimora  nel  fuo  lantuario , e fa  fua  dimora  con  gli 
uomini  , che  hanno  il  cuore  contrito  , ed  umiliato  , ed  a 
quelli  egli  dà  vita , e rifloro , e confolazione  . Egli  adunque 
dice , che  non  fempre  difputerà  , non  per  fempre  farà  (de- 
gnato , nè  fino  a punire  gli  uomini  con  tutta  quella  feve- 
rità  , che  meriterebbero  i loro  peccati  ; perchè  egli  è il  crea- 
tore delle  anime , e non  ama  di  fperdere  quello , ch’agli  ha 
fatto . Si  umilj  adunque  l’uomo , e fi  penta , e troverrà  mi- 
fericordia , e perdono  . Nelle  ultime  parole  di  quello  verfet- 
to  fi  allude  a quelle  della  Geuefi  , dove  fi  legge  , che  Dio 
infpirò  in  faccia  ad  Adamo  un  foffip  di  vita  . Gen.  2.  7. 

Verf.  17.  Per  la  J celierai  a avarizia  di  lui . Per  la  Iceilera- 
ta  infaziabilc  fua  volontà  di  peccare  . Parla  del  popolo  Ebreo. 

So  n andò  Vagabondo  figlienti  ti  le  vie  del  fuo  cuore  . Pe- 
na gravilTima  è quella  di  un  peccatore , cui  Dio  abbandona 
lafciandolo  feguire  le  corrotte  inclinazioni  del  fuo  cuore. 

Verf.  18.  l'idi  i fuoi  andamenti  , ec.  Lo  vidi  ingolla  rii 
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e rendetti  a lui  le  mie  con- 
folazioni  , cioè  a quelli  di 
lui , che  Io  piangeano . 

ip.  Ho  creata  la  pace  frut- 
to delle  ( mie  ) Iabora , pace 
a colui , eh’  è lontano  , ed  a 
colui , eh’  è vicino  , dice  il 
Signore , e gli  ho  fanati . 

20.  pii  empi  poi  fono  co- 
me mar  procelloso  , che  non 
può  liar  in  calma , i flutti 
del  quale  ridondano  di  fordi- 
dezza  , e di  fango . 

ai.  Non  è pace  per  gli 
empi , dice  il  Signor*  Dio . 
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fedii  idi  confai  utiones  ipji , & 
lugentibus  ejus  . 

I p.  Crearvi  fruflum  Ubiorum 
pacem  , pacem  ci , qui  longe 
tjì  , Cf  qui  prope , dixit  Do- 
minai , <y  fiutavi  cum  . 

20.  luipii  autem  quafì  ma- 
re fervens  , quod  quiefeere  non 
potejl  , & redundmt  fluttui 
ejus  in  tonculcationem  & In- 
funi . 

21.  * Non  e/t  pax  impili  , 
dici!  Dominai  Deus  . 

* Supr.  48.  22. 


fempre  più  negli  errori,  e nelle  miferie  fpirituali , e n’ebbi 
pietà  , e Io  fanak,  e lo  feci  tornare  a me , e lo  «infoiai , 
viene  a dire  confolai  quelli , ch’erano  pentiti , e piangevano 
i loro  peccati . 

Verf.  19.  Ho  creata  la  pace  , frutto  delle  ( mie  j labbra, 
ec.  Ho  creata  la  pace  , eh’  è frutto  di  mie  promefle  . Ho 
fatto  quel  , che  io  avea  promeflò  dando  la  pace , cioè  il 
Crifto  autor  della  pace  : e quefta  pace  è pe’  lontani  , cioè 
pe’  gentili,  ed  è pe’  vicini,  cioè  per  li  Giudei , e gli  uni, 
e gli  altri  faranno  fanati  da  me  , fecondo  la  mia  parola . 
JEd  è qui  da  notare  con  S.Girolamo , come  riguardo  a quefta 
pace  fono  nominati  prima  i Gentili , che  gli  Ebrei , perchè 
con  ardore  più  grande  farà  accolto  Crifto  dalle  Genti , che 
dagli  Ebrei . 

Verf.  20.  2i.  Gli  empj  poi  fono  ec.  Gli  umili,  i penitenti 
contriti  di  cuore  fra  Gentili , fra  Giudei , avranno  la  pace  , 
ma  il  cuore  degli  empi  è come  un  mare  fempre  in  tempe- 
fta,  che  non  può  aver  bonaccia  , ed  i flutti  di  quello  ma- 
re, che  fono  le  paffìoni , che  gli  Sconvolgono , fono  pieni  di 
fordida  fchiuma , e di  fango  ; ed  è quello  tutto  il  loro  gua- 
dagno . Conclude  adunque  Dio  per  bocca  del  fuo  profeta , 
che  la  pace  non  è fatta  per  gli  empj . 
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CAPO  LVIII. 

Parla  cantra  t ipocrita  degli  Ebrei , e de ' laro  digiuni  , chs 
non  fono  accetti  al  Signore . In  qual  modo  debba  oftervatf 
il  fatato , e come  fono  premiati  quelli , che  in  tal  guija  loj- 
fcrvanó . 


1.  Rida , non  darti  pofa; 

VJT  alza  la  tua  voce  come 
una  tromba  , ed  annunzia  al 
popol  mio  le  fue  fcelleratez- 
2e , ed  alla  cafa  di  Giacobbe 
i fuoi  peccati  ; 

z.  Perocché  ogni  giorno  m’ 
interrogano  , e voglion  fape- 
re  i miei  configli  : come  gen- 
te , che  abbia  efercirara  la 
giuftizia , e non  abbia  abban- 
donata la  legge  del  fuo  Dio, 
mi  domandati  ragione  de’  giu- 
dizi di  ( mia  ) giuftizia  : vo- 
glion  eflere  vicini  a Dio  . 


I.  f>Lama  , ne  ceffis  , quaft 
V^«  tuba  exalta  vocem  tuom, 
& annuntia  populo  meo  federi 
eorum  , & domai  Jacob  pecca- 
ta eorum. 

z.  Me  eleni m de  die  in  diem 
querunt , & /ciré  vidi  meas 
volani  . quaft  gens  , qua  jufli- 
tiam  fecerit , & judicium  Dei 
fui  non  dereliquerit  : rogane 
me  judicia  jufiitie  : appropin- 
quare Deo  volunt . 


ANNOTAZIONI. 

Verf.i.  Grida , non  darti  pofa;  ec.  S.  Agoftino  ferm.106. 
De  temp.  fopra  quelle  parole  dice  : E ordinato  adunque  a' 
mini  fin  del  Signore  , che  gridino  , e gridino  forte  : non  dar- 
ti pofa  , non  dijfmulare  l'  iniquità  del  peccatore , affinché  tu 
pel  tuo  tacere  non  perifea , e mentre  Vuoi  rifparmiare  al  pec- 
catore la  confufione  , tu  non  tradifea  la  Jua  falute  / affinchì 
tu  non  facci  col  fienaio  peggiorare  le  piaghe , cui  tu  col  gri- 
dare potevi  rifanare  . V oi  Japcte , che  la  tromba  è frumento 
non  tanto  di  allegria  , quanto  di  tortore  , e non  tanto  da 
piacere , quanto  infpira  paura  . 

Verf.  2.  Ogni  giorno  «’  interrogano , ec.  Moftrano  di  non 
altro  defiderare,  che  di  ubbidirmi , e vogliono  fapere  la  mia 
volontà  , ed  il  perché  io  li  tratti  come  fo  : perfuafi  ch’  effi 
fono  buoni  , e giudi , e fanti , mi  chiamano  in  giudizio  » 
perché  non  do  ad  eflj  I*  pace , ed  i beni  da  me  promelE  4 
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j.  Perchè  abbiam  noi  di-  3.  Quare  jejunavimus  , & 
ciurlato  , e tu  non  ne  hai  non  afpexifli  : humiliavimus  ti- 
fano conto  ? abbiamo  umilia-  nimas  noflras  , & nefcifti  ? Se- 
te le  aniine  noftre  , ed  hai  ce  in  die  jejunii  veftri  inveiti- 
fatta.  villa  di  non  fapetlo  1 tur  voluntm  vejlra  , & omnes 
Ecco  , che  nel  di  del  voftro  debitore s vejlros  repetitis . 
digiuno  la  volontà  volita  fi 
foddisfa , e voi  Piàngete  tutt’i  ’ 
voliti  debitori . 

4.  Ecco  che  voi  digiunate  4.  Ecce  ad  lites  , & contcn- 
pet  litigare  , e cpiliionare , e tiones  jejunatis  , & percutitis 
percuotete  altrui  co’  pugni  pugno  impie . Solite  jejunare 
empiamente.  Non  digiuniate  ficai  ufque  ad  hanc  dir»,  ut 
come  avete  fatto  fino  a aue-  audiatur  in  excetfo  clamor  ve- 
llo di  per  far  fentire  nell’  al-  fier  . 
to  i voltri  clamori . 


coloro , che  mi  temono  ; quello  vuol  dire  con  quelle  parole  : 
mi  domandan  ragione  de'  giuda}  di  ( mia  ) giujìizia  ,■  e 
vogliono  accodarti  a me  non  per  imparare  a piacermi,  ma 
per  difputare  con  me , e lamentarti  di  me  . 

Verf.  $.  4.  Perchè  abbiam  noi  digiunato,  ec.  Eccole  que- 
rele mille  di  fuperbia , e di  arroganza.  Digiunare , ed  umi- 
liare , ovvero  affliggere  l'  anima  propria  col  digiuno , una 
lielfa  cofa  lignifica.  Vedi  Pf^.ij.  Levit.16.t9.  Al  digiuno 
andava  unito  il  veftire  il  cilicio  , cioè  quel  Tacco  di  grò  (Tir 
tela,  di  cui  fi  è parlaro  più  volte,  e 1’  aspergerti  il  capo  di 
cenere  : verf.  5.  Il  Farifeo  del  Vangelo  rammentava  a 
Dio , eh’  egli  digiunava  due  volte  la  fettimana. 

Ecco , che  nel  dì  del  vvflro  digiuno  la  volontà  vojlra  fi 
foddisfa . Voi  macerate  col  digiuno  la  carne , ma  non  mor- 
tificate la  voltra  volontà , le  volire  paflioni . E di  fatto  voi 
non  latitiate  nel  giorno  di  digiuno  di  ftringere  i voliti  de- 
bitori impotenti  a pagare  . Mollra  qui  Dio , ( come  not5 
S.  Girolamo  ) che  il  tormentare  un  debitore  povero  , che 
non  può  pagare , ripugna  alla  carità  . Sembra , ( dice  il  Si- 
gnore ) che  i giorni  di  digiuno  fieno  detonati  da  voi  a li- 
tigare più  del  folito  , a contendere  , a maltrattare  e colle 
parole,  e co’  fatti  i voliri  fratelli  . Nella  Chiefa  crilliana 
una  volta  chiudevanfi  i tribunali  ne’  tempi  di  digiuno , e di 
penitenza  . Ma  gli  Ebrei  ricchi,  e fàcoltoli  il  tempo  del 
digiuno  , nel  qual  tempo  non  potevano  occuparti  in  opere 
di  fatica,  lo  impiegavano  a litigare,  ed  a foddisfare  la  prò- 
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5.  Il  digiuno,  «he  io  amo, 
Ha  egli  in  quello , che  l’ no- 
mo affligga  per  un  giorno 
F anima  iùa  ? cvver  eh’  ei 
della  fua  teda  inctmrata  ne 
faccia  quali  Un  cerchio  , e li 
getti  addotto  il  Tacco  , e la 
cenere  ? Quello  forfè  chiame- 
rai tu  digiuno  , e giorno  ac- 
cetto al  Signore  ? 

6.  Non  è egli  qaedo  piut- 
tcdlo  il  digiuno , che  io  amo? 
fciogli  i vincoli  dell’empietà; 
feiogii  le  obbligazioni  , che 
opprimono  : metti  in  libertà 
i mal  condotti , e rompi  ogni 
gravame  . 

7.  Spezza  all’affamato  il  tuo 
pane , ed  i poveri , ed  i ra- 
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5.  * Numquid  tale  efl  jc- 
f uniti  m , quod  eiegi  , per  diem 
afjtigere  hominetu  animam /itami 
numquid  contorquere  qua  fi  cit- 
culum  caput  fuum  , & fitccum 
& cinerem  Jlernete  ? numquid 
ijìud  vòcabis  jejuniuw  , & di- 
em acceptabiiem  Domino  ? 

* Zach.  7.  5. 

6.  Nonne  hoc  efl  magli  jt- 
junittm  , quoti  eiegi  ? dijfolve 
colli gationes  impietatis  , [ohi e 
fafciculos  deprimente 1 ,•  dimétte 
eoi , qui  con  fratti  Junt , liberti, 
& omne  onus  dirompe  . 

7.  * Frange  efurìenti  panem 
fuum  , & tgenos  , vagofque  m- 


pria  volontà . Sopra  quelle  parole  del  Profeta  notò  S.  Ber- 
nardo : Un  male  grande  è la  propria  volontà  , per  cui  av- 
viene , che  i tuoi  beni  non  fono  buoni  per  te.  Serio.  71.  in 
Cant.  Gli  Ebrei  digiunavano  da  una  (era  all*  altra , e così 
fecero  i Crrdiani  per  parecchi  lecoli  . 

Verf.  5.  Il  digiuno  , che  io  amo,  fla  egli  in  queflo  , ec. 
Il  digiuno , che  io  amo , non  iltà  in  tutte  Federiori  dimodra- 
2Ìoni  affettate  di  penitenza , come  fono  dar  fenza  cibo  , por- 
tare il  capo  cadente  or  da  una  , or  dall’  altra  parte  per  fin- 
ta debolezza,  vedirfi  di  Tacco,  alpergerfi  di  cenere  . Dal  Van- 
gelo apparifee  , che  i Farifei  poneano  molto  dudio  nel  far 
conofcere  altrui  i loro  digiuni  con  una  dravagante  , e ridi- 
cola odentazione  . Vedi  Man.  6.  6. 

Verf.  6.  Sciogli  i vincoli  dell ' empietà  ; ec.  Ecco  le  condi- 
zioni del  digiuno  perché  piaccia  al  Signore  : fciogli  i con- 
tratti , e le  obbligazioni  ufurarie , che  opprimono  i poveri  , 
contratti,  ed  obbligazioni  formate  dalla  empietà  : metti  ito 
libertà,  viene  a dire  condona  i loro  debiti  a’  miferabili  ab- 
badanza  aggravati  dal  giogo  di  lor  miferia,  fenza  che  tu 
la  renda  più  pef.mte  col  farli  mettere  in  prigione,  o veffar- 
' gli  in  altre  maniere  : rompi  ogni  gravame  : ripara  le  ingiu- 
dizie  , e gli  aggravi  fotti  al  tuo  proffltno . 

Verf.  7,  Spezza  all'  affamato  il  tuo  pane , et.  Il  tuo  di- 
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minghi  menati  a tua  cafa  : 
fe  vedi  uno  ignudo,  rivedi- 
lo , e non  Spregiare  la  tua 
propria  carne  . 

8.  Allora  come  di  bell’an- 
rora  fpunterà  la  tua  luce  , e 
predo  verrà  la  tua  guarigio- 
ne, e la  tua  giuftina  andrà 
innanzi  a te , e la  gloria  del 
Signore  ti  accoglierà  . 

9.  Allora  tu  invocherai  il 
Signore  , ed  egli  ti  efaudirl: 
alzerai  la  tua  voce , ed  ei 
dirà  : Eccomi  a te  . Se  tor- 
rai  di  mezzo  a te  la  catena, 
e cederai  di  deridere  il  dito, 
e di  parlare  come  non  fi  con- 
viene . 
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due  in  domai»  tua  ut  : cum  vi- 
derii  nudu:u  , operi  «uni  , & 
cameni  tu  aia  ne  defpexeris . 

* Ezech.  18.  7.  t6. 
Matth.  25.  $5. 

8.  Tun:  erumpet  quafì  ma- 
ne lumen  tuum  , & fantini  tua 
cium  orietuf , & antsibit  fa- 
ciem  tuam  jujìit'ta  tua  , & glo- 
ria Domini  cvlliget  te . 

p.  Tunc  invocabis , & Do- 
mi» ut  exaudiet  : clamabii  , & 
dice t : ecce  adfum  : fi  abflule- 
ris  de  medio  tui  catenam  , & 
deperii  extcnderc  digitum , & 
loqui  quod  non  prò  de  fi  . 


giuno  da  ancora  condito  colla  carità  , e colla  Hinofina  ; ed 
e notabile , che  il  Profeta  ( come  oderva  S.  Asodino  ) per- 
chè nifluno  fi  polla  feufate  dal  far  limofina  per  cagione  dì 
povertà  , dice  : hai  tu  un  folo  pane  ? (pezza ne  una  parta, 
pel  povero*  Velilo  feria. 62.  deTemp.  ed  ancora/èr'.zr.^o  lóz. 
E non  ifpregiar  la  tua  propria  carne . Rifletti , che  la  carne 
del  povero  , che  patifee , eli’  è tua  carne , perchè  gli  uomini 
fono  tutti  fratelli . 

Verf.  8.  Allora  come  di  bell' aurora  fpunterà  la  tua  luce , 
re.  Sono  qui  dimodrati  i frutti  della  carità  , e della  limofi- 
na  . Quando  tu  farai  quedo  , ed  accompagnerai  con  tali 
buone  opere  il  tuo  digiuno  , fplenderà  per  te , come  una 
bell’aurora,  la  luce  della  grazia  ; i mali,  ond’è  afflitta  l’a- 
nima tua , faranno  curati  ; tu  farai  illuminato  da  Dio , e fa- 
nato perchè  la  carità  tua  verfo  de’  prolfimi  ti  meriterà  le 
mifericordle  del  Signore  ; la  tua  giufiizia , la  tua  fieflà  cari- 
tà , e mifericordia  ti  andrà  innanzi  nel  pellegrinaggio  di 
queda  vita  per  condurti  ficuro  dagl’inciampi , franco  da’  peri- 
coli in  ogni  tempo  della  tua  vita,  fino  a tanto,  che  il  Si- 
gnore ti  accolga  nella  fua  gloria. 

Verf.  p.  Se  tarmi  di  mezzo  a te  la  catena  , ec.  Se  torrai 
di  mezzo  gli  aggravi , le  angherie , le  oppredioni  del  pove- 
ro , notate  qui  innanzi  verf.  6. 

E cefierai  di  fendere  il  dito  , ec.  Se  cederai  di  ufare 
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10.  Quando  tu  aprirai  ie 
tue  vifcere  all’  affamato , e 
confolerai  1’  anima  afflitta  , 
nafterà  nelle  tenebre  a te  la 
luce  , e le  tue  tenebre  fi  can- 
geranno  in  un  mezzodì  . 

11.  Ed  il  Signore  darà  a 
te  tempre  ripofo , e l’anima 
tna  empierà  di  fplendori , e 
conforterà  le  tue  offa  : e tu 
farai  come  un  giardino  innaf- 
fiato , e come  fontana  , cui 
non  mancano  acque  giammai. 
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10.  Cum  effuàefu  efuriénti 
animavi  tuan  , & animavi  af- 
fli flavi  re  pi  meri  s , orietur  in 
tenebri s lux  tua  , & tenebra 
tua  trunt  jlcut  meridies  . 

1 1.  Et  requiem  tibi  dabit 
Dominai  fempeY  , & implebit 
fplendoribus  animavi  tuam  , & 
offa  tua  liberabit , & eris  qua - 
fi  hortus  ìrriguus  , ó*  fi  cut  font 
aquarum  , ctijus  non  deficient 
aqua  . 


contra  lo  fletto  prottìmo  gli  fcherni , e le  minacce , e di 

F riare  con  arroganza  , con  mali  termini , e ( come  porta 
Ebreo  ) iniquamente. 

r Verf.  io.  Quando  tu  aprirai  le  tue  vifcere  al?  affamato  , 
cc.  I nfegna  il  Profeta  con  qual  pienezza  di  affetto  debba  ferii 
la  limofma  : e ciò  quanto  piò , che  agli  Ebrei  dee  infegnar- 
fi  a’  Crifliani,  a’  quali  è (lato  detto  di  mirar  Criflo  mede- 
fimo  nella  perfona  de’  poveri . 

N afferà  nelle  tenebre  a te  la  luce , ec.  In  mezzo  alle 
Calamità  ru  avrai  libertà , contentezza  , felicità  così  grande* 
com’  è la  luce  nel  mezzodì . Ma  per  quelle  tenebre  può  in- 
tenderfi  fpecialmente  quella  notte , in  cui , come  ditte  Cri- 
flo : niffuno  pub  far  più  bene  , vienè  a dire  1’  ora  della  mor- 
te , e delle  agonie  ; perocché  Dio  in  quel  punto  i miferi- 
cordiofi  confola  colla  viva  fperanza  della  falute , e della 
futura  gloria , diacciando  egli  colla  fua  grazia  le  nebbie  de* 
timori  , e di  ogni  anfietà . 

Verf.  li.  Darà  a te  fempre  ripofo,  ec.  Quefl’ anima  pie- 
na di  carità  verfo  de’  prottimi  per  dono  del  Signore  goderà 
dolce  pace  , goderà  la  bella  luce  della  grazia , e delle  con- 
folazioni  dello  fpirito  , le  offa  ài  lei , cioè  le  fue  potenze 
faranno  confortate , e confermate  nel  ine  ; ella  fera  come 
un  vago  giardino  pieno  di  fiori  , e di  fratti , perchè  conti- 
nuamente innaffiato  dall’  alto  ; e finalmente  ella  farà  una 
fontana  , da  cui  fcaturiranno  fempre  nuove  acque , fenza 
eh’  ella  fi  fecchi  giammai  , rendendo  Dio  all’  uomo  limofi- 
niere  anche  in  quella  vira  più  di  quello  , eh’  ei  dà  per 
amore  di  lui  a’  poveri . Vedi  2.  Cor.  p.  6.10. 
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tl.  É forati  da  te  riftorati 
i luoghi  ab  antico  deferti  , 
alterai  de*  fondamenti  per  ge- 
nerazioni , e generazióni  : e 
ti  mi  dato  il  nome  di  rifto- 
ratore  delle  muta  , d’uom  , 
che  rende  ficure  le  firade  . 

i?.  Se  conterrai  il  tuo  pie- 
de nel  fabato,  e non  farai  la 
tua  volontà  nel  fanto  mio 
giorno , e fe  tu  il  fabato  chia- 
merai giorno  deliziofo , e fan- 
to , e gloriofo  del  Signore  , 
e Ini  glorificherai  col  non  fa- 
re quel  , che  folevi , e col 
non  loddisfare  la  tua  volontà 
co’  tuoi  cicalecci  ; 
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12.  * Et  adifieabuntur  in 
te  deferta  ficai  or um  : fund  ci- 
menta generatìonis  , & gene- 
rationìi  ftifcitabis  : & vocabe- 
rit  edificai  or  fipium  , avertene 
fimitas  in  quiete  m . 

* Irifr.  6i.  4. 

IJ.  Si  averterli  a [abbate 
pedem  titani , facete  votUntatem 
tttam  in  die  [andò  meo  f & 
vocaveris  [abbattuti  delicatunt , 
& fanflam  Domini  glorìofum  , 
& glerifictrveris  eum  dunt  non 
ftcis  vias  tuas  , & non  inve- 
nitur  voi  untai  tua  , ut  loqua- 
ris  firmonem  : 


*~  1 • 1 " i i i.  i , ■ . ■ - . , — 

V<rf.  12.  E faran  da  te  rìfloraii  i luoghi  ab  antico  de • 
fini , ec.  Allude  alla  riltorazione  di  Gerulalemme , e della 
Giudea  dopo  la  lunga  cattività , ma  in  piìr  proprio , e vero 
fenfo  mira  il  Profeta  ad  un’  altra  rillorazlone  della  fpiritua- 
le  Sforine , la  qual  riftotazione  egli  non  perde  mai  di  villa , 
e ad  ogni  occafione  a quella  «torna.  Avendo  adunque  par* 
lato  de’  frutti  della  carità , e della  mifericordia , foggiugne 
adeflo  , . che  in  tal  guifa  avverrà , che  il  nuovo  popolo  de’ 
Criltiani , la  legge  de’  quali  farà  legge  di  carità , nlloreranno 
le  rovine  della  finagoga , e faranno  fiorire  la  fede , e la  ca- 
rità de’  Patriarchi  , e de’  Santi  del  Vecchio  Tellamento , 
getteranno  fondamenti  della  nuova  fabbrica  così  laidi  da  du- 
rare per  generazioni , e generazioni , e fino  alla  fine  de’  fé- 
coli  ; onde  quello  popolo  , e quella  Chitfa  farà  la  riflora- 
trice  delle  pepi , cioè  delle  mura  diroccate  , la  rifloratrice 
della  pubblica  tranquillità  , rimettendo  in  vigore  la  legge  del 
Signore  , e togliendo  i vizj , che  turbano  la  unità  , e la 
pace . 

Verf.  i Se  cwt errai  il  tuo  piede  nel  fabato , ec.  Se  noi» 
viaggerai  nel  giorno  di  fabato  , e fe  quello  giorno  fanto  , 
tu  non  lo  darai  alle  tue  paffioni , alla  gola,  al  piacere,  a* 
vani  divertimenti  , ma  lo  impiegherai  ad  orare , e meditare 
la  legge , ed  all’  efercizio  dell’  opere  di  carità  ; fe  quefto 
giorno  tu  lo  amerai  , e fo  chiamerai  giorno  di  delizia , e 
di  refezione  per  lo  fpirito , giorno  confagrate  alla  gloria  del 
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14.  Allora  la  dilettazione  14.  T unc  deìeflaberìt  fu  per 
tua  avrai  nel  Signore  , ed  io  Domini , & fuflolUm  te  fu  per 
t*  innalzerò  fopra  ogni  eleva-  altitudines  torta  j & cibabo  te 
zion  delta  terra , e per  tuo  hereditate  Jacob  patris  lui  : os 
nudrimento  darotti  1’  éredità’  enim  Domini  locututn  efl  : 
di  Giacobbe  tuo  padre  : Im- 
perocché il  Signore  di  Tua 
bocca  ha  parlato . 

Signore  ; e fe  in  quello  giorno  al  Signore  tu  darai  gloria 
col  non  fare  quel , che  folevi , viene  a dire  i peccati  , che 
commettevi  per  l’ avanti , e non  darai  pafcolo  alle  tue  paf- 
(ioni  co'  cicalecci  di  vanità  , e di  detrazioni , di  oicenità  , 
di  maldicenza , cicalecci , che  frequentemente  fi  fanno  nell’ 
ozio  del  fabato  ; allora  perché  tu  ti  priverai  nel  fabato  del- 
le  delizie  della  carne , ri  datò  io  il  Signore  le  delizie  dello 
fpirito,  e t’innalzerò  fopra  l’altezza  maggiore  della  terra; 
cioè  fino  al  cielo  , eh’  é la  terra  de’  viventi  ; e ti  metterò 
a parte  di  quella  eredità , e di  tutti  quei  beni , che  io  pro- 
mi fi  a Giacobbe  , di  quei  beni  cioè , cht  occhio  non  vide , 
ni  orecchio  udì > né  cuor  d'  uomo  comprefe . 

Dopo  tali  cofe  il  Prolera  a confermazione  di  erte , ed 
affine  di  meglio  , e più  profondamente  imprimerle  nel  cuo- 
re d’  ogni  uomo  , foggiunge  , che  cosi  farà  certamente  : 
perchè  il  Signore  di  fua  bocca  ha  parlato  . 


CAPO  LIX. 

Dio  è buono  , e potente  per  falvare  i Giudei  ; ma  eglino  colle 
loro  iniquità  fanno  ù , di'  egli  ni  gli  efaudifee  , ni  li  fai . 
va  . Confeffiont  di  quefle  iniquità . Il  Signore  farà  pentite  il 
fuo  furore  a'  cattivi , e la  fua  benignità  a'  penitenti  . 

v 

1.  TpCco  che  la  man  del  Si-  1.*  TJ'CV#  non  efl  abbreviata 
JZ o gnore  non  é accorcia-  Ha  humus  Domini  ut  fal- 
li , talmente  eh’  egli  non  vare  ncque, it , neque  aggrava- 


ANNOTAZIO  NI. 

Verf.  1.  a.  liceo  che  la  mano  del  Signore  non  è accorcia- 
ta , ec.  Dopo  le  promefle  latte  da  Dio  a favore  de’  giudi , 
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pofla  falvare  : nifi  ì a lui  ta  eft  auris  ejus  ut  non  exatt- 
mgroffato  1’  udito  sì  , eh’  ei  diat  : * Nuni.  n.  25. 
non  fenta  : Supr.  50.  2. 

z.  Ma  le  voflre  iniquità  2.  Sed  miijuitates  veftra  di- 
tono  quelle , che  han  metta  viferunt  inter  vos , & Dcum 
divisone  tra  voi , ed  il  voflro  veftrunt  , O*  fucata  veftra  abf- 
Dio , ed  i peccati  voflri  han-  tender  un  t faciem  ejus  a vobit 
no  afeofa  a voi  la  tua  faccia , ne  exaudiret . 
ond’ ei  non  vi  efaudifle. 

5.  Perocché  le  mani  voflre  ?.  * Manus  enbit  veftra  pol- 
fon  imbrattate  di  fangoe  , e luta  funt  fanguint  , & digiti 
le  voflre  dita  d’ iniquità  : le  veftri  miquitate  : labia  veftru 
voflre  labbra  parlano  menzo-  locata  funt  mcndaeium  , & lin- 
gna  , e la  votlra  lingua  diicor-  gua  veftra  iniquitatem  fatar  . 
re  d’iniquità  . * Supr.  1.  15. 

4.  Non  v’  ha  chi  la  gio-  4.  Non  eft  qui  invoeet  ju- 
ftizia  chiami  a configlio  , non  ftitiam  , neque  eft  qui  qudicet 
havvi , chi  giudichi  con  ve-  vere  : jei  confidunt  in  nihilo  , 
rità  : ma  nel  nulla  confidano,  & loquuntur  vanitates  : * con- 
e nella  bocca  hanno  le  vani-  ceperunt  laborem  , & pepere- 
te : concepirono  affanno  , e rum  iniquitatem . 
partorirono  iniquità.  1 * Job.  15.  ??. 


conclude  il  Profeta , che  fe  gli  Ebrei  fono  in  miferia , ciò 
non  avvviene , perchè  egli  non  pofla  più  falvarli , come  fe* 
ce  per  l’ innanzi  tante  volte  , o non  afcolti  le  loro  querele  ; 
ma  sì  perchè  . colle  loro  iniquità  fi  fono  (eparati  da  Dio , 
anzi  hanno  alzato  un  muro  di  divisone  inoperabile  tra  lui , 
ed  eflì , che  non  permette  , eh’  egli  con  occhio  benigno , ed 
amorofo  li  rimiri  . • 

Verf.  4.  Non  v'  ha  chi  la  giuftitia  chiami  a configlio , et- 
Tale  credo  efTere  il  vero  fenfo  della  noflra  Volgata  anche 
per  quello  *,  che  fegue  , non  v'  ha  chi  giudichi  con  verità , 
ma  nel  nedla  confidano  . Si  confidano  in  una  eflerna  appa- 
renza di  giuflizia , perchè  oflervano  certe  formalità  . Parla 
fempre  de’  cattivi  giudici . 

E nella  bocca  hanno  le  vanità  . Colla  vanità  , colle 
vane  loro  menzogne  cercano  di  appagare  gli  uomini  . 

Concepirono  affanno , e partorirono  iniquità . E'  una  ma- 
niera di  proverbio  , eh’  è ripetuto  in  altri  luoghi , come 
Pf  7.  15.  Mich.  2.  1.  Si  affaticano,  fi  affannano,  fi  danno 
grandi  movimenti  per  finalmente  commettere  una  ingiufli- 
zia , una  oppreflione  . 
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Hanno  fatto  (chiuder  le 
Uova  degli  afpidi  , ed  hanno 
teflùte  tele  dì  ragni  : chi  man- 
gérà  di  quelle  uova , perirà: 
e fe  a covare  fi  pongano  , ne 
frapperà  fuori  un  bafilifco  . 

6.  Le  loro  tele  non  faran 
buone  a far  vedi , nè  eglino 
co’  lavorìi  loro  potranno  co- 
prirli t le  fatiche  loro  fono 
fatiche  inutili  ; perché-  opra 
d’  iniquità  è quella , che  han- 
no nelle  mani . 

7.  I loro  piedi  corrono  al 
male,  e fi  affrettano  a fpar- 
gere  il  fangue  innocente-:  i 
toro  penfieri  fon  penfieri  buo- 
ni a nulla  : dovunque  pada- 
no , lafcian  deflazione , ed 
affanno  . 


i D’  ISAT  A 

5.  Ova  afpiduM  ruperunt  % 
& telas  arante  texuerunt  : qui 
comederit  de  ovis  eorum  , ino - 
rietur  ; & quod  confotum  efi , 
cfumpet  in  regulum  . 

6.  Tele  eorum  non  erunt  in 
veflimenium  , ncque  operientur 
operibus  fuis  : opera  eorum  o- 
pera  inutilia , & opus  iniqui- 
tatù  in  manibus  eorum  . 


7.  * Pedes  eorum  ad  ma- 
tura eurrunt  : & feftinant  ut 
effvndant fanguinem  innocente m: 
cogitationes  eorum  cogitationes 
inutile!  : vaft'ttas  & contriti* 
in  viis  eorum  . 

* Prov.  1.  16. 

Rom.  $.  ij. 


Verf.  5.  Hanno  fatto  /chiudere  le  uova  degli  afpidi . Se  lla 
Uomo  fa  fchiuder  le  uovà  di  un  afpide , probabilmente  egli  il 
primo  farà  morfo  dall’ afpide  , che  verrà  fuora;  e le  di  tali 
uova  alcuno  mangiane , perirà . Similmente  le  tele  , che  tet- 
fono  i ragnoli , non  fervono  ad  altro , che  a contornare  que- 
ir infetti,  che  le  fabbricano.  Vuole  con  quelle  due  fimili- 
tudini  dimodrare  ; primo  , che  i cattivi , e maligni  difegni 
de’  cattivi  fi  rivolgono  fovente  in  loro  rovina  ; fecondo , 
che  gli  fleffi  difegni  fono  tele  di  ragno,  perchè  non  ne  trar- 
ranno quel  profitto  , che  fi  figuravano  , come  fpiega  nel 
perfetto  feguente  ; ma  è di  più  da  offervarfi  ,.che  in  quelle 
parole  : e fe  fi  pongano  a covare  ( le  uova  già  dette)  ne 
/capperi  fuora  un  bafilifco , in  quefle  parole  vien  fignificato , 
che  chi  fi  unirà  a’  cattivi  a favorire , aiutare , e dar  mano 
a’  loro  fcellerati  difegni  , farà  involto  nella  fleffa  perdizio- 
ne , che  farà  la  ricompenfa  di  quello  . 

Verf.  6.  Perché  opra  cT  iniquità  è quella  , che  hanno  nelle 
mani . Dalle  loro  tele , che  fon  tele  di  ragno , non  caveran- 
no da  veftirfi  , nè  da  coprirti , perchè  il  loro  lavoro  è la- 
voro d’ iniquità , e l’ iniquità  non  è buona  ad  altro , che  a 
rendere  miìero , ed  infelice  chi  la  commette  • 

Verf.  7.  1 Uro  piedi  corrono  al  male , tc.  Quello  luogo 
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8.  Non  conofcon  la  via 
della  pace , ed  i loro  partì 
non  fon  diretti  dalla  giufti- 
zia  : le  loro  vie  Tono  Aorte  ; 
e chiunque  le  batte,  non  fa, 
che  fia  pace  . 

9.  Per  quello  fi  è allonta- 
nato da  noi  il  giudizio , e 
non  arriva  fino  a noi  la  giu- 
fiizia  : afpettammo  la  luce , 
ed  ecco  le  tenebre  ; il  chiaro- 
re del  dì , e camminiamo  al- 
1*  ofcuro . 

10.  Come  ciechi  ci  attac- 
chiamo alla  muraglia  , e co- 
me privi  d’  occhi  camminia- 
mo a talloni  : inciampiamo 
nel  bel  mezzogiorno!  come 
all’  ofcuro  , fiam  come  i morti 
ne’  luoghi  bui . 
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8.  Viam  patii  nefcierunt  , 
& non  efi  judicium  in  gre(fi- 
bus  eorum  ; Jemiu  forum  in- 
curvate funt  eh  : omnis  , qui 
calca t in  eh  , ignorai  pacem. 

9.  Propur  hoc  elongatum  ejl 
judicium  a nobis  , & non  ap- 
prehendet  nos  jufiitia  : exjpe- 
flavimus  lucem  , & ecce  tene- 
bra : fplendorem , cs*  in  iena- 
iris  ambulavvnus  . 

10.  Palpavimus  fiat!  caci 
parietem  , &.  quafi  abfque  ocu- 
lis  attteflavimui  : impegituus 
merìdie  quafi  in  tene  tris  , in 
caliginofis  quafi  mortai . 


è citato  dall’  Apoftolo  Som.  j.  15.  ec.  Vedi  quello,  che  ivi 
fi  è detto . 

Verf.  9.  io.  Per  quejlo  fi  è allontanato  da  noi  il  giudi- 
rito , ec.  Una  ftefla  cola  è qui  lignificata  per  quelle  due  vo- 
ci judicium , jufiitia  . Per  le  noftre  fcelleraggini  fiam  rimali 

Sri  vi  della  vera  giufiizia  ; perocché  la  giuflizia , che  noi  ab- 
iam  cercata  per  mezzo  de’  digiuni  , de’  fagrifizj , e di 
tutte  le  cerimonie  elleriori,  non  è vera  giufiizia,  ma  un’om- 
bra , un’  apparenza  di  giufiizia  , una  giufiizia  fenz’  anima  , 
perchè  priva  dello  fpirito  di  pietà  , e di  religione  . Ciò  li 
adatta  particolarmente  a’  Giudei  increduli , a’  quali  1’  Apo- 
flolo  applicò  , come  fi  è detto , la  defcrizione  precedente  ; 
perocché  quelli  non  avendo  voluto  credere  in  Crifto  , anzi 
avendolo  perfeguirato , perderono  la  vera  giufiizia , che  vien 
dalla  fede  , la  qual  giufiizia  confeguirono  le  genti , come 
dice  lo  Hello  Apoftolo . 

Affettammo  la  luce  , ed  ecco  le  tenebre  ; ec.  Afpettava- 
mo  il  Melila  , che  c’  illuminale , ci  rifeattaflè , ci  giuftifi- 
calfe  , ma  per  la  noflra  empietà  , ed  infedeltà , venuto  lui , 
fiamo  rimarti  al  bujo  , ed  in  mezzo  allo  fplendore  grande 
diftufo  per  ogni  parte  dal  Vangelo  di  Criuo  , noi  nulla 
abbiamo  veduto  , nè  veggiamo  tuttora  ; perocché  lo  Hello 
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1 1.  Ruggirem  tutti  noi  co- 
pie orfi  , e gemeremo  , fofpi- 
rando  come  colombe  . Noi 
affettammo  la  giuftizia , e 
non  viene , la  fatate  , ed  el- 
la fi  ò dilungata  da  noi  ; 

12.  Perocché  le  iniquità 
noftre  fi  fono  moltiplicate  nel 
tuo  cofpetto  , ed  i peccati  no- 
ftri depongono  contra  di  noi; 
concioflìachè  le  noftre  feelle- 
ratezze  fono  con  noi , e co- 
nofciamo  le  noftre  iniquità  . 

i $.  Abbiam  peccato,  e men- 
tito al  Signore , e ci  fiamo 
rivolti  in  dietro  per  non  fe- 


i D’  ISAIA 

1 1 . Rugiemus  qunjt  urfi  •- 
vinti , & quafi  columbi  medi - 
tante s gemenivs  : exfpe&av'twius 
judicium  , & non  (Ji  ; fallitati, 
& elongata  ejl  a nobis . 

12.  Moltiplicata  funt  etti  ut 
miqvitates  nofira  Corani  te,& 
peccata  nofira  refponderunt  no- 
bis : quia  feltra  nofira  nobif- 
cvm  , & iniqui tates  noflras  co- 
gnovìmus , 

i$.  Peccare  & mentir  i cen- 
tra Dominovi  : & averft  fumiti 
ne  iremus  poft  tergavi  Dei  no- 


mezzogiorno  è ofcuro  per  noi  , e benché  abbiamo  occhi , 
non  lappiamo  però  farne  ufo  , e fiamo  , e viviamo , ed  ope- 
riamo da  ciechi  . Tutt’  i termini  affegnati  alla  venuta  del 
Media  fono  trafcorfi  ; tutt’  i legni , che  dovean  precedere  , 
e feguire  la  Ina  venuta , gli  ha  1’  Ebreo  lotto  degli  occhi . 
Giuda  non  ha  piò  fcettro  ; la  finagoga  non  ha  piu  tempio , 
nò  iacerdote , nò  fagrifizio  ; e tutto  ciò  da  che  quel  Crifto , 
che  dille  di  edere  flato  mandato  da  Dio  , e provò  con  evi- 
denti miracoli  la  fua  midìone  , fu  perfeguirato  dal  fuo  po- 
polo , e meflo  a mone  . Egli , fecondo  gli  oracoli  de’  Pro- 
feti , ò riconofciuto , e adorato  da  tutte  le  genti  , ed  il  fo- 
lo  Ebreo  noi  conofce , e non  crede , e li  acceca  a tal  legno, 
che  le  Scritture  medefime , e le  Profezie  , eh’  erano , e do- 
vevano edere  tutta  la  fua  confolazione , non  podòno  adefib 
più  nò  «infoiarlo  , nò  Indentarlo  , ma  empierlo  folamente 
di  dubbierà , d’  inquietezze  , di  turbamento  ; onde  fegue  . 

Verf.  xi.  Ruggiremo  tutti  noi  come  orfi,  ec.  Come  orfo 
ferito  fremeremo , e getteremo  urli , e ruggiti , noi  mefebi- 
ni  abbandonati  da  Dio  , e dal  neftro  Crifto  ; e meditando 
fopra  la  infelicità  orribile  dello  (lato  noftro,  gemeremo  ia- 
confolabilmente  come  colombe . 

Verf.  I a.  Ed  i peccati  noftri  depongono  contra  di  noi  ; ec. 
1 noftri  peccati  gridano,  che  noi  fiam  degni  de’  gaftighi, 
che  (opponiamo  : perocchò  le  noftre  fcelleratezze  fono  con 
noi , da  per  tutto  « feguono , e da  per  tutto  ci  feguono  le 
Iciagure  , che  ne  fono  1’  edòtto  « 
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guire  il  noA no  Dio  , per  ca- 
lunniare , e far  ingiuftizie  : 
noi  concepimmo  , e dal  cuo- 
re mandammo  fuora  parole  di 
menzogna  . 

14.  Ed  il  giudizio  fi  è ri- 
tirato in  dietro  , e lungi  fe 
ne  fta  la  giuftizia  : perocché 
é andata  per  terra  nel  Toro 
la  verità , e la  rettitudine 
non  pub  porvi  piede  . 

15.  Ed  é andata  in  ebbi  io 
la  verità  ; e chi  dal  male  fi 
allontanò , fu  oppreflò  : e vi- 
de ciò  il  Signore  , e ftrana 
cofa  a lui  parve , che  giudi- 
zia  non  folle  piò  : 

1 6.  E vide  , che  uomo  non 
l,en'  ebbe  ftupore  , perché 
non  é chi  s’ interponga , ed 
ci  nel  fuo  braccio  trovò  la 
falute  , e la  giuftizia  di  lui 
ella  defili  lo  confortò  . 
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Jtri , ut  loquetemur  Calunmiam 
& tranfgreffionem  : concepimus , 
& loculi  fumus  de  corde  ver- 
ba  mendacii  . 

1 4.  Et  converfum  e fi  retrot- 
Jum  fudìcium  , ér  jvjhtia  lon - 
ge  fietit  : quia  corruit  in  pla- 
tea verità s , & aquitas  non 
potuit  ingredi . 

1$.  Et  fatta  ejl  veritas  in 
oblrvionem  : & qui  recejjtt  a 
malo  , predi  patuit  : & vidit 
Dominus , & malum  apparuif 
in  oculis  equi , quia  non  ejl 
judicium  : 

16.  Et  vidit  quia  non  eft 
vit  : & aporietut  ejl , quìa  non 
ejl , qui  occurrat  : & falvavit 
Jtbi  brachium  Juum  , & jujlìti» 
ejus  ipfa  confirmavit  tum  . 


Verf.  14.  E'  andata  per  terra  nel  fóro  la  verità  , ec.  Fi- 
no  a qual  fegno  ciò  fi  avveralfe  a’  tempi  di  Crifto  , fi  vi- 
de manifeftamente  nel  giudizio  , che  fu  fatto  del  medefimo 
Crifto . 

Verf.  15.  E chi  dal  male  fi  allontanò  , ec.  Il  giufto  , 
che  fi  tenne  lontano  dalle  vie  de’  peccatori , e colla  Tua  pa- 
rola , e colla  Tua  vita  combattea  le  ftorte  maffìme  de’  cat- 
tivi , fu  oppreflò  , ed  uccifo  ; il  che  colmò  la  mifura  delle 
loro  Iniquità  , e tirò  addoflb  alla  nazione  i terribili  effetti 
dell’  ira  di  Dio , che  oggi  veggiamo . 

V-erf.  16,  E vide , che  uomo  .non  è , ec.  Il  Signore  vide 
la  corruzione  eftrcma  del  popolo  fuo  , e n’  ebbe  ftupore  : 
tanto  era  incredibile  la  sfrenatezza  di  quello  popolo,  nel 
quale  non  vide  quafi  piò  un  giufto , né  chi  $’ interponete 
colle  preghiere  a placare  la  fua  giuda  ira  : allora  Dio  nel 
fuo  braccio  , nel  fuo  Crifto  fece  trovare  la  falute  , ed  al 
' popolo  Ebreo  , ed  a tutte  le  genti  ingolfate  anch’efle  ne’ 
vizj  , ed  in  ogni  empietà  ; e la  fua  ftefla  giuftizia  lo  con- 
fortò a conlumare  1’  opera  della  redenzione  del  mondo. 
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17.  Egli  fi  è veftito  della 
giudizia  come  di  una  coraz- 
za , ed  ha  fui  fuo  capo  il  ci- 
miero della  falure  : il  vedi- 
mento , ond’ei  fi  ammanta , è 
la  vendetta  , e per  pallio  , 
che  lo  circonda , ha  il  zelo . 

18.  Come  per  far  vendet- 
ta , come  per  rendere  giuda 
mifura  di  (degno  a’  Tuoi  av- 
verar j , ed  il  contraccambio 
a’  Tuoi  nimici  : ei  darà  alle 
ifole  la  lor  mercede . 

E 


à D’  ISAIA 

17.  * lndutus  tfl  jufi'tùa  ut 
lorica , & galea  falutis  in  ca- 
pile ejus  : indù  tu  s ejl  vefti - 
mentis  uhionis  , & opertus  ejì 
quaji  pallio  zeli . 

* Eph.  6.  17. 

1.  The(T.  5.  8. 

18.  Sieut  ad  vinài  fi  am  quafi 
ad  retrìbutionem  indignationis 
hojlibus  fuis  , CJ*  vicijfitudincm 
inimici s fuis  : infulis  vietai 

reddet  , 

19.  Et 


perchè  vide  , che  il  fuo  braccio  , il  fuo  Crido  offeriva  a 
fui  una  giuda,  e copiofa  fatisfazione  per  li  peccati  di  tutti 
gli  uomini . 

Verf.  17.  Egli  fi  è vejlito  della  giufiizia  ec.  Defcrive  le 
armi , colle  quali  Dio  , ed  il  fuo  Crido  intraprefer  la  pugna 
a favore  degli  uomini  contra  il  demonio,  e con  tra  il  pec- 
cato . Gli  dà  la  corazza  , eh’  è la  giudizia  : con  queda 
Crido  diede  a Dio  il  prezzo  grande  di  tutto  il  fangue  fuo 

EI  rifeatto  di  tutti  gli  uomini  ( come  abbiam  detto  ) e 
He  mani  del  potente  nimico  li  liberò  . Gli  dà  il  cimiero  di 
fatate  y viene  a dire  la  ferma , e potente  volontà  di  falvare 
gli  uomini , ond’  egli  ebbe  il  nome  di  Gesù , cioè  Salvato- 
re . Gli  dà  per  fua  vede  la  vendetta , perchè  egli  viene  a 
vendicare  1’  onore  del  Padre , ed  a difcacciare  il  demonio 
dall’  ufurpato  dominio  . Gli  dà  per  fuo  pallio  il  zelo  : e 

3uedo  zelo  è , primo  , 1’  amore  della  gloria  divina  ; fecon- 
o , l’ ira  contra  l’ ufurpatore  , il  demonio  ; terzo , la  cari- 
tà , e la  compadìone  verfo  del  genere  umano . 

Verf.  18.  Come  per  far  vendetta  , ec.  Dopo  quello  , che 
fi  è detto  , agevolmente  s’  intende  quel  , che  fia  queda 
vendetta,  ed  il  rendere  la  giuda  mifura  di  fdegno  a’  nimi- 
ci . Crido  didruggerà  l’ impero  del  diavolo  , didruggendo 
il  peccato  ; vincerà  ancora  gli  uomini  col  convertirgli  alla 
fede , e facendogli  amici , e pii , e fedeli , di  bedemmiarori , 
ed  empj , e nimici , eh’  erano  ; vincerà  finalmente  i perse- 
cutori , che  fi  opporranno  allo  dabilimento  della  fua  Chie- 
fa , onde  dicefi , eh’  ei  darà  alle  ifole  ( cioè  alle  nazioni 
firaniere  dalla  fede  ) la  lor  mercede  ; viene  a dire  le  p uni- 
tà i «ode  Segue  : Temeranno  il  nome  del  Signore  e<. 


i 
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. tp.  E temeranno  il  nome 
del  Signore  quelli,  che  dan- 
no all’  occafo  ; e la  gloria  di 
lui  quei , che  danno  all’orien- 
te, allorché  egli  verrà  come 
impe  ruota  fiumana  fpinta  dal- 
lo fpirito  del  Signore . 

io.  Ed  allorché  verrà  il 
Redentore  per  Sionne,  e per 
quei  di  Giacobbe  , che  fi  con- 
vertono dall’  iniquità , dice 
il  Signore  . 

ai.  E quello  è la  mia  al- 
leanza con  edì,  dice  il  Si- 
gnore . Lo  Spirito  mio , ch’è 


P.  LIX.  44  q 

19.  Et  timebunt  qui  ab  oc- 
cidente , nomea  Domini  ; <à* 
qui  ab  ortu  folis , gloriam  e- 
jus  ; cum  venerìt  quafi  fluvius 
violentus , quem  fpiritus  Domi- 
ni cogit  : 

20.  * Et  venerit  Sion  re- 
demptor  , & eis , qui  redeunt 
ab  iniquitate  Jacob , dicit 
Doininus  . 

* Rom.  ir.  a 6. 

ai.  Hoc  fot  dm  meum  cum 
eis  , dicit  Dominus  ; Spiritai 
mem  , qui  ejl  in  te , & verba 


Verf.  19.  Allorché  egli  verrà  come  impetuofa  fiumana  ec. 
Quando  egli  co’  fuoi  Apodoli  fi  muoverà  a conquidare  al 
Vangelo  le  genti , con  impeto , e forza  limile  a quella  di 
un  fiume  gonfio , e violento , il  quale  foverchiate  le  ripe , 
fi  fpande  per  ogni  parte  ad  inondare  le  campagne  , dipe- 
lando tutti  gli  odacoli , che  trattenere  lo  potrebbero . Con 
queda  immagine  è dipinta  la  forza  , e 1’  efficacia  grande 
della  predicazione  Evangelica  , cui  non  potè  far  argine  nè 
la  fapienza , nè  la  potenza  del  mondo . S.  Girolamo  dice , 
che  ciò  fu  adempiuto  nel  dì  della  Pentecode , quando  ven- 
ne dal  cielo  il  tuono  quafi  di  uno  fpirito  veemente  , da 
cui  modi , e portati  gli  Apodoli , tutte  fpezzarono  le  na- 
vi di  Tharfis  , cioè  tutte  le  macchine  del  mondo , ed  a 
Crido  foggettarono  tutte  le  genti . 

Verf.  20.  E per  quei  di  Giacobbe , che  fi  convertono  . E1 
notato  , che  Sionne , la  Chiefa , farà  formata  da  principio 
di  Giudei , di  quelli  cioè  , che  fi  convertiranno , e crede- 
ranno , i quali  faranno  lo  prime  pietre  di  queda  fabbrica 
fpirituale  , eh’  ebbe  principio  in  Sionne  , onde  la  Chiefa 
di  Gerufalemme  fu  detta  la  madre  delle  Chiefe  , Vedr 
Rom.  11.  26. , e quello  , che  ivi  fi  è notato  . 

Verf:  ai.  E qucjla  è la  mia  alleanza  con  ejfit . ...  Lo 
Spirito  mio,  ec.  Parla  Crido  a tutt’  i fedeli , ed  alla  Chie- 
fa , alla  auale  dice  : la  vecchia  alleanza  confiftea  nella  leg- 
ge data  al  popolo  Ebreo  : la  nuova  mia  alleanza  confide- 
rà nel  dare  alla  Chiela  il  mio  fanto  Spirito , fpirito  di  ve- 
rità , e di  carità  , onda  per  tutte  le  generazioni  future  2 
T.r.  Tom,XUl.  F f 
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in  te  « e le  parole  mie , le  t 
quali  io  ho  polle  in  bocca  a 
te  , non  fi  dipartiranno  dal- 
la tua  bocca , e dalla  bocca 
de’  tuoi  figliuoli , e dalla  boc- 
ca de’  figliuòli  de’  tuoi  figlino- 
li da  quello  punto  fino  in 
lem  pi  terno  . 


me  a , qua  pofui  in  ore  tUO  ^ 
non  recedent  de  ore  tuo  . & 
de  ore  feminis  lui,  & de  ore 
feminis  feminis  tui , dicit  73e- 
minus  , anodo , & ufque  in 
fempiternum  . 


miei  precetti  faranno  nella  bocca,  e nel  cuore  della  Chie- 
fa , e de’  Tuoi  figliuoli , a’  quali  la  Chiefa  iftefla  gl’  infe- 
gnerà  ; perocché  affluita  , e guidata  da  quello"  fpirito  ella 
fiarì  Tempre  immobile  nella  verità  , e nella  carità  . Simili 

?rome(Te  non  ebbe  mai  la  finagoga  . Quella  è quella  allean- 
a , non  di  nuda  lettera , ma  di  fpirito  , per  cui  é dif- 
fufa  ne’  cuori  de’  credenti  la  carità , da  cui  viene  la  vita , 
come  infegna  1’  Apollolo  a.  Cor.  $.  6. 


C A P O,  LX. 

Trionfo  della  Chiefa  , a cui  fi  uniranno  mohijjime  nazioni , e 
quelle 4 che  Jlaran  /epurate  da  lei,  periranno  . La  pace , la 
giujlizia  , ed  il  canto  delle  divine  lodi  faranno i in  lei  , tol- 
ta , t sbandita  f iniquità  . Il  Signore  farà  fua  luce  , e fua 
gloria  in  fetnpiterno  . 

I.  QOrgi , ricevi  la  Iuce,o  i.  QUrge , illuminare  Jeru • 
u Gerusalemme  ; peroc-  3 f aleni  : quia  venie  la- 


ANNOTAZIONI. 

Veri",  z.  Sorgi,  ricrei  la  luce,  o Getufalemme,  ee.  Con- 

S’nùando  il  Profeta  il  ragionamento  del  capo  precedente  , 
>po  avere  annunziata  la  creazione  del  nuovo  popolo , e 
della  Chiefa  de’  credenti , nella  quale  Dio  porrà  il  fuo  fpi- 
rito, perché  fia  con  lei  in  perpetuo  , dice  addio  : fu  via 
popolo  de’  credenti  , che  giacerti  finora  nelle  tenebre , e 
nell’  ombra  di  morte  , fremitati  dal  tuo  letargo,  alza  il 
capo  per  veder  il  fol  " di  giuuizia , che  vien  dall’  alto  a re- 
carti la  libertà  , e la  lucè  : apri  a quefta  luce  gli  occhi, 
e con  fmore  ricevila , giacché  ella  viene  per  te  . Vedi 
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chi  le  tua  luce  t venuta , e 
h gloria  del  Signore  é fpun- 
fata  fopra  di  re, 

2.  Imperocché  ecco  che  in 
tenebre  farà  involta  la  terra, 
ed  in  ofeurità  le  nazioni  : ma 
{opra  di  te  nafeerà  il  Signo- 
re, e la  gloria  di  lui  li  ve* 
(Irà  in  te, 

3.  Ed  alla  tua  luce  cam- 
mineranno le  genti , ed  i re- 
gi allo  fplendore  , che  nafee 
per  te. 
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tntn  tuurn  , <tf  gioii a Domirft 
/uper  te  otta  ejl . 

a.  Quia  ecce  tenebre  epe- 
rient  tertamt  & caligo  popu- 
los  : /uper  te  autem  orietvf 
Dominut , et  gloria  ejut  in  te 
videbitur . , 

Ori 

3.  St  ambulabunt  gente*  in 
lamine  tuo  , & reget  in  /pien- 
ti ore  ottut  lui . 


top.  9.  2,  Quello  luogo  é limile  a quello  di  Paolo  : levati, 
/“  ,u  ' che  dormi , e tifu  fàta  da  morte  , e Crifto  t' illumi- 
nerà Èfef.  5.  14.  E pollo  no  confiderarfi  quelle  parole  non 
folo  come  una  efortazione  , ma  anche  come  una  congra- 
tulazione , eh’  egli  fa  colla  Chiefa  del  gran  bene , eh’  ella 
ha  ricevuto  ricevendo  il  Crido , e nell’  uno , e nell-  altro 
fenfo  fono  quelle  parole  applicate  nella  Chiefa  HelTa  alla 
folennità  dell’  Apparizione  del  Salvatore  , o fia  dell’  Epifa- 
nia , n?lla  qual  folennità  principalmente  lì  rammemora  com* 
egli  fu  conofciuto  , ed  adorato  da’  Magi , che  furono  le 
primizie  del  popolo  delle  genti. 

La  tua  luce  è venuta.  E1  venuta  quella  luce,  che  pro- 
metteano  tutt’  i Profeti , quella , cui  tu  afpettavi  fempre , 
e la  gloria  del  Signore,  che  fu  una  volta  fopra  il  Taber- 
nacolo, e fopra  il  Tempio,  é nata  fopra  di  te,  onde  per 
te  fu  (critto  : gloria/è  co/e  di  te  /uron  dette , 0 città  di  Dio . 
Pf.  86.  3.  E fi  allude  pur  qui  alla  (Iella,  che  guidò  i Magi 
alla  culla  di  Crido. 

Verf,  2.  3.  In  tenebre  /ara  involta  la  terra , ec.  Quelle 
tenebre  fono  il  paganefimo  , l’ idolatria , e tutte  le  fcelle- 
raggini  , che  inondavano  la  terra  alla  venuta  del  Salvato- 
re . Quelle  tenebre  diffipò  il  noftro  fole  di  giudizi* . Alla 
luce  di  quello  Sole  nato  nella  Giudea , e veduto , e cono- 
(ciuto  prima  in  Gerufalemme  , correranno  le  genti  , cd  \ 
regi  della  terra  . Gerufalemme  e la  Chiefa , ed  in  lei  fola , 
e per  lei  foia  fi  leva  il  fole  «li  giudizia , e della  luce  di 
quedo  Sole  non  partecipa , fe  non  chi  alla  Chiefa  d Unix 
fee,  ed  ajla  luce  di  lei  cammina. 

Ff  A 


49»  P ROTE  ZI 
' 4.  Alza  all’ Intorno  il  tuo 
fguardo , e mira  : tutti  cotto- 
lo fi  fon  raunati  per  venire 
a te  s da  lungi  verranno  i 
tuoi  figliuoli,  e da  ogni  la- 
to a te  nafceran  delle  figlie. 

5.  Tu  vedrai  allora  la  tua 
moltiplicazione  , fi  ttupirà , e 
farà  dilatato  il  cuor  tuo  , 
quando  verfo  di  te  fi  rivol- 
ger^ la  moltitudine  di  là  dal 
mare  , quando  poffenti  popo- 
li verranno  a te  . 

6.  Tu  farai  inondata  da 
una  moltitudine  di  cammelli, 
da’  dromedari  di  Madian  , e 
di  Epha  : verran  tutt’  i Sa- 
bei  portando  oro , ed  incen- 
fo , e celebrando  le  laudi  del 
Signore . 

7.  Tutt’i  greggi  di  Cedar 
fi  rauneranno  a te , a te  fer- 
veranno gli  arieti  di  Naba- 
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4.  * Leva  in  chrcuitu  ocu- 
los  tuoi , & vide  : omnes  iJH 
congregati  fune , venerane  tibie 
flii  tui  de  longe  venient , & 
fili*  tu*  de  latere  fvrgent  » 

* Supr.  49.  18. 

5.  Tutte  videbis  , & affla  es, 
& mirabitur , & dtlatabitur 
cor  tuum  , quando  cotrverfa  fine- 
rit  ad  te  multìtudo  marii  ,fof- 
mudo  gcntium  venerit  libi. 

6.  Inundatia  cameloram  ope- 
riet  te  , dromedarii  Madian  , 
& Epha  : omnes  de  Saba  ve- 
nient aur.um  , & thus  deferen- 
tes , ór  lauda»  Domino  annua-, 
tiantes . 

7.  Omne  pecus  Cedar  con- 
gregabitur  tibi  , arietei  Naba- 
ioth  miniflrabunt  tibi  : offeren- 


ti txf  6.  Tu  farai  inondata  da  una  moltitudine  di  cammelli, 
da'  dromedari  ec.  I cammelli , fono  comuni  nel  levante  , 
11  paefe  di  Madian  era  fui  lido  orientale  del  mare  rotto. 
Madian  fu  figliuolo  di  Abramo  , e di  Cetura,  ed  Epha 
fu  figliuolo  di  Madian.  Gen.  *9.  ».  4.  Epha,  ed  i Tuoi 
difendenti  abitavano  nell’  Arabia  Petrea . I dromedari  fono 
i cammelli  più  efercitati  al  corto , e cib  lignifica  il  nome 
loro  : la  voce  Ebrea  fignifica  cammello  giovane . Siccome 
adunque  i popoli  del  levante  hanno  per  loro  cavalcatura 
affai  comune  1 cammelli , dicefi  perciò , che  i popoli  di 
Madian  , e di  Epha  fu  i loro  cammelli  concorreranno  in 
infinito  numero  a Gerufalemme , cioè  alla  Chiefa  di  Critto . 

Verran  luti1  i Salici . I popoli  dell’  Arabia  felice  , pa e/è 
rinomato  per  le  fue  ricchezze , e per  l’ incendo . 

Verf.  7.  Tute'  i greggi  di  Cedar  . . . gli  arieti  dì  Naba- 
joth  , ec.  Cedar,  e Nabajoth  furono  figliuoli  d’Ifmaele,  fi- 
gliuolo di  Abramo  , e di  Agar , e da  quetti  vennero  i Ce- 
darfni  ( q fia  i Gedreni  ) ed  i Nabatei  . Tutti  quetti  abi- 
tavano nell’  Arabia  deferta , povera  di  granella  , come  dice 


a 
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jeth , faranno  offerti  fui  mio 
altare  di  riconciliazione  , ed 
io  renderò  gloriofa  la  cafa 
della  mia  maeftà . 

. 8.  Chi  mai  fon  coftoro  , 
che  volan  come  nuvole,  e 
come  colombe  alle  lor  colom- 
baie ? 

p.  Imperocché  me  le  ifole 
afpettano , e le  navi  d?l  ma- 
re fin  da  principio , affinché 
i figli  tuoi  da  rimoti  paefì 
io  conduca  ; ed  il  lor  oro  , 
ed  il  lor  argento  al  nome  dei 
Signore  Dio  tuo , ed  al  fanto 
d’ifraele,  che  li  ha  dato  gloria. 
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tur  fupcr  placabili  altari  meo\ 
& domum  majejlath  tata  già - 
rificabo . 

8.  Qui  funt  ifti  , qui  ut  nu- 
be: volani , & qua  fi  columbi 
ad  finejiras  Juas  ? 

p.  Me  enitn  infuU  txfpe- 
fl'attt , & nave s marii  in  prin- 
cipio > ut  adducam  filici  luos 
de  longe  : argentata  eorum  , & 
aurutU  eorum  cum  eis  nomini 
Domini  Dei  tui , & faieflo  Jf- 
rael , quia  glorificavi t te  . 


S.  Girolamo , ma  ricca  di  befliami . L’aggregazione  di  que- 
lli popoli  alla  Chiefa  è qui  predetta . Pe’  greggi  S.  Girola- 
mo intefe  i popoli , per  gli  arieti  itjtefe  i (acerdoti , ed  i 
Pallori  del  gregge  di  Criilo,  i quali  fi  offerifcorto  fpiritual- 
rnente  , Ojlia  viva  , fama  , gradevole  a Dio , come  dice  Pao- 
lo, Rom.  12.  i. 

La  cafa  di  mia  mae/là  , La  Chiefa  , eh’  è mia  cafa  j 
mio  Tempio,  e refidenza  della  fóvrana  mia  Maeftà  , dova 
io  i miei  fedeli  ricolmo  di  favori , e di  grazie  , e fono  di 
eflì  adorato  in  ifpirito , e verità . 

Verf.  8.  Chi  mai  fon  cojioro  , che  volano  come  nuvole,  tc. 
Alcuni  per  quelle  nuvole  , che  fpintè  dal  vento  volano,  dà 
una  eflremità  della  terra  all’  altra  , e per  quelle  colombe  , 
che  in  grande  fchiera  volano  alle  loro  colombaie  , intendono 
le  turbe  de’  fedeli , che  il  Profeta  vede  correre  alla  Cbiefa  , 
Ma  fembrami  molto  pilli  naturale  l’ intendere  indicati  gli 
Àpofloli , i quali  come  nubi  gravide  di  celefle  rugiada  por- 
tati dallo  Spirito  del  Signore  voleranno  per  tutte  le  parti 
della  terra  ad  iftruirla  , e renderla  feconda  di  virtù  , é di 
buone  opere , ed  il  forte  loro  volo  é lignificato  nel  vtìfo  del- 
le colombe  , particolarmente  quando  tornano  alle  colòmbsjd 
dove  hanno  ì loro  nidi . • , ■ fi 

Ver  f.  p.  Ala  le  ifole  affettano,  e le  navi  del  mare  fin  da 
principio , ec.  frin  da  principio  ; cioè  fin  da  quei  primi  gior, 
ni  , ne’  quali  gli  abitatori  delle  ifole  fentiranno  parlare  di 
Grillo,  verfo'  di  lui , è verfo  della  fila  Chiefj  indirizzerai!^ 

Ff  l 
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io.  Ed  1 figliuoli  degli  lira-  io.  Et  edìficabunt  flit  pi- 
rieri  edificheranno  le  tue  mu-  regrinorum  muros  tuoi  : tir  re - 


ta,  ed  i re  loro  a te  fèrvi- 
tanno  : imperocché  fdegnato 
ti  afflici , e riconciliato  tifai 
teco  miferirordià . 

11.  E le  tue  porte  faran 
Tempre  aperte,  non  fi  chiu- 
deranno di  dì  j né  di  notte  , 
affinché  a te  fia  condotta  la 
moltitudine  delle  genti,  e fieno 
menati  i loro  re  ; 

12.  Imperocché  là  nazione, 
ed  ii  regno  , che  hon  fervirà 
a te , perirà  , e quelle  genti 
faran  aevafiate  , e defolate  . 

ij.  A te  Verrà  ia  gloria 
del  Libano,  l’abete,  ed  il 


gei  eorum  mìnifìfabunt  t ibi  : 
in  indignaìioHe  er.im  vitti  per. 
tuffi  te  : & in  rèconciliatione 
me e niifertus  fum  tùi . 

11.  * Et  aperientur  porti 
tue  jugiter  : die  j ac  notte  neo 
claudetitur , ut  afferatur  ttd  té 
fortitudo  gentium  , & regtt 
eatum  addutantur . 

* Apocal.  2i.  ij. 

1 2.  Gens  entm  ; & fegnuni, 
quei  non  fetvierit  libi , peri- 
bit  : & gentes  fo illudine  vi- 
Jlabvntuf  . 

ij.  Gloria  Libavi  ad  te  vè- 
nie! , abies  , & buxus , & pi - 


no  il  loro  viaggio  le  navi  del  mare  , ciofc  le  nazioni , che 
fono  oltre  i mari , e quelle  confagreranno  le  loro  ricchezza 
ai  nome  del  Signore  Dio  , al  Tanto  d' Ifraelie , che  fpandé 
per  ogni  dove  Ta  gloria  della  Tua  Chiefa . 

Verf.  io.  Sdegnato  ti  afjiiffi , et.  Sdegnato  col  popolo  mio 
per  le  Tue  fcelleraggini  io  lo  abbandonai  iti  potete  de7  Tuoi 
cattivi  maeflri  , e pallori  4 ma  aderto  io  Tori  placato , me- 
diante il  fagrifizio  di  Criflo  * ed  ho  cofnpaflìofté  di  liti , ed 
i Tuoi  avanzi  raccolgo  4 « le  Tue  rovine  rifioro , e lo  Ingran- 
dito coll’  aggiungere  a lui  tutta  là  copia , e la  fortézza  del- 
le nazioni  ; quefle  principalmente  fabbrichefanriO  là  fnifficà 
Gerufalemmé . 

Verf.  zi.  Le  tue  porte  faran  feinpre  aperte,  et.  E’  indica- 
ta qui  non  foto  la  pace , e la  ficurezza  della  città  Santa  di 
Dio , ma  di  più , che  la  porta  della  Chiefa  farà  fempte  aper- 
ta per  ricevere  quelli , che  vi  éhtreranno , è quegli  ancora  4 
che  dopo  eflere  per  loro  fciagurà  trfciti  del  feno  di  lei , vor- 
ranno ritornarvi . 

Vetf.  12-  Lo  nazione,  ed  il  regno,  che  non  ferve  a tr , 
perirà  Perocché  non  é fallite  fuori  della  ChieQ , e le  geri- 
ti , che  a lei  non  faranno  foggette , faranno  defolate  dafl'er- 
tore , dalla  empierà  , e dal  demonio  . 

Verf.  ij.  La  gloria  del  Libano.  Il  cedro  i pianta  si  belli t 
e prniofa  - - - : 
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buffalo , ed  it  pino  ad  abbel- 
lire infieme  il  mio  fantuario, 
è glorificherò  il  luogo,  dovè 
io  poli  i pifedi  • 

14.  E verranno  à te  chini 
i figli  di  coloro , che  ti  umi: 
liarono,  e le  orme  de’  piedi 
tuoi  adoreranno  quelli  , che 
t’ infùltavano , e té  chiame- 
ranno la  città  del  Signore  , 
la  Sionné  del  Tanto  d’ Ifraele. 
% xj.  Perchè  derelitta  fòrti 
tu , ed  odiata  , è non  eravi 
alcuno,  .che  ti  frequentale  , 
te  io  farò  la  gloria  de’  feco- 
li , il  gaudio  di  generazioni, 
k generazioni  : 
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nus  (intuì  , ai  oTnttnium  /«- 
cum  faniìijìcationis  mca  ; 
/acuiti  ptdum  mtatum  glorifi- 
cabo  . . 

«4.  Et  venient  od  te  dirvi 
filli  forum  qui  humiliaveYuitt 
'te  , & aderabunt  vejligia  pt* 
dum  tu  or  uni  omnes  j qui  detra- 
hebant  libi , & vocabunt  te  Ci- 
vitàtem  Domini , Sten  JanlH 
J fiati. 

15.  Pro  eo  quod  futfti  dt- 
reità  a , & odio  habita , & non 
efat  qui  per  ie  ìranfirei  , pò- 
rtavi te  in  fuptrbidm  ficulorurn\ 
gaudium  in  gcncrationcm  j & 
geiierationem  v 


..  . Glorificherò  il  luogo  dove  io  pofi  i piedi.  Allude  all’arca; 
eh’  era  come  lo  fgabelio  de’  piedi  del  Signore , che  fi  figu- 
rava fedente  fopra  le  ali  de’  Cherubini  : Ma  dicendo  , che 
il  cedro  ; e P abete  ec.  faranno  impiegati  alla  decorazione 
della  Aia  Chiefa  , vuol  lignificare;  che  la  Chiefa  farà  abbel- 
lita ; e ricca. di  ttitt’i  doni  dello  Spirito  Tanto,  é di  tutte 
le  grazie  celerti , è di  tutte  le  virtìi , ed  anche  di  tutt’i  pre- 
gi erteli  ori  , che  fervir  pofiono  alla  edificazione  de’  fedeli  ; 
ed  a nutrire , ed  accendere  la  pietà . 

, Verf.  14.  Verranno  a te  cluni  ; ec.  I figlinoli  di  quelli  ; 
che  ti  avranno  perfeguitata , verranno  a te  umili.,  ed  à te 
chiederanno  la  grazia  della  rigenerazione  , e di  edere  aferit- 
ti nei  numero  de'  tuoi  figliuoli , e ti  venereranno  come  città 
del  Signore,  la  vera  fpiritualé  Sioune  del  dio  d’Ifraelle. 

Verf.  15.  Ptrchb  derelitta  filli  tu  ec.  Si  può  ciò  inrendere 
molto  bene  del  tempo  , in  citi  appena  nata  la  Chiefa  fu  per- 
feguitata con  tanta  fierezza  dagli  Ebrei , particolarmente  do- 
po la  morte  di  S.  Stefano , che  toltine  gli  Apoftoli , i quali 
ximàferd  in  Gerufalemme  , il  piccolo  gregge  fu  tutto  difii- 
patò  , é difperfo  Atti  8.  1.  onde  fi  dice , che  non  era  chi  la 
Jrequcntaife  . Perchè  ad  imitazióne  del  tuo  capo  divino , tu 
hai  (offerti  travagli  , e perfecuziòni , e morti  , io  ti  farò 
magnifica , e grandiofa  per  nitrii, fecoli , e tu  farai  la  leti- 
zia , li  confolazioné  perenne  di  tutte  1’  erà  future , di  tutte 
le  generazioni,  che  verranno . La  tua  efaltazioue , e la  tua 
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* io.  Ed  i figliuoli  degli  ftra-  io.  Et  edìficabunt  fitti  pii 
ritti  edificheranno  le  tue  mu-  regrinorum  maros  tuoi  : èst  re- 


ta, ed  i re  loro  a te  fervi- 
tanno  : imperocché  fdegnato 
ti  afflili! , e riconciliato  ufai 
teco  miferirordia . 

li.  E te  tue  porte  faran 
Tempre  aperte , nori  fi  chiu- 
deranno ai  di , né  di  notte , 
affinché  a te  fra  condotta  la 
moltitudine  deile  genti,  e fieno 
menati  i loro  re  ; 

ii.  Imperocché  là  nazione, 
ed  il  regno  , che  non  fervi  rà 
a te  , perirà  , e quelle  genti 
faran  aevaftate  , e defolate  . 

ij.  A te  Verrà  la  gloria 
del  Libano,  l'abete,  ed  il 


gei  eofum  mìnifttabuni  libi  •• 
in  indigtsaiierte  trini  triea  per- 
tuffi  te  : & in  rectneiluuitne 
mea  mi f et  tu  s fum  tlii  . 

n.  * Et  aperientur  porti 
tue  jugiter  : die  ; ac  notte  ne * 
claudentut , ut  afferò  tur  ai  te 
fortitudo  gentium  , & regts 
tatum  adducaniur . 

* Apocàl.  21. 

1 2.  Ceni  etiitn  ; & regniti 
quod  nón  fctvierit  tibi  , peri- 
bit  : & geniti  folitudine  vi- 
Jiabuntut  . **■"' 

ij.  Glori a Libavi  ad  te  vè- 
nia , abiei  , ó*  buxus , & pi- 

- ■ V i i - 1 il  «ili» 


no  il  loro  viaggio  le  navi  del  mare , cioè  lé  nazioni , che 
fono  oltre  i mari  , e quelle  confagreranno  le  loro  ricchezze 
al  nome  del  Signore  Dio  , al  fanto  d' Ifraelle , éhé  fpandé 
per  ogni  dove  la  gloria  della  fua  Chìefa . 

Verf.  io.  Sdegnato  ti  affliffiì , ec.  Sdegnati!  col  popolo  mio 
per  le  fue  fcélleràggim  io  lo  abbandonai  in  potére  de*  fnot 
cattivi  màeflri , e paflori  4 ma  adefio  io  fon  placato , me- 
diante il  fagrifizio  di  Criflo , ed  ho  cotnpaffiotìé  di  lui,  ed 
i fuoi  avanzi  raccolgo , e le  fue  rovine  rifioro , é lo  Ingran- 
difco  coll’  aggiungere  a lui  tutta  là  copia . e la  fortézza  del- 
le nazioni  : quelle  principalmente  fabbricneranhO  là  mifticà 
Gerufalem  me . 5 :*j#  f 

Verf.  il.  Le  tue  porte  faran  frnpre  aperte,  tc.  E'  indica- 
ta qui  non  folo  la  pace , e la  ficurezza  della  città  Santa  di 
Pio , ma  di  più , che  la  porta  della  Chiefa  farà  Tempre  aper- 
ta per  ricevere  quélli,  che  vi  ehtreranno , è quegli  ancora  * 
che  dopo  efere  per  loro  fciagurà  tifati  del  feno  di  lei , vor- 
ranno ritornarvi . 

Vetf.  12.  La  nazione , ed  il  regno  , che  nen  ferve  a te  * 
perirà  Perocché  non  é faltjte  fuori  della  Chiedi , e le  geri* 
ti , che  a lei  non  faranno  foggette , farànno  defolate  dall'er- 
rore , dalla  empierà  , e dal  demonio  . 

Verf.  i j.  La  gl «ria  del  Libane . Il  cedro  ì pianta  si  beliti 
t pmiofa . ’ ‘ 
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buffalo , ed  il  pino  ad  abbel- 
lire infieme  il  mio  fanruario, 
è glorificherò  il  luogo , dove 
io  poli  i piedi  . 

14.  E verranno  a te  chini 
i figli  di  coloro , che  ti  umi- 
liarono, e le  orme  de’  piedi 
tuoi  adoreranno  quelli  , che 
t’ infultavano , è te  chiame- 
ranno la  città  del  Signore  , 
la  Sionne  del  Tanto  d’ Ifraele. 

15.  Perchè  derelitta  forti 
tu , ed  odiata  , e non  eravi 
alcuno,  che  ti  frequentane  , 
te  io  farò  la  gloria  de’  feco- 
li , il  gaudio  di  generazioni, 
è generazioni  t 


fì  LX.  4<5 

nus  finivi  , ai  QTnandum  It- 
cutn  fanflificationis  me g ; & 
locum  ptdum  11  tee  funi  glorifi- 
cato . 

14-  Et  vettient  ad  te  curvi 
filii  eorum  , qui  humiliaverurft 
te  , àf  adorabunt  veftigia  pt- 
dum tuorum  ornati , qui  detta - 
hebant  libi  , & vocabunt  te  Ci- 
vitatem  Domini , Sion  Janlh 
J frati . 

15.  Pro  eo  quod  fuifii  de- 
relitta , cj*  odio  habita  , & non 
efat  qui  per  te  ìranfire't  , pi- 
nata te  in  fuperbiatn  ftculorurh', 
gaudium  in  generaìionem  > 6* 
gentrationcni  ; 


..  . Gtorificherù  il  luogo  dove  io  pofi  i piedi.  Allude  all’arca; 
eh’  CTa  come  lo  fgabello  de’  piedi  del  Signore , . che  fi  figu- 
rava fedente  fopra  le  ali  de’  Cherubini  : Ma  dicendo , che 
il  cedro  ; è 1*  abete  ec.  faranno  impiegati  alla  decorazione 
della  Aia  Chiefa  , vuol  lignificare;  che  la  Chiefa  farà  abbel- 
lita ; e ricca  di  turt’i  doni  dello  Spirito  Tanto,  è di  tutte 
le  grazie  celèrti , e di  tutte  Je  virtù , ed  anche  di  tutt’i  pre- 
gi efteriori  , che  férvir  poflono  alla  edificazione  de’  fedeli  ; 
ed  ,a  nutrire , ed  accendere  la  pietà . 

, Verf.  14 . Verranno  a te  chini  ',  ec.  I figliuoli  di  quelli  , 
che  ti  avranno  perfeguitata , verranno  a te  umili,  ed  à te 
chiederanno  la  grazia  della  rigenerazione  , e di  edere  aferit- 
ti nel  numero  de’  tuoi  figliuoli , e ti  venereranno  come  città 
del  Signore,  la  vera  fpiritualé  Sionne  dèi  dio  d’ Ifraelle  . 

Ven.  15,  Ptrchì  derelitta  fi/ii  tu  ec.  Si  pnò  ciò  intendere 
molto  bene  del  tempo  , in  citi  appena  nata  la  Chiefa  fu  per- 
feguitata con  tanta  fierezza  dagli  Ebrei , particolarmente  do- 
lio la  morte  di  S.  Stefano,  che  toltine  gli  Àpoltoli , i quali 
ximàlérd  in  Gerufalemme  , il  piccolo  gregge  fu  tutto  dirtì- 
patò  , é difperlò  Atti  8.  1.  onde  fi  dice  , che  non  era  chi  la 
frequentale  1 Perchè  ad  imitazióne  del  tuo  capo  divino , tri 
hai  fortèrti  travagli  , e perlecuziòni , e morti  , io  ti  farò 
magnifica , e grandiofa  per  tiitt’  i,  fecoli , e tu  farai  la  leti- 
zia , li  confolazione  perenne  di  tutte  1’  età  future , di  tutte 
le  generazioni , che  verranno.  La  nia  efaltazione,  e la  tua 
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PROFEZIA  D’  ISAIA 


Ì6.  E tu  fuechierai  il  lat- 
te delle  nazioni  , ed  allatta- 
ta farai  alla  mammella  de’ 
re  : e conofcerai , che  fon  io 
il  Signore , che  ti  fai  va  , ed 
il  redentore  tuo,  il  forte  di 
Giacobbe  . 

17.  In  luogo  del  rame  , 
porterò  a te  oro , ed  in  luo- 
go del  ferro  porterò  argento, 
ed  in  luogo  del  legno  rame, 
e ferro  in  luogo  delle  pietre; 
c metterò  al  tuo  governo  la 
pace , e per  foprantendenti  la 
giultizìa . 

18.  Non  fi  fentirà  più  par- 
late d’ iniquità  nella  tua  ter- 


rò. Et  fuges  lac  glntiam  , 
& marnili  a regum  laftaberis  : 
& fcies  quia  ego  Dominai  fai - 
vam  te , & teiemptor  tuut 
ftrth  Jacob  . 

17.  Pto  ere  affctam  autumt 
& pto  fettp  affetam  atgentumt 
& pto  lignis  ai  , & pto  tapi- 
dibus  fertum  : & fononi  vifi- 
tationem  tuam  pacem  , & pre- 
pofitoi  tua  jujtitiam  . 

18.  Non  audietut  ultta  ini- 
quità* in  terra  tua , vaflitat  , 


feliciti  confideranno  incredibilmente  in  ogni  tempo  i tuoi  figli. 

Verf.  1 6,  Succhierai  il  latte  delle  naxioni , ec.  I popoli  j 
ed  i regi  confagreranno  con  gran  piacere  le  loro  ricchezze 
al  tuo  decoro,  alla  tua  difefa,  al  tuo  ingrandimento. 

Verf.  17.  In  luogo  del  rame  porterò  a te  oro  , ec.  S.  Gi- 
rolamo intele  tutto  quello  in  fenfo  allegorico  , onde  fpiega 
cosi  : Nella  riftorazione  della  fpirituale  Gerusalemme  il  le- 
gno , cioè  gli  uomini  più  rozzi , e quali  fenza  ragione , nò 
lenfo,  faran  trafmutati  in  rame,  e le  pietre  dure  in  ferro, 
viene  a dire  in  materie  utili  alla  {Iella  città  ; e io  {ledo 
rame  , e ferro , mediante  l' avanzamento  delie  virtù , fi  tras- 
formerà in  oro , ed  in  argento . 

E metterò  al  tuo  governo  la  pace , e per  foprantendenti  la 
giiifìixia  . Ho  meda  la  voce  foprantendenti , cne  corri  fponde 
a quella  di  Ve/covi  ufata  qui  nella  verdone  de’ LXX.  : onde 
con  tutta  ragione  S.  Girolamo  c’  invita  ad  ammirare  la 
maefti  veramente  divina  delle  Scritture , mentre  veggiamo  , 
come  quell’  Interpreti  Ebrei  qualche  fecolo  innanzi  hanno 

?|ùi  veduto  defcritto  il  carattere  de’  pallori  delia  nuova  Cbie- 
a , e pel  proprio  loro  nome  gli  hanno  nominati  : il  gover- 
no adunque  di  quelli  pallori  del  gregge  di  Crido  è governo 
di  pace  . e di  carità , ed  e dì  faranno  la  {leda  gì  udì  zia , la 
flefla  integrità . 

Verf.  1 8.  Non  fi  fentirà  pii • patiate  d' iniquità  nella  tua 
terra  . La  ingiuflizia,  l’avarizia,  le  frodi,  le  iniquità  fa- 
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f*  , ni  di  devaflamenti , e cb1  contrìtio  in  termina  tuis  , 
flagelli  dentro  il  tuo  territo-  «b1  occupabit  fatui  murot  tuoi, 
rio  : ma  le  tue  mura  oecu-  & portai  tuoi  laudati» . 
perà  la  falute,  ed  alle  tue 
porte  faranno  cantici  di  laude. 

19.  Non  avrai  piu  fole  , ip.  * Non  erit  libi  amplia» 

che  ti  dia  luce  pel  giorno  , fot  ad  tucendum  per  dieta,  nét 
nè  ti  rifchiarerà  fplendore  di  fplendor  luna  illuminabit  te  s 
luna  : ma  fempiterna  luce  tua  fed  erit  libi  Dominai  in  lucem 
farà  il  Signore  , e tua  gloria  fempiternam , & Deus-  tuui  in 
il  tuo  Dio  • gloriam  tuam . 

* ApocaI.2t.2}.,&  2i.<j, 

20.  II  fole  tuo  non  tra-  20.  Non  occidet  ultra  fot 

monterà  , nè  fcema  farà  mai  tuoi , ir  luna  tua  non  minai * 
la  tua  luna  : perchè  fempiter-  tur  : quia  erit  libi  Dominai  in 
na  luce  tua  farà  il  Signore,  lucem  fempiternam , & compie - 
e faran  finiti  i di  del  tub  buntur  dici  luflas  tui . ■ > 

pianto  « 

— — - ■■  — 1 ■ 1 1 ■ ■ . . . . , 

ranno  sbandite  dalla  Chiefa . Imperocché  febbene  fonò  nelld 
Chiefa  degli  uomini  ingiufii  , avari,  ec.  fono  quelli  come 
membri  aridi , e morti , i quali  non  offiifcano  la  fantità  di 
lei , che  profefla , ed  infegna , e promuove  la  perfetta  giullizia  * 
Ne  di  devajl amenti  , e flagelli  dentro  il  tuo  territorio  « 
La  Chiefa  potrà  eflere  eflernamente  combattuta,  ma  non 
mai  vinta , e le  flelfe  perfecuzioni  ferviranno  a renderla  più 
pura , e perfetta , perchè  Dio  la  folliene , e la  difende . No- 
tifi  però,  che  quello,  che  in  quello,  e ne’  feguenti  verfetti 
dice  il  nollro  Profèta  , non  tanto  riguarda  lo  flato  della 
Chiefa  qual  egli  è di  prefente , quanto  quello , ch’ella  afpet- 
ta  in  futuro,  quando  riunita  al  celelle  fuo  Spofo,  ella  farà 
tutta  un  popolo  di  grulli , che  abiterà  colafsh  dove  non  può 
entrare  l’ iniquità , nè  le  deflazioni , nè  i flagelli , e dova? 
la  falute,  viene,  a dire  la  vittoria,  la  felicità,  l’abbondanza 
di  tutt’  i beni  regnerà  dentro  le  fue  mura , e gl’  inni  di 
laude  , e di  rendimento  di  grazie  ridoneranno  eternamente 
alle  porte  di  quella  fanta  Città  . 

Verf.  1 p.  Non  avrai  piti  fole , te.  Così  nell’  ApocalifTe  di 
quefla  flelfa  Città  fanta , e beau  , e trionfante  fi  dice , eh' 
ella  non  ha  bifogno  di  fole , nè  di  luna , perchè  la  luce  di 
Dio  la  illutnina  eap.  21.  2;. 

Verf.  20.  E faran  fluiti  i dì  del  tuo  piant»  . Perocché  , 
afeiugherà  Di*  dogli  occhi  loro  tutte  li  lagrime,  t n»n  firav- 


4$8  PROFEZI 
. ai.  Popolo  tuo  faran  rutt’ 
I giudi  , poffederanno  eterna- 
mente la  terra , germi  pian- 
tati da  me  , opra  delia  mia 
mano,  onde  io  fono  glori- 
ficato. . 

. 22»  11  minimo  produrrà 
mille  , ed  il  pargoletto  nna 
fioritiflìma  nazione  . Io  il  Si- 
gnore a fuo  tempo  forò  tal 
cofo  fubitamente  ; 
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21.  Pop  al  os  autem  iuui  «- 
mnts  jujit , in  perpetuato  k a- 
redìtabunt  terroni,  germeà  pian, 
tationis  me  e , opus  mòniti  mtt 
od  glorificandolo . 

22.  Mìnimus  tri  e in  mille', 
éf  parvalas  in  geniem  forti/- 
(imam  : ego  Dominai  in  tem- 
pore ejut  /abitò  faciam  ijflud . 


ati  piti  morte  nè  lutto  , nè  Jlrida  , nè  dolore  vi  farà  più  , 
perchè  le  prime  co  (e  fono  paffete  . Apoca!.  21.  4, 

Verf.  2i.  Poffederanno  eternamente  la  tetra',  germi  piantati 
da  me,  te.  PofTederanno  in  eterno  la  terra  de’  viventi  que- 
lle piante  elette , piantate  da  me , coltivate  da  me  , ,e  dalle 
quali  fao  io  ricavata  molta  gloria  pe’  frutti  prezioG  dì  buo- 
ne opere , che  hanno  prodotti  : , , , .. . 

Verf.  22.  Il  minimo  produrrà  mille,  ec.  I giudi  piantati 
nella  cafa  dei  Signore  fioriranno  ne’  cortili  di  quella  cafa 
beata;,  ed  il  piccolo  farà  divenuto  mille  , ed  il  pargoletto 
vedraflì  circondato  da  fioritiflìma  moltitudine  falvatà  per 
minideto  di  lui  S.  Paolo  , che  li  dava  il  titolò  di  Minimo 
tra  tati  i fanti  Ephef.  3.  8. , quale  imménfa  fchiéra  dì  beati 
vedrà  a fé  intorno  iafsò  , i quali  còlle  fue  fatiche  , e còlla 
fua  predicazione  condufle  alla  falute  ? Il  fimile  dicafi  degli 
altri  Apodoli  ; e degli  uomini  Àpoilolici , de’  filali  in  verun 
tempo  non  ò data  priva  la  Chiefa  di  Crìdo . Vedi  S. Girolamo. 

lo  il  Signore  a fuo  tempo  far»  tal  co  fa  ec.  Io  fonderò , 
e propagherò  , e dabilirò  a fuo  tempo  la  mia  Chiefà  fopra 
la  terra  ; la  dabilirò  fubitamente  con  fomma  celerità  , e 1» 
ilabilirò  ancora  ne’  cieli  , dove  farà  perfettamente  beata  iti 
(turno , e canterà  in  «temo  le  mie  mifericòtdie  i 
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C À P O LXI. 


Minifleto , ed  ufficio  del  Salvator*  : redenzione  del  genere  u.  v 

titano . Convcrfione  de'  Gentili  alla  predicazione  degli  Api. 

Jioli.  Confai  azióne  de'  credenti  j t gloria  de'  mini  fri  Evia- 
gelici  k Felicità  della  Chiefa  . 

i.T  Ó fpirito  del  Signore  t.  * QPiritut  Domini  fi  per 
. ~ fopra  di  me  , perchè  O me , eo  quod  unxerit 
li  Signore  mi  ha  unto  , af-  Dèminui'mc  : hd  tnnuntiandum 


ANNOTAZIONI. 

Yerf-  *•  Lo  fpirito  del  Signore  fopra  di  me.  Dopo  le  gran- 
aiole promette  fatte  alia  Chiefa  viene  il  Profeta  a far  cono- 
fcere  più  dappreffo  1’  autore  di  tutte  le  felicità  , e grandez- 
ze di  lei  j il  Crillo  i onde  lui  fteffo  introduce  , che  parla , 
e /piega  le  condizioni  del  fuo  mininero  ^ e della  fua  divini 
milfione . Quello  parto  d’ Ifaia  fu  letto  da  Gesù  nella  Sinà- 
goga  di  Nazareth  , ed  egli  a fe  fletto  lo  appropriò  , e gli 
tteHi  moderni  Ebrei  ricohofcono,  che  del  Meflìa  qui  fi  parla, 
cui  tuttora  appettano  gl’infelici.  E véro,  che  il  Caldeo  lo 
applico  allo  nettò  I (aia , ma  non  dee  fare  a noi  maraviglia , 
fe  1 autore  di  quella  parafrafi , fetta  in  un  tempo , in  cui 
erano  ahcora  recenti  le  memorie  di  quello  ; che  Gesù  Criftd 
uvea  fatto  , proccurò  di  tògliere  quanto  èra  in  lui  a’  Cri- 
fliani  una  teftimonianza  di  tanto  pefo , com’è  quella . Que- 
lle parafrafi  fi  credono  fette  nel  fecondò"  fecolo  della  Chiefa, 
che  che  dicano  alcuni , che,  le  fenno,  di  dati  anterióre  ; ma 
quando  anche  voiellimo  concedere..,  eh’  elle  lbrtèro  più  anti- 
non  poteano  forfè  gli  Ebrei  ritoccarle? 

Dice  adunque  Crillo  : Lo  fpirito  del  Signore  fiora  di  me  i 
Lo  Spirito  fanto  invifibilmente  fu  con  Crillo,  e (opra  Criftd 
fino  dal  primo  momento  di  fua  concezione  : vifibilmente  poi 
difeefe  fopra  di  lui  in  figura  di  colomba  , quando  egli  ìli 
battezzato  da  S.  Giovanni  $ e quando  li  udì  la  voce  del 
Padre , che  ditte  : Queflo  è il  mio  figliuolo  diletto  ; in  cui  mi 
fin  compiaciuto  , acuitatelo  . Lue.  4.  1 8;  A quello  avveni- 
mento fi  allude  in  quelle  parole  , ond’  elle  fignificano  : Ld 
Spirito  del  Signore  pubblicamente , vifibilmente  è difccfo  f«* 
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finché  io  annunziafTi  a’  man- 
f ucti  la  buona  novella  : mi 
ha  mandato  a curare  quelli , 
che  hanno  il  cuore  f pezzato-, 
a predicare  la  franchigia  agli 
Schiavi,  ed  a’  carcerati  la  li- 
bertà ; 

2.  A predicare  1’  anno  ac- 


i  D’  IS  AtÀ 

manjùetis  mifit  me , ut  tnede- 
ter  contritis  ctrde  , & predi 
e arem  captivi s iniulgentiam  , 
& clqufis  àpeftionem  . 

* Lue.  4.  181 


2.  Ut  predicatati  annuiti 


pra  di  me  * quando  io  dopo  aver  ricevuto  i!  battemmo  da 
Giovanni  flava,  per  cominciare  ad  efeguire  l’ Ufficio  impoflo- 
mi  da  lui  d’  ifhuire , di  predicare  ec.  t ed  è difeefo  adeflb 
vifibilmente  fopra  di  me  lo  Spirito  fanto  , perchè  egli  fino 
dal  mio  concepimento  mi  aveva  unto  per  quello  ufficio . Ec- 
co P origine  del  nome  dato  al  Salvatore  degli  uomini , det- 
to dagli  Ebrei  Melfi  a , cioè  l'Unto  , è da’  Greci  il  Crillo , 
r che  parimente  lignifica  P Unto  : perocché  in  virtù  di  quella 
unzione  fu  egli  coflituito  Re,  e Redentore  degli  uomini,  4 
capo  della  Cniefa  ; 

Affinchè  io  annuntiaffi  a manfueti  la  buona  novella  .•  Ho 
tradotto  così  , perchè  tal  è il  lignificato  della  voce  Ebrea 
tradotta  ne’  LXX.  colla  parola  evangelizzare , ritenuta  in  S. 
Luca  nel  luogo  citato  . Affinchè  a’  manfueti , cioè  d poveft 
( come  fpiega  S.  Luca  ),  io  annunzialfi  là  dòlcilfima  no- 
vella della  grazia , e della  fato» , che  io  porto  al  mondo  1 
Abbiamo  altrove  notato,  come  carattere  proprio  del  Media, 
fi  fu  d’ iftruire  con  ifpecialità  di  affetto  I poveri , la  minu- 
> ta  plebe  » negletta  totalmente  da’  filofofi  , e maeflri  del  Gen- 
tilefimo , e nello  flefT»  popolo  di  Dio  da’  fuperbi  , éd  anr- 
biziofi  dottori  della  Sinagoga  j onde  a’  difcepoli  di  Giovan- 
ni tèa  le  altte  prative  di  fua  miffione  diede  Crillo  anche  que- 
lla : fi  annunzia  a'  poveri  il  Vangelo , la  buona  novella . 

A curari . quelli , che  hanno  il  cuor  [pezzato . A curare 
i peccatori  , che  hanno  fornimento  , e dolor  grande  de5  ma- 
li , che  han  fatti  a loro  fleffi  coll’  offendere  Dio  . A predi- 
tare  la  franchigia  agli  f chiavi , ed  a carcerati  la  libertà . Gli 
lleffi  peccatori  , finché  vivono  tìe’  loro  peccati , fono  fchia- 
Vi , e prigionieri  del  demonio,  e Grillo  venne  a predicare, 
ed  annunziare  a quelli  la  proffima  loro  liberazione  dalla 
ichiavirù  . e dalla  carcere , elfendo  egli  venuto  per  pagare  il 
prezzo  del  loro  rifeatto  . 

Verf.  2.  A predicare  C anno  accettevole  del  Signore.  Ov- 
vero y f anno  idi  pace  del  Signore , anno  di  pace  , e di  iklu- 


Digitized  by  Google 


GAP.  LXI.  4<5i 

«ettevofe  del  Signore,  ed  il  placabtlem  Domino,  é*  diem 
giorno  di  vendetta  pel  noftro  ti/tionis  De»  noflro  * ut  con - 
Dio  ; perchè  io  confoladì  tot-  folarer  omnes  lugentes  ; 
ti  quelli , che  piangono  ; * Mattb.  y.  y. 

3.  Affinchè  io  rendeffi  a’  3.  Ut  ponete m lu genti  bus 
piagnenti  di  Sion,  affinchè  io  Sion  ; & darem  eis  coronai» 
delti  loro  corona  in  luogo  del-  prò  cinere , oleum  gaudii  prò 
la  cenere , olio  di  letizia  in  iurta , pallium  laudis  prò  fpi- 
vece  delle  lagrime , il  manto  ritu  meerorU  : & vocabuntur 


te  per  tutti  gli  uomini  : perocché  allude  all*  anno  del  giu- 
bileo , quando  gli  fchiavi  rimettevanfi  in  libertà  , fi  cancella- 
vano i debiti,  ed  ognuno  tornava  al  po ffè(To  de’  beni  alie- 
nati ; onde  quell’  anno  era  una  bella  figura  del  tempo  della 
legge  di  grazia  , tempo  accettevole  , giorni  di  folate , come  4 
chiama  l’ Apoflolo . 

Ed  il  giorno  di  vendetta  pel  nojbro  Dio  . Pe’  credenti  i| 
tempo  della  venuta  di  Crido  e anno  di  giubileo  : pe’  nimi- 
ci  di  lui , pe’  demonj  egli  è anno  di  vendetta , perchè  fa- 
ranno cacciati  fuor  a , come  dille  Grido,  Joan.  12.  31.  , cac- 
ciati dall’  ufurpato  dominio , e cacciati  àncor  fovente  da’ 
corpi  degli  uomini  , sì  da  Crido , e si  ancora  da’  fuoi  Apo- 
lidi , o da’  fuoi  fedeli . Allude  all’  anno  della  liberazione 
dalla  cattività  di  Babilonia  ; perocché  quello , c|je  fu  anno 
di  pace , e di  falute  per  gli  Ebrei , fu  anno  di  vendetta , e di 
deflazione  pe’  Caldei  foggiogati  da  Ciro . 

Verf.  3.  Affinchè  io  rendeffi  a ’ piagnenti  di  Sion , ec.  Pre- 
dice qui  il  cangiamento  grande , che  fi  farà  a prò  de’  pii  , 
e fedeli , i quali  fentendo  il  pefo  delle  proprie , e delle  co- 
muni Spirituali  miferie  afpettavan  con  impazienza  il  loro  li- 
beratore, e piangeano  la  iua  tardanza  : a quedi  in  cambio 
della  cenere , onde  afpergeano  le  loro  tede  in  fegno  di  peni* 
lenza , e di  lutto , è promelfa  corona  di  letizia  , e di  gau- 
dio , quale  fi  ufava  in  tempo  o di  nozze , o di  feda  ; è pro^ 
meflo  P unguento  odorifero  , onde  ungeanfi  ne’  giorni  di 
gaudio,  e l’abito  preziofo,  e da  feda  in  cambio  del  facco, 
e del  ciRcio  , che  portavano  ne’  giorni  di  lor  tridezza . In 
ima  parola  codoro , che  hanno  pianto  finora , faranno  beati, 
perocché  avranno  confoUùone  Matt.  y.  5.  E da  quello  , che 
fi  legge  del  Tanto  vecchio  Simeone  , fi  può  argomentare  qual 
fotte  la  confutazione  dragrande  di  quei  veri  figliuoli  di  Àbra- 
mo, i quali  ebber  la  forte  di  vedere  co’  lor  propri  occhi  ^ 
« di  riconokere  quei  Media  defide;ato  da  tutt’i  raro  padri. 
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Ufi*. 

dì  gloria  In  cambio  dello  fpi- 
firo  di  radezza,  e gli  abi- 
tatori di  lei  faran  chiamati 
fòrti  nella  giuftizia , pianta- 
gione dei  Signore , osa’  ei  fia 
glorificato . 

4.  Ed  eglino  riedificheran- 
no i luoghi  da  lungo  tempo 
deferti , e le  antiche  rov(nq 
faran  riforgere,  e ridoreran- 
no  le  città  de  valiate  , e ri- 
male fole  per  generazioni  > * 
generazioni . 

5.  E faran  pronti  gli  Ora- 
meli, e paleseranno  le  va- 


in  ea  fatti  fufiiti* , piantati» 
Omini  ad  glatficandum  . 


4.  * Et  ediheabunt  de  fetta 
a fecola , & ruinas  antiqua 
erigtnt  , & infiaurabunt  croi- 
tatti  difettai  , diffipatai  in  ge- 
nerationem , & generationem  . 

* Supr.  58.  ìz. 

5.  Et  fi abunt  alieni , & pa. 
feent  pecora  vefira  : & filìi  pe. 


Spettato  da  tanti  fecoli  » come  la  vera  canfolazione  d’Ifrae- 
le  • Vedi  Lue.  2.  25.  ec.  Una  non  dìdimi!?  confolazione  por- 
ta Crifto  ne’  cuori  de’  peccatori , quando  in  elfi  viene  a ti- 
naie e re  colla  fua  grazia , quando  quelli  ufeiti  delle  tenebre, 

? delle  anfietà , e de’  turbamenti  in  cui  viveano  miferamen- 
te,  riconciliati  con  Dio  provano  la  verità  di  quel,  che  di- 
ce S.  Agoftino  , chf  piò  dolci  fono  le  lagrime  di  penitenza, 
(he  l roiqoroli  gaudj  de’  teatri  ; e pieni  di  dolce  fperanza , 
con  Dio  camminano  lieti  nelle  (lede  tribolazioni,  ed  in  luo- 
go de’  fofpiri , e delle  lagrime  , la  fempitema  letizia  afpet. 
tano , e la  corona  di  gloria , e la  vede  d’ immortalità  prò-, 
meda  loro  da  Cado, 

Gli  abitatori  di  lei  ( di  Storine  ) faran  chiamati  te.  Gli  * 
abitano  della  nuova  Sioqne  faranno  campioni  iUudri  nella 
giudizia , per  amor  della,  quale  tutto,  faranno , e tutto,  pati- 
ranno volentieri  . Parla  principalmente  degli  Apolidi  , e de’ 
Predicatori  del  Vangelo  : piantagione  del  Signore  radicata , 

* fondata  nell»  carità  : piantagione  , da  cui  Dio  ritrarrà  frati 
ti  grandi  di  gloria,  com’fc  detto  in  appredò  . 

Verf.  4.  Riedificheranno  i luoghi  da  lungo  tempo  deferti,  ec. 
Ritorneranno  al  culto  del  vero  Dio  le  regioni , e le  città , 
dove  per  lunghidìme  età,  e generazioni  non  fu  ni conofciu- 
to , ne  ricordato  , nò  onorato  lo  dedo  Dio  . Parla  del  Gen*. 
die  fimo* 

Verf.  5.  6,  E faran  pronti  gli  flranieri , e favoleranno  le 
vofirt  gregge ec.  E quedi  Gentili  dranieri  riguardo  alla 
ftkpe  di  Abtamo , ed  ai  poppi  del  Signore , verranno  ai  la. 


* 
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ftre  gregge:  ed  i figli  de’  fo-  regtinotum  agrìcole , & vini-, 

' reftieri  Stanno  voftri  lavora-  tvrei  vejlri  trunt . 
tori  , e vignaiuoli . 

6.  E voi  farete  chiamati  6.  Voi  nate  tu  Jacer dotti  De- 
facerdoti  del  Signore  : a voi  mini  vocabimini  : Minifiri  Dei 
farà  datò,  il  nome  di  Minifiri  nofiri , dice  tur  vobit  : Forti!  u- 
del  noftro  Dio  : voi  farete  a-  dinem  gentium  comedttis , & , 
limentati  colle  ricchezze  del-  in  gloria  earum  fuperbietii . 
le  genti  , e della  gloria  di 
quelle  farete  glorioli . 

' 7.  Per  la  doppia  confufio-  7.  Pro*  confusone  ve  fifa  du- 
ne , e vergogna  volita  ren-  plici , &,  rubort , laudabunt 
derete  grazie  della  porzione  par  te  m fuam  : propter  hoc  in 
toccata  a voi  : per  quello  nel-  terra  fua  duplici a poffidebun^  , 
la  ior  terra  avtan  parte  dop-  lentia  fempiterna  erit  eie . 
pia , fempiterna  farà  la  loro 
allegrezza  ; 

— . — . — ■■■  1 1 * i.a 

Chiefa  in  gran  numero , come  le  di  lunga  mauo  follerò  fia- 
ti preparati , e difpofii , e di  quelli  faranno  fcelti  i pallori, 
gli  agricoltori , i vignaiuoli  di  Sionne , viene  a dire  i mi- 
nifiri della'  Chiefa . E voi , o Apofioli  farete  i ùcerdoti  del 
Signore,  i capi  del  popolo  del  Signore,  minifiri  dell’ Evan- 
gelio , a’  quali  la  principale,  cura  farà  confidata  di  tutto  ciò, 
che  riguarda  il  bene  delle  pecorelle  di  Crifto  : voi  farete  pa- 
droni delle,  ricchezze  delle  genti,  le  quali  prefenteranno  3 
voi  le  loro  obblazioni , e farete  glorioli  della  loro,  gloria  , 
delta  loro  fede , della  loro  pietà  , come  i padri  della  gloria 
de’  figli  fono,  glorioli  . Onde  fcrivea  l’ A portolo  a’’  Corinti  : 
Rendo  grazie  al  mio  Dio  continuamente  per  voi  per  la  grazia  » 
di  Dio  , eh'  è piata  a voi  data  in  Crifto  Gesù , perché  in  tutte 
le  co/e  fate  diventati  ricchi  in  lui  d'  ogni  dono  di  parola , e 
di  ogni  fetenza  ...  di  modo  che  nulla  manchi  a voi  di  gra- 
zia alcuna  ec,  1.  Cor.  1.  4.  5.  7. 

Verf.  7.  Per  la  doppia  confa fione , et.  Perché  voi  avete 
fofierto,  volentieri  molte  contumelie , e (impazzi  da’  Giudei , 
e dagli  altri  riimici  della  fede,  voi,  Apofioli,  voi,  martiri 
di  Crifto  , goderete  la  parte , che  vi  è toccata  degli  obbro- 
bri non  meno  , che  della  gloria  di  Crifto  , perocché  voi , 
come  primogeniti , avrete  la  doppia  porzione  dello  fpirito , 
de’  doni  celefti  nella  voftra  terra  , cioè  nella  Chiefa , e la 
letizia  eterna  ne’  cieli . Nel  latino  il  periodo , che  comincia' 
colla  feconda  perfona  plurale  : prò  conjùfant  vefir»  th  costi- 
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. 8.  Perocché  io  il  Signore, 
che  amo  la  rettitudine , ed 
odio  la  rapina  converfa  in  o- 
locaufto  : ed  io  farò  , che  le 
opere  loro  fieno  nella  verità, 
e con  efH  abilitò  eterna  al. 
ieanza . 

p.  E farà  conofciuta  tra  le 

('enti  la  loro  Temenza  , e la 
oro  ftirpe  in  mezzo  a’  popo- 
li } tutti  quei , che  li  vedran- 
no , li  riconofceranno  per  ef- 
Ter  efli  quel  Teme , cui  diè 
benedizione  il  Signore  . 
io.  Grandemente  mi  ralle- 
grerò 
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8.  Quia  ego  Dominiti  dili- 
go™ pòdi  cium  , & odio  hahens 
rapinai n in  holocaujio  : & da - 
bo  opus  torunt  in  veri  tot  e , & 
focdus  perpetuiti»  fetìam  eis . 


p.  Et  fieni  in  gentibus  fe- 
men  forum,  & germen  eorum 
in  medio  populorum  : omnes  , 
qui  viderint  eoi , cognofctnt  il- 
ios  , quia  ifii  funt  femen , cui 
benedixit  Dominai , * • 

IO.  Caudens  gaudebo  in  Do- 


• 'ti  i u ■ ! 

T 


mtno i 


nua  colla  terza  plurale  , laudabunt , pofiìdebunt  : mutazione 
affai  frequente  in  quelli  libri  fanti . 

Verf.  8.  Amo  la  rettitudine , ed  odio  la  rapina  conrerfa  in 
« locaufto  . Quello  ( dice  il  Signore  ) forò  io  pe’  miei  A po- 
poli , perchè  eglino  faranno  giufli , ed  imiteranno  me , che 
amo  la  giuffizia , ed  odio  1*  olocauflo  ifleflb , quando  mi  è 
offerto  di  quel  , eh’  è flato  rubato  , e rapito  al  proflìmo  : 
accenna  l’avarizia  de’  precedenti  pallori  del  popolo  di  Dio, 
i quali  fotto  il  pretello  di  pietà , divoravano  il  popolo  flef- 
fo , come  ad  erti  è rimproverato  nel  Vangelo . 

Ed  io  farò , che  le  opere  loro  fieno  nella  verità . A que- 
lle parole  volle  alludere  Gesù  Crilto , quando  vicino  ad  an- 
dar a morire  raccomandando  i difcepoli  al  Padre  dicea  : 
Padre  Jantificali  nella  verità.  Joan.  17.  17.  fantità  intera- 
mente diverfa  da  quella  degli  Scribi , e Farifei , eh’  era  tut- 
ta efleriore  , e di  veri  ipocriti . 

E con  effì  flabiltrb  eterna  alleanza  . Alleanza  adunque 
non  fimile  a quella  di  Mosè  , la  quale  ebbe  fine,  alleanza 
immanchevole  , e fempiterna  ; onde  la  Chiefa  fondata  da 
quelli  Apofloli , non  declinerà  giammai  dalla  fède , nè  mai 
larà  abbandonata  da  Dio . 

Verf.  9.  E farà  conofciuta  tra  le  genti  la  loro  f emersa  . 
Gli  fpirituali  figliuoli  di  quelli  Apofloli  faranno  illuflri  per 
le  loro  virtù , talmente  che  rivenderanno  come  luminari 
del  mondo  , onde  chiunque  li  vedrà  non  potrà  trattenerli 
dal  dire  : Ecco  la  flirpe  veramente  benedetta  dal  Signore . 

Verf.  io.  Grandemente  mi  rallegrerò  i»  nel  Signore , te. 

Alle 


» 
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greti!)  io  nel  Signore , e F a- 
nima  mia  efulterà  nel  mio 
Dio  , perchè  egli  mi  ha  rive- 
rita della  verte  di  falute  ; e 
del  manto  di  giurtizia  mi  ha 
addobbata  come  fpofo  adorno 
di  corona,  .e  come  fpofa  ab- 
bellita delle  fue  gioje  ; 

li.  Imperocché  ficcome  la 
terra  butta  i fuoi  germogli  , 
e come  un  giardino  la  Temen- 
za in  erto  gettata , così  il  Si- 
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mino , & exfultabit  anima  me a 
in  Deo  meo  : quia  induit  me 
veftimentu  falut'ts  : & indu- 
mento jufiit'ut  circumdedit  me, 
quafi  fponfum  decoratavi  coro- 
na , & quafi  fponfam  ornatane 
monili  bui  futi  . 

II.  Si  cut  enim  terra  profeti 
germen  fuum , & ficut  hortus 
femen  fuum  germinai  ; fic  Do - 
minus  Deut  germinabit  jujli- 


Alle  grandiofe  promette  fatte  a lei  fin  qui  dal  Signore , ri- 
fponde  la  Chieta  con  quello  bel  cantico , cantico  di  ringra- 
ziamento , e di  laude  . Nel  Signore  io  mi  rallegrerò , ed 
efulterò  grandemente  , perchè  della  falute  fua  quali  di  verte 
mi  ha  rivedila  , e della  fua  giurtizia  quali  di  manto  rea- 
le mi  ha  adornata  . Quella  falute  , e quella  giurtizia  non 
è altro  ( come  notò  S.  Girolamo  ) , che  il  Salvatore  , e 
Giuftificatore  della  Chiefa  , e di  erto  ella  li  rivede  con 
tutt’  i fuoi  figli  , a’  quali  dicea  Paolo  : voi  tutti  battezza- 
ti in  Cri/lo  , vi  fiele  rivefiiti  dì  Crifio,  il  quale  è fiato  fat- 
to da  Dio  per  noi  , fapienza  , e gìufiizia  , e fantif  cagione , e 
redenzione  . Gal.  3.  23. 

Cerne  fpofo  adorno  di  corona , e come  fpofa  abbellita  delle 
fue  gioje.  La  Chiefa  qui  attribuifce  a fe  itefla  tutto  quello, 
che  ha  di  bello  il  fuo  fpofo  non  meno  , che  i fuoi  propri 
ornamenti  , perchè  veramente  una  rterta  cofa  ella  è col  Ilo 
Hello  fpofo,  il  quale  è fuo  capo  , onde,  come  dice  S.  Ago- 
flino  : parla  la  Chiefa  in  Crifio,  e nella  Chiefa  parla  Crifio , 
perchè  il  corpo  è col  capo , ed  il  tapo  col  corpo . In  Pfal.  30. 

Verf.  11.  Siccome  la  terra  butta  i fuoi  germogli , ec.  Co- 
me la  terra  dopo  i rigori  del  verno  all’ apparir  della  prima- 
vera lì  verte  di  erbette , e di  fiori , e germina  per  ogni  par- 
te, e come  un  giardino  coltivato  eh’  è , fa  fpuntare , e cre- 
feere  la  fua  femenza  , così  dopo  gli  ofeuri  lecoli  d’infedel- 
tà , e di  cecità  , farà  Dio  fpuntar  tra  le  genti  il  preziofo 
germe  della  giurtizia , e della  fua  laude  : perocché  la  cartità , 
la  pazienza , la  carità  , e tutte  le  virtù , che  rilplenderanno 
ne’  Neofiti  della  Chiefa , faranno  continuo , e forte  incita- 
mento alle  genti  di  lodare  il  Signore  pel  bene  , che  fece  ad 
elfi , e d’ imitare  il  loro  d'empio , ed  abbracciare  la  fede  • 

T.V.  Tornelli.  G g 
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gnore  Dio  germinar  farà  la  tiam , & laudali  covarti  uni- 
giudizia , e la  fua  laude  nel  vtrfis  gentibm  . 
eofpetto  di  tutte  le  genti . 


CAPO  LXII. 

Cyi  tintisi  il  Profeta  a f redire  il  Crìjfìo  venturo , e la  corner, 
Jìone  delle  genti . Felicità  , e gloria  della  Chiefa  , effetti 
deir  amore  di  Dio  verfo  di  lei  . De'  predicatori  del  Vange- 
lo , ette  farà  annunziato  a tutta  la  terra . 


* . T)Er  amor  di  Sionne  io 
X non  racerb  , e per  a- 
mor  di  Gerufalemme  io  non 
ini  darò  pofa,  fino  a tanto 
che  il  fuo  Giulio  nafca  co- 
me la  luce  del  dì , ed  il  fuo 
Salvatore  qual  face  ardente 
rifplenda  ; • 


X.  TJ/Jopw  Sion  non  taccio  , 
V 6*  propter  J erti fàlem  non 
quitfcam  , donec  egrediatur,  ut 
J'plendor  jujlus  ejui , & falva - 
tor  ejui , ut  lampai  accenda- 
tur. 


w 


ANNOTAZIONI. 

Verf.  i.  Per.  amor  di  Sionne  io  non  tacerò , ec.  Io  amo  , 
ìq  amo  sì  ardentemente  Sionne  , che  nè  giorno,  nè  notte 
io  non  ifìarò  fenza  parlarne  : non  chiuderò  la  mia  bocca, 
e non  mi  darò  pofa  , ma  griderò  , pregherò , e ripregberò 
fino  a tanto,  che  venga  quel  giudo , e quel  Salvatore,  che 
dee  edere  fua  luce , fua  falute , fuo  bene  . Quella  Sionne  è 
la  Chiefa  di  Criflo  , la  Chiefa  , obbietto  del  teneriflimo 
amore  del  Profeta  , anzi  di  tutt’  i Profeti , anzi  P obbietto 
dell’amore,  e de’  defiderj  di  turt’  i giudi,  e di  tutt’i  feca- 
li : tenerezza  , ed  amore , che  confonde  , e condanna  il  po- 
co affetto , per  non  dire  il  difamore  di  tanti  Criftiani  verfo 
queda  fpofa  di  Crido . Il  Profeta  fapea,  ch’egli  non  dovea 
viver  tanto  da  vedere  venuto  il  Salvatore , e formata  quella 
Chiefa  ; ma  egli  lì  promene  di  parlare  a tutt’  i fecoJi  po- 
fieriori  e dell’  uno , e dell’  altra  in  quedi  fuoi  ferirti  : nè  in 
vano  fel  promife  ; perchè  la  Chiela  flefla  di  lui  li  fervi- 
li ogni  anno , e di  quedi  fcritti  per  rifvegliare  i fuoi  figli , 
e preparargli  a rammemorare  con  amore  , e con  frutto  li 
venuta  di  Crifto  fopra  la  Mira  . Impetrate  voi , Prole» 
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st.  Peroechè  le  genti  vedran- 
no il  tuo  Giulio  , e tutt’  i 
regi  il  tuo  ( re  ),  gloriofo  : e 
farà  importo  a te  un  nome 
nuovo  , cui  la  bocca  del  Si- 
gnore dichiarerà  . 

$.  E tu  farai  corona  di  glo- 
ria nella  mano  del  Signore  , 
gd  un  diadema  reale  nella  ma- 
no del  tuo  Dio . 

4.  Tu  non  farai  detta  più, 
La  ripudiata  ; e la  tua  terra 


LXII.  - 467 

2.  Et  videbunt  gentes  in- 
fluiti munì  , cb"  cimili  reges  in* 
clytum  tuum  : & vocabitur  li- 
bi nomen  novum  , quod  os  Di- 
mini nominabìt  , 

3.  Et  tris  corona  glori*  in 
marni  Domini , & diadema  re- 
gni in  manu  Dei  tui . 

4.  Non  vocaberis  ultra  De- 
relitta; & terra  ma  non  vi- 


l 


fanto , eletto  da  Dio  principalmente  ad  annunziare  tutt’  * 
mirterj  di  Gesù  Crifto , impetrate  a noi  alcun  poco  di  quel- 
la luce , e di  quell’  ardente , e viva  fede , con  cui  furono 
dà  voi  meditati . e deferitti . 

* Verf.  z.  E futi'  i regi  il  tuo  (re  ) glorio fo  . L’  Ebreo 
legge  : Vedranno  tutte  le  genti  la  tua  giufìi-tia , e tutt ’ i regi 
la  tua  gloria  : ma  il  fenfo  della  nortra  Volgata  è lo  fteffò , 
thè  dell'  Ebreo , dove  la  giufiitia  lignifica  il  gìujlo  , e la 
gloria  lignifica  il  gloriofo , il  liberatore , e Re  di  Sionne . 

E farà  impofto  a te  un  nome  nuovo , ee.  Perchè  niffùno 
sbagli , nè  prenda  equivoco  intorno  alla  città  , di  cut  egli 
parla  lotto  il  nome  di  Sionne,  e di  Gerufalemme,  dichiari 
il  Profeta  , che  quello  non  farà  il  nome , con  cui  ella  fari 
chiamata  ; perocché  ella  ne  avrà  un  altro  datole  dal  fuo  rtef- 
fo  liberatore , da  cui  farà  chiamata  Chiefa  di  Crifto , ed  ii 
popolo  di  lei , popolo  di  Crifto . 

Verf.  3.  E tu  farai  corona  di  gloria  nella  mano  del  Signo- 
re , ce.  Tu  (arai  corona  gloriofa,  e formata  dalla  mano  del 
Signore , e diadema  reale  formato  dalla  mano  del  tuo  Dio , 
corona , e diadema  , di  cui  fi  coronerà  egli  rteflo  per  fua  glo- 
ria grande  . Tale  , fe  nqn  m’inganno  , è il  vero  fenfo  di 
quello  luogo  . La  Chiefa  co’  fuoi  Apoftoli , co’  fuoi  marti- 
ri , colle  virtù  delle  vergini  , de’  confeftòri , de’  fuoi  veri 
figliuoli  forma  a Crifto  gloriofa  corona  reale , di  cui  egli  lì 
orna,  e fi  gloria;  corona  però,  eh’ è opra  dello  ftelTo^ Si- 
gnore , e Dio  , da  cui  viene  ed  il  buon  volere  , ed  il  fare  , 
e di  cui  fono  dono  tutt’  i meriti  de’  fuoi  fervi  . Vedi  S, 
Girolamo . 

Verf.  4.  Tu  farai  detta  , V amata  da  me  . Ovvero  , 
•pellet , itf  mi  ijfi  (ematite  , Tqi  non  farai  ripudiata  gianu 
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468  PROFEZI 
non  farà  detta  piti , La  defe- 
cata; ma  tu  farai  detta,  L’a- 
mata da  n»e  ; e la  tua  terra 
diradi  , La  popolata  . Peroc- 
ché il  Signore  fi  è in  te  com- 
piaciuto ; e fa  tua  tetra  farà 
abitata  ; 

S.  Imperocché  come  coa- 
bita un  giovine  con  una  ver- 
gine , così  abiteranno  teco  i 
tuoi  figli  : e come  il  gaudio 
dello  fpofe  é la  fpofa , così 
farai  tu  il  gaudio  del  tuo  Dio. 

6-  Sulle  tue  mura,  o Ge- 
rufalernme , ho  diipofti  i cu- 
11  odi,  per  tutto  il  dì,  e per 
tutta  quanta  la  notte  non  ta- 
ceranno giammai , Voi , che 
del  Signore  fate  memoria  , 
non  tacete. 


A D’  ISATA 

cabitur  amplia s Defolata  : fii 
vocaberis  Voluntas  tnea  in  ea, 
& terra  tua  inhabitata  : quia 
complacuit  Domino  in  te:  St 
terra  tua  tnhabit abitut . 

5.  Habitabit  enim  juvenis 
cum  virgine  , & habitabunt  in 
te  flit  lui . Et  gaudekit  fpm- 
fus  fuper  fponfam , & gaudi- 
bit  fuper  te  Deus  tuus . 

6.  Super  mura  tues  Jeru- 
falem  confi ituì  cufiodes , tota 
die,  & tota  notte  in  perpe- 
tuum  non  tacebunt  . Qui  remi- 
nifcimini  Domini , ut  uctttii , 


piai , perché  tu  fai  la  fpofa  amata , ed  in  cui  fi  é compia, 
fiuta  1’  anima  mia , nk  tu  celierai  in  verun  tempo  di  ettetq 
C’  oggetto  dell’  amor  mio  . 

Verf.  5.  Imperocché  come  coabita  un  giovine  con  una  vergi- 
ne fpofa  tc.  Abbiamo  efprefiò  l’ avverbio  di  fimilitudine , co- 
inè , che  fevente  omettefi  dagli  Ebrèi , e Io  fottintefero  i 
LXX. , ed  il  Caldeo  . Come  in  gran  pace  , e giocondità 
convive  un  giovane  fpofe  con  una  compagna  , cui  egli  ha 
fpofata  giovanetta , e fanciulla , così  con  fomma  pace , e [le- 
tizia  vivranno  nella  Chiefa  i fedeli  uniti  tra  loro  co’  vinco- 
li di  vera  carità  , benché  diverfi  di  naturale , di  abito , (fi 
fingila , di  cofiumanze  . 

E come  il  gaudio  dello  fpofo  è la  fpofa , ec.  E tu , fpo- 
fa di  Crilto  , farai  il  fuo  gaudio  ; perocché  tu  vergine  fpo- 
fo arricchirai  di  numerofa , e gloriofa  prole  il  tuo  fpofe , ni 
Verrà  meno  giammai  il  privilegio  di  tua  miracolofa  fecondità. 

Verf.  6.  7.  Sulle  tue  mura  , 0 Gerufalemme  , ho  difpofii  i 
eufiodi , ec.  Quelli  cultpdi , che  vegliano  a difefa  della  Chie- 
fa e di  giorno,  e di  notte  fono,  primo  gli  Angeli  del  Si- 
gnore , facondo  fono  i pallori  , i (acerdoti , i miniflri  della 
medefima  Chiefa  : come  fempre  vegliano  i primi , così  deb- 
bono proccurar*  di  vegliar  fempre  i facondi , affinchè  il  de- 
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j.  E non  iftate  in  filenzio,  7.  Et  ne  detis  Pentium  e?, 

|ìno  a tanto  eh’  egli  (labili-  donec  ftabiliat , & donec  fonai 
fca  Gèrufatemme , e gloriola  Jctufalcm  laudem  in  teff  a . 
la  renda  fopra  la  terra . 

8.  Il  Signore  ha  giurato  8.  Juravie  Dontinus  in  dex- 

per  la  fua  delira  , e pel  fuq  terni  fua  , ©*  in  brachio  forti- 
braccio  forte  : io  non  darò  il  tudinis  fua  : Sì  dettero  triti - 
tuo  grano  in  cibo  a5  tuoi  ni-  con  tuum  ultra  cibum  ìnimi- 
mici  : e gli  flranieri  non  be-  cis  tuh  : & fi  biberint  filli  ti- 
ranno più  il  tuo  vino , che  tieni  vinum  tuum , in  quo  ta- 
si te  coda  fatiche . borajii . 

9.  Perocché  quelli  , che  9.  Quia  qui  congregane  ìl- 
raccoìgono  il  grano , niange-  lud  , comedent , & laudabunt 

monio  non  trovi  comoda  occafìone  per  devaftare  il  gregge 
del  Signore , dice  S.  Girolamo . Ma  con  gran  fenfo  fi  dice , 
non  taceranno , per  lignificare  diie  grandi  obbligazioni  di  quei  ' 

Ili  cullodi , primo  di  pregare  continuamente  Diò  per  là  Cniéi 
fa  ; fecondo  d’ iflruire  continuamente  il  popolo  . Vegliate  j 
orate,  iflruire , dice  Dio  pel  fuo  Profeta  . Quindi  egli  fog- 
giunge  : o voi , che  per  voftrò  ufficio  fate  memoria  conni 
nuamente  di  Dio , e elei  le  fue  promette  à favore  della  fanti 
città  , non  tacete , non  iftia  ih  ripofo  là  voflra  bocca , noti 
lafciate  in  ripofo  lo  fleffo  Dio , ma  opportunamente , impori 
tunament e pregatelo  , fino  a tanto , eh’  egli  flabilifeà , è reni 
da  gloriola  la  Chiefà  per  turtaquahtà  la  terrà . Qtiefle  Ulrii 
ine  parole  fono  veramente  dirette  a tuttiquanti  1 mihiltri  del 
Signore  ; ma  in  ifpecial  modo  èlle  riguardano  quei  facérdott 
di  Gesù  Criflo  , i quali  fono  fpecialmenté  cònlagrafi , dirò 
cosi  , alla  pubblica  orazione  , e desinati  ad  effe  ré  tome  là  ( 

bocca  della  Chiefà  per  lodare  Dio  , è rendergli  grazie  , ed 
èfporgli  i defiderj , ed  i infogni  delta  Chiefà , affin  di  chie- 
dergli a nome  di  lèi  la  cònverfione  degl’  infedeli , e de’  pec- 
catori , la  perfeveranza  de’  giufli,  la  propagazióne , è (labi- 
lità della  medefìma  Chiefà  in  tutte  le  parti  della  terra  . 

Ver.  8.  9.  Io  non  darò  il  tuo  grano  iti  cibo  a ’ tuoi  minici  è 
ec.  Non  avverrà  alla  Chiefà,  né  a’  figliuòli  di  lei  quello* 
che  avveniva  a’  tentili , ed  anche  à’  carhali  Giudèi  ; peroc- 
èhé  le  opere  loro , le  loro  fatiche , è fudori  fe  gli  appropria-  v 

vano  i loro  nimici  , i demoni  ; perocché  le  opere  loro  ò 
erano  cattive  per  loro  flefTe , o s’ erano  buone , venivan  cori 
rotte  da’  cattivi  principi  , ond’  eran  prodotte , dalla  vanità , 
dall’  ambizione , dalla  luperbia , dalla  còncupifcenzà  . I ben» 
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tanno , e benediranno  il  Si- 
gnore ; e quei , che  vendem- 
miano , bèranno  nell’  atrio 
mio  Tanto . 

10.  Ufcite  i ufdte  fuor  del- 
le porte , preparare  la  via  al 
popolo , agevolate  il  cammi- 
no , toglietene  i falli , ed  al- 
zate a*  popoli  il  legnale . 

11.  Ecco  , che  il  Signore 
ha  fatto  udir  quella  voce  fi- 
no all’  e (fremirà  delta  terra  ; 
dite  alla  figliuola  di  Sion  : 
Ecco,  che  viene  il  tuo  Sal- 
vatore : ecco , eh'  egli  ha  Ce- 
co la  Tua  ricompenfa , ed  il 
premio  dell’  opera  Tua  ha  egli 
dinanzi  a fe  . 


L D’  ISAIÀ 

Domimi  ut  : & qui  compattala 
illud  , bibent  ia  atriis  fan  flit 
ineis . 

10.  * Tran pte  , tran  (ite  ptt 
porta s , preparate  viam  popo- 
lo , planum  facile  iter  , eligitt 
lapidei , & elevate  fignum  ad 
populei.  * Supr.  57.  14. 

11.  * Ecce  Domina 1 au di- 

ttati fecit  in  extremis  terre  , 
diciti  flit  Sion  : Ecce  fulva- 

tor  tuus  venit  ecce  imrces 
ejui  cum  co } & opus  ejus  co- 
ralli ilio , * Z.ich  p.  p. 

Matth.21. 5. 


de’  miei  fedeli , le  buone  opere  loro , e le  loro  virtù  non  li- 
ra n no  preda  del  lor  nimico , ma  ferviranno  a fofìener/i  nell* 
trita  prefente . ed  a renderli  felici , e beati  nel  convito  del  grati 
Padre  di  famiglia , dove  faran  nudriti  del  grano  da  elfi  rac- 
colto , e del  vino  , eh’  elfi  vendemmiarono , viene  a dite  ri- 
ceveranno il  frutto  grande , ed  eterno  dei  bene , ch’elfi  fecer 
qua  giù. 

Verf.  10.  Ufcite , ufcite  fuor  delle  porte,  preparate  la  via ... 
Alzate  1 1 poptli  il  fegn.de . E'  una  bella  efortazione  agli  A* 
pofloli , ed  a’  difcepoli  di  Crilfo , che  partendofi  da  Gerufa- 
lemme  vadano  a preparare  le  llrade  alle  genti , che  verran- 
no alla  Chiefa  , e colla  efficacia  della  parola  , e col  potere 
de’  miracoli  tolgan  di  mezzo  tutto  auello , che  pub  ritene- 
re i popoli  dall’  entrare  nella  via  del  Vangelo  ; fopra  tutto 
? loro  ordinato  di  alzare  il  legno  della  Croce  , di  predicare 
Gesù  crocifitto  , il  quale  alzato  fulla  Tua  Croce  tirerà  a fe 
tutti  gii  uomini. 

Veri.  11.  12.  Ecco  , che  it  Signore  ha  fatto  udir  quejla 
voce  . . . dite  ec.  li  Profeta  vede  gli  Apolfoii , eh’  ellèndo 
andati  à predicare  Gesù  crocifitto  alle  genti  hanno  fatto  gfo- 
riofa  pelea , ed  acquilfo  di  un  gran  numero  di  anime , onde 
a nome  di  Dio  foggiunge  : dite  alla  prima  Chiefa  adunata  in 
Sionne  : Ecco  , ebe  il  tuo  Crilfo  ritorna  trionfante,  convertite 
le  genti , vinte  colla  portanza  di  fua  parola , e della  lua  Ctb« 
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12.  E fitran  chiamati  : Il 
popolo  Tanto , i redenti  del 
Signore . E tu  farai  chiama- 
ta : Città  di  coiìcorfo , e non 
lerelitra . 


LXIII.  471 , 

12.  Et  vocabunt  eoi  , P» - 
puliti  fintlus  , redempti  a Do- 
mino , Tu  miteni  vocaberis  ; 
(Jue fitti  civitas  ; ét  non  defi- 
liti a . 


ce  : ed  egli  ha  feco  il  premio  di  Tue  fatiche , e de’  Tuoi  pà- 
tinenti  , ed  il  frutto  dell’opera  intràprela  da  lui  ; egli  ha 
fece  immenfe  fchiere  di  uomini  (aggettati  alla  fede  , i quali 
tect  fi  unifeono  a formare  la  Chieia  grande  ; . è faran  detti 
poplo  Tanto , popolo  di  acquido , e di  redenti  dal  tuo  Sal- 
varle ; e tu  farai  città  non  derelitta  , come  la  Sinagoga  ; 
Ina  città  di  concorfo , città  amata , ed  alla  quale  tutti  brà- 
inenono  di  e fiere  aCctìtti  . Quello  , che  noi  leggeremo  nel 
capo  leguente  ditnollra  , fe  io  mal  non  mà  appongo  , ché 
tale  : il  fenfo  di  quelli  due  ultimi  verletti. 


CAPO  LXIII. 


Il  Signore  dice  , di  c finto  afperjc  di  [angue  quando  egli  fi- 
lo combattè  , e vinfe  i nimici  . Dio  fece  molti  favori  agPlf- 
r aeli u , ma  quefii  per  la  loro  ingratitudine  fono  fiati  ab- 
bandonati . Preghiera  del  profeta  , che  invoca  la  miferieot- 
did  del  Signore  à fervóre  del  popol  fio  , di'  ei  vede  abbaiti 
donato  . 

1,  /“''Hi  è quelli,  che  viene  1.  f~\fiis  efi  ‘fie  > gui  vènti 
va  di  Edom , e di  Bofra  de  Edom  , tintlis  ve- 


Annotazioni.  9 

Verf.  1.  Chi  I quefii  j che  viene  di  Edom  j e di  Bofra 
colla  vefie  tinta  di  rojjò  ? e c.  Figura  ( come  fi  vide  nel  ca- 
po precedente  ) figura  il  Profeta  Crillo  trionfante  , il  quale 
circondato  da  turba  immenfa  di  Gentili  conquidati  alla  fede 
fi  avvicina  a Sionne  , i cui  cittadini  prefi  dà  gran  maravi- 
glia doriiandano  : chi  è qiierti , che  viene  di  Edom  ? chi  è 
quedo  trionfatore  , che  conduce  a Sionne  gl’  Idumei  , e 
quei  di  Bofra,  e tutto  il  Gentilelimo  ? Notili  in  primo  luo- 
go , che  Edom  , cioè  1’  Iduniea , é Bofra , città  dell’  ldu- 
mea  ( ovvero  de’  Moabiti . llicron.  ) , fignitìcano  in  quedo 


4?i  PROFEZIA  D’  ISAIA 

còlla  velie  tinta  di  rodo  ? que-  Jìibus  de  Bofia  ? ifit  fomofut 


Ili  bello  a vederli  nei  fuopa 
ludamento,  nella  cui  andatu- 
ra fpicca  la  fua  molta  portan- 
za ? Io  fono  , che  parlo  giu- 
liizia,  e fono  il  protettore  , 
che  dà  fallite. 

z.  Ma , e perchè  rolla  è la 
tua  roba , e le  tue  vedi  qua- 
li di  chi  preme  le  uve  nello 
flrettojo  ? 


* fi  r * v — 

in  /fola  fua  , gradiens  in  muU 
Studine  fortitudinis  Jue  . Ego, 
qui  loquor  ju/iitiam , & propu- 
gnato? furn  ad  falvandum  . 


z.  * Qua? e ergo  rubrum  >ft 
indumerttum  tuum , & veìk 
menta  tua  ficut  caledntium  in 
totculafi  ? # Apocal.  19.  j. 


luogo  tutte  le  genti  aliene  dal  vero  Dio , e nimiche  del  fuo 
popolo , come  lo  furon  lempre  gl*  Idumei  . Notili  in  feon- 
do  luogo , che  il  miftero  della  vocazione  delle  genti  da  rrin- 
cipio  fu  ignoto,  o non  ben  conofciuto  dagli  ftelfi  prim'  fé* 
deli,  eh  erano  tutti  Giudei.  Credeano  quelli,  o che  i Gen- 
tili non  potè  fiero  elTere  ricevuti  nella  Chiefa  di  Crifl» , o 
„ * "?n„vl  *1^?  e/f,r  ricevuti  fe  non  dopo  efTerfi  log- 
gettati  alle  cerimonie  della  legge  di  Mosè.  Abbiamo  avuto 
occalione  di  parlare  di  ciò  piu  volte  sì  negli  Atti  cap.  io. 
iz.  ec.,  e s ancora  fopra  le  lettere  di  Paolo,  e fpectt Ime*- 
te  fopra  la  lettera  a’  Calati.  In  terzo  luogo  notirt  incora , 
che  yarj  Padri  fpiegano  quello  luogo  del  trionfo  di  Grillo , 
che  fale  al  cielo , onde  in  vece  de’  cittadini  di  Sionne , fup- 
pongono,  che  gli  Angeli  fono  quelli,  che  interrogano:  chi 
' «TV  ch\v‘en*ec->  »’  Quali  Crillo  rifponde  ; onde  que- 

VedidfToftn;CmiA  3 q O ’ Che  '««eefi  PM  2?.  9.  ec. 
y :fi  s*  Agoflino  firn.  178.  de  temp.  Ognun  Vede  però,  che 
quello  fenfo  non  è diverfo  foflanzialmente  dal  primo  . 

„„„  Coli°  vta  ,m,af  Viene  a di*  afperfa  di  fan- 

gue  . Ed  allude  anche  al  lignificato  di  Sofia , che  vuol  di- 
re vendemmia , come  vedremo . 

ùl°(ri°n0 ’ ^ far.loB'mfl‘fia , ec.  Viene  a dire,  io  fono 
il  Media , giudice  giuflo  , che  ho  pronunziata  giuda  fénten- 

fpJ°-rte  deg  1 UOminV  e contra  * i°ro  nimici , il  demo- 
nio , ed  il  peccato  e fono  il  protettore  di  tutto  il  genere 
amarro  per  dargli  falute  . 5 

Verf.  2.  Ma , e perché  ....  le  tue  ve/li  ec.  Ma,  e perchè 
fono  rode  le  veli,  tue,  e di  color  di  (àngue,  còme'fe  tu 

al’eSrivL^°fr?  f!-emUte  le,Uve  PeJ  trarne  ìl  vino?  Perocché 
al  Salvatore  degli  uomini  la  manfuetudine  , e la  clemenza 

e<  11  “"d°“  “ ™»  I*  «ni 
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CAP. 

5.  Io  da  ine  Colo  ho  pre- 
muto il  torchio  , e delle  gen- 
ti nifluno  è con  me . Io  gli 
ho  fpremuti  nel  mio  furore , 
e nell’  ira  mia  gli  ho  concul- 
cati , ed  il  fangue  loro  è fchiz- 
zato  fu  la  mia  roba , ed  ho 
macchiate  tutte  le  mie  vefti- 
menta  » 
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3.  Torca  <&  tal  cavi  Jolus  j 
& de  gentil/  ut  non  ejl  vir  me- 
cum  : calca  vi  eos  in  furore  meot 
& conculcavi  eos  in  ira  wea  : 
& *fftrjus  ejl  fanguis  eorum 
fuper  vejl  intenta  mea  , & omnia 
indumenta  mea  inquinavi . 


Verf.  3.  lo  da  me  folo  ho  premuto  il  torchio , ec.  La  ven* 
demmia  , ed  il  torchio  da  premere  il  vino  lignificano  nelle 
Scritture  , uccifione , e ftrage , a cai  quelli , che  fon  con- 
danniti , fono  premuti  come  le  uve  nello  ftrettojo  . Vedi 
/ treni.  Thren.  i-  f 5.  Rifponde  adunque  Crifto , che  la  gran- 
de fegnalatiffìraa  , immortale  vittoria  1’  ha  egli  riportata  da 
fe  folo , fenza  che  uomo  nato  a lui  delle  ajuto , ed  ha  op- 

firelli  i nimici  in  quella  guifa*  che  nel  torchio  fi  prèmono, 
e uve,  onde  maraviglia  non  è fe  le  fue  vefti  fieno  afperfe 
tutte , e macchiate  di  fangue  . E con  tutta  quella  figura 
non  altro  vuole  egli  dire  , fe  non  che  ha  combattuto , ed 
ha  vinto,  e diflrutti  1 nimici,  e della  fila  vittoria  porta  i 
fegnali  , da’  quali  dee  efTere  riconofciuto  per  vincitore , e 
cqnquiftatore  , e Re  gloriofo  . A queflo  luogo  alludea  S. 
Giovanni , quando  dilfe  di  lili  : era  vejlito  dì  una  vejle  tin- 
ta di  fangue , ed  il  fuo  nome  Jt  chiama  Verbo  di  t)i » . Apo- 
cal.  1 9.  13.  Queflo  è Uno  di  quei  palli  delle  Scritture,  che 
indulfer  gli  Ebrei  carnali  a figurarli  il  loro  Melila , coma 
un  conquiftatore  di  regni , e domatore  di  popoli  . Non  era 
però  tanto  difficile  paragonando  Scrittura  con  Scrittura  il 
conofcere  , che  tutte  quelle  immagini  non  lignificavano  al* 
tro  , che  una  vittoria  grande , e piena , e perfetta  de’  veri 
nimici  degli  uomini  , e perciò  vittoria  fpirituale,  e tutta 
differente  da  quella  , ch’elfi  s’immaginavano  ; concio  Iliache  e 
1’  ufficio  del  Media  defcritto  tanto  chiaramente  dal  noftro 
Profèta  , ed  il  fuo  carattere  di  manfuetudine  , e di  dolcez* 
sa  1 ed  i parimenti  , e gli  ftrazj , e la  morte  , che  dovea 
lòffiire  lo  fteffo  Meffia , come  fi  è veduto  qui  innanzi , di- 
moflravano  evidentemente , che  irt  altro  modo  doveva  il  Cri* 
Ro  combattere , e vincere  i nimici,  e foggettare  a fe  i po* 
poli  della  terra  . Ma  V Ebreo  fuperbo , piuttofto  che  non 
avere  un  Meffia  a fuo  modo,  che  a lui  rendelfe  foggette  le 
nazioni , arrivò  ad  inventarne  due , ano  gloriole  di  tana  la 
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4.  Perocché  ecco  il  di  fi(- 
fato  in  cuor  mio  per  la  ven- 
detta ; l’  anno  della  redenzio- 
ne mia  è venuto . 

5.  Mirai  all’  intorno , e non 
èra  chi  porgerti  la  mano  ; 
cercai , e non  v’  ebbe  chi  def- 
fe  ajuto  : e mi  dii  làlute  il 
mio  braccio  , e l’ ira  mia  el- 
la flefla  mi  confortò  . 

6.  E nel  furor  mio  concul- 
cai i popoli,  e della  mia  in- 
dignazione gl’inebbriai , e get- 
tai a terra  la  loro  fortezza. 


A D’ ISAIA 

4.  * Dies  enim  ttltìonis  iti 
corde  meo  , annui  redemptìonit 
me*  venie  . 

* Supr.  34.  8. 

5.  Circumfpexi , & non  erat 

auxiliator  : quefivi  ; & non 
■fuit  qui  adjuvafct  : & falva- 
vit  mihi  brachium  attuili  , <à* 

indignano  mea  ipfa  eiuxìliata 
ejl  mihi . , 

6.  Et  conculcavi  populos  in 
furore  meo , & inebriavi  eoi 
in  indìgnatione  mea  , & detta- 
xi  in  terram  virtutem  eorum  . 


gloria  vana  del  fecolo , e l’ altro  umile , paziente , e ridotto 
ad  eflrema  abbiezions  fecondo  il  ritratto  delineato  già  da* 
Profeti  . Alcuni  Padri  oltre  il  fenfo  , che  abbialo  dato , 
per  quello  torchio  intendono  la  paffione  fteffa  del  Salvatore  : 
perocché  nello  Hello  torchio , in  cui  fu  premuto  il  Crillo , e 
vi  diede  tutto  il  fangué , fu  premuto  ancora  da  Crillo  Hel- 
lo il  demonio  : onde  effetto  del  fangue  di  lui  fu  la  Aia  vit- 
toria , e colla  fua  morte  uccife  e la  morte  OeiTa , ed  il  ni- 
mico ; e le  piaghe  , eh’  ei  ricevette  portò  nel  cielo  come 
augnili  fegni  della  fteflà  vittoria  : Premè  il  torchio  egli  fole 
( dice  S.  Gregorio  ) , perchè  colla  fua  potenza  vinfe  la  paf- 
fione , a cui  fi  foggettb ; e da  morte  rifufeito  con  gloria . Hom. 
13.  tn  Ezecìt.  , .... 

Ver  A 4.  Ecco  il  di  /fiato  . . . per  la  vendetta  ; P anno 
della  redenzione  mia  è venuto  . Ecco  il  giorno  flabilito  da 
me  per  la  diHruzione  de’  nimici , e pel  rifeattò  de’  miei  fe- 
deli . Egli  è adunque  il  medefimo  CriHo , che  vince  i ni- 
mici, il  demonio,  il  peccato ^ e nel  tempo  fleflo , è colla 
medeAma  azione  rifeatta , e lalva  il  fuo  popolo . 

Verf.  5.  Mirai  alP  intorno  , e non  era  chi  porgeffe  la  ma- 
no ec.  Vidi  la  grandezza,  e difficoltà  dell’  imprela , e mi- 
rai , le  alcuno  mi  defle  la  mano  , ma  non  fii , cui  mi  def- 
fe  ajuto,  e la  fola  potenza  mia,  e l’ indegnazione  mia  ftef- 
fa contra  il  fuperbo  , e crudele  nimico  degli  uomini , e io 
zelo  di  lor  falute  mi  fecer  forte  per  vincere . 

Verf.  6.  E nel  furor  mio  conculcai  i popoli  ; ec.  Dopo  aver 
detto , che  col  fuo  braccio  , e col  fuo  zelo  d’ indegnazione 
egli  aveva  operata  la  làlute , dice  aderto , che  ficcome  via- 
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% lo  mi  ricorderò  delie 
tnifericordie  del  Signore , e 
loderò  il  Signore  per  tutte  le 
cofe , che  ha  fatte  per  noi  il 
Signore , e per  la  moltitudi- 
ne de’  beni  donati  da  liii  al- 
la cafa  d’  Ilràele  fecondo  la 
fua  benignità , e fecondo  la 
moltitùdine  delle  fue  miferi- 
cordie  ; 

8.  Ed  ei  difle  : Certamen- 
te egli  è il  popol  mio , fono 
figli , non  mi  rinnegheranno: 
ed  egli  fu  lor  Salvatore . 
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7.  Mtfef alianti  tn  Domini  ri- 
corriate? , laudcm  Domini  fu - 
per  omnibus  , que  reddidit  no- 
bis  Dominus  , & fu  per  molti- 
tudine in  b onoro  ni  domui  IJrael, 
que  largitus  ejl  eis  fe condoni 
indulgentiam  fuam  , & fecun- 
dum  moltitudine!»  ttiifericordia- 
rum  fua?  uni, 

8.  Et  dixit  : V erumtamré 
populus  incus  eft  , filli  non  ne- 
gante! : & fàflus  eft  eis  fai- 
vator  , 


fé , e domò  il  demonio , così  vincerà  , e domerà  i popoli  » 
che  non  vorranno  averlo  per  loro  Re , e Salvatore  , li  con- 
culcherà , gl’  inebbrierà  col  calice  dell’  ira  fua  , e gli  (termi- 
nerà ; le  quali  cofe  fono  intefe  particolarmente  de’  Giudei  4 
i quali  con  tanta  olii  nazione  , e furore  fecer  guerra  alla 
Chiefa , e di  poi  delle  potefìà  del  Gentilefimo  , che  perfe- 
gùitarono  per  tre  interi  feccli  la  fìeffa  Chiefa . Vedi  S.  Ci- 
rillo , Girolamo  ec.  Così  in  quello  verfetto  il  paffato  ì fem- 
pre  in  vece  del  futuro . Quello  , che  fegue  , conférma  que- 
lla fpofizione . 

Verf.  7;  Io  mi  ricorderò  delle  tnifericordie  del  Signore  , é 
loderò  ec.  Il  Profeta  dopo  di  avere  grandiofamente  defcritto 
il  trionfo  di  Grido  , e veggendo  col  fuo  fpirito , come  la 
maflìma  parte  di  fua  nazione  non  riceverà  quedo  Salvatore , 
e fi  efcluderà  volontariamente  dalla  grazia , e dalia  falute  , 
fi  rivolge  al  Signore , ed  in  primo  luogo  rammenta  le  rni- 
fericordie  di  lui  verfo  Ifraele  ; in  fecondo  luogo  ripete  le 
querele  de’  Giudei  , le  tribolazioni  (offerte  dagli  Adiri  v e d* 
altri  nimici  ; dalle  quali  per  edere  liberati  chiedono  la  ve- 
nuta del  loro  Media  ; ma  venuto  il  Media  non  divie- 
ne perciò  migliore  la  condizione  di  quel  pòpolo  , anzi  il 
Profeta  vede  Gerufalemme  abbruciata  cap.  54.  11.  Indi  nel 
capo  rifpónde  il  Signore , e rende  ragione  de’  fuót  giudizi . 

Dice  adunque  il  Profeta  : io  mi  ricorderò  delle  miferi- 
cordie  del  Signore  per  avvivare  con  tal  memoria  le  mie  fpe- 
ranze , ed  il  fervore  della  mia  orazione  . 

Verf.  8.  Ed  ei  difji : Certamente  egli  è il  popolo  mio,  ec. 
Iddio  didé  : certamente  Ifraele  è mio  popolo  ; gli  Ebrei  fo> 


47**.  Profezìa  b’  ìsaìà 

p.  Di  'qualunque  loro  tri-  p.  In  omniiribtdatiml  ttr- 
bolazione  egli  non  fu  tribola-  rum  non  ejì  tùbulo  tu  i , & An- 
to ; e T Angelo , che  ria  a gelus  faciei  ejus  falvavu  eos  .• 
lui  d’  avanti , ii  falvò  : per  in  dilettone  fua , ór  in  mdul- 
la  fua  carità  , e per  la  fua  be-  gentia  fua  ipfe  redemit  eos  , 
nignità  li  jifcattò , e li  fo-  & portavi!  eos  > & elevavit 
dentò , e gl’  ingrandì  in  ogni  eos  cundts  ditbus  fecali . 
tempo  . 

io.  Ma  eglino  provocar©-  , io.  Ipfi  «utem  ad  tracan- 
no ad  ira  , e contriftaron  lo  diam  provocaverunt , & affti- 

Slirito  del  fuo  Santo  , ed  ei  xerunt  fpiritum  fondi  ejus  : & 

I ventò  loro  nimico,  ed  ei  converjus  efì  eis  in  inimi  cumt 
medefimo  li  conquife  . & ipfi  debellava  eos . 

ii.  Ma  fi  ricordò  degli  an-  n ..Et  recordatus  eft  die- 
tichi  giorni  di  Mosé  , e del  rum  feculi  Moyfi , & popoli 
fuo  popolo  . Dov’  è colui  , fui  : * Ubi  e/l  qui  eduxit  eos 
che  dal  mare  li  t rafie  con  quei,  de  mari  cum  paftoribus  gregis 
che  partorì  erano  del  fuo  greg  fui  ? ubi  ejì  qui  pofuit  in  me- 
ge  ? Dov’  é colui , che  in  dio  ejus  fpiritum  Sondi  fui  ? 
mezzo  a loro  pofe  lo  fpirito  * Exo4  14.  2p. 
del  fuo  Santo  ? 


no  miei  figli , e non  mi  rinnegheranno  . Parla  Dio  , come 
parlerebbe  un  uomo  : benché  egli  ben  fapelfe , fe  Ifraele 
forte  per  effere  fedele , o infedele , egli  ragiona  così  : fon  mio 
popolo , fono  miei  figli  : portìbile , che  abbiano  a rinnegar- 
mi, e ad  efiermi  infedeli  ? Così  egli  li  falvò  da  Faraone  , 
e dagli  Egiziani  per  mezzo  di  Mosé  , e per  mezzo  di 
mille  prodigi  . 

Verf.  p.  Di  qualunque  loro  tribolazione  egli  non  fu  tribola- 
to ,•  ec.  In  tutte  le  tribolazioni , ch’erti  foffrirono  in  appref- 
fo , egli  non  mancò  di  potere  per  liberarli , non  fi  trovò 
anguftiato  Dio  in  tal  guifa  , che  non  poteffe  fubito  trarli 
di  pena , ma  li  lafciò  qualche  tempo  in  calamità  , affinché  a 
lui  ricorrertèro  , ed  allora  fpedì  T Angelo  , che  fla  fempre 
davanti  al  fuo  trono,  il  quale  li  liberò  . 

Verf.  ,io.  Contri/l drtno  lo  fpirito  del  fuo  Santo.  Lo  fpi- 
rito di  Mosé  , fuo  fervo  fedele  ..  Vedi  Pfal.  io?;  16.  2Z. 

Verf.  11.  Dov'  è colui , che  dal  mare  li  tta/fe  ec,  Ptende 
il  Profeta  dalla  bocca  del  popolo  afflitto  le  fue  querele  , e 
dice  : ma  dov’  é aderto  quel  Dio , che  ci  falvò  altre  volte  ? 
Dove  quel  Dio  , che  dal  mare  ci  trarte  con  Mosé , ed  A- 
ronne , eh’  erano  partorì  del  gregge  di  lui , e lo  fpirito  del 
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H,  Che  ftando  al  fianco  di 
Mose  Io  conlulfe  col  braccio 
della  fua  maeflà  , che  in  tac- 
cia ad  effì  di  vile  le  acque  per 
acquiftarne  rinomanza  fempi- 
terna  ? 

ij.  Che  per  mezzo  agli 
abilfi  guidolli , come  fi  fa  di 
un  cavallo , che  in  piano  de- 
ferto non  ha  inciampo. 

14.  Come  giumento  , che 
feende  per  una  valle , lui  con- 
ditile lo  fpirito  del  Signore  : 
cosi  tu  ( o Dio  ) folli  con- 
dotrier  del  tuo  popolo  per 
farti  nome  di  gloria . 

if.  Pon  mente  dal  cielo  , 
e mira  dal  luogo  fanto , do- 
ve abiti  tu,  e la  tta  gloria: 
dov’  è il  tuo  zelo , e la  tua 
fortezza  , la  compaffione  del- 
le tue  vifeere , e la  molta 
tua  mifericordia  ? Elle  fi  fo- 
no rattenute  riguardo  a me  . 

16.  Ma  tu  fei  il  noflro 
padre , ed  Abramo  non  ci  co- 
nofee,  ed  Ifraele  non  fa  chi 
noi  fiamo  . Tu , Signore  , pa- 
dre noflro , redentor  noflro  , 
quello  è ab  eterno  il  tuo  nome. 
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12.  Qui  eduxìt  ad  dextcratH 
Moyfenbrachì»  majefiatis  fua, 
qui  feidit  aquas  ante  eot , ut 
Jaceret  fibi  nomea  fempiternume 

I}.  Qui  edvxit  eos  per  abyf- 
fes , qua  it  equum  in  deferti 
non  impingentem . 

14.  Qua  fi  animai  i»  campa 
defeendens  ,/piritus  Domini  dit- 
élor  ejus  fuit  : (ìc  adduxijìi  pa- 
pulum  tuum  , ut  faceres  libi 
nomea  gloria  . 

15.  * Attende  de  calo  , ÓT 
vide  de  kabitaculo  fondo  tuo  , 
6*  gloria  tua  : ubi  ejì  zclus 
tuus  , & fottitudo  tua , multi - 
tudo  vifeerum  tuorum  , & mi- 
ferationum  tuarum  ? feptr  mi 
continuerunt  fi  , 

* Deuter.  26.  tj. 

Baruc.  2.  1 6. 

1 6.  Tu  enim  pater  nojler, 
& Abraham  nefebit  nos , Ó" 
Ifrael  ignoravit  nos  : tu , Do- 
mine , pater  nojler  , rtdeniptof 
nojler , a fieni»  nomea  tuum  . 


fervo  fuo  , Mosi:  , pofe  in  mezzo  al  popolo,  affinchè  Iq 
conducelfe,  e Io  falvafle? 

Verf.  1 $.  Elle  fi  fono  rattenute  ec.  Nè  il  tuo  zelo,  nè  la 
tua  potenza , nè  la  tua  mifericordia , non  fi  fono  molle  per 
darmi  aita. 

Verf.  td.  Abram»  non  ci  conofee  , ed  Ifraele  non  fa  chi 
noi  fiamo.  Abramo,  e Giacobbe  già  morti  non  ci  cono» 
feono , e non  polfono  venire  a foccorrerci  . Ma  tu  , Padre 
di  loro , e di  noi , tu , Redentore  noflro  , Tempre  vivente  , 
tu  puoi  foccorrerci . Non  voglion  dire , nè  che  Abramo  non 
fia  il  loro  padre  , anzi  molto  fi  gloriavano  di  aver  avuto. 


PROFEZIA  D’  ISAIA 


17.  E pereto,  o Signore, 
facerti  tu  , che  noi  deviaffimo 
dalle  tue  vie  ; indurarti  il 
cuor  noftro , onde  noi  non 
avertimó  timore  di  te  ? Vol- 
giti a noi  per  amore  de'  fer- 
vi- tuoi  , e delle  tribù , che 
kfono  rua  eredità. 

18.  Come  di  cofa  da  nulla 
(ì  fon  fatti  padroni  del  tuo 
popolo  fanto  : i noftri  nimi- 
.oi  han  conculcato  il  tuo  fan- 
tuario  . 

19.  Siam  divenuti  come  da 
principio  , quando  tu  non  a- 


17.  Quare  errare  nts  fie't- 
fii , Domine , de  viis  tuis  : /«- 
durafli  cor  nojlrum  ne  liniere - 
mus  te  ? convertere  propter  fer- 
vos tuvs , iriùus  hereditatis  tu<e. 


18.  Qua/t  nihilum  poffeit- 
rum  popuium  faniium  tuum  ; 
hojles  nofln  conculcavcrunt  Jan * 
fhjìcationem  ludm  . 

19.  Falli  junr.n  quafi  in 
principio , eum  non  dominureris 


tal  padre  gli  Ebrei , e lo  rteflò  dicafi  di  Giacobbe  ; e neppur 
yoglion  dire  , che  querti  non  poteffer  pregare  per  erti  nel 
luogo , dov’  erano  andati  dopo  la  morte , ma  voglion  dire , 
che  la  principale , la  maflima  loro  fjperanza  è nella  carità  del 
Fadre  del  cielo , che  tanto  gli  ha  lempre  amati , e protetti . 
Cosi  Gesù  Crirto  nel  Vangelo  c’infegna  a preferire  a’  geni- 
tori terreni  il  Padre  del  cielo  , Non  date  a nijjuno  il  nome 
di  padre  f opra  la  terra , il  Padre  vojlro  ì filo  quello  , eli  è 
ne'  cieli  . Matt.  25.  9. 

Verf.  17.  E perché , 0 Signore  , facefii  tu,  che  noi  deviaf- 
fimo ec.  Facefii  , che  noi  deviaffimo  , fignifica  , permetterti  , 
che  noi  deviaflìmo  ; e nella  rtefla  maniera  Dio  noo  indura 
direttamente  i cuori  de’  peccatori  , ma  fottraendo  loro  gli 
ajuti  della  fna  gratia , non  ammollite  i cuori  joro  , i qua- 
li eolia  continuazione  del  peccare  s’ indurano  Tempre  più  • 
Vedi  Rem.  9. , e quello,  che  ivi  fi  è detto. 

Per  amore  de'  fervi  tuoi . Per  amore  di  Abramo,  d’  I* 
fteco,  Giacobbe,  Mosè  ec. 

Verf.  18.  Come  di  cofa  da  nulla  ec.  Si  fono  fatti  padro- 
ni di  noi  tuo  popolo  farfto  ( cioè  fegregato  , e didimo  da 
tutti  gli  altri  per  la  vera  religione  ) , e ci  trattano,  come 
fe  noi  foflimo  la  feccia  de’  popoli , gente  di  nirtùn  conto , 
e , ouel  eh’  è più , hanno  conculcato  il  tuo  tèmpio  irtelTo  . 
Ed  e dal  Profeta  in  perfona  del  popolo  deplorata  la  profa- 
nazione del  tempio , fatta  da’  vincitori  Romani , come  notò 
S.  Girolamo  . 

.Y erf.  19.  Sim  divelluti  come  i»  principio , ep.  Siam  derg- 
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vevi  prefo  dominio  di  noi  , noflri , neque  invocatetur  no* 
e noi  non  portavamo  il  tuo  men  tuum  fupet  ttos . 
nome  . 

litri  adeflo , come  quando  eravamo  nell’  Egitto  , prima  die 
tu  rifcattandoci  acquiftaffi  nuovo  dominio  l'opra  di  noi , pri- 
ma  che  dando  a noi  la  tua  legge  , ed  il  tuo  culto  tu  for- 
maffi  di  noi  un  popolo  a te  conlagrato  , che  avelie  ir  glo- 
riofo  nome  di  Popolo  del  Signore . 


C A P q LXIV. 


Chiede',  che  Dio  faccia  conofcei 
fua  pojjunza  . Felicità  profitti 
Dio  . Confctpi , e piange  i 
per  la  fua  liberazione  . 

j.  Se  tu  fquarciafli  i cie- 
Vy  li,  e (tenderti!  al  tuo 
colpetto  fi  liqueferebbero  i 
monti . 

a.  Si  confumerebbero  come 
in  una  fornace  di  fuoco,  le 
acque  prenderebbero  1’  ardore 
del  fuoco,  affinché  fi  rendef- 
fe  manifefto  il  tuo  nome  a’ 
tuoi  nimici  ; e dinanzi  a te 
fi  turba(Tero  le  nazioni. 


e a nimici  il  fuo  nome  , e la 
ata  per  quelli , che  afpettan * 
peccati  del  popol  fuo  , e prega 

I.  T T Tinam  ditumpetes  ce- 
U los  , & defcenderes  e 
a facie  tua  montes  defluerent  . 

2.  Sicut  exujlio  ignis  tabe- 
fcertnt , aqua  arderent  igni  f 
ut  notum  fieret  nomea  tuum  ini - 
micie  tuis  : a facie  tua  genici 
turbar  entut . 


— 

ANNOTAZIONI. 

Verf.  I.  i.  0 fe  tu  fquarcìafft  i cieli  , e fcende/ft  ! ee. 
Alte  calamità  , e miferie  fomme  del  popol  fuo  non  vede 
altro  rimedio  il'  Profeta,  fe  non  la. venuta  del  fuo  Media , 
il  quale  liberandolo  da’  peccati , lo  confoli , lo  ravvivi , e 
lo  faccia  felice  . Quindi  con  teneriffimo  affetto  allo  fteffo 
Media  rivolto  dice  : O fe  tu  fquarciati  i cieli  fcendefli  fi- 
nalmente a noi , affunta  la  noftra  natura  ! Al  tuo  colpetto 
i monti  , cioè  i fuperbi  , ed  i duri  cuori  degli  uomini  fi 
ammollirebbero  per  P efficacia  .della  tua  grazia , e fi  rende- 
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3.  Allorché  avrai  fatto  que- 
lle cofe  mirabili , noi  non  le 
foferremo  : tu  fei  difcefo , e 
dinanzi  a te  i monti  fi  fon 
difciolti  . 

4.  Pe’  fecoli  in  dietro  nif- 

funo 


D’  I S A I A 

3.  Cura  ftceris  mirabilia , 
non  JuJlinebimus  : defcendiflì  , 
& a facie  tua  montes  dejiuxe- 
ruiu . 


A feculo  non  audìetunt , 
ncque 


rebbero  amanti  della  umiltà , della  manfuetudine , e di  ogni 
vinti  ; arderebbero  di  viva  fiamma  di  carità  , come  in  una 
ardente  fornace  ? le  acque  ftefle , che  hanno  antipatia  sì  gran- 
de col  fuoco , né  riceverebbero  fubitamente  1’  ardore  ; viene 
a dire  gli  (leffì  animi  più  molli , e torpidi , e freddi , fi  ac- 
cenderebbero di  amore , e di  zelo  della  gloria  di  Dio , e di 
defiderio  della  falute  . Allora  i tuoi  felli  nimici  farebbero 
coli  retti  a conofcere  , che  tu  fei  il  vero  Dio , e farebbero 
melTe  in  gran  turbamento  le  genti , le  quali  vedendo  i pro- 
digi della  tua  mano,  ed  udendo  la  predicazione  del  Vange- 
lo , di  fanto , e falutar  timore  farebbero  ricolme , e rigettata 
F antica  idolatria , e gli  antichi  cofhimi , fi  convertirebbero , 
ed  abbraccerebbero  la  pietà  . L’  efpreflìoni  del  Profeta  allu- 
dono a quel , che  fi  vide  fui  Sina  quando  Dio  difcefe  a dare 
al  popolo  la  fua  legge  ( Exod.  19.  ) , ed  al  fatto  di  Elia 
quando  il  fuoco  , che  venne  dal  cielo  divori  l'  olocauflo  , e 
la  legna,  e le  pietre,  e la  polvere  , e f acqua,  3.  Reg.  18. 
38.  Ma  molto  più  grandi  furono  gli  effetti  operati  ne’  Giu- 
dei , e ne’  Gentili  quando  Criflo  glorificato  ebbe  mandato 
fopra  i fedeli  lo  Spirito  fanto  nel  dì  della  Pentecofte , quan- 
do degli  fedi  Ebrei , omicidi  del  Crifto , fi  convertirono  le 
migliaja  alle  prime  prediche  degli  Apolidi , e di  poi  un 
immenfo  numero  di  Gentili  venne  a ricever  la  fede , ed  ado- 
rare il  Crocififlo , 

Verf.  3.  Allorché  avrai  fatto  quejle  cofe  mirabili , noi  non 
le  fojlerrcmo  : ec.  Quelli  prodigi  non  potrem  noi  vederli 
fenza  elferne  altamente  commolfi  , e quafi  coffretri  a darci 
per  vinti  a difpetto  della  noltra  incredulità . In  fatti  ( fog- 
giunge  il  Profèta  ) io  in  ifpirito  ti  veggo  già  difcefo  tra 
noi , e veggo , che  quei,  monti  fi  fono  difciolti  • Non  debbo 
tacere , come  per  li  monti , de’  quali  ha  parlato  anche  nel 
verf.  1. , Teodoreto  inrefe  gl’idoli  , che  fi  adoravano  per  lo 
più  fu  i monti , onde  i luoghi  eccelfi  , rammemorati  tante 
volte  ne’  libri  de’  Ro  . Ma  la  prima  fpofi  rione  , eh’  è più 
generale , fembra  più  vera  . 

-,  Yerf,  4..  Pi  fenoli  indietro  wfuno  feppe , ec.  NilTuno  da 

che 
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fono  Teppe,  nè  orecchia  udì, 
ri  occhio  vide , o Dio , ec- 
cetto te , quel  , che  tu  hai 
preparato  per  coloro,  che  ti 
afpetrano . 

5.  Tu  vai  incontro  a quel- 
li , che  fi  rallegrano  in  te , e 
praticano  la  giufiizia  : nelle 
tue  vie  fi  ricorderanno  di  te: 
ecco , che  tu  Tei  irato , e noi 
abbi  am  peccato  : in  peccato 
fummo  noi  Tempre  , e faremo 
fai  vati . 
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ne  qui  auribus  pcreeperunt . ocu- 
lus  non  vidit , * Deus  abjque 
te  , qua  praparafii  exjperian- 
tibus  te . * 1.  Cor.  z.  9. 

Occurtifii  letami , & fu- 
rienti juflitiam  : in  viis  tuis 
recordabuntur  tui  : ecce  tu  ira- 
tus  es  , & peccavìmus  : in  ipfit 
fumiti  femper  , & falvabimur . 


fhe  mondo  e mondo  non  intefe  giammai  i beni,  k grazie, 
1 doni  celefti  , che  tu  , o Dio  hai  preparati  per  Crifto , a1 
tuoi  credenti , a quelli , che  ti  amano  ; e ti  afpettano , beni 
che  non  finifcono  colla  vita  prefente  , ma  fi  efìendono  a 
tutta  la  futura  eterniti  . NilTuno,  d’Adamo  in  poi,  potè 
fofpirare , ed  immaginare  quello , che  tu , o Dio , farai  per 
Gesù  Criflo  a favore  degli  uomini , a’  quali  di  tutt’i  beni  tuoi 
farai  pieniffimo  dono , dando  ad  elfi  il  tuo  V erba , il  tuo 
Unigenito  per  loro  Salvatore  . Vedi  1.  Cor.  2.  9. 

Verf.  5.  Tu  vai  incontro  a quelli,  che  fi  rallegrano  in  te, 
e praticano  la  giufiizia . I beni  , che  tu  fei  venuto  a recare 
fopra  la  terra , tu  li  comunichi  a quelli , che  fono  lieti  di 
tua  venuta , e camminando  nella  via  de’  tuoi  precetti , pra- 
ticano la  giufiizia . A quelli  tu  vai  incontro  cori  amore , e 
bontà  degna  di  te , e nel  tuo  amore , e nella  giufiizia  li  fai 
crefcere  grandemente , ed  eglino  te  avendo  Tempre  nella  loro 
memoria , e nel  cuor  loro  con  ilarità , e pienezza  di  affetto 
battono  le  tue  vie . 

Ecco , che  tu  fei  irato , e noi  abbiam  peccato  ...  e fa- 
rem  falvati . Ma  riguardo  al  maggior  numero  degli  Ebrei , 
il  Profeta  vede  , che  Dio  è irato  con  elfi  , e con  ragione  ; 
perocché  hanno  peccato , anzi  nel  peccalo  fteffo  fi  fono  in- 
durati , ed  hanno'  odiato  il  Crifio  , e lo  hanno  uccifo  , ed 
hanno  rigettata  la  falute  offèrta  ad  elfi  da  lui  ; ma  con  tut- 
to ciò  egli  foggiunge  : faremo  falvati , viene  a dire  , Crifto 
pe’  peccati  di  tutto  il  mondo , ed  anche  pe’  noftri  pagherà 
piena  foddisfazione  alla  giufiizia  di  Dio  , e noi  fe  vorrem 
credere  in  lui , farem  falvati  ; e Io  faremo  di  fatto  una  vol- 
ta, ma  tardi,  cio>  alla  fine  del  mondo, 

T.V.  Tom.XllJ.  Hh 


a8*  P8.QFEZI . 

6.  Siam  diventati  tutti  noi 
fpme  un  immondo,  e quali 
lucido  panno  fono  tutte  le  oo- 
lite giuftificazioni  : damo  cadu- 
ti tutti  come  foglie , e le  no- 
ftre  iniquità  fono  date  come 
il  vento  , che  ci  ha  difperfi . 

7.  Non  i chi  invochi  il 
tuo  nome , chi  fi  alzi , e ti 


k D’  ISAIA 

6.  Et  farti  jùmus  ut  imtetut^ 
dus  omnes  nos  , & qttaft  pan - 
nus  menfimau  un'tverfe  jujli- 
ti£  nojìna  : & ctcidimus  quali 
folium  untveffi , & iniqui  tata 
no  fife  quafi  ventas  abjlulerunt 
nos . 

7.  Non  e/l  qui  invocet  no- 
mea tuum  ; qui  cqnfutgat  , & 


Verf.  6.  Siam  diventati  tutti  noi  come  un  immondo  , ec. 

J1  Profeta  con  gran  fentimento  di  dolore  viene  a parlare 
ella  riprovazione  de’  Giudei  , e della  cagione  di  e(Ta  , i 
loro  molti  , e grandi  peccati , pe’  eguali  dice , che  fon  di- 
venuti come  un  immondo , la  cui  focietà  dee  edere  da  tutti 
fuggita  feconda  la  legge  ; e vuol  dire  : fiam  divenuti  odio!* 
a Ùio , ed  agli  uomini . 

Qua  fi  fucido  panno  fono  tutte  le  noflre  giuflificazioni  : ec. 
Le  purificazioni  legali  ; ed  i fagrifizj  per  lo  peccato  aboliti 
da  Crido  , non  foto  non  poffono  farci  giudi  , ma  fono  gii 
qual  cofa  immonda,  rigettati  da  Dio  . Quella  verità  l’ an- 
nunzia tanto  tempo  avanti  il  Profeta , perch'e  egli  vede  co- 
me gli  Ebrei  carnali,  rigettata  la  vera  giudizia  portata  da 
Crido,  fi  o trineranno  nel  cercare  un’ombra  di  giudizia  nel- 
le giudificazioni , e .purificazióni  legali . Or  quella  giudizi* 
legale  paragonata  alla  giudizia  Evangelica  non  è fe  non  im- 
mondezza , dice  S.  Girolamo  . Quindi  indarno  gli  Eretici 
hanno  voluto  abufare  dì  quedo  luogo  per  dimodrare  , che 
le  opere  degli  infedeli  fono,  tutte  tanti  peccati  ; perocché  fi 
parla  qui  delie  cerimonie  legali , le  quali  erano  odinatamen- 
re  ritenute  , ed  amate  dagli  Ebrei,  quando  già  erano  noa 
folo  morte , ma  mortifere , onde  non  folo  non  poteano  dare 
ad  elfi  la  mondezza,  e la  giudizia,  ma  piutrodo  li  rendea- 
no  peggiori , mentre  le  praticavano  centra  il  volere  di  Dio , 
che  più  non  le  voleva , e le  avea  rigettare . Vedi  Philip.  3. 

Siamo  caduti  tutti  come  foglie , ec.  Rigettati  da  Dio  pe* 
nodri  peccati  , e particolarmente  a motivo  del  rifiuto  fatto 
da  noi  del  Crifto  fiamo  caduti  per  terra , divenuti  come  ari- 
de foglie , privi  di  ogni  follanza , di  faggezza  , e d’ intelli- 
genza , dilperfi  per  le  noflre  iniquità  in  tutte  le  parti  della 
terra , come  le  foglie  al  foffiare  del  vento  . 

Verf.  7.  Non  <?  chi  invochi  il  tuo  nome , chi  fi  alzi,  ec. 
Non  i più  tra  noi  ai  un  Mosi  , ni  un  Daniele  , nè  un 
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tttténga  : tu  hai  nafcofa  a noi 
la  tua  facci* , e ci  hai  fchiac- 
ciati  Cotto  i*  noftra  iniquità. 

8.  E adeffo , o Signore  , tu 
fei  il  Padre  noftro  , e noi  fan- 
go ; e facitore  noftro  fei  ta, 
• tutti  noi  opere  delle  tue 
mani  • 

f.  Non  adirarti  troppo,  o 
Siguore , e non  voler  più  ri- 
cordarti della  noftra  iniquità; 
ecco  , rimiraci  , tuo  popolo 
( fiam  ) tutti  noi . 

10.  La  città  del  tuo  fan- 
tuario  è diventata  deferta  , 
Sionne  è diventata  deferta  , 
Gerufalemme  ì defolata . 

11.  La  cala  della  noftra 
fantificazione  , e della  noftra 
gloria , dove  le  tue  lodi  can- 
tarono i padri  noltri , fe  fia- 
ta con  fu  mata  dal  fuoco  , e 
tutte  le  noftre  grandezze  fon 
cangiate  in  rovine , 


4*5 

tentai  u : abfiondiftì  facinn 
tuam  a Mbit , & alliftfti  nos 
in  manti  iniquitatis  noftra . , 

8.  Et  nunc , Domine  , pater 
nofler  et  tu  , nos  ver»  Intuiti  „• 

& Jt&or  nofter  tu  , & operti 
rnanuum  tuarum  omnes  net . 

p.  * Ne  ìrafcaris  , Domine  , 
fatis  , & ne  ultra  meminerit 
iniquitatis  noftra  : ecce  refpice , 
populus  tuus  omnes  nos . 

* Pf.  78.  8. 

10.  Civitas  fattili  toi  falla  • 
tft  deferta  , Sion  deferta  falla 
tft , Jerufilem  defilata  eft  . 

1 1.  Domus  fanlììficationis  no- 
ftra , & gloria  noftra , ubi 
laudaverunt  te  patres  noftri  , 
falla  eft  in  exufìienem  ignis  , 
& omnia  iefiierabilia  noftra 
ver/a  funi  in  minai . 


■ 1,  j 1 . 1 1 . 1 n - ...  1 ■ 1 — ii» 

Efdra  ec. , che  Ha  degno  di  rattener  l’ ira  tua , e di  placar- 
ti : nilfun  uomo  Canto  è tra  noi , che  Piamo  tutti  minaccia- 
ti , e fenza  vita  fpirituale , fono  il  pefo  delle  noftre  fcel- 
leratczze . 

Veri".  8.  E adefjo  , » Signore,  tu  fii  il  Padre  noftro , ec. 
Il  Profeta  prega  con  grandi  iftauze  il  Signore  , che  voglia 
avere  pietà  della  terribtl  miferia  di  un  popolo  cieco , ed  in- 
felice , la  prega  ad  averne  pietà , pecchi  quefto  popolo  , fe 
non  £ più  il  popolo  di  Dio,  i però  fempre  opera  delle  ma* 
ni  di  Dio  , onde  pub  dirfj  ancora  fuo  popolo  . 

Verf.  io.  n.  La  città  del  tuo  fantu ano  ec.  Efpone  pate- 
ticamente le  fciagure  (offerte  dalla  infelice  nazione,  partico- 
larmente la  defolazioae  di  Gerufalemme , l’ incendio  del  tem- 
pio , che  fu  già  tempio  di  Dio , dove  Dio  fu  lodato  da’ 
fanti , e pii  uomini  della  nazione  ; finalmente  la  univerfale 
rovina  del  popolo,  e del  paefe.  Tutto  quefto  riguarda  l’ulti- 
ma deflazione  de*  Giudei  per  mano  di  Tito , e de’  Romani. 

Hh  a 
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ANNOTAZIONI. 

Verf.  I.  Hanno  celato  di  me  quelli , che  prima  non  doman- 
dava» di  me ec.  Dio  rifponde  al  Profèta,  e di  in  offra  come 
la  riprovazione  de’  Giudei  viene  non  da  lui , ma  da  loro  me- 
defiipi , Le  nazioni , che  non  aveano  notizia  alcuna  di  me  , 
mi  cercarono  quando  gli  Aportoli  cominciarono  ad  annun- 
ziare ad  effe  il  Vangelo  ; ed  io  con  affetto  grande  mi  offer- 
fi  per  dar  falute  a quello  nuovo  popolo , che  p?r  l’addietro 
non  m’invocava  . Vedi  Rom.  io.  29. 

Verf.  2.  Stefi  le  mani  mie  tutte  il  dì  ec.  Quanto  poi  agli 
fbrei  lte|i  ad  efli  le  braccia  per  iftringergli  al  mio  feno , l? 


Digitized  by  Google 


£ À 

Al  popolo  , il  quale  in 
faccia  a me  di  continuo  mi 
provoca  a fdegho , che  ucci- 
de vittime  negli  orti , e fa- 
grifica  fopra  i mattoni  : 

4.  Che  abitano  ne’ fepoitrij 
e dormono  ne’  templi  degl’ 
idoli , che  mangiati  carne  di 


>.  LxV.  48*  , 

3.  Popttluì  fjuì  ad  ir acun* 
diaui  provocai  me  ante  facieiti 
tucani  fetnper  : qui  iminolatti 
in  hortis , & Jhcrijìeatti  fi'per 
làurei  : 

4.  Otti  habitat»  iti  fepulerit', 
& in  delubri s idolorum  dor- 
tfiium  : qui  comedunt  cameni 


fieli  per  tutto  il  tempo  del  mio  mini  fleto  , lè  fleft  fopra  la 
Croce  per  abbracciarli  , benché  fopra  quella  Croce  da  lord 
folfe  io  flato  confitto  ; ma  inutilmente  , perché  quello  po- 

r»lo  amò  fempre  di  battere  la  noti  buona  firada  , feguendò 
fuoi  fiorii  penfamenti , e le  fue  sfrenate  paflioni . 

Verf.  3.  Che  àccide  vittime  negli  orti , e figrifca  fopra  i 
mattoni . Si  porrebbe  tradurre  : fagrifica  fopra  i tetti  ; e cosi 
l’ intendono  i più  dotti  Rabbini . S.  Girolamo  però  intendtf 
altari  di  mattoni , e confagrati  perciò  alle  fai fe  divinità  , 
perchè  gli  alràH  eretti  ài  dero  Dio  furon  fertipre  0 di  terra  , 
o di  pietra . Dice  adunque  Dio  , che  ii  fuo  popolo  lo  irri- 
tava continuamente  peccando  contra  di  lui  fotto  i fuoi  oc- 
chi , ed  uccidendo  vittime  ne’  giardini  ( dove  adornali  Ve- 
nere , Adone , Priapo  ) , e fopra  altari  di  mattone  , ovvero 
fopra  i fdlai  delle  cafe;  Notili,  che  la  idolatria,  eh’ è rim- 
prbverata  a’  Giudei  ; non  fu  veramente  un  male  , che  ree 
gnaffe  tra  loro  a’  tempi  di  Crifto,  làpendofi,  che  in  effa  non 
ricaddero  più  dopo  la  cattività  di  Babilonia.  Ma  Dio  parla 
de’  peccati  de'  padri  infieme , e di  quei  de’  figliuoli , comi 
fe  ne  dichiara  verft  7. , èd  alla  correzione  non  tanto  de’  fi- 
gliuoli quanto  de’  padri  era  diretto  il  minifiero  del  Profeta; 

Verf.  4.  Che  abitano  ne'  fepolcri  , e dormono  ne'  templi 
degl'  idoli . Si  crede  , che  dna  fieffa  cofa  fieno  qui  i fepol- 
cri, ed  i templi;  ovvér  delubri , perchè  quelli  templi  erano 
per  lo  più  fepolcri  grandiolì , e valli , eretti  a qualche  eroe 
divinizzato  dalla  cieca  Gentilità . La  gente  andava  a dormire 
in  quei  fepolcri  fdrajata  fopra  le  pelli  delle  vittime  fcannate 
per  avere  de’  fogni  , eh’  erano  confiderari  come  predizioni 
certe  del  futuro.  Altri  di flingnono  in  quello  luogo  due  dif- 
ferenti fuperftizioni  ; la  prima  di  frequentare  i fepolcri  per 
efercitarvi  la  negromanzia  » la  feconda  di  dormire  ri*’  templi 
per  avere  i fogni , 0 farvi  cofe  vitupèrole . 

Che  mangian  carne  di  porco,  ec.  Ognun  fa,  che  que- 
lla carne  era  proibita  agli  Ebrei  j Lev  il.  11.7.  Ma  fi  vede  ; 

Hh  3 
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porco , e brodo  profano  han-  fuillam , & jus  profanata  iti 
no  nelle  loro  pignatte  . vafis  eotuni . 

<.  Che  dicono  : Ritirati  da  C.  Qui  dicunt  : Recede  a tue. 


r me , non  approdarti , perché 
tu  lei  immondo  : cofloro  al 
mio  furore  divérran'  fumo , e 
fuoco , che  Tempre  arderà  < 

6.  Ecco , che  ciò  è fcritto 
dinanzi  a me  : io  non  tacerò; 
ma  renderò  j e verferò  loro 
in  feno  il  contraccambiò, 

7.  Il  contraccambio  alle  vo- 
flre  iniquità ed  alle  iniqui- 
tà infieme  de’  padri  vollri  , 
i quali  fagrificarono  fopra  i 
monti , e mi  difonorarono  fu 
le  colline . Verferò  io  in  fe- 
no a Codero  il  contraccambio 
per  le  prime  opere  di  quelli. 

8.  Quelle  cole  dice  il  Si- 
gnore  : Come  quando  in  un 


non  appropinques  mihi , quia 
immundus  es  : ijìi  fumus  erunt 
in  furore  meo , ignis  ardens 
tota  die . 

6.  Ecce  fcriptum  ejl  cofani 
me  : non  tacebo  , fcd  reddatn, 
& rettibuam  in  finuni  eofum  . 

7.  lniquitates  vefiras  , & 
iniquitates  patfum  veftrorum  fi. 
tnul , dicit  Dominus , qui  fa- 
crijicavefunt  fuper  monta  , & 
fuper  colla  exprobravtrunt  mi- 
hi , & rcmetiaf  opus  eotuiri 
primum  in  finn  eorum , 

8.  Hac  dicit  Domina:  : Quo- 
modo  fi  inveniatur  granum  in 


che  a’  tempi  d’  Ifata  molti  badavano  piu  à contentare  U 
gola  , che  ad  oflervare  anche  in  quello  la  legge  . 

Verf.  f.  Che  dicono  : Ritirati  da  me , ec.  È quelli  poi  fo- 
no quegli  Ebrei  di  delicata  cofcienza , che  hanno  in  avver- 
sione il  Gentile  come  immondo  , e profano . E qui  notata 
la  ipocri  fi  a , eh’  era  il  vizio  dominante  de’  capi  del  popolo 
a’  tempi  di  Criflo. 

Co/loro  . t . divérran  fumo  1 e fuoco,  te.  Allude  al  fuo- 
co , che  dovea  confumare  il  tempio  nella  efpugnazione  di 
Gerufalemme  folto  Tito,  e per  lo  fleflò  fuoco  intende  quel- 
lo dell’  inferno  , che  arderà  per  femore  . 

Verf.  7 1 11  contraccambio  alle  yq/lrc  iniquità , ed  alle  ini- 

?' aita  inficine  de ’ padri  voflri , ec.  A quello  luogo  voleva  al- 
ndere  Criflo  quando  agli  Ebrei  diceva  ; Or  voi  empiete  là 
mi  fura  de'  padri  voflri  ec.  Mattb.  2$.  $2.  Io  ( dice  il  Signo- 
re ) quando  avrete  colmata  la  mifura  delle  iniquità  de’  pa- 
dri voflri  punirò  le  voflre  , e le  loro  , collo  fletminio  di 
tutta  la  nazione. 

Verf.  8.  7.  Come  quando  in  un  grappolo  fi  trova  un  gra- 
nello , e fi  dice  : ec.  Come  quando  in  un  grappolo  d’  uva 
guado  fi  trova  un  granello  fano , e quello  fi  fai  va , perchè 
è dono  di  Dio , ma  fi  getta  via  il  grappolo , eh’  è guado , 


grappolo  fi  trova  un  granel- 
lo, e fi  dice  : Noi  mandar 
male  , perchè  è una  benedi- 
zione : così  farò  io  per  amor 
de’  miei  fervi  : non  ilkermi- 
nerò  il  tutto. 

9.  E di  Giacobbe  trarrò  Te- 
menza , e da  Giuda  chi  avrà 
<je’  miei  monti  il  dominio  . 
E Gerufalemme  farà  eredità 
de’  miei  eletti , e vi  abite- 
ranno i miei  fervi.  , 

10.  E le  campagne  faran- 
no ovili  di  greggi , 6 nella 
valle  di  Achor  ripoferanno  gli 
armenti  del  popol  mio , di 
quei , che  han  cercato  di  me. 
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botro  , & dica  tur  : Ni  difilli 
illud  , quoninm  bau  di  filo  tjT: 
fìc  fa  ci  am  propter  fervo t tmos, 
in  non  djptrdcut»  tatuili  , 

9.  Et  tducam  de  Jacob  fì- 
men , & de  Juda  poffidcnlei » 
monta  meos  : , ©*  hereditabun't 
e am  elefli  mei , tg  fervi  viti 
habitabunt  ibi . 

10.  Et  erunt  eampejìria  «i 
caulas  gregum  , & valiti  Achor 
in  cubile  ai  inen  forum  popolo 
rato , qui  requifitrunt  me . 


così  io  di  tutta  la  nazione  d’  Ifraele  falverò  un  piccai  mi- 
mero di  buoni  , cioè  gli  A portoli  , e gli  altri  credenti , ì 
quali  ad  altri  Ebrei  comunicheranno  la  fede , onde  da  I Trac- 
ie j è da  Giuda  trarrò  Temenza , cioè  una  famiglia , ed  una 
Chiefa  di  Ebrei  fedeli,  i (piali  polfederanno  la  eccelfa  Sion- 
«e  , ed  in  efla  abiteranno  quelli  eletti,  miei  fervi  . Sionne 
fituata  fui  monte  è (èmpre  hgora  della  Chietà  di  Cri  (lo , la 
cui  origine , e la  dottrina  , ed  i coitimi  Tono  ceselli . Sal- 
vando gli  Aportoli  , ed  tin  numero  per  Te  rteflo  conftderé- 
vole  di  Giudei , benché  piccolo  riguardo  al  totale  della  na- 
zione , ed  a quelli  dando  i primi  polli  nella  nuòva  Chiefa  , 
io  falverò  il  granello  farìo  , che  moltipllcherà  grandemente 
nel  tempo  flertò , che  abbandonerò  alla  deflazione , ed  allo 
(lerminio  da  lòr  meritato  il  popolo  corrotto , e protervo  ; , 
Verf.  io.  É le  campagne  faranno  ovili  di  greggi  ; Darò 
nella  mia  Chielà  a’  miei  fedeli  abbondanti , e lieti  pafcoli , 
come  fono  quelli  delle  più  grafìe  campagne . Nell’  Ebreo  fi 
legge  il  Saron  , dove  fa  nòftra  Volgata  ba  tradotto  campa - 
gné  i pianure  , e quello  nome  di  Saron  davali  à varj  fertili 
paefi  della  Giudea  , ónde  la  verdone  latina  diede  a quella 
voce  il  vero  fenfo , eh’  ella  ha  in  quello  luogo  . 

E nella  valle  di  Àchor  ripoferanno  gli  armenti  tc.  La 
valle  di  Achor  nelle  vicinanze  di  Gerico  ebbe  quello  nome 
( che  lignifica  turbamento  ) dal  fatto  di  Achan  , il  quale 
fcndofi  appropriato  qualche  cofa  del  bottino  di  Gerico , tor- 
ti h 4 
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i r . Ma  voi , che  abbando- 
Hafte  il  Signore  , che  vi  lie- 
te fcordati  del  mio  monte  Tan- 
to , che  apparecchiate  la  men- 
fa  alla  fortuna , e fopra  vi 
fate  le  libagioni , 

il.  Vi  conterò  colla  fpa- 
da , e nella  drage  tutti  voi 
perirete  : perchè  vi  ho  chia- 
mati , e non  avete  rifpodo  3 
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11.  Et  vos  i qui  dereliqul- 
flii  Dominum , qui  obliti  ejìit 
moment  JanSlum  meum  > qui 
ponitis  Fortune  menfam  , & li » 
batti  fuper  eam . 

12.  N timer  ubo  vos  in  già - 
dio , & oiitnes  in  cede  corrue * 
in  : * prò  eo  quoti  votavi  t 
& non  refpondijìis  : locutus 


bò  Ifraele , che  fu  mefTo  in  rotta  da’  nirhiei  ; ma  punito  Achan 
Dio  fi  placò,  e continuò  a favorire  Ifraele,  onde  in  quella 
ItelTa  valle  dove  il  popolo  ebbe  turbamento  , ivi  ebbe  dai 
Signore  fperanza  di  quiete , e di  vittoria . Jofiiè  7.  Alluden- 
do adunque  a quello  fatto  il  Profeta  dice  , che  la  valle  di 
turbamento  , cioè  la  Giudea  avverfa  a Cri  (lo , ed  al  nome 
C ridiano  darà  armenti  di  gente  pia , e fedele , che  ivi  avran- 
no  npofo  : darà  gli  Apodoli , capi,  e fondatori  di  tante 
Chiefe  , darà  predicatori  indigni  del  Vangelo  , darà  nume- 
rerà turba  di  credenti  3 tutti  quelli  cioè , che  cercheranno  il 
Signore . 

Verf.  li.  Ma  voi  . . . che  vi  fiele  fard  mi  del  mio  mon. 
te  Janto.  Quede  parole  ove  fi  riferifcono  a’  tempi  d’Ifaia, 
5"  a . Tegnenti  prima  della  cattività  , fono  dette  contra  gli 
Ebrei  idolatri , che  abbandonavano  il  tempio  del  Si* 
andare  a’  templi  de’  falfi  dei  : riferendoli  poi  al" 

Crido  lignificano  la  odinata  avverfione  degli  Ebrei 
ra  Chiela , eh’  ebbe  in  Sion  il  fuo  cominciamento . 

Che  apparecchiate  la  menfa  alla  fortuna  , et.  V ufo  de* 
Gentili  di  imbandire  Iautidime  menfe  agli  dei  ènotidimo  efe 
ne  fa  menzione  nelle  Scritture . Vedi  ZW14.14.  Jud  o.z 7’.5  ed 
6 anche  noriffimo  , che  la  Fortuna  era  adorata  come  dea 
ed  ebbe  culto  , e templi  predò  i Greci  , e predo  i Romal 
m , e pretto  altre  nazioni  . L’Ebreo  in  vece  di  un  nome  di 
divinità  , ne  ha  due,  Gad , e Meni , che  alcuni  credono  non 
edere  in  folla n za  di  fignificato  molto  diverfo  ; perocché  Gad 
dgninca  la  Fortuna,  Meni  poi  il  Genio  buono  : altri  penfano 
diverfamente  ; ma  ficcome  non  è di  veruna  importanza  per 
la  (polmone  delle  parole  d’Ifaia  il  fapere  da  qual  parte  dia 
la  ragione , non  mi  fermo  a farne  più  parola  ? 

Yeri*  1 *•  v‘  (Meri,  colla  Jfpada  . . . perchè  vi  ho  chia. 
vinti,  ec.  Vi  Tarò  dal  primo  fino  ali’  ultimo  perire  fono  la 


;nore  per 
tempo  di 
dalla  ve- 
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ho  parlato  * e non  avete  da-  fum  , & no » audìfiis  ) & fai 
to  retta  , e facevate  il  male  ciebatis  malum  in  oculit  meitf 
fugli  occhi  miei , ed  avete  vo-  & qu a nolui  elegìfiis . 
luto  quel , che  io  non  volea.  * Prova.  24.  Infr.66.4. 

Jerem.7.  1$. 

1 Quindi  è, che  così  di-  Propter  hoc  lue  dicit 

ce  il  Signore  Dio  : Ecco  , che  Dominus  Deus  : Ecce  fervi  mei 
i fervi  miei  mangeranno , e comedent , & vos  efurietis ec. 
voi  patirete  la  fame  : ecco  ,•  ce  fervi  mei  bibent , & vos  fi. 
che  1 fervi  miei  beranno , e tìttit  : 
voi  patirete  la  fete  : 

14.  Ecco , che  i fervi  miei  14*  Ecce  fervi  mei  letabun - 
faranno  in  gaudio , e voi  la-  tur , & vos  confundemini  : Ec. 
rete  confufi  : ecco , che  i fer-  ce  fervi  mei  laudabunt  prec  ex- 
vi  miei  per  la  letizia  dei  etto-  fultatione  co/dis  t & vos  eia- 
re  canteran  laude,  e voi  per  mabitis  pra  dolore  cordis  , & 
l’affanno  del  cuore  .alzerete  pra  contritione  fpiritus  ulula. 
le  grida , e per  l’ affli zion  del*  bitte , 
lo  fpirito  urlerete  * 

E lafcerete  efecrabile  15.  Et  dimi/tetis  nomenvl- 
pe’  miei  eletti  il  nome  vo-  firum  in  juramentum  eleflis 
ftro . Il  Signore  Dio  vi  farà  meìs  : & interficiet  te  Dominuf 


fpada  , fenza  che  uno  folo  lì  (alvi , come  vittime  contate  4 
e numerate  , e deflinate  ad  elfere  immolate  al  mio  giufto 
furore,  perchè  a tutto  quello,  che  io  ho  fatto  per  ritrarvi 
dalle  vollre  fcelleratezze , non  avete  corrifpofto,  fe  non  una 
inflelfibil  durezza , e pertinacia  nell’  oltraggiarmi . 

Verf.  ij.  1 fervi  initi  mungeranno,  ec.  I fetvi  miei  fa- 
ranno nutriti  col  pane  della  mia  parola , abbeverati  col  vii 
no  delle  celelìi  confolazioni  nel  tempo  , che  voi  patirete  e 
la  fame , e la  lete , cioè  la  privazione  di  tutt  i beni , ond’è 
ricca  la  cala  del  Signore , cioè  la  Gliela . E particolarmente 
farete  voi  privati  del  pane , e del  vino  , che  fi  diltribuifce 
a’  fedeli  nella  menfa  del  Signore , dov’è  egli  fteflò  lor  cibo  * 
e loro  bevanda  per  foftentare , e confortare  la  vita  fpiritua- 
le  . Nel  verfetto  ancora  , che  fegue  fi  dipinge  vivamente  il 
terribile  fiato  , a cui  farà  ridotto  Ifraele , e la  felicità  del 
nuovo  popolo. 

Verf.  15.  R lafcerete  efecrabile  pe'  miei  eletti  il  nome  vo - 
firo  . ec.  Il  nome  di  Giudeo  farà  nome  efecrabile  , ed  ob- 
brobrio fo  preffo  i Criftiani  , i quali  avranno  giufto  orrore 
per  quelli , che  furono  traditori , ed  omicidi  del  Crifto  5 da 
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perire , ed  a’  fuoi  fervi  porrà 
altro  nome . 

16.  Nel  qual  ( nome  ) chi 
i benedetto  fopra  la  terra  , 
farà  benedetto  da  Dio  vero , 
le  chi  là  giuramento  fopra  la 
terra , in  Duello  Dio  vero  gin* 
reri  : perchè  le  precedenti  an- 
guille fon  melfe  in  dimenti- 
canza , e perchè  elle  fono 
fparite  dagli  occhi  miei . . 

17.  Imperocché  ecco  , che 


Deus  , & fervo*  Juts  vocali l 
nomine  alio  . 

1 6.  In  qui  qui  benedirti* 
tjl  fuptr  terram  , benedicetur 
in  Deo  amen  : & qui  jurat  in 
terra  , jurabit  in  Deo  amen  ; 
quia  oblivioni  tradita  fnnt  an- 
gujiia  priore* , ©*  quia  ab  fan» 
dita  funi  ab  oevlis  enei*  . 

1 

*7.  * Ecce  enim  ego  crei 


cu\  rutt’i  fervi  miei  prenderanno  il  nome , chiamandoli  Cri- 
Piani . Vedi  Jetem.  24.  9. 

Verf.  16.  Nel  qual  ( nome  ) ehi  è benedetto  fopra  la  ter- 
ra , farà  benedetto  da  Dio  veri , et.  Dopo  la  venuta  di 
Crìllo  le  benedizioni  fi  faranno  nel  nome  di  Crifio  , di  cui 
i fedeli  portanno  il  nome  , fi  faranno  , dico,  nel  nome  di 
Crifio  vero  Dio , ed  i giuramenti  fi  faranno  nel  nome  ftelTo 
ili  Ini  Dio  vero . . 

Perchè  le  precedenti  angujlie  fono  me(fe  in  dimenticanza . 
Un  dotto  Interprete  credette  , che  per  quelle  angujlie  prece- 
denti i ovvero  ftrettezze  s’ intendono  le  anguftie  , e Icarfe 
benedizioni  temporali  della  vecchia  legge,  delle  quali  non  fi 
fa  più  menzione  da’  Criftiani  iftruiti  da  Crifio  a fperare 
qualche  cofa  di  meglio , che  il  poffeffo  delle  terrene  felicità, 
r abbondanza  dell’  olio , e del  grano , è del  vino  * che  nel 
Vangelo  è data  per  giunta  a quelli  , che  cercano  il  régno 
di  Dio  ; ónde  Dio  fiefio  tali  precedenti  benedizioni  piu  non 
ricorda  . Quella  fpofizione  farebbe  affai  buona , ma  ficComc 
dall’  Ebrei)  fi  vede  , che  angujlie  è qui  lo  lleffo  , che  tribo- 
lazioni ; fembra  perciò  affolutamente  da  preferirli  la  inter- 
pretazione più  comune  , fecondo  la  quale  il  Profeta  dirà , 
che  le  benedizioni,  ed  i doni  da  Crifio  conferiti  alla  Chiefa 
faranno  tali  t e tanti  , che  faranno  dimenticare  a’  Giudei 
fedeli  le  precedenti  calamità  della  patria  loro  , l’ incendio 
di  Gerufalemme , e del  tempio  , e r eflerminio  della  nazio- 
né  \ le  quali  cofe  più  non  fi  lammenterannO  nè  da  quei  fe- 
deli , che  faranno  ripieni  di  contentezza , e di  gaudio , nè 
da  Dio  lleffo  , che  crea  pel  fuo  nuovo  popolo  fin  nuovo 
ordine  di  benedizioni , e di  felicità  . 

y erf.  17.  »8.  ip,  Ucci,  che  it  crii  movi  fieli , e nuova 
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io  creo  nuovi  cieli , e nuova 
terra , e le  prime  cofe  non 
faran  pili  rammentate,  nè  fe 
ne  fara  ricordanza. 

18.  Ma  vi  rallegrerete,  ed 
efulterete  in  eterno  per  ragion 
delle  cofe  * che  io  creo  : pe- 
rocché ecco , che  io  creo  Ge- 
rufalemme , città  di  esultazio- 
ne , ed  il  popol  di  lei  popol 
gaudente . 

19.  Ed  io  efulterb  per  ra- 
gion di  Gerusalemme , e gau- 
dio darammi  il  mio  popolo  : 
né  in  lui  udiraffi  più  voce 
di  piamo , e voce  di  lamento. 

20.  Non  vi  farà  più  fan- 
ciullo di  pochi  giorni , né 
Vecchio  , cne  non  compifca  i 
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oalos  novot  , di’  terrai»  tiovam; 
& non  eruut  in  memoria  prio- 
ra, & non  afiendtnt  fuptr  tot. 

* Infr.  66.  21. 

Apocal.  zi.  1. 

, 18.  Sed  gaudebttis , <£>*  ex- 
fultalitis  ujque  in  fempiittnum 
in  his  , qua  ego,  creo  : quia 
ecce  ego  creo  Jt/ufalem  exful- 
taiiontu:  , & popuium  tjus  gnu - 
d umi  » 

19.  Et  exjùleabo  in  Jeruja- 
lem  , & gaudebo  in  popolo  meo  * 
& non  audietur  in  eo  ultra 
vox  fletui , & vox  clamori 1 . 

ao.  Non  ttit  ibi  amplius  iti . 
fans  dierum  , & Jenex  qui  non 
émpie at  iies  fuos  : quoniam  puer1 


terra , ec.  Io  creo  un  nuovo  mondo  , e quello  molto  più 
bello , è fplendido , e nobile  di  quello , che  con  gli  occhi 
della  carne  fi  vede  , e fi  ammira  . Quello  nuovo  monde» 
egli  è il  regno  di  Crifio  nella  Chiefa,  regno,  ehe  cominci» 
nel  fecolo  prefente  , e li  perfeziona  nel  futuro  , cioè  alla, 
universale  rifurrezione  , quando  la  terra  ftefla  j ed  il  cielo 
farà  rinnovato  . Vedi  Apocal.  21. , e qui  avanti  cap.  34. 
Quindi  la  Gerufalemrae , città  di  eruttazione  , e di  gaudio  j 
dove  non  è pianto , nè  voce  di  dolore  » 

V et f.  20.  Non  vi  farà  piu  fanciullo  di  pochi  giorni  ; ec.  - 1 
nuovi  fedeli  benché  di  tenera  età , faranno  grandi , e adulti 
nella  virtù  , nè  vi  farà  vecchio , il  quale  non  fia  vecchio 
egualmente  di  làntità  di  vita  , e di  bontà  di  collurhi , cò- 
me di  anni  : perocché  Un  uomo  , che  a cento  anni  folle  fan- 
ciullo di  (entimemi , e di  affetti , e di  vita  $ quelli  noni  con- 
tinuerà a vivere , nè  dalla  vita  temporale  patterebbe  all’eter- 
na , nè  dalla  Chiefa  militante  alla  trionfante  ; ma  capereb- 
*be  nella  morte  eterna  , come  fanciullo , cioè  peccatore  di 
di  cento  anni  , eh’  è maledetto  da  Dio.  Nella  Chiefa  i ve- 
ri fedeli , fe  fono  vecchi  di  erà  , il  fono  ancor  di  collumi . 
e fe  folto  fanciulli  di  età  , 1 fono  vecchi  di  faggezza  , e di 
virtù  ; che  tali  vuole  Criflo , e la  Chiefa  i fuoi  figli  . 
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itioi  giorni  ; perchè  il  fanciul- 
lo di  cento  anni  morrà , ed 
il  peccatore  di  cento,,  anni  fa- 
rà maledetto . 

ai.  E fabbricheranno  cafe, 
e le  abiteranno , é pianteran- 
no vigne  , e ne  mangerannO 
il  frutto . 

42.  Non  avverrà  , eh’  èri! 
edifichino , e vi  abiti  un  al- 
tro , nè  che  piantino , ed  utt 
altro  mangi  ; perocché  i gior- 
ni dèi  pópol  mio  faran  come 
quei  di  quell’  albero , e le  o- 
pre  delle  loro  mani  dureran 
lungamente  : 

a j.  Non  fi  affaticheranno 
in  vano  i miei  eletti , nè  ge- 
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etntum  etnnorum  nìorietub  , & 
peccator  etntum  unnotum  male- 
disi us  erti , 

ai.  Et  adificabunt  demos  , 
& habitabunt  : Ó*  plantabunt 
vineas , & comedent fruftus  ea- 
rum . 

22.  Non  adificabunt , & a- 
lius  habitabii  .•  non  plantabunt , 
& alius  comedtt  : jicttndum  e» 
ni m dies  tigni , erunt  dìes  po- 
poli mei , & opera  manttum 
eorum  inveterabunt . 


ij.  Eie  Sii  mei  non  tabora- 
boni  fìujlra , «eque  generabunt 


Verf.  2i.  22.  E fabbricheranno  cafe , ec.  Quefte  cafe,  che 
fi  fabbricano  , e le  vigne  , che  coltivano  i fedeli  , e del- 
le quali  mangiano  il  frutto  fenza  pricolo  , che  altri  veri- 
ga  ad  abitare  le  cafe  da  loro  fatte  , od  a mangiare  1 frutti 
delle  vigne  , tutto  queflo  dinota  le  manfioni , che  ciafcypo 
de’  fedeli  fi  prepara  nel  cielo  colle  fue  buone  operi . Cosi 
S.  Girolamo . 

Perocché  i giorni  del  popol  mio  ec.  I miei  giudi  avran- 
no lunga  vita,  anzi  eterna  nel  cielo,  com’eterna  era  quel- 
la vita,  che  dava  quell’albero  di  vita,  ch’era  nel  patadifo 
terrefire . Gen.  ^.  p,  ; perocché  le  buone  opere  loro  tioh  p- 
rìranno  giammai , nè  prirà  il  frutto  (di  effe  . E fri  hanno 
edificato  fopra  la  pietra , eh’  è Crifro , ed  il  loro  edificio  fa- 
rà  di  eterna  durata  . Vedi  r .Cor.  $. 

Verf.  aj.  Nè  genereranno  figliuoli , che  fieni  loro  iC  affan- 
no ; ee.  Ecco  la  bella  fpofizione , di  S.  Girolamo  : Gli  Apo- 
Jloli , e gii  uomini  Apojlolici  genereranno  in  tal  gufa  de ’ Zi- 
tiche  gC  fruiranno  nelle  Scritture  fante  per  non  foggiaccre 
alla  maledizione  de ’ Giudei , ma  poter  dire  col  Profeta  : per 
effetto  del  tuo  timore  noi  concepimmo , o Signore , ed  abbiam 
/offerti  i doliti  del  parto  , ed  abbiam  partorito  . . . Così  Pao- 
lo generi  Timoteo  , Tito  , Luca  ; ed  altri  molti , e Pietro  ge- 
tterò Marco  ec.  , de'  quali  la  Jlirpe  è benedetta , ed  anche  og- 
giorno  fi  benedice  * e durano  i figliuoli  de  figliuoli  % 
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CAP.  LXV.  ,^T4« 
itereranno  figliuoli , che  fiali  in  conturbatioru  : quia  fernet* 
loto  d’  affanno  : perchè  ftirpe  benedidorum  Domini  e/ì  , & 
benedetta  dal  Signore  fon  eflì,  nepotes  eorum  cum  tu . 
e con  eflì  i loro  nipoti  . 

24.  E prima  , che  alzin  la  24.  * Eritque  antequam  dm- 

voce. , io  gli  efaudirò  , e pri-  nient , ego  qxaudiam adhuc  i(m 
ma,  che  abbian  finito  di  di-  lis  loquentibus , ego  audiqm. 
re,  gli  avrò  uditi.  * Pfal.  31.  5. 

25.  II  lupo,  e l’agnello  25.  * Lupus , & agnus  pa- 

pafcoleranno  infieme  , il  leo-  fcentut  fiumi,  leo , & bos  come - 
ne , e«Ì  i!  bue  piangeranno  lo  dette  paleas  ; & ferpentì  pub- 
ftrame  ; e pane  del  ferpente  vis  panie  eque  : non  nocebunt  , 
farà  la  polvere  ; non  uccide-  ncque  occident  in  amni  tuoni? 
fanno , nè  faranno  ingiuria  in  fiondo  meo  , diete  Dom'tnus . 
tutto  il  mio  monte  fanto  , * Supr.  11.  6. 

dice  il  Signore. 

■ 1 T"  "l1  . 1 

Verf.  24.  Primo  , che  alzin  la  voce  , io  gli  efaudirì  , ecj 
Quell’  efpreffioni  corrifpondono  perfettamente  alle  promeffe 
fatte  da  Crifto.  nel  fpo  Vangelo  di  efaudire  le  orazioni  de’ 
fedeli . . 

Verf.  25.  Il  lupo  1 e P agnello  popoleranno  qc.  Gli  uomi- 
ni di  coftumi  tra  loro  contrariami,  cangiati  in  altri  uomi- 
ni per  yirtù  della  grazia  di  Criflo , divenuti  tutti  figliuoli 
della  pace  conviveranno  nella  Chiefa  in  perfètta  unità , e 
concordia . 

T.  pane  del  ferpente  farli  la  polvere . Secondo  I’  ordine 
di  Dio  Con.  3.  14.  Il  demonio,  che  prima  fi  pafeea  deHe 
morti  degli  uomini , non  roangerà  più  ’ fe  non  quelli , che 
fpno  polvere  , e terra  per  la  qualità  degli  affetti , e defide- 
rj  Ipro , che  fono  tutti  della  terra , e de’  beni  terreni . 

Non  uccideranno  ec.  La  carità , la  mutua  vera  carità  è 
y collante  carattere  de’  veri  figliuoli  della  Chiefa . 
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perire  , ed  a’fuoi  fervi  porrà 
altro  nome . 

16.  Nel  qual  (nome) chi 
> benedetto  fopra  la  terra  , 
farà  benedetto  da  Dio  vero  , 
4 chi  & giuramento  fopra  la 
terra , in  quello  Dio  vero  giu- 
rerà : perchè  le  precedenti  an- 
guille fon  mede  in  dimenti- 
canza , e perchè  elle  fonò 
fparite  dagli  occhi  misi  . . 

17.  Imperocché  ecco  , che 


Deus , & fernet  Juts  Voeabit 
nomine  a Hi  . 

16.  In  qui  qui  btnediflus 
ejl  fuper  terrai»  , benedicetur 
in  Deo  amen  : & qui  jurat  in 
terra',  jurabit  in  Deo  amen  : 
quia  oblivioni  tradita  funt  an- 
gurie priores , ©•  quia  ab f con . 
dite  funt  ab  oculis  tneis  . 

17.  * Ecce  enim  ego  erto 


V ' * f 

cut  rutt’i  fervi  miei  prenderanno  il  nome , chiamandoli  Cri- 
Piani . Vedi  Jerem.  24.  9. 

Verf.  16.  Nel  qual  ( nome  ) ehi  i benedetto  fopra  la  ter- 
ra , farà  benedetto  da  Dio  vero , ee.  Dopo  la  venuta  di 
Crilto  le  benedizioni  fi  faranno  nel  nome  di  Crilto  > di  cui 
i fedeli  portannò  il  nome  , fi  faranno  , dico , nel  nome  di 
Crilto  vero  Dio , ed  i giuramenti  fi  faranno  nel  nome  Pedo 
Pi  lui  Dio  vero  . 

Perchè  le  precedenti  angvflie  fono  me  fi  in  dimenticanza. 
Un  dotto  Interprete  credette  , che  per  quelle  angurie  prece- 
denti  , ovvero  llrettezze  s’ intendono  le  angullie  , e fcarfe 
benedizioni  temporali  della  vecchia  legge,  delle  quali  non  fi 
fa  più  menzione  da’  Crilliani  ifiruiti  da  Crillo  a fperare 
qualche  cofa  di  meglio , che  il  polle  do  delle  terrene  felicità, 
r abbondanza  dell’  olio , è del  grano , è del  vino , che  nel 
Vangelo  è data  per  giunta  a quelli  , che  cercano  il  regno 
di  Dio;  Onde  Dio  ftedio  tali  precedenti  benedizioni  più  non 
ricorda  . Quella  fpofizione  farebbe  aliai  buona  , ma  ficcome 
dall’  Ebrei»  fi  vede  , che  angujhe  è qui  lo  Aedo  , che  tribo- 
lazioni , fembra  perciò  adòlutamente  da  preferirfi  la  inter- 
pretazione più  comune  , fecondo  la  quale  il  Profeta  dirà , 
che  le  benedizioni,  ed  i doni  da  Crillo  conferiti  alla  Chiefa 
faranno  tali  ; e tanti  , che  faranno  dimenticare  a*  Giudei 
fedeli  le  precedenti  calamità  della  patria  loro , l’ incendio 
di  Gerufaiemme , e del  tempio  , e r elterminio  della  nazio- 
ne  , le  quali  cofe  più  non  fi  rammenteranno  nè  da  quei  fe- 
deli , che  faranno  ripieni  di  contentezza , e di  gaudio , nè 
da  Dio  fielfo  , che  crea  pel  fuo  nuovo  popolo  tin  nuovo 
Ordine  di  benedizioni , e di  felicità  . 

,Verf.  17.  18.  19,  Ecce,  <ht  it  creo  nuovi  steli,  e nuova 
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io  creo  nuovi  cieli , e nuova 
terra , e le  prime  cofe  non 
faran  più  rammentate  , nè  fé 
ne  fari  ricordanza. 

j 8.  Ma  vi  rallegrerete , «d 
éfulterete  in  eterno  per  ragion 
delle  cofe  * che  io  creo  : pe- 
rocché ecco , che  io  creo  Ge- 
rufalemme , città  di  efultazio- 
ne  , ed  il  popol  di  lei  popol 
gaudente . 

19.  Ed  io  efulterè  per  ra- 
gion di  Gerafalemtne  , e gau- 
dio darammi  il  mio  popolo  : 
nè  in  lui  udirafli  più  voce 
di  piamo , e voce  di  lamento. 

20.  Non  vi  farà  più  fan- 
ciullo di  pochi  giorni  , nè 
vecchio  , cne  non  compifca  i 
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ctl&i  novoc  , ir  terrai::  novanti 
& non  trust  in  memoria  prio- 
ra, & non  afiendent  fuptr  cor. 

* Infr.  66.  zx. 

Apocal.  2 lo  1. 

, 18.  Sed  gaudebitis , ér  tx- 
fultabitis  ujqtte  in  fimpiternum 
in  his  j qua  ego.  creo  : quia 
ecct  ego  erto  Jerufalem  exful - 
lai  ionie:  , & populea:  ijus  gau- 
diuni  . 

19.  Et  exfultaùo  in  Jerufa- 
lem , & gaudebo  in  popolo  meo  : 
& non  atidietur  in  co  ultra 
vox  Jietm  , & vox  clamori: . 

ao.  Non  ttit  ibi  ampliui  iti- 
fan s dierutn  , & fenex  qui  noti 
impleat  dies  ftos  : quoniam  puer 


terra  , ec.  Io  creo  un  nuovo  mondo  , e quello  molto  più 
bello , è fplendido , e nobile  di  quello , che  con  gli  occhi 
della  carne  fi  vede  , e fi  ammira  . Quello  nuovo  mondo 
egli  è il  regno  di  Crilto  nella  Chiefa,  regno,  che  cominci» 
nel  fecolo  prefente  , e lì  perfeziona  nei  futuro  , cioè  all» 
universale  rifurrezione  , quando  la  terra  lWTa  j ed  il  cield 
farà  rinnovato  . Vedi  Apocal.  21.  , é qui  avariti  cap.  34. 
Quindi  la  Gerufalemroe , città  di  efultazione  * e di  gaudio  f 
dove  non  è pianto , nè  voce  di  dolore  » 

Verf.  20.  Non  vi  farà  più  fanciullo  di  pochi  giorni  ,•  ec..  t 
nuovi  fedeli  benché  di  tenera  età  » faranno  grandi , e adulti 
nella  virtù  , nè  vi  farà  vecchio  , il  quale  non  fia  vecchio 
egualmente  di  làntità  di  vita  , e di  bontà  di  coltami , có- 
me di  anni  : perocché  un  uomo , che  a cento  anni  fòlle  fan- 
ciullo di  fetitimenti , e di  affetti , e di  vita  $ quelli  non  con- 
tinuerà a vivere , nè  dalla  vita  temporale  palerebbe  all’eter- 
na , nè  dalla  Chiefa  militante  alla  trionfante  ; ma  ca^ereb- 
'be  nella  morte  eterna  , come  fanciullo , cioè  peccatore  di 
di  cento  anni , eh’  è maledetto  da  Dio . Nella  Chiefa  i ve- 
ri fedeli  i fe  fono  vecchi  di  età , il  fono  ancor  di  collumi . 
e fe  fono  fanciulli  di  età  , 1 fono  vecchi  di  faggez za  , e di 
virtù  ; che  tali  vuole  Grillo , e la  Chiefa  i Tuoi  figli . 
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fùoi  giorni  ; perché  il  fanciul- 
lo di  cento  anni  morrà , ed 
il  peccatore  di  cento,,  anni  fa- 
rà maledetto . 

21.  E fabbricheranno  cafe, 
0 le  abiteranno , e pianteran- 
no vigne  , e ne  mangerannO 
il  frutto  . 

22.  Non  avverrà  , eh’  èrti 
edifichino  , e vi  abiti  un  al- 
tro, nè  che  piantino,  ed  un 
altro  mangi  ; perocché  i gior- 
ni dèi  popol  Olio  farah  cortie 
quei  di  quell’  albero , e le  o- 
tìere  delle  loro  mani  dureran 
lungamente  : 

2$.  Non  fi  affaticheranno 
in  vano  i miei  eletti , nè  ge- 
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ccntum  ttnr.orum  moric'tut  , & 
peccator  ccntum  unnotum  male- 
dillo t erit . 

21.  Et  adìficabuni  domos  -, 
& habitabunt  : & plantabunt 
vineas , & comedoni frudus  ea- 
rum . 

22.  Non  edtficabunt , & a- 
liits  habitabit  : non  plantabunt , 
& alius  comcdct  : jicundùm  e» 
nini  dies  Ugni , erunt  dics  po- 
puti  invi , & opera  manuum 
eorum  invtterabunt . 


ij.  EleSli  mei  non  Mora- 
boni  fìujlra , neque  generabunt 


Verf.  2i.  22.  E fabbricheranno  cafe  y ec.  Quelle  cafe,  che 
fi  fabbricano  , e le  vigne , che  coltivano  i fedeli  , e del- 
le quali  mangiano  il  frutto  fenzà  pericolo  , che  altri  ven- 
ga ad  abitare  le  cafe  da  loro  latte  , od  a mangiare  1 frutti 
delle  vigne  , tutto  quello  dinota  le  manfioni , che  ciafcupo 
de’  fedeli  fi  prepara  nel  cielo  colle  fue  buone  operè  . Cosi 
S.  Girolamo . 

Perocché  i giorni  del  popol  mio  ec.  I miei  giudi  avran- 
no lunga  vita , anzi  eterna  nel  cielo , com’  eterna  era  quel- 
la vita,  che  dava  quell’albero  di  vita,  ch’era  nel  patadifo 
terredre . Gen.  z.  p,  ; perocché  le  buone  opere  loro  noti  pe- 
riranno giammai , nè  perirà  il  fruttò  ?di  effe . Erti  hanno 
edificato  fopra  la  pietra , eh’  è Crido , ed  il  loro  edificio  fa- 
rà di  eterna  durata  ; Vedi  i .Cor. 

Verf.  2j.  Né  genereranno  figliuoli , che  fieni  loro  cP  affan- 
no : ee.  Ecco  la  bella  fpofizione , di  S.  Girolamo  : Gli  Apo- 
fioli , e gli  uomini  Apojhlici  genereranno  in  tal  gufa  de'  fi- 
gli  » che  gP  fruiranno  nelle  Scritture  fante  per  non  foggiature 
alla  maledizione  de ’ Giudei  ; ma  poter  dire  col  Profeta  : per 
effetto  del  tuo  timore  noi  concepimmo , o Signore , ed  abbia/n 
/offerti  i dolori  del  parto  , ed  abbiala  partorito  . . . Coti  Pao- 
lo generò  Timoteo  , Tito  , Luca  ; ed  altri  molti  ; e Pietro  ge- 
tterò Marco  ec.  , de'  quali  la  jlirpe  é benedetta , ed  anche  og- 
fi  giorno  fi  benedice  > t durano  i figliuoli  de'  figliuoli  < 
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nereranno  figliuoli , che  fiali  in  conturbatone  : quia  femen 
loro  d’  affanno  : perchè  flirpe  benediilotum  Domini  efì  , & 
benedetta  dal  Signore  fon  efli,  nepotes  eorum  cum  eis . 
e con  e (fi  i loro  nipoti . 

24.  E prima  , che  alzin  la  24.  * Erieque  antequam  eia» 

voce , io  gli  efaudirò  , e pei-  ment , ego  cxaudiam  : aihuc  iL 
ma , che  abbian  finito  di  di-  Ite  loquentibus , ego  auditftn  . 
re,  gli  avrà  uditi»  * Piai.  31.  $. 

25.  Il  lupo,  e l’agnello  2$.  * Lupus , & agnus  pa- 

pafcoleranno  infieme  , il  leo-  feentut  finivi,  leo , & bos  come - 
ne , ed  il  bue  piangeranno  Io  dent  paleas  : & ferpenti  pu^- 
Ararne  ; e pane  del  ferpente  vis  panis  ejus  : non  nocebunt , 
farà  la  polvere  ; non  uccida-  ncque  occidem  in  conni  montfi 
janno , nè  faranno  ingiuria  in  fan  do  meo  , dicit  Do/ninus  . 
tutto  il  mio  monte  finto  , * Supr.  11.  6. 

dice  il  Signore. 
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Verf.  24.  Primo  , che  alzin  la  voce  , io  gli  efaudirò  , ecì 
Quefi’  efpreflioni  corrifpondono  perfettamente  alle  promefle 
fatte  da  Cri  fio  nel  fuo  Vangelo  di  efaudire  le  orazioni  de’ 
fedeli . 

Verf.  25.  Il  lupo  , e f agnello  paf  aleranno  qc.  Gli  uomi- 
ni di  collumi  tra  loro  contrariflimi , cangiati  in  altri  uomi- 
ni per  yirtù  della  grazia  di  Criflo , divenuti  tutti  figliuoli 
della  pace  conviveranno  nella  Chiefa  in  perfetta  unità , e 
concordia . 

E pane  del  ferpente  farà  la  polvere.  Secondo  P ordine 
di  Dio  Gen.  3.  14.  11  demonio , che  prima  fi  pafeea  delle 
morti  degli  uomini , non  mangerà  più  * fe  non  quelli , che 
fpno  polvere  , e terra  per  la  qualità  degli  affetti , e defide- 
rj  Ipro , che  fono  tutti  della  terra , e de’  beni  terreni . 

Non  uccideranno  ec.  La  carità,  la  mutua  vera  carità  è 
il  collante  carattere  de’  veri  figliuoli  della  Chiefa. 
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II  Signore  del  cielo , t della  terra  non  de  fiderà  un  tempi*  , 
via  ama  lo  fp trito  contrito,  ed  umiliato.  Rigetta  i fagrifhtj 
legali  . La  pertinacia  del  popolo  Ebreo  centra  Crìfto  , e con- 
tea i fuoi  dtfcepoli  farà  punica  . Fecondità  della  nuova  Chic- 
fa  , e Jua  felicità . Cenverfìone  delle  genti . Premio  , e ga- 
fiìgo  , che  darafji  finalmente  /»’  buoni , ed  a ’ cattivi . 

*.#^vUefte  cofe  dice  il  Si-  i.TT JEc  dicitDominus:*  Ce- 
V^gnore  : Il  cielo  è mio  Ax  lum  fedes  mea  , terra 
feggio , e la  terra  sgabello  a’  autem  fcabellum  pedum  meo- 
xniei  piedi  : che  cofa  è quel-  rum  : qua  cfl  ìfln  domus , quam 
la , che  voi  edificherete  per  adificabitis  miài  : & quii  ejl 
me,  e che  luogo  è quello  , ifie  locus  quietis  me  e ? 
dove  io  ripofi  ? * Act.j.  49. , & 17.  24. 

2.  Quelle  cofe  tutte  le  fe-  2.  Ontnia  hec  manut  mea 
ce  la  mano  mia , e furon  fat-  fedi , & falla  funt  univerfa 
te  tuttequame  , dice  il  Si-  ifia,  dicit  Dominus  : ad  quei* 
gnore  : Ma  • Verfo  di  chi  voi-  autem  refpiciam  , nifi  ad  pau- 
serò io  il  mio  fguardo , fe  perculum , & contritum  fpiritu , 
non  al  poverello , ed  aU’uera  & trementem  fermones  meos  f 
contrito  di  fpirito  , e che  tre- 
ma alla  mia  parola  ? 

— J ■■  1 1 .■  ■»i.n  ■ »i  m ..  » • ■ii-i  — 

ANNOTAZIONI. 

Verf.  r.  2,  Che  eafa  è quella , che  voi  edificherete  per  me, 
t che  luogo  ec.  Gli  Ebrei  avevano  una  eccepiva  fidanza  nel 
loro  tempio,  Punico  , che  averte  il  vero  Dio  fopra  la  ter* 
ra , e quella  ecceflrva  fidanza , che  ferviva  ad  addormentar- 
li nelle  loro  iniquità , è rimproverata  ad  elfi  da’  profeti  . 
Vedi  fcrew.  7.  4.  Dice  adunque  i|  Signore,  ch’egli  avendo 
per  fuo  trono  il  cielo  , e per  isgabello  de’  fuoi  piedi  la  ter- 
ra , non  ha  verun  bifogno  del  loro  tempio , e di  fatto  ed  il 
tempio , di  cui  fi  gloriayan  cotanto , farà  diftrutto  per  lem- 
pre , ed  il  culto  legale  farà  abolito  , Ma  quelle  parole  del 
Signore  ci  dimollrano  , che  quel  monte  fanto,  e quella  Sion- 
*e , e Gerufalemme , che  dee  elfere  riedificata , ed  arricchi- 
ta d’ infigni  benefizi  , e favori  da  Dio  ( com’  è détto  di  fo- 
pra) non  è nè  il  monte  del  tempio,  nè  la  terrena  Sion  ne, 
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CAP. 

Colui , che  immola  un 
bue  , è come  chi  uccide  un 
uomo  : chi  (canna  un  agnel- 
lo , come  chi  taglia  il  capo 
ad  un  cane  : chi  1’  oblazione 
offerifce  , come  chi  prefentaf- 
fe  (angue  di  porco  : chi  dell’ 
incenfo  ricordai! , come  chi 
benedicelTe  un  fimolacro . Tut- 
te quelle  cofe  hanno  e (fi  e- 
lette  fecondo  le  loro  inclina- 
zioni , e l’ anima  loro  ha  a- 
mate  le  loro,  abbominazioni . 
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j.  Qui  imfnolat  bovem  , quafi 
qui  interfciat  virarne  qui  ma- 
fia! pecus  , quafi  qui  txcerebret 
canem  : qui  offerì  oblationem  , 
quafi  qui  fanguinem  Jùillum 
afferai  : qui  recor  datar  thuris  , 
quafi  qui  benedica t idolo  . Ha» 
omnia  elegerunt  in  viis  fuit  , 
& in  abominationibus  futi  ani- 
in » corniti  delegala  {fi. 


e Gerusalemme , ma  la  cafa , ed  il  tempio  fpirituale  di  Dio, 
ciò*  la  Chiefa  di  Crifto  . Quello  tempio  adunque , quella 
cala  (dice  Dio  ) che  fati  con  fumata  diti  fuoco  ( 44.  11.  ) , ' 
non  * quella , che  io  amo , nè  ella  è il  vero  luogo , dove 
io  defidero  di  pofarmi  ; 1’  umile  , il  contrito  di  cuore  , l’uo- 
mo timorato , che  all’  udir  mia  parola  trema  per  affetto  dì 
cuore  mirto  di  amore , e di  riverenza , ecco  citi  è degno  di 
erte  re  mia  abitazione  , e mia  cafa  : a lui  verremo , » con 
lui  faremo  dimora  Jo.  14.  z-{. 

Verf.  j.  4.  Colui , che  immola  un  bue  , l come  chi  uccida 
un  uomo  : ec.  Chi  fenza  fpirito  di  umiltà  , fenza  fpirito  di 
religione  mi  ortèrifce  de’  fagrifizj , o mi  brucia  dell’  incen- 
fo , è tanto  accetto  a me , come  fe  in  vece  di  uu  bue  am- 
mazzane un  uomo,  ed  in  vece  di  una  vittima  approvata 
dalla  legge  fcannafie  a me  un  cane , od  un  porco , ed  in 
vece  di  offerire  il  fuo  incenfo  a me,  andarti;  ad  offerirlo  ad 
un  fimulacro . Fino  a tanto  adunque  che  il  culto  legale  fu 
in  vigore , Dio  non  gradì  quello  culto  quando  gli  era  ren- 
duto  da  uomini , che  inoltrando  di  volere  onorare  Dio  co- 
gli atti  ertemi  di  religione , il  difonoravano  colla  corruzio- 
ne del  cuore , e colla  empietà  de’  coltomi . Ma  ficconie  il 
Profeta  ha  qui  in,  mira  i tempi  di  Crifto  , quando  i fagri- 
fizj  tutti,  e le  cerimonie  giudaiche  furono  abolite,  fi  dica 
perciò  con  tutta  verità , che  i fagrifizj  fteflì , e le  cerimo- 
nie erano  odiate  da  Dio  : perocché  non  doveano  quelle  fuf- 
firtere  fe  non  fino  alla  venuta  del  Crirto,  il  quale  col  fuo 
iàgrifizio  adempiè , ed  ottenne  tutto  quello , che  in  quei 
fagrifizj  veniva  adombrato . 

Tutte  quefte  cofe  hanno  effi  elette  ti,  Hanjno  elfi  voiutqj, 
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4.  Quindi  io  pure  imirerò 
le  !or  deti fiorii  ; e le  cofe  , 
che  tenie-ano  , manderò  fopra 
dii  loro  , perché  chiamai , e 
non  fu  chi  rifpondefle  ; par- 
lai, e non  mi  diedero  retta, 

' e fecero  il  male  lugli  occhi 
miei , e vollero  quel , eh’  io 
ju>n  voleva . 

5.  Udite  la  parola  del  Si- 
gnore , voi , cne  alla  parola 
di  lui  tremate  : t voli  ri  fra- 
telli , che  vi  odiano , ed  a 
caufa  del  nome  mio  vi  riget- 
tano , hanno  detto  : fi  glori- 
fichi il  Signore  ; e nella  vo- 
{ira  letìzia  noi  lo  riconofce- 
remo  . Ma  eglino  faran  con- 
fùfi  . 

_ 6.  Voce  del  popolo  dalla 
città,  voce  del  tempio,  vo- 
ce del  Signore , che  rende  la 
mercede  a’  Tuoi  nimici . 
7.Pri- 
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4.  Vnde  o*  ego  tligamill*- 
Jtonei  torum  : & qu * rime  bang, 
adtlucaiu  eis  : * quia  vocavi , 
& non  erat  qui  refpotuleret  : 
locutus  fum , & non  audierunt  : 
feceruntque  malum  in  oculit 
meis , & qu*  ntlui  elegervut . 

* Prov.1.24.  Supr.d5.12» 
Jerem.  7.  13. 

5.  Audite  verbum  Domini , 
qui  tremifis  ad  verbum  ejus  t 
dixerunt  fratres  vefiti  odi  ente  s 
vos , & abjicientet  proptef  no- 
mea meum  glorificetur  Domi - 
m ut , & videbimut  in  Uriti* 
vejlra  ; ipfi  autem  ctnjunden - 
tur , 


6.  Vox  popoli  de  eruttato  , 
vox  de  tempio,  vox  Domini 
reddentis  rettiburionem  inimi- 
ci! Jais  . 

j.  Ante- 


late,  e praticare  quelli  atti  edemi  di  religione  compatibili 
colle  perverfe  loro  inclinazioni , e quali  ingannar  me  , men- 
tre T animo  loro  è dato  fempre  intefo  alle  loro  abbomina- 
2 ioni  ; onde  io  pure  mi  burlerò  di  loro , e fenza  badare  a* 
lor  fagrifizj , né  placarmi  per  elfi,  punirò  terrìbilmente  la 
loro  vera , ed  odinata  empietà  . 

Verf.  5.  6.  Voi,  che  alla  parola  di  lui  tremate  : et.  Parla 
agli  A portoli , ed  a’  primi  fedeli  convertiti  dal  Giudaifmo  : 
t vortn  fratelli , gli  Ebrei  increduli , che  vi  odiano , e vi 
anatematizzano  a cagione  del  nome  mio  , e veggono  come 
tot  non  avete  per  vortra  porzione  fopra  la  terra , fe  non  le 
umiliazioni  , le  perfecuzioni , i travagli , vi  dicono  per  i- 
fchernirvi  : faccia  il  Crirto  vedere  la  tua  gloria , vi  faccia 
lieti , e felici , e non  miferì  , ed  afflitti , come  pur  liete , 
e noi  allora  lo  riconofceremo  per  Media  ,1  e crederemo . 
Non  vi  turbino  gli  fcherni  di  querti  empi  : perocché  Tappia- 
te , ch’erti  faranno  (Vergognati . Io  odo  già  le  voci  del  po- 

rlo  infelice , che  getta  acute  terribili  (irida  per  la  fame , 
mali  onibiti  » eh’  ei  loffie  nell’  affediata  città  ; odo 
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7.  Prima  di  aver  le  doglie 
ella  ha  partorito  : prima  del 
tempo  di  partorire  ella  ha 
partorito  un  mafchio  . 

8.  Chi  udì  mai  cofa  tale? 

E chi  vide  cofa  fitnile  a quel- 
la ? La  terra  partorifce  ella 
in  un  giorno  ? Ovvero  è egli 
partorito  un  popolo  tatto  in- 
fame ? Ma  Sionne  fi  fentì 
gravida , e partorì  i fuoi  figli. 
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7.  Antequam  parturìret , pe- 
perit : antequam  venirti  par . 
tus  ejus  , peperit  majculum  . 

8.  Qu'ts  audivi 1 unquam  ta- 
le? & quii  vidi t buie  fimile? 
numquid  patturiet  terra  in  die 
una  ? aut  parictur  gens  /intuì, 
quia  pariurivii , & peperit  Sion 
filios  futs? 


la  voce , ch’efce  del  tempio , voce  degli  Angeli , che  Io  cu- 
flodivano , i quali  dicono  : partiamo  di  qua , odo  la  voce  dì 
Dio  fleffo  , che  fa  annunziare  la  diffrazione  di  Gerufalem. 
me  per  molte  bocche  . Ma  Dio  per  annunziare  quella  di. 
flruzione  fceglierà  particolarmente  un  uomo  rozzo , e plebeo . 
Un  Gesù  figliuolo  di  Hanani  quattro  anni  prima,  che  co- 
minci la  guerra  , in  piena  pace  comincerà  a gridare  : Voce 
da  oriente  , voce  da  occidente  , voce  contra  Gerujalemme  , e 
cantra  il  tempio  : voce  contra  il  popolo  tutto  : guai  , guai,  guai  a 
Getufalemme  ; e continuerà  ai , e notte  per  fette  anni , e 
cinque  mefi  a gridare  così  , e battuto  , e frullato  per  co- 
mando de’  magilìrati  non  lafcerà  di  ripetere  quello  terribile 
intercalare  , fino  a tanto  , che  llando  a gridare  filile  mura 
della  città  , una  pietra  fcagliata  da  una  macchina  de’  Ro- 
mani lo  uccide  nel  punto,  ch’egli  quell’ ultime  parole  pro- 
nunzia : guai  alla  città  , ed  al  tempio , ed  al  popolo  , ed  et- 
nie Jleffo . Importava  fommamente  alla  gloria  di  Criflo  , ed 
all’  avveramento  delle  fue  profezie , che  fi  fapeffe  come  il 
galtigo  di  Gerufalemme  era  opera  di  Dio  folo  , e ciò  rico- 
nobbe lo  flefio  Tito . Vedi  Giufeppe  B.  7.  12. 

Verf.  7.  Prima  di  aver  le  doglie  ella  ha  partorito  : ec.  La 
finagoga  da  Abramo  fino  a Mosi  crebbe  a palli  lenti  ; ma 
la  Chiefa  fubitamente  fenza  lungo  travaglio , o fatica  ha 
partorito  Crifto  nel  cuore  di  un  gran  numero  di  fedeli  , ha 
partorito  gli  Apoltoli , i quali  hanno  poi  partoriti  infiniti 
Criltiani  condotti  alla  Chiefa  e dal  Giudaifmo,  e dal  Gen- 
tilelìmo  . 11  parto  della  Chiefa  dicefi , Jìgliuol  mafchio  non 
tanto  per  la  qualità  del  fello,  come  per  la  robullezza  della 
fede , e della  virtù  , che  fu  efìmia  anche  in  tenere , e deli- 
cate fanciulle  . 

Verf.  8.  La  terra  partorifce  ella  in  un  giorno  ? E'  ili  u lira 
ta  nobilmente  la  prodigiofa  fecondità  della  Chiefa  . La  ter- 
T,  V.  Ttm.XJJl.  li 
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9.  Forfè  io  » che  altri  fo 
partorire  , io  pur  non  parto- 
rirò , dice  il  Signore  ? Io  , 
che  altrui  do  difcendenza  fa- 
rò (ieri le , dice  il  Signore 
Dio  tuo  ? 

10.  Congratulatevi  con  Ge- 
rufalemme , ed  efulrate  con 
lei  tutti  voi , che  l*  amate  : 
rallegratevi  con  lei  grande- 
mente voi  tutti , che  piange- 
re per  lei  ; 

1 1 . Così  voi  fucchierete  al- 
le fue  mammelle  la  confola- 
zione  , e ne  farete  fatolli  ; e 
Copia  grande  di  delizie  trar- 
rete dalla  (plendida  gloria  di 
lei . 

ix.  Imperocché  quelle  co- 


9.  Numquid  ego  , quia  a- 
Hot  parere  faci»  , ipfe  non  pa. 
riam  , di  ci  e Domrnus  ? fi  ego, 
qui  generationem  ceterii  tribuo, 
jlerilis  ero  , nit  Dominui  Deus 
tuus  f 

10.  Letaminì  cuti!  Jttufalem, 
& esultate  in  et  umnes , qui 
diligiti s eam  : gauiete  curii  et 
gaudio  umverfi , qui  lugetis 
fuper  eam , 

11.  Ut  fugata  , & replea - 
mini  ab  ubere  confi/ ationis  e- 
jus  : ut  mulgeatis  , & d elicili 
affiliata  ab  omnimoda  gloria 
ejus  . 

12.  Quia  Iute  dicit  Domi , 


ra  ha  bifogno  di  molto  tempo  , perché  il  feme  fparfo  in  lei 
crefca , e fruttifichi  : un  popolo  li  forma  a poco  a poco  , e 
per  una  lunga  ferie  di  luftri  : ma  la  mia  Chiefa  fu  ad  un 
tempo  gravida , e partorì , e partorì  figliuoli  in  gran  nume- 
ro , anzi  un  popolo  intero  di  figliuoli . Chi  non  ammirerà 
la  prodigiofa  moltiplicazione  di  quel  granello  gettato  nella 
terra , ed  in  erta  morto , e fepoito , che  crebbe , e sfoggiò 
in  copiofiflìmo  preziofo  frutto?  Vedi  Matth.  li.  $1. 

Verf.  9.  Forfè  io  , che  altri  fo  partorire,  ec.  Cofa  mia 
( dice  il  Signore  ) cofa  mia , opera  mia  è quella  fecondità 
della  Chiefa , Perocché  io  fono. , che  4 tutte  le  madri , che 
fon  feconde , do  la  fecondità . 

Verf.  io-  Voi  tutti , che  piangete  per  lei . Voi  , che  veden- 
do uccifa  il  fuo  capo  divino , fuggiafchi , e pieni  di  timore 
i fuoi  A portoli , ed  i fuoi  difcepoli , temerte  , che  la  Chiefa 
nello  (iella  fuo  nafeere  non  venirte  a mancare,  e perire. 

Verf.  11.  Ctsi  voi  fucchierete  ec.  Allude  qui  a’  teneri  bam- 
bini , i quali  ie  nutrici  cercano  di  tener  quieti , e contenti 
coll’  accoftorfegli  al  feno  . E de’  nuovi  Crirtiani  dicea  S. 
Pietro  : come  bambini  di  frefeo  nati , bramate  il  latte  fpititua- 
le  (Incero , affinchè  per  effo  crefchiate  a fallite  1.  Pet.  2.  2. 

Verf.  12.  La  gloria  delle  genti  . La,  gloriola  moltitudine 
delie  convertite  nazioni  « 
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fe  dice  il  Signore  : Ecco  che 

10  volgerò  (opra  di  lei  come 
un  fiume  di  pace , e come 
torrente , che  inonda  la  glo- 
ria delle  genti  : voi  (occhie- 
rete il  fuo  latte  : fui  feno  di 
lei  farete  portati , e fulle  gi- 
nocchia vi  faranno  carezze . 

13.  Come  una  madre  ac- 
carezza il  bambino,  così  io 
confolerò  voi , e volita  confo- 
lazione  lari  in  Gerufalemme. 

14.  Voi  vedrete  , e fi  ral- 
legreri  il  cuor  voftro , e le 
offa  voftre  rinverdiranno  co- 
ni’ erba  , e farà  conofcicta  la 
man  del  Signore  da’  fuoi  fer- 
vi ; ma  il  fuo  fdegno  farà  e- 
gli  pruovare  a’  fuoi  nimici. 

15.  Perocché  ecco  che  il 
Signote  verrà  col  fuoco,  ed 

11  cocchio  di  lui  farà  come 
un  turbine  per  ifpandere  nel- 
la fua  indegnazione  il  fuo  fu- 
rore, e la  fua  vendetta  nell’ 
ardor  delle  fiamme  : 
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nas  : ecce  ego  declinabo  fuper 
eam  qua  fi  fiuvium  pacis , & 
quafi  torcente»!  inundantem  glo- 
riai» gentium  , quatn  fugetis  : 
ad  ubera  po/tabimini  , & fii- 
per  genua  blandientur  vobis  . 

t}.  Quomodo  fi  cui  matte 
blandiatur  , ita  ego  confila - 
bor  v os  , & in  Jtrufalem  con- 
filahimmi . 

14.  Vidfbitis  , & gaudebit 
cor  vefirum , & offa  vcjlra 
quafi  herba  germ'mabunt  : & 
cognofceiur  retanti s Domini  fir- 
vis  ejus , & indlgnabìtur  ini- 
miài  futi . 

if.  Quia  ecce  Dominai  in 
igne  venie t , & qua  fi  turbo 
quadriga  ejus  : reddere  in  in- 
dignaùone  furorem  fitum  , & 
increpationem  fuam  in  fiamma 
ignis  : 


Verf,  15.  E vofira  confilazione  farà  in  Gerufalemme  . Nel- 
la fola  Chiefa  trova  il  vero  fedele  tutt’  i foccorfi , tutte  le 
confolazioni , tutt’  i beni  utili  per  la  falute  . 

Verf.  14.  Le  offa  vofira  rinverdiranno  coni  erba  . Com’  er- 
ba già  morta  al  venir  della  dolce  piova  rinverdire  , e rifu- 
feita  , così  voi  una  nuova  nafeita  otterrete  nella  lavanda  dì 
rigenerazione  , da  cui  pafTerere  un  giorno  a quella , che  a- 
vrete  nella  finale  rifurrezione  , quando  anche  la  carne  avrà 
parte  al  rinnovellamento  dell’  uomo . Ed  i fervi  del  Signo- 
re conofeeranno  allora  la  benefica  fua  portanza . Ma  terribi- 
le nel  fuo  fdegno  il  vedranno  i fuoi  nimici  in  queflo  fieflò 
giorno . 

Verf.  15.  16.  Ecco  che  il  Signore  verrà  ec.  ' Viene  a de» 
fcrivere  il  finale  giudizio  ; ed  il  fuoco , di  cui  parla  il  Pro- 
feta , egli  é quello , onde  farà  abbruciata  , e devaflata  ij» 
terra  ; il  cocchio  di  Dio  fignifica  la  maefti  di  lui  ; il  tur* 
' li  a 
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16.  Perché  il  Signore  cm-  16.  Quia  in  igne  Dominile 
tp  di  fuoco  , e di  fua  fpada  d'tjudicabit , & in  gladio  fitti 
farà  giudizio  di  tutta  la  car-  ad  omnem  cameni , & multi- 
ne , ed  il  numero  di  quelli , pficabuntur  internili  a Domino; 
che  il  Signore  ucciderà , farà 
grande  i 

' 17.  Quei , che  fi  fantlfica-  17,  Qui  fianflificabantur  ,é> 
Vano , e credean  di  farfi  pu-  m undosfie  putal/ant  in  hortis 
ri  negli  orti  dietro  la  porta,  fofi  januam  intrinfiecus , qui 

3uei , che  mangiavan  carne  come  deb  ant  carne m fuillam , & 
i porco  , e cole  abbomine-  qbominationem  , &■  murem  : fi- 
voli,  ed  i forci,  perirantut-  inni  conjumentur , dicìt  Domi- 
t’ infieme  , dice  il  Signore  : pus  : 

18.  Ma  io  le  opere  loro  , 18.  Ego  autem  opera  eorumx 

ed  i loro  penfieri  vengo  a rau-  & cogitationes  eorirn , renio  ut 
nate  con  tutte  le  genti,  $ congregati  cum  omnibus  genti- 
eoa  tutte  le  lingue , e ver-  bus  , & lingua  : & venient  , 
fanno,  e vedran  la  mia  gloria,  & videbunt  gloriai » meam . 


bine  dinota  la  celerità  , e l’impeto  della  vendetta  ; la  fpa-i 
da  i fupplizj , a’  quali  faranno  condannati  gli  empi , che  fi 
dicono  uccifi  da  Crilio , perché  mandati  da  lui  alla  doppia 
f terna  morte  dell*  anima , e del  corpo  . 

Verf.  Quelli , che  fi  fantificavano  . . i negli  orti , ec. 
Quelli , che  dopo  aver  commeffa  ogni  fbrta  d’ impurità  ne’ 
loro  deliziofi  giardini  credono  di  farti  puri  , e mondi  col  la- 
varli dietro  alla  porta  con  lavanda , ch’enfi  chiamano  di  efpia* 
»ione  . E'  qui  da  notare , che  in  vece  di  pofi  januam , die- 
tro la  porta  molti  antichi  manoferitti  della  Volgata  leggono, 
pofi  vnam , e così  realmente  tradufie  S.  Girolamo , e vno) 
dire  , feguendo  ( cioè  adorando  ) la  luna  perchè  Achar , ov, 
veto  Échat  ( onde  preffo  1 Gemili  poeti  ri  nome  di  Heca- 

Ìf  ) lignifica  una , ed  anche  la  luna  : onde  farebbero  qui  due 
uperftiziqni  in  cambio  di  una , la  prima  di  commettere 
quelle  loro  infamità  ne’  giardini , e poi  credere  di  mondarli 
coq  quelle  abluzioni;  la  feconda  di  adorare  la  luna. 


detto  de’  forci , intorno  a’  quali  vedi  Levit.  1 1.  29. 

Verf,  1 8.  Ma  io  le  opere  loro , ed  i lo.ro  penfieri  vengo  m 
■tannare  con  tutte  le  genti , ec.  Ma  quelli  empi  con  tutte  le 
òpere  , e penfieri  loro  li  raunerb  dinanzi  al  mio  tribunale 
ìnlieme  con  tutte  le  genti,  e con  tutte  le  tribù,  e lingue 
f ??  fe  41'  cqflgtq  ^QYocabil  giudizio  -,  ed  allora  farà, 
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ip.  Ma  alzerà  tra  di  effe  19.  Et  ponath'ìn  tis  fignam, 
bn  fegno  , e di  quei , che  fà-  ò*  minai»  ex  eit  , qui  falvati 
ranno  fklvati  , ne  fpedirò  al-  fuerint , ad.  geniti  in  mare  , 
le  genti  pel  mare , nell’  Afri-  in  Africani j & Lydiam  na- 
ca. , nella  Lidia  (a  genti,  che  dentei  figittam  ; in  Italiani  , 
fcoccano  Taette  ),  e per  l’I-  & Gradavi , ad  infilar  longe, 
talià , e per  la  Grecia , alte  ad  eos , qui  non  audietunt  di 
rimote  ifole  , a genti , ché  me , & non  vìdetunt  gloriai ìt 
non  han  feniito  parlar  di  me,  me  am . Et  annuntiabunt  gl #» 
e non  han  veduto  la  mia  riarn  mearn  gentibus , 
gloria  . E la  mia  gloria  an- 
nunzieranno quelli  alle  genti;  20.  Et  adducent  tmnei  fi a- 
20.  Ed  efli  condurranno  tut-  ttes  vefiros  de  cunElis  gentibut 
t’ i fratelli  voftri  di  tutte  lé  donum  Domino  iti  equìs  , & 
nazioni  ih  oblazione  al  Signo-  in  quadrigis  , & in  liffiiis  , 
re  fu  i cavalli , fu  i cocchi , & mulis , & in  carrucis , ad 

nelle  lettighe  , fri  i muli , e montem  Janflum  meuni  Jerufi- 
fii  i carri  al  monte  mio  fin-  lem , dicit  Dontinus , quomoda 
to  di  Gerufalemme  , dice  il  fi  inferant  filii  Ifrael  mungi 
Signore , come  quando  1 fi-  in  vafi  mando  in  doìnuvi  Dii 
gliuóli  d’ Ifraele  portano  in  mini  « 
un  móndo  vafo  l’ offerta  al- 
la cafà  del  Signore  ; 


che  tutti  gli  empì  vedranno  la  mia  gloria  ; mi  Vedranhà 
fcendere  dal  cielo  cori  poterti  graridé  , e maerta  come  Re  i 
e Giudice  dell’  univerfo , e guai  a quelli , che  deprezzaro- 
no la  umiltà  della  mia  prima  venuta  . 

Verf.  ip*  Ma  alzerò  tra  di  efje  un  fìgnO , t di  qttel  ; chi 
faranno  falvati  ne  fpedirò  ic.  Ma  prima  di  querto  giudizio 
alzerò  in  mezzo  alle  nazioni  un  fegno,  Cioè  il  vefliìlo  del- 
la cróce,  al  quale  io  inviterò  tórri  gli  ùonliai  ma nd andò 
da  per  nitro  uri  numero  de’  miei  Aportoli , e Difcèpoli  fal- 
vati dalla  riprovazióne  del  Giudaifmó,  li  manderò  alle  ifolè 
del  mate , nell’  Africa  , e nella  Lìdia , paefì  abitati  da  gen. 
tè  pratica  nel  tirar  d’ arcò  , e nell’  Italia , e nella  Grecia  ce- 
li manderò  finalménte  a tutte  le  geriti , dalle  quali  il  nomé 
mio  non  è ancor  conofciuto  . 

Verf.  20.  Ed  e fi  condurranno  tutti  fratelli  vojlri  i(.  Par- 
la alla  prima  Chiefa  fondata  in  Gerufaiemmé,  ed  a’  fedeli 
di  erta , e dice  : Quefti  miei  predicatori  faranno  grandifìima 
pefea  dì  uomirti , e guadagneranno  infinite  anime  di  ogni 
lingua  , e nazione  , e quelli  nuovi  credenti  faran  voftri  fori 
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ai.  E di  quelli  io  ne  fce-  zi.  Et  ojjum&m  ex  eh  ih 
glierò  de’  facerdoti  , e de’Le-  facerdote! , & levitai , elieit 
viti , dice  il  Signore  : Dominus  : 

zi.  Imperocché  come  i nuo-  22.  * Quia  firn  iteli  noi'i , 
vi  cieli , e la  nuova  terra  , & terra  nova  , qua  ego  facio 

che  io  fo  Ilare  alla  mia  pre-  Jlare  cor  am  me , dica  Domi- 
fenza  : così  ftarà  la  flirpe  vo-  ntn  : fic  Jlabit  Jemen  vejlrumt 
flta  , ed  il  voflro  nome , di-  & nomea  vejìrum . 
ce  il  Signore.  * Apoca!,  ai.  1* 


telli , uniti  a voi  nell’  unità  dello  fplrito , e della  fede , C 
co’  vincoli  della  pace , e della  perfetta  carità  : e verranno 
alla  mia  Chiefa  in  gran  folla  tirati  dalla  dolciflìma , e po- 
tentiflìma  virtù  della  grazia  celefle , e dalla  efficacia  della 

Jarola  : verranno  con  quella  pompa  , e letizia , con  cui  gl’ 
fraeliti  fogiiono  portare  in  vafi  mondi  le  loro  primizie  , 
che  fi  orférifcono  al  Signore. 

Nella  varia  maniera , onde  dicefi , che  quelli  nuovi 
credenti  faranno  condotti  alla  Chiefa  , fu  i cavalli  , fu  i coc- 
chi ec.  fi  pofTono  intendere  figurate  in  primo  luogo  le  di- 
verte condizioni  di  quelli  credenti , perchè  da’  più  piccoli 
fino  a’  più  grandi  fi  convertiranno  tutti  al  Vangelo  ; in 
fecondo  luogo  fi  può  intendere  lignificata  la  varia  maniera, 
i diverti  aiuti,  e mezzi,  de’  quali  Dio  fi  fervirà  per  tira- 
re quello  gran  numero  di  perfone  alla  fua  Chiefa . 

Verf.  21.  E di  que/li  io  ne  fceglìerò  de'  facerdoti , e de 1 
Leviti , ec.  Bifogna  adunque  dire  , che  il  facerdozio  Leviti- 
co  farà  antiquato  , quando  uomini  di  altre  nazioni  faranno 
fatti  facerdoti , e Leviti , e miniftri  della  Chiefa . E notò 
già  1’  Apoflolo , ehe  alla  venuta  del  Melila , e nella  perfo- 
ra di  lui  dovea  vederli  l’ abolizione  dell’  antico  facerdozio  , 
perocché  egli , che  doveva  elTere  della  tribù  di  Giuda , e 
non  di  quella  di  Levi , non  potè  elfere  facerdote  fe  non 
mediante  la  illituzione  «li  un  nuovo  facerdozio , onde  an- 
cora da  Davidde  fu  egli  chiamato  facerdote , ma  facerdote 
fecondo  C ordine  di  M el  chifede  eh  t Pf.109.  Gli  Ebrei  non  han- 
no riparo  contra  l’autorità  delle  nollre,  e loro  Scritture , e 
F Apoflolo  gli  flringe  ancora  con  quella  bella  riflefiìone  , 
che  , trasferito  il  facerdozio  è di  èiccejfttà  , che  fi  muti  anche 
la  legge , onde  dall’abolizione  dell’uno  ne  viene  l’abolizio- 
ne dell’altra.  Vedi  Hebr.  7.  12.,  e tutto  quello  capitolo 
con  quello , che  nelle  annotazioni  fi  è detto  . 

Verf.22,  Conni  nuovi  fieli,  e la  nuova  terra,  che  io  fa  te.  I 
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23.  E di  mefe  in  mefe , « 
di  fatato  in  fatato  verrà  o- 
gni  uomo  a prortrarfi  dinan- 
zi a me , dice  il  Signore  . 

*4.  Ed  ufciranno  a vedere 
ì cadaveri  di  coloro , che  han 


».  LXVt.  503 

23.  Et  erit  nutijìs  ix  iuta-, 
fe  , & Jabbalum  ex  fabbi.to  : 
veniet  emius  caro  ut  adoret  co- 
rata furie  mea , dicit  Dominate 

24.  Et  e gr  ed  tentar  , & vi- 
debunt  cadavtra  virurum  , qui 


nuovi  cieli , e la  nuova  terra  fono  il  mondo , che  dee  rin- 
novarli alla  fine  de'  lecoli  : fìccome  adunque  il  cielo  , e la 
terra  , che  io  rinnovellerò  , ubbidiranno  a me , e mi  ferve- 
ranno in  perpetuo  : così  in  perpetuo  i Voflri  figli  fpiritua- 
li  , o Apolidi , mi  ferviranno  , e farà  eterno  il  nome  loro 
Stare  dinanù  ad  alcuno , vuol  dire  nelle  Scritture  elfere  in 
qualità  di  fervo  fempre  prefente  , ed  attento  a ricevere  gli 
ordini  del  padrone  . L’ antico  Tellamento , ed  il  facerdozio 
Levitico  avrà  fine  ; ma  fine  non  avrà  il  nuovo  Teftamen- 
to , ed  il  làcerdozio  Crifliano , che  fuflìfierà  anche  dopo 
che  i cieli , e la  terra  faran  rinnovati , perchè  la  Chiefa 
Criltiana  col  finir  de'  fecoli  non  finifee  : perocché  unita  im- 
mutabilmente al  fuo  capo  divino  ella  fu  flirterà  eternamente 
net  cielo» 

Verf.  23.  Di  mefe  in  ruffe , di  fabato  in  Jabato  verrà  et. 
Gli  Ebrei  avevano  il  fatato  giorno  confagrato  al  culto  di 
Dio  ; avevano  anche  il  primo  giorno  di  ogni  mefe  , la  neo- 
menia , 0 fìa  nuova  luna , perchè  erano  lunari  i loro  mefi . 
Vedi  Exod.  23.  14.  Eccd  adunque  quello  , che  vuol  qui  di- 
re il  Profeta,  dà  un  fatato  fino  all’  altro  fatato  , dal  prin- 
«ipió  di  un  mefe  fino  al  principio  dell’  altro  tutt’  i miei 
fedeli  fi  prefenteranno  dinanzi  a me  : perocché  nella  Chie- 
fa  militante  della  terra  fi  proccurerà  d’ imitare  quello  , che 
nella  trionfante  fi  fa  aderto  da’  fanti , e fi  farà  un  giorno 
da  tutt’  iiìfieme  gli  eletti  dopo  la  fine  del  mondo  , e dopo 
la  univerfale  rifurrezioné . Perpetuo  farà  il  fabatifmo  del  po- 
pol  mio  , dice  il  Signore  : mi  adoreranno , mi  loderanno  , 
mi  renderanno  grazie  ogni  dì  nel  tempo  di  quella  vita , 
mi  adoreranno , mi  loderanno , mi  renderanno  grazie  perpe- 
tuamente , inceffantemenre  nei  cielo  per  tutta  l’ eternità  . 
Sopra  quello  latatifmo  del  popolo  di  Dio  , vedi  tìtbr.  4. 
p.  10.  et. 

Verf.  24.  Ed  ufciranno  a vedere  i cadaveri  ec.  Il  Profeta 
ha  voluto  terminare  gli  altirtìmi  fuoi  ragionamenti  col  ia- 
feiare  a tutti  quelli , che  leggeranno  la  breve , ma  forte , e 
viva  immagine  di  quello,  che  dee  eflere  riguardo  a tutti 
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prevaricato  contra  di  me  : il  prevaricati  font  in  me  : * ver- 
I°ro  verme  non  muore  , ed  il  mis  eorum  non  morietur  , & 
loro  fuoco  non  fi  ellinguerà:  ignis  eorum  non  exfiinguetur  : 
ed  il  vederli  farà  naufea  ad  & erunt  ufque  ad  fotietatcm 
ogni  uomo  : vifionis  omni  carni  : 

* Marc.  9.  4$. 


gli  uomini  nel  fecolo  , che  verrà  . Quindi  avendo  nel  pre- 
cedente verfetto  toccata  la  felicità  de’  fanti , i quali  in  un* 
perpetua  requie  Hanno  dinanzi  a Dio,  e lo  adorano  e lo 
benedicono  in  eterno , foggiunge  aderto  , che  i beati  ufci- 
ranno  a vedere  i cadaveri,  cioè  la  firage,  ed  i fupplizi  di 
tutt’  i peccatori , la  porzione  de’  quali  fi  è , il  verme  che 
mai  non.  muore , ed  il  fuoco  , che  mai  non  fi  fpegne  .•  parole 
ripetute  da  Crilto  Marc.  9.  42.  Ufciranne  i beati , non  con 
mutar  luogo , ma  colla  loro  intelligenza  andranno  a vedete, 
anzi  avran  Tempre  dinanzi  agli  occhi  lo  fpettacolo  di  quegl’ 
infelici  , la  qual  villa  di  Tempre  nuova  ardente  riconofcen- 
za , ed  amore  empierà  i cuori  loro,  conofcendo  quanto  deb- 
bano alla  mifericordia  del  Signore , che  da  mali  si  grandi, 
ed  eterni  li  falvò. 

E vedralli  ogni  uomo  fino  a f aliate  fu  a vlfia  . Quello  è 
aggiunto  per  ifpiegare  la  orrenda  pena  , e confinone  , che 
avranno  1 dannati  di  vederfi  efpofii  alla  villa  di  tutt’  i giu- 
fli  nel  terribile  {lato , in  cui  fi  ritrovano  , e tanto  più  per- 
chè niffuno  di  quelli  fi  moverà  a pietà  di  erti  , nè  fenti- 
ra  compaflione  della  loro  miferia  ; ma  faran  riguardati  da 
turto  il  cielo  come  vittime  della  giulla  divina  vendetta 
degne  di  ertere  difprezzate,  ed  abominate  da  tutti  quelli 
che  amano  la  gloria  di  Dio,  ed  hanno  zelo  dell’ onore  della 
fua  giullizia . 


FINE  DELLA  PROFEZIA  D’  ISAIA. 
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pag.  ijS 

Cap.  XIX.  Profezia  centra  I’  Egitto  . Gli  Egiziani  fi  converti- 
ranno al  Signore . pag.  143 

Cap.  XX.  E'  comandato  ad  Ifaia  di  andar  nudo,  t fcalzo,  pre- 
dicendo con  quefto  la  cattività  degli  Egiziani , e degli  Etiopi 
foggiogari  dagli  Affirj  . Cofternazione  de’  Giudei,  pag.  152 
Cap.  XXI.  Profezia  eontra  Babilonia  , eontra  Cedar  » e eontra 
1’  Arabia . pag.  rjp 

Cap.  XXII.  Piange  la  defolazione  di  Gerufalemme . Sobria  pre- 
fetto del  tempio  farà  privato  della  fua  dignità,  e condotto  in 
in  paefe  rtraniero  , ed  Eliacim  farà  foftituito  a lui , ed  avrà 
molto  potere . pag.  iéi 

Car*  XXIII,  Dentro  il  termine  di  fettanta  anni  Tiro  farà  defo» 
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lata  per  ragione  della  fui  fuperbia  , e di  poi  farà  ricantata.; 

pag.  171 

Cap.  XXIV.  Predizione  de’  mali , che  Dio  manderà  a tutta  la 
terra  pe’  peccati  degli  uomini . Gli  avanzi  però  faranno  falva- 
ti . Il  giorno  del  giudizio  di  Dio  fc  terribile  per  gli  empj . p.177 
Cap.  XXV.  Rende  grazie  a!  Signore  per  le  mirabili  opere  fue  t 
e pe'  benefizi  fatti  al  fi»  popolo,  pag.  184 
Ca?.  XXVI-  Cantico  di  ringraziamento  per  la  efaltazione  de1 
giufli  , e la  umiliazione  de’  reprobi  . Della  rifurtezione  de* 
morti . pag.  1 90 

Cap.  XXVII.  Gr.ftigo  di  Leviathan.  Correzione  paterna  ufata  dal 
Signore  co'  figliuoli  d’ Ifraele  . La  città  forte  farà  defolata  . E 
figliuoli  d’ Ifraele  tornati  dall’  Affina , e dall’  Egitto  adorerai» 
no  il  Signore  in  Gerufalemme . pag.  198 
Gap.  XXVIII.  Minacce  contta  Samaria,  e contro  le  dieci  Tri» 
bù  , e contro  Giuda , e Beniamin  . Prometta  del  Critto . Pietra 
angolare  da  metterli  nelle  fondamenta  di  Sion . pag.  104 
Cap.  XXIX.  Attedio,  e tribolazioni  di  Gerufalemme  : libro  fi» 
gillato . Accecamento  de’  Giudei  : converfione  degli  avanzi  di 
Giacobbe  . pag.  nj 

Cap.  XXX.  Minacce  centra  i Giudei,  i quali  fenza  confultare  il 
Signore  ricorrono  agli  Egiziani,  il  foccorfo  de’  quali  farà  inu» 
tile  . Come  Dio  è buono  per  quelli  , che  tornano  a lui,  e 
auanto  grande  fia  la  loro  felicita  . Elei  giudizio , che  faratti 
degli  empj  . pag.  **4 

Cap.  XXXI.  Predi  ce  , che  quelli  , che  mancando  di  fperanza  in 
Dio  riccorreranno  all’  Egitto  , ed  agii  ajuti  umani  , periranno 
con  quelli , da’  quali  cercalo  foccorfo  : ma  tornando  al  Signor 
re , faranno  liberati . pag.  236 

Cap.  XXXII.  Il  re  regnerà  con  giuffizia  : felicità  del  popolo. 
Calamità  intimate  al  principe  Ilolto , ed  alle  donne,  facoltofe  s 
la  pace  prometta  al  popolo  di  Dio . pag.  240 
Cap.  XXXIII.  Di  quello,  che  avverrà  a Sennacherib  . I Gin» 
dei  faranno  liberati  , e Dio  farà  glorificato  . Invettiva  contra 
gl’  ipocriti . Quali  debbano  efler  quelli , che  abiteranno  con  Dio 
nel  cielo.  Della  celefle  Gerufalemme  , dov’è  lodato  il  Signo» 
re  noftro  Re , e Legislatore . pag.  248 
Cap.  XXXIV.  Dio  punirà  con  rigore  tutte  le  genti.  Laidume* 
farà  abbattuta,  e de  vallata  per  fempre . 259 
Cap.  XXXV.  Confolazione , e felicità  della  Chicfa  delle  nazio» 
ni.  pag.  2«5 

Cap.  XXXVI.  Sennacherib,  prefe  le  città  forti  delia  Giudea, 
manda  Rabface  a Gerufalemme , il  quale  dopo  aver  parlato 
malamente  contra  Ezechia , e contra  Dio , eforta  1 cittadini  ad 
arrenderli . pag.  2 69 

Cap.  XXXVII.  Ezechia  ^inorridito  al  racconto  delle  beftemmie 
di  Rabface  , e di  Sennacherib , manda  a dire  ad  Ifaia , che 
preghi  il  Signore , e quelli  il  confola , e gli  promette  l’ ajut* 


Hi  Dio . Ucci  lo  da  un  Angelo  1*  efercito  di  Sennachei  ib  , «gli 
ancora  è uccifo  da’  proprj  figliuoli  . pag.  273 
Cap.  XXXVIII.  Ezeehia  è liberato  dalla  mone.  Retrogradazio- 
ne del  iòle  nell’oriuolo  di  Achaz . Cantico  dello  fteifo  re  in 
rendimento  di  grazie  al  Signore . pag.  280 
Cap,  XXXIX.  Ezechia  avendo  fatto  vedere  i fuoi  tefori  agli  am- 
bafciadori  del  Re  di  Babilonia  lente  dirli  da  Ilàia,  che  il  tut- 
to lari  un  di  trafportato  a Babilonia  . pag.  28 6 
Cap.  XL.  Gerufalemme  farà  confolata  , e falvata  da  Grido  . 
Predicazione  del  precurfore , Gloria , e portanza  del  Media  . 
Stoltezza  degl’  idolatri.  Felicità  di  chi  (pera  in  Dio,  p.  288 
Cap.  XLI.  Potenza  di  Dio  infinita  : fua  bontà  vcrfo  degli  uo- 
mini . Redenzione  di  Giacobbe . Vanità  degl’  idoli . p.  300 
Cap.  XLII.  Caratteri  del  Liberatore  d’  Ifraele,  nel  quale  il  Pa- 
dre fi  compiace . Le  genti  tutte  lodino  il  Signore , e gli  ren- 
dano grazie.  I cattivi,  gl’idolatri,  e gl’ingrati  faranno  pu- 
niti, paggio 

Cap.  XLI II.  Confola  il  popolo  fedele  , promettendogli,  che  fa- 
rà moltiplicato  grandemente  . Benefizi  di  Dio,  il  quale  fi  la- 
menta della  ingratitudine  de’  Giudei , pag.  3 1 9 
Cap.  XLIV.  Dio  confòia  il  fuo  popolo  /òpra  del  quale  fpande- 
rà  il  fuo  fpirito . Egli  è il  primo,  e l’ultimo,  ed  il  folo  Dio. 
Vanità  degl’idoli,  e di  quei,  che  li  fabbricano,  pag,  329 
Cap.  XLV.  Delle  vittorie,  che  Dio  concederà  a Ciro,  il  qua- 
le noi  conolce , Predice  la  natività  di  Crifto,  e colla  libera- 
zione de’  Giudei  per  mezzo  di  Ciro  adombra  la  falute  di  tut- 
ti gli  uomini  per  Gesù  Crifto . Dio  foio  , è Signore , Crifto  , 
e Salvatore,  ed  adempie  le  lue  premerti; , pag.  338 
Cap.  XLVI.  Vanità  degl’idoli,  i quali  faranno  diftrurti,  Efor- 
tazione  agli  Ebrei , perchè  ritornino  al  Signore , affine  di  con- 
feguir  la  falute  per  Crifto,  pag.  333 
Cap.  XLVII.  Babilonia  farà  umiliata,  e defolata  per  la  fua  fu- 
perbia , e per  la  crudeifà  ufàta  contri  gli  Ebrei , e perchè  fua 
Iperanza  ripofe  ne’  malefici,  negli  auguri,  e ne’  Maghi.  p.3$s 
Cap.  XLVIII,  Rinfaccia  a’ Giudei  la  loro  ipocrifia,  ed  ingrati- 
tudine.  Dio,  e non  gl’idoli  hanno  predetto  il  futuro , e adem- 
piute le  promeflc  . Egii  per  amor  del  fuo  nome  perdonerà  ad 
Ifraele  . Quanto  fàrcbber  felici  le  forteto  fiati  fedeli  ! p.359 
Cap.  XLIX.  Crifto  condottiere  delle  genti,  e de’  Giudei,  che 
acquirteranno  la  falute,'  Felicità  de’  credenti.  Confola  Sionne, 
che  fi  duole  di  ertere  abbandonata  da  Dio  : ella  farà  gloriofa 
per  tutta  ]a  terra , perchè  tutti  a lei  correranno , ed  i fuoi  ru- 
mici faranno  diftrqtti . pag.  367 

Cap.  L.  La  Sinagoga  è ripudiata  per  le  fue  iniquità,  Je  perchè 
non  volle  ricevere  il  Crifto,  il  quale  nulla  tralafcio  di  fare  . 
affinchè  ella  1»  riceverti;  ; anzi  per  amore  di  lei  fi  efpofe  ad 
ogni  forta  d’  oltraggio  . pag.  379 
Cap.  LI.  Conloia  Sionne  coli’efempio  di  Abramo,  e l’ ciotta  a 
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confidare  di  ricevere  da  Dio  1*  confolaiione  prometta  . Felici* 
tà  di  Sicvnne . I nimici  di  lei  faranno  umiliati . pag.  385 

Cap.  LII.  Con folaz. ione  di  Sion  , cioè  della  Chiefa  di  Gillo  pie 
la  gratuita  fua  redenzione  . Commenda  i predicatori  del  Van- 
gelo  . Eiorta  tutti  gli  uomini  a lodare  Dio  per  Crifto  Salva- 
tore di  tutti  ; umiliazione  , ed  elaltazione  di  lui  : tonverfioue 
delle  genti,  pag.  304 

Cap.  LUI.  Non  tutti  crederanno  al  Vangelo.  Nafcita . patimen- 
ti , e morte  di  Crifto  pe’  noftri  peccati  : fua  manfuetudine  ; 
fua  obblazione  volontaria  ; fua  gloria,  e numero  grande  de* 
credenti . pag.  403 

Cap.  LIV.  Invita  la  Chiefa  a rallegrarli  , perchè  coll’aggrega- 
zione delle  genti  ella  farà  più  grande  aliai  della  lìnagoga  , e 
fi  ftenderà  pel  mondo  tutto,  e farà  Tempre  protetta  da  Dio,  e 
fj»rà  edificata  di  pietre  preziofe  , e fondata  nella  giuftizia  : e 
tutt’  i tuoi  figli  faranno  iftruiti  da  Dio  , ed  avranno  gran  pa- 
ce . pag.  412 

Cap.  LV.  Invita  tutti  alla  fede  , e promette  loro  l’abbondanza 
di  tutt’  i beni  fpirituali . Dio  è milèricordiofo , e verace  nelle 
fue  promette  . Progretti  dell’  Evangelio  , e feliciti  de’  creden- 
ti . pag.  418.  . ■ 

Cap.  LVI.  Il  Signore  elòrta  tutti  gli  uomini  di  qualunque  nazio- 
ne ad  olTeryare  i tuoi  precetti . Gli  ftranieri , e gli  eunuchi  en- 
treranno nella  famiglia  di  Dio  . Minacce  contra  i Pallori  di 
Gerufalemme  . pag.  424 

Cap.  LVII.  Morte  del  giufto  . Minacce  confra  gli  Ebrei  idola- 
tri , cd  iniqui . Pace  , e confolazioni  di  quelli , che  fi  converti- 
ranno : il  cuore  degli  empi  è un  mare  in  tempefta  . pag.  428 

Cap.  L.VIII,  Parla  contra  1’  ipocrifìa  degli  Ebrei,  e de’  loro  di- 
giuni, che  non  fono  accerti  ìi  Signor»  . Ig  qual  modo  debba 
ottcrvarfi  il  fabato  , e come  fon»,  prjnkti  Quelli  , che  in  tal 
guif.i  1’ offervano  . pag.  435 

Cap.  LIX.  Dio  è buono  , e potente  per  falvare  i Giudei  ; ma 
eglino  colle  loro  iniquità  fanno  si , eh'  egli  nè  gli  efaudifee  , 
nè  li  fulva  . Confefiione  di  quelle  iniquità  . 11  Signore  farà 
fentire  il  fuo  furore  a’  cattivi  , e la  fua  benignità  a’  peniten- 
ti , pag.  442 

Cap.  LX.  Trionfo  della  Chiefa  , a cui  fi  uniranno  moltiftime 
nazioni , e quelle  , che  ftaran  feuarate  da  lei  , periranno  . La 
pace , la  giultizia  , cd  il  canto  delle  divine  lodi  faranno  in  lei , 
tolta,  e sbandita  1’  iniquità  . Il  Signore  farà  fua  luce,  e fua 
gloria  ip  (empiremo . pag.  4^0 

Cap.  LXI.  Miniftero,  ed  ufficio  del  Salvatore  : redenzione  del 
genere  umano  . Converfione  de’  Gentili  alla  predicazione  degli 
Apoftoli  . Confoiazione  de’  credenti  , gloria  de’  minillri  Evan- 
gelici. Felicità  della  Chiefa.  pag.  459 

Cap.  LXII.  Continua  il  Profeta  a predire  il  Crifto  venturo,  e 
ia  converfione  delle  genti.  Felicità , e gloria  della  Chiefa,  ef- 


4 

* 

fetto  dell*  amore  di  Dio  verfo  di  lei . De’  predicatori  del  Vana 
gelo  , che  farà  annunziato  a tutta  la  terra  . pag.  4 66 
Cap.  EXIII.  Il  Signore  dice , ch’è  (fato  afperto  di  langue  quan- 
do egli  foto  combattè  , e vinfe  i nimici  . Dio  fece  molti  lavo- 
ri agi’  Ifraeliti  , ma  quefti  per  la  loro  ingratitudine  fono  dati 
abbandonati  . Preghiera  del  Profeta  , che  invoca  la  mite  ricor- 
da del  Signore  a favore  del  popol  fuo  , eh’  ei  vede  abbando- 
nato. pag.  471 

Cap.  LXIV.  Chiede  , che  Dio  faccia  conofcere  a’  nimici  il  fuo 
nome  , e la  fua  poffanza  . Felicità  preparata  per  quelli , che 
afpettano  Dio  . Confefla  , e piange  i peccati  del  popol  fuo  , e 
prega  per  la  fua  liberazione  . pag.  479 
Cap.  LXV.  Riprovazione  de’  Giudei  per  le  loro  iniquità,  e eon- 
verfione  delle  genti . Gli  avanzi  degli  Ebrei  fono  ialvati . Fe- 
licità de’  fedeli . pag.  4S4 

Cap.'LXVI.  Il  Signore  del  cielo,  e della  terra  non  defidera  un 
* tempio , ma  ama  lo  fpirito  contrito  , ed  umiliato  . Rigetta  i 
fagnfizj  legali . La  pertinacia  del  popolo  Ebreo  contra  Grido , 
e contra  i fuoi  difcepoli  farà  punita  . Fecondità  della  nuova 
Chiefa,  e fua  felicità  . Convezione  delle  genti  . Premio,  e 
6 aiiigo , che  datafli  finalmente  a’  buoni , ed  a'  cattivi . p.  494 
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